Buone feste alla Nonna 


In questi giorni gli affetti di famiglia si sen- 
tono più vivi. E io, facendo i caldi auguri alla 
famiglia giornalistica, mi inginocchio davaîiti 
alla Nonna e la prego di darmi la sua santa 
benedizione. 

La ringrazio inoltre della bella strenna di 
capo d'anno che ha regalato a tutto il gior- 
nalismo con il seguente arlicoletto, ch'io mi 


faccio un dovere e un piacere di riportare nelle 
mie colonne: 
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Non è superfino il far osservare che i due decreti, 

coi quali viene istituito il ministero del tesoro © abo; 

Mite"quello d’agricoltara e commercio, hanno la data di 

Torino del 26 dicembre, e sono. gontrofirmati da tutti 

i ministri «meno.gli onorevoli Perez e Bargoni). 

Ma come potevano questi firmare i due decreti se 
mon erano a Torino, ma a Roma, salvo l'onorevole De: 
BI pretis, e se non prestarono giuramento che il giorno 29% 
Chi non fu assunto al ministero che il 29 poteva fi 
mare dei deereti il giorno 26 e a Terino dove non si 
trovavi " 

È se il giorno 26 i ministri non vi. erano, come mai 
in testa de decreti è detto: Sentito il Consiglio de’ mi 

? Il Consiglio non c'era, nè ci poleva essere, 
n ichi erano dimessi e i nuovi non ave 


DI uno Fist, ma la rismasta non è fa- 


Pfa-qui l'Opinione. 

Io, per contofmio, riproduco ia sugo» 
vazione e non aggiungo parola di mic 
paura di guastare. 

Ma la Nonna è sempre la Nonna, e io chie 
[dendole scusa d’averla fatta qualche volta in- 
uietare, le prometto da nipote affezionato di 
lon ricascarci più in avvenire e le auguro tutte 
e felicità. 


NOTE TORINESI 


29 dicembre. 

1 sindaco Felice Rignon ci abbandona, L'insufficiente 
tale della Ceronda'è la sua temba sindacale. Non sì 
può dire di lui che s'è affogato în un bicchier d'acqua; 
egli affogò addirittura in un canale, scavato dal muni- 
lipie, ove, se non c'è sempre acqua per î fabbricanti 
la ferzato sciopero intermittente, ve n°ha tanta da co- 
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ln questa pace domestica senza uguale, in 
‘tusta serenità di affetti, in questa atmosfera 
?arissitna casco. Venturelli, inaspettato ospite. 
Ritornò ogni giorno al castello di Roversano 
stme ad un pio pellegrinaggio. Gli pareva di 
trovarsi in mezzo a persone d'un altro mondo 
tte non era certamente quello ove egli era vis- 
tito fino a quel momento. Un mondo incande- 
ifj serio ove si fondevano le cattiverie della terra 
* le nequizie degli uomini. Ove le passioni vol- 
pri non potevano allignare; un mondo tatto 
luce sbbagliante, tutto profumo, tutta dolcezza. 
Dio\gieio perdoni, egli pensava che il paradiso 
non \bteva essere fatto altrimenti. 
ono così le settimane una dopo l’altra fino 
a folio un mese; ne passò un altro, poi un 
terzoy\i\egli non se ne avvide. 
Fuîko \re mesi composti di giornate incan- 
di \otti affannose. Tre mesi senza cura 
senza ricordo del passato. 
îl tocco, egli era a Rover 
va Win tardi nella compagnia del 


prire tutto un Consiglio comunale sufficientemente orbo. 
Fatalità delle fatalità! A credere al Cibrario, il conte 
Rignon, come quasi tutto il patriziato piemontese, deve 
la stra nobiltà di casato al fondaco; al metro 0 alle 
droghe, e sono i fondaci, i metri, le droghe, i com- 
merci insomma che lo spinsero giù... nell'ioqua della 
Ceronda, le cui rive rumorose e iadustri furono per lai 
alta ostia Ditis. Povero conte! Se era nato a Firenze, 
un erroretto di aritmetica idraulica sul volume d'acque 
necessario per muovere non so quante raole, gli sa- 
rebbe costato assai. meno. 
x 

Lo rimpiangono tuiti quanti... non hanno bisogne 
d'acqua, perchè, splendido come L'onorevole Peruzzi, 
servizievole come il duca di San Donato, abbelli To 
rino, l'arricchì di ogni comodo, ne tenne sempre alto 
e senza scosse il decoro, par nen facendo provare alla 
sua città alcun gioco faticoso d'equilibrio, alcuna di 
quelle vassioni che ricordano quelle di Cristo nell'orto 
quando aspeltava i Giadei col calicé in mano. 

Se non era la questione dell'acqua — molto meglio 
quelle di vino — durava sindaco un secolo, con soddi- 
sfazione di tutti. 

Parce sepullis, è che Dio ci salvi dalla minaccia di 
un successore progressista. Il conte Felice Rignon avera 
anche la virtù, come sindaco, di non patire l'umore 
politico, e di avere lo stesso gentile sorriso quando ar- 
rivava l'onorevole Sella e quando partiva. l'onorevole 
Depretis. Che sindae Felice.. di sorrisi! 


> 
Tra i successori pronosticatî, si designano gli ono 
revoli Spantigati e Villa, per. consolari di non aver 


All iveizione pubblica anche un avvocato ‘criminale 
sona figura; è il ministero che offre il 
ù me, ma sindaca?.. con delle 
slim A saguardì! Lo lascino in tribu- 
Ci <w tanto bene! 
badate 
n Carkis ha ‘piaciuto pochino 


lid: cicare che questo capo 


lavoro di + © anni fa sulle stesse 
scene Fancelli, ( L a Trolz, e davvero 
non si può dime È Fancelli, 
ma il marchese di om..1e, 
non sarebbe male. Ha ixi>ra > sento, 


dell'aspetto e mimica, ma nu) è 

che sîa bravissimo a cantare il /?- 

consolo per Don Carles. La Von Edel: 

che sia stata una grande cantante un 

sere, perchè prova agilità e un'eccellente scuo 

mettere la voce... che ha conservata. Il Becheri 
Roveri bene intonati, e degni del Regio; degnissima | 
Mecocci Eleonora, che ha voce estesa, dolcissima, fresca, 
e che la sa modulare maestrevolmente. Hl Dondi è un 
ippo II quale pochi Don Carles hanno avuto maî. E 
il solo che, insieme a Fancelli, si riveli un artista per- 
feto. Cori, strazianti. {L'allestimento scenico non po- 
teva desigerarsi nè più ricco, nè più leggiadro. In com- 
plesso, buono spettacolo, ma. inopportuno all'apertura 
d'un gran teatro. 


Si?prova intanto la Francesca da Rimini del buon 
Cagnoni, per la quale orchestra, cantanti e maestro sono 
contenti gli vai degli altri, e tutti della musica. Dio 
voglia che l'abbia da essere ance il pubblico! 


Jacopo. 
L'ACCADEMIA DEGLI ENORMI 


A pensarci bene, il nuovo ministero è 
nato în un modo così barecco, che l’im- 
broglio delle date nei decreti per il Tesoro 
e per l'Agricoltura, rilevato dalla Nonna, 
non mi fa punto meraviglia. 

I ministeri presieduti dall'onorevole De- 
pretis arieggiano tutti l'Accademia degli 
Enormi presieduta dal marchese Colombi. 

Vi ricordate che il ministero passato, 
presieduto daì. medesimo Colombi del ga- 
binetto attuale, per difendere la soppres- 
sione ridicola di ur telegramma del signor 
Ebhardt a un giornale tedesco, fece con- 
cordare, nei giornali dell'agenzia Vladi- 
mira, un aggettivo femminile con un so- 
stantivo maschil Ma eran scritti in te- 
desco e allor chi li capisce? 

Non fu ell ministro Depretis l'autore e 
l’ispiratore della bella trovata, ma certe 
la sua influenza colombiana deve avere 
determinato il suo irrequieto ex-collega 
dell'interno a farsi difendere in quel modo 
enorme. 


»* 

Sarà meglio che l’onorevole Depretis 
non tenti nemmeno di far difendere col 
metodo delle trasposizieni delia gramma- 
tica o della punteggiatura lo sproposito 
delle date dei decreti. 

Basterà che dica: 

Se sono il presidente, sono anche il cam- 
paneilo; ma viceversa poi io sono questo 
e quello. 

Ossi 

în sono il presidente Colombi, e il mio 

‘tto è l'Accademia degli Enormi. 


* 


al modo con cui è stato 


c s Ila mancata base 


parlami Inetto Depretis, 
l’onorevoie lo de —o 


ricomporre riv 
Doveva ridarglie!* 
gruppi dissidenti, ossi 


signor Forneri o di sua fig] 
casa prendeva il cammino più lungo; scendeva 
sulla via di Moncalieri, e di la risaliva per il 
viottolo che condaceva al poderetto della buona 
donna che lo albergava. Si soffermava ogni tan- 
tino a raccogliere uma pervinca, o una marghe- 
rita che mostravano la loro testolina motiesta al 
chiarore della luna, in mezzo alle brano cavità 
d'una siepe. O quando le stelle luccivano com 
i diamanti sul cielo azzurro e terso, egli si 
metteva a sedere sulla spalletta d'on ponticello 
sovra un mucchio di ghiaia, e guardava in 
cielo come se volesse ritrovarsi un conforto, 
come se alle stelle volesse raccontare una pena 
sconosciuta. 

Por contraogni giorno dopo desinare. per recarsi 
a Roversano, egli prendeva la via più corta. La 
quale si trovava essere proprio quella, che passava 
traverso il fosso overa miseramente caduto. E 
sia cho le sue forze ritornassero assai presto, 
sia curà superetiziosa, egli rifaceva ogni giorno 
religiosamente quello stesso salto. Gli pareva 
che quell’atto allontanasse le disgrazie, che gli 
tornasse di buon augurio. Ogni giorno, egli si 
soffermava un istante per rivedere quelle zolle 
che on dì erano state intrise del proprio sangue. 
Gli pareva che da quell'avvenimento fosse co- 
minciata per lui un'éra nuova; il sangue sparso 
aveva lavato il triste sco passato. Egli che mai 
aveva conosciuto le gioie della famiglia, che fino 
a quel momento era vissuto nella solitadino e 
nella cupa apprensione dell'avvenire, credeva 


d'essere un altro uomo. Aveva, duo 
quali poteva confidare, e una famigli. 

lo accoglieva col sorriso sulle labbrs; avera « 
enora d'uomo forte, sinsero ed oneste sul qual 
appoggiarsi, quello di Forneri; d'un uomo che 
aveva eonosciuto suo padre, il solo che di suo 
padre si rammentasse con affettuoso ricorîo. 

Aveva trovato una-fancialla che gli chiedeva 
notizie della sua salute con tanta cortese pre- 
mura, che mai l'uguale egli non aveva visto al 
mondo. 

Elasalote gli era ritornata in un batter d'occhio; 
dappoichè.il secondo mese non era scpraggiunte, 
ed egli già poteva .eredersi guarite del tutto. 
Per qualche tempo, a dire il vero, non gli fa- 
rono concessi certi lussi di passeggiate troppo 
lontane perchè la signorina Camilla non permet- 
teva, e diceva che la era una vera e propria 
imprudenza. Anzi, per esser sicura dell’obbe- 
dienza dol capitano, ecsa volle dirigere da 88 lo 
passeggiate nel bosco di Roversano. Un giorno 
si andeva a veder la cova dei fagiani; un giorno 
si saliva sulla vetta del monte, una terza volta 
si scendere fino alla strada maestra a veder 
l'omnibus d >lonealieri che camminava lento 
lento, arvolio come Giove in una nube..... di 
polvere. 

Il signor Forneri vedeva allontanare i dne 
giovani © li seguiva lungamente con lo sguardo 
melanconico. Egli vedeva sparire Camilla sotto 
i folti e ombrosi viali, a braccetto di Ventu- 
relli e non pareva addarsi di cosa alcuna. 


Roma, Piazza Montecitorio, N, 190. 
Avvisi ed Ineerzioni 
presso l'Ulfcio Priaeipale di Pubblicità 
OBLIEGHT 
Via Colonna, n. 41 l E 

Mino, ria 
A manoseritti nox si restituiscono 
Per abbuonarsì, invisro | 
= cs favi taglia postale 
Gli Abbonamenti 
iano col ogni mese 
NUMERO ARRETRATO C. 10 


—_————————F—ce 


Fuori di Roma cent. 10 


seno della maggioranza alcuni di quelli 
che avevano risposto « No »? 

L'onorevole Nicotera non voleva. 

Doveva ridargliela cercando i colleghi 
nei centottantaquattrini, nei salaristi, nel 
gruppo insomma di quelli che avevano 
detto di « Sì »? 

1 dissidenti avrebbero fatta guerra im- 
‘mediata e senza pietà. 

Dunque? 

Dunque, per dare al sto gabinetto la 
base parlamentare, l'onorevole Depretis ha 
cercato i suoi colleghi... fuori della Ca- 
mera! 

Ha preso l'onorevole Bargoni a Torino, 
l'onorevole Perez a Palermo e l'onorevole 
Magliani alla Corte dei conti. No1 ha vo- 
luto nè i sì nè i no. 

« Tra questi 
Io viceversa 


e no tutti di senso vario, 
son dî parer: contrario ! » 

È evidente che più Colombi di così l'o: 
norevole Depretis non poteva essere avendo 
fatta sua la più nota e la più precisa fra 
le sue idee. 

Perfino l'onorevole Crispi, vedete caso, 
è stato scelto fra quelli che non hanno 
detto nè sì nè no perchè, come presidente, 
egli non votava mai! 

Dato questo stato di cose, io vi chieggo, 
o colleghi e lettori, di chiamare il nuovo 
ministero l'Accademia degli Enormi. 


E vi do il buon capo d’anno. 
pa 


LA GUERRA 


31 dicembre. 


I Serbi procedono di trionfo in trionfo, e hanno già 
ricevuto i complimenti del granduca Nicolò. ‘E Turchi 


garia, questo rapido avanzarsi delle truppe del principe 
Milano non costituisce per sè un avvenimento militare 
degno di essere notato 
per contro da far le maraviglie s 
posto. Ciò non toglie però che le conseguenze di questa 
passeggiata militare non abbiano ad essere dannosis- 
sime per i poveri Tarchi obbligati a far fronte da quasi 
totti î lati. 
Coll'occupazione di Ak-Palanca e di Pîrot e colla di- 
<;iane del ponte sulla Morava, dopo preso Kurchomi, 
mo isolato Vidino e tagliato le comunica- 
mn Sofia e con Leskovat:. Frattanto il 
ssa è cominciato, e se è vero che 


la © ni- 
sto, in-tutte que. 

La buona donna non osavà brontolare ad alta 
voce, ma diceva fra sè e sè: È una vera im- 
prudenza quella di tener presse Camilla, un bel 
igiovinotto da mattina a sera. Non ci manche- 
rebbe altro che uno dei duo prendesso fuocol... 
Ah! la sarebbs proprio una cosa indovinata! I 
padri, non c'è che dire, non se ne intendono di 
educare le ragazze. 

E s6 s'innamorassero entrambi... A. questo 
«pensiero, Ja mente della signora Colombari non 
reggeva. Spaventata, essa cercava uno svago reci- 
tando una ventina di Ave Maria a fior di labbra. 

E i due giovani, che pensavano intanto? 

Ventarelli voleva qualche velta rendersi ra- 
gione dei sentimenti cho provava. Ogni tanto 
guardando un fiore, una stella, un tramonto, 
sentiva il sangue rifluirgli al cuore, farglisi en 
nodo nella gola, e la vista oscurasi per un 
istante. Presso a Camilla aveva dei rossori 
subitanei, e d’on tratto impallidiva come se sen- 
tisse il terreno mancare di sotto i piedi. La ra- 


giono che cercava non la trovava. Spiegò ogni 
cosa in un modo semplicissimo. Camilla e il 
padre erano tanto. buoni per lui. ‘La. ricono- 
scenza non è forse un sentimento nobile, doveroso, 
che fa onore? E Venturelli ripeteva ad alta voce 
a sè stesso come per convincersi di quanto pen- 
sava: Îo sono un uomo riconoscente. 
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questa piazza non novera più di 5000 uomini di pre- 
sidio, la sua caduta non può farsi aspettare a lunga. 
> 

Sulla Drina pare che il vele imposto dall'Austria- 
Ungheria — la quale considera probabilmente la Bosnia 
come una preda futura, in certe eventualità — abbia 
impedito oga1 operazione militare. 

Si attende invere che i Serbi si avanzino su Novi- 
Bezar — è già win distaccamento tentò di impadronir- 
sene, ma fiaora senza frutto, perchè là i Turchi, sele 
mie informazioni non errano, hanno un nucleo di forze 
abbaetsaza considerevole. Si attribuisce ora ai Serbi il 
bisogno di mascherare questa piazza e di avanzarsi su 
Mitrovitza, testa della linea ferroviaria Prischtina-Uskib- 
Salonicco, il cui possesso li abiliterebbe ad inondare i 
distretti meridionali della Tarchia, a interrompere le 
comunicazioni del Montenegro e della Bosnia colla ca- 
pitale dell'inspero e a dare la mano, occorrendo, alla 
Grecia. Stremati di forze, come si trovane in questo 
momento, i Turchi costretti a far massa ‘intorno ad 
Adrianopoli, una simile invasione non incontrerebbe 
seria resistenza. 

<> 


Ora che Pirot è caduta in mano dei Serbi, i quali 
mon hanno più altro ostacolo per impadronirsi di Sofia, 
che di su la stretta Kalovcha-Slivnicha, è a cre- 
dersi che i Turchi si risolveranno ad abbandonare 
quella città, e lo difese di Abak-Konack, poichè sei 
Russi riescono a sboccare da un solo dei valichi dei 
Balcasi, tutte quelle truppe sarebbero perdute per la 
difesa della Rumelia. “; 

> 


Le notizie provenienti dal campo turco recano chei 
40,000 nomini che Suleyman pascià condusse seco da 
Varna ad Adrianopoli non formano che il primo di- 
staccamento del’esercito del quadrilatero; si calcola 
che entro la prima settimana di gennaio altri 40 0 50,000 
uomini possano raggiungerlo. Raccogliendo tutti i di- 
staccamenti sparsi alla difesa, omai inutile, della mag- 
gior parte dei valichi dei Balcani, Sulevman” può tro- 
varsi in breve alla testa di un esercito abbastanza im- 
ponente per la difensiva ; quanto all'offensiva, prescin 
dendo da altre cause, vi è quella della mancanza dei 
trasporti e dell'insufficienza degli approvvigionamenti 
che la renderebbe del tuito ‘impossibile. Sétto questo 
aspetto î Turchi sono così malamente organizzati che 
non si può fare assegnamento su di un'operazione mi- 
litare un po' importante, . 

> 

Se i Tarchi sono su di un letto di spine, i Russi 
non si trovano certo su di un lelto di rose. L'inverno 
— il terribile inverno di Bulgaria — li ha sorpresi 
prima che si trovassero în grado di invadere la Rg- 
melia e di stabilire una base sussidiaria di qperazione 
in Serbia, e hanno ora a lottare con un nemico ben 
più formidabile che non siano i Turchi. 

Il ghiaccio del Danubio ha rotto i ponti di 
e d'Ibraîla, ha danneggiato une dei due ponti di 
stova; la neve che ingombra lè strade della Bal 
impedisce 0 rende difficilissimi i trasporti. Il còmmis- 
ssriato militare s'è lasciato prendere all’impensata e non 
ha pensato a organizzare servizi di slitte; reggimenti 
di cavalleria sono obbligati a ripassare sulla sinistra 
del Danubio, il commissariato dichiarandosi inabile af- 
fatto a trasportare i foraggi. 

Per eonsueto quest'orribile stagione dura sei 0 sette 
seltimane. li freddo è talmente intenso (30 a 35 gradi 
sotto zero, Fahrenheit) che i cavalli, bufali, ecc., ado- 
perati pel traino dei veicoli, devono essere ritirati nelle 
stalle e nelle capanne di giorno e di notte, sotto pena 
di vederli perire. Il freddo che soffrirono in Crimea gli 
alleati è on nulla a petto di quello che regna in Bul- 
garia in questo periodo di tempo. 

Tutto ciò non impedirà certo che le operazioni 
tari proseguano più o meno altivamente. Ma alla stretta 
dei contì, quando si conosceranno le perdite immense 
in uomini e in danari che ne saranno derivate all'im- 
pero russo, lo Crar riconoscerà probabilmente quanto 
egli Singannass> due mesi or sono chiamando l'inverno 
il suo più fedele alleato. 

Messer Petrarca, toglietevi un istante agli amplessi 


FANFULLA 


di madonna Laura, e fate sentire nuovamente la vostra 
voce divina in mezzo a queste scene strazianti di gambe 


effettivamente amputate, di morti per fame, per gelo... 


« I v0° gridando pace, pace, pace! » 
(Bella conclusione per un articolo: La guerra). 
Esel 


MUSEO PARLAMENTARE 


33. 
Lviei Lozzarti 
(Deputato di Motta e Oderzo). 

Apostolo del ben, vola su l’ale 
Di sfolgorante e poderosa mente, 

E fremita il suo cor, grande, bollente, 
Siccome una caldaia d’ospitale. 

A sollievo Jel misero mortale 
Casse e Banche fondò pietosamente ; 
E sopra i dazi illuminò la gente, 

A sollievo del misero Stivale. 

È un misto di leone e di bambino; 
Quando parla è torrente che diroccia, 
Quando scrive è cannella e rosmarino. 

Popola il vuoto, il tetro buio avviva, 
Il cencio ci muta in elamide, la goccia 
Del parmigiano in lagrima votiva. 

Egli dell'istro in riva, 
Fi trattati fermò con mastro Osenne... 
Per poi aliri vestir delle sue penne. 


Ramoscelli in antenne 
Spesso converse, e‘a drizzar questo, e quello, 
I diti si pestò col suo Martello. 

Degli onesti modello, 
Se i nemici lo dicon re de’matti, 
Odio ì savi, e mi sto col mio Luzzatti. 
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IL conte ExRIco FossoMBRONI 


(Deputato d'Arezzo). 
Savi e Buffon (1) direbbero che io 
La cingallegra son del Parlamento; 
Volo, saltelio'e canto, e il canto mio 
Interrompe i discorsi ogni mometito. 
Parlo una volta all'anno e parlo 
Della Chiana e del' bonificamento> 
Lieto il discorso agli elettori invioy 
Sebbene sappia che ho parlato al‘tento. 
1 voti per appello nominale 
Ebbi sempre in orror; la repugnanza 
Vinsi or fan pochi giorni e ho € No» gridato. 
Compiuto questo grande atto immortale 
Di fare opra meggior non ho speranza 
E andar voglio a interrompere in Senato. 


(1) Nomi di due illustri naturalisti. 


DA VENEZIA 


: g 29 dicembre. 
Giovedì all'Istituto veneto vi fu un'importante seduta. 


Il Fambri continuò i suoi studi idrografici, e nella sta 
lettura descrisse l'estuario del Plata, il conflitto delle 
masse acquee del Paranà e dell'Uragnai col flusso ma- 
rino, la costante vittoria di quest'ultimo, e il lungo e 
graduale processo d'interrimento in seguito al quale il 
Piata scomparirà, e î suo bacinò non rd più chie 
l'ultimo tronco del Paranà. Analizzando it prodesso ‘di 
interrimento di codesto estuario, il’Fambri fece un 
parallelo con quello del nostra. 

Partò în appresso sulle Conseguenze pratiche che ta- 
luni trarrebbero #îffa accertata prospettiva dei succes- 
sivi immutabili ioterrimenti. L'estuario argentino, è 
csstfannato malgrado. le sue maree oceaniche; a più 


forte ragione lo veneto colle sue piccole maree 
‘adriatiche. ro l’altro sono condannati, ‘come 
tutto ciò che appare è destinato a. sparire e tutto ciò 
che nasce a morire. 

Pensando alla nostra laguna veneta e alle sue spa- 
ventevoli condizioni, sarebbe però assurdo il non pen 
sare a reazioni, non meno di quel che sarebbe il di- 
chiarare inutili- l'igiene e la medicina, perchè già l'uomo 
è destinato a morire. Il Fambri afferma il dovere e la 
convenienza della lotta. 


>< 

Dopo il Fambri lesse il professore Miloyovich una 
assai dotta memoria sulla latitudine di Venezia. Il gio- 
vane professore armonizzò le proprie osservazioni con 
quelle del barone de Zach, del principio del secolo, e 
d'altri molti. che tendono a provare che l'asse intorno 
al quale la terra fa la sua rivoluzione diurna si va 
spostando. Chi scrive non la mai fatte osservazioni 
astronomiche, ma le sue quotidiane osservazioni terre- 
stri lo renderebbero inchinevole a credere che molto 
di pestato ci sia. Nè col carro dello Stato, nè con 
quello di Boot ormai non ci si orienta più. 

DZ 

La seduta insomma fu delle più curiose. Anche il 
medico Ziliotto, con uno stile molto grave, ma terso 
ed arguto, provò che quei medici, i quali pretendono 
che le loro perizie abbiano vigore giuridico, o che si 
crei il giurì suppletorio sono assai più alienati che 
alienisti. Che diavolo? Non ne hanno abbastanza delle 
gatte a pelare nel regno medico senza andarne a cercare 
anche nel giuridico ? 

dD<><K 

AI nostro Circolo artistico vî saranno nel corrente 
anno conferenze di illustri uomini d'ogni regione e co- 
lore. he Sanctis e Domenico Berti, Luzzatti, Manfrin, 
Mariotti, De Renzis, Lioy e Morpurgo. Se ci saranno 
buchi lî colmerà il Fambri parlando lui... Egli c'è av- 
vezzo a questo Javoro ed ora sta tappandone uno che 
è una voragine.. ma ve ne parlerò un'altrà volta. 


<> 

La mia ultima corrisporidenza su alcuni artisti ve- 
neziani mi ha procurato l'onore di una gentile lettera 
del marcliese Pietro Selvatico, di quel Pietro Selva- 
fico letterato illustre, che iniziò tretanni or sono le 
più ardite riforme nell'arte, e chè non è ancora sena- 
tore, come non è ancora il Vanzetti (come non lo è il 
Maffei. Ormai tutti sanno che anche colla nomina a se 
non si premia l'ingegno, ma si cercano dei voti. 
riparatorie! Torniamo alla lettera del Selvatico, 
dalla quale stacco ua brano che riguria il monumento 
a Goldoni, che il Dal Zotto sta modellando è che sarà 
fuso dal Rorich dî Roma. Se Si potrà ottenere l'intento 
del Selvalico, noî avrò sefuyato fempo e inchiostro. 

«Godo assai’ che il bravo Dal Zotto possa tradurre in 
forma monumentale la sua tanto simpatica figurina del 
Goldoni. Solo vorrei che riusciste a ‘persuaderio di o- 
mettere nel piedistallo quegli enormi mensoloni baroc- 
chi che gli impiccolirebbero la figura, e che questa fac- 
cia giltare in un bronzo di tinta (chiara d'avana, per- 
che la Ince vi riposi su a larghe piazze, e non mi di- 
venti d’ua negro etiopico, comg la statua del Manîne 
di quante altre si sono fuse n Italia nell'altimo ven- 
tennio. 


€ Vostro 
« P. Ssrvarico ». 


Di qua e di là dai monti 


Da quarantottore i giornali pi 
come tamburi sfondati, non dànno più suono, 
0 lo danno tanto basso, che sembra l'ultimo 
rantolo d'un naufrago già subissato. 

s* 
, La Riforma — quell'infelice Riforma cui 
l'abuso della retorica e del tabacco avea cone 


Egh 1a chindeva pi: vechi per non vedere; 
ma la vita sha 51 menava in queltempo era 
tanto dolce e felice! Gli pareva di sognare ad 
ecchi aperti. E quando ;l pensiero insistente vo- 
leva addentrarsi nelle pieghe dell animo suo, 
egli sfuggiva a sè stesso; temeva una cosa rela. 
Che quel sogno non dovesse finire d'on tratto 
siccome era cominciato. E gli si faceva piccino 
piccino il cuore, quando vedeva avvicinarsi l'in- 
verno. Egli intendeva bene che coll'inverno la 
famiglia Forneri avrebbe preso stanze a Torino, 
© allora addio passeggiate, addio colloqui, addio 
ore deliziose passate in com, 


ogni foglia in- 
i gii i, gli 


il suo sguardo s'incontrava in quello 
del banchiere, temora sempro di leggere la ma 
condanna; ma Forneri lo guardava sovente con 
tanta tenerezza! Allora le suo paure scompari» 
vano, ed il domani egli arrivava a Roversino 
qualche minuto prima del consueto. 
(qualche volta nello passeggiate con Camilia 
egli pensava: Se la gente sapesse tutto ciò 
si rinfrancava facilmente. Ta 
La risposta gli veniva sollecita sul labbro: 
— E perchè le liaguacce del mondo dovreb- 
Bero malignare? Tra lui e Camilla, tra la sua 
povertà, e le ricchezze di lei v'era mn abisso, 


che il sno grado di capitano e la sua brava de- 
corazione della Croce di Savoia, non potevano 
colmare. 

Talora però, malgrado tatti i suoi ragionamenti, 
qualche cosa gli diceva nell'intimo del cuore che 
le sue visite potevano riuscir di danno alla Ca 
milla; potevano forse, chi sa, turbare la sîa 
pace... Allora Venturelli ‘prendeva ‘on energico 
partito; quello di allontanarzi tosto dalla fan- 
giolla, di far ritorno a Torino, di riprender 
servizio anche a costo di rimetterci la salite: 
E si recava. quel giorno per l'ultima volta'al 
castello di Roversano... 

Colà l'accoglienza lieta, festosa, amichevoì 
di Camilla © del banchiere, gli dicevano che le 
sue paure erano vane, che nessun male'egli po: 
teva fare alla famiglia Forneri, © 'fitardava "di 
nn giorno l'esecuzione del sito fatto. = 

E Camilla? Pg 
., Quali erano i pensieri snoi, dal giorno in cui 
Îl povero ferito era caduto inopinatamento nel 
fosso del bosco di Roversano? 

Nessuno potrebbe: dirlo» Chi 
quell’ascoso 


L'anima della 


chis ma della vergine è îl calice d'un giglio 


umano non 


le 
timi e 


—————————u 


quel cnore giovanile con la paziente cura d'uno 
scienziato provristo di mieroscopio. Egli ne ac- 
cogliora le espaisioni inconscienti, lo effusioni 
amorevoli. 

Forneri non doveva aver trovato male 
alla quotidiana compàgiia del capitano, 
non fece mai cento a Camilla ‘è alla ‘gi 
vernante del bèricolo ché nel commercio del 
giovane ufficia'è poteva correre la fanciulla. 
Quei loaghi volloqui con Ventarelli sembra. 
vano cosa non meno chè natural” al'bancliiore 
Era confidenza fenza limiti, ovvero cecità ine: 
splicabile? Era proposito stabilito nel banchiere 
di nulla voler iritendere, nulla voler vedere? © 
.E non si può dire che gli avvisi caritatevoli 
di quella buona signora "C;lombarî mancassero. 
Ma il sîgnor Fonieri metteva una certa tut 
stenza curi:sa a non voler capire' il latino!” 

Una mattina par tempo la sigriora Colombari, 
con lo labbra appuntite come per sciòrre ‘aghelti, 
entrò nello stadio del banchiere mentre Camilla 
a ancora della grossa, il signor Forneri 
ri con un sorri: lit K il 
por tagreiso tra 'inoreduto e il belfardo 

— Elbeno, ti; Antoniet 
biamo di imovoo "> “a de en 

E la brona si; ieomineit 
meno soli ri sigrora ricominciò la. sua non 

= glielo “dico in coscienza, più di dirglielo 
non posso: signor cavaliére, iéi i 
= igoor cavaliere, lei metto Comilfa 

— Ma non €è'lei, che la guarda ogni mi- 


alcuno 


na go- 


perchè | 


dotta a morire di... starnuto — ha sentito la 
tromba di Giosafat, si rianima e quanto prima 
la sentiremo tuonare e bandire al mondo stu. 
pefatto che il verbo si è fatto carne abita 


A palazzo Braschi. 
»” 


Attenti ai nuovi miraeoli. Un uomo, sin qui 
ignorato, un uomo a cui nessuna zingara, stu- 
diatane la mano, avrebbe fatto il pronostico di 
un portafoglio, diventa in un altimo un uomo 
parlamentare, e lasciando «Palermo, sì trae 
dietro le folle plaudenti sino alla nave che dee 

lo sul continente. 9 
Posari par nulla questo risveglio dell’entu- 
siasmo dopo l'immenso consumo che se n'è 
falto in venti mesi di Riparazione? I trionfi 
dell’oncrevole Zanardelli a Manfredonia al pa- 
ragone sono cose da nulla. Viva Perez! Gloria 
a Perez! Che se il suo predecessore facea 
venire la pioggia, egli ci darà il sereno; e 
così tra l’uno e l’altro nell'ordine meteorolo- 
gico la Riparazione sarà completa. 


Auspice della nostra politica estera, il signor 
Gambetta s'è recato, appena giunto in Roma, 
ad ossequiare l'onorevole Depretis. 

Il colloquio fra i due personaggi è durate 
un'ora. 

Colgo l'occasione per mandare un saluto al- 
l’insigne aeronauia della difesa ad oltranza, e 
mi raccomando a lui, se mai qualche nuova 
guerra dovesse prorompere. Un pallone è il 
migliore c il più sicuro degli osservatori. 

+e 


Ma, via, per noi di guerra non se ne parla, 
e dobbiamo, sotto questo punto di vista, ren- 
dere grazie alla Riparazione. È lei che an- 
nienta prudentemente la nostra opera diplo- 
matica ‘in Oriente; è lei che prescrisse al nostro 
ambasciatore a Costantinopoli di non farsi vivo, 
di chiudersi nel suo nicchio di conchiglia di- 
plomatica a scaldare e ingrossare la’ perla 
della nostra politica. : 

Più tardi scenderemo colla talpa marina a 
raccoglierla, e ne ingemmeremo. il diadema 
dell'Italia riparata. 

A ELI 

E se intanto qualche astuto palombaro, un 
Goristhakoff un Bismarck, im Andrassy qu 
lunque, ‘ci facesse il tiro di portarcela via? 

S'aceomodi; noi diremo come î Napoletani 
a chi ammira qualche cosa di loro pertinenza: 
È vostra. 3 

A noi basterà la gloria del dano: 

he 

A proposito: vuolsi che il signor Gambelta 
bbi una missione presso il nostro governo. 
Si tratterebbe di... metteteci quello che volete 
durante un’ore di ipotesi. Ma passata quell'ora, 

dîte pure che non si tratta di nulla. Una po- 
| litica estera noi non l'abbiamo, ed è appunto 
per questo che il meno estero dei nostri ue- 
mini politici assunse l'ombra del portafoglio 
che dovrebbe contenerla. 

lo, per conformarmi a lui, tralascio di par- 
larne. 

E grido: Eureka! 

O vi par poco l'aver trovata la maniera di 
liberarmi di questo grattacapo? 


Fon Kgtino 
DA FIRENZE 


30 dicembre. 

ivi quel-che vedrai, scrivi! una-voce 
Gridò tuonando... »” 
Ed era la vece di cinquemila persone, stipate ieri sera 
| nell'ampio ventre del teatro Pagliano. 
| Quello chio vidi 

Lasciate prima ch'io vi dica che il successo della 
Paiti fa pieno, solenne, indiscutibile ; che l'ammirazione 
concentrata fn l'attitudine ragionata d'un pubblico che 
| teme con inopportuno frastuono d'interrompere il conso 
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nuto della sua vita? rispondeva Forneri mali: 
| ziosamente, î 

— Nen ci mancherebbe altro che la lasciassi 
sola. Ma pure io non posso mettere loro un ba: 
vaglio... ° 

— Ebbene? 

— Ed essi parlano... parlano parlano come 
30 avessero da rascontarsi tutta la storia dalle 
creazione del mondo fino ad oggi. 

— Ma in fin dei conti, che cosa dicono ne 
loro parlari? ripigliava il banchiere. 

-— Ma che debbo dirle? Parlano nun po' d 
tutto. Un poco parlano di fiori, un poco dei 
tramonto. Ieri a sera si feco una questiono sal 
magnetismo © se non troncavo il discorso chi 
sa dove s'andava a parare. ? 

11 banchiere non smise il ano sorriso @ replicò: 

— Eino al magnetismo ci può arrivare anché 
una ragazza per bene. Tanto! È questione di fisica. 

A c’è di più, signor Forneri. C'a di più. 
eri si passeggiava come al solito. Era; 
Riunti sol ciglio del burrone presso alla fattria. 
Camilla esclama a un tratto con accento 
iderio : Oh il bel fiore! il bel fiore!... Ed 
tava una pervinca a otto o dieci passi 
noi. Ma' non c'era viottolo di .sorta Il 
non dice nè uno nè due e si precipit: 
gli manca il piede e cade. 


capi in quel momepé ? 
a nome: gli disse: Fortunato! 


Sem 


| 


Er. 


| 


® 


diBdeliziose impressioni ; che tiene il respiro “sospeso 
per non perdere un motto, una nota del suo idolo. 
E che a rappresentazione finita prorompe nelle mani- 
festazioni di un entusiasmo, tanto più strepitoso quanto 
più a lungo compresso. 

Tutto ciò non vuol dire che non vi fossero applausi 
e chiamate anche durante lo spettacolo... Sarebbe troppo 
pretendere da una moltitudine sì grande e sì variamente 
composta. 

Vi furono gl'impazienti che non seppero frenare le 
loro dimostrazioni sotto forma di battimani, di grida e 
di mazzi di fiori in questo o quel punto dell'opera. Ma 
la gran maggioranza provara un arcano diletto nell’a 
monticchiare in sileazio i coeSicienti della propria am- 
mirazione per poi tirarne la somma in fondo ed esplo 
dere tutto ad un tratto... 

Fanfalia, per i precedenti rapporiî, conosce già nei 


suoi più minuti particolari tutto ciò che concorre a | 


formare lo splendore dell'individualità artistica della 
Patti. L'ha apprezzata © fatta apprezzare come cantante, 


come attrice, come donna d'una distinzione e d'un'ele- | Sua Maestà il Re. 


ganza senza pari. 


A me non resta dunque che affermare col mio po- | proluagato fino a mezzogiorno. I diplomatici 


vero voto e con quello di tuttii miei concittadini tutte 
lo eminenti qualità che gli altri pubblici d'Italia hanno 
in essa ravvisato. 

x 

Il Pagliano per sè stesso presentava uno stupendo 
‘spettacolo. 

Alle 7, la fila delle carrozze arrivava già fino a 
Badia. 

Neppure ai tempi della capitale mi ricordo d'aver 
visto una sala più sfolgorante, più ricca, più imponente 
per quantità e qualità di pubblico. 

Le signore commentavano il fisico del Nicolini‘ le 
splendide toile!les della Traviata... (sapete già che i 
brillanti della Patti eran sotto la custodia dei carabi- 
ieri, per evitare il pericolo che a qualcuno saltesse 
il ticchio di folleggiar di gioîa în gioîa...). Gli uemini 
si abbrustolivano al fuoco degli occhi della diva. Donne 
e uomini ascoltavano in estasi, quando cantava la Patt 
non erano tutti d'acchrlo sul canto del Nic 
erano par troppo su quello del baritono Carpi. L'or- 
chestra, diretta da Marino Mancinelli, fece miracoli.. 
1 corì andaron malnecio.. Ma chi ci badava? 


èrigada. 


giubbe rosse se 
La caccia di qu 
più numerose. Ma i p 
possono dire d'aver passata una bella giorna 
bene fesse brutta. 
All'appuntamento 
vetture di forestieri. 
L'appuntamento alle Tre For 
questo di buono. La 
febbri. Tatti s 


stona. 


Tre Fontane c'erano parecchi 


ne da se non altro 
nte ci va senza paura delle 
mai com° queij frati a furia di 
to ta vallicella în un'oasi di 


Di signore non Cera che la sorelia della duchessa di 
Teano, moglie del signor Keanody. 
Sportsman. 


La festa dell'albero di Nataleallo Skating ieri è riu- 
scita benissimo 


a di pattinatori e di eleganti 
ho notato Ta marchesa Theo- 
re di Roma, e madama 


deli, una delle più belle 
Le Ghait. 

Veramente la festa era in onore dei ragazzi; ma dei 

ragazzi ve ne erano pochi, almeno al di sotto dei do- 

i 0 però le ragazze, e ve ne erano 
— tant'è vero che a tutto vè 
un compenso în questo mondo. 

La festa, cominciata alle due, è durata fino alle sei 
con un brio sempre crescente. Alle cinque ha avuto 
luogo la lotteria oo analogo abisassamento dell'albero 
e distribuzione dei premi. 
ì pattinatori e de pattinatrici erano ancora 


parle sua, e tatti sono andati a desinare. 
Riassumendo: se la nuova amministrazione dello 


Skating riesce a mettere insieme due 0 tre feste bril- | 


lanti come quella di ieri sera, essa ha assieurata al- 
meno per quest'anno la fortuna del locale. 


Oferte di capo d'anno per gli asili infantili. 
Isabella Barberi — Professore Gaetano Valeri — Do- 
Valeri — Lorenzo Valeri — Ciaudia Valeri — 
ia Valeri — Contessa Giccognani — Clotilde Ga- 
lassi — Maria Baldacchini — Signora Hudsun -— Con- 
tessa Livia Dandini — Avvocato Filippo Crispigni — 
Maria Morelli — Cavaliere Marino Morelli. 


LIBRI NUOVI 


Deblo una linea di soffietto alla tipografa Forzani 
per la strenna intitolata Gierinezza, compilata dal pro- 
fessore Maincri, in collaborazione con parecchi scrittori, 


fra i quali noto dei nomi che i nostri lettori conoscono | 


come quelli del Bosio e del Costanzo. 
È un vero libro d'educazione e di famiglia; non c'è 


da dire di più nè di meglio per raccomandario. | x di, 
La stessa tipografia Forzani, che è quella del Senato, | interpreiazione un po' diversa da quella che egli dà 


metterà in luce un libro che sarà dedicato alla memoria 
della signora Erminia Fuà-Fusinato, e sarà come il 


inî e lo | 


come alla prima ora; ma l'appetito voleva la 


monumento letterario che î Suoi amici intendono dî' 
far sorgere accanto a quello che la pietà dei discepoli 
e dei congiunti erigerà sulla sua tomba. 
L'idea di questo libro, che conterrà, fra gli altri 
alcune poesie inedite della egregia donna, è ve- 
nuta alla signorina Camilla Cominelli, che se ne è fatta 
l'iniziatrice, e alla quale gli scrittori che volessero con- 
correre all'opera, potranno mandare i lorolavori, diri- 
gendoli in Roma, Corso, n° 456, primo piano, | 


ARMib 


| Nostre JueormaziIONI | 


| 

Questa mattina vi è stato ricevimento al Qui- 
rinale. I rappresentanti dei governi hanno avuto 
l'onore di porgere i loro ossequi ed auguri a | 


|. Il ricevimento è incominciato alle 10 e si è 


ricevuti da Sua Maestà erano ventitre fra am- 
baeciatori, ministri plenipotenziari ed incari- 
cati di affari. I primi ad essere ricevuti sono 
stati i tre ambasciatori, secondo l'ordine di 
data della presentazione delle credenziali: 
vale a dire l'ambasciatore di Germania (signor 
Keudell), il britannico (sir Augusto Paget), il 
russo (barone Uxkuhl), il francese (marchese 
| di Noailles) e l'austro-ungarico (barone Hay- 
merle). 

Dopo gli ambasciatori sono stati successiva 
mente ricevuti i ministri plonipotenziari, co- 
minciando dal signor Marsh, ministro degli 
Stati Uniti dell'America settentrionaie, - e ter- 
minando con Turkhan bey, ministro ottomano. 

Dopo i ministri sono stati ricevuti gl’incari- 
cati di affari | 

Il Re si è intrattenuto con ciascun diplo- | 
matico e ha rivolto a tutti parole cortesi, e- 
sprimendo la sua compiacenza per le amiche- 
voli relazioni che esistono fra l'Italia e tutti | 
| gli Stati forestieri, e manifestando il suo fermo | 
proporimeuto di concorrere sempre alia con- | 
servazione della pace ed al consolidamento | 
dell'amicizia con tutte le nazioni civili. | 

I diplomatici sono stati quindi ricevuti nello | 

rdine dalle Loro Altezze Reali i prin- |! 
iemonte. 


«ene riferito che non vi sia ancora ri- 
a definitiva sulla convocazione del Par- 
© aspelta, per prenderla, l’arrivo del | 
è che è imminente. Tutto però 
ehe sarà adottato il partito 
ja ® altuale, e di aprirne 
| une 2 in tal guisa il van- 
| taggie ®» di poter pre- 
sentare coi i progetti di | 
| legge pres 
nistri. L'onorevole 
posta di riforma ch 
quali fu presentata dal 
intende presentarne una diver 
| Depretis, che aveva data In 
| proposta del suo ex-collega Nicotera, a 
ora alla diversa proposta del suo attuale co 
lega Crispi. 

Il progetto relativo alle conve 
viarie è mantenuto: ma ciò non esclude la | 
possib#ità che il ministero aderisca a scin- 
dere le convenzioni dalla proposta per nuove | 
costrazioni, con la speranza di disarmare l'op- | 
posizione dei gruppi Cairoli e De Sanetis. | 


zioni ferro- | 


Nel mondo politico le preoccupazioni per 
| l'atteggiamento dell'Inghilterra sono vivissime. 
Le spiegazioni scambiate fra il gabinetto di 
Londra e quelli di Vienna e di Berlino non 
hanno ancora avuto un risultamento. Le riso- 
luzioni del gabivetto britannico dipenderanno 
dalie disposizioni dell'opinione pubblica in- 
| glese e dalla maggiore o minore probabilità | 
| di accordo con le due potenze or nominate. | 


fia: i 
{| signor Gambetta la fatto visita al' presidente del 
| Consiglio dei ministri, e questi gliel'ha subito resti. | 
| tuita. Nellutta e nell'altra visita il colloquio fra i due | 
| personaggi è stato, da quanto si n.rra, assai cordiale 
| e prolungato. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, 31 dicembre. 
Il Mefistofele ha fatto ieri sera la sua terza apparita 
al Tordinona. 
| - Il Pompiere ha dato l'altro ieri in 
in più libere parole, come è sua abitudine, it proprio | 
| giudizio su quest'opera, ed io non aggiungerò nulla a | 
| quanto ha detto lui sul merito dell'esecuzione. Sol. 
tanto voglio soffermarmi na tantino.a parlare del Cè- 
| stelmary. 
| tl Castelmary è senza dubbio un bellissimo Mefisto- 
| fele, superiore al Parboni se non per potenza di voce, 
| per Peloquenza plastica, e pel metodo di canto, ma... 
Ala... se debbo dire îl vero; mi aspeltava da lui una 


alla jarte. I 
Elegante, agile, disinvolto, plastico, il Castelmary 


| nerale in poi, dsta alla presenza 
| resa pi 


cera con soverchio studio gli effetti della poso. La 
sua preoccupazione costante è quella dicompor ere — 
una preoccupazione da primo mimo. È un diavolo stu- 
pèndo, meravigiiosamente truccato, ma un po’ troppo 
parigino per rendere esattamente il Metistofele di Boito. 
Coloro che hanno udito il Castelmary nel Feusto di 
Gounod — io non ho avuto questa fortuna — affer- 
mano che era în quell'opera un Mefistofele insupera- 
bile, ed io lo credo. Il Mefistofele del Gounod è un 
diable sui generis che ha tutto il temperamento fran- 
cese: un diavolo artista, ua po' attico, che compendia 
atte le sue idee sull'esistenza umana in quel famoso 
ritornello: 
« Dio dell'oro del mondo signor 
Sei possente e risplendente », 


| insomma è un diavolo legziero, spensierato, cavaliere 


€ riveur, che visto da lontano ha una certa tal quale 
rassomiglianza col bizzarro tipa di Don Cesare di Bazan. 

Ora il Mefistofele del Boito è un diavolo d'un'indole 
tutt’affatto opposta. Esso si avvicina assai più all’ideale 
satanico del Goethe di quello che non vi si avvicini il 
Mefistofele del Gounod. Il diavolo del Boito è un dia- 
volo tutt'affatto tedesco, un diavolo pensatore ed audace 
che personifica la riffessione e che deve avere per con- 
seguenza qualche cosa di soleane nella sua personalità. 

Ed è appunto questo qualche cosa di solenne che 
manca al Castelmars, il quale s'agita un po’ troppo e 
cerca troppo l'effetto nella leggerezza delle movenze. 
Egli rende il Mefistofele del Boito come rendeva già 
Mefistofele del Goanod. È vero che questi due diav 
hanno lo stesso nome ; ma ciò non vuol dire che sieno 
fratelli.. Vè differenza di razza e non sono neanche 
cugini. 


* 


Veri sera la Straniera del Dumas è stata applauditis- 
sima al Valle. La signorina Pia Marchi e la signora 
Giagnoni, il Pasta, il Belli-Blanes eseguirono a mera- 
viglia questo difficile lavoro. Stasera rappresentasi il 
Signor Alfonso. Quanto” prima avremo le Due dame del 
Ferrari, nuovissime per Roma, e poi il Giuseppe Bal- 
sqmo del Dumas, e del quale i primi quattro atti farono 
già spediti da Parigi al Morelli ed al Bellotti-Bon. 

‘AI Capranica la compagnia Coltellini dà stasera il 
Rabagas di Sardou. 

Ed all'Argentina / domino color di rosa. 

* 

L'altro ieri ho detto che i Puriteni avevano riportate 
un buon suecesso a Pistoia, bas:ndomi sopra una no- 
tizia tolta da wa giornale di provincia, e che doveva 
i probabilmente alla prova generale. tat 
tavia che il corrispondente pistoiese di quel giornale, 
tutto entusiasmato per avere ottenuto i! passo di favore, 
abbia scrivo bianco per nero. Infatti dalla prova ge- 
lì abbonati e 
pochi, îl teatro 


blica tanto per incassar. que 
di Pistoia si deve ancora riapi 


WA 


Vi sono poche malattie che abbi 
zione di tante medicine quanto 
parte di questi rimelì più 6 meno iu 
in un obbito giustamente meritato. 
del catrame 


vi sono caduti 


bronchi e sulle 


sartè dei casì due 0 tre 
pasto, danno un 
do l'affezione è 


alcu 


trame di 
la firma Gesot sta 

Deposito fm Ros 
della Legazione Brilannica 
neri, Qiloni, Gualierio Marignan. 


BORSA DI ROMA 


31 dicembre. 

La Borsa di Parigi e quella di Londra furono sabato 
molto ferme. Da noi i prezzi non subirono variazioni 
da quella del mattino. La sera però vi fa maggior fer 
mezza che nel pomeriggi dita si trattò a 80 40 
liquidazione, 80 50 per gennai 

feci, «otto l'impressione di dispacci politici poco ras 
to deboli a 8030 per liquida- 
ù deboli, ci aggi- 
cina, secondo la 


zione, 80 10 
rammo sui prezzi di 80 15, 80 
scadenza. 

Affari în complesso limitatissimi. 

Caubi fermi. 

Francia 108 90, 108 65; Londra 27 27, 

Pezzì da venti franchi 21 83, 21 82 


Lord Veritas. 


BISPAGGE PIRTIGOARI DI FANFULLA 


MILANO, 31 (ore 12 meridiane). — Alla 
disgrazia della morte del Mengoni i Mila- 
nesi temono di vederne aggiunta un’altra. 
Il Mazzuccato, direttore del Conservatorio, 


è moribondo. 
— —_—__——r_—_T—y—— 


"TELEGRAMMI STEFANI 


PALERVO, 30. — Il Tninistro Perez, accompagnato 
a bondo dal prefetto e dalla icipale, è 
tito per Napoli La cittadinanza dina u 
nîcipale e sul molo fece una dimostrazione di simpatia 
all'onorevole ministro. 

PARIGI, 30, — Una lettera della regina Isabella 


a 


spiega con motivi di amicizia e di parertela i colloqui 
che essa ebbe con Don Carlos e colla prii 
gherita, protesta contro il carattere 
essi attribuito, e deplora l'espulsione di Don Carlos. 

COSTANTINOPOLI, 30 -- Le ultime notizie di Sofia 
dicono che tutta la popolazione sì ritira dalla città, 
ma le truppe ottomane continuano ad occupare Sofia. 

COSTANTINOPOLI, 30. — La fu avvisata uf- 
ficiosamente che a Russia acconsentirebbe ad un ar- 
mistizio, sotto le condizioni di una rettifica della fron- 
tiera in Asia, dell'apertura dei Dardanelli, dell’indi- 
pendenza della Rumania e dell'accettazione del pro- 
gramma di Costantinopoli per la Bulgaria. Le quistioni 
della Serbia e del Montenegro sarebbero riservate ad 
ulteriori trattative. 

MILANO, 30. — L'architeito Mengoni cadde dall'arco 
della galleria Vittorio Emanuele alle ore 5,45 @ rimase 
cadavere. 

PIETROBURGO, 30. — L'Agenzia russa smentisce 
che l'ipghilterra abbia l'intenzione di occupare alcune 
stazioni in Oriente; dice che il gabinetto inglese di- 
chiarò semplicemente alla Russia che l'occupazione, an- 
che provvisoria, di Costantinopoli, la costringerebbe di 


ripete che la sola mediazione possibile è quella che 
fosse domandata dai due belligeranti. La Russia, che 
è sempre disposta ad ascoltare le traltative di pace ce 
le fossero fatte direttamente dalla Porta, non ha mai 
fatto nulla che possa lasciar supporre che essa abbia 

ttere una mediazione. 
Elezioni poliliche. — Collegio di Bas- 
gio. - Eletto Agostinelli Carlo con 

rando rie ebbe 229. 
Collegio di Mondovt. — Ballottaggio. - Inscritti, 
4906. Votanti, 4227. ‘avvocato Pietro 
ti 654; Morozzo Della Rocca cavaliere Emanuele 


Collegio di Ancona. — Rallottaggio - Inscritti, 1983. 
Votanti, 941. Eletto Elia colonnello Augusto con voti 
655; Pisanelli commendatore Giuseppe ne ebbe 279. 

PARIGI, 31. — Una nota del Journal officiel dice 
che i movimenti delle truppe ordinati recentemente, i 
diedero luogo all'incidente di Limoges, erano ca- 
nati da misure ordinarie prese in “ogni tempo per 
far rispettare l'ordine pubblico nelle gra 
cialmente a Parigi. Queste misure sono attualmente 
rese necessarie per rinforzare la guarnigione di Parigi. 
indebolita dalla partenza della classe 1872. Un ufficiale 
generale ar Limoges interpretò male le istruzioni, tra 
sformando queste misure di previdenza in misure di 
esenzione, e le fece trasmettere agli ufficiali del 14° 
imento. Allera si produsse un atto di grave indi- 
ina. In segnito all'inchiesta, il ministro della guerra 
inflisse le punizioni già conosciute. ° 

ti Journal officiel pubblica il complemento’ del movi- 
mento nelle prefeitnre e sotto-prefetture, che comprende 
quasi tutti i dipartimenti. 

LONDRA, 31. — Il Morning-Post crede gi sapere che 
vi sieno poche probabilità che la Russia accetti la me- 
diazione dell'Inghilterra. La Russia sembra 
respingere i buoni uflici dell'Inghilterra e spera di in- 
tavolare colla Porta negoziazioni dirette, nelle qualî 
T'Inghiltefra non avrebbe alcuna parte. 

Hi Daily-News ha da Bucarest: 

« Venerdì scorso il I Danubio a Petroscani 
fu rotto Tutte le com ioni fra la Bulgaria e la 
Rumenia sono interrotte ». 


Boxaventura Severi, gerente responsabile 


MAISON DE CLUNY. Voir è la 4me page. 
reggere 


PER IL CAPO D'ANNO 


Novità per regali 


IL GIUOCO DELLE CORSE 


(nuovissimo) 
Prezzi 4 pista 4 cavalli L. 7 
DI TE » » 10 
LO » » 15 
2 2 4 »grande» 2 
7 ANIMATI 
ES 
avi 
n è 
elega 
Prezzo 1. 


IL PHOTOCALQUE 
Nuovo apparecchio per disegnare mediante 
la camera oscura 
Prezzo L. 9. 


LA QUEST:ONE DEI MARITI 


Grazioso e nuovissimo giuoco di società. 
Prezzo cent. 75. Franco per posta L. 7. 


NUOVA. PISTOLA 


ad aria compressa 
Prezzo L. 5. 


REWOLVER A 6 COLPI 
da ragazzi. Prezzo L. 4. 


Deposito a Firenze. all’Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Roma, 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


AVVISO 

Luigi Codegone e Giuseppo Cantoa 
prevengono gli am.ci e tutti quelli che vorranno ono- 
Lt dana 
Caccinbove, N. 4, vicino Piazza Colonna la 

TRATTORIA È FIASCHTTERIA DELLA LUPA 

ove troveranno un assortimento di Vinì squisiti ed ec- 
cellente cucina a tutte le ore. (3949 P) 


VAMIZIET APRE TRTO NDIOPN 


i rolla, 43 
ma Colonna, 4, p. P- Firenze, Piazza V. di $. M7 Nov: DA, 


serzioni si ric ‘pate di pubblicità @blleght, Rom: ion Saint-Iaro 


a Margherita, 45. casa Gonzales. Pari 


= 


MILANO 


| 
7, Ò Dj vele 
pe ess E RICORDI Gatteria Vittorio emanuele | 
Via Ugo Foscolo a PI DIGCABE 
PaEsIa DI FABBRICA n rateale 


she a pagamento: 
Pianoforti, Armeninns, Melopiavi, Nolo, cambio e vendita 25l p 


Via orson | \ | Ei) ì\ = (I) Ì) \ DES Î IR F]orence 


LI . . .. . 
n Epò liqgues italiennes, 
òt de majolig 
Nouveautés en tous genres pour cadeaux, étrennes ci ameublements. Grand dép 


anglaises et i Ss enfants. 

Gg i francaises. Jeux et Joucets fins pour 3 

p ida ison G. de Leemans et 0. Collet, 29, rue Le Pelletior, PARSES. 
3. I 


sur échantillons et devis, pour la m: 


Entreprise d’ameublements complets 


Legzeto! Leggete 


=" — JUNNAL. DES DAMES | BACHICULTORI » 
Es qan0HENlA DA 200 gf; | F CASTA cu pn EEE cai 


i ve édition (Der lirraisons par mois) 
| EDITEUR 4.9] rivraisone de texte ehesi, ilueté. de nombrenses gravures Ko 
Î j : î limgerio, chapeaux, coiffures, travaux de main, ete. etc. 


Della selezione microscopica, attentamente ed a doppio con- 

irollo praticata a varie farinile di razza imligesa gialla è bianco, 

r'sultò il seme cellularmenta coni 1 dalia suddetta So” 

“ietà a © infezione corpusvolosa © ti 

brina ; dalla selezione pratica poi. 
ni isolaie abbondanza di u 

è gruppi di seme, ciò cl 


CAMICIAJO BREVETTATO As rs praveres de mods colorisss (1 par mois» 


les gravures de co; ;, parai:sani è l’entréo de chaque 
dele 


£ 


EA prato! za propria 


Fornitore di S, A. R. il Pr. UNBERTO e sva Beal Casa 


i beusì di ssime, lasciano 
ge 2 dessins sp DÒ if leile farfalle stesse, ma lari 
LAN fittori "p° 2 graudrs foui roderies inédites ; d s2- Wjsupporre che i bachi prodotti Lissiimo seme, non 
(MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° p FE Grade fit fsar naturelle au verso des feuilles ds broderiess || MMETO a contrarre, duran'e e 
e ‘de pairons de grandenr nature!!e imprimés des |kl' "4 merito della Sc 50 Îl esente cert 


OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO cui is esso si dè oper 
«ticolarmente sopra MISURA come: CAMICIE, MUTA) 
E, GIUBBONCINI, ecc. ecc. Gli articoli tuiti f«bbricati in 
eés!o Stabilime 0 venzon» eseguiti colle migliori qua- 
lità di Telo, Madapolam, Percalli, Flanelle sì in 
bianco che di colore. Questi ind uti son fatti colla mas- 
siga cura e precisione, ma semplici e di buon gusto, ep- 
perciò destiuati non al commercio per rivendita, ma bensi 
per i privati, e più specialmente per le persone am- 
modo che amano portar Biancheria scelta e che non 
potendosene procurare in italia avevano ricorso al'Esero. 
Non sì ha lacpretesa di vendere Buon mercato, espure 
tutti li articoli sono reslmente a prezzi assai più mali e ven- 
taggiosi che non quelli praticati in altri Siab.limenti, e cò 
in me-ito ella buonissima qualità della merce ed 
alla perfetta esecuzione del lavoro non second, 
massim® in ciò che conc îl taglio, alle più pate 
congeneri Case di PARIGI e LONDRA. > 1 
Î Dietro richiesta affranenta si spe 
E LOGO dei DIVERSI ARTICO! 
coi relativi prezzi e condizioni «d »: 
Istruzione pel modo di mandare le misure. 


PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 


Fuori di Milano non 


Et $° 4 sorprises, sequarelles et sipiss. : 
Abesnement aneuel L. 18 (popier) 
ame èdnion — (Une lieraison par mois) 
ame ddition contient le meme texte, 12 belles gravures da modes co- 
loriées, 2 tapiseri»s colorié-s, 4 feuilles do patrors imprimés 
des deux còlés et 11 gren*es feuilles de broderies variées avec 
patrons au verso. E 
Aboneement annzel-L. 43 (popier) x 
Le premier numéro de novsmbre de l'a macment 1877 78 contient, 
à filre de prime granite ertra deux superbes a qurseiles (9958, 


‘labbandonino !e sementi str i 
nente favorevoli, rendono un limitatissimo reccolio, a prefe- 
renra de nti 

istena cellulare. 
Venezia, lì 25 ottobre 1877. 


ARTIGOLI CONTRO IL ‘REDDO 


Pn aes È 
Caleriferi inglesi a Petrolio 


ito e ss'e da praozo, di costru- 
‘per serre, stanze da leto e sat d Ù 
zione semplicissima, di D' Se , la combu- 
lstione ne è rerfetta 0 nOn srrecsre n. un incomodo. 
qn un'ora consumano circ due certerimi di petrolio. 
Prezzo L. 25. Imtsllsszio L.1. 


È 
Stabilimento meritsmente rinomato per la BELLA ED | 


ROB BOYVEAU-LAFFECTRUR 


Marea di fabbriez ) ll o vegetale del doitore Beyvenu-Laffeotenr 

satito gevuino dalla firma dal dotter Girax 
eutaner, I» serofole. 
nicoti del parto, d 


enzo n. ulcori, e gl'inso Serre 
laerimonia degli wmeori. Questo Rob di faeila digcstione. gra: } P 
nio tatcinazizo coro le mummeste segrate recati Prassi || Scalda-Piatti Inglesì 
lis ai eopnive, al mercurio ed ni lodure di pat dira Li divungve fon 
gli secidenti cagionati dal mercurio in metatio stagnat>, da esplica po tozialio 
spedisce che contro assegni l'iodio. qu ne ha tro; da cocina e forniti di apposito sca) ando +1 


mediante Ia deli. nol Lobles ai ni Te: ana d* pranzo. 
SALVATE | BAMBINI sonata 
Tute Du Barry di Londra, detta: ‘a pubblicazione iu tutte l'im 


REVALENTA ARABICA =" ndo da 


Scalda-vivande da favola 


sistema Stoker elegantissimi 
Sa la gicia della fi TI ealere gi eitiono soì seragosto chimico Stoker, «hs 
uns plscola tavelsi Aruela lentamente, seas 
imma e senza produrre alcun odore. 
x Prezzo L. 19 e 12 
Prezzo do! combestibe L. 125 


‘ato della Convanziene,| 
ammesto pel sere 
ia vendita e| 


ratile, anno X 


Società Igienica Francese 


ACOUA FIGARO 


îA- SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO IACQUA FIGARO 


progreesiva în? giorni issantanes 


ie muoiono ne! primo ann 
Rini in Italia#60,000 in Francia e 40,000 in lu 
Havvi tuttavia un mezzo 0 

rarri, che ha dato le su 
tare i bambini » i fi rà 
eon la Revalenta Arabica du Barry, ogni t 
mata, bollita solamente cen acqua e sale — 
Je sole per eccellenza 


a sostola. 


Scalda-vivande da tavola 
ad acqua calda 


in porcellana i:glo:n e metao È — Prezzo L. 8. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


solidissimi in metallo, ricopsrti di elegantissimi tappeti. 


Citiamo alcuni certificati. 
Cure N.* 85,410. Valenza (Francia) 12 luglio 


a vita e morte con diarre: 

ito cen la vostra scceli 

o giorno g'isne semministrai ogni tre o 
subito i suoi cari i 


tere!o ai capelli ed alla barba | 
Dopo aver fatto use delle Tin-{di mantener! 
fanee Figaro, serrell'Aesua di 


salute con sor per mantenere si cepelli eé|progrossiva, le effetto. Prezzo L. 5, 6, 7 e 8, zecendo ls grandezze dol re- 
TR alari alla barba il colere riacqui- icipiente e la finezza del tapp 
stato. 


Prezzo della scatela com-| Prezzo della scatena com= 


Loire all“ Pose di ue to lui (nl: Scalda-piedi ad acqua calda 


Care N.* 89,416. — Il signor 
medicina all'Università il di 8 
alla Clinica di Berlino: 


Non dimenticherò mai cle io debba il Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via (dl. legno, con aiferna diaboneo nasca 

d’ono de’ miei bambini alia Revalenta Du s ssollagi o i, vi i sa . 

cibi five Gens ra Vadim dei Panzari. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. (fimbottiti e coperti di tappsto guarniti di pelliccla per 
ai vomiti continui che resistevane a qualanque tratiamento] ina presso E. Dolifus, piszza Annunziata, 4. | ‘eoprire i piedi. È era 

: dell'arte medica. — La Reralenta etatonante è Ps = CE e rent tr, Frez:o L. 15. 

di votati 60 asi svidioniio Mstabil pr — “cls 


Quattro volte più nutritiva li la carne, economizza ance] 
5) volte il suo prezzo in altri rimedi. 

p*= in soxtole : 1/4 di il. 2 fr. 50 c.; 1/2 Lil 
4 fr 500, 8 fr. 2 12 kii. 17 fr, b0 0 6 lil. 36 fr. 
12 kil. 65 fr. 


Biscotti di Revalenta : Scatolo da 12 kil. 4 fr. BO cx 
da ki, 8 ir. 


La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 1? tare 
2 fr. 50 c.; per 3 terze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr.; in 
Tavolette : per 12 tusze 2 fr. 50 03 per 24 tazze d fr. BOlE 


c.; per 43 tazze 8 fr. 
iimitea) n. 2, via Tommaso Grossi, 


|  Scaldini o Scalda-mani 
ad acqua calda, În ottone, piccol: 
manicotto od in tasca. 

Prezzo L. 8 6 3 51 zecondo le granderze. 


Fornelli a petrolio 


di tutti 1 sisemit da L. 10 a L. 60. 
Deposito a Firenz: a'l’Emporio Fracco-Ita'iano C. 
Finzi e C. via dei, Panzari 28. Roma,:fite:ro Corti è 
Risnchetli, via Frittive, 68 


GUSTO ECCELLENTE 


Minestra Igienica Italiana 


È un muovo trevato che si pre 
con favore dagli illustri professori 


eimi, da tenersi nel 


ta al pubblice, dops che è stato accolto 
‘amberini, Brugnoli, Verardini ed altri, i 
quali le hanno fregiato d'onorevoli alfestati — ed ha già guariti molti infermi, 
atituendo iore l'appetito, îl vigore, la salate. Questa minestra ottima al gusto 
vu cecell-cte nutrimento facilmente digeribile, sestanziono è riciti. 
per gli stemachi deboli e delieati. E prevato che questa farina molto 
adita aî bimbi durante l'allatamonte a al cominciare del divezzamento, lì 
Aissenta e fortifica il loro stomaco. E da cousigliarai alle madri, depo tosto 
îl parte, por promuovere un’abendante secrezione di latto. Le principali ma 
Initie per le quali è indicata sono : Laupueri di stomaco, difficile digestione, ca- 
tarro cronico, gastro inestinle, acidità gastriche, sliichezza abituale, © seferenza 
emoroidali È 


Cssa Du Barry s C* 


allano, e in tuite le Città prasso i principali farmacisti e 
drogbieri, 


ri, farm. della Legazione Britannica | 
eri, via Tor Sanguigna; Brown el 
figlio, via Cendotti; A. Dante Ferroni; Francesco Vitali; Gual- 
tiero Marignani; Drog Achino, piazza Montecitorio, 118; 
Frank Così, farm. inglese, al Corso 483 497; F. Doczelli; farm 


L’UNICO PRESERVA? 70 


rito ed il Group 


ECOMONIA 


ILVIVA IV WLOTVS 


è 
O:toni di Pietro Garinei, sì Corso, 109; W Lowe, drog. piazza Prezzo d'ogni scatola contenerto 200 grammi di farina ficionti COLLARIN 
di Spagna; Eugozio Bertani, ria Tore Argentina; Bergamaschi confezionare 6 minestre per adulti, il I darne 0 GALVANO RLETTRICO 
€ Ravoni, via delle Muratie. 10. i A 


s; Lire ® — lisioni per ferrovia. 
| _H medo di confezionsmento è spiegsto né listrezione nil 
TUTTE LE SIGNORE | | Dirigoro le domando con vaziia postale al deposito © sus 
che invieranno il proprio indirizze ed nn francobollo daifi | Cori © Bianchelli, 66, vis Frattne. 

fi per ie spese di spedizione alla Direzione del 
VALE DELLE DONNE, via Po, n. 1. 


Tutte le malattie dei fanciulli in tenòra età sono gravi, 
ma parò tutte sono facili ad essere allontanate. Il Colla?” 
larino Galsaro Elettrico, oltre di essere un preservativo 
[como e sicuro contro la DIFTERITE ed il GROUP, lo 
lè pure di tutte le malattie gravi della laringe e dei bron- 


Toriao, GRATIS a velta di corriere \cRi, è potente aiuto nel psriodo della dentizione, allon- 
te del €. rio per le Signore per! | 


[tana i i rese dalle convulzioni il 
ni ero, gere, Cnenario È vs eroe bei TELEFONI | GOLLARINO GALVANO-ELETTRICO [vesto tm ie ili er re 


alle scatole, 
in Roma presso 


VIGORE AI DEBOLI sl 


GAI Dren iero iti i 
i de clear nno Aruioso l'altro come, con-|ro franca rimensa di 9 M. pari i SARO SICURO | Dirigere case la Em Rn 
cantità di utili e caricse notizie, brevi poesiela Lire 12 cl paio, e con3omerij -—©eontro la | lee 
Sine ti MI ce a Sen do dp io lea tese : 
a'manarchi 


MxEL poò dirsi il vero Vade-Mecum d'ogni] 
ma chita e gantiie. Le signore associate e letirici del Fan. 

nen verrasno cerlamente privarsenp e manderanno sabil 
loro carta di visita alla Direzione dello siimato e diffa 


Italiano G. Finzie C., via dei Panzani, 28. 

* pa L. 3 50, franco per posta L. 3 90. Corti, e F. Binnohelli. via Frattine) 68, ono 
irigere le domande a-compagnate da vaglia postali 
leerte, Berti, Ora fall'Etporio Franco taliano ©. Finzi è Co tia Basta a Firenze 


ari a Lire 16. Grande ribasso] 


presso 
equistandone moli. 
Rm. 


IUCKDO per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L_5 
= , 63, Fabbrica d'Appe-| a carico dei committenti. Deposito a i irenze all'E, 

iornale torinese. c op: E = rie all'Empeni 
8 Fecchi lelegrafici. 302 | Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 486 (GEE Ritieni e o. via Panzani 28. Roma, presso 


LANE 


In Roma cent. 5 


MUSEO PARLAMENTARE: 


35. 
Axos RoxcHeI 
(deputato interinale di Borgo San Donnino.) 
Soliloquio. 

Finchè emerse il partito moderato, 
Io gli fui sempre fido cagnolino; 
Solo, appena lo vidi al lumicino, 
Mutsi programma, e il tergo gli ho voltato. 

Neo-toscano di Borgo San Donnino, 
Dello Adamo-smithismo innamorato, 
Tulti i miei vecchi amici ho abbandonato, 
Per aggiogarmi al carro d’Ubaldino. 

Ma se cade Ubaldino, ho da cadere 
Io pur con lui?... No, non vuo’ farmi male, 
E, se dura il conflitto regionale 

E il Mezzodi finisce a prevalere, 
Torno a mutar programma, e, da toscano, 
Questa volla mi fo napoletano! 


<_FANFULLA A_MILANO > 


Una sventura. 


31 dicembre, 

La fine dell'anno non poteva essere peggiore! 

Il direttore del nostro Conservatorio, Alberto Maz- | 
zuccato, è morto. Si è spenta în lui una grande intel- | 
ligenza, un cuore nobilissimo. 

Avesa sessantaquattro anni, e stava per rilirarsi dal | 
suo ufficio, per godersi în pace îl compenso di una | 
lunga e laboriosa carriera. il 

Era nato ad Udine il 20 luglio 1813. Î 

Da fanciulio studiò letteratura e musica nelo stesso ! 
tempo. Sna madre, donna coltissima, gli diede le prime | 
lezioni di canto e solfeggio. 

Si revò a Padova; vi studiò matematica; ma nel 1830 
abbandonò le scienze esatte, per dedicarsi intieramente 
alla musica, che fu per lui non solamente arte, ma una 
passione di tutta la vita. 

Bresciani — allievo del celebre Calegari — diede 
qualche lezione di composizione al giovane Mazzucato; 
il quale, ancora immaturo, musicò la Fidanzata di Lam- 
mermoor, interpretata con qualche successo nel 183% a 
Padova, pai bene accolta a Milano. 

Nel 1836, se non celebre, Mazzucato era favorevol- 
mente conosciuto în Milano, e fece rappresentare alla 
Canobbiana la sua opera buffa: Don Chisciotte. L'opera 
fu giudicata severamente; abbenchè vi si introduces- 
sero qua e là i lampi di un ingegno elevatissimo. 

<> 

Mazzuccato partì per Parigi, ove dimorò lungo tempo. 
Si ritemprò nello studio dei s'innamorò delle 
sinfonie di Beethoven; studiò Meyerbeer ed Malévy, e 
fece rapidissimi progressi. 


Roma, 


Di ritorno in Italia, musicò l'Exmeralda, chr'ebbe un 
grande successo a Mantova, nel 1838, e fu poi applau- 
dito ad Udine e Milano. 

Nel 1840 tentò d'avere il battesimo dell'arte alla 
Scala; ma i Corsari non corrisposero all'aspettativa ge- 
nerale. 

Nel 4851 musicò i Due sergenti, applauditissimi prima 
21 teatro Re, quindi a Genova. 

Fu nel 1843 che Mazzuccato scrisse l'ultima sua opera: 
Luigi V re di Francia, che fu benissimo accolta al Re 
in Milano. 

Verdi era sorto, e, sorgendo, aveva abbagliato tutti 
collo splendore d'un grande astro. 

Mazzucato allora si dedicò alla didattica musicale, 
più confacente al-suo ingegno, ai suoi studi, alla sua 
passione per l’arte. 

La 


Nel 4840 era succeduto a Maurî, nel posto di pro- 
fessore di canto nel nostro Conservatorio. 

Fu redattore della Gazzella musicale di Milano per 
venti anni; tradusse îl Melodo di canto di Garzia; 
scrisse lo stimatissimo Trallato complelo della teoria e 
della pralica dell'armonia. 

Da professore di canto, Mazzuceato passò ad inse- 
guare composizione, Cinque anni or sono fu nomi- 
nato direttore del nostro Conservatorio. 

Non era solamente un distinto musicista; ma anche 
uîì uomo di vastissima dottrina, assai. colto ; letterato 
di grande merito ed il primo scrittore d'estetica mu- 
sicale che avesse l'Italia. 

Tale fa stimato non solamente dai nostri ; ma da In- 
glesi, Francesi e Tedeschi. 

> 


Nel fondo, i principi d'estetica musicale di Mazzuc- 
cato tendevano al classicismo, ma l'elettissimo ingegno 
di Mazzuecato noî poteva rimanere stazionario ; doveva 
desiderare il progredimento estetico dell’arte musicale : 
e nei suoi lavori, lo vediamo difatti farsi campione di 
innovazioni arditissime. 

Mazzuosato ebbe ad avversario delle sue dottrine un 
altro grande campione— il belga Fetis; allora îl primo 
storiografo musicale del mondo. L'ebbe ad avversario 
nelle teoriche : ma sempre amico come uomo. Ambidue 
si battevano nel campo della scienza; ma sì amavano 
poi e si stimavano moltissimo. 


<> 


Mazzucato non aveva solamente l'intelletto elevatis- 
simo: aveva un cuore nobile, espansivo, affettuo- 
sissimo. 

Nella sua lunga carriera didattica, ebbe moltissimi 
furono tutti suoi amici carissimi : Boito e Pon- 
chielli furono, sì può dire, suoi figli. 

Dubitava sempre del proprio ingegno; non mai di 
quello degli altri. 

Si gioriava di chiamarsi ami 


dell'ultimo dei suoi 


Quest'ultimo lo amava fraternamente. In questi giorni 
volesa essere informato al ogni momento per telegrafo 
deilo stato di salute del suo parero amico Mazzuccato. 


<> 
Mazzucato non era solamente buono : era arguto, fa- 
ceto, giovialissimo. 


I, 


nn 
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| Fitalia: i suoi monumenti lo ricorderanno sempre ai 


Sorrideva e di cuore.a tutti coll’affetto di un fra- 
tello e di un padre. 

Non ebbe mai nemici : nè poteva averne. 

Visse da onestuomo: morì amando e musicando, 
come visse; poichè agli ultimi momenti di sua vita, 
quando aveva già perduta la favella, sorrise al pro- 
fessore Saladini del suo solito sorriso; e colle dita 
della mano destra suonava sul braccio dell'amico, Dio 
sa qual armonia di paradiso ! 

Professori ed allievi hanno esclamato ad una voce! 
« Abbiamo perduto nostro padre! » 

È il più bell’epitaffio cui possa ambire un uomo 
onesto. 


<> 
Questa sventura commesse tutta Milano; ma, come 
eccome “subito m*altrà maggiore, stra- 
ziante, tragicissima, fulminante! 
Ieri sera, alle ‘ore cinque e venti minuti, l'architetto 
commendatore Mengoni si trovava sul coronamento del- 
l'arco delia Galleria; v'era andato a dare certi ordini 


ILA 
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ai suoi operai per regolare lo scolo delle acque piovane. 

In cima, la grande armatura era levata da-qualche 
giorno. Mengoni si serviva di piccole scale, cui so= 
‘vrapponeva qualche assicella, non fissa, non legata... 

Lo sventurato Mengoni, nel discendere, mette il piede 
su d'una di queste assicelle. Il legno non resiste; sì 
capovolge; Mengoni cade dall’altezza di quaranta metri! 

Cade cadavere !... Aveva il volto perfettamente con- 
servato, illeso; fratturato il braccio destro in due punti; 
fratturato il femore destro; fuor di posto il femore si- 
nistro; rotte quattro coste. 


<> 

Povero Mengoni! 

Fu un grido di costernazione per tutta Milano! 

Amici ed avversari, tuttî compiansero questa morte 
tragica di un architetto eminente, alla vigilia di vedersi 
premiato dal plauso di tutta Italia per la sua opera 
fmmoriale. 

Mengoni era uomo di grande ingegno e di talento 
bizzarrissimo. Virtù e difetti, tutto era în lui non 
comune. 

La memoria di Mengoni rimarrà sempre grata al- 


nostri nipoti. 
Milano è in lutto! 
Mazzuccato e Mengoni, spariti improvvisamente nello 
stesso giorno!. 
È troppa sventura! 


IfroracÈ), 


GIORNO PER GIORNO 


Alcuni dei sudditi del regno d'Italia staranno 
senza dubbio a meditare su quel tale entre- 
filets dell'Opinione che ho riprodotto ieri. E 
parrà loro che l'onorevole Depretis abbia preso 
una cantonata cronologica, sentendo un Con- 
siglio di ministri che non era sensibile, perchè 
non esisteva. 


e m——r—— ——r_-. 


Gli Abbonamenti 


principiano col 1° e 15 d'ogni mas - 
NUMERO ARRETRATO ©. 40 


Fuori di Roma cent. 10 


Parrà loro che tutto il ministero, prima 0 
dopo di essere sentito, ebbia preso una can- 
tonata costituzionale, facendo scomparire nel 
bussolotto il ministero d'agricoltura per far 
comparire il ministero del tesoro. 

* 
+» 

Hanno torto; si vede che non conoscono la 
teoria del bill d’indennità. 

Il Parlamento darà un bill d’indennità ai 
ministri che fanno e disfanno per decreto senza 
tener conto delle leggi. 

Il paese alle future elezioni darà un bill 
d'indennità al Parlamento che fa a confidenza 
colla Costituzione. 

Che cos'è la politica? Un bill...iardo. 

Attenti alle buche! 

* * 
+3 3% 

La Nazione è veramente amena. 

Sapete che cosa annunzia nelle Ultime no- 
tizie, e nel suo più bel carattere? — parlo del 
carattere lipografico. 

Annunzia nientedimeno che il signor Auteri, 
autore del libretto della Dolores, ha provce- 
duto perchè il Fanfulla rettifichi la asserzione 
infondata che il senatore Perez sia stato suo 
collaboratore nella composizione del libretto 
della Dolores. 

Metto da parte il signor Auteri, che ha ab- 
bastanza ingegno per dare allo sbaglio, proprio 
innocente, l’importanza che merita, e sopra- 
tutto ne ha quanto più che non ne occorra per 
fare da sè la Dolores, il Negriero e quanti 
altri libretti gli piacerà comporre. 

È verissimo che il signor Auteri, per mezzo 
di un gentilissimo amico, mi ha fatto cono- 
scere quel mio errore; ma creda pure la Ne- 
zione che l'avrei corretto da me, e non c'era 
bisogno che essa sì incomodasse per denun- 
ziare al mondo questa. mostruosa invenzione 
dei suoi avversari politici. 

Tanto, lo creda pure la Zia, nemmeno stando 
così le cose, nessuno può. assicurare l’esito 
della votazione delle convenzioni. 

Part 

Altra NOTIZIA non meno vLTIMA della Na- 
zione. 

Essa annunzia ai suoi lettori, nello stesso 
carattere che adopera per il libretto della Do- 
lores, che Fanfulla ha sciupato Alfieri, perché 
ha citato gli ultimi versi del Filippo così : 

«. Perez, sî asconda 
NI fero caso a ognuno; a me le fama, 
A te, se taci, serberai.. Palermo. » 

La Nazione ha ragione da vendere; dove 
essere stato proprio un mio errore tipografico ; 
per quante edizioni di Alfieri iò abbia riscon- 
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La signora Colombari credette d'aver fatt° 
colpo sull'animo del banel ma quegli vol- 
gendosi indifferentemente rispese: 

— Sarà stato un momento di distrazione: poi 
con aria di bonowia soggianse: Non ne faccia 
cavo, signora Antonietta; la Camilla è tanto gio- 
vane! Ad ogni modo la mandi da me: le par- 
lerò io. 

Quando Camilla giunse, îl banchiere prese un 
aspetto serio serio. 

— Ho saputo delle belle cose sul vostro 
conto, signorina Camilla. 

— Dello belle cose? To non ne fo mai altre; 
rispose sorridendo la figliuola. E.. si possono 
sapera queste belle cose che ho fatto? 

— Na pare che abbiamo preso una certa 
confidenza col capitano. Il capitano non vi di- 
spiace. 

Camillo apr gli oschi; quei suoi grandi occhi 
limpidi ed azzurri che lasciavano vedere fino al 
fondo la sua anima prrissima. Poi soggiunse: 

— E perchè dovrebbe dispiacermi? Non sei ta 
che permetti le sue visite?... Anzi; non sei tu 
che gli dici di venire?... 


Il banchiere si morse le labbra... non sap- 
piamo con quale intenzione. Ma pei ripiglid: 

— E per quale ragione trovi piacere nella 
compagaia di Venturelli? 

— Ma se dovessi spiegartelo, non saprei dav- 
vero: mi pare che egli non sia per me come 
un altro omo. Con lui non ho paura, non ho 
timidezza. Quando tu non sei con noi, mi sembra 
che posso fidarmi di lui come di te. Vorrei che 
fosse più vecchio, per potergli dire babbo, come 
a te... 

— Edè per questa ragione che ieri per chia- 
marlo gli hai detto: Fortunato?... 

Camilla arrossì; per la prima volta di sua 
vita siccome colta in fallo sentì il sangue affluire 
sulle sue goto ed ebbe un momento di turta- 
mento inesplicabile: poi con lo stesso sguardo 
sincero e chiaro rispose con semplicità: 

— Babbo, hai ragione. Ho fatto male. Mo ne 
avveggo in questo punto. Un giorno io ti chiesi. 
Babbo, che cosa è il male? E ta mi rispondesti: 
Il male è tutto quello che non si sa confessare 
ad alta voce innanzi a tutti. Ho avato un mo- 
mento di rossore quando tu mi hai ricordato 
quel che ho fatto ieri. Vuol dire che non avrei 
dovato farlo. 

— Caro angioletto mio, ta non puoi far male! 
esclamò commosso il signor Forneri. Ma forse 
pel mondo... Agli occhi della stessa tua gover- 
nante e meglio non lasciare quelle regole che 
il mondo impone. 

— Oh il mondo! Terribile Argo, -che vede 


quando dovrebbe dermire, e chiude un occhio 
quando dovrebbe sgranarli tutti e cento! Che 
vuoi babbo! Mi è venuto fatto naturalmente di 
chiamar col suo nome quel giovane. Mi pare 
che sia uno della famiglia tanto egli .è nono, 
dolce, semplice, senza pretese. Son tre mesi che 
lo veggo ogni giorno, e la distanza che la società 
mise fra noi due non fu mai scemata d'una linea: 
non debbo essergli grata della sna delicatezza 
e della sua bontA? Passo insieme a lui ore lun- 
ghissime, la nostra conversazione cammina sempre 
spedita come se ripigliasse i cavalli freschi ad 
ogni posta. Trovo il suo ingegno facile, îl suo 
spirito arguto e benevolo: devo dirti di piùf... 
Trovo i suoi baffi neri elegantissimi ed i suoi 
occhi cilestri pieni di espressione! È questo tutto... 
tutto... il mio pensiero. 

Qcella notte babbo e figlinola dormirono male. 
Tre giorni dopo il banchiere prese il partito dî 
far ritorno in città con la famiglia. 

Fu in una fredda giornata di novembre che 
il povero Venturelli s'accerse che finisce tutto 
quaggià; finiscono le villeggiature e finiscono 
anche le convalescenze. 

Egli vide partire la famiglia Forneri alla volta 
di Torino, e nn vuoto immenso gli parve si fa- 
cesse intorno a lui. S'erano detto « a rivederci » 


col padre e con la figliuola; s'erano stretto le 
mani con effasione, ma egli s'accorse che per Ini ! 
cominciava ina vita nuova; sentì nel cuore che | 
non avrebbe ritrovato in città, i giorni beati | 
della campagna. Sentiva per istinto che una volta ! 


in città, la distanza fra Camilla e lui si accre- 
scerebbe smisuratamente. E poi, rimesso în sa- 
lute, non avrebbe dovuto egli stesso partire per 
qualche lontana guarnigione? 

La sua batteria, quella che aveva diviso con lui 
le fatiche della guerra ed i pericoli di Custoza, 
aveva preso stenza in una oscura città di pro- 
vincia. Gli toccava dimettersi in viaggio per 
raggiungere i suoi soldati... Chi sa quando avrebbe 
potuto rivedere i suei cari amici di Roversano. 
Oh! quella giornata di novembre, come gli parve 
uggiosa e come quella deliziosa valle del Po gli 
sembrò monotona e priva di vita! 

Raccolse le sue poche masserizie e s’apprestò 
nella via maestra per aspettar quell'omnibus di 
Monealieri che tante volte aveva visto passar 
all'ora istessa. Quando la pesante carrozza ap- 
parve in cima alla via, sentì una stretta di cuore. 
Dette un ultimo sguardo al castello di. Rover- 
sano avvolto nella nebbia mattutina, e pigliato il 
suo coraggio a due mani, si confuse fra i viag- 
giatori. 

Egli rivide Torino bene diversa assai da quella 
che aveva lasciato pochi mesi prima. Nelle vie 
altravolta deserte ritrovava una folla premurosa, 
affaccendata. La città aveva allora un aspetto di 
gaiezza che malamente si confaceva allo stato 
dell'animo suo. Quell’aria di allegra bonomia del 
popolino torinese pareva. un'ironia per Iùi che 
rimpiangeva le deliziose solitudini di Roversano. 

(Continua) 


trato, in nessuna c'è scritto Palermo, dicono 
dutte ; 
«A te, se taci, serberai la vita. » 

Avrebbero dunque ragione quelli i quali son 
d'avviso che, come il senatore Perez non è 
entrato nella Dolores, non entri nemmeno nel 
Filippo. 

Debbo aver confuso io il Perez spagnuolo 
con quello palermitano, e ne chieggo scuso a 
lettori... 

Ma dopo le grandi norIZie vLTIME della 
Nazione, l'onorevole Depretis badi a quello 
che fa. 

La situazione diventa grave. 

4, 3 
Sax 

Povero ministro d'Agricoltura | 

Deve esser duro morir così giovane, affo- 
gato în un Cala-maio, per essere seppellito 
all'ombra di due eucalyptus, gli alberi i meno 
ozmbrosi di questo mondo! 

Eppure il Cala-maio affogatore piange come 
il coccodrillo l'eceidio della sua vittima, e u- 
nisco i propri lamenti a quelli del suo Gere- 
mia particolare. 

Veder piangere un Cala-maio è una bellis- 
sima cosa; però bisogna vederla da una ceria 
distanza, perché le lagrime di calamai sono 
naturalmente d'inchiostro. 


sa 

Mentre che Cala-maio e il suo Geremia 
stanno geremiando l’ultimo reno, una quan- 
tità di poveri diavoli piange davvero sulle cor- 
bellerie del ministro passato. 

Uno degli ultimi atti della Riparazione N°1 
è stato il nuovo organico della amministra- 
zione forestale. La chiamano una « orgatiz- 
zazione > I 

Le guardie forestali da 510 sono ridotto a 
190: i brigadieri da 30 a 25: gli ufficiali fo- 
restali organizzati addirittura sul lastrico. 

L'organico nuovo non è ancora pubblicato, 
ma è proprio li lì per esserlo. Si potrebbe 
raccomandarsi al ministero acui toccherà l'e- 
redità delle foreste per sospendere il decreto 
fatale. C'è però un guaio semplicissimo: non 
è ancora riuscito a nessuno di raccapezzare 
chi sia l'erede. 


f ; taltavia non 
Il foglio è stampato a Firenze; tullavia n 
emana dalla Nazione — sebbene riguardi la 


Società del pallone di Fiesole. i 

Il gonfiatore è, nè più nè mèno, che il fune 
zionario subalterno della medesima, (società, 
non Nazione) it quale gonfiò -il suo prossimo 


coi seguenti versi È R 
Fiesole aspetta il Maggio braccia aperie, 
Mines Fapra i ‘Gitioco del Pallone 

Per il commercio, e perchè si diverte, 
Solo per grazia di trenta persone, 

Di bontà molte e di virtù esperte 

Jo non faccio fra essi distinzione : 
Io, che da essi ne raccolgo i frutti, 
Sono în dover di salutariì tutti. 


* * 
aa xa 

Dopo ch’ebbe mangiato al Quirinale, . 
Tom a Braschi peo. Don Giovanni. 
Abi! La bella lisrea ministeriale. _ 
S'accinge a barattar con altri panni. _ 

Pensa al domani : dai sinistri scanni 
A sè stesso apparir vuol sempre eguale : 
E allor fra le sue giubbe di tant'anni 
Una sceglier ne studio... e non sa quale. 

Ragnan tutte e falliscono alla prova: 
A raltopparlo egli si accinge invano : 
E risolve di farsene una nuova. 7 

E inventa e manda al sarto un figurino, 
Su cui tagli in model napoletano 
La regional casacca di Ubaldino. 


#3, 
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Una carla di visita 
Mons. Luigi Can. Gio 
Direttore dell'Eco del Pontificato 
Aueura Boxe FESTE. 
Raccomanda l’obolo di San Pietro | 
© prega per l'invio d'un nuovo socio, 


Una Esposizione di bambi 
New-York, 18 dicembre. 

Questa è proprio magnifica! Non poteva 
da altra via che dal corrispondente americano. Ve la 


Speriamo nella confasione ! Oramai è questa 
l'ultima speranza ! 

L'ordine è uscito dal caos. Quest'ultima sen- 
tenza profondissima, volevo scriverla in la- 
tino; ma dopo l'unguibus et rostribus di cin- 
que o sei giorni sono, scrivo in italiano e mi 
raccomando al proto: fiat lux, faccia lui! 

è + 
sala 

Abbiamo a Roma un ospite illustre, come 
dicono: il signor Gambetta; non avrà. forse 
una dimostrazione pubblica, ma è probabile 
che non gli manchî l'onore di un banchetto 
officiale progressista col relativo onore d'un 
discorso franco-italiano e democratico. 

è 
+» 

In questa occasione, come saggio di idee 
liberali, potrà citare ciò che egli, il signor 
Gambetta, proclamava a Bordeaux il 1° gen- 
naio (guardate ! c'è anche l'anniversario) 1871. 

< La parola dev'essere libera come il pen 
siero, meno nei casi che noi giudicheremo di- 
versamente. » 


4, 
Cari 


Anche l'onorevole Nicotera aveva la slessa 
teoria: 

«1 telegrammi privati devono casere rispet” 
tati religiosamente come la proprietà, meno 
nei casi che furà comodo ai miei Viadimiri.» 


+ 
sa 

Quello che mi preme è che i nostri uomini 
politici si acquistino la stima del signor Gam- 
betta. Y 

Questa stima basta a tutto: lo ha dello lui 
stesso. 

Durante la guerra del 1870-74, qualcuno avea 
accusato di tradimento il generale Cambriels; 
questi domandava un consiglio di guerra. Ma 
il signor Gambetta gli risponde : 

— Non c'è bisogno di consiglio di guerra : 
la mia stima deve bastaroi. 


*_ 
aa 

Tra i fogliétti per augurio pubblicati questi 
giornî e mandati ‘in giro, ne noto uno intito- 
lato così: 
SINCERI AUGURÌ PEL NATALE E CAPO D'ANNO 

offre 
il gonfiatore ai suoi superiori 
în atto di riconoscenza. 

Prego di credere che non si tralia di vle- 
dimirate ; il foglio è autentico. 

Prego di credere che i superiori non sono 
i signori ministri dell'Accademia degli Enormi, 
che hanno! tenuto consiglio il 26, ossia tre 
giorni prima di nascere. 

Per conseguenza il gonfiatore non pub ‘es- 


mando subito franca di posta, perchè possa arrivarvi 
almeno prima della Be 

Dopo la famosa Esposizione dî New-York, 
centenaria di Filadelfia, la quale diede quell 
voi fulti sapele, bisognava pensare all'inaugurazione di 
una novella Esposizione — ma di un genere tutto 
particolare — non mai sentito — che non avesse mai 
avuto prevedenti negli annali delle Esposizioni europee. 

l'yankees non seno gente da titubare; per quanto 
grandi possano esser le difficoltà, insormontabili gli osta- 
coli, essi non se ne dìnno per intesi. Giulio Verne ha 
ragione, e quasi quasi comincio seriamente a credere 
che il famoso viaggio dalla terra alla luna, che Barbi 
cane, Nichols e Michele Ardan fecero in una pilla da 
cannone, abbia avuto luogo per davvero. 

x 

Si tratta nientemeno che di uîia Babies Erhibition, 

un'Esposizione di bambini! 


Progettata qualche mese fa, è stata aperta al pub- | 


blico la settimana scorsa nel locate denominato Midget 
Hall, situato all'angolo della 14* strada e 5* avenue. 

Il biglietto d'ingresso non è che di BL 

I bambini esposti nel Midget Mall 
riosità e della speculazione, sono tutti 
annî di età; fra le braccia o seduti sulle ginocchia 
delle rispettive loro mamme, essì sin ben lontani dal 
sospettare che, per la cupidigia di una meschina 
compensa, le loro madri li tengono da mattina a sera 
esposti agli occhi di migliaia di curiosi, i quali li an- 
noiano di continuo colle sciocche lore domande o con 
carezze più 0 mend grossolane. Ve no Solo circa 370 
insieme ad un numero equivalente di nutrici e di 
mamme, ed il gran numero di visitatori rende l'aria 
del locale di difficile respirazione, quasichè questo ne- 
cessario elemento non fosse gîà ablnstanza corrotto da 
que’ certi inconvenienti, naturalissimi d'altronde, nei 
bambini lattanti. 


x 


sembrano formare l'oggetto di speciali osservazioni 

od anche preoccupazioni. Esse si mostrano assa 
disposte a rispondere a tutte le interrogazioni che la 
vengono fatte, è vi assicuro io che i visitatori non son 
discreti nelle domande... 

Quanto ai habbi, sî dice che in questo momento 
sliano a sottoscrivere una petizione al sindaco della 
città onde ottenere la chiusura della pericolosa. Espo 
sizione. 

x 


Fra quel numero considerevole di bimbi ve ne sono 
di tutte Je specie: biondi, brani, rossi, tarchiàti, ma- 
cilenti, loquaci, taciturni, scherzosi, caparbi, ti 
temerari, idioti, spiritosi © persino sapienti e letterati, 
Ciascuno d'essi possiede, secondo la respettiva madre, 
qualche particolarità sopranaturale per la quale dovr 
indubitatamente ottenere il premio che il Comitato del- 
Esposizione ha stabilito di accordare per quei tam 
bini che realienle possedessero qualche rarà partico: 
larità non solo sopra, ma anche sotlo-naturale 
> 


sere nesstmo dei toro Viadimiri particolari. 


Uno dei gravi difetti che presenta questa 
Î X i a mostra di 
Ruovo conio, è la ristrettezza delie scale che dinno 


le dell'Esposizione. Queste sono tali da non 
nl due persone di salirle 0 scenderle a fianco 
luna dell'altra. Ne risulta una confusione indescrivi- 
bile, una ressa soffocante — i bastoni o gli ombrelli di 
coloro che scendono s'incontrano coi cappelli di coloro 
che salgono, li spostano dal loro centro di gravità e 


| fi mandano a rotolare sino al fondo della scala dopo 


di aver trottato su di un seatîero di nasi e di occhiali. 
Chi più ne soffre sono le signore dalle lunghe code di 
seta, le quali ben difficilmeate riescono a uscire da 
quell'ambiente senza aver lasciate diverse particelle della 
loro coda sui gradini della scala. Se a un monello qua- 
lunque saltasse in quel momento il ticchio di gridare 
< al faoco >, ue succederebbe un panico, un parapi- 
glia tale di cui ventine di morti registrerebbero l'av- 
venimento fatale. Quanto a me, ne ho abbastanza del- 
L'altro giorno. Quale beneficio rechi all'umanità questa 
esposizione non lo so ancora; mi quello che certa- 
mente so è che essa frutta delle migliaia di dollari ai 
fortunati inventori dell'impresa. 
badate 

Avrete già avuto notizia della nomina del signor John 
Welsh a ministro plenipotenziario degli Stati Uniti 
presso la corle di Londra. Il signor John Welsh di Fi 
ladeltia è un noto abolizionista, il quale prese parte 
all’emancipazione dei negri. Nel momento 
in cui il sigaor Welsh sta per partire onde recarsi al 
suo nuovo posto, esco che capita un giornale cubr10, 
La var de Cuba, il quale criticando acerbamente la 


| nomina del sullodato diplomatico dimostra come due e 


due fanno quattro, che in enta di tutte le sue idee 
abolizioniste, egli è socio di una ricca compaguia, la 
quale possiede nell'isola di Cuba, e prec'samente nella 
giurisdizione di Sauga la grande, un'immensa pianta- 
gione di zuccaro denominata EI Purio, nella quale la- 
vorano 438 schiavi negri. — Naturalmente il signor 
Welsh ha negato risolutamente il falto, e attribuito 
la notizia a una villana catannia da parte di alcuni 
suoi nemici politici; ma ieri l'altro un telegramma pro- 
veniente da Cuba e diretto al New-York Sua confermò 
la diceria, aggiungendo, che il nome della ditta di cui 
il signor Welsh fa parte è Mora, Ofia e Ci. 
x 

Per norma di coloro che vi fossero interessati vi 
notifico, se ancor non lo stipete, che il bastimento mer- 
cantile italiano denominato Praspero Padre, comandato 
dai capitano Simonetti, il quale partì da Boston il 1° 
novembre diretto per Queenstown (Irlanda) ha nanfra- 
gato il 14 dello stesso mese. Naviglio e carico anda- 
rono perduti. Il capitano e tutti i marinai fureno sal- 
vati e presi a bordo dal bark inglese Kafie Sterart, 
comandato dal capitano Evans e sbarcati a Mumbles 
Roads. La notizia ufficialissima mi giunge on po' tardi; 
ma meglio tardi che mai. 


° Nemo. 


Di qua e di là dai menti 


L'anno 1878 è venuto coli’ombrello spiegato. 
Chiamiamolo Zanardelli! 

All’uscire di case, l'anno nuovo mi ha get- 
tato fra i piedi un gobbo. 

«* 
Arrivato all'ufficio, e squinternati i giornali, 
trovai, fra i candidali alle segreterie generali, 
il deputato Nelli, che è la mia simpatia per la 
parte che ha avuta nella commedia: La cia 
dell'Amorino, 0 le pistole del nonno. 
*“ 


C'è pure l’onorèvole Della Rocca, che farà 
onore al suo nome; ne fa fede il Piccolo di 
Napoli, che nell’onorevole Della Rocca vede 
l'uomo che darà l'ultimo colpo alle mafie e 
alle camorre, e che serberà immuni d’ogni 


| offesa tante belle garanzie legali un po' sciu- 


pate dal barone defunto. 


ioîa per la fausta 
za il ministro Perez 
rali dei lavori pubblici 
egregio commendaiore 
Li 

Chi va piano, va sano e a lontano; 
che eomincia saprà giungere al 31 dice 
raccatiando per la sirada le solite spo, 
riempiendo la sua gerla di... riparazioni sciu- 
pate e di riparatori andati a male on Sei 

Aspetto che arrivi il 31 dicembre 1878, per 
frugare nella gerla dell'anno, ora nuovo è al 
lora vecchio, sicuro di potervi trovare un De- 


lascierà i segreti genoi 
alla fidata custodia de 
Valsecchi. 


| pretis fuori d'uso, e collocarlo nel mio nuseo 


er parecchi visitatori, più che i data le mise | PTSSS® 8 quel Nicotera che ho trovato razzo 


lando nel pattime della gerla del 1877. 
PA 

E sono sicuro di poler trovare 
anche dell'altro, come sarebbe a dive mata 
sione Gambetta sbagliata. Dove diamine ci vuci 
condurre quel signore? In Oriente? 

Quella della Francia è una bella compagnia 
ma, se non erro, l'onorevole Depretis, che alla 
vigilia della guerra di Crimea tuono alla Ca 
mera subalpina contro Cavour che ci dispo= 
neva a far entrare in campo l'Italia, non Juò 
fr buon viso certe proposte. È questa volta 

lo, avi aa 
ie alla sua tutte le ra- 

AI 5 

tre spoglie opime della politi 
sulle quali potremo contare. Po ea estera 

.Un fiasco madornale di 
pieno sino all'orlo di medî 
aceto: È inutile che il telegrafo ci annunci 


a 


Oramai non vedo salute che in una tratta 
liva diretta fra i due belligeranti. 3 

Si dice che gli ambasciatori, a Costantino- 

lì facciano ressa per indurre la Porta a fi 
mulare delle condizioni di pace accettabili. 
Forse l'Agenzia russa, mettendo innanzi le 
sue proposte di retticazione della frontiera 
asiatica, autonomia bulgara e indipendenza 
rumana — non intese che di offrire al padiscià 
la falsariga. Io ne panni di quest'ultimo, ne 
profitterei senz'altro. Le guerre cavalleresche, 
dalle quali i due nemici, vinti o vincitori, 
uscivano illesi, non sono più cosa dell’epoca 
nostra e i salvatori gratuiti non sono più di 
moda: che la Porta se. lo tenga per detto, e 


si regoli. 
Lon igpinor 


Biblioteca di Zanfulìîa 


Guida del golfo di Spexla. — Prima parte, 
per Agostino Farcowi. — Luigi Beuf, editore Ge- 
nova-Spezia, f 
L'autore che non è nuovo alla penna, ma poeta di 

un certo grido e, se non erro, ercade, ha voluto chia- 

mar coll'umile appellativo di Guida un’operetta storica 
come vorrei che se ne scrivessero parecchie intorno 
alle nostre ci 
Poichè poniamoceto bene în mente; la conosciamo 
pochino questa nostra Italia e la vantiamo terra di va- 
lentuomini a mala pena rammentando î nomi di essi. 
È pertanto segno di risurrezione qualunque tenta- 
tivo dei nostrî contemporanei che tentano scrutare neile 
carte del passato una traccia delle memorie antiche. 
Il Falconi, mosso dalla « carità del natto loco » è 
uno della bella schiera dei ricercatori : di lui abbiamo 

fino dal 1874 un’opera sulie « iscrizioni del golfo di 

Spezia » (Pisa 1874), lavoro accurato di erudizione, 

ma, come tutti i congeneri, alquanto arido per la let- 

tura. 


la sua Guida il nostro autore è tutt'altr’uomo ; 

erudizione c'è, ma ammantata dalla veste storica cui 
à leggiadria uno stile piano piano ed una lingua buo- 
ima, cosa rara ai giorni che corrono. 

Nè mancano particolari che il paragone con talune 


le richiedono le esigenze dell’oggi rende 


Vuoi ta sapere, lettor cortese, quanto stanziava nel 
1607 la Serenissima di Genova, onde rendere Spezia 
forte contro la manomissione forastiera? Inarca le ci- 
glia, veh? Con 54,960 — dico cinquantaquattromila- 
novecentosessanta — lire delle nostre di caria innal- 
zavansi i forti del golfo, 

Vuoi tu sapere quali ne fossero le tremende arti- 
glierie? Sei cannoni, di cui cinque pesayano 23. can- 
tara l'uno; è vero che il sesto era una colubrina e pe- 
sava nientemeno che 57 cantara! 

E nota che con tali mezzi bastava l'animo a Raf- 
fuele Giustiniani, castellano di forte Santa Maria, di 
minacciare certe galee di Spagna che eran giunte in 
golfo per imbarcarvi talune fanterie dirette non so 
più dove ed a danno di chi. 

Il presidio formidabile del castello di Spezia, del- 
l'acropoli di cotesta impavida cittaduzza ligure, nume- 
rava € un capobombardiere, due bombardieri, sedici 
soldati ed un tamburo »; eravisi provveduto” ancora 
tutto l'occorrente per la celebrazione della messa nei 
giorni di precetto. 

» La popolazione della città era di 2126 anime, esclusi 
religiosi che erano cinquanta preti e dieci frati. 

Amo altresi rilevare dal libro del Falconi, come 
l'anno 169, occorrendo un armamento di galee, il co- 
mune di Spezia offerisse al Serenissimo Senato geno- 
vese cinquantamila lire, giusto quanto costava l'arma- 
mento di una nave di guerra del tempo. 

_O gran bontà dei comuni del secolo xw:1; 0 come 
diversi da quelli del x1x! { primi offrivano volenterosi, 
i serondi assediano di costanti richieste il gi) esiguo 
tesoro. I 

Fu nel 4654, addi 47 ottobre, che il Consiglio co- 

n ia (anche questo m'insegna il 
conì) permise agli ebrei d'abitare la città, onde favo- 
rire il commercio, essendochè « erano più discreti che 
i terrazzani nell'interesse delle somme che mutuavano ». 
Per distinzione portavano un nastro gialto al cappello. 

Signor sindaco Bruschi, che sedete così gioriosa- 
mente sulle cose dei vostri amministrati, la si potrebbe 
far rimettere a nuovo quella sapiente legge? Ce n'è 
proprio bisogno aila Spezia di persone discrete nell'in- 
teresse, e che vestano magari di giallo da capo a piedi 
onde ognuno li riconosca un miglio lentano, chè non 
mancheranno loro attendenti, anzi. < 

Come volle Hidio clemente e 
mattina d'estate gl’'immortali princi 
nel golfo. Le colline apriche e_ l'incantevole 
mare echeggiarono di versi cotanto liberi da ila 
legame di metro e da qualunque giogo di accento che 
non resisto alla tentazione e lì trascri 

Non vogliam tanti si, 
Gre ci traltaa de animali 
Vogliam tutti esser eguali 
E goder la libertà, 

1 prepotenti 
Terminati son 
Gridiam contenti 
Vita la nazion. 

Con gran costanza 
Ognun in società 
Gridi eguaglianza 
Gridi libertà. 

Ed îl mio lettore non sì meravigli 
della repubblica ligure dell'anno 4797 nato sotto tal 
Pao poetico influsso cambiasse il nome del distretto 
ae assai più leggiadro di Disiretto del 


ricordioso, una 
dell’89 giunsero 


che il governo 


ì lack la Bolina. 


ROMA 


Nella solenne inaugurazione del nuovo anno giu- 
rilico di questa Corte di appello, che avrà luogo il 
5 3 corrente gennaio, alle 14 412 antimeridiane, nel- 
faula della Corte di assise, nell'ex-convento dei Filip- 
gini il procuratore generale del re prononzierà un di- 
Porco sull’amministrazione della giustizia nel 1877. 


2, Nella udienza di venerdì, 4 gennaio, alle ore 11 
anfimneridiane, il procaratore del re leggerà al tribunale 
dillo e correzionale di Roma, riunito ia assemblea ge- 
forate nella grande aula della Corte di assise il reso- 
tento sull'ammiaistrazione della giustizia per anno 
ASTI. 


Ogerte di capo l'ann» per gli asili infantili. 


Angelo di S. Sereni — Samuele Sereni — Prospero, 
sereni — Duchessa Teresa Torlonia — Duca Leopoldo 
Torlonia — Augusto dei duchi Torlonia, uftiziale di 
cavalleria — Stanislao dei dachi Torlonia — Profes- 
Sore Guido Padelietti — Gilda Padelletti Zumpt — Pio 
Lazzarini — Garavaglia colonnello del genio — Car- 
lotta Ramaldi — Romola Ranaldi — Luisa Marchetti 
— Avvocato Raffaele Marchetti — Angelo Mortera — 
Laura Mortera — Giulio Monteverde — G. B. Lantieri 

Cavaliere Cappa Luigi — Giuseppe Giordano Apo- 
Sioli — G. Stefani — Giuseppina Stefani-Coppi — 
Conte Eduard Cahen — Contessa Caben — Luigi Co- 
sona — A. T. lire 6 — Un nostro vecchio abbonato 
di Trieste L 50. 


(Comunicato) 

1 sottoscritti, conforiati dal parere di autorevoli amici, 
dichiarano che non rileveranno le ingiurie e la sfide 
di Luigi Onetti, direttore della Lupa, se non quando 
avrà costui provato di non essere lo stesso Onetti del 
giornale il Ficcanaso di Torino. 

E anche îa questo caso non scenderebbero sul ter- 
reno, se non quanto f:se prima liquideta la vertenza» 
col signor Francesco Spadafora di Policastrelli. 

G. Pinelli — A. Damiani. 


Nostre JreorMmaAZIONI 


Questa mattina, secondo il consueto* vi è stato 
solenne ricevimento al Quirinale. Sua Maestà 


il Re ha ricevato nella sala del trono gli o- Tarapgietio: dell'Esq 


| zeai L'elirir d'amore 


maggi e gli ossequi dei grandi corpi e digni: 
tari dello Stato. L'ordine di ricevimento è stato 
ne 


‘ecedenze. 


regole presci 


Ip 
della Santissima Annunziata. Il solo presente 


quest'anno è stato l'onorevole Minghetti. 


È stata quindi introdolta la deputazione del | 
ta dal presidente Tec- | 


suguri, che a 


e dell'Assemblea rivolgeva al Re l'onore- | 


vole presidente, la na ha risposto 


il Senato ed informattdosi cON | deaia serata si è lasciato sfuggire nella frase relativa 


premura di 
Dopo la deputazione del Senato è venuta 


guidata 
ha con 
gli a 
sentanti della nazione. A 

Il Re ha risposto rendendo grazie e con 
traccambiando gli auguri che gli venivano 
fatti con la espressione dei voti che 


presidente De Sanctis, il quale 
parole pregato il Re a gradire 


e all'Italia ed al 
ropa ii beneficio della pace; ed ha raccoman- 
dato la concord 

Hanno quindi successivamente presentati i 


al Re i ministri, fra i quali era 


Dici, giunto i 

ufficiali dello 
Corte dei cor Stalo, la rap- 
presentanza dell’ , il collegio dei pro- 
fessori dell’Università, il tribunale militare, il 
Consiglio provinciale ed il municipio di Roma. 
Alle parole di devozione e di affetto pro- 
nunciate dall'onorevole Emanuele Ruspoli, as- 
sore facente funzioni di sindaco, il Re ba 
sposto discorrendo di Roma nei termini più 
cordiali, ed avgurardo che nell'anno oggi in- 
cominciato la prosperità di una ciltà tanto cara 
al cuor suo abbia sempre più ad aurfientare. 
Nello stesso ordine, dopo di essere state ri- 
‘ate dal Re, le diverse deputazioni e rappre- 
sentanze si sono recate a porgere i loro os- 
sequi ed auguri ai reali principi. Il principe 
Umberto e la principessa Margherita si sono 


lungamente ed affabilmente intrattenuti con 
tutti. 


Il ricevi 
giorno. 

Alle due pomeridiane il reali principi hanno 
ricevuto le dame del corpo diplomatico estero 
€ tutti i segretari ed addetti alle diverse am- 
Lasciate e legazioni. Le dame erano, a motivo 
del lutto di corte, vestite a bianco: isegre- 
tari ed addelti erano in uniforme. 

La presenza del signor Gambetta a Roma ha dato 
origine alla voce che bbia una missione politica 
importante. Da ragguagli attendibili rileviamo che la 


ento è finito poco dopo il mezzo- 


supposta missione non sussiste, ma che però il viaggio” 
in Italia dell'onorevole deputato francese ha- una si- 
gnificazione ed uno scopo politico, e mira ad attestare 
i sentimenti amichevoli della Francia per l'italia. 

Il signor Gambetta ha avuto parecchi colloquì coni 
ministai. Depretis e Crispi ed ha ricevuto. numerose. 
carte di visita dalla maggior parte degli amici politici 
di quei due ministri, che trovansi oggi a Roma. 

Gi dicono che il signor Gambetta abba sollecitato 
l'onore di una udienza da Sua Maestà il Re. 

Ci viene anche assicurato che il signor Gambetta 
pur riconoscente alle cortesi accoglienze che riceve, è 
alieno dall'accettare il pranzo, che taluni volevano dare 
in suo onore. È 


| TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, 1° gennaio. 

Questa sera, quarta di giro e prima del nioro anno, 
va in scena all'Apolio il Loreley del Monphi 

N ballo verrà dato dopo il terzo atto del Mefistofele. 

Alla prossirfta rappresentazione, forse domani sera, ci 
rassegneremo alla Forza del destino. 

* 

Segno tre punti di merito alla compagnia del cava- 
Tiere numero 2 per la brillante esecuzione del Signor 
Alfonso di Dumas. 

La commedia non è nuovissima ed la troppa solen- 
nità di tesi per metterla nel numero delle più diver: 
tenti fra quelle scritte dal gran caposcuola dei dram- 
maturghi francesi... per mio conto, preferisco l'Amico 
delle donne ed il Demi-monde. Tuttavia, quando la sì 
vede rappresentata da artisti come la Marchi, la Cot 
il Belli-Blanes ed il Pasta, la tesi perde tanto del suo 
peso, e la commedia acquista tanto di interesse da 
sembrare un lavoro... quasi deggiero. 

Per questa sera avremo un proverbio del marchese 
Farsati, Fra dire e fare c'è di mezzo il mare, a cuì 
farà seguito La scucla delle mogli, una delle più belle 
commedie del Molière. 

x 

AI Capranica stasera grande spettacglo festivo... nien- 

temeno che Una pagina dell'archirio segrelo] 
* 


ite dal decreto | 


ad essere ricevuti sono i cavalieri | 


ja Camera elettiva ; la deputazione era | 


gli ossequi dei rappre- | 


| Valle — Ore 


Quirino 


| Serragt 


Nella sera del 4 gennaio vari soci del Circolo filo- 


i Donizetti. 

L’opera avrà per interpreti le signorine Luîsa Ubertis 

, ed i sigaori Sotterî, Masper e Ber- 

tani. I corì saranno pure eseguiti da dilettanti. 

N fiaestro concertatore è il signor Antonio Azzolini. 
L'orchestra verrà diretta dal signor Augusto Tabonelli, 

Lincasso andrà devoluto a scopo di beneficenza. 

* = 

A proposito della rappresentazione del Bartiere a 
Firenze. 

Ho veluto î giornali fiorentini, i quali sono concordi 
nel lodare.il baritono Carpi. Bisogna dunque conclu- 
derne, che îl mio collega Brigade nel fare il. resoconto 


al Carpi, tt par (roppo, che era pur troppo di troppo. 


Spettacoli dî questa sera: 
Apollo — Ore 8 — Mefistofele. — Loreloy ballo. 
8— Fra .il dire e il fare c'è-di mezzail 
mare — La scuola delle mogli 

— Ore 8 — I domino color di rosa. 
ca — Ore 8 — gina dell'archirio segreto. 

— Ore 7 e 9 — Vaudeville con Pulcinelia. 

Ore 7 e.9 — Vaudeville con Pulcinella. 
ini — Ore 7 e 9 — Commedia. 
Rossini — Marionette Prandi 4 
di belve feroci, di miss Cota, în piazza 
mini Rappresentazione alle ore 5, 6, 7 e $ di sera. 


Il Dresdaer Auzeiger, giornale ulliciale di Dresda, 
scrive nel suo numero del 20 dicembre 1877: 

< Il signor Kaps, fabbricante di pianoforti della corte 
di Sassonîs, ecc., ha ricevuto dal Re di Svezia e Nor 


| vegia, sulla proposta della Reale Accademia di musica 


svedîse, per i suoi perfezionamenti e meriti nella fab- 
bricazione di pianoforti la grande medaglia d'oro de 
stinata in ricompensa alle scienze ed arti. Questa me- 
daglia (literis ed arlibus), che porta anche l'iscrizione: 
« Tilis quorum meruere laborers », non è stata olle- 
nuta che da Steinway a Nuova-York. » 

Il deposito dei pianoforti Kaps trovasi. presso Carlo 
Ducci a Firenze, piazza Antinori, 2. Romi via Fonta 
nella di Borghese. 


LA BORSA DEL 1877 


31 dicembre. 

Uno dei fatti più strani negli annali delle Borse si 
è verificato nel 1877. la mezzo ad avvenimenti pol 
e militari di una gravità eccezionale, e che in altre 
epoche avrebbero creata una corrente d'affari, avemmo 
un periodo quasi inattivo, e pon soltanto inattivo, ma 
veramente incomprensibile alla stregua della logica. In- 
cominciammo l'anno colla pace fra la Serbia ela Tur- 
chia, e di qui le prime illusioni che la questione d' 
riente non avesse più ad inquietare; da queste illu- 
sioni un aumento progressivo nella rendita, che toccò 
il massimo all'epoca di quella famosa mistificazione che 
fu îl protocollo di Costantinopoli. Sparirono le ilu- 
sioni e la Russia prese le armi. Di qui timori di un 
conflitto a cui dovesse prender parte tutta l'Europa, e 
da 80 la nostra rendita scese a 71 circa. La crisi del 
16 maggio a Parigi non ebbe piccola parte nei ribassi 
verificatisi în quel periodo. incominciò la lotta tarco- 
russa, Le vittorie della Turchia dovevano produrre il 
ribasso, secondo alegni, il rialzo secondo altri. Ma la 


Borsa non si mostrò pronta a parteggiare per gli uni | 


o per gli altri; vincessero i Russi o i Turchi, vedeva 


‘ogni vittoria l'avvicinarsi di uza soluzione, e coa- ' 


e losciogliersi di quella crisi produssero oscillazioni fre- 
quenti e nervose, ma tutte finivano coll’aumeato, e la 
rendita che al 3Î dicembre 1876 stava a 78, sta nello 
stesso giorno del 1877 Sopra 80 010; dopo aver rei- 
gito dal prezzo massimo praticatosi nell’ anno di quasi 
4 010. L'abbondanza del danaro infruttuoso, il bi- 
sogno-d’impiego di capitali per parte di stabilimenti 
che videro sempre affoltati i loro sportelli di -deposi- 
tanti, la sfiducia i i valori che nop fossero 
rendite di Stato, forti capitalisti di man- 
tenere corsi elevati a questi titoli, furono le cause pria- 
cipali di questo sostegno. Ma il pmbblico, quei Mor- 
Sicur fout le monde che ha la debolezza di ragionare 
colla propria testa, lasciò libero il campo a ques 

troppo potenti-avversari, ed i pochi che si vollero op- 
porre provarono una volta di più che gli stracci ranno 
sempre all'aria. - 

La rendita non risenti mai l'effetto della nostra am- 
minîstrazione politica e finanziaria. Che volete? Quei 
Benedetti consorti hanno fondato il regno d'Italia su 
asi tanto solide, che gli errori del progressismo e le 
sue guerre intestine passarono inosservati alla "Borsa. 

Detto d-Ila rendita, ecco quale fu l'andamento dei 
valori, non essendo però abbastanza ripetuto. che si 

i soltanto per -lebito di cronista. Le azioni 

non toccarono i: prezzo di 2000 nè 

quello di 4900 che per pochissimi mo- 

Banca Romana toccarono il 1300 ed 

il 1150 circa, chiudendo al prezzo minimo. Maggior for- 

tuna ebbero i prestiti porilificì che, depressi ai mo- 

menti di panico sotto al prezzo ella rendit», ripresero 

con stancio più forte © corsì perduti e furono sempre 

domandati în proporzioni maggiori dell'offerta. Le azioni 

della Banca Generale ebbero poche oscilazioni, di quin- 

dici o venti lire, ma non diedero mai luogo. durante 

l'anno a contrattazioni di qualche importanza e conti- 
nuale. 

Un valore che fu soggetto ad oscillazioni molto vive 
fa quelio del Mobiliare. Le azioni di questo stab 
mento subirono tutte le oscillazioni che loro i 
vano le fasî delle trattative per le celebri convenzioni 
ferroviarie giunte finalmente in Parlamento, ma non 
ascora in porto. Le lasciamo però di poca sotto ai 
prezzi massimi dell'anno. Egual sorte delle azioni del 
Mobiliare ebbero. quelle-delle Ferro 


zioni molto più limitate. 

Le obbligazioni fondiarie Santo Spirito trovarono 
sempre facile collocamento, e progredirono 
guadagnando durante l'anno circa. quindici 
prezzo dell'anno precedente. 

Lè azioni del Gas di Roma guadagnarono circa cento 


quelle 
dei cambi. La nostra carta mai meno dei 
18 12 per cento contro D'oro e nei momenti di mag: 
gior ribasso nella rendita l'aggio salì al 14 010. 

Ua'osservazione molto curiosa. è quella cl 
che una mano potente impedisse il ribasso 
oltre al un certo limite. 


pareva 
cambi 


po 
Tand 
che 
, potrebbe ad untratto risch 
inno 1878 differisse 
) che speriamo 
lettori del Fan 


altre qualche ora, sarebbe molto a temere pe 
mento della Borsa nel nuovo anno. Ma la p 
oggi è buîa, moito 

Na, 


Veritas. 


dante delia di 
nubio, fu no 
di Rossora. 

‘onfermasi chie Muktar pascià è partito da Erzerum 
e si è rilirato a Beibourt 

1) tempo mella Bulgaria, è pessimo. 

1 itossi continiano a bombardare Batum. 

COSTANTINOPOLI, 30. — Vi sono sintomi 
citici. Parecchi ambasciatori invitarono la Porta a for- 
mulare le condizioni di una pace accettabile. 

I Russi si trovanò presso Sofi 

CALCUTTA, 31, — È partito ieri 
il vapore Malabar, dela Società Rubattino. 

È giunto ogui il vapore Bengala, della Socie 
a eniente da Genova. 

PIETROBURGO, 31. — L'Agenzia russa dice 
gabinetto di Londra espresse a quello di Pietroburgo 
il timore che una occapazione russa, anche provvisoria, 
di Costantinopoli, possa provocare in Inghilterra nella 
pubblica opinion 
governo a prendere alcane misure di precauzione per 
{uterare gli interessi inglesi. Il gabinetto inglese non 
specified quali sarebbero queste misure, ma uon po- 
trebbero esse consistere in una occupazione territoriale 
ia Oriente, perchè queste misure non possono essere 
prese senza una dichiarazione di guerra. 

Riguardo alle voci sparse dalla stampa straniera circa 
la mediazione dell'Inghilterra, l'Agenzia russe ripete 

‘o, una me- 


e di Kadikoî, nell'esercito del Da- 
ato comandante dell'esercito nel vilayet 


disposta ad ascoltare le trattative di pace che sareb- 
bero indirizzate direttamente dalla Porta al quartiere 
generale dell'esercito, mul'a ha maî fatto che possa la- 
sciar supporre neanche l'intenzione di ammettere una 
mediazione. 

PLIMOUTII, 31. — Tetta Ja flotta inglese della Ma- 
nica e tutte le navi che trovansi în riparazione rice- 
veltero l'ordine di star pronte per prendere il mare il 
46 gennaio. 

PARIGI, 31. — Il Soir annunzia che il governo spa- 
gnuolo ha retto ogni relazione colla reginx isabetta 

GERONA, 30. — Una fabbrica di Gerona saltò 
aria colla dinamite. 

ATENE, 31. — Gli insorti di Candia simpadroti- 
rono di una posizione presso Spescova. Il movimento 
insurrezionale sì estende. 

RAGUSA, 3I. — Le trattative per 'a resa di Anti- 
varì furono rotte. Il comandante Selim pasciò preten- 
deva di uscire colle armi, compresi i cannoni, per Sca- 
tari. | Montenegrini ricominciarono il bombardamento. 
da La Pall Mall Gazelle ta da Ber- 
lino 


« Il governo inglesé entrò in comunicazione colle 
altre potenze per spiegare lo scopo e il motivo della 
sua mediazione. Dicesi che l'appello del sultano abbia 
soddisfatto parecchi governi. » 

LONDRA, 31. — Lord Beaconsfield, rispondendo alla 
domanda di una deputazione del meeling anti-russo di 
avere un'adienza, espresse il rammarico di non poterla 
ricevere, ma la assicurò che egli porterebbe la sua at- 
tenzione suîle osservazioni scritte. 

Un indirizzo della Società polacca dell'Aquila bianca 
presentato a lord Derby e a lord Beaconsfield dice 
che soltanto il ristabilimento dell'indipendenza polacca 
potrebbe assicurare il successo di un intervento in- 
glese. 

PARIGI, 31, — Il pittore Courbet è morto. 

PARIGI, 3i. — Il Termps, dopo di avere consiatato 
che la nomina del nuovo ministero francese produsse 
immediatamente una buona impressione in. Italia 
Germania, soggiunge : « La politica francese riacquista 
così la sua libertà dî azione. Dal momento che le po- 
tenze cessarono di diffidare di noi perchè credevano che 
appoggiassimo la reazione ultramontana, siamo rientrati 
nel diritto comune delle nazioni che discutono fra di 
loro i rispettivi interessi. Esiste dunque un legame 
reale fra l'attitudine del nuovo ministero nelle que- 
stioni religiose e la condotta piena di dignità che esso 
sî è tracciata riguardo all’assestamento degli affari di 
Oriente. Crediamo di non ingannarci dicendo che l'a 
tuale governo, benchè dichiari di non avere alcun i 
teresse particolare da far valere nella grande liquida- 
zione orientale, risersò l'indipendenza del suo esame 
allorchè gli interessi generali saranno sottoposti al con- 
certo delle potenze, ed è evidente che la Francia, col 
riprendere la sua indipendenza verso la Chiesa. riacqui- 

ò il suo posto legittimo nei consigli d'Europa ». 

REST, 1. — I Russi, dopo dî avere superato 
coli frapposti dal freddo, dal vento e dal ghiac- 
cio, s'impadronicono dei pas Balcani fra Arab- 
Konak e Sofia, circondarono Sofia e presero alcuni vil- 
for senza trovarvi resistenza. 
lla parte del Lom, i Turchi sî ritirano incendiando 
i villaggi. 
PIETROBURGO, 1. — Il Golas, analizzando larti- 
ita della Germania del Nord, dice che 
alla Russia i 


basciatore di Germani 
re la Porta a formulare le su 
dizioni per un armistizi 
N Times ha da V 
« La Russi: 
Turchi, 


dirett 


NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATI 
ve. 


IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 voi. con 103 fa 
trazioni, costa lire 3, 10. 

Il CHANCELLOR, illustrazioni, L. 4, 30. 
L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 450 illuste., L. 4,30, 
MICHELE STROGOFF, 

a l'impor.o in vaglia o francobolli all'Em 
porio Franco-Italiano, via S. Margherita, 45, Milan 
ceverà i volami senza maggiori spese, 13283; 


(e) 


UNICO DEPOSITO 


i 
VINO DI 2 


IN FUSTI 

e Bottiglie de L. Î 50 a più 
della Casa WOODHOUSE e Ce 
la piùrantica, stabilita da cirea 90anni e premiata con 

eda d'Argento 
tero di Agricoltura e Commercio 
ASSORTIMENTO 
di VENI dì BORDEAUX - CF, di 
GNEe LIQUORI d'ogni Piani 

PRIMARIE CASE 
SEI O n 


Vedi in 4* pagina l'avviso dell’eecelli DI 

goluta della Gia Francese lo di cai 3 forche 
î ondra, a Strasbui iù di 
di perle, Londra, o Strasburgo, producono più di 


1 _—____—m: 


Fuovo Girnale Economico Finanziario 


LA FINANZA 


Riista dell Borsa, del Commercio è dell'Industria 
esce ogni Giovedì 
li di economia politi informazioni 
tuazione delle Baaiche €. Corsi Nor 
dI ifficiali Nazionali ed Estere. 
— Fa graluilamente per gli abbonati la verifica delle 
estrazioni, gl'incassi di premi, coupans, ecc, 
L'abbonamento annuo è di sole L. 3,59 
per tutto il Regno. o 
Di gersi all’Amministrazione del giornale in Milano, 
Via Bigli, N, 1, (3935) | 


———————E———e=®=®=<=@" 


dal Mini: 


Contiene arti: 
sulla vera 


È in vendita iì nuovo remanto 
IL MARITO DI LIVIA, per Luisa Si.qzpo, 
Un Bel vlume di 50 pagine. — PreD ire 4. 
irigersi con vaglia postale alla Un-grat> trî 
Canifigii, pia Manto Gioie. id 


Avvisi ed inserzioni si ricavono presso l'Ufficio Principate di pubblicità 


t, Roma, via Colonna, HI, p. p. Firenze, Piazza V. di S. M° Novella, 13 
Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 16, rue Saini-Mare 


L. 92 


Il Telefono, di recentissima invenzione, 


il suo maneggio è assai semplice. Un apparecchio doppio e completo consistendo in due Telefoni serve per la 
pila l’elettricità essendo sviluppata per induzioni. Ogni apparecchio costruito dalla stessa fabbrica che li fornisce 
Tedesco, costa con 20 metri di filo doppio L. 


ELETTRICO 


è un apparecchio col quale si può comunicare a voce per lunghissime distanze e può così sostituire il telegrafo ; 
parlare e ricevere la risposta, senza bisogno di 


alla Direzione dei Telegrafi dell'Impero 
32. Ogni metro di filo in più Cent. 30. 


Unico deposito in Italia presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. a Firenze, 28, via dei Panzani; Milano, 15, via S. Margherita; Roma, da Corti 
e Bianchelli, 66, via Frattina; Messina, E. Pollfus, piazza Annunziata, 4; Napoli, C. Canestrelli, via Toledo, 44. Contro vaglia postale di L. 32 si spedisce 


dappertutto bene imballato e con relativa istruziene (porto a carico del committente). 


LE CAPRICE 


GIORNALE MENSILE 
Edizione speciale per Mode, Bian 
cheria e Costumi da faneiulii 


Esca il 1° d'ogni mese 
Pubblica ogni anno: 
12 Fascicoli illustrati contenenti ciascuno un articolo chel 
traita specialmente la moda, la biancheris, i costumi per fan 
cialli; le descrizioni dettagliatissime di tutte lo ni ch 
compongono il numero, una cronaca parigina, Dotizie interes. 
santi, 


sce. 
Tavole colorite, di cappelli, pettinature e biancheria dij 


lusso. 

12 Tavole colorite di costumi per bambini, per gioranett 
© per comunicandi, 

1® Fogli di Patrons tracciati di grandezza naturale com- 


250 Disegni di mode impressi nel testo rappresentanti dei 
modelli nuovi di costumi di fanciulli di qualunque età, di cap 
i, di pettinature, di biancheria di corpo e di lusso, berretti, 
colli, mauiche, acconciature, camiciole, accappatoj, vesti d: 
tane, pantaloni, busti. costumi da bsgoo, ere. 
i datano dal 1° d'ogni mese. 
bonamento per l'Italia: 
Un anno 


mi 

Fr. 7 530 Fr. i: 

Dirigersi în Italia all'ufficio Princij 
E. E. Oblieght, 41, via della Colonna a Roma. 

» 13, piazza Vecchia di S. M. N., Firenz 

> 15, via S. Margherita, Milano. 3199 


Non più Medicine 
ERFETTA SAL restituita a tutti senzaj 


medicine, senza pi 
Zhe nò speso, mediante la deliziosa Farina di 
salute Du Barry di Londra, detta 


TALENTA ARABICA 


Le infermità 6 sofferenze, compagne terribili della vecchiai 
nen hanno più ragione d'essere dopochè la deliziosa Reva. 
lenta Arabioa restituisco salute, energia, appetito, buota di 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisco senza medicine nè purghe nè spese le dispepsie 
guatriti, gastraigie, ghiandole, vootosità, acidità, pituita, nausee 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, a, tiai, ogni di- 
sordine di stomaco, gola, fiato, voce, broachi, vercica, fegato 
reni, intestisi, mucosa, cervello 0 sangce; 3f anni d'invaria-| 
bile successo. 

X. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duce di 
Pluskow, della signora merchesa di Bréban, ecc. 

Castiglion Fioreutino (Toscana! 
7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ba prodotto buoa effotto nell 
mio paziente, e perciò desidero averne sltrs libbre cinque. Mi 
ripete con distinta stima, Dott. DomexIco PALLOTTI, 

Cura n. . 19,422, Serravalle Scrivia (Piemonte, 

19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola delia sua maravi 
gliosa farina Revalenta Arabico, la quale ba tenuto in vita 
moglie, che ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbio 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. Prof. Pierro Caxevani, 
Istitato Grillo (Serravalle Serivia). 6 

Cura n. 67,98. Venezia, 29 aprile 1869. 

Il dott. Antonio Seordilli, giodice al Tribunale di Venezia, 
‘3 Maria Formosa, Calle Querini, 4778, da malattia di fegate. 


prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole : 1/4 di kiì. 2 fr. 50 c.; 1/2 kil. 
4 fe. 50 c.; 1 kil. 8 fr 2 /2kil 17 fr 500; 6 ki. 36 fr. 
CI 


J2 ki. 6 fr. 
di Revalenta: Scatolo da 12 Lil. 4 fr. 50 c,; 
da 4 kiL8 fr. - 

'La Revalenta al Cloccolatte in polvere per 12 tazze 
2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 43 tasre 8 fr; in 
‘Tavolette : per 12 tazze 2 fr. 60 c.; per 24 tazze d fr. 50 
0.3 per 48 fazzo 8 fr. 


Du Barry e C*limitel) n. 2, via Tommaso Grossi, 
Aree chia farmacieti ©| 
o: 


Rivenditori 
Sinimberghi, farm. della Legazione Britanaica, 
Condotti 8, Desideri, rio Tor TIE 
figlio, via Cendotti; A. ite Ferroni; Fitali 3 - 
tiero > Mari y î Ù Montecitorio, 116; 


Bertani, ria Torre 
Maratte, 10, 11, 12. 


| Milano — FRATELLI TREVES — Editori 


| LILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


Anno V - 1878 
È IL SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA CON DISEGNI ORIGIVALI D'ARTISTE ITALIA 


ESCE OGNI DOMENICA IN MILANO IN SEDICI PAGINE DEL FORMATO GRANDE IN 4° 


| Oito pagine sono dedicato alle incisioni eseguite dai primi artisti d’Italia, che riproducono gli avvenimeati del giorno, le feste, le 
‘erimonie, i ritratti d’uomini celebri, i quadri e le statue che hanno primeggiato nelle Esposizioni, vedute di paesi, monumenti, in- | 
somma tutti i soggetti che attraggono l’attenzione del pubblico. — Le altre otto pagine comprendoro : Settimana politics, Conver- 
sazione di Leone Fortis, Corriere giudiziario di R. Sacchetti, Riviste scientifiche di A. Favaro, M. Lessona, Dino Padeletti, Riviste 
geografiche di A- Bruntalti, Riviste storiche di A. Lampridio, Riviste letterarie di Emilio Treves, Corriere di Parigi di D. A. Pa- 
rodi, Lettere dalla Spagna di G. Garzolini, Romanzi e Novelle di G. Verga, De Amicis, C. Donati, F. Martini, P. G. Molmenti, | 
marchesa Colombi, ecc. | 
I 52 fascicoli stampati in carta di lusso formano in fine d’ogni anno due magnifici volumi di 816 pagine di testo, illustrate da | 
oltre 500 incisioni; ogni volume ha lx coperta, il frontispizio e l’indice, e forma il più ricco degli Album e delle Strenne. il 


Ital. L. ®5 L'ANNO — L. fi8 IL SEMESTRE — L. '# IL TRIMESTRE 
Per gli Stati dell'Unione Postale L. 32 l'anno 


PREMIO Chi manda L. 25,50 avrà in dono: L'Album dell'Esposizione Universale di Filadelfia, un bel volume in-4° i 
1 grande con 108 incis:oni (I 50 centesimi sono aggiunti per l’affrancazione del premio.) I 


IL GIRO DEL MONDO 


Auzo IV —4877-78 GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 


Seconda Serie 


i Questa seconda serio cominciata col 1875, si pubblica nel medesimo formato e colla medesima ricchessa d'incisio 

| mente nuove e fatte appositamente degli stessi viaggiatori o da illustri disegnatori dietro i loro schizzi, e co! medesimo lusso tipo- 

| grafico. E così realizzato l'idea!e di u1 giornale splendido e eriginale messo alla portata del popolo. giovedì una dispensa | 
di 16 pagine a 2 colonie, conco . Ogni dispensa contiens almeno otto magnifiche incisioni. L'anuata forza due grossi volumi 
cisscuao di 420 pagine e 20) incisioni, con indice, frontispizio e copertina. — Giuseun volume fa opera da sè. 


i Ital. L. 16 L'ANNO — L. 9 IL SEMESTRE — L. 5 IL TRIMESTRE (Per gli Stati dell’Unione Postale L. 22 all'anno) 


Il Nel 1878 pubblicheremoi seguenti interessantissimi viaggi: 
DA RAVE) [A A OTRANTO, di Carlo Yriarte; che descrive ed illustra le ciità di Ravenna, Rimini, Pesaro, Urbino, 
Fano, Sinigaglia, Ancona, Loreto, Foggia, Lucera, Manfredonia, Brindisi, Leeee, Otranto. : ; 
VISITA AL PALAZZO DI COSTANTINA, di Carlo Féraud. î 
La celebre SPEDIZIONE POLARE del Nordenskjold. 
IL VIAGGIO IN MOXGOLIA, del colonnello Prjevalsk]; eee. 
CEI: 


PRENI I Chi si associa ad un’ennata, mandando L. 16,54 
Il RTALIANA PEL £878. (I 50 cent 


O, riceverà in premio la SIBENNA DELIILLUSTI 
, È Ah LI RAZIONE 
sono aggiunti per l’affrancazione). 


Birigere commissioni e 


glia ai FRATELLI TREVES Editori, Milano, Via Solferino, 11. 


TUTTE LE SIGKORE 


che invieranto il proprio indirizzo ed un francobollo dal { 


centenima per le spese di spedizione alla Direzione de! 
bo ALE DELLE DONNE. Po, 


Due Copie del Calen 
Pol Soana diese i prin in 
a con copertina di lusso di 
sto di, pago con epr di lo dl emme di 
tiene un'infinita quantità di utili e caricse notizie, brevi poesie 
© massime morali, ecc., sì che con mollo maggior razione dei 
Celebri almanacchi Romei può dirsi il vero Vade-Mecaaa d'ogni 
donna colta e gentile. Le signore associate e lettrici del Fan 
filla non vorranno certamente privarsore e manderanno subito 
ja loro carta di visita alla Direzione dello stimato e diffuso] 
“giornale torinese. 


R eco ceto estieraiico reso dl 
L'ANISINE MARC. sotti30x + 1a prostio ig perte. 
temaoato tamocne; che cure in meno di um minato 1 pi ft 
Proposta digiti ranger dei 
pareti 
Mi Tarici, S00MELSON è 
TL 5, me Mt, Parigi. Moma ps 
T's Faraci © press Ci 
RiGC, i ili, ride 
Legazione Britannica di Spimberghi, via Condoiti, 64, 63, 66, 


esa3338333853? #383338358332335533833332 35223388380 83758] $1 VERO UNG 0 
$ | 22 
FERRO BRAVAIS (Ferro Dialysè Brevais) 3 i VENTI 
HI solo adottato în tntti zIl di Stat) Si a PEGI 
(e aretini ent SL Esposizione di Parigi, Prosell, Mladit, S| «e 2255| &marigione pronta 
a efato da tai i rivali Si Gi Treia Cè Idi pr coke: © »i St SS [Kill piaghe, punereeei, 
L'AREIIA, DEBRITAZIONE, DEBOLEZZA DEI Fanciui 2] "2 2 553 E fa SO int pro 
"Fiori Romoli, Consunzione vogliono Dostini dificà Si SS. BES SE (re des Orieves, pharmacio 
Newalgie, Sterdità,Plpitozioni, ee. Si pi o Abati - A Roma presso Corti 
I Ferro Diatysé del quale il si- RE E 3 Pesa {£ Bianchelli, 66, va Frattina. 
or Brava:s ha creato la vera i questo protetto incomparatzio s| > o Fo |A Fenzz all’Empori 
pren cetra sare pei $ S3370Î liutiano. de: ve E net 
egli solo possiede e cos deggi Bravais fatti dui 2} org 28504 
parecchi speciali), non prò e: z @ 8 a8 cui 
pre CSSLCERE 
essere che contraffatto : ni Saudi 
fomunteo siero SI "eg S STE SRI 
radi i abito ghe di potini E se8 GE 
più trovare It i= e E) n 
= gio 8 
Some garanzia. Deposito princi» "asszio DEL DOTTO! 
Presente CERERE # 
Quartiere dell'Opera). ci s BESSSE DEHAU 
Talerateri  flbrica s8 Amira. fi S ##53s5 s 
Si trova nelle princpoli Farmacie di Fra: cis Sd 
le Pilole, il Liquare e le P ssi BIS ea 
10, A. Manzoni © C., via de 28852 
eghi, via 84, 05, 6 Fisii; Sono il migliore ed il più gu- 
Paol: Sasso Istevole purgante, perchè possonsi 
3" H d |vrendere con buoni alimenti è 
| SE 888 $ [bevande frticani. Esse non ca- 
sé ‘gionano alcun disgusto © fatica. 
e_N 
Wisicasce rame he ESSA E. G. MADDISON e C° 
a ottica dell Moto e PA 
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MUSEO PARLAMENT 


86 
GENERALE PLACIDO BALEGNO 
(deputato di Castiglione delle Stiviere). 


Chi ha ragion? Mezzacapo oppur Ricotti ? 
Un lo vuol quadro, l’altro lo vuol tondo; 
Ma fra categorie, scarpe e cappotti 
Io fo il soldato e non mi ci confondo. 


Io so niente! e loro sono dotti 
E san le cose dalla cima al fondo ; 

Ma so che abbiamo fatti de’ bei motti 
Quando con Moltke si girava il mondo; 
In Russia, disse a me l'imperatore, 

I bilanci li fanno in un minuto; 
Qui per tre soldi parlano tre ore... 


È a me mi tocca a scriver quel che sento, 


- Perchè che mi hanno fatto relatore... 


Non che per questo non ne sia contento. 


37. 


ANTORIO TOALDI 
(deputato di Schio). 


Io son Toaldi, che tra il si e tra il no 
Son di parer contrario. Alla mattin& 
A bevere il caffè spesso men vo 
Segretamente coll'amico Dina. 


A mezzogiorno d’ordinario sto 
In vista ai ministeri e alla sordina 
Fo la civetta con Cairoli e do 
Di sottecchi a Berlani un’occhiatina. 


Fabbrico telegrammi e del buon vino, 
Faccio lo gnorrì e vivo tra le nubi, 
Chè non si scorga quanto son piccino. 


Un dubbio solo leggo nel lunario; 
Che quel Pasini gli elettor mi rubi 
E li rifaccia di parer contrario. 


GIORNO PER GIORNO 


Per regalo di capo d'anno l’imperatore d'Au- 
stria-Ungheria ha mandato al conte Andrassy 
le insegne del Toson d’oro. 

Questa veramente rara onorificenza dimostra 
le ottime relazioni che esistono fra il cancel- 
liere austro-ungarico ed il di lui sovrano. 

Questi due personaggi si stimano recipro- 
camente perché si conoscono da un pezzo, e 
sanno precisamente quello che pensano uno 
dell'altro. Andrassy, patriolta ungherese, s'è 


ANANKE 
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Trovò che i bravi Torinesi non gli andavano 
a garbo, ei portici della via di Po gli facevano 
uggia. Tutto sommato, cominciò a credere che 
la capitale del Piemonte gli dovesse portar di- 
sgrazia. Ma s'ayvide presto. del suo inganno. 

In quel tempo tutto doveva riuscire a suo 
vantaggio. 

Non appena ebbe preso alloggio, ricevette 
l'ordine d’on trasferimento definitivo alla guar- 
nigione di Torino. La sua meraviglia fu grande. 
Chi mai, qual fata dalla magica bacchetta aveta 
potute pensare a lui? Chiese informazioni e seppe 
che l'ordine veniva direttamente dal ministro della 
guerra, un vecchio amico del signor Forneri. 

S'avviò alla casa del banchiere... forse per 
ringraziarlo di tanta bonta. Guardò intanto le 
vie della città e gli parvero festose. Fissò în 
viso gli abitanti, e gli sembrarono modesti © 
buoni. Ma mon gli rinsel quel giorno di vedere 
il suo amico, È 

Una volta, due, tre Venturelli chiose del si- 
guor Forneri senza poter passare oltre la porta 
di ease. Il banchiere era assente, malato, o non 
riceveva anima viva. 


Qual significato poteva avere quell'inopinato 


fatto condannare a morte per aperta ribellione 
all'imperatore d'Austria, e più tardi gli he dato 
alla faccia del sole la corona di Santo Ste- 
fano e ha potuto giurare la sua fede al re 
d'Ungheria. Nessuno dei due aveva giurato 
che non direbbe mai «viva quell'altro » e ora 
se lo possono dire senza spergiurare. 

E possono nutrire l'uno per l’altro il rispetto 
che le persone di carattere hanno per le per- 
sone di carattere, senza equivoci, senza sollin- 
tesi di tornaconti e senza corligianerie. 

*. t, 
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La diplomazia europea, giustamente preoc- 
cupata della situazione specialissima in cui si 
troverà a Roma di fronte ad un ministro degli 
esteri un pochino estero alle consuetudini, alle 
forme e alle lingue più adoperate dai diplo- 
matici, intende di aumentare il personale delle 
ambasciate e delle legazioni accreditate presso 
il nostro governo, istituendo nelle medesime 
un ufficio di dragomanni ed interpreti incari- 
cati di ricevere e trasmettere le comunicazieni 
officiali ed officiose dei loro superiori e del 
nostro ministro, e viceversa. 

Questi dragomanni riceveranno l'istruzione 
speciale di diparlirsi dalle rigidezze educate 
e dai soltintesi maliziosi dell'uso diplomatico. 
Dovranno possibilmente conoscere la lingua 
italiana, poco familiare ai diplomatici stranieri, 
e în mancanza di questa, parlare corrente 
mente un latino approssimativo. 

Per il principio sarà ammesso l'uso della 
lingua franca. 

— Cosa star novità? 

— Mi niente; e ti? 

Nada! 

Sarà però necessaria per i nuovi dragomanni 
la eonoscenza dell'enologia, per entrare in ma- 
teria in un modo qualunque, non essendo del 
tutto abolito l'uso diplomatico di pigliare le 
questieni un po’ dalla larga. 

L'onorevole Depretis, nella sua qualità di 
presidente della Società enologica di Stradella, 
avrà così un modo facile e delicato di trattare 
coi dragomanni francesi e ledeschi la questione 
del Reno. 


* 
x» 


Goll’abrogazione delle forme e delle rigi- 
dezze diplomatiche, sarà fatto un apposito for- 


| mulario, del quale darò, avendone comunica- 


zione, qualche estratto. 
* 
3* 
Mi direte che la diplomazia è ben cortese a 


mettersi in tutti questi impicci e a crear tante 
novità per far piacere all'onorevole Depretis. 


—  —  ztd4À4tr_—@ 


ostracismo? Egli pensò a tutto. Cercò mille ra- 
gioni differenti... senza coglier. nell'unica vera. 
Il banchiere voleva fargli intendere che la loro 
amicizia rimaneva inalterata, ma che a Torino 
nen era possibile seguitare l'idilio di Roversano. 

Un biglietto di Forneri venne dopo qualche 
giorno a mettere in chiaro le cose: « Mio gio- 
vane amico » scriveva il padre di Camilla. « Ci 
farà piacere di desinare cen noi domenica? È 
il solo giorno în eni gli stadi di Camilla la- 
seiano liberi padre e figlia di vedere le persone 
di conoscenza ». 

Ventorelli se lo tenne per detto, e non ebbe 
animo di rinanciare all'invito. AI giorno, allora 
indicata corse al convegno; trovò Camilla bella, 
dolce, cortese ; trovò il signor Forneri affabile, 
Si sentì circondato da un'atmosfera amica, ma 
non ritrovò la ignara spensieratezza dei suoi 
amici della campagoa. 

N cuore gli si chiuse come a persona tra- 
dita. Egli intese allora soltanto che la sua 
amicizia per la famiglia del banchiere non aveva 
che l'apparenza sola della gratitadine, e che un 
sentimento più forte, più esclusivo, più indivi- 
duale, agitava le sue fibre. Un. desiderio ignoto 
irrompeva nelle sue vene come una lava incan- 
descente. 

Ogni domenica egli tornò al palazzo princi- 

che il signor Forneri abitava in via Carlo 
Alberto e gli pareva davvero giorno di festa 
perchò quel giorsio' egli rivedéva Camilla. 

La signora Colombari a tavola ogni tanto 


Ma le sua ragione c'è, e la si trova facil- 
mente senza malignare. 

La diplomazia vede volentieri agli esteri 
l'onorevole Depretis, perchè sa che egli ha 
studiata la questione d'Oriente fino da quando 
egli negò il suo voto alla spedizione di Crimea. 

* 
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L'onorevole Depretis sa a mente tutto il te- 
stamento di Pietro il Grande. 

Si vuole, anzi, che su quel celebre docu- 
mento storico egli abbia spesso modellato la 
sua condolta politica. 

Il paragrafo 9° di quel testamento racco- 
manda infatti di « avvicinare il più possibile 
Costantinopoli alle Indie » —'e il presidente 
del Consiglio si sforza a riavvicinare Cairoli 
@ Nicotera. 

Il paragrafo 12° aggiunge l’altra raccomai 
dazione di « riunire intorno a sè tutti i Greci, 
tutti gli scismatici e farsi il loro centro e sta- 
bilire sopra di essi una specie di supremazia 
sacerdotale >. 

O la maggioranza non è forse composta per 
la maggior parte di greci più o meno scisma- 
tici, sopra i quali esercita una facile ‘supre- 
mazia il «sommo gerarca di Stradella », como 
lo chiama l'onorevole Mussi? 


#_,* 
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Hettorre nel suo studio sopra Emilio di Gi- 
rardin, il Zion politico della giornata per i no- 
stri buoni vicini, ha ricordato curiosi aneddoti 
su quest'uomo che voleva avere un'idea al 
giorno. 

Ma ne ha omesso uno molto istruttivo. Gi- 
rardin fu dei più ardenti ad eccitare l’opiniono 
pubblica alla guerra del 1870: fu lui che in 
pieno teatro dell’Opéra prese a gridare: « A 
Berlino! a Berlino! » 

Quel giorno il Girardin aveva avuto una 
pessima idea. 

Pai 

Mettorre ha pure ricordato con quale sor- 
presa universale il Girardin facesse. l'elogio 
fanebre del Carrel, da lui prima insultato, poi 
ucciso in duello» 

Ma la parte più curiosa di questo elogio fu- 
nebre fu che il Girardin a un certo punto do- 
mandò che il governo. provvisorio (eravamo 
nel 1848), come aveva abolito la pena di morte, 
abolisse anche il duello! 

Eh signori dal delto al fatte c'è un gran 
tratto, anche per gli abolizionisti. 

Vorrei vedere io se un assassino uccidesse 
ad un abolizionista la figliuoletta per rubarle 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 198. 
‘Avvisi ed Inserzioni 
preso T'Ulikio Principio di Pabblicia 


i cerchiellini d'oro o un biglietto da due fran- 
chi! e non c'è da dire: sono cose che succe- 
dono. 


*_ * 
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Gli Inglesi contano gli intervenuti ai mee- 
tings per la guerra © ai rieetings per la paco. 

Se la maggioranza vuol la guerra, la fa- 
ranno gli Inglesi? Può darsi; ma sarebbe 
giusto arruolare in baltaglioni di volontari tutti 
i dimostranti per la guerra. 

* Li 
saga 

Quando la regia marina ha fatto alto di pre- 
senza ad Antivari, i giornali austriaci hanno 
sospettato che l'Italia volesse l'annessione del- 
l'Albania. 

Ora che il yacht di Don Maffeo Sciarra Co- 
lonna Barberini ha gettato l'ancora a Gallipoli, 
diranno che l'Italia vuol prendersi i Dardanelli, 
mentre la Russia s'impadronirebbe di Costan- 
tinopoli e del Bosforo. 

Un Barberini ai Dardanelli; e i Russi non 
ci sono arrivati: Quod non fecerunt barbari, 
Secerunt Barberini. 


COSE DI PALERMO 


Il nuovo ministro dei lavori pubblici 
e le ferrovie siciliane. 
L'ultimo del 1877. 

« Questo secondo ministero suona riparazione! 

« La nomina d'un Siciliano, anzi d'un Palermitano : 
d'un Perez, a ministro delavori pubblici, è ie dF 
razione per l'isola tutta, calunniata spesso e trascurata 
sempre! » DI 

Ecco quello che în tutti i toni sî ripete da lutti; e 
generalmente fa più graditi gli augurî di capo d'anno 

In tanta gioia, non si è trovata neppure una lagrima 
per la sventura toccata al debellatore del brigantaggio 
siciliano .. Manco male che c'è stato îl mandamento 
di Mezzoiuso (il comune di. Mezzoiuso conta 4,500 
anime.,) che si è ricordato del caduto eroe, e gli ha 
coniata una medaglia d'oro... 

La stessa nomina di Bon Francesco Crispi ad erede 
del barone Nicotera non ha fatto nè caldo nè freddo. 
La speranza d'avere dal Perez compiute le ferrovie, 
ampliato il Molo... e riparata la Cala ha assorbito le 
gioie minori e la fuorviati i sentimenti di gratitudine. 


> 
Il Perez è nuovo nella vita parlamentare; i giornali 
lo hanno già dipinto a mille colori... Chi lo vuole ot- 


guardava di sottecchi i personaggi che la cir- 
eondavano. 

Camilla guardava i fiori del soffitto. 

Venturelli guardava il suo piatto. 

Il banchiere sorrideva sempre. 

VII 

Abbiamo seguito fin qui, passo a pazso lo fasi 
diverse del cuore, nei pochi personaggi di questa 
iatoria genuina. 

Della sorella del banchiere non abbiam fatto 
cenno. Siamo solleciti a riparare l'errore. 

Suora Gabriella che manteneva vivo con la 
nipote il commercio di lettere, seppe dopo pochi 
giorni il lungo racconto dell'avventura che aveva 
portata la famiglia Forneria faro la conoscenza 
del capitano Venturelli. 

Camilla viveva assai lentana dal mondo, e la 
cerchia degli avvenimenti che lasciavano traccia 
nel suo animo era assai ristretta; l'avventura 
del ferito fu per lei una .vera fortuna. Nella 
prima lettera alla zia ella potè far pompa delle 
tinte più smaglianti della sia tavolozza lette- 
raria. Fu un vero e proprio romanzo che ella 
mandò per la posta nelle otto pagine della sua 
scrittura fina ed clogante. 

Alla povera fanciulla non pareva vero d'aver 
trevato un soggetto così ricco di particolari, 
essa che aveva sempre il tormento grandissimo 
di non saper proprio che dire, a_quella. buona 
monaca avida semipre dei minuti ragguagli delle 
cose mondane. N 

Quando la famiglia Forneri fece ritorno in 


citta, suor Gabriella cominciò a scrivere diret- 
tamente al fratello. Camilla d'allora in poi non 
ebbe più conoscenza di quel che suo. padre @ 
sua zia dicevano nelle loro lettere. Essa non se 
ne diò per intesa: la sua mente probabilmente; 
facova viaggi in più lontane regioni. 

In quel frattempo, il rigido inverno aveva 
steso îl suo lenzuelo di neve sullo Alpi. Il gran 
mondo s’agitava nei suoi ritrovi, e col Natale 
il teatro Regio aprì le sue porte. Quella stagione 
segnava un punto notevole nella vita di Camilla. 
Essa compieva il suo diciassettesimo. anno. Quala 
fu la sua sorpresa un mattino, quande a. colazione 
trovò fra le pieghe del tovagliolo una ‘scheda 
d'abbonamento ad un palchetto di seconda fila 
del teatro Regio. 

Camilla battò le mani dalla gioia. Essa ado- 
rava la musica, ed aveva sempre tenuto in cima 


sai suoi desideri quello di gastare nel loro com- 


plesso î capolavori di quell’arte. Ma il signor 
Forneri aveva idee assai originali sull'educazione 
della fanciulla. Egli aveva sompre risposto alla 
mamme meravigliato ‘di non veder ancora Ca- 
milla al teatro Regio: Che volete? io son 
fatto coaì. Trovo che un soggetto stabroso non 
non è meno immorale per una fanciulla detto 
in prosa che cantato în musica. Voi non condu- 
cote lo vostre figlinole a sentir La signora delle 
camelie, io non la eonduco alla 7raviata o alla 
Luerezia Bergia. Quando Camilla avrà raggiunto 
l'età voluta, andrà all'uno e all’altro spettacelo. 
E aveva tenoto parola, 
(Coatinsa) 


tuagenario e chi clericale! ma nessuno conoscendolo, 
ne azzecca una vera, 

Nel passato del senatore Perez vi sono delle bellis- 
sime cose e ve ne sono delle ridicoli 

Nel 1833, sotto l'incubo d'una polizia inquisitrice, osò 
pubblicare un opuscolo dove invocava l'ombra sdegnosa 
del Foscolo « a lamentare ed a piangere sulle sciagure 
delli serva, battuta, misera Italia, dirisa in tutto, in 
servir sol concorde ». 

Più tardi, per mezzo di un ispettore di polizia, in. 
vitato a dettar de'versi per il « fausto arrivo » del re 
Ferdinando ia Palermo, il Perez strecciò in viso al 
portatore la leltera d'invito, e ciò gli procurò una in- 
veltiva minacciosa del luogotenente e poi anche delle 
basse vendette. 

Sin dalla sua giovinezza, nella sua Beatrice svelata, 
diè prore d'un ingegno svelto e assai versatile, spe- 
cialmente negli studi danteschi. 

« Sul cominciare del gennaio 1848, un bel giorno 
corse a Palermo quel famoso cartello con cui, în nome 
del popolo siciliano, sfidavasi a lotta mortale re Ferdi- 
nando se pria del 12 dello stesso mese, anniversario 
della sua nascita, non fossero venute fuori le chieste 
e sespirate riforme. La polizia, cercando i capi del te- 
mute movimento, mise addosso le unghia ad undici 
fra i più easpicui cittadini, fra i quali il Perez, e li 
trasse al carcere di Castellammare. Dopo 24 giorni di 
combattimenti eroici, durante i quali corsero que’ pri- 
gionieri assai gravi pericoli, }a vittoria del popolo lî 
Liberava, per condurli in trionfo al palazzo civico, quartier 
generale della rivolta, e dove già Ruggiero Settimo avea 
assunto îl governo di essa ». 

Il Perez îndi fu deputato al Parlamento siciliano, e 
fa nella deputazione che, in nome dell'isola tutta, andò 
ad offrire la cerona di re de'Siciliani al duca di Genova. 

Avvenuta la restaurazione del governo borbonico, il 
Perez restò a Genova, poi si ritirò a Firenze, dove l'a- 
micizia di Gino Capponi, del Galeotti e del Viesseux, 
gli procurò una modesta posizione presso la Società 
della strada ferrata da Firenze a Livorno, poi la carica 
di segretario generale della Società... che gli ha aperto 
la strada a quello di ministro dei lavori pubblici L 
Nel 1852, nel celebre processo contro Poerio, Settem- 
brini, Spaventa ed altri, il Perez fa compreso fra 
illustri condannati în contumacia all'esilio in vita. 

Il barone Ricasoli lo chiamò ad occupare la cattedra 
di storia della letteratura italiana nel regio fstituto su 
periore di perfezionamento fondato allora in Firenze; 
< senonchè, verso il finire dell’anno scolastico 1859-00, 
affrettavasi, benchè con dolore, a lasciare quella onerevole 
ed agiata posizione, quando gli avvenimenti del 1860, ria- 
prendogli le porte della nativa città, gli fecero sentire 
il dovere di cooperare anche esso al trionfo della causa 
nazionale in Sicili 

Fece parte del Consiglio di Stato, convoceto dalla 
Dittatura per avvisare a' modi come conciliare l'unità 
italiana cogli speciali bisogni dell'isola. 

E poi si delicò alla carica ottenuta di consigliere 
della Gran Corte de’ conti. Poco prima d'aprirsi il pr 
Parlamento italiano a Roma, e per iniziativa del mi 
mistero Lanm-Sella » fa nominato senatore del regno. 

Forse le sciagure domestiche lo deviarono dalla sa 
antica vita... Il fatto sì è che dal 1860 in qua_il Perez 
non si fece più vivo nelle vicende politiche... 

Avuto il riposo del suo ufficio, tornò in-patria e si 
contentò del modesto mandato di con si 
e provinciale, dimostrando delle simpatie peril. partito. 
regionista. Poi succedette al Notarbartolo.nella. carica 
di sindaco di Pzlermo, ed ora salta a quella di ministro. 
de lavori pubblici... 


<> 


Come sindaco sarebbe morto — amministralivamente.,. 
— senza infamia e senza lodo... 

Speriamo che come ministro vorrà fare altra fin 

Come sindaco s'ipteressò della vecchia e sempre nuova 
quistione della ferrovia Palermo Catania; ecco perchè 
ora da tutti si aspetta dal nuoyo ministro de lavori 
pubblici quello che l'ex-sindaco di Palermo propugnò 
con poca fertuna ! 

Ma.., ma cè un ma! 

La Giunta municipale di Palermo si & creduta au- 
torizzata di deliberare un voto di- ringraziamento per 
le « esplicite manifestazioni fatte da Sua Eccellenza il 
presidente de' ministri, ecc, mercè le quali riconobbe 
e dichiarò come le leggi pel riguardo esistenti auto- 
rizzano la congiunzione Palermo-Catania_per Valle- 
lunga. 

Si grida vittoria a baltaglia vinta. 
per semplici « manifestazioni 

H nuovo ministro de'lavori pubblici jesi, in seguito 
alle grida: Ferrevie ! Ferrorie ! con le quali un gruppo 
di persone lo salutarono, presso l'imbarcadero presentò 
al prefetto l'ingegnere Cavallari, come l’autore del pro- 
getto per la « importante linea Vallelunga... » 

Ma... non sî è previsto che potesse comparire fra 
giorni un opuscolo di persona autorevolissima con cui 
sì potessero dimostrare le gravi difficoltà della linea 
Vallelunga... e invece si proponesse quella delle due 
Jmere. 

Me... questo è ancora un segreto... 


e non prima, 


Ereta. 


I BIGLIETTI DI VISITA 


Dacchè la moda de'biglietti di visita sè 
tanto diffasa tra le benedizioni de' litografi e 
le imprecazioni degli impiegati postali, rischie- 
rebbe di fare una, collezione per molli aspetti 
curiosa il bellumore che raccogliesse via via 
i singolari biglielti cho in questa occasione 
viaggiano dall’Alpi al Lilibeo portando incon- 
sapevoli con sè l’eco di mille piccole vanità e 
di molte grandi siranezze. 


iere comunale. {. 


Fanfulla potrebbe durare de’ giorni parecchi, 
riproducendo le singolari polizze (come le 
chiamavano i vecchi) che gli sono diretta- 
mente o indirettamente pervenuté : si contenta 
di mostrarne alcune : ne tenga conto l'ignoto 
e benemerito uome che forse in qualche oscuro 
angolo d'Helia sta scrivendo una storia docu- 
mentata delle amenità di questo serissimo 
secolo. 

»* 


Pigliamone una a caso: 


IL cav. GiusEPPE TORCANELLI 
Deputato al Parlamento 
Augura le buone feste 
alla sua distinta e numerosa Clientela. 

(tanto di stemma 
gentilizio) 

Brevis esse laboro obscirus fio; qui evi- 
dentemente manca qualcosa. 

Un deputato al Parlamento non può aver 
clientela; e ad ogni modo l'onorevole Tosca- 
nelli non è certamente di que’deputati che 
potrebbero alle volte darsi il gusto di averla. 

Dunque ? 

Dunque ci manca la parola — cinaio; pe- 
rocchè quella carla di visita non altro sia che 
una cortesia di Natale dell'onorevole deputato 
di Pontedera verso coloro che bevvero du- 
rante l'anno il suo vino Toscanello e chealla 
fine dell'anno si trovano}per aiuto della Prov- 
videnza supersliti. 

L'onorevole Toscanelli ha soppresso il vinaio, 
perchè dopo le delusioni toccategli per colpa 
dei suoi nuovi amici della sinistra, non vuol 
aver comune neanche quella qualità coll'ono- 
revole Depretis, che fu sino al 18 marzo pre- 
sidente della Società enologica di Stradella. 

E l'onorevole Toscanelli ha ragione; vino 
per vino, fiaschi per fiaschi, ognuno tenga i 


suoi. 
»* 
A un'altra: 

Cav. G. F. Viro AxroNio La PENNA 
Fondatore dell’Accademia. filosofico-Cristina, 
Laureato, Presidente d'onore, Protettore, Con- 
sigliere, Delegate straordinario, Socio beneme- 
rito, medagliato, onorario, corrispondente 
effettivo delle più distinte Imp. e R. Società 
ed Actademie scientifico-letterarie-umanitarie 
europee ed estere, ecc. 

(Roseto Valfortore). 


Che modesto uomo.questo signor La Penna! 
Pensare che egli è tante cose ad un tempo e 
che si tiene celato a Roseto Valfortore, con- 
tentandosi di far sapere i suoi titoli agli amici 
una volta l'anno e niente più! Lui, il fondatore 


dell’Accademia filosofico-Cristina! la quale nes- |" 


suno sa che ci sia, ed ie sono cosi ignorante 
da non capire neppure che cosa sia! Lui che 
dopo aver messo alfmondo un'Accademia filo- 
sofico-Cristina, è forse capace di fondare do- 
‘mani un istituto pollitico-Gaetano ! Luimembro 
— e membro effettivo, notate bene — delle 
più distinte accademie europee ed estere” 
Estere all'Europa avete capito? Non si tratta 


| delle solite accademiuccie di Berlino o di 


Parigi; ma di quelle del centro dell'Africa o 
dell'Asia setlentrionale 


*% 
A un'altra; 
Mosì SurIxo 
— eosì mi avvenne di impiegare molti anni 
studiando le arti dall'altare fino al teatro e 
gli artisti da Giotto fino all'Adnmolli. 


La notizia data dal signor Supino if questo 
frammento e nella sua carla di visita è pre- 
ziosa: tanto più che serve a dare un po’ di 
fama a un artista fino ad ora assolutamente 
ignoto + il signor Adamolli. 

Quel che non intendo è il così. Cosi? Come? 
È vero che vien dopo supino e potrebbe cre- 
dersi che questo signore avesse corioscitito'gli 
artisti, stando sdraiato in perfetta linea oriz- 
zontale, 

Ma io sono un collettore, non un commen- 
tatore. Raccolgo e non spiego. 

x 

Un'altra: questa è di un poeta di Ascoli- 
Piceno; poco protetto dalle muse a quello che 
pare: 

Le solite buone feste 
coll'augurio:del nuovo anno 
1878 
IL PETULANTE PAOLO JACHINI 
Buone feste, o miei signori 
In quest'anno son per darvi; 
Già ® sa 8 un tediarvi 


{ nave e pur troppo mì sembra 


Che volete! è un costume 
Tal costume mai si cangia 
Io vi do le buone feste 
Per avere qualche mangia. 

Non intendo neppur qui perchè il signer 
Jachini si dia del petulante. To ho sempre dato 
le mancio col c e furono veri © propri fla- 
gelli: se quello col g, inventate dal signor Ja- 
chini, sonò meno noiose e costano meno, che 
petulante! io lo dichiaro benemerito dell’uma- 


nità! 
* 
E questa per la fi” 
LEONARDO STIVIERI 


negoziante di parrucche 
per il santo Natale. 


E basta. 
Mettorre, 


Di qua e di là dai monti 


La situazione è bella. 

O se non & bella, è per lo meno chiara: la 
chiarezza è la bellezza delle situazioni. 

ll Re ha parlato, © ha detto alla rappresen- 
tanza della Camera elettiva come stieno le 
cose d'Europa, e di questo bisogna essergli 
grali. L'equivoco e l'incertezza davano ansa a 
iroppe illusioni; oggi sappiamo come sia_il 
cielo politico; © tutto si riduce a non uscire 
mai senza l'ombrello, a tenerci sempre armati 
di quella virtù, che fu la nostra grandezza e 
la nostra libertà : quella della concordia. 


s. 


Ho soti’occhi mezza dozzina di versioni del 


preveduta,'una lotta è ‘a metà prevenuta 
polveri tenute ben asciuite furono il trionfo di 
Cromwell. 

A buon contò, quali che possano essere le 
complicazioni che ci minacciano, l’Italia ha la 
coscienza nella — non è essa-che le ha pro- 
vocate. 

Questo lo: dico. pe’ giornali; austrocungarici, 
invilendoli fraternamente a smeltere dal farci 
il solletico: le confidenze eccessive qualehe | 
volta finiscono in lite. Rispeltarsi e farsi ri- | 
spettare a vicefida: ecco, signori, Ja vera po- 
litica, la pace im azione. È 


st 


n sarò io che vorrò fare questione se li 
ioni degli animi, rispetto ai parti 

siano tali da fare della concordia un fiore che 
germina spontaneo dalia situazione, Ma sor- | 
gerò per il primo‘a dichiarare che se questo | 
fiore non germoglierà, la colpa sarà di coloro 
che non avranno voluto contribuire a edu- 
carlo, imponendo ai soli avversari politici tutto | 
il carico dei sacrifici, e delle concessioni. 


Un.po' di cronaca. 

A Roma la solita controversia per la sop- 
pressione dell'agricoltura e del commercio mi- 
nisteriali.-Eppare non» è che’ l'applicazione 
della teoria smithiana e la conferms dela 
vecchia massima contro la sapienza ammini 
strativa dello Stato. Spettava all'oncrevole Ma- 
iorana la gloria di. meltere.in evidenza quesia 
grande verilà: e sollo questo aspetto, egli è 
il solo degli uomini di marzo che po: 
riarsi di non essere passato senza frutto at- 
traverso il potere: non ha. egli forse. dimo= 
strata l’inutilità di tutti i Maio, di tutti i Cala 
e di tutte le Rane passate, presenti e future ? 


Gli echi delle cento sorelle suonano dimessi. | 
Milano piange sulla tomba del -povero Men: 
goni, martire del lavoro. Genova non sa darsi 
pace della semi-crisi della sua Giunta numi. 
cipale. Questione di cimiteri: l'onorevole Vire 
gilio-@» due suoi colleghi ne volevano escludere 
ddio, cosa che agli altri parve assurda. | 
questi aliri ebbero torto:.soltrarre i cimiteri 
all'autorità ecclesiastica, 0, meglio, chiudetne 
l'uscio a Dio, è logica, poichè Dio è immer 
tale. Se l'ha ‘intesa cosi l'onorevole Virgilio, io 
sto con-lui; i u 

Venezia saluta, ‘per’ bocca' della Gazzetta 
nel trionfo elettorale deil’onorevole Agostinelli 
A Bassano Veneto, il persistente risveglio della 
coscienza moderata ne! bel paese la dose. & 
nome dell’antico porto di Roma (Ostia) cervo 
a ogni bisogno della punteggiatura dei discosta 

poli si dibatte fra la speranza © la di 
sperazione d’un sussidio governalivo. 

Torino s'impunta... non so perchè; a buo; 
cgnto, non per certo miseri locali per e Duc 
S'impuntano molte fra le sue sorelle. ASTA 
rino, diciamolo a suo vanto, il senso della 
grande italianità è predominante, e ‘se Torino 
S impunta, ca non può essere che sotto Jo 
spasimo di qualche grande delusione magia: 

(Quale? Phoblemee Fase 

sti n 

. A politica estera #in fermieti îl'eas 
rico di cotone della fantasia nave di e gi ca 
il Chanceltor. Prenderà essa-fuoco Carano, ia 
navigazione verso il porto della pace? 

Il romanziere francese imbarcò, fra gli altri 
nella sua naye un Americano ché wi GE 
tredotto, fra i bagagli, una-cassa. di picrato. 

Io passo in rivista i passeggieri della nostra 


on'Epiziana moderna, che non 
idvori, ma. non sono privi di merito, 


|: ato pure in gesso Bacco danzante 


ranno per metà la medaglia. 


un'imprudenza di quel genere là taluno 
Sabbia commessa. Aindi ‘si (Sila dî flare 
pet aria! 
Ei 

Il picrato sarebbe la mediazione inglese, 
della quale fu già mandata proposta a Pietro 
burgo il giorno 30 dicembre. La itussia la 
fiuterà, quest’ è certo: e allora Inghilterra, 
se bado a certe voci, denuncierà il governo 
dello Czar come violatore dei diritti interna- 
zionali degli Stati, e come aggressore nell'0- 
riente europeo. 

Scusate se è poco? 

Dal suo canto la Russia risponderà prote- 
stando contro questo intervento e chiamando 
alla riscossa lo tre Corone della famosa lega. 


n 


Si domanda: l'Inghilterra oserebbe ella tanto 
se non potesse contare sopra qualche appeggio 
nel continente? 

E quest’appoggio chi glielo presterchbe? _ 

Senza una risposta, è inutile discervellarsi, 
non si arriverà mai a farsi un'idea ben chiara 
della situazione. 

E intanto il signor Gambetta riceve a Roma 
gli omaggi dei nostri uomini di Stato. Il 7emps 
di Parigi dichiara che anche la Francia si farà 
valere, per quanto può riguardaria diretta- 
mente, nella grands liquidazione orientale, e 
un dispaccio da Vienna alla Nonna ci an- 
nuncia che nella metropoli austro-ungarica il 
passo fatto pur ora dall'Inghilterra é salutato 
con favore. 

Splendide prospettive ! 


Mon Egrinor 


DA FIRENZE 


4° gennaio. 

Riprendo e termino la rivista a volo d'uccello dell'E- 
sposizione della Società d'incoraggiamento alle belle 
art 

E vi addito' una Scena del secolo xvit del Guzzardi 
ben disegnata, ma troppe dipinta, con delle figurine 
che sarebbero belle se non lo fossero troppo. 

La signera Plucknelt ci espone Una famiglia: felice, 
rappresentata da tre gatti e da una pipa... 

Del Carmignani è una Nericala in Val Sussina.. 
Prego i poeti ‘dell'avvenire a rinunziare alla frase fatta 
« candido, come Ja neve », per sostituirsi l'altra «higio 


| come la neve.., del signor Carmignani ». 


Una grala sorpresa del Reina, ossia un ragazzo che 
torna da scuola col primo premio... Scommetto che. il 


pittore sarebbe anche ‘più sorpreso se glielo dessera 
a luî.. che ha dipinto un cappello da uomo su d'una 


testa di donna. 
I Mazzoni ha messo dne cavalli all’ Abbezerafoio. 
Trattandosi di quadrupedi, si è contentato di farci ve- 


dere le quattro zampe, e sì è risparmiato la pena di 
" dipinger la testa. 


Le due menzioni onorevoli (unica distinzione aecor- 


data dal giurì) furono ottenute dal Bruzzi per la sua 
Fiera sull'Appennino, è dal Gioli per Il ritorno delle 
mamme. 


Il primo è un quadro di mezzana dimensione che 


«non manca di verità e di varietà. nella composizione. 
Il colerito però non soddisfa pienamente l'occhio, c 
riesce piultosto-monotono; €è una fila di buoi allineati 
su d'un pendio, che visti da 
quel color di tegolo che li di 
glo- | di 


certa distanza, con 
j gue (ossia che non li 
lingue) pesson benissimo scambiarsi colla tettoia dei 


Pisani di storica memoria. 


Del testo, se il Bruzzi ha troppa inclinazione per i 


piani inclinati, mostra in compenso una decisa antipatia 
per i fafft.. Delle cento e più figure masc:line colle 
| quali ba'riempito la sua flera, ce ne fosse una che 

avesse un pelo sulla faccia... Donde questa’ fiera ri- 
pugnanza per l'onor del mento? 


Carino, simpatico, veramente joli il quadro del Gioli, 


rappresentante Il ritorno delle mamme, ossia. delle pe: 
cose, che sulla porta dell'ovile incontrano gli agnellini 
saltellanti di gibia, e ne ricevono e intelligenti carezze. 
Due pastorelli cercano colla lunga verga di rimettere 
un po” d'ordine în quella festa di famiglia, 
però è chiaro che nessun figlio ha sbagliato 


nella quale 
di mamma. 


>< 


Oltre a queste due, altre tele meritano. d'essere 


stinte in miezzo a tanti sgorbî che deturpano le pareti, 


Del Bedini, per esempio, cè La bolle del vin busne, 


ed è Buono "anche il quadretto. Vi sono dei paesaggi 
del Markò e del Signorini, che si guardano volontieri, 
quei per la coscienza e l'esattezza posti nello studio 
del vero, questi per quel fare spi 
ma sempre d'effetto che distingue l’autore... Se fossi 


ato, talvolta brusco, 


quadretti. del De. Maria, un 


gioiello di finitezza e d'intonazione. 


Del Rapisardi ho veduto un Mama; non m'emg; © 
sono certo i suoi capo- 


Per altimo regalo al Pompiere i nomi del Fiammioghi 


ce del Burlando... ll primo ha già la sua scuola, 
«conde mi pare che la stia creando!... cal 


li premio di scultura. (una medagiia.di-lire 300) fa 
n vtore d'una statua in gesso ra) 
presentante L'innocenza, ossia una giovinetta che si 


ttastulla con un uccellino, ed il Papini che ha model. 
alla tomba di Sileno. 


Resta a sapersi il modo con cul i duo premiati seghe: 


>> 


Jerî sera al Salvini ebbe ottimo successo Il fratello 
darmi di Giacosa. L'autore, che assisteva alla rappro- 
sentazione, fu chiamato fuori parecchie volte insieme 
agli artisti del Bellotti Bon n° 4. Stasera si replica.,» 
E ci tornerei anch'io, se non ci fosse la Patti col Bar- 
hiere di Siviglia! 

Brigada. 


ROMA 


nl Consiglio provinciale di Bari ha dato un premio 
di mille lire allo scultore Angelo Manuti di Barletta 
per la statua colossale del Massimo D'Azeglio da que- 
sto compiuta, e destinata ad ornamento della sua città 
natale. 

Il sMassimo D'Azeglio fu lodatissimo dalla stampa 
come lavoro d'arte, è noi ci congratuliamo col giovane 
scultore del premio che ha giustamente ottenuto. 

È giusto pure dire che il prefetto di Bari, tenendo 
conto delle spese incontrate dal bravo artista per que- 
sto lavoro, stabiliva che l'importare del premio gli ve- 
nisse immediatamente largito. 


Nostre JRroRrMAZIONI 


Ieri sera, in occasione della solennità del 
primo dell’anno, vi fu pranzo di gala al Qui- 
rinale. 

Gl’invitati erano i cavalieri della SS. An- 
nunziata, i presidenti delle due Camere le- 
gislalive, i ministri, tuttii grandi uffiziali e di- 
gnitari dello Stato, ed il ff. di sindaco di Roma. 
ja Maestà il Re sedeva nel centro della 
tavola, avendo dirimpetto Sua Altezza Reale 
il principe di Piemonte. A destra del Re era 
Sua Altezza Reale la principessa Margherita, 
e poi l'onorevole Minghetti. A sinistra la mar, 
chesa di Villamarina ed il presidente Tecchio. 
Il principe Umberto aveva a destra la princi- 
pessa di Teano, ed a sinistra la duchessa di 
Rignano. Dopo il pranzo il Re ed i reali prin 
cipi si trattennero con gli invitati. 

A motivo dello stretto lutto non cì fa la 
consueta serata di gala al teatro Apollo. 


Ci viene riferito che nei colloqui avuti ieri 


rinno 
v:mazione del ministero per ri- 


prima della 
comporre l'antica maggioranza, e che al Cai 


roli sia stata esplicitamente offeria la can 
datura ministeriale per la presidenza della 
‘mera elettiva. L'onorevole Crispi avrebbe 
insistito in modo speciale invitando l'onorevole 
li a voler aspeltare e vedere all’opera il 
min ‘o. L'onorevole Cairoli non avrebbe 
consentito a nessuna transazione, ma avrebbe 
fatta la concessione di serbare nei primi tempi 
della nuova sessione un contegno di aspelta- 
zione. Quanto poi alla presidenza della Ca 
mera, l'onorevole deputato avrebbe rifiutato la 
candidatura ministeriale, ed in seguito a questa 
risposta i ministri vorrebbero appigliarsi al 
partito di non fare di quella elezione una que- 
stione ministeriale. 


Gi scrivono da Londra che, mentre si aspetta 
con molta impazienza l'apertura del Parla- 
mento, il governo ha dato gli ordini più in- 
caizanti per accelerare i provvedimenti mili- 
tari, e le diverse correnti della pubblica opi- 
nione si agitano per esercitare una decisiva 
influenza nelle risoluzioni del governo e del 
Parlamento. La corrente che temo. di veder 
posti a repentaglio gli interessi inglesi in O- 
riente è assai pronunciata; ma è del pari im- 
ponente quella che vuole la conservazione 
della neutralità e della pace. Nello stesso Con- 
siglio dei ministri, queste due correnti hanno 
la loro influenza : il conte di Beaconsfield è 
più proclive a secondare la prima, ed ha dal 
canto suo la maggioranza dei suoi colleghi; 


il marchese di Salisbury invece inclina di più | 


verso la seconda. 1 dibattimenti e le conse- 
guenti risoluzioni del Parlamento avranno per- 


ciò in questo mese una importanza eccezionale. | 


Anche nell’opposizione le due correnti po- 
Canzi accennate si manifestano. Il signor Glad- 
stone è più che mai deciso a propugnare la 
osservanza della neutralità; il marchese di 
Hartington, che è il capo riconosciuto dell’op- 
posizione, pur essendo partigiano della pace, 
è assai preoccupato della necessità di non la- 
sciar vulnerare gli interessi inglesi in Oriente. 


1 conte de Launay, ambasciatore d'italia. presso 
l'imperatore di Germania, ha lasciato Berlino per alcuni 
giorni. Il conte de Launay rappresenta, com'è noto, 
l'italia anche presso il re del Wurtemberg e presso il 
granduca d'Assia. Egli s'è recato insieme alla contessa 
sua moglie alle corti di Darmstadt e di Stoccarda per 
i ricevimenti d'nso verso la fine dell'anno. Per Îl 31 
prossimo passato dovea esser di ritorno a Berlino onde 


prendere parte al ricevimento del corpo diplomatico in 
occasione del capo d'anno. 


Il Times di Londra ha recentemente pubblicato al- 
cuni importanti raggwgli intorno alle dichiarazioni 
fatte ai diplomatici esteri dal signor Waddington, mi- 
nistro degli affari esteri in Francia. Quei ragguagli, i 
quali dimostrano che la politica del ministero Dufaure 
è recisamente avversa alle pretensioni degli ultramon- 
‘tanî, sono la conferma delle informazioni da noi dale 
nei giorni scorsi sui colloqui avuti dal signor Wad- 
dington con gli ambasciatori d'Italia e di Germania, e 
coi nunzio pontificio. 


TRA LE QUINTE E FUORI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Apoll 
Susa 


— Lore-ley, ballo del coreografo 


Roma, 2 gennaio. 
— Scusi la domanda, lettore, ha visto Lore-ley? 
— L'ho viste in questo momento, sono le undici e 

mezzo. 

— No — per carità — non ripetiamo la solita fred- 
dura, domando se ha visto il ballo nuovo di ieri a 
sera? 

— Perfettamente. 

Ebbene, avrà inteso pure che loro fischiavano e 

lei applaudiva, sicchè posso dirvi che fra lor-e lei sono 

di parer contrario. 

Per me Lore-ley non è un ballo — è un fim-dallo 
(i maccheroni), è un secca-ballo perchè è un ballo che 
secca, è un caballo, perchè è pieno di caballeri, e finisce 
con due cabaliurci di ciîtone inargentato. Non è un 
ballo; è una balla di corbellerie. 

Il povero Monplaisir, buon'anima sua, che ne ha fatti 
tanti dei belli-balli, con questa sua Lore-dey avrà fatto 
son-plaisir, fon plaisir, leur plaîsir, vo!re plaisir, ma | 
mon-plaisir non lo ha fatto davse: 

Figuratevi, carî miei, il solito principe germanico 
che, mentre sta per sposare la solita principessa di 
Norimberga, se ne scappa con la solita prima ballerina, 
la quale è la solita maga, il solito spirito, dell'aria, 
della terra, del fuoco ! 

In questo ballo, la ballerina si chiama ; /o spiri'o pro- 
teiforme del Reno. Ì 

Che sia uno spirito di fiume, non ci cade dubbio, | 
perchè il ballo comincia con l'alchermes (la Kermess) | 
ed è un,vero poncino annacquato. | 

Ma che sia profeiforme è una vera calunnia. 

La signorina Cornalba è una bella ragazza, e noî | 
può essere grofeiforme, perchè non ha niente aifatto le | 
forme del duca Proto di Maddaloni. { 

Oh! come si fa a dire di certe cose! 


* 


Come vibo detto donque, il hallo comincia dall'al- | 
chermes, e abbiamo per conseguenza il poncino... cioè | 
il paggino rosso, il poncino bianco e il paggino verde... 

È incredibile la quantità dei paggi che si vedono in 
questo hallo; ma la ragione è molto semplice 

11 povero. Jacovacci si trovava"tba tre 0 quattro mime 
di belle speranze sulla gobba. Non sapendo come dia- | 
volo presentarle al pubblico in un costume col quale | 
si possano, almeno vedere, le ha vestite da paggi, le la | 
date per appoggio alla priacipessa tedesca, e le ha messe | 
fuori alla meno peggio che poteva... 

E di tanto în tanto i tre paggi vengon fuori, fanno 
quattro riverenze alla signora, e via. 

Si direbbe che fanno la parte dei clorras în uno spet- 
tacolo equestre — saltan fuori a trattenere il pubblico | 
quando i cavallerizzi vanno a riposare. 

È una trovila : — e me ne congratulo con sor Vin- | 
cenzo. i 

E toraiamo alla scena dell’alchermes 

L'alchermes, come sapele, è una specie del 20 set- | 
tembre di quelle parti; vengono tutte le Società con 
le bandiere in mano; e cantano l'inno del paese. | 

A poria: Pia si vede lo stesso spettacolo e non sì 
paga nulia. 

Intanto Lore-ley scappa coll'amico — e la sposa 
scappa anche ici sulle peste loro. 

In questo scappamento generale, scappa anche la 
pazienza al‘pubblico, e scappano dei fischi. 

La povera principessa è talmente confusa, che si 
trova in mezzo ai burroni e alle foreste con l'abito di 


| seta a coda. — e che coda — e senza nemmeno un 


cencio di cappello in testa: e poi si lagnano se pi- 
gliano una polmonite. 

Come Dio vuole, arriva  ripigliare il suo sposo: ma... 
cucì... dopo cinque minuti al fidanzato le scappa una 
altra volta. 

Quel pover'omo devaver la farantola... 

LE questo è tatto l'argomento del ballo... 


* 


Se i mimi: hanno la farantola nelle gimbe,.i balle- 
rini l'hanno nelle braccia — non c'è un ballabile, in 
cui non abbiano qualche cosa in mano... 

Una volta le sciarpe — una volta le frasche — una | 
volta i ventagli — una volta le lettere assicurate — 
una volta il fazzoletto — ed è un miracolo che non | 
abbiano anche l'ombrello, che sarebbe tanto necessario, 
per ripararsi dal temporale... che vien dalla platea. 

Pei ballabili, il solo che faccia veramente piacòre è | 
la galop..della scena della festa, ben idea:a e meglio | 
esòguita. Tutto il resto sì trova a’buon patto nei ne- | 
gori di antichità in via del Babuino e piazza di Spagna: 

Glivscenarì quasi. tutti belli, quello in particolare în 
cui si vede un campo di spighe, dietro le quali sono 
appiattate le ballerine, în costume di farfalle. 


| successo che di giorno 


Per contanti si negoziò a 


Ma non sono farfalle; son quaglie; e quella scena 
farebbe la delizia di un cacciatore. 

La scena ultima sembra il negozio di Cagiati o di 
Natali la vigilia della Befana. Sapre la terra, e ven- 
gon fuori dei cavallucci, e delle carrozzette di cartone... 

A quella vista un mio amico esclama: — ecco Un 
allo che si potrebbe chiamare un ballosco: comincia 
e finisce coî giocattoli. È 

Il vestiario è splendido; e la dovuto costar poco : le 
ballerine lavorano quasi sempre a gambe nude. 

Raccomando specialmente quei costumi rossi e quei 
costumi gialli  ballabile di carote e pomidoro. 

* 

La signorina Cornalba è stata applaudita nel passo 
a due, nonostante qualche piccolo viceversa della sini- 
stra. È una figurina da dipingere, e può ballare, cioè 
può cantare come la prima donna nell'Elisir : 

« La ricetta è il mio visin... » 


ma le gambe non sono ancora l'eisire della celebrità. 
Sono una speranza — una promessa per ora. 

Non è una Beretta la Cornalba, ma è del velluto di 
cuî sî fanno le berrette —ed io sono certo di vederla 
presto in testa... al battaglione delle siifidi. 

E spero che anche î dissidenti a poco a poco entre- 
ranno nel gruppo € faranno una variazione. 

Non è il caso di esaminare se il ballon è perfetto, 
se la punta è solida, ecc., ecc, 

Lascio questa cura al mio maestro di ballo. 

Dico soltanto “e Li sigrora Cornalba balla spesso 
e volontierî sopra una g-uba sola, ciò che mi fa sup> 
porre che sia della scuola di Vladimiro. 

E questo me la rende più accetta. 

Il ballerino Grassi è un ballerino magro — scherzi 
del battesimo — ma ha due gambe di acciaio inglese 
che sono una bellezza, due molle da carrozza. 

Quando salta a piè pari, sembra uno di quei dia- 
volelti che scattano per forza di calamita... 

Grassi non potrà mai dimagrare... il pubblico lo nu- 
trisce di applausi da dargli una indigestione. 

E questo è quanto. 


* 


Ieri sera quarta del Mefistofele, rialzo di 40 punti nel 
consolidato delle signore Mariani, di Barbacini, di Ca- 
stelmars. Applausi continui a tutti, e bissali il quar- 
tetto e la serenala. 

Domani la Forza... in forza della quale ci rivedremo 
fra breve. 


VA P Ppppezzia 


Spettacoli di questa sera: 
Valle. — Ore 8 — I Denicheff. 


. Per domini sera la 


Principessa Giorgio e la briliantissima farsa, caval di 
Vattaglia del Palamidessi, I casino di campagna. 


A quelli che per la loro professione sono obblie 
parlare molto: avvocati, professori, oratori, pre 
catori, qual cosa più dispiaceate che un male di gola, 
un'infreddatura od un resto di bronchitide ? Si adopera 
jo, ma senza grande risultato, ognun ip sa, 
je di pastiglie, di sciroppi, di decotti, ecc yecc., 
che il più delle volte lasciano che la malattia segua 
pacificamente il suo corso. Non vha guari che il ca- 
trame ché possa dare un rapido sollievo, sì può dire 
quasi istantaneo, quando è preso in dose sui 
Per oitenere questo risultato, convien prendere 
pasto quattro © sei capsule di catrame di Guyot. 
La boccetta: contiene 60 capsule, questo modo di cura 
si riduce dunque ad alcuni centesimi al giorno, e si 
può affermare che, sopra dieci persone che l'hanno pro- 
valo, ve ne sono nove che si attengono a questa me- 
dicina. 
Le capsule di catrame di Guyot, a ragione del loro 
iorno s'accresce, hanno su- 
scitate numerosè imitazioni. Il signor Guyot non può 
garantire che le Doccette che poriano la sua firma stam- 
pata in tre colori. 
Deposito in Roma nelle sequentì farmacie : Farmacia 
della Eegazione Britannica di Sinimberghi, Domenico Gar- 
neri, Ottoni, Gualterio Marignani e Marchetti Selvaggiani. 


ogai 


BORSA DI ROMA 


2 gennaîo. 

L'ultima Borsa dell'anno fece aprire l'animo alla spe- 
ranza a quei pochi ribassisti che non hanno abbando- 
nato il campo. Le preoccupazioni politiche esercitarono 
una sensibile inftueuza sui prezzi nella Borsa di Parigi 


| ed in quella di Londra, e nelia prima più che in 


questa. 
Tuttavia da noi fummo molto fermi, malgrado un ri- 


| basso a Parigi di circa 34 0j0 sulla nostra rendita. 


Alla Piccola Borsa del 31 sì trattò a 79 92 19, 
79 95 (17 75, 77 TI 42), e lasera a 79952800249, 
(I TI AR, 77 85). 

1 corsi del Boulevard di ierî furono migliori per la 
nostra rendita, ed oggi da noi sì trattò (er-coupon di 
lire 2.17) 77 92 112, 77 97112, per chiudere a 77 95, 78. 

8 

Ecco come sono segnati i valori oggi, prima Borsa 
del 1878: 

Prestito 1860-64 8305 nominale. 

»  Blount 8105» 
» Rothschild 81 prezzo fatto. 
Azioni Banca Romana 1430 nominale (er-coupon di L.25 
»- Banca Generale (er-coupon di L. 6 25) 431 
nominale. 

Obbligazioni Santo Spirito 407 30, 406 50. 

Azioni Gas 649. 

Francia 108 90, 108 63. 

Londra 27 28, 27 23. 

Pezzi da venti franchi A 83, 2A 84. 


Veritas. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 2. — Il funerale dell’architetto 
Mengoni è riuscito imponente. Il corteggio 
si componeva di 15,000 persone: per le 
strade vera una folla immensa. È avve- 
nuta qualche confusione, ma nessun grave 
incidente. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 4. — I ricevimenti del maresciallo-presi- 


dente ebbero luogo secondo il programma, senza in- 
cidenti. 


L'imperatore confert oggi al conte 
l'Ordine del Toson d'oro. 

COSTANTINOPOLI, 31. — Parecchie potenze per- 
suasero la Porta ad acconsentire ad. un armistizio, sotto 
le condizioni telegrafate ieri, che la Russia accetterebbe. 
La Porta dimostra disposizioni pacifiche. 

COSTANTINOPOLI, 1. — Il Consiglio dei ministri 
decise di accettare l'armistizio, ma la risposta data dalla 
Russia per mezzo dell'Inghilterra, riguardo alle con- 
dizioni, è ancora sconosciuta. 

PARIGI, 41. — leri fu sottoscritto il trattato di com- 
mercio fra la Francia e la Grecia. 

MADRID, 4. — Il Cronisfa, commentando la lettera 
delia regina Isabella, dice che la regina Isabella fual- 
loutanata dalta politica, e che la sua visita a Don Carlos. 
non ha alcuna influenza sull'andamento regolare della 
Spagni 

Il Cronista dichiara che Don Carlos continua ad es- 
sere considerato come un nemico della Spagna e un 
rincipe ribelle. 

RA, 1. — Domani si riunirà il Consiglio dei 


ministri. 

Un meeting numeroso protestò vivamente contro la 
guerra e decise che il governo non deve prendere al- 
cun impegoo diplomatico prima della riunione del Par- 


lamento. 
La Gazzella pubblica le nomine di Elliot ad amba- 
sciatore a Vienna e di Layard ad ambasciatore a Co- 
stantinopoli. 
I Consigli mui 
mandarono il manteni 


chiese ino!tre che il governo 
faccia appello al popolo qualora la situazione si ag- 
gravasse. 


BowaventURA SEVERINI, gerente responsabile. 


idi regali del Mondo Elegante 
i associerà per un anno a questo 
giornale di mode — che conta quindici 
anni di vita, e che per la 
fu premiato alle esposizioni di Vienna 
e di Torino, il quale ogni settimana 
contiene, oltread una amena letteratura 
\ fico figurino colorato di Pa- 
À, rigi, numerose e svariate incisioni, pa- 
, modelli tagliati, lavori di fami- 


Splendi 
ci 


- Castelnuovo 
ella - il professore De Gu- 

re Donati — Regaldi — 
o ec legata alla 
Bodoniana, c rilievo. 2° Un ricco A/tum di 
ricam: contenente 300 iniziali, écussons, lavori, stemmi 
gentilizi —anclvesso elegantemente riîegato. Inviare diret- 
famente wa vaglia di 3îre 2® all'Ammistrazione del 
Mondo Elegante — Torino, Via Montebelto, N° 2j. (3879) 


SCIROPPO E PASTA DI BLAYN 
di gemme d’abete e Balsamo di Tolù, 


Dopo 50 anni di successo sempre costante non 
sapremo raccomendaro mai abbastanza l’uso dello 
sciroppo e della paste di Blayn, specialmente du- 
rante la stagione dei freddi, a tutte le persone su- 
sosttibili degli organi di respirazione o affette di 
malattie deile vie orinarie, cd in particolar modo a 
tutte le persone che parlano molto come oratori, 
avvocati, notari e cantanti. Questo prezioso me- 
dicamento d'un gusto gradito 6 facile a prendersi 
è chiamato # reridere dei grandi servigi. 

Dirigersi al signor Blayn farmacista, 7, Rua 
du Marché Saint Honor6 ® Parigi ed in tutte le 
buone farmacie dell'Italia edell’Estero. — Fr. 150 


la Scatola — Fr. 2 e Fr. 4le Bottiglie dî Sciroppo. 
(86i) 


Medoro 


GIOIELLERIA PARIGINA, V. avviso in 4*pagina 


Vedi in 4* pagina l'avviso dell'eccellente Cloc- 
colata della C.ia Francese le di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Lendra, e Strasburgo, producono più di 
10.000 kilogrammi al giorno. 


AFFILATURA E RIPARAZIONE 


DELLE 


FORBICI MECCANICHE DA CAVALLI 
DI TUTTI SISTEMI 
e principalmente delle forbici 4 due pettini 
sistema Clark inglesi e francesi. 
Finora molti hanno cercato di affilare le for- 
bici meccaniche da Cavalli, coi mezzi ordinari, 
ma nessuno vi è riuscito, causa la speciale co- 
struzione dei pettini che ja compongono. 
L'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C..di 
Firenze, si è procurato una macchina perfazio- 
nata speciale per l'affilatura dello forbici ed 
un esperto operaio per adoperarla. L’Emnporio 
stesso s'incarica quindi dell’affilatura delle for- 
bici da Cavalli,come pure della fornitura di tatti i 
pezzi che ne fossero guasti, a prezzi assai modici 
Prezzo dell’affilatura per ogni forbica L. 3: 
Per tutte le altre riparazioni prezzi da corsve- 
nîre. — I clienti fuori di Firenze dovranno gac 
gare î porti delle forbici che spedirant.o a tic 
Sica di 
lirigere pacchi e vaglia a Firenze, all’; 
porio Franco-Italiano ©. Finzi 0.62 vw curi 
Panzani, 28, 


Colonna, 41, p. p. Firenze, Piazza V. di S. MI Novella, 13 


rue Saini 
MILANO 


> Galleria Vittorio Emanuele | 
i A PREZZI DIEFABBRICA 
PREZZI DI FABBRICA il si | 


Pianoforti, Armoniums, Melopiani, Nolo, cambio e vendita aiche a prqamento rateale 


n LA PLEWNAN 
| CIOCCOL “i 
| 


i io Principate di pubblicità ©llleght, Roma, via 
Avvisi ed inserzioni sî ricevono presso l'Ufficio Erre e casa Galgaleo. Fangi. 10 


i SCIROPPO». DUSART 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


<4@ 6 rifta bifora Î La sera CE AnSIA SEEVITO Ar MEDICI DAALI BEPDALI DI 
PARIGI PRE PROVARE LA VIRTÙ RICOSTITUINTE, 
AITIPANEMICO N DIOBETIVE DEL LATTO-FOSFATO DI CALCE, 


INUOVA TROTTOLA SFERICA 
wa È Srande Nevità 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thè iii na 
| Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi | rezzo 
La Compagnia Francese, dopo aver ottenuto, 
a tutte le Esposizioni le più alte zioni accordate alla. 
isua industria, è stata messa fuori concorso alle uliime! 


0 


meearsale dell'Emporio Franco- 
vi 


Esposizioni. Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE i 
I IRALE PER L'ITALIA; a Firenze all'Emporio Franco-taliano ELLA CONVENISCE 2 , 45, via 8. Margherita. 
i \G_ Finzi e C. 28, via dei Panzani; a Roma presso Corti el Ai BathÉini fellidi è rachiticij [Nelle Malattio del petto? LUCIDO 
'Bianchelli, via Frattina, 66. PA i Nelle Digestioni laboriose 5 1} 
I Bite Alle Donzelle che si sviluppano, 
= —n prod ‘deboli [Nell Inappotenza; per dare il lustro 
Non più Medicine Alle san per favorire Tabbon-| "coast pur lo mangrimento e ALLA BIANCHERIA 
a tatti senza dabra del latto e facilitare lo spuntar| la perdita delle forze; n SE. bo 


dei detti ai bambini; Nelle Fratture, per la ricostita: 
Ai Convalescenti; ione desti nel; 


[di 20 rneirì colla. precisa istra [Por 10 & carseo dei commiitenti, 


me, senzi 
mè spese, mediante la deliziosa Farina di zione pell'applicazione da sà stessi opa 


| PERFETTA SALUTE recare: a puri 
fo sata 


È leva ei Betz, Berlin, Mao | 5: 3 
| ATENPA ADI Qucta eta Eolo, Mas |_ pal Cillo, 
Î CO EEN EEE CRI PET apperecchi telegrafici. Specialità |: via Panzani 28. Roma presso 
Î id’apparati per chiamara Do) E I anchelli, via Frat. 

mizza mi i în altri rimedi; : tutta l'Italia in Nap li, Agosto lefono. i 
al mille volte il suo prezzo in altri rimedi; Sarcurealo della ‘aa Grimauit e C., por tutta l’Itelia in Nep li, 
vualiloe Sedicalezto dalle cattive pozioni. (impepes ga generale G. AL'OTTÀA, 55, strada Deda Ibina. i a i 
stri, gaetralgie, costipazioni croniche, emerrvidi, gludele,|-=———————=c—_—r—————=————; IC] £ 
| Tn ton elia. piscine e venic atene PETE be i” "E } igienica, infatibi Milano, Via Andrea Appiani, 10, Milano 


ronzio d’orecchi, acidità, pituità, nausee e vomiti, doleri, 


è preservativa. La al 
dorî, granchi e spasimi, egni disordine di stomscn, del fegato, Pi grigetira DI lose 
nervi 6 bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (consunzione), | “2 giungere (ll ia Carlo Aiberto, Lene si È eo e 
malattie cotanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reuma-| E ele pabblicato îl propri 
ii rete re, carro, coizioni, pevralgia, sangue | principali Farmacie del mondo, 61 2 Parigi presso @iulio Ferré, farmacista, 169, | } A 
izito, idroisis, mancanza di {resshezza © di energia ervost|_Fue Richelieu, smcremore del sig: Pro CATA ILLUS 
N, 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del ducs] _ 
di Pluskow e della signora marchesa di Bréhun, eco. — 
Cura =. 49,842. Mad* Maria Joly di 50 anni, da costipa-| 
| zione, indigestiena, nevralgia, insonnia, asma e nausee. 


DELLE 


STRENNE pel capo d'anno 1878 


espressanents stampate 


Cura n. 46,270. Sigaor Roberts da eoosunzione polmonare, 
con tesse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. = 
Cura n. 46,210. Signor detiene: ‘medi: SITE vasta si Fx | Edizioni in-S° grande di lusso e comuni coa splendido e nu- 
© irritazione di stomaco che lo faceva isa , ri ‘merose illustrazioni — Legature elesanti. 
al gierno, e ciò da otto anzi. 3 DI GEMME D'’ABETE E BALSAMO DEL TOLÙ ‘Questo Calalogo si suudisse. gratis a chi ne fa domanda alla 
Cara n. 46.218, Il colonnello Watson, da gotta, nevralgia e| pre, araia da BLAYN, farmacista di Parigi, 7, re du Marché-St Moore. |TISOGRARIA EOITRICE LOMBARDA, od ai principali Librai 
costipazione inveterata. A = SL Le piste finora conosciute devono il loro saccesso a qualità incontsstabili, ma d:p0 averlgi tuus Itali». 3859 
Cura x. 18,744. Il dottor medico Shorland, da Meli S{loro reso la giustizia che meritano per le loro proprietà «almanti ed emolienti, bisogna pur| 


costipazione. di o 
Cura n 49,522. Il signor Balduin, da estenuaterza, completa| ipii crpaci di modificare lo siato degli organi ammalati. Questa considerazione eil { 
paralisia della vessica © delle membra per eccessi di gioventù. da sperienze, crediamo di i 


ea RBL Îlo scopo che ci siamo proposti, offrendo al pubblico la nostra pasta conosciuta 
SOT N e po te Altri vimati E “(sotto il norme di PASTA BALSAMICA DI GEMMI: D'ABETE E DI BALSAMO DI TOLUE 


5 A RS N ì medici com l'efficaci: di medir Ile infiammazioni È sos inci H 
8 ig EIA ER dich de eee mne sii 1 stormo eee income te (Galoriferi inglesi a Petrolio 


6 f.50 03 1 ki. 8fr 2 IR ki. 17 di 6 ki. 38 fr db | 
! 12 ki. 6 fr. stra pesi che è d'un gusto gradevole e che agisce efficacemente contro la tosse, il mal di gola, 
i Biscotti di Revalenta : Scatolò da 12 kil. 4 fr. 50 c.;ll'abbassamento di voce, il cattrro polmonare acuto cronico, ecc. [per serre, stanze da letto e saio da pranzo, di costru- 
H da dla 8 fr. Prezzo della scatola L. 1 50. franco per ferrovia L. 2 30. zione semplicissime, di piccolissimo volume, l& combu- 


La Revalenta al Cioocolatte in polvere per 12 tare Prezzo del Siroppo L. 3 e 5 la bottiglia, per ferrovia aumento di Centesimi 80. stione ne è perfetta e non arrecano nessun incomodo. 
2.tB0l05 per ai teso 4 fr Sie; per dI torno 8 fr; io] _ Deposito a Firenzo allEmporio Franceiati:o C- Finzi @ C. vi dei Parzani ‘a. 98. Romalta unora consumeno circa duo contostol di percnioo 
* per 12 tazze 2 fr. 50 c; per 24 taszo 4 fr. B0[presso L. Corti e Biancheli, via Frattina, 06. Prezzo L. 25. Imballaggio L. 1 


Se Du Barry 0 x.2,via Tommaso Grossi,|}-==enenrnnsro o rucrmcon camme mene mama = = 
Scalda-Piatti inglesi 


Cm 
ARES - in metallo stagnato, da applicarsi su qualunque fornello 
ACQUA FIGARO 


Milano, e in cf le Gitià presso i principali farmacisti € 
droghieri. 
Iivenditori 1 
Ja : N. Sinimbeighi, ferm.-dellà Legazione Bri ida cucins & forniti di apposito scaldino per quando si 
= ‘8. Dei |vnol servirsene nell'anticamera o nella sala da pranzo. 
Prezzo della cepssità di 12 pistti L. 80 
» 
TINTURA SPECIALE PER | CAPELLI E. LA BARBA | 
ACQUA FIGARO 
progronsiva 


Condotti; 
via Condotti; 
tali » 2 > >» 
Preparata cella esopclosa 


RIGENERATOME | 
n i bulbi novello vigore, |f f osservanza delle regul 
dintrugge lo pellicole, i rozseri |f fl fitiologia e dell'igien 


i CAPELLI pecti uterte | Str 


A. Dante 


ti; farm 
-, drog. piazza 
Bergamaschi 


Torre Argentina; 
12. 


I di Spagna; Eagesio Reis, sia 1 Scalda-vivande da tavola 


sistema Stoker elegantissimi 


Il calore si ottiene col composto chimico Stoker, cha 
È una viccola tavoletta che brucia ‘lentamente, senza 
fiamma 6 senza produrre alcun odore. 

Prezzo L. 10 e 12 
Prezzo de! combustibile L. 1 25 !a scatola. 


Scalda-vivande da tavola 
ad acqua calda 


la porcellana inglese e metallo bianco — Prezzo L. 8. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


[solidissimi in metalio, ricoperti di elegen 
, ricoper 'agentissimi tappeti. 
Prezzo L. 5, 6,7 e 8, eccondo la grandezza dol re. 
sipiente e la finezza del tappeto. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


P a forma di tabourcts 
a degno, con recipiente în metallo per l’acqua calda, 


[tn] 11 i 
Fas Di lare di tappeto guarnit! di palticcia per 


ACQUA FIGARO |/ACQUA FIGARO | 


tn 9 giorni fstantanez 


{ E SOLO VERO 


impedise» la cadute 


ACQUA siede ineltre unodore gradevole, 
del rende alla capigi 
la bellezza di 


7 ea ta stanze 
servell'Aequa Si Figerolsccio dI un pronto 
per msatesere si capilli c)lprogresaita, O efetto. 

alla barba il colore ziacqui 
stato. 


Prezzo del fisco» L. 5 


a gioventà 


DE_RAMILTON | Scano può tree appia: 

(baîrresterer) | no ds sè stesso. | 
Prezzo: 5 fr. ln bottiglia | 02. pieni ire etio 
so, Dorazio pensenie | quali Îl minimo inconveniente è 


Prezzo delle scstols com- 
plets L. 6. 


Prezzo della scatola com= 
ta. 6 


lssciare ogni giorao scuoprire 
la radice grigia o bianca 
6. Blum, 
sole coneessionario in Francia 


Deposito a Firenze all’Emporio Eraneo-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Mes 


ina presso E. Dolifus, piazza Annunziata, 4. 


=à; 


20 centesimi per le spese di spedizione alla Direzione del 
GIORNALE DELLE DON Po, n. 1, 
p° ®° in Torino, riceveranno GRATIS a volta di corriere 
Due Copie del Calendario per îe Signere per 

11 1878. Queso Cale è un ciegante libret 


cesso dec) POMATA ITALIANA (d2t 
i gno. Olire a due calendarii, uno RELIGIOSO l'altro cite, con- È È 
H tiene un'infinita quantità di utili e caricse notizie, brevi poesie i A is VEGETALE 


Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 


—r————rr—r—r— 
È Gioi LLERIA P ARIGIE Al A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di 
{{f| analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia cd 

| 


Ad imitazione dei Brillanti @ perle Gne montati în oro assoluta innocuità della stessa. 


\l @ massime morali, ecc., sì che con mollo maggior ragione dei Prezzo L. 15 
Ì celebri almanacchi RmmeL prò dirsi il vero tade-Mecwm d'ogni FISESOTATA Scaldini o Seslda_m3, s 
î donna edita e gentile. Le sigaore associata e lettrici del Fan f| dal chim. farm. $. Stresin Caldini 0 calda-mani 
fuila non vorranno certamente privarsene © mauderanno sobilo Ad equa calda, in otto; i 
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In Roma cent. 5 


MUSEO PARLAMENTARE 
"opto di Bota. 


Ritornello elegiaco. 


Io parligian non sono, ire non ho; 
Ire non ha Bellun che ha eletto me 
Ma la strada ferrata ancor non c'è: 
E andare in ferrovia non vi sì può. 

Non siedo a destra nè a sinistra sto, 
Nè ad alcun vincolata ho la mia fè: 
De” ministeri ne ho già visti tre... 

Ma in vapore a Belluno io non ci vo! 

Mi par la stessa storia, su per giù; 
O governino questi, 0 quelli lè... 

Il treno non arriva infin lassù. 

Ora autoritarismo, or libertà; 

Uno vuol spender meno, un aliro pi 
Ma a Belluno in vapore non ci si va. 


NOTE PARIGINE 


31 dicembre. 

L'anno finisce con i soliti fenomeni 

Il fattorino della pesta mi sorride; 

Il garcon del caffè mi ama; 

La portinzia vorrebbe abbracciarmi; 

La valanga dei biglietti di visita è cominci 

Gli augurî piovono; 

E, secondo il solito — a Parigi — anche il tempo è 
piovoso. 

Scommetto che poco su poco giù — ad eccezione del 
sole che, voi fortunati, vedrete — a Roma le cose stanno 
all'incirca come a Parigi. 

x 

Ma a Parigi abbiamo la fiera della fine dell’anno, 
dove si trovano: 

Le viole del pensiero... barometriche ; 

Il ritratto del signor Thiers, col suo testamento po- 
litico, per venticinque centesimi ; 

L'c acquarium » dell’anno passato, cogli stessi due 
pesciolini, per gl'istessi cinquanta centesimi ; 

Un piccolo Blondin — 19 soldi — che percorre la 
corda tesa, come il vero Blondin percorse la corda fra 
le due sponde del Niagara ; 

Un orologio, la catena, penna da scrivere, spilla e un 
porta-sigari per un franco; 

Il « Gercate il gatto », dove fra i rami intrecciati di 
due alberi si scopre con un po'di pazienza ha bestia 
in questione ; 

La lample inezplosible, la toupie infalicable, la que- 
stione — naturalmente — d'Oriente, con tutte Je sue 
sorelle; 
sì trovano poi, specialmente, gli abili presti 
tori, i quali, mentre osservate « gli nccelli sapienti », 
vi alleggerisceno le tasche di tutto ciò che vi avete 
messo. E la più grande sorpresa che procura la fiera. 


ANANKE 


RaAeconto pi F. DE RENZIS 
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Ma quel. giorno lo sorprese di Camilla non 
dovevano aver termine. 

Ella Titrevò nella sua camera da letto una 
eassa di Parigi. Da quella ritrasse cinque o sei 
vesti da ballo abbaglianti per eleganza, di buon 
gusto è di semplicità. 

— Ma babbo: è dunque vennto il finimondo ? 
Shiese ella a Forneri, tutta sgomenta dal piacere. 
Lr rispose il padre. È finita la toa 

n PRI n 
pes ina. Oggi comincia la tua vita di 
Camilla due giorni dopo fece la sna prima 


‘pparizione nella soci î 
foi Pa società torinese al ballo della 


vedova del 


x 

A Parigi abbiamo poi le riviste che continueranno 
anche dopo la fine dell'anno. Fisora ho assistito alle 
‘seguenti: 

Les meùus pluisir de l'année, di cui vi tenni parola; 

Les boniments de l'année all'Athénée; successo incon- 
testato, quantunque poco originale; belle donne, e fra 
le altre, una bellissima Avenue de l'Opera; 

Bébésrewne alla Fantasie-Oller; corta e divertente: 
trazione principale: madamigella Bécat, che imita ma- 
damigella Jodic quando imitava madamige.la Bécat: un 
logogrifo per chi non ha udito l'una e l'altra; 

Il y atra du bruit ce s'ir al teatro Taihbout. In 
questa sala disgraziata le premidres attirano un certo 
numero di gommeur, i quali sono sempre d'accordo per 
fare un rumore del diavolo, di modo che ormai una 
première a Taihbout equivale a una serata scandalosa. 
Gli autori della rerue, mettendovi il titolo Ci sarà del 
rumore stasera, credevano di aver evitato lo scoglio; 
per maggior precauzione l'hanno incominciata con ua 
finto scandzlo nella sala. Cure inutili! dopo un mo- 
mento d'incertezza, i miagan dei gatti, i cococscodà delle 
galline, il chichirichi dei galletti, le grida, gli < Et la 
sur ? » insomma un concerto indescrivibile di strepiti di 
ogni sorta hanno coperto ‘a voce degli infelici attori. 
Si vedevano gesticolare, muovere, aprir la bocca, bal- 
lare, uscire ed entrare, ma non si poteva udirli. Il 
male è che i gommens e la rerue furono alla stessa al- 
tezza: insipidi. 


XX 

Nel secolo scorso, e anche în quello che lo prece- 
il vezzo di pubblicare dei romanzi ì cui 
protagonisti vivevano in paesi immaginari, ma che rap- 
presentavano personaggi per lo più viventi alla corte. 
Uno dei più celebri fa l'Asfree, e più tardi P'Angola, 
del signor de Crebillon. Ai nostri tempi non è raro 
di veder messi in iscena degli uomini che hanno avuto 
parte agli avvenimenti del loro paese. 

Fanfulla ha parlato del Nabab di Daudet, ove figu- 
rano molti personaggi del secondo impero. Alcuni librai 
— imitando ciò che sì faceva al tempo di Luigi XV — 
vendono era col Nabab una « chiave » stampata, che 
rivela a sso modo i nomi veri ai quali volle accennare 
il Bandet. Questi protesta contro l'esattezza. della 
« chiave » perchè gli procura molti nemici, ma real 
mente ssa sì avvicina molto alla verità. 

boa 

Poichè sono a parlare di curiosità storiche, voglio 
descrivervi una stampa colorata che ho veduto ieri 
presso un collezionista. Data dal 1822, ed è una cari- 
catura di Rossini, che allora — come più tardi Verdi — 
erà accusato di fare della musica strepitosa, da fiera. 
Nel mezzo c'è il gran maestro vestito alla turca — al 
lusione all’Ofello — che batte un gran tamburone; 
attaccata al turbante con un filo c'è una trombetta, e 
în cima ad esso una gazza — aveva appena composta 
la Gazza ladra — con in bocca un cucchiaio e una 
forchetta. Uno dei piedi del maestro schiaccia un vio- 
loncello e un oboe, l'altro un violino. Il re Mida, colle 
lunghissime”orecchie sta a udirlo con evidente compia- 
cenza, calpestando sotto i piedi a sua volta delle par- 
tizioni, sulle quali leggonsi i nomi di Cimarosa e di 
Mozart. la alto, Apollo a cavallo di Pegaso imbizzar- 
rito fugge turandosi le orecchie. La stampa porta per 
titolo: Il signor Tambourossini o la nova melodia. Che 


mai pensato di cangiare quella vita per il tar- 
binìo del bel mondo. 

Camilla destò nella società aristocratica to- 
rinese un’ammirazione, nn entusiasmo che nessun 
malevolo potè negare. La sua figura alta e snella, 
la sua testolina bionda, il suo sguardo limpido 
profondo e chiaro. la sua carnagione traspa- 
rente come l’alabastro, il suo sorriso ingenta- 
mente malizioso ebbero la potenza di soggiogare 
tutti i cuori. 

Madri © fanciulle fecero a gara per mandarle 
inviti; vomini adolti e giovanetti non sì rista- 
vano dal captarne le lodi. Quell'anno tatti gli 
incensi, tatte le ammirazioni furono per Camilla. 
Era giovane, era bella, era ricca; fu îl desi 
derio d’ognuno. 

Fornefi con la tenerezza d’on inaamorato più 
che d'un padre, seguiva nei balli gni cenno, 
ogni movimento della figlinola. Egli vedeva i 
ballerini avvicendarsi presso Camilla; li vedeva 
or grotteschi or sentimentali, farsi guerra l'un 
l’altro; spiava sul volto della fanciulla tutte lè 
pieghe dello spirito di lei, leggera in quelia 
fronte tutti i pensieri, casti, verginali, giovanili, 
ed ogni volta tornava a casa fregandosi lo mani 
e sorridendo dalla contentezza. 

Le cose camminavano pel verso buono. 

Che cosa faceva il povero capitano d'atti- 
glieria in quel tempo? In quei salotti aristo- 
oratici ove Camilla coglieva tanti allori col suo 
spirito e con la sua bellezza, Venturelli non 
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cosa avrebbe immaginato l'incognito autore se avesse 
conosciuto la musica dell'avvenire ? 


XXX 


Un melodramma al teatro Italiano (storico): 
La lettera fatale 
ovvero 
11 miestro Usiglio nell'imbarazzo. 
Argomento. 

Alle dieci e mezzo. L'adagio del finale del secondo 
atto dell'Aida. Entusiasmo del pubblico; sì chiede il 
bis; îl bis è accordato. Il maestro Usiglio si agita. Dà 
îl segno della ripresa. Incertezza dell'orchestra. Una 
parte della medesima « attacca » a un punto, un'altra 
2 un altro. Sforzi del maestro per ricondurre l'accordo. 
Sorpresa del pubblico per quelle incertezze. L'accordo 
sì fa; il bis è eseguito in mezzo agli applausi generali. 

Cause ed effelt. 
Dilucidazioni. 

La partizione è sempre divisa în tante parti che por- 
tano le lettere dell'alfabeto. Quando si deve. ripeterne 
una, il direttore comanda: — Da capo la lettera Ato 
da capo la lettera B! ecc., ecc. — il maestro. Usiglio 
invece disse:— Da capo les altos’ (le viole). — Non 
fu compreso, ed avvenne il disordine, 

Perchè Usiglio arera gridato: — Al'aquez les altos? 

Perchè? Perchè, capite.. Ja prima parte del finale... 
porta una certa leîtera... E con questi minchionatori 
di Francesi, se l'avesse pronunziata male, sarebbe stato 
un caso come quello della mackination del Belloni. 

— Ma insomma che lettera era? 

— Cercatela... fra il P e.. TR. 


x 
Nonostante la campagna che tanti combattono contro 
i biglietti di visita della fne dell'anno, la statistica 
prova che essi aumentane di numero sempre più. Nel 
4877 ne furono inviati — în Francia — 800,000 di 
più che nel 1876. Vedremo che cosa avrà fatto il 1878. 
To, ‘intanto, che sono fervido seguace di un uso gentile, 
che almeno una volta all'anno vi ricorda a chi sta forse 
per dimenticari, tenuissimo filo che tiene unite tante 
relazioni che pure vi sone care, invio il mio solito 
saluto: 


f 
AGLI AMICI VECCHI E NUOVI 


ANSO FELICE 


e qualchè gnmba di Vladimiro per tenerti allegri 


nea 


GIORNO PER GIORNO 


La mia consorella la Libertà è in grande 
inquietudine, perchè i ministri si sono radu- 
nati ieri sera in gran premura e si sono con- 
sigliati straordinariamente fino a ora tardi 
sima, e vuol conoscere gli urgenti motivi che 
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Fuori di Roma cent. 10 


impediscono, a Parlamento chiuso, î nostri mi- 
nistri di andar a letto all’ora dei buoni bor- 
ghesì; che devono aprir bottega la mattina per 
tempo. 

Si calmi la Libertà. 

La spiegazione dell'urgenza la du lei stessa 
senza accorgersene, annunziando che il signor 
avvocato Gambelta parte oggi per Ventimiglia, 
e che questa mattina avrebbe fatto colazione 
alla Consulta coll'ambasciatore di Francia, in- 
vilato dal nostro ministro per gli affari stta- 
nierî. 

Eceo dunque spiegato l'arcano. 

L'onorevole Depretis, dovendo far colazione 
col signor Gambetta e un ambasciatore în carne 
e în osso, nella intimità di un gabinetto par- 
ticolare, ha voluto essere sicuro ché i suoi in- 
vitati non gli darebbero a bere in modo da 
impegnare l'avvenire della sua diplomazia 

Quindi ha radunato i colleghi e ha sottoposto 
loro le questioni da trattare cogli invitati, e la 
minuta della colazione. 

Sulla questione estera l'onorevole Depretis 
ha avuto dai colleghi il più ampio mandato; 
tutti, compresi î ministri Perez e Magliani, 
sono stati concordì nel rimettersi in lui. 


* 
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Ma tutti, chi più chi meno, hanno presa la 
parola sulla questione delicatissima della 
minuta. 

Il Chateaubriand alto e sanguinolento che 
l'onorevole Crispi, il quale ha viaggiato, vo- 
leva introdurre neila colazione, è stato com- 
battuto vivacemente dali’oi vole Depretis. 

L'onorevole Depretis evidentemente non è 
più nella età in cui si ami la poesia e la carne 
crude, e il Chafeaubriand ha per lui poche 
attrattive. Ha però transatto quando l'onorevole 
Brin, sempre conciliativo, ha suggerito di een- 
tornare il Chateaubriand di palate metdnjes. 

In grazia del maché il ministro degli esteri 
ha accettato il Chafeaubriand. 


* 
"a 


Un'altra discussione è stata sollevata selle 
derevisses è la bordelaise. 

Qualcuno osservava che quel piatto adotta- 
tissimo per ena cera, o per una scampagnata 
di artisti, di studenti, di giovinolti allegri e di 
amabili donnine, era forse meno indicato per 
una colazione grave e Ciplomatica... 

Si è anzi pensato un momento a sostituirlo 


con un prudente e soffice vo/-qu-cent. 
Ma l'onorevole Crispi che ha viaggiato, ha 


vinto il punto anche per le derevisses, dimo- 
strando che il vol-au-rent poleva parere un 
epigramma verso il dittatore aeronauta del 
1870; mentre le écrevisses essendo alla bor- 
delese, erano una adulazione, un po’ pesante 
se vogliamo, al capo del governo di Bordeaux. 


metteva il piede. Egli aveva preso in affitto 
una modesta eamereita in via Barbaronx; al 
terzo piano, ove sì arrivava per mezzo d'una 
scaletta mezzo buia, e vi passava tutte le ore 
che non erano prese dal suo serrizio militare. 
Là, in mezzo ai suoi libri, circondato dal si- 
Jonzio, egli passava lunghe serate, talvolta as 
sorto in un pensiero insistante e fisso che tor- 
turava il suo spirito; talvolta curvato sui volumi 
cercando nello stndio di scienze arido, una com- 
pleta diversione all’andazzo dei suoi pensieri 

— Venturelli, perchè non sî vede mai a 
teatro? disse nna domenica tutto ad un tratto 
Camilla, mentre il giovene capitano pranzava, 
come di solito, in casa Forneri. 

— Perchè mi han detto che lo spettacolo 
vale assai poco: risposa. Venturelli. mordendosi 
le labbra per reprimere il sanguo che gli mon- 
tava al viso. 

Ma Camilla non s'acquetò. Essa riprese: 

— Sì vede proprio che ella mena nna vita 
poco mondana. Chi le ha detto che a teatro si 
wada per udir musica? I giovani eleganti a To. 
rino vociano durante tutio lo spettacolo, e solo 
si chetano quando la prima ballerina ricama 
il suo passo di grazia. 

— Ma io se volessi vociare per essere ele- 
gante non saprei nemmeno con chi farlo; non 
conosco nessuno. 

— Neanche quando vi siamo noi? 

Questa fraso detta a bruciapelo tolse il re- 


spiro al povero giovane. Egli guardò stupito Ca- 
milla e il banchiere, quasi implorasse pietà pel 
suo povero cuore; temeva che Camilla volesse 
canzonario. 

Ma negli occhi di Camilla nen vera ombra 
di derisione. Il signor Forneri non avova l'aria 
di badare in quel momento al colloquio dei due 
giovani. 

Il discorso seguitò scorrendo soggetti di pora 
importanza, ma Fortunato non badava ad altro; 
sentiva ancora nell'orecchio il suono doleis- 
simo della voco di Camilla, quando aveva pro- 
ninziata quella frase che lo aveva fatto tra- 
salire. Egli è choil povero giovane da due mesi 0 
tre si ritrovava proprio disgraziato. 

Vedeva Camilla una sola volta ogai settimana, e 
sempre in un crocchio di gento. Quando Camilla 
gli risolgeva la parola, era sempre per raccon- 
targli un aneddoto accaduto nei ritrovi dell'alta 
societa o per fargli la descrizione minuta d'on 
ballo. E la fanciulla non pensava in quel mo- 
mento quale tortura era er Venturelli ogni rag- 
guaglio dei piaceri di lei. Poichè allora gli pareva 
di vederla îelice e lieta appoggiata mollemente 
sulla spalla d'ob qualche conte o marchese, 
trascinata nel torbinto d'on valtzer, con gli occhi 
lucenti, le gote reggianti. il sorriso sulle labbra 
ed il corpo flessuosamento abbandonate! 


(Continua) 


FANFULLA 
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Ripeschiamo un po’ fra gli effetti 
della Riparazione. 

Ecco lo stato di servizio dei venti 
potere del pro. Geremia (pro, abbreviazione di 
professore, non di profeta, ‘perchè certe cose 
non se le sorebbe mai aspettate, due anni fa). 

L'alba del 18 marzo lo trova professore gin- 
nasiale (stipendio massimo lire 1,500) in aspet- 
tativa. 

Prima nomina. Professore di storia alla 
scuola superiore forestale di Vallombrosa, con 
lo stipendio di lire 2,500. 

Seconda nomina. Promozione a capo di ga- 
binetto del ministero di etica, con lire 3,000 di 
stipendio e gratificazioni a volontà. 

Terza nomina. Croce della Corona d'Italia. 

Quarta. Croce di San Mauri 

Quinta. Nomina ad ispettore degli istituti 
tecnici, coa lire 4,009 e gratificazioni a sod- 
disfazione — come il pane nelle pensioni a lire 
cinquanta mensili. 

Sesta. H pro. Geremia vien nominato se- 
geetario della Commissione ordinatrice per la 
Esposizione di Parigi. 

Settima. Promozione ad uffi 
rona d’Italia. 

Ottava. Il pro. Geremia è falto membro di 
una Commissione per il conferimento delle 
cattedre degli istituti tecnici. (Arrerfenza: il 
pro. non ha il dovere di comparire alle tor- 
nate della Commissione ; ha però il diritto di 
tenere delle conferenze sull’argomento al cas- 
siere della tesereria). 

Nona ed ultima. Ispettore di prima classe 
degli istituti tecnici con lo stipendio di lire 5,000 
(cinquemila). 

Noie d'uffizio. Coperta d'obbligo a tutti 
pranzi etici e dati o ricevuti dal mini- 
stero. 

È poi vengano a dirci che sotto In Ripa- 
razione il merito non si è fatto strada. 


* 
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Soltotenenti e tenenti e capitani e maggiori 
dell'esercito che, dopo quindici o venti anni 
di gloriose spalline, avele sul pro. Geremia 
lo svanlaggio di aver rischieta la pelle davanti 
al nemico, die con me: Evviva la Ripara- 
zione! 

Impiegati che, in venti anni di onorata car- 
riera, non avete sognato mai si potesse spin- 
gere la facezia fino alle circolari sull'etica ci- 
vile, gridate con me: Evviva la Riparazione ! 

Segretari d'ogni classe, che non avete nem- 
meno nel dopopranzo del giorno di Natale 
ideata la centesima parte delle violazioni del 
senso comune e grammalicalè che sono uscite 
in venti mesi dal gabinetto privato di Sua 
Eccellenza il ministro Calato-male, gridate con 
me: Evviva, evviva la Riparazione 1 


le della Co- 


sta 

Del rimanente, lo stipendio di 5,000 lire pare 
fosse una cifra cabalistica per la Riparazione. 

Gli impiegati di fiducia dell'onoreval»_Nico- 
tera nello stesso periodo di tempo sono pas- 
sati dagli stipendi mediî delle due miglime di 
lire, e magari da nessuno stipendio, alle fati- 
dich» cinquemila I 

La legazione di Berna, in venti mesi di chiu- 
sura, è stata pur essa promossa a cinquemila 
lire — di più. 

X la siessa Riparazione s'è iniziata aumen- 
tando, nei primi venti giorni di sua vila, lo 
stipendio d’ogni ministro delle indefettibili cin- 
quemila lire! 


. 
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E ai tempi di quei mangioni immorali ch» 
accaparravano iuilo, coscienze e cariche, sti- 
pendi e qualtrini, tanti da dimenticarli perfino 
nelle casse segrete a più di trecentomila lire 
in una volta, è successo a un impiegato molto 
protetto, ma perfellamente in caso di disim- 
pegnare un ufficio qualunque di segreteria 
come il primo venuto, di vedersi respinto un 
decreto d’aumento di due 0 tre normalissime 
centinaia di lire annue... perchè gli mancava 
qualche mess al biennio, o perchè... perchè 
per i protetti dei ministri immorali, la Corte 
dei conti aveva allora degli scrupoli, molto ri- 
spellabili e molto moralî! 

Ma ora... ora è più facile promuovere un 
ministro del Tesoro, che non un applicato a 
quei tempi. 


*,.* 
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Non sono un egoista io, e faccio un soffietto 
alle brave persone anche quando stampano 
un periodico nuovo. 

Il soffietto è questo. 

I signori Leopoldo Franchetti e Sidney-Son- 
nino, i due fratelli siamesi degli studi sociali, 
fondano a Firenze una Rassegna settimanale 
di politica, scienze, lettere ed arti, una ras- 
segna fata con larghe vedute, con seri inten- 
dimenti, al di sopra delle lotte dei gruppi e 


delle piccole polemiche, tanto che fra coloro 
che hanno promesso di cooperarvi si trovano 
dei nomi molto diversi, da Sella a Bertani, da 
Bonghi a Carducci, da Biaserna a Farina oa 
Bari 

Cito a caso. 


La parle letteraria non sarà piccola, e la | 


bibliografia vi prenderà quello sviluppo che 
non ha mai avuto in alcun periodico italiano. 
E non sarà male per nessuno, perchè diranno 
la verità. 

Insomma i direttori-proprietari mirano a fare 
una cosa che da noi non c'é, una Ri 
l'auguro, sul tipo inglese, che passerà fra il 
giornale e l'Antologia o la_Rieista europea 
senza che uno dia noia all’altro. 

I nomi dei signori Sonnino e Franchetti, i 
loro studi, i loro lavori sono la prima e più 
importante promessa che la Rassegna riuscirà 
a bene. 

I lettori italiani, diciamolo francamente, sono 
pochi e poco abituati a questo genere di pub- 
blicazione. Ma sarebbe tempo che si muoves- 
sero, e sono sicuro che i direttori della Ras- 
segna settimanale vi riusciranno. 

Buon anno, molti abbonati, e.. costanza! 


* + 
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A molti, non so se a tutti i deputati, è stata 
mandata una biografia del senatore Perezy 
quel ministro dei lavori pubblici della cui ce- 
lebrità l'Italia si è dovuta persuadere da un 
giorno all’altro. 

Questa parzialità mi pare infelice. Perchè 
non pubblicare anche la biografia dell’onore- 
vole Crispi, o almeno quella del senatore Ma- 
gliani? 

O il senatore Perez non era celebre, ed al- 
lora l'onorevole Depretis ha sbagliato a farlo 
ministro, e non c'è da maravigliarsi se l'hanno 
confuso col ministro di Filippo II, storpiando 
Alfieri e inquietando la Nazione. 

Od era celebre, cd allora l'invio della bio- 
grafia equivale ad una patente di buacciolo 
dala a ciascun deputato cui é stata destinata. 


< FANFULLSI A 3IL ne > 


I nostri lutti. 
2 gennaio. 

Milano non può riaversi dalla costernazione. 

Mengoni e Mazzucato avevano la stima, gli affett 
la popolarità di tutta Milano. 

Di Mengoni sono la le sue opere: la Galleria e 
l'Arco, sua gloria e sua tomba. 

Mazzucato era stimatissimo dalla società colta, che 
ammirava in Ini l'ingegno e-la dottrina, ed era pu- 
ranco amatissimo del nostro popolo. Si può dire non 
esservi nessuno della minnta gente che, in quaranta 
annî, non abbia avnto un parente allievo e figlio del 
compianto maestro ! 

Mengoni morì come nn generale all'ultimo celpo di 
cannone d'una grande vittoria. 

Morì combattendo per l'arte. 

Mazzacato ci fu rapito dopo tre giorni) di continva 
@ penosissima agonia. 

Spirè ieri notte, alle ore dieci e venti minuti. 

Pachi intimi amici furono presenti al supremo mo- 
mento. 

Quando rese l'ultimo sos; 
ruppe piangendo: 

— Ecco come si spegne uma grande intelligenza ! 

Un altro sogriunse: 

— Ed un gran cuore! 

DL 

Terî notte, alle tre, la salma di Mengoni fu traspor- 
tata dall'Ospitale Maggiore alla sua abitazione, via 
Silvio Pellico, n 2. 

Lo studio fu convertito in cappella ardente. 1 fune- 
rali saranno fatti a spese del municipio. Tutti hanno 
applaudito alla nobile idea del conte Belinzaghi. 

Le esequie avranno luogo questa mane alle dieci. 

Saranno rappresentati i municipi di Bologna e di 
Fontana Elie, luogo di nascita dell'illastre estinto. 

1 funerali di Mazzucato avranno luogo domani, gio- 
vedi; non si sa ancora a qual ora. 
desidererebbe fossero fatti a spese del governo; 
ogni modo saranno splendidi e commoventissimi. 


bag 

Jeri il celebre musicista francese Charles Gounod — 
tra noi da qualche giorno — mi diceva tutto com- 
mosso : 

— « Avete perduto în Mazzucato un grande inge- 
gno, uno dei musicisti più nobili e distinti che mab- 
bia conosciuto !... Povero Mazzucato, l'amaro tanto e da 
tanto tempo'... Chi m'avrebbe mai detto che avrei do- 
vato assistere ai suoî funerali... Domani vi sarò. col 
cuore gonfio di cordoglio... ma vi sarò!... » 


, uno degli astanti pro- 


CLIN 


Di qua e di là dai monti 


| L'onorevole Perez lascia la sua ciltà per 

| dere, ministro, sulle cose dei lavori pubblici 
| ei suoi concittadini lo accompagnano trionfal- 
| mente al battello a vapore che dee portarlo 


sul continente. 9 

L'onorevole Zanardelli fa ritorno ai patri 
lari con le reni indolenzite per la troppo lunga 
e disagevole seduta sui lavori suddetti, e Bre- 
è lutta alla stazione della ferrovia, accla- 
mandolo e imprecando all’intrigo. 

*. 
lostrazioni codeste, ovvero una 
cio? 

sono il sin- 


Sono due di 
sola, col suo diritto e col suo rove 

Dicono che queste dimostrazioni 
tomo della pubblica opinione. È 

L'opinione pubblica mi fa l'effetto d'una forza 
della quale sinora nessuno è riuscito ad of- 
frirci la giusta misura. È una forza tuttora 
misteriosa, e che inganna coi fenomeni più 
discordan:j. La pubblica opinione è come il 
fulmine per gli antichi ché era creduto la voce 
degli Dei, tanto simile alla voce del popolo, 
sinchè il nostro Volta, rompendo la supersti- 
zione dei secoli, ebbe il coraggio di soggio- 
garla e di costringerla a farci da Vladimiro 
col telegrafo, da lampionaio colla fiamma elet- 
trica, da pappino dell'ospedale coll’elettrote- 
rapia, e persino da camiciaia colle macchine 
da cucire. 


n 


Sarà un bel giorno quello in cui della pub- 
blica opinione si potranno fare camicie... In- 
tanto ahimè! fa il procaccio, ma per confon- 
derci e farci perdere il filo nel dedalo della 
contraddizione: fa il lampionaio, ma per ab- 
bagliarci colla troppo celere vicenda fra la 
luce e le tenebre; fa il pappino, mai suoi de- 
colti e i suoi empiastri sono di erba trastulia. 


Una voce, che una volta era officiosa, ci an- 
nunzia per questa sera il decreto reale, che 
dee chiudere la sessione del Parlamento. 

Se non sarà per questa sera; sarà per do- 
mani o dopodomani a sera. È certo a ogni 
modo che il gennaio, ne' suoi fasti, fra tante 
cose belle, scriverà anche questa. 

Giacchè un secondo esperimento era neces- 
sario alla Riparazione, lo sì faccia pure, senza 
riguardi agli strilli del paziente. I medici in- 
tanto avranno tempo di scoprire le panacer, e 
nessuno verrà a disturbarli, essendo chiusa la 
| clinica di Monte Citorio. 


st 


E quali panacee! 
Don Ciccio, l’archiatro, ci prepara una legge 
elettorale a scrutinio di lista e coi deputali a 


pagamento. 
Unaltro e più sostanzioso ingrediente ce lo 
porrà di suo l'onorevole Depretis, alleviando 


il macinato. La grazia di cotesto alleviamento, 
colla tassa dei fabbricati in vigore da tre 
giorni! 

Per quanto io mi gratli la pera, non riesco 
ad immaginarmi la parte serbata all'’onorevole 
Perez; ma dev'essere grande assai, e nei suoi 
| panni, per uscirne d'un colpo, io farci così 

applicherei allo stivale d'Italia una immensa 
locomotiva, facendola viaggiare per il mondo 

do di tutti gli interessi Eboli-reggini 
sibili, e anche impossibili. Se vuole sot- 
trarsi illeso dalla stretta delle costruzioni fer- 
roviarie, non gli rimane altra via. 


| Il signor Gambetta se ne va; buon viaggio! 
Io glielo auguro. proprio di cuor i 
grattacapi della missione Cri stero, un 
Gambetta che venga a' fare da Crispi in casa 
| nostra, mi conturba grandemente. 
È vero che oggi lè ci 
quelle di ier 
pare abbia a massime, è una 
vola di sicurezza aperta che ci assicura c 
lo scoppio. 

Venga dunque l'armistizio; i patti, mes 
fuori dalla stampa officiosa di Pietrobargo, mi 
parvero ieri l’altro una specie di falsariga of- 
ferta alla Turchia, perchè firmasse diritto e 
| senza sgorbi. È proprio una falsariga, perchè 

giornali inglesi ci sanno dire che per quel 
punto sul quale potrebbe sorgere maggiore 
| contestazione — l'apertura del” Bosforo — la 
avrà il buon gusto di limitare le sue 
pretensioni secondo le esigenze degli interessi 
generali dell'Europa. 

Si comincia a capirci. 

s’ 

Rimangono gli altri pai 

Quanto all'indipendenza derla Romania, la 
| Turchia, sbollito il primo rancore per la’ ri- 

bellione, s'accorgerà che è suo interesse avere 
fra è e la Russia una zona vietata così a lei 
come alla sua rivale. Amen. 


Lon lEgpiri 


LA GUERKA 


x 2 genmio. 

Il telegrafo ci ha recato la notizia che i Russi 
| diGourko) sisono impadroniti dei valichi del Balcano di 
Etropeli e circondavano Sofia. È probabile che il primo 

i Fi avranno fatto il loro solenne ingresso in questa 
{ Mi figuro i rammarichi di Don Peppino di non ex 
| seat tate prete alla festa — egli che non può 
{ 
| 


ignorare il proverbio bulgaro: « In niun sito del mond» 
si beve quanto a Sofia ». 


<> 
Dopo In presa di Pirot per parte dei Serbi, e For- 


eupazione di Berkovitza per parte deî Russi, era troppo 
evidente che il disegno degl Menti era quello di ope- 
rare alle spalle di Sofia, ed è perciò che nelle mie ul- 
time note io accennava che dovevamo aspettarci da ua 
momento all'altro allo sgombro di quest'ultima piazza. 
Sofia, circondata a sud-ovest e a nord-est da parecchi 
torrenti, e a breve distanza, da un gruppo di colline, 
avrebbe potato sostenere una difesa abbastanza ost 
nata; ma di fronte al pericolo di uno sbocco dei Russi 
dai valichi di Slatisa e di Trojan, i Turchi di Sofia 
sarebbero statì totalmente tagliati dalle loro comuni. 
ioni con Adrianopoli. 
Sinai non fanno menzione di combattimenti 
che lascerebbe supporre che Suleyman avesse già 
preventivamente ordinato lo sgombro delle pesizioni tra 
Arab-Konack e Sofia. 


<> 

Per passare dal bacino di Sofia in quello della Ma- 
ritza, i Russi devono attraversare le montagne d'Ichti 
man, che presentano delle strette facili a difendersi, e 
che in questi ultimi tempi sono stati muniî 
ficazioni.. î 

Ma anche qui ricorre l'osservazione dianzi fatta. Se 
i Turchi non sono in grado di opporsi al passaggio 
dei Russi a Slatisa, a Trojan e a Scipca, troveranno 
ia interrotta a Tatar-Bazardjich e a Filippopoli. 


> 

Ritirandosi ora în buon ordine, essi possono operare 
felicemente il loro concentramento sotto Adrianopoli, 
senza fema di essere molestati che da sparsi drappelli 
di cavalleria, giacchè, vuoi per le pessime condizioni 
delle strade dei Balcani, vuoi per le immense difficoltà 
pei Russi di assicurare il loro vettovagliamento, 
vanzata nella valle della Maritza sarà lenta e disa- 


gevole. 
<> 

Nel quadrilatero bulgaro, l'esercito di Totleben — lo 
czarevic è partito per Pietroburgo... è però rimaste 
Vladimiro, a cui lo Czar ha regalate per capo d'anno 
una sciabola coll’elsa guernita di brillanti, per l'evi- 
tata amputazione della gamba — l’esercito di Totleben, 
dico, non ha potuto finora, per la gran neve caduta, 
iniziare le operazioni di blocco. Un altro- ponte, quello 
di Petrosciani (a ovest di quello di Pirgos che si do- 
vette ripiegare due mesi fa) è stato rotto anch'esso dal 
ghiaccio il 28 dicembre, e vi lascio imaginare quali 
ansietà devono tormentare il commissariato militare 
russo per l’approvvigionamento di quelle truppe. 


A CAMERA CHIUSA 


La bandiera non sventola e non sventolerà, 
dicono, fino al 10 febbraio. Ma trovandomi 
qui a uscio e bottega, mi vien falto di spin- 
gere ogni tanto il naso a traverso le porte 
del « sacrario venerato ». Ci ho preso l'abi- 
tudine e mi ci diverto : se non riesco a diver- 
tire i lettori, posso dichiararmi davvero narra- 
tore infelice, ché il soggetto generalmente non 
potrebbe essere più esilarante. 

La Camera dorme, ma non è ancora morta, 
benché l'onorevole Crispi, dopo averla tenuta 
a balia, ne mediti l’infantii . Ogni tanto, 
come ieri, ilsonno é interrotto da una visione ; 
poi i bersaglieri di guardia vigilano il silenzio 
di un sepolcro. È 

* 


Il signor Gambetta è slato ieri a Monte Ci: 
torio. Aveva annunziato officiosamente la sua 
la per le quattro. Un quarto d'ora prima i 
questori e gli ammiratori lo aspettavano, in 
pochi, mell’atrio del palazzo. Il cavaliere Trom- 
peo, capo degli uffici di questura, ha rischiate 
di buscarsi un'infreddatura stando sulla porta 
senza paletot a fare ii paio con il soldato di 
sentinella. 

Il signor Gambetta nella sua qualità di re- 
pubblicano si è fatto aspettare 35 minuti. sî 
sa: « l'ezactitude est la politease dee rois », cd 
egli non poteva nè doveva peccare di una po- 
litesze monarchica. È arrivato in un bel coupé 
da due cavalli, accompagnato da un signore 
il quale non vedendo sulla porta nessuno é sceso 
di carrozza ed è entrato nel palazzo per av- 
vertire dell'arrivo i deputati ‘presenti. L'etic 
chetia democratica esige, a quanto pare, che 
gli ex-diltatori siano ricevuti, come i re, sulla 
scalinata. 

Sono usciti fuori i deputati Farini, Cucchi, 
Mauro Macchi, il duca Di Cesarò, il questore 
Di Blasio ed altri tre o quattro con il cappello 
in mano. Allora il signor Gambetta è uscito 
dal coupé. Era vestito tutto di nero con un 
pardessus, ed all'occhiello del pardessus avea 
una roselta di nastro bianco e rosso, probabil- 
mente della Corona d’Italia. Vistodi dietro, può 
somigliare tanto al duca di San Donato come al 
commendatore Berardi. Ha dato la mano a 
tre © quattro 6 si è avviato versò l'aula: si 
credeva che sarebbe rimasto un pezzo dentro 
al palazzo ed avrebbe visitato i locali; invece 
| è uscito quasi subito, e quelli che lo aspetta- 
| gno al primo piano sono rimasti con tante 
| 


di naso 

All'uscita si è osservato lo steso cerimo- 
niale. L'onorevole Macchi ha avuto l'onore di 
un abbraccio dell'ex-dittatore, e un momento 
dopo mentre una mano gentile gli aceomodava 
interno al collo un cackhe-nez di candida lana, 
il candido deputato di Cremona ponsava dî 
tramandare aì posteri il fausto avvenimento 
in quella sua raccolta di amenità intitolata : 
| Annuario storico italiano 


* 


La nomina dell'onorevole Crispi a ministro 
dell'interno lascia momentaneamente sospeso 


un progetto da. lui ideati si 
nn Progello leato. come, presidente 


FANFULLA 


Ma quod differtur non anfertur, e il pro- 
petto sa realizzato dal sucressore. 
La XIII legislatura vuole avere pur essa il 
+ di lesciare un monumento degno di lei. 
Monte Citorio avrà la sua traltoria come il | 
palazzo di Westminster. Veramente la Camera 
di comuni inglesi ha non una, ma tre trat- | 
trio. Quella riservata ai soli membri del Par- | 
tamento possiede la più famosa cantina di Lon. 
a che è © diro: 
è lla Camera una -C 


esiste per la cantina | 
missione permanente 


come per la biblioteca. Delle altre due trat- 
irie, destina 
i 


ai reporters de’ giornali di 
una si apre alle $ della mattina per 
erso sera © serve a iulli i repor- 


ndra, 


adersi 


finire della sedata, vale a dî 
sil 4 della mattina. 

Vella prima si pranza magnificamente : nella 
soconda ova ogni sorla di bevande, carne 
feodda, sandiviches, beefsteacks cd uova. 

A Monte Gitorio secondo il solito i reporters 
coranmo dimenticati ! 

Hanno avuto la loro scaletta di legno e la 

ro stanza, e mi par che basti. Specialmente 

chi ha veramente da fare non ci può es- 

comodo di una stanza piena 

fumo e capace appena di quattro persone, 

mentre ve ne sono trenta obbligate a stipar= 
dentro. 

Ma il non poter mangiare sarà tanto di gua- 
dagnato. Ci sono già tanti discorsi che riman- 
gono sullo stomaco ! 


4 


ROMA 


L'inaugurazione dell'anno giuridico 
3 gennaio, 
«.. in purpurea toga masistrati sedebant. » 

Un pudico ve'o, al colore delle eterne speranze, è 

citato sulla gabbia ove i più infelici che colpevoli rei 
aspettano dai gindici del popolo il maledetto si 0 il de 
siderato no. 

Sva Eccellenza îl commendatore Manfredi, grande uf- 
firiale e procuratore generale, Lon ogzi all'aperitio 
oris dei principi della Corte d'appello. AI grido del- 
Fuscire, entrano con aspetto componto, cogli cochi 

dimessi e colle toghe sulle quali è caduta ta spazzola 
d*lle grandi occasioni, i consiglieri della Corte, pre- 
ceduti dal loro venerabile capo Sua Eccellenza il com 

datore Longo, grande ufficiale © primo presidente. 

Un maresciallo dell'arma comanda 31 presentef, poi 
succale uno s di di sorrisi, di conse 

1 consiglieri meno anziani pensano ai colleghi 
morti nell'anno scorso ed a i che, pur troppo! 
dovranno morire nell'anno corrente, e la commozione 
è sui loro volti. 

Le Eccellenze più illustri, i 
campo gin nia. Il guarlasigilti, il pre 
s dente del S gene-ale ed i presi- 
denti della Corte suprema sono venuti a far atto di 
cortese premura per il loro collega della magistratura | 
© del Senato 

E dieiro a queste dorate poltrone una folla di giu- 

i, i, di procuratori, di clienti in attesa di 

Un mio collega, ex-governatore 
o di silenzio sotenne che passa 


‘© qualche volta 


più alti papaveri del 


rsì del procuratore gene: 
del Veni Creator, come a qui 
quore.. 

Poi il procuratore generale comincia la sua relazione | 
sull'anno giaridico testé finito. 

È una stilata di e di errori, di del edi ver- 
gegne, di forze ini sistibili e di efferate crudeltà, di 
sfortune com e di lotte civili, e le cifre gravi, 
snmanti, ie crescente strappano al pubblico 
pa oh! di raccap 

Poi gli auguri per Panno pro 
ratore generale ripone il suo fasci 
dora ha rovesciato il suo vaso fatale... 

#l maresciallo ricomanda il presentat, le Eccellenze 
si alzano, si inchinano, si salutano e sfilano. La barba 
rabile di Sua Fccclieara il presidente del Senato 
ha un grande successo di curiosità. 

Un dialogo dal vero colto sulle labbra di due operai | 
addetti agli eteri restauri della giustizi 

— E adesso dove vanno (utti questi giudici. 

— A prendere la cioccolata dal presidente. 


borbotta i versetti 
tempi in cui monsi- 


imo, quindi îl procu- 
, sul quale Pan- | 


Offerte di capo Tann) per gli asili infantili. 

vv. Latnieral — Marchese Alessandro 

nno Mazzetti — Federico Pesc 

gusto Pol iovanni Scazzanella — 
Vlisabetta d'Fstrada — Pio Svatini — Felice. Sant 
— Prof. Alfons> Di'eggi — Marchese Stefano 
nica — Maria Picchi — Clemeate Picchi — V 
Senni — Marco Senni — March:se Costacul 
stantino Bonafac-ia — Francesco Roselli — 


tesa Troîli — Michele Lavaggi — Principe 

— Principessa Gabrielli — Prinipe di Venosa -- 
Principessa di Venosa — Cav. 
Avv. Urlano Rattazzi L. 30. 


| 
Ernesto Baccheiti — | 


NostRE JrrormaAZIONI 


È stato firmato da Sua Maestà il Re e 
Sarà forse pubblicato oggi dalla Gazzetta 


Ufficiale il decreto che proroga l'attuale 
sessione del Parlamento. 


Se vi sarà una nuov: one della 
XII legistatura, essa sarà convocata pro. 


babilmente per il 10 febbraio. 


Gi viene assicorato che l'onorevole Depreti 
nel dore ai diplomatici italiani accreditati a'- 
l'estero l'anuunzio ufficiale della sua nomina 


| a ministro degli affari esteri liabbia avvertiti 


legari, suo predecessore. All'ambascintore d' 

talia a Vienna avrebbe poi manifestato in 
modo speciale il suo proponîmento di fare una 
politica, la quale dilegui ogni apparenza di 
diffidenza, e conferisca a rendere cordiali le 
relazioni di amicizia fra l'Italia e la monar 


f 
i 
che egli mantiene la politica del senatore Me- | 
i 


| chia austro-ungarica. L'onorevole Dopreti 


che a 
stra la sua deferenza ai consi 
che provengono da Berlino. 


Da buona fonte ci vengono comunicati al. 
cuni particolari intorno alle attuali disposizioni 
del governo russo. Malgrado le esigenze del 
partito militare, le tendenze pacifiche vanno 
acquistando terreno. L'imperatore Alessandro 
valuta la gravità d’un conflitto coll’Inghilterra 
e farà quanto è în poter suo per evitarlo. 

Il ministro principe Gorischakoff è anche 
egli assai proclive ad accondiscendere a trat- 
fative, e desidera di coronare la sua lunga 
vita diplomatiea con un prospero successo di- 
plomatico intorno alla questione d'Oriente. 
Queste buone disposizioni non impediscono 
che la situazione sia grave ed irta di difficoltà, 
ma la loro esistenza è pure un fatto che gli 
amici delia pace debbono vedere con soddi- 
sfazione. 

Il governo russo, da quanto ci viene sog- 
giunto, non ha mancato di far conoscere con- 
fidenzialmente ed in modo generico ai diversi 
governi il suo modo di vedere sulle condizioni 
che prssono determinarlo a fare serie Iratta- 
tive pacifiche. 


igli amichevoli 


Finora îl ministro dell'interno soltanto ba provve 
è, come 
el tesoro 

© delle finanze non haùno ancora scelto i loro rispet 

tivi segretari generali. Quello degli aflari esteri con- 
serva il conte Tornielli. Alcuni amici del 
avevano fatte molte premure, affinchè il ministro ) 

zacapo si risolvesse a dare un successore al suo se- 
gretario generale Primerano, ma queste premure non 

hanno avuto nessun effetto. Nel dicastero di 

pubblici non pare debba esservi innovazione: l'onore 

vole Valsecchi in qualità di uomo tecnico prosegue a 

reggere l'inferim del segretariato generale. 


inistero 


11 presidente della repubblica francese ha nominato 
l'onorevole Luzzatti grande ufficiale della Legione do 
more per la parte eminente ch'egli ebbe nelle negozia- 
zioni commerciali com la Francia 


lerî sera l'ambasciatore. francese, 
diede un pranzo in onore del 
era il presidente del Consig 


marchese di N 
Gambetta. Fra î 
, l'onorevole 


Questa mattina il signor Gambetta ha avuto l'onore 
di essere ricevuto in udienza particolare da Sua Maestà 
liane è partito per la ferrovia 

maremmana alla volta di Genova. 

Il generale La Marmora ehb» în questi giorni un 
peggioramento cousiderevoîe. Soffre d'ima inappetenza 
assoluta. Ieri non toccò cibo di sorta e passò una notte 
assai agit-ta. È affetto di una prostrazione di forze e 
di disordini nel sistema nervoso. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, 3 gena io 
leri sera sono andato al Valle a sentire per la quarta 

0 la quinta volta, salvo îl vero, i Danichef del Dumas. 
Per quanto il featro — e bisogna dirlo a_ disdoro 
del pubblico — fosse abbastanza deserto, l'esecuzione 
è stata nondimeno perfeltissima. lo ho ammirato ieri 
sera per la prima volta due nuovì artisti della compa 
Ampere, una bella e simpatica ragazza che ieri 

sera sè falta applaudire nella parte della principessa 
Lydia, el il Cola, un eccellente amoroso, ammirabile 


| per la eleganza della recitazione e per la disinvoltura 


con cui porta i suoi stivali. La signorina Pia Marchi, 
che l'anno scorso rappresentava nei Damicheff la parte 
della principessa Lyla, ieri sera non recitava. 
jon parlo della signora Giagnoni, la più 

più graziosa fra quante Anne Ivanowne io abbia finora 
vedute; nè della signora Cottin, una contessa Dani 
cheffa nessuna seconda; nè del Pasta, che è un Osipp 
ammirabile, nè degli altri tutti che entrano în questo 
favoro. Ho dello sopra che l'esecuzione è stata perfet- 
tissima, ed io ne faccio le più vive congratulazioni al 
cavaliere numero due che, quando si limita a dirigere, 
è un direttore numero uno. 


Spettacoli di questa sera: 
Apollo — Ore 7 — La forza del destis» — Loveleg, 
hallo. 
Ore 8 — Il trionfo D'amore. 
tira — Ore 8 — ll suicidio. 
Ore 8 — La principessa Giorgio ed il 
io di compagna. 
atanzoni — Ore 7 12 — Commedia e ballo. 
Quirino — Ore 6 e 9 — Operetta con Palcinelta. 
Metastasio — Ore 6 e 9 — Vaudeviile con Putcinella. 
— Marionette Prandi. 
o di belve feroci, di miss Cora, in piùzza Ter- 
Rappresentazione alle ore 3, G, 7 e 8 di sera. 


BORSA DI ROMA 


3 gennaio. 
L'orizzonte politico sî è alquanto rischiarato, a giu- 
dicarae almeno dal lingnagzio dei giornali inglesi e 
dalia fermezza vesificatasi ieri alle Borse di Parigi e 
di Londra. Gli affari però sono molto s‘arsi perchè si 
vuol veder più chiaro nella situazione e sî vuol aspet- 
tare il termine della Îi e di Pari 
Da noi fummo ieri e ieri sera nominali per la ren- 
Ma oggi si spiegò molta fermezza, e da 
78 10, primo prezzo fat mo în chiusura mia 
li contante era in grido meno fermo a 779 
lettera e danaro. 
I valori sono come al solito negletti. 
1 cambi e l'oro senza variazioni da ieri. 


Veritas. 


DESPAGGI PARTIGOLARI Di FANFULLA 


PARIGI, 3 A Birmingham, Londra, 
Leeds, Bradford e Manchester le associa- 
zioni liberali e Je Camere di commercio 
hanno votato risoluzioni in favore del man- 
tenimento della neutralità. 

La risposta della Russia, la quale chiede 
che la Turchia si rivolga direttamente al 
quartiere generale russo, concerne spe- 
cialmente la sospensione d'armi e le sue 
condizioni e non quelle ulteriori e discu- 
tibili della pace. 

La République francaise domanda che sì 
cambino gli amministratori della Banca di 
Francia. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 2 — I semafori annunziano cl 
trovava nel canale di î 
ridiane. 


che le riguardano. L'Agenzia sog: 
e l'Inghilterra farebbero megli 
generale di quello che pi 
LONDRA, 2. 
del 
« Il partito della pace fa a 
che la Turc 
rettamente alla Russia ». 
Lo stesso Times ha da Pietroburgo, in data dell 
« Assicorasi che le trattative dirette fra hi Port: 
russo nor escluderanno le potenze 
ressate. La Russia sarebbe assai più mo- 
quello che si creda sulle condizioni della 
elto St 
il Dail 


dî cooperare al bene 


i, in data 


Costantinopoli grandi 
acconsenta ad indi- 


era sia fallito ». 
ph ha da Cand 
glie cristiane 
opolazione turca le 
» ed insegni il console inglese coi coltel 


, în data delli: 
reasano di rient 
chiuse le 
alla mano. 


dal Soir di 


rotte tnite le relazioni | 


1 HCONONISTA. D'ITALIA 


colla regina Isabella è soltan 
disapprovato le visite che la re 
ai suoi cugini Don ( 

Parma. Ben 


a_nel senso che ha 


Sta Maestà il re Alfonso XH 
neppure un momento alcun dui 
in questa occasio pagna e il suo governo 
non bano la minima relazione con Don Carlos, il 
quale rappresenta tendenze e p inte con- 
irari alla monarchia costituzionale di Alfonso XII ealla 
politica liberale del suo govern 
PIETROBURGO, 2. — Il Golos 
lenza di linguaggio dei giornali 
contro la Russia, 
Un telegramma da Vienna ai giornali 
Porta sembrerebbe disposta a non in 
nimento dell'inteeri 


ministeriali ‘nglesi 
ice che la 
stere sul mante- 
ità dell'impero, e proporrebbe un ar- 


Gredesi che la presa di 


DSTANTINOPO 2 Confermasi che i Serbi 
impadroniti di uditivi, Pirot, Konsechalon, 
Orkoub e Lescovatz. 
ssa, chie occupava il 


villaggio di 


Soukzerio, alla distanza di un'ora da Erzerum, ne fa ! 


scacciata dalla cavalleria tu 
Ignorasi ancora ufficialmeate il risultato dei passi 
dell'Inghilterra presso Ja Russia. La Porta aggiornò 
ogni decisi l'armistizio 0 alla pace. 
LONDRA, 2. — Don Carlos è arrivato. 
LONDRA, 2. — Il Giofe ha da Costantinopoli 
« Dicesi che la Porta hm deciso di inviare Rnchdi 
sl quartiere generale russo per trattare dell'ar- 


BORDEAUX, 2. — Il generale Roci 
sin'hco, disse che le 


honet, ricevendo 


16 o non 
è pei bowapartisti, sui quali voi 

che io pensi, nè per altri; voì sapete, 

come me, che essi sono impossibili ; il maresciallo ed 

il suo gabinetto nen ebbero moî l'intenzione di 

un colpo di Stato, al contrario il gabinetto con 

il maresciallo di formare il ta n 

ranza parlamentare ». 


questa via, © 
un colpo di S 


LONDRA, 3. — Il ministro delle colonie, rispon- 
dendo at una depntazione dei negozianti del Capo di 
«Noi siamo decisi dî avere un 

to della questione d'Orîente. Non 

abbiamo offerta la nostra mediazione, e meno ancora 
mo deciso un intervento. Abbiamo soltanto tra- 


all'altra parte belligerante ». Il mi 

egii non può vedere nella risposta della Ru: 

sulto verso l'Inghilteri la speranza che la 

Russia non d'menticherà che le questioni attuali sono 

istioni europee. Il mini giunse : « Non solo 
diritto dî essere udî:i, mè cosa di 
vortanza che noi abbiamo un voto de- 
estamento definitivo della questione ori 

tale ». Il ministro terminò esprimendo la comi 

che nessuno sarà così folle di 

zione della guerra di Crimea. 


BowaventurA SeverINI, gerente responsabile 

AVVISO 

igi fodegone e Giuseppe ca 
prevengono gli am cl 


rartî che sabato 
Cacciaheve. 


3 correste apriamo in Via 
: &, vicino Piazza Colorma la 

TRATTORIA E FIASCHETTERIA DELLA LUPA 
ove troveranno un assortimento di Vini squisi 
cellente cucina a tutte le ore. 


SEUL.IO WE 

Non vi è miglior lettnra dei romanzi scientifici 
Verne. Le edizioni illustrato, eleganti ed economiche delle 

attro Ultime sue opero celebrate si mandano a chi ne fa 
richiesta all'Emporio Franco Italiano, 15, via S. Mar- 
gherita, Mitano, cen vaglia 0 francobolli: 

IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 vol. con 103 illu- 

razioni, cost» L. 3,10 — IL CRANCELLOR, con 46 
ittustr., L. 4,40 — L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 
150 illostr. 4.80 — MICHELE STROGOFF, 2 vol. con 
88 illasie. L_ 2.90. 


Medaglia di S. Giorgio 
Questa moneta antica ri- 
dotta a medaglia è attual. 
mente in gran moda e si 
tiene quale amuleto appesa 
i‘ raccraletto sì 
I Collier. 
È portata da S.A. R. la 
Principessa War- 
gherita eda tutele ele 
gaoti Damedella Capitale. 
în argento costa L. 8. In 
argento dorato costa L.9.In 
oro cesta L. 120. Si spe- 
disce assicurata in tutto il Regno con centesimi 50 
di più, contro vazlia postale. Dirigersi al Negozio di 
Quirino Prugia in Roma, è ia del 
N. 348, 24 


MAISON DE CLUNY. Voir. di la ine paje. 


RIVISTA ILLUSTRAT 


Hire. (Velsi 


settimanale, 
colî per 
avviso in quaria pagina). 


Nuovo Givrnale Economico Finanziario 
LA FINANZA 

la Bersa, del Gemmercio è del 

esce ogni Giovedì 


tust 


a dell 
e articoli dî economia politica, infor: 
e delle Banche e Corpi Mora 
Pubblica lutte malî ed Estere. 
Fa graluila 
estrazioni, gl'incassi di premîî, conons, ecc. 
L'abbonamento annuo è dî sole L. 2,50 
per tutto il Regno. 
Dirigersi all’ Amministrazione del 
Via Bigli, N. L 


ornate in Milano, 
3925) 


ARNO XI 
Si pub- 
blica in 

vina tutte fe settimane. Contiene 16 pagine sul 
formato delle principali riviste estere. Pubblica : 
articoli di nziaria, industriale, com- 
merciale di competenti serittori. — Corrispon= 
denze delle pali città italiane ed estere. 

Istituti di 

credito, Società, ece. — Rivista settimanale delle 
Borse e del Mercato. — Prospetto settimanale 
delle Borse ita 
zioni dei titoli industriali, comunali. — 
sulle convocazioni assemblee, pagam 
dendi, emissioni, appalti, concorsi, fallimenti, ec. 
— Raccoglie le più importanti notizie e pub- 
blica speciali informazioni. 

Anno li: 

ratis alenni numer 


e 41. Si spedi- 
per saggio a chi ne 
a, Monte d'Oro, 137. 


VENDITA 
per pochi giorni. 
ROMA 
Via del Corso, N. 33 
Grande Magazzino 
Di 


UCCRLLI ESOTICI 
GABBIE DI LUSSO 


Papegalli,Cacatoa Scimmie, Aras. Perochetti, 
Fagiani dorati ed argentati. Uccelliim dei 
belli colori dell'Asia Africa, America ed Au: 
stralia, Grande sce'ta di Canarini — Cerri- 
spontente con i primari giardini di acc ima- 
tazione d'Europo. 


BANCA ROMANA 


Dal 5 gennaio corrente ln Banca 
Romana aprirà il pagamento deila 
Polizza, N. 20, delle sue Azioni pel 
2° Acconto Dividendo 1877 in L. 
per ciascuna Azione. 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio Principate di pi 


Miano, via Savta Marche 


i a, via Colonna, HI, p. 
nbblicità @blieght, Rom: pia 


rita. 15. casa Gonzales. Pangi, 16. ru 


p. Firenze, Piazza V. di S. MC Novella, 13 


| 
UULVDE 


n 


Nouveauiés en 


Entreprise d” 


==—r@cg; 


MiL5N0 
PIAZZA DEL DUOMO 
i Port ci Sevtentrionl i Portici s-itentriorali | 


BERTANI FRANCESCO 


PASTICGIERE E CONFETTURIERE 
con brevetto di S. M. il Re d'Italia 
VOFFELLESZA MERTANI ba provvito in 
dousnda in 2’anessoni, Confet- 
beniere, Vini e Liqueri di lusso 
= colla massima prostezza e corren- 


MILANO 
PAZZA DEL DUOMO 


L = S 
Anno Il. — Col 1° d'ogni mese è aperio l'abbonamento alla 


GAZZETTA PER TUTTI 


ale che sì pobblica in Milano, contenente: 
Cronaca mondiale; lovenzioni e Scoperte: 
d'Iziene; Medicina cd Economia domestica: 
rudenza escrat premio; 


delle soie, degli Efeui di Borsa, ecc. 
‘Abbonamento per Tre mosi L. f nel Regno, L. 450 per l’Estere 
{uniore pitalt) Semestre ed anno in proporzione. 

La Gazzetta per tutti conseguentemente è il gisrna 
Economico è pelio stesso ie: ù meco di notre 
istrattive per le famiglie, ger gii nomini d'affiri e qualsas 
clesse di persore. 

sii gli stbonati, nnitamente «1 prio numero è 
°, Luglio «d Oitebre di cari anro, ricevoro un 
n calendari, fotografie, bigisetti di augurio, 


na con 
5 di: mque. 
Rr—_————_T__io rr 
VAPORI POSTALI FRANCES! 


DI TRASPORTI MARITTIMI A_ VAPORE 
| LINEA DELLA PLATA 
È Partenza fisse: il 44 d’ogni mese a 6 del mattino | 


1 da GESOTA por IO_ILSIIHO, NOSTEVIDO, PUENOS-ATRI | 


i © BOSARIO & FÉ 
toccando BARSISLI 


BARCELLONA, GIBILTERRA 8 SAR-VIRCERZO 


Partirà il #4 Gonmato a 6 ora mattino fl Vapore 
di 6000 Tomn.. 


POITOU Cap RAZOULS 
Prezzi del posti (in oro): 
4° Classe îr. 630 - 2° Classe fr. GSO - 3> Classe fr. 800 | 
Vittoscel!o, vino, carme fresca e pane fresco tuito il viaorie. 


ietà EE Generale || 


ij 


Qus genres pour cadeaux, étrennes et ameublements. 
anglaises et francaises. Jeux et Jouets fins 


; P Ù 
enòlements complets, sur éehantillons et devis, pour la maison G. de Leemans et ©: Co 


Vr 
J 


Grand 


AGASINO Florence 


dépòt de majoliques italiennes, 


pour enfants. 
let, 29, rue Le Pelletier, PARES 
Set nn 


rn 


4 GRI 


Questo medicamento gode in Francia ed in Italia una ro- 
putazione giusiamente meritata per il Jodo che si ireva inti- 
mamente combinai 


Esso e prezioso 
e tuiti gli ingos 


il migliore medicamento per le persone debol 


il più potente 
che ha dato 


Grimault e @, ha consi 


non solamente 


piato in tutte le forme la Bottiglia usata da) 


——_——'raas eci 
5 Mon Piu Olio di Fegato di Merluzzo | 
SCIRGPPO DI RAFARO IODATO 


MAULT e C:, Farmacisti a Parigi 


‘al succo delle piante antiscerbutiche. 
‘anciulli, perche combatte il linfatismo 


righi delle giandole per causa greto 


‘depurativo del sangde. I buoni risultamenti 
luso del pe di Rafano, preparato da 
ato a certi speculalofi Ja imitazione 
ma anche la falsificazione, poiche hanno co- 
"Tonno la bottiglia ua Casa Grimauli. 


Si 


carsela dalla casa 


le G ALIOTTA, 


Jed'uce con assegno 
Mi 


20 weiri colla precisa istra || 
‘one pell'appîicazione da sè siess 
i 


see 35/ 
parecchi ieiege 
‘apparati per chiazar 


ae, reumi © bronchi 


porio Franco itati 
lè €. 25, via dei Panzat, è 
Roma presso Corti e Bianchelli 
66. via Frattino. 3496 


tario della Sorieb 
fenova,, Piazza Fontane 


dirigersi a) racso 


AD. CRILANOFIIH 


PERFETTA SALUTE tacita «cortisone [2 ET RETE 


gle nè spese, mediante ia deliziosa Farina di]; 


salute Da Berry di Londra. detta: 


REVALENTAARABICA: 


Ogui melattia code sila du..- LEVALENTA ARABICA cheli 
ergia, appelito, digestione no Esss 
ine nè purghe, nè spese le diapegsi 
rhiandole, ventoaità, 


tosse, asma, ti 
jaco, gola, fiato. voce, bronchi, «» 
ini, mucosa, cervello € sangue. 31 an 


che mi fsceva errare per ore intere senza verona riposo; era 
sotto il peo d’ana mortale tristezza. Molti mi 
prescrittà im i do velli 
vostra Farina di sulute. Da tre m runs il mio abituale 
nutrimento. Il vero rome di Reveleata le si conviene, poichè, 
grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ridrendere li mia po 
sizione sociale. Marchesa De Bafs. $ 


Quattro volte più nutritiva che la carne, esonomiz anchel 
50 ‘volte 1 suo prezzo in altri rimedi. 

La Rovalenta in setole: 1/4 di kit. 2 fr. 50 c.; 1/2 ki 
4 fe. 50 5.; 1ini. 8 fr. 21/2 17 fe oz 6 kil. 88 fr. 
12 ki Sf 

Biscotti di Revalenta : Ssetoie da 12 kil. 4 fr. 50 cyl. 
da Ala 8 fr 

'La Rovalenta al Cioccolatte în polvere per 1? tarsi 
2 fr. 50 c.; per dd tsoro 4 fr. 500; per #$ teme 8 fr; in 
Tavolette : per i? tezre 2 fr. 50.03 per 24 tasse 4 fr. 80 
ci; per 48 tazre 8 fr. 

‘Casa Du Barry e C*K(imitot} n. 2, vin Tommaso Grossi, 
Mflano. e ia tuite le Grtà presso i principslì farmacisti e! 


Rivenditori 1 j 


ri ee —_ ENNA 
Ren più Medicine paio 


CONTRO 


Per sate Lire 20 


4 Garaffo 

20» 

12 Bioehieri » 
12» da vino 
120» per vini fin! 


1 Porta olio completo 

2 Saliere 

2 Porta stazzica denti 
L'imbrliaggio compreso il 


icompegnate da vaglia postale! 
|a Firenzeall Emporio Franeo 
Italico G. Finzi ef, vil 
Penzani, n 2. Milano 
‘alla Saccursale delì'Et:po 

‘Franco Italiano, via S. Mar- 
‘gherita, 15 Roma, Corti e 
Bianchelli, via Frattina. 66 


Britannica, 
Brown DI 


della 


rezzi LA 80 la boitiglia 
ivo a Firenze al. 


eni 


Prezzo cella ssatola Îr 4 25 
in tutte le 
Deposito a Fi 'Em-||- 


(La piecoa 


nceltaliano Finzf_ Diri 


‘mi 


vendo nelle priucipali 


6 © G, por sutta l'Italîs in Napoli; Agent 
ina. 


pn] 


STABILIMENTO DI F. GARBINI 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, N. 17 — MILANO 
| MIANO TT, I 


RIVISTA ILLUSTRATA | 
Lire 5 


ATNO IV 
Fascicoli illustesti per 


rattivo pittoresco, si pubblica ogni i 
mente illo- 
tistiche a di attualità. Esso racco- 
iale, non soltanto per il tenuissimo 
prezzo, ma bensi anche per le accurato & copicse incisioni, 
|6 per la s:clta coscienzicea degli eeritti, che mirano sopra | 
lutto all’edaczzione ed alla celtnra. Cronaca degli avver 
Imenti poliisi, rassegne artistiche e letterarie, articoli 


Questo bel giornale 
Domenica in otto. 
'strate da incisioni + 
fimanda in modo spe 


ffietà, racconti, novelle, sciarade e rebns a premio, ecc. Lo 
Rivista Jilustrata, mantenendo sempre queli’indi 

rirto onesto che ha tenuto sin qui, si propos di essere il 
Hlriasennio fedele della vita politica © sociale che si svolge in 


Corriere popolare politico. artistico, 
rusifco delle previneie e dei villaggi. 
Esce în Domenica, no« più in 8 pagine, mn in 16 

con illustrazioni 
‘a alla copiosissima rarietà delle no 
, pratiche, co vali sd anie e) 
lo" marche, carlori-bachi giappmesi, 
la altre semsnu ecc., più ie segacni nuov 
codici 
Corsa velece interno al mondo! 
DiLLA COCINCINA ALLA CHINA 


Ixpressioni d'un Zottico — Minstrata 


MASTRO PIETRO 


Romanzo rastico nuovissimo 
JARTIRO IL CAMPANARO 


LB — Trim. LT 


ne, vin Manzoni, & — Per fseri Milano 
n ire vaglio postzi 


:UOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


ATO NEI. LABORATORIO CHIMICO 
a Legazione Belttanles 
vin Tornabuoni. 27 


dei medesimi. gli è; 
prendtio in poso telmpo ii 
ancora Ì 


il più pico-lo ineomod». 
prerogative le sì cuccomanda ©» 
r malattia © per et 
avassero disogn 
desse il prim: 
usato liguià. 


inzza è vege. 


adr avorace nella 


oro naturala rob: 


la bottigha Fr 350 
15 euddotta fersuncia dir genduse le donano, 
‘a poatale, a si frov-uo in Roma prese 
92° Briltaonica Sinimberghi, ria Con 
Balinsseroni, 116, vis de! Corso in piazza 
3 F Compaire, via del Corso. 343; presto lr 
Maricvari, piszza 8: Carlo; presso la fermaci: 
È Co:20; prosso le ditta A. Dante Ferrom 


Prezzo 


5, ing d Co: 


LA SALVIETTA MAGIGA 


> er rimettere istantane: ie a se] 
i ame to, senza polvere, rà pel'e, rè pista 
Oro, Argenteria, Ruolz, Plaqué , Metallo inglese, 
Rame pulito, Ferro, Acciaio. 
la Salse gica speciale] La Satvietta doppia. | 
ne Fiteia è è malo Ma Sit fer, cestino | 
Senda €. 1.5) la patta di 3, lancolmi, ecc. si vendo old 
a 1A co i Frasi fi È SO i 


| da giafelti per l'oro, i gioislli, ll 

pie di spuma a scat.di 6 Franco an Francia fr. 2. | 

|Scrivere a P Ampenes, 3, rus du& Septembre, Parigi 

|Deposito a Firenze all'Empo-io Franco-Itttiano €. 

(28, via Panzan? — a Roma presso Cortì @ Biarch 
na 


PATTINI A RUOTE 


Brecettati in Francia ed all'esiero. 

I più leggeri, i più comodi e i più eleganti 
RINGO, 5. Avenue Parmentier, Parigi, fornitore de- 
gli Skating di Fras.cia, Italia, Inghitterra, Belgio ecc 
Derositi a Roma presso Corti e Bianchelii, 66, via 
Erattina. A Firenze all’Emporio Franco-Nalieno, via 
Panzani, 28. A Milano alia Succursale dell’Emporie 
Franco ialiano, 45, via S. Margherita, ed a Napoli 
presso C. Canestrelli, Toledo, 4, (3579) 


GOLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 


contro la Sifierite ed il Gronp 
Presso L. 3 50, freneo per poata L. 3 90, 


le domande a compagnato da vaglia tal irenze| 
‘stl'Emporio Franco-taliaco ©. Finzi © È. via Panzani, 26. 


VILLAGGIO] 


3831] 


licienza e di storia deitaii in forma file e famigliare, va | 


NTO : 
10 Cinque. 


‘giornata. 
PREZZI D'ABBO) 
Italia, franco di porto, Un anno: 
» » Semestre > 
Siati dell'Unione postale © Ua anno Lira 7 50 
» Semestre Lire Quattro. 


| Dono straordinario gratoito agli abbonati annui : 
VENTI RACC&NTI SCELTI di rinomati aateri. 


Un voleme di 490. p: {Gi abbyceù foori di &ilano|i 
‘manderanno in più centesimi 30 per l’affrancazione.) 


DONO STRAORDINARIO SEMI GRATUITO} 


Une stupendo quadro in oleografia rappresestante fa Mu- 
sica, cae si vende in commercio a Lire eîmque, per sole 
L. f,5€. (Si spedisco în apposito rotolo franco di porto a 
‘mezzo postale.) — È Z 3366 
| Gii abbonamenti dscerreno dsl primo d'egui mese. — $ 
‘apedisceno nameri di raggio a {0 cer 


Spedire lettere e vaglia allo STABILIMENTO F. GARBINI 
i Milavo, via Castelfidardo 2 Porta Nuova, 17. 


TUTTE LE SIGRORE 


I 
che invieranco il preprio indirizzo ed un francobollo di 
20 centesimi per le spese di spedizione alla Direzione de 
GIORNAL BELLE D9ANYE, via Po, n. f. 
3° la Torino, riceveranso GRATIS a volta di corriere 
ue Copie del Calensario per te Signere per 
IR £8978. Qassto Calensario è no eleganta libiet 
ino di 64 pagise con ceperiina di lasso di grazios:semo di: 
no. Oltre a dee csiendarii, ano RELIGIOSO 
tono un'infinita quantità di utili e cariuse notizie, bre 

misnme morali, ecc., 5ì che cea molto maggi 
selebri almanacchi RimueL può dirsi il vero | 
tonra colta e genile. Lo signore asto: 
fulla non vorranno certamente privarsere e maudsranno sobito 
« loro carta dî visita alla Direzione dello siimeto e diffuso 
‘giornale torinese. 


i] "3 Questo SAPONE, d i 
SAVONO ita profemo squisito 


DE LACTEINE in lee | 
E. COUDRAY | di latte assai riafrescaate | 
i 


altro CIVILE, 


o 0 dolcificante per la pello. 

La Profumeria speciale a base di lateina per tutti i bi- | 
* sogni dell» ivelettà si trota come tutti gli accreditati pro- 
| dotti di profumeria soprafina di £ Cowdray, nalla sua 


riva in Carigi, rue d'Enghien, 43; elle pri 
citta d'Europa, ia tutti i migliori negozi di profume- 
Torino, pres 


Agenzia DMI aL. 50. | 


Lo Scenografo 
, = SE Candize [i 
io Fotografico tascabile cel quale si | 
Fucografie di 14 centimetri sopra 8 Gmtimari. o 
Processo Fotografico è secco. 
Istrumento col quale tutti possono operare senzs! 
‘aver mai imparato. lì processo impiegato nen richiede | 
inessena manipolazione chimics, nè l’impiego d’eteur 
igrediente pericoloso o sgradevole. Ì 
L'apparecchio completo comprende: 
1. La camera oscura in acajou verniciato aetali 
nera ed ottone dorato. 
2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 
8. La ginocchiers in ottone. 
4. cha: doppio per i ferri. ki 
5. Un vetro indurito col suo chassis, Il 
8. L'istruzione dettsgliata per servirsi dell’ap- | 
7. n'hastone è 
; ne che serve di tripiede. 
Il totto in una seeto'a di legno con manigita. 
8. Sei vetri = in una scatola separate, 
ezzo L. 45: 
LO STESSO APPARECCHIO Tr 
capace di produrre ASGIRILE 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cant. sopra 11 cant. 
B VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 


I vetri preparati per questo Lea I 
sip Ercnarafi per questo secondo apparecchio si vendono | 


Dirigere domande e veglia 4 Firenze al!*Rmporio | 
Franco-tatiauo ©. Pinzi 6 0. vis del Pancia | 
Roma, Corti © Blanchelif, via Frsttina, 66. Messina, | 


presso E. Doilfus. piazza Annunziata, 4. 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Trim, Sem. Arme ma, Piazzà. torio, N. 180. 
rei Magro fltatia..- 1 8 182 Avvisi ipa Inserzioni _ 
Per tuni gli altri pae presso l'Ufficio ipale di Pubblicità 
n « 
” i os Frexre, 
sile e Canadd E) Capace Piazza Vecchia 
Fot DI a Via Colonna, 1 &xja. piaria noce a, 
[a] Mino, erita, 45 


per recai e combiamenti d'indirizzo, 
inviare l'altima fascia del giornale. 


Parigi vendesi al iesto N. 
de tiri de coreani: > 


I manoscritti don SÉ restituiscono 


er abboomasi, Tavare vaglia postale 
all'Amministrazione del ped > 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


n Roma cent. 5 


MUSEO PARLAMENTARE 


9. 
SENATORE PaoLo PEREZ 
(Autore della Beatrice svelata) 


Come colombe dal disio chiamato 
Ie lasciai di Palermo il dolce nido, 
E venni a Roma dal voler portato, 
Si forte fu del mio Francesco il grido. 


O Beatrice poielio l'ho disvelato, 
Poichè sempre negli occhi io ti sorrido 
pietà del mio novello stato, 
Ricordati di me che ti son fido. 


Vesti ancora il color di fiamma viva, 

Ma coll’ardor della t&ologia 

Ahimè più non si sele alla tua riva! 
Altro foco eontien ch'acggso or sia... 

Scaldami la miglior locomediva, 

E riportami al cielo in ferrovia. 


la mi lasci prima d' 
i menti per la cr 


io non ho 
ra con 
stra, nè sotto l'aspetto pri 
di consigliere della Corona. 
ro >, come tatti 


Îenza sini- 
sotto quello 
Îla è di partito 
gli studiosi del pub- 


è le scrivo? Per causa delle scuole 
di marina mercantile, di quelle figlinole de- 
relitte, orbate testé dal crudele Depretis di un 
padre che le lasciava andar un po'alla buona 
ventura ; intendo alludere al defunto ministero 
ltura e commercio. 

Per quale fornicazione, riprovata dalla mo- 
rale e dal buon senso, le scuole di marina ve- 
nissero nella tenebria dei tempi scorsi gene- 
rate dall'agricoltura e dal commercio o ad e: 

bbiate, io non lo ricordo più. A ramme 
gli illogismi governativi por filo e per 
segno ci vorrebbe la memoria Krapp di mes- 
ser Pico della Mirandola. 

Ma adesso che col povero Cala-Maio è morto 
îl ministero che egli reggeva, e tutti gli altri 
segretari di Stato se ne dividono le spoglie, 

erchè l'Eccellenza Vostra non chiama a sè 
le scuole di marina e la piscicultura ? Guardi 
il generale Mezzacapo come ha chiamato a 
raccolta gli stailoni. E si che nè lui, nè il ge- 
nerale Primerano hanno nè il fisico, né le at- 
titudini di Castore e Polluce, i classici doma- 
tori di cavalli! 


ANANKE 


‘Raeconto Di F. DE RENZIS 


» 


La gelosia del valtzer! Chi non ha provato 
quel sovrano cordoglio dell'anima innamorata, 
quando la bella creatura amata vien rapita da 
un altraomo, mentre l'orchestra preludia flobili 
note voluttuose e cadenzate? Chi non ha amato, 
soltanto piò ignorare gli sdegni contenuti e rab- 
biosi di quei momenti terribili, quando un in- 
diferente od un rivale, sotto i vostri oschi può 
aspirare senza tema la fragranza d'ana chioma 
bionda, quando sotto lo s36 mani nervose può 
contare i battiti d'un cuore che s'è dato a voi, 
piò impanemente appoggiare sul suo petto un 
seno virginale e scandagliarno le molli forme ap- 
pena velato dal mussolo e dalla trina! .. 

Solo conforto allora è uno sguardo della donna 
amata. Uno sguardo che vi raggiunga nell'ombra 
ove siate, che passi traverso Je cento coppie 
come un dardo, e che vi dica nel suo linguag- 
gio Hero) trascinata da costui; ma il mio 

rito è con te. I palpiti ch'egli sente sono 
tuoi. Egli crede Pitra le Sami S'iaganna; 
10 sono presso di te! 
è Soesto contorto mancava al povero innamorato, 
‘nto, nelle notti rigide, quando fra le fes- 
sure dello mal chiuse finestre d'um quartiere 
principesco passava mu'onda di suono e di danze, 
quando lungo il muro d'una casa antica scor- 


considerata 


c ra gente di mare che 
aspira al comando del naviglio commerciale 
ed alla direzione dello macchine di esso. 

Il dicastero dell'Eccellenza Vostra fiaora non 


È s . Questi sorveglia © ri- 
ferisce, e propone riforme a norma di rogo- 
lamenio e, siccome è uomo di arie, le sus i 


Non una delle riforme presentato da parec- 
chi anni a questa parle è stata posia in at 
Perché? Perchè i rapporti di gente di 
andavan diritto a gente di terra, i quali pi 
© poco capivano i dimostrati nuovi bisogr 

Sono stato due volte commissario regio, e 
con me una ventina de’miei colleghi : ci siam 
trovati tutti d'accordo — mirabile cosa nella 
razza latina — e non abbiam cavato un rogno 
da un buco. 

Si figuri che fra lo altre peregrine cose mi 
capita un giorno fra lo mani un di quei tai 
resoconti ministeriali intornoalle scuole : co: 
teneva un sesquipedale  fervoi 
direttori e presidi d'istituti e di scuole marit 
time; accennavasi in esso alla mancanza di 
coltura letteraria. E fin qui va bene. 

Ad ovviare a così falto danno, l’ingenuo com- 
mendatore — perchè era prosa proprio d'un 

nendalor. cap-dicision — proponeva 
n degli squarci delle opere dei poeti 

anno attinenza al n î 
la Missione d'Utaldo di 
Pempesta d'Ariosto. 

iceollenza ! Si figuri lei capilan Dome 

ro da Camogli della molto veliera barca 
artolomeo Padre, di tonnellate 
con stella (Registro italiano), il 
re da Falmouth, dove è an- 

, al suo armatore; e che per 
nificato, 

d alla 
va apprende che il Reno è vicino al 


marsi er eurro. pino (canto xV, citava 6), e 
che dalla Palestina allo stretto di G.biiterra, 
correndo lungo la costa di Siria, d'Egi 
Barbaria, una barca, capace di quat 
| sone, ci mette quattro volte vent 
(ottava 23* canto Xv). 

Il risultato sarà che capitan Cich 
derò il Tasso e dirà che Yasso u l'aveira dee 
mincionaje pe a testa. 

Quardi a che monumenti d’eresia può tra- 
scinare il leoricismo d’un commendatore ! 


* 


No, no, senta Eccellenza, ripigli le scuole; 
è roba sua, e se l'onorevole Depretis le do- 
manda il perchè, risponda reciso come Mo- 
lière: 

i « Je prends mon bien, où je le trouve » 

Non c'è armata senza naviglio mercantile; 
e le cure volte a quella debbono andar di pari 
passo colle cure rivolte a questo. 

Richiami dunque rigorosamente lutto a sè, 


polo, che una nave può impunemente chia- | 


R ma, Sabato 5 Gennaio 1878 


scuole e fari 0 fanali e piscicuitura e quelle 
mie care ostriche, che non cesso mai di rac- 
comandare, poverine! così buone, tranquille, 
sedentarie, amorose, vere say nothing t0 no- 
body sort ‘of people. 
È prima degli auguri di circostanza, ho an- 
cora una cosa a dirle. È 
Quel gentile Sior Momslo m'ha inviato da 
Venezia un altro documentino che io passo 
ti me comprenderà, 
Fanfulla, trattasi del- 


per poco che 
l'Accademia navale È 

< Precisamente con decreto 20 marzo 1745 
(cioè trentanvi pri ituzione d'una 
scuola teorica ale) la Serenis- 
sima istitui nel à di Padova una cat- 
tedra ad scientia» nauticce thecria 
dosi — Eccelli 
b 


« tradurre in Pad 
< nautica ed ari 
< porta alla di 
< besefizio dello St 
< dorli atti alia navig 


ico nome ed al 
onde ren- 


e per: 
ica quanto a qua- 
marillima, coltivare e 


la fibra in quelli infeoli 
ificenza in quelle semplici 


a primo docente il Poleni, 
traticd: questi, che fu P'au- 
navale più completo che 
ò in Venezia ad ordinare 
5 in arsenale; poi ter 
dra a Pedova fino al 1798, 
l’anno funesto. Allora l'Austria lo mandò a 
spasso, e con lui la scuola. 


* 


cui succedette lo 
tore del dizionari: 


C'Italia. 
Vosira Eccellenza ha architettato il Duilio, 


tà navale. 
In parola d'onore, sarà questa opera più 
salda e duratura di quella. 
Jore di rassegnare all’Eccellenza Vo- 
i d'uno scolaro che, fu poco 
‘0 maestro. 


Jacek la Bellina. 


GIORNO PER GIORNO 


Nessuna notizia positiva di ciò che si agiti 
nel seno dell’Accademia degli Enormi. 

L'unico atto pubblico che abbia tirato fuori 
finora è un alto negativo: il decreto di- pro- 
roga del Parlamento. 

Delle risoluzioni ulteriori poco 0 nulla tra- 


pole. 


geva le lunghe filo di carrozze coi cocchieri im- 
baenecati, egli sì fermava involontariamente. 
Rimaneva lungo tempo a guardare quelle fine- 
stre rischiarate da luce vivissima con la segreta, 
strana speranza, cho da un momento all’altro 
dietro nn cristallo egli dovesse scorgere il pro- 
filo carissimo della fanciulla amata. - 

E Camilla ignorava tutto ciò. Camilla rac- 
contava a tavola le peripezie di quei primi balli. 
Dicera il noma dei suoi più fidi ballerini, e senza 
saperlo, ignara di male, votava all'odio del po- 
vero napoletano quei signori piemontesi che egli 
non ancora aveva visto o conosciuto. 

Intanto passò una settimana e Camilla attese 
inutilmente nel sno palchetto del teatro Regio 
a visita di Venturelli che olla aveva chiesto 
assaî poco copertamente. Alla seguente domenica 
nuovo discorso sullo stesso proposito. 


il nostro teatro. 


piacs assaissimo, rispose Fortunato. 

— Già: le piace... esternamente. In parola 
non c'è di che. Allo spettacolo non è mai ve- 
nuto questa settimana. 

— Perdono, signorina; sono venuto tutte le sere. 

— E non è venuto a farci visita? 

— Cera tanta gente nel suo palchetto, e io 
sono tanto poco uso a frequentare il bel mondo! 
Ho tanto poco lo spirito voluto dalla società, 
che in mezzo ai suoi amici di Torino avrei fatto 
l'effetto d'una macchia nera. 

Camilla non nascose un movimento di impa- 
zienza, ed esclamò senza volorlo: 


— Ebbene, Venturelli. Ella ha proprio în odio | 


— o? Ma no, signorina. Anzi il Rogio mi! 


Il banchiere credè bene di entrare nel collo- | 


quio. Egli disse con aria di scherzo : 

— Non vede, caro Fortunato, cho la mia 
Camilia è piecata con lei? Ora il nostro pal- 
chetto è il suo trono: i suoi fedeli vengono 
tutti cola a farle omaggio; lei è il solo che 
manchi. 
vorina ha ben altri omaggi per de- 
rispose sorridendo Fortunato: ma 
d'ora insanzi non mancherò neanel 

La cosa fin lì. Nesanno dei tre seppe ripi- 
gliare la conversazione interrotta. 

Due giorni dopo, al martedì cadeva al teatro 
Regio una di quelle serate speciali, preferite dal 
gran mondo non si sa perchè. Di quelle sere 
in eni par che lo persone notabili si dieno la 
voce per trovarsi riunite eomo ad un convegno. 
Vi si raccolgono come per incanto tutte le si- 
gnore giovani e belle; tutta lo dame pià iitu- 
stri per casato o per fama di eleganza. Non c'è 
na palchetto vuoto, non un abbigliamento sca- 
dente. 

TTuito è fresco, piacevole allo sguardo. Si di- 
rebbe che lo signore riserbano per quella occa 
sione insieme si loro monili più preziosi, alle 
loro vesti più ricche, i loro serrisi procaci, i 
loro sguardi uncinati come lo ancore. 

L'atmosfera è quella d'una vera festa. Si ode 
nella sala quel bralichìo indistinto della gente 
lieta, rotto soltanto da uno scoppio di riso ar- 
gentino, dalla voce acuta d'una signora in voga. 

Era gia calata la tela dopo il secondo atto 


Fuori di Roma cent. 10 


Mi figuro quel povero marchese Agostino 
Colombi nella situazione in cni s'è messo, vo- 
lendo battere la strada del Progresso, vice- 
versa poi, fa un passo în senso contrario, e 
imita gli antecessori negli propositi, non pe- 
tendo in altro. 

Perchè uno dei grossi errori dell’onvrevele 
Minghetti fu, dissero e dicono, la proroga della 
Camera in un momento in cui tanti amici ab- 
bandonavano il ministero. 


* 
x 


Ma l'onorevole Depretis, fedele alle massime 
colombiane, crede che il Parlamento sarà in 
sua di parere contrario, e viceversa lo 
amerà perchè lo sproposito è fatto da lui e 
non da Sua Eccellenza il cavaliere Minghetti. 


Par 

Si dice tuttavia che della gran roba in pen- 
tola ce n'abbiano messa. 

Per esempio, si parla della soppressione del 
Senato ereditario, uno dei cavallini dell’ono- 
revole 

L’omorevole Colombi sarebbe bensi di pa- 
rere contrario; ma viceversa poi cederà al 
suo ministro dell'interno, come ha già ceduto 
al non compianto barone Nicotera. 


* 
3a 


Si dico che l'onorevole Crispi voglia pur 
riproporre la riforma elettorale con criteri di- 


| versi da quelli del suo antecessore. 


E l'onorevole Colombi che aveva esposta a 


| Stradella una teoria elettorale diversa da 
| quelia svolta dall'ex-mini: 


‘o Nicotera al suo 
acconciò viceversa 


barbiere di Salerno, e si 


| allo idee del suo coliega di allora, adesso, vi- 


| per opera di ignoti as 


ceversa, accetta lo teorie del suo compagno 
di adesso. 


Ma si sa! 

Il parer contrario è il quarte programma 
di Stradella. 

Anche il ministero di agricoltura e com- 
mercio era un dicastero necessario dieci giorni 
fa, quando l'onorevole Depretis lasciò, prima 
di partire, il suo ex-collega Calamaio colla 
preghiera che rimanesse in ufficio, ma vice- 
versa poi l'onorevole Colombi, durante il viag- 
gio, diventò di parer contrario, e il ministero 
d’agricoltura fu sccoppato proditoriamente di 
nottetempo dietro a una cantonata deserta, 
inî che s'erano pro- 
curato un alibi, barattando nei decreti lo date 
del lunario. 


dell’opera. Nella sala si vedeva quella folla pi- 
giata © chiacchierona delle notevoli ricorrenze. 
Gli nomini della platea, in piedi, con le spalle 
voltate alla scena, con le braccia lovate all’al- 
tezza del capo, sestenevano con una mossa grot- 
tesea un cannocchiale d'avorio che essi giravano 
în tondo nella sala: avevano l’aria di generali 
sul campo di battaglia in atto di spiare î mo- 
vimenti dello troppe ammassellato qua e la 
sall’ orizzonte. I manichini inemidati e tirati 
fuori dalla manica con ostentata civetteria luo- 
cicavano come specchietti di lodole, messi I: per 
attiraro l'occhio dello signore. 

Era quel certo istante di momentanea agita- 
zione, quando le signore si sventolano con insi 
stenza, faccia caldo o no: è l'era dai motti ar- 
diti detti dietro un ventaglio all'orecchio d'una 
vicina; il momento dei saluti traverso la sala 
fra palchetto e palchetto, quando ogni signora 
sorrido alle amiche per far economia d'ana vi- 
sita. È l'ora in cni i famatori del buon tono 
vanno noi corridoi a brasiare la sigaretta russa 
che tirano dall’astuccio d'argento cesellato. È N 
che si ritrovano a gruppi gli uomini eleganti 
colla ginbba nora, a capo sccperto per non sciu- 
para i sapienti lavori della mano del parrue- 
chiere. Ognuno passa în rassegna la camicia 
inamideta del vicino, e con un gesto sollecito 
si rassicura che la propria cravatta bianca ba 
il nodo insppuntabile, e lo due punte immaculato 
scendono simmetricamente sul petto como se fos- 
sero misnrate con le sesto. 


(Continua) 


crine 


iii E rc 


temi 


dr. 


Su questa tragedia regna il più profondo 
mistero. 

Si vuole che il colpo micidiale sia stato am= 
menalto da un uomo basso di statura, tarchiato 
e con barba finia, che era stato nascosto per 
lunghi anni nel sottoscala ove erano state de- 
peste le macehine della defunta Riforma. 


*, : 
aa 

Un elettore di Bitonto, dopo aver letto il 
seneltino dedicato al deputato Catucci, mi spe- 
disce una protesta-statistica per dimostrarmi 
la poca colpa avuta dai Bitontini nel mandare 
quell’onorevole a Monte Citorio. 

Il collegio elettorale cui dà il nome Bitonto, 
è composto delle tre città di Bitonto, Modugno 
e Terlizzi. Il deputato Catucci ebbe 297 voti 
da Bitonto, e 405 dalle altre frazioni. 

Dunque alle altre frazioni specialmente tocca 
la gloria di aver fobbricato quel legislatore di 
prima forza. 

A Prato fanno i cantueci, a Modugno e Ter- 
lizzi fanno i Catucci: rimane al rispettabile 
pubblico la facoltà di preferire i primi ai se- 
condi. 

*, 3%, 
rara 

A Cosenza dovrebbero aprire una sollo- 
scrizione per inalzare un monumento « alla 
libertà della stampa ». 

Un giornalista dice male del sindaco, ed il 
sindaco lo fa bastcnare, strappandogli) con la 
violenza una ritrattazione. 

Si dà un pranzo al bolognese Pacchioni, 
andato a Cosenza per il monumento da lui 
ideato ai fratelli Bandiera, suoi compagni nella 
spedizione del 1841: ci assistono alcuni mar- 
tiri; un giornale parla di loro mettendo in 
dubbio il martirio vantato, ed essi fermano 
per strada il giornalista, e vogliono imporgli di 
firmare una ritratlazione già bella e pronta. 
Arriva gente, succede un casa del diavolo, e 
i carabinieri giungono appena a tempo per im- 
pedire una battaglia campale. 

Un professore, per supposte offese di stampa, 
viene esso pure minacciato armata mano e 
costretto a ritraltare alcuni suoi articoli. 

Pari 

M'immagino quel che debba pensare di questi 
bei fatti l'onorevole professore De Sanctis nella 
sua doppia qualità di integro e libero pubb! 
cista e di presidente della Associazione della 
stampa. 

Eppure non ho detto tutto quanto mi scri- 
vena e non oso dirlo... l'opinione pubblica ac- 
causa di mandato eontro giornalisti, per articoli 
poco graditi, perfino qualche magistrato della 
provincia. 

Non c'è più da stupirsi del poco rispetto 
che il non compianto ministro Nicotera aveva 
per la stampa: era una tendenza della pro- 
vincia natia. 

Solamente c'è da notare che la dimora abi- 
tuale fuori della nativa Calabria ha un po mo- 
diffeato su questo punto le idee dell'onorevole 
Nicotera. Egli si sarebbe contentato di ridurre 
tutta la stampa ad un unico modelio Vladimiro. 
Ma laggiù... Marameo !' La sopprimono addi- 
rittura. 

SA 
ra xx 

Se non fossi io, vorrei essere l'onorevole 
Bargoni. 

Non che gli invidi il Tesoro, il quale d'al- 
tronde non è suo, ed egli è incapace di aln: 
sarne, come sono sicuro che non ne abuserci 
io stesso. Ma gli invidio la sua posizione di 
ministro d'un ministero nuovo, che gli man- 
dano a casa pezzo per pezzo, e che egli si 
deve divertire a mettere insieme, come i rompi- 
capi chinesi. 

Dev'essere una occupazione interessante e 
divertentissima. 

Voi ve lo figurate il degno senatore, inter- 
rolto nel momento in cui mette a posto il gran 
libro del debito pubblico, dall'arrivo del collo 
dei verificatori per i pesi e le misure e per 
il marchio dell'oro... poi separare i pesi dal 
marchio, e mandore al suo collega Magliani 
il mezzo impiegato che verifica e bolla i chili, 
tenendo per sè quell'altro mezzo che bolla © 
verifica l’oro. 

Poi a un tratto levare dalla cassa l'econo- 
mato generale, e ne! momento in cui lo spol- 
vera, trovarsi sulle braccia gli eucalipli e le 
foreste rimaste în ufficio per isbaglio, e che 
egli manda subito all’interno, il quale serba 
l'eucaliplo, e restituisce le foreste al Tesoro, 
perchè siano mandate ai lavori pubblici. E i 
lavori pubblici serivere subito al Tesoro, re- 
spingendo gli istituti forestali trovati fra le fo- 
reste, e che l'onorevole Bargoni non sa a chi 
mandare... 

Dio, Dio, Dio! che divertimento! Ma già! i 
divertimenti improvvisati sono sempre quelli 
che riescono meglio. s 


sa st 
Due carte per la collezione : 
MARCELLINO SIBAUD 
eroressone (libero) 
di Lingue, italiana e francese, Urenografia e Geografia, 
di Scienza storica universa e Teo-cossi-antropologia 
logicamente dedotta, 
e indotta dai monumenti d'ogni maniera 
BOLOGNA Via — CHIUDARE \. 
Non ci marca che la lingua di Zurigo. 
Pal 
FEDERIGO DE’ MARCHESI CADALETA 


{età v. coxsoLe DI SM. ERITANNICA) 
R. Usciere alla Pretura di Tiveli 


Et sic transit gloria mundi. 


SFAVFULZA A mILARO DD 


I funerali di Mengoni, 
3 gennaio. 

Stamattina, alle 10 antimeridiane, hanno avuto luogo 
i fonerali del corspianto architetto Mengoni. 

Hi corteo funebre è partito dalla casa dell'estinto. 

La bara mortmaria era preceduta da tutte le Società 
operaie, con le loro landiere, e dagli artefici dell'arco; 
era seguita dalla Giunta municipa! iglieri co- 
miunali, dai parenti dell'estinto, dai membri dell'Acca- 
demia, dell'Istituto, da tutte le autorità, da tuite le 
corporazioni; infine, da tutta Milano officiale e popolare. 

1 cordoni della lara erano tenuti dal conte Belin- 
roghi, rappresentante la città di Milano; dal professore 
Camillo Boito, rappresentante gli architetti di Firenze; 
dal professore Bisî, rappresentante l'Accademia di belle 
arti; dall'ingegnere Bignami, rappresentante gli archi- 
tetti di Milano. 

Verano rappresentanti di Bologna e d'altre cit 
talia. Innumerevoli i personaggi di eta levatura. 
questi, l'illustre Hayez, il quale, a ottantasei anni, fa- 
cendosi quasi portare di peso, velle assistere ai fu- 
nerali. 


DZ 


Il tempo era bello, troppo bello: un sole fulgidissimo 
faceva contrasto colla mestizia generale. Da via Silvio 
Pellico, per via Cattaneo e via Carlo Alberto, si entrò 
nella piarza affoliatissima. A grande stento il corteo 
procedè fino al Duomo, anche quello zeppo di gente. 

I fanerali deveramo essere fatti a spese del 
cipio, ma la famiglia volle fossero fatti a prop 

Pare che in conseguenza municipio e autorità poli- 
tica si fossero ereduti esonerati dall'obbligo di pren- 
dere delle precauzioni per evitare il disordine che fu 
grandissimo. Il carteggio era composto di forse quin 
dicimila persone; ma la folla invase le file del cor- 
teggio. I membri dell'istituto, le signore parenti del- 
listiato, i rappresentanti della stampa, insomma tutti 
gli invitati si trovarono amalgamati, pigiati e confusi 
con i curiosi irriverenti e coi borsaiuoli. La confusione 
fu immensa. È na miracolo se non avvennero gravi 
disgrazie. 

Spero che a nessuno sia accaduto nulla di grave, 
ma all'entrata del cimitero monumentale ho veduto io 
stesso delle povere signore molto malconcie. 

><L 

Tutte le botteghe della Galleria erano chiuse ; i bal- 
conì dei palazzi prospicienti la piazza erano pirati a 
Tutto: un immenso stendardo nero con croce bianca 
pendeva dall'alto dell'arco, precisamente nel punto di 
dove precipitò il povero Mengoni. a 

Dai Duomo, leatamente, penosissimamente, passando 
pel corso Vittorio Emanuste, Monte Napoleone, San 
Giuseppe, Brera, porta Garibaldi, il corteggio giunse 
all'una e tre quarti al Cimitero monumentale già în- 
vaso dalla folla. 

ll conte Beliazaghi, in nome di tutta Milano, pro- 
nunciò na breve e commovente discorso. 

Dichiarò Mengoni figlio della nostra città : disse che 
Milano diede vasto campo sli’ingegno artistico del 
grande archite:to; e che Mengoni ricompensò la sua 
patria adottiva col legarle i più bei monumenti del 
suo genio immoriale. 

« Povero Mengoni !.. Tho parlato in nome della 
città che ho l'onore di rappresentare, ti parlo ora come 
tuo amico !... Come” tale noa ti dimenticherò mai, nor 
cesserò mai di rimpiangere la tua gloriosa memoria! » 

Fu applauditissimo. 


Di qua e di là dai morti 


Onorevole Crispi! i Senato non lo si tacca. 

Padrone, se così le piace, di rimpasticciare 
la Camera, sperimentando quella riforma elet- 
torale a cui si dice ella abbia già posto mano, 
seguendo, ma con altre vedute, le orme del 
suo nobile predecessore. Padrone, quantunque 
io non riesca a vederne la necessità. Una 
legge elettorale con cui si possono lasciare in 
asso i Bonghi, gli Spaventa, i Venosta ed csal- 


per sostenerla, e ne rimase fulminato. 
Eii 


Ma il Senato, onorevole Crispi, non bisogna 
toccarlo aa: si toccherebe lo Statuto, e gli 
Italiani hanno per questo il culto che gli In- 
glesi hanno per la Magna cartha. Quand'an- 
che lo Statuto non rispondesse a certe esigenze 
del tempo — cosa discutibile — tirerei diritto, 
lasciando alla consuetudine l'incarico di rime- 
diare allo sue deficienze o a'suoi eceessi. 

Gli Inglesi la pensano così, ed è forse per- 
chè la pensano così che le franchigie costitu- 
zionali nel Regno Unito sono un edificio a 
prova di secoli e di rivoluzioni. 


Eri 


Dunque, onorevole Crispi, una tiratina d'o- 
recchi ai giornali che, facendo a fidanza sopra 
talune sue lettere dell’epoca baconiana, ab 
sano del suo nome, collegandolo ad una ri 
forma del Senato coll'introduzione dell'elemento 
elettivo, mediante un sistema elettorale a duo 
gradi. Pasticci, Eccellenza, pasticci e niente 
altro. Per conto mio, non sento alcun bisogne 
di avervi diritto: anzi, francamente, sarei di- 
sposto a cedere buona parte di quelli dei quali 
mi sento investito, a patto che î pochi del mio 
resto acquistassero quella serietà che da venti 
mesi hanno completamente perduta. 


Il signor Gambette è partito: il signor Leone 
è ritornato al suo paese. Ci rimangono i leoni 
di miss Cora, visibili per pochi soldi, animali 
discreti e servizievoli che si prestano a saltare 
i cerchi per far piacere al colto e all’inelita, 
e per mostrare che si può essere leoni e viag. 
giare il mondo senza avere, 0 senza affidarsi 
uaa missione. 

Venendo fra noi, l’ex-dittatore della guerra 
a oltranza, avea addotto la scusa della salute. 
Gran clima quello dell’Italia! Otto giorni del 
nostro cielo, an banchetto a Genova e una co- 
lazione alla Consulta bastarono a ringiovanire 
l'egregio uomo di Tours e di Bordeaux. 

Questa cura meravigliosa è una réelame che 
ci lirerà in casa tutti i malati dei duo emi- 
sferi. L'Italia, d'ora în poi, si chiamerà non 
più il giardino, ma l’ospedale d'Europa. 

st 


“quanto alla missione, lasciamola pur li. Chi 
ha una missione, s'adopera a non mettersi in 
vista per non fare il protagonista nella farsa: 
Il segreto d'Arlecchino. IÌ fatto che Vittorio 
Emanuele aderi al desiderig del signor Gam- 
betta e l'ha ricevuto in udienza, proverebbe il 
contrario di quello che taluni si figurano. 

Del resto, che male ci sarebbe se anche 
VItalia, come l'Inghilterra; come la Francia e 
come Îa stessa Austria-Ungheria, dichiarasse 
una buona volta che nelle cose d'Oriente, 
quando sarà questione dell'assetto finale, vuole 
aver voce anch'essa? 

È un suo diritto scritto in Crimea a carat- 
teri di sangue. e sancito a Parigi, in buon in- 
chiostro, nel 1856. 

E appunto perchè buono quell'inchiostro re- 
siste e resi: 


Mi imbarco senza volerlo sulla grande po- 
litica, e, volando sul mare a tutto vapore, i 
piccoli incidenti della cronaca interna mi sfag= 
gono dagli occhi, appena intravveduti. 

È gran che se posso tener dietro nella fuga 
a due sindaci — quelli di Polermo e di To- 
rino — che, lasciando il posto, hanno lasciato 
nell'imbarazzo î municipi delle due città. Ci 
provveda l'onorevole Crispi, e subito. 


s* 


Fra cielo e mare, in fondo all'orizzonte, vedo 
Vonorevole Malusardi che si dibatte contro la 


prefettura, mollusco dai cento tentacoli, dalla | 


quale non riesce a divincolarsi. 

Corriamo in suo aiuto. O che ei vuole per 
trovare un prefetto e mandarlo a sedere sulle 
cose di Palermo? Con tanti grandi uomini del 
progresso ! 

» 


La Gazzetta ufficiale: 

< Veduto, ecc., 

« Udito, ece, + 

< Sulla proposta, ecc.: 

« Articolo unico: L'attuale sessione del Si 
< nato del regno e della Camera dei deputati 
< è prorogata ». 


n 


Ecco dunque avverato il pronostico di Ma- 
thieu de La Dròme, cioè di quell’'ufficioso dal 
quale ieri lo tolsi. Giova sperare che In con- 
cordia, quel buon vento che, secondo le parole 
del Re, porterà a buon porto la nostra nave, 

iraderà questa nuvola, 0 co la farà passarg 
sul capo inoffensiva. Che cos'è ‘in fondo in 
fondo una proroga? Pei debitori un beneficio; 
per gli avvocati un mezzo d’ingrassare la 
sportula; pei deputati un 
tivo di rimanersene a casa e di godersi la 
beatitudine della vacanza celebrata in isplen- 

idî versi da Orazio Flacco. 


sto e comodo mo- | 


DA VALONA 


2% dicembre, 
Caro Fanfulla, 

Giorni adiietro arrivò a Valoma quella. cannosiera 
italiana che circa un mese fa fu vista ad Antivari.Ar 
cuni ufficiali e marinari di essa vennero quì da noi 
per comprare viveri. Mi mossi anchio dalla città al 
mare per vedere la nostra bandiera, e mi punse forte. 
mente il desiderio di andare a trovare i miei conna- 
zionali, ma mi ritenne altrettanto fortemente Pidea di 
perdere il cavallo: perchè devi sapere che quaggiù, se 
si lascia cinque minuti un cavallo legato a un'infer- 
riata, nen vi si trovano più nemmen le redini. E ri. 
trovarlo non è cosa facile, perchè da molti secoli i 
cavalli rubati corrono quanto i ladri che li rubano e 
come le casse di certi cassieri. 

Mi contentai perciò di guardare la cannoniera dal 


ottoma: 

bandiera, avrebbe subito saputo dagli ochini (gabbiani), 
quali erano gli ottomani e quale l'italiano ; perchè in- 
torno a quest'ultimo volavano a grandi stormi e si 
precipitavano nell'acqua per beccare gli avanzi dei 
pasti. Ma nessuno si degnava battere le ali in giro a 
bastimenti i cuì marinari non hanno briciole da gettar 
via. Poveri Turchi ! si trovano proprio maluccio; e ci 
vuol un forte amor di patria per battersi con coraggio 
quando si ha da tinto tempo le tasche vuote e la 
pancia semivuota ! Uffiziali e marinari, colla lenza in 
mano, tentavano di inventare il desinare. Sarebbe parso 
di vincere un terno all'ollomano che fosse riuscito a 
tirar su un mùggine; ma. pescavano in cattive acque. 
Ebbene, lì credereste voi avviliti e prostrati fisica- 
mente e moralmente questi sudditi del Califfo ? Niente 
affatto. Vengono fino a Valona in drappelli armati, e 
per ua intero giorno od una intiera notte perlustrano 
la città con passo © portamente marziale. Perlustrano 
la città perchè îl kaimakan ha sotto î suoi ordini sol- 
tanto 44 uomini di polizia, e nella città trovansi mo- 
mentaneamente oltre a mille baschi-souzout i quali non 
sono il fiore dei galantuomini. 

Finora non avevamo a temere che i ladroni abitanti 
di Kanina, î quali di tanto in tanto scendevano nel 
piano a prender le nostre febbrî e i nostri buoi: ora 
siamo continuamente sul chi va là. Figurarsi! noi a 

: e trovarci tra i piedi 

quei diavoli non fa piacere certamente. In casa 

abbiamo i baschi bouzuks: alle spalle gli Arnauti di Ka- 

nina e degli altri 34 villaggi: e più in 1, il timore 

di una invasione greca : ci mancherebbe lo spavento 

di una visita montenegrina. e allora poi dovrebbe ri- 

correre al suicidio ogni povero galantuomo che volesse 
vivere tranquillo. 

Addio. Ti lascio perchè il sole è già basso, e non è 
prudenza avventurarsi nella campagna con un sol basso, 
con un sol cavallo e un sol revolver. 

Tuo affezionalissimo 
Coue 


ROMA 


x°« Il fotografo signor Altobelli, in occasione del 
primo dell'anno, ha mandato in dono a Sua Maestà il 
Re un esemplare colorato della fotografia dell’anla di 
Monte Citorio da lui pubblicata, e della quale Farfulla 
ha già tenuto parola. 

Sta Maestà # Re ha contraccambiato subito il dono 
con una spi-la în brillanti con le reati sue ci 
compagnata da una lettera gen 
binetto. 


»". Aicuni soci della sezione romana del Club alpino 


hanno divisato, per domenica prossima, 6 gennaio, una 
escursione lungo la via Appia fino ad Albano. Ritrovo 
alle 8 antimeridiane, all’Arco di Tito. $i procurerà di 
toraare da Albano col treno che giuege in Roma alle 
7 pomeridiane. 


SPORT 


Per una volta farò a meno di parlare. de'l’appunta- 
mento, degli equipaggi, degli episodi della caccia, della 
bravura delle amazzoni, del sole e del terreno. 

Non scrivo della caccia di ieri a Ponte Mammolo. 
Profitto del poco spazio che mi concede il direttore per 
fare uno sfogo anche a nome dei mieì compagni in 
sport. Sono venti anni, come dicevo l'altro giorno, che 
traverso per lungo e per largo la campagna, e ne co- 
nosco a mente tutti i viottoli, tutti i sentierî, le buche, 
i muri e le staccionate. Ia venti anni di caccie non 
ricordo una proibizione per parte di un proprietario, 
Sarà stata questione d'intendersi sui danni, ma proibi- 
zioni di caccia non le ricordo. 

Tuiti sanno che la casa reale ha fatto acquisto o ha 
preso a fitto parecchie tenute. Ora è saltato il ticchio 
agli amministratori di queste tenute dî proibire la 
caccia sui prati e nelle tenute di proprietà reale. Sono 
sicuro che fra i primi a protestare sarà Sua Altezza il 
principe di Piemonte, presidente onorario della Società. 

Ma non basta. 

Pare che ci sia chi si diverte a 
ammazzarie a furia di fucilate. 

0 che non cè altro da ammezzare? Andar proprio a 
Massacrare le volpi! Per parte nostra facciamo il pos- 
Sibile perchè la Società delle caccie non muoia, e Roma 
continui ad avere questa attrattiva per i forestieri, Ma 
sarebbe bene che non vi fosse chi si diverte a creare 


degli ostacoli. 
Le caccîe fino al 17 corrente avranno luogo: 


Lunedì 7, a Prima Porta, fuori di porta del Popoli 
strada di Tor di Quinto. i, Si 


Giovedì 10, alia Pisana, porta San Pancrazio 0 Ca 
valleggeri. 


Lunedì 15, a Roma Vecchi 
strada di Frascati. 
Giovedì 17, a Tor di Quinto, porta del Popoto. 
Sportsman. 


scovare le volpi, e 


îa, porta San Giovanni, 


Le 
imbar 
per le! 
orient 


gazio 
verno 


nou 
terà] 


sa 


Nostre JrrormAzIONI 


Le lettere di Vienna accennano al grave 
imbarazzo nel quale trovasi il conte Andrassy 
per le diverse tendenze relativo alla questione 


sgiamento dell'Inghilterra e le comu- 
nicazioni falle recentemente dal gabinetto di 
Londra potranno rendere inevitabile la neces- 
sità di pigliare una risoluzione, e ciò non sarà 
meli fo 
politica austro-ungarica da una parte è 
a nella sua azione dalla lega dei tre im- 
peratori, e dall'altra è mollo imbarazzata ne'suoi 
movimenti dalle diverse correnti che esistono 
presso le popolazioni della monarchia. Il presi- 
dente del ministero ungherese, signor Tisza, è 
andato a Berlino col consenso, se non per isti- 
ne, del conte Andrassy, per dare al go- 
0 le più esatte nolizie intorno 
allo stato dell'opinione pubblica in Ungheria. 
Finora il governo austro-ungarico ha ricevuto 
con amichevole deferenza le comunicazioni 
del governo britannico, senza impegnare però 
la propria opinione, e frattanto esercita nel 
modo più vigoraso la sua azione diplomatica 
a Costantinopoli per indurre la Turchia ad 
niziare trattalive pacifiche direlte colla Russia. 
Con ciò però il governo austro-ungarico non 
intende menomamente nè rinunziare, nè pre- 
giudicare il diritto che compete a tutte le po- 
tenze europee, di non accettare cioè nessun 
componimento delle cose orientali, il quale 
non abbia preliminarmente avuto il loro ri- 
speltivo consenso. 


verno germani 


Si assicura che il ministro degli affari esteri, 
nei colloqui recentemente avuti con parecchi 
diplomatici esteri, abbia mostrato molta pre- 
mura nel contraddire recisamente la interpre- 
tazione bellicòsa, stata data a torto alle parole 

ite dal Re nel ricevimento del primo del- 

l'anno, alla deputazione della Camera elettiva. 

Il ministro era stato informato della cattiva 

ne, che la erronea interpretazione 

dotto fuori d'Italia, ed ha voluto co- 

gliere tutte le occasioni, per fare le opportune 

rettificazioni, e dileguare in tal guisa quella 
impressione. 


Il senatore Melegari 
di ministro d'Italia presso la Confederazione 
elvetica, al quale fa nominato nel 1867. A mo- 
tivo però delle sue condizioni di salute egli 
non si recherà a Berna cesi presto, ed aspet- 
terà che giunga la sia. più temperata. 


Ja al suo antico posto 


TRA LE QUINTE E FUORI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Apollo. — La forza del... 


Roma, 4 gennio. 
Sì, cari lettori, fate quel che diavolo volete: 
ro la Forza la ragion non vale ». 
0 che si debba avere quest'opera 
ino sì e un anno no, come la terzana, e bisogna 
sorbirsela senza remi 
Per m le, mi ci sono rassegnato. 
è più la Forza del destino... 
del frustino che vi fa ballare. 
di Agostino che vi fa pagare. 
Fortuna che quest'anno il destino si è mostrato pro- 
pizio al pubblico e a Jacovacci, e abbiamo quattro 
i che sono per l'impresario la vera 
Quaderna di Nanni, 
0 per dir meglio, aggiungendo anche Fra Milifone 
abbiamo addirittura la quinfina. 
ito: 
n Brambilla nei Ponchielli. 
ll signor De Sanctis — vice-presidente della Camera... 
dei tenori. 
li signor Vaselli e il signor Kaschmann. 
La signora Stella Bonheur. 
E il signor Bettarini, padre guardiano, che fa sei. 
Ed ora che ve li ho nominati, eccovi la fotografia di 
ognuno di loro, fatta da doro stessi. 


La signora Brambilla. 


Son la moglie di Ponchielli 
ll papà dei Lituanî, 
Quando io canto, anche i 
Batton l'ali ossia le man 
Nella Forza del des'ino 
Vinco il fiauto ed il clarino, 

E d'ailoro un'altra fronda 

Sulla testa mia gioconda 

Ul buon pubblico romano 

eri sera mi posò. 

E il consorte Lifuano 

Disse: brava — e mi abbracciò! 


fringuelli 


Il baritono Vaselli. 


Son Romano de Roma e son Vaselli, 

E il pubblico mha falto un'ovazione,- 
chè? perchè? perchè nei giorni belli 

Che viveva il Palladio, al battaglione 


Il più grande era io de li fratelli 
E mi chiamavan tutti il militone. 
Onde, per cui fra Milifone adesso 
Jo canto, e m'applaudiscono lo stesso. 


Il tenore De Sanctis. 


Sen Romano de Roma, e che fe pare ?... 
Mo ne impippo de Mario e de Rubini, 

_ Con li polmoni mici, ci avete a stare, 
Me metto sotto gamba Niccolini. 
L'anno scorzo vavete arricordare 
Che feste m'hanno fatto e che festini... 
Son tenore di forza, e chi diria 
Che quel destino non è forza mia? 


Il baritono Kaschmann. 


Son nato în Dalmazia, 
Son giovane e biondo, 
Bariton di grazia © 
E basso profondlo, 
Tenore, soprano, 
In tutte le chiavi, 
Il bravo dei bravi 
Mi chiamano ognor! 
Ma ho voce d'incanto, 
Perfetto, del resto, 
Nell'arte del canto... 
Sor Cencio un tesoro 
In me ritrovò... 
Lo. dicano loro: 
È vero, sì 0 no? 
La signora Bonkeur. 
Stella e Bonheur! dite la verità, 
Non le trovate entrambe unite in me? 
Un par d'occhi di questa quali 
Non son due stelle che ne vaigon tre? 
E un canto come il mio chi ve lo dà? 
E i miei deliziosi alamiré? 
Non è un *onhear, non è felicità, 
Il sentirmi a cantare? 0 che cos'è? 


Duaque il mio habbo avea ragion, se il di 
Che venni a questo mondo di quaggiù 
Disse: è una sfella, e mi chiamò così... 


D'ua porte-tonhemr ho tutte le virtù, 
Per me la ieltatura scomparì, 
E callivo il Destino or non è più! 


DI 


I ritratti son questi: — posso garentire che rasso- 
migliano perfettamente agli originali. 

La Forza di quest'anno ha avuto un successo di primà 
forza. 

De Sanctis non è disonorafo come nell’ Aida, ma ha 
sempre gli onori in mano. 

La Ponchielli — marchesa di Calatrava — non cala 
travi, ma trova delle note filate dall'architrave del pa- 
radiso. Kaschmann ha una voce bella ed estesa quanto 
la misericordia di Dio, e il suo canto è saporito co 
una colagnafa — non faccio allusione a Cotogni. 

La Bonbeur è una Preziosilla che non ha prezzo. 

Vaselli fa discretamente il quinto fra cotante penne, 

E Cencio, per le lagrime di gioia, sembra un panno 


I VA a ppgpezcie 


A proposito dell'esecuzione del Barbiere al Paglisno 
scrive Brigada da Firenze: 

« 2 gennai 

« Prendo le mosse dal’baritono Carpi, che ti resi 
tuisco in ottimo stato dopo l'esecuzione del Bar- 
biere. leri sera nella parte di Figaro apparve qual è 
realmente, giovane, bello, elegante, pieno di vigoria... 
e di voce. Il tenore Nicolini, avendo soppresso la ro- 
manza del primo atto, ce ne compensò cantando nella 
scena della lezione la cavatina dei Lombardi, che dovè 
replicare. Nei pezzî d’assieme, causa l'assoluta deficienza 
di prove, ci fu qualche incertezza... Il Barbiere non 
è mica un ministro degli esteri, da potersi improvvisare! 

< Sgombrato così il terreno, dovrei parlare di Ro- 
sina... della più grande, della più seducente, della più 
sublime, della più senorifa fra tutte le Rosine e Ade- 
line dell’uiiverso. La testa del colto pubblico cominciò 
a girare alle 8 40 pomeridiane, cioè alle prime note 
di « Una voce poco fa », e aveva raggiunto il marè 
mum del movimento rotatorio alle 10 314, quando cioè 
la Patti ebbe cantato a Don Alonso e a Don Bartolo 
il valtzer della Dinordh. 

« Col passaporto di Fanfulla, potei varcare ieri sera 
la soglia del camerino della diva, un saacta sarctorum 
dove è molto difficile penetrare. La Patti mi accolse 
col più gentile dei suoi sorrisi, efra l'altre cose mi disse 
d'aver trovato Firenze piuttosto trisie.. Eppure Fi- 
renze non è triste quando la Patti è davanti a lei. Anche 
ieri sera il Pagliano era uno dei teatri più belli, più 
brillanti che si possano immaginare. L'incasso comples- 
| sivo delle due prime rappresentazioni supera già le 
| quarantamila lire ed il neo-impresario Valensin è ormai 
sicuro d'aver falto uîì ottimo affare, giacchè la ricerca 
accanita dei palchi e dei posti è lungi dal diminuire. » 


BORSA DI ROMA 


4 gennaio. 
È così vivo il desiderio ed il bisogno di pace, che 
basta ii più pallido raggio di speranza perchè le Borse 
ne sentano l'influenza in proporzioni maggiori di quelle 
che la razione co consigtierebbe. 
articoli dei giornali inglesi produssero molta fer- 
tahto a Londra che a Parigi 
Sebbene noi avessimo già supera 


i prezzi di quelle | 


piazze, tenuto conto della differenza di cambio, ieri, 
dopo la chiusura di Parigi in aumento di 0 59 dai 
prezzi della sera precedente, migliorammo sui corsi 
della mattina, e la rendita si trattò a 782718, 78,30, 
ed al primo prezzo ci aggirammo anche nella serata. 

Oggi in apertura fummo ancora più fermi, senza che 
i corsì del Boulevard migliorassero, a 78 32 112 per 
scendere a 78 27 18, 

Ja prestiti non sì parlò che di Blount fra 81 25, 
staz iB 

Ia valori, poche obbligazioni Santo Spirito a 405, 
restando così offerte per contanti. 

Nessuna variazione nei cambi. 

Pezzi da venti franchi 21 81, 21 78. 

Borsa poco animata ed incerta. 


Veritas. 


— 


UN CONSIGLIO DA SEGUIRSI 


Tra tutte le malattie che danno un contingente al 
bollettino dei decessi, la più comune, la più disperante 
per le famiglie, quella che ogni giorno cagiona la più 
grande morialità, è senza dubbio la tisi polmonare. Fi- 
nora, la scienza non ha ancora trovato alcun mezzo 
certo di guarigione, ed il suo ufficio si limita ad at- 
leviare le tisi, prolungando di qualche anno la loro 
esistenza a forza di cure. Ognun sa che si raccomanda 

ici di passare l'inverno in climi caldi e per quanto 
possibile în vicinanza delle forest» di pini, i cui efuvi 
hanno un'azione tanto salubre sui polmoni. Disgrazia- 
tamente, molti e molti ammalati non possono traslo- 
carsi; è specialmente ad essi che quest'articolo vien 


| diretto. 


Esperimenti fatti dapprima a Brusselles, e rinnovati 
dipoi un poco da per tutto hanno provato che il ca- 
trame, che è un prodotto resinoso del pino, ha un'azione 
delle più notevoli, © più felici sui malati affetti da tisi 


| e da bronchitide. 


già molto tempo che questo prodotto merita di 
fissare l'attenzione dei malati. Ma bisogna ben persua- 


| suadersi, che è sopratutto all'esordio della malattia, 


che bisogna prendere il rimedio. La più piccola infred- 
datura può degenerare în bronchitide; così conviene, 
per oltenere il più gran profitto possibile, intrapren- 
dere la cura del catrame subito che s'incomincia a 


| tassire. Questa raccomandazione è altrettanto più utile 


che matti etici non sospettano neppure la loro malattia, 


| e si eredono solamente affetti da forte.infreddatura 0 
| da una leggiera bronchitide allorquando la tis 


è già 
dichiarata. 

Il catrame si 
Altrevolie meltevasi îî_cal 


forma d'acqua di catrame. 
in fondo di una caraffa, 


| si riempiva d’acqua che agitavasi due volte al giorno, 


durante una settimana, prima di adoperarlo, si otteneva 


| così un prodotto poco attivo, variabilissimo nei suoi ef- 


felti, di un sapore acre e di 

presso tutte le farmacie, sotto il nome di Catrame di 
Giyot, un liquore moltissimo concentrato di catrame, 
che permette di preparare istantaneamente, al momento 
del bisogno, un'acqua di catrame limpidissima, molto 
aromatica e di un sapore 

una 0 due cucchiaiatine da caffè inun bicchiere d’acqua 
e si può così ottenere a volontà un'acqua di catrame 
più o meno carica di principi aromatici e di un prezzo 
miaimo, al punto che una boccetta può servire a pre- 
parare dieci a dudiei litri d'acqua di catrame. Dal resto 

trazione dettagliata aRcompagna ogni Doecetta. 

È col Ca'rame di Guyof, che gli sperimenti sono stati 
fatti in sette ospedali ed ospizi di Parigi, come anche 
a Brusselles, a Vienna ed a Lisbona. 

11 signor Guyot prepara anche delle piccole capsule 
rotonde della grandezza di una pillo'a, che, sotto un 


| sottile strato di gelatina, contengono del catrame di 


Norvezia puro da ogni mescolanza. Questa forma può 
essere raccomandata alle persone, che hanno avversione 
per l'acqua di catrame 0 che per la loro condizione 
sono obbligati a viaggiare frequentemente. Due o tre 

capsule di catrame di Guyot al momento del pasto so- 
slituiscono facilmente l'uso dell’acqua di catrame. Ogni 
boccetta contiene 60 capsule; è molto dire quanto poco 
costa la cura mediante le capsule di catrame di Guyot; 
pochi centesimi al giorno. 

Quando un'infreddatura sarà invecchiata o quando 
si vorrà ottenere un effetto più rapido, bisognerà se- 
guire la cura delle capsule di catrame nello stesso tempo 
che si prenderà l'acqua di catrame aî pasti ed almo- 
mento di andare a leito. Questa doppia cura dispensa 
dall'impiego dei decotti, delle pastiglie e degli sciroppi, 
e bene spesso il benessere si fa sentire fin dalle prime 
dosì. 

Deposito in Roma nelle seguenti farmacie : Farmacia 
della Legazione Britannica di Sinimberghi, Domenico Gar- 
nerî, Olleni, Gualterio Marignani e Marchetti Selvaggiani, 
Corti e Bianchelli, via Fraltma, 66. 


DiSspAGCE PABTIGORARI Di FANFULLA 


SAN REMO, 4. — 
arrivato il re di Wurtemberg; fu ricevuto 
dall’augusta consorte e dalle autorità 
locali. 


Oggi alle 3 e mezzo è 


"T'ELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 3. — leri il Consiglio dei ministri di- 
scusse il rifiuto della Russia ad una mediazione del- 
l'Inghilterra. Oggi îl Consiglio dei ministri terrà una 
nuova riunione. 

Nl Morning Post dice che la risposta della Russia 
rende impossibili nuove trattative, e soggiunge che, 
prima di comunicare alla Turchia la risposta russa è 
di darle un consiglio, è naturale che si cerchi di cono- 
sere le condizioni generali imposte dalla Russia, fa- 
cendo presso di questa un nuovo passo. L'Inghilterra 
dimostrerà cod il desiderio di risparmiare alla Turchia 
un nuovo pericolo. 

Lo stesso giornaie ha da Berlino: 

< Ia occasione del ricevimento del 1° gennaio, l'im- 

speranza che la guerra 
resterà limitata fra gli attuali belligeranti, e che nes- | 
sun'altra potenza vi prenderà parte; soggiunse che la | 
pace è più prossima di quello che si supponga ». | 

Il Times ha da Vienna: 


« La Russia ha l'intenzione di “imporre lo smantel- 
lamento delle fortezze turche sul Danubio come una 
delle condizioni della pace ». 

Lo stesso giornale ha da Belgrado che l'insurrezione 
nella Bosnia riprese vigore. 

CAGLIARI, 3. — Scrivono da Tunisi all'Amvenire di 
Sardegna : 

« Le trappe destinate a partire per Ja Turchia co- 
miaciano a riunirsi qui. Esse sono pronte, ma non 
ono ancora vestite ed equipaggiate. Si aspettano do- 

turchì da Costantinopoli. Sembra deciso 
che i Tunisinî sieno destinati alla guarnigione di 
Candia ». 

PIETROBURGO, 3. — I Russi s'impadronirono di 
Arab-Konak. I Turchi sono inseguiti e minacciati di 
essere tagliati fuori da Kamarli, La strada dî Sofia è 
aperta al generale Gurko. 

ATENE, 3. — La conferenza di Candia fra gl'in- 
viati turchi e janî non ebbe alcun risultato, non 
avendo glî inviati turchi poteri sufficient 

FIRENZE, 4. — La Nuova Antologia pubblica un ar- 
ticolo dell'onorevole Bonghi contro il libro di Curci. 
Rigettando la proposta del Concordato colla Chiesa, 
dice che ai clericali non rimane se non di osservare 
le leggi dello Stato e che l'adempimento del loro do- 
vere basta alla tutela dei loro diritti. 

La Nuora Antologia annunzia che quindi innanzi verrà 
pubblicata due volte al mese. 

LONDRA, 4. — La regina aprirà personalmente il 
Parlamento. 

Ebbero luogo nuove dimostrazioni in favore della 
pace. 

Lo Standard dice che il governo non considera la 
risposta della Russia come un affronto, tuttavia l'In- 
ghilterra non può accettare la pretesa della Russia, la 
quale domanda che le condizioni della pace sî discutano 
soltanto fra la Turchia e la Russia. 

BOGOTE, 3. — Alla presa di Pirot, i Turchi per- 
dettero 900 uomini e % cannoni. I Serbi perdettero 
700 uomini. Il pascià che comandava i Turchi rimase 
ferito e abbandonò le sue truppe. 


—______—— 
BowavenrunA Seven, gerente reponsail. 


Avviso alle Signore 


La Pasta epilatoria Dusser toglie qualun- 
que peluria sgradevole sulle labbra e sulle guance 
è ne distrugge la radice senza alcun inconve- 
niente nò alcun danno per la pelle. 

Questo prodotto è il solo che sis stato ricono- 
sciuto dall’Accadamia di Medicina come assolu- 
tamente innocno dimodochè le signore che hanno 
la pelle la più delicate possono farne uso con 
tutta sicurezza. — Prezzo franchi 10. 

Per togliere î peli delle braccia o del corpo la 
Polvere del Serraglio presenta parimenti tutta 
le garanzie di perfetta efficacia e di completa 
sicurezza. — Presso franchi 5 

PUSSER, Profemiere, 4, Rue Jean Jacques Rousseaa 

(3183) PARIGI. 
A Roma, Corti e Bianchelli, via Fraltina, 66. 


Per la Befana 
Novità per regali 


IL GIUOCO DELLE CORSE 


(nuovissimo) 

Prezzi 4 pista 4 cavalli L. 7 
» » 6 » » 10 
doc d » 45 

» 2 2 4 »grande» 22 


QUADRI ANIMATI 
(Les tableaux animés) 
Magnifico effetto d’ottica che dà vita e movi- 


mento ai 18 quadri di cui si compone il giuoco. 
Il tutto in elegante scatola. 


Prezzo L. 8 50. 


IL PHOTOCAL QUE 


Nuovo apparecchio per disegnare mediante 
la camera oscura. 
Prezzo L. 9. 


LA QUESTIONE DEI MARITI 


Grazioso e nuovissimo giuoco di società. 
Prezzo cent. 75. Franco per posta L. 7. 


NUOVA PISTOLA 


ad aria compressa 
Prezzo L. 


REWOLVER A 6 COLPI 
da ragazzi. Prezzo L. 4. 


Deposito a Firenze. allEmporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Roma, 
Corti e Bianchell Frattina, 66. 


Recentissima pubblicazione 


DELLA SALUTE DEI FANCIULLI 


e della maniera di conservarla 


CONSIGLI ALLE MADRI DI FAMIGLIA 
car. pos. P. nero 


Prezzo L. 2 — Franco per p'sla e raccomandato L. 2,30. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze, all’Em- 
porio Franco-Italisno C. Finzî e C., via dei Pan- 
zeni, Roma, presso Corti e Bianchelli, via 
| Frattina, 66, 


ricevono presso l'Ufficio Prin 
Milano, 


tà Oblleght, 2a 


ca Gonzales. 


nia ESO 46, rue Sain 


MILANO 


Via Ugo Foscolo 
PREZZI DI FABBRICA 


Pianoforti, Armoniums, Melopiani, 


liggdo gg VERO UNGUENTO 


- CANET-GIRARD 


iano, 23, 


qsti ie ra ie 


ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
| Fornitore di S. A. R. il Pr. UNBERTO e sua Real Casa 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° Pi 


Stabilimento meritamente rinomato per la BELLA ED {| 
OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO cui in esso si dà opea 
|| particolarmente scpra MISURA come: CAMICIE, MUTAN- 
DE, GIUBBONCINI, ecc. ecc. Gli articoli tuti fabbricati in 
questo Stabilimento vengono eseguiti cole migliori qua- 
lità di Tele, Madapolam, Percalli, Flanelle sì in 
Musso che di cale (unt das ata Dal coll ms 


| taggiosi che nom quelli praticati 1n altri Stab.limen: 

Nicchio alle buonissima qualità della merce ca 
| alla perfetta esecuzione del lavoro non seconda, 
massim® in ciò che concerne il taglio, alle più rinoma:e 
congeneri Case di PARIGI e LONDRA: (2651) 

si spedisce oranque îl CATA- 

SI ARTICOLI ‘speciali allo Stabilimento 

prezzi e condizioni «d unicovi particolare 
Istruzione pel modo di mandare le misure. 


PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 


\ Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 


Non più Medicine 
nn senza 


REVALENTI ARABICA 


Il problema di ottenere guarigioni senza melieine, è stato 
perfettamente risoluto dalla importante secperta della Reva- 
lenta Arabica la quale economizza cinquanta volte il si 
prezzo in altri rimedì col restituire saluto perfeits 
della digestione, nervi, polmoni, fegato, 
rendendo le forze si più estenuati; guari 
(dispepaie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, 
giandole, ventosità, diarrea, gonfismento, giramenti 
palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, nsusee e vomiti, 
dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, dell 
fegato, nervi © bile, insonnie, tosse, asma bronchitide, tisi, (con- 

malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, 
reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nerrosa; 
31 anni d'invaribile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca 
di Piuskow e della signora marchesa di Brèhsn, ecc. 

Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva dige- 
stione, debolezza e vertigini, trovai gran vantaggio con l’uso 
di ctto giorni della vostra deliziosa e salutifera farina la Re- 
valenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più efficace 
di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. 

Notsio Pierro Porcmenpu 
reso l'Avv. Stefano Uso, Sindaco della Città di Sassari 

Cara n. 43,59. S.te Romaino des Iles, 

Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto 


membrana mucensa 
le cattive digestioni 
rroidi, 


Quattro volte più nutritiva che la carne, econemizza anche 
60 volte il suo in altri rimedi. 


La R în scatole: 1 
si Bega SESIA ME od; 
te. 


Milano, è in talto 
aroghieri, 


Città pros i 


LUCIDO 


per dsre il lacido 
alla 


MEDAGLIA DEL MERITO 


li organi,| 


{4 di kil. 2 fr. 50 c.; I/2kil. | 


E. RICORDI 


I 31 Dicembre, 
blicato in tutta Italia l’allimo dei Viaggi Stracrdivari 


N l° Febbraio comincierà in tutta Italia ed'in Fran e sane la 
blicazione d'un nuovo Viaggio Straordinario di G. VERNE, con illustrazioni, col titolo = 


G. VERNE, iatitolato 


ATTRAVERSO IL MONDO SOLARE 


Avventure del Capitano Ettore Servadao 


illustrato con 97 incisioni 


L. 8, 50 
con legatura in tela impressa in oro 


5° Ì 
en legatàra semplice ' 


UN CAPITANO DI QUINDICI ANNI 


, ed ai prineipali Librai in tutta Italia. 3957 


DI SUCCO DI PINO MARITTIMO 
di LAGASSE, Farmacista è Bordeam 


Lo Sciroppo cla Pasta di succo di pino marit- 
igasse, sono medicamenti cena le 
ostinate, Irr: 


Sì vende nel'o prizcarie farmacie 


Suc'urealo della cava Grimenlt e C., per tutta i’lialia in Napoli, Agonto 
gonerelo G AIOTTA, 56, at'aîa Donnslbiva. 


ma Colonna, 44, p. p. Firenze, Piazza V. di S. M7 Novella, 13 
e 


=____i 
TIPOGRAFIA LONBARBPA di Milano, ha pub- 


contemperaneamente, la pub- 


Dirigerai alla Libreria della Tipografia Editrico Lombarda, Via 
Carlo Alberto in FIA! 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITA FRATELLI BRANCA, siano 
1 SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
\PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


IRANCA è il liquore più igienico sonoseiaio. Eao è rusee» 


n 
mardzio da celebrità mediche ed usato in 

I FEBNET-BRANCA non si dove confondere con meltî 
r 


mali nervosi, mal 
è VERMIFUGO 


Di Bosisio de hero 3. 8 50. 
EFFETTI ‘GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI. 


ECOROMIA 


= STRENNE pel capo d'anno 18785 


GUSTO ECCELLENTE 


Minestra Igienica Italiana 


È un zuovo trovsto che si presenta sl pubblico, dopo che è stato accolte 
con ferore degli illustri profeasori Gamberini, Brugnoli, Verardini ed altri, 
queli lo hsnno fregisto d'oorevoli allestati — ed ha già guariti molti infermi, 
restituendo lore l'appetito, il rigore, la salute. Questa minestra ottima al gusto 
forma wa eccellente nutrimento facilmente digeribile, sostanzioso € ricosti- 
tnente. psr gli stomachi deboli © delisati. E provato che questa farina molto 
gradite ai bimbi durante l'allatemento © al sominciare del divezzamento, li 
glimenta e fortifica il loro stamaso. E da consilizrai alle madri, dope toste 

per promuovere un’abondants secrezione di latte. Le principali ma- 
lutio perio quali è îrdicate somo : auguori di stomaco, difficile digestione, ca- 
taro cronico, gastro intestinale, acidilà gastriche, slifichezza abituale, e sofferenze 
emorroidali. 

Prezzo d'ogni scatola contenente 200 grammi di farina igienica, sufficienti a 
confezionare 6 minestre per adulti, il doppio per fanciulli, 

Lire 2. — Spedizioni per ferroria. 
Il modo di confezionamento è spiegeto nell'istrazione unita alle scatolo. 
Dirigere le domande coa vaglis postale al deposito @ amercio in Rome preso 
Corti e Bianchelli, 66, vis Frattina. 


‘merose illustrazioni 


VIGORE AI DEBOLI 


LA TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA 


Nilano, Via Andrea Appiani, 10, 


2| Via Carlo Alberto, Bottega n. 27. - 


ha pubblicato il proprio 


CATALOGO ILLUSTRATO 


mINGO di FARICI 
espressamente siampate 


Legature eleganti. 
[mezzo di una vite senza bi 


[Questa modificazie 


Esposizione de Vienna 4872. 9 Italiano C. Fiasì e C. 
I piso via] 23. Roma] 

presso Corti e 

chelli, ria Frattina 


ILVIVA IV EUOTVS 


\èi levare îl pattino dal piede | 


MILANO 


Galleria Vittorio Emrenuele 
PREZZI DI@FABBRICA 


Nolo, cambio e vendita ae che a pagamento rateale 


| 
Anno H.— Col 4° d'ogni mese è aperto l'abbonamento alla 


GAZZETTA PER TUTTI 


‘ho si pubblica in Milano, eontenente: 

Svista ee Cronaca ‘mondiale; Torenzinzi 0 Seco 
i i Medicina ‘od Economia domestica; 
mio; Tai 


unitamente sl primo numero di 
nno, ricevoro un 
iglietti di augurio, 


bbonsti, 


‘opuscoli, incisioni, ecc. 
Dirfgore l'importo 
Milano, Corso V. E. N. 15, 
lina da Cent. 415 fat ì 


MACCHINA PER TRITURARE LA CARNE | 


(Brevettata S. 


dietro richiesta cea 
grio a chionque. { 


| 
| 
| 


E. Tussaud, crstruitore, 6, rue des Taillmdiers, Parigi. 
bepositi a Roma presso Cerlî 6 Bianchetti, 66, via Frattina 
[Firenze all’Emporio FrancolItaliano C. Finzi e C. 28. via de |} 
Fanzani Milano alla succursale deli Emporio Fraco-Italisno 
ta, casa nzales. sei 7 


TUTTE LE SIGKORE 


iche invieranno il praprio indirizzo ed un franceballo da 
20 centenimi per le spese di.spedizione alla Direzione del 
GIORNALE DELLE BON via Po, n. î, 
‘p° 8° im Torino, riceveranno GRATIS a volta di corriere 
Duo Copie è Calendario per ic Signore per 
Ul £878. Quasto Calendario è un ‘elegante | 
tino di GA pagine con ceperina di lusso di graziosissimo diso- 
igno. Oltre a due calendarii, no neLIGIOSO l'altro crviLE, c' 
tiene un'infinita quantità di utili @ caricse notizia, brevi ‘poesie 
[e massime morali, ecc., sì che con molto maggior ragione dei 
celebri almanacchi Risi può dirsi il vero Vade-Mecua &' 
idonza célta e gentile. Le signore associata e lettrici del Fan 
dla mon vorranno certamente privarsene e manderanno snbito 
la loro carta di visita alla Direzions dello stimato e diffaso 
[giornale torinese. 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 


|} _De pià di quarent anni o Stroppo Larose e ordinato 
con successo da tutti i medici per guarire le 

Ì Gastraigio, Doleri è Crampi di Siomaro, Costipasioni cs 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. A 


SCIROPPO SEDATIVO 


Bromuro di Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è il rimedio il più efficace per. combattere le {! 
Affesioni del cuore, l'Epilesia, l'Istorismo, l'Emicranîa, il È 
dae di Dai cade le ConveZsioni et la tosse 

fanciulli durante la dentizione; in una parola 
le Affezioni nervose. 3A S 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cl, 
2, rue dre Lions-Saind-Paul, a Parigi. 


DEPOSITI : Roma : Sinimberghi, Garneri; Marignani, Berti. 
31 TROVA NELLE MEDESIZIE FARMACIE : 


Salroppo ferragizine ei nem d'arunsò e di 
Scene dpartio i v Fn ar Te di 
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Firenze all’) 


# Questa mattina, alle ore 9 e 20 minutlè | 
©! spirato a Firenze il generale La Marmora. 
È È unlutto per l'Italia e perla dinastia: 
( una irreparabile perdita per l’esercito: una | 
‘i sventura per i poveri. 

b Soldato, gentiluomo, amministratore, 

! uomo di Stato, servì costantemente il Re 
È e la patria con incrollabile fermezza di 
i propositi, con abnegazione non più veduta, 

7 dalia coscienza dell’adempito dovere at- 
i: tingendo la forza a perseverare, non cu- 
3 rando le ingiustizie e le ingratitudini. 
‘nella campagna del 1818 fu il capo di 
È stato maggiore e l’amico prediletto del | 
duca di Genova, e nelle infauste giornate | 
© di agosto di quell’anno salvò a Milano la | 
“i vita al Re Carlo Alberto. | 
È Nel 1849 liberò Genova dall’anarchia, e | 
 goffocò nel nascere la guerra civile. 

«J Ministro della guerra dopo Novara rior- 
© dinò l’esercito, e lo condusse gloriosamente 
sui campi di Crimea. | 

Nel 1859 contribuì con l’opera e col con- 
© siglio al prospero successo della guerra 
dell’indipendenza. 

Nel 1861 fa mandato a Napoli a com- 
battere il brigantaggio che imperversava 
nelle provincie meridionali, e spinse l'ab- 
5 negazione fino ad accettare il modesto uf- 
i fizio d’incaricato della prefettura di Napoli, 
‘) dopo che i generali d'armata che lo ave- 
«i vano preceduto erano stati luogotenenti 
) del Re. . 

È Chiamato nell'autunno del 1864 a capo 
dei Consigli della Corona, fu l’esecutore 
leale delia convenzione di settembre, per 
la quale la sede della capitale del regno 
È d'Italia era provvisoriamente trasferita da 
E} Torino a Firenze. 
Nel 1868, superando le più grandi diffi- 
3 coltà, conchiuse l'alleanza italo prussiana, 
ed ebbe il meritato onore di compiere in 
tal guisa l'impresa nazionale. 


i 
È i 
| 
| 


ANANKE 


Raeconto pi F. DE RENZIS 


» 


In quell'ora nella sala nessuno si lascia | 
andare dietro i voli della fantasia, ricordando | 
a fior di labbra un motivo prediletto. È il mo- 
E mento dell'azione; ognuno è sotto lo sguardo di 
LS tutti — tutti sotto lo sguarde d'ognuno ! 

Ad un tratto la porta di un palchetto di se- 
conda fila si spalancò, e sul fondo scuro com- 
parsero Camilla e la signora Colombari, seguite 
dal signor Forneri. Camilla son un gesto da re- 
) gina gettò in un santo la sua grossa pelliccia 
(i di zibellino, e sì fece innanzi lanciando slla folla 
‘4 uno sguardo distratto e indifferente. Fece capo- | 
L lino al palchetto vicino, sorrise ad una amica, 


;$ sollevò con innocente eivetteria le pieghe della 
| sua vesto di tulle, e sedette con le spalle alla 
ES scena. 
3 Foraeri, come cavaliere compitissimo, «Ilorchè | 
À la vide assisa, le diè un'occhialetto tutto smalti 
[al ed arabeschi, che la bella fanciulla con grazia 
iadicibile avvicinò agli occhi. Essa lentamente 
per la sala lo «guardo traverso le lenti con 
movimento equabile. Pareva che nessuna persona, 
nessuna cosa più d’un’altra attirasse lo sguardo 
© l'attenzione di lei. Ad un tratto però la sua 
mano tremò. Appoggisto ad una delle colonne 


—————m= 


Nel 1870 fu luogotenente del Re in Roma. 
In questi ultimi anni, affranto dalle con- 
trarietà e dalle amarezze, si era sponta- 
neamente ritirato dalla vita parlamentare, 
ed aveva rinunziato al mandato legislativi 
che i fedeli elettori di Biella gli affdarone 


| în tutte le legislature. 


Divenuto ricco per eredità della sua con- 
sorte, consacrò le ricchezze al sollievo dei 
poveri e degli infelici. 

Un giorno, nell'autunno del 1859, scri- 
vendo all'amico Massimo D'Azeglio, mentre 
la cosa pubblica versava in gravi difficoltà, 
gli offrì di cedergli l’ufficio di ministro, 
soggiungendo che «i grandi caratteri sal- 
vano le nazieni ». Azeglio gli rispose: « Tu 
devi rimanere, perchè sei proprio uno di 
quei grandi caratteri ». 

Il nome di Alfonso La Marmora suonava 
in tutta Europa lealtà ed onoratezza. L’an- 
nuncio della sua grave malattia fu accolto 
dovunque con dolore, ed egli ebbe dai più 
illustri personaggi manifestazioni di affet- 
tuoso e vivissimo interessamento. 


Oggi l'Europa si associa al dolore del- | 


l'italia, la quale ha perduto l’uomo il cui 
nome rimane nella storia più vicino di tutti 
a quello di Camillo di Cavour. 


La notizia di una grande sventura s'è 
sparsa oggi prima del tocco in Roma. 

Si sapeva e sì diceva che il generale 
Alfonso Ferrero della Marmora è mPrto. 

All’una è giunte al nostro ufficio un te- 


legramma particolare da Biella, in cui è | 


detto che, all’annunzio della crudele scia- 
gura, il comune ha decretato di erigere un 
monumento al suo grande cittadino. 

E i giornali non hanno ancora all'ora 
in cui scriviamo avuto la comunicazione 
della notizia, per mezzo dell'agenzia tele- 
grafica. 

Non è il luogo, nè il momento di recri- 
minare, sebbene stringa il cuore il pensare 


che il nostro servizio telegrafico è ridotto | 


Roma, Domenica 6 Gennaio 1878 


tale da mandarci con sollecitudine gli an- | 


nunzi delle pubblicazioni, 0 due copie al 
giorno dello stesso telegramma ufficiale 
russo delle due provenienze di Bucareste 


di Pietroburgo, e ci lascia ignorare una 
notizia che ha tanta importanza per il 
popolo italiano, il quale non può vedere 
scendere nella tomba la nobile e bella fi- 
gura del La Marmora, senza che di cuore 
commosso esca una benedizione al suo 
nome scritto su tutte le pagine della sto- 
ria della nostra lotta nazionale. 

Fanfulla riparlerà diffusamente e con ve- 
nerazione dell’illustre italiano che avrebbe 


finito quasi nell’oblio una vita spesa tutta 
quanta per il suo paese e per il Re, se 


‘ultimamente l’annunzio della sua malattia 
non avesse risvegliato il sentimento della 
riconoscenza nazionale. 

È l'ultimo di quella plelade di nobili sol- 
dati, così cavallerescamente devoti alla 
patria e alla dinastia, che si chiamarono 
Di Revel, Moffa di Lisio, D'Azeglio, Passa- 
laqua, Villamarina, Perrone, e che stretti 
intorno a Carlo Alberto cominciarono l’I- 
talia sui campi di battaglia. 

Ma l’opera loro è viva, e parla di loro 
all’affetto riverente e grato degli Italiani. 


< FANFULLA A mirano > 


I funerali di Mazzucato. 
3 gennaîo, 

Stamani, alle 10, nella chiesa cella Passione, ebbero 
luogo le esequie del nostro povero Mazzucato. 

Nel tempio, gremito di gente, vera tutta l'eletta del 
patriziato, della scienza e dell'arte. Charles Gounod 
aveva un posto distinto tra i consiglieri del Conserta- 
torio. 

La cerimonia fti imponente, 
Si cantò,una messa di requiem ed.uno stupendo mò 
serere del professore Leoni, eseguito da tutti gli allievi 
del Consersatorio, Commossero le tristi melodie del 
Fiat Jesup di Cherubini ; esecuzione stupenda di tutta 
l'orchestra, degli allievi, delle alliere e delle masse co- 
rali della Scala. 

bas 


Alle 14 48 il corteggio uscì dal tempio. 

Precederano il feretro le Società operaie 
zione dei lavoranti nelle fabbriche degli istramenti mu- 
sicali, comuna magnifica bandiera coperta di lutto; 


1111111 


| che sostengono il palco reale essa aveva visto 


un uffiziale in uniforme. 

I loro sguardi s'incentrarono; ed una stessa 
vampa eorse per le veno ad entrambi. Era Ven- 
turelli. Egli arrossì como so fosse stato colto in 


venne al teatro Regio quando ella si fidanzò 
con Foraeri. Fa proprio una combinazione in- 
fernale ; fo ero di guardia al Palazzo Reale è 


{ zi toccò dloffrirle i fiori d'uso; io, io stesso che 


fiagrante delitto di curiosità e di ammirazione. | 
Camilla, entrando a teatro in quel modo e | 


mostrandosi in tutto lo splendore della sua bel 


lezza © della sua gioventù, non poteva passare ! 


inerservata. Al suo primo apparire, al fece come 
ua silenzio profondo, e tutti gli sguardi, tutti 
gli occhialetti si volsero verso di lei. 

— Guarda guarda; diceva nella barcaccia del 
Club del whist, il cavaliere Viù al suo vicino 
il eonte Federicis: guarda che splendore quella 
figliuola di Nando Forneri. Somiglia tutta sua 
madre, la bella Lucia Gentiletti, quando aveva 
diciotto anni. Oh! ma è proprio tal quale 

Il conte Federici: 
valiere Viù ripigliò : 

— Ma già; tu sei troppo giovane per ram- 


l'avevo tanto amata 

— Oh! mon avesti un baeio per ricompensa? 
questa la prammatica. Il capi 
ia offriva il mazzo di fori, e ri& 
ceveva & piò dello scalone un bacio della sposa. 
Voi alti ‘antichi sapevate far lo cose am- 
modino, Tutte queste belle usanze sono sparite. 

— che vuoi? Con questa po' po di de- 
mosrazia che corre per le vie, non ci manche- 
rebbe altro; far baciare la propria sposa da 
un capitano di fanteria! Allora a Palazzo Reale 
non fac servizio altro che i reggimenti 
guardie! con aria altera il cavaliere Viù, 


| ricordandosi degli anni trascorsi. 


guardava e taceva; il ca- | 


— Gua, in fede mia, democrazia o no, ti 


| confesso ehe non so veder la differenza tra il 


mentartene... Mi par proprio di vederla il giorno | 
in cai giunsi a Torino dalla guarnigione di Cham- | 


béry. Povera Luci 
— Per carità, Viù. non cominciare con le 
tue reminiscenze giovanili. Mi farai scappare dal 
teatro. Importa poco a hi semigli quella fe 
ciulla, perchè più bella di così è difficile 


ja 
stata sua madre! A me basta di veder la fi- 


glinole. 
— Non una volta, 
era Lucia. Oh! se l'avessi vista la sora che 


bacio d'un espitano di fanteria da quello d'un 
altro di guardia reale. Ma non monta. Oggi 
sarà un fortanato mortale colui che potrà a 
‘verne uno purchessia dalla ragazza Forneri. E 
a proposito, chi è poi lo sposo prescelto ? chiese 
il conte Federicis. 

— Ma... chi lo sal... rispose diplomaticamente 
il cavaliere Viù, come se volesse nascondere nî 
segreto che gli bruciava la lingsa. 

— Via; non fare l’abbottonato. È tao nipote? 


ja dieci volte più bella | Gia tutti lo dicono... 


— Ma... chi lo sal 
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NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


'ariganze 

Sul feretro v'erano molti fiori ed una corona d'al- 
loro, dono dei professori del Conservatorio. I cordoni 
della bara erano tenuti dal maestro Gomez, rappresen- 
tante l'arte musieale ; dal duca Melzi, rappresentante il 
Gonserratorio ; dall'avvocato Caire, rappresentante 
stituto musicale di Novara; dal {barone Reichia, rap- 
presentante la prefettura. 

Seguivano il feretro 1 professori del Consertatorio; [Ed 
1 delegati di quasi tutti gl'istituti musicali d'Italia; le È 
rappresentanze di tutti gli istituti milanesi; il com- 2 
mendatore Tito Ricordi, alla testa di tutti gli impie- 
gati ed operai dei suoi stabilimenti ; tutti quanti pro- 
fessano ed amano la musica in Milano ; una folla gran- 
dissima; ma ordinata, riverente, raccolta, É 


>< 


NI corteggio passò per Îé vie San Damiano, Senato, 
Prineipe Umberto, Moscova, Solferino, Marsala, Gari- 
baldi. 

| Giunse al cimitero monumentale alle 12 30; la banda 
cittadina suonava la mafcia funebre di Ponchielli, l'al- 
liero prediletto del povero Mazzucato. 

Parlò per il primo il giovane Porrini, alliero del 
Conservatorio, în nome di tutti î suoi compagni 

Parlò quindi il professore Ronchetti, a nomedi tutti 
i professori, con parole eloquenti e interrotte da sin- 
ghiozzi, 

Bisse qualche parola il signor Eduardo Perelli, in 
nome dei giovani maestri; e commosse. 

Nè minore impressione fecero sugli astanti le parole 
del professore Lodovico Corio. 


Pa 


Ultimo a parlare fa Giulio Ricordì, il quale termi- 
nava così: 

«. Delle singolari virtù di quest'uomo, delle doti 
rarissime del suo cuore e della sua’ mente, vi parli 
lo strazie nostro... Amici, colleghi, alunni, tutti lab- È 
biamo perduto, tutti qui lo piangiamo delle ste 
lagrime!... Se una corona di amore filiale, se un'an= 
reola di stima immensa,.se un'atmosfera d'affetto gra; 
dissimo bastassero a salvare una cara persona dhi co 
della morte, quest’una eri tu, 0 carissimo, perchè n 
suno più degno di te per affetto, stima, amore... Non 
mi sento îl coraggio di staccarmi da questa salma ve- 
nerata!... Mì si lasci darle l'ultimo saluto... Questo 
saluto nen è soltanto îl mio... Al mio pianto modesto 
va associato quello di un grande, che poteva e sapeva 
apprezinre le doti dell'estinto. Quest'uomo è Verdi 
In nome suo, Mazzucato, io ti do l'estremo addie.., È 
falla tomba dell'illustre artista chio” depongo il pianto 
dolorosissimo del grande maestro.. Dopo ciò, signori, 
la mia parola diviege. meschina !.. Mi si lasci al mio 
dolore... muto... reserente... inconsolabile 1... > 


i“ 
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” 


r7 


TINTO] 


Rereee Taro 


— Ho eapito. Lasciamola lì. 

Lo spettacolo’ ricomineiò.. Un povero tenore 
si agolava per intenerire il bion pubblito tori- 
nese con tina romanta faticosamente sèntitnen- 
tale, mentre le conversazioni segnitavano più vive 
che' mai' nei palchetti-e nella! platea. Ogni tanto 
qualche buon provintiale che aveva pagato caro 
il suo posto in teatro: e ‘valeva na godimento 
pari al seo denaro, si dimenava ansioso sulla 
seggiola, facendo ad ogni tratto uno ps che 
rintronava nella sala, inutile richiamo alla’ cor- 
tesia del pubblico, * 

Il palchetto di Forneri era pieno di gente. I 
giovani eleganti facevano a gara per avvici- 
nàrsi a Camilla, che si mostrava quella ‘sera 
indifferente a ogni parola, e il cni sguardo 
ogni tanto si volgeva ‘alla porta della plates. 
Il conte Rovani, ufficiale: delle guide; scintillante 
sotto la sua bella uniforme cilestre ornata di 
argento, rotolava fra le mani ‘il suo berretto, 
presso alla fanciulla che non aveva l’aria di com- 
prendere i complimenti infuocati dall'ufficiale a 
lei diretti. Il conte di Vid, nipote del cavaliere 
che già conoseiamo, uno dei più rinomati ama- 
tori di cavalli e di ballerine che fosse m Pie- 
monte, faceva bella mostra di sò vestito come 
un figurino di Parigi, profumato di ner-moon-hay È 
che si sentiva lontano ua miglio, e con la: sua 
brava spartita in mezzo della tosta che pareva 
quella di Gesù Nazareno come lo dipingono i 
pittori del 1300. 


(Continua) 


GIORNO PER GIORNO 


Tutti i giornali sono pieni di Gambetta ; dalla 
prima sua visita all’onorevole Crispi all'ultimo 
albraecio dato alla stazione a suo cugino il 

liere &alleano, direttore della sede della 
ica nazionale a Roma, tutti parlano della 
glia del tribuno. 


* 
xa 

Strana vita quella del tribuno Gambetta! 

Bal modesto studio di praticante alla tri- 
buna parlamentare, dalla tazza di birra al 
calice diplomatico, dalle parlate sui balconi 
trattoria ai decreti dittatoriali, il signor Gam- 
betta ha provato tutto, fino i viaggi straordi- 
nari di Verne in pallon volante. È stato tutto, 
persino esecutore testamentario politico del si- 
gmor Thiers, che pochi anni prima, dopo quella 
difesa a oltranza che ha costato alla Francia 
provincie e miliardi, lo aveva chiamato fou 
Surieuz!.. 


* 
xa 

Ma per arrivare a tutlo questo l'onorevole 
Gambetta ha adoperato un metodo che sembra 
în opposizione al suo temperamento: il me- 
todo della pazienza. 

Il signor Gambetta non è stato solo oppo- 
sitore tenace € costante, o tribuno entusiasta, 
invadente e magari (prepotente. A tempo e 
luego ha saputo, ‘casg raro negli uomini poli- 
tisi portati sugli scudi dalle plebi, eelissarsi, 
quando era saggezza in lui mettersi da parte. 

è 
; 1» 

E passato il tempo della Comune fuori di 
Francia, è tormato a tempo per mettersi a capo 
di quel partito opportunista che ora trionfa 
in Francia. È 

E badiamo che il signor. Gambetta avrebbe 
potuto, peronalmente,imporsi algoverno molto 
prima d'ora; ma anche qui ha avuto l'abilità 
suprema di aspettare, perché il suo trionfo 
fosse trionfo di una grande maggioranza, e 
fosse legato al destino del suo paese. 


a 

Lasciando ai miei colleghi della stampa di 
fare le loro considerazioni sopra la missione 
vera 0 no -officiosa 0 personale del signor 
Gambetta, ho racolto per uso dei miei lettori 
due aneddoti relativi alla visita fatta alla Ca- 
mera dall’ex-dittatore. 

* 
na 

Il signor Gambetta girando per l'aula, s'era 
messo a sedere su un banco dell'ultimo set- 
tere di destra. 

— Badi — gli dice l’onorevole Farini par- 
landogli francese — lei s'è seduto proprio al- 
l'estrema destra! 

— È vero!.. Ma la vosira destra è assai 
buona! 

Noto la frase del capo della sinistra fran- 
cese, perchè la nostra sappia che, malgrado 
la differenza del posto, gli stranieri sanno che 
nella nostra destra seggono dei provati ed il- 
lustri liberali, e si conoscono i buoni partiti 
del nostro Parlamento. 


+ 
ra 

Il signor Gambetta osservò pure che la tri- 
buna era troppo bassa; osservazione naturale 
in un womo che è abituato a dominare le as- 
semblee parlando dall'alto. 

Il deputato Farini gli fece notare però che 
da noi i deputati parlano dai loro posti. 

— Ma... — disse il signor Gambetta — è un 
metodo poco buono... i deputati fanno meno 
attenzione all’oratore, che è come perduto în 
mezzo a loro... È vero — soggiunse poi ri- 
prendendosi — che nel vostro paese iutti par- 
lano tanto bene 1... 

Tutti t hum! 

Fortuna che la Camera non' sedeva, è che 
l'enorevole Gambetta ha potuto riportare in 
talta in Francia la sua cortese illusione. 


*, ,* 
xxx 
Son venuti in mano anche a me i « Cenni 
biografici su Francesco Paolo Perez, scritti 
da Isidoro La Lumia direttore degli archivi 
sieiliani » e distribuiti a molti onorevoli de- 


putati. 
Ci ho trovate molte cose lodevolissime e ce 


me ho trovate anche delle amene. 

Per esempio, l’egregio biografo scrive : « In- 
vitato a far parte del comitato promotore del 
ritorno delle ossa di Foscolo in Italia, è inu- 
tile il dire con quanta alacrità consentisse >. 

Alacrità nel consentire l'onorevole senatore 
Berez l'ha dimostrata anche ‘accettando subito 

5 foglio dei lavori pubblici. Si starà a 
Where «e ne polrà dimostrare altrettanta nello 
sbrogliare la matassa delle convenzioni. 


sa 

Il biografo La Lumia termina i suoi « Cenni » 
col dire che nel 1871 il Perez « fu elevato al- 
l'alta carica di senatore del regno >. 

Ma dolorose ragioni gli impedirono « finora 
di prendere una più attiva parte a’ lavori del 
Senato, pure son è quivi venuto meno alla 
fama di sapiente politico e di eloquente ora- 
tore ». 

In questo caso il senatore Perez ha fatto 
male ad accellare di fare una parte nel mi- 
nistero. Avendo avuta la fortuna di passare 
per un sapiente politico, non doveva compro- 
mettere la sua reputazione venendo a fare 
ministro, nella Accademia degli Enormi del 
marchese Agostino Colombi. 

C'è il caso che il signor Isidoro La Lumia 
sia obbligato a far stampare un'altra edizione 
dei « Cenni » e ad aggiungervi dopo tanta 
gloria e tanto incenso queste commoventi 
parole: 

< Chiamato per grazia’ dell'onorevole De- 
pretis e per volontà degli onorevoli Peruzzi e 
Crispi a reggere il portafoglio dei lavori pub- 
blici, il senatore Perez si fece cordialmente 
compatire dal rispettabile pubblico e dall’in- 
clita guarnigione ». 


* * 
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La Turchia è salva : le truppe tunisine stanno 
per accorrere alla riscossa. 

All'Avoenire di Sardegna hanno scritto che 
queste truppe sono pronte. 

Non sono cestife, non sono equipaggiate, co- 
minciano appena a riunirsi, ma... sono pronte ! 
Comodo esercito il tunisino! non ha bisogno 
nè di armi, nè di vestiti per esser pronto. 
Certo non deve pesar di molto il bilancio della 
guerra del bey: guardi un po’ l'onorevole Mer- 
zacapo se gli riesce di creare anche lui un 
esercito in mutande pronto a marciare senza 
scarpe e preparato ad affrontare il nemico 
colle mani in tasca. 


+, 
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Dice l'Avvenire di Sardegna che il contin- 
gente tunisino è destinato alla guarnigione di 
Candia. 

E infatti se non è vestito nè armato, è pro- 
prio in candia. Me ne dispiace pei Candiot 
sarà una guarnigione che per la prima cosa 
dovrà pensare a guernirsi lei! 

E dire che tante piccole borgate sospirano 
un po di guarnigione come una provvidenza! 


+ 
ra 

Il ministero della guerra, che non ha cre- 
duto conveniente di mandare nessun ufficiale 
italiano sul teatro della guerra, perchè non 
C'era, a quel che sembra, nulla da imparare, 
vorrà, lo spero, inviare a Tunisi qualche uffi- 
ciale d’intendenza. 

Il caso di un corpo di truppe che entra in 
campagna senza vestiti e senz'armi è abba- 
stanza nuovo per dar materia di studio. 

Chi sa che dopo tanti perfezionamenti nel- 
l'armamento ‘militare non possa essere dimo- 
strato che la vittoria si oltiene col sistema tu- 
nisino ? 


LA GUERRA 


5 gennaio. 

Dirò anchio una parola circa le voci di armistizio 
delle quali ci parlano da qualche giorno i giornali e il 
telegrafo. lo non ho la menoma fiducia che la Russia 
accetti la mediazione dell'Inghilterra. 

Gortschakoff vuole agire rispetto ‘alla Turchia pre- 
cisamente come Bismarck ha agito nel 4871. rispetto 
alla Francia — cioè trattare direttamente col nemico — 
e infliggere ad un tempo'all'Inghilterra e alla Francia 
L'umiliazione di distruggere, senza il loro consenso, le 
ultime vestigie del trattato di Parigi del 1856. 

La Tarchia nutre la fiducia — e a quest'ora ne ha 
forse la certezza — che nelle gravi condizioni in cui 
si trova, otterrà migliori condizioni dalla Russia diret- 
tamente, che non mediante l'appoggio dell'Inghilterra. 

La Russia, dal canto sno, non può scorgere senza 
inquietudine un intervento dell'Inghilterra, a cui, in 
date eventualità, potrebbe tener dietro quello della 
Francia e dell'Austria sopratutto. Qualora queste even- 
tualità si avrerdssero — se non’ sembrano probal 
sono possibili — la Germania sarebbe di scarso aiuto 
alla Russia. La Francia immobilizzando la Germania, 
l'Austria costringerebbe senz'altro l'esercito russo a 
sgombrare la valle del Danubio, come fece nel 4858, 
solo col concentrare un corpo d'esercito sulla Frontiera 
di Transilvania, 

> 


D'altronde è da notare che lo Crar ha solennemente 
promesso di non annettersi un pollice di territorio (in 


Europa), e che probabilmente si vedrà obbligato a r 
conoscere l'indipendenza della Rumenia. 5 

La Rumenia divenuta indipendente, la Russia è to- 
talmente esclusa dalla penisola dei Balcani, e non può 
più a lungo esercitare l'influenza che possiede sugli 
Slavi meridionali. 

Il solo modo con cui essa può ricuperare questa in- 
fiuenza è di guadagnare il comando del Mar Nero, che | 
è ora in mano dei Turchi. Sè arriva ad ottenere questo 
comando, non solo in base di documenti diplomatici, 
ma come guarentigia materiale di una flotta potente, 
può abbandonare l'intenzione di chiedere il libero pas- | 
saggio dei Dardanelli. La flotta turca sarebbe in questo 
caso l'equivalente dei cinque miliardi che la Germania 
impose nel 4871 ai Francesi. 

La Turchia, posta fra l'abbandono della sua flotta € 
la prospettiva di perdere le sue provincie in Europa 
(tuttal più la si obbligherà a cedere la Croazia turca 
all’Austria-Ungheria), non è dubbio che accoglierà il 
primo partito, per quanto doloroso esso sia. 

Quanto all'Asia — Erzerum sarà nel frattempo ca- 
duta în mano dei Russi — i quali la cederanno in 
cambio di Batoum, e la Turchia dovrà tenersi abba- 
stanza fortunata di abbandonare al fortunato nemico 
la valle del Kara-su, conservando la capitale dell'Ar- 
menia e la valle del Pasin. 


<> 


E l'Inghilterra ? 
E la Francia? 
E Fitalia? 
Dopo firmati i preliminari di pace tra la Russia e | 

la Turchia — ripiglieranno a discutere i capitoli del 

Memorandum di Andrassy sullo sfatu quo ameliore delle 

popolazioni cristiane soggette alla Turchia ; — il prin- 

cipe Nikita otterrà qualche vantaggio compatibilmente 

agli interessi dell’Austria-Ungheria, e îl principe Mi- 

Jano tornerà a casa con un pugno di mosche în mano, 

recitando il titolo del sonetto del commendatore Giu- 

seppe Revere: « AI mondo in uggia ». 
Qui vivra, verra. 


Esel. 


Di qua e di là dai monti 


È passata una Dea per aria; ma tanto presto 
che non era possibile riconoscerla. 

Chi era? 

— La Fortuna — dicono gliuni; ma io non 
ho veduto la cornucopia delle felicità. 

— Pandora — dicono gli altri; ma se ha 
versato il suo vaso delle disgrazie, io ne sono 
uscito a buon patto. I 

Fortuna o Pandora, cerchiamo lungo le vie | 
della cronaca i segni del suo passaggio : questi 
ne determineranno l'identità. 

se 


Ececvi il deputato Lacava lungo e disteso 
nelle colonne delia Gazzetta ufficiale sotto le 
rovine della sua segreteria. 

Pandora! È una stila del vaso di questa 
che l'ha posto in que’ termini. 

Eccovi, nelle stesse colonne, l'onorevole Della 
Rocca. Crispi, raccolte le rovine che oppri- 
mevano Don Pietruccio, ne ha formato official- 
mente un piedestallo pel deputato napoletano. | 

Crispi dev'essere un giocatore di scacchi, e | 
Re dell'Interno, s'è arroccato. il 

Fortuna! 


.* 


Si cammina sovra un terreno che non porta | 
alcun segno. Mancini da un lato, Perez e Bar 
goni dall'altro stanno all'agguato, aspettando 
la Fortuna che getti loro un segretario go- 
nera! | 

Aspetteranno un pezzo. Ieri sera ho letto, 
non ricordo più în che giornale, queste parole : 
< Non c'è ancora nella di definitivo relativa- 
mente alla provcista di taluni segretariati ge- | 
nerali ». E quelia parola provsista, mi ha fatto | 
pensare assai 

Fin qui era speciale del frasario commer- 
ciale, e aveva quel sapore di mercato neces- 
sario a completare l'idea della bottega. Ohò, | 
signori della Riparazione, sarebbe egli il 
caso di... 


se 


Ma ecco la Dea che s'avanza, gettando 
capo del padre Curci l’ultimo o eicalare 
Nuova Antologia. Il povero ci-devant gesuita 
casca allibito. 

Gli è che il fascicolo, tra una pagina e l' 
nasconde l'onorevole Bonghi. Le. © Sp 

A proposito: c'è stato chi accusò noî libe- 
rali d’adulteri amori colla Curia, mediante l’in- 
termediario dell'ex-compagno di Loiola. 

Noi gli scaraventiamo addosso l'onorevole 
Bonghi e la sua scienza. E il peso specifico 
dell'uno e dell'altra è tale che opprimerebbe 
un elefante, nonchè un gesuita. 

Leggete la Nuova Antologia. 


se 


Che è questo? 
Gli onorevoli Magliani e Depreti: 
l'uno addosso dell'altro, e cembreno due Neaco 


stretti, prima di uscire dal circolo, di promet: 


oeati < la guerra. 
Onde levare i ministri dalla illusions che 


trionfo. 


Chi avrebbe mai creduto che il v 
so di Pan- 
dora fosse tanto largo, (ant ig 
tenere un San Donaiot. © © Fece da con- 


| terei in mare l'anello per scongiurare le sve 


| nei suoî ruderi che rama 


Versa da Torino sulle Finanze una condanna 
a pagare 50,000 lire agli ospedali di Genova 
per ispese di ospitalità. | — 

Sempre così: per la giustizia il governo è 
il litiganto da condannare per. eccellenza, © 
ben gli starà finchè smetterà il vizio d'aver 
la mano fatta a gancio per intascare, e chiusa 

l'ora del pagamento. 
reload Nepoli sopra l'onorevole Crisp 
una lettera a brani. Sopta uno dî questi minuz. 
zoli, raccolto dalla Spira, si possono leggero 
le seguenti parole : « Voi sarete l’ultimo mi. 
nistro della monarchia >. — 

Lo ha scritte Mazzini, dice il giornale, quando 
l'onorevole Crispi trovò la formola: « La mo- 
narchia ci unisce ». 

‘Sarà: ma a buon conto il grande Genovese 
non è mai stato profeta. 

Onorevole Crispi, dico bene ? 


A Parigi il capo d'anno fu giorno di sole. 
La meteorologia presidenziale segnò nelle sue 
tavole queste parole: « La bella giornata di 
oggi, o signori, è di felice presagio per l’anno 
che comincia. » & 

Felice paese quello in cui il capo dello Stato 
non ha altro da fare che guardare il bel tempo 
e la pioggia. 

“ 

Come a Parigi, anche a Berlino. G 
ricevuto le solite visite augurali, disse: Tutt: 
va per la meglio nella migliore delle politiche, 
< e la pace verrà forse più presto ch'altri non 
se lo figuri ». 3 

Dio avveri l'augurio, chè la pace, a ogni 
mado, nen verrà certo più presto dei desideri 
del mondo. 

A Londra, il popolo da una parte, che nei 
suoi meetings si sforza a fare il sereno alla 
pace: dall'altra, il governo che soffia guerra 
e uragani per (utelare gli interessi del pae: 
compromessi 0 vicini ad esserlo con l’aper- 
tura del Bosforo. ; 

Quale fra le due correnti prevarrà? 

Lo sapremo il giorno 17, all'apertura delle 
Camere. I pronostici che si fanno oggi sareb- 


| bero che îa regina Vittoria nel suo discorso 


non terrà conto delle dimostrazioni che in v 

secondaria, almeno finché dura la mina 

contro gli inter 
Sinora l'influenza di Pandora è prevalente 


nel Regno Unito. 


#* 


In compenso la prevalenza in Russia è della 
Fortuna. Fortuna persistente e piena d'esigenze. 
Io, se fossi nello Czar, imiterei Creso e gi 


tare che stanno alle calcagna delle fortune 
troppo impertinenti. 


Lon Eppinor 


DA PISA 


3 gennaio. 

Nel momento attuale una grave questione d’arte presc 
cupa l'animo di tutti coloro che amano ia nostra 
entano l'altera repubblica ri- 
vale di Geneva, nelle sue *riechezze artistiche, nei suo: 
monumenti. 

Voi sapete che esiste ancora la maggior parte dei 
lArsenale repubblicano ; ora, chi dirige i lavori della 
tà vorrebbe demolire tutto il fabbricato sottostante 
alla Torre del Ponte a Mare, per far» non so quale 
strada di circonvallazione. 

La Commissione conservatrice dei monumenti, la quale 
dovrebbe pure alzare la voce e impedire la barbara di 
struzione, non se ne dà per intesa @ dorme la gross 

In mezzo a questa colpevole inerzia, un 
torevole si è fatta avanti, e in una lettera 
ad un egresìo signore di Pisa ha detto la sua opi 
in proposito. 


persona ati 


ona 


x 


Questa persona è l'illustre architeito francese Giorgio 
Rohault de Fleury, autore di un'opera pregevolissima 
intorno ai monumenti di Pisa, illustrata da disegni 
eseguiti da lui e pubblicata, annî sono, in ricca edi- 
zione dal Firmia Didot. 

In vista dell'importanza dell'argomento nom vi di- 
Spiacerà, spero, che io citi qualche brano della lettera 
del Fleury. 

Dopo aver detto che il. progetto deturperebbe uno 
degli ultimi monumenti dell'antica Pisa, egli aggiunge: 
< Io partecipo alla vostra indignazione contro un si- 
mile vandalismo, benchè da diversi anni sia abituato 
ai raddoppiati colpî che i nostri ingegneri portano 2 
quei ruderi che ho studiato con tanto amore! Quanti 
edifici scomparsi, cambiando assolutamente la fisonomia 
della vostra città, privandola di quell’aspetto che le 
stava tanto bene, per darle la volgare livrea delle grandi 
città di cnî essa è una meschina imitazione! » 

Come se tutti questi randalismi non bastassero, ecco 
che « gli edili pisani vogliono compiere la rovina che 
la deplorevole caduta del Ponte a Mare ha iniziata. A 
quale senola sono dunque stati î vostri ingegneri per 
avere imparato un simile mestiere? » 

Dimostra quindi il Fleury ehe questa barbarie non 
recherà nessun materiale profitto, e getterà suî suoi 
autori « il biasimo di tutti gli artisti d'Europa » 
sein « ni punto di vista della storia, che di- 

iatamente sembra interessî st î ni, 
questa demolizione sarebbe ancora Pia (e Non si 
può immaginare la moltitudine di memorie nascoste în 
quei vecchi muri, che i colpi dei vostri martelli vo- 
glione abbattere per sempre. Esistono, ne sone per: 
suaso, nei fondamenti le pietre dell’xr secolo, ‘vale a 


dire dei più bei tempi della repubblica. In tutti i casì, 
questa fabbrica è opera del xm1 sccole, e questo era 
il punto più interessante dell'arsenale, 6 la sua difesa. 
Questo rammenta vivamente la vita marittima di Pisa, 
xe sue glorie, i suoi trofei, le sue gloriose spedizioni. 
Essi la veduto passare ai suoi piedi bastimenti carichi 
di spoglie nemiche, ed è appunto il testimone di questa 

antica gloria municipale che si vuole atterrare! Le m'e 
rimembranzè in proposito si volgono ancor maggior 
mente ai murì dell’arsenale, ove si trova la famosa 

delle galere, e sopra la quale vorrei che si ri- 
meltesSero gli antichi merlì, ancora visibili nella co- 
strazione în mattone ». 
x 

Il signor Fleary esaminando la questione dal punto 
di vista artistico, afferma che anche da questo lato 
sarebbe deplorevole. Tutti i pittori che visitavano Pisa 
trovavano incantevole l'aspetto che presentava il vec- 

Arsenale e la Torre, al tramonto del sole, e tatti 
ne accennavano Îl motivo sui loro olbuns. 

« Anche a me — egli prosegue — durante î miei 
soggiorni fra voi, come era gradito, dopo le fatiche del 
giorno, di andare a contemplare questa veduta dell'Arno, 
questa fortezza che mi offriva uno spettacolo così im- 
ponente ! Mi sembrava, în quelle brillanti nubi dell'oe- 
cidente, rivedere le vostre Notte imbandierate; l'Arno 
mi appariva coperio ancora di vascelli carichi delle 
spoglie d'Oriente, colle loro bandiere, le poppe dorate 
e le vele di porpora; ma se voi distruggete la cornice 
di un così bel quadro, l'immaginazione non sarà più | 
capace di restituirvela >. 

Îi signor Robauît de Fleury termina la sua lettera 
facendo voti che « i signori del Consiglio municipale 
di Pisa. successori (ahi, come degeneri! aggiungo io) 
del Grifî, del Borgundio di Fado, del Bona, del Gam- 
Yiacorti, tengarso ad onore d'imitare i loro grandi esemy 
conservando e mantenendo î 
storia ». 


monumenti della loro 


x 

Io non 59 che altro aggi 
Fleury, per dimostrare come sarebbe dannosa alla storia 
ed all'art ta demolizione del male. 

lo non ho nessuna, autorità, ma se l'opinione del 
Fleury non basta — e dovrebbe bastare — io invoco 
îl to aiuto, Jack la Bolina amico mio; sì traita di de 
molire un monumento che gende gloriosa testimonianza 
del valore di molti e molti membri di casa Bolina: 
grida forte anche tu, unisciti a me nel gridare, e ve- 
diamo se fosse possibile di risparmiare a Pisa una grave 
iattura che indurrebbe i nostrì pronipoti a tirar faori 
il proverbio: Quod non fecerunt barsari fecerunt... quelli 
che lo stanno facendo. 

Banier). 


Offerte di capo d'anno per gli asili infantili. 
Emilio Parente — Professore Franz Boll — Com- 
mendatore C. Bombrini — Avvocato C. M. Bombrini 
nendatore Alb: 


LIBRI NUOVI 


ridi e nembi. Racconti e de di Ermanno Mon- 
teferri. — Biblioteca della Cazzelia d'Helia. 

Genova e dintorni, con pianta della città e un piccolo 
indicatore. — Ggnova, Tipografia Sordo-Muti. 

Acht tage în Iolland von ius. — Mailand, 
1878. ©. Hoepli. 

Henandro, commedia storica in cinque atti in yersi, 
di Giuseppe — Roma, Cesare Riccomaoni | 
editore, 1877. 

Guida allo 4 a del doitor L 
Cossa, professore di economia politica nella Regia Uni- 
versità di Pavia. Seconda edizione corretta ed aumen= 
Lala. — Virico 1 Milano, Napoli e Pisa, 157 

La casa Ulrico Hoepli riprenderà” col corrente mese 
di gennaio la pubblicazione in lingua 
L'Arte e l'industria în 42 fascicoli men 
corredata di molte e bellissime illustrazioni non è so- 
lamentè una indispens vida a tutti gii esercenti 
d'arte industriile, ma è una raccolta. pregevolissima 
degna di figurare nella biblioteca, di tutte le persone 
di buon gusto. 


racco. 


tadio dell'economia pi 


Sommario del fascicolo I del V volume delia Rirista 
europea. 

Il processo di Galileo Galitei e la moderna eritica 
tedesca (Dottor Scartazzini). — La conferenza d'Europa 
e la Costituzione ottomana (Civita Emanuele). — Mar- 
ziale commentato da Giovanni Boccaccio (P. A. Uccelli) 
— Fu buona moglie ia Gemma Donati? (Vittorio Im- 
briani). — Puskine (È. Z.). — La musica nel 1877 (Fi 
lippo dottor Filispi). — Del concorso ai premi d'inco- 
raggiamento per i giovani artisti italiani (Dottor Marraî 
da Fosciano). — Genealogia ed araldica (Y. 5). — Ras- | 
segna letteraria e bibliog= 


- Rassegna politica. | 
| 


Nostre JrrorMmAZIONI | 


Da buona fonte ci perviene la notizia 
che, dopo aver preso possesso del porta- 
foglio degli affari esteri, l'onorevole De- | 
Pretis abbia rivolte comunicazioni speciali 
agli ambasciatori italiani a Berlino ed a 
Vienna, affinchè e l'uno e l’altro, Sapendo 
di scienza certa che il governo italiano è 
risoluto a dare alla sua politica un in 
rizzo conforme a quello che ha motivato 
la lega dei tre imperatori, abbiano ad in- 
formare i loro discorsi da questo concetto. 


| manenza a Roma il signo: 


Queste comunicazioni, da quanto ci vien, 
detto, sarebbero state motivate dal desi- 


FANFULLA 
_——__c_—__—_—rrr——mÉm————___r——______________É ———m—————tttt@@€@@z@"@—11r1@7mu ici 


derio di persuadere il governo tedesco che 
la venuta del deputato francese Gambetta 
in Italia non abbia prodotto nessuno spo- 
Sstamento nelle amicizie del governo ita- 
liano, e dalla premura di dileguare ogni 
equivoco fra l'Italia e l’Austria-Ungheria. 


" Gi viene assicurato che il ininistero non ha 
fino ad oggi presa una risoluzione definitiva 
riguardo all’epoca della riapertura del Parla- 
mento. Queste vacanze prolungate non incon- 
trano l’approvazione di parecchi deputati amici 
del ministero. 


Dicesi che sull'ordinamento dei diversi rami 
di servizio del nuovo ministero del Tesoro e 
sulla distribuzione di quelli del soppresso mi- 
nistero di agricoltura, industria e commercio 
sieno nate divergenze fra i ministri dell’in- 
terno, dell'istruzione pubblica e del Tesoro. 

Ci viene confermato che le disposizioni del 
governo russo verso le recenti proposte 
glesi non siano cosi recisamente avverse, come 
erasi detto, e che, malgrado gravi difficoltà, 
si ritiene nel mondo politico che si potrà ar- 
rivare a qualche compromesso, che conduca poi 
ad un risultamento decisivamente favorevole. 
L'imperatore Alessandro non è punto proclive 


| a seguire i consigli di coloro che lo spingono 


a romperla con l'Inghilterra. 

Frattanto l'azione della diplomazia a Costanti- 
nopoli è incessante e vigorosa. Le conferenze 
fra i ministri turchi e gli ambasciatori d’Inghil- 
terra, d'Austria e di Germania sono pressochè 
quotidiane; e se non hanno ancora raggiunto 
del tutto=l’intento, sono però riuscite a modi- 

bilmente le disposizioni della Su- 

ne Porta ed a renderla meno inaccessibile 

di ciò che finora è stata ai consigli pacifici 

Midhat pascià, la cui influenza, malgrado la 

lontananza, è sempre grande a Costantinopoli, 

aiuta con tutte le sue forze lazione dei diplo- 
malici testè nominati. 

L'incaricato d'affari di Francia ed il mi: 
stro d’Italia secondano nei limiti della loro in- 
finenza, che non è grande, l'opera dei loro 
colleghi in diplomazi 

Abbiamo da Pera in data del 28 dicembre : 

"< Ieri l'ambasciatore di Germania è andato 
alla Poria per dire che si perde un tempo 
prezioso e che la miglior cosa sarebbe il trat- 
tare direttamente con la Russia. La F 
sarebba disposta a concludere un 
come preludio di pace, sulle seguenti hasi 
reltifcazioni di frontiere in Armenia, libero 

gio dei Dardar Bulgaria costitu 
secondo le proposte ja conferenza. 


i dice che Manyk e Mehmed Ki pascià 


abbiano consigliato al sultano di richiamare | 


dall'esilio Mahmond pascià Nedim e d'inca: 
carlo di trattare la pace. 
< L'affare del sequestro delle due navi ita- 
lîfinè è quasi accomodato. » 
rante la sua breve p 
imbetta andò a far visita 
iti e l'onorevole 


Fra Je-gersone, sile qua 


in casa, lasciò le carte di visita, le quali ferono 
indugio contraccombiate. 

Il signor Gambetta manifestò il suo riacrescimeato 
di non aver potuto, a motivo della di-tui assenza dalla 
capitale, visitare l'onorevole Sella. 

Una lettera da Ber Ber (Nubia) del 5 dicembre al 

el Comitato africano dà molti particolari 

cri di 

noto com» i viag- 

giatori italiani intendon> risalire il Nilo. bianco fin 
verso la sua unione col Sobat per di là dirigersi ad 
oriente, visitare le incognite regioni percorse da questo 
fiume, descrivere ubertoso paese di Kan e giungere 
alla nostra stazione scientifica ed ospitaliera di Schoa. 

Il viaggio è=incominciato sotto i più lieti auspici. 
I nostri viaggiatori incontrano dovunque le più liete 
accoglienze, il gran Schick del deserio di Nubia si è 
messo a loro disposizione e rende loro sicurissimi la 
traversata. La bandiera italiana sventola a Ber Ber cd 
è salutata con viva simpatia. Il caldo si fa sentire 
molto forte, e la siccità prodotta dallo scarso allaga- 
mento del Nilo, împedisce di provvedere come si cin 
viene al mantenimento dei camelli della piccola caro- 
vana a traverso î! deserto di Atmur. 

Il Matteucci descrive molto minutamente il paese ed 
i suoi prodotti. Le sue lettese interessanti ora diver- 
ranno sempre più utili alla scienza geografica man mano 
che il paese diventa meno conosciuto. 

Il capitano Gessi sì è posto già in comunicazione 
col colonnello Gordon, il quale si trova ai confini det- 
l’Abissinia per trattare di nuovo la pare. 

A quest'ora i nostri viaggiatori saranno già a Car- 
thum dove si può dirigere le lettere e donde fra pochi 
giorni muoveranno per Kaffa. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, $ gennaio. 
L'Amico delle dinne ba fatto ieri sera un miracolo : 
richiamato al teatro Ville un centinaio di spettatori 
del consueto. 


Aece il suo dovere nè ntilitarmente, nè politi 


L'esecuzione è stata veramente eccellente. Il Pasta 
Ba reso a Meraviglia il personaggio del signor de Rion, 
una delle parti più diflicili che io conosca del reper- 
torio francese. Il Pasta è stato ieri sera il non plus 
ulira del gentiluomo. La signorina Marchi, la Giagnoni, 
il Belli Blanes, il Cola sono stati vivamente applauditi. 

Intante îl cavaliere numero 2 si prepara a metter 
mano alle novità ; lunedì sera avremo infatti la prima 
delle Due dome di Paolo Ferriti. 

Presto al botteghino; perchè giù fin da ieri era co- 
minciato l'accaparramento dei palchi e delle poltrone. 

Poi dopo le Due dame avremo la Frine del Castel- 
vecchio. 

Dopo la Frine il Conle Balsamo del Dumas. 

E forse, dopo il Confe Balsamo, la commediola Fra 
un sigaro e l'altro, ultimo lavoro di Paolo Ferrari. 

* 

Noterelle sparse. 

Le sorti del Comunale di Trieste, abbastanza com- 
promesse nella terribile sera di Santo Stefano, vanno 
poco a poco rialzandosi. Questa sera alla Sonnambula 
succede la Cenerentola con la Tancioni, il buffo Catani 
ed il baritono Giannini. Il ballo Lore-ley, che nelle rap- 
presentazioni successive alla prima è andato sempre 
acquistando di favore nel pubblico, cederà quanto prima 
il suo posto al Rolla, del quale procedono alacremente 
le prove. 

addietro la Società triestina di ginnastica ha 
dato nei suoi locali una splendida festa. In questa oc- 
casione la banda sociale ha eseguito per la prima volta 
l'Inno-morcia scritto appositamente dal Boito per la 
Società. La nuova composizione del bravo maestro mi- 
lanese piacque immensamente e se ne chiese per tre 
volte la replica. La direzione inviò al Boito un tele- 
gramma di felicitazione. 

Alla Scala di Milano va in scena stasera il ballo 
Ellinor, riprodotto dal Mendez, protagonista la Rosita 
Maurì. Si spera in un grande sucsesso, per la ragione 
che quando fu dato questo ballo Ja prima volta alla 
Scala, anni addietro, piacque moltissimo. 

Martedì sera, probabilmente, i Milanesi av 
Cinq Mors del Gounod. 

AI Dal Verme va în scena questa sera il Riyolelto, 
interpreti la Fosca e la Gagliani, il Bellotti ed il Valle. 
L'impresa ha pure scritturato per la corrente stagione 
la Smeroschi, già applaudita a Londra, a Pietroburgo, 
a Venezia, e che si produrrà nel Fausto di Gounod. — 
Le prove del nuovo ballo La rosa magica s i 
compi 


nno il 


COSTANTINOPOLI, 4. — La Porta protestò presso 
le potenze contro la domanda indirizzata dalla Grecia 
alle potenze di prendere parte al congresso eventuale 
per regolare gli affari d'Oriente. 

Le comunicazioni con Sofia furono interrotte dalla 
cavalleria russa. 

Secondo le ultime notizie ufficiali di Sofia, i Russì 
si trovano in grande numero in quella pianura. 

PARIGI, 4. — Ul Temps ha da Vienna, in data del 4: 

< Sembra certo, anche dopo un secondo passo del- 
l'Inghilterra, che la Russia persisterà nellesue esigenze 
e consentirà soltanto che le potenze abbiano un voto 
consultivo. La situazione è considerata assai grave per 
l'inghilterra. Informazioni attinte da buona fonte di- 
cono che l'Inghilterra, abbandonando le q 
condarie, preparerebbe una resistenza effettiva contro 
l'apertura der Dardanelli. 

« Il conte Andrassy persiste nella sua attitudine ri- 
servata >. 

LONDRA, 4. — Il Morning Post ha un dispaccio da 
Costantinopoli, il quale dice che Chakir pascià e Baker 
pascià hanno riportato una brillante vittoria. 

1 Russi marciano sopra Tatar-Bazardjik. 

BERLINO, 4 — La Gazzella della Germania del 
Nord dice 

« L'imperatore, ricevendo le felicitazioni dei generali, 
li ringraziò del loro concorso nei progressi dell’eser- 
cito, dei quali ricevette nuove prove l'anno scorso, e 
terminò dicendo: « Non sappiamo ciò che recherà l’anno 
prossimo » 

COSTANTINOPOLI, 4. — La Camera dei deputati 
approvò l'indirizzo in risposta al discorso del trono 
dicendo, oltre il passo telegrafato : « La Camera at- 
tende i progetti di legge per discutere la quistione del 
servizio militare dei cristiani, ed insiste sulla neces- 
sità di una immediata applicazione delle riforme ». 

LONDRA, 5. — Lo Standard ha da Vienna, 4: 

« Il principe Gortschakoff informò i comandanti russi 
in Asia e in Europa delle condizioni dell'armistizio. 
Secondo una versione, il principe fece pure sapere a 

îenna che la Russia domanda lo smantellamento delle 
fortezze di Rustscine e di Silistria; secondo un’altra 
versione, che la Russia orenperà la Bulgaria finchè sia 
deciso sulle sorti della medesima ». 

Lo stesso Standard conferma che l'Inghilterra do- 
mandò-alla Russia di indiearle le condizioni della pace, 
soggiunge che, se la Russia rispondesse in modo 
evasivo, il governo inglese dichiarerà che esso non può 
tollerare uno schiacciamento completo della Turchia, 
nè una pace separata. 

Il Daily Telegraph riceve da Vienna le parole esatte 
della risposta data dal principe Gorischakoff a lord 
Loftus. Il principe disse: « fo non accetto alcuna me- 
diazione, qualunque essa sia e da qualunque parte 
essa provenga ». 

FIRENZE, 3, ore 11,50 (*). — Il generale La Mar- 
mora è morto stamane alle ore 9,30. 


BORSA DI ROM: 


5 gennaio, 
Sotto l'impressione dei primî corsi della Borsa di 


ira, quella di P. 


quali ci ha 
tanta vivacit 
dei giori or 

Da na non fu sentito nè 
e fummo tanto ieri che 
per fine mese, 

Per contanti si fece 78 12 

Hi prestito 4860-65 era più 
goato in lis 


il ribasso, nè la ripresa, 
gi colla rendita a 7827 18 


IR. 
bole di ieri, ed è se- 


ori. Solo le 
indate di ieri, 
c le azioni Gas erano offerte 
Più fermi i combi. 
Francia 108 198 
pezzi da venti franchi 


MILANO, 5. — Il professore Csimi, se- 
gretario dell’Accademia di Brera, è morto 
improvvisamente. 

Il conte Paolo Taverna, senatore del re- 
gno, è moribondo. i 

BIELLA, 5 (ore 1 pomeridiana). — Il mu- 
nicipio di Biella non appena ricevuta la 
tristissima notizia della morte del suo 
grande concitiadino generale Alfonso La 
Marmora ha aperta una sottoscrizione per 
un monumento nazionale da erigersi a 
Biella, sottoscrivendo per lire cinquemila. 

La salma del generale sarà trasportata 
qui dove le si preparano solenni onori. 


'rLEGRAMMI STEFA 


SAN REMO, 4. — Oggi, alle ore 2,50, è arrivato 
Sua Maestà il re di Wuriemberg. Erano alla stazione 
a riceverlo Sua Maestà la regina Giga e le autorità 
locali. Il re venne accolto festosamente dalla popola- 
zione. 

COSTANTINOPOLI, 2, ritardato. — Lunedì la Ca- 
mera dei deputati, dopo alcuni vivi attacchi di un de- 

lamministeazione della ma- 

re il ministro della marina a dare 

spiegazioni sulla cattura fatta dai Russi di un vapore 
ottomano che si recava da Trebisonda a Costantinopoli. 

La Camera decise pure di tnvitare il ministero a 
rendere conto della sua ingerenza nella direzione delle 
operazioni militari. 

La Camera doveva votare oggi un passo del progetto 
d'indirizzo al sultano, dicendo che il ministero non 
mente. 

Nuowa dimostrazioni elbero lmogo domenica nelle 
chiese greche contro il Patriarca e il servizio militare. 


(*) Pervenuto alle ore 2,20 minuti. 


BonaventuRA Severini, gerente responsabile. 


‘ocicià Anonima per la Monilicà dei terreni 
Ferraroni (Emissione di 6000 Obbligazioni). 
Vedi acviso in quasta pagint. 


Nuovo Giornale Economico Finanziario 
LA FINANZA 

vista dela Borsa, del Commercio e dell'Industria 
ogni Giovedì 
economia. polilica, informazioni 
di He Banche e Corpi Moral 
Pubblica tutte le estrazioni ufficiali Nazionali ed Estere. 
— Fa gra'witamente per gli abbonati la verifica delle 
estrazioni, el’incassi di premii, coupons, ecc. 

L'abbonamento annuo è di sole L. 8,59 

per tutto il Regno. 

Dirigersi al Amministrazione del giornale in Milano, 

Via Bigli, NL (3925) 


esc 
Contiene articoli di 


AVVISO 
Luigi fodegone c Giuseppo Canton 
prevengono gli amici e tutti quelli che vorranno ono 
rarlì che sal nto 5 > rente apriranno in Via 
Cacciabeve, N. 4 vicino Piazza Colonna la 


TRATTORIA E FIASCHETTERIA DELLA LUPA 
ove troveranno un assortimento di Vini squisiti ed ec- 
cellente cucina a tutte le ore. (3949 P) 

NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 

di GIULIO VERDE 
(Edizione economica ed elega te) 

IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 soi. con 103 illa» 

strazioni, costa lira 3, 10. 
IL CHANCELLOR, con 44 illustrazioni, L. 4, 40. 
L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 450 illustr., L. 4,80. 
MICHELE STROGOFP, 2 vol. con 88 illustr., L. 2,90. 

Chi manda l'importo in ‘vaglia o francobolli all'Em- 
perio Franco-Jtaliano, via S. Margherita, 15, Milano,ri- 
eeverà i volumi senza maggiori spsse. (3283). 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4 pagina). 


VENDITA 
per pochi giorni. 


ROMA 
Via del Corso, N. 35 


Grande Magazzino 
DI 
UCCELLI ESOTICI 


GARBIE DI LUSSO 


Papagalli, Cacatoa, Scimmie, Aras, Perochetti, 
mariani dorati ed argentati, Ucceltim dei 

colori dell'Asia, Africa, America ed Au- 
stralia, Grande sceita di Canarini — Corri- 
spondente con i primari giardini di acc'ima- 
tazione d'Europa. 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio Prncipate di pubbl 


Milano, via Santa _Margheni 


MALATTIE:PE 


tà Oblieght, Ro: 
a Gonzales. Pai 


SOCIETÀ ANONIMA 


T.T:0 


FERRENI PU Li 
| BONIFICA DEI TERRENI FERRARESI A cisti ssPaRI PILLOLE ANTIBILOSE E PORGATN i 


i CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIO! 
*Torrigiani, comm. prof. Piet 
Jrella comm: ing: Giuseppe, senaiore 


Risiedio rinomato per le vetri è 
fia no si el DE si 


Amministratore 


pe 
È 
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i se Ss SE a perire dI lite pero caso è sopportato dagli stomachi più delieati, la sua azione è pronta Jempsi 4 
4 2 5 © certa e la sua ta cogli ati ordinari, ferroginosi, composti 


Prezzo d'emissione L. 420 ridotte a sole Lire 398 
i pagalili come appresso: 


‘ciò universalmente riconosciuto. 
à L'OLTO DI HOG si vende solamente in flaconi 
nosciuto anche dal governo italiano come proprietà esclu: 
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BERSHI e 6! 


larino Galvane Elettrico, oltre di essere un preservativo 
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È YUYA cDterrità dei Frati Casa principle e clic por a Ficamp (Sl) Francia. |sompegnao da vaglia portale SIMILE ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO D'UVA 
TA Fed UBICINI, di Parial PRODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE a Rei o ta ra pe le famiglie 
Nuovo rimedio in surrogazione ai preparati Mercuriali, olii 0, va a LS 
x iafnalidalò dal possi molicipre arcore dello Bano]. een Sri pz |Panzani , n. 28 Milano [Presso L. 1, franco per posta © raccomandato L. 1 30. 


nare i sensi; fortificere le gengive e manlencre la bianchezza 

[ci denti lasciando altresi alla bacca n alilo scare, nentalizz 

malsava purificando l'aria di qualunque luogo infetto, 

a, spalmala nelle masi foglie È credimi distari 

capo. Per così fstte viriù «enend» molto ricercata e 
‘prezzata anche dai Sovrani, ha indotto molti apeculi 
dita sotto il med 10 titolo di Felsina 

lie bottigle della vers nostra Acqua di Felsina. À 

Ipossibilmente d'equivoco si farà osserraziore «ila m. 

fabbrica, la qualo viene impressa nelle rice.ta e nel 


fela e della Sifilide — Prezzo I. 3 al flacone. 


lan 1 n 250 titri. — Cofleiti 

tubo mobile, modelli variati da ® 22 tazze. 
invivande MALEN a fiamma multipla Deposito a Firenze al 
Paszani.| 


PROFUMERIA MEDICINALE del D" G. A. Alerandre 


Wiydattno 1 Pelsere densifriciz, SCOPERTA MARAVIGLIOSA, le solà es | 
ie nella 


pomo e sicuro contro la DIFTERITE ed il GROUP, lo 
|è_pure di tutte le malattie gravi deila laringe e dei bron- 
chi, è potente aiuto nel periodo della dentizione, allen- 
tana i vermi e preserva dalle conzulzioni causate il più 
[sovente delle malattie cei fanciulii. 
Presso L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 

domando e veglia a Firenze all'Emporio Franoo- 
{taliîno G. Finzi e &., via dei Panzani, 28.-Roma, presso 
L.forti, e F. Bianshalti, via Frattina. 66. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 


Prez = Ù lè C. via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli 

Rap) © deposito in Roma alla farmacie frela'cneste solubile nella Jura, alopozta giazineata c08 5 SS) Prattina, a 5 e 
INI, via Governo Vecchio, 53. Vendesi pure nelle iefi np gondole pete nen gherita, 15. Roma, Corti el" = 

cao ce JR taitmo + Fr di rico, a 1 roc di matr, 1a plc via Fraitina, 66 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 126 


lp 


api. deo "os 


in Roma cent. 5 


MONUMENTO. A LA MARMORA 
I nostri lettori sanno già che il muni- 
@piò di Biella ha deliberato di erifere in 
monumento al generale La Marmora, ini- 
ziandè una sottoscrizione con 5000 lire: 

1 ditettoré dell’Opirione, aprendo le co- 
lonne del suo giornale alla sottoscrizione, 
ha firmato per 100 lire, e ha cominciato 
la pubblicazione delle offerte, fra le quiall 
notiamo quella di 500 lire del deputato di 
Cossato onorevole Quintino Sella. 

Dal canto loro,,i veterani del 1848 e 1849, 
per mezzo del Consiglio direttivo del sotto- 
comitato principale romano del Comizio 
generale, hanno manifestato il desiderio 
d'iniziare una sottoscrizione per un ricordo 
monumentale dà erigersi in Roma al bée- 
nemierito loto vice-presidente generale Al- 
fonso La Marmora. 

Siccome questa idea di wn ricordo du- 
rittito alla mentoria dell'iflustrè generale 
sorgerà spontanea in più luoghi, e siccome 
tra.i.nostri lettori. vi sono cittadini di tutte 
le provîneie che possono più specialmente 
desiderare di dare il loro nome e il loro 
contributo più'a questa che a quella me- 
moria, Fanfulla apre le sue colcnnè alla 
sottoscrizione pubblica, salvo a far cenno 
per ogni offerta dello scopo preciso per il 
quale è data. 


Ridevetà inthe Je sottoscrizioni di chì, | 


not. avendo altro in mira che l’onore alla 


memoria di La Marmora senza preferenza | 


di luogo, intendesse sottoscrivere, lasciando 
poi la cura al varì comitati di ripartire 
come credono le somme senza destina- 
zione precisa. 

Intanto diamo’ la lista dèi firmati per 
iniziativa del sbttò-comitatò dei veterani 
per il . 
MONUMENTO IN ROMA 


Enrico Narducei . . 
Lorenzo Bianchi 
Giovanni Montiroli 


Camillo Ravioli . . . L 5 
Vincenzo Gigi . — » è 
Edoardo Romiti . . » 5 
Salvatore Piccioni. . » 5 
Augusto Rossi AITZID : 
Ahgelo Betti © . . . >» 5 
Glito Carluodi . . » 5 

» 5 

» 5 

» 5 


ANANKE 


Raecontò ni F. DE RENZIS 


Il sonte era arrivato tardi nel palchetto di 
Fotneri. Al soo apparire la aveva fatto 
appenî tn lefgéro corinò del cipo, eun sotriso che 
diceva nulla: H-primo visitatore hè: si trovava 
dappresso alla bella fanciulla seguendo la pram- 
matica del buon tono si levò, fece un inchino 
ed uscì. z è 

Ognuno avanzò d'un posto aspettando che a 
furia di movimefiti‘ iti avanti potesse giufigere 
fin presso a Camilla 

tà tn avattamisito in cui l'anzianità for 
mava leggo infmutabile; ogni nuova visita se- 
goava un addio; il'nuovo arrivato sedeva in 
fondo alla panca. 

Teonte Viù aspettò un pezzo! stretto fra l’uscio 
e Îl sno vicino, bestemmiava in cuor sto contro 
1 noiosi che gli sbartatano la via sin. presso 
Camilla. Ogni tanto gettava: nella, conversazione 
Noa. parola a yoce alta, cui rispondeva caritate- 
volmente la signora Colombari. 


calo vigli. . (LL 
Enrico Aliberì . . . >» 
Carlo Persimi +. , . » 
Attilio Ricci . + LA, » 
Giuseppe Rossî . . . >» 
Gioacchino Nenni. . . » 
Il nostro numero di domani, incui par- 
leremo diffusamente del generale La Mar- 
mora, delta sua vita, del suo carattere e 
della sua opera, verrà posto in vendita in 
Roma è provincia è CENTESIMI DIECI 
Il ricavo della vendita pubblica di quel 
numero sarà da noi destinato alla sotto- 
serizione per il monumento da erigersi in 
Roma. 


< FANFULLA A MILANO > 


Garlo Gounod. 
6 gennaio. 


Dopodomani, alla nòètra Scala, si rappre- 
| senierà per la. prima .,wolta in Italia il Cing- 
| Mars di Carlo, Gounod, 

Permettetemi di presentarvi il grande mu- 
sicista francese. 

Gounod è nato,a Rouen il 17 giugno 1818. 
| Ha dunque cinquanta Î, irta colla 

massima disinyo] ‘pare; ancor ‘ giovane, 
pieno di, vila,.e.diigaiezza : allo della persona; 
piuttosto pingue: eppure spigliato e vivacis- 
simo nei movimenti. 

Il carattere della fisonomia di Gounod non 
è per nulia francese: a non. conoscere la sua 
| origine, lo si. prenderebbe per un riostro buon 

maestro  italiario. 

Fronte ampia e solcata di rughe; fisoromia 
inielligentissima ; occhi piccoli e vivaci ; barba 
intera,. lunga, arlistica, copiosamente ricca di 
fili argentini: capelli. grigi ed assai folti alle 
pareti ed alla nuca, completamente assenti sul 
cucuzzolo, meno sal centro dell'angolo fron- 
tale, di dove. un ciuffo sorge come protesta 
contro tanta calvizi 

In certi momenti sembra un santo; in certi 
altri, un pittore. 

E qualche cosa di pittore c’è in tutto l’a- 
spetto di Gounod. C'è: e ‘ci doveva essere; 
poichè Carlo Gounod” nacque da Francesco 
Luigi Gounod, distintissimo pittore francese. 

Gounod è membro dell'Istituto ; cosa di cui 
non si ricorda menomamente, poichè egli è 
sempre gentile e affabile con tulli ; parla senza 
prete, seriza enfasi, Senza pedanterie: di- 
scorre con tuti da uomo colto; discorrendo 
non ascolta ed ammira sè stesso come la mag- 
gior parte dei Francesi. 


un aneddoto senza spirito e un racconto senza 
‘ sugo, Camilla preferiva la romanza del tenore. 

Rovani e Viù si detestavano naiuralmente por- 
chè tutti. e..dus .con eguale pertinacia corre- 
vano, il pallio della mano di Camilla. Uno si 
| affidava alla sua bella uniforme, l'altro al suo 

nome. La gara aperta fino dal principio della 
stagione rimanora., sempre, sospesa. fra i due. 
| Camilla aveva forse studiato giurisprudenza sul 
| codice di Salomone. Se essa accordava. all’ uno 
di ballare con.lei un valtzer,.dopo due minuti 
eguale concessione veniva fatta all’altro. 

1 più malevoli non sapevano decidersi. per 
quale dei due ella pendesse; © l'uno. © l'altro 
| a giocar di furberia, di spirito, di sentimento, 
| por di strappare alla fanciulla un'occhiata meno 
! indifferente, un sorriso più espressivo. 

În quel momento il conte, di Vià aveva por- 
tilo la conversazione sul. tenero. 

Egli voleva, spianara il terreno, e, prepararsi. 
un soggetto di. culloquio più intimo pel momento 
in cui rimaneva al primo posto presso Camilla. 
Rovani discutera, e guardava l’nseio con la coda 
dell'occhio, con visibile malumore. Ogni più leg- 
gero rumore che poteva annunziare una nuova 
visita era il segnale della sua partenza. Oh! do- 
lore! Essere giunto fin presso a Camilla per 
dover poi partire all'arrivo d'a importano ! La 
rocca Tarpea- proprio mecantò al Campidoglio! 

Il-signor Forneri in fondo al palchétto; mito 
spettatore di quella scena, rideva sotto i bari: 
La signora Colombari ascoltava religiosamente 
il tenore. i 


SSA 
Tn na, momento si cangiò cosiffatto stato di |:suo amico ,ederi 


cose. Camilla ebbe un tremito in tatta la per- 


Però s6 Gounod non ha nulla. di francese 
— e molto menò di parigino — ci ha il.suo 
lato debole,.ne! quale è francese fino al mi- 
dollo delle ossa. 

Si dimentica d'essere membro dell'Istituto : 
non si dimentica mài d'essere commendatore 
della Legion d'onore, e ne porta le insegne 
all’occhiello di tutti i subi vestiti, sempre e 


> 


Gounod, come il nostro povero Mazzucato; 
ebbe la grande ventura d'avere per madre una 
donna di animo elevato ed assai colta nella 
scienza musicale. 

— Mio caro signore — dicevami ieri il ce- 
lebre maestro francese — se io sono qualche 
piccola cosa nel mondo musicale, lo devo a 
mia madre, Da lei imparai, ad un tempo, la 
parola e le note musicali; il dialogo ed il sol- 
feggio. Mia madre-mi parlava con una voce 
dolce come,un canto: io dovevo essere un 
musicista per forza. 

> 

Gounod perdò il padre in tenerissima eté. 

La madré sua’ — signora Vietoire Lumachoi: 
{dò a Parigi a conlinuafe i suoi studi 


A Parigi studiò prima sotto ilmdesiro Reéhè, | 


poi sotto il celebre Halévy, nel conservatorio. 
Studiò, assai;, scrisse. moltissimo; ma amò 
sbcorà di più : amò una gentilissima signorina, 
che fece sun sposa prima d'aver raggiunto 
l'apogeo della sua celebrità. ,. ge 
La sposa di Gounod è la figlia dell’illustre 
pianista Zimermaon, 5 
N primo melodramma d'importanza da lui 


musicato fu la Safo ; interpretato con brillante © 


successo al Grand-Opéra di Parigi. 

Nel 1858 musicò, Le cheur. d'Ulisse, tolto 
da un dramma 
Thédtre-Francais per la prima volta. 

Musicò nel 1854 La Nonne sanglanie, che 
ebbe ottimo successo dil'Opéra. 

Nel’ 1858 scrisse l'opera buffa' Ze médetin 


malgré-lui, che fu interpretata il 15/gennaio | 
al Théaté-Lirique con un esito favorevolis- ; 


simo. 

Questo fu un vero trionfo per Gounod; ma 
un trionfo amoreggiatogli da una grande sven- 
tura:.la stessa sera della rappresentazione la 
madre di Gounod era moribonda; moriva il 
giorno dopo, 46 gennaio. 


<> 


Il 19 marzo 1859, Gounod dava allo stesso 
Théatre-Lirique il suo famoso Faust; che, 
accolto cenfreddezza dapprima; con entusiastno 
poi, doveva fare il giro del mondo e divenire 
il suo capo d'opera. 

Nel 1800 musicò Philémon et Bauchis; nel 
1801, La Colombe; nel 1862, La reine de Saba; 
nel 1864, La Mireille; che fece furore al Li- 


rique. 
Masico nel 1867 Romeo e Giulietta. 


> 


Dopo tanta fecondità in tatti i generi, Gounod 
aveva bisogno di un periodo dijraccoglimento: 


sona; î saoi otchi, fino ‘allorà semichitisi © 
come somolenti, si illuminarono di uno sguardo 
vivissimo. 

I due rivali invidiarono quell'oechiata 6 spo 
sero la testa per conoscere il fortunato mortale 
che ne era fatto segno, ma nulla videro. Di hh 
a poco un rumore di passi edi sproni si intese 
nel corridoio e cessò di botto presso l'uscio del 
palchetto. Era quello il momento fatale dai due 
rivali atteso con sì differenteraspettazione. 

Tutti volsero lo sguardo alla porta; la con- 
versazione cascò del tutto; La portà però non si 
schiuse: Camilla dette uno sguardo a sno padre; 
fa un'occhiata di preghiera, di ansia, di incer- 
terza in decrivibile. 

Il banchiere. senza scomporai .girò la molla 
della porta, spinse in fuori. l'uscio, e vide ll 

; immobile il suo giovane. amico Ven- 
turelli che s’abbottonava un guanto. _ 

IL capitàno. d'artiglieria; rosso.in viso, si fe’ 
coraggio e si avanzò, mentre' il eoaté Rovani 
silutava Camilla. Il posto. presso di lei finîa- 
néva viioto; il conte Viù era gia per conseguire 
la sospiràta meta quando il sérriso di compiacanza 
che spuatava sulle sue labbra si spense. 

Gamilla strinse Ja,mano che Ventarelli le of- 
friva © disse, voce alta: — o 

— Capitano, prenda. posto. accanto a. ms, 

Al-povero Viù, quelle parole fecero. nodo alla 
gola. Egli squaidrò con fiero cipiglio .il nuovo 
venuto; poi senza dir motto salutò anch'egli, e 


Sa, È “i PERDE 
1 cavaliere, Viò, zio del giovane conte, ed il 


Ponson, rappreseniato al | 


SE 
PE: 
viali di |, pete 
Vl ra 
4 manoscritti pon sî restituissono 
abbi viare 
ERI abbonarsi, invia vaglia posile 


GU Abbonamenti 
principiano cel-1° e 15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO ©. 10 


Fiori di Roma cent. 10 


| e'l’ebbe» dat 07: at 77; tanto più che, ripàra- 
tosi.in Inghilterra nei due anni delle sventure 
francesi, il celebre scrittore, cui sanguinavano 
il cuore i disastri della sua peiria, non sapeva 
frovare ispirazioni a_nuoye melodie. 

Dopo un silenzio di quasi dieci anni, Gounod 
uscì fuori col suo Cing-Mars, dato con im- 
menso successo all'Opéra-Comique a Parigi 
il 5 aprile 1877. 

Su questo nuovo mélodtamma, la Francia 
ha già pronunciato il suo giudizio; spetta a noi 
Italiani pronunciare il. nostro dopodomani. 


bd 

A: quale scuola musicale appartiene Gounod? 

Non si potrebbe dirlo tanto facilmente. 
un ingegno musicale originalissimo: ha idee 
@ teoriche tulte sue proprie; frasi che non fu- 
rono mai di nessuno. 

È un eclettico. Se la sua musica ci ricorda 

ualcosa, tra le reminiscenze ci troviamo a 

istanze enormi; ed alle volte si nota in Gounod 
la melodia dei nostri maestri secentisti, accom- 
pagnata dall’istrumentazione vagneriana. 


Con..Gounod è venuto di Francis, per met- 
tere.in iscena il Cing-Mars, uno dei due poeti 
del melodramma: Paul Pairson. 

1 l’altro dei poeti è M. Galette. 

Poirson è un giovane simpatico, intelligen- 
{isSimio: Ha proprio il tipò francese; anzi pare 
* ui francese d'Africa. Lo si etederebbe a prima 
| sistatm ufficiale dègli»spahié «di Costantina. 

-nAspetto marziale; fisonomia franca, serena, 

giovialissima; mustacchi folti, appuntati ; pizzo 

di barba lungo, affilato; viso ovale, fronie spa- 

ziosa; voce intuonata; accento reciso, imps 
| rativo: 

Lo-si direbbe più atto a comandare un reg- 
! gimento che a scrivere un melodramma. 


3 5 gennaio. 

Di questi ‘giorni bllerò luogo varie adunanze 
Sociaiani assai importanti. 

La Società storica. lomiBarda Stabili ail unanimità che 
16 conferenze Sieno sempre pnbbliche. Ciascuno potrà 
intervenirvi; purchè presentato da un socio. 

Tale determinazione dovrebbe essere imitata da tutte 
| lè istittizioni di tal’ genere. 
| Si procedè quindi alla nomina del nuovo presidente 

della: Società. Il commendatore Ascoli, con un brillan- 

tissimo' distorsò, fiopwghò la recessità di nominare 
| presidente dî ‘bel nuovo Cesare Gintù. 

Ciò età @tolutaffente impossibile, opponendovisi gli 
staruti della Società stessa: Fa irindî nominato pre- 
sidente il conte cavaliefe Giulio Porro-Lambertenghi. 


As 


Teri sera ebbe luogo l'adunanza: della nostra Asso- 
| eiazione costituzionale. 
Fu rieletto ad. unanimità l'antico nostro presidente 
Giovanni Vistonti-Venosta. 

Nella prossfma seduta si procederà alla nomina dei 
nuovi consiglieri. 


| Gamilla, i suoi agnardi aila porta, la visita di 
Fortunato Venturelli. 

— Dove diavolo la ragazza Forneri ha pescato 
questa conoscenza? disse il cavaliere con aria 
di disprezzo. 

— Mah! potrei chiedertelo io stesso. 

— Sai il nome di quell’officiale? 

— Mi e@hzòni! Oggi chi no:conosse uno è 
bfavo: 

— Par ‘decorato’ délla. Ctoce di Savoia, 

— Ha ìl tipo d'an Sardo. 

— 0 d'un Napoletano: 

— O di dove è: sefttaio fuori ? Io non l'ho 
tai ‘Visto in società. 

= Oggi ricevono tutti senza passaporto, 

— È un hel giorane... 

«= St. ma nu tifo da rosianzo! Non mi 
piscs. 

Il cavaliere Via si ord; il suo «mico Fede- 
ricis, mentre egli usciva, ripreso a dire. sorri- 
dendo: 

pesi Viù; quando pensi di sposare tuo 


nipote = 
— Perchè? rispose l'aliro di malumore. 
«Perchè faresti bene. a_sposarlo presto. I 
da_romanzo gono pericolosi per Ja tranquil- 
lità, delle fanciulle! e soggiunse arriccia:dosi î 
Povero Yid, .con tanti cavalli nelia scu- 


deria,, ho .pavra che. arrisi in ritardo. 
sn quel mentre il cavaliere zio, aggrittsndo 
le. ciglia pensò fra sè e sè: non c'è più tempo 
da perdere. pesare 

Îl tenore. cantava sempre... 


(Cont) 
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NOTE PARIGINE 


3 gennaio. 

Quatto mesi soltanto ci separano dall'Esposizione, e 
{nito fa credere che non avverrà come nelle prece- 
denti, specialmente quella di Filadelfia, dove l'apertura 
fa una semplice cerimonia, pérshè nulla era finito all 
giorno destinato. La Francia 0, a meglio dire, Parigi 
dimostrerà una volta di più che è insuperabile da que- 
sto punto dî vista. Seti sarà ritardo, avverrà per colpa 
degli stranieri. Ltalia, per esempio, sarà pronta? Ne 
dubito, poichè appena adesso esce di terra il compar- 
timento che le è destinato. Le nazioni più lontane sono 
ancora più indietro. In conclusione credo che la Fran- 
cia sola, e forse l'Inghilterra ‘saranno pronte per il 
primo di maggio. 


x 

Nell'Esposizione italiana, la parte artistica sarà molto 
interessante. È la prima volta che la « nuova » scuola 
italiana riunirà le prove del suo talento e del suo genio. 
In quella del 4867 si vivera ancora nel passato. 
Cerano quadri e sopratutto sculture stupende, ma non 
formavano un tutto che affermasse, neppure il princi 
pio, del risorgimento. Questa volta gli Italiani e — 
sia detto en passant — gli Spagnuoli destano fin d'ora 
un po' di quella gelosia, che è il più gradito senti- 
menio che possa ispirare un paese. Ma bisogna che 
non vi sieno astensioni. Non basta che espongano gli 
artisti giù conosciuti a Parigi, Morelli, de Nittis, Bol- 
dini, Michetti, Dalbono, Tofano, Pasini, Rossi, Genuto 
e tanti altri che omelto per brevità; bisogna che 
tutti i nostri più grandi pittori e scaltori italiani, da 
Monteverde a Tantardini, da Usi a Induno, inviino le 
migliori cose che hanno fatto dal 1867 in poi. 

x 

Boldini — disgraziatamente — ha le sue più belle 
tele în America ; d'altronde egli, per'una bizzarria tutta 
sua, non ha mai voluto esporte. Sarà un grave danno. 
In compenso, De Nittis riunisce sedici o venti dei suoi 
quadri riali, e vi vedremo le sue tro ma- 
niere: i quadri « napoletani », i « parigini » e gli 
inglesi », vale a dire la famosa Via a Castellammare 
che gli apri la strada alla fama, la Piazza della Con- 
cordia e le tele curiosissime nelle quali il suo talento 
versatile ha cotto al vivo l'Inghilterra, Londra, gli In- 
giesi Senza voler descrivere tutte le tele di quest'ultima 
categoria che ho veduto, dirò due parole di quella in- 
titolata La City. 


x 
La City è, come tutti sanno, il cuore di Londra; ua 
pinto ove s'affollano, s’ammonticchiano, saggio #04 
Stone 


Sul primo piano, tutti î tipi che s'incontrano nelle 
vie di Londra; l'irlandese smunta e mezza lacera, atà 
talvolta commovente come quella che fa vedere De 
Nittis; i lustrascarpe tutti infangati col loro vestito 
rosso: © sopratutto — siamo nel mezzo delle emozioni 
delle notizie d'Oriente — quel venditore di giornali 
che piega sotto il peso della sua mercanzia, e che è 
Autorniato da gente che la compra, che ne esamina il 
titolo, per risparmiare il penay. Occorrerebbe parlare 
ancora pia a lungo, per descrivere tutte le « mac 
fliiette » inglesi della City, ognuna delle quali è un 
ditîerente aspetto della popolazione londonese, e ogauna 
‘elle quali è colta con quello spirito di osservazione 
che è la qualità suprema del De Nittis. È un quadro 
che farà chiasso, e che onorerà l'arte italiana. 


XXX 

Ja un pranzo artistico ho udito raccontare ua aned- 
dolo mollo interessante sopra Pier Angelo Fiorentino. 
Si sa come egli potè conquistare lo scettro della cri- 
tica musicale a Parigi, e come se ne servisse. Non è 
più un mistero che egli, buono con gli artisti poveri 
€ principianti, richiedeva dagli altri dei segni palpa- 
bili della loro stima. È conosciutissima la storiella di 
quel tenore che andò a trovarlo offrendogli teorica- 
mente mille prove della sua riconoscenza anticipata, 
senza... passare alla pratica. Andò in Fior 
tino, parlandone nella sua appendice, scrisse di lui: 

è Il tale promeite molto, vedremo in seguito se man- 
terrà... È 

x 

La sua influenza era &Q grande — erazie al suo 
talento che lo era altrettanto — tha tutti si curvavano 
e venivano a patti con Inî. Quando dunqué Meyerbeer 


clausola era un 


x 

ll Profeta fa rappreseniafo, e venuto îl giorno sa- 
cramentale destinato all'appendice che dovéva ‘fiudi- 
èarlo, con sorpresa generale, questa on si vide L'a- 
mico comune andò disperato da' Fiorenitito a chiedergli 
la causa del suo silenzio; quegli! in risposta gli’ diede 
un bigliettino per fl « cher matire >, nel quale gli di- 
ceva che l'appenditè èra mezza fatta, ma che'e disgra- 
ziatamente » aveva perduto gli appunti, e che lo pre- 
gava di rifarglieli. Meyerbeer, con flemma inesauribile, 
li rifece, li rinviò, e rinnovò anche l'omaggio, perchè 
aveva compreso benone di che si trattava. 

Chi si merarigliasse di questo aneddoto, mostrerebbe 
d'ignorare le cure infinite colle quali Meyerbeer pre- 
parava i propri successi. Quanto a Fiorentino, egli si 
difeadeva — se qualcuno osava accusarlo — col dire 
che aveva tanto sofferto dalla cattiveria umana nel prin- 
cipio della sua carriera, che volle più tardi rifarsene. 
In pari tempo, siccome il suo cuore era eccellente, non 
lasciava mai sfuggire l'occasione di essere utile a chi 
aveva bisogno di-lni — senza aver i mezzi di dimo- 
strargli la sua gratitudine. 

I 

Il mot de la fin. 

« Il maresciallo è andato a caccia oggi a San Ger- 
mano » leggeva uno ad alta voce, e continuò: improv. 
visando: « om assure quil ne lirera que des perdriz 
TOUGES den 


Di qua e di là dai monti 


Dopo aver posta la calza sotto la cappa del 
focolare, le nove Eccellenze andatono a letto 
e s'addormeniarono beatamente invocando la 


E la Befana discase coi doni, e le calze 
riempite a caso presentavano qua e là certi 
nodi che davano loro una spiccata rassomi- 
glianza allo stivale geografico dell'Italia. 


* 


L'onorevole Bargoni e l'onorevole Magliani 
contavatro Sopra un segretario generale di zue- 
chero o di pan pepato. Conti sbagliati: i se- 
gretari generali fecero èecca. La Befana, 
quanto sembra, non è ‘abbastan: pens 
rr dei ppi const Ma r'onofevale 
'ecegliami trovò nella sua calza una circolare 
bell'e fatta,e la diramò li per li funzionari 
suoi dipendenti. ‘« Nell'assumere. l'ufficio ‘di 
règgere te' finanze dello” Stato, ‘io faccio asse- 
gramento sullo zelo e sull'intelligente coope- 
razione dei capi, ecc, ecc. ». 
se 


fana, ebl regalo un segretario particol 

che non è il preconizzato Nicola Fabrizi, ni 
pote, ma l'avvocato Pietro Chiara. L'onore- 
vole Crispi, vedendoselo dinanzi, gii disse: 


‘Tu sei Pietro, e da questa pietra io caverò 
la scintilla che farà chiara © iampanto la: mia 
amministrazione: ». 

Come si vede, l'onorevole Crispi: s'illumina 
all'antica mediante la pietra focaia. Io avrei 
preferita la luce elettrica. 

PS 


Venendo all'onorevole Depretis, la sua calza, 
arrovesciata, non gli diè che delle castagne 
secche e delle questioni fresche. Auguriamogli 
delle gengive armate în guerra da Inpi. E he 
ha grande bisogno perché... 

se 


Sarei lungo se volessi decomporre in tutti 

i suoi particolari questo perchè. Mi limiterò a 
care qua e là nei giornali, e un po” di cro- 
Teca vi melterà in caso di saperne quanto 
basta. i 
Comincio: 
L'Associazione progressista napoletana, al- 
l'unanimità, ha eletto presidente l'onorevole 
Nicotera. C'è chi vede in quest'atto la costi- 
tuzione d'un nuovo dicastero, non riconosciuto 
ufficialmente: quello degli interessi meridio- 
nali. Io non ci vedo che un partito, il quale 
avrebbe l'aria di volersi formare colle rovine 
d'un altro partito. Comunque, è affare che ri- 
guarda la così detta maggioranza: padrona di 
rsi e di mangiarsi in famiglia se così le 


piace. 
“ 
Da Palermo e da Napoli ci viene segnalato 
un risveglio di mafia © di camorra. Dobbiamo 
Nici crederviî C'è a questo mondo un'Eccel- 
nOi e decaduta cui preme di farsi rimpiangere, 
CE sentirsi dire: Si stava meglio Hi 
Sul ‘teggio! Consuilando le cronache delle 
dite cile io non Irovo cosa che ecceda le or- 
dute misure dell'umana tristizia; la situa 
zione potrebbe essere migliore, ma non è peg- 
giorete. A ogni modo, provvedano i consoli © 
$ prefetti. 
Lian curiosità 
cantile di Genovi ale 
< Allora di mellere {n macchina. veniamo 
che l'autorità municipale è penei 
a _sOpere Sella pubblica forza, nel locale delle 
Lr fatto, "îl sindaco ‘fu 


In seguito a questo 
aiiliata È giudizio por oggi ©), per render 


la trovo nel Corriere mer- 


troverà : è per questo che l'onorevole 

è stato fatto ministro, 8.10, nom occorre 
serò tutto per lui su campo. ‘è 
È Ho trovato iù quella vece la seguente no- 
tizia: ; 

*« A quanto ci scrivono, il presidente del 
Consiglio avrebbe rinunciato alla speranza di 
convocare il Parlamento entre îl mese di gen= 
naio, o almeno prima della fine del mese 
stesso ». 

A questa nolizia ci vuole la compagna per 
fare il paio, e me la porge il Pungolo di Na- 
poli nei suoi dispacci : à 

< Pare che si pensi già seriamente al di- 
scorso della Corona, all'apertura della nuova 
sessione parlamentare >. 

Tra la Nasione e il Pungolo, ecco una bella 
situazione per il marchese Colombi. 


st 


Parole colte sulla bocca dell'onorevole De- 
pretis e ‘consegnate pet la diffusione alla rosa 
dei veni iciosi: > 

‘« La condizione presente dell'Europa non 
essere certo nò lieta, nè facile, mà tutto por- 
tare a sperare che la guerra non si esten- 
derà; l’Italia aver parte. in tutti i negoziati 
senza compromettere finora affatto la sua neu- 
tralità e senza rinunciare alla:sua missione di 

ce >. 

Da tutto ciò si rilev: Pa 

Primo — che l’Italia ha una missione di 
pace. Chi l'avrebbe : mai creduto vedendo la 
guerra che si fa di giorno in giorno più ter- 
bile ? 

Secondo — che l'Italia ha parte in tutti i 
negoziati. Questo mi fa molto piacere: ma vi 
hanno parti e parti in commedia, e quelle mute 
non lusiigano troppo l'orgoglio degli attori 
Si vorrebbe, in ogni modo, sapere a quali dei 
due antagonisti che occupano attualmente la 
scena, l'italia faccia da confidente o da ser- 
vella —} 


nè 
Spiccioli della cronaca generale : 
< Si assicura che verrà creata una divisione 
erale per l'Agricoltura all'immediata dipen- 


lenza del ministero dell'interno ». (Corriere 
della sera). 

Protestò ‘contro codesta immediazione del- 
l'Agricoltura. All'interno, secondo me, spelte- 
rebbe piuttosto l'industria... meccanica. 

Pri 


ci furono 


i alte e fioche © 3 


di man con elle, per 
collegio intitolato da Maria Lu 
Non era il caso di far- tanto chiasso ; non 
si tratta che. di rendèré meno illusoria la sor- 
veglianza del “governo; osa “giusta finchè un 
Coppino dell'avvenire hon'anfiuncietà ilgrande 
principio : Libera scuola in-libero'Stato. 
se 

Un eco di Napoli. 

Si dice che, ricevendo una deputazione sa- 
lernitana, il barone Nicetera siasi lasciate fuggir 
di bocca le seguenti parole : « Cairoli procede 
col cappuccio di sant'Ignazio ». 

Sono un insulto ? Niente. affatto; semplice- 
mente uno sproposito; i compagni. di santI- 
gnazio non porlano cappuccio 1 


DA PALERMO 


4 gennaio (ore 4 112 pomeridiane). 
« Fanfulla — Roma. 
« Sequestrato città Parisi figlio ricco negoziante — 
Arrivato Minghetti. Associazione costituzionale prepa- 
ragli banchetto. 


€ Enora. » 

Vi mando originalmente il presente telegramma che 
volea ‘sin da îerî sera spedirvi, ma a causa delle co- 
municazioni telegrafiche tuttora interrotte, non l'ho 


potuto. 

Aggiungo qualche particolarità. Il giovane Ales 
sandro Parisi di anni 32 non si è più visto fino dalla 
sera del ? corrente. Assistette al teatro’ Bellini alla 
commedia del Muratori, Il Pericolo. Fu visto e salutato 
da un suo amico alle ore {1 e 4}2 pomeridiane in via 
Bara; quindi il ricatto dovette essere fra la' via Barà 
ela via Cavour (un cinque minuti di distanza) dovè 
la sua abitazione, e alla quale dovea essere sicura- 
mente diretto. Si tratta di strade frequentatissime e 
nel centro della città. Lanotte però era propizia... 
piovera a dirotto; e quelle strade erano già deserte 
alle 1048 

La famiglia non sa più dove cercarlo, e non ha alcun 
sospetto di foga o di suicidio per amore o'per altro... 
La questara è in grande agitazione. 1 ricattanti'deb- 
bono prima riperre a sicuro la loro preziosa preda, e poi 
inizieranno le trattative diplomatiche-commerciali.... cos 
c'è tempo ancora per ricevere delle lettere. La fami- 
glia Parisi da qualche tempo si ebbe delle lettere mi- 
Ratorie ; ma dall'éra Nicotera-Malnsardi non ne ha più 
ricevute. 

Tutta quarita la città è ricaduta ta un vero sgo- 
mento. , 


conto di questa dirialione di domicilio. » 

nti; ma sono proprio cu- 
pigri prati De E 
Negrolto, ora che c'è entrato. 


-e 


Nella calza della Nazione di Firenze non 


si sono trovati i milioni per îl suo 
li Zia è sicura per aliro 


ROMA 


.2, Per comodo dei contribuenti, la presidenza della 
Commissione per l'applicazione dell'imposta” sui tedditi 
di ricchezza mobile, dei fabbricati e del ‘iacinato, in- 
cominciando dal giorno 8'corrente, terrà udienza ogni 
‘martedì nell'ufficio di segreteria în Campidoglio, dalle 
ore 41 4/2 antimeridiane ad un'ora pomeridiana. 

Ciascun contribuente che abbia reclamato alla Com- 
missione suddetta può quindi presentarsi per conferire 
col presidente, esibire documenti è addurre quelle ra- 
gioni che meglio creda nel suo interesse. 

,3, Per copiosa neve caduta, sono interrotte da ieri, 
oltre Padula, tutte le linee telegrafiche della Calabria 
e i telegrammi per la Calabriav\e la Sicilia devonsi 
spedire da Napoli col mezzo della posta. 

., La Nuova Antologia, che si pubblica due volte 
al ‘mese, dà il presente sommario del 4° fascicolo di 
gennaio 1878: 1 
1 dissidi del partito clericale e le proposte del sa- 
cerdote Curci (Ruggero Bonghi). — Il poeta romanesco 
G. G. Belli e i‘suoî scritti «inediti. IL-(D. Gnoli). — 
Bianca Cappello, tragedia di E. Conrad, pseudonimo 
del principe Giorgio di Prussia. Berlino, 1877. (Andrea 
Maffei). — Il ‘testamerito’ del ’nofino, ‘racconto’ fanta- 
stico. L (Emma). — Gli scavi di Olimpia. (E. Brizio). 
— L'inchiesta industriale e la riforma daziaria in I- 
talia, fine. (I. Luzzatti). — Rassegna delle letterature 
straniiete (Angelo De Gubernatis).-— Rassegna ‘musi- 
cale (G. A. Biaggi). — Rassegna politica. X. — Bol- 
lettino bibliografico. 


Sommario delle materie eontenuto nel numero 
del Courrier d'Italie :. 

Bulletin ue. — Nouvelles politiques. — La 
politique extérieure du nobveau' ‘cabinet francais. — 
L'Italie et la question d'Orient. — L'infiuence anglaise 
A Constantinople (correspondance particulière du Cour- 
Vita, studi e letiere inedite di Lui; 


| Ornato: (G- Massari). — HighiLife. — Echos du Vatican. 


— Correspondance de Tunis. = Académies et Sociétés 
savantes. — Nouvelles artistiques et littéraires. — Ar. 
rie. — Revue scientifique. — Bibliographie. — 
Bulletin diplomatique” ét consulaire: — Néerologie. — 
Revue de la bienfaisance. — Nos informations! — Bul- 
letin financier. — Yaria: 
x°a la conseguenza di un'antica, malattia è morto 
stamani a sessantanore anni il professore Alceo Feli- 
ciani, ‘medico primario all'ospedale “della Consolazione. 
In lui sì è spento il Nestore della chirurgia romana. 
Eletto consigliere comunale, sostenne il posto di as- 
sessore con attività, coscienza e sapere non comune. 
Egli destinava specialmente la sua scienzà a sollievo 
fferenti. poveri-"zî quali gratuitamente, ‘e tuiti i 


Fra le' molte memorie scientifiche scritte dal profes- 
sore Feliciini, ve n'è ‘una inedita ‘sopra l'aulo-plastica 

Oltre a una varietà enorme d'istruimènti delle’ pro! 
fessione, oltre a una biblioteca ricca di, volumi diversi 
e rarissimi, il professore Feliciani lascia una collezione 
di marmi raccolta da lui stesso con molto sapere, e 
che ha figuraio già con lode all'esposizione di Vienna. 

Le esequie avranno luogo con pompa mercoledi: alle 
ore 4 pomeridiane. 


3°, Sabato sera il Circolo degli artisti tedeschi ebbe 
la Sua festa per la Befana. Comparvero in costume i 
tre re, per prendere parte ad uno scherzo carnevalesco. 
Verso la mezzanotte fu.illuminata la fontana di ‘Trevi 
a fuochi di bengala; Le sale del Circole; erano: affolla- 
tissime sino alle ore del mattino. Intervennero alla festa 
l'ambasciatore di Germania, signor di Keudell, e tutti 
4 consiglieri ed altachés dell'ambasciata colle loro sì- 
guore. 


NostrE JurormazionI 


Fino da sabato Sua Maestà il.Re Vit- 
torio Emanuele si trovava gravemente in- 
disposto. Fu telegrafato subito al profes- 
sore Bruno, il quale giunse ierî da Torino 
alle 2 pomeridiane. 

I sintomi di una febbre miasmatica si 
complicarono con quelli di una pleuro- 
‘polmonite acuta, la quale ha attaccato spe- 
cialmente il polmone destro. Nella gior- 
nata d’ieri la malattia di Sua Maestà si 
aggravò, seguendo però il suo corso na- 
turale. 

La notizia della malattia fu conosciuta 
solamente nelle ore pomeridiane di ieri, 
quando sì seppe che Sua Maestà il Re 
non avrebbe assistito al pranzo diploma- 
tico e che il principe di Piemonte avera 
dovuto rinunziare a recarsi a Firenze ad 
assistere ai funerali del generale La Mar- 
mora. î 

Jeri sera fu pubblicato îl bullettino se- 
guente: 

Sua Maestà il Re fu colto ieri da un forle 
accesso di febbre, al quale tenne dietre lo 
avalgimento di una pleuro-polmonite destra; 

L'andamento della febbre fa temere una 
complicazione malarica.. Nella. notte Sua Mae- 
stà potè riposare qualche ora con profaso su- 
dore e leggero alleviamento dei sintomi. 


Verso le ore 2 pomeridiane di oggi vi fu 
una esacerbazione febbrile. 


Roma, 6 gennaio 1878; ore 9 pom. 
Firmati © BRUNO, BACCELLI, SAGLIONE. 


Le notizie di stamani erano abbastanza 
rassicuranti, senza. cessare d'essere gravi. 


Coll'aiuto: di qualche calmante, Sua Maestà 
ha potuto godere per qualché mezz'otà, 


è 


durante la notte, del beneficio del sonno» 
come risulta da questo bollettino comuni- 
cato stamani ai giornali: 


. M. passò una nolte relativamente tran- 

la, confortata da qualche mezz'ora di sonno. 

La febbre continua il suo movimento ascen- 

dente in armonia col processo della pleuro- 
polmonite destra. 

Roma, 7 gennaio 1878, ore $ antimeridiane. 

Firmati: BrUNO, BA&cELLI, SAGLIONE. 


La costituzione robusta e sanguigna di 
Vittorio Emanuele fa sì che i sintomi di 
una malattia acuta si presentino în lui 
con straordinaria violenza. Le notizie ri- 
cevute più tardi ci confermano nell’opi- 
nione che le stato di Sua Maestà, pure es- 
sendo grave, non autorizza fortunatamente 
ser timori. 

Ci viene detto che fu chiamato da Fi- 
renze l'illustre professore Pietro Cipriani. 


Ieri sera vi fu a Corle il consueto pranzo 
diplomatico, al quale erano invitati gli amba- 
sciatori, i ministri plenipotenziari e tuttii capi 
di missione degli Stati esteri accreditati presso 
il nostro governo. 

Sua Maestà il Re essendo ammalato non 
potè assistere al pranzo, e delegò a far le sue 
veci Sua Altezza Reale il principe Umberto. 

Dopo pranzo i Reali Principi tennero cir- 
colo, e conversarono affabilmente con tutti gli 
invitati. 


Gi viene assicurato che nessuna potenza ha 
rivolto alla Russia una domanda formale per 
sape precisione quali siano le condizioni 
estegoriche che essa ha poste alla conchiu- 
rmistizio con la Turchia. Nell’u- 

wardo al governo russo, le po- 
tenze intendono riservarsi il diritto di pretendere 
che nessun compromesso delle vertenze orien- 
tali sarà definitivo senza il loro coneorso e 
senza il loro consenso esplicito. 


sione di w 


sare questo ri 


Nel mondo politico si annette molta impor 
tanza alla nomina del signor Fournier ad am- 
francese a Costantinopoli, e di sir 
Enrico Elliot ad embasciatore britannico a 
Vienna. L'uno e l’altro diplomatico hanno una 
enza speciale delle cose orientali, e la 
nomina é perciò considerata come assai 
ificanie. Quella del Fournier indica che la 
cia, avendo date le più franche assicura- 
i suoi intendimenti pacifici, non crede 
«bblighi a perseverare nel contegno 
sione che ba serbato dacchè fu sciolta 
renza di Costantinopoli, e quella del- 
VElliot indica ehe il governo britannico vuole 
promuovere il maggiore accordo col governo 
ausiro-ungarico, riflettendo che gli interessi 
inglesi sul Bosforo collimano con gli interessi 
rici sul Danubio, e che perciò le 
hanno obblighi comuni e comuni 

interessi nelle questioni orier.iali. 


conc 


zioni 
che ciò 
di ast 
la ci 


A rappresentare il principe Umberto alle esequie del 
generale La Marmora è partito per Firenze il suo ai 
tante di campo maggiore conte Giannotti, al quale si 
uniranno îl conte Tommaso Cambray-Digny e îl conte 
Alessio Pandoltini, gentiluomini di Corte di Sua Al- 
tezza Reale la principessa Margherita a Firenze. 


Appena ricevuta la notizia della merte del generale 
La Marmora l'onorevole Don Emanuele Ruspoli, ff. di 
sindaco di Roma, indirizzava al sindaco di Biella il se- 
guente telegramma : 

« A nome di questa Giunta municipale e della città 
di Roma esprimo sensi viva condoglianza per dolorosa 
perdita grande concittadino Alfonso La Marmora. 

« Giunta municipale si propone onorare degnamente 
gloriosa memoria » 

Il sindaco di Biella ha risposto: 

< Interprete sentimento municipio e cittadinanza 
Bielia ringrazio commosso per condoglianze espresse 
da V. S. a nome cotesta nobilissima rappresentanza 
municipale e ciltà per decesso nostro grande concit- 
je « Pel Sindaco - Rue. > 

Ieri îl consigliere municipale duca Leopoldo Tor- 
lonia è partito per Firenze, dove rappresenterà jl mu- 
nicipio di Roma ai funerali del compianto generale. 

Il ministro della guerra si è reeato a Firenze a rap- 
presentare l'esercito ai funerali del generale Alfonso 
La Marmora. isso 

Gli amici intimi e più antichi dell'illustre estinto si 
sono recati a rendergli gli estremi onori. Con questo 
scopo sono partiti ieri da Roma il deputato Domenico 

Berti, îl senatore Alfieri, gli onoreveli Barracco e Mas- 

sari ed il conte Achille Arese. 


L'Associazione costituzionale romana ha telegrafato 
all'onoresole avsocato Mari, presidente dell'Associazione 
costituzionale di Firenze, perchè volesse rappresentarla 
ai funerali dell'illustre generale. È 

L'onorevole deputato marchèse' Inrontri, vite-presi- 
dente di quella Associazione, ha telegrafato iu risposta 
che, per assenza dell'avvocato Mari, avrebbe di buon 
grado assunto egli stesso l'onorerole incarico. 


(i scrivono che nel circondario di Monteleone la 
pubblica sicurezza naviga da qualche tempo in cattive 
A Pizzo i ladri possono scassinare e rubare i ma- 
@nizini nel centro dell'abitato, senza tema di essere 
scoperti. Notti addietro avvennero due di questi casi, 
& danno di un tal Donato nella sua rivendita di sali 
€ tabacchi situata nella piazza principale, anzi unica 
del paese, e di un tal «Murmura nella sua bottega di 
calzolaio. 

In Nicotera, altro capoluogo di mandamento, è stata 
derubata la cast del signor Montalto, agiato proprie 
tario di quel comune. HU 


Dopo lo scioglimento del ministero d'agricoltura, in- 
dustria e commercio fl Museo industriile italiano di 
Torino è passato alla dipendenza del ministero della 
pubblica istruzione. 

Ci vien riferito che sia serio intendimento del mi- 
nistro Coppino di dare a questo importante istituto un 
vigoroso sviluppo, e ciò verrebbe comprovato dal primo 
suo atto, quello cioè di inviare colà in qualità di se- 
grelario capo un funzionario distinto e conosciuto quale 
è il signor cavaliere avrocato Ginseppe Benzo. 

Il ministro guardasigilli ha concesso al vescovo di 
Boiano il regio ezeguatur. Il vescovado di Boiano non 
è di nomina regia, e quindi il regio erequatur è stato 
connesso alla bolla d'investitura. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, 7 gennaio. 

Le sere passano ed i trionfi della Forza del destino 
all'Apollo si succedono. 

Si succedono malgrado le scempiaggini del libretto 
che ne contiene una infinità. Come immaginare infatti 
a prima vista un’opera seria, imbastita sopra un'azione 
a cui serve di nucleo principale una donna che sì fa 
monaca in un convento di frati? 

Eppure il successo non potrebbe essere stato più 
completo. Ieri sera, terza replica, l'Apollo era pieno 
core alla prima rappresentazione. 

Contro tuite le tradizioni, La forza del destino ha 
scongiurato quest'anno la iettatura. Sor Cencio è pro- 
prie un uomo fortunato: a0n ‘gli ‘bastava da 
quest'anno ha avuto perfino la fatalità dalla sua. 

Del resto sarebbe saipossibile pretendere per la Forza 
del destino un'esecuzione che nell'insieme sia migliore 
di quella dell’Apollo. Mettete ipsieme la Brambilla- 
Ponchieili, il Kaschmann, il De Aagelis, la, Bonbeur, il 
Vaselli ed il Bettarini, e ditemi poi se con una mezza 
serqua di artisti come questa, non vi è di che giu- 
stificàre qualunque ‘trionfo, e di che ammorbidire il 


Loreley, the fa ridere ogni sera di più. 

Sfido fnfatti a trovare una più solenne esposizione 
di corbellerie. Bisogna dire che se sor Cencio ha vo- 
Iuto daré-quel ballo come regalo di befana, non po- 
teva fare una scelta migliore. 

Vè dentro di tutto un po": il telefono, la famiglia 
dei vampiri, le spighe danzanti... non ci manca che 
la testa del desapitato parlante e poi si direbbe d'es- 
sere a piazza Navona 

meccanismi 

Oh! quella gigantesca saliera dell'ultimo quadro 1. 
ehe bella saliera... 

* 

Jacopo mi scrive da Torino: 

< La Donadio nella Sonnambela non parve quel mi- 
racolo d'arte che fu davvero nel Barbiere. ln quest'o- 
pera ho veduto sorgere come astro luminoso il tenore 
Gazul e impallidire un momente la Donadio. Per sua 
fortuna il rondè finale, nota che non era îa voce, lo 
potè cantare con tanto slancio, con tanta bravura che 
la folla del Vittorio, ridotto quasi tutto a sedie chiuse, 
lo volle riudire tre volte. È un tris che non mi capitò 
mai eosì deliziosamente alle orecchie dacchè portò cal 
zoni e la cui eco durerà un pezzo nella memoria dei 
deliranti torinesi. È partita e Bio la conservi e ce la 
ritorni presto in salute ed in vena >. 

* 

A rivederci questa sera al Valle. 

Îa compagnia Bellotti-Bon n. 2 dà per la prima 
volta Le due dame di Paolo Ferrari: 


La Realé Accademia filarmonica è stata in dubbio 
se dovesse sospendere la esecuzione delle Quattro sta- 
gioni di' Haydn che sì daranno questa sera all'Argen- 
tina, a ‘causa della malattia di Sun Maestà 

Ma per le tranquillanti notizie avute è stato deciso 
che l'esecuzione avrà luogo. 


BORSA. DI ROMA 


1 gennaio. 
Le Berse estere di sabato portarono variazioni sen- 


dolorosamente colpita tutta LItalia, ed alla quale chi 
frequenta Ja Borsa è sensibile’ quanto le altre. clagsi di 
cittadini. Gli uomini d'affari fanno gli stessi voti ché 
fare totti gli Italiani per una pronta e com- 
guarigione del Re Galantuomo. 

Sebbene Firenze ci mandasse 77 87 112 per: prezzo 
della rendita, da noi si 2.77 9748 per seen= 
dere fino a 77 90 e chiudere a 77 95 fra danaro e 
lettera. 


i sono in sensibile aumento. 
Francia 109 25, 109; Londra 27 34, 27 2. 
Pezzi da venti franchi 21 94, 21 90. 


Veritas. 


UN RIMEDIO A BUON MERCATO. 


© langhe a guarirsi 6 che quantità di decotti, di sci 
roppi è di medicamenti vi ‘abbisognino per raggi 

gere lo scopo. Dippiù, nesuno ignora che un'infred- 
datata trascarata finisca spesso col degenerare in 
bronchitide quando mon sì trasformi in tisi polmo- 


Serg e stato la 
tal quale è, a cagior 


catramo di Gayot, prese al 
‘un’ sollievo rapido è 

a guarirà in poco tempo 

© la bronchitide. Si può 
arrestare ed è guarire la tisi 


t13i 


saprebbe abbastanza raccomandare quasto ri- 
le papale, eee, tana per la ma ll 
li suo ‘mercato. Infatti, ogni boccetta 


EE 


stampatà in tre colori. Qneste 
i trovano nella maggior parlo della 


della Legazione Brilamnica di Sinîmberghi, Domenico Gar- 
neri, Ottoni, Gualterio Marignani e Marchetti Selvaggiani. 
Cortì e Bianchelli, via Frallima, 66.” 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


FIRENZE, 7. — Il Consiglio dell’Associa- 
zione costituzionale toscana ha deliberato 
un indirizzo all'erede di La Marmora, non- 
chè di prendere parte al trasporto funebre 
e di aprire una sottoscrizione per un mo- 
numento. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VENEZIA, S. — L'Adrialico pubblica un indirizzo 
a Kossuth, in data di Leopoli, che dice firmato da pa- 
reochie centiiia di Polacchi. 

L'indirizzo ringrazia Kossuth delle sue sigipatie verso 
la Polonia, chiama l'Ungheria e la Polonia nazioni so- 
relle, affermià- che esse sono chiamate a difendere gli 
interessi dell umanità e della civiltà în Oriente; pro- 
clama che i due popoli devono essere arbitri dei loro 
destini. 

FIRENZE, 5. — ll generale La Marmora è morto 
circondato dal nipote, principe di  Masserano, dal co- 
lonnello Crespi, già suo aiutante, e dal professore 
Aimo. Prima di morire espresse parole affettuosissime 
verso l'Italia e la dinàstia che ha tanto amate. Ignorasi 
il giorno del trasporto. 

CADICE, 5. — È partito per la Plata il postale Eu- 
ropa, della Sosietà Lavarello. 

PIRTROBURGO, 5. — Il Giornale francese di Pietro- 
burgo fa asservare la flagrante contraddizione fra il di- 
scorso di lord Carnavon e le violenti dichiarazioni dello 
Standard e soggiunge che i nuovi interessi particolari 
dei quali parla lò Standard continuano ad essere in- 
definiti, e sarebbe desiderabile di conoscerti. 

I giornali riproducono le dichiarazioni del Morning 
Past che il governo inglese abbia deciso di domandare 
al gabinetto di Pietroburgo sotto quali condizioni i 
comandanti russi ricevettero l'ordine di accordare alla 
Porta l'armistizio, e dicono che questa ingerenza, qua- 
lora si confermasse, sarebbe un pretesto per eccitare 
l'opinione pubblica in Inghilterra contro la Russia, co- 
stringendo questa ad opporre un rifiuto. 

FIRENZE, 6. — La salma del generale La Marmora 
sarà trasporiata lunedì, alle ore 3, a Biella, ove le si 
preparano solenni onori. 

PARIGI, 5. — È smentito che il generale Rorel, mi- 
nistro della guerra, abbia presentato le suo dimissioni. 
Egli sì trova d'accordo coi suol colleghi su tutte le 
quistioni che il gabinetto ha esaminate. 

BERNA, 5. — La conferenza internazionale per la 
riorganizzazione dell'impresa del Gottardo rimase senza 
risultato. Furono assicurati tre milioni e mezze contro 
gli otto milioni domandati.. Fa. deciso che la Commis- 
sione debba nuovamente domandare la partecipazione 
delia Confederazione. 

PIETROBURGO, 5. — L'Agenzia russa, parlando del- 
l'asserzione del giornall ministeriali inglesi che la Rus- 
sia può conchiudere direttamente eolla Porta un ar- 
mistizio, ma non la pace, dimostra. che. l'armistizio è 
impossibile, se prima non sieno accettati i preliminari 
della pace, 

PALERMO, 6. — Nella notte del 2 al 3 è sparito il 
giovane Alessandro Parisi. Ignorasi se egli siasi nascosto 
volontariamente, ovvero se si tratti di un suicidio, non 
avendo la famiglia ricevuto alcuna lettera di ricatto. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Il granvisir Edhem pascià 
diede la sga dimissione, la quale non fa accettata. Egli 
si recò oggi alla Porta e continua nelle sue funzioni. 

Mahmud Damat pascià diede la sua dinrissione e do- 
mandò in una lettera di poter recarsi alla Camera per 
rispondere agli attacchi. 3 


Casa di lavoro, e una cospicua somma per la facciata 
del Duomo. 

PARIGI, 
senza incideni 

LONDRA, 6. — Forster, parlando agli elettori di 
Bradfort, approvò la convocazione anticipata del Par- 
lamento per avere delle spiegazioni; non ‘crede che esi- 
stano dissidenze fra il gabinetto ed il paese, disse che 
i liberali approvano la condotta di lord Derby edi lord 
Carnavon, e che non havvi alcun motivo che l'Inghil- 
terra prenda parte alla lotta. 

LONDRA, 7. — Gladstone diresse alla Associazione 
liberale di Sheffield una lettera, nella quale dice che 
la situazione in Oriente non rende necessaria una azione 
dell'Inghilterra. 

Il governo inglese mise l'embargo ad un vapore ca- 
rico di'cartuccie per la Turchia. i 

Lo Standard ha da Vienna: 

€ Russi convocheranno wma Dieta di notabili bul- 
gari per discutere gli interessi della Bulgaria. > 

Dispacci da Bucarest al Times e al Daily News ri- 
portano la voce che il generale Radetzky abbia varcato 
il passo di Scipca. 

Il Times consacra il suo primo articolo in elogio del 
generale La Marmora;-dicendo che, senz di lui, l’opera, 
del conte di Cavour sarebbe stata impossibile. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Il ministro della. gui 
Reonf pascià, assume il comando in capo delle fori 
turche in' Europa. È 

Chakir pascià si ritirò a Slatizza. 

La Porta domandò un armistizio col mezzo dell’In- 
ghilterra, ma ignorasi finora sotto quali condizioni. 


— Le elezioni comunali ebbero luoge 


BowaveNTORA Severna, gerente responsabile. 


MAISON DE CLUNY. Voir è la 4me page. 
Splendidi regoli del Mondo Elegante 


Chi si cssocierà per un amino a questo 
giornale di mode — che conta quindici 

i di vita, e che per la sua eleganza 

fu premiato alle esposizioni di Vienna 

è di Torino, îl quale ogni settimana 

contiene, oltread una amena letteratura 

un magnifico figurino colorato di Pa- 

rigi, numerose è svariate incisioni, pa- 

trons, modelli tagliati, lavori di fami 

glia — riceverà fmregalo : 1° Una 

‘bellissima Strenna, a cuì hanno collabo- 

= rato Gherardi Del ‘Testa - Castelnuovo 

— il Pompiere e Jacopo del Fanfulla il professore De Gu- 
bernatis - Neri Tanfuéio — Cesare-Donati — Regaldi — 
Medoro Savini — S. Carlevaris, ecc., ecc., rilegata alla 
Bodoniana, con copertina in rilievo. 2° Un ricco Album di 
ricami contenente 300 iniziali, écussons, lavori, stemmi 
gentilizi —anch'esso elegantemente rilegato. Inviare diret- 
tamente un vaglia di lire ® all'Ammistrazione del 
Mondo Elegante — Toriue, Via Montebello, N° 24. (3879) 


lc di see® Obbligazioni), 


= Società Anonima per la Bonifica dei terroni 
Vedi acviso in quarta pagina. 


Nuovo Giornale Economico Finanziario 


LA FINANZA 


vista della Borsa, del Cemmercio e dell'industria 


esce ogni Giovedì 


Contiene articoli di economia politica, informazioni 
sulla vera situazione delle Banche e Corpi Morali. 
Pubblica tutte le estrazioni ufficiali Nazionali ed Estere. 
— Fa gratuitamente per gli abbonati la verifica delle 
estrazioni, gl'incassi di premii, coupons, ecc. 

L'abbonamento annuo è di sole L. 3,50 

per tutto il Regno. 

Dirigersi all’Amministrazione del giornale in Milano, 

Via Bigli, N. 1. (3925) 


GIULIO VERNE 

Non vi è miglior lettura dei romanzi scientifici di Giulio 
Verne. Le edizioni illustrate, eleganti ed economiehe delle 
qualiro ultime sue opero celebrate si mandano a chi ne fa 
richiesta all'Emporio France-Italiano, 15, via S. Mar- 
gherita, Milano, con vagiia o. francobolli: 

IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 vol. con 102 ille 
trazioni, costa È. 3,10 — IL GRANEELLOXR, con d 
ilustr., L. 4,40 — L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. ton 
150 illustr. 4,80 — MICHELE STROGOFE, 2 vol. con 
88 illustr. L. 2,90. 


VENDITA 
per pochi giorni. 
ROMA 
Via del Corso, N. 35 


Grande Magazzino 


UGGRLLI ESOTICI 


GABBIE DI LUSSO 


Papagalli, Cacatoa,Scimmio, Area, Ferochel 
Fagiani dorati ed ntati. Uocellini ‘ioi 


colori dell'Asia. Africa, Ameri n 
stralia, Grande scelta di Canarini — Coni 


spondente con i primari giardîni massi 
tazione #Etroper Si acol 


ii 

CGOPERE 

da letto, da viaggio e da cavalti 
IN SETA E CASCAMI DI SETA 
della lunghezza di metri 1,50. 

Coperto mists a L. 7,59 — 8— 8,50 — 9010 
Id. di 1° qualità .. . . L29t 
Id. Scozzesi <a 3 2B5- 
Id. Algerine” ar 
Id. doppie finissime a disegni >» 35— 
Deposito a Firenze sll’Emporio Franco-Haliano 

C. Fiozi e C., Via dei Panzani, 28, 


5 20 
| Via Tornabuopi 


SOCIETÀ ANONIMA 


PER LA 


BONIFICA DEI TERRENI FERRARESI 


con sede in Torino, via Bogine, n. 8 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Torc-igiani, comm. prof. Pietro, dep. al Parlamento, Presidente.) 
ninna Dati terze, senziore del Ragno, Vics:Presient, 
Pesron comm. ing. Amedeo, IU. 
Borella comm. ing. Candido, n 
De Lungo Ulisse, della Casa Cutbill Son e De Lungo di Londra, id. 
Guastalla car. Israel, di Modena, id. 
Henfrey Carlo, di Londra, id. 
Longridgo ing. L A. di Londra, Avminist. 
Malvano cav. Alessandro, 14 
Pariani avv. Antonio, direttore della!Banea di Torino, i 
Vercellone Benedetto. dalia casa GB. Vercellone e figli di Torino, id. 
Canana barone avr. Ernesto, Censore 
Marchetti comm. avv. Luigi, id. 
Messi cav. avv. Giuseppe, id. 


EMISSIONE 
Approvata con R. Decreto 26 agosto 1877 
di N. 8,000 Obbligazioni di italiane L. 500 caduna,| 
srottanti L. 25 all'anno, pagabili trimestramente in TORINO, 
FERRARA, MILANO, PADOVA e VENEZIA, al 1° gennaio, 
1° aprile. 4° luglio, 1° ottobre, în L. @. 25 per trimestre, con go- 
dimento dal 1° gennaio 1878, rimborsabili con L. 500 in 45 ànni,| 
mediante estrazioni semestrali a partire dal 1° luglio 4878. 


Prezzo d'értissione L. 420 ridotte a sole Lire 398 


MAISON CLUNT- AGRO 


Nouveautés en tous genres pour cadeaux, étrennes et amet 
anglaises et frangaises. Jeux et Jouets fins pour enfants. 


i lletier, 
Entreprise d’amenblements complets, sut échantillons et dews, pour la maison G. dé Lesmatis et C. Collet, 29, rue Le Pelletier, 


> 30, — al 4 maggio 4878, meno L. 6.25 
per trimestre interessi dal 1° gem 
21 34 marzo IST8, chi si computano! 


come soniante » 43.73; i 

< ‘110. — al 4° luglio 4878, meno L. 6. $5 per 
trimestre interessi dal 1° aprile al 
30 giugno 1S78, che sì compulano 


‘al 1° settembre 4878: 


Chi verserà l'intero prezzo all'atto 
della sottoscrizione godrà inoltre 
9. 30 è quindi pagherà sole L. 398 


L..308.00 

tn coso di esiberanza di sottoscrizioni, avrà luogo una proporti 
nale riduzione. 

‘Le ckibligazioni libefate per intero alla sottoscrizione avranno la 
preferenza. 

Esse surammo dl Postatott 0 3 


il bonifico Ti 


jafinative, a scelta dell'acquirente. 


La Società, costituita col Capitale di otto milioni in 
interamente versato, possiede nella provincia di Ferrara. 
1,30-£ di terreni fra i più feraci di quella ubertosissima 
‘genere di coltura, esenti per legge 6 


supe di anse ol n 
Togle Negli ettari affittati o conceduti in enfiteusi 
estati 261 chh un reddito medio di annue . . . L 
Riina 
Persi 


È per da 
risulio di sto! vasto 
Azionisti. sella sua adunanza delli 1 


bale dephsitato nei minutari del notaro Cassinis per 
successivo, detiberò di destinare particolarmente al servizio di dettel 
Obbligazioni (interessi ed ammortamento) le annualità a percepirsi] 
dalle preinditate enfiteusi di ettari 3.184 in annue L. 287,227. 14, 
mentre a que! serrizio occorrono sole annue L. 225 mila. 

Lo sequisto delle obbligazioni della Società costituisce dunque un 
impiego di danaro dei più sicuri, e nello stesso tempo dei più utili. 
anche pel garantito rimborso in pòchi anni e pel premio certo di! 
L. 102; vantaggi questi di cuî non godono altri titoli congeneri, seb-| 
bene il loro preziò d'acquisto sia in giornata molto più elevato. 
La sottoscrizione è aperta noi giorni 7, 8, 9 e 10 gennaio 1878in | 

ALESSANDRIA peso la Banea Pi = ASTI, le Banche Unite] 
è le Succursali dove queste sì ivorano: BERGAMO, la Banca Berga-| 


Barica Biellese; BOLOGNA, la Banca 
COMO Teodoro] 


I Bosio: GEN 


NOVA, la Banca di Genova ei Ag. del Ba 
4 Sete di Tufino; LODI, i signori Cremonesi © Sori: MANTOVA. 
Gaetano Bonoriss MILANO, Vogel et Comp.: MODENA. A. 
NOVARA cla Banca Popolare: PADOVA, la Banca Vi 

Varaniffi Giuseppe: PINEROLO, la Banca di Pinerol 
Luigi Ponti; ROVIGO, Ferdinando Marchi; TORI 


Torino = il Banco di Sconto è Sete — la Banca Industriale Sala 
ino — la Banca della Picoile Industria e del Commercio — È 
bieisser e Comi 


iccursali dove queste si trovano — la Ilanca di| 
la Binta di Verceli è le Succursali] 
dote quesie'bi Wotao; VERONA, i Figll‘di Leudadio Grego. | 
AVVERTENZA — È fatta facoltà di anticipare anche par. 
sialmente uno 0 più versamenti, godendo dello sconto in ragione] 
del 6 per:100 all'anno. S | 
"In deso di ritardato pagamento di alcune delle rate suite, de- 
ocprerà 8 carico del sottoscrittore moroso un interesse. dell'8 peri 
500 all'anno» e frasorsi due mesi dalla rara in rimnto, ssa 
dhe sia stato soddifatto al pagamento della medesima, sÎ. prote. 
dérd, senza bisogno di diffida qualunque 0 di altra formalita.|| 
Alia vendita alla Borsa di Torfno dei tioli, a otto rischio € pe 
Ficolo del sottassorittore moroso. 


i 


contraffazioni o n) 
nutifsrt. Mapoli: Mondo Torno e vendita ta tutte iè prize; 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista, dottere in Scienze. 


Non v'ha medicamento ferraginoso così commendevole cottib il 
Fostato di Ferro, persio tutte le sommità mediche del mondo 
intero lo hanno aoltaio con. una premura senza esempio negli 
annali delia scienza. <1 pallidi colori, ì mali di stomaco, le diges 
< tioni penose, l'anemia, le convalescente diMtile, 16 perdite 
« che e l'irregolarità di meetranzione, l" età critica nelle Donne, 
< le febbri perniciose.’ impoverimento del sangue, i tem] 
< linfatici » sono rapidamente guariti mediante questo eccellente 
composto, riconosciuto come il conservatore per eccellenza della 
sanila, e dichiarato negli Ospedali e dalle Academie superiore; a 
tutti T poichè è il solo che convenga agli 

delicati, il solo che non provochi stitichezza ed 
il #olò che non anmerisca i denti. 


Sì vende ese priman farmacie 
Saccorsle della casa Grimauit et C.. per tutta l'Italia 


in Napoli, Agente 
everale G. ALIOTTA, 56, strada DonnsIbi»a. n caga 


ll Sì Dicembre, la TIPOGRAFIA LOMBARDA di Milano, ha pu 
blicato in tutta Italia l’ultimo dei Viaggi Straerdinari di G. VERNE, intitolàtto : 


ATTRAVERSO IL MONDÒ SOLARE 


Avventure del Capitano Ettore Servadao 
illustrato con 97 incisioni 

L. 6, 50 I 
con legatura semplice I don legatora in ièla impressa in dò 


Il l° Febbraio comincierà in tiîtta Italia od in Franeia la pub 
blicazione d'un nuove Viaggie Straordinario di G. VERNE, eon illustrazioni, col titolo.: 


UN.CAPITANO DI QUINDICI ANNI 


Dirigersi alla Libreria della Tipografia Edisrieé Lombarda, Vis 
i i, ed ai principali Librai isf furtà Ttalîa. 3057 


L: $, sò 


iu 


ublements: Grand dépòt de majoliques italiennes, 


VARESE, la Banca di Varese; VENEZIA, la |f(@ 


EVITARE LE FALSIF.CAZIONI 


È BOYER 


nico successore 

dei Frati scalzi del Carmine 
1 Rue de l’Ahbaye 1 4 

PARIGI 


sa 
14, Bue Taranne, 14 


[cholera, la dissenteria, ecc. 


Isulia etichetta bianca 


nera che ricopre la bocsats. 


en 4 I 
alare 300, 500 © fino a 2000* 
nel Negozio di Lingeri @ Tolerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 264-280, ROMA" 


|. Sì trio l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
del niagazzino, per chiunque ne faccia; dotnande. 


EAU DE MELISSE DES CARMES 


Raccomandata daile celebrità mesiche di Francia contro l'apo- 
[|piessia, il mal di mare, i vapori, le coliche, lo indigestioni, il 


Vedere l'istruzione: — L'Acqua. dei Frati del Carmine si, trova] 
presso tutte le farmacie — Esigare la srma Seyer, che si trova 


F]orence 


Mb 


PARIS. 


L400 al giorno 


[mediante un capitale di L. 3000, 
[Serivere alle iniziali A. D. 4, 
[Milaco, ferma in posta con fran. 
[cobollo per la risposta. 2977 


Tiene aperto il concorso 1 posto 
[di Maestro di disegno a mano libera 
lo. eometrico presso questa Scuola 
[Citico popolare, al quale va anrieé| 
so l'aninuo onorario di fiorini 
[fiorini 200 quale soldo d'attività, 


FARINA LATTEA 
Nestlè 


[pa del febbraio 1818; (Lei 
i' preferenza. chi: produrr: | 
[lifica atiche nella modellatura. La 


VANZZIAS 


Dal Municipio Givieo 
Trento 23 dicembre 4877 
2 Il podestà, BELLESI 


Per evitare contraffazioni 
gare sopra ogni sentola la 


| 
Henri Nestlè | 
ela qui sopra disegnata | 
marea di fabbrica 

Vendesi initutte le pit 
Drogherie 


Sopraccigli 
tl oneri sn FAGQUA ANDREA; 
stoperate feto fi 
icosaasieitita "e oceta & tte. 
50, Rue Groie des Pets Champo, Pari». 
Degasii : Roma, Cortì e Bianelell, via 
eran», .£0, Finéata, C. Finni ©.C.. vali 


Speciatità di Durieu, Oftili e C. 


VEVEX (Svizzera) 


FARINA LATTEA ZEALENTA 
per bambivi lattanti per ragazzi e asulti 
Vendesi in scatole di 1/2 chilogramma a L. 2 italiane. 
Bari da Michele Chiarappidg Firenze da Alberto Janssen, 
fmrm.- Id. da G. Coraini, sala. Livorno, dai f.lli Corradini, 20 
V. B. Napoli da Gius. Pautasso, sals. Id. da Angele Zino, a: 


|Roma'dalla' Società Farmacentisa. Id. da Gualtiero Maignazi, 


TUTTE LE SIGNORE 


che invieriano >il pi io indirizzo ed un francobollo da 
po consentmaa perle spo di spedizione alla Direzione del 

NORNALE DELLE DONNE, via Po, n. 1, 
®° ia Torino, riceveranno GRATIS a volta di corriere 
bue /Copîe di Calendario per le Signore per 


î 


fulla non verranno certamente privarsene e manderanno subito 
la loré carta.di, visita alla Direzione dello stimato e diffuso 
|giornale torinese. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tsedicime, "sente por 
te i 


. Venezia 29 apri 

Il dott. Antonio Seordilli, giudi: il i Ve 

p> rergfiariaro giudice al tribunale di Ven: 
Cura n. 67811. 


ora Stablerstrasse n. 8. 


D) 
de Orlieé, Berlino. 
Messina 


con urià istrufione del giusco dei professore di Matema- 
tiea RODOLFO DE ORLICÉ in Berlino W. Wilhematrasse 


"Mille grazie al Sig. Professore, Î 
Fabbro della mia fortuna | 
sold petao compagno delle istrazioni del ‘professore | 
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Ad ogni lettera verrè risposta în lingna italiana. 


Apiubk CANET-GIRARD LA TIPOGRAFIA EDITRICE 
Stetti privo | pre Milano, Via TA EDITRICE Ha 
di consiglio ed ajuto || tate Topi Ep. Prezipa Gis ISO, BeUEZI 27, Diiapetio a Piaza Mercnti 
TESI fase. ito a Parigi, è, ha pubblicato il proprio 
Un Tern Vai ira re fe 


di I. 2500 | 


Ri 


Edizioni in-8° 


Guetaso Civna. 


CATALOGO ILLUSTRATO Lcs= 
STRENNE pel capo d'anno È878|» 


'merose, Stio — Legai 


© C(limitei) n. 2 via Tommaso L 
lo Gita peso lire so Groe. 


Ter 

si Ut "Ameri 
Gli Urageay @ Pira 
CE 


____—_—_=—rr—rr_—_—_—<=<—-- "| 


In Roma cent. 10 


Il presente numere si vende in Roma 
a Gentesimi dieci, e il ricavo to 
tale della vendita sarà, come abbiamo an- 
munziato ieri, destinato alla sottoscrizione 
per il monumento da erigersi in Roma per 
il generale La Marmora. 


Il nostro corrispondente Espronceda si 
è recato espressamente a Biella, seguendo 
il convoglio funebre da Milano, coll’inca- 
rico di informarci estesamente e telegra- 
ficamente dei particolari della cerimonia, 
che pubblicheremo nel nostro numero di 
demani. 


ALFONSO LA MARMORA 


Una lettera del Generale. 


Alla cortesia del senatore Giorgini, ottimo 
amico del generale La Marmora, dobbiamo la 
seguente lettera che l'illustre defunto gli di- 
rigeva, fra tante, da Baden nel 1874, e nella 
quale è reso conto d'un viaggiò fatto poco 
prima nella Russia meridionale. Se la ristret- 
tezza del tempo non ce lo avesse impedito, 
avremmo voluto darla tutta intiera autografata. 
I lettori ci tengano conto della intenzione. 


Baden, 19 settembre 1874. 
Caro Giorgim, 


Io ho più volte pensato di scriverle ; ma che 
vuole, coi miei vasti ed ambiziosi progetti che 
ho in gran parie realizzati, ero sempre in 
moto; e mi ero di più prefisso diri: f 
gli occhi il più possibile. Spero però che De 
Vecchi le avrà comunicato la lettera ch'io gli 
scriveva da Bukarest, e perciò le dirò solo che 
cosa io feci di poi. Per aver un'idea dei pri 
cipali scali del nostro importante. commercie 
dEi grani mi recai a Brajla e Galatz, ond: 
formarmi ancora della riuscita dei lavori 
trapresi alle bocche del Danubio dopo la guerra 
di Crimea, mentre ero ministro di marina. 

Sa che si adottò în gran parte il progetto 
fatto da Paleocapa, quando già era cieco. Mi 
recai poscia a Yassj, capitale della Moldavia. 

La Valacchia e la Moldavia sono paesi assai 
ricchi, e che molto assomigliano all'Ungheria 
e alla Transilvama. Passai quindi il famoso 
Pruth e mi recai in Odessa. Dopo aver ben 
visitato quella importante città, avevo gran vo- 
glia di fare una gita in Crimea, ma_ siccome 
sarei capitato là proprio l’anniversario della 
battaglia della Tcernaia, e che poteva s 
brare un calcolo mio affettato, vi rinunciai e 
mi rivolsi ai paesi che non conoscevo. Mi 
fermai 2 giorni a Nikolajeff e polei visitare 
lo stabilimento marittimo, che sembrava vo- 
lessero i Russi sostituire a Sewastopol, ma 
oltrechè dopo la guerra vi si spese pochis- 
simo, la località é di gran lunga inferiore in 
tutto a Sewastopol. 

Mi recai quindi a Taganrog anche nella 
speranza dì risalire il Don, e discendere quindi 
il Wolga fino ad Astrakan, ma le acque del 
Don erano basse, e la navigazione incertis- 
sima, per cui vi rinunciai, e dopo aver vi 
tato Rostow, città fiorentissima, mentre Azow 
e Kerson decadono, andai alla capitale dei 
Cosacchi (Nowo Ciscask) dove l’Hatamanno 
generale Crascrakuskj, mi ha benissimo rice- 
vuto, mi fece vedere ogni cosa, e mi spiegò 
quella curiosissima organizzazione tutta spe- 
ciale ai cosacchi del Don. Pensi che possono 
mettere assieme 62 reggimenti a cavallo con 
15 batterie. Visitai quindi tutte le città, princi- 
pali del mezzogiorno: Karkoff, Waronesk, 
Orel, Karsk, finalmente Kijeff gran città cu- 
riosissima quasi quanto Moska. Nel museo di 
Kijeff viddi le armi e bardature dello sventu- 
rato Mazeppa. Cosicché ho potuto farmi una 
idea del mezzogiorno della Russia come nel 
60 aveva cercato farmene una del Nord. Noi 
non abbiamo una idea della immensa e be- 
nefica trasformazione, che si sta facendo in 

‘ussia, grazie alle ferrovie, e alle vere e savie 
riforme del presente Imperatore. Checché se 
ne dica, l'emancipazione dei contadini ha 
creato da 12 a 15 milioni di proprietari, che 
alle idee socialiste non potranno più aderire. 

«10 seppe, ad eccezione di poche località 
igmo tutte coltivate, e che grani! Ho parlico- 
mente osservato da Nikolaieff a Kremezach, 
Una pianura come da Torino a Bologna, tutta 
coperta di grani tagliati o da tagliare, come 
un sol campo. E già vi sono introdotte mol- 
tissime macchine sia per tagliare che per bat- 
; credo in proporzione più che da noi. Le 

i: poi sono in Russia più comode che 
in tatto il resto di Europa, e gl’impiegati e 
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conduttori talmente corlesi, ch'io inme stesso 
arrossivo, pensando ai nostri, così scortesi e 
sgarbati. 

ll governatore di Kijeff mi volle anche a 
pranzo, e fu gentilissimo. Passai poi quasi una 
seltimana dai Boutonrlin, che hanno un im- 
menso e ricchissimo podere in Kurlandia. V 
hanno anche 2 fabbriche di panni e 2 di zuc- 
chero. Mi fermai quindi due giorni a Lemberg, 
uno a Krakovia, uno a Oimutz e arrivando a 
Praga speravo irovarvi l'arciduca Alberto, ma 
le manovre erano terminate il giorno prima, 
e l'arciduca essendo partito per Vienna, 
era più il caso di corrergli dietro: mi limitai 
a scrivere al generale Pirrel, perché volesse 
esprimere a SA. L il mio dispiacere di averlo 
due volte mancato. Se ella per caso ha qual- 
che cosa a dirmi mi voglia scrivere a Parigi 
Hotel Vouillemont, rue Boissy d’Anglas ove 
starò fino al 28. Altrimenti mi voglia dare delle 
sue nuove a Torino, Hotel Trombetta via 
Roma. Di De Vecchi non ho più sentito parlare. 


Se è a Firenze lo saluti. Le stringo la mano. 


af 


La Marmora erdinatore. 


Non si crea un ese in un paese che, 
come il Piemonte, aveva sopratutto bisogno 
di esercito, sonza un grande spirito di abne- 
gazione e Senza una volontà di ferro. 

La Marmora possedette al più alto grado 
queste due virtù. 

In quel tempo di rigenerazione, nel mini- 
stero della guerra non si faceva distinzione 
fra il giorno e la notte. Vi si vegliava allora 
forse ancora più che non si vegli ora negli 
uffici telegrafici. 

E fu a forza di veglie e di studi che in 
cinque anni La Marmora potè provare in 
Grimea che l’esercito piemontese era un eser- 
cito modello. 

Chi ha potuto prima di lui, in Europa, ope- 
rare un tanto miracolo? 


x 


Per arrivare a un si grande risultamento 
egli ha dovuto sacrificare, non solo la sua per- 
sona, la sua salute, ma anche gli affetti più 
cari e più delicati. 

Né amicizie, né vincoli di parentela, né altre 
più potenti ragioni poterono arrestarlo nella 
via per la quale si era messo. Egli sagrificò 
tutto al compimento della sua missione. In 
principio questa sua inflessibilità 


tardaroro a lasciare il posto all'ammirazione. 
La sua imparzialità doveva naturalmente trion- 
fare di ogni passione personale. 


x 


Il 2 novembre 1849 assumeva il portafoglio 
della guerra per la terza volta (le prime due 
volte Ìo aveva tenuto solo per pochi giorni !) 

Incomincia da quell'epoca la sua missione 
di organizzatore dell'esercito piemontese; e 
come egli abbia saputo compierla, lo si vide 
poi nel 1855 in Crimea e nei 4859 in Lom- 
bardia. 

L'opera sua fu lunga, ardua, penosa ; tutto 
era da rifarsi, ed egli rifece tutto, discendendo 
dai grandi principi fino alle più insignificanti 
minuzie. I suoi avversari gli affibbiarono il 
titolo di Caporale Pistagna. Que’ sapientoni 
di allora, che somigliano molto a certi sapien- 
toni d’oggidi, ignoravano che per fare un eser- 
cito, un vero esercito, bisogna incominciare, 
se occorre, dalla pistagna, come per fare un 
milione bisogna incominciare dal centesimo. 

Quanto egli fosse zelante e geloso nel man- 
tenere fra ì soldati e gli uffiziali lo spirito di 
uniformità e il decoro del contegno lo provano 
i due seguenti aneddoti : 

Un giorno La Marmora andando al mini. 
stero s'incontra con un sottotenente il quale, 
sollevati i lembi anteriori della tunica, (allora 
piuttosto lunga) se n'andava tranquillamente 
colle mani nelle tasche dei calzoni. 

— Non si tengono le mani in tasca! — 
mormorò il generale passando vicino all’impru- 
dente e senza arrestarsi. 

Dieci anni dopo il sottotenente era capitano; 
addetto al Collegio militare di San Luca a 
Milano, e La Marmora era comandante di quel 
dipartimento. 

In occasione della distribuzione dei premi 
agli allievi del collegio, il generale si accosta 


all’uffiziale ch’egli non conosceva, e sorridendo. |. 


con quella bonomia che gli era tutta propria, 
gli dice: 


n nni 


n 


Roma, Mercolodì 9 


C'onnaio 1978. 


— Capitano, teniamo ancora le mani in tasca? 
Questo incidente prova che il generale La 
Marmora non aveva miti î torti se si compia- 
ceva d'aver comune con alcuni grandi capi- 
tani, la facoltà straordinaria ‘di ritenere le fi- 
sionomie. 
* 


Secondo aneddoto. Di tanto in tanto essendo 
ministro, il generale, col pretesto di fare una 
passeggiata ‘a cavallo, si divertiva a passare 
pel poligono, ove si faceva la scuola d’appli- 
cazione pei sottotenenti d'artiglieria, e vi si 
formava qualche mezz'ora. 

Egli ascoltava, osservava e teneva conto di 
ciò che udiva e vedeva. Un giorno tutta la sua 
altenzione parve raccogliersi sopra un giovine 
sottotenente, il quale, a dire la verità, non 
sentiva molto felice vedndo i due occhi del 
‘ministro continuamente fissi su di lui, senza 
poterne indovinare il perchè. 

Ma il perchè non tardò molto ad appren- 
derlo. 

— Chi ha un metro? — chiede La Mar- 
mora, guardandosi intorno. 

E il metro è trovato. Il ministro lo prende, 
e fra il serio e il sorridente si accosta alle 
faldine della tunica del sottotenente che era 
stato oggeito della sua viva osservazione. 

— Non vede che è troppo lunga di cinque 
centimetri? 

Quei cinque centimetri di'più guastavano il 
tipo della tunica prescritta per gli uffiziali di 

lieria. 
sra una pedanteria ? 

Lò. dicano i militari che si rammentano come 
a furia di pedanterie il generale La Marmora 
portasse in Crimea dei battagiioni che sotto 
il fadgo dei Russi sboccavano per il ponte 
della. Tcernaia sulla pianura, e coi loro gui- 
doni avanti si spiegavano e marciavano contro 
al nemico in linea di battaglia colla impassi: 
bile correttezza delle riviste di piazza d'armi. 

A quella pedanteria i gloriosi soidati d'In- 
kermann e dell’Alma applaudivano dai loro 
campi, posti sulle alture. E quelli applausi 
giungevano nell'Occidente come un saluto e 
un augurio all'Italia. 


* 


Vero riformatore in tutta l'estensione della 
parola, egli eliminò gli elementi nocivi e inu- 
tili senza misericordia, e si servi senza pre- 
giudizi nè di casta nè di campanile di tutti 
‘melli che potevano servire al suo nobile in- 


favori molto gli ufficiali lombardi 
altre provincie d'Italia che si tro- 
vavano in Piemonte. Erano tutti, o quasi tutti 
giovani colti, usciti dalle università, e la col- 
tura non era stata fin là il merito principale 
di una grandissima parte degli antichi ufficiali 


e quel 


predilezione per gl'Italiani di altre 
provincie fa la prima prova del suo patrioi- 
tismo. Anch'essa sollevò da principio molti 
lamenti: ma anche qui i lamenti ron tarda- 


rono a far luogo all'approvazione. I fatti po- | 


vi finiscono sempre per convincere anche 
i più ciechi ostinati. 


La Marmora in Parlamento. 


Fino dal 1848, all’aprirsi della prima legisla- 
tura del Parlamento subalpino, Alfonso La- 
Marmora, allora colonnello di siato maggiore, 
sedette in Parlamento e vi rappresentò il col- 
legio di Racconigi. Più tardi fu deputato di 
Pancalieri, e nella Camera italiana fino al 1876 
rappresentò sempre il collegio di Biella. 

Dal 27 ottobre al 16 dicembre 1848, e dal 
9 febbraio al 27 marzo 1849 fa ministro della 
guerra: richiamato ad occupare tale ufficio il 
* maggio 1849, vi rimase fino al 5 aprile JS 
cedendo allora il portafoglio al generale G 
como Durando per andare a prendere il co- 
mando del corpo di spedizione in Crimea. 

11 26 giugno 1856 ritornò nuovamente al 
ministero, ed il luglio 1859, continuando a 
tenere il portafoglio della guerra e della ma- 
rina, assunse l’incarico della presidenza «del 
Consiglio de'ministri fino al 46 gennaio 1850. 

ll 28 settembre 1864 fu dalla fiducia del Re 
incaricato di formare un nuovo ministero che 
durò fino al 34 dicembre 1865 e nel quale 
tenne i portafoglio degli esteri. Modificato il 
ministero ai primi del 1866 mantenne la pre- 
sidenza ed il ministero degli esteri fino a 
quando, dichiarata ll recò al campo 
(20 giugno 4886) con l'ufficio di ministro senza 
portafogli presso Sua Maestà il Re. 


* 


Sal principio della sua carriera politica non 
aveva facile la parola, nè gli erano familiari 
gli usi e le forme parlamentari : alle domande 
rivoltegli, rispondeva con tuono militare e che 
poteva avere un certo caraltere dj ruvidezza. 
La vivacità del suo temperameggio lo faceva 
parere insofferente di troppo demghi ragioi 
megti e dei mezzi termini spesso necessari in 
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NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cent. 10 
un Parlamento, onde ottenere l'approvazione 
di una proposta. 

Coll'andare del tempo la sua parola divenne 
più facile; la esposizione più regolare, ed egli 
sî dimostrò più tranquillo, senza pregiudi: 
della franchezza militare che gli era pro; 


l’esercito, e più tardi difendendo la politica 
interna ed estera del gabinetto da lui presi 
duto, tenne dei discorsi veramento eloquenti, 
è improntati di uno speciale carattere di fran- 
chezza e di patriottismo. 


x 


Una delle principali vittorie parlamentari, 
riportate dai generale La Marmora quando 
era ministro della guerra, fu la votazione delle 
fortificazioni di Casale. 

Il tentativo falto nel 1849 dagli Austriaci di 
impadronirsi di quella piazza ei. un avviso 
sufficiente per non lasciarla in balia di un 
colpo di mano, e per renderia capace di una 
regolare difes 

La Camera, 
il ministero a preparare 

duta pubblica si mani 

ione contro questo 
1859 doveva salvare il 
sione. 

La maggioranza della Camera votò  final- 
mente in favore del ministero: però ci volle 
del buono e del bello per ottenere questo re- 
sultato : e non è fuori di proposito notare che 
uno degli oppositori più accaniti della pro- 
posta fu l'onorevole Agostino Depretis, ora pre- 
sidente del Consiglio dei ministri del regno 
d'Italia. 


comitato segreto, autorizzò 
lavori; ma nella 
stò una viva oppo- 
‘ovvedimento che nel 
Piemonie dall'inva- 


La Marmora serittore. 


La Marmora è stato sopratutto un uomo d'a- 
zione: ma ha pure scritto dei libri i quali, 
oltre l'eccezionale importanza dell’argomenin 
e la novità delle rivelazioni, hanno un'impronta 
affatto originale. 

I suoi scritti come i suoi discorsi s 
a molte critiche letterarie, ma peseranno molto 
nella bilancia della storia contemporanea. P. 
chè, quantunque il principe di Bismarck ab! 
tentato in pieno Reichstag di far passare La 
Marmora per un bugiardo, gli imparziali ri 
riranno sempre la memoria del defanto gene- 
rale, come quella d'un uomo leale e veritiero 
a qualunque costo. ò 

* 


I futuri biografi di La Marmora terranno 
senza dubbio gran conto dei suoi scritti @ vi 
cercheranno l’uomo, senza timore di trovarci 
dentro una maschera. 

Per me sono convinto che il La Marmora 


| ne risulterà coll’aureola dell’uomo giusto, come 


Aristide. 
x* 


Se percorro l’ultimo libro di La Marmora. 
I segreti di Stato, ci trovo dei brani carat- 
teristici per la moralità di quell’anima : 

<« Non meno devoto del principe di Bismark 
al mio Re e al mio paese, anzichè vantarmi 
di essere odiato, mi vanterò di non aver moi 
odiato nessuno, neppur il principe di Bismarl:: 
e se non ho mai cercato în nessun modo li 
popolarità, ho sempre tenuto in gran pregio la 
stima e l'amicizia di tutti gli onesti, ane! 
quando in guerra si è costreiti a combatlerli 
onorevolmente e il meglio che si può ». 


x 


« Non ho mai avuto simpatia per gli w- 
mini strapotenti e prepotenti. 

« Ma fra la poca simpatia e l’odio corre in 
gran divario: per cui, se in vita mia ho pur 
iroppo incontrato molle persone poco simpa- 
tiche, io non so d'una sola alla quale io abbin 
desiderato, e tanto meno procurato di nuo- 
cere. » 

Quale rettitudine! quale equilibrio di co- 
scienza! 

* 


La guerra del 1870 fra due potenze che tutis 
e due avevano aiutato a fer l'Italia, gli parve 
per sé stessa deplorevole, qualunque l'esito. 

< Se avessi detto una Sola parola che ac- 
cennar potesse a desiderio o ad indifferenza 
di vederla intraprendere, nè avrei eterno ri- 
morso. » 

I machiavellici rideranno di questa squisi- 
tezza di moralità politica, di questa carità in 
ternazionale; ma l'onestà è una forza anche 
in politica. 

x 


A me pare che La Marmota dicesse savia- 
mente nel marzo 1867 agli elettori di Bieil»: 
« Io credo in oggi.vera convenienza lasciar 


da banda ogni sottigliezza in affare di go- 


seno: ìl miglior modo di esser furbo e di non 
riccorrere mai a furberie. » 


x 
che în cerli casi di salute pubblica o 
di pubblica sicurezza credono tutto lecito, do- 
vrebbero riflettere a ciò che dichiarava il La 
Marmora: da 

< Impegnato circa tre anni nella in- 
grala ona è del bigniaggio, non ho mai per 
messo si ricorresse ad inganni, nemmeno coi 
briganti. » 

Molti giudicheranno che quesia sia esage- 
razione di cavalleria, se pure non ripeterauno 
del defunto l'irriverente paragone, che hanno 
adoperato di lui vivocon , Don Chisciotte. Ma 
se suardano bene, ci troveranno sotto il Ba- 
jardo senza rimproveri. 


Soldato e gentiluome. 


Se l'esercito italiano non vinse a Custoza, 
se per varie ragioni e per varie inesperienze 
le nostre divisioni non mossero contro il ne- 
mico con lla unità d'azione dalla quale di- 
pendeva la vittoria, Alforso La Marmora, ge- 
nerale non fortunato, confermò la fama di 
soldate valoroso acquistata nei giorni 9, 10, 11 
# aprile 1848 a Monzambano, a Borghelto, 
n Valeggio ed a Peschiera, e mantenuta poi 
sempre. 

All'albeggiare del 2 giugno, mentre la di- 
visione Brignone, dopo aver passato il Mincio 
si Mulini di Volte, camminava sulla grande 
strada di Villafranca, ed il cannone non aveva 
ancora detta la sua: prima parola, ufficiali e 
soldati scorgevano in lontananza  disegnarsi 
sull'orizzonte a sinistra della via i lunghi e 
vigidi profili di due ufficiali a cavallo. Era il 
generale La Marmora che, aceompagnato dal 
inte di Germagnano suo ‘aiutante di campo, 
andava a riconoscere le posizioni più atte al 
combattimento per le truppe destinate ad oc- 
spare Sona e Santa Lucia. 

Mezzora più tardi, il generale veniva a 
mettersi egli stesso alla testa della divisione 
del generale Brignone, e dopo averla fatta 
sfilare davanti al Re, la disponeva in battaglia 
contro al nemico sull’altura di Monte Croce, 
mentre le cannonate austriache cominciavano 
a piovere fitte come la grandine e moncavano 
d'un braccio il maggiore Abbate d'artiglieria. 


* 


La Marmora, con tanti. meriti, era uomo 
medesto; caso piuttosto unico che raro! 

Ma la sua era una modestia vera, non di 
quelle che si affettano con teatrale artifizio, 
come certi pudori e certe altre virtù. 

‘gli non desiderava altro se non che gli 
desse giustizia. Sfuggiva le lodi, e sopra: 
tto le ovazioni che talora lo infastidivano. 
‘o un fatto di cui fummo testimoni oculari. 
Nel 1856 il piccolo ed eroico esercito di 
Crimea entrava in Torino, dopo la distribu- 
ne della medaglia commemorativa della re- 
na Viltoria. 

facile immaginarsi con quanto entusiasmo 
fissero accolti dalla popolazione quei prodi e 
i! loro capo. Era una frenesia! I riva uscivano 
da tutte le bocche, i fiori piovevano da tutti 
i balconi. Ma il grido di Viva La Marmora 
ceva tutto, e ad ogni tratto egli si vedeva 
costretto ad arrestare il cavallo innanzi a chi 
presentava magnifiche corone d'alloro. 

Il prode La Marmora per queste manifesta- 
zioni si trovava imbarazzato; non era al suo 
posto, insomma! Ne comprendeva la ragione, 
va sì vedeva ch'egli non era fatto per rice- 
‘e quelle ovazioni col contegno delle balle 
rine e dei grandi uomini del progresso, e pensò 
sottrarvisi. E lasciato il comando della co- 
loana a un altro generale, scantonò alla prima 
via laterale che trovò e spari. 

Quanti al suo posto avrebbero fatto altret- 
tanto? 

Mah! 


x 


La Marmora fu battezzato da Massimo D'A- 
zeglio per un grande carattere, e Massimo 
D'Azeglio se n’intendeva : tutti i galantuomini 
sottoscriveranno alla gloriosa sentenza. 

Ma la perfezione non è cosa umana : anche 
La Marmora aveva le sue nobili debolezze. 

Ta Marmora, che modestissimo di fronte al 
pubblico, fuggiva le occasioni di comparire 
trionfalmente, e si sottraeva alle dimostrazioni, 
mon era e non poteva essere indifferente di 
fronte a chi menomava la sua parte nella 
storia contemporanea. Questa tendenza si ri- 
vela anche nelle sue opere di auto-apologia 
(«pologia in senso di difesa, come l'apologia 
di Socrate). p- 

Se D'Azeglio si lagnava di non essere 
stato consultato che sul colore da darsi alla 
facciata di palazzo Carignano, La Marmora in 
parecchie pubblicazioni di storia contempo- 
ranea non dissimulava il rammarico di ve- 
dersi ingiustamente dimenticato. 


* 


Ma l'amor proprio aveva in lui il nobile 
collettivo della fierezza. 

Chi ha letto l'ultima sua opera, 7 segreti di 
Stato, avrà notato quanto La risen- 
tisse la dimenticanza calcolata del governo di 
Berlino che non conferi a lui, autore dell'al- 
leanza italo-prussiana, l'Aquila Nera. 

Però se per entrare nelle buone grazie di 
quel gabigetto, La Marmora avesse. dovuto 
soltanto fare ua allo gî cortesia non necesseria 
a qual ggio attinente alla corte di 
Draesia. egli si serehbe lasciato taglier le mano 
prima d’alzaria al cappello. 


E ognun capisce quanto dolore gli doveva 


recare l'ingiustizia del suo paese con quel | 
temperamento cosi suscettibile e così fiero. | 


* 


La signora La Marmora era una gran dama | 
inglese; non c'è quasi bisogno d'aggiungere | 


che era molto originale. 


Quando il generale la domandò in moglie. | tributo di affetto e di riconoscenza figliale reso 


essa rifiutò; ridomandata, rifiutò di nuovo; 


avova la fissazione che ai mondo meritasserò | di lee menti 


lerazine soltanto i principi del sangue e 
i lords inglesi; e il maîrimonio, fra le persone 
educate, ha per fondamento la considerazio: 

Quando La Marmora non ci pensava più, 
fa-lei che si decise. 

Che cosa era avvenuto nel frattempo? Il 
generale La Marmora aveva avuto il coraggio 
di vincere a Genova la rivoluta. Questo per- 
suase la signora che il generale era qual 
che cosa di più di quegli uomini semplicemente 
ben educati che ella, per eccezione affatto spe- 
ciale, ammetteva, all'inuori dei principi del 
sangue e dei pari d'Inghilterra. 


* 


Si sposarono dunque: ma La Marmora non 
seppe mai nè l'età nè le condizioni economi- 
che di sua moglie fino alla morte di lei. 

La signora La Marmora era molto ricca, 
massime in seguilo alla eredità della fortuna 
di suo fratello, che mori cadendo da_cavallo 
alla caccia della volpe nella campagna di 
Roma. Il generale seppe delle ricchezze di 
sua moglie (un duecentomila lire di rendita) 
dal testamento con il quale essa lasciò tutte le 
sue sostanze a lui. 

kx 


Quest'ultima disposizione prova quanto pro- 
fondo affetto e quanta stima reciproca unisse 
quel matrimonio. Se si fosse badato a certe 
apparenze, non lo si sarebbe creduto. 

La marchesa La Marmora era eccentrica, 
amava il paradosso e non di rado il generale 
doveva darle sulla voce: lei allora non rispon- 
deva: stava zitta un momento, poi ripeteva 
parola per parola quello che aveva detto 
prima, con accento un po' più spiccato, ma 
colla massima calma, e con maggiore len- 


tezza. 
x 


Come tratto che completa all’esterno questo 
cenno delle relazioni fra il generale La Mar- 
mora e la marchesa, citerò il seguente che 
mi fa narrato da una sigaora presente al caso. | 

La signora di cui parlo, con un'altra e due 
bambine sorprese fuori da un acquazzone, si 
erano rifugiale soito un portone in via Ve- 
nezia a Firenze. 

Dopo pochi momenti giunge una carrozza 
e lo stafliere scende e dice al portiere di far 
avvertire il generale La Marmora che la sua 
signora Îo aspeltava. Un minuto dopo giunge 
il generale, va difilato allo sportello,isi leva il 
cappello, e col cappello in mano, sotio la pi 
gia comincia un piccolo diverbio colla signora 
perche era uscita con quel tempaccio. 

La signora gli rispondeva in francese di 
salir presto in vettura, e di non star li a capo 
scoperto sotto l'acqua. Ma il generale, genti 
uomo ariche nel bisticciare, seguitava a fare 
le sue osservazioni sul tempo, sui cavalli che 
si rovinavano... finchè su una mossa un po'im- 
paziente della marchesa, il generale saii in 
vettura, non senza fare un profondo saluto al 
cchio dei ricoverati che s'erano discreta- 
mente rilirati un po’ più sotto il portone. 


x 


La Marmora, com'è naturale, amava i sol- 
dati. E non solo li amava paternamente, e ne 
accarezzava la fierezza militare, salutando per 
esempio un vecchio sotto-ufficiale alla Cernaia 
col nome di soldato di Peschiera (si rammen 
tava al solito della fisonomia); ma li rispet- 
tava come camerati. 

Per esempio, da quando ebbe casa stabilita 
e servitori borghesi, non volle più che le or- 
dinanze lo servissero. Egli diceva che non 
poteva permettere a un soldato di fare il do- 
mestico alle sue livree. 


»* 


Quanta fede egli avesse nei destini d’Italia 
lo dimostra una circolare da lui indirizzata 
come ministro della guerra alle autorità mili- 
tari sul finire del 1819, quando i più caldi pa- 
triolti erano ancora scoraggiati e abbattuti 
dopo la rotta di Novara. 

< È inutile che io soggiunga che tale spi 
e tale fratellanza deve regnare fra gli ufficiali 
a qualunque provincia appartengano; i quali 
sono, io spero, ben penetrati del sentimento 
nazionale, per cui gli Italiani tutti sono figli 
egualmente divoti della stessa gran patria, 
l'italia. > 

Ispirato da ques 


‘ntimenti, il piccolo eser- 
cito piemontese si riconfortava della disfatta. 
e si preparava alla giornata di Tracktir e della 
Tcernaia, dove, secondo i dispacci francesi, si 
batteva irès-ogillamment, condotto da quello 
stesso generale che da cinque anni aveva de- 
dicato ogni-sua cura a riordinarlo ed a pre- 
pararlo a nuove battaglie. 

Quel giorno Alfonso La Marmora era rag- 
giante di gi i faceva vedere dove era 
maggiore il pericolo, ed incoraggiava ufficiali 
e soldati, dicendo: 

< Siasora il re e la nazione sapranto in 
qual modo ci siamo comportati. » 


I FUNERALI 


Firenze, 7 gennaio. 


Sono riusciti quel che dovevano essere : un 
attestato solenne, imponente, ordinatissimo del 
cordoglio di Firenze e di tutta Italia, interpre- 
tato dalle sue più nobili rappresentanze; un 


| dall'esercito all'uomo che ne stabili solidamente 


L’estinto meritava i più splendidi funerali; i 
funerali furono degni dell'uomo cui pur troppo 
erano destin 

Alle 3 il cortegg al 
Marmora, situato in via Venezia, n. 1. Le 
strade da percorrersi erano: via Cherubini, il 
viale Principe Amedeo, via Cavour in tutta la 
sua lunghezza, via de’ Martelli, piazza del 
Duomo fino alla Cappella della Misericordia, 
dove ha avuto luogo l'assoluzione del cada- 
| vere. Lungo lo stradale facevano ala due bat- 

taglioni del 49° e del 30°; in piazza San Marco 
| erano schierati uno squadrone del 14° di ca- 
valeria, ed una batteria del 7° artiglieria. 

L'ordine del corteggio era il seguente: 

Un plotone di cavalleria; il Comileto dei 
veterani del 48-49 colla rispettiva bandiera; 
una musica municipale ; altre associazioni di- 
verse con bandiere e bande musicali; il Col- 
legio militare di Firenz marinai giunti 
espressamente stamani dalla Spezia ;.il 27° reg- 
gimento di fanteria; il 1° reggimento di bersa- 
glieri venuto da Livorno; due sezioni del 

ieria; banda musicale; l’arciconfraternita 
della Misericordia; il clero; il feretro... 

Sulla coltre l’elmo, la spada, le decorazioni 
tutte del generale, compreso il collare dell’An- 
nunziata, coperto da un velo nero. 

Intorno alla bara stavano: 

Il senatore Ferraris, rappresentante la città 
di Torino; l'ammiraglio Cerruti, rappresentante 
il ministero delia marina; il prefetto de Rol- 
land, rappresentante il ministro dell'interno; il 
ministro della guerra, generale Mezzacapo; il 
deputato Puccioni, vice-presidente della Ca- 
mera elettiva; il commendatore Borgatti, vice- 
presidente del Senato; il sindaco di Biella; il 
generale Casanuova, rappresentante l’esercito; 
il senatore Migliorati, rappresentante il mii 
stero degli esteri; il generale Pasi, rappresen- 
tante Sua Maestà; ii sindaco di Firenze; il 
sindaco di Venezia; il duca Torlonia, rappre- 
sentante di Roma; i rappresentanti delle Loro 
Altezze Reali i principi di Piemonte, Amedeo, 
Carignano, e duchessa di Genova; il rappre- 
sentante la Casa civile di Sua Maestà, il mi- 
nistro di Turchia con due segretari di Lega- 
zione in grande uniforme; staffieri di corte e 
pompieri. 

Immediatamente dietro al feretro veniva il 
cavalio del generale, un superbo animale dal 
pelo nero e lucente, coperto da un velo fu- 
nebre, il cavallo favorito del generale, sul 
quale i Fiorentini matti erano soliti ve- 
derlo fare la solitaria sua passeggiata per i 
viali. 


ppello e i tribunali ; una 
‘a’ quali l'onorevole Ri- 
cotti, circa 600 ufficiali di tutte le armi, il Con- 
siglio provinciale ed il comunale; i consoli e- 
steri ; gli alti funzionari governativi; le rap- 
presentanze di moltissimi municipi italiani e di 
vari istituti e gli altri invitati. 

Chiudevano il corteggio tre carrozze di Corte, 
gli uscieri dei vari ministeri, e per ultimo altri 
due reggimenti di fanteria © uno squadrone 
di cavaileria. 

Il cannone tuonava dalla fortezza da Basso. 
Il corteggio si axanzava lentamente frammezzo 
a un’onda fitta di popolo che mai ne vidi una 
uguale dai funerali di Gino Capponi in poi... 
eppure nessun disordine ! 

In piazza del Duomo il colpo d'occhio era 
meraviglioso. Il vasto spazio era incapace di 
contenere una persona di più. A tutti i bal- 
coni, su tutti gli sporti, attaccata ai fanali, alle 
intravature della ferriata del Duomo gente di 
tutte le classi, silenziosa, immobile, rispettosa... 

Il corteggio ha impiegato due ore a percor= 
rere il suo itinerario... 

Il trasporto di quel cadavere è stato una 
‘marcia trionfale. 


ventina di generali, 


Brigada. 


_ Da altro corrispondente di Firenze abbiamo 
i seguenti particolari : 

La città di Venezia ebbe il gentile pensiero 
di inviare a Firenze, per mezzo di due asses- 
sori municipali, una magnifica ghirlanda di 
fiori da deporre sul feretro del generale La- 
Marmora. Quella ghirlanda era recaia a mano 
gssendo troppo grande per essere deposta sulla 

ra. 

Subito dopo il feretro ed innanzi a tutte le 
deputazioni officiali erano i parenti, vale a 
dire_il conte di Sambuy ed il conte d'Harcourt, 
ufficiali di marina, e gli amici intimi, vale & 
dire il colonnello Paolo Crespi, che ha fatto 
una così amorevole assistenza al generale, © 
fu suo aiutante di campo în Crimea; il conte 
Francesco Arese ed il conte Achille'suo figlio 
(già egli pure aiutante di campo del generaie); 
l'onorevole Quintino Sella e Giuseppe Mas. 
sari. Il conte Arese padre, che aveva dirilio 
alla precedenza come cavaliere della SS. Annun- 
ziato, e l'onorevole Sella preferirono ad ogni 
qualità quella di amici intîmi. Era la famiglia 
per sangue e per affetti, che doveva essere e 
fu la più vicina al feretro. 


Veniva dopo il sindaco di Firenze, 
aveva provveduto all'ordinamento prata 


glio ed a tutto quanto occorreva con la mag- 
giore e più diligente premura. : 
Erano venuti a bella posta da Napoli il ge- 
nerale Pallavicini, da Verona il generale 
Piane!l, da Piacenza il generale Ricotti, da 
Roma il generale Longo e tanti e tanti altri. 
L'aspetto commosso e dolente. di quei bravi 
soldati produceva una impressione ìndiscrevi- 
bile. Il generale Casanova, antico amico e 
soldato di Crimea, si scioglieva in lagrime. 


* 


vo generale Raffaele Cadorna, che le 

I ati a scelta hanno espulso dalle fila 
Fell'esercito, era in borghese fra i senatori del 
regno accanto a suo fratello Carlo, presidente 
del Consiglio di Stato. È 2 

Spiccavano nel corteggio tre Turchi, vestiti 
in grande uniforme. 

Era il ministro ottomano Tarkhan hey con 
i componenti della sua legazione. Avendo an- 
nunziata per telegramma a Costantinopoli la 
Morie del generale La Marmora, n'ebbe subito 
l'ordine di assistere con la maggiore solennità 
si funerali. Quella presenza evocava i gloriosi 
Sicordi della guerra di Crimea: e faceva de- 
tiderare la presenza di qualehe uffiziale fran- 
cese; ma probabilmente l'attuale ambasciatore 
francese in Italia essendo molto versato nella 
conoscenza delle cose moderne, non rammenta 
che il generale La Marmora, italiano sempre 
ed anzi tutto, fa fedele amico della Francia. 

In piazza del Duomo facevano ala, presen- 
tando le armi, gli alunni del collegio militare 
diretto dal colonnello Mocenni e quelli della 
Scuola di artiglieria navale venuti a bella posta 
da Spezia. La vista di quei simpatici giovani 
produceva un effetto commoventissimo : erano 
| soldati dell'avvenire che rendevano omaggio 
al glorioso soldato, ed erano pegno che la sua 
tradizione sarà conservata ed ampliata. 

»* 

I fratelli della Misericordia erano in numero 
non più veduto: 300. La via Cavour e piazza 
del Duomo erano piene zeppe di gente; le bot- 
teghe erano chiuse; le signore dai balconi ab- 
brunate. Al momento del passaggio del feretro 
tutti con raccoglimento e con silenzio si sco- 
privano il capo. 

In chiesa furono dette le preghiere @ data 
l'assoluzione. Allorché il sacerdote pronunciò 
il Requiescat in pace, i volti di, alcuni bravi 
generali che erano attorno al catafalco si co- 
prirono di lagrime. 

Non fu pronunciato nessun discorso. Il si- 
lenzio del dolore parve il migliore tributo a 
quella grande memoria, e fu riguardo usato a 
lui, che era tanto alieno dalle vane pompe e 
dalle manifestazioni della retorica. 

Il generale Cialdini era in procinto di an- 
dare da Pisa a Firenze, ma i dolori delle si 
ferite, che in questi giorni si sono esacerbati. 
gliel'hanno impedito. Telegrafò esprimendo il 
vivo rammarico di non poier venire, ed a viva 
voce l'amico senatore Ruschi, venuto a bella 
posta da Pisa, esprimeva i di lui sentimenti. 

Alle 7 50 il feretro fu collocato in apposito 
vagone addobbato a lutio per essere traspor- 
tato a Biella. Lo accompagnavano un sacer- 
dote, il principe Tommaso La Marmora di 
Masserano, il sindaco di Biella, il sindaco di 
Firenze, l'onorevole Sella, il conte Marco 4 
rese ed il capitano Chiala. 


* 


Espronceda telegnafa da Biella alle 4 50 
pomeridiane : 

La salma del generale La Marmora 
giunse stamani alle 6 30 alla stazione di 
Milano accompagnata dal principe di Mas- 
serano, dal sindaco Peruzzi e da altri. Le 
rese gli onori militari il 42° di fanteria. 
Erano presenti il sindaco, il prefetto, i ge- 
nerali Thaon di Revel, Dezza, Incisa, Fa- 
zioli e Caravà. 

Partì alle 6 55 e le furono resi onori mi- 
litari e civili a Novara, a Vercelli e in 
tutte le stazioni dello stradale. 

Il convoglio favebre è giunto a Biella 
alle 12 e mezzo. Il ricevimento è stato im- 
ponente, commoventissimo. Alle? 12 avrà 
luogo la cerìmonia funebre. 


* 


Un nostro corrispondente speciale ci tele- 
grafa da Sarthià alle 10 e 1}4 antimeridiane. 


Il convoglio funebre arriva in questo 
momento alla stazione di Santhià. A Bo- 
logna, a Parma, a Milano, a Novara, a 
Vercelli le autorità politiche e militari, le 
truppe di presidio e le Società operaie e- 
rano alla stazione con bandiere e bande 
musicali. 5 

A ari del municipio di Bologna fu de- 
posta sul feretro una ifica ghirlanda 
e magnifica ghirla: 

I generali Thaon di Revel è Dezza vanno 
a Biella. Parleranno ai funerali l'onorevole 
Sella e il generale Di Revel. 
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L 
rigore! 


Di qua e di là dai monti 


se è una papera, tiratele addosso: ma se 
fps ima colomba — la colomba dell'arca — 
miatela per caril 
cola che si leva e 


icca il volo, tubando. 
n il canto, e ha nel becco 
il suo ramoscello d'olivo. 

State a sentire : 

< Una missione turca, apportatrice dei pre- 
liminari di pace, s'è già incamminata verso il 
campo russo ». Ò 

Purchò non si smarrisca per via ! Le colombe 
alle volte trovano per la strada dei piccioni. 
è allora addio viaggio, addio ramoscelii 

** 

L'Agenzia russa dichiara l'armistizio impos- 
sibile, se i preliminari della pace non sono 

reventivemente fissati. 

Parchè lì accetti quali i Turchi glieli man- 
dano, eccola accontentata. 

: io ripeto: Se è una papera, tiratele ad- 
dosso; ma se fosse la colomba dell'arca, ri- 
sparmiatela per carità. 

Seguitiamo la caccia. La politica, sotto questo 
aspetto, è un terreno ricchissimo, e_ variato 
com'è, in boschi e paludi, in monti e în piani, 
si presta per ogni specie di selvaggina. 

Pan! 

È l'onorevole Coppino che ha tirato a volo, 
senza fargli alcun male, al suo segretario ge- 
nerale in fuga, e solo per spaventarlo. L’ono- 
revole Ferrati s'adatterà al suo posto col mi- 
glior garbo del mondo. 

= 


Pan! Pan! 

Due colpi a vuoto. Gli onorevoli del Tesoro 
e delle Finanze hanno la mano sfortunata, e 
sono sempre senza segretario. 

Poco male per l'onerevole Bargoni che non 
ha ancora segreli. 


Pan! 

È un colpo che vien da lontano: l'inten- 
zione di colui che l’ha tirato era di strappare 
una penna, solo una penna al bilancio dello 
Siato. E invece ha ferito, senza grave danno 
però, l'Eccellenza dei lavori pubblici. 

Il proiettile è semplicemente una petizione 
della Camera di commercio di Venezia chie- 
dente una parte più larga per la sua città nei 
benefici della navigazione a vapore delle linee 
di Marsiglia e di Corfù. 

Forse il dolore strapperà al ministro un 
provvedimento che renda giustizia alla sposa 
dell'Adriatico. 


s* 
È uno sbandamento generale. Una dozzina 
ttorali malmenati volano via per 
un colpo tirato ieri sera dalla 
ale. 
Non si tratta che d'una moltiplicazione di 
sezioni per ciascun collegio: a prima vista, 
cosa da nulla, ma in sosianza.. queste modi 
ficazioni, più d'una volta sono state la ri 
d'un candidato progressista. 

Sarebbe questo il criterio che l'onorevole 
i ha seguito nel tirare il suo colpo? 

Semplice domanda 

Quest'è il mondo alla rovesci 
vedere gli uecelii — e che uccelli 
a slormi sul cacci 
Eccone tre, arrivati og; 
specie di Commissione municipale, che si get- 
tano come gli avoltoi di Prometeo sul povero 
ministro Magliani per divorargli il fegato, cioè 
il canone dei dazio consumo. 

Capisco i bisogni di Napoli con due anni di 


San Donato sul bilancio. 
Ma capisco pure che saltar ad mì 
nistro, ora che gli sta a panni Firenze, gli è 
come costringere quel bravumo a chiudersi 

in un diniego assoluto, gener 


a Firenze devono costituire un precedente, con 
le inevitabili sue conseguenze generali, biso- 
guerà farsi un cuore di ferro e lasciar fallire 
mezzo mondo, partendo dal criterio che lo 
slorico lastrone a Mercato Vecchio c'è per 
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L'inverno di Torino aveva già lasciato il suo 
rigore; qualche soffio di vento caldo già correva 
sulle bianche cime dei monti e scioglieva le prime 
nevi. Il sole era tiepido, l'aria imbalsamata, e 
in quell’atmosfera amica. le foglie dei platani 
maestosi, nei viali cominciavano a verdeggiare. 
Il prossimo aprile faceva capolino da tutte parti, 
€ la natora da sei mesi assonnata, dava indizi 
del suo risveglio, mostrando i segni della feconda 
sua gestazione. 

Era en giorno di domenica. Le crestaine tori- 
nesì passavano frettolose e sgattaiolavano per 
lo vie come se temessero d'essere inseguite, al- 
legre, vispe, sorridenti, proceci, vestite del loro 
abito della festa. L'operaio famava îì suo sigaro 
appoggiato al pilastro d'un portico, scaldandosi 
Ai raggi temperati del sole. Un ciariatano aveva 
steso per terra il suo tappeto sbiadito e rattop- 
pato, e con la tromba fessa chiamava a raccolta 
i curiosi. Gli si facevano intorno quelli del con- 
tado che arrivavano freschi dalla strada ferrata, 
i monelli avidi di spettacolo, qualche serva col 
#00 paniere sotto il braccio, e più d'un soldato, 


tutti... gli emisferi li si le ti 
Mella fi eri australi sia dell'alta, sia 
ti 

Altri uccelli del mondò alla rovescia come 
sopra : l'onorevole Crispi n'è letteralmente op- 
presso. 

Che vogliono ? 

Più esatto sarebbe. chiedere che cosa non 
vogliano. Non vogliono l'indennità pei depu- 
tati, una delle idee fisse del nuovo ministro. 

Questa i giornali non gliela passeranno di 
certo, e forse avranno torto. Ma i giornali 
questa volta ragionano come il signor di Bis- 
marck. Cinque anni or sono, ad una proposta 
analoga fatta nel Reichstag, egli oppose l'ar- 
gomento che l'indennità farebbe della rappre- 
sentanza legislativa ùn mestiere. 

Per ora fra noi questa rappresentanza è una 
scala che mena a tatto. Conosco molti uomini 
politici che, lasciata la Camera per l'ammini- 
strazione, potrebbero farsi uno stemma della 
scala degli antichi signori di Verona e pre- 
tendere al cognome di Scaligeri. 

E questo mi pare che basti. 


Senza che me ne accorga, la foga dell'inse- 
guimento mi ha portato alla frontiera. 

Non vorrei che i gendarmi di lì mi faces- 
sero un mal tiro: a ogni modo, anche restando 
sul territorio nostro, posso assistere alle caccie 
degli altri e veder la repubblica in Francia 
ricca di nuove prede fatte ieri l’altro nelle 
nuove elezioni municipali. I seggi che ha gua- 
dagnati si contano a centinaia. 


don bigpinor 


Nostre JneormazionI 


Dopo una giornata relativamente tran 
quilla, nelle prime ore di ieri sera si no- 
tava un qualche miglioramento nello stato 
di salute del Re. Sua Maestà parve molto 
più sollevata, e parlò con le persone che 
l'assistevano dimostrando di non essere 
affatto preoccupato della propria salute. 

Alle 11 pomeridiane d’ieri sera i medici 
curanti pubblicavano il bollettino seguente: 


Sua Maestà pi 
quilla. Il processo morboso è stazionario. Lo 
stato generale di Sua Maestà è alquanto mi- 
glioraio, 

Roma, 7 gennaio 1878, ore 11 pomeridiane. 

Firmati: BRUNO, BACCELLI, SAGLIONE. 

Nella notte però il miglioramento non 
continuava, anzi lo stato di Sua Maestà 
pareva aggravato anche più del giorno 
antecedente come rilevasi dal bolleitino 
seguente pubblicato stamani : 

Sua Maestà passò una notte meno tranquilla 
delle precedenti con un leggero risalto nelia 
febbre e nel processo morboso. 

Roma, $ gennaio 1878, ore $ antimeridiane 

Firmati : BRUNO, BACCELLI, SAGLIONE. 

Mentre scriviamo, lo stato dell’augusto 
ammalato non è di molto cambiato, ma 
accenna piuttosto ad un leggero migliora- 
mento. 


Tutti i componenti del corpo diplomatico e 
molte persone dell’aristocrazia e delia borghi 
si recano giornalmente a prendere notizia della 
salute di Sua Maestà. I loro nomi sono iscritti 
in apposito registro. nell'anticame 
dove l'ufficiale d’ordinanza di servizi 
municazione del bollettino della salute di Sua 
Maestà. 


leri sera i ministri si radunarono al Quiri” 
nale alle 9 per prendere cognizione del bol- 


= 


non si sa se attirato dalla tromba, dalla cnrio- 
sità o dai rustici vezzi delle fantesche ritondette. 

Per le vie la gente si moveva gicliva e spen- 
sierata; pareva che tutti volessero onorare 
quel giorào la natura, ritornata alla sua eterna 
giovinezza. 

Camilla, secondo îl suo costume, s'era recata 
alla messa di buon mattino insieme alla sua go- 
vernante. Era tornata a piedi, ed il moto e l’aria 
mattutina le avevano imporporato le gote. Essa 
aveva lasciato sol letto il suo cappellino e lo 
scialle; aveva rimesso nel cassetto il suo libro 
di preghiere rilegato d'avorio, nel quale tra una 

ina © l'altra conservava con religiosa 
cura tutte le figure di santi, tutte le foglie 
d'erba, tutti i fiori, secchi che ricordavano un 
giorno o un'ora della sua fanciullezza. Primi fra 
tutte una ciocca di capelli della madre, che 
essa con affetto superstizioso © filiale baciava 
ogni volta che incominciava a dire le sue pre- 
ghiere. 

Camilla, sola nella sua camera, s'era avvici- 
nata alla finestra e guardava traverso ì vetri 
una nuvola biancastra che la brezza di prima- 
vera spingeva lentamente, mentre quel vapore 
leggero si trasformava in mille figure bizzarre 
€ capricciose. 

1l cielo era terso come cristallo, e sull’oriz- 
zonte spiccavano nettamente i contorni maestosi 
delle vicine Alpi. Un capinero cantava sui lecci 
del giardiro la sua canzone d'amore, quasi in- 


la giornata piuttosto tran- | 


lettino che doveva essere poi spedito nelle 
provincie per dar notizia dello stato di salute 
di Sua Macstà. 

Poco dopo comparve al Quirinale anche il 
deputato Nicotera, benchè i soli ministri fos- 
sero stati invitati a quella riunione. Sì crede 
ch'egli vi sì recasse d'intelligenza con uno dei 
medici curanti per avere notizie precise sulla 
Sua Maestà. 


Ci viene confermato che Pio IX da dome- 
nica sera în poi non ha cessato di informarsi 
della salute di Vittorio Emanuele ed ha pro- 
curato di averne continuamente le più esalte 
notizie. 

Il ministro della marina, non avendo potuto, come 
avrebbe desiderato, intervenire al trasporto del com- 
pianto generale La Marmora, vi ha inviato una appo- 
sita Commissione, composta di ufficiali dei varî corpi, 
con incarico di rappresentare la reale marina. 

La Commissione si componeva del contr'ammiraglio 
commendatore Cerruti, del capitano di vascello com- 
mendatore Cottrau, del direttore delle costruzioni ca- 
valiere Vigna, del maggiore di fanteria marina cava- 
ere Trona di Rarafond, dell'ingegnere navale signor 
Masdea e del luogotenente di vascello signor Prasca. 


L'onorevole Broglio, membro del Cobden club di 
Londra, ci comunica il seguente avviso, trasmessogli 
dal Comitato direttivo, perchè sia fatto conoscere ai gior- 
mali italiani : 

Sappiamo che le figlie di Riccardo Cobden 
stanno raccogliendo e ordinando la sua cor- 
rispondenza, nell’ intento di pubblicarla fra 
breve. 

Esse riceveranno con gralitudine dai respet- 
tivi possessori, le lettere scritte dall’illustre 
estinto che fossero inviate per loro all'indi- 
rizzo seguente: 
M. T. B. Porter, M. P., 
Reform Club Chambers, 105, Pall Mall, 
Loxpox, S. W. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, $ gennaio. 
Limitandoci per quest'oggi a. constatare îl pieno suc- 
cesso © l'ottima esecuzione delle Due dame di Paolo 
Ferrari, al Valle, rimandiamo a domani il resoconto 
della rappresentazione per ia quale ci manca lo 
spazio. 
Questa sera il lavoro 
che confermerà il suc 


replica, e si può prevedere 
sso dell'autore e degli attori. 


BORSA DI ROMA 


8 gennaio. 

Le disposizioni del mercato francese migliorarono 
ieri in modo sensibile, essendosi riparlato di armistizio 
con molta persistenza. 

Le rendite tutte se ne avvantaggiarono. La nostra 
fu meno sensibile all'aumento, causa le voci, che cor- 
revano in quella piazza, della malattia del nostro Re. 
Tuttavia sî ritornò al prezzo della chiusura dî sabato, 
che era stato perduto domenica sul Boulevard e ieri 
ia apertura. Le notizie della migliorata salute di Vit 
torio Emanuele unitamente alla ripresa di Parigi fecero 
tornare ierì la rendita a 7835. 

Oggi in apertura, conosciutosi il bollettino delle ore 8 
di stamane, eravamo deboli a 78 15 prezzo fatto, ma 
in seguito a voci di un miglioramento, sì sali a 78 20, 
restando molto fermi 

Per contante fecesi 7817 12. 

Ta prestito il 1860-65 si nesoziò a 83 15; il Blount 
era nominale a SI 40; il Rothschild a 81 45. 

Sì negoziarono obbligazioni Santo Spirito a 406 50, 
restando così domandale, e azioni Gas a 649, restando 
a 61985, 618 75. 

1 cambi sempre fermi. 

Francia 40935, 109; Londra 27 33, 2728. 

Pezzi da venti franchi più deboli di ieri 21 88, 21 86. 


Veritas. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BIELLA; 7. — Il ricevimento della salma del gene- 
rale L* Marmora avrà luogo martedì alle ore 2 pome- 
ridiane. 

FIRENZE, 7 (ore 3,5 pomeridiane). — La popola- 
zione si dirige in massa sullo stradale che percorrerà 
îl corteggio funebre del generale La Marmora. Le truppe 
sì schierano nelle vie per rendere gli ultimi onori at- 
l'illustre generale. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Il sultano ha ordinato te- 
legraficamente a Turkhan bey di recarsi a Firenze allo 
scopo di rappresentarlo ai funerali del generale La 
Marmora, volendo dare così. una prova di riconoscenza 
della Turchia verso l'illustre defanto che ha comandato 
l'armata piemontese în Crimea. 

PARIGI, 7. — Il complesso dei risultati delle elezioni 
municipali, che ebbero luogo ieri în tutta la Francia, 
è favorevoleal partito repubblicano: Nella maggior parte 
delle città le liste repubblicane sono riuscite comple- 
tamente. Non è avvenuto alcun disordine, eccetto che a 
Courthezon, nel dipartimento di Valchiusa, ove un în- 
dividuo rimase ferito. 

A Parigi riuscirono eletti 73 repubblicani e 4 con- 
servatori ; vi sono tre Dallottaggi. I repubblicani gua- 
dagnarono 4 seggi. 

Midhat pascià partirà domani per Londra. 

FIRENZE, 7 (ore 5 pomeridiane). — ANe 3,30 il 
cannone annunziava la partenza del corteggio fune- 
bre. Tenevano i cordoni della coltre l'onorevole Bor- 
gîtti, rappresentante il Senato, l'onorevole Puccioni, 
rappresentante la Camera, il generale Pasi, rappresen= 
tanie di Sua Maestà il Re, îl ministro della guerra, il 
marchese Migliorati, rappresentante il ministero degli 
affari esteri, l'ammiraglio Cerruti per il mini 
marina, il prefetto di Firenze 
terno, il generale Casanova, il 
sindaco di Torino. 

Seguivano il feretro îl sindaco di Firenze, i genti- 
Iuomini delle Case dei principi reali, il duca Torlonia 
per il municipio di Roma, i conti Serego e Tornielli 
per il municipio di Venezia, îl ministro di Turchia, 
parecchi senatori e deputati, fra i quali l'onorevole 
Sella, moltissime rappresentanze e tutte le autorità ci- 
vili è militari. 

La folia era immensa. 

COSTANTINOPOLI, 7. — La dimissione di Mahmud 
Damat pascià non fu accettata. Egli assistette ieri al 

lio dei ministri. = 

PIETROBURGO, 7. — Telegrammi particolari ai gior- 
nali russi dicono che, in seguito ai consigli dell'Inghit- 
terra, la Porta tratterà direttamente con la Russia. È 
delegati tarchi e russi si riuniranno fra breve. I col- 
loqui del principe Gortschakoff con lord Loftus e i 
dissidi esistenti fra i membri del gabinetto di Londra 
provocarono questo cambiamento della politica inglese. 
TETROBURGO, 72. — I telegrammi ‘i giornali 
che annunziano l'incontro dei delegati turco 
e russo per conchiudere l'armistizio, finora non sono 
confermati. 

SANTIA”, 8. — È arrivata la salma del generale 
La Marmora, accompagnata dal principe Masserano, dal 
capitano Luigi Chiala, dai senatori Verga e Jacini, dai 
deputati Sella, Peruzzi, Berti, Guala e Arese, dai g 
neralì Revel, Dezza, Fazioli e Incisa, dal prefetto di 
Novara e dalle rappresentanze di Firenze, di Novara e 
di Vercelli 

BIELLA, 8. — La salma del generale la Marmora è 
giunta qui a mezz'ora dopo mezzogiorno, accompagnata 
dai senatori Jacioî, Dezza e Chiavarina, dii deputati 
Peruzzi, Sella, Guala ed altri, dai generali, dalla rap- 
presentanza dell'esercito, dalle rappresentanze muni 
pali di Torîno, Firenze e Vercelli, dal prefetto di N 
vara, dal sotto-prefetto di Vercelli » 

La salma fu ri dalle autorità locali, dalle rap- 
presentanze civili e militari, degli istituti e dei vete- 
ranî. La truppa rese gli onori. Il trasporto avrà luogo 
alle ore 2 pomeridiane. 


indaco di Biella e il 


BownaventuRA Severini, gerente responsabile. 


(Wocictà Amonima per la Monifica dei terreni 
Ferraresi (Emissione di 4609 Obbligazioni). 
Vedi aveiso în quarta pogina. 


Vedi in 4* pagina l'avviso dell’eccellente Cloe- 
colata della C.ia Francese le di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi al giorno. 


neggiando alla gioia ed alla felicita che quel 
tepore primaverile prometteva ai suoi ameri. 

Camilla ndì quel canto, ed un sospiro le user 
dal seno, un sospiro così flebile e dolce cho nes- 
suno avrebbo potuto udirlo. Ma la fanciulla non 
sera avveduta che il signor Forneri era en- 
trato nella sua camera e stava silenzioso a ri- 
mirarla amerosamente. Il padre quel sospiro in- 
tese o indovinò, poichè esclamò subito con ac- 
cento tenerissimo : 

— Camilla! A che pensi amor mio? Desideri 
forse qualche cosa al mondo? Ta sai che tutto 
io farei per contentarti. 

— Oh! no, babbo mio, nulla desidero. Che cosa 
mi può venire in mente che tu non abbi pen- 
sato a darmi? 

— Guardavi il cielo? ripreso Forneri. 

— Ne guardavo l'azzurro bellissimo, e pen- 
savo che i forestieri caiunniano spesso la nostra 
povera Torino. Si paria sempre del bel cielo 
di Firenze e di Roma: sì vanta il bel clima di 
Napoli, o perchè mai nessuno dice che anche 
‘& Torino l'aria è pura e imbalsamata, il sole 
tepido, la natura incantevole ? 

— Mah! Non saprei dirtelo! Sono capricci 
della moda! E giacchè ti veggo in vena di am- 
mirare i primi amori della primavera, eccomi 
a farti una proposta. I cavalli sono pronti ed 
aspettano impalienti nel cortile. Vaoi venire con 
me a Roversano? Faremo colezione all'aria 
aperta, e rimarremo colà fino a sera per go- 
derci il cielo azzurro che ti piace tanto! 


All’arnunzio di questa improvvisa partita di 
campagna, Camilla dette un salto dAlla gioia, 
battendo palma a palma, poi si gettò al collo 
del padre e lo abbracciò teneramente. 

— Caro pepà mio, come ti sono grata di 
questo bel pensiero : diss'ella. Ti coglierò con 
le mie mani tutto un grosso mazzo di viole nel 
bosco. Sei un papà inarrivabile, ed io ti amo 
come nessuno al mondo, riprese la fanciulla con 
una grazia senza uguale. 

— Danque all'ordine, disse Forneri avviandosi. 

— All'ordine, ripetè Camilla correndo a pren- 
dere il suo cappellino e lo scialle da poco lasciati 
sul letto. Ma prima che il padre oltrepassasse 
lascio, ella, fermatasi d'un tratto, esclamò : 

— No, babbo mio, non si può. Pensa; oggi è 
domenica. 

— Ebbene, tanto meglio. sono più libero, e 
non avrò da pensare a lavorare. 

— No, tu non intendi. È domenica dico, e... 

— Ebbene? 

— Ebbene... non ti ricordi che la domenica 
viene qualcuno a pranzo ? Petremmo attardarci 
per via e... 

Il padre stette alquanto in forse. Poi pren- 
dendo l’aria brusca rispose seccamente : © 

— Che monta? Abbiamo forse preso in af- 
fitto il capitano Venturelli per tutte le dome- 
niche della nostra vita? Non siamo dunque li- 
beri d’andare ove ci piaccia ?_ Gli seriverò che 
oggi siamo fuori, e pranzerà all'albergo come 
gli altri giorni della sua vita. (Cont.) 


SOCIETÀ ANONIMA 
re LA 


BONIFICA DEI TERRENI: FERRARESI 


con sede in Torino, via Bogino, n. è 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
*Torrigiani, comm. prof. Pietro. dep. al Parlameato, Presidente. 
Bclla comm. ing. Giuseppe, senatore del Regno, Vice-Presidente. 
Pesron comm. ing. Amedeo, Id. 

32orella comm. ing. Candido, Amministratore 

De Lamgo Ulise, della Casa Cutbill Son e De Lungo di Londra, id. 
Guastalla car. Istael, di Modena, id. 

Henfrey Carlo, di Londra, id. 

Longridge ing. L A. di Londra, Amminist 

Malvano cav. Alessandro, 

Pariani arr. Antoni 

Vaeeine Bernicia esca CB Verellone e figli di Torino, 
Casana barone avv. Ernesto, Censore 

Marchetti comm. avv. Luigi, id. 

Masi car. avv. Giuseppe, id. 


EMISSIONE 


Approvata con R. Decreto 26 agosto 1877 
di N. 8,000 Obbligazioni di italiane L. 500 caduna,| 
fruttanti L. 25 all'anno, pagabili trimestramente in TORINO.| 
FERRARA, MILANO, PADOVA e VENEZIA, al 1° gennaio, 
1° aprile, 1° luglio, 1° ottobre, in L. @. 25. per trimestre, con gol 
dimento dal 1° gennaio 1878, rimborsibili con L 

mediante estrazioni semestrali a partire dal 1°. lui 


. Prezzo d'emissione L. 420 ridotte a sole Lire 398 
pogabili sari : 


Sono îl migliore ed il più 
795,10, — al {© aglio 15 25 per|ssevole purgante, perchè. 
trimestre interessi dal i° aprile si 
30 giugno ASTS, che sì computano] 
come contante » 108. 
3 110. — al d° settembre ASTR. 
[TR 

Totale L. 407. CONTRO, 
Chi verrà intero prezo allo 
della scttoseri dirà inoltre 

50 e quindi pagherà sole L. 3 


il bonifico di 


3-0 Rbitadini, eccopazioni," n 
1a caso di escberanza di sotoserizioni, avrà luogo una proporzio |ele Finest dei. me 
nale riduzione. oi 
Le obbligazioni liberate per intero 
preferenza. ia del je 
Esse saranno al Portatore o Nominative, a scelta dell'acquirente. Fonte fa 


GARANZIE 
La Società, costituita col Capitale di otto 
Interamente versato, posiade 
39.4 di terreni fra i più feraci 
i i genere di coltu 
d'imposta durante un ven 


un redilito medio di 
ii sginio) in enfit 
ra di SCHLUMBERCER 

2 0 3 pi 


Totale deci ettari affittati‘ conceduti in enflensi guarisce in 
L. ‘i mera rasati e ia 


medio di annue 


ne per quattro 
È per dare i soscrittori 
risulia dal suo vasto pat 
Azionisti, nella sua 
bale depositato nei 
, doliberò di destina 


conosci contro tit le afeioi del 
‘nola. E 


ditverito. | 


dalle preindicate enfiteusi di e 
fuel sersizio occorrom 
Lo acquisto delle obbligazioni della Società 
impiero di danaro dei più sicuri, e nello P 
anche pel garantito rimborso in pocùi anni e pel 
L. 102; vantaggi questi di cui non godono 
Bent l'ho PEZZI d'acquizio sl tn giorzate mollo più civ 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 7, 8, 9 e 10 gennaio 1878in 


SANDRIA presso la Banca Popol 
e le Suocursali dove ques 
masca © B. Ceresa; EL 


MINO, 1 SALICITICO, 


C. a Firenze. 


‘elia Legazione Britannica 
iberghi, via Condoii, (4-G-#0. 


Gaetano Bonoris: MIL: 
NOVARA, la Banca F 
Varanini Giuseppe: PINI 
Luigi Ponti: ROVIGO, Ferdinando Mi 


È fatta (is di brio cha par-| la 

Co godendo dello sconto în regione ia pressa 

del 6 per 100 alle 102°" lialo di 8. Lovis di Parigi, co 
i Riso di Fiisrdao payeroo di icone alle rek metile 

cerrera a carico del sattiritoe qnnsso na interesso dll'8 

SO) Silauna, c'era: Ses mesi dalle ra itardo, 

che sia stato ssldisfatto al pagamento della malezina, «i pr 

Pd 0053 silegas di ile quobogee © di altro’ formal 

SU2 condite alle Borse di Torino de titoli, a muito rischio e pe 

ricolo del sottoscrittore moroso. Ì 


MILANO 


|| PIAZZA pet DUOMO 
i Portici Settentrionali 1 Portici ‘seteatrionali 


| RERTAMI paia | 


PASTICCIERE E CONFETTURIERE 


con brevetto di S. M. il Re d'Italia 


MILANO 


PIAZZA od DUOMO || 


‘prendere con buoni alimenti e 
[bevande fortificanti. Esse non ca- 
gionano alcun disgusto o fatica. 


‘Obesità 


fesbetta. 
in Fireaze presso l'Eoperio Fracce-ita- 


(SCHLUMBERGER « CEREELÎ] 


16, Rue Bergère, Paris 


125 |SALICILATO DI SOD 


‘corr 
i agneti NESRALGICI, 

Da PiStiGLIE ii siuaLicne 

no soeriae 3 tate le pasti, 


ene ileroup e 


suli DINI 


Littontrico ed. Anti-Gottoso 


Deposito generale: C. Finzi 
Roma, Cort 
e Bianchelli, 66. via Frattina 


Liceo © verita 


esperisnzo 
dei medici dell'ospe- 


ella pelle dipendono cni- 
> ammeste ed qeclesivamento dalla 
crati del sangue e di tutti gl 
lnmori che circolano rell'econo- {ri 


GRIMAULT & C:, Farmacisti 
8, STRADA VIVIUNNE, PARIGL 
Esclusivamente preparata colle foglie 


si è acquistata în alcuni anni una ripu- 
tazione universale. Ella guarisce in poco 


Si vende pelle primaria farmacie. Succarsa:e della casa Grimsult e C-- per 
i poli, Agente genera:e G. ALIOTTA, SÌ, strada Donnalcina. 


‘Lire 500, 500 © fino a 2000 


nel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


gu 


Si tiene l’elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
del magazzino, per chiunque ne faccia domanda. 


Non più Medicine 


restituita a tutti senza 


= 'REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta Arabica, la 
[quale guarisce senza medicine nò purghe, nè spese lo dispepsie,) 
\gastriti, gastralgie, acidità, pituita, nsusee, vomiti, costipazioni, 
[fiarree, tosse, asma, etisis, tutti i disordini del petto, della 
Izola, del fiato, della voce, dei bronchi, male alla vescica, al 
fegato, alle reni, intestini, mucosa, cervello e del sangue ;| 
|31 anni d'invariabile successo. 

‘Num. 80,000 care, rebelli a tutt'altro trattamento compre- 
ovi quelle di molti medici, del duca di Pluskoff, di madama 
la marchesa di Bréban, ecc. 

Onorezole Ditta, Padova, 20 febbraio 1878. 
In omaggio al vero e nell'interesse dell'umanità devo testifi:| 
lcarle come un mio amico aggravato da malattia di fegato ed 
afiammazione al ventricole, s cui i rimedi medici nulla gio- 
ssvane, e che la debolezza a cui era ridotto metteva in peri- 
solo la sua vita, dopo pochi giorni d’uso della di lei deliziosa| 
Revalenta Arabica. riacquistò le perdute forze, mangiò con 
sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 
buena salute. 

In fede di che con distinta stima he il di segnarmi 

rurio Cesare Nos. Mussorto, 

Via S. Leonardo n, 4712. 

Cura n. 71,160. Trapazi (Sicilia) 18 aprile 1998. 
Da vent'anni mia moglie è atata assalita 
lattacce nervoso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito 
lal cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva 
fare un passo nè salire on solo gradino; più era tormentata dal 
\diaturne insonaie e da continuata mancanza di respiro che lo| 
rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l’arte me 
ica non ha mai potuto giovar=; era facendo use della vostra] 
Revalenta Arabica în sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme 
batte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. Atanasio La Bansgna. 4 
to peo ia at riod la carne, economizza anchel 


patta 12 ta 
Gal. 36 


se 


al Cloocolatte in polvere per 12 tazse| 
è fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tuse 8 fr.; in 
voletto : per 12 tazze 2 fr. 50 0; per 24 tasso 4 fr. 60 


Rivenditori + 
Rema : N. Sinimberghi, farm. della Bri 
Condotti LE Done nie Tuo Siino Bora 
‘glio, ma Condotti; A. Dante Ferroni; i 


co pai 
Frank Cook, fari; ingieso, al Coro 496 197; E. Donzelli; ferm 
Ottoni Pietro Garinei, al Como 199; W. Lowe, drog. piazza] 

# Basenio Bertani, nia Torre Argentina; Bergamaschi 


Ki Baroni, via delle Muratte, 10. 11, 12. 


de Dottore CHHBASTEN della Facoltà di Parigi. 
Diplomi francesi ed esteri. 
Questo reti i A Sh dora 


di denti guarisce, RADICALMENTE. 
consersare ai denti la loro bianchezza e la PIRA 


Gi 
Saint-Denis, 00, Pari. 
via Frattina, 66. 


‘aposito generale , Faubourg 
Ato: ‘Corti e Bianchell 


da un fortissimetoro colore natarele; 


Società RUBATTINO 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 


Partenze da NAPOLI 


Bom "li Suez), il 27 di ciascun mesea 
bai i le lcaina, "paia, Port-Said, Suez e Aden. 


» Alcssandela (Egitto), tutti ì giovedì alle 5 4/2 di sera 
Messina. 
(Coincidenza in 
Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. ( 
I r Tunisi) 
Gi i e e 6 em 


RON; i giovedì alle 5 42 sera 


toccando Porto-Said, Suez, 


» 
È si 
ingapore © 
È Aden, Gales, trimestrale, dal 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Per Porteterres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Mai. 
» Éiiverme ogni lunedi al 40 mat, mari lle 5 1 
rica alle $ 21 
i lnedì tt. e martedì alle 51/2 pom. 
a ta "toccando Terrano, 


priest 'e tutti i mercoledì a ore i 


Siniscola, rossi è SO, 
direttamente. 


SA Partenze da LIVORNO 

Per Napelli ogni martedì a mezzanotte, venerdì alle 6 di sera, 
ed mese a N 

» Toni FARA @ Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toc- 


sa Satta ogni lunedì alle 9 mal, e martedì alle 8 
sera toccando:a Civitavecchia, ejtutti i ‘venerdì a mezzanotte 
direttamente. 

« Civitavecchia, tutti i martedi a ore 8 sera, e mezza- 
notte e venerdi e domenica a mezzanotte 
Portetorres ogni giovedì alle 8 1/2 sera direttamente, 
tutti i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Mad 
dalena e tutte le domeniche alle 9 sera toccando Bastia e 


Maddalena. 

Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
Genova ogni martedì alle 4 e 9 sera, mercoledì ore $ 
matt. e ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì ore 4 sera. 
Marsiglia, toccando Genova. tutti i sabati ore 1 pom 
Maddalena, tulti i martedì a mezzanotte toccado 
vitavecchia, e futte le domeniche alle 9 ant. toccanto 


» 
>» 


n cri 

a 
Titani In NAPOLI, ai signor G. Bonnet 
Parrst. — In Livorne al signor Salvatore Palau. 


della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé! 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 

La Compagnia Franeeso, dopo aver ottenuto 
‘a totte le Esposizioni le più alte distinzioni accordate alla, 
‘sua industria, è stata messa fuori di concorso a'ie ultime 
Esposizioni Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GEN! 
| RALE PER L’ITALIA, a ‘Firenze all’ ‘Emporio Franco-Italiano 
|. Finzi e G. 28, via dei Panzani; a Roma presso Corti e 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


NUOVO RISTORATORE DEI DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHDAICO 
della farmacia della Legazione Brittanica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 
Questo liquido, rigeneratore dei Ii, non è una tinta, 
fma siseome agizco direttamente sui bulbi dsi medesimi, gli di 
la grado a grado tale forza che riprendono in poco tempo il 
10 impedisce ancora la ceduta e promuova 
o sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre per 
[evare la forfora è togliere tute le impurità che possono e- 
(ere sulla testa, senza recare il più piccolo ineomodo. 
Per queste suo eccelleuti prerogative le si raccomanda ecn 
pica fiducia a quelle persone he, o per malattia 0 per età 
[avanzata, oppure per qualche cosa eccezionale avessero bisogno 
loro espelli una sostanza che rendesse il primi- 
eolore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido 
(dà {1 colore ehe avevano nella loro naturale robustezza e vege- 
‘tazione. 


Prezzo: la bottiglia Fr. 3 50 


SI spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 
i [eeteegzale de eli peste eleva 
farmacia della Bri 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Rornitore di S. A. R. il Pr. UNBERTO e sua Real Casa 


\NBIILANO, Corso Vittorio aa) 15, 1° p° 


per la BELLA ED | 


il Stabilimento meritamente 
OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO < to in esso si dà opera 


particolarmente sopra MISURA come: CAMICIE, MUTAN- 
DE, GIUBBONCINI, ecc. ecc Gltarsicont MEprITIAN, | 


questo Stabilimento pegzono e 
di Tele, Mada) 
bianco che di colore. 
sita cara e precisione, 
Lerici non al 
peri e più si 
modo che io 


no eseguiti colle migliori 


qua 
Flanelle sì n 
“Si Indumenti son fatti colla ss 


tra mini 
alla 

‘merce ed | 
alla esscuzione del avute ao seconda, | 
massime in ciò che concerne ii taglio, alle più rinomate | 
GEE: Case di PARIGI e LONDRA. 13661) 


ietro richizsta affrancata si spedisce ov i DI 
LOGO. dei DIVERSI ARTICOLI ‘speciali "allo Stalfiimeno 


© 00] i ed unitovi Nar 
pel modo di mandare lo misure... 


PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO | 
i di Milano non si spedisce che contro assegno] 


Di 


A 


menti d'indirizzo, 
del giornale. 


TIE MII a III e, 


Le id cio 


In Roma cent. 5 


LA MALATTIA DEL RE 


La salute del Re si impone a tutti e a tuite; 
e non si può parlare d'altro. 

aliani e stranieri, persone di 
tutti i ceti entrano ed escono durante la gior 
nata, e fino a tarda sera, dal portone del Qui- 
rinale, e vanno ad iscrivere il loro nome nelle 
Y% liste aperte e depositate nell’anticamera dell’ap- 
£-3 partamentino reale a terreno, ove un ufficiale 
I inanza riceve le firme. 


i non si si 


* 
x* 
Se volete, è una formalità; ma è una for- 


malità che 
Anch'io 


commuOVe. 


ho compiuta, e mi sono 


Ed leria in fondo al cortile a sinistra, e mi sono 
Ed trovato fra i giganteschi corazzieri di servizio, 
SS che rilti e silenziosi salutano i visitatori. 
Nella galleria sono pure schierati parecchi 

afieri in grand: cameriere in 
n abito nero. 

Un guardaportone apre e chiude la vetrata 
del cortile, e uno staffiere apre la porta del- 
E l'anticamera ov'è l'ufficiale di servizio. 


livrea e un 


EI * 

tI xx 

Î Accanto a una tavola ove stanno le liste 

i delle firme, l'u le d'ordinanza di servizi 

È in grande uniforme, saluta i visitatori che scri 

] vono il loro nome, scambiando qualche volta 

4 role sommesse coll’ufficiale, se fra 

i loro corre conoscenza personale, ed escono 

3 man mano, per dar luogo a nuove visite, che 
iccedono come le ombre mute d'una ca- 


poche 


* 
xx 


dai passi soffocati dal tappeto, regna nell'i 
terno dell'appartame 
E a trovarsi fra quei giganti davanti a degli 
Ì usci che sembrano aprirsi per magia e senza 
rumore, si crede d'essere in un luogo fatato. 
Si direbbe che quei servi muti, quei coraz- 
zieri immobili vegliano alla sicurezza di un 
lesoro 0 alla quiete di un santuario. 
1 tesoro c'è: c'è la salute del Re. E nel 
santuario sono serbati i destini d'Italia. 
Die salvi il Re: e la buona stella di casa 
savoia vegli sull'Italia! 


degli alti personaggi è continuo. 

I sovrani di tutta Europa vogliono essere 
informati continuamente delle notizie di Vit- 
torio Emanue 

Il principe Amedeo, la principessa Clotilde 


Roma. Alla regina Pia di Portogallo si man- 
dano telegraficamente più volte al giorno no- 
tizie dell'augusio suo padre. 


* 


. Per attivare le funzioni del polmone, rese 
irregolari dalia pleuro-pneumonite, si fa spesso 
tare a Sua Maestà dell'ossigeno prepa- 
[eg rato nel laboratorio chimico dell’Università dal 
Bg senatore Cannizzaro. 


sentito | 
stringere il cuore, appena entrato nella gal- | 


rincipe di Carignano sono aspettati a | 


Roma, Giovedì 10 Gennaio 1878 


1 medici non abbandonano un momento l'au- 
| gusto ammalato. 

Qualcuno de’ ministri si trova 
sente nell'appartamento di Sua Maestà al Qui 
rinale. 


f{ 
I 
| 


»* 


Da tulte le parti del regno giungono ad ogni 
momento telegrammi, che chiedono le notizie 
del Re, e descrivono l’ansietà che l'annunzio 
| della malattia ha prodotto nelle popolazioni. 


* 


il Sua Santità continua a tenersi 
delle notizie di Vittorio E: 
puto che dopo il mez: 
veva mani 


informato 
Avendo sa- 
no d'oggi il Re a- 
estato il desiderio di ricevere i sa- 
Pio IX ha mandato al Quir 
suo sacrista monsignor Marinelli, arci 
| di Porfiria, il quale ha sommini 
tico a Sua Maestà 

| Si conferma che due cardinali si sono re- 
| cati stamani al Quirinale a prendervi. notizie 
| del Re. 


crame 


* 


| Il leggero miglioramento nello stato di 
salute di Sua Maestà manifestatosi nelle 
prime ore pomeridiane di ieri non è cen- 
tinuato. 

Alle 6 pomeridiane di ieri i medici re- 
digevano il bollettino seguente: 


stamattina il risalto 
:so morboso polmonare, 
mentre sarebbe q lo il dolore pleu- 
ritico. I polsi sono irregolari. 


| È più aumentato chi 


| della febbre nel proci 


i ces 


Dottori Bruno, BACCELLI, SAGLIONE. 


Nella notte il pegzioramento continuava 
e verso le 3 1]? antimeridiane i fenomeni 
generali erano più gravi dalle prime ma- 
nifestazioni di una complicazione miliarica. 
Stamattina alle 8 antimeridiane fu pub- 
blicato un altro bollettine così concepito: 


La malattia di Sua Maestà si è ancora ag- | 


gravata nella notte; crebbe l'affanno del re- 
spiro e l'irregolarità dei polsi. Si osserva un 
principio di eruzione migliare. 


Dottori Brewoy BACCELLI, SASLIONE. 
È opinione dei medici che un'abbondante 


| eruzione migliarica potrebbe produrre una | 


crisi favorevole. 

| Alle 11 di stamani ha avuto luogo un 
| nuovo consulto, dopo il quale i medici cu- 
ranti hanno pubblicato queste notizie : 


Sua Maestà il Re è aggravatissimo. Aumenta 
l'eruzione miliare. 


Dottori BRUNO, BACCELLI, SABLIONE. 


Pur troppo nelle ore pomeridiane queste 
condizioni continuavano. 


x 


Un avviso della questura all'impresario 
dell’Apollo ha scosso gli animi, nella pre- 

visione d'una sventura imminente per la 
| quale si dovesse chiudere ogni pubblico 
ritrovo. 


* 
Alle 2 le notizie corrono più gravi e più 
allarmanti. 


mettere il 
alle 


La Provvidenza vuol 


paese a una gran prova. Oggi 
ore 2 e 35 minuti, Sua Maestà Vit- 
| torio Emanuele II ha finito la sua 


pre pre- | 


il 


| gloriosa vita. L'Italia perde un gran Re. 

Le rimane una gran Casa. 

Italiani, siringiamoci come una fa- 
miglia attorno a quella Casa. La ban- 
diera d’Italia colla croce di Savoia, 
sventola abbrunata-sul comignolo del 
Quirinale. 

Quella croce, quei colori, quel lutto, 
in uno stesso drappo, siano il simbolo 


della nostra unione. 
è_—6r—_@c 


Negli ultimi momenti della sua vita Vit- 
torio Emanuele si è trattenuto a parlare 
| con il canonico Anzino suo elemosiniere. 

Quindi sono entrati nella camera del Re 

S. A° R. il principe Umberto e 8. A. R. la 

principessa Margherita. Il Re, rimanendo 
| presente monsignor Anzino, ha rivolto ai 
| principi affettuose parole. Quindi Vittorio 
Emanuele ha manifestato il desiderio di 
rimanere un istante solo a solo col prin- 
cipe Umberto, e la principessa e Monsi- | 
gnore Anzino si sono per un momento al- | 
lontanati. 

Vittorio Emanuele è spirato pochi mi- 
nuti dopo, confortato dai figli e dal suo 
elemosiniere. 


ai nni 
LE ESFQUIE DEL GENERALE LA MARMORA 


a Biella | 


(Corrispondenza telegrafica di FasFuLLA) 


| 
Î 
| c | 
Î 
Î 
| 


BIELLA, 8, ore 7 40 pom. — Alle 8 e 25 
la salma del compianto generale usciva 
| dalla cappella ardeute stata preparata alla 
| stazione. | 

Il corteggio era così ordinato: Precede- | 
vano un plotene di carabinieri, uno squa- | 

| 
| 
| 


drone di cavalleria, un battaglione di fan- 
teria e due musiche militari. Seguiva il 
feretro sopra il quale eranvi due magni- | 
fiche ghirlande, una regalata dalla città 
di Venezia, l’altra dalla città di Bologna. 

I lembi della coltre funebre erano sor- | 
retti dall'onorevole Peruzzi, sindaco di Fi- 
renze, dai deputati Chiaves e Domenico | 
Rerti, dal senatore Jacini, dal commenda- | 
tore Besia, prefetto di Novara, dal gene- ! 
rale Thaon di Revel, dall'ammiraglio Pro- 
vana e dal signor Trombetto. 

Seguivano il feretro il clero, il principe 
di Masserano, l'onorevole Quintino Sella, | 
il signor Labus, assessore del municipio | 
di Milano, i generali Dezza, Incisa, Fazioli, 
Caravà, Filippone, Bottazzi; da un gran 
numero di ufficiali di tutti i gradi, sotto- | 
ufficiali e soldati rappresentanti di tutte 
le armi; il sindaco e il Consiglio munici- 
pale di Biella, i sindaci del mandamento, | 
la curia, la Società de’veterani del 1318-49, 
gli impiegati, la banda cittadina, i rappre- 
sentanti delle Opere pie, della stampa, delle 
scuole, delle associazioni operaie, delle 
società industriali. 

Chiudevano il corteggio un battaglione | 
di fanteria ed uno squadrone di cavalleria. 

Giunto il feretro nella chiesa di San Se- 


| militari e cittadine del defunto; disse che 


| fettamente spiegabili considerando la com- 


| rono i dubbi verrà un plauso cordiale alla 


| bili: temendo eccessi, il governo prese É 


Num 
ca 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Pizza Montecitorio, N. 190. 
Avvisi ed Inserzioni 
presso l'Ufficio Principale di Pabblicità 
OBLIEGHT 

Frezza, 
Piazma Venchi 
i. Maria Nora, 13 


Roma, 
Via Colonna, n. 41 


Alano, via S. Margherita, 45 


Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cent, 10 
— ————_—— az 


bastiano, l'onorevole Quintino Sella pro- 
nunziò un discorso, ricordando le virtù 


dovremo sempre ricorrere alla sua me- f 
moria per ritemprare gli animi nostri. 

Il generale Thaon di Revel disse poche 
ma commoventi parole in nome dell’eser- 
cito, chiamando il generale La Marmora 
tipo ed esempio di tutte le virtà militari. 
Pianse e fece piangere. 

La cerimonia fu imponente ; la folla nu- 
merosissima, l'ordine perfetto. Le officine È 
ed i negozi erano chiusi; il popolo salu- 
tava riverente e commosso i resti del grande 
concittadino. 

Si calcola a ventimila persone il numero 
de'presenti. 


<> 


BIELLA, 9, ore 10,10 antimeridiane. — n È 
discorso dell'onorevole Sella produsse una 
grande impressione. Daranno luogo a molti 
commenti all’estero le seguenti frasi: 


« Sorsero dolorosissimi malintesi, per- 


plicazione degli avvenimenti. Un decennio 
li dissipò in gran parte. Io eso farmi ga- 
rante che la steria sempre imparziale li 
dissiperà in modo che di là onde parti- 


delicata lealtà del La Marmora ». 
<> 


BIELLA, 9, ore 14,50 antimeridiane. — 
Gli scioperi continuano nel solo stabil 
mento Sella. Il lanificio è chiuso. Gli scio- 
peranti domandono concessioni impossi 


misure energiche. 


L'onorevole Sella rimane per il momento 
a Biella. 


SOTTOSCRIZIONE 
per il monumento al generale La Marmora È 


IN ROMA 


Ecco il resoconto della vendita in Roma del 
nostro numero di ieri: 
te dal nostro 


Dozzine conseg 
ufficio di di 


Dozzine invendute . . . 


ibuzione + 


13 


521 
8T—-L 4 


Vendita netta dozzine . 


& 


a centesimi 27 SA 


Cavaliere Giulio De Angelis. . . » 5 
Ingegnere Francesco Settim. . . » 5 
Professore Demetrio Umelli . , >» 2 

re De Michelis. . +. + « » 2 
Professore Di Paola . . . . . . » 2 
Quirino Leoni . . . + rate Ue; 


Alcuni veterani 1348-49 (Vedi !* nota)» 61 
Commendatore Checchetelli Giuseppe » 5 
Alfredo Incisa di Camerana . . . » 
Cavaliere Alessandro Angelucci . » 
Calori Galvagni . +. . +. 


| 


FANFULLA 


—_————tmmymmmTPT—r__t1_P—1—£_t+—É.ÈP [TN 


DALL’EGITTO 


< Les dieux s’en vont ». 
Cairo, 31 dicembre. 

11 gli Dei se ne vanno! Sotto la pressione della 
civiltà e della polizia, sotto l'incubo dei regolamenti 
sempre e dovunque uniformi, noiosi, insipienti e pro- 
seninasi, sotto l'influsso ebetizzante di idee germinate 
‘angosciosamente dallo strettoio della burocrazia, ogni 
cosa che toccava l'immaginazione ed esaltava il cuore, 
le caratteristiche tradizioni popolari, le forme speciali 
riflesso originale di idee speciali, il cache! tutto pro- 
prio ed eminentemente artistico di un paese e di un 
popolo, tutto insomma tende a sparire. Il rettifilo e la 
quadratora hanno distrutto il disordine poetico delle 
vecchie città, il cappello a cilindro e il frac sostitui. 
rono i pittoreschi abbigliamenti delle razze essenzial- 
mente artistiche, e non mi meraviglierei puuto, sere- 
candomi fra poco a visitare il re MTesa me lo avessi 
a trovare in solino inamidato e guanti gris perle e che 
sua figlia mi costringesse ad udirla strimpellare sul 
piano la Stella confidente! (Notabene: in Egitto la fa- 
mosa romanza del Robaudi è ancora il rompiorecchio 
obbligato di tutti î concerti di famiglia !) 

<> 

Veramente oggi, a proposito di qualche cosa che spa- 
risce, non ho a parlarvi di Dei... ma se è qualche cosa 
di curioso, di straordinario, di misterioso se volete e 
sempre di caratteristico che fa soppresso, non è giusto 
che un'anima poetica e sensibile come la mia ci canti 
su la elegia? 

Sì tratta di Psilli e di serpenti. ' 

1 serponti non ispirano e non hanno ispirato mai 
‘agli Egiriani quel ribrezzo e spavento che appo noi: 
la presenza anzi di serpenti în una casa porla fortuna: 
chi ne ammazzasse la segnato il principio delle sue 
sventure: un mio conoscente un giorno per fare atto 
di coraggio tagliò în due un serpente che passeggiava 
tranquillo per la sua casa. Gli morì annegato un figlio, 
perdette un buon impiego, la sua fortuna rovinò, ed 
egli non mianca di attribuire ciò alla sciagurata idea 
che gli venne di uccidere quel rettile. Nelle case arabe 
se ne trevano di spesso,e la loro moltiplicazione e si- 
curezza è favorita dal sistema di costruzione a muri 
vuoti. 

Un giorno entrato în un pubblico ufficio mentre le- 
vavano il tappeto, vidi di sotto sbucare due enormi 
serpi: nessuno se ne sgomentò e si lasciarono andare 
tranquillamente. E sì che qui non sono innocuî come 
i milordi delle nostre campagne: sono ceraste e najadi 
il cui morso uccide un cavallo in pochi minuti: c'è 
da aggiungere la singolare specie dell’ay che alle 
volte irrigidisèe come un bastone. Vuolsi che le famose 
verghe di Mosè fossero May. 

> 

A lato ai serpenti ci sono gli Psilfi. 

Gli Psillî, abitatori delle grandi sirti, avevano ripu- 
tazione di sapere incantare i serpenti. Battuti e dispersi 
di Nasamoni, se ne vennero in Egitto e vuolsi che da 
Ide derivino î membri di alcune famiglie, nella quale 
è secelare la professione di incantalore, mahauy. 

Accompagnano le processioni ballando con serpi attor- 
cigliate al petto ed aî collo; vanno per la case a farne 
ricerca ed infine danno spettacolo pubblico sulle piazze 
e davanti ai caffè, facendoli giuocare con scimmie e 
capre. 

È uno spettacolo a prima vista ributtante, ma a poco 
a poco, per la sua stessa singolarità, interessantissimo 
e quasi piacevole. 

L'incantatore sî ferma dinanzi a voi, trae sul petto 
una vasta bisaccia di cuoio, e ne cava una naiade ster- 
minata. L'animale, dapprima sbalordito, a poco a peco 
si scuote, muove nelle più graziose ondulazioni il suo 
corpo, alza la testa, il collo, gonfia le ali della gola e 
vibra la sua lingua, mandando un leggero fischio. Alla 
voce del giocoliere si allontana, si avvicina, gli si ar- 
rampica addosso, e pare comprenda tutti gli ordini, 
scambiando con lui sguardi intelligenti. Allora dalla 
bisaccia ne esce un secondo, poi un terzo, un quarto, 
mn quinto, ed al comando del padrone, è un concorde 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


Camilla non rispose. Andò lentamente innanzi 
allo specchio e cominciò a legare i nastri del 
cappellino senza giungere a formare un fiocco. 
1 minati passavano, e Forneri che s'era allon- 
tanato d'alquanto ritornò dicendo : 

*— Animo, figliuola, pareche tu abbia freddo 
alle mani... 

Cardilla non rispose. Il padre poteva osser- 
vare nello specchio il visino della fanciulla, che 
aveva perduto ogni traccia di gaiezza. 

— Hai la faocia da funerale, ripigliò Forneri: 
Che pensi in questo momento ? 

— Penso, papà mio, che facciamo una bella 
© buona seonvenienza: disse Camilla, e le parole 
le facevano nodo alla gola. 

— Oh! sconvenienza 1... 

— ‘Sì. 6 non si-conta che rassomigliamo due 
veri ogoisti. Vogliamo il sole tutto per noi.. 

— Puoi dire addirittura che sono un orco, 
nn tiranno, io che dimentico quel povero gio- 
vane... nostro buon amico. 

— Proprio così: disse ingenuamente Camilla, 

— x non penso che anche a lui potrebbe far 
piacere un po' di spasso, dopo aver lavorato tutta 
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e frenetico ondulare di corpi, un battere di code, un 
susurrare di fischi. Ad un segnale tutto si ferma, ed 
il padrone rimette nella bisaccia i suoi rettili, quando 
non preferisca chindere le ceraste nel suo farbuch, € 
metterselo în testa! 

Ho assistito in una casa alla ricerca del serpe: la 
signora della casa sentiva da qualche dî un odore di 
muschio fortissime; insospettitasi, fece chiamare un 
mahauy. Costui, entrato, impose silenzio, poi sì diede 
a girare la casa con un bastone in mano, facendo gesti 
stranissimi: era la commedia; dopo mezz'ora sì sedette 
nel mezzo dell'andito; tutti lo si guardava con infinita 
curiosità, tendendo l'orecchio per percepire il famoso 
fischio d'amore, in che vuolsi consista il gran segreto 
della loro potenza. Non si udì nulla. Poco stante un 
lungo serpe apparve nel fondo dell'andito: il makanmy 
se lo prese, intascò le cinque lire pattuite, e se ne 


andò, 
> 

Un caso atroce occorso recentemente occasionò il di- 
vieto di esercitare il pericoloso mestie 

Un malaty, giovinetto di tredici anni, si era fer- 
mato colla sua bisaccia dinanzi ad un cafè, ed aveva 
cominciato i suoi giuochi. Un lungo serpente gli era 
salito su per le gambe al corpo, e gli sì era attorci- 
gliato al petto; poco dopo il ragazzo cominciò a stril- 
lare, a gridare, a dibattersi, ma ognuno credeva questo 
parte del giuoco, e stava a vedere; ad un tratto lo 
sciagurato diede un urlo spaventeso, emise bava dalla 
bocca e cadde al suolo: era morto; il serpente gli avea 
rotte le costole, e lo avea soffocato! 

La polizia proibì questi giuochi, e fatti arrestare 
tutti i mahcay, fece uccidere i loro pericolosi allievi, 
e fece bene, ma d'ora în avanti chi vorrà farsi un'idea 
di questo antico, originale e singolarissimo ginoco, 
dovrà contentarsi di mirare delle vignette! 
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Di qua e di là dai monti 


La situazione attuale pare il letargo. 

Si vive e si respira, ma d'un respiro così 
debole che lascia nitido lo specchio e non 
riesce ad agitare la fiamma della candela. 

Si ha intiero il sentimento, ma chiuso in 
fondo al cervello, come lucignolo di lanterna 
cieca. è 

Se la dura ancora un poco, ci’ mettono sot- 
terra e buona notte a chi rimane. 

- 


Le cagioni del letargo? 

Cercatele nell’incertezza sulla quale i nove 
delia seconda Riparazione ci cullano col mal 
garbo d'una balia stufa di sentir piangere il 
suo lattante. 

Ma d'altronde i nove che potrebbero essi 
fare per consolarci? Amico lettore, ecco il le- 
targo epilettico: sono essi che ne soffrono, e 
solio la dura strella ci sentono piangere, vor- 
rebbere censolarci, ma nos poseono muoversi. 

Come devono soffrire i disgraziati ! 


se 


Aspettiamo che la vita... politica ben inteso... 
li riprenda in suo dominio: aspettiamo che 
riescano a intendersi e a mettersi d'accordo 
fra di loro. E per ingannare l'aspettativa e le- 
nire le angoscie del povero bambino, diamoci 
il cambio a cullarlo. 

Siamo in tanti... giornali e una volta per uno 
la fatica sarà lieve. 

ss 

— Nonna, a lei, che ha osservato? 

— Nulla, 0 ben poco. La politica generale 
mi preoccupa sovrana, @ questa mi dice che 
le cose oggi sono peggio di ieri, e che la spe- 
ranza dell'armistizio se ne va in dileguo. 

— Ebbene, venga ora il Diritto. 

E il Diritto, chiamato, viene, borbottando 
in un primo articolo: Guerra e diplomazia, © 
consigliando all'Italia di riaffermare in un modo 
o nelPaltro la sua neutralità. 
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— Avanti il Piccolo. a 

Il Consiglio municipale di Napoli ha votato 
l'esercizio provvisorio del bilancio, riservan- 
dosì a discuterlo quando il governo avrà fatta 
giustizia al suo reclamo sul canone daziario. 

Va bene! Escluso a gran fatica dal Parla- 
mento, l'esercizio provvisorio si caccia ne'mu- 
nicipt. Ancora un peco, e lo vedremo entrore 
nelle abitudini casalinghe. Mer eonto mio, di- 
chiaro d'averlo già adottato. 

Brie 


Il turno spetta al Corriere della sera di 
Milano: da 

« L'onorevole Mantellini, deputato di Firenze, 
ha data la dimissione da avvocato erariale, a 
causa di dissensi tra lui e l’onorevole De- 
pretis! » % 

Questo ci mancava I Si vorrebbe ora sapere 
con chi l’Eccellenza di Stradella non si trovi 
in dissenso. E non vi sembri strana codesta 
curiosità perchè c'è al mondo chi sostiene che 
egli si trovi in dissenso persino con sè mede- 
simo, e si alzi tutti i giorni di parer contrario. 

"= 


Corriere mercantile di Genova. 

Il municipio genovese ha poste le cose delle 
Opere pie fra le mani d'una Giunta. Nulla di 
più naturale. Dove però la natura perde i suoi 
diritti si è nel fatto che il municipio suddetto, 
non fidandosi della propria fiducia accordata 
alla Giunta nominandola, ha posto a’fianchi di 
questa un paio di consiglieri coll'incarico sot- 
tinteso di sorvegliarno gli atti. — 

Domando un altro paio di consiglieri per 
sorvegliare la sorveglianza dei sorveglianti. 


Gazzetta piemontese. 

Domanda un sindaco per il comune di Asti, 
e suggerisce anche un nome. 

Hum! La Gassetta piemontese è per me 
come l’autore dei due sonetti che si senti ri- 
spondere : stampate l’altro! 

nt 

Chiamati, i giornalisti siciliani si riassumono 

così, per ciò che spelta la cronaca dell’isola. 


i, aggressioni e fermenti in rissa 
ne son pur successi, ma credo inutile ripor- 
tarveli, perchè è sempre la stessa canzone, e 
‘sarebbe una novità la completa assenza di si- 
mile roba ». 
Non si fanno commenti. 
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Non si fanno perchè mi pare chiarito abba- 
stanza il desiderio, l’urgente bisogno del paese. 
Vuole sicurezza, vuole stabilità, programma 
di fatti, priecipt che principino e tirino di 
lungo uscendo dai limbi dell'ignoto, e vuole 
sopratutto che gli sì allentino quelle fasce 
che l'onorevole Crispi gli strinse addosso colîa 
proroga della sessione. 

Siamo in tempi travagliosi, e il Parlamento. 

Ma, via, è inutile discorrerne. Nei limbi del- 
l'ignoto l'azione del Parlamento non potrebbe 
essere se non quella d'una serie di crisi fatte 
in esperimento per cercare una soluzion 

‘l’accheta, povero bambino, e cessa dal 
gere. Hai sete ? hai fame d'ordine, di verità, 
di sapienza politica? La sapienza politica, la 
verità e l'ordine verranno: ora siamo in crisi, 
ora abbiamo il cuore in trepidazione pel Grande 
Infermo del Quirinale. Zitto per non distur- 
barne il riposo: il tuo silenzio sarà un plebi- 
scito d'amore! 


Ci viene gentilmente comunicato il seguente pro- 
gramma delle conferenze della Società scientifica, let- 
teraria e morale della donna per l'anno 1878: 

Gennaio 10. Rendiconto della Società; Concetto, du- 
rata e spazio della storia antica (commendatore Bonghi). 


la settimana al suo ofîeio. 
famiglia... non ha conoscenze. 

— Ma sicuro... sicuro... €. 

- Camilla non soguitò la frase incominciata; 
volgendo îl eapo s’accorse che un sorriso bene- 
volo sfiorava le labbra paterne, e comprese che 
il padre celiava. 

— Ah! lo sapeva ben io, che pensavi a modo 
mio! diss'ella mal nascondendo un moto di gioia. 
Ma come faremo a farlo avvertito? 

— Egli è gia bell'e avvisato: aggiunse il si- 
gnor Forneri: In questo momento egli galoppa 
sulla via di Moncalieri. 

Quel giorno passò rapidamente, come tutti i 
giorni in cui è lieto l'animo nostro. Quando un 
brivido di fresco percorse le ossa di Camilla, 
ella fu tutta stupita che il sole fosse giunto così 
prestamente ad occaso. 

Giunti a Roversano e fatta colezione, il sì- 
gnor Forneri cominciò a discorrere col fattore 
di campi di ricolti. I due giovani corsero a 
loro bell’agio nei viali del bosco, e Camilla depo 
una lunga assenza ritornò portando un grosso 
mazzo di viole raccolte pei prati 

— Vedi, babbo; se credevi d'esser dimenti- 
cato, ti sbagliavi di grosso! 

Venturelli aveva l'aria sbalordita. La sna fe- 
licità era tale che n’aveva perduto lo spirito. 
Seguitava Camilla come un cagnolino fedele. 
Pareva che egli non ricevesse la vita che dagli 
cechi della fanciulla. 

Latet anguis in herba: dice il latino. Tal- 


Egli che non ha 


volta sotto i fori si tien la serpe, @ sotto l'i- 
gnara felicità prende vita un sentimento che ci 
preme il cuore. 

Quella giornata lasciò nell'animo della giovi- 
netta vn solco profondo; essa, che sempre al 
padre faceva noto ogni piccolo suo pensiero, gli 
diceva il giorno seguento tutta meravigliata: 
.— Un fatto strano mi ha colpita stando in- 
sieme a Venturelli. In pochi minuti, lesti come 
capriuoli, eravamo saliti sul poggio di Belve- 
dere. Arrivati in cima, entrammo nel villino ra- 
stico che il guardiano aveva aperto per noi. 

Eravamo nel piccolo salotto; io ancora ap- 
poggiata al braccio del mio cavaliero passai di. 
nanzi allo specchio che sta sul caminetto: mi 
fermai involontariamente; il capitano si voltò con 
me e i nostri sguardi s'incontrarono sulle nostre 
stesso figure riprodotte dal cristallo. 


commezione che n'ebbi in 
se vuoi. Seopersi 

Ventarelli sono simili, ma simili da selon ti 
Manno la stessa forma, lo stesso colore, tutto 
insemma. I suoi occhi sono i misi, i miei occhi 
gono i suoi. Tanto luî quanto io non ci pote 
vamo staccare dallo specchio. 


| — Ma quel che più monta: 
: milla seria, seria: è questo, che 


— 13. Gn giro întorno al mondo; Principali spedi. 
zioni geografiche del 4877 (professore Brunialti). — 
47. La notte dei tempi e le prime storîe ; Babilo 
Kgitto (commendatore Bonghi). — 20- Le abi 
lacustri (professore Pigorini). — 24- I primi contatti 
e le prime mescolanze sanguinose dei popoli ; 4 
Media (commendatore Bonghi). — 27. Del prin 
estetico, ossia della bellezza (senatore conte Mamiani). — 
30.3 primi contatti civili de'popoli; La Fenicia (com- 
mendatore Bonghi). È 

Febbraio 3 Il Cinquecento; Le Cortì (profes 
Gnoli). — 7. Il primo Stato; L'impero persiano (ci 
mendatore Bonghi. — 10. Platone e la seuola italiam 
(senatore conte Mamiani). — 14. Il mattino delia storia 
antica; Maratona; Salamina; Pericle (commendatore 
Bonghi). — 47. Il Cinquecento; Politici e storici (pro 
fessore Gnoli). — 21. Il dectinare e l'espandersi della ci 
viltà greca; Alessandro Magno (commendatore Bonghi) 
24. Il Cinquecento ; Epici (professore Gnoti). — 28. L'evo 
medio della storia antica; I successori di Alessa 


Magno; Il popolo ebreo (commendatore Boni 
Marzo 3. Dante Allighieri (commendatore De Sanctis). 
— 10. Il Cinquecento; Lirici (professore Gnoli). — 
46. Il meriggio della storia antica; Roma; Le oi 
sue e la lenta e faticosa cresciuta (commendatore Bo 
ghi). — 47. II Cinquecento ; Ni teatro (professore Gnolì) 
— 91. 1 due ultimi secoli della repubblica e i due primi 
dell'impero romano (commendatore Bong 
donna ed il codice (professore Brunialti). — 2 
stianesimo e la dissoluzione reli 
gonia civile dell'impero ( 
31. La donna e la polit ca (professore Bru 
Aprile 7. Tema da destinarsi (senatore Tabari 
11. L'impero st spegne: H cristianesimo ed il ro 
nesimo, i due pernii della storia moderna (commen: 
tore Bonghi. — 14. Il Cinquecento; Sati 
giocosa (professore Gnolî. — 22. Gi 
(professore Ferri). — 
datore Berti). 
Il Consiglio direttivo della Società è così composto : 
Presidentessa onoraria Sua Altezza Reale la princi- 
pessa Margherita ; 
Presidentessa Teresa De Gubern: 


li, Contessa Laur: 
Luigia Montiroli, Celes 

+°= L'Associazione costituzionale romana è convoe 
in'assemblea generale per la sera di venerdì, 41 gen 
vaio, alle ore 8 4,2 nella sala del Circolo fiiodramr 
tico sopra la sala Dante, per trattare delle materie c. 
tenute nel seguente ordine del giorno : 

Comunicazioni della presidenza. — Discussione pre- 
liminare sulla riforma elettor. le. — Nomina della Com: 
missione elettorale per la provincia di Roma. 

Sî avvertono î s nel locale della presidenza 
via del Gambero, 30, p. p.. sono ostensibili, dalle ore 
alle 5 pomeridiane, î quesiti proposti circa la rifori 
elettorale, dall’Associazione costituzionale centrale, e il 
progetto di legge presentato dai governo. 

le pei tell 


labria, i telegrammi per la Calabria e per la Sicilia 
hanno nuovamente corso regolare. 

2° LÀ Gazzetta ufficiale ha annuaziato che il'sosti- 
tuto procuratore generale, reggente la procura del 
in Roma, signor Capelli, è stato insi 
menda della Corona d'italia. 

Sappiamo che la commenda era accompagneta da xv 
lettera, neîla quale l'onorevole guardasigilli constatar 
con grande suo compiacimento i servigi eminenti re 
dal signor Cappelli, e la grande considerazione dell 
quale egli ha saputo circondare la carica diffcilissi 
della procura del re. 

.°. La nuova amministrazione dello Skating-Rink 
stabilito di dare duc grandi feste di pattinaggio 
settimana, una il mercoledì dalle otto e mezzo po: 
ridiane a mezzanotte, ed una la domenica daile due al!e 
seî pomeridiane. 

La nuova amministrazione promette dal canto su» 
tutto quanto possa soddisfare alle esigenze dei fre 
quentatori dello Skating: musica scelta, bufer, sala di 
conversazione, sala di lettura, e servizio inappuntab'l» 

Per i fancialli al di sotto dei dodici anni è libero 
ingresso. 

«°, Sabato sera, 12 corrente gennaio, alle ore 0). 
avrà luogo nelle sale del Circolo Nazionale un altri 
piccolo trattenimento famigliare musicale danzante, 
quale i signori soci potranno prendere parte colte 
gnere della loro famiglia, e con quelle di loro rela 
zione previa autorizzazione della presidenza. 


_— ———- 


la stessa. Io guardavo lui allo stesso modo che 
egli guardava me. 

Questa mattina... ma perchè ridi... 

— Io non rido niente affatto... disse il paîro. 

a Questa mattina guardando nello specchio 
mi sono sentita accaponar la pelle... mi pareva 
ehe lui... intendi lui... fosse 1h sempre a spiare 
quel che pensavo! 

 Forneri non tenne 
di riso rappo d' 
milla. 

— Non credi a quel che dico? riprese el! 
gen un piccolo gragno da bambina imperm 
Sita: goarda e vedrai... Ma gia, ta îl capitano 
non lo guardi mai. Ta non pensi mai a lui! 

— Io non penso che a tot disse amor 
mente Forneri: 6 diede un grosso bacio sulla 
bianca fronte della bolla sua figlinola. 

Gli occhi di Fortanato, che Camilla vedera 
dappertutto, avevano però qualche cosa di molt» 
singolare. Il banchiere n'era stato colpito il primo 
Giorno della conoscenza ch'egli feco del gi»- 
vane, e il dottor Serventi, il medico di casa For- 
Reri che sposso s'era iucontrato col capitano 
più d'una volta aveva detto al banchiere: 

— Gli occhi di quel ragazzo i pi 

L gi non mi pise- 
giono, quantongue pieni di espressione © di dl: 


Prov eat di quel figliolo non mi dice 


più oltre: un suo scoppio 
un tratto la confidenza di Ca- 


(Continua) 


FANFULLA 


Nostre JrrorMmAZIONI 


Fino da questa mattina il ministro del- 
Vinterno ha mandato una circolare tele- 
grafica riservata a tutti i prefetti, prescri- 
vendo loro di vegliare a ehe l'ordine non 
sia menomamente turbato in nessuna eve 
nienza. 

La notizia data da un giornale della nomina 
del senatore Melegari ad ambasciatore ita- 

iano a Parigi è insussistente. Il Melegari parte 

oggi stesso per Berna a ripigliare il suo uf 
ficio di ministro del Re presso la confedera- 
zione elvetica. 

Per quanto concerne l'ambasciata di Parigi 
ci viene assicurato che il generale Cialdini 
siste nella sua dimissione, e che non sem- 
probabile che il ministero riesca a disto- 
esta sua risoluzione. 


P 
bra 
glierlo da qp 


Le nolizie della situazione generale accen- 
nano a disposizioni pacifiche. I consigli man- 
dati da Midhat pascià hanno prodotto molta 
impressione sull’animo del sultano, ed hanno 
avvalorata nei consigli della Sublime Porta la 
corrente pacifica. In pari tempo sisa in modo 
positivo che l'imperatore Alessandro di Russia 
è alieno dall'adottare una linea di condotta 
che possa contribuire ad aumentare la tensione 
nelle relazioni fra la Russia © l'Inghilterra. 
Lo basi dell'armistizio si discutono, ma in via 
officiosa, fra le due parli belligeranti; però in 
esse non dev'essere stabilito nessun prelimi- 
nare il quale pregiudichi o vincoli le cond 
zioni della pace futura prima' che tutte le po- 
tenze europas non abbiane potuto dare il loro 
avviso 

Abbiamo da Parigi che il n 
Francia in Tarchia, signor Fouri 
stantinopoli alla fine del 

nell'epoca la situaz 
glio defiaita di ciò che signor Four- 
seca al sno posi dato di propugoare 

‘ansa della pace e di provvedere alla tutela degli 
interessi francesi. 


ese corrente, poichè si ri. 


Per la non 
sterî che 


li di quei mini 
privi, non fu ancora presa 
terminazione, nè da 
quanto semlra verrà presa tanto presto. 
1 posti vacanti di segretari; enerale 

vati disponi 


saranno ca 


norevoì v 

ttative dipenderà il far cadere la scelta dei segre- 

generali piuttosto su questo o quel gruppo di uo- 
mini politici. 


Una notiria che ha fatto di orni il giro dei 
giornali di provincia ed è priva di fondamento è 
quella, secondo la quale si pretendeva si fosse pensato 
all'onorevole Lovito, od al commendatore Cerboni, per 
il posto di segretario generale al Tesoro; nè l'onore- 
vole Lovito, nè il commendatore Cerboni ebbero mai 
la benchè menoma lontana probabilità di essere fa 
segretari generali. 


la tutti gli oratorî 
Istituto Talmud Torà e negl 
erano state ordinate preci quotidiane per il sollecito ri- 
stabilimento in salute di Sua Maestà Vittorio Ema- 
muele. 

Ci scrivono da Firenze in data di ieri sera 8 gen- 
naio 

« Nei ragguagli che vi ho trasmessi ieri sui fonerali 
del generale La Marmora vi è una omissione, che sento 
il debito di riparare. Fra gli intervenuti alla mesta 
cerimonia fu il duca Dino Taleyrand, il quale nel 1858 
e nel 1859 militò con onore nell'esercito sando in qua- 
lità di capitano di stato maggiore, e nel 1855 fu com- 
missario francese presso il quartiere generale piemon 
tese in Crimea. Egli aveva i sentimenti della più grande 
considerazione verso l'illustre generale, ed ha tele 
fato di Inî in un recente numero del Figaro nobili ed 
affettuose parole. » 


Questa mattina il ministro ottomano Turkhan bey è 
tornato a Roma da Firenze. 


ULTIN'ORA. 

La città è profondamente commossa. 

Appena si è sparsa la triste notizia della 
morte del Re, tutti i negozi sono stati 
chiusi. 

Dalle quattro in poi, il movimento nelle 
vie adiacenti al Quirinale è grandissimo. 

Si direbbe che la popolazione compie un 
pellegrinaggio. Sulla piazza del Quirinale 
la folla è grandissima. 

Il dolore e lo sterdimento sono sul volto 
di tutti. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Le due dame al teatro Valle, 
Roma, 9 gennaio. 

Pazzunio. — Sono.le olto precise... 

li roseo Baracchini, nume tutelare del Valle, sorride 
del suo taberazcolo col più pingue dei suoi sorrisi, e 
quel sorriso diffonde nel foyer una luce gaia che illu- 
mina tutto l'ambiente. La serata, a giudicarne dall'e- 
sordio, promette bene. La saîa del teatro è piena: tutte 
le assidue delle prime sono al loro posto; sull’orizzonte 
nessun simbolo di mutua fratellanza, nè di massoneria 
letteraria; il pubblico è serio, e, se vogliamo, anche 
un tantino inamidato. L'aspettativa è grande in tutti... 
Lorchestra, compresa della situazione, suona quasi 
senza stuonare. Zitti tutti!... S'alza il sipario, e la mar- 
chesa Gilberta Parmenso Rinaldi è già in scena. Stiamo 
a sentire. 

* 

Paixo neremarezzo. — Il sipario è calato, e la plateg, 
dopo aver chiamato fuori due volte gli attori, si rivera 
nel foyer. 

Le critiche incominciano, e naturalmente, se ne fanno 
di tutti i colori. — « Bello, questo primo ‘atto; ma ha 
îl difetto d'essere un po' troppo peso, un po macchi- 
male! » — « Sì, sì, macchinale, ben detto, e se vo- 
gliamo, qua e là è languido; se io fossi l’antore, vorrei 
accorciarlo un tantino. » — e Che ne dice del’a Mare 
— « Oht.. non me la tocchi; in quella parte di Ro- 
salia vale un Perù. » — « E la Giagnoni?» — « Ver- 
zosa, vezzosa... un amore. » — e Ma ch! che dialogo 
scintillante! Quanto spirito! » — « Oh! a profusione! 
Quella definizione dei dals d'enfanis è una bellezza, e 
quell'altra sul mondo, se la ricorda? il mondo è un 
birichino che fa... e.. che dice... e... che nega.. e.. 
diavolo! l'ho dimenticata, la dirò domani. » — « Bravo!» 
— < E quel tipo della marchesa Gilberta, dica lei, se 
non le pare di conoscerla quella marchesa Gilberta? » 
— « Sì, 9, lei ha ragione, ma.. mi saprebbe dire che 
cosa ci sta a fare nella commedia quel conte Sernegri? » 
— « Questo non lo so; ma siccome ha un mattone 
sullo stomaco, speriamo che prima o poi lo butti fnori. » 
— « Speriamo... per mio conto perdono tutto a Fer- 
rari, anche quei due tipi inconcludeati di mariti; ma quel 
conte Sernegri... » 

Le discussioni animatissime fanno cai 
blico prende interesse a ques 
condo atto incomincia; ri 


che il pub- 


Pi 

Secospo 1ntaRMEZZO... ire, qualiro, cinque. 
eontato cinque chiamate a sipario calato, senza te 
conto delle altre prodigate quasi a fin d'ogai scena N 

condo atto ha faroreggiato : il pubblico ne è 
siasta e tutti sono concordì nel di 
atto va senza dubbio fra i più 
Paolo Ferrari 

Il vecchio duca di Roveralta, rappresentato egregia- 
meate dal Belli-Blanes, ha avuto un successo straordi 
mario. Nel feger, nei palchi non si parla che di lui: 
tutte le signore voglione averlo nel loro ealon. È gene- 
rale l'avamirazione per questo gentiluomo provin 
del vecchio stampo, venuto a Napoli da Mantova e che 
non si raccapezza più în mezzo a questo mono nuovo 
n cui il vizio I preso tatte le sfumature della virtù 
e la virtù ha tutte le mezze tinte del vizio. — Quel 
tipo è una crea 

1 commenti seguitano più animili, più calorosi che 
mai. Uno si confonde perchè essendo venato în teatro 
con la sua fesi prestabilita, si è accorto che l'autore 
gliela manda a carte quarantanove: e (Questa è 
burletta; è bello il duca, sarà bella la duchessa 
rina la Giagnoni; ma io domando la te 
tesi 0 altrimenti faccio una scema ». — 
tutto dimenticato; e non la che parole di 
zione per la stupenda scena fra il duca di Roveralta e 
Margherita. Alla conclusione, Vatto è piaciuto immen- 
simente, e sul palcoscenico Îl cavaliere Perace 
seggia segulto da due segretarì — quasi in trionfo — 
perchè il successo della commedia è ormai assicurato. 

* 

Teazo mrarvezzo, — La commelia è finita, ed è 
finita fra gli applausi. 

Il foyer è trasformato in assemblea. Le opinioni sul- 
l'insieme del lavoro sono varie e diverse. Vanno na- 
turalmente quelli che al terzo atto pettavano 
qualche cosa di più. I partigiani della fesi a cliranza 
sono un po'stizziti perchè secondo loro Ja commedia 
ha il capitale difetto di non risolver nulla. — « Fer 
rari — dicono essi — ne è uscito questa volta, come 
tutte le altre... pel rotto della cuflia ». — Altri poi 
danno ragione all’antore che si è limitato a riprodurre 
la vita, la qualein fatto di tesî, da che mondo è mondo, 
non ha mai levato un ragno da un buco, 

Tutti però sono concordi a lodare la Marchi, nelta 
bel'a scena fra Rosalia e Sernegri, nell'altra, non meno 
bella, con Emma Stauri, ed in quella bellissima, dram- 
maticissima, quando svela al figlio il segreto dell'ori- 
gine sua. Il terzo atto delle Due dame è stato per la 
Marchi un vero trionfo. 

Del resto, la commelia, per quanto abbia difetti, 
giustifica il successo l'altra sera. In nessuno dei lavori 
di Paolo Ferrari la vita moderna è riprodotta con 
uguale vivacità di colorito. Quattro o cinque figure 
sono la, palpitanti... sto per dire di attualità. V'è dentro 
la vita vera, la vita di tutti i giorni, colla sua corru- 
zione elegante, colla sua ipocrisia mascherata di spre- 
giudicatezza. È un quadro che smaglia per forza di 
tinte e per verità di intonazione. Paolo Ferrari ha preso 
questa volta la sua rivincita sul Svicidi, e ci ha dato 
una vera commedia. + 


PS. La seconda rappresentazione delle Due dame ha 
pienamente confermato ieri sera il successo della prima. 


| mattina, 1 cor 


Per quanto, a causa dell’acquazzone, il teatro non fosse 
affollato, tuttavia gli applausi al lavoro ed agli attori 
sono stati continui come la prima sera. 

<. Venerdì sera, alle ore 9, la distinta arpista signora 
Atialia Raboschi darà un concerto alla sala Dante, col 
gentile concorso dei signori maestri Mililotti, Betti 
Lippi, Monachesi @ Furine. 

+. È arrivato in Roma il bravo violoncellista Prebn 
da Napoli dove ha fatto furore all'Hotel de Ville. Tutti i 
giornali napoletani ne parleno con lode. Egli darà 
quanto prima alla Sala Dante un concerto al quale 
prenderanno parte îl cavaliere Sgambati ed altri di- 
stinti professori. 

l teatro Argentina è imminente una novità : La 
pianella d’oro, leggenda medio-evale în versi dal pro- | 
fessore Pietro Saraceni. 

Questa sera tutti gli spettacoli sono sospesi. 

L 


Molte persone si lamentano di provare ogui mat- 
tiva, nello svegliarsi, un grande incomodo ai bronchi, 
come un solfocamento prodotto nella paris posteriore 
della gela da mecesità più o meno spesse. Per spntaro 
si fanno violenti sforzi che cagicnano sovente la fosse 
e quelehe volta ls nausee; e non è che a grande 
steato, dopo un'era o due di incomed», che si giunge 
a liberarsi da quanto faceva ostacolo alla respimzione. 
È rendere un vero servigio a tutta le persone attac 
cate da quest'affezione tanto penosa l'indicar loro il 
rimedio; trettasi semiplicemento del catrame, tanto ef- 
ficaco in tatie le affezioni dei bronchi. Basta ivgbiot 
tire ad ogni pisto due o tra capsule del catrame Guyol | 
per ottenere rapidamente an binessere, che troppo | 
sovente invano erasi cercato in gran numero di me 
dicamenti più o msno complicati @ dispendiosi. Otto 
o nove volte sopra dieci, questo incomodo di ogni mat 
tina scomparirà completamente coll’eso un po prolon 
gato dello capsule di catrame. 

Giova ricordare che ogni boccetta contiere 6) capenle 
e questo modo di cara costa un prezzo insiguificante, 
pocbi centesimi al giorno. 

Questo prodotio, a cagione del suo corsiterevole 
smerco, ha suscitate numereso imitazioni. Il siznor 
Gayot non prò garantire che le boccetto che poriano 
la sua firma stampata in tre colori. 


Deposito in Roma nel cali farmaci 
della Legazione Britann aberghi, Dom 
neri, QUonì, Gualterio Marignari e Marchetti Se 
Corti e Bianchelli, via Frattma, 66. 
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Veritas. 


DISPACCI PIRTICORAE LA 


PARIGI, 9 (mezzogiorno). — La malattia 
del Re d'Italia preoccupa grandemente i 
circoli politici e l'opinione pubblica. Il mar- 
chese di Noailles manda centinuamente 
delle notizie telesrafiche. 

È arrivato il commendatore Basile ad 
attivare i lavori della sezione italiana. 


DI FAN; 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 8. — Raspail è morto. 

PARIGI, 8. — Parlasi del matrimonio della princi- | 
pesa delle Asturie con un principe di Hohenzollern. 

LONDRA, $. — Il Morning Post dice che, mentre 
sono scambiate importanti comunicazioni con Pietro- 

, le probabilità della conchiusione dell'armistizio, 
in luogo di aumentare, sembra che. diminuisca 
è impossibile di prevedere ciò che accadrà. 

Il Times dice che sra_non' vuole l'annes- 
sione, nè l'occupazione dell'Egitto, ma che non le per- 
metterà ad un'altra potenza. L'Inghilterra resisterebbe 
con tutte le sue forze al tentativo di impossessarsi di 
qualsiasi parte dell'Egitto e sarà a tempo di pensarea | 
conquistarlo, quando l'Egitto fosse minacciato. 


RiO JANEIRO, 7. — Fu fo 


risa, e Andrade Pinto alle finanze. 


BIELLA, 8. — La salma del generale La Marmora 
a ardente alla stazione de 


di Bologna e della Società costituzionale di Venezia 
carro funebre, tirato a sei cavalli, cra preceduto dai | 
reali carabinieri, dalla fanteria. dalle musiche militari 
e civiche, e segulto dalla famiglia e 

defunto, dai senatori Verga e Chiavarina, dai deputati 
Arese, Guala, Chiaves, Sella e Sambuy, dalle autorità, 
dalle rappresentanze comunali e provinciali, dalle rap- 
presenfiuize dell'esercito; dei veterani e delle Soci 
operaie, e da una folla immensa. 


E 


| @utrino Brugia in Roma, ia del € 


Tenevano i cordoni il generale Thaon di Revel, Pa- 
cîni, Bertî, Chiaves, Peruzzi e Provana. L'onorevole 
Sella e il generale” di Revel pronunciarono discorsi 
nella chiesa di San Sebastiano, ove la salma verrà tu- 
malata. I negozi, le fabbriche, gli uffici pubblici, le 
scuole e il teaîro sono chiusi. 

MONTEVIDEO, È partito per Genora il postale 
Sud America, della società Lavarello. 

PARIGI, 8. — La Camera e il Senato fiasaronio per 
giovelì le elezioni per l'ufficio presidenziale, 

Desseaux, presidente anziano della Camera, facendo 
la commemorazione funebre di Ducamp, deputato dì 
sinistra che fa deportato in Algeri nel 1852, disse che 
egli fu vittima di un regime detestabile. 

Cassagnac lo interruppe dicendo : « È la repubblica 
che è ignobile ». 

sagnac fu richiamato all'ordine. 
RIGI, 8. — Ml generale Cousin 
conte di Palîkao, è morto. 

Dicesi che il generale Ducrot sarà rimpiazzato 
suo comando militare, in seguito a domanda della si- 
nistra. 

Ji generale Duerot domandò egli stesso un'inchiesta 
sulla sua condotta. 

CAIRO, 8. — Il generale Grant è arrivato e sì recò 
a visitare il kedive. 

LONDRA, 8. — Il Reform Cla} di Manchester deli- 
Dererà fra Dreve sulla proposta di invitare. Gambetta 


lì Montauban, 


| ad un banchetto e di presentargli un indirizzo di feli- 


citazione. 
LONDRA, 9. — Il Daily Telegraph ha da Costanti 


€ È arrivata la comunicazione dell'Inghilterra che con- 

glia la Porta dì indvrizzarsi direttamente al quartiere 
generale russo. La Porta è disposta ad accettare ». 

1l Morning Post anmunzia che il governo inglese, per 
scandagliare la Russia, consigliò la Porta dî indirizzarsi 


lettera di Disraeli dice che quistioni importanti 
saranno presentate în Parlamento, appena sarà riunito, 
cd invita tutti i membri det Parlamento ad assistere 
alla prima seduta 
Midhat pascià è 
VIE: ‘Austria fece espri 
mere a Sua Maestà il Re d'Italia il vivo interesse che 
cgli porta per la sua malattia, e fa caldissimi voti per 
una pronta guarigione. 
ndò di essere informato giornat- 
te dello stato dell'augusto ammalato. 
ne] 
everinI, gerente responsabile 


SCIROPPO E PAS 
di genme d'abete e Balsamo di Tulà 
Dopo 50 anni di successo sempre costanta non 
sapremo raccomandare mai abbastanze l’uso dello 


malattie della vie o 
tutte le person 
avvcenti, n 
dicamento 


prezioso 
ilo a prendersi 

ndere dei grandi servigi. 
nor Blsyn farmacista, 7, Rue 
È Honoré a Perigi ed in tutta lo 
buone farmacie deli Italie.edell’Estero. — Fr. 150 


r_ Bo Fr. Ala Bottiglia di Repnpe. 


9 Givrnale Economico Fmanziario 


LA FINANZA 


esce ogni Giovedì 

ene articoli di economia politi 
razione delle Banche e 

nfficial 


Cont 
sulla vera si ‘orpi Moraîi. 
Nazionali ed Estere. 
vati la verifica delle 
estrazioni, gl'incassi di } 
L'abbonamento annuo è di sole L. 3,50 
per tutto il Regno. 
“i all'Amministrazione del giornale in Milano, 
(3925) 
anonima per la Bonifica dei terreni 
È [Emicione di #000 Obblisazioni,. 
oviso în quarta pag 


JSON DE CLENY. Voir è la 


Hedaglia di S. Giorgio 
Questa moneta antica ri- 
dotta a medaglia è attual- 
mente în gran moda e si 
tiene quale amuleto appesa. 
al Bracelaletto cd 
al Collier. 

È portata da S, A. R. la 

Principessa Mi 
gherita eda tuttele ele- 
gauti Damedella Capitale. 
În argento costa L. 8. In 
argento dorato costaL.9.In 
oro costa L. 120. Si spe- 
vata in tutto il Regno con centesimi 50 
di più, conto vaglia postale. Dirigersi al Negozio di 


o, 


N. 344, 34: 


NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 
di GIULIO VERNE 
(&atzione economica ed alege.: te) 
ESE DELLE PELLICCIE, 2 voi, con 103 illu- 

ta lire 3,40. 

jR, con 44 illustrazioni, L. 4, 40. 
osa, 3 vol. con 450 iltustr., L. 4,804 

OGOPF, 2 vol. con 88 illustr., L. 2,90. 


anda l'importo in vaglia o francobolli all'Em 


porio Frenco-Htaliano, via S. Margherita, 45, Milano,ti- 
csverà iv y i (3283) 


E 

CORREZIONE DELLA BALBUZIE 
Il Prof. Cav. CHERVIN direttore dell'Istituto 

dei Balbuzienti di Parigi, aprirà il suo corso 

di pronunzia il 14 febbraio in Roma all’Aflbergo 

di Roma. Questo corso durerà 20 giorni. 


20 
Via Tornabuoni 


CLIN GRANISNINEA 


Nouveautés en tous genres pour cadeaux, étrennes et ameublements. Grand dépòt de maj 


F]prence 


poliques italiennes, 


ITA 


anglaises et frangaises. Jeux et Jouets fins pour enfants. 


Entreprise d’amenblements complets, sur échantillons et devis, pour la maison G. de Leemans 


MILANO 
Via Ugo Foscolo 
PREZZI DI FABBRICA 


Pianoforti, Armoni 


E. RICORDI 


ms, Melopiani, 


SOCIETÀ ANONIMA 


PARTA 


BONIFICA DEI TERREM FERRARESI 


con sede în Torino. via Bogino, n. 2 
CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE 


Torrigiani, com: 
Bella come ing. Gi 
Peyren com 
Borella comm nistratore 
n e De Lungo di Lendra, 


Malvano car. À 
x ‘ave. Anto 
Vercellone Benede 


Masi cav. ars. Giuseppe, i 


EMISSIONE 


Approvata con R. Decreto 26 agosto 1877 


mu 


CAPSOLE 


8, STRADA VIVIENNE, PARICI. 


Resultado infallibile nel trattame: 


LTT 


al copahu liquido. 


Si vonie vele primario term 


IL. 500 caduna, 
a TORINO, 


al 
MILANO, 


‘anno, pagabili 

PADOVA e VÌ 

in L 6.25 p 

dimento dal 1° gennaio 1878, rimborsabili con L. 5 
mediante estrazioni semestrali a partire dal 

Prezzo d'em:ssione L. 420 ridotte a sole Lire 398 
pagabili come appresso : 

Lire 50. — alla soltoseri 


i 


come contante» 43. 


come contante » 10 
Totale L. 407. 


il bonifico di 
L. 


In caso di est 


una. proporzio- 
nale riduzione. 


avranno la 


GARANZIE 


risulta dal suo va 
nella sua 


è a percepire 


dalle preindicate enfiteusi.« 25 ti 


mentre è quel servizio ccco 
uisto delle chì 


LODI, i signori 
MILANO, V 


i Figli di L 

- — È fatta facolta d 
zialmente uno 0 più versamenti, 9 
del 6 per 100 all'anno. 

Ia caso di ritardato pagi 
correrà a carico del sott nOroso dn 
100 all'anno, e trascorsi due mesi dalla 
che sia stato soddisfatto al pagameni 
dera. senza bisogno di diffida 


rivolo del sortoscrittore moroso. 


PATTINI A_RUO 


Brevettati in Francia ed all'esiero. 

I più leggieri, i più corrodi e i più eleganti. 
RINGO, 5, Avenue Parmentier, Parigi, fornitore de-| 
gli Skating di Francia, Italia, Inghilterra, Belgio ecc 
Depositi a Roma presso Corti e Bianchelli, 66, vi 
Frattina. A Firenze all’Emporio Franco-Italiano, via 
Panzani, 28. A Milano alla Snecursale dell’Emporio 
Franco-Italiano, 45, via S. Margherita, ed a Napol 
presso C. Canestrelli, Toledo, #4. (3579) 


inticipare anche par 
sconto in ragia 


«dette, de- 


“ftrollo praticata av 
“frisultò il seme. cell 


tanta l'Itolia in Napoli,'Agants genzralo G. A_IOTTA, 


principali Farmacis del mondo, ed a Parigi presso Giulio Ferré, farmscista, 193, 


rue Richelieu, successore del sig. Brow. 


AVVENTURE DI TERRA E DI MARI 


CORREDI COMPLETI DA SPOSA 


"Lire 500, 500 e fino a 2000 


nel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 254-256, ROMA 


Sì tiene l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
del magazzino, per chiunque ne faccia domenda. 


ie fartaile di rasza indigea gialla © bianca, 
lularmente confezionato dalia suidetta So-| 

sia a O infezione corprscolosa e quindi affattn esente da Pe- 
rina ; dalla selezione pratica poi, non presen'ando le dep'si 
ioni isolate abbondanza di uova infeconte e di color ressstro, 
lnè eruppi di seme, ciò che sarebbe indizio di debolesza propria 
\delle farfalie stesse, ma bensì deposizioni regolarissime, lesciano| 


a citata che i bachi prodotti da questo perfettis.imo seme, non 
abi 


iano a contrarre, durante l'allevamento, la Flac:dezza. 

A merito della Società suddetta rilascio il pre ente certificato, 
lanche ad eccitamento zi coltivatori, onde per quanto possano. 
labbardonino le sementi straniere, che a condi: oni mediocre: 
imente favorevoli, rendono un limi'atissimo r-ccolto, a prefo- 
renna delle sementi indigene, diligentemente confezionate col 


stema cellulare. 
“Venezia, li 25 ottobre 4877. GAETANO LANCIAI. 


TUTTE LE SIGNORE 


che invieranno il proprio indirizzo ed un francobollo dal 
per le spese di spedizione alla Direzione deil 
LE DELLE DONNE, via Po, n. fi, 
Ip Torino, riceveranio GRATIS a volta di corriere] 
Due Copie del Calendario per le Signore perl 
ll 1879. Questo Calendario è un eieganto lbrei 
ino di 64 pagine con cepertina di lnsso di graziosissimo dise 
Igno. Oltre a due calendarii, nno neLIGIOso l'aliro crmixe, con- 
Hiene un'infinita quantità di utili e cariess notizie, brevi poesie] 
‘massime morali, ecc., sì che con mollo maggior ragione dei 
celebri almanacchi RmxEL poò dirsi il vero Vade-Mecum d'ogni 
jonsa chlia e gentile. Le signore associate e lettrici del Fax- 
falla noa vorranno certamente privarsene e manderanni 
loro aria di visita alla Direzione dello Sfimato e 
iornale torinese. 


elo, cambio e 


della gonorrea, senza mai faticare lo 
‘stomaco come lo fanno tutte le capsole 


‘o delia casa Grimault 6 C.. per 


MATICO 


GRIMAULT &#, Farmacisti 


nto 


56, straia Donnalb'na 
Igienica, infallibile (Il 
e preservativa. Le 
sola che guarisce || 
senza aggiungerci 
nulla. Si trova nelle (fi 


IMPORTANTE! 
GIOVANE SCRITTORE INGLESE 
desidera collocarsi presso fa- 
miglia privata quale precettore 

ingue moderne mediante pie- 

simo salario Parla ingl 
francese ed italisno corrente» 
mente; conosse t-desco e latino. 
Indirizz. Prof. William, Walter 
Hudsoo, via Frisi, n. 7, 1° p, 
Monza. 


LA PLEWNA!! | 


INUOVA TROTTOLA SFERICA 
Grande Novità 
Prezzo col sno piede : 4 Lira 
Deposito a_ Firenze. all’Emporio! 
Eranco-ltaliano C. Finzi et € 28,! 
sia dei Panzari. 
uccursale dell'En 
Italiano, 45, vi 


|}fin>iare vaghe postate anticipo 


et C. Collet, 29, rue Le Pelletier, PARIS. 


MILANO 
Galleria Vittorio Emanuele 
PREZZI DIEFABBRICA 


vendita arche a pagamento ratealo 


TAZZERTA == VILLAGGIO 


Corriere popolare politico, artistieo, 
rustico delle provinele e dei villaggi. 
‘Esce in Domenica, no» più in 8 pagine, ma in 16 
cox illustrazioni. 

@aeto paricdico, olire alla copiosissima varietà delle no 
lizie @ materie campesiri, pra‘iche, commerciali ed amene| 
fà la spiegazione delle marche, carlonébachi giappnesi, > 

I 


prezzi dî tutta lo altre sementi ecc., più lo seguenti nuore! 
‘ed originali appendici : 
Corsa veloce interno ai mondo; 
DALLA COCINCINA ALLA CHINA 


Iaapressioni d'un Zottico — Ilustrata 


MASTRO PIETRO 


Romanzo restico nuovissimo 
di EDMONDO ABOUT, iradozione di MARTINO IL CAMPANARO 


Apno, L. Cinque — Sem, L. $ — Trim. L. 3 


Milano, via Wanzoni, s — Per feori Milano! 
SILE 


mediante la del 
ziosa Farina disa 


SALVATE | BAMBINI 


||[lute Pu Barry di Londra, detta: 


REVALENTAARABICA 


Da pertutto si diplora che lo sviluppo fisico del fanciullo che 

‘fa la givia della famiglia ela speranza delle nazioni sia spesso 
. — Per la sola causa dell'ignoranza 

‘delle madri e delle balie muoiono nel primo anno 50 mila bam- 
bini în ftalia, 60,000 în Francia e 49,000 in Inghilterra! 

Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripa- 
rarsi, che ha dato le sue prore da trent'anni: cioè di alimen- 
tare i bambini e i fanciulli malaticci e gracili di qualunque età 
[con la Revalenta Arabica du Barry, ogni tre ore della gior- 
nata, bollita solamente con acqua è sale. — È infine il nutri- 
mente che solo per eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazio 
dell'infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 
[Care N.* 85,410. Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 

Avencomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo 
im uno stato tra vita e morte con diarrea e vomiti continui, 
io lo nutrii în seguito eon la vostra eccelente Revalenta. Fin 
dal primo giorno gliene somministrai ogni tre ore, e il bam- 
bino apriva subito ì suoi eari 


Nècapetli grigi, nò barbajpiai 
ACQUA ANDREA 6 Fr. 


ÎIstani- nea = progre:sivaa vol, 


tà 
lo, Rae cr 


[varati a Di 
| Margherita Sa 
nante strali, Toledo 4 


IAA i 


| Per sole Lire 20 


Servizio da tavola per 12 


|| persone in cristatlo di Boemia 


4 Garaffo «da vino Î 


per vini finì 
1 Porta olio complete 
2 Saliere 
2 Porta stuzzica denti 
L'imbellaggio compreso il 
ganiere L. i. 
Dirigere le domande a0- 


" Firenzeall’Emporio Franco 
[aliano C. Finzi e C., va 
Panzani, n. 28. Milano, 
[alla Sascursale dell’Emporio] 
Franco Italiano, via S. Mi 

Igherita, 45. Roma, Corti el 
Bianchelli, via Frattina, 66 | 


Novità 
Igroscerometro | Olesterico 


Grazicsissimo stromento in me. 
allo bianco, tascabile, non es 
isendo di dimensioni maggiori di 
unorologio ordinario. Utilissimo 
‘a tutti in ogni circostanza, ser. 
vendo sia di Barometro, che di 
ereiro 

un avbiente chiuso, come! 
lespesto all'aria, indica il’ grado) 
di umidità ed ‘in anticipazione 
Îl tempo probabile 

PREZZO L. & 
Franco per posta e raccoman. 
dato in tnito il Regno L. 7 

Dirigere di È 

Firenz-, 


UFFICIO DI PUBBLICITÀ 
e pri 
renzo, piazza Veeohia di & È 
lano, vis 8. 
46, rue Saini 


sompagnate da vaglia postale [figli 


Etisa MarTIKET ALBT. 

Cure N.° 89,416. — Il signor F. W. Beneko professore di 
‘medicinn all'Universilà il di 8 aprile 1870 fece il seguente rap 
porto alla Clinica di Berlino: 

« Non dimenticherò mai che io debbà il ricupero della vita 
< dano de' miei bambini alia Revalenta Du Barry. Esso, a quattro 
« mesi soffriva senza eausa apparente, d’una atrofia completa 
< con vomiti continui che resistevane a qualunque trattamento 
< dell’arte medica. — La Reralenta arrestava immediatamente 
<i vomiti e in sei settimano ristabiliva la salute. 3 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 
80 volte il suo prezzo in altri rimedi. 

«3 Revalonta in scatoie; 1 di ki. 2 fr 60 c; 1/2 kl. 
À il. 8 fr. 21/2 kil. 17 fr, 600.; 6h si 
fano: lcd 6 ki. 36 fr. 

Bisceiti di Revalonta : 
da Da po sir 

isvalonta al Cioccolatie in polvere per {2 tazze 
fr «per 24 tasze 4 fr. 50 c. ir 
Tavalette : per 12 tazze 2 fr. 60 c; per 24 taxzo 4 fi 50 


e.; per 48 tazze 8 fr. 

Casa Du Barry © C*{limitei) n. 2, via Tommaso Gross!, 
Milane, @ in tuîto le Città presso'i principali farmacisti 6 
irogiiori, 

Bivenditori r 
N; Sinimberghi, farm. della 


Legazione Britannica, 
Desideri, ia Tor ù mat 


3 Sanguigna; Br 
olii; A. Dante Ferroni; Francesco Vitali x Ual. 
Drog. Achmo, piazza Montecitorio, 118; 
de > farm, inglese, al Corso 496-497; F. Donzelli; form. 
y Garinei, al Corso, 199; W. Lowe, dreg. 
Spagra; Eugenio Bertani, via Torr 5 Bergataschi 


e Argentina; Bergamasci, 
Raroni, via delle Muralle, 10. 11, id: toe “Di 


"r_______. 

| LIQUORE MEDICINALI | 
.__’’surroganti con vantaggio della salute | 
i liquori fin qui usati come bibite di piacere. 


Fernet Selsaparizi!. irtù d | 
nFermet Selampariziia Oltre possedere la virtù d 


, è devwraiivo del sanguo, 2 L. ® 
| Ettxtr Satteimico. (Bara 

tico, riconosciuto dal supremo Co 
per un prodotto lutto 
| Elixir Jahora 
froga con vantaggio la tisane 


lo) Digestivo antimiaema 
omsiglio Sanitario di Sto 
tfalto med \mentoso, a L. ®. 
Sudo»ifero antireumatico, sur- 
; tag di Thè-Viole — Verbasco — Ti- 
glio, ec, utilissimo nelle costipazioni, reumi. eee, indi, 
lo nelia stagione autunnale, a L'& 80. | 
Vermouth alla Coc 


P , Predis 
îo, combatte il sistema nervoso. Le aggio “Oma0o al 


rvoso. L. fl 50. 


‘o Stabilimento Bolteri a Camerlata 


o la Farmacia Botteri (già Riva-Pal:2r) 


TAYUYA » 


Nuovo rimedio in surrogazio 
raccomandato dai primari m 
fola e della SIAlide. — Pi 


Prezzo I. & al flacone. 
cari rist © deposito în Roma alla farmacia 
rimarie farmacie 


Proprietà dei Fratelli 

BICINI, di Pavia 
me ai preparati Mercuriali, 
edici per la cura della Sero 


Governo Vecchio, 53. Vendesi pure nello 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 424 


e AUNFULIA 


In Roma cent. 5 


a 
La mulo di Vidon Fmanel 


dî La sventura grandissima dell'Italia fa off- 
cialmente annunziata dal prefetto di Roma con 
la seguente notificazione affissa poco dopo le 
7 d'ierì serà sulle mura della città: 


Regia prefettura di Roma. 

S. E. il ministro dell'interno ha spedito ai 
prefetti e solto-prefetti del regno il seguente 
telegramma : 

< Un'immensa ed inattesa sciagura ha col- 
pito l'Italia. 

< S. M. VITTORIO EMANUELE II cessò 
di vivere oggi alle ore 2 30 pomeridiane, ri- 
eevuti i conforti della religione. 

< S. M. UMBERTO, suo Augusto figlio, è 
salito al trono ed ha confermato nell'ufficio gli 
attuali ministri. 

< Roma, il 9 gennaio 1878. 
< F. CRISPI. 
< Il prefetto 
<« BrLLA CARACCIOLO >. 


Un po' più tardi si pubblicava il seguente 


manifesto dell'onorevole Don Emanuele Ruspoli, | 


f£ di sindaco: 
s.P.QR 
Romani! 

S. M. il Re Vittorio Emanuele ha cessato di 
vivere, ma l'opera sua è immoriale, ed il suo 
nome glorioso e quello dell’Italia sono inse- 
parabili. 


Esso ei ha lassiato un ssero deposito da | 


mantenere : le nostre libere istituzioni, l'indi- 
pendenza e l’unità della patria, per cui mori 
il magnanimo suo padre e per cui egli visse 


Xi per lasciarle compiute all’Augusto Suo Figlio. | 


Il dolore nostro risiede nel nostro cuore e 
nella profonda riconoscenza che vivrà finchè 
noi vivremo e che trasmetteremo inalterata ai 
nostri figli. 

Romani! 
Possa il nostro patriottismo temperare il do- 
lore dell’Augusto Erede di Savoia, nelle cui 
i mani tranquilla l'Italia vede affidati i suoi de- 
stini. 
i Dal Campidoglio, 9 gennaio 1878. 
Il fr. di sindaco 
EMANUELE RUSPOLI. 


x 


Dopo le 40 pomeridiane fu affisso il seguente 
manifesto reale: 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE DITALIA. 
Italiani, 

La più grave delle sventure ci ha 
improvvisamente colpiti. 

Vittorio Emanuele II, il Fondatore 
del Regno d’Italia, l’Instauratore del- 
Unità Nazionale, ci fu tolto. 

Io raccolsi il Suo ultimo respiro che 
fu per la Nazione, e il Suo ultimo 
voto che fu per la felicità del Popolo, 
a cui ha data la libertà e la gloria. 

La sua voce paterna, che risuonerà 
sempre nel mio cuore, m’impone di 
vineere il dolore e mi addita il mio 
dovere, 

In questo mofhento un solo conforto 
è possibile: mostrarci degni di Lui: 


| di supremo dolore raffermiamo quella 
| concordia di propositi e di affetti che 


Roma, Venerdì 


—Io col seguirne le orme — Voi col 
serbarvi sempre devoti a quelle cit- 
tadine virtù, per cui Egli potè com- 
piere l’ardua impresa di fare grande 
ed una l’Italia. 

Io custodirò l’eredità dei grandi e- 
sempi che Egli mi lascia, di devo- 
zione alla patria, di amore operoso di 
ogni civile progresso e di fede incon- 
cussa a quelle libere Istituzioni che, 
largite dall’Augusto mio Avo, Re Carlo 
Alberto, religiosamente difese e fe- 
condate da mio Padre, sono orgoglio 
e forza della mia Casa. 

Soldato, com’Essi, dell’Indipendenza 
nazionale, ne sarò il più vigile di- 
fensore. 

Meritarmi l’amore del mio Popolo, 
quale già l’ebbe il mio Augusto Ge- 
nitore, sarà l’unica mia ambizione. 


Italiani, 
Il Vostro primo Re è morto. Il suo | 
Successore «vi proverà che le Istitu- | 


zioni non muoiono. 
Stringiamoci insieme; e in quest'ora 


fu sempre presidio e salute d’Italia. 
Dato dal palazzo del Quirinale, il | 

9 gennaio 1873. 
UMBERTO. 


DEPRETIS. 
CRISPI. 
MANCISL 
MEZZACAPO. 
Brin. 
Perez. 
Coppino. 
MAGLIANI 
Baroni. 


* 


Sotto a questo proclama di UMBERTO I, 
non possiamo mettere altro che quello dato 
da VITTORIO EMANUELE, quando sali al 
trono, ereditando la corona e la spada di 
CARLO ALBERTO sul campo di Novara. 

Fra i due manifesti è compresa tutta la vita 
del glorioso fondatore della unità d'Italia. Questi 
due documenti sono la prima e l’ultima pa- 
gina della vita d'un grand'uomo e della storia 
d'un gran Regno; indicano ciò che VITTORIO 
EMANUELE ha trovato e ciò che egli lascia. 

La vita di VITTORIO EMANUELE non fu 
un’opera personale, è un’opera nazionale e 
un’opera storica. Lui spento, l’opera rimane 
e rimarrà, come rimarrà il suo glorioso nome, 
immortale. 

VITTORIO EMANUELE esce dal mondo; 
Fitalia una, indipendente, libera, entra nella 
storia. Chi credeva che la scomparsa del 
grand’uomo dovesse segnare lo sfacelo del 
mirabile edificio, sarà sorpreso nel vedere che 
il passaggio della Corona dall'augusto suo 
capo su quello di Re Umberto lascia l'Italia 
qual'è, consolidata da una generazione di eroi. 

Ciò che pareva a molti, in Italia e in Eu- 
ropa, una gloriosa avventura, è un'opera 
grandiosa, stabile, dur&tura. 

L’Artefice è spento; ma il suo nome é scol- 
pito sul frontone dell’edificio incrollabile. La 
sua anima passa nel figlio, colla sua forza 
la sua volontà, lo scettro e la spada di VIT- 
TORIO EMANUELE, affidati alla giovane, ma 
già gloriosa mano di UMBERTO di Savoia, 
tuteleranno l'unità e la libertà d’Italia, per la 
quale il nuovo Re ha combattuto colla bra- 
vura degli avi, accanto all’augusto suo padre. 


* 


Proclama di S. M. il Re Vittorio Emanuele. 
Cittadini 1 

Fatali avvenimenti e la volontà del vene- 

ratissimo mio genitore mi chiamarono assa 


11 Gennaio 1878 


prima del tempo al trono de’ mici avi. 

Le circostanze fra le quali io prendo le re- 
dini del governo sono tali, che senza il più 
‘efficace concorso di tutti difficilmente io potrei 
compiere all'unico mio voto, la salute della 
patria. 

I destini delle Nazioni si maturano nei di- 
segni di Dio; l'uomo vi debbe tutta la sua 
opera; a questo debito Noi noi non abbiamo 
fallito. 

Ora la nostra impresa dev essere di man- 
tenere salvo ed illeso l’onore, di rimarginare 
le ferite della pubblica fortuna, di consolidare 
le nostre istituzioni nazionali. 

A questa impresa scongiuro tutti i miei po- 
poli; io mi appresto a darne solenne giura- 
mento, ed attendo dalla Nazione, in ricambio, 
aiuto, affetto e fiducia. 


Torino, addi 27 marzo 1849. 
VITTORIO EMANUELE. 


x 


Dei grandi cooperatori dell'unità e della in- 
dipendenza d'Italia, uno solo è ancora vivo, 
Garibaldi, testimonio di ciò che ha fatto la ge- 
nerazione che ci precede. 

È finita l'epoca eroica: l'epoca storica in- 
comincia. 

La Provvidenza accordi lunghi anni e pro- 
spero regno al continuatore di VITTORIO 
EMANUELE. 
* 


Fra tante memorie di casi che suscita la 
‘morte di VITTORIO EMANUELE il Galan- 
luomo, vogliamo riferirne per oggi uno triste 
e certamente deplorato; ma che meglio forse 
di molti altri dimostra ‘la virtù grande del- 
l'animo e la lealtà a tulta prova del Re. 

La seconda riscossa tentata dal Piemonte 
contro l’Austria si era chiusa colla rotta di 
Novara. Re Carlo Alberto abdicava e partiva 

r l'esilio; gli Austriaci spiegavano la loro 

indiera vittoriosa sugli spalti della fortezza 
d'Alessandria. 

‘VITTORIO EMANUELE doveva raccegliere 
sul campo desolato di Novara, la corona di 
Re; tulte le forze del paese, l’esercito come 
il governo, il Parlamento come la pubblica 
opinione, erano rotte, scompigiiate; una spa- 
ventosa anarchia di partiti, di idee, di giudizi 
sconvolgeva le menti, spingeva a pazze in- 


tura. 

Il nuovo Re VITTORIO EMANUELE, non 
che esserne risparmiato, ne era il principale 
bersaglio : per il volgo — e ben pochi allora 
non erano volgo — egli era l'autore della 
sconfitta di Novara, dell'esilio del padre, del 
trionfo dello straniero. Né queste stolte accuse 
suonavano sommesse, ma si gridavano alto e 
salivano al nuovo trono ed erano, per calcoli 
di reazione, ripetute intorno al Re. 

VITTORIO EMANUELE le doveva udire, 
ed è facile immaginare quale ferita ne avesse 
l'animo leale del soldato, che usciva allora 
dalle battaglie ove aveva perigliato la propria 
vita! Pure non fece nemmen cenno di doler- | 
sene. I 

L'indomani di Novara rientrava Re in To- | 
rino e presentavasi a ricevere il giuramento | 
dell’esercito e della guardia nazionale. Percor- | 
teva a cavallo la fronte delle guardie nazio- 
nali disposte intorno alla piazza Castello: il 
volto del Re era mesto, ma calmo e sicuro 
innanzi alla nuova e più dura battaglia che 
egli sentiva di affrontare in quel momento. 

‘n silenzio sepolcrale, sinistro regnava sulla 
vasta piazza, deserta persino del solito volgo 
de’ curiosi: non un segno di festa, non un 
grido, non un saluto accoglieva il Re ; qua e 
Îà evidenti pur troppo i segni di avversione 
e di diffidenza. 

Quella entrata fu per tutti uno sgomento,un 
presagio sinistro, VITTORIO EMANUELE ne 
comprese il terribile significato ; senti pesare 
sopra di sé tutto il cumulo delle stolt ac- 
cuse, delle atroci caluonie, che l'ira e la siol- 
tezza delle fazioni avevano addensate sul suo 
nome. d 

L'animo suo provò la stretta di un'amarezza 
e di un dolore ineffabili! Era offeso, ferito 
nella sua lealtà, nella coscienza dell'uomo o- 
nesto; la sua parola, il suo giuramento erano 
infirmati. 


DIREZIONE E AMMINISTRA: 
‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 1°. 
Avvisi ed Inserzioni 
preeso l'Ufficio Principale di Pobò i 


all'Amministrazione del Favrucca.. 


Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cent. 10 È 


Pure non vacillò. 

Egli avrebbe potuto facilmente rilevare la 
grande offesa ; le tentazioni e £ farlo 
non gli mancavano; tutti gli altri principi ita- 
liani glie ne davano l'esempio : ne 
glielo poteva contestare. Non aveva 
stendere le.mani sullo Statuto e  gettarlo i 
brani în faccia a quelli che così paz: 
lo disconoscevano, e già l’accusavano. M: 
ebbe nemmeno un istante di esi i 
giurato lo Statuto e lo mantenne ci 
come la"cosa più facile, più naturale, più spen- 
tanea, si ricordò solamente d’aver votata la 
sua vita alla libertà .ed all'indipendenza della 
patria. 

In. quel giorno VITTORIO EMANUELI 
vinse la più grande ed aspra battaglia che 
egli abbia combattuta; e la vinse colla c là 
del Re galantuomo Dalla vittoria può misu- 
rarsi la fortezza della fede e della lealtà del 
vincitore. 

Le famiglia italiana — si può senza retto- 
rica chiamare così un popolo che ha « 
gioie e dolori nazionali 0 domestici, coi 
cipi di casa Savoia — è tutta 
l'improvviso dolore che l'ha colpita ne 
vivo degli affetti. 

Ma se l’Italia perde il suo primo r 
nobile provincia, il Piemonte, che seni 
comune în modo ben più erudel 

Per gli Italiani tutti Vittorio Emanuele è 
stato il fondatore della patria, ma per i Pie- 
montesi egli fu il padre, il fratello, il figlio È 
prediletto. È 

In ogni angolo dell’eroica terra sono 
liari le sembianze dell’eroico soldato 
palazzo e in ogni casolare si trova la 
o la memoria di qualcuno che ha div 
lui i pericoli della battaglia e le notti 
tenda. 

In tutto il Piemonte il Re defunto 
che il Re, era Vittorio, era l’ami 
il padrone della casa, il capo della’ famic 
Nessuna perdita può uguagliare al mondo quella 
«he fa il Piemente. 

Nel suo dolore la Nazione deve trovare la 
ferza di mandare un panciero di compiavie si 
piccolo paese a pié dell’Alpi, che fu la ef 
del nostro primo Re e dell’Italia risorta. 


c'è una 


Nella notte dall'8 al 9, la malattia di S 
Maestà aveva presentato tale peggiora 
che, verso le 5 antimeridiane, furono ri 
in fretta i medici curanti, i quali trovarono 
condizioni dell'ammalato molto allarmanti 

Essi fecero svegliare il generale de Sor 
primo aiutante di campo del 
tario, e lo pregarono di avvertire £ 
dello stato in cui trovavasi l'Augusto suo 
padre. 

Il principe Umberto arrivò pochi minuti dopo 
desolatissimo. Rivoltosi ai medici, domanio 
loro se veramente il caso era disperato; 
erano sicuri di non essersi ingannati. 1 11 “dici 
risposero augurarsi di avere sbaghato ; 
sintomi essere tali da imporre ad essi 
loroso dovere di annunziare una probabi 
sgrazia. 

Umberto non potè trattenere le lag:ir 
Furono subito avvisati per telegrafo gii :.Itri 
figli del Re dell'imminenza del pericol» : ma | 
essi pur troppo non dovevano giungere ir 
tempo per trovare vivente Vittorio Em 


8! 

îanto che al Quirinale si 

di grandi speranze e di 
Alle 11 antimeridiane, 

annunziò credere necess 

vicinatosi a Sua Maestà, e 


che a San Rossore nel 4859 aveva 
sumersi lo stesso pietoso inca : 
pressa poco: « Anche questa volta, Ma 
devo avere il doloroso compito di pro; 
conforti della ri Vostra Ma 
in pericolo, ma la sua malattia sa inc» 

che potrebbe aggravaria : «l 
chiamare monsignore Anzino? » 

Il Re con grande serenità ris; 
montese : « Che venga subito! » 

Il canonico Anzino infatti non si fece + 
tare: e rimasto solo con Sua Maestà ric 
la di lui confessione. 

Uscito il reverendo Anzino, entrò il principe 
Umberto che rim: i 
nuti con Sua Ma 

All'unf e mezzo 
del Viatico. Accompagna 
portato dal canonico 
Regie Cappelle : il principe ereditario, în pri 
cipessa Margherita, la marchesa di Muntereno 
e, secondo la prammalica di casa Savoie, lutti È 


ico, gi 


il lutto $$ 


o nella eamera del Re il princi 
principessa, le alle cariche di Corte e i mi 
è Crispi: tutti erano in ginoc- 


fermarono nelle stanze attigue. 
Sua Maestà a sedere sul ietto pareva che 
sse raccolto tutte le forze dello spirito a 
sestenere quelle già affralite del corpo per 
re francamente in faccia la morte e in- 
contraria da Re e da soldato. Non sembrava 
slato: i suoi occhi limpidi e sereni maggior- 
ite sfavillavano sul volto insolitamente 
ido. 
Dopo la comunione, il principe e la princi 
sa si sono avvicinati a Sua Maestà, e fa- 
forza alla violenta commozione lo hanno 
fortato di filiali e amorevoli parole. 
Allora, davanti al letto è passata tutta la 
casa civile e militare di Sua Maestà. 
%e salutava tutti, guardando ciascuno con 
sistenza come volesse imprimersi nell'anima 
loro fisonomia. 
Iì principe e la principessa nell’uscire dalla 
za avevano l'aspetto del dolore più stra- 
ie. La principessa fu presa da tale agita- 
nervosa che dovelte essere accompa- 
ta nei suciappariamenti. 
Poco dopo i sintomi del male si aggrava- 
vano al punto che la morte pur troppo si ma- 
festò imminente. 
Nell'anticamera si riunivano il primo aîu- 
® di compo, il presidente del Consiglio e 
personaggi. Fu in questo momento che 
immendalore Aghemo pregò il "ine ne di 
mettere al conte di Mirafiori di en- 
nza del Re. Il principe accon- 


»chi minuti dopo i professori Bruno e Bac- 
, usciti di camera, fecero comprendere che 
Maestà era agli 
!a camera erano in 
letto il principe e il 

indietro il generale Medici, il generale De 
sanaz, il presidente del Consi; il generale 
zzacapo, l'onorevole Mancini, l'onorevole 
i commendatori Aghemo e Visone 
ciali di servizio colonnelle 


nocchio: ai piedi | 
e di Mirafiori; | 


i 
nte-colonnello Carenzi, e i quattro 


ui 
sogoten 
ni di camera di Sua Maesta, tutti pian- 
i e singhiozzanti. 
medici curanti in piedi vicino al letto. 
Sua Maestà, sempre a sedere sul letto e po- 
sato sull’anca sinistra, con un leggiero sospiro, 
na faccia sempre serena, reclinò la 
testa un po’ a sinistra. 
sore Bruno ascoltò il cuore, e al- 
i disse forle, con accento solenne e com- 


Il primo Re d’Italia è morto! Pare che 
na e si riposi dopo compiuto un grande 
oro!» 
rto, sorretto dal generale De Sonnaz, 
‘ondotto via; uscendo, strinse la mano con 
all'onorevole Depretis e al generale 
senza poter articolare parola. 
Il primo aiutante di campo, generale Medici 
yresidente del Consiglio, ministro degli af- 
este: io della Corona; il mi 
‘o della Real Casa, e il prefetto di palazzo 
ro i rispettivi sigilli a tutti gli accessi 
appartamento di Sua Maestà, e firmarono 
relativo verbale. La sola eamera dove giace 
it cadavere del Re è rimasta aperta sotto la 
stodia di un aiutante di campo, di un uffi- 
ciale d'ordinanza e di ua maestro di cerimonie, 
che in grande uniforme e per turno, vegliano 
la salma. 
Questa stanza è piccola, ammobigliata con 
ande semplicità del letto, di un sofà, di un 
scolo tavolino posto nel mezzo, d'un casset- 
del tavolino da notte e d’'aicune seggiole; 
si eresse immediatamente un altare dove i 
appellani di corte pregano a vicenda. 
Sua Maestà vestiva nel letto una piccola 
ella di panne srigio-ferro, di taglio alle 
fatora. 


La città aveva ieri sera un aspetto desolan- 
mo. 

Appena si sparse la triste notizia della morte 
lel ‘Re cominciarono a chiudersi i negozi, i 
Sè e le birrerie del Corso e delle strade 
‘incipali di Roma. La fiera di piazza Navona 
je immediatamente sospesa. Alle quattro 
i quartieri della capitale, anche i più re- 
i, o in lutto. 

iando a sera avanzata per le vie, 
nio po’ fuori di mano, serabrava di essere in 
ba città spaventata per qualche grande ca- 


chiusi i teatri, chiusi i portoni dei 
e di tutti i pubblici uffici. 

a piazza Colonna, a Montecito 
e lungo le vie che dal Corso mettono al Qui- 
rale il movimento è durato animatissimo fino 
alle orè più tarde della notte. 


c: : la morte di Vit- ! 
torio Emanuele toglie all'Europa una delle più 
splendide e forse la più splendida figura sto- 
rica del secolo decimonono. 


* 


Il dolore per la morte del Re fu generale: 
si manifestò nell'aspetto addolorato degli uo- 
mini, nel pianto delle donne, nello sgomento 
che appariva dovunque nella città colpita e 
silenziose. ù 

Anche le persone note per sentimenti anti- 
liberali depiorarono si la more di | 
Vittorio Emanuele. 


| sione di sentire da essi ffettu 
| del Re Galantuomo, e quelle lodi ci hanno 


ieri che si trovano in questo 
momento a Koma non rimasero indifferenti 
alla sciagura nazionale. Abbiamo avuto occa- 
ve ed affettuose lodi 


fatto comprendere con qual vivo rammarico 
sarà stata accolta per tutta l'Europa la notizia 
della sventura toccata all'Italia. 

Da stranieri autorevoli abbiamo pur sentito 
lodare la calma e la tranquillità che hanno 
seguito un avvenimento tanto straordinario; 
verificatosi in circostanze che non hanno al- 
cun riscontro nella nostra storia. + 

Sulla piazza del Quirinale, nelia giornata si 
erano visti dei vecchi piangere come fanciulli. 
La triste notizia è stata accolta con dolore da 
uomini di qualunque partito. Abbiam visti dei 
repubblicani convinti rimanerne commossi. Si 
rammentava che con Vittorio Emanuele si è 
fatta in pochi anni questa nostra Italia, fede 
di secoli, sogno di poeti, palpito di tanti mar- 
tiri. Da tutti si ripetevano indistintamente le 
stesse parole: è morto un re che non è mai 
venuto meno al suo nome di Galantuomo. 

Il manifesto del sindaco è comparso verso 
le sette. La causa del ritardo sta in questo, 
che l'onorevole Ruspoli voleva sottoporre il 
manifesto all'approvazione dell'onorevole De- 
pretis. Per ragioni che è facile comprendere, 
questo fatto na prodotto un ritardo di due ore. 

Iì cielo era scuro; la serata tristissima ; le 
consuetudini della ‘popolazione turbate. "La 
gente aspettava muta l’arrivo della Gazzetta 
ufficiale. Il silenzio generale era rotto sol- 
tanto dallo sferrarsi di poche carrozze e dalle 
voci degli st=illoni di giornali. 

La Gazzetra ufficiale è comparsa alle dieci 
col proclama di Sua Maestà Umberto. Alle 
undici la città era nel più perfetto silenzio. 

Oggi il lutto è universale. 


»* 


Il Consigli municipale di Roma è convi 
cato stasera in seduta straordinaria per del 
berare sulle onoranze da rendersi alla me- 
moria del primo Re d'Italia. 

Crediamo che prevalga unanime l’idea di 
erigere a Vi:torio Emanuele un grandioso mo- 
mumento nelia capitale del regno. 


»* 


oggi i negozi della città sono aperti a mezzo 
sporto. Alcuni però sono rimasti chiusti. Lungo 
il Corso ssentolano le bandiere abbrunate. 


* 


I funerali di Vittorio Emanuele saranno im- 
ponenti, e cuali si addicono alla grandezza 
dell'estinto, alla dignità della capitale del 
Regno. 

A far corteggio al feretro reale il giorno del 
trasporio saranno chiamate in Roma numerose 
truppe dalla provincia, vi interverrà pure un 
battaglione «di mille marinai, oltre ad una nu- 
merosa rappresentanza di tutti i corpi della 
regia ma 

I ministri della guerra e delta marina hanno 
disposto perchè da tutti i forti e da tutte le 
navi da guerra dello Stato sia di 15 in 15 mi- 
nuti sparato un colpo di cannone, e ciò sino al 
giorno in cui eseguito il trasporto, dovranno 
con 401 colpì salutare l'assunzione al trono del 
mmovo re. 


x 


Nei circoli diplomatici ha fatto cattiviszima 
impressione il sapere che l'onorevole Mele- 
gari sia ieri alle 2 30 partito per Berna, quando 
già gli eran note le condizioni disperate, nelle 
quali disgraziatamente si trovava Vittorio Ema- 
nuele. 

Ieri doveva pure parlire da Roma il capi- 
tano di fregata, cavaliere Frigerio, per recar: 
a Napoli ad assumere il comando della Ve- 
detta, e muovere alla volta di Gibilterra, prima 
stazione del suo viaggio di eircumnavigazione, 
ma il ministro della marina, conosciuta la 
morte di Sua Maestà Vittorio Emanuele, fece 
tosto sospendere la partenza. 

‘x 

Alle 6 112 pomeridiane di ieri il Re Umberto 
e la Regina Margherita sono scesi dai loro 
appartamenti. ed hanno visitato il cadavere di 
Vittorio Emanuele, ci 
letto. La Regina, coperta di un gran velo nero, 
a mala pena reggendosi in piedi, nel porsi in 
ginocchio beciò la mano dell’Augusto defunto 

Questa mattina alle 6 4|2 è arrivato il duca 
d'Aosta, alle 8 12 il principe di Carignano. 
Alla stazione furono ricevuti dalla Casa mili- 
tare del Re. 

Alle 9 12 tutti e due, accompagnati da Sua 
Maestà Umberto, entrarono nella stanza del 
defunto, s'inginocchiarono e pregarono per 
circa dieci mini Uscendo, la commozione 
impediva loro di riconoscere gli astanti. 


x 


Nelle ore pomeridiane d'oggi, essendo ar- 
rivato il presidente Tecchio, ufficiale dello 
stato civile «ella famiglia Reale, si stenderà 
in forma solenne l'atto di decesso, al quale 
devono assistere almeno due col dell'An- 
nunziata : forse a questo scopo arriverà il ge- 
nerale Cialdini. 

È probabile che subito dopo si proceda al- 
l'imbalsamazione col processo arsenicale e che 
sia eseguita dal dottor Saglione. 

Ci viene riferito che la cappella ardente 
sarà eretta nel salone detto degli Svizzeri, 
dove nei grandi ricevimenti si schierano i co- 
razzieri : pare che sarà aperto al pubblico sa- 
baio mallina, eche ao. «vi resterà 


x 


Ieri sera Sua Maestà Umberto mandò il mag- 
giore Gianotti da monsignor Marinelli pre- 
gandolo di comunicare a Sua Santità la morte 
di Vittorio Emanuele. 


* 


Si richiamarono da Torino i cerimoniali 
visati per la morte di Carlo Felics : che però 
non si potranno applicare che colle modifica 
zioni volute dalla monarchia costituzionale. 


* 


Il principe Tommaso, duca di Genova, fu 
avvertito telegraficamente dell'imminente sven- 
tura nelle prime ore di ieri mattina. 7 

Egli trovavasi colla Cariddi nel porto di 
Beyrouth, dal quale parti immediatamente. 
Durante il viaggio, Sua Altezza deve aver ri- 
cevuta la notizia della morte dell’augusto zio. 


* 


Il ministero ha chiamato telegraficamente 
in Roma l'onorevole De Sanetis, vice-presi- 
dente anziano della Camera dei deputati. — 

L'onorevole De Sanctis è arrivato stamani. 


x 


I cavalieri della SS. Annunziata, i ministri 
di Stato ed i nostri più ragguardevoli uomini 
politici, avvertiti ieri dal telegrafo della cala- 
mità che è piombata sulia nostra patria, si 
sono subito posti in viaggio per Roma. Ad 
eccezione di quelli ai quali la inoltrata età o 
le gravi infermità rendono impossibile il viag- 
giare, sono pronti ad obbedire all’affettuoso 
invito di Sua Maestà il Re Umberto. 

Sono giunti molti senatori e deputati. 


D 4 


Fino a nuovo ordine tutti i teatri di Roma 
rimangono chiusi. 


Sua Maestà il Re Umberto ha telegrafato 
ieri al generale Cialdini ed al conte Federigo 
Selopis, pregandoli di venire subito a 
Sua Maestà ha desiderato di averli vi 
questo momento. 

x 


I deputati presenti in Roma, circa 120, si 
sono riuniti quest'oggi alle 2 è 12 a Monte 
Citorio, e di là, uniti a qualtro a quattro e 
preceduti dall'onorevole vice-presidente De 
Sanctis, sono andati aì Quirinale per iscri- 
versi nei registri che si trovano nelie antica- 
mere reali. 

* 


Si attendono in Roma deputazioni dalle pro- 
vincie e dalle città principali del regno. Sua 
Eccellenza il presidente del Senato è arrivato 
oggi nelle ore pomeridiane. Egli deve stipu- 
lare l’atto di morte del Re Vittorio Emanuele. 


* 


Cronisti coscienziosi, dobbiamo anche riferire 
le voci che correvano fra la folla. 

Si osservava con rammarico ehe cinque 
anni prima, lo stesso giorno 9 gennaio, era 
morto a Chiselhurst Napoleone lil. 

E un'altra strana coi:.cidenza non era meno 
notata, specialmente dal popolo. Là si deve 
notare, on ad argomento di supersi 
ma per dimostrare come qualehe volta il caso 
realizzi le più stravaganti profezie. 

Un lunario prediletto al volgo annunzia per 
il giorno 11 « un gran catafalco in Roma ». 

li « gran catafalco » s'inalzerà pur troppo 
al Re Galantuomo, tolto così repentinamente 
all’amore del suo popolo. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele. 


La riconoscenza pubblica ci obbliga 
colle sue manifestazioni a uscire dall’a- 
spettazione che ci pareva doverosa per 
ciò che riguarda il monumento alla glo- 
riosa memoria del Re Vittorio Emanuele 
da erigersi in Roma. i 

Noi volevamo lasciarne l'iniziativa alle 
due Camere, o al nostro municipio; ma 
la spontaneità del sentimento pubblico ci 
fa mettere da parte la nostra prima idea. 

Per conseguenza le persone che questa 
mattina sono passate alla nostra direzione 
per lasciare le loro offerte, prima che la 
sottoscrizione fosse aperta, possono. quando 
che sia tornare a firmarla. 

Le offerte finora ricevute sono le se- 
guenti: 


Fratelli Silvagni . 5 
Demetrio Giulio dottor Calzoni FUT 

îlippo e Annibale Cagiati 
Giulio Podesti . —. o. © > "5 
Quirico Lerici. 2.0 » 50 
Ingegnere Vittorio Ravé quale 

dente della Società di fratellanza 

pel progresso civile degli israeliti 

poveri.in Roma... 3 59 
Ingegnere Vittorio Ravà som 5 
Il cavaliere Domenico Ricei si obbliga 

di versare lire 1000 in rate annueli 
pila 100 cadauna pegando la prima, 


Al ministero dei lavori pubblici è stata 
aperta fino da oggi una sottoscrizione 
della quale pubblicheremo il resultato. 


I sottoscritti negozianti concorrono per of. 
frire una corona come attestato del loro do- 
la morte dell'amato sovrane. 
PR sarà un avanzo di fondi lo si verserà 
nella cassa del Comitato per l'esecuzione del 

monumento al defunto Re. AU 
Le sottoscrizioni degli offerenti si ricevono 
presso i signori Novi, Ferrata e Fumagalli, 
Corso 285 — A. Hirsch ottico, Corso 402 — 
G. Aragno e C., liquorista, piazza Sciarra — 
Falchetto e Praga, liquoristi, piazza Colonna. 
Novi-Ferrata e Fumagalli . . L. 20 


A. Hircb, ottico. 5 . » 10 
gelo Rubini -. - - - >10 
Vittorio Coda Set > > 10 
Cravanzola e C.*Suce. fratelli Borani » 20 
Enrico Landini - . . > 10 
Claudio Guastalla de +10, 
Giacomo Aragno e C®°. . >10 
Banchiero È . 3 = . >» 10 
Quirino Brugia . . +. - >410 
Mapoleone Treneeni . . - > 3 
Calzoni . . ente . «>» 10 
Alfonso Ricci È 4 . FINE) 
Falchetto e Praga... »10 
Ronzi e Singer +. . . +. >50 
Morteo e fratello . . . > 30 
Todros G. . . - . - > 5 
Montagnano M.. . +. . >» 5 
Bacchi . . RE > 5 
È . >» 10 


Louis Modem‘. 


La situazione che i giornali ei dipingono 
era forse la vera ieri o ieri l’altro. Oggi, ahimè ! 
la storia, nel suo eterno volume, ha voltata 
pagina, e ha scritto : 


UMBERTO I 
‘per grazia di Dio e volontà della Nazione 
Re d'Italia. 


Viva il Re che viene anch’esso con an Ple- 
biscito : quello del pianto nazionale che bagna 
la fredda mano del padve suo. 

Ma intanto la situazione è un velo nero sulla 
bandiera, e una corona sulla tomba di VIT- 
TORIO EMANUELE. 


s** 


In poche ore quale e quanta rivoluzione ! 

I giornali di questa mattina mi sono capi- 
tati innanzi come per invilarmi al giro quo- 
tidiano, attraverso gli uomini e gli avvenimenti ; 
proprio come chi piombi in mezzo a una fa- 
miglia colpita da lutto improvviso. 

Come riceverli ? Metterlì senz'altro ali’uscio ? 
No, i giornali della provincia, incamminandosi 
aila nostra volta, ignoravano la sventura che 
ci ha colpiti, e forse contavano di giungere in 
buon punto per felicitarci d’averla scongiurata. 
Stendiamo la mano: le nosire lagrime diranno 
ad essi quello che le nostre parole non po- 
trebbero dire; e quel pianto laverà tutti i pic- 
coli rancori e le piccole passioni della giornata. 
Il dolore comune sarà un battesimo di con- 
cordia e rinnoverà l'affetto di que’giorni in cui 
non c'era che un pensiero : la redenzione della 
patria! 


* 


Lettori, la seconda pagina della storia na- 
zionale è aperta, e deve narrare ai secoli ven- 
turi la grande redenzione degli Italiani dalla 
assorbente, uggiosa tirannia delle passioni di 


parte. 
nt 


Quella pagina dev'essere scritta così : 

« Milano, 9. — Al banchetto dato in onora 
dell’illustre maestro Gounod... dopo un brin- 
disi del professorè Paolo Ferrari: alle per- 
sone alle quali cogliamo bene! il cavaliare 
Frevea disse : C'è una persona che tutti ugual 
mente amiamo, la cui presiosa salute, in 

uesto momento, sta a cuore di tutti, - 
Sona del RAsi peer 

Pur troppo l'augurio è tornato vano; ma 
queste parole sono un presagio del tipo del 
nuovo stile. 


Bid 

E dî questi presagi ne trovo per somma ven- 
tura nei giornali d'oggi più d'uno. Volete, per 
esempio, sapere il modo col quale d'ord in 
poi dovremo indicare la situazione delle sin- 
gole provincie ? 

Eccolo in un carteggio di Bari: 
. « La pubblica sieurezza è cosi grande, cosi 
inalterabile, che è un fenomeno rarissimo una 

lata in città o i i A 

DI una grassazione în cam 
gybori <'affaccia degnamente al nuovo periodo. 
Se non è più rappresentata alla Camera dal 
buon Massari, sarebbe degna d'esserlo, 


se 


Potrei moltiplicare gli esempî; ei 
s pi; eitàte To- 
rino ed enumerare una lunga serie d’opere « 
pubblica utilità alle quali a'accinge coraggio- 
samente a porre mano senza sforzare l'eco- 
nomia del suo municipio, senza domandar sus- 
Sidi o credenza d'un soldo a chi si sia. 
; Potrei parlar di Bologna, la città nella qua!» 
1 partiti politici, meno forse un caso o due, 
hanno saputo serbar la misura: 
Potrei addurre Modi si ri ; 
lrei ad Modena, che L 
spa ilalinità antica © provata, e dimentic: 
prischi onori di capitale, pi 
in silenzio, beatissima della. Bestibidire cho ci 
tascia di non sentir mai parlare di lei, de’ suoi 
sogni, de suo? diritti, nè de suoi desideri : 
Potrei insomma schierarvi dinanzi agli occhi 


e estamiSSnei l'uno, più, dell'altro hello, e. gen 


Li riassumo in un’Augusta Parola — una 
la che ne ritrae l'essenza e ne fa la for- 
Trala regolatrice del nuovo periodo : 
< In questo momento un solo conforto è pos- 
sibile: mostrarci degni di Lui — Io col se- 
Stirne le orme — Voi col serbarvi sempre 


fovoti a quelle cittadine virtà, 

otè compiere l'ardua impresa 
Fi una l'italia ». 

Cosi ha parlato Umberto L 

Scolpitevele nel cuore queste parole, che, 
fortemente osservate, annientano la morte o la 
riducono ad una semplice transfusione. delle 
gnime, delle intelligenze e delle volontà dal- 
Tuna all’altra generazione. 

È così che i popoli, come gli individui, pos- 
sono gloriarsi dell'immortalità. 


Fon lesino 


DALLE PROVINCIE 


Qer cui Egli 
fare grande 


Appena giunta nelle provincie la notizia della 

rande sventura nazionale, la costernazione fu 
erale. Già all’annunzio dell’aggravarsi della 
malattia fatale, gli animi si erano commossi: 
noi stessi abbiamo ricevuto dispacci di privati 
e di sindaci che ci domandavano informazioni 
esalte « per rassicurare gli animi commossi 
dalla malattia dell’amato sovrano ». 

Alle 420, Sior MomoLo telegrafa da Ve- 
nezia: 

« Costernazione generale per le gravi no- 
tizie ricevute. Il presidente del Senato parle 
in questo momento ». 

A quell’ora la morte di Vittorio Emanuele 
mon era ancora nota a Venezia. 

Più tardi abbiamo ricevuto i seguenti tele- 
grammi : 

CATANIA, 9 (725 pomeridiane). — Appena 
conosciuta l’infausta notizia, la città fu profon- 
damente addolorata : le botteghe si sono chiuse. 
Il lutto è generale. 


Molti cittadini. 


sono costernati : le vie affollate; 
chiuse. 

Torino, culla della monarchia sabauda, è in- 
consolabile per la morte del Re Galaniuomo 
e saluta con vive speranze l'esaliazione al 
trono di Umberto L 


TORINO, 10, ore 10 30 antimeridiane. — Una 
deputazione municipale parte stasera per por- 
tare un indirizzo a Re Umberto. La Giunta fra 
le acclamazioni delle tribune affollate votò spese 
illimitate per le sacre funzioni e le onoranze 
alla memoria del Re Galantuomo. 


Jacopo. 


BIELLA, 9 (520 pomeridiane). — Stante 
l'immensa sciagura nazionale, l'onorevole Sella 
perte in questo momento per Roma. 


EsPRONCEDA. 


PADOVA, 10 (ore 10 40 antimeridiane). — 
La morte di Vittorio Emanuele sparse una 
grande costernazione in ogni ordine di cit- 
tadini. 

Oggi si chiusero tutte le botteghe; la città 
è imbandierata a dulto; l’Università è chiusa. 

Il municipio pubblicò un breve e patriottico 
proclama. ANTEMORE. 


NAPOLI, 10 (mezzogiorno). — L'Associà- 
zione costituzionale riunitasi ieri sera nume- 
del presidente conte 
pitelli, che pronunziò paro!e commoventis- 
sime interrotte dalle lagrime, deliberò di porre 
alla sede sociale la bandiera abbrunata e farsi 
rappresentare in Roma alle esequie reali. 

La città è costernatissima ; le botteghe sono 
chiuse. 


L'agenzia Stefani ci comunica quanto segue : 


ROMA, 10. — Da moltissime città ‘e paesi 
giungono telegrammi innumerevoli al governo, 
per attestare il profondo dolore cagionato dal- 
l'annunzio della morte del Re Vittorio Ema- 
nuele IL 


VENEZIA, $. — Vi è una costernazione ge- 
nerale per la morte dî Sua Maestà il-Re. Ap- 
pena giunse la triste notizia, si chiusero tutti 
i negozi. 


MILANO, 9. — L’annunzio funebre si di- 
vulgò come un lampo. I teatri ed i negozi si 
chiusero. Mestizia universale. La Giunta con- 
vocò per domani il Consiglio: espresse all’a- 
iutante di Sua Altezza il principe Umberto le 
sue condoglianze, e divulgò il dolente pro- 
clama. 


PALERMO, 9. — L’infausta notizia della 
morte di Sua Maestà il Re produsse un pro- 
fondo rammarico nella popolazione. I teatri 
si sono chiusi. 


VERONA, 9. — Appena si è conosciuta la 
nolizia della morte di Sua Maestà il Re, tutti 
i negozi si sono chiusi. Regna una grande 
emozione nella popolazione. 


MILANO, 410. — La costernazione è gene- 
rale. Oggi pure sono chiusi i negozi, portanti 
seritto: « Lutto nazionale ». Si espongono i 
ritratti del Re listati in nero. 


NAPOLI, 40. — Ieri sera gli spettacoli fu- 
rono sospesi. Oggi gli uffici, gli istituti di.cre- 
dito, la Borsa e ì negozi sono chiusi. Le ban- 


diere sono a mezz’asia. La tristezza è gene- 


rale. 


ALL'ESTERO 


Folchetto ci telegrafa : 

PARIGI, 10 (mezzogiorno e — La stam 
del mattino è unanime nel Luce la morte 
di colui che viene chiamato « il più grande 
amico che avesse la Francia ». 

La République frangaise ha un nobilissimo 
e commovente arlicolo nel quale dice: « Ave- 
de da SIOE gres se ol do all'Italia le 
condoglianze che le dobbiamo per la disgrazia 
che la colpisce ci si permetta dire che la 
Francia stessa se ne senté colpita. Questo in- 
fortunio rafferma le alleanze naturalì. Tutte ie 
nazioni testimonieranno all'Italia le loro con- 
doglianze; la Francia sola proverà un dolore 
profondo e sincero ». 

Riassume quindi la politica di Vittorio Ema- 
nuele nelle parole: « libertà © patria >; sa- 
luta il Re Umberto che « seguirà la politica na- 
zionale del padre, ne sarà il degno successore, 
e ne continuerà gloriosamente il compito in 
comineiato per la grandezza del lo ita- 
liano e della casa di Savoia ». car 

Il maresciallo presidente, afflittissimo, inviò 
per telegrafo le sue condoglianze; lo stesso 
fecero i grandi personaggi dello Stato, che 
avevano personalmente conosciuto il Re Vit- 
torio Emanuele. 

La colonia italiana si riunisce oggi onde 
concertare il modo di prendere parte al lutto 
nazionale. 


Da Trieste ci telegrafano: 


< Giunta tardi în Trieste l’infausta nolizia 
della morte di Vittorio Emanuele, tutti furono 
compresi da profondo dolore. 

< Ernesto Rossi sospese l’incominciala rap- 
presentazione. » 


L'agenzia Stefani cicomunica quanto segue: 

PARIGI, 9. — In seguito alla morte del Re 
d'Italia, il ricevimento all'Eliseo, che doveva 
aver luogo domani, fu contromandato. 


PARIGI, 9. — Il Sièele, parlando della morte 
del Re Vittorio Emanuele, dice: « Noi ci as- 
sociamo con tutto il cuore al lutto della sua 
famiglia e del suo popolo, questa grande nazione 
che veramente gli apparieneva, perchè il suo 
coraggio ed il suo genio l'avevano creata. Di- 
remo domani come egli abbia saputo aggrup- 
pare intorno a sé le più belle intelligenze d'Itaia 
e disarmare gli avversari più risoluti della 
monarchia. » Il Sizele ricorda che Villorio 
Emanuele nel 1870 fu il solo che volie, benchè 
non abbia potuto, venire in soccorso della 
Francia, ed esprime il convincimento che, 
vente Vittorio Emanuele, un conflitto tra la 
Francia e l’Italia non sarebbe stato mai pos- 
sibile. 

Il Sieele soggiunge che l’Italia e la pace eu- 
ropea hanno fatto una grande perdita in un 
momento in cui la questione d'Oriente può 
trasformarsi in questione continentale, e in cui 
la eventuale morte del Papa può mettere in 
lotta le passioni religiose cogli interessi na- 
zionali. Îl Sicele termina dicendo: « Noi dob- 
biamo deplorare la morte di un sovrano libe- 
rale e illumirato, la cui azione previdente fu 
esercitata a profitto della pace europea e degli 
interessi civili; l'Europa liberale, parlicolar- 
mente la Francia, deplorano questa morte. » 

Il Journal des Debats dice che, dinanzi a 
quesia morte che colpisce l'Italia ed anche la 
Francia nella persona di un sovrano che fu 
il suo cavalleresco alleato, noi crediamo con- 
veniente di raccoglierci, e rimeltiamo a do- 
mani le riflessioni che richiede questo triste 
e grande avvenimento. 


PARIGI, 40. — Il Rereil, parlando della 
morte del Re Vittorio Emanuele, dice che 
pochi sovrani hanno più contribuito a rialzare 
il loro paese. 

Il Petit Parisien dice che, in mezzo alle 
più gravi circostanze e alle complicazioni 
delicate, il Re Vittorio Emanuele ssppe sempre 
agire con prudenza per gli interessi e la gloria 
del suo paese. 

La République frangaise dice che l'Italia 
deve molto al suo Re, e che la Francia ha 
fatto una grande perdita. Questo giornale fa 
un confronto fra Vittorio Emanuele e Leopoldo 
del Belgio, e dice che tutta l'Europa dimo- 
strerà la sua tristezza ed il suo rammarico, 
ma che solo îa Francia avrà parlato con tutta 
la leaità della sua anima nell’effusione sincera 
e profonda del suo dolore. 


BUDA-PEST, 10. — La Camera dei des 
tati approvò ad unanimità una proposta di 
Hel colla quale si invita il presidente ad 
esprimere al presidente della Camera italiana 
le condoglianze dei deputati ungheresi in oc- 
casione della morte del Re Vittorio Ema- 
nuele: 


PARIGI, 10. — Il Journa! officiel annunzia 
la morte del Re dItalia, e soggiunge : 

< Questo avvenimento cosi. crudele e im- 
provviso desterà non soltanto in Italia un una- 
nime e profondo rammarico. 

La perdita di un Sovrano che, teneva un 

così ide in Europa sarà vivamente 

rav eps Francia. Ti presidente della 
repubblica, in nome della nazione francese, ha 
di già fatto esprimere al nuovo Re la parte 
che egli prende al lutto dell’Italia ». 


LONDRA, 40. — Tuiti i giornali pubblicano 
lunghi articoli alla memoria del Re Vittorio 
Emanuele, facendo grandi elogi delle sue virtù 
civiche e dei suoi meriti. 


SOTTOSCRIZIONE 
per il monumento al generale La Marmora 


IN ROMA. 
Lista precedente L. 570 27 


Remigio Cioni... . >» 5 
Banchi Angelo . 0. ll >» 5 
Galletti Barlolomeo maggior gener. » 40 
Giacomo Filippo cavalier Medori » 30 
Cavaliere Ippolito Bian . . >» 20 
‘Trevellini ingegnere Luigi .. » 5 
Cavaliere Angelo Martelli Sint 
L. 650 27 


L'arpista Amalia Raboschi si fa premura di preve- 
mire il pubblico che, atteso il lutto nazionale per la 
morie di Sua Maestà Vittorio Emanuele, il suo concerto 
che doveva aver luogo DIA corrente è rimesso ad altro 
giorno che sarà indicato con apposito avviso. 


,*. La signora De Gubernatis, a nome delia Società 
per l'istruzione scientifica letteraria e morale della 
donna ci prega di avvertire chea motivo dell'immensa 
sciagura nazionale oggi, 10 corrente, non avrà luogo 
la lezione dell'eaorevole Bonghi. 


+. La Associazione costituzionale romana ha aggiunto 
al suo ordine del giorno per l'adunanza di domani, 11, 
l'espressione dei sentimenti di condoglianza e di devo- 
zione al Re Umberto L 

2°, Per il lutto nazionale la festa musicale danzante 


al Circolo nazionale fissata per sabato 12 corrente mese 
non avrà più luogo. 


'ELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, 9. — Il principe Amedeo è partito sta- 
mane per Roma. Il principe di Carignano partirà pro- 
babilmente questa sera. 

MADRID, 9. — Per assistere al matrimonio del re 
Alfonso, l'Inghilterra invia come ambasciatore straor- 
dinario lord Roselin, personaggio addetto alla Corte; 
la Francîa ha designato il duca Audiffret. Pasquier: 
l'imperatore d'Austria manda uno dei suoi aiuta 
campo, e la Svezia ha nominato per questa missione 
il suo midistro plenipotenziario in Italia. Si aspettano 
altri inviati del Portogallo, del Belgio e di altre po- 
tenze. 

Il re è arrivato a Madrid, proveniente da Siviglia, 
e, avendo avuto notizia della malattia di Sua Maestà 


il Re Vittorio Emanuele, si è fatto premura di tele- | 


grafare al suo rappresentante in Italia per ricevere 


sempre notizie della preziosa salute dell'augusto am | 


e a Sua Altezza Reale il prin- 
cipe di Piemonte il vivo interesse che prende per il 
pronto ristabilimento di Sua Maestà. 

Anche il ministro degli affari esteri si è recato dal 
conte Greppi per associarsi vivamente a questi senti- 
menti. 

Il daca di Montpensier, dopo il matrimonio del re, 
partirà per l'Italia colla sua famiglia, dovendo essere 
in Roma alla metà di febbraio. Anche questi principi 
hanno telegrafato con vivo interesse per avere uo! 
della salute del Re. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Igiornali confermano che 
la Porta domandò l'armistizio, il quale è deciso î: 
sima. Il ministro della guerra sì prepara a pa 
i negoziali relativi. s 

BRINDISI, 9. — È giunto dall'Egitto il celebre viag- 
giatore Stanley e ripartirà domani per Roma. 

A, 9. — Si ha da Costantinopoli: 

«I ministri adottarono oggi le condizioni dell'armi- 
stizio e le presentarono alla ratifica del Sultano. La 
) trattative dirette colla Russia, dietro 
consiglio di lord Derby. L'armistizio ha un carattere 
puramente militare ». 

PIETROBURGO, 9. — Il Golos ha un dispaccio di 
Vienna, il quale dic 

« Le relazioni deila Russia coll'Inghilterra sono mi- 
gliori, e vi ha fondata speranza di un prossimo ac- 
cordo. La Porta avrebbe deciso di incaricare Reouf 
pascià, Mehemed pascià e Server pascià ad incominciare 
le trattative ». 

MONTEVIDEO, 7. — Il postale France, della Società 
generale francese, proveniente da Marsiglia, è arrivato, 
dopo 22 giorni di viaggio. A bordo tuito bene. 

SAN VINCENZO, 7. — È partito il postale Savoie, 
della Società generale francese, diretto per Marsiglia è 
Vitalia A bordo tutto bene. 

MADRID, 9. — 1 deputati ministeriali decisero di 
rieleggere l'antico ufficio presidi 

COLONIA, 9. — La Gazzetta di 
stantinopoli : 

« Mehemed AN fa monito di pieni poteri per la con- 
clusione dell'armistizio, se crede che il prolungamento 
della resistenza sia impossibile. Egli è partito oggi per 
‘esercito della Rumelia ». 

LONDRA, 10. — Il Morning Posk ha da Berlino: 

« Le condizioni russe dell'armistizio sono basate sul 
lati idelis, con una linea chiara di demarcazione; 
il vettovagliamento delle fortezze del Danubio sarà li- 
mitato al minimum ». 

PARIGI, 10. — Il generale Garnier fu nominato co- 
mandante dell’$° corpo d’esercito in luogo Ducrot 
che è nominato membro della Commissione mista dei 
lavori pubblici, in luogo del generale Borel. 

PIETROBURGO, 10. — Un dispaccio ufficiale di 
Loftscha reca: 

-« Oggi il generale Radetzki, dopo un accanito com- 
battimento, fece prigioniero tutto J'esercito turco di 
Scipea, composto di quarantun battaglioni, dieci bat- 
terie e un reggimento di cavalleria. 

« Il generale Mirski occupò Kazanlik, e il generale 
Skobeleff occupò il villaggio di Scipca. > 


ULTIMA ORA 


Il Parlamento è riconvocato pel 16 
corrente. 


ie 


le. 
Colonia ha da Co- 


Sabato, domenica e lunedì sono fis- 
sati per la cappella ardente. 


n PI 

Sappiamo che, per iniziativa di alcuni 
cittadini, si redigerà una supplica a Sua 
Maestà il Re Umberto per ottenere che la 
salma del suo glorioso genitore rimanga 
in Roma, ove s'è compiuta l’unità della 
nazione, e che fa la sede del primo Re 
d'Italia. 

Ignoriamo quale accoglienza potrà tro- 
vare questa domanda, quali disposizioni 
già prese, quali impegni, quali doveri im-- 
prescindibili potranno dporsi a tale de- 
siderio. 

Questo però sappiamo che il desiderio 
è degno di Roma, e che quanto maggiore 
sarà il numero dei cittadini che vi si as- 
socieranno tanto più grande sarà la prova 
di affetto chei Romani daranno, esprimen- 
dolo al Re e alla dinastia di Savoia. 

A] grande dolore di Umberto di Savoia 
sarà alto e degno conforto questa mani- 
festazione della più illustre città d’Italia. 
—-—____= 

BonavenTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


GSKULFO VERNE 
Non vi è miglior lettura dei romanzi scientifici di Giulio 
Verne. Le edizioni illustrate, eleganti ed economiche delle 
tiro ultime sue opere celebrate si mandano a chi ne fa 
richiesta ali'Emporio Franco-Italiano, 15, via S. Mar- 
gherita, Milano, con vaglia 0 francobolli: 

IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 vol. con 103 illa- 
sirazioni, costa L. 3,10 — IL GHANCELLOR, con 44 
illustr., L. 4,40 — L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 
450 illustr. 4,80 — MICHELE STROGOFF, 2 vol. con 
88 illostr. L. 2,90. 


nima per la Bonifica dei terreni 
ione di #©©@ Obbligazioni). 
0/sO da quarta pagina. 


OROLOGERIA 


OROLOGI 


di precisicne 


LI 
ROME, VIA DUE MACELLI, X. 108 


AGENZIA ENOLOGICA DI ROMA 
"a della Stamperia, 15. 
DEPOSITO DI VINI ITALIANI 


S 74.75 L. 2 la Bottiglia. 
Vino dell'Isola di Lipari (Messina) 

del signor Filip) De Pasquale 
i con Medaglia d’oro al Concorso regio- 
ia del 1875. 


ARFILATURA E RIPARAZIO) 
FORBICI MECCANICHE DA CAVALLI 


DI TUTTI SISTEMI 


e principalmente delle forbici a due pettini 

sistema Clark inglesi e francesi. 

Finora molti hanno cercato di affilare le for- 
bici meccaniche da Cavalli, coi mezzi ordinari, 
ma nessuno vi è riuscito, causa la speciale co- 
sjruzione dei pettini che la compongono. 

L'Emporio Franco-Italiano C. Fmzi e C. di 
Firenze, si è procurato una macchina perfezio- 
nata speciale per l’affilatura delle forbici ed 
un esperto operaio per adoperarla. L'Emporio 
stesso s’incarica quindi dell’affilatura delle for- 
bici da Cavallî, come pure della fornitura di tutti 
pezzi che ne fossero guasti, a prezzi assai modici. 

Prezzo deil’affilatura per ogni forbice L. 3- 

Per tutte le altre riparazioni prezzi da conve- 
nire. — I clienti fuori di Firenze dovranno pa- 
gare i porti delle forbici che spediranno a ri- 
parare. 

Dirigere pacchi é vaglia a Firenze, all'Em- 
porio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 
Panzani. 28. 

e —————m—.=». 


VENDITA 
der pochi giorni 
ROMA 
Via del Corso, N. 35 


Grande Magazzino 
DI 


UCCELLI ESOTICI 


GABBIE DI LUSSO 


Papagalli, Cacatoa, Scimmie, Aras, Perocch 
Fagiani dorati ed argentati, Uccellini dei belli 
colori colori dell'Asia, Africa, America ed Au- 
stralia. Grande scelta di Canarini — Corrispon- 
dente con i primari giardini di acclimatazione 
d'Europa. 


MILANO 
Via Ugo Foscolo 
PREZZI DI FABBRICA 


$ $ poco p‘ù che trentenne di; 
Ua Giovine Riti insegho: 
istruito, il quale coprì elevate cariche in amministra-| 
zioni pubbliche e private, pratico anche di commercio, 
bramerebbe servire presso ricca famiglia come segreta 
rie od agente od impiegarsi presso un banchiere, o in- 
dustrisle © negoziante. Può fornire fe migliori informa-| 
zioni ed ottime referenze. Scrivere à G. P. ferma in 
posta, Bologna. (3989 P) 


SOCIETÀ ANONIMA 


PERA 


BONIFICA DEI TERRENI FERRARESI 


con sede in Torino. via Bogino, n. 3 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
‘Torrigiani, comm. prof. Pietro, dep. al Parlamento, Presidente. 
Bella comm. ing. Giuseppe, senatore del Regno, Vice-Presidente. 
Peyron comm. ing. Amedeo, IL 
, Amministratore 


Marchetti comm, avv. 
Masi car. arr. Giuseppe, 


EMISSIONE 
Approvata con R. Decreta 26 agosto 1877 
di N. 8,000 Obbligazioni di italiane L. 500 eaduna, 
frattanti L. 25 all’anno, pagabili trimestramente in TORINO, 
EZIA, al 4° gennaio, 


mediante estrazioni semestrali a partire dal {Yi 
Prezzo d'emissione L. 420 ridotte a sole 


abili come apiesso : 
Li Lire To, — alla sottoscrizione 


» 30. — al riparto dei ti 

» 50. — al f* marso i! 

» 50. — al 1° maggio 1878, meno L. 6.35) 
per trimestre interessi dal 4° gennaio] 
al 31 marzo 1878, che si computano| 

come contante» 43. Ti; 

< 110. — al f* luglio 1878, meno L. 6. 25 per 

trimestre interessi dal 1° aprile al 
30 giugno 1878, €he si computano 


come contante » 108. 
» 110. 1° settembre 1578. 


Totale L. 407. 30 FA ; P 
hi verserà l’intero prezzo all'atto] 
ola sottoscrizione Godrà inoltre 
fl bonifico di 9. 50 e quindi pagherà sole L. 398. 


L 398. 00 


Tn caso di esuberanza di sottoscrizioni, avrà luogo una proporzio-| 


uno al Portatore o Nominative, a scelta dell'acquirente. 


Pianoforti. Armoniums, Melopiani, Nolo, cambio 


.(Boyveau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge 


E. RICORDI 


‘e ven 


1 31 Dicenbre, la TIPOGRAFIA LOMBARDA di Hllano, ha pub 
blicato in tutte Italia l’ullimo dei Viaggi Sireerdisari di G. VERNE, intitolato : 


ATTRAVERSO IL MONDO SOLARE 


Avventure del Capitano Ettore Servadao 
iltastrato con 97 incisioni 
L 6, 59 I L. s, 50 
con legatura semplice | conlegatura in tela impressa in oro 
Il l° Febbraio comincierà in tatta Italia ed in Francia contemperaneamente, la pub- 
Blicazione d'an nuoro Viaggio Straorditanio di G. VERNE, con illastrazioni, col titolo : 


UN CAPITANO DI QUINDICI ANNI 


Diricersi alla Libreria dell Tipografin Editrice Lombarda, Via 
Carlo Alberto în Mitlamo, ed ai prineipali Librai in tutta Italia. 3957 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato in Frencia, in Austria, nel Beigio ed in Russia. Il Rob vegetale 


‘nuino daila firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile| 
idigestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogn 
paese, per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, uiceri, sesbbia scrofole, ra- 
«hitismo, — Il Rob, molto superiore a tuiti 1 sciroppi depurativi, guarisce le ma 
fattie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli a) 
|copaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 
Deposito ganeraie, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presso ie principali 
larmacio. @ 
perio Ta SSR ULI 
= 


eo] 
© Eroico rimedio contro l'emicrania, mali di capo, 
i nevralgie, diarree, ecc. 


GUARANA 


oco d’acqua pei 
ricrazia. ‘asniglia ne tiene in propria casa per avere 
un prento rimedio che combatte con successo ogui sconcerto intestinale. 


e 


surssle della casa Grimault e C., per tutta 
Agente geverale G. ALIOTTA. 56, strada Donuslbina. 


MILANO MILANO 


PIAZZA DELI DUOMO PIAZZA DEL DUOMO 
ti sotto 


sotto n 
i Port ci Set'entrionali i Portci sesteatrionali 


Itala in Napol 


N. 8074. 
‘Siamo ufficiati di pubblicare il se. 


"AVVISO 


GARANZIE 
n 


m reddito medie di annue. — 
Goncoduii in enfiteusi ettari 
medio di annue . . 


ati o conceluti in 
lio di annue 


risulia dal suo vasto pa 
Azionisti, nella sua adunanza delli 10 di 
le depositato neî minutari del notaro 
{vo, deliberò di destinare particolarme: 

zioni (interessi ed ammori 
usi di ettari 3,184 in aunue L. 


BERLANI FRANCESCO 


PASTICCIERE E CONFETTURIERE 


il con brevetto di S. M. il Re d’Italia 


L'OFFELLERIA BERTANI ba provvisto în 
modo che egni domanda in Pamestoni, 
ture, Bo\boniere, Vini e Liquori di lusso 

| possa essere soddisfatta colla massima proutezza e corren- 
tezza nei prezzi 
se 


Non più Medicine 


inni carattere provvisori 


fio però il prescelto non funga] restituita a tutti senza 
co e o pet PEREDÌ TASALUTE medtetno, semza per. 
presso qualche altro pub-{ghe mò spere, mediani losa Farina di 


blico istituto. 
Dal Municipio Civieo 


Trento 23 dicembre 1877 


jo occorrono sole annue L. 225 mila. 


impiego di danaro dei più 

anche pel garantito rimborso in pochi ar premio certo dî 

L. 102; vantaggi questi di cui non godono altri titoli congeneri, seb 

bene il loro prezzo d'acquisto sia in giornata molto più el 

La sottoscrizione è aperta nei giorni7, 8, 9 e 10 gennaio | 
ALESSANDRIA presso la Banca Popolare: ASTI, le Banche U; 

e le Succursali dove queste si trovano: BE 

masca e B. Ceresa; BIELLA, la Banca Bi 


L 
Torino — 
pina — la Banca della Picco 
Geisser e Compagnia; VARE: 
Banca Veneta e le 


1 Commercio Li 
ZIA, la 


inedito Ven 


— È fatta facoltà di anticipare anche per-| 
ti, godendo dello sconto în ragione 


pagamento della medesima, si 
diffida qualunque o di altra formalità.| 


bisogi 
ella vendita alla 
ricolo del sottoscrittore moroso. 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 
|fndicate dal amovo cosce, ls vare piilole di Blaud sono 
col niù gran successo da più dì quaranta anni dalla msg- 


Berrarinose che 
joe ai BLAUD ci sembrano dover tenere dl primo 
[posto. #Dict. 


» 99, 
PO Th trentucimne anni che esercito fa medicina, ho riconosciuto nelle piote! 
lai BLAUD dei vantaggi incontestobii so tatà gli altri ferraginosi e le consì- 


i Sutton anticato 
[iero cene I DOUBLE, ce-previdente dell'Accademia di Melicina. 


inciso su ciascuna. 


in{DIGESTIVA E PETTORALE. 


"Borsa di Torino dei titoli, a tutto rischio e pe-| : 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, 
non hanno più ragione d'essere dopocnò la deliziosa Reva. 
lenta Arabisa restituisce salute, energia, appetito, buona di 
gestione e buop sonno. 


1l podestà, BELLESINI. 


olizia der Carmelitanr 
di Montoya 


Cura n. 67,918. Venezia, 29 aprile 1860. 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, 
[S.Maria Formosa, Cali Querini, 4778, da malattia di fogate, 
Quattro volte più outritiva che la carne, economizza anche 
10 voita il suo prezzo in altri rimedi. 
La Revalenta în scatole : 14 di kil. 2 fr. 60 e.; 1/2 kil. 
i fe. 500: 1 EL 8 fr. 2 1/2 kil. 17 fr 600; 6h. 86 
incendi di Revalonta : Scatole da 12 | 
nta : Scatole 12 lil s4 3 
ria ana 
La ra al Cloocolatte in polvere per 12 
er E0 5 pE M tane t SEO cs pf 18 at Eni 
sata] Tavolette : per 12 terre 2 f. 50 0; per DA tasse 4 
pn 
sali Ca «ye C*limite:) n. 2, via Tommaso Grossi, 
'fe|Miina, 4 in tutte le Giotà. prawo i priperati abi el 


‘pa-{ drogiziari. 
Rivenditori + 


CONTRO 


A PARIGI, rue Pavenne, 8, ed în ogui farmacia. 
Prende Italiano C. Fi €. 23, via dei Pan-| 
Franco i Finzi e. 88, Î 

po4 Corti e Bianchelli, 06, via Frattina. Il 


dita asche a 


ki. 36 frsl(ella 


MILAN 


Galleria Vittorio Emanuele 
PREZZI DIgFABBRICA 


pagamento rateale 


nel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


Sì tiens l’elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
del magazzino, per chiunque ne faccia domenda. 


oe 
STABILIMENTO DI F. GARBINI 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, N. 47 — MILANO 


SETTIMANALE 
ANNO IV Lire | 
Fascicoli illustrati per 
I{| Questo bel giornale istrattivo pittoresco, si pubblica ogni, 
[Domenica in Stto, pagine di gran formato riccamente illo- 
Iistrate da incisioni artistiche e di attualità. Esso si racco- 
manda in modo speciale, non soltanto per il teanissimo 
bensi anche per le accurate e copiose incisioni, | 
scelta coscienziosa degli scritti, che mirano sopra ; 
ncazione ed alla coltura. Crovaca degli avveni 
vista Hlustrata, mantenendo sempre quell’indi 
lizzo onesto che ha tenuto sin qui, si propone di essere il 
liassanto fedele della vita politica © sociale che si svoige in) 
jornata. 
PREZZI D'ABBONAMENTO : 
Italia, franco di porto, Un anno: Lise Cinque. 
Semestre ‘> "fre 
le + Un anno Lire 7 50 
Semestre Lire Quattro. 


Dono straordinario gratuito agli abbonati annui : 


VENTI RACCONTI SCELTI di rinomati autori, 
HUn voisme di 490 pagine. (Gli abbonati feori di Milano 
|:manderanno in più centesimi 30 per l’affrancazione.) 


| 
Î 


per 
tto al coi 
jenti politici, rassegne artistiche e letterarie, arti 
Ij|scienza ‘e di storia dettati in forma facile 6 famigliare, 

ietà, racconti, novelle, sciarade e rebus a premio, eco. La 


di 
va 


Stati dell’Unione postal 
» » 


IMIDONO STRAORDINARIO SEMI GRATUITO; 


Uno stupendo quadro în oleografia rappresentante la Mu- 
‘sica. che si vende in commercio a Lire elmquae, per sole 


IL. 1,5€. (Si spedisce in apposito rotolo franco di porto a 


Micaezzo postale.) 3866 

Gli «bbonamenti decorrono dal primo d'ogni mese. — Si 
spedisce mo numeri di saggio a 10 cente-imi cadauno. 

Spedire lettere e vaglia allo STABILIMENTO F. GARRINI 
Milano, via Castelfidardo a Porta Nuova, {7. 


fr Lane 


VAPORI POSTALI FRANCESI ' 


Società ESS Generale 


DI TRASPORTI MARITTIMI A_VAPORE 
DELLA PLATA 
Partenze fisso : il 14 d'ogni mess a 6 del mattino | 
da GINOTA per RIO-JANEIRO, MONTRVIBRO, BURNOS-ATERS | 
© ROSARIO S FR { 
loccando MARSIGLIA, BARCELLONA, GIBILTERRA © SAR 


Partirà il 14 Genn: lo a 6 ore mattino il Vapore 


Le|fCalma i granchi di stomaco, di 6000 Tonn., 
2° tiacilita le digestioni e guarisce] POITCU Cap. RAZOULS 
le fiocaggini, tossì nervose, ca-| Preszi dei posti (in 5 
tari, asme, gripp, tossì cavi Classe fr. S3@ - 2% Classe fr. sla fr. 200 li 
ine, reumi e bronchiti. i Vitto scelto, vi e ngi fr Hi 
Prezzo cella scatola fr 1. 25|f0HF succesio. E MA sa i ’, vino, carne fresca e pane fresco tutto il viaggio. ‘© 
ta tato: ie:farsiacio. N. 80,000 cure, comprese quelle di svolti medici, del duca di 3 
1 4 Firenze all'Em-|{Pluskow, della signera marchesa di Bréhan, ecc. Dirigersi al raccomandatario della Società i 
Aifporio Franco Italiano C. Finzi|| Cara n. 67,8ì1- Castiglion Fiorentino (Toscana)}}i AD. CRILAN®VICH Genova, Piazza Fontane | 
È C. 23, via dei Panzani, e al -..__., 7 dicembre 1869. Morose 2. ’ e ti 
lkoma presso Corti e B;anchelli{| La Revalenta da lei speditami ba prodotto buon effetto nel] Sie ti 
Prepaigr pritnaie 3596||mio pazieate, e perciò desi.iero averne altre libbre cinque. Mij 
Iripete con distinta stima, Dott. Doxenico Pattorti, TUTTE LE SIGNORE 
VERO UNGUENT Cura n. . 79499, Serravalle Scrivia (Piemonte). invi È 1a 8 
i Le rimetto vaglia pestale per una Pl poppe so contenta mi Coe isla di 
a u sua maravi r lo spese di spedizi ross 
CANET-GIRARD plicta farina Kecalenta AreMca, la quale ba tentto ii mini GIORNALE DELLE DON a plc esone del 
n — ‘o, n. 1 
Guarigio ana megio de x usa I già da fa anni. ci abbio i| P E GRATIS a volta di corriere 
(sil pinghe, pamereeel, |mici più sentiti ringraziamenti, ecc. Prof. Pieri i en) Si 
pica pani ir latituto Grillo (Serravatlo Scrivia). No CANERARI 11 1878. Questo Calcn it Serra per 


e di graziosissimo dise- 
ì utili © cariose notizie, brevi poesia 


= fior ragione dei 

può dirsi il vero Vade-Mecum d'ogni 

donna colta e gentile. Le si 5 lecum d'ogni 
dea signore associato e lettrici del Fan- 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Rome, Piazza Montecitorio, N. 190. 
Avvisi ed Inserzioni 
presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


per sdbeezani, Taviar sala 
alfano del Faovetta."* 


Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMNERÒ ARRETRATO C. 10 


In Roma cent. 5 


rire ese 


1GIORNO PER GIORNO 


C'è una sola cosa grande quanto la disgrazia 
e quanto il dolore degli Italiani : è il contegno 
ammirabile di dignità, di patriottismo e di de- 
vozione che ha assunto il paese all'infausto 
annunzio della perdita del suo primo Re. 

I segni del pubblico lutto si alternano con 
quelli dell’affetto universale alle istituzioni fon- 
date da Carlo Alberto, fortificate da Vittorio 
Emanuele ed affidato ad Umberto. 

Chi avesse dubitato un momento del senti- 
mento monarchico e dinastico lianî, 
non poteva vedere distrutto il dubbio, più so- | 
lennemente e più unanimemente. 

Peli 

In questo sentimento unanime è la salute 
del paese, e mercè sua il gran colpo dato al- | 
l'Italia dalla morte di Vittorio Emanuele ha 
potuto ferire î cuori, ma non ne ha scosse le 
convinzioni: e se da noi la morte del Re sarà | 
un lungo dolore, sarà invece un lungo turba- 
mento per molti gabinetti europei, che erano 

j abituati a vedere nella mente sagace, retta ed | 
alta di Vittorio Emanuele, uno dei capi saldi | 
deila politica d'E: 

Grande e più straordinario tributo di reve- | 
renza ad un uomo, questa impressione pro- | 
fonda che la sua scomparsa produce fuori | 
d'Italia. | 


*, 
aaa 

Tutti, nessuno eccettuato, hanno una parola | 
di ammirazione, un tributo di compianto, un | 
fiore da gellare suila tomba aperia. 

Dico tutti, perchè la manifestazione isolata 
d'un pensiero discorde non può far ombra sul 
qusdre grandioso, eì è come nna maechia di | 
inchiostro, che nessuno osserva, su un gran 
monumento ; coi un neo che fa risaltare 
il bianco pario d'una bella statua. 

*_ + 
aaa 

Si sa ora che il Re defunto quando è arri 
vato da Torino il 29 dicembre, era già indi 
sposto. Durante il viaggio Sua Maestà, che per 
abitudine non portava lana sotto gli abiti, av- | 
vezzo com'era fino dall'infanzia alle rigidezze 
del clima alpino, senti un freddo insolito; tanto 
che i mantelli e le coperte da viaggio che gli 
furono dati dalle persone le quali viaggiavano 
con lui, non gli bastarono a scaldarsi. 

Per abitudine il Re, nei suoi viagi 
giava nella carrozza, e questa volta non volle 
prendere nulle. Il male si manifestava con sin- 
tomi chiarissimi, ma il Re non se ne diede per 
inteso. 

Uscendo da teatro, la sera di capo d'anno, 
si lagnò invece di un gran caldo, e fece aprire 
i cristalli della carrozza. Fu in quella sera che, 
fatte aprire le finestre dal suo primb came- 
riere, si appoggiò sul davanzale a fumare un 

3 sigaro. 

Mercoledi andò a Castel Porziano per scuo- 
tersi, come egli disse, e ne tornò che il ma- 
lessere andava crescendo; non ostante, il ve- 
nerdi aveva ordinato di preparare tutto per 
partire domenica sera dopo il pranzo di corte. 
Ma in quello stesso giorno di venerdì, il freddo 
intenso e la debolezza obbligarono quell'uomo 
di ferro a cedere al male che lo aveva affer- 
rato e steso sul letto da cui non doveva più 
alzarsi. 

Egli disse al suo medico che credeva di 
avere una perniciosa; ma il dottore Saglione 
Si accorse che iîl Re ricadeva nella malattia 
che lo avea messo già in fin di vita nel 1869 
a San Rossore. 

Fu allora che cogli strattagemmi d'uso per 


man- 


L'attacco improvviso del male, la tardanza 


| Ludovi: 


del Rea dichiararlo, la sua decisione di partire, 


i preparalivi per la parlenza imminente, sono 
tulte circostanze le quali hanno impedito non 
solo che la notizia del male si spargesse fuori, 
ma hanno fatto si che nella reggia stessa si 
conoscesse tardi e se ne ‘ignorasse assoluta- 
mente la gravità. 

La sera di lunedi nell'appartamento della 
principessa Margherita, il nipote di Vittorio 
Emanuele giocava con delle palle di lana colla 
ugusta sua madre e la marchesa di Monta- 

0. Una di queste palle, lanciata dal prin- 
cipino, colpi la marchesa sul viso, e la mamma 
obbligò il bambino a inginocchiarsi dava) 
alla dama e a chiederle scusa del malgarbo 
disgraziato. 

Tanto era lontana fra gli ospiti del Quiri- 
rinale l'idea d’una catastrofe | 


a. * 
#3 sa 


La sventura ba aperio la casa reale agli | 


Italiani; non credo venir meno al rispetto che 
le è dovuto, raccontando ancora qualche tratto 
del carattere dei nostri principi. 


È noto, per esempio, che il nostro primo Re | 
andava abitualmente a fare la trottata al | 


Pincio. 

AI cancello egli era solito vedere un gob- 
bino che lo salutava, e al quale egli porgeva 
un mucchietto di soldi în un eartoccino. 

Il conte di Castellengo, osservata questa 
abitudine del Re, prese informazioni sul conto 
del beneficato, e risultò che il gobbino era un 


| vagabondino poco degno della bontà del Re, | 


i cui soldi finivano religiosamente all’osteria. 

Il conte di Castellengo informò il Re di quanto 
aveva saputo, perchè sapesse chi aveva l'abi- 
tudine di soccorrere. 

Ma il Re gli rispose: 

— Che vuole! Quel povero diavolo mi ram- 
menta tanto il mio Oddone, e non posso a 
meno di dargli qualche cosa! 

+ 
n'a aa 
Ho parlato del principe ereditario. 
Ne riferisco un tratto che rammenta il 


suo avo. 
| Poco tempo fa, saltando e correndo a villa | 
il bambino cadde e si stracollò un | 
| piede. A A E 

Portato a casa immediatamente, e sceso di | 


carrozza, la sua istitutrice voleva farlo pren- 
dere in collo perchè non salisse le scale; ma 
il piccolo Vittorio Emanuele vi si oppose. 

— Voglio salire da me! — disse, 

E tutto d’un pezzo, impettito, passò davanti 
al corazziere di guardia, cui restitui il saluto. 

A capo delle scale il dolore del piede era tale 
che îl povero piccino cascò in terra, e fa por- 
tato sul letto. Ma prima d'esserci non aprì 
bocca. 

«+ 
ala aa 

Re Vittorio Emanuele, in uno dei giorni che 
precedettero la sua malattia; quando già sen- 
tivasi poco bene, nel ricevere al Quirinale il 
presidente del Consiglio andatovi perla firma 
di alcuni decreti, gli disse : 

— Vede, Depretis, ho fatto accendere il 
fuoco nel camminetto contrariamente alle mie 
abitudini perchè ho un gran freddo. Stanotte 
non sono stato punto bene. 

— Bisogna curarsi Maestà... 

— Mi curo. Non vado a caccia! Del resto, 
di notte sto male; ma di giorno mi sento 
meglio. A 

Detto questo, il Re cominciò a firmare i de- 
creti che mano mano gli passava il presi- 
dente del Consiglio. Ad un tratto si fermò. 
Aveva letto un decreto che collocava in aspet- 
tativa, per motivi di salute, un impiegato di 
non so qual ministero. 

Rivolto al ministro gli disse sorridendo: 

— Anch'io avrei bisogno di un poco di aspet- 
tativa per motivi di salute. 

— Maestà — gli rispose l'onorevole De- 
pretis, un po’ turbato, ma seguendo lo scherzo 
— pei Re i molivi di salute {non sono molivi 
di aspettativa. a 

Il Re tacque e prosegui a firmare i decreti. 


| mi par giusto anche 


Roma, Sabato 12 Gennaio 1878 


* * 
+x 3% 

Jack la Bolina mi manda il seguente tele- 
gramma: 

< Siccome le bande di messer Giovanni 
de’ Medici vestivano gramaglia per la morte 
del loro capitano, onore delle armi italiane, 
propongo che vengano dipinti in nero per un 
anno gli scafi dei bastimenti, le lance, le cam- 
miniere e i tamburi delle ruote della nostra 
armata navale, instaurando cosi la regola del 
pieno lutto marinaresco per la morte del glo- 
rioso sovrano. » 

* 
sa 

Giro la proposta di Jack al ministero della 
marina, ove non giungerà inopportuna, visto 
che ieri erano piuttosto impicciati sul da fare, 
e aspettarono alle 2 a chiudere gli uffici; di- 
menticando di mettere all'ordine del giorno i 
grandi fatti avvenuti in questi giorni e il ma- 
nifesto di Umberto 1. 


ala 

Un'altra proposta. 

È d'un soldato e mira ad uno scopo spe- 
cialmente militare : 

< Ogni soldato inscritto sui ruoli deponga 
un soldo del suo prestito, gli ufficiali una quota 
proporzionale; e colla somma raccolta l’esercito 
eleviun monumento, una colonna, una memoria 
< A Vittorio Emanuele II, primo soldato dell’i 
dipendenza italiana ». 

Questo monumento sarebbe un ricordo spe- 
ciale dell'esercito al suo capo. 

L’idea è bella, fiera e gentile ad un tempo. 
Qualunque esito abbia, io l'ho espressa, perchè 
il solo notare che è sorta 
fra le file dell'esercito. 


Come già avevamo annunziato, ieri ebbe 
luogo la solenne cerimonia dell’atto di decesso 
del defunto Re. 

Alle ore 6 pomeridiane il presidente del Se- 
nato del regno, Tecchio, entrò nella camera 
del reale estinto, seguito dal primo segretario 
del Senato, onorevole Tabarrini, dal conte 
Arese gran collare dell'Annunziata, dai mi- 
nistri Depretis e Crispi e da tutte le alte ca- 
riche di corte. I mi curanti erano in piedi 
vicini al letto morluario. 

Il presidente Tecchio, piangendo, appena 
potè calmare la propria emozione: in mezzo 
al solenne silenzio degli astanti, soltanto in- 
terrotto da singhiozzi mal soffocati, disse: 

— Per formale ordine domando che hanno 
da dire i medici circa la malattia del Ref 

Il professore Bruno rispose: 

— Sua Maestà fu ammalata di pleuro-pol- 
monite che attaccò il polmone destro. La ma- 
lattia fu constatata alle ore 2 pomeridiane di 
sabato 5 corrente. Sua Maestà, dopo cinque 
giorni di malattia, ieri, mercoledì, 9 gennaio, 
alle ore 2 30 pomeridiane, ha cessato di vivere. 

Allora il presidente Tecchio soggiuns 

— To, presidente del Senato del regno, uf- 
ficiale di stato civile della real casa di Savoia, 
dichiaro che Sua Maestà il Re Vittorio Ema- 
nuele II è morto, e vado a compilarne l’atto 
di decesso. 

Dette queste parole, e, presente cadavere, il 
presidente Tecchio scrisse di proprio pugno, 
e coadiuvato dall’onorevole Tabarrini, ff. di 
cancelliere, l'atto di decesso in duplice copia 
sui registri dell'archivio di Stato e dell'archivio 
reale. Firmarono l’atto di decesso: il conte 
Arese e l'onorevole Crispi, quali testimoni; 
l'onorevole Depretis, quale notaio della Corona. 

Dopo circa tre quarti d'ora, impiegati in 
questa operazione, tutti gli astanti s'inchina- 


| Tordi 


Fuori di foma cent. 10 


rono tre volte davanti al cadavere del defunto 
Re, e si ritirarono piangendo. 


Ecco il testo dell’atto di morte: 

« Regnando Sua Maestà Umberto I per 
grazia di Dio e per volontà della nazione Re 
d'Italia. 

« L’anno milleottocentosettantotto, in questo 
giorno 10 di gennaio, alle ore sei pomeridiane, 
nella città di Roma capitale del regno d'Italia. 

« Noi Sebastiano Tecchio cavaliere gran 
cordone dell'ordine dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia, presidente del Se- 


| nato del regno, nella nostra qualità di ufficiale 


dello stato civile della Reale Famiglia, assi- 
stito da Sua Eccellenza il signor Agostino De- 
pretis cavaliere gran croce dei SS. Maurizio 
@ Lazzaro e della Corona d'Italia, presidente 
del Consiglio dei ministri e ministro segre- 
tario di Stato per gli affari esteri, deputato al 
Parlamento nazionale, nella sua qualità di no- È 
taio della Corona, ed accompagnato dal signor 
commendatore Marco Tabarrini, senatore è se- 
gretario del Senato del regno; ci siamo re- È 
cati nel palazzo del Quirinale e in questa ca- 
mera da letto a pian terreno dell’appartamento È 
particolare di Sua Maestà il Re Vittorio Ema- 
nuele II per îo scopo contemplato dagli arti 
coli 360 e 370 del vigente codice civile. 

< Comparsi, in conformità dell’articolo 386 f 
del vigente codice civile, dinanzi a noi il si 
gnor commendatore Lorenzo Bruno fu Giovan 
Battista, senatore del regno; l’onerevole signor 
commendatore Guido Bac 
deputato al Parlamento nazi 
il primo di clinica-chirurgica nella R 
vel 
dica nell'Università di Roma, e il signor ca- 

ere dottore Carlo Saglione del fu Angelo, 
ico di Sua Maestà il Re V 


| nuele II; l'uno dell'età di anni 57, 


anni 47, e il terzo di anni 41, domiciliati il 
primo a Torino e gli altri due in Roma, alla 
presenza nostra e delle Loro Eccellenze il conte 
Fran se del fu Marco, cavaliere del} 
ne supremo della SS. Annunziata, sena- 
tore del regno, di anni 72, e l'enerevolo det 
putato al Parlamento nazionale Francesco 


| Crispi del fa Tommaso, cavaliere gran cor- 


talia, ministro per gli 
ni, di anni 58, informati e richiesti, 
hanno dichiarato che alle ore 2 1j2 pomeri- 
diane del giorno 9 di questo mese, in questa È 
città di Roma e nella camera anzidetta, è 
morto Sua Maestà Vittorio Emanuele Il Re 
d’Italia, che era nato il 14 marzo 1820 in Fi- 
renze dalle furono Loro Maestà il Re Carlo 
Alberto e Maria Teresa, arciduchessa d'Austria, 
granduchessa di Toscana, ed era rimasto v 
dovo di Sua Maestà la defunta Regina Maria 
Adelaide, arciduchessa d'Austria. 
< Accertata così la morte della prefata 
Maestà Sua, il Re Vittorio Emanuele II Re 
d'Italia di anni 57, mesi 9 e giorni 26, ab- 
biamo redatto il presente alto di stato civile, 
serilto in due registri originali da conservarsi 
l'uno negli archivi del Senato del Regno, e 
l'altro negli archivi generali dello Stato, ai 
termini dell’articolo 38 dello Statuto fonda- 
mentale del Regno, e dell'articolo 370 del Co- 
dice civile. 
« Data lettura difquesto atto a tutti i pre- 
senti sopranominati, i medesimi l'hanno con 
me sottoscritto nel doppio registro originale.» 


(Seguono le firme). 


Il commendatore Tabarrini che in qualità di $ 
segretario del Senato assisteva alla luttuosa 
cerimonia, nell'ottobre del 1849 era nella Ba- 
silica di Superga, come amico intimo di Mas- 
simo D'Azeglio, fra coloro che firmarono il 
processo verbale della sepoltura di Sua Maestà 
il Re Carlo Alberto. Coincidenza dolorosis- 
simal È 

Tutti i presenti erano in uniforme ed in abito 
nero e cravatta bianca, ad eccezione del mi- 
nistro Crispi, il quale era în abito nero e cra- 
valla nera. 


Dopo un'ora circa dalla constatazione legale È 
del decesso, il prefetto di Palazzo spiccava 
ordine che cessasse il servizio militare e civile 
presso il cadavere del Re. La camera venne 
chiusa e vi furono posti a guardia due coraz- 
zieri. È 

Le spoglie reali furono prese in consegna 
dal dottore Saglione, che nella notte ha dovuto 
compiere l’imbalsamazione a mezzo d’iniezione 
arsenicale. » 


{à di Torino, e il secondo di clinica-me- Bi 


Questa sera, alle ore 8, si farà con pompa 
solenne il trasporto del cadavere del Re dalla 
sua camera al salone degli Svizzeri. 

Il defunto Re sarà vestito da generale e rav- 
volto nel manto di gran maestro dell'Ordine 
del’Annunziata. 

Questo manto è rosso, foderato e guernito 
di ermellino, con ricami d’oro. 


L'onorevole Minghetti, quale gran collare 
della Santissima Annunziata, doveva assistere 
alla constatazione del decesso del defunto Re, 
ma giunse in Roma un'ora dopo la cerimonia. 
In mancanza di altro cavaliere della Santis- 
sima Aununziata, fece da testimonio l’onorevole 
Crispi, ministro degli interni. 


Durante l'esposizione della salma reale nella 
cappella ardente veglieranne costantemente al 
catafalco: un aiutante di campo, due ufficiali 
d'ordinanza e due cerimonieri della casa mi- 
litare e civile del defunto sovrano. 


JERI SERA AL CAMPIDOGLIO 


Che sia un’allucinazione ? Da tutte le pareti, 
da ogni scompartimento di esse viene innanzi, 
ordinatamente, la maschia figura di Re Vittorio. 
Là, in fondo, a destra, è a cavallo, a capo dei 
bersaglieri, e corre incontro a’biauchi batta 
glioni austriaci. Più in qua, in piedi, nella 
reggia di Torino, riceve il plebiscito de'To- 
scani dalle mani di Bettino Ricasoli. Eccolo 
anche a sinistra, circondato de’principi reali 
e da una corte brillante, e dinanzi a lui il ca- 
nuto Tecchio, e dietro al Teechio gl'illustri 
patriotti della Venezia. Più in là, a sinistra 
sempre, stende la mano al Farini... E poi altre 
battaglie, ed altri plebisciti, e fiori, e mani che 
s’agitano în aria, e petti che fremono d'entu- 
siasmo... in fondo il Campidoglio, in_cima la 
bandiera tricolore che sfonda il cielo. E sempre 
e dappertutto Vittorio. 

Le abbiamo viste tante volle quelle tele mu- 
rali, che decorarono piazza del Popolo alla 
prima entrata di Vittorio in Roma, ed ora tap- 
pezzano la sala consiliare. Non vi si badava 
più; non vi s'era badato mai troppo a quelle 
tele di artisti frettolosi che doveano servire 

er una volta sota. Ma ieri sera com’erano 
elle, come parlavano al cuore gonfio ed alla 
turbata fantasia del popolo che empiva la sala. 

Entra il Consiglio: silenzio profondo. Si leva 
Ruspoli, sindaco ff, e con parola concitata 
‘amnuncia lo scopo della convocazione: propone 
una supplica al Re Umberto, perché conceda 


a Roma la spoglia del.gran Re suo padre. Un | 


applauso immenso prorompe da tutta la sala; 
il sindaco agita invano il campanello e le mani, 


® minaccia lo sgombero. Come può, propone | 


imoltre che s'innalzi in Roma al gran Re Vit- 
ferio un monumento degno di lui. Altri ap- 
plausi, ed altri sforzi vani del sindaco per con- 
tenerli. 

Si leva il Mamiani. Dalle prime parole pare 
abbia finito allora di piangere. Ha gli occhi 
rossi e le guance commosse, e la parola con- 
citata, e trema a momenti per lutta la pe; 
sona. Le parole sgorgano a fiotti impeto: 
qualche volta le interrompe il singhiozzo. Egli 
vuole fa spoglia del gran Re in Roma, vuole 
il monumento, vuole sopratutto che si faccia 
per sottoscrizione dei cittadini: sarà l'obolo 
per la Roma civile. 

Ahimè! avremo la nota discordante? Il Ca- 
rancini, il repubblicano, ha chiesto la parola. 
Si legge l'inquietudine e l’ansietà sui volti di 
tutti. 

Cerencini. Signori, la segna delle ono- 
ranze al gran Re Vittorio, al liberatore, al- 
l'unifieatore d’Italia, non può essere votato 
come qualsiasi altra proposta. Dev'essere ac- 
colla per acclamazione. 

Non un applauso, un urlo, un uragano scop- 
pia in tutta la sala. Sono scattati in piedi tu 
consiglieri, stampa, popolo, e battono le mani, 
e gridano viva. Parecchi piangono. 

La seduta è levata, che continua ancora la 
commozione degli animi, e l’eco inestinguibile 


dell'applauso. 
@ualeu 


DA FIRENZE 


ne 10 gennaio. 

Sì piange... 

Non è una forma rettorica, è la nuda, schietta espres- 
sione della verità. 

Il fatale annunzio a me e a molte altre persone in- 
sieme riunite fu portato da una signora veneranda per 
età e per illuminato patriottismo... 

Ebbene, la voce di queila signora nel porgerci la 
forale novella era interrotta dai singuli 
colti sî separarono pallidi, muti, esterrefatti 

La sera, sebbene l'autorità politica non credesse op- 
portuno învitarli a tale dimostrazione, tutti i teatri ri- 
masero chiusi. Il circolo dell’Unione (club), îl casino 
Borghesi e îl circolo Fiorentino, per consenso unanime 
di tutti i soci, sospesero dapprima ogai genere di giuochj 
e di passatempi, € poco dopo, rimasti vuoti, si chiu- 
sero anch'essi. Alle 10 la città era muta e deserta come 
una tomba... 

Oggi su tutti i negozi (meno microscopiche eccezioni) 
sta scritto: Chiuso per lutto nazionale... Dei teatri due 
0 tre soltanto avevan messo fuori il manifesto, ma più 

di, con lodevole resipiscenza, fu pure su questi messa 

striscia che sospende la rappresentazione anche per 
questa sera. 


Dalla torre e dal balcone del Palazzo Vecchio la ban- 
dira italiana, quelle delle altre nazioni dai rispettivi 
consolati, pendono abbrunate e a mezz'asta. 

Fin dalle prime ore del mattino si leggeva sulle can- 
tonate îl manifesto con cui il vice-sindaco Garzoni chia- 
mava i concittadini a parte del suo cordoglio e della 
sua fiducia nel nuoro Re, ma il prefetto barone De 
Rolland ha creduto doversi racchiudere nel più impe- 
netrabile silenzio... 

1 giornali del mattino, che vollero pubblicare il pro- 
clama del Re Umberto, dovettero procurarselo  dall'A- 
genzia Stefani... e fino all'ora în cui scrivo (ore 2 po- 
meridiane) il popolo fiorentino non ha ancora ricevuto 
dal prefetto comunicazione direita delle auguste pa- 
role che a luî, come a tutti gli altri popoli d'Italia, 
aveva premurosamente sin da ieri rivolte il nuovo 
suo Ret... 

Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


I ministri non sono oggi che degli iiomini 
che piangono con noi. Lasciamoli in pace; 
figuriamoci d’aver palluita con essi la iregua 
che si pattuisce sul campo per seppellire i no- 
stri morti. 

Ei 


3 . e neppure dei parliti ve ne sono 
più. Durante una sospensione d'armi, i due 
campi si confondono, e più d'una volta, le di- 
mostrazioni amichevoli tra soldati nemici, 
prepararono e resero necessaria la pace. 

Il telegrafo ci annuncia che l'armistizio fra 
i Turchi e i Russi è già stato firmato. Non so 
perchè non si dovrebbe stendere la mano fra 
avversari in Italia. 


si 


La cosa pubblica. Non dubitate: la cosa 
pubblica cammina, & dà ragione alle ultime 
parole di Cavour moribondo, che disse per 
l'appunto: La cosa ra. 

L'esperienza di molti anni di sgobbo sui 
giornali mi ha dimostrato che la cosa pubbli 
va în ragione inversa delle preoccupazio! 
che se ne dànno ì ministri. 

“ 


La cronaca delle provinci quella di 
Roma: costernazione e lutto inesauribile. Get- 
tate un velo nero sullo carla geografica deb 
l'Italia, e sarà il simbolo della situazione. 

Fate pure che una delle sue pieghe vada a 
cadere anche sul Vaticano! I signori della 
Curia diranno che la cosa non li riguarda; 
non ci badate : quello che per noi è angoscia 
del cuore, è, per essi, preoccupazione del cer- 
vello. piangiamo, essi tremano — e hanno 
torto. A 

E poi, là, fra quelle mura ificantate nel pre- 
giudizio come quelle dei castelli dei maghi c'è 
un vecchio Augusto che non ha perduta la 
memoria : come il pontefice trovato nel Pur- 
gatorio dall’Alighieri, egli dee aver provato 
in questi giorni come pesi il gran manto! 

PIA 


La politica generale... 

Guardatela în faccia, esaminalela sotto gli 
svariati suoi profili come si usa fare per le 
statue: è la Niobe greca, la Niobe dal pianto 
immortale. Giornali e telegrammi dall'estero 
ci dimostrano che se il 9 gennaio soffocò mezzo 
il cuore d'Italia, colpi di paralisi mezzo l’in- 
telletto politico dell'Europa. 

se 

È mancata una delle grandi forze dell'equi 
librio generale; mancamento, se losi voglia, 
momentaneo, ma non per questo men doloroso. 

Dicesi che le ultime parole di Re Vittorio 
all’Augusto suo Erede siano staie queste: 

< Ti raccomando fortezze, amore alla patria 
e alla libertà ». 

Sublime testamento politico, e manifestazione 
d'una cura profondamente alimentata nel cuore 
del popolo dei quotidiani avvenimenti. 

Dall’ora suprema in cui furono pronunciate 
queste parole gli avvenimenti, poco 0 troppo 
hanno mulato piega: l'armistizio ri 
è presagio di pace: il governo d'Inghilterra 
si mostra meno rigido; la Francia tiene in 
riserva tutta l'influenza della sua neutralità fe- 
delmente osservata per il giorno della pace; 
lAustria-Ungheria fa le viste di osservare gli 
avvenimenti: in sostanza li aspetta come si 
aspelta una bomba quando il fumo del mor- 
taio annunzia che il colpo è già partito. 

* 

Insomma l'Europa rende sembiaoza d'un 
suicida a cui l'istinto della conservazione — 
provvido istinto ! — appena geltatosi nel fiume, 
strappi un grido d'aiuto. 

Presto un salvatore — un salvatore forte, 
un salvatore ch’abbia nel cuore la patria e la 
libertà. 

Ecco il senso delle ultime parole di Vittorio 
Emanuele Il: ecco la missione di Umberto I 


Lon espino 
DA NAPOLI 


40 gennaio. 

Questa immensa sventura ci ha colpiti di profondo 
stupore. Siamo smarriti. L'abbiamo saputa ieri sul 
tardì. Lasciate che ve nescriva, lasciate che al dolore di 
Roma, al dolore di tutta l'Italia, si aggiunga questo 
nostro dei dolori e si manifesti in tutti i modi, conla 
voce, con lo scritto, con la stampa, col silenzio, con 
le strette di mano, Non già che dicendolo si faccia più 


lieve; no, perchè è troppo” forte, perchè ci viene 
dall'anima, perchè non vogliamo cancellarlo. Anche mo- 
rendo, questo Re compie la sua missione di padre; ci 
sentiamo più fratelli in questo dolore, più stretta 
mente uniti, non è vero? Il municipio, il sindaco, non 
30 chi ha fatto stampare per le cantonate: « Vittorio Ema- 
nuele è morto! Nessuna parola che seguisse questo an- 
nunzio, sarebbe pari al lutto d'Italia ». Difatti è così; 
non è morto il Re, è morto Vittorio Emanuele. 
SS 

È stato un dolore di ciascuno di noi, una sventura 
di famiglia. Chiusi î teatri, chiuse le botteghe, la 
gente raccolta a caparinelli per le vie, interrogandosi, 
guardandosi negli occhi, tacendo. Si pubblicano i gior- 
nali, vanno a ruba. Si vuol sapere, si vuol leggere e 
toccar con mani! Non par possibile che sia morto dav- 
vero; chi lo sa? non sì è ancora letto in istampa, nei 
telegrammi. Leggiamo i telegrammi. Il telegrafo dice: 
< Il Re è morto, piangete! » Non c'era bisogno che 
ce lo dicesse il telegrafo. 

Ci si era poi talmente abituati a quel nome, a quel- 
P'uomo, a quella figura maschia e franca e nondimeno 
affettuosa, che si sarebbe creduto dovesse viver sempre, 
dovere star Il dal suo balcone della Reggia a vederci 
passar tutti l'uno dopo l’altro — noi così piceini in- 
nanzi a lui-così grande — a lui che tante cose da 
Novara a Roma avea viste, tanti dolori provati, tanti 
sacrilici sopportati, tante battaglie combattute, tanti 
trionfi raccolti, — e sempre per noi, per nei, sempre 
per l'Italia ! 

Das 

Vi ricordate? Qui si soleva dire: « Quando viene 
il Re, viene a piovere ». Ebbene, ecco che il Re se 
n'è andato, ed oggi piove. Piove a dirotto come se 
anche il cielo piangesse. Toledo è muta come una ne- 
cropoli; la gente vi si aggira in aria composta, ma- 
linconica, ancora tutta smarrita. Le botteghe chiuse 
hanno aspetto di tombe, perchè la dimostrazione è 
stata generale, spontanea, come se una voce sola si 
fosse levata in mezzo al tumulto della città e l'avesse 
fatto Lacere, come se una mano potente avesse chiuso 
ad un tratto tuite queste porte. Sopra una è scritto: 
Lurro wazionate. Sopra un'altra: È monto n Re 
Gacaxrvowo. Un'altra più modesta, dice semplicemente : 
È morto Virronio! Così lo chiamava il popolo, con 
questo solo nome di Vittorio. Ci s'incontra, ci sî stringe 
la mano, si paria a voce bassa, quasi per tema di de- 
star qualcheduno. Siamo tutti di una famiglia e il capo 
di casa non è più! 

DK 


Quanta differenza da quel giorno in cui egli entrava 
in carrozza al fianco di Garibaldi, e passava fra due 
fiite siepi di popolo festante che lo salutava padre e 
liberatore. Ma che dico? abbiamo più recenti memorie. 
Ce lo ricordiamo or ora, quando venne ad inaugurare 
la Mosira nazionale di belle arti. Ce lo ricordiamo în 
quel giorao quando, rompendo la lieta folla del car- 
nevale, preceduto dai suoi brillanti ufficiali, egli pas- 
sava in carrozza per questa via, e se ne tornava verso 
la Reggia sorridente e lieto, salutando a destra ed a 
manca — due simpatici baffi da soldati, due occhi scin- 
tillanti, di sotto a un cumulo di fiori che gli erano 
piovuti addosso da tutti i balconi, 


>< 
Gi pare ancora di vederlo Lì, nel cantiere di Castel 
mare, dopo il varo del Duilio, portando al braccio 
la principessa Margherita, forte, superbo e con gli occhi 
igrime. Quell’orgoglio, quelle lagrime erano 
per l'italia, sempre per l'Italia, erano per ni che gli 
stavamo intorno! 

Povera principessa Margherita, era così bella in quel 
giorno e eost lieta ! si appoggiava con tanto affetto al 
braccio robusto di quel re soldato, e gli comunicava 
tanta della sua vita e della sua giovinezza... 


Sd — 


DALLE PROVINCIE 


(Corrispondenza telegrafica di FaxrULLA) 


CATANIA, 10 (ore 8 pom.).—I consiglieri 
comunali Bonaiuto e marchese di San Giu- 
ino proposto al Consiglio municipale 
in Catania un monumento a Vit 
torio Emanuele. 
La proposta fu approvata all'unanimità. 


SALERNO, 10 fore 7 40 pom). — La cit- 
tadinanza salernitana, riunita in solenne as- 
semblea di circa 10,000 persone, percorse la 
città ad imponente dimostrazione di lutto. I 
negozi erano cl La cittadinanza si fermò 
davanti la prefettara e per mezzo del sindaco 
fa pregato il prefetto di indirizzare a Sua Mae- 
stà Umberto I il telegramma seguente : 

< La cittadinanza salernitana, percossa e at- 
tonita all'annunzio dell'immensa sventura 
colta alla reale famiglia ed alla nazione, unita 
in solenne assemblea, unanime esprime a Sua 
Maestà Umberio I i sensi del più profondo 
dolore per ia morte del più italiano degli Ita- 
liani, il Re Galantuomo, insieme alle proteste 
della maggiore devozione e fedeltà al conti- 
nuatore delle gloriose tradizioni di Casa Sa- 
voia >. 


UDINE, 10 (ore 5 15 pom.). — Il Consiglio 
comunale, radunatosi oggi, udita la lettura del 
manifesto reale, deplorò unanime la nazio- 
nale sciagura ed acelamò la manifestazione 
dei sentimenti di devozione al nuovo Re. 


Deliberò le spese per le onoranze funebrie 
per opere di beneficenze, e di mandare una 
rappresentanza ai funerali a Roma. 


MILANO, 40 (6 pomeridiane). — La coster- 
nazione è immensa. I negozi ed i teatri sono 


chiusi. La città è imbandierata a lutto ; la vita 
pubblica sospesa. 

It-Consiglio municipale voterà 100,000 lira 
per un monumento a Vittorio Emanuelo. 

Il signor Romussi, del Secolo, fu percosso 
dal signor Conti, repubblicano, perchè si van- 
tava di non periecipare al lutto nazionale. 


TORINO, 10 (7 pomeridiane). — Il proclama 
di Re Umberto agli Italiani destò un vero en- 
tusiasmo. Le Associazioni operaio votano 
dirizzi di devozione e d'affetto. Le botteghe 
sono ancora chiuse con dei cartellini sui quali 
è seritto : « Lutto nazionale ». 


LIVORNO, 10 (940 pomeridiane). — Oggi 
alle 4 ebbe luogo una imponente dimostrazione. 
Molte migliaia di cittadini si recarono alla pre- 
fettara, esternando il loro dolore per la perdita 
dell'amato sovrano e la loro devozione al 
nuovo Re. Sist 

L'Associazione costituzionale riunivasi ata- 
sera coll’intervento di 400 soci, deliberando 
l'erezione di un monumento a Vittorio Ema- 
nuele, in Livorno. 

La sottoscrizione apertasi durante la seduta 
raggiunse subito le 9000 lire. 


SIRACUSA, 10 (830 pomeridiane). — 
cittadinanza siracusana ha iniziato una sotto- 
scrizione per innalzare in Roma un grandioso 
monumento alla memoria di Vittorio Ema- 
nuele. 


ANCONA, 10. — Alla notizia della morte 


rimandata l'adunanza g 
doveva avere luogo per stabilire i divertimerti 
nel prossimo carnevale; e fu da tutti i soci 
sottoscritto un indirizzo di condoglianza a Sua 
Maestà Umberto I. Nel porto tutti i bastimer.! 
hanno issata lo bandiera a mezziasta; e la 
bandiera a mezz'asta ed abbrunata sventola 
nei pubblici uffici e nelle case dei consoli deli 
varie nazioni e Stati. Ha fatto buonissima i 
pressione un manifesto della gioventì ance 
nitana, nel quale si deplora, con nobilis 
sentimenti, la morte di Vittorio Emanuele. 


PAVIA, 40 (ore 10 20 pom.). — Il Consig 
municipale deliberò per acclamazione un inci- 
rizzo al Re Umberto I e il collocamento di un 
busto di Vittorio Emanuele nella sala delle 
adunanze. Inviò una rappresentanza ai funerali 
che avranno luogo in Roma e in Torino, e 
ordinò solenni esequie nella R. Basilica di Sax: 
Michele. 

La città, profondamente impressionata, si 
stringe attorno al nuovo Re. 

Il municipio e la città di Pavia saranno re)- 
presentati ai funerali dal sindaco commenda 
tore Arnaboldi-Gazzamiga e da quattro con-i- 
glieri municipali. 


MILANO, 11 (ore 11 40 antimeridiane). — 
La costernazione continua. Milano é inconso- 
labile; i negozi sono ancora chiusi. 

Il Consiglio votò un monumento ‘in piazza 
Duomo: solenni esequie nella. metropolitana 
l'invio d'una rappresentanza municipale ai 
Nerali a Roma, ed un indirizzo di fedeltà a Ru 
Umberto. 

L'Associazione costituzionale votò piangendo 
un indirizzo. La sottoscrizione al monumento 
@ riuscita splendida e degna di Milano. 


— Il Consiglio municipale di Napoli è « 
yocato per votare una proposta presentati 
sindaco e dalla Giunta per erigere a Viti 
Kmanuele un monumenio in piazza del 

iscito. 


principe Spinelli di Si 
Castelli © dal caval 

—1 municipt di Urbino e di Mac: . 
tria hanno incaricato l'onorevole conte Gut 


di Carpegna a rappresentarli ai i 
i Car ai fan 
Vittorio Emanuele. RS 


(TELEGRAMMI STEFANI.) 


CATANZARO, 40. — La città è addolorata per ]a 
grave sventura toccata all'Italia. Gli ufici ed. nego 
sono chiusi în segno di lutto cittadino, i 


NAPOLI, 10. — H funzionante da sindaco, î 
nome della Giunta, ba telegrafato al sindaco "dt Nap 
a Roma per incaricarlo di presentare, in nome della 
città di Napoli, al governo del Re i sentimenti dî co- 


{ sternazione, cagionati dalla morte del Re Vittorio Ema- 


nuele. 


PALERMO, 10. — La città è imbandier 
_ Un'imponente dimostrazione della as aa 
sitaria e delle scuole secondarie si recò alla prefettura 
ad esprimere sensi di condoglianza per l'immatura per- 
dita dell augusto monarca. H prefetto accolse Ja de 
Sa della gioventà studiosa, e, commosso, la rîn- 
La Giunta municipale con il invi 
polazione ad associarsi al Tutto nazionale; ana, 
me della città, la sua devozione inalterabile alla «lv 
riosa dinastia nella persona del nuovo. Re Umberto 
e il suo culto alla unità della patsia. î 
La Giunta medesima d 
lenni esequie e l’erezior 
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La deputazione provinciale conserre per trentamila 
tire al monumento del Re Vittorio Emanuele. I depu- 
til provinciali, seduta stante, soltoscrissero per 1400 
tre. La doputazione decise di inviare un'apposita Com- 
Iisione a Roma per assistere ai funerali. 

MILANO, 10. — Il Consiglio comunale, radunatosi 
corgenza, decretò la nomina di una rappresentanza 
per assistere ai funerali a Roma e a Superga. Decretò 
Fi È facciano solenni esequie nel Duomo, decretò l'e- 
Sitione di ua monumento nella piazza del Duomo ed 
Here una sottoscrizione pubblica. stanziando ceato- 

jija Nine. 

Plinesie proposte furono approvate ad unanimità con 
tocielici applausi dai membri del Consiglio e dalle tri- 
bune affllatissime. 

li proclama di Sua Maestà il Re Umberto fece ottima 
impressione. 

CATANIA, 10.— La morle di Vittorio Emanuele 
ta prodotto un profondo dolore. Oggi ebbe luogo una 
imponentissima dimostrazione col concorso del prefetto, 
te sindaco e del senatore San Giuliano, i quali reca- 
vano le bandiere abbranate. Parlò il prefetto che fu 
tamente applaudito. Il municipio delibererà un mo- 
numento al primo Re d'italia. Qui si desidera che il 
corpo venga seppellito a Roma, eonsacrandovi la se- 
poltara dei Re d’talia. 

MESSINA, 10. — La città di Messina iniziò una 
sottoscrizione per ua monumento nazionale al Re Vit- 
torio Emanuele in Roma. 

VENEZIA, 10. — Questa sera il Consiglio comunale, 
interpretando i sentimenti di gratitudine di Venezia, 
votava ad unanimità la proposta della Giunta di iniziare 
eon 20,000 lire la sottoscrizione dei Comuni per in- 
fiftare in Roma un monumento a Vittorio Emanuele, 
eria sarà rappresentata alle esequie, che si cele- 
breranno a Roma, dal sindaco e da due assessori. 

ROVIGO, 10. — La deputazione, interprete dei sen- 
timenti della popolazione, raccoltasi d'urgenza, delibe- 
rava ad una: di onorare la memoria del fonda- 
tore dell'unità della patria con nn monumento a Rovigo. 

VERONA, 10. — Per iniziativa privata fa aperta oggi 
una sottoscrizione per inalzare un monumento al re 
Vittorio Emanuele. 


ALL'ESTERO 


Folchetto telegrafa da Parigi : 
< 11, ore 12 15. — La stampa continua a 
rendere omaggio alle virtù, al senno ed al pa- 
nuele. I giornali cle- 
vatamente, e, per 
sicura, per ordini ricevuti. 

Ri il Journal des Débats 1 eva l'a- 
pologia del defunto. I registri aperti all'amba- 
iata italiana sono coperti di nomi illustri di 

: sirimarcano fra gli allri quelli 

le, del conte di Parigi, degli 

ns, del maresciallo Canro- 
impfen, dell’ammi 


generali. 

Il governo invierà una speciale deputazione 
i funerali. Probabilmente la co- 
ra un servizio fu- 


BERLINO, 40. — 
un lotto di tre settima: 


ale-reale ha preso 
per la morte del re Vittorio 


‘a Ranieri si recherà a 
i fonera del Re 
riduca è nello stesso 
tempo incaric are Sua Maestà il Re Um 
Verto 1 per il nto al trono. 

MADRID, 10. — Tutti i giorn: jservatori, libe- 
pinioni avanzate faa jo del Re Vittorio 
del suo su 
9, 10. — La Nondd 


Roma a 
Vittorio 


‘he dedica al Re Vit- 
cl quale constata l'i 
della morte del Re ha e: 
e conchiude dicendo: « L'anità 
persona che ne porta 
mania sono 
jodate che per un cambiamento al 
lcna nocumento. » 
la Norddeutsche salata il 
che egli porti la corona 
ito di suo padre, che egli si 
dizioni delia € 
vo delia Germania come 


novo Re col voto 
ta collo stesso spi 


mo articoli egual- 
vo Re. 
repubbli 
napartisti esprimono il lo: rico per la morte 
del Re Vittorio Emanuele, cordiale alleato della Francia, 
ll Temps, esaltando specialmente ia Re Vittorio Ema- 
nuele il Re costituzionale, dice che na e gli 
serapoli coi quali ha sempre adempito ai suoi doveri 
parlamentari io faranno sempre ricordare con ammira- 
zione. 
LOrdre, principale organo dei bonapari 
“dî rammarico € 
fu l'alleato di Napoleone 


i, dice che 


zione per 
mico della Francia. 

il Constitufioanel invita îl governo francese a spedire 
ai funerali del Re Vittorio Emanuele una deputazione 
del 3° reggimento zuavi, sotto il comando del geacrale 
Chabron, suo colonnello all’epoca della guerra d'itali 
domanda pure che si celebri ua servizio funebre agli 
Iavalidi. 

LISBONA, 10. — La morte del Re Vittorio Ema- 
nuele produsse una grande sensazione. La Regina stava 
per partire per vedere suo padre, allorchè ricevette la 
notizia della sua morte. 


S. M. il Re ha indirizzato all’Esercito e 
all'Armata il seguente ordine del giorno: 
Ufficiali, Sol Ufficiali e Soldati 
di terra e di mare, 
Vittorio Emanuele II, il primo sol- 
daio della Indipendenza Italiana, non 
è Irreparabile sventura colpì 


Colui che ci ha guidati alle battaglie, 
che ha inspirate, educate e mante- 
nute in voi le virtù del cittadino e 
del soldato. 

41 suo magnanimo ardimento dob- 
biamo i gloriosi fasti che illustrano 
le nostre bandiere; al suo senno pre- 
vidente gli ordini e le armi di cui 
andate fieri ed onorati; alle sue 
salde virtù, l'esempio di ossequio alle 
libere istituzioni, di generosità nel 
soccorrere in ogni evento la Patria 
di vigore nel tutelarla e nel difen- 
derla. 


Ufficiali, Sott'Ufficiali e Soldati, 

Già compagno dei vostri pericoli, 
testimonio del vostro valore, so di po- 
tere contare su voi. 

Forti delle vostre virtù, ricorderete 
che dove è la nostra bandiera, ivi è 
il mio cuore di Re e soldato. 

UMBERTO. 


Nostre JrForRAZIONI 


Il ministro dell'interno, per mezzo del- 
l’agenzia Stefani, ha comunicato ai gior- 
nali la seguente nota: 

Un giornale clericale, annunziando 
le relazioni intervenute fra il Vati- 
cano e il Quirinale negli ultimi giorni 
della malattia del Re Vittorio Ema- 
nuele, asserisce cose non vere. Sua 
Maestà il Re Vittorio Emanuele non 
fece alcuna dichiarazione che smen- 
tisse la sua gloriesa vita di Re ita- 
liano. 


Le parole dette da Sua Maestà sulle quali 
sì vorrebbe inventare una storla di ritrat- 
tazione per comodo dei clericali, furono 
queste: 


< To muoio cattolico; ho sempre 
avuto una particolare affezione e de- 
ferenza alla persong di Sua Santità; 
se in qualche atto da me compiuto 
avessi potuto recar dispiacere perso- 
nalmente al Santo Padre, dichiaro che 
ne provo riner 


la coscienza di adempiere ai miei do- 
veri di cittadino e di principe e di 
non commettere nulla contro la re- 
ligione de’miei padri ». 

Crediamo di poter assicurare che il mi- 
stero è concorde nell’accogliere e racco- 
mandare a Re Umberto il di lerio e- 
spresso dal municipio e dalla cittadinanza 
romana, di vedere seppellite in Roma le 
spoglie mortali di Vittorio Emanuele. 

Re Umberto sembra disposto ad esau- 
dire questo voto, ma si riserba di udire il 
parere degli altri principi della famiglia. 

L'onorevole Mancini si propone di pre- 
sentare al Parlamento, appena riunito, una 
iegge con la quale il Pantheon sia dichia- 
rato luogo di sepoltura per Vittorio Ema- 
nuele e per i suoi successori. 


L'imperatore d'Austria ha ordinato al- 


l'arciduca Ranieri di assistere come rap- | 


presentanie suo e della famiglia imperiale 
ai funerali del nostro defunto Re. L’arci- 
duca giungerà qui domenica prossima. 


a il funerale non è siato deciso altro 
nou che esso avrà luogo in Roma 


Circa la maniera ela chiesa dove avrà 
luogo Sua Maestà il Re Umberto non ha 
preso ancora alcuna determinazione. 


Alle due si stava ancora lavorando alla 
imbalsamazione della salma del Re de- 
fanto. 


Corre voce che la Curia abbia dato il 
consenso di celebrare le esequie al nostro 
Re defunto in Santa Maria Maggiore, colla 
condizione che il rituale non differisca da 
quello che fu osservato in altre occasioni 
per esequie di re, morti in Roma. 


imento. Ma in tutto | 
quello che io ho fatto portai sempre | 


| ai 


Tn altri termini l’idea della Curia sarebbe 
di celebrare le esequie a un re; non al Re 
di tutta l’Italia. 

È una distinzione che di fronte alla mae- 
stà della tomba è tanto dolorosa quanto 
inaccettabile. 


Il ministro di grazia, giustizia e culti a 
togliere ogni minima incertezza ha scritto 

gi una lettera al cardinale vicario per 
avere formale risposta circa all'uso d’una 
delle basiliche di Roma per i funerali 
del Re. 


È giunto a Roma Sua Eccellenza il depu- 
tato Lanza, collare dell'Annunziata. È stato al 
Quirinale, ove fu ricevuto da Sua Maestà il 
Re Umberto. 


Questa mattina si è riunito il corpo acca- 
demico dell’Università di Roma, convocato di 
urgenza dal reltore. 

L'onorevole Bonghi è stato invitato a redi- 
gere, in nome dell’Università, un indirizzo di 
condoglianza e di ossequio al Re Umberto. 

Il professore Mamiani è stato designato per 
recitare l’orazione funebre a Re Vittorio Ema- 
nuele, nell'Aula Magna dell'Università. 

Tutti i professori erano presenti. Notavasi 
fra essi il reverendo canonico Audisio. 


L'ultima firma di Vittorio Emanuele è stata 
messa solto al telegramma di condoglianza 
per la morte del generale La Marmora. 

La prima firma di Umberto è stata apposta 
al telegramma di ringraziamento alla Giunta 
municipale di Torino, spedito la sera del 
giorno 9, alle $. 

Tutti i magistrati di Roma con a capo il senatore 
{i ‘nte della Cassazione, alle ore 4 
sì sono recati da Sua Eccellenza il ministro gmrda- 
sigilli per presentargli du indirizzî, uno di condo- 


giianza per la morte di Re Vittorio Emanuele, l'altro 
di omaggio verso il Re Umberto. 
SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 


a Vittorio Emanuele. 


Lista precedente . L 


merigo avv A 
lio Cesare e Albi 
uccioli Agostino. 

ino Pontecorvo È 

to dei principi Ruspoli 
Avvocato Giuseppe 

A. Gallenga 


vevvuvvuvvime 


pio Ranaldi, per la Ditta 

Dalleizetto e G. . . >» 
ppe C 
0 Della 


« Il quartiere generale russo 
mato dal comandante dell'esercito turco che questi è 
ist 1e dichemed 
enipotenziario. 
ll granduca Nicolò rispose che riferirebbe a Pietro- 
burg 
< Suleyman pascià, destituito dal com 
cito della Bulgaria, fa chiamato a 
LONDRA, 10. — La Banca d' 
lo sconto al 3 00. 


Circa 5000 Russi occupano la vallata di Toni 
i Balcani e Adrianopoli. 

Gli esploratori Russi giunsero fino a Yeni-Saghra. 

Gli abitanti turchi di Filippopoti, di Jamboli e di 
Yeni-Saghra foggono în folla verso l'interno. Il panico 
è generale. Le autorità domandarono convogli per con- 
durre i fuggità 

1 Turchi fanno dei lavori per difendere Adrianopoli, 
în caso che l'armistizio non conducesse alla par 

In una seduta segreta del Parlamento turco, Server 
pascià disse che la Turchia è isolata e non può con- 
tare sopra alcuna alleanza, e che îl governo è deciso 
di conchiudere un armistizio che conduca alla pace. 

PIETROBURGO, 10. — Dispaccio ufficiale. — ieri (9) 
il generale Radetzky, dopo una lotta accanita, ha 0c- 
cupato Scipea e Kazanlik. Tutto l'esercito turco su 
questi punti, composto di 41 battaglioni, 10 batterie e 
un reggimento di cavalleria, fu fatto prigioniero. 
REST, 10. — i Rumeni liano scacciati i 
Nazir-Nahala, dopo tre ore di 


combattimento. 

MADRID, 10. — La Camera elesse Posada Herrera 
a suo presidente, e il Senaio elesse a presidente Bar- 
tanellana. 

1 costituzionali si astennero di votare e i centralisti 
votarono per Posada Herrera. 


Seconda Edizione 


A causa del ritardo dei lavori, l’espo- 
sizione della salma del Re alla popola- 
zione non avrà luogo che domani altocco. 
Durerà sino alle quattro. Nei due giorni 
successivi durerà dalle 9 alle 4. 

I diplomatici ei grandi dignitari saranno 
ammessi domani da mezzogiorno all'una. 

Il salone degli Svizzeri è addobbato di 
rosso e infiorato ; non ha nulla di funebre. 

Il lutto al Quirinale non comincerà che 
dopo che la salma del Re avrà abbando- 
nata la Reggia, secondo le prammatiche. 

La salma del Re sarà deposta sopraun 
‘piano inclinato sotto il trono, che non pre- 
senta per nulla l'aspetto del catafalco. 

Il trono sarà elevato sopra uno scalone. 
Tl popolo sarà ammesso alla visita dell 
salma entrando dal braccio sinistro dello 
scalone degli Svizzeri, e scendendo da 

braccio destro. 


Alle quattro di oggi i ministri si sono 
radunati sotto la presidenza del Re. 

Molte dame abbrunate sono andate nelle 
ore pomeridiane d’oggi a firmarsi al re- 
gistro deposto nell’anticamera dell’appar- 
tamento della Régina. 


La salma del Re sarà esposta non nel 
mantello dell'Annunziata, ma in quello di 
gran maestro di San Maurizio, fatto a spese 
dell'Ordine. 

Il manto è chiuso a tonaca, e si indo: 
come una veste, passandolo sul corpo per 
la testa. 

Èinvelluto cremisino con grandi maniche 
larghe e pendenti, foderate di raso, che 
hanno dei ricami in oro sulle rivolte 
bianche. 

Sul petto del manto chiuso è riportata 
la gran croce mauriziana în stoffa, e dal 
lato iro è Ia placca di gran cordone 
dell'Ordine maurizian 

Il fondo del manto po 


‘orso del 
solenni 


ggi e voli per 
caso che la salina 
colla ferrovia-c 


una rappre 
timo tributo di 
sando | 


Ha tumalazi 
aSuperga, sia 


Due 0 tra cop 
mento dei pasti 


a più osti- 
giungere ad 

arata; în 
scomposizione 
a, Îa guarigione 


boccetia di caps 
la cora non cesta chs un prezzo insignificante di 
cuni centesimi al giorno, 0 disp aiî adoperare î 
decotli, lo pastiglia © gli sciroppi. 

«Per essora ben certi di avere le vera capsule di ca 
trame di Gayo!, esigere snì cartellino apposio alla 
boccetta la firma Gayot stampata in ira colori. 


Deposilo in Roma nelle seguenti farmacie : Farmacia = 


della Legazione Britannica di Sinimberghi, Domenico Gar- 
nerî, Ottoni, Guallerio Marignani e Marchetti Selvaggiani, 
Corti e Bianchelli, via Frallina, 66. Farmacia Inglese, 
Corso, A. 


rl nome ti 
Bowaventura Severi, goreate responsabile. 


CORREZIONE DELLA BALBUZIE 

11 Prof. Cav. CHERVIN direttore doll’Zstifuto 
dei Balbuzienti di Parigi, aprirà il suo corso 
di pronunzia il 14 febbraio in Roma all’Albergo 
di Roma. Questo corso durerà 20 giorni. 


Recentissima pubblicazione 


DELLA SALUTE DEI FANCIULLI 


e della ra di conservarla 
CONSIGLI ALLE MADRI DI FAMIGLIA 


dal 
Cav. Bott. F. DETTISI 


Prezzo L. 2 — Franco per posta e reccomandato L. 9,90. 

Dirigere domande e vaglia a Fireczo, all’Em- 
porio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Psn- 
225Î, 28 — Roma, presso Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 60. 


46, rue Saint-Mare 


I CIOVANSI SESSET 


CORREDI COMPLETI DA SPOSA 
Lire 300, 500 e fino a 2000 


nel Negozio di Lingerie e_ Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


stive, sietane l'azione del fegato è degli intertizi ® visi 
quelle materie che cagionano mali di testa, 
irritanti, ventosità, eco. 

i vendono in scatole al presso di 1 


Si vendono all'ingresso ai signori farmacisti. 


Si tiene l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
di del magazzino, per chiunquejue faccia domanda. 


tale; e si tv TUTTE LE SIGNORE 

: tanzica, Sinim-|pg jnvi ra 

ma pr ; » Siniz-lche invieranno _il proprio indirizzo ed wo francobollo da 

pl ap pianti (Aquile, Pellazena, Me ra delia centeatmi per la spese di spedizione alla Direzione del 
pica 3 presse n. 

e ca a Torino, ricovero GRATIS a volta di corriera 

Preto) DA Dea Ferroni, vis delia Madt:! ue Copie cel Calendario per ie Signere pe 


II 88978. Questo Calendario è un elsganio lb: 
STABILIMENTO DI F. GARBINI 


meg tino di Gi pagine con coperina di lusso di graziosissimo dise 
MILANO — VIA CASTELFIDARDO, N. 17 — MILANO 


eco. Oltre = dre calendari, uno nELIGIOSO l'altro cmue, con 
{tiene en'iafinita quantità di utili e curissa netizie, brevi poesi 
lo massime morali, ecc., sì che con molto maggior ragione dei 
celebri almanacchi RixueL può dirsi il vero Vade-Mecwm d'ogni 


\aonva elia e gentiie. Lo signore associate e lettrici del Fan-| 
RIVISTA ILLUSTR ATA falia non vorranno certamente privarsene e manderanno subito 
Îla loro caria di visita alla Direzione dello stimato e diffuso] 
SETTIMANALE giornale torinese. 
ANNO IV 


. 
Lire 5 ji 
Fascicoli illustrati per g 
Questo bel giornale istruttivo pittoresco, si pnbblica ogni 
Domenica in etto pagine di gran formato riccamente illu- 
irate da incisioni artistiche 0 di attuali. Esso si racco- 
[manda in modo speciale, non soltanto per il tenuissimo 
prezzo, ma bensi anche per le accarate e copiose incisioni, 
msiesa degli scritti, che mirano sopra ff 
tura. Cronaca degli avrenì (È fl 
iche e letterarie, articoli di 
doria dettati in forma ‘facile e famigliare, va- 
novelle, sciarade 0 rabes a premio, ecc. La 
Rivista Etustrata, manicuendo sempre queli’indi 
rizzo cnesto che Ba teanto sin qui, si ) 
riaseunts fedele della vita politica € sociale che si svolge in 


‘siornat 
PREZZI D'ABBON. 
Ialia, franco di por 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Fornitore di S. A. R. il Pr. UMBERTO e sua Real Casa 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° p°| 


3 Stabilimento meritamente rinomato per la BELLA ED 
OTTIMA BIANCHERIA DA UONO cui ia ess» si dà opera | 
particolarmente sopra MISURA come : CAMICIE, MUTAN- 

UBBONCINI, ecc. ecc. Gli articoli tuiti fabbricati in 

0 Stabilime::o vengono eseguiti colle migliori qua- 

tà di Tele, Madapolam, Percalli, Flanelie sì in 
mico che di col.re Questi miunenti son fasti colla mas- 

precisione, ma semplici e di bun gusto, ep 
| destinati non al commercio per rivendita, ma bensì 


Ta anno Lire 7 50 bi 
Semesire Lire Quattro. 


Dono straordinario gratuito egli abbonati annui : 


VENTI RAC EWA di rinomati autori. 
Un voteme di 490. pag: fuori di Milano 


per i privati, e più specialmente per le persone am- 
modo che anaco portar Biancheria scelta e 
Je procarare în italia avev:no ricars» all'Eswero. 

i Buon mercato, eppure 


sanderazno in più centesimi 30 per l'afancazione.) bre Buon mercato, separi 
DONO STRAORDINARIO SEMI GRATUITO i che non quelli praticati in altri Sabilimenti, e cò 
co în refia rappresentinie ja ualità della merce ed || 


Uno atap 


rrono da! primo d’egni me 
i saggio a 10 contes 


STABILI 


TO P. GARSINIÉ 
ora, 7. 


NI 
MARC. soCtE.S05, è na proiato iseeio pertete 
rat pnl arti 
e Siani men ire) 


posta fr. G30. Esigere le firma in cs == 
muse. Parigi, s0TmrxSON © È 7 sa ì 
7 3 } 


Non più Medicine 
PERFETTASALUTE tacitetme. sensa pare 
ghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di 
salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


la quale economizza mille volte il suo prezzo ia altri rimedi; 
Igusrisce radicsimente dalle cattive digestioni (dispepsi 


, ga- 
triti, gastralgie, costipszioni croniche, emorroidi, glandole, 


Ca 39, rue Richer, Parigi. Roma presso 
a Società Farmacentica a presso Corti @ 
Bicnchelli, via Fratta, (0, frmscia della 
Legazione Rrilennica di Sinimberghi, via Condoti, 64, 6, 68. 


MACCHINA PER TiiTURARE LA CARÌ 


{Breseltata S. È. D. G.) 


il za 

| ai 'rentosità, diarrea, gonfismento, giramenti di testa, palpitazione, 

i b3 Ironzio d’orecchi, acidità, pituità, nausee e vomiti, doleri, ar- 

| To idori, granchi e spasimi, egai disordine di stomaco, dal fegato, 

Ì = 2 È Élaerri e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (consunzione);| 
È < © dimalattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reums- 
ss tistî, getta, febbre, catarro, convulzioni, nevralgia, sangue| 

5 ME eat 


N, 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duesi 
dii Pluskow e della signora marchesa di Bréhur, ece. 

Cura n 49,812. Mad® Msria Joly di 50 ani, da costipa 
zione, indie je, nevralgia, insonnia, anma e nausee. 

Cara Sigaor Roberts da consuozione polmonare, 
son tesse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura n. 46,210. Signor dottore medico Martin, da gastralgia 
|- irritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte] 
al giorno, e ciò da otto anni. 

Cura n. 46,218. Il colonnello Watson, da gotta, nevralgia ei 
sostipazione inveterata. 

Cura n. 18,744. Il dottor medico Shorland, da idropizia el 
costipazione. i 
Cura n 49,522. Il signor Balduin, da estenustezza, completa] 
paralisia della vescica © delle membra per eccessi di gioventù. 

Quattro volto più nutritiva che la carae, economizza anche 
50 ‘enite 11 suo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole : 1/4 di Lil. 2 fr. 50 c.; 1/2 ki 
4 fe. 50 0.3 1 kil. 8 fr, 2 1/2kil. 17 fr, 60 0.; Gil. 38 fr: 
i2 ki. 6 fr. 

Biscotti di Revalenta: Scatole da 1? Lil. 4 fr. 60 c.; 
nik 8f 

Ls Revalenta al Cloccolatte in polvere per 12 tane! 
2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 0.; per 48 terze 8 fr.; jo! 
Tavolette : per 12 tazze 2 fr. b0 c.; por 24 tazze 4 fr. 50) 
23 per 48 tazze 8 fr. 

Cass Du Barry e C*I(limitei) n. 2, via Tommaso Grossi, 
Milano, e ia tuite le Gità prewo'i pricipali farmaciti «| 


ea Rivenditori » 


E. Tussand, costruttore, 6, rue des Taillandiers, Pari 
Depositi a Roma presso Cerli e Bianchelli, 66, sia Frettina | 
Farenze all'Emporio Franco.Italiano C. Finzi e C. 28. via de | 
anzani Milano alla succursale dell'Essporio Franeo-It-tiano | 
via S Margherita, casa Gonzales. 3655 | 


Torino, Farmacia TARICCO, Piazza San Carlo. 

Nella suddetta Farmacia havi depasito di tuti i rimedi speciici Al nazionali ch 
esteri, totte le migliori qulià d'Otio di Fegato di Merino guratii d 
aicara provenienza, cxc. ect., ere poi alle prose preparizioni, che sone: 

Prodotti Bismuti, Magnesiaci, Teniel, Dizentivi, Antiner- 
vonî, che sono di score € prosia guarigione per tuile quelle persune che sutfron] 
debolezza di ventricolo, sparimi, naasce, mal di capo, ece. — Lire 4 e® la scatola. 


qusisagne tosse, perchè oltre all'azione sea espetirame © di cl digestione, agi 
Sonim Tie clatoie € rinecite — Lie &, ® e è SO. 


‘gini Corroboranti di China co: Cacao, Coca e Ferre. sean. 
nile di sr dalle persone mlaice, lmagie ciaiionie, able di 
Vatilo, QLELEE Squat ole fore vl — L 29 1a nl È 
Emiczione Coffin, lelsamica, proflitica, ottima per guarire tn icevissimefdi Spagn8; ] Bertani, sia Torre Argentina; 
ses logo al si ua ci ce — È #1 i eroi lie | 
riceo. vas rel Tip, ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 126 } 


GAZZETTA sa VILLAGGIO 


ja Colonna, 41, p. p. Firenze, Piazza V. di 8, MZ Novella, 13 


060. 


ono IL TT DI VIENNA 


IS0LICHE pos 


SE 
se 


milita celebrità mediche ed IL 
levo 


di feto age 
Press 


EFFETTI GARANTITI DA CER 


real 


e politico, artistico, 
nelo e del vitiazgi. 


Questo psriedico, olire alla copiosissima varietà delle no 
lizio @ materie campestri, pratiche, commerciali ed amene, 
ld la spiegazione’ delle marche, carionibachi giapponesi, 
lprezzi di tatte le altre sementi eco., più le seguenti nuove] 
‘-d originali appendici : 

Corsa veloce intorno al mondo 


DALLA COCINCINA ALLA CHINA 
Impressioni d’an Zottico — Miustrata 


MASTRO PIETRO 


Romanzo rostico nuovissimo 
di EDMONDO ABOUT, traduzione di MARTINO IL CAMPANARO 


Apno, L. Cinque — Sem, L. 8 — Trim. L. ® 


Milano, via Manzoni, 5 — Per fuori Milaso] 
n*isre vaglia postale anticipato. 38818 
Se 
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DI SCORZE P’'ARANCIO AMARS 
TONICO, ANTINERYGSO 

Da più di quarant' anni lo Sciroppo Laroze é ortì- 

naîo con successo da tutti i medici per guarir 

GASTAITI, GASTRALGIE, DOLORI € CRAMPI DI SFOMALO, 

COSTIPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ca im 

conclusione, per regolarizzare tutto le funzioni addo- 5 


DBentifrici Laroze 


Sotto ‘crma d'Elizir, di Polvere et di Oppiato i 
Dentitri.1 Laroza sono i preservativi piu sicuri dei 
Mati pRI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE Gi 
delle Navaatora peNtARIE. Essi sono univers: 
Impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


Pabbrica è e da J.-P. LAROZE e G@, 
2, rus des Lions-S'-Paul, a Parigi. 
DaroStmi. Rome : Siimberghi, Garari, Marignami, Beriti. 
11 TROVA SRLLE MEDESINE FARMACIE : 
Sutregga sedativo di ace dlerancio amare al Reomero di psi 


Sareggo terreno di scoma Franci ed quassia amara all’ Iadaro &ì feto 
Salseppe depuzativo di sca d'razcio amare all lefare dî eta 


LUCIDO 


È 


20 
mente 


ann invite 


EE per a lucido): 
pa sca = 
Dentifrici® BIANCHERIA 
î la Brezzo L. 5 
DOCTEUA FIENZZ Praveninico» 


8, Place de l'Opéra, Parigi. 


MEDAGLIA DEL MERITO 
alP_Esposizione de Vienna 4972 


Si trova presso È priseipali protezioni. 


FERNET-BRANCA 


Ù BRANCA, nILANO 
srecuta FRATELLI BI GENUINO PROCESSO 


2T-BBANTA è il liquore più he 


to, 
ANTICOLERICO.! 2 s:.3:s de ivo Ln 3. BG — Piccole E. 1. SO. 
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Scoperta Umanitaria 


Groaniorone Irrauna 
di tu: 
lo malattio del's 
collo pillole Antierpetiche 
senza mercurio arseni. i dott, 
LUIGI 
dalla facoltà di Fspoli 
La ripotute esperienze fatta 
in presenza dei medici dell” 
dale di S. Louis di P. 


Inarono all’ evidenza che lo 
lattie della pelle dipendono wni- 
\camente ed esclusivamente dalla 
lerati dol sangue e di tuttì gli 
lumori che circolano nei! 
Immia animale; ogni a) 

localo essondo efimera — Co) 


(bianchi*5, per rientrarvi in breve, 
| più infermi dì prima, e ciò per 
[cdè le cura è sempre ester 
si riduco a differesti cau 
[pumato astringent 

Colia pillcie det dott. L: 


jsostoîs octla relative ist 
L. 6, franche po 
Dirigere le 


reherita, 15, casa Gonzales, 
Cortì e Bianchelli, via 
66 


RL 
RA DBI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOBIA 

UNIVERSALE 

SE0ORDA EDIZIONE 

rivedula ed illustreti 
figure intercalal 
Contiece le migliori ricetta 
per la preparaz one delle vivando 
secondo | metodo della cucina 
tniisuese, napoletana, piemon- 
toscaza, francese, srizze- 
, todesca, inglese, russa, spa- 
Ìstruzioni di pa- 
ja e confetturoria mode: 
Nozioni suile prepriétà igio- 
— Cuc na 
0 i conv 


pei bamb 
lesconti. Mol:eplici istruziori di 
economia domestica sulla scelta 
le conservazione dei commesti 
bili, dello bevande, dei frutti, 
|ecc. Istruzi. nì cul modo di sp: 
parecchiare le mense, di ordi- 
are i pasti e) di lusso come 

ing»i, di trinciare, servire, 
lece. eco. 


reditate pubblicazioni raziona! 
ed estere, di Vizlardi, Lecont: 

rime, Dulcis, Barnerd, Stor- 
I De Very, Rottenhéfer, 
[Eriist-Savartn, "co. = 


ta cd 
naideto Le ife © 


. Dirigersi a Firenze all'Empo- 
rio Franco-Italizno C. Finzi 6 
IG. via Panzanî, 28. Milano alla 
succureale dell'Etaporio Franco- 
ino, via S. Margherita, 15, 
[cessa Gonzales. Roma, Corti @ 
Bienchel'i, via Frattina, 66. 
{NUOVI PATTINI A RUOTE 
RINGO di PARICI 

I più semplici, solidi ed ela- 
[ganti di quanti furono finora 
[messi in commercio. L'elasticità 
Viene regolata a piacere per 
[me:zo di una vite senza bisogno 
di levnie il pattino dal piede. 
[Questa modificazione permette 
fare con grandissime facilità 

enti î più variati. 

I Pattiui Ringo furono già 
[adottati nei Skating-Ring più in 
voga di Parigi e Londra. 
| arezzo zi Pattini montati in 

» id. 
fallo mikelé La de, oo o me 
nosito a Fireaze all'Emporio Franco- 


ulivo € Piaget Enporia Fra 
HA Bom, fesso: Cori fotanzan 8S 


v: lonna, H, p.p. 
en, picca Veshiadi 8. N: 

via &. hlargherita 13 
rigî, 46, rue Saint > 


s| 
(sl 
les] 
a] 


Di ii 


Anno IX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Frim, Sen. Arno 
pel Regno ditniia...L 6 12° 2 
Fg at gl air te 
Larepi e ‘per Eoito, 
Tucisi, Tripoli . xi 
i alt d'America» 
eacile è Conad nel» 
Guil, Craguas e Pir 
riga 
pei 


Per reclami a cambiamenti d'indi: 
inviare l'ultima fascia del giornale. 


la Parigi vendesi 2) Kiosko N. 213, 
Boulevart des Capucioes. 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Tutti i sovrani e principi di Europa si sono 
affretati ad esprimere affettuosi tele- 
grammi il loro profondo cordoglio per la morte 
del Re Vittorio Emanuele. 

La regina Vittoria d'Inghilterra ha manife- 


con 


stato i suoi ser 
cordiali, ricordando le relazioni amichevolis- 
sime che ebbe sempre con l’augusto estinto, 
segnatamente dopo il viaggio che, nel 1853, 
Vittorio Emanuele, accompagnato da Camillo 
di Cavour e da Massimo D'Azeglio, fece in 
Inghilterra. 

Ricorderemo a questo proposito un aneddoto, 
che non ha d'oupo di commenti. Nell'inverno 
del 1850, il giovane principe di Galles doveva 
recarsi a Roma per un viaggio di diporto : il 
Re Vittorio Emanuele Itissimo 
di ospitare nella sua reggia di Torino il gio- 
vane principe, e perchè la regina Vittoria ap- 


se il suo desi 


desiderava m 


adoperò un modo de- 
Una sera vi era ballo 
iglia d'onore dan- 


pag 
licatissimo ed affettuoso. 
a corte, e nella prima qu 
zava la principessa Clotilde. 
îl Re si avvicinò al ministro inglese sir James 
Hudson, e gi que 

— La prego di dire alla 
permette a suo figlio di ven 


In quel momento 
role 
ina che, se 


qui, io lo tratterò 


come quella... 
E prc 
dell'atfetto pi 
cenno della mano additava la princip 
tilde. 
La guerra poco dop 
al principe di Ga 
bene le d 


ciando con tulta la commozione 


terno quest'ultima parola, con un 


sizioni perla di 


LAM: 
xx 


d'Italia e la fiducia degli 
taliani sono in questo momento rivolti sulla 
Famiglia Reale. La stampa, che è il termo- 
metro del pensiero pubbli meglio 
soddisfare al suo obbligo che facendo larga 
parie nelle sue colonne ai nostri princi 

Umberto di Savoia to al 
mendo il no! 


i voti 


ico, non può 


trono assi- 


cordì tutti i pareri. 
hi approva la scelta del nome ; chi avrebbe 
preferito che il Re si chiamasse Umberto IV. 
È inutile discutere stione risoluta. 
Credo invece che i nostri lettori preferì 
ch'io richiami loro al 
Casa Savoia che ebbero 
Re attuale. 


ta denominazi 


una 
ranno 
memoria ì principi di 


lo stesso nome del 


* 
na 

Il primo Umberto è dell'anno 1024; nella 
serie dei principi della Casa è il secondo conte, 
ed chbe il nome di Umberto Biancamano, non 
perchè avesse lelter 
ma perché amminisirò gli Stati affidatigli da 
Rodolfo Iil, re delle due Bor on raro 
disinteresse. 

Corrado Il, il 
mania e di Rodolfo, cede 
condo conte di Moriana tutto ciò che i re di 
Borgogna possedevano in Savoia. 

Umberto Biancamano ha passato la sua vita 
a fare la guerra. 


mente le mani bianche, 
ogne, 
Salico, imp 
successori 


Fra i nemici vinti è da notare Everardo, 
vescovo di San Giovanni di Moriana, che ri- 
bellò al conte la città, la quale fu pres 
salto da Umberto I. 

Umberto Biancamano sposò la contessa An- 
cilia, e ne ebbe quatiro figli e una 

Morì nel 1048 ed è sotterrato nel v bolo 
della chiesa di San Giovanni di Moriana, la 
città da lui riconquistata e rifabbricata. 

Sulla sua tomba è scritto: 


lia. 


Virtutes praeter disce manere nihil. 


Nulla rimane al mondo fuori che la viriùà. 


ti con parole estremamente | 


PANTULL 


Num, 11 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montacitorio, N. 10. 
Avelsi ed Inserzioni 
presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
OBLIGHT 

Rosa, FINTE, 
Via Colonna, n. 41 gr 
Milano, via S. Margherita, 45 

1 mazoseriti nos sî restituiscono 
1 abbooiari. Tavare vl 
all'Amnisrazione del Favelza. enl* 
Gli Abbonamenti 
principio col 1° © 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C: 10 


Roma, Domenica 13 Gennaio 1878 


| * 
lina n'a 
| Uberto II fu il sesto conte di Moriana, 
| successe ad Amedeo II, suo padre, nel 1097. 
Ebbe il titolo e l'autorità di Vicario impe- 
riale e di marchese d'Italia. 
(Il marchesato d'Italia estendeva dal Mon- 
| cenisio al colle di Tenda, ne faceva parte il 
| marchesato di Susa, e la contea di Torino 
| vera unita). 
| trova inscritto fra i signori che dovevano 
| seguire Goffredo di Buglione alla prima cro- 
ciata. 
Anch'egli pas 
Ebbe il non 
la sua forza 
posò Giselda di 
figli e due figlie. 
Mori nel 1108 e ha la sua tomba nella cat- 
tedrale di Mouti 


è la vita guerreggiando. 
e di Umberto il Rinforzato per 
ica e per la vigorosa compl 


rgogna, ne ebbe quattro 


* 
> 

Umberto HI il Sen 
venne al mondo q 


, fu l'ottavo conte, @ 
ando dopo venti anni dima- 
Amedeo HI, il 
croce sullo stemma sa- 
, credeva di vedere spegnere la casata. 
La sua vita fu delle più nobili e delle più 
travagliate. Coronato nel 1155. 
Lotte coi vescovi, lotte al 
a Federico Barbarossa, che dai 
Bologna aveva fatto constatare i 
1 diritti alla Corona d'Italia, e che mise 
» Umberto al 
Fu sotto Umberto 


| 
| trimonio suo padre, il conte 
| Crociato (che mise la 
| baud 


coi vicini, 


» gue 
dottori di 
prog 
ile bando dall'impero. 

III che la popolazione di 
Susa, per 


lia 


strappare 
presi dall'imper 


l'a morte gli ostag 


ore, si ribellò 0 obbligò 

‘» da Susa travestito, cosa 
ele a Le 

po mille 


pendiò il corag 


e quali com- 
virtù della 


soldato vissuto in una 
era un cozzare d’ai 
quando non guerreggiava, viveva quasi ere- 
mita, nei chiostri delle sue alpi 

Fabbricò ricoveri in tutti i passi alpini, purgò 
dai malfattori il paese e mori 

La sua arme era una « pietra di paragone » 
col motto: « Sic mea alienaque probo >. 

El quattro mogli: Jedida di Tolosa, Ger- 
ice d'Albon e Gel- 
Solo dall'ultima ebbe un fi- 

el 1188. 
è all'abazia di Altacomba, 
ptervalli delle guerre. 
Sono dunque passati 690 anni, 
| da che un Umberto di Savoia ha regna 


epoca ove tulta 


ben to. 


mana di Zeringhen, Be: 
trude di Fiandr 
glio maschio. Mc 
La sua tomba 
ovegli dimorò negli 


elte secoli, 


a+ 
aaa 
Iì defunto Re aveva per abitudine in talune 
ricorrenze annuali di ricordarsi ai suoi più 
timi per mezzo di lettere o telegrammi che 
stesso scriveva e redige 
giorno di Natale dello scorso anno tele- 
grafando da Torino al generale Bertolé-Viale 
rgli affettuo: 
Jesse una frase concernente la 


per invi auguri, ci dicono ag- 
propria 

salute e che fece grande impressione al ge- 
nerale, il quale, per ragioni fac i 
non ne fece parola con alci 

Prevedeva il Re fino da quel giorn 
fato che sovrasiava su lui? 

Certo è che nei giorni successivi, ritornato 
a Roma, mentre si dimostrava insolitamente 
tristo quando credevasi solo, in mezzo ai 


d'anno fu gaio oltremodo. 
| di ferro lottava contro sè ste 


Forse quell'anima 


*, 
aa sa 
Re Vittorio Emanuele giurò il 29 maggio 
| 1849 alle ore 1 pomeridiana. Eeco le parole 
che disse alle Camere riunite dopo pronun- 
| ziato il giuramento: 
< Nell’assumere il reggimento dello Stato 


in queste circostanze, delle quali più d’ogni 
altro sento l'immensa gravità e l'amarezza, 
ho già espresso alla nazione quale fosse il 
proposito dell'animo mio. Il consolidamento 
delle nostre istituzioni costituzionali, la sa- 
lute e l'onore della patria comune faranno 
il costante soggetto del mio pensiero, cui 
mi affido di poter compiere coll’aiuto della 
Divina Provvidenza ed il concorso vostro. 
Profondamente compreso ‘della gravità dei 
miei doveri, ho compito davanti a voi il so- 
lenne atto del giuramento che dovrà com- 
pendiare la mia cita ». 
Queste parole sono una pagina anticipata di 
io. Prom 
ramento, potrebbero scriversi oggi come a 
splendido compendio della vita del Re. Quattro 
sole parole visi potrebbero aggiungere : Fece 


ciò che disse. 
vt 
‘ja 


"fo 
IUCA 


Per mancanza di spazio pubblichiamo l'ap- 
indice in quarta pagina. 


< FANFULLA A MILANO > 
Il lutto nazionale. 
10 gennaio. 
ma averlo veduto, seatito, 
rendere appen ere 


N dolore di Milano biso 
iso, per poterlo ca 
giammai, 
Sapeva Vittorio Emanuele: d'essere 
Sapevamo noi di amarlo tanto? 


DL 


Qui tatti piansero e piangono 


: deseri 


tanto amato ?.. 


neora : tutti ! senza 
, di partito. 
tteghe furono chiuse e postovi uno 
scritto che uniformemente dice: Per lutto nazionale ! 
La Galleria tutta chiusa: i teatri. sospesi 
imbandierate a gramaglia : tutta Milano converti 
necropoli!... Non ho mai visto tanto dolore in q 


mondo! 
= 


Vi fu gran seduta del Consiglio municipale. 

Il conte Belinzaghi piangeva; piangevano i consi- 
glieri ; piangeva, gridando: Viva il Re, il popolo ch'era 
accorso nella sala del Consiglio. 

Fu una ja commovente e straziante! 

Fu deliberato tra le lagrime e le acclamazioni : 

Il municipio stanzia la somma di 100.000 lire per 
un monumento in onore del nostro padre della patria 
da erigersi în piazza del Duomo; 

Solennissime esequie nella nostra metropolitana ; 

Deputazione a Roma del sindaco, due assessori e due 


condoglianza e fedeità al figlio del n 
stro grande monarca 

Altra scena commoventissima ebbe luogo alla Associa- 
zione castituzionale 

Gino Visconti-Venosta incoì 
gendo e le finì piangendo. 

Quando disse: « Spero che tutti vi unirete în questo 
plebiscito del dolore », tuonò uno scoppio di pianto e 
di grida: Vira il Re! 


i alcune parole pian- 


Pas 


L'Assogiazione costituzionale staaziò la somma di tire 
2000 pel monumento a nostro padre. 

amantinenti dalia sottoscrizione dei soli 
soci presenti. 

Fu sianziata la somma di lire 4000, come premio a 
colui che scriverà più efficacemente una storia popo- 
lare del nostro Re. 

Fu stabilito che il ritratto di Vittorio Emanuele dovrà 
perpetuamente rimanere al posto d'onore nella sala 
delle sedute, con questa iscrizione: V. E. modello dei 


re costituzionali. 
SE 


Finalmente venne spedito per telegrafo questo indi- 
rizzo a Sua Maestà Umberto: 
Sire, 

« Una immensa sventura ha colpito Voi, e 
tutta l'Italia! Abbiamo tutti perduto una e 
esempio, un padre!... A tanta iattura non c'è 
di parole. 


‘n Voi 
da, un 
onforto 


iate allora come solenne giu- 


| come per funesto presagio, la ci 


Fuori di Roma cent. 10 


salite, 0 Sire, il trono d'Italia in cirsestanze 
assai difficili; ma avete innanzi a Voi una traceia in- 
fallibile, la via segnatavi dal Vostro Augusto e ind 
menticabiie Genitore. 

Da Lui, Sire, Voi apprendeste ad amare sopra ogni 
cosa questa patria, ch'Egli ci aveva ridonato, e le li- 
bere istituzioni, che lo reggono, delle quali Egli fu il 
più fidato custode; al suo fianco avete pugnato.... per 
lei; con Luî avete gioito delle sue fortune e del suo 
trionfo. 

In questo momento supremo, noi ci st 
duciosi intorno a Voi, e vi giuriamo quell’afetto e 
quella lealtà profondi e costanti, che professavamo a 
Lui, la cui memoria resterà indelebilmente scolpita nei 
nostri petti. 

Viva il Re 


NOTE TORINESI 


10 gennaio. 
La fatale notizia si diffuse civerano suonate le tre, 
Fin dal mattino, mancando telegrammi da Roma, 
brulicava di per- 
sone anisiose, paurose, sgomente in viso. 

Volo tosto în prefettura, ne vedo scendere il generale 
Mazè De la Roche colle lagrime agli occhi, borbotto 
appena un: — È vero? — e il degno soldato singhioz- 
zando, precipita giù dalle scale gridando disperata» 
mente: — IL Re è morto! il Re è morto! 


<> 

I portici, le piazze, sono a poco a poco invase. È 
un interrogarsi muto rapido cogli occhi, coi cenni, coi 
sospiri; è un lagrimare aperto iu ogni luogo. 

Non c'è sindaco, noa c'è prefetto, e al municipio e 
in prefettura il dolore ha confusi, irvigiditi gli animi, 
ha ottenebrate le menti. Tutti restano ammutoliti 

vinti dall’intima angoscia. 

Alle cinque sì sospendono i teatri © per l'aggravarsi 
del male di Sua Muestà ». Alle sei sì telegrafa al se= 
condo Re d'Italia, alle sette Umberto I annunzia ai suoi 
Torinesi il tremendo lutto della penisola e chiede « dai 
Torinesi l'affetto di cui furono sempre prodighi al 
padre suo ». 

. Allora îl dolore apre una vena, scoppia scosso da 
così vario e potente tumulto d’affetti. Le botteghe si 
chiudono ramorosamente e a quei colpi di sbarre che 
hanno un suono cupo di sepolcro, rispondono grida 

rimose di: « Viva Umberto — Viva Pitalia ma — 
Viva la dinastia di li operai sboccano da 
ogni parte e insaccano in via di Po; onde commosse 
di studenti si raggruppano sotto l'atrio della Bniver- 
sità; municipio, associazioni operaie, privati coprono le 
mura della città di annunzì funebri, di inviti patriot- 
tici, di rimpi iali. Il proclama del re è letto 
avidamente ; i banchi di giornali son presi d'assalto. 
Improvvisati oratori, sugli li delle vie, nei caffè, 
sotto le case, leggono tra erocchi di gente d'ogni ore 
dine i telegrammi e le notizie di Roma. 


<> 

par morta. In tutte le botteghe eartel- 
lini d'ogni misura listati di nero su cui è scritto: 
« Chiuso per lutto nazionale » annunziano che ogni 
pensiero di commercio ha ceduto al fascino dell’im- 
mensa sventura 

Gli operai votano indirizzi. Gli studenti sî assembrano e 
statuiscono di farsi rappresentare da una commissione ai 
funerali di Vittorio Emanuele. I teatri, i clubs sbarrano È 
le porte, e le gazzette, repubblicane, sinistre, moderate, 
piangono il Re Galantuomo. La sola Enif& cattolica 
ostenta una sgarbata indifferenza pubblicando una cor- 
rispondenza da Roma nella quale si mette în burletta 
la malattia del Re. Torino, compresa nel suo dolore, 
disprezza chi non tò neppure il lenzuolo funebre 
del Re magnanimo e non trovò all'indomani d'una tanta 
disgrazia una sola parola di religiosa pietà. 


Tacope. 


DA VENEZIA 


10 gennaio, 

1 più vecchi non si ricordano una manifestazione di 
dolore più vera, più profonda, più schietta. Neppure 
quando alle speranze, agli entusiasmi, alle. ebbrezze 
del 48, erano succedute le tristezze e le onte della 
straniera servitù, e Venezia, stremata dalla miseria e 
dal colera, non vedeva innanzi a sè che un avvenire 


Oggi la ci 


buio @ minaccioso, neppure allora si leggeva sul volto 
aî cittadini un'afflizione così intensa. Fin dalle tre po- 
meridiane di ieri i telegrammi che annunciavano la 


‘spese il concerto. 

La notizia della morte sparse nel paese una coster- 
meione immensa. Ho veduto veechi piangere come fan- 
cialli, e alcuni ufficiali pallidi e cogli oechi imbambo- 
lati, Sulla piazza di San Marco la gente correva qua © 
là smemorata, e sì formavano crocchi, e non si volea 
credere all'infausta nuova, e si prendevano a ruba i 
supplementi dei giornali. Pareva una grande sventura 
famigliare. 

— Povero Vittorio! — esclamava la gente del po- 
polo, con quella tenera dimestichezza che aveva saputo 
ispirare in tutti quel gran Re, che fu la più gloriosa 
figura del secolo. I negozi si chiusero ad un punto, 
some se sì fossero data l'intesa; perfino i cafè e le 
birrarie aveano raccostate Je imposte. Cessato ogni ru- 
more di botteghe ed ogni grido di venditore, spento 
lo strepito della vita operaia, il silenzio non era rotto 
che da esclamazioni di dolore. Gli amici che s'incon- 
travano si salutavano con cenni faciti e mesti. 

Solo le campane delle chiese, avvezze a scuotere i 
lattagli con noiosa insistenza, furono silenziose. 

Ho udito da un gondoliere un'apostrofe che dipinge 
assai bene questo popolo sfiaccolato e pigro, ma che 
so, nelle occasioni, trovare tutta la vigoria antica, e 
sa conservare un alto sentimento nazionale. 

— Se fusse morto uno de quei che gosernara prima 
— esclamò il barcaiuolo, accennando ad un c-mpanile 
ed accompagnando le sue parole con una energica im- 
precazione — i bufaria 20 el campanil a forza de sonar. 

Oggi le campane, spinte da forza maggiore, suonano 
a morto, e ai funebri riatocchi rispondono, a lunghi 
intervalli, i colpi di cannone. 

Anche oggi i negozi sono chiusi, e sono pure chiusi 
i pubblici uffizi, arsenale, le stiole e 1 teatri. 

L'aspetto della città è triste: dalle finestre svento- 
lano bandiere abbrunate, e sulla piazza gli stendardi 
sono tenuti a mezz'asta. Saranno celebrate solenni ese- 
quie nella basilica. 

In mezzo alla grande sciagura si prova una dolce e 
altera compiacenza allo spettacolo di un popoio che 
piange la morte del suo Re, come quella di un padre 


DALLE PROVINCIE 


(Corrispondenza telegrafica di FANFULLA) 
PISA 11. — Continua ilfutto universale. Il 
Consiglio comunale delibe 
000 lire al momul 

e di collocare un busto e una laj 

rato urbano al ripristinatore de n 
Forale presso le spoglie di Enrico VII. Deli- 
berò altresi d'inviare una rappresentanza a 
Roma. Ù 

‘Stasera i cittadini appartenenti al partito li- 
berale moderato fonderanno un’associazione 
costituzionale. 

FERRARA; 12, ore 9,30 antimeridiane. — 
L'annunzio della morte di Vittorio Emanuele 

frodusse una costernazione profonda, generale; 
sventolano le bandiere a lutto; i negozi sono 
chiusi. La presidenza dell'Accademia filodram- 
miatica ha avuto il nobile pensiero d’aprire 
una soltoserizione per porre una lapide che 
ricordi in Ferrara il Re Galantuomo. 

PISA, 11. — Gli studenti dell'università di Pisa, 
saputa la morte del Re, hanno inviato il seguente 1e- 
legramma : 

« A Sua Eccellenza generale De Sonnaz — Roma. 

« Studenti pisana Università profondamente com- 
mossi sventura nazionale pregano Vostra Eccellenza 
esprimere Sua Maestà Umberto I sentimenti immenso 
dolore ». # 

Oggi raceolti în adunanza hanno nominàto una Com- 
missione, la quale sî rechi a Roma ai funerali. Essa 
porterà la gloriosa bandiera che nel 1848 aveva a Cur- 
tatone il battaglione universitario. 

VENEZIA, 10. — Sior Momolo scrive: 

La parole irriverenti e codarde del Veneto Cattolico, 
alle quali vi accennava nella mia corrispondenza di 
‘stamane, hanno irritato la nostra popolazione, di so- 
lito mite e tranquilla. Stasera una folla imponente si 
mosse dalia piazza di San Marco e si diresse verso la 
direzione del giornale chiericale, dove erano già ap- 
postati parecchi carabinieri e guardie di questura. Non 
obbedendo alle intimazioni della forza pubblica, due 
popolani scalarono il muro del. cortile che mette alla 
stamperia. Ma impediti dai carabinieri i dimostranti 
non poterono entrare nella tipografia, e, dopo aver 
rotto vetri ed imposte, ritornarono in piazza, tolsero ad 
un chiosco di giornali ì numeri del Veneto Cattolico 
e ne fecero un falò. 

intanto al Consiglio comunale si faceva una più se- 
rena e più seria dimostrazione. Nella sala il busto di 
Vittorio Emanuele e la bandiera erano ricoperti da un 
velo nero. Il sindaco con voce commossa propose di 
concorrere colla somma di lire 20,000 al monumento 
da erigersi in Roma, e di mettere a disposizione della 
Gionta lire 6000 per le esequie da farsi nella basilica 
di San Marco. Le proposte furono votate per acclama- 
zione. Venezia sarà rappresentata ai funerali dal sindaco 
e da due assessori. 

CORATO. — L'Associazione Costituzionale ha in- 
viato a Sua Eccellenza il ministro dell'interno il se- 
guente telegramma: pe 
‘« Roma — Associazione Costituzionale Corato viva- 

te scossa suprema sventura nazionale morte augusto 

mo Vittorio, manifesta Vostra Eccellenza dalore 
ibcommensurabile, ola rendersi interprete presso 
augusta Famiglia sua profonda dommazione. Degnisi 


Vostra Eccellenza presentare novello Sovrano Umberto 
omaggi voti ardentissimi questa Associazione Costita- 
zionale 


« Il presidente 
« Parnosi-Guem >. 

L'agenzia Stefani ci comunica : 

NAPOLI, 11. — La depatazione provinciale decise 
di recarsi ad assistere aì funerali del Re Vittorio Ema- 
nuele. Il Consiglie provinciale si convocherà per deli- 
berare circa al monumento. Il Pungolo aperse una sot- 
(oscrizione. 

NAPOLI, 11. — Una grande dimostrazione si è re- 
cata alla prefettura per pregare il capo della provincia 
a trasmeltere al presidente del Consiglio dei ministri 
îl telegramma seguente : 

« La cittadinanza napoletana, compresa dal luttuoso 
« avvenimento che ha fanestato l'Italia sulla tomba 
< del Re Galantuomo, soleanemente afferma il plebiscito 
« del 21 ottobre 1860 >. 

BOLOGNA, 11. — Oggi il Consiglio comunale, il 
Consiglio accademico dell'Università, l'Accademia delle 
belle arti e la Corte d'appello inviarono al ministero 
telegrammi di condoglianza peril Re Vittorio Emanuele 
e di felicitazione per il Re Umberto. 


ALL'ESTERO 


Telegrafano da Trento facendo vivissima 
istanza perchè il Trentino, od alieno Trento, 
siano degnamente rappresentati ai funerali 
del Re. 


Il sindaco di Roma ha ricevuto ieri il tele- 
gramma seguente : 

GORIZIA, 11. — I eittadini di Gorizia si as- 
sociano profondamente commossi al lutto ge- 
nerale d'Italia perla morte di quell’Augusto Re 
alla cui lealtà la Nazione deve principalmente 
la sua indipendenza e la sua unità, e pregano 
la Signoria Vostra Illustrissima farsi inter- 
prete di questi sentimenti presso Sua Maestà 
il Re Umberto. 


L'agenzia Stefani ci comunica: 

VIENNA, 41. — L'arciduca Ranieri è partito per 
Roma per assistere ai funerali del Re Vittorio Ema- 
nuele. 

lì conte dî Robilant, col personale dell'ambasciata , 
sî recò alla stazione per prendere congedo dall’arciduca. 

PARIGI, 11. — Il Monitexr annunzia che, dietro do- 
manda dello stesso Re Umberto, il maresciallo Can- 
robert rappresenterà la Francia ai funerali di Vittorio 
Emanuele. 

PARIGI, 14. — Il Memorial diplomatique annunzia 
che, in seguito alla morte del Re Vittorio Emanuele, 
il matrimonio del Re di Spagna sarà ritardato di al- 
cunî giorni. 

VIENNA, 11. — La Wiener Abendpost scrive: 

« La morte improvvisa di Re Vittorio Emanuele 
desta anche di tà delle frontiere d'Italia sentimenti di 
sincera afflizione e di simpatia per le qualità personali 
del Re, la sua onestà e la schiettezza militare de’suoi 
sentimenti. È 4a osservarsi che anche la stampa au- 
stro-uagherese, parlando di questa morte, non fa alcun 
cenno delle cose passate e da lungo tempo appianate 
mercè i rapporti amichevoli che ci uniscono attual- 
mente al regno d'Italia, e il desiderio che le antiche 
divergenze siano considerate come completamente scom- 
parse e che si sviluppino per l'avvenire le nostre re- 
lazioni collo Stato vicino, sulla base di una reciproca 
benevolenza e di sentimenti amichevoli, trova in que- 
stoccasione una espressione così generale e non equi- 
voca >. 

LISBONA, 11. — Le fortezze del Tago tirano colpi 
di cannone giorno e notte în segno del lutto reale. 

1 teatri si sono chiusi spontaneamente. 

deputati sospese le sedute per. sei 
giorni e decise di far trasmettere al Parlamento ita- 
Tiano le sue condoglianze. 

Una Commissione parlamentare andrà a Roma a com- 
plire Sua Maestà il Re Umberto. 

PARIGI, 41. — Il ministero si occupò di trovare i 
mezzi per onorare in Francia la memoria del Re Vit- 
torio Emanuele, che fu in modo particolare simpatico 
alla nazione francese, ma obbligato di rinunziare al- 
l'idea di prendere questa iniziativa, la quale è con- 
traria agli usi, credette più conveniente di lasciare alla 
colonia italiana, residente in Francia, la cura di pren- 
dere l'iniziativa dei servizi funebri, e di fornire alla 
colonia italiana i mezzi che sono in suo potere per 
rendere questa dimostrazione più imponente che sia 
possibile. 

Si crede che ì membri del governo e un numeroso 
pubblico francese assisteranno a questi servizi. orga- 
nizzati dalla colonia italiana. 

ll governo ba mandato ai suoi agenti istruzioni in 
quesio senso, specialmente al prefetto di Nizza, ove la 
colonia italiana organizza un servizio funebre. 

PARIGI, 12. — Il Constitufionne! annunzia che la 
colonia italiana în Parigi decise di far celebrare mar- 
tell un servizio funebre nella chiesa della Maddalena. 
L'arcivescoro, consultato, risponderà oggi. 

LONDRA, 19.— La regina Vittoria annunziò l'invio 
a Roma di una deputazione speciale, presieduta da un 
grande io 0 da un membro della famiglia 
reale. Il conte di Roden è partito per Roma per rap- 
presentare Sa Maestà ai funerali del Re. 


NELLA CAPPELLA ARDENTE 


Da prima del tocco, fitte ondate di popolo 
<addensano, <'urtano, gorgogliano dinanzi al 
cancello del giardino del Quirinale. 

Dentro intanto, nella sala degli Svizzeri, 
trasformata in cappella ardente, la salma di 
Re Vittorio sul trono, quasi in piedi, avvolta 
nel manto di gran maestro dell'ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, mentre a' piedi dello sca- 
lone stanno i maestri di cerimonia, gli aiutanti 
di campo e i eorazzieri di sersizio, riceve per 
l'ultitàa volta il corpo diplomatico, i senatori, 


i deputati, le grandi dignità della sua Casa © 
dello Stato. Sono tutti raccolti e pensosi, qual- 
cuno piangente. 

Vi sono anche molte dame abbrunate, co- 
perte di velo, che hanno ottenuto il privilegio 
di salutare Re Vittorio con pietoso raccogli- 
mento, prima che ‘il pubblico invada la_ sala. 


x% 

L'ambasciatore di Germania, signor di Keu- 
deli, entra da una porta laterale nel recinto 
ovè il trono, e depone sullo scalone, in nome 
della Germania, una corona d'alloro col na- 
stro tricolore. 

Nello scaleo più sopra, è già posata un'altra 
corona di alloro in oro, dono del municipio 
di Roma, lavoro del signor Castellani. Più in 
su ancora, proprio a” piedi del trono, la corona 
del Re, lo scettro e il collare dell’Annun- 


ziata. 
* 

Il Re Vittorio Emanuele è stato trasportato 
dalla stanza mortuaria alla cappella ardente 
alle ore 9 1;2, non ieri sera, come dissero e 
anche descrissero altri. La portavano i coraz- 
zieri, l'accompagnavano gli uffiziali ed i maestri 
di cerimonia in servizio; seguivano il corpo, la 
Casa militare e civile; tutti a capo scoperto. 


* 


Prima del trasporto, alle ore 9, le Maestà 
Loro il Re e la Regina, le Loro Altezze Reali 
i principi Amedeo ed Eugenio, e il principe 
Napoleone Gerolamo hanno visitato Re Vit 
torio nella sua camera mortuaria. Vi sono ri- 
masti una mezz'ora, in ginocchio, pregando. 

All'uscire piangevanosivili, dirotlamente. Tì 
Re, pallidissimo, dava il braccio alla Regina 
Margherita, che affranta vi s'abbandonava con 
tutto il peso della persona. 

Tutti muti osservano il gran Re. Eccolo an- 
cora sul trono, rivestito delle insegne di tutti 
gli ordini cavallereschi d'Italia, ì corazzieri 
con l'arma al piede, i maestri di cerimonia con 
la bacchetta nera in pugno, gli aiutanti, gli 
ufficiali d'ordinanza in grande uniforme. Ma, 
laggiù, in un angolo, sopra una panca, i frati 
leggono silenziosi nel libro delle preci, ed un 
cappellano in cotta e stola si tiene immobile 
appiè d'uno de'due altari. 

La sala è porata a festa, tappezzata di da- 
masco rosso infiorato ; tappezzati di rosso sono 
il trono e lo scalone. Nessun segno di lutto 
esterno, ma il lutto è nell'aria, e sopratutto 
nei cuori. 


x 

Sono andati via i diplomatici, i senatori, i 
deputati, le grandi dignità. È il locco; apre 
il cancello al popolo. Quale impeto ! irrompe 
a fiotti, invade, monta, sormonta... ma appena 
arriva all’uscio della sala, quella fiumana si 
compone d'un tratto; la folla si scopre. entra 
a pochi per volta, în silenzio e in attitudine 
dimessa. S'avvicinano quasi timidi, cedono 
senza fiatare ai carabinieri che accennano di 
restare a distanza dalla larga balaustrata che 
separa il recinto del trono dalla sala. Ho visto 
di molti inumidirsi gli occhi; qualcuno ingi- 
nocchiarsi pigiato tra la moltitàdine; altri te- 
nersi per mano e stringersela forte, come 
compresi da una tenerezza di cui comprimes- 
sero lo sfogo. 

I carabinieri li avvertono che è l’ora d'an- 
darsene per far luogo agli altri, che già fre- 
mono d'impazienza, contenuti appena dal can- 
cello di ferro. 

Se ne vanno a malincuore, volgendo lo 
sguardo a’ sinistra, per vedere ancora una 
volta le sembianze di Re Vittorio. 

Sono ben alterate quelle maschio e core 
sembianze, meno dalla morte che dalla imbal- 
samazione e dalla giacitura disagiata! Ed 
‘erano ancora così serene ieri sul letto di morte! 


Qualeui 
IL GIURAMENTO DELLE TRUPPE 


Pochi minuti avanti le 2 il Re esce dal Qui- 
rinale. Tutta la via è affollata fino al piazzale 
del Macao, ma come se fosse corsa fra quella 
folla una parola d’ordine, tutti si scoprono ri- 
spettosi, dimostrando con quel silenzio che il 
dolore d’Umberto è dolore di tutti gli Italiani. 

_Alle ore 2 le truppe sono schierate sulla 
piazza del Macao, disposte su tre lati e in duè 
linee colle fronti rivolte verso il cancello di 
entrata. 

La folla è immensa e a mala pena conte- 
nuta da una linea di. carabinieri e di zappa- 
tori dei reggimenti di linea e bersaglieri. 

h Ufficia i i tutte le armi dell’esercito e del- 
‘armata formano lioso 
SIFR. dall'ontratas. 201 sagre e: 

Alle 2 e 14 arriva il Re, preceduto da sei 
corazzieri che si schierano di fianco. 

Il Re mette il cavalio al galoppo; lo se- 
guono Sua Altezza Reale il principe’ Amedeo 
6 un numeroso stuolo di. ufficiali a ca 

La folla urla, i cappelliei fazzoletti si agi- 


tano, le musiche dei reggimenti suonano în 
‘marcia reale. 

1 generale Bruzzo, ‘comandante la divi 
va incontro a Sua Maestà il Re. 3 

MI Re è serio e fiero; appena scorge il gran- 
dioso spettacolo di quei soldati immobili e il 
gruppo di uffiziali che lo salutano; le lacrime, 
Sl trattenute, gli gonfiano gli occhi. 


ione, 


Sua Maestà ha percorso al passo la prima 
linea delle truppe ed è venuto a collocarsi al 
centro del quadrato. da 

Le bandiere si avanzano @ s’inchinano di- 
nanzi al Re Umberto in silenzio. 

Il generale Bruzza pronuncia la formula del 
giuramento, la sua voce è vibrata, solenne 
Accanto a lui il giovane Re ascolta immobi 
« Lo giurate voi tutti? » Grida il generale, 
Migliaia di voci rispondono, luonando un: «Lo 
giuro! » che si sente alto © sonoro fiuo in 
piazza dell'Indipendenza. : 

‘Quel grido immenso, imponente, solenne si 
fonde coll’urlo febbrile della moltitudine che 
si agita commossa, © irrompe nel recinto, me- 
scolandosi agli ufficiali e ai soldati. 

Tl Re dà gli ordini al generale Bruzzo © 
volta il cavallo; e seguito dagli ufficiali e dai 
corazzieri, tenta un passaggio fra la calca 
del popolo che lo stringe da tutte le parti, ur- 
lando, piangendo e singhiozzando. __ 

Viene a porsi dinanzi all'ambasciata otto- 
mana. 0 c 

Le truppe sfilano dinanzi a lui, facendosi 
appena strada fra la folla. 

Durante la sfilata, il popolo, che ha rotte 
le file della porta, non cessa dal gridare 
Viva Umberto! Viva il Re! 

Il momento più imponente della dimostra- 
zione popolare è stato senza dubbio nel 
torno da Termini al Quirinale, e più specia!- 
mente nella via Venti Settembre, dove la folla 
era tanta che il Re, separato a una bella di- 
stanza dai corazzieri che lo precedevano e dal 
suo stato maggiore, andava lentamente solo, 
siretto da ogni lato dal popelo che gridava con 
entusiasmo. E in tale guisa è giunto fino a 
palazzo reale. 

Entusiasmo vero, spontaneo, commovente! 


Nostre JrFoRMAZIONI 


Sua Maestà il Re, dopo avere udito il 
Consiglio di famiglia, ha definitivamente 
deliberato di esaudire il voto di Roma e 
dell'Italia : la salma di Vittorio Emanuele 
sarà tumulata nella capitale del regno. 

Sua Maestà ha posto una sola condi- 
zione: chela tumulazio-e si faccia in luo» 
benedetto. Sarà prescelto il Pantheon, se 
questo monumento conservi il carattere 
religioso. 


I funerali si faranno martedì nel P: 
theon. Non è stato ancora deciso chi of- 
ficierà, nè sono stati determinati sino ® 
questo momento, ore 2 pomeridiane, i par- 
ticolari dell'’accompagnamento. Dopo i fi- 
nerali, la salma di Vittorio Emanuele re- 
sterà nel Pantheon, o provvisoriamente 0 
definitivamente, secondo che saranno ri- 
solute nel frattempo le quistioni penden 
coll’autorità ecclesiastica. 

L'autorità ecclesiastica in quest'ultime 
ventiquattr'ore ha mostrato delle disposi- 
zioni d’animo ossequenti alla dinastia. 


La salma di Vittorio Emanuele, vestita 
com'è adesso nella cappella ardente, sa: 
chiusa in una cassa di zinco, rivestita di 
raso bianco e coperta da un cristallo. 

La cassa di zinco sarà chiusa in ùna 
di noce rivestita di velluto rosso, guarniti 
di galloni d’oro, con maniglie di bronzo 
dorato. «n 


Appena udita la notizia del lutto, che ha 
colpita la Famiglia di Savoia e l'Italia, il 
‘maresciallo Mac Mahon pensò subito a 
inviare a Roma un personaggio eminente 
per assistere, come rappresentante della 
Francia, alle esequie del Re Vittorio Ema 
nuele. Pensò dapprima al maresciallo Ba- 
raguay d’Hilliers, il quale fece nel 1850 la 
campagna d'Italia: ma a motivo della grave 
età e della cagionevole salute di quel va- 
loroso soldato, ha deciso di mandare il 
maresciallo Caarobert, che nel 1859 ebbe 
pure tanta e così gloriosa parte alla guerra. 
Questa scelta è stata specialmente gradita 
a Sua Maestà il Re Umberto. 


Da quantoci viene assicurato Sua Maestà 
l’imperatore Guglielmo di Germania manda 
& Roma, a rappresentarlo ai funerali del 
Re Vittorio Emanuele, Sua Altezza Impe- 
riale il principe Federico suo figlio. 


Stamane il corpo diplomati i 
plomatico, d. visita 
alla cappella ardente, è salito EROS a 
menti reali per presenlare i suoi cssequi allo 
ro .Altezze il principe Amedeo, il. principe 


ignano e il principe Napoleone Girolamo. 


È FANFULLA 


Corre voce, e la crediamo fondata, che 
pio IX allontanando di propria iniziativa 
futte le difcoltà frapposte dal vicariato, 
abbia dato ordine affinchè nulla si opponga 
per parte dell’autorità ecclesiastica al re- 
golare andamento dei funerali di Vittorio 
xmanuele, e che il clero vi prenda .parte 
in quella forma che sarà richiesta. 

Ci dicono che il Pantheon sarà scelto 
per celebrarvi le solenni esequie. 

Alle tre la folla sì accalcava talmente 
alla poria del Quirinale in via Venti Set- 
fembre che una compagnia di bersaglieri 
non bastava a trattenerla. 

Alcune persone son rimaste mezze schiac- 
ciate: sì è dovuto prendere l'espediente di 
chiudere la porta e impedire l'ingresso fino 
a domani. 


Riceviamo i seguenti telegrammi: 

MILANO. — I Milanesi, per mezzo del 
Pungolo, propugnano l’idea che la salma 
reale sia depositata a Superga, fino a che 
Roma abbia una tomba degna di tanto 
Principe. 

Il Pungolo appoggia questa idea. 

TORINO. — La città è costernata per il 
timore di non possedere la salma reale, 
e la reclama. Incontrerebbe però nobil- 
mente rassegnata il sacrifizio per devo- 
zione all'Italia. 

MILANO. — La cerimonia del giura- 
mento in piazza del Duomo riuscì impo- 
nente, solennissima. Fu ricevuto dal ge- 
nerale Di Revel. Le truppe erano coman 
date dal generale Dezza. La parola « Lo 
giaro! » fece commovere e abbrividire la 
folla immensa. 

La seconda lista della Perseceranza per il 
monumento ascende a 40,000 lire. 

TORINO. — Corre la voce che lo stato 
della contessa di Mirafiori non lasci spe- 
ran 


i ELEGRAMMI ISTEFANI 
COSTANTINOPOLI, 11. — Alcuni giornali preten- | 
dono che la Porta non abbia compreso la Serbia nel- 
l'armistizio e confermano che î Russi passarono i Bal- 
cani nei dintorni di Main-Boghas e a Ichtima, occupa- 
rono Kazantik, tagiiarono fuori ta guarnizione di Scipca 
a chè Scipca è în potere dei Ri 
L'Agenzia Havas dice che le previsioni riguardo alle | 
i pace sono meno buone. i 
igy pascià, comandante della guardia civica, | 
è morto. | 
SAILLES, 10. — La Camera rielesse Grévy a | 
346 votanti. i 
rielesse Audiffret. Pasquier a presidente | 
con 472 votî contro GI scheda bianca. 
PARIGI, 10. — Un dispaccio ufficiale russo annunzia 
che le comunicazioni fra Erzeram e Trebisonda smo 


| 

il 

rot Î 
LONDRA, 10. — N principe Leopoldo, figlio della | 
regina d'Inghilterra , è gravemente ammalato. | 
li governo ordinò a due vapori di portare al Capo | 
di Boona Speranza un reggimento scozzese. Un altro | 
vapore trasporterà numerosi oggetti di accampamento. | 
1 yapori Danubio e Nebia partono. il primo oggi ed | 


il secondo domani, carichi di so 

PIETROBURGO, 10. — L'Age: 
è completamente esatto che la Porta abbia accettato i | 
preliminari della pace, poichè queste basi devono es- | 
sere comunicate dsl plenipotenziario turco soltanto al 
quarliere generale. La Porta non deve ignorare che la 
loro accettazione deve precedere la conclusione dell'ar- 
mistizio. 

POSTANTINOPOLI, 10. — La risposta della Russi 
riguardo alle condizioni ed alla durata dell'armistizio, 
che la Porta vorrebbe per due mesi, non è ancora ar- 
rivata, La Russia, accettando l'armistizio in massima, 
vorrebbe che la dorata fosse minore . di due mesi. Le 
altre condizioni della Russia sono ancora sconosciute. 

Mehemed AN pascià fu incaricato delle trattative 
egli fu ricevuto ieri in wijenza dal sultano prima di 
partire. 

Mailimud Damat pascià ispezionò le fortificazioni di 
Tulcia. 

LONDRA, 10. — Ebbe îuogo un grande meeling 
anti-russo. Vi assistevano molti membri - del Parla- 
mento. Il duca di Sutherland rappresentò Gladstone e 
Ignatieff come i principali agenti russi, e rimproverò | 
all'opposizione di essere la causa della guerra attuale. | 

CASTELLASTUA, Hi (ore 6 antimeridiane). — Oggi, | 

| 
| 
| 


alle ore due di notte, Antivari si è resa senza condi- 
zioni a Sua Altezza il priacipe Nicolò. 

LONDRA, 10. — L'imperatrice d'Austria visitò la 
regina a Osborne. 

WASHINGTON, 40. — Il Congresso si è riunito. | 
L'Assemblea dello Stato di New-York approvò una 
mozione, colla quale si oppone all'approvazione del fl | 

relativo alla moneta d'argento. 

COSTANTINOPOLI, 1Î. — Mamdi pascià, ministro 
dell'interno, è nominato gran viair, in luogo di Edhem 

ascià. 
PNIENNA, 41 — La Corrispondenza polilica ha da 
Belgrado, în data dell'A: 

< Dopo vivi combattimenti che durarono cinque 
giornî, i Serbi, riportando parecchie perdite, presero 
tutte le alture che dominano la fortezza di Nissa, la | 
quale ha capitolato questa mattina. I Serbi entrarono | 
a mezzodi nella fortezza >. 


COSTANTINOPOLI, 11, — I Russi giunse: i 
Sighra è a Tatar=Bazandjik. seppsosa 
La ferrovia di Jamboli è minacciata. 

La popolazione abbandonò Adrianopol 

_Muchiar pascià assistette ieri al Consiglio dei mi- 
nistri. 

MADRID, 41. — Canovas lesse al Congresso il mes- 
saggio, nel quale si annuazia il prossimo matrimonio 
del Re. Il ministro delle finanze lesse il contratto di 
‘matrimonio. 

LONDRA, 41. — La Pall Mall Gazelle ha da Pie- 
troburgo : 

_* Dicesi che la Russia abbia proposto alle potenze 
vicine di dichiarare © Baltico mere chinso, nel quale 
le navi delle potenze che non possedono una costa sul 
Baltico non potrebbero entrare ». 

RAGUSA 11. — L'esercito montenegrino marcia verso 
Scutari. 

VERSAILLES, 11. — Sedula della Camera. — Blin- 
courdon, della destra, domanda che sì discata il bi- 
lancio. 

Wilson, relatore generale del bilancio, dice che i 
rapporti del bilancio saranno proafi tra breve. 

SAN VINCENZO, {1 — È arrivato el è ripartito 
per la Plata il vapore Ewropa, della Società Lavarallo, 
proveniente da Genova. A bordo tutto bene. 

t TORINO, 42. — Le truppe presteranno nel pome- 
io in pi il solenne giuramento di fe- 


I giornali manifestano concordi il voto che Vittorio 
Emanuele sia seppellito a Superga. 

LONDRA, 12. — Una lettera di Rocbuck aî suoi 
eleîtori diclitara che la guerra attuale d'Oriente è in- 
giusta da parte della Russia, che l'Inghilterra deve ri- 
cusare il suo aiuto ai belligeranti e far intendere chia- 
ramente che ogni ingrandimento di territorio sarebbe 
un casus belli. 


Seconda Edizione 


MILANO, 42. — Alle ore 1 pomeridiane la guarni- 
gione, schierata sulla piazza del Duomo. prestò nelle 
mani del generale Thaon di Revel il giuramento di 
fedeltà a Sua Maestà il Re Umberto L 

VERCELLI, 12. — Il Consiglio comunale ha delibe- 
rato di mandare un indirizzo di condoglianza a Sua 
Macstà il Re Umberto, e di fare rappresentare il mu 
io di Vercelli ai funerali a Roma e a Torino. 

Una sottoscrizione, proposta dal sindaco per un mo 
mumento in memoria del Re Vittorio Emanuele, che 
ricordi la giornata di Palestro, ha fruttato în poche 
ala di lire. 

La commemorazione, nel Consiglio comunale, fu fatta 
dal deputato Guala. 


tutte le trappe di presi gli ufi 
prestarono însanzi al comandante il gi: 
deltà a Sua 


consegnare all'ambasciatore d'italia una leltera da ir 
smeitersi al Re Umberto. Questa lettera ricorda le 
buone relazioni fra l'italia e fa Germania, specialm: 
la visita del Be Vittorio Eminusie a Berlino e h 
diale accoglienza ricevuta dall'imperatore di Germania 


| a Milano. 


MADRID, 12. — N re Alfonso ha 
tamente al Re d'Italia. esprimendogli i suo sen 
timenti per la morte del suo augusto padre di gloriosa 
meno 

Il duca e la duchessa di Montpensier hanno essi pure 
telografato direttamente al Re Umberto e alla Regina 
primendo caldamente la parte vivissima 


che prendono alla loro sventura. 
li governo di Spagna si farà rappresentare al fune- 
rale del Re Vittorio dal conte di Coello di 


Portugal, il quale ha ricevuto P'ordine di sespendere il 
suo viaggio in Spagna per il matrimonio del re, e ciò 
perchè un aiutante del re non avrebbe il tempo ma- 
le di giungere a Roma, e per non privare di ques 
triste onore il suo rappresentanie in It: 

Il conte di Coello ha l'ordine di accompagnare la 
sulma di Sua Maestà, se fosse deciso di seppellirla a 
Superga. 


SPAL 


PARIGI, 12 (ore 11 antimeridiane). — La 
colonia italiana ha chiesto la chiesa di 
Madeleine per il servizio funebre per il R: 
ignorasi ancora la risposta definitiva. 

La cerimonia avrebbe luogo martedì. 

La République risponde agli attacchi dei 
giornali clerica] 

Grandi preparativi per i funerali di Ra- 
spail. I giornali raccomandano la calma. 

PARIGI, 12 (ore 2 pomeridiane). — Aven- 
dolo permesso l'arcivescovo, il servizio 
solenne della colonia italiana avrà luogo 
martedì a mezzogiorno alla Madeleine. 

Saranno invitati il governo, il Senato e 
la Camera. 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE ROMANE 


Un'assemblea straordinariamente numerosa di soci 
sî riuniva ieri sera nella sala del Circolo filo sramma- 
tico, appena bastante a contenerla. 

L'onorevole Broglio, aperta la seduta, diceva, ascol- 
tato col più scrupoloso silenzio da tutti i presenti le- 
vatisi in piedi, queste poche, ma belle parole: 

< Il dolore, quando è vero e profondo, voi lo sapete, 
o signori, è anche muto; e sta bene che sia così; 

>, © fosse loquace, le sue frasi arriverebbero im- 
fortune agli orecchi e ai cuorì reluttanti, e sdegnosi 
di vani conforti. Dunque non più che una parola. 

« Una grave sciagura ci è piombata improvvisamente | 
sul capo: quel Re glorioso, che ci ha, lasciatemi dire, 
creati © messi al mondo, che ha fatto di noi, frantumi 
di popoli divisi e spregiati, una nazione vivente, che 


tutti rispettano, e della cni amicizia nessuno è che non 
sonori; quel Re glorioso, che, figlio d'una lunga serie 
di generazioni principesche, assiso sopra un trono che 
la iealtà, anzi, l’amore delle sue genti rendera incrol- 
labile, non esitò un momento a mettere a repentaglio 
ogni più cara cosa, per accorrere al nostro grido di do 
lore; quel Re Galantuomo, che, vinto a Novara, imper 
territo alle minaccie, sordo alle lusinghe infide, più 
pericolose delle minaccîe, tenne la data parola, con- 
servò le libertà largite dal suo magnanimo genitore, e 
con esse e per esse, nella pienezza del suo trionfo, 
venne a morire qui, nell'alma Roma, sulla vetta del 
Quirinale; quella fiera e maschia figura di Re è im- 
provvisamente scomparsa. Ma se è scomparsa la figura, 
non è scomparso il Re! Il Re è immortale, immortale 
come la nazione; l'autorità regia rimane intera tra noi 
e sopra di noî; il padre la trasmette, come un sacro 
deposito, al figlio, di generazione in generazione, a tu- 
tela perpetna del paese; l'autorità del Re è il foco di 
Vesta, il vero Palladio del regno. 

< Ond'è chvio sono certo, 0 signori, d'essere inter- 
petre fedele dei vostri sentimenti, proponendovi di de- 
liberare che sia deposta ai piedi del trono, in questi 
giorni dolorosi, insieme all'espressione del nostro acuto 
dolore, anche l'omaggio della nostra ardente lealtà e 
della nostra indefettibile e profonda devozione. > 

Quindi l'assemblea deliberava, per acclamazione, che 
sî presentasse al Re Umberto un indirizzo di condo 
glianza e di devozione, nel quale fosse espresso il de- 
derio di vedere tumulato in Roma il glorioso Re Ga- 
lantuomo. 

E ugualmente per acelsmazione votava un ordine 
del giorno, col quale la presidenza era invitata ad as- 
sociarsi a tutte le manifestazioni di venerazione alla 
memoria del defunto Re, di affetto al Re nuovo, che 
potessero essere consigliate al popolo italiano dal suo 
grande amore per Vittorio Emanuele e per la dinastia 
di Savoia. 

E siccome non era conveniente che dopo tale solenne 
argomento altri ne fossero trattati, sì rimandò spon- 
tancamente ogni altra discussione ad altra seduta. Ma 
prima di separarsi, i soci presenti aprirono fra di loro 
‘una sottoscrizione per un monumento da eri; 
Roma a Vittorio Emanuele, della quale pubblichiamo 
qui il risultato. 


Checchetelli cavaliere Giuseppe 


L.20- 
Montefredini Francesco 10— Cortesi Enrico 10 
— Cortesi Luigi 10 — Reanda Cesare 10 — 
Frattini Antonio 10 — Cortesi Tito 19 — Cor- 
tesi Adolfo 10 — De Mauro Pasquale 10 — Ca- 
nizzaro Mariano 10 — De Mauro Ernesto 10 
c tini Pio 10 — Piacentini Leopoldo 10 


w# o 20— 
Co 
liere Gi 
Giovanni 
Adi 


avvocati 


comme: 
i Tito 10 — 


»5 — D' 


la 50 — Biolchini avvocato 
vatori avvocato Vincenzo 20 
o 10 — Salvatori Enrico 20 
Giuseppe 10 — De Domini 
Teofilo 20 — Baldini Cami! Alban 
‘a Giov Broglio cor 
> 100 — Caetani «di "Tean 
lo 500 — Gallardi Rivolta av- 
‘ato Siro 20 — Un inse te 5. Albano 
5— Gerardi Ferdinando 10 — G 
Pacifico Pacifico 100 — 
5 — Coen Samuele 5 
20 — S. Colucci 10 
o Nicola 50 — Gi 
Visconti 


principe Onor 


Baldacelli 
lolowaeo 100 — Ba 
o d0 — Si 
razio 20. 
) — Bobbio cavaliere Co- 
slantino 20— Pandoli lessandro 10 
i cato Scipione 20 — Bal- 

ini avvocato Tomeso 10 
Della Seta dottor Giu- 
seppe 5 — Pajella Achille 5 — Del Re Giu- 
seppe 5 — Sandri Raffa — Brenna Rai 
mondo 20 — Valierani Francesco 20 — Asc 
Clemente 20 — Ciofi Giovanni 20 — Paolucci 
avvocato Giulio 10. 

Totale L. 1,97 

ND. È da avsertire che giù altri soci della Costitu- 
zionale avevano prima sottoscritto în altre liste. e n 
tiamo tra questi i signori Ruspoli principe Augnsto 
- Cagiati fratelli lire 300 — Ricci 
re 100 in acconto di lire 4,000 — Pon- 
100 — Avvocato Pietro Cavi lire 100 — 
Fratelli Piacentini lire 190 — Scala lire 50, ed altri. 


valiere Gi 


— Sereni Settimio 5 


L'Assiduo lettore di Trieste troverà Vannunzio desi- 
derato nel numero del 1° gennaio, 3° pagina, 1° co- 
lonna, linea 


L’Amministrazione. 
*. Gli studenti dell'Università romana inviarono, fin 
da'iérî, una deputazione al loro rettore, progandolo di 
nistro dell'istruzione le loro condoglianze 
per l'immensa sciagura che ha colpito la nazione; ed 


il loro desiderio di partecipare alle onoranze funebri 
che si renderanno alla compianta Maestà Sua. 


2°, La presidenza del Circolo filodrammatico, a nome 
dei Socî tutti, cì prega di pubblicare che, în vista della 
nazionale sciagura per l'avvenuta. perdita dell’amati 
simo nostro Re Vittorio Emanuele li, i soliti tratteni 
menti sono sospesi 

2. Gli impiegati dell'ufficio postale di Roma doman- 
dano che nel giorno del trasporto funebre la Posta 
resti chiusa pr due o tre ore. Per parte nostra tro- | 
viamo la domanda più che giusta e confidiamo che il 
commendatore Barbavara e îl ministro dei lavori pub- 
lici vorranno esaudirla. 


x° Stamani, alle 10 antimeridiane, per iniziativa di 
un comitato composto dei signori Visone, Conte, Bor- 
relli, Pasini, Della Branca, gli studenti del Regio Liceo 
Ennio Quirino conti hanno nominato due Commis- 
sioni, una per redigere un indirizzo di condoglianza e 
di devozione al nvovo Re, l’altra per rappresentare gli 
studenti stessi ai funerali e pregare il presidente di 
stabilire un giorno di commemorazione per la morte 
del Re. 

Hanno poi deliberato di aprire una sottoscrizione 
per contribuire al monumento da erigersi in Roma, e 
di seguire sotto la loro bandiera il corteo fanebre, col 
lutto al braccio e a capo scoperto. 

L'adunanza sî è sciolta gridando: « Onore a Vittorio 
Emanuele, viva Umberto, visa Margherita, viva l'Italia » 

x". Sappiamo che alcuni cittadini facienti parte di 
Società operaie, o di Società d'arti e mestieri ranno 
pensito di promuovere fra le associazioni stesse una 


ioè sia data alla capitale d'Italia di conservare e 
dire la saima del Re Galantuomo. 

viene assicurato che anche il Circolo Berni 
questo scopo si riunirebbe oggi 
. Gli stadenti si riuniranno domani, domeni 
nella sala dei reduci delle battaglio, via della Posta 
Vecchia, n. 3, all'una pomeridiana, per decidere in 
qual modo si deve prender parte al lutto nazionale. . 


a 
in seduta straordinaria. 


BoxaventuRA SEvERINI, gereste responsabile. 


RIVISTA ILLUSTRATA sitenmieze oc 


Hire. (Vedasi l'avviso in quarla pagina). 


MAISON DE CLENY. Voir à la Sue page. 


NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 
di GIULIO VERVE 
(Edizione economica ed elogarte) 


IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 vol. con 103 illa» 


lire 3, 10. 
rasioni, L. 4, 40. 
n 150 illustr., L. 4,80, 


a 


con 88 iltuatr., L. 3,90. 
‘del 


Chi sazada 1 
porio Franco-Italiano, ria S. Margherita, 1 
teverà i voluini senza maggiori spese. 


arl 
, Milazo, 
{22800 


ROMA 


GIOSELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
DEI BRILLANTI e PERLE FINE 
legati în oro 0 argento fini (oro 1$ carati.) 
sà fondata nel 1858 
MARTIAL BARNOIN 


d'inverno) "dal 15 novembre al 
51 primo fiano. 


TA PANZANI GN 


riflo del 3 corrente si leggeva la 
idizio per ingiurie pubbliche intentato 
entante la Im 
azgiore del 
‘a querela 


della parte civite, 
da parte del sizu 
ritrattazione, e quindi 
nel leg; 

stando 

sero potuto iug 
riscontrare 


pure la di lui 
iia (mi la colpito 
ciò non di meno, 
ecchie mi ave 
tranquillità 


he troppo mite)” del 

10 in lui quella 
incertezza di tutte le sue 
azioni. 

All'aprirsi del dibattimento, il signor pretore, come 
era suo dovere, avveril la parte l che, anche nello 
stadio in cui trovavasi il giudizio, poteva ritirare la 

iarò non poterla ri 


ne delle parole of- 
ntro il suo cliente 

parola il signor maggiore. Torretta, 

messo @ non ammesso, con poco plausi 

parole; dopo avere accennato ad 

alta fine sì decise 

‘hiarazione: « lo 

di uomo di 

cessi dette, le ritiro, 


fensive lanciate ci 
Presa allora 


non ho detto mai le parole 
malafede al signor Cumo, e sel 
perchè a Îui non convengono 

I commenti al lettore; a noi però sembra che la 
emessa ritrattazione (mitezza d'animo d'innanzi ad una 
certa condanna) sia in assoluto contrasto con la ven- 
detta esercitata contro il sigaor Cumo, col provocare 
dal ministe: a disposizione di toglierlo alla rappre- 
sentanza della impresa Gattai e Budini nei lavori della 
fabbrica d'armi. 


Terni, 7 gennaio 1878. 
(4007. P.) Avvocato Lariso Cassio. 


COPERTE 


da letto, da viaggio e da cavalli 
IN SETA E CASCAMI DI SETA 


della lunghesza di metri 1,50. 
Coperte miste a L. 7,50 — 8—850— 0240 


Id. dil* qualità . . |, 
Td. Scomzesi . . . . 
Il Algerino... 0. 
Id. doppie finissime a disegni 


Deposito a Fireoza all’Emporìo Franco-Italisaro: 
O. Fiuzi o C., Via dei Panzani, 28. 


I | _’_TTTt1(Àqm9ZAÎ AO TT TO —%4xktìZ_=EÉPF-«-a-«ecccnnnhì 
] 


gli si volse indietro e si assicurò prima 


Il fatto vero era questo. Il cavaliere Viù rac- | dare; 


Il personaggio che abbiamo già veduto a ; pena Sg 
ANANKE teatro, zio del pretendente alla mano di Camilla, | contava volentieri come egli stesso avava avuto | d'ogni cosa che il servitore aveva chiuso l’uscio 

e fratello della marchesa Cariati, era ua cu- | în gioventù una passione platonica straordinaria | del salotto. — im i 
rioso tipo d'uomo. © poco corrisposta per una ragazza povera della | Forneri gli era andato incontro come a vos. 
È Era stato un brillante nffciale ai suoi |sca casta: povoro egli pure, aveva avuto il do- | chio amico, stendendogli lo mani în segne di cor. 

Racconto pi F. DE RENZIS  |ismpi, ma poi lasciò l'eseruito quando venne un | loro di vederla nelle braccia d'un rivale fortu- | dial accoglienza. a. 

= ministro della guerra originale, il quale pre- | nato. A quella donna egli avera dato il cuore | — Che coss ti conduce a farmi visita con 
DO tendeva nientemeno che anche i maggiori di | in sempiterno, ed alla memoria di lei, dappoichè | mattino? disse Forneri con aria semplico © af- 


fettuosa. RES A È. 
— Che cosa? E mo lo chiedi? risposo il ca. 


iava Forneri. | fanteria sapessero parlare e serivero corrente- { ella era morta, aveva consacrato il suo celi- 


— Come intendete dottore ? ripi, 6 5 
nina Ù lestrine, che | mente. bate come un cavaliere di Malta. La donna ca- 


— La intendo così. Le pupille ci 


quel ragazzo ti pianta in faccia con tanta fran- | Da quel giorno il cavaliere Viù fu a Torino | pace di ispirare wa tanto amore, Dip nè | valiere si Viù begins SR 
doni i il più bello ornamento dei portici e dei viali di | più nè meno che la stessa madre di Camilla. | vero.. Ma non ti ricoi mesi or 
na s Di “quando il banchiere | sono ti ho fatto una formale proposta di matri. 


piazza d'Arme. Il cavaliere Viù, al 


intemerata, hanno un tremolio nervoso che mo- | Pisz | 3 ado il bane i orunle pre Has 
rano una natura eccitabile più del dovere. _ Già abbastanza vecchio per non dar { Fornerì fece ritorno in patria, riportò il suo | monio per Camilla? Mi dicesti di volerci pensar 
Oh! Venturelli è forse troppo tranquillo | Si mariti, s'era messo in riga di cavalier ser- | affetto su Camilla, @ con l'andare degli anni | su qualche tempo. 
E caga vente delle belle signore suo concittadino. Le | e col crescere dol suo giovane nipote, ne avera | —— Ebbene? _ È ù 
ein È 5 io, ai balli, faceva com- | stabilito le nozze con la figlia della sua Lucia. | — Ebbene, mi pare che dopo due mesi s 
balance iti. Era come ua compenso alla mancata sua fe- | rebbe ora di veniro a una conclusione. 
guella odia cisco de doni Pala are icità; egli aveva aecarezzato, nutrita quell'idea | — Oh! c'è tompo... cè tempo. 
Atena (oel ragazzo prince as — per tanti anni: ne aveva parlato tanto sovente | — Altro cho tempo! La stato si avvicina, è 
E Forneri rideva come un nomo che sappia 7 i suoi amici e con la sua sorella, che gli pa- | le cose bisognerebbe definirle prima. 
il fatto suo, senza darsi pensiero delle profezio | a tutti i raggiri matrimoniali, ed aveva parto ormai un fatto naturale e inevitabile. — To sarei pronto a definirlo anche subito; 
veramente arrischiate del buon dottore; il quale | principale in ogni connubio. | Ne areva fatto cenno a Forneri più d'una ! ma non debbo maritarmi io. Alla ragazza pa 
tare di matrimonio d cosa difficile; e în feds 


nello scendere le scale brontolara fra sì Anzi si vantava d'aver fatto felice metà delle | volta per semplice convenienza, ma non aveva 0 L 
trebbe anch'essere amore... non neg signore torinesi. Ma il più carioso era in ciò. | mai sgggto in mente un dubbio solo, che Camilla | mia non so se troverà di suo gusto che io di- 
torto... ma pure quello sguardo a volte fisso, | C » con quella ardente passion pei Qanti le- | noa se portare il nome di contessa Viù | sponga così della sua mano. ; 

a volta tremolante non mi capacita. La fisio- del inatrimouio, egli era giunto fino : della Torre, e far bella mostra dello stemma di | _— Oh! perchè dovrebbe essere altrimenti? 


di mezzo secolo senza farsi la famiglia, (un leone coronato, rampante in | Mio nipoto non è forse un bel giovane? 
Qualche giorno era appena trasc una | schiavo d'una moglie. I suoi amici, discorrendo | campo azzurro, col fiero motto « Ea .} — Bellissimo! rispose il banchiere accendendo 

mattina dopo colazione, mentre Forneri fumava | di lui, dicevano che egli amava il onio | Lo zio del brillante conte di una cigaretta. 

tranquillamente il suo sigaro, ebbe lannunzio di | bensì, ma come i poeti amano il mare: — ge- | giorao con l'aria d'un uomo preoccupato. 

nna visita. Era il cavaliere Viù. | neralmente restando sulla riva. Pareva che avesse un gran segreto da confi- (Continuo) 


logia non può ingannarsi a tal p tà rispetta 


MILANO MILANO 
Via Ugo Foscolo Galleria Vittorio Emanuele 
PREZZI DI FABBRICA un PREZZI DIBFABBRICA 


Pianoforti, Armoniums, Melopiani, Nolo, cambio e vendita asche a pagamento rateale 


Via Io | DI I MANI] [el IA] F]NrenE 


Nouveautés en tous genres pour cadeaux, étrennes et ameublements. Grand dépòt de majoliques italiennes, 
anglaises et frangaises. Jeux et Jouets fins pour enfants. 


Entreprise d’ameublements complets, sur échantillons et devis, pour la maison G. de Leemans et C. Collet, 29, rue Le Pelletier, PARI 


AVVENTURE DI TERRA E DI MARE 


del Capitano MA YNE-REID 
Mayne-Reid è il 


gazza N 
RETTI INDIANI 


8 INDICA 
L'armaciati a PA 


Non più Medicine 

restituita a tatti senza 
PERFETTA SALUTE meaicino, senza pur 
ghe nè spese, mediante la deliziosa Farina d! 
salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


Ogui malattia code ella dolco REVALENTA ARABICA ch 
isce salute, energia, appetito, di E 
senza medicine nè pi = 
ghiandole, 
‘a, vomiti, stitichezze. 
ine di stomaco, gola, fiato, 
intestini, mucosa, cervello € esa 


chilterra. Is 
lenze naturali 


DIZIONI DI LUSSO ILLUSTRATE 
I naufeaghi dell'isola Ito) 6 


re 


di Parigi effroue dei Sig: 
i con lo Remrasto lei Canapa in: 
‘a Irma &i BEAC 


ese quelle di molti mi 
ra marchesa 
Parie 
eguito a malattia epatica jo era caduta in uno stato di 
deperimento che durava da ben sette envi. i 
sibile di leggere © scrivere; soffriva di butti 
Ù 


sw, della sig: 


era difficiliesi 


vto a chi in 
LOMI 


' PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTTI 


Piazza del Pavaglione presso l’Archiginnasio in BOLOGNA! 


Sj NATURALE DI FEGATO 
uBERLUZZO 
alattie di petto, Tisi, Bronchiti, Rafiredori, Tosse oronica, 
Affezioni scrofolose, Serpiogini e le varie Malattie della Pelle; Tu- 
mori giandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 
generale, Reumatismi, ee., ee. 
Questo Olio, estratto dai Pegati t:-aschi di merluzzo, è naturale ed assolata» 
‘mente puro, esso è sopporiato dagli itomachi più 'Relicati, la sua I fecnta 
certa forità sugli nari, f “gin 
fonte Josì, composti ecc. ® per- 
GE ia triangolari 
nosciuto anche dal governo Ilio come proprietà esclusiva comttrto ale Dadde je* 


lana mortale tristezza. 
i rimedi: omai dispe 


far prova di 

a îl mio al 

si eouviene, poi 
Irendere ls 


nutrimento. Il ve 
grazie a Dio, essa mi ha fatto riviv 
sizione sociale. 
Quattro volta più natritiv 
58 volte il suo prezzo iu altri ri 
La Rovalenta i scutol 


e Trenta Medaglie 
Scientifiche. vi 


por Di taxre d ir. BO 


e. 50 c.3 1 il. 8 fr. 21/2 x e ornano 
a ; Strova quest Olio nelle principali farmacie. Esigare 1l nome di Hogg. [riieato topi Ta: atisolaro articolo per 
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In Roma cent. 5 


PRIMA DELLO STATUTO 


L 
Questo compianto universale che da ogni 
parte d'Europa si leva all’annunzio della morte 
di Vittorio Emanuele di rado accompagna i 

3 principi nella tomba; coloro che seppero con- 
quistarsi l’amore del proprio popolo sono la- 
grimati entro i confini d'un regno; la morte 
S di Vittorio Emanuele è deplorata in Eurepa. 

Perchè ? 

Perchè egli, colla fede serbata in ogni tempo 
alle istituzioni libere, fece più che mutare le 
sorti dell'Italia : mutò quelle d'un secolo. Come 
persuase a’ popoli del continente che non in 

Îi un solo paese poteva durare per fortezza di 
tradizioni e di consuetudini l'accordo tra la 
monarchia e la libertà, così convin 
svolgimento degl'istituti liberali stava la salute 

delle monarchie. 
Vittorio Emanuele ha fatto qualcosa di più 
che mantenere in Italia e cementare il reggi- 


miento ‘costituzionale: lo ha reso necessario al- | 


l'Europa. 
Se lo Statuto vive in Austria, se lo accla- 


mano sul Bosforo, se altri imperi lo aspettano | 


— l'Europa lo deve alla lealtà e alla sagacia 
di Vittorio Emanuele. 


x 
In questi giorni nei quali. tanti ricordi glo- 
riosi si affollano alla mente addolorata, e si 
ripercorre la storia di un gran Re e di un 


Sd gran regno, non è forse inutile ricercare, fuor 


della storia, nella cronaca minuta, come lo 

3 Statuto fosse largito in quel Piemonte che con 
frase ripetuta molto, perché non ve n'ha altra 
che esprima più chiaramente e più precisa- 
monte l'ilen — fa la culla della libertà ita- 
liana: giova forse ricercare quale fosse questo 
Piemonte nel 1844 — quando Umberto I, il 
figlio di Vittorio Emanuele — successore del 
padre e continuatore creduto della virtù poli- 
tica del padre — nasceva. 


x 


Non ho nulla da inventare — ricerco e rac- 
conto; i pochi patriotti che sopravvivono an- 
cora, in queste noie sparpagliate e curiose 
ritroveranno forse il ricordo de’ loro palpiti 
primi — gli altri leggeranno, non senza qual- 
che attrattiva, lo spero, la storia aneddotica 
di quei primi movimenti che raggiunsero l’in- 
tento perchè lo avevano innanzi a sè securo 
e vi procedevano per securissime vie. 

Ignoti discant, ament meminisse perili. 


* 


Ministri di Re Carlo Alberto erano allora 
quel conte Solaro Della Margherita che fu 
una delle più spiccate personificazioni del vec- 
chio sistema, della devozione al trattato di 
Vienna, e che compié la sua vita politica ne- 
gando in Parlamento al Cavour, nel cinquan- 
tanove, i fondi per la guerra contro l’Austria 
il cavaliere Pes di Villamarina, in voce diri. 
formatore, ma di riforme vere poco desideroso: 
piuttosto vago promettitore di quelle coll’unico 
fine di acquistare popolarità e vincere ne’ con- 
sigli del principe l'ascendente del. collega in 
odio alla maggior parte del popolo. 

Vicario di Torino il marchese Michele Benso 
di Cavour. 

Il nome del figlio di lui occuperà troppe pa- 
gine nella storia, nè vi rimarrà posto pel pa- 
dre; se ci resta una linea a sua disposizione 
sarà per dipingerlo come l’apostolo della res- 
zione elericale, fanatico de’ gesuiti e aiutatore 
spesso delle opere loro. 

Prefetto di polizia il conte Lazzari: austero, 
soldatesco nella parola e ne'modi, ma diffi 
dente de’ preti e col Cavour în antagonismo 
perpetuo; non liberale : ma condotto spesso a 
eonsigliare atti liberali veramente per l’affelto 
invincibile che portava al suo re e pel desi- 
detio di accaparrargli la devozione dei sudditi. 


| che la immaginazione popolare, sotto i regui 


| intendente generale della Savoia : che fu degli 


i sovrani | 
che nella osservanza de’patti giurati, nel pieno | 


| d'altra parte a fare non una bensi dieci Ita 


Passava nel popolo per un Sejano ; ma, prima, 
non c'è Sejano dove manca Tiberio; poi si sa 


assoluti, foggia senza saperlo figure leggen- 
darie, compiacendosi nell'attribuire ad un uomo 
solo i mali che sono cagionati da molti e 
dalla natura stessa dellle istituzioni. 

Fatto sta che il conte Lazzari frequentava 
le conversazioni serali del conte Cesare Balbo; 
e aveva consigliere frequente e libero Ilarione 
Petitti, già maestro di Carlo Alberto e vice- | 


uomini più insigni del Piemonte di quel tempo 
e dei preparatori più operosi e più validi dei 
tempi nuovi. 

x 


Più vicino e più diletto al re, e forse più 
addentro nella conoscenza dell'animo suo, era 
Domenico Promis, prefetto della biblioteca re: le | 
e censore per la parte civile ; dotto di archi o- 
logia, scriltore succoso, ma inelegante; + 1- 
perbo, secondo un biografo suo, di essere p'»- | 
montese come un quirite d'essere romar 

prontissimo a sacrificare l’Italia al Piemo: 
e il Piemonte a Torino; ma dispostissi: 


se Carlo Alberto lo volesse. 


* 


Censore ecclesiastico (i censori erano a qi 
tempo, e s'intende perchè, uomini importa 
tissimi) un prete Sciolla; sacerdote degno « 
suo ministero per la dottrina e la illibatez < 
dei costumi; rosminiano fanatico e nemico ac 
rimo dei gesuiti; aiutatore segreto di cc 
giure politiche, e depositario di corrisponder 
epistolari pericolosissime, perchè dalle 
giure sperava l’annichilimento dei discepoli 
sant'Ignazio. 

Quando la Fneiclopedia, edita dsl Poml 
e diretta dal Predari, ebbe stampato l’artici 
Gesuiti, parve ai reverendi padri che lo Sciò 
avesse lasciato passare in quello scritto fre si 
e racconti che tornavano a molto danno de 
Compagnia: se ne legnarono coll’arcivesco 
Franzoni; e il Franzoni, fatto chiamare 
Sciolla ad audendium verbum, lo minacc ò 
della sospensione a disinis, se non ricon 


sciati correre nell'articolo de 

Ma lo Sciolla non si lasciò intimidire: 

— Vostra Eminenza — rispose — è giudi 
delle mie opere, non signore della mia c 
scienza; îo in questioni discettabili non pos 
riconoscere erroneo quel che la mia coscien: 
reputa vero; Vostra Eminenza mi tolga, 
crede, la messa; io serberò il mio libero a - 
bitrio che ogni sera raccomando allo Spiri 6 
Santo. 

A tali risposte, fredde e ferme, l’arcivesco» 0 
non era avvezzo; ne stupi tanto che congeìò 
lo Sciolla, e della sospensione non se 16 
parlò più. 

K* 

Stando cosi le cose, non importa dire di cì è 
passo camminasse la coltura intellettuale d-:1 
paese: e che vincoli avesse il pensiero, e «li 
quante ipocrisie di parola dovesse vestirsi. 

Si lasciavano taroccare fra loro il Roma. 
e il Brofferio a proposito di classici e di ri 
mantici, e sebbene questi avesse ridotto al sì 
lenzio molte pedantesche nullità, e molte v: 
nità accademiche coi motteggi del Messa; 
giere. con non lieve utilità delle lettere ; sel | 
bene si provasse di quando in quando a con- | 
dire di velate allusioni politiche le dispu'e 
letterarie, nonpertanto sbaglierebbe chi da 
quelle miti prove arguisse che si lasciava w 
tal quale libertà agli studi e agli scritti. i 
interessi politici non si aveva a parlare; d> 
veva dirsi interessi civili; patria, Italia, n 
zione, parole proibite : si sostituiva paese ; di 
costituzione, anche discorrendo dell’Inghil. 
terra, niente: leggi o istituzioni; e dove cry 
correva scrivere rivoluzione si imponeva scri 


| una = 


vere sconvolgimento, 0 anarchia. 


NUMERO ARRETRATO C. 10: 


Fuori di Roma cent. 10 | 


Quando si volle fondare un giornale a fa- 
scicolo intitolato Antologia italiana, si osservò 
che italiana era voce proibita, e Antologia 
ricordava il giornale del Viessieux, già sop- 
presso dal granduca di Toscana per le insi- 
stenze del ministro di Russia. 

Nella biblioteca privata del re stava il ma- 
noscritto inedito della Storia della campagna 
del 1815, di Pietro Colletta; Francesco Pre- 
dari ottenne facoltà di stamparla: vi si discor- 
reva più volte di costituzione: gli si ordinò 
di mettere in ognuno di quei luoghi ammini- 
strazione ; e poichè il Predari osservava che 
la mutazione del vocabolo corrompeva addi- 
rittura il senso, gli si lasciò la scelta o di 
sostituire una parola all'altra o di sopprimere 
addirittura i periodi. E così fu fatto. Dodici 
sole copie di. quella storia, oggi divenute ra- 
rità bibliografiche, furono stampate integral- 
mente: e al Predari se ne delte licenza a con- 
dizione che non fossero poste in commercio, 
ma regalate a’ più insigni uomini dello Stato. 


x 


Quando Césare Balbo nel novembre del 1843 
ebbe compiuto le Speranze d'Italia, dovè pen- 
sare a stamparlo: averne licenza dai governi 
italiani d'allora era impossibile: stamparlo fuori 
pericoloso. Prima di consegnarlo a un editore, 
il Balbo radunò i suoi otto figliuoli, accennò 


| alle probabilità dell’esiglio e domandò loro se 


fossero disposti a sostenere le conseguenze 


| della pubblicazione del libro. I figliuoli rispo- 


sero di si. 


Ma non bastava: il Balbo era colonnello e 


| cavaliere dell’ardine civile di Savoia. Gli sta- 
| tuti dell'ordine e la disciplina militare inibi- 
| vano di stampare libri fuori dello Stato senza 


permesso; talchè il Belbo prevenne il re e 


offri di rinunziare al grado e di rimettere le | 
| insegne. Il re fece leggere al Pramis il ma- 


noseritto; e senza accettare la offerta del Balbo, 
permise che il volume uscisse in luce a Pari, 

E tutti sannò come fosse poco rivoluzionario 
quel libro: il quale proponeva agli Italiani un 


| solo scopo, T'indipendenza: un solo messo a 
| raggiungerla, la virtù, e respingeva. l'idea di 


vazione nazionale, come vana, per- 
niciosa, impossibile. 

Ma Cesare Balbo ci conduce altrove: fra 
gli uomini cioè che serbavano anche in quei 
giorni durissimi caldo l'affetto e vivo il desi 
derio della libertà. 

(Il seguito a damanî) 
Metterre. 


IL GIURAMENTO 


Dal Quirinale al Macao. 


Non si potrebbe più dubitarne. Nelle occa- 
sioni solenni come quella di ieri, un istinto 
nobilissimo consiglia. ed ammaesira la folla. 
Chi aveva detto ieri a quelle centomila per- 
sone mute e schierate quasi con soldatesca re- 
golarità dal Quirinale al Macao che al dolore 
di Re Umberto doveva rispondere il raccogli- 
mento ed il silenzio? 

Bisognava vederla quella folla: Non era la 
solita folla chiassosa, curiosa, sfaccendata, pe- 
tulante ; era un'assemblea di tutti gli ordini di 
cittadini venuti là per un plebiscito di pianto. 

Bisognava vedere senatori, deputati, ex-mi- 
nistri schierati sui marciapiedi insieme ad 
operai, ad impiegati, ad ambasciatori, a ministri 
esteri. Il signor di Keudell era gomito a go- 
mito con un venditore d’arancie, e il marchese 
Visconti-Venosta, insieme alla marchesa sua 
moglie e alla giovine cognata, divideva un 
angusto spazio con un gruppetto di popolane 
trasteverine. 

Il Re, preceduto da qnattro corazzieri, cam- 
minava lentamente per le .strade e per le 
piazze stipate, tenendo la. mano alla visiera 
dell’elmo in atto di saluto : dietro a lui il duca 
d'Aosta ed il generale Mezzacapo, poi un cen- 
tocinquanta fra generali e ufficiali; in ultimo 
lo squadrone de'corazzieri. 

Lo splendore delle corazze era bagnato da 
più d'una lagrima. 


Sul piazzale del Macao. 


È il tocco e tre quarti. Il cielo è grigio e 
nebbioso: un freddo umido penetra fin nelle 
ssa: la neve, li a pochi chilometri, imbizinca 
monti di Tivoli e i colli del Tuscolo. 

Le truppe della guarnigione di Roma sono 
già disposte nel piazzale del Macao; dirimpetto 
all'ingresso due brigate di fanteria : a sinistra 
i bersaglieri, l'artiglieria, i corabinieri ed il 
genio; a destra la cavalleria e vicino al can- 
cello d'ingresso i generali e gli ufficiali fuori 
rango dell'esercito e dell’arraata. 3 

Comanda le truppe il generale Bruzzo, co- fi 
mandante la divisione. 

Il gruppo degli ufficiali a destra dell'ingresso É 
è numerosissimo e ha un aspetto imponente e 
grandioso. Fra i colori smaglianti delle divise Wi 
e il luccicare delle spalline spiccano at centro 
i bianchi pennacchi degli elmi di più che venti | 
generali. Parlano ed hanno tutti chiuso nel 
cuore un grande dolore. ; 


> 


La truppa è al riposo. Non lo si direbbe. I 
soldati, sono immobili nei ranghi — gli'ufficiali, 
quali colla testa chinata, quali colle braccia 
inerocciate sul petto, sembrano statue. Quel 
silenzio altro e solenne è come il silenzio che @ 
regna in una famiglia, che per la prima volta È 
si riunisce dopo che fu colpita da una grande 
sventura. È 


> 


Nei ranghi si piange? Forse... 
E perché non si dovrebbe piangere? Anche È 


| i soldati sono uomini e piangono come uomini 


e come soldati. 

Accanto a noi sono caduti] cari compagni, È 
commilitoni adorati, soldati pieni di sublime fg 
eroismo — e non abbiamo pianto. In un giorno 
tremendo di battaglia il destino ci ha rabbio- | 
samente rubata la vittoria con tanto sangue [É 
contesa — e non abbiamo pianto. Nello ago- 
mento di desolanti sventure, nel dolore di av- 
verse vicende, fra il fischiare delle palle nemiche, 
una fiera e grande figura di Re e di soldato ci È 
appariva maestosamente severa, là, dove mag» 
giore era il pericolo, sempre il primo, e gri 
dava: 

€ Figlioli, coraggio — avanti! » 

> L: 

Se in un giorno di baltaglia, sllorquando 
ferveva più accanita la mischia e «con mag- 
gior gagliardia combattevasi trepidanti paia 
vittoria, una voce lugubre ci avesse gridato: 

«Il Re è morto », oh! no, non avremmo pianto. 
Ci saremmo slanciati con ardore disperato a È 
vendicare col sangue il grande sacrificio di 
quella vita reale tanto cara all'esercito e pro- 
curato non sopravvivere a tanta sventura. 

Ma ora si piange. Un giorno ci disse essere 
Egli orgoglioso di noi. Noi lo eravamo di-Lui. 
Lasciateci piangere il nostro più amato com- 

gno, il più grande soldato d’Italia è morto I 

morto il Re! 


<> 


Silenzio. È stato dato l'Attenti. Arriva il 
Re. Procede lento fra due file di folla com- 
patta, preceduto da quattro corazzieri e se- 
guito da uno stuolo numeroso di ufficiali a 
cavallo. 2 

E fieramente mesto e sul suo pallido viso 
si leggono lo angoscie durate e quelle ora 
represse. 

Lo segue il duca d'Aosta coll’elmo calato 
sugli occhi; la folta barba gli nasconde il 
volto, ma le mani stringono le redini con moto 
convulso. E 

Le trombe squillano la fanfara reale; e' le 
musiche intuonano l'inno guerriero di Casa 
Savoia ; il Re entra nel piazzale del Macao, e 
spronando il sauro superbo, si slancia avga- 
loppo. Arriva al gruppo degli uffiziali che im- 
mobili e silenziosi lo salutano. Si volge e ral- 
lenta la sua andatura. I suoi occhi sono ba- 
gnati di lagrime. È la commozione dell’uomo, 
che, dopo colpito da una grande sciagura; per 
la prima volta si trova fra gli amici più cari 
e ch'egli sa avere comuni con ui affetti; aspi- 
razioni, dolori. 


<> 


Il Re traversa a galoppo il piazzale del Macao 
o Sincontra col generale Bruzzo che gli pro- 
senta le truppe. Percorre al passo la prima 
linea 6 quindi va a collocarsi al centro, .con- 
tornato dal seguito degli uffiziali a cavallo a 
cui fanno corona quelli a piedi. E 

La folla s'urta, s'agita, avanza, non vi’ ha 
forza umana che possa tratteneria. 

Le quattro bandiere dei reggimenti, accom- 
pagnate da un aiutante maggiore, vengono a 
collocarsi a sinistra del Re e s'inchinano di- 
nanzi a lui. 


Sono le stesse Bandiere che il 2 giugno 1891 
il Re Vittorio consegnava all'esercito, dicendo : 

è Sulle loro frecce sono scolpiti i nomi delle 
è combattute battaglie. 

< Allo vostre virtà affido questi segni di 
< lealtà 6 di onore, in cui fo scudo della mia 
< Famiglia, gloriosa per oito secoli di valore, 
< è innestato al simbolo del nazionale riscatto ». 

Su quelle bandiere passò l’ala gloriosa delle 
battaglie e del tempo. Sono lacere e si pos- 
sono chiamare antiche, in esse non vi è di 
nuovo ehe un velo nero. Vero simbolo di ciò 
che sentiamo: fede antica e dolore novello. 


> 


A sinistra del Re sta il generale Bruzzo, a 
destra il duca d'Aosta, più indietro stanno il 
ministro della guerra, il generale  Bertolé, il 
generale De Sonnaz, altri generali e la casa 
militare del defunto Re. 

In mezzo ad un solenne silenzio il generale 
Bruzzo con voce vibrata dice: 3 

< Giuriamo di essere fedeli al Re ed a' suoi 
< Reali successori, di osservare lealmente lo 
< Statuto e le altre leggi dello Stato e di a- 
< dempiere tutti i doveri del nostro stato, al 
« solo scopo del bene inseparabile del Re e 
« della Patri: 

< Lo giurate voi tutti? 

Più di settemila voci rispondono: « Lo giuro» 
e l'urlo tremendo si unisce alle grida dell’im- 
mensa folla che, rotto ogni ostacolo, si riversa 
del centro del piazzale, mescolandosi ai ca- 
valli ed agli uffiziali. 

Fa un momento di immenso entusiasmo. In 
quelle truppe immobili, in quella folla plau- 

lente che circondava il suo giovane Re vi era 
tutta la grandezza d'Italia. 


_Caporal Giacome. 


Dal Macao al Quirinale. 


Quale fosse l'urlo della folla che accolse il 
Re sul piazzale del Macao, ve lo ha detto 
Caporal Giacomo. Io non vi dirò quale effetto 

lucesse sugli animi della folla quel grido 
< Lo giuro! >, arrivato chiaro, spiccato, di- 
stinto alle orecchie di quanti erano dal can- 
cello del Macao a piazza dell'Indipendenza. 

Quando il Re usci dal cancello, la folla, 
pochi momenti prima così muta e così ordi- 
nata, rolto ogni indugio, si precipitò plaudente 
verso il nuovo Re. E dietro alla folla della 

nie si mosse come per impeto irresistibile 
la folla delle carrozze. Il Re, separato dai co- 
razzieri che lo precedevano, dal principe e dai 
generali che lo seguivano, pirve quasi ‘ra- 
sportato in un col cavallo da quell'ondata. 

Ho visto giganteggiare la figura del conte 
Di Sambuy, ho sentita la sua voce potente, ho 
visto l'onorevole Sella agitare commosso il 
fazzoletto e il cappello; i senatori Giorgini e 
Finali, gli onorevoli Barracco, Guiccioli, Guer- 
rieri-Gonzaga spingersi plaudendo verso il 
cavallo reale. Il Re piangeva dalla commo- 
zione. Mani înguantate di generali e di aiu- 
tenti di campo stringevano con effusione mani 
abbrinite dal lavoro. 

Fu un primo momento solenne. In piazza 
dell'Indipendenza fu impossibile per un querto 
d'ora di aprire un varco alle truppe pronte a 
sfilare. Poi i reggimenti si dovettero conten- 
tare di traversare la folla come potevano, spinti 
da tutte le parti, per due, per quattro, per otto. 
I soldati pensavano anche loro a una cosa sola : 
guardare in faccia il Re Umberto, il soldato 
valoroso salvato dai loro fratelli del 49° fan- 
leria all'amore e alla salute d’Italia. 


Lod 


Quando furono passati tutti, e il Re si mosse 
per avviarsi al Quirinale, fu un nuovo urlo 
Potente, un nuovo spingersi, attorno a lui. Le 
grida di « Viva il Re, Viva Umberto » risuo- 
Navano negli echi delle antiche terme ; da tutti 
i palazzi della piazza dell'Indipendenza sven- 
tolavano fazzoletti inumiditi di pianto. Pian- 
gevano gli addetti della legazione turca come 
gli sbozzatori dello studio di Monteverde. 

I bottari sì rasciugavano fartivamente una 
lagrima colla manica del rozzo cappotto; e 
certi Inglesi per il solito calmi, compassati, col 
Murray hand's book sotto il braccio, 
ticavano la loro imperturbabile gravità per 
unire la loro commozione a quella degli Îta- 
liani 

Gosi il nuovo Re marciò trionfalmente fino 
alla via Venti Seitembre. Al crocevia delle 
Quattro Fontane le ondate del popolo lo separa- 
rono nuovamente dal seguito e dalla scorta: 
si trovò sollevato come di ‘peso da terra da 
un popolo che gli esprimeva i suoi sentimenti 
abbracciando il suo cavallo, baciandogli le 


ginocchia. 

Vera in tutto questo affetto del popolo, 
quella calma del re qualche cosa di straordi. 
nariamente solenne, una solenne promessa per 
l'avvenire. 


<> 


Si peteva supporre che mosso così l’entu- 

siasmo, il popolo circondando il Quirinale 
avrebbe acclamato il Re Umberto e la sua 
amata Regina. 
Ma fino all'ultimo prevalse il nobilissimo 
istinto. Pensarono tutti chie in "one Reggia 
c'era un glorioso cadavere; il silenzio 
della morle era sacro. Appena giunta alle mura 
del Quirinale la folla plaudente ridivenne muta 
imun attimo: 

Così Roma, la. capitale d'Italia, piangendo 
lamorte di Vittorio Emanuele ha consacrato Re 
l'amato suo figli 


DA PALERMO 


11 gennaio. 

Contintîino i mesti rimbombi del cannone del forte 
di Castellammare... Continua la tristezza e lo smarri: 
mento nell'aspetto dî tutti. I principali negozî del no- 
stro maggior Corso sono chiusi anche oggi; da’ bal- 
conî pendono le bandiere abbrunate, e ravvolte e pen- 
zoloni per la pioggia, sembrano ancora più meste... 
Nelle case de’ consoli e degli stranieri sono ancora le 
loro bandiere nazionali a mezz’asta. La città tutta, în 
una parola, e anche più addolorata d'ieri... 

Gli operai della fonderia Oretea, chiusa per tre 
giorni dal Florio, sì recarono ierì nel nostro Corso in 
mesta processione con una bandiera a lutto. La gio- 
ventù dell'Università e delle altre scuole andò dal pre- 
felto per esternare il profondo cordoglio di tutti gli 
studenti. Il prefetto disse, piangendo, poche parole. 

L'Associazione costituzionale e il Circolo filologico 
indirizzarono al generale De Sonnaz telegrammi di 
condoglianze per Sua Maestà Umberto L La gioventù 
universitaria, i giovani de' Licei e quelli dell'Istituto 
tecnico si diressero al ministro d'istruzione pubblica. 
La Giunta municipale, la deputazione provinciale, i 
direttori de' giornali liberali, l'Associazione Archimede 
e quella de’ tipografi si diressero al ministro dell'in- 
terno. La Corte d'appelle e la Corte d'assisie al mini- 
stro guardasigilii, 


>< 

La deputazione provinciale in seduta straordinaria 
deliberò îeri in via d'urgenza che sia eretto in Pa- 
lermo un moumento al primo Re d'italia, concorren- 
dovi per la somma di 30 mila lire, e invitando a con- 
corrervi i municipi e i cittadini della provincia. 

La nostra Giunta riunitasi anche straordinariamente 
deliberò che siano celebrate al prode Re solenni ese- 
quie nel tempio di San Domenico; che sia eretto un 
monumento in una piazza della città; che al Teatro 
massimo in costruzione sia dato il glorioso nome di 
Vittorio Emanuele; ecc. 


<< 

Un altro ricatto alle porte di Palermo ! 

ll signor Carella, ricco proprietario, ieri se ne tor- 
nava în carrozza alle ore é pomeridiane da una sua 
vicina campagna. Lungo la via de' Colli è assalito, ben- 
dato e buttato in un'altra carrozza... Però il Dio del 
caso sorrise al Carella : i cavalli nella loro precipitosa 
corsì urtàno contro un mauro, spezzando il timone 
della carroîza ; mentre gli assassini accomodavano alla 
meglio il timone, i cavalli infariano e si danno rab- 
Diosùmiente ad uno sfrenato galoppo. Gli assas 
hanno tempo di salire, e meno ancora di raggiungere 
la carrozza. Il Carella profita della terribile circo- 
stanza; afferra una carabina rimasta nella vettura e fa 
fuoco sopra il cocchiere; gli fallisce il colpo! però il 
cocchiere si butta giù, e i cavalli, senza alcun freno, 
continuano furiosamente la corsa. Sono infine parati e 
fienati è San Lorenzo, poco luagi da'Colli. I cavalli e 
la carrozza tutta fracassata, sono stati sequestrati dalla 
questore 

Che forse sono risuscitati gli ultimi definifiri briganti 
distratti dal ministro Nicotera? 

Del Parisi, sono ora otto giorni ch'è stato seque- 
strato, © offiriosamente non se ne sa nulla; però tutto 
fa credere che le trattative diplomalico-commerciali on 
la famiglia siano già incominciate, e che i signori in- 
deltatori siano anche un po' esigenti. 

Non ostante la premura dimostrata dall'Agenzia Ste- 
fanî nell’annunziare la scomparsa del Parisi non già 
per ricatto, ma per è suicidio » 0 perchè « nascosto 
volontariamente », pure tale avvenimento ha risvegliato 
un allarme e in timore generale. 


Ereta. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


La Gazzetta ufficiale annunziava ieri sera 
che i funerali di Sua Maestà il Re Vittorio 
Emanuele sono rinviati al giorno 17. Oggi 
dovea essere deliberato un nuovo rinvio. 
sia per il ritardo dell'arrivo de’ principi 
stranieri, sia perchè si trovano insuffi 
cienti le disposizioni prese dinanzi al nù- 
mero straordinario di rappresentanze che 
hanno domandato di poter accompagnare 
il feretro di Vittorio Emanuele. Finora sono 
pervenute 2700 domande. L’'affluenza dei 
forestieri supera ogni previsione. A causs 
di essa il treno dell'Alta Italia ha ritardato 
di due ore. 

Con questo treno è arrivata la deputa- 
zione di Torîno che, secondo la Gazzetta 
ufficiale sarebbe già in Roma fin da ieri 
sera. 


ll Consiglio de’ ministri s'è riunito îèri 
sera, alle ore 8, alla Consulta, con l’inter- 
vento: dell'onorevole Correnti, segretaric 
del gran magistero de’ SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia; del conte Pa- 
nissera di Veglio, prefetto di palazzo e gran 
maestro delle cerimonie; dell’ onorevole 
Don Emanuele Ruspoli, sindaco ff. di Roma. 

Îl Consiglio dei ministri non ha potuc 


deliberare circa l'itinerario e l’accompa. | 


gnamento del feretro di Re Vittorio, ne 
circa la chiesa dove avranno luogo,i fu 


nerali, non potendosi ancora determinare 
neppure approssimativamente il mumero 
superlativamente eccezionale delle persone 
che invocano l'onore di prendervi parte. 

Si è riconosciuto che il Pantheon è in- 
sufficiente; è stata rinviata la deliberazione 
circa la scelta della chiesa. 

Pare anche che sieno risorte alcune 
delle quistioni coll’autorità ecclesiastica, 
che ieri alle ore 4 pomeridiane pareano 
appianate. 


Una delle cause del ritardo di un giorno 
frapposto ai funerali solenni di Vittorio 
Emanuele sono stati i telegrammi con i 
quali la regina Maria Pia di Portogallo 
pregava caldamente Y'Augusto fratello a 
volere attendere il suo arrivo. La regina è 
siccompagnata dal suo primogenito, il quat- 
tordicenne principe Carlo, erede della co- 
rona di Portogallo. 

Sua Maestà è partita ieri da Lisbona. 
Oggi a mezzogierno era a Madrid, da dove 
ha telegrafato al suo augusto fratello, Re 
Umberto. Proseguirà senza indugio per la 
via di Parigi e Modane. Il ministro di Por- 
togallo è partito all’incontro di Sua Maestà. 
La troverà probabilmente a Parigi. 

Sua Maestà la regina Pia sarà allog- 
giata al Quirinale. Il suo seguito, che è 
molto numeroso, sarà alloggiato parte al 
Quirinale, parte alla Consulta. 


Il principe ereditario non sa ancora della | 


morte dell’Augusto suo avo. Essendo egli 
di un carattere molto sensibile, lo si pre- 
para alla dolorosa notizia dicendogli che 
Vittorio Emanuele Il è sempre più grave 
mente ammalato. 

Prima di sabato si dovrà però dirgli che 
è morto. Il principe di Napoli accompa- 
gnerà Sua Maestà il Re alla seduta reale 
del 19. 


Stamani, alle 2; la presidenza della Ca- 
mera è stata ricevuta dalle Loro Màestà. 

Sua Maestà il Re era estremamente com- 
mossa, nè ha potuto che a gran fatica e 
interrottamente rispondere alle opportune 
e schiette parole dette dal vice-presidente 
onorevole De Sanctis. 

Sua Maestà ha risposto che all’immenso 
dolore suo nessun maggior conforto po- 
teva darsi che il lutto universale e il caldo 
compianto che accompagnava alla tomba 
Vittorio Emanuele il quale lascia al suo 
successore così ricco tesoro di esempi; 
esempi che saranno col religioso scrupolo 
delle memorie seguiti : primo fra tutti l’os- 
sequio alla volontà espressa dal Parla- 
mento che dette così valido aiuto al gran 
Re estinto nei comporre l’unità della patria 
comune. 

Sua Maestà la Regina, che l'onorevole 
De Sanctis chiamò « idolo ed orgoglio d’I- 
talia » s’intrattenne più specialmente cogli 
onorevoli De Sanctis e Puccioni, vice-pre- 
sidenti, e Pissavini, segretario della Ca- 
mera. La Maestà Sua parlò con affettuoso 
dolore degli ultimi istanti della vita di Vit- 
torio Emanuele e della fortezza d’animo 
colla quale egli si era accostato alla morte. 
Si mostrò confortata e gratà delle acco- 
glienze entusiastiche che salutarono ieri 
Sua Maestà il Re Umberto. E avendole 
l'onorevole De Sanctis osservato che erano 
quelîi segni non dubbi dell’affetto che le- 
gava gl'Italiani alla gloriosa dinastia di 
Savoia, Sua Maestà soggiunse: Lo spero. 

Alle quali parole, se siamo bene infor- 
mati, l'onorevole Puccioni avrebbe risposto 
con queste altre che esprimevano chiara- 
mente e opportunamente la fede di tutti: 

— Gl’Italiani non si sentono soltanto ad- 
dolorati, ma anche sicuri. 

Sua Altezza Imperiale l'arciduca Ranieri è 
arrivato stamane ed ha preso alloggio al pa- 
lazzo Chigi. Lo accompagnano un aiutante di 
campo ed un ufficiale d’ordinanza. 

Pal confine austriaco a Firenze ha ricevato 
gli onori militari ed è stato accompagnato in 
ferrovia dai comandanti di presidi che sî tro- 
varono lange la linea. A Firenze gli è andato 
incontro il generale Pasi; aiutante di campo 

li Sua Maestà: 

Gli stessi onori saranno resi a tutti i prin- 

pi stranieri che. verranno. in. Roma per il 


uele. 


fc" di Sua Maestà il Re Vittorio Ema- 


L'arciduca sî & recato al Quirinale poco dopo 
mezzogiorno in due carrozze di corto, accom. 
pagnato dai stici ufficiali, dal generale Pasi e 
da un maggiore di stato maggiore. Egli era 
in gran tenuta di gala, giubba bianca o cal- 
zoni grigio deu, il petto coperto da molle ono- 
rificenze cavalleresche. Ha l’incésso rigido e 
lo sguardo freddo, ch'è caratteristico della sua 
casa. Contrariamente al costume militare, ha 
la barba intera, corta e brizzolate. 

L’arciduca è stato ricevuto dalle Loro Maestà 
il Re e la Regina con tuttti gli onori dovuti 
al suo grado. Egli ha manifestato alle Loro 
Macstà, în nome proprio e di Sua Maestà l'im- 
peratore d'Austria, i sentimenti di dolore per 
la morte di Re Vittorio Emanuele, e di os- 
sequio per Re Umberto. 

Poco prima del tocco era già di ritorno al 
palazzo Chigi. 


Il principe imperiale di Germania arriverà 
domani alle 4,30 e prenderà stanza con tutto 
il seguito al palazzo Caffarelli. Il reggimento 
prussiano degli ussari, che porta il nomo de 
principe Umberto, verrà rappresentato dal 
conte Eulenburg, attaché all’ambasciata di 
Roma ed ufficiale del reggimento suddetto. 

Sua Maestà Leopoldo Il Re dei Belgi ha 
dato ordine al suo rappresentante a Parigi, 
barone di Beyens di recarsi a Roma per rap- 
presentarlo ai funerali del Re Vittorio Ema- 
nuele. Due segretari di legazione accompa- 
gnano il barone di Beyene. 

Sua Maestà l'imperatore Alessandro dî Rus- 
sia non ha potuto a migtivo della guerra in- 
viare in questa luttuost occasione # Roma 
nessuno dei componenti della sua famiglia. 


Oggi ebbe luogo al palazzo Caffarelli una 
conferenza di tulli i diplomatici acereditati 
presso il Quirinale, nella quale gli ambaseia- 
tori © ministri delle varie potenze si sono in- 
tesi intorno al cerimoniale del corpo diploma- 
tico in occasione dei funerali di Sua Masstiì. 

La corona d’alloro che l'ambasciatore di 
Germania signor di Keudell depose ieri nel'a 
cappella ardente è un ricordo offerto perso- 
nalmente dal principe imperiale di Germania. 


Oggi alle 2 pomeridiane Sur Altezza il duca 
d'Aosta e Sua Altezza il principe di Carignano 
hanno restituito la visita a Sua Altezza Im- 
periale l'arciduca Ranieri. 

Sua Maestà il Ro Umberto, alle 3) è andato 
al palazzo Chigi a restituire la visita a Sua 
Altezza Imperiale lParciduca Ranieri. 

Sua Maestà è stato grandemente atelamato 
dalia popolazione. 


Il maresciallo Canrobert, che rappresentàrà 
il maresciallo presidente della repubblica fran- 
cese, arriverà domani sera. Sua Macatà il Re, 
per mezzo dell'ambasciata francese, gli ha of- 
ferto l'alloggio al Quirinale. 

Sua Maestà il re di Spagna ha telegrafeto 
ieri sera essere dolente di non potersi fare 
rappresentare da un principe; aver quindi de- 
legato il suo ministro a Roma, il conte Coello 
de Portugal. 


L'affluenza d'oggi alla cappella ardente è 
più numerosa di quella di ieri, ch'era nume- 
rosissima. 

Al Quirinale s'accede unicamente da via 
Quattro Fontane, e se ne scende da via della 
Dataria. 

I numerosi drappelli di carabinieri, guardie 
municipali, guardie di questura, truppa, non 
bastano a contenere ne’ limiti designati lx 
doppia corrente clie afflnisce e deffuiscà del 
Quirinale. 

Nella cappella arderits sono anche state 
prese delle misure, perché la calea di popolo 
sfili dinanzi al trono senza spezzarsi în più 
correnti che Sinefocino e ritardino lo agom- 
bero, che deve essere continuo, della «ala. 

Appiè del trono si osserva und nudva co- 
rona: l'ha portata ieri un inglese, signor 
Beker, ed ha pregato il maestro di cerimonie 
commendatore Carafa di Noia, ch'era di ser- 
vizio, di deporla a’ piedi del trono. 

Le posizione del cadavere reale è diversa 
da quella di ieri. 

N manto rosso de’ Santi Maurizio è Lez- 
zîìro — non bianco, dell'Annunziata, come ieri 
sera ancora annunziava Qualche giornale — 
scopre sul petto la divisa di genetalo @ in 
basso i calzoni grigi. 

Il manto è lavoro del signor Pitani. È stato 
fatto in dodici ore sulle indicazioni ei disegni 
forniti dall'onorevole Correnti, segretario del 
gran Magistero. 


lù 
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Le corone sono collocate diversamente di 
ieri. A” piedi del trono, sul più alto scalino la 
corona di Sia Maestà collo scelto e il col- 
lare dell'Annunziata ; più in basso la corona 
d'alloro in oro donata, per mezzo del muni- 
cipio, dal “signor Augusto Castellani; a’ due 
lati la corona dell'ambasciata di Germania e 
quella del signor Belter. 

Anche ieri sera, dopo che la cappella ar- 
dente fu chiusa al pubblico, molti chiesero ed 
ottennero il favore’di visitarla. Alle ore $ vi 
erano moltissime personé, specialmente delle 
signore. 


Il ff. di sindaco ha pubblicato il seguente 
manifesto : 


SPQOR 

Si fa noto che in Campidoglio è aperta la 

sottoscrizione al seguente indirizzo ai Torinesi : 
Ai Torinesi i Romani 

La storia de’vostri eroici sacrifici non è com- 
piuta; Roma, a nome d'Italia, ne ha chiesto 
ancora uno, ed il più doloroso. 

A conforto della vostra suprema amarezza 
voi attendevate la salma di QUEL GRANDE 
che tutti piangiamo, per tributare a LUI le 
ultime testimonianze di affetto, e deporlo nelle 
tombe de’suoi Antenati. 

Il forte Piemonte, le cui virlù erano tutte 
personificate nel RE SOLDATO, sarebbe il 
più degno custode delle ossa gloriose, ma la 
Patria invoca da voi che esse riposino in 
Roma. Il sepolcro del PRIMO RE d'Italia sor- 
gerà nella Capitale del regno, affermazione 
del diritto italiano. 


Torinesi! 


Roma confida în voi, în voi, popolo educato 
alla grande scuola dei sacrifici. 


Copie dello stesso indirizzo, il quale è già 
siato firmato da tutti gli Assessori comunali, 
si trovano pr gli Uffici regionari eomunal 
le Direzioni dei giornali cittadini fe_nei prin- 

ozi della città, incaricati di ricevere 
le soltoecrizioni. 
Roma, 13 gennaio 1878. 


Perla Giunta 
E. RuspoLI. 


L'indirizzo si va già coprendo di numerosis- | 


sime firme. 


Si calcola che le persone audate ieri al Qui- 
rinale a visitare la solma del defunto Re su- 
perarono la cifra di 


Sono arrivati in Roma gli uffi 
litari, accademie, semola militare e colleg 
parare gli allo; uti per le compagnie di rappre- 
sentanza, che il ministro della guerra la disposto siano 
presenti ai funerali del defunto Re. 

1l municipio di Macerata verrà rappresentato dai 
guori Costa Marchese Giacomo MT. di sindaco. avro- 
cato Alfonso Lazzerini: Bruni avsorato Enrico, più due 
consiglieri, Avvocato Giglielmo Longhini, Sitveri-Gen- 
filoni conte Aristide. 


fl municipio di Macerata si è sottoscritto per lire 
1000 per ii monumento nazionale. 


11 Consiglio comunale di Vi 
ai funerali dai sindaco cont Gi 
Serego e Ternielli. 

Il Consiglio provinciale dai senatori Deodati, Fornoni 
e Bembo. 

L'Associazione costituzionale dai signori Ceresa, Cat- 
tanei e Moimenti 


sarà rappresentato 
e dagli assessori 


ROMA 
12 granaio. 
servazioni sulla 


Da ogni parte ci giungono o: 
idea dei funerali di 
theon. E dobbiaino 
Non si tratta per ora di sapere ove la salma 
sarà depositata, si tratta del giudizioso ordi- 
namento di una cerimonia solenne, alla quale 
interverranno, non solo per testimomanza di 
affetto, ma per dovere di carica, migliaia e 
migliaia di persone, rappresentanze, fruppe, 
alti personaggi stranieri, diplomatici di tutti i 


paesi; tale insomma una quantità di persone, | 


che non si saprà dove collocaria convenien- 
temente. 

In quel tempio di accesso difficile, a nella 
piazza resa angusta dalla fontana, noi non ve- 
diamo come si potrebbero far muovere l'in- 
terminabite corteggio, nè dove dar posto alla 
folla accorsa da iutti gli angoli di Roma e da 
tutte le città d'Itali 

Il Pantheon è una gran parola, è una splen- 
dida idea, ma nel campo pratico diventa una 
quarantotiata 

1 fanerali del Re debbono essere. fatti in 
una località ove tutti i compianti, da quello 
della sta famiglia e dei principi delle altre 
Case fino a quello dell'ultimo cittadino o del 
poverelio soccorso dalla carità di Vittorio E- 
manuele, possano avere il loro posto. Occorre 
un grande tempio, dei larghi accessi, dello 
spazio quanto più se ne possa iravare. 

A Roma, la città dei templi grandiosi, non 
manca il luogo da scegliere. 

Ci si porly della Madonna degli Angeli e di 
San Paolo. Custretti a rinunziare per.ora alla 
idea di mutare San Paolo nella grande Su- 
perga dei Re d'Italia per la sua qualifica 
Basilica maggiore, ci associamo volontieri a 


| 


quelli che vorrebbero veder fatto il funerale 
nlela chiesa della Madonna degli An, 
c'è tutto, bellezza artistica, spazio interno, 
spazio fuori, tre grandi strade d'accesso che 
permettono lo sviluppo dell’immenso corteggio 
€ consentono sopratutto che, senza inconve- 
nienti, senza disordine, sei.za inevitabili di- 
sgrazie, esso arrivi alla chiesa ove in gran 
parte potrà trovar luogo. Là infine la folla 
avrà sufficiente spazio perchè tutta Roma possa 
vedere e benedire la salma del Re. 


«° Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Ilalie : 

Victor-Emmanuel — Alfonso La Marmora — Bulletin 
politique — Nouvelles politigues — Documents — Le 
discours de lord Carnarvon — La situation è Cons- 
tantinople (correspondance particalière du Courrier — 
Curiosités littéraires: Les jours heureux ou malheu- 
reux — Correspondance de Paris — Echos du Vatican 
— Académies et Sociétés savantes — 
tiques el littéraires — Nos informations 
financier — Varia. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele. 

Lista precedente L. 1,632. 
Filippo Asigliano 10 — Gabbia Carlo Ema- 
3 — Alessandro Di Segni 10 — Filippo 
Chicca 20 — Cavaliere G. Pivett Fra 
cesco Mazzolà 10 — Ditta Crescenzio Mod 
gliani 100 — Avvocato Pietro Chiovenda 2) — 
Fratelli Pontecorvo 50 — Bocca Pietro Luigi 
— Maffei Roberto 50 — Lazzarini Giusepp, 
— Onesti Cammillo 50 — Cavaliere Giacomo 
Filippo Medori 50 — Agnes Beattie Medori 
= Antonio Crugnola 2 50 — Tito Lemmi 
glio 5 — Andrea Castellano 2 — Giuseppe 
Formenti 2 — Pasquale Sola 2 — Olivo Bus- 
sini 2 — Pietro Scotti 2 — Timoleone Carpi 5, 


scagl cola Schmid 1 — Martino 
Testa 2 — Michele Vico 5 — Alfredo Bar- 
béri 10 — Vincenzo Tartufari 2 — Ulrico 
Taddei 1 — Pietro Pampuri 2. 

Giovanni Frezzini 1 — Andrea Nezari 10 
— Ida Nazari 10 — Alessio Nazari 2 — Maria 


Nazari 2 — Ulisse Danesi 3 — Avvocato Ce- 
sare M. Verrone 10 — Un caporale di 
2 — Alessandro Roesler Frenz 30 — Profes- 
sore Paolo Mantovani 20 — Adele Manto 
vani 10 — Cavaliere R. Costantini direttore 
Credito mobiliare 50 — C.G. D. G. Querci 10 
— Adolfo Cavaceppi 10 — La ba 
ner.to cavalleria Monferrato 
loritariamente un giorno di paga 90 41 — Il 
plotone del 12° fanteria distaccato ad Anzio 
rilascia un giorno di paga $ 3 
di soccorso fra gli uscieri e comm 
Camera dei deputati radunatosi 
straordinaria ha deliberato di ci 


in seduta 
orrere per 


fondo di cassa pel monumento da erige 
l'amato Re Vittorio Emanuele ll 200 — 
toscrizione degli impiegati all’ 

stro e del demanio in Roma 32 
ciali e le guardie dognnali di I 
proposta del signor G. De S 
delle 
toscrizione lire 50. 


el, ispettore 
belle, hanno raccolto în una prima sot- 
Totale L. 2777. 


‘oscritti negozianti concorrono per of- 
corona eome attestato del loro de 
lore per la morte dell'amato sovrano. 

Se vi sarà un avanzo di fondi lo si verserà 
nella cassa del Comitato per l'esecuzione del 
monumento al defunto Re. 

Le sottoscrizioni degli offerenti si ricevono 
presso i signori Novi, Ferrata e Fumagalli, 
Coi — A. Hirsch ottico, Corso 402 — 


Lista preeedente L. 903. 


G. Compaire 19 — Giacomo Belletti 5 — 
N. A. Bellezza 10 — Rosso Michele 5 — Ro- 
manoni e Gasser 3 — Bossi Ulderico 1 — 
Ditta fratelli Zampini 5 — Guerrini Egi 
= Pasquale Capella 2 — Pietro Della Longa 5 
— Pietro Monchiafavi 3 — Ferrario Luigi 5 
— Galegaris e Piacenza 5 — Augusto Gio- 
condi }° — Paolo Pilotti 10 — Bertoglio Gio- 
vanni 5 — E. Laudi 5 — Pavito Giuseppe 5 
— Ernesto Trivero 10 — Giona Albertini_10 
_ Comelli Andrea 1 50 — Achille Alessi 5 
_ Travaglini Giovanni 5 = Edoardo Perino, 
editore libraio 10 — Giuseppe L. Baruch 5 — 
Fratolti Pontecorvo 10 — Janetti padre e figli 20 
— Antonio Giangrandi 5 — Antonio Ro 5 
Alinari è Cook 5 — G. Berardi 10 — Balducci 
Costantino 5 — Per Herpin: Comp. Mirondi 5 


dal negozio Falchetto e Praga 2 — 
dino cent. 50 — Antonio An- 
la Federico 1 


5— Salvi Micheie :0 — Geuna Giovanni 5— 
A. Barbero e C. 20 — Caratti Ferdinando 5 
l Due anonimi cent. 75 Fratelli Nazarri 10 
— Fraleli Rizzi — Giovanni Ghione 5 — 
FrancesenMenozzi5 — Compagnoni Augusto 2 
— Caselli Raffaele 10. — Tolale L. 1242 25. 

Errata corrige— Nelle due liste precedenti 
si sono stampaîi i seguenti: nomi : Banchiero, 
Giuseppe Landi, Proito Giacomo e Novi Li- 
gure, Peroni i, invece di Bauchiero, 
Giuseppe Laudi, Protto 
gure, Peroni Giovanni; e il totale L. 905 
vece di L. 903. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TORINO, 13, ore. 9,10 antimeridiane. — 
Centinaia di studenti seguiranno la Com- 
missione universitaria incaricata di assi- 
stere ai funerali di Vittorio Emanuele. 

Il Consiglio municipale votò un gran- 
dioso «concorso al monumento nazionale 
da erigersi in Torino. 

Si fanno vive premure per ottenere che 
Ja salma del gran Re venga seppellita a 
Superga. Prevale però il ragionevole pen- 
siero che il primo Re d'Italia sia seppel- 
lito nella capitale. Torino nobilmente ras- 
segnata compirà questo nuovo sagrifizio 
per la causa nazionale. 


PADOVA, 12 (ore 11 10 pomeridiane). —I 
negozi, le scuole, gli uffizi, i teatri sono an- 
cora chiusi : la città è imbandierata. 

Le truppe del presidio prestarono giura- 
mento al nuovo Re e sfilarono in piazza Vit 
torio Emanuele. 

L'arciduca Ranieri è passato di qui salutato 
alla stazione dalle autorità, da una compagnia 
d'onore e dalla folla. 

Stasera il Consiglio municipale, presenti 
consiglieri, approvò con applausi la spesa pi 
solenni esequie a Re defunto, una_contribu- 
zione al monumento nazionale, un indirizzo a 
Re Umberto, ed una spesa di lire centomila 
per la fondazione di un orfanotrofio « Vittorio 
Emanuele ». 


PESARO, 42 (ore 9 30 pomeridiane). — Il 
Consiglio municipale, riunito in seduta ple- 
naria, applaudendo lè nobilissime parole del 
sindaco, votò per acclamazione pieni poteri 
alla Giunta onde provvegga a dimostrare la 
gratitudine imperitura della cittadinanza pesa- 
rese alla gloriosa memoria di Vittorio Ema- 
nuele. It numeroso pubblico presente applaudi 
frogoroeamente gridando: « Viva Umberto 1! » 

te le città della provincia i municipi 
‘o analoghe deliberazioni. Domattina parte 
zione incaricata di rappresentare la 
cia ai solenni funerali. 


MADRID, 12. — Il re e i ministri andranno questa 
sera alla stazione della ferrovia del nord per salutare 
la regina di Portogallo che si reca a Roma per la via 
di Francia. 

VIENNA, 12. — La Wiener AVendpost amunzia che 
la corte prenderà per la morte del Re Vittorio Ema- 
nuele un lutto di sedici giorni, incominciando dal 15 
gennaio, cioè per dieci giorni, fino al 24, il gran lutto, 
€ dal 25 fino al 30 gennaio îl piccolo lutto. 

La Corrispondenza politica annunzia che î Serbi pre- 
sero a Nîssa 150 cannoni ed un deposito di 20,000 fu- 
citi. I prigionieri turchi saranno condotti fuori del 
raggio delle operazioni militari, e quindi posti in li- 
bertà. Gli ufficiali conserveranno la loro spada. 

PIETROBURGO, 12. — 

< Due corazzate turche bombardarono oggi Eupa- 
toria; alcani edifici furono danneggiati; il bombarda- 
mento continua. » 

MALTA, 12. — In seguito ad un ordine telegrafico 

ricevuto da Londra, l'ammiraglio Horbny lasciò Malta 
a bordo del Sultan, diretto per îl Levante. 
LONDRA, 13. — Un discorso pronunziato da Bright 
a Birmingham affermò che la nazione inglese desidera 
di mantenere una stretta neutralità nella guerra at- 
tuale. 

Un meefiny approvò una proposta, nella quale pro- 
testa contro un intervento in favore della Turehia nel 
suo conflitto colla Russia. 

TI vapore francese Gange colò a fondo presso Gra- 
vesend, in seguito ad una collisione. 

o dei ministri durò oggi due ore e ire 


quarti. 

BERLINO, 12. — II generale Goeben andrà a Madrid 
a rappresentare l'imperatore alle nozze del re Alfonso. 

VERSAILLES, 12. — L'elezione del senatore ina- 
movibile, in luogo del generale Palladines, è fissata 
per il 23 corrente. 

Il generale Pelîisier, della sinistra, fu eletto questore 
con 411 voti contro 109. 

Seduta della Camere. — Il presidente Grévy pro- 
nunziò un discorso, nel quale ringraziò la Camera per 
la sua elezione; fece l'elogio della Camera che seppe 
risolvere in conflitto pacificamente ed. espresse la spe- 
ranza che la Camera sarà sempre saggia, moderata e 
conciliante. 

Il ministro dei lav 
per il riscatte di 261 


ici presentò il progetto 
chilometri delle fervori 


delle 


Compagnie secondarie, mediante la somma di 500 mi- 
Tioni. Îì progetto fu dichiarato d'urgenza. il progetto 
fu rinviato alla Commissione del bilancio, dietro do- 


ta da Gambetta. 


manda di Bethmont appo; 


‘TELEGRAMMI STEFANI 


‘solo ritorna in Europa colle collezioni scienti- 
; Antinori e gli altri sono partiti dallo Schoa verso 
il Sud 
APOLI, 12. — La prestazione del giuramento al 
Campo di Marte fu solennissima. 
lì concorso dei cittadini era grande. 

La marina prestò giuramento nel porto militare, nel- 
arsenale e nella caserma. 

Il comandante Manolesso fa destinato a comandare 
la rappresentanza della marina ai funeraîi del Re 
torio Emanuele. 

TORINO, 12. — Il municipio ha spedito al presi- 
dente del Consiglio dei ministri il seguente indirizzo: 

«Il musicipio di Torino, interprete dell'universale 
« sentimento della commossa popolazione, volge pre- 

isissime e fa voti ardentissimi perchè gli 


dell'Italia, abbia il sepolcro a Superga, ove stanno 
le ceneri del magnanimo suo padre, iniziatore del 
i. rente nazionale, suo fratello com- 
pigno a lui nei campi della madre sua 
diletta, della sposa alfeituosissima, dei figli cari, dei 
grandi avi, nell'esempio dei quali crebbe alle forti 
irtà di principe e di soldato ». 

BERLINO, 12 — La Gazselta nazionale dice che il 
viaggio del principe imperiale a Roma è una prova del 
grande valore che si attribuisce qui alle relazioni fra 
le due corti e le due nazioni. 

BOLOGNA, 12. — L’arciduca Rani fu ricevuto 
con tutti gli onori militari, ed ossequiato dal generale 
di divisione, dal presidente della Corte d'appello, dal 
procaratore generale, dal prefetto, dal siadaco e dal 
console austriaco 

TORINO, 12. — Questa sera il Consiglio comunale, 
radunatosi d'urgenza in seduta privata, approvò Pope 
rato della Giunta per ottenere che la salma sia tra= 
sportata a Superga, invitandola a trasmettere subito 
questa deliberazione a Sua Maestà il Re e al governo. 
Plaudendo all'iniziativa del municipio romano di eri- 
gere un monumento a Roma, invitò la Giunta a pre 
sentare una proposta per un largo concorso nella pros- 
ima seduta del Consiglio. La Commissione del mu- 

è partita questa sera per assistere ai funerali. 
VENEZIA, 12 — Tutte le associazioni politiche e 
non politiche, riunite ieri sera, deliberarono di cele- 
brare una pubblica commemorazione cittadina în piazza 
di San Marco, nel giorno in cui avranno Inogo a Roma 
i solenni funerali, e 1nanifestarono il voto che in tutte 
le città d'Italia avvvenga contemporaneamente altret- 
tanto. 

BRESCIA, 12. — Oggi, alle ore una, al Campo di 
Marte ebbe luogo il solenne giuramento delle truppe 
di presidio al Re Umberto L Dopo giurato, le truppe 
sfilarono davanti al generale Lombardini. 

BERLINO, 12. — Il principe imperiale è partito per 
Roma per rappresentare l'imperatore ai funerali del 
Re Vittorio Emanuele, Il principe è accompagnato dal 
ganerale Blumenthal, maresciallo di Corte, dal conte 
d'Eulenbarg, aiutante di campo, dal colonnello Mischke, 
dal maggiore Pannevitz e dal capitano Pfenhistein. 

MILANO, 413. — Le sottoscrizioni per il monumento 
al Re Vittorio Emanuele procedono benissimo. La sola 
Perseveranza raccolse in tre giorni 70,000 lire. 

PARIGI, 12. — Il maresciallo Canrobert è p rito 
questa sera. Fra gli ufficiali che lo accompagnano havvi 
pore Patrizio Mac-Mahon, figlio del marescialio. 

In seguito alla morte del Re_ Vittorio Emanuele, il 
begran pranzo col ricevimento ufficiale, che Dufaure do- 
veva dare martedì prossimo, fu rinviato alla. prossima 
settimana. 


crsì efficace 
costa che alconi ce: i a' giorno a dispensa da 
ogoi sliro medirameato. Per evitare Îo namerose imi 
ni. esigera sopra ogri boccetta la frma Gugot, 
ta in tre colori. 
Deposito in Roma nelle seguenti farmacie = Farmacia 
delia Lego ne Britannica di nberghi, Domenico Gar- 


Ottoni, Gualterio Marignani e Marchetti Selvaggiani. 
Corti e Rianchelli, via Frattma, 66. Farmacia Inglese, 
Corso, 497. 


ULTIM'ORA 

Non è improbabile che Sua Altezza Reale 
il duca d'Aosta sia ricevuto al Vaticano. 

Questa notizia ha la sua spiegazione nei 
noti sentimenti personali del principe A- 
medeo verso Sua Santità, aî quali si 
giunge nelle attuali circostanze un debito 
di cortesia. 


Sei 


Bowaventuna Severini, gerente responsabile. 


Medaglia di S. Giorgio 
9 


‘ta moneta antica ri- 
dotta a medaglia è attual- 
rente in gran moda e si 

nale smuleto appesa 
al Brneelaletio cd 
al Collier. 

È portate da S. A. R. la 
Principessa Sar- 
aberita eda tuttele ele 
aati Damedella Capitale. 
În argento costa L. & In 
argento dorato costaL.9.In 
oro costa L. 120. Si spe- 
disce assicurata în tutto il Regno con centesimi 50 
di più, contro vaglia postale. Dirigersi al Negozio di 
Quirino Brugia in Moma, Yiadei Corso, 
N. BIa, dI15 


CORREZIONE DELLA BALBUZIE 

Ii Prof. Cav. CHERVIN direttore dell’ Istituto 
dei Baibuzienti di Parigi, aprirà il suo corso 
di pronunzia il 14 febbraio in Roma all'Albergo 
di Roma. Questo corso durerà 20 giorni. 
o rara 


ATTRAVERSO IL MONDO SOLARE 
Vedi avviso in #° pagina. 


GIOJELLERIA PAREGIN 


ad imitazione 
DEI BRILLANTI e PERLE 
legati in oro @ argento fini (oro 18 carati.) 
Casa fondata nel 1858 
do da PARTIAL BARNI 
o deposto della casa per l'Italia: 
Firenze, via dei Panza, 1, p. e 
Roma (Gaigione d'inverno) "dal 15 tovembre al 
30 aprile via. Frattina, 38 primo riazo. 
ue Pot queto gine cono fave con un ga. 
10 Suisito è le geo (risultato. di un prodot 
earbiico ice) fot temono lea conf ot co 
Fest rilanti della più tell'acqua. MEDAGLIA D'O- 
RO allEspoizione universale di Parigi 1957. 


VIA PANZANI 11 


VIA FIEATTINA SA D 


di pubblicità ©hblleght, Roma, 
rgherita, 15, casa Gonzales. Pari; 


MILANO 
PIAZZA DEL DUOMO 


sotto sotto il 
i Port'ci Settentrionali i Porticì ptientrionali | 
| 


BERTANI FRANCESCO 


PASTICCIERE E CONFETTURIERE | 


MILANO | 


PIAZZA DEL DUOMO || 


con brevetto di S. M, il Re d’Italia 


modo che ogni domenda in Pi 

ture, Borbontere, Vini e Liquori di lusso {| 
possa essere soddisfatta colla massima prontezza e corren- 
tezra nei prezzi 


Ron sa “Medicine 
PERFETTA SALUTE rocaicime. "senza pur 


glie nè spese, mediante la deliziosa Farina di| 
salute Bu Barry di Londra, detta: 


REVALENTAARABICA 


Il problema di ottenere guarigioni senza medicine, è stato] 
perfettamente risoluto dalla importante secperta della Reva-| 
lenta Arabica ls quale economizza ciaquanta volte il suo 
prezzo in altri rimedi col restituire sa'ute perfetta agli organi, 
della digestione, nervi, polmoni, fegato, e membrana muceoss 
rsndsado le forze si più estenusti; guarisce ls cattive digestioni) 

gastriti, gustralgie, costipazi ‘oniche, emorrvidi,| 

ventosità, diarrea, goni giramenti di testi 

jone, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, nausse e vomiti, 

dolori, ardori, granchi e spasimi, omni disordine di stomaco, dei 

fegato, nervi e bile, iusounie, tose», asma bronchitid», tisi, (con- 

sunzione), mslsttie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento,| 

reumatismi, gotta, febbre, catarro, convolsioni, nevrelgia, sengue 

viziato, idropisia, mancanze di freschezza e d'energia nerrosa; 
31 onni d'invaribile successo. 


N. 80,000 core comprese quelle di molti medici, del duca] 


di Pluskow e della nigcora marchesa di Bràhan, eso. 
Sassari (Sardegna) 5 giugno 1859. 
po oppresso da malattia nervosa, cattiva dige- 
atiove, debolezza e vertigini, trovai gran vantaggi 
di otto giorri della vostra deliziosa e stat 
valenta Arabica. Non trorando quindi altro 
di questo ai misi malori, Ja prego spedirmeno, ecc. 
Netsio PierRo PoRc4EDDU 
presso l'Avr. Stefano Usoi, Sindeco della Città di Ssesari 
Cura n. 43,529. S.te Romsino des Iles. 
Dio sia benedetto! La Revaleata du Barry ha posto termine 
miei 18 auni di dolori di stomaco, di nervi e di debolezza 
deri netturni, per rendermi l’indieibile godimento dells 
3. ComparET, parroco, 


ì» carne, @onomina 


[tn un'ora consumano circa due centesimi di petrolio. 


Du Barry e CWimite ia Tommaso Grossi, 
tà pr rincipai famnacist € 


Rivenditori 1 
Rama : N. Sirimberzhi, fur. della Logaziona 
i S. Desideri, win Tor Sanguigni 
Dante Perroni; Francesco Vitali; 


fiero. Marignani; Achino, piazza Montecito 


Bertani, ria Torre Argentina muchi! 


via delle Muratte. 10. 11, 12. 


LICINA _MAGNETTI 

| nuovo rimedio di sapore geatissimo ed il più sicuro per 
‘guarire la tosse, le rancedini, da infreddature, i catarri bron- 
chiali e polmenari, l'asma e la fosse asinina. L' 2.25 al icone 
con istruzione. Sì spedisce inviaudo 50 centesimi più dell'i- 

porto per l'imballaggio, per 6 flaconi imbalisegio gratis. 

Magneti, via Pesce, Milano 
e dei principali farmacisti e negoziani 
3677 


Brevettati in Francia ed all'esiero. 

T-più leggieri, i più comodi e i più eleganti. 
RINGO, 5, Avenue Parmentier, Parigi, fornitore de-! 
glì Skaling di Francia, Italia, Inghilterra, Belgio ecc. 


Depositi a6Roma presso Corti e Bianchelli, 66, via 
Frattina. A Firenze ali’Emporio Franco-Italisno, vi 


Panzaoi, 28, A_Mifano alia Succursale dell’Emporio|: 


Franco-Italiano, 45, via S. Margherita, ed a Napoli 
presso C. Canestrelli, Toledo, 46. (8579) 


TUTTE LE SIGXORE 


the invisranre R proprio indirizzo ed-un francobollo da 
20 centesimi per le spess di spedizione alla Direzione del 
GIORNALE DELLE DONNE, via Po, n. i, 
° 3° in Torino, riceveraì GRATIS a volta di corriere] 
le Copie dei Calendario per ie Signero per 
Sl 1878. Qarsio Calendario è un elegante libret 
tiso di G4 pagine con ccperina di lasso di graziosiscimo diss 
gne. Olire a due calendari, uno RELIGIOSO l’attro CMILE, com 
tene un'infinita quantità di utili e cariese notizie, brevi poesie 
e massime morali, ecc., sì che con molto maggior razione dei 
celebri almanacchi Rime può dirsi il vero Vade-Mecam d'ogni 
donna còlta e gentile. Le signore associate e lettrici del Fan- 
falla non vorranno certamente privarsene e manderanno subito 
a loro carta di visita alla Direzione dello stimato 6 diffaso 
giornale torinese. 


PROFUMERIA MEDICINALE del D'C. A. Alerandre 


delta Facoltà di Modica di Parigi 
preparata Da Marinier et C@ 

Casa di vendita a Parigi, 32, Boulevard Poissonnière 
Casa priscipile e efficine a vapore a Picamp (S -Inf) Francia. 
PRODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTARZE NOCIVE 

ydatino : Acqua rinfrescante per la toletta delle signore. 
mydatine 1 Profuno squisito par camera © pe fazio. 
Mayantame : Pose seria, SCOPERTA NARAVIGLIOSA, le la r- 
Miyaatine : Acqua denlifricia, che dà magnilci risultati. 
qa Perazitne Fr di i da la pi di este a pel, Mc 


N 31 Dicembre, la TIPOGRAFIA LOMBARDA di MIL 
| blicato ia tutta Italia l’ultimo dei Viaggi Sircerdisari di G. VERNE, intitolate : 


ATTRAVERSO IL MONDO SOLARE 


Avventure del Capitano Ettore Servadao 
illustrato con 97 incisioni 

L é, 59 I 

con legatura semplice I] 

N 1° Febbraîo eomincierà in tutta Italia ed în Francia contemporanesmente, la pub- 

blicazione d'un nuovo Viaggio Straordinario di G. VERNE, con illustrazioni, eol titelo : 


UN CAPITANO DI QUINDICI ANNI 


Diricersi alla Libreria della Tipografia Editrice Lombarda, Via 
Carlo Aiberto in MitIamo, ed si principati Librai in tutta Italia. 


L. 8, 530 
con legatura in tela impressa in oro 


Ti suo odore gradevole e profumato lo rende più facito ad essere amministrato agli ammalati 
the mpageano sempre di presda-e i preparati di catrame terebentina, 0 copaive che soro disga 
siosi al pelsto e di difficile digestione, 
Quesio prezioso medicamenio è sprcisim> 
vai ed infammazioni croniche lent 
ì conici, tosse sprsm 


Parigi netle 

mei catarrì 
tisî laringea e 
rato, cos perdita 


erate del petio a deila vesc 
ì. oppre 
calar 0 vas 
nti, catarro 


snai 23 — Roma, L Coni, e Biancheili, wa Frà 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDOVERO URCUENTO 


CANET-GIRARD 
Guarig 


Caloriferi inglesi a Petroliofassix 

per serre, stanze da letto e sale da pranzo, di costru 1 5a. Deposito a Pat $ 

zione semplicissima, di piccolissimo volume, la combu.feu» des Orfîvras, pharmaci 

ttone ne è perfetta e non arrecano nessun incomodo fl‘ A Roua presso fori 
Dl 66, via Fratun» 

2a allEmporio Frane 

., 38, via dei Panzani 


Prezzo L. 25. Imballaggio L. 1 


Scalda-Piatti inglesi 


© metallo atagnato, da applicarsi gu qualunque fornellc 
{a cucine forniti di apposito scaldino per quando x 


farmacia Mi- 


upico successore $ 
dei Frati scalzi del Carmine 


Rue de l’Abbaye 1 4 
1 PARIGI 
sa 
14, Rue Teranm > 14 
at ità mediche di Francia contro l’apc- 
Raccomandata dalle Ser to coliche, To indigenticni, ii 
cholers, la dissenteria, 60> 


Vedere l'istruzione — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova 
presso tnite le fsrmacie.— Erigere la firma W@yer, che sitrova 
‘ulta etichet:a bianca e nera che rimpra ls beccata. 


STABILIMENTO DI F. GARBINI 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, N. 47 — MILANO 


RIVISTA _ILLUSTRATA 
Lire 5 | 


ANNO IV 
Fascicoli illustrati per 


Questo bel giornale istrattivo pittoresco, si pubblica ogni 
lbomenica in otto pegine di gran formato risramenio ill» 
litrate da incisioni ertistiche e di attuzlità. Esso si racco 
[manda in modo speciale, non soltanto per il tennissimo 
iprezzo, ma bansi anche per le accurzie a copiose incisioni, 
ls per la scelta coscienziesa degli scriti 
ltaito all'educazione ed alla celtura. Cronaca degli avveni 
Imenti politici, rassegne ariistiche @ letterarie, articoli di 
lisienza e di sioria dettati in forma fecile e fastigliare, va.) 
lietà, racconti, novella, sciaraés e rebes a premio, ceo. La, 
Rivista Hllustrate, mantenendo sempre quell’indi 
lizzo onesto che ha tenuto sin qui, si propowo di essere il 
lriassanto fedele della vita politica 6 sccia!e cha si srolge in 

iornata. 

(i PREZZI D'ABBONAMENTO : 
Italia, franco di porto, Un anno: 
» » Semestre» 
Stati dell'Unione postale ‘ Ua anno Lira 7 50 
» » Semestre Lira Quettro. 


Dono straordisario grateito agli abbonati annui : 


| VENTI RACCENTE SCELTA di rinomati auteri.i} 
Un volame di 490 pagine. (G.i abbuosi fuori di Milano 
|anderanno in prù centesimi 30 per l'affrancazione.) | 


IDONO STRAORDINARIO SEMI GRATUITO 


|! Uno stupendo quadro in oleografia rappreventante ja Mu- 
‘sica, ce si vende in commercio a Lin elmque, per sole 
L. 1,59. (Si spodisce io apposita rotolo frasico di porto a 
|nezz5 postale.) 3866; 
| Gi abbonamenti decorrono dal primo d'egni mese. — S| 
spedisc.no numeri di saggio a 40 centesimi cadam 


raol sorsirsene nell'anticamera o nella sala ds pranzo. 
Prezzo della capasità di 12 piatti L. 20 
» » 2 >» 30 


Scalda-vivande da tavola 


sistema Stoker elegantissirai 


Il calore si ottiene coì composto chimico Stoker, chi 
4 uns riccola tsvoletta che brucia lentamente, senz: 
fiamma e senza produrre alcun odora. 
Prezzo L. 10 0 12 


Prezzo del combustiblis L. 1 25 la scatola. 


Scaida-vivande da tavola 
ad acqua calda 


inglese e metallo blane> — Prezzo L. 8| 


i pervelloni 


Scalda-piedi ad acqua calda 


'soîtàissimi in metaîlo, ricoperti di elegaatizzimi tappeti 
Prezz» L. 5, 6, 7 6 8, secondo la grandezza del re 
lcipionte » la finezza del tappete. 


Scalita-piedi ad acqua calda 


a forma di tabourets 
con recipiente in metallo per l'acqua 
soperti di tappeto guaraiti di pelliccia par|axc 
[Vietoîres, Parigi. — A Fireaxi 
porio Franes-italiano C. Pinzi 


fia dei Panzani, e a nom 
[Cor pianeheti. via.ractina, Bi | 


“" Sopraccigli — 


Prezzo L. 15. 


Scaldini o Scalda-mani 


Ind acqun csida, in ottene, piccolissimi, da tenersi nel 
marfeotto cd in tasca = 
Prerzo L. 3 e 3 50 secondo le grandezze. 


Fornelli a petrolio 


di tatti i sisemit da L 10 a L. 60. 
Deposito = Firenze all'Rmporio Franeo-Italiano C. 
Finzi @ C. ria dei Panzavi 28. Roma, presso Corti el 
Bianchetti, via Frattina, 66 


|50, Rue Croiw dex Petits Champs, Paris. 
Depositi: Roma, Corti e Bianghelli, vis 

Fratiao, (B. Firenze, ©. Fiori è C. 

lde' Pantani. 98. Milo, 15, 

igherta. Torise, Manfredi, via Finanza, È 

Napoli, Canestrelli, Toledo, &4. — 3705 


Novità 
Iarosceromelro | Oiesterico 


Vero Succo di Bifsteck:&s="== 


‘unorologio erdinario. 
del Dott. X. Roussel di Metz. 


la tutti in egni circostanza, ser. 
tendo sia di Barometro, he n] 
iigrometro. 
Alimento ricostituente pei convalescenti, pei 
vecchi, feriti, donne e fanciuli deboli. 
Prezzo del flacone L. 3. 5 


Deposito generale presso la Maison du Silphium, 
uo Broaot È. 2, Parigi, Firenze, all'Emporio Franco 
Italiano, C. Finzi e ©. Via dei Panzani, 28. Roma! 
presso Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. 


Îil tempo probabile. 
PREZZO L. © 


Frauco per 


Tip. ARTERO © C. Piazza Montecitorio, 124 


Spedire leltero © vaglia alio STABILIMENTO F. ansi 


| Milano, via Castelfidardo a Porta Nuova, 17. 
r_c_—r_r_rT—To_--..F—c<“0(0(E'a 
Specialità di Durieu, Qettli e €. 
VEVEY (Svizzera) 
FARINA LATTEA | = ZEALENTA 
per bambini lattanti | per ragazzi e adulti 
Vendssi in scatole di 1/2 chilogramma a L. 2 italiane. 
Bari da Michele Chiarappada Firenze da Alb»rto Janssen, 
‘arm. Id. da G. Corainì, s+ls. Livorno, dai f.lli Corradini, 20 
|V. E. Napoli da Gius. Paut: Îd. da Angelo Zino, sals. 
|Roma dalla Società Farmaceuti . da Gualtiero Ma ixnavi, 
farm. 3976 
eis 


Ringraziamento pubbl co 
piena confidenza 
La vostra istruzione mi ha portato fortusa. Vinsi 


Un piccolo Terno 


Non aveva me:so melto al lotto, perchè per dir ve 
non aveva fiucia nella vostra pers a, fu la Colpa dei eo 
Iuoniato:i di un gioraluz:o. Pei mo 
Speo di arquistare un Terno maggi 
voi il mio bemefuitor=, il mio salvatore. 

Gratis e franco spedisce il sig. professore 

Rodolfo de Orlicé 
Berlino (Wilhelmstrasse) ora Stuelerstrasse n. 8 


& chionque ne faccia domanda della sua lista d-l'e vincite | 
| 


fin adesso siete 


Genoma. Domenico Raffili. 
Questo è conforme alla verità e e»nformato dal notaio. 
‘Ad ogni lettera verrè risposta in lingua italiana. 


——————_——__———___—_—_—_—__ _É 
TAYUYA cergiigiinai 


Nuovo rimedio in surrogazione ai preparati Mi 

È di, 
Faceomandato dai primari melici per la cura della Men 
fola e della Sifilide — Prezzo I. 3 al flacone. 
|, “Feppresentenza © deposito in Roma alla farmacia 
DEGGONI, via Governo Vecchio, 53. Vendesi pure nello 


L'UNICO PRESERVATIVO 


contro la Difterite ed il Group 


LI 

COLLARINO GALVANO ELETTRICO 
Tutte lo malattie dei fanciulli in tenora età sono gravi, 
ad essere allontanato. 1l Colla: 
essere un preservativo 
DIFTERITE ed Îl GROUP, lo 
gravi della laringe © det bron- 
periodo della dentizione, allon- 
lzioni causate il più 


re 


PESTSES 


Anno IX 


————— + 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


FPrim, Sem. Amo 
dialia...L 6 18 


guar 


Por reclami a cambiamenti d'indirizzò; 
inviare l'altima fascia del giornala,. 


rigi vendesi al Kiogko N. 
dai e crea 


È ln Roma cent, 5 


PRIMA DELLO STATUTO 


IL 


Giacinto Collegno era in esilio; fuori d'Italia 
viveva Vincenzo Gioberti povero, aiutato da 
una pensione che alcuni amici gli passavano; 
in Piemonte erano il Balbo, Massimo e Roberto 
D'Azeglio, il Petitti, Lorenzo Valerio, Giovanni 
Lanza, Federigo Sclopis, chiamato allora per 
una certa allerezza di maniere il fiero conte, 
e Camillo Cavour, poco noto ai concittadini, 

4 notissimo ai poliziotti che l’Anstria teneva al 
proprio servizio in Lombardia; e ai quali il 

l Torresani, loro capo, in una lettera del 15 
maggio 1833, designava il Cavour come uomo 
provetto nella corruzione de' suoi principî po- 
litici, malgrado la sua gioventù (aveva ven- 
titre anni). 


% 


Cesare Balbo indovinava la parte che il Pie- 


monte avrebbe nel risorgimento dell’Italia; e | 


A cogli amici ragionava spesso di quell'egemonia 
piemontese che fu poi il concetto del Gioberti ; 
scriveva versi in dialetto, non belli, ma caldi, 
che andavano per le mani degli aderenti suoi 

3 graditissime; in una poesia, che è del 1845, 
intitolata la Vos d’Italia e che comincia : 

O Piemont, o paîs d'i montagnar, 
Paîs d'omini dur e tut d'un toc, 
Ma aut, ma ferm, ma fort com’ to roc, 
Ma militar! 
dopo aver accennato alle glorie de’paesi vi- 
cini, alle molte cose oprate da loro în pro della 


| 


| mailterzoèuna cosa così maravigliosa, così '1a, 


| gelosia di Lei, ma avevo emulazione, ora ri- 


| glior punto, Ella felice dell'esilio e della libertà 


patria, alla voce di dolore che essi innalza- | 


vano, conchiude: 

Adess a l'è to di! di civel valor 

A paga ai valoros el debit 50; 

Dì ch'ai frati te rende alfin ti d'co, 

Onor pèr onor. 

Sent cola vos! I fiane d'vostr’Alp l'an de fer 

Da rompe i fer forgià per nostr malheur! 

I vostri sen, 0 Piemonteis, l'an d'eeur 

Robust e fier, 

Da desrié, da de d'nerv ai coeur pì strac! 

soma strac; nen d'pl? nostra virtù 

Peul torna splende, com'a l'a splendù, 

Comenge mac! 
Serittore operoso e dottissimo, si adoperava 
a tull'uomo a tener desto negli Italiani il sen- 
timento nazionale; sebbene non gli ripugnasse 
si lo spezzettamento dell’Italia d'allora, e sin dal 
1884 avesse scritto in un capitolo intorno alla 
lingua la « divisione dell'Italia in parecchi Stati 
non solo non mi pare così grave danno, come 
credono taluni, ma che anzi trae seco certa- 
3 mente molti vantaggi. » Della quale opinione 
nessuno che si riperti col pensiero a quei 
tempi vorrà fargli rimprovero. Ma egli delle 
sollevazioni 0 timoroso 0 nemico, predicava 
su per giù la teoria del quietismo, e sperava 
Fi nel papato; errore comune a molti e storici 
3 e poeti di quei giorni, il quale, se non toglie 
nulla alla loro fama, cresce bensi la fama 
Fi degli altri che în errore così grave non, cad- 
g dero. Quando lesse il Poeta e gli eroi da pol- 
trona del Giusti, il Balbo se ne adirò, e credè 
À la satira fatta per lui; il che non era vero, 
4 perchè diretta a colpire ‘una teoria politica, 
non un uomo; e a quei versi del pocta mon- 
summanese rispose con versi fatti sulla stessa 
stampa, ma così poveri nella forma da lasciare 
anche meglio apparire la debolezza del pen- 
siero. 

Il Balbo, che pur rimarrà venerato nella 
memoria dei posteri, aveva sortito da natura 
animo e mente capaci di più alti concepimenti 
e di più libere previdenze; ma non si francò 

4 mai dai vincoli coi quali lo aveva legato da 
giovinetto quel Carlo Vidua che chiamava il 
Genio del cristianesimo del Chateaubriand il 
più gran libro della letteratura moderna; che 
al Balbo dicioltenne rimproverava gli studi 
letterari come studi da scioperati che disav- 
vezzano dall'amore della fatica per sempre; 


| contro di loro: mentre il vescovo di Todi, le- 


| ne accorava; nè perdonò all'autore le colpe | 


| signor Franzoni lo scherniva, con sopranomi | 


sigliandogli la lettura della Vita di san £ 
gnazio, lodava i gesuiti come legislatori più 
saggi di Licurgo, di Platone, di Giustiniano. 


* 


Queste cose ricordo per mostrare come la 
libertà italiana trovasse ostacoli a sorgere in 
coloro che più la desideravano. Gli irosi impeti 
del Gioberti contro quel gesuitismo che non 
soltanto cementò per tre secoli la schiavitù, 
ma guastò, penetrando sottile nelle consuetu- 
dini degl'intelletti, il senso morale dei popoli 
latini, parvero al Balbo improntitudini. Via via 
che i volumi del Gesuita moderno si stampa- 
vano a Losanna dal Buonamici, al Re Carlo 
Alberto ne era spedito un esemplare; ed egli 
lettolo; lo passava, per mezzo del Promis, al 
Balbo; e. questi per tale lettura stupiva e se 


€ 001 


dei due primi volumi che in grazia delle ini- 
rabili pagine del terzo. 

In una lettera che vide la luce poco dopo e ron 
fu mai ristampata, ch'io sappia, al Gioberti egli 
scriveva così: « Ella ha fatto un libro il cui primo 
volume non mi piace; il secondo mi piace poco, 


cosi grande, così sublime, così immensa che 
mi sento il bisogno di dirglielo e perciò int:r- 
rompo la lettura intensa che ne fo, li dove 
sono a pag. 387. Io non ebbi mai invidia, né 


nunzio a questa stessa... Ella venuto în mi- 


congiuntavi, prosegua ardimentoso, gloricso 
Sempre più, © vegiia Leno mi suo DEIDO ?. 


I due primi volumi, dunque no; ed erano i 
più efficaci, i più importanti per quel mo- 
mento, i più battaglieri. 

E sera nel 18471 Pio IX aveva già bere- 
detto all'Italia; e in causa dell’amnistia e de Ile 
riforme promesse, già si scagliavano contro di 
lui quanti i gesuiti tenevano in proprio polcre 
e solto il proprio ascendente! E pareva al 
Balbo improntitudine lo scrivere fieramente 


votîssimo alla Compagnia, in una pastorale 
dava quasi dell’eresiarca al Pontefice, e mon- 
ch'io non voglio neanche citare. 

Ma tenendo dietro al Balbo, siamo andati 
tropp'oltre. Torniamo al quarantacinque. 

Poichè in Toscana, mercò il Ricasoli, il Lara- 
bruschini, il Ridolfi, l'Accademia dei Georgo- 
fili si era fatta custode delle antiche aspir: 
zioni liberali, propugnatrice e preparatrice dei 
nuovi ordinamenti civili, in Piemonte, per opera 
più che altro del Cavour, si fondò l'Associ 
zione agraria; la quale della sorella fiorentina 
ebbe tutti gli intenti palesi, e i nascosti che 
ne erano legittima conseguenza. 

Per la prima volta in Piemonte in qu 
associazione i ceti diversi separati da alterig 
o da rancori antichi si confusero: nella società 
presieduta da Cesare Alfieri di Sostegno en- 
trarono uomini di ogni condizione sociale: e 
per la prima volta altresi si fece palese un 
contrasto che durò lungamente e dura perico- 
loso tuttora. Lorenzo Valerio, patriota più | 
caldo che pradente, oratore popolesco più 
smagliante che lucido, là cominciò per la prima 
volta a discorrere di aristocrazia e di demo- 
erazia in proposito della forma e dei regola- 
menti della società. E stando egli da una parte, 
stettero dall'altra il Cavour, il Petitti, il Sal- 
mour, il Sombuy, l'Alfieri, il Pinelli; onde vi 
farono î valeriani e i cavouriani; deplorevole 
antagonismo che sorto allora, continuò più 
tardi quando il Valerio fondò la Concordia e 
il Cavour il Risorgimento; e che fu prima 
cagione delle discordie del quarantotto e del 
quarantanove. 

A ogni modo l'Associazione agraria, col 
mettere in comunanza di opere e di interessi 
uomini ignoti dapprima fra loro, col discutere 


delle questioni importanti, col propugnare l'in- 
cremento della prosperità materiale e morale 


Roma, Martedì 15 Gennaio 1878 


del paese, raggiunse il principale degli scopi 
proposti: quello di addestrare le menti e chia- 
mare l’attenzione de’ cittadini sulla pubblica 
cosa. 
(Il seguito a domani) 

MHettorre. 


< FANFULLA A_ MILANO > 


42 gennaio. 

Non possiamo ancora riaverci dal colo di tanta 
sventura; è inutile : non possiamo ancora credere alla 
morte del nostro Re. 

Milano non poteva dare più splendida prova del suo 
affetto al Re. 

Cittadini, municipio, corporazioni, istituti, uomini 
d'ogni partito, Milano tutto, in una parola, in questa 
cireostanza, come sempre, ha mostrato d'essere una 
delle più nobili terre d'Italia, e d'amare la dinastia di 
Savoia quanto ama la patria italiana. 

Il proclama di Re Umberto fece quì ottima impres- 
sione. 

Ancor oggi il popolo lo legge, rilegge ed applaude. 

Umberto ha parlato degnamente come figlio, come 
principe, come patriota italiano. 


>< 


Oggi all'una, nella piazza del Duomo, dalle troppe 
tutte di guarnigione fu prestato‘ solennemente giura 
mento di fedeltà ad Umberto L 

N generale Dezza comandava le truppe. 

Il giuramento fu pronunciato con voce ferma è sò0- 
norissima dal generale d’armata Thaon di Revel. 

I soldati, ad una sola voce, pronunciarono là pa- 
rola : Lo giaro. È 

ni pupo grasò vu sonate nignara I destre si 
protendevano verso il rappresentante di Sua Maestà. 

La scena fu solennissima, commovente. 


>< 

I Milanesi riconoscono delicata’‘e patriottica. l'idea 
della Città eterna di reclamare l'onore d'aver la tomba 
del nostro Re. 

Nello stesso’ tempo la nostra cittadinanza: riconosce 
quale nobile pensiero spinga la forte Torino a recla- 
mare per sè l'ossa del mostro: Rigeneratore. 

Torino ha sacrificato tutto all'italia; è la patria 
della nostra patria. 

E Torino, sempre patriottica, sempre grande, ri- 
nuncierà anche questa volta generosamente-ai suoi di- 

moverà la-fronte di faccia alla Città eterna, e 
rinuncierà d'essere il mausoleo del Grande Momarca 
italiano. 


E: 
TOARGZZZ® 
CAroreida 


LA TONBA DI VITTORIO BMANUELE 


A ROMA 

Ora che è stato appagato il desiderio na- 
zionale d’Italia di serbare in Roma la spoglia 
esanime del Gran Re Vittorio Emanuele, a 
quei che ancora ricordassero Superga, quale 
tomba consecrata da gloriose memorie ai Reali 
di Savoia, mi pare opportuno ricordare come 
e quando venisse innalzato il real sepolereto 
di Superga. 

Era il 1706; e il duca di Savoia 
Amedeo II, pèrduti già nella guerra coi Fran- 
cesi quasi tutti i suoi Stati, vedeva stretta d’a>- 
sedio e pressochè perduta la stessa capitale; 
Quando gli giunge a soccorso in Moncalieri 
con le truppe d'Austria, il prode capitano 
genio di Savoia. Con ardito cammino essi gi- 
Fano intorno al esmpo che assediava Torino; 
il 7 settembre salgono sui colli. di Superga, 
guardano da quell’alezza le posizioni nemi- 
che, ed Eugenio con la sicurezza che il genio 
delle armi dà ai grandi capitani, esclama: 
Quelli sono già mezzo battuti — Vittorio con 
l'antica pietà di Casa dì Savoia fa voto d’in- 
nalzare în quel luogo medesimo ùn tempio 
alla Vergine. Non occorrè che io narri come 
essi vincessero in quel medesimo giorno, come 
per quella vittoria finissero le pretese di Spe- 

ja e di Francia sull'Italia, e come nella pace 
di Utrecht, al 41713, i duchi di Savoia acqui- 
stassero, tra l’altro, il titoto di Re. Re Vitto: 
Amedeo allora sciolse il suo voto; e nel 1717 
fa incominciata lassù a Superga quella gren- 
diosa chiesa rotonda, che torreggia sul monte 

Torino, e fu destinata a sepolcro dei 
muovi Re. 


Or da questo semplice ricordo storico ap- 
parisce chiaro, che come la celebre antica 
Altacomba e poi la sagra di San Michele do- 
vellero cedere a Superga la gloria di serbare 
in eterno riposo le spoglie mortali degli estinti 
di Casa Savoia, allorché questi di conti e duchi 
diventarono re; cosi oggi, che con tanto lor 
merito e valore di Re di Sardegna son diven- 
tati Re dell’Italia risorta, Superga debba cedere È 
a Roma, capitale del nuovo regno, la nuova 
gloria del sepolcro dei suoi Re. Così nei se- 
polereti di Altacomba, di Superga, di Roma 
si vedrà come l’orma de’ passi gloriosi in una BB 
via sacra e trionfale, per cui la Casa di Savoia fi 
dalle oscurità medioevali, e dal suo piccolo 
ducato giunse a formare questo popolo nuovo, 


| questa nazione moderna, che è l’Italia nostra. 
Noi non sappiamo quali pensieri volgesse in [É 


mente il defunto Re riguardo al suo frale. 
L’averne taciuto forse dimostra abbastanza che 
egli anche in ciò si abbandenava securo alla È 
volontà del suo popolo, come padre a quella f 
di carissimi figliuoli. Ma ancorchè la vicinanza 
delle ceneri dei suoi più cari 6 le tradizioni 
di famiglia gli avessero fatto desiderar tal- fl 
volta Superga come luogo di suo estràmo ri- 
poso; io son certo che oggi, se quel venerato É 
capo del nostro primo Re estinto potesse un 
momento rianimarsi, e sentire questa voce É 
concorde d'italia che lo vuole sepolto a Roma, 
grato vi acconsentirebbe. Vi acconsentirebbe 
egli, che dai campi infelici di Novara fino al | 
trionfale ingresso a Roma, è siato sempre in | 
orecchi a sentire la voce d'Italia, e a seguirla, 
rompendola prontamente con ogni cosa che a 
quella contraddicesse. Credete voi che pochi 
sacrifizi abbia fatti Vittorio in cuor suo? Quante 
abitudini, quante tradizioni, quanti ricordi non 
ha dovuto egli immolare sull’altare della patria? 
Ed oggi le contenderebbe il luogo del suo se- 


lero # Non mai. 
POLgN stesso Tilti aeno: DIAMO tn Ltoma a 25 


rezteremo. So che qualcuno, indegno del nome 
d'italiano, ha osato motteggiare su tali parole: 
ma non ci curiamo di loro ‘inverecondi; e ri- 
verenti torniamo sopra esse; e intendiamole co: 
che il primo Re d'Italia ci resti in Roma ele 
namente. 

Ci resti, affinchè sulla sua tomba, innalzata 
nel centro, nel cuore d'Italia si stringa pi 


agevole quella nazionale concordia; cl © era in_ fl 


cima a tutti î suoi pensieri. Ci resti, affinchè 
se mai suonasse un'ora di pericolo nazionale B 
per la capitale del regno (ove si combatte 
ancora tra l'antico e il nuovo, tra la barbarie 
e la civiltà), come già i prodi Tirolesi nelle 
guerre di loro indipendenza si fortificavano 
nei venerati cimiteri, e quivi giovani e vecchi, 
donne e fanciulli combattevano tutti valorosa- f 
meénte, incitati dai vicini ricordì dei loro mag- 
giori; così noi in quell'ora ci stringeremmo B 
qui, vicino alla tomba di Vittorio Emanuelo; 
e di là verrebbe. fuori ‘possente una voee da 
spingerci vittoriosi per ogni parte d’Italia: 
la voce di Palestro e di San Martino. Ci resti, 
affinchè quando i nuovi figli, le nuove gene- 
razioni d’ ja verranno incessantemente a 
visitare questa eterna ciltà, supremo desi- 
derio d’ogni anima colta e gentile tra i ricordî 
e le memorie di tanti secoli, di tante civiltà 
trovino qui pure la tomba di Colui che la 
storia chiamerà: Il padre della quarta civiltà 
italiana. 
G. Buonanno. 


DA PALERMO 


42gennaio. 

Continuano i telegrammi di condoglianza a Sua Ml 
Maestà Umberto. A quelli indicativi ieri, ne sono se- 
gulti degli attrì per parte del tribunale civile e corre- È 
zionale, dei notari del distretto, del. corpo accademico 
dell’Università, della Società siciliana di storia patria, 
del provveditorato delle scuole, degli ingegneri del 
genio civile, delle alunne. dell’Educatario Maria Ade 
Jaide, dell'ufficio economale; del Circolo giuridico, della 
Società operaia Francesco Riso, del. collegio degli in- 
gegneri agronomi, degli impiegati della Biblioteca na- 
zionale, ece. 

Il comitato direttivo della Società del carnevale, che 
pochi giorni fa avea reso di pubblica ragione il suo 
programma delle feste, lo ha ritirato, riservandosi far 
conoscere al pubblico più opportune risoluzioni. 

Oggi partirà alla volta di Roma una Commissione 
composta di tre giovani studenti, stati delegati a rap- i; 
presentare la gioventù universitaria di Palermo ne' fu- 
nerali di Sua Maestà il Re. 

Dimani partiranno per la stessa ragione i signori 
Balsamo, Figlia e Tasca, rappresentanti il Consiglio |} 
provinciale. La Giunta ha incaricato per lo stesso 0g- 
getto i deputati della nostra città. 


FANFOLLA 
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Un terzo ricatto! 

Lo scoraggiamento nella nostra provincia si fa sempre 
più sentito e grave. Dove sono andati i miracoli ma- 
lusardiani ? Che pensa di fare il nuovo ministro Crispi? 

Teri alle 7 412 pomeridiane nella strada larghissima 
e popolatissima Aragona-Pignatelli, a cinque minuti da 
perta Maequeda (il Inogo fatale di questi giorni) 
mentre che îl sacerdote Vannucci, ricco proprietario, 
in carrozza propria, come al suo solito si dirigera 
verso la sua abitazione, un brutto ceffo tutto imba- 
cuccato, salta d'un botto dentro la carrozza, impo 
nendo al cocchiere di darsi alla carriera. Questi però 
grida al soccorso, e fortunatamente accorrono tre bravi 
‘ufficiali e un questurino, che per caso passavano. Così 
F'andace ribelle, che s'era buscata qualche frustata dal 
cocchiere, è afferrato e condotto alla questura ; però non 
poteva esser solo în tanta impresa. Difatti il cocchiere 
dice d'aver visto altri due individui ravrolti in man- 
telli nascosti în un vicolo, che all'infelice esito toccato 
al compagno se la signarono... 

Ereta. 


Di qua e di là dai monti 


L'Italia è tutta a Roma. Cinque minuti sul 
Corso, e vi vedrete sfilare dinanzi la sua cro- 
naca, viva e parlante. 

È affatto inutile ch'io la scriva; ruberei posto 
alle manifestazioni del dolore nazionale. 

pa 


L'Europa è a Roma anch'essa tulta quanta. 

Eccovi l’Austria-Ungheria: sta di casa a 
palazzo Chigi in persona dell'arciduca Ranieri. 

Eccovi la Germania, rappresentata dal prin- 
cipe ereditario. Di 

Eccovi la Francia. Onore al maresciallo Can- 
robert! 

Eccovi la Russia, l'inghillerra, la Spagna, 
la Turchi: nemici di ieri e quelli d’oggi, 
tutti ristretti in uno, tutti pacificati nella tregua 
d'una morte augusta. 

st 

Io li guardo, e penso alla guerra che segue 
il suo terribile corso; penso alla Pace che non 
viene: pari alla ninfa Galatea, anche la Pace 
si cela tra îsalici, ma prima desidera d'essere 
veduta. - : 

O non sarebbe egli possibile che gli augusti 
personaggi venuti apiangere sulla tomba di Vit- 
torio Emanuele avessero un mandato pacifico, 
una raccomandazione di consultarsi a vicenda 
sulle cose europee? La circostanza che li riu- 
nisce dagli estremi confini dell'Europa è tanto 
solenne che meriterebbe d'essere resa eterna 
con un monumento di civiltà. 


= > xe fici Tglagia! Dosla tal 
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tutte le discussioni, tutte le ambizioni, tutti i 
livori politici ! 
+ 

Ma è un sogno, uno di que’ sogni di cui la 
grande politiea ride tra il beffardo e il com- 
passionevole, mentre si volla în là a studiare 
la situazione della giornata nei dispacci, nei 
telegrammi, nelle comunicazioni e che so io. 

E comunicazioni, e telegrammi e dispacci 
contano precisamente il rovescio del mio 


sogno. 

Eppure io spero ancora, spero sempre. Il 

fatto che l'Europa ha sentito il bisogno irre- 

bile di onorare di tanto culto la memoria 

di Re Vittorio Emanuele, prova che l'ideale 

d'una politica da galantuomini brilla su tutti 
gli intelletti e domina la situazione. 


ANANKE 


Raeconto pi F. DE RENZIS 


- Non ha 27 anni, la più bella età della 
ih 

— La più bella di certo, ripetò l’altro senza 
scomporsi. 

— Non è conte, e non è il primogenito di 
casa Viù della Torre? 

— Chi può negar la sua nobile prosapia? 

— Non è l'erede presuntivo della mia sorella 
la marchesa Cariati di Montebello, la più ricca 
signora di Torino? 

— Ta lo dici, ed io lo eredo. 

— Oh! bene allora? Dal momente che tutte 
le ragioni di eonvenienza vi sono, dal momento 
che mio nipote piace alla ragazza... 

— Credi? disse con aria curiosa il banchiere. 

— Se lo eredo? ne sono certo. 

— Chi poteva dirtelo? 

— Ma lo stesso mio nipote, il quale in fatto 
di donne sa bene quel che dice. E poi tutta 
Torino non parla d'altro; dirò di più, tutta 
Torino non desidera cosa più grata. 

Il sigaor Fomeri parve persuaso, Egli rispose 
con tutta calma: 

Ebbene interrogherò la ragazza... fra otto 
affi agi risona 

Ancora otto giorni! ripetè il cavaliere so- 
spirando: e prese commiato, 


DA PERUGIA 


42 gennaio. 

Perugia non fu e non sarà seconda a nessuna delle 
città sorelle italiane nelle manifestazioni dell'atto di 
dolore per la immensa sventura che ci ha colpiti. 

Alle 6 e mezzo un telegramma ufficiale ci faceva sa- 
pere che Vittorio Emanuele, il Re Galantuomo, il padre 
affettuoso dei suoi sudditi non era più. 

D'un tratto le vie furon silenziose e deserte ; i ne- 
gori sì chiusero, nei caffè i crocchi ammutolivano, e 
non pochi volti furono solcati da lacrime invano trattenute. 
I nuovi arrivati, ignari della trista novella, entrando per 
sapere qualche cosa, fisato appena lo sguardo sul volto 
dei circostanti, indovinavano e la parola moriva loro 
sul labbro. 


> 


Ni giorno appresso gli ufici, gli istituti d'insegna- 
mento, i negozi erano chiusi: si sarebbe detto un 
giorno di riposo festivo, se le bandiere velate a bruno, 
e issate a mezza asta sugli edifici pubblici e molti 
privati non avessero significato che era giorno di lutto 
profondo. 

In questi giorni, al mattino — mezzora. dopo l'ar- 
rivo del corriere — i molti giornali della capitale sono 
fatti sparire; alla sera il Progresso, Corriere dell'Um- 
bria — giornale costituzionale, il solo che si pub- 
blichi quotidianamente — è alla lettera strappato dal'e 
mani dei rivenditori — il giorno dopo la sventura, 
una folla numerosa ne attendeva la pubblicazione di- 
nanzi alla stamperia, sulia piazza che porta il nome 
del grande che non è più, e in poco d'ora se ne 
smaltivano due edizioni. Si voleva, con amara voluttà, 
apprendere ogaî più piccolo particolare della. grande 
catastrofe. 

Un numero infinito di telegrammi partiva da Pe- 
rugia, esprimendo il Intto della città e la fede del po- 
polo nel nuoro Re. 

N proclama di Umberto I fa un'halsamo al nostro 
dolore : esso ci prova che le istituzioni non muoiono, 
specialmente quando riposano sulla lealtà tradizionale 
della gloriosa dinastia dî Savoia. 


<> 


lerî sera si adunava il Consiglio comunale. Ai rap- 
presentanti di una città che l’eroica spada del primo 
soldato d'Italia toglieva al giogo sacerdotale, incom- 
beva an grave compito: mostrar gratitudine pari al 
benelizio. 

A unanimità, in presenza di una folla commossa, si 
decretava l'inaugurazione d'un busto che ricordi le 
sembianze dell'amato sovrano, si ordinavano pubbliche 
e solenni esequie in San Lorenzo, si deliberara di con- 
correre alla erezione d'un monumento nazionale e si 

= sic io larici. il nni 

Queste deliberazioni onorano la ciità e la sua ra 
presentanza. 


> 


Oggi, alla presenza di molte auterità civili, aveva 


luogo in piazza Vittorio Emanuele, il giuramento delle | 


truppe al Re Umberto L 

Comandava il presidio il generale di brigata cava- 
liere Sudafs. Il commendatore Bocca, comandante la 
divisione, lesse la formula. 

Quella faccia austera di vecchio soldato era pallida, 
la voce fatta grossa dalla commozione. 

Un urlo indicibile rispose al : Le giurale rei? 

1 volti degli ufficiali e dei soldati erano commossi e 
in quel grido: Lo giero, fremera un entusiasmo che 
fece correre un brivido per la folla. 

lo me ne stavo vicino a un soldato che all'aspetto 
m'avea tutta l'aria d'un novizio. 

L'ho visto alrar la mano con singolare energia e 
l'ho udito gridare come un disperato: Si, lo giuro 
per Dio! 


mx 


La marchesa Virginia Cariati di Montebello, 
nata Viù della Torre, un giorno aveva finito 
îl suo pranzo; non ebbe centellinata la sua 
tazza di caffè, che inforeati sul naso i suoi 
occhiali di tartaruga prese in mano il giornale 
della sera, © lesse nella cronaca cittadina poche 
linee che la impressionarono vivamente. Essa 
poco dopo dette in uno scroscio di riso stridulo 
© secco; uno scoppio di riso tale da-far risuonare 
le note chioccie della sua voce sotto le volte 
del suo vecchio palazzo di via Cavour. 

— Avete visto come questo asino di giorna- 
lista conosce bene a mente il Palmarerde e 
l'almanacco di Corte? disse la vecchia signora 
volgendosi al reverendo cappellano di casa, che 
faceva la sua siesta schiacciando nn sonnellino 
primaverile accanto alla finestra. 

— Le pare? se non l'ho visto, rispose l’ot- 
timo Don Galvagni scuotendosi ad un tratto. È 
cosa veramente disgustosa veder questa stampa 
sedicente liberale la quale attacca ogni giorno 
quanto vi ba di più sacro e di più ris..... 

L'ottimo Don Galvagni evidentemente nello 
svegliarsi non era entrato (come suol dirsi) nella 
questione. 

Egli*sapeva che la vecchia marchesa divideva 
le sue idee politiche, religiose e culinarie; e sa per 
giù conosceva a un dito preso dove ordinariamente 
cescava la brava signora. Quel giorno però la 
marchesa gli lanciò uno sguardo indagatore per 
di sopra gli occhiali, piegando la testa a modo 
dei caproni che vogliono dare una cornata. Quello 
sguardo fece avvertito il prete che egli era fuori 


Î 
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Un mio amico ufficiale mi diceva poi : — Neppure un 
soldato si dette oggi malato. 

Qualche ufficiale si è levato oggi di letto per non 
mancare alla cerimonia solenne. 


Birichine. 


LA CAPPELLA ARDENTE 


Durante la giornata di ieri il concorso della 
popolazione alla cappella ardente fu gran- 
dissimo. Il numere dei visitatori si calcola a 
circa 70 mila. 

Alle quattro e mezzo vera ancora folla sulla 
piazza del Quirinale, ed una quantità di pei 
sone, munite dei biglietti speciali dispensa! 
dagli addetti della Real Casa, domandavano di 
essere ammesse a vedere la salma di Vittorio 
Emanuele. Ma a quell'ora, le visite vennero 

rr ordine superiore. ; 
"rogri il'eonsorso non è minore di ieri. Fino 
dalle otto di questa maitina la gente si affel- 
lava în via Venti Settembre, aspettando l'ora 
in cui la cappella ardente viene aperta al 
pubblico. 

Ad evitare gli inconvenienti dei primi due 
giorni, il prefetto di Roma decretava fin da 
ieri che la via Venti Settembre fosse desti- 
nata esclusivamente per dare accesso al pa- 
lazzo del Quirinale. Ad impedire lo irrompere 
della folla, quattro grossi plotoni di fanteria 
asserragliano ad intervalli la strada, formando 
così quattro barriere che si aprono al pubblico 
una alla volta, e che debbono superare una 
per una. 


x 


1 signori Bertolotti e Calisti, a nome degli 
impiegati dell'intendenza di finanze di Roma, 
hanno deposto stamani ai piedi del catafalco 
di Vittorio Emanuele una corona in bronzo, 
eseguita dal signor Pocaterra, del diametro di 
sessanta centimetri, con foglie di quercia ed 
alloro, sormontata da una. stella d’oro posta 
in un astuccio di raso bianco ornato di croci 
nere. La corona, bellissimo lavoro, fu termi- 
nata in trentasei ore dal signor Pocaterra. 


x 


Il prefetto di palazzo, in nome di Sua Maestà, 
ha scritto al signor E. E. Oblieght, ringrazian- 
dolo vivamente per i sentimenti da lui espressi 
a nome della colonia ungherese residente a 
Parigi, e per la magnifica corona deposta ai 
piedi del catafalco reale. 

Nel nastro della corona, alto quasi un metro 
e lungo otto, sta scritto: Gli Ungheresi resi- 
denti a Parigi, în lingua italiana ed în lingua 
ungherese. 


x 


Un'altra corona di fiori l'ha deposta stamani 


gi piedi della salma di Vittorio Emanuele _l | 
hi Degnis, veterano | 1 
SA | che le nostre colonne sarebbero insu 


Pofe. cavanere. Ameaei 
dello patrie battaglie, presso cur Sua Maestà 
Vittorio Emanuele ha cacciato più d'una volta 
in Val di Stura. 

Un'altra, a nome delle signore romane, fu 
deposta dalla duchessa Sforza-Cesarini; una 
fu inviata a nome dell'istituto tecnico di Terni. 

Un dispaccio di Lisbona annunzia che ar- 
riverà in giornata una corona mandata da un 
reggimento di lancieri di Portogallo, del quale 
reggimento Vittorio Emanuele era colonnello 
onorario. 


| I RAPPRESENTANTI D'ITALIA 


si fanerali di Vittorio Emanuele. 

Ci giungono continuamente dalle provincie 
telegrammi con î quali ci si annunziano i 
nomi degli onorevoli cittadini incaricati di rap- 
presentare le città italiane nei solenni fune- 
rali di Vittorio Emanuele. 


__r_r_ee 


di carreggiata e non aveva inteso il discorso. 
Questi si fermò di botto come un eiuco imbizzar- 
rito ed attese che la marchesa ripigliasse il suo 
dire: 

— Mi pare, Don Galvagni, che pensavate ai 
vostri castelli di Spagna, riprese eon una certa 
severità la vecehia. Io dicoro che questi gior- 
nalisti moderni non sanno la pritna parola di 
quelle più volgari conoscenze che riguardano le 
persone della società. Voi sapete che mio fra- 
tello è stato, or sono tre giorni, a chiedere la 
mano della ragazza Forneri, pel conte Viù mio 
nipote, non è vero? Sapete pure che il ban- 
chiere Forneri mezzo nostro parente (e qui mise 
faori an gran sospiro) avera voluto solamente 
per salvare le apparenze, attondere qualche 
giorno a fine di chiedere il parere alla ragazza. 
Come se una fanciulla, che pure ha del sangue 
nobile nello vene... perchè, come sapete, la Lucia 
sua madre era una Gentiletti, parente dei Viù 
per parte del generale Cornalia della Torre di 
Luserna... ebbene... dov'ero rimasta?.. Ai! di- 
cevo che il banchiere Forneri il quale per le 
maniere è degno di essere imparentato con le 
migliori famiglie di Piemente, il banchiere For- 
neri dicero ha chiesto qualche giorno di tempo 
per eonsultare la ragazza. Che tempi eh? Ora 
si consultano le ragazze per sapere se vogliono 
il tale o il tal altro. Che miserie! Ai tempi 
miei, se una ragazza di famiglia aveva centomila 
lire di dote, un corredo e un titolo, non chiedeva 
altro. Basta! mio fratello accondiscese. Io non 
lo avrei fatto: la forma sta bene, ma quando 
un matrimonio -conviene sotto tuffi i ponti di 
vista, bastano 24 ore per consultare anche la 


Li riopiloghiamo dando solo i nomi de co 
muni e quello dei relativi rappresentanti. 


Randazzo. — Signori avvocato Gaeta, Lo Piano, Va. 
gliasindi 

Augusta. — Deputato Omodei e Carlo Reitano. 

Conegliano. — Giulio Zandonelia Dall’Aquila, fl. di sin 
daco. 

Cesena. — Ghisellî, f£ di sindaco. 

Ferrara. — Sindaco cavaliere Trotti, assessori cont» 
Alberico Magnani, cavaliere avvocato Adolfo Cava. 
Itri, con due ordinanze € stendardo. 

Parma. — Peroni, ff. di sindaco, Vecchi e Zanzucchi 
assessori 

Livorno, — (Associazione costituzionale) Pietro E. Bacci, 
Roberto Aloisi. 

Vicenza. — Conte Guardino Colleoni, conte Antonio 
Da Porto, rappresentante del municipio, senatori 
Lampertico e Rossi, deputati Lioy, Antonibon, Mar- 
zotto, Toaldi, rappresentanti del Consiglio provi 
ciale, con la gloriosa bandiera decorata della me 
glia d’oro al valor militare: l'Associazione costituzio 
nale è rappresentata dai signori deputato i 
Leonardo Porto, Antonio Da Porto. 

Alessandria. — Avvocato Oddone, sindaco, 
najut, assessore. 

Modena, — Commendatore Sandonnini, sindaco, com- 
mendatore Rovighi, assessore, deputati Ronchetti e 
Nicola Fabrizi. Il maggiore Rovighi, ufficiale d'ordi- 
nanza di Sua Maestà Re Vittorio Emanuele, fu pure 
incaricato di rappresentare il eomitato ’ Veterani 
1848-49. 

Chieti. — Camera di commercio, cavaliere Nicola Mar- 
cone e Benedetto Macchia. 

Imola. — Il professore Fabio Nannarelli rappresenta il 
personale insegnante. 

— 1 professore Giuseppe Aurelio Costanzo 
î venale. 

Venezia. — Regia scuola superiore di commerci 
revole professore Ferrara, presidente, professore 
raro, rappresentante del corpo insegnante e quattro 
alunni con la bandiera della senola -20-_Marvo 
Foscarini sarà rappresentato dal professore Occicni 
della regia Università di Roma. 

Massa-Carrara. — Per la provincia : prefetto Agnetta 
e ayvocato Micheli. 

Massa. — Cavaliere Compagni. 

Carrara.— Cavaliere Del Nero. Per la Camera di eom- 
mercio l'onorevole Fabbricotti. 

Vercelli. — Sindaco Ara, assessore Ferrero, eonsig 

Sant'Arcangelo di Romagna. Il generale Giacinto Carini, 
deputato al Parlamento. 

Graziano, deputato consigliere Guala, segretario D. 
Petris. 


Ci giungono da ogni parte notizie d’indirizzi 
spediti al Re Umberto ed alla reale fami 
da municipi, associazioni e corpi moral 
tanta rmanime il compianto per il defunto 


a registrare solamente i nomi di tutti i muni- 
cipi e di tulle le associazioni che ci hanno 
gentilmente partecipato in quali termini espres- 
sero il loro cordoglio per la morte di Vit 
Emanuele, e la loro devozione al nuovo 
ed alla Casa di Savoia. 

Preghiamo quindi tutti coloro che ci hanno 
comunicate tante notizie a non volersi atî 
buire a colpa il non vederle pubblicate. 


ROMA 


È 42 gennaio. 
Diciamo per Roma quello che abbiamo deli» 


per le provincie. Ogni associazione, ogni scuo!o, 
ogni corpo morale sente il bisogno di riuni 
e di manifestare in qualche modo Ja propria 


ragazza. Dove ero rimasta? Aù! eccolo... Dicevo 
che dopo questo, immaginate che cosa leggo îu 
un foglio, cho vuole aver l’aria di essera bene 
informato? Esso per dare una novità vi dice 
eccolo qua; ve lo dice’ proprio testualmente 

< Nei circoli aristocratici si paria del mo- 
« trimonio che sembra ormai certo fra la si 
« gnorina Camilla F***. Effe significa Forneri. 

< Effe.. la stella dei balli aristecratiei de! 
< presente inverno, col cavaliere V*** Va si 
< gnifica Viù... Brillante uffiziale, nativo delle 
< provincie meridionali. » 

‘ante lettere, tanti spropositi! Perchè 
somma dar del cirallere nun iii dei 
Viù è come dare del reverendo a nn cardina'e 
Mai i primogeniti di easa Viù sono stati cavalieri. 
altro che cavalieri dell'Annunziata. C'è un altro 
suaglio; mio nipote non: è uffiziale: epporo 
questo sarebbe nulla; ma il eredere che un V.î 
possa essere delle provincio meridionali : qui, 
proprio qui sta il grosso strafalcione. Perch® 
insomma... Dove ero rimasta? Già infatti i Viù 
sono piemontesi, e dal 1250, quando conquista- 
rono la contea della Torre, non sono mai us 
dal Piemonte. È una vera pietà, caro Don G-! 
vagni, veder della gente che -pure fa il re 

iero di saper leggere e scrivere, la qualo p'i 
Ignora a tal segno la storia del proprio paese; 
perchè insomma... dove ero rimasta ? Ah! Îa sto: 
ria dell’aristocrazia ci vuole; senza la stori 
dell'ari:toerazia con le rispettivo parentelo un 
uomo che si rispetta, fosse pure avvocato, nor 
può far due passi în società... i 


(Continua) 


FANFULLA 


venerazione per il defunto Re, l’affelto per il 
Re nuovo. 

Le deliberazioni prese fanno onore grandis- 
simo ad ogni ordine di cittadini della capitale 
del regno. Siamo dolentissimi di non potere 
che accennerle sommariamente, mancandoci 
assolutamente lo spazio, per parlarne, come 
vorremmo, con più diffuse parole. 


2°. AlWana pomeridiana di ieri, gli studenti unive» 
siti, convenuti in numero pressochè di dnecento, 
‘hanno deliberato di intervenire tutti unitamente al corteo 
funebre di Sua Maestà e di inviare una Commis 
di diciotto studenti ad assistere alle esequie religiose 

Decisero altresì di recare in segno di lutto un velo 
nero avvolto al braccio con le iniziali U. R. Il fornitore 
Mastrigli al Corso sarà depositario di questo segno. 

Fu finalmente aperta una lista di concorrenza al mo 
numento nazionale da erigersi in Roma, nella quale gli 
studenti iscriveranno i loro nomi presso la segreteria 
dell'Università. 


x. 11 maestro Zito Antonini ha scritto una marcia 
funebre che verrà eseguita da tutte le musiche mili- 
tari il giorno del trasporto funebre del defunto Re. 


1 signori Vito Luciani, Emilio Conte, Vittorio 
pouchaio, Umberto Arcangeli, Errico Caselli e Giulio 
Salvadori, componenti la Commissione eletta per espri. 
mere i sertimenti degli studenti del regio liceo di 
Roma, hanno formulato un indirizzo a Sua Maestà 
Umberto L 


x, Gli allievi dell'Istituto tecnico si sono riuniti, 
auido la presidenza per acclamazione al preside stesso 
dell'Istituto. 

La proposta di ua indirizzo di condoglianza per la 
morte del compianto Ree di omaggio a Sua Maestà Um- 
berto I fu accettata a pieni voti. 

Il preside, i professori e i tre studenti Marasca Ales- 
sandro, Sconciafurno Tito e Mariotti Francesco furono 
incaricati di redigere questo indirizzo e di deporre sul 
feretro la corona di bronzo fatta colle offerie degli 
studenti. 

Inoltre fa stabilito di porre una lapide e un busto 
nell'stituto stesso, in memoria di Vittorio Emanuele 
e di preuder parte ai solenni funerali. 


21 componenti del corpo delle guardie daziarie 
municipali, ridotto dalla cessata amministrazione al 
numero di 60 circa, hanno presentato una petizione 
alla Giunta municipale affinchè sia prelevatà la somma 
di lire 1.000 sulla loro massa generale per erogarla a 
favore della sottoscrizione di erigere un monumento 
che dovrà eternare la memoria del primo soldato d'I- 
talia e Re Galantuomo Vittorio Emanuele IL 


2° La presidenza del ci degli ingegneri ed ar 
chitetti in Roma invita tutti i soci ad naa riunione da 
tenersi nelle sale del collegio lunedì 14 corrente alle 
ore $ pomeridiane per prendere gli opportuni accordi 
relativamente alle onoranze da rendersi alla salma del 
Re Vittorio Emanuele ti. 

sx" Gli studenti della scuola d'applicazione per gl 
ingegneri in Roma, riuniti in assemblea, banno dei 
berato: 

4° di preader parte în corpo, colla propria bandiera 
al corteo funebre di 1a Maestà Vittorio Emanuele Il, 
fregiati di ua velo nero al braccio sinistro 

2° di essere rappresentati da uma Commissio: 


studenti nella cerimonia religiosa. 
Tano inoltre stabilito chè una Commissione scelta 

nel loro seno si ponga a disposizione delle dep 

delle aître scuole del regno convenute in Roma per la 


mesta soleanità. 
Il recapito della Commissione è presso il signor Lo- 


renzo Allievi — via del Plebiscito, numero 107, primo 
piano, 
2 Gli alunni dell'Istituto di belle arti ia Roma si 


scono domattina, martedì 15, alle 9, nelle sale di 
lorno ai modo di prendere 


riva 

detto Istituto 

parie ai solenni funeraîi. 
-. Sua Eccellenza il ministro dell'istruzione pubblica 

dispose che le varie deputazioni di scuole secondarie 

classiche, tecniche e normali, 

Roma dalle vari à del 

merali della Maestà dei Re Vitt 

ciano capo al regio liceo El 

saranno accolte dal preside incaricato di comunicare le 


opportune istruzioni. 


S@TTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emonuele. 


Lista precedente L. 2757 — 


Ernesto Rossi, che attualmente 
trovasi în Trieste, ci ha mandato 
lire 500, dandoci l'incarico di de- 
porre ai piedi di Vittorio Emanuele 
una corona con questa iscrizione : 
Un artista drammatico al suo Re. 
Gli abbiamo telegrafato che per la 
ristrettezza del tempo ci sarebbe 
riuscito impossibile eseguire degna- 
mente l’incarico affidatoci, ed egli 
rilascia detta somma per il monu- 
mento... — 3 

Alessandro Ra; 

Tranquillo Pont 

Sinibaldi Tomm: 

Ettore Bauco . 

Fratelli Mignavdi 

Erminio Pittaluga . 

Cavaliere Luigi Bellotti-Bon 

Pacifico Coen. _. 

Emanuele di G. Rosselli 

Marco Rosselli 

Pacifico Rosselli 

Settimio Ros®ili . 

Teodorico Fallocco . 

Bonaiuto Ghiron : 

Antonio Paladini (Livorno) 

Alessandro Albino Marini, pro- 
curatore del Re... —- 

Traffano Giuseppe da Casale 

Sola Pasquale {2* sottoscrizione) 

Pietro Pampuri (id.) » 


Totale L. 


vuvvervvvvevvusv 
Zu 


vuv 
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I soltoscritti negozianti concorrono 

È Ir of 
frire una corona come attestato del 1910 do- 
ore per la morte dell'amato sovrano. 

Se vi sarà un avanzo di fondi lo si verserà 
nella cassa del Comitato per 
monumento al defunto Re corone del 

Le soltoscrizioni degli offerenti si ricevon 
presso i signori Novi, Ferrata e Fumagalli, 
Corso 225 — A. Hirsch ottico, Corso 402 — 
6. Aragno e C., liquorista, piazza Sciarra — 
Falchetto e Praga, liquoristi, piazza Colonna. 


Lista precedente L. 1242 85 
Samuele Pontecorvo 2) — Tito di Giovanni 
Ricordi 30 — A. Buratti © Comp. 5 — P. di 
Luigi Pitani, Fortis 30 — Crescenzo Modi- 
gliani 10 — Aron di Capua e Comp. 5 — Gio- 
vanni Battista Garetti Ì — Luigi Scrivante 5 
— Giuseppe Margario 5 — Ernesto Ferrero 5. 
Totale L. 1358 25 


BISPAGGI PARTIGOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 14 — Il Pungolo, constatando 
l’eroica abnegazione di Torino, propone 
un indirizzo nazionale di ringraziamento 
a quella patriottica città. 


TRAPANI, 13 (ore 9 35 pomeridiane). — 
Il Consiglio comuale, riunito straordinaria- 
mente stasera, deliberò unanimemente di cele- 
brare pubbliche esequie, ed erigere una statua 
a Vittorio Emanuele. 


AMENDOLA, 13 (ore 810 pomeridiane). 

Il Consiglio comunale, secondand» i voti dei 
cittadini, approvò un indirizzo di condoglianza 
alla reale famiglia. Il comune sarà rappre- 
sentato si funerali dall'avvocato De Dominicis. 
Deliberò i segni di lutto; un concorso al mo- 
numento nazionale; una lapide commemorativa 
al Re Galantuomo, padre della patria, ed una 
elargizione di 10,000 lire all'ospedale, purchè 
s’intitoli « Vittorio Emanuele ». 

La popolazione approvò plaudendo. 


SAVONA, 43 (ore 7 35 pomeridiane). — Il 
Consiglio comunale in seduta plenaria, alla 
quale concorse numerosa cittadinanza, deli- 
bera all'unanimità l'invio di una Commi 
per assistere ai funerali; il concorso 
liro al monumento nazionale dn erigersi in 
Roma; l’elargizione di 2000 lire ai poveri della 
città ; il nome di € Porto Vittorio » al nuovo 
porto ; e la celebrazione di solenni esequie 
alla cattedrale. Quindi delibera per acclama 
zione un indirizzo di devozione ad Umberto 
e Margherita. 


VERCELLI; 44. — La sottoscrizione aperta 
per erigere a’ Vercelli un monumento « al- 
l’eroe di Palestro » ha già raggiunto la somma 
di 25,000 lire. 


PERUGIA, 14. — L'Associazione costituzio- 
nale tenne una riunione solenne. Il presidente 
prominziò, piangendo, nobili parole, alle quali 
rispose un grido entusiastico. Si deliberò per 
acclamazione che una rappresentanza con ba 
dierà si rechi a Roma, e si presenti un indi- 
rizzo a Re Umberto. Fu presa 
un monumento locale, al quale i” 
soltoserisse per 600 lire. 


Nostre ]JRFoRMAZIONI 


È sorta nuovamente, e non sappiamo 
perchè, la questione della tumulazione di 
Vittorio Emanuele, e con poco giudizio e 
nessun fondamento s'è di nuovo messa in 
dubbio la decisione di far rimanere in 
Roma la salma del Re. 

In questo momento è assolutamente inop- 
| portuno ritornare su una questione oramai 
| risoluta. La stessa sollecitudine che fu 
messa a risolverla mostra che è di quelle 
che non Sì discutono a lungo. 

Il Re ha parlato; ha detto ieri all’ono- 
revole Spantigati che la Famiglia Reale e 
| il Piemonte dovevano fare il grande sa 
crificio. Davanti a questa dichiarazione 
non è più lecito dubitare della determina- 
zione presa. 


Torniamo a scongiurare chi deve occu- 
parsi del cerimoniale per il trasporto. fu- 
nebre del Re, a preoccuparsi degli incon- 
venienti e del disordine inevitabile d'una 
funzione in una località ristretta e di dif 
ficile accesso. Torniamo a battere sulla 
idea che si abbandoni il pensiero di por- 
tare il convoglio funebre al Pantheon ove 
nè esso avrà sviluppo, nè la folla avrà 
spazio Sacrificando l’idea del Pantheon si 
sacrifica un sentimento, questo è vero! 
Ma il Re Umberto e la Famiglia Reale, 
che consentono a non portare il Re nella 
tomba di Carlo Alberto, di Maria Cristina 
e di Maria Adelaide, non hanno essi sa- 
crificato un sentimento e una pietosa e 
nobile tradizione? 


| 
| 
| 
| 
i 
Î 
| 
Î 
il 


Stasera, alle ore 9, la salma di Sua 
Maestà il Re Vittorio Emanuele sarà chiusa 
nella cassa funebre. 

Prima sì procederà ad una nuova rico- 
gnizione fatta dall'ufficiale dello stato ci- 
vile della Corona, onorevole presidente 
Tecchio, dal notaio della Corona, onore- 
vole Depretis, alla presenza di due cava- 
lieri più anziani della SS. Annunziata. 

I cavalieri dell'Annunziata presenti in 
Roma sono in questo momento il generale 
Cialdini, il conte Arese, e gli onorevoli de 
puiati cavaliere Giovanni Lanza e cava” 
liere Marco Minghetti e il duca di Ser- 
‘moneta. 


Sua Altezza Imperiale il principe ereditario 
di Germania è arrivato oggi alle ore $, col 
ritardo di un'ora, ed ha preso alloggio al pa- 
lazzo Caffarelli, sede dell'ambasciata germa- 
nica. 

Accompagnavano il principe due ufficiali 
della sua casa ed il generale Pianell, che gli 
era andato incontro. 

Poco dopo l’arrivo, il principe s'è recato al 
Quirinale, ed è stato ricevuto dalle Loro Maestà 
il Re e la Regina. 


Sua Maestà la regina Pia di Portogallo sarà 
ricevuta al confine dal generale Cosenz e dal 
commendatore Cosimo Peruzzi, maestro delle 
cerimonie. 

La repubblica di Guatimala sarà rappresen- 
tata ai funerali dal generale Negrete. 


Il duca di Chartres, uno dei principi della 
casa d'Orleans, che nel 1859 fece la campagna 
in qualità di ufficiale di cavalleria nell'esercito 
piemontese, ha inviato a Sua Maestà il Re un 
telegramma affettuosissimo, nel quale ricorda 
con orgoglio di aver servito sotto gli ordini 
di Vittorio Emanuele, e ne lamenta la perdita 
dolorosissima. La commozione del Re c della 
Regina nel leggere quel telegramma è stata 
vivissima. 


Il ricevimento della deputazione del Senato 
del regno al Quirinale, ieri, fu commoventis- 
simo. Il presidente Tecchio, dopo aver profe 
rito pochissime parole, fu costretto di inter- 
rompersi: il pianto gli troncò la voce. Il Re 
non potè più frenare la sua commozione, ed 
a stento disse qualche parola. L'augusta rè- 
gina era vivamente commossa. 


1 sovrani che nen hanno potuto mandare una 
rappresenianza speciale ai funerali del Re Vit- 
torio Emanuele hanno delegato all'uopo i Joro 
rispeltivi ministri. Sun Maestà l'imperatore di 
Russia ha affidato l’incarico al barono Uxkuhl 
suo ambasciatore. 


Il maresciallo Canrobert è giunto queat’oggi 
per la via maremmana. È elloggiato all’al- 


bergo Costanzi 


Moltissimi giornalisti presenti a Roma, e 
potremo dir tutti quando la cosa sarà nota, 
si rivolgono per mezzo di Fanfulla all'onore- 
vole commendatore De Sanctis, presidente del 
l'Associazione della stampa, perchè la presi- 
denza della Camera, di cui egli fa porto, ot- 
tenga dal ministero dell'interno che la stampa 
abbia disponibile la propria tribuna nella so- 
duta reale. Se lo spazio ne deve essere ri- 
stretto, stante la eceezionalità della circo- 
stanza, se ne lolga una parte ma si la sciloro 
un posto di cui hanno assoluto bisogno. 

La stampa è un seguito, una conseguenza 
necessaria del Parlamento che non saprebbe 
esistere senza essa. 

La etampa è l’eco del pensiero pubblieo, e 
non può troversi alla seduta reale nelle stesse 
condizioni dei privilegiati che otterranzo un 
biglietto d'invito. 

La stampa interviene alle riunioni dei po- 
teri pubblici per conto dei milioni di cittadini 
italiani che non possono essere presenti. È la 
stampa che diffonde la nolizia dei fatti che il 
pubblico deve conoscere, e ne dà non solo il 
racconto, ma lo spirito. Essa taglia i pezzi 
della cronaca, che la storia più tardi dovrà 
raccogliere e cucire insieme. 

La stampa deve avere il suo posto alla se- 
duta reale, e l'onorevole De Sanctis, ottenendo- 
glielo,si renderà benemerito dell’Associazione. 

In questi giorni il nome del generale Gari- 
baldi è venuto sulle bocche di molti. 

Possiamo assicurare che il generale Medici 


ricevette il*giorno 11 una lettera del generale 
Garibaldi in data dell'8 e nella quale pregava 
caldamente gli venissero date notizie precise 
della salute di Vittorio Emanuele. 


Ieri col treno delle 4 è arrivato Sua Eccel- 
lenza il generale Cialdini. 

Alle ore $ 3;4 fu ricevuto da Sua Maestà e 
il colloquio si protrasse per oltre due ore da 
solo a solo. 


All’ora in cui seriviamosi ritiene definitiva- 
mente il seguente itinerario per il trasporto 
funebre di Re Vittori 

Piazza del Quirinale — Via Venti Settembre 
— Quattro Fontano — Via dei Due Macelli 
— Piazza di Spagna — Via del Babbuino — 
Piazza del Popolo — Corso — Via Lata — 
Piazza del Collegio Romano — Piè di Marmo 
— Piazza della Minerva — Pantheon. 

Questo itinerario però potrà essere modifi- 
cato studiandosi il modo onde accedere il meno 
male possibile nella ristretta piazza del Pan- 
theon. 

Una parte delle truppe della guarnigione e 
di quello che verranno a Roma per la circo- 
stanza sarà riunita in piazza Navona. A tale 
effetto il municipio ha provvisto perchè ven- 
gano immediatamente tolte le baracche che 
hanno servito per la fiera dell’Epifani: 


Ci si assicura che oggi dopo le due il mi- 
nistro della guerra ha ordinato telegrafica- 
mente a tulli i comandanti de” reggimenti che 
tutte le bandiere debbano venire a Roma per 

‘ di Re Vittorio Emanuele. 

una bandiera sarà accompagnata dal- 

l'ufficiale porta-bandiera, da un aiutante mag- 

giore e da un solto-ufficiale con venti uomini 
di scorta. 


Il Re ha ricevuto stamani il d 
moneta, che era andato a mani 
proprio rammarico. 


Se le esequie, come è stabilito, si fanno al 
Pantheon, saranno ammessi nella chiesa sola- 
cavalieri dell'Annunziata, 
aniere, il corpo 


de- 


mente i principi, i 
i rappresentanti delle corti s 
diplomatico, il Senato e la Camera dei 
putati. 


Nell’aula di Monte Citorio si lavora indefes- 
samente per pararla a lutto, e i lavori sono 
già assai inolirati. 

Tutti i banchi, compresi quelli delta presi- 
denza e di sono ricoperti di un panno 
nero, or 
E nello 
rapetti del 


nistr 
ato in cima da un nastro d' 

no ricoperti tutti i pa- 
Gli delle città 
italiane e i loro fregi e le cornici sono velati. 

Sî era pensato di fasciare in nero anche 
tutte le colonne, ma si è poi veduto che. ciò 
rendeva troppo tetro l’aspelto delln Camera, 
e toglieva troppa luce. 

è sembrato che il lavoro fatto, forse per 
la soverchia fretta, non è tale da reggere come 
dovrebbe per sei mesi. 

Il parato dei banchi, davanti ai quali si passa, 
se ci si appoggia, si staccherà facilmente e 
presto. 

Lo diciamo perchè si provveda in tempo 
appena compiuta la cerimonia. 


‘0 modo s 


e tribune. stemmi 


Ieri giunsero più di cento studenti della Regia Uni- 
versità di Pisa con la storica bandiera che la legione 
wniversitaria portava nel combattimento di Curtatone 
(29 maggio 1848). 


Otto giovani studenti dell’Università di Torino, come 
rappresentanti dei loro compagni, sono giunti a Roma 
per assistere ai funerali. 


Molti si domandano perchè la Casa militare del de- 
funto Re non porta il lutto. 

La ragione è questa. La Casa militare ha in con- 
segna la salma del Sovrano presso la quale presta lo 
stesso turno di servizio che durante la vita del Re. È 
quinti di prammatica che non prenda il lutto fino a 
che la salma non abbia abbandonato la Reggia. 


Il commendatore Massari ha accettato dalla casa 
Treves l'incarico di scrivere. la vita di Vittorio Ema- 
nuele. 


Nel suo passaggio per Verona il principe imperiale 
di Germania è stato ossequiato dalle autorità e dalla 
popolazione. Il comandante del corpo d'armata del Ve- 
neto, generale Pianell, ha avuto l'onore di accompa- 
gnare Sua Altezza Imperiale fino a Roma. 


FANFULLA i 


=. TELEGRAMMI STEFANI 

Sua Altezza Imperiale l'arciduca Ranieri ha, — 
ricevuto stamane il corpo diplomatico, la casa 
militare e civile di Sua Maestà il Re, e i 


ROMA, 13. — Tutte le bandiere delle rappresentanze 
che converranno în Roma per assistere ai funerali del 
grandi ufficiali del governi seo rrratbltzoi ig e 
__Nel corso della giornata sono andati ®d |" Topino, 18. — Una lunga lettera pastorale dell'r- 
iscriversi sul registro della sua anticamera | civescoro, piera di affetto, di ammirazione e di com 
molti vomini politici e notabilità cittadine. Vi | pionin annunzia la morte di Vittorio Emanuele, che 
abbiamo visto, tra gli altri, gli onorevoli Min- | precipita la reale famiglia in uno stato di desslazione 
ghetti & Viscopli-Venoste. Dice ere, se ni vi fa ua Sovrano. che ssendsse nel 

Arci ito i * 3 | sepolono compianto dal suo popoto, è certamente: Vit- 

L'Arciduca è uscito in carrozza alle ore 2 | too Rmanuele. La sta ‘perdita è tiniversalmente e giù- 
per il Corso. È stato fatto segno, lungo tutta | stamente deplorata, come una delle più sparentevoli 
la strada, a manifestazioni di rispetto; in qual- | calamità pubbliche Invita calorosamente a pregare per 
che punto è stato applaudito. l'anima sua, e pregare altrest per il Re Umberto, acciò 

Dio lo aiuti e lo copra delle sue benedizioni, affinchè 
— prenda a reggere lo Stato, in guisa da promuovere il 
11 cerimoniale del trasporto sarà regolato su ia Dona se su e ir 
quello dei funerali di Carlo Felice. in tatte le chiese, di concerto colle autorità locali, e 

Ci sì dice che în conseguenza il carro fu- | altre pubbliche preghiere per il defunto. 
nebre sarà preceduto dall'Araldo d'armi sul La città anco-a in°'lutto. Continaano 
cavallo bardato, con una armatura tolta dalla | le mauifestazioni d'affetto e di venerazione al compianto 

a si di dor monarca. Si preparano solenni funerali. per cura del 
n sal | municipio, della proviai, de comun, deli istitati di 
i sat | educazione e delle società” operaie. Si è deliberato di 
araldi recanti Î cuscini sui quali sarebbero | farsi rappresentare alle onoranze funebri a Roma. Si 
portati lo scettro, la mano di ‘giustizia © la | fanno imnumereroli indirizzi di condoglianza e di omag- 
CE So gio a Sua Maestà Umberto I, le cui nobili parole tro 
varono un'eco grandissima nei sentimenti patriottici di 
| tutta la provinda. 

La regia Accademia di tata Cecilia cane invitata | | PARIGI, 13 — Il Journal officiel dice che, in ins 
a incaricarsi della musica che sì dovrà eseguire nel | della morte e dei funerati del Re Vittorio Emanuele, i 
Pantheon per le ultime preci solla salma del Re de. | ricevimenti del presidente della repubi 
funto. La regia A jiarò, naturalmente, che | nistri furono sospesi fino al 2? geonaio. 
si sforerà di rispondere nel miglior mo bile, | MADRID, 13.— Il Re gua, malgrado la pros- 

ezza del tempo, all’onorevole richiesta; e a | simità del suo matrimonio, desiderando di dare una 

la regia Accademia filarmonica di | nuova prova della sua proforida simpatia per la Famigt 

unirsi a lei per associare totti i mezzi artistici dispo- | Reale d'Italia, ha preso il lutto per tre settimane, 

nibili. | cominciando dall'11 gennaio, per la morte del Re Vit 

| torio Emanuele. Il lutto sarà interrotto soltanto nei 

| giorni del matrimonio e ripreso subito dopo. Si cele- 

brerà a Madrid un servizio funebre per il Re Vittorio 
Emanuele. 

PARIGI, 1 


per mezzo delle rispettive ambasciate 
ifestati a Sua Maestà il Re i loro sen- 
ti di dolore per la scia 


| — La colonia italiana decise di far ce- 
| lebrare a sue spese un servizio solenne pel Re Vittorio 
| Emanuele il 15 corrente a mezzodi, nella chiesa del'a 
| Afaddatena 
| Hi barone Bey 
presenterà îl Belg 
nuele ed è partito 
ROMA, 13.— La voce corsa di una visita del Dura 
d'Aosta al Papa, e di sentimenti di che egli potrebbe 
aver manifestato a Sua Santità è priva di ogni fonda 
mento. | 
GENOVA, 43. — Il Consiglio municipale ha delibe- | 
| rato di fare solenni esequie alla memoria del Re Vit- | 


ori Berra fl di sindaco, e cavaliere G: 
iere municipale, delega 
di Novara, il cui nome è 


ministro del Belgio a Parigi, rap- 
ai funerali del Re Vittorio Ema- 


dato loro la spe 
perso: 


e al Re l'indirizzo di 


i, sono portatori. 


toro Emanuele nella metropolitana di San Lorenzo, e 
si farà rappresentare ai funerali in Roma dal conte 
Negrotto, da due assessori e da due consiglieri. 
Ta Camera di commercio sì farà rappresentare da 
Casaretto e Rubattino, la Corte d'appello da Eula e da 
uaftro consiglieri. 4 
“Ti teatro Carlo Felice rimane chiuso fino dopo i fu- 
nerali. ni 
Morisignor Magnasco ordinò preci in tutte le chiesa 
in suffragio dll'anima del defanto Re. _ 
NAPOLI, 13. — ll Consiglio comunale, in seduta 
straordinaria, votava ad uranimità 200,000 lire, ripar- 
rite 400,000 pel. monumento nazionale al Re Vittorio 
ile a Roma e 100,000 pel monumento a Napoli 
Eoibbo, L8. = La regina di Portogallo è arri- 
vata alle ore 1,30 del maîtino, ricevette la visita del 


minuti. Sua Maestà sî fermerà due ore a 
Helga Legazione portoghese l'accompagnerà fino 
a Irum. La salute di Sua Maestà è buona. 

TORINO, 13. — Il maresciallo Canrobert, il barone 
Bevens, e il conte di Roden sono arrivati e riparti- 
rono questa sera per Roma. s : 

VERONA, 13. — Questa notte, proveniente dal ui 
rolo e diretto a Roma, è arrivato il principe imperiale 
di Germa ‘Sua Altezza fa ricevota alla stazione cogli 
onori militari ed ossequiata dalle autorità. x 

BOLOGNA, 13. — Oggi le truppe prestarono u giu- 
ràmento. La solennità è riuscita splendida ed impo 
nente. 

Questa notte passerà il principe ereditario di Ger- 
mania. a 

BUCAREST, 13. — Il governo rumano incaricò il 
signor Giovanni di Balatchano, agente diplomatico a 
Vienna, di recarsi a Roma per rappresentare Sua Al- 
tezza il principe di Romania e il governo rumano ai 
funerali di Sua dlaestà il Re Vittorio Emanuele. 

Il signor di Balatchano, dopo di essersi posto in 
viaggio, fu colto da una improvv sa indisposizione, in 
guisa che l’insiato rumano prevede che gli sarà impe- 
dito di compiere la sua missione. 

N governo rumano incaric» quindi il signor Obé 
denare, gerente l'agenzia diplomatica di Rumania a 
Roma, di presentarsi come autorizzato a figurare in 
luogo del signor di Balatchano. se questi non sarà 
completamente ristabilito nel giorno fissato p ei fuuera! i, 


ULTIM'ORA 


(Nostro dispaccio partieolare). 


MILANO 14, ore 2,35. — La sottoscrizione ! 


aperta dalla Persereranza ha raggiunto le 
5,000 lire. x 
"Tutto il clero protestò contro l'irrive- 
renza dell'O:servatore cattolico. L’arcive- 
seovo accolse plaudendo questa protesta. 
MANDURIA, 14. — Eletto Pisanelli con 
voti 400. Di Greta ne ebbe 359. 


tali svartì | dali Lanno dato 
Ne, deì ministri e della legazione italiana, e riparti | fistiato soll 


GEWUS5O WES 


Non vi è miglior lettora dei romanzi scientifici di Giulio 
Vorne. Le edizioni i comiche delle 
quattro ultime ‘78 si mandano a chi ne fa 
richiesta all Er 5, via SL Mar 
gheriùi, Mila: <a 
SE DELLE PELLICCIE, 2 vel. con ia 
Miei Lo 3,10 — La GEANCELLOR, con 4 
firactr.o LA,0 — SFISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 
150 iustr. 4,80 — MICHELE STROSOFF, 2 vol. con 
88 ilustr. L. 2,90. 
rr 9@&@7P9Yr"T7[rTtT@@61r9’]11 1 


Il Vero Unguerto Canet Girard 


sole si è già divaleata în Italia, è il 
br 


aghe e mali di 
e ‘casi sopra 160 di guarigione © di im- 


mediato solliero. 
"Deposito in Roma presso Corti @ Bianchelli, vin Frat: 


tina, 66. (1005) 


ROMA 


GIOJELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
DEI BRILLANTI e PERLE FINE 
legati în oro e argento fini (oro 18 carati.) 
890° (asa fondata nel 1858 


samia sanre 
E On. 
Gre ann 
pre e a 
A ear 
lira 
A 
ini 
Sao e 
ni dela pi pop MEDICI 


VIA PANZANI 1° 


COPERTE 


| dla letto, da viaggio e da earalii 
IN SETA E CASUAMI DI SETA 


della lunghezza di metri 1,50. 
Coperto mista # L..7,50 — 8— 850 9010 


ld di I* qualità . . - 
Id. Scomest . << /. 0 > 
Tà. Algerino - 
Id. doppie fiu'ssi 
Deposito a Fire 
©. Fiuzi e C., Via dei Panzani 


e a disegni > 35 
all’Ewporio Franco-Itrliaro 
28. 


Alla ricca ESPOSIZIONE 
China c del Giappone sono in ti gli ar- 
rivi diretti di muovi oggetti. Vi si trova esposta 
una grandiosa pittura antica all’acquerello, sopra seta 
rappresentante il Giudiz'o universale secondo la religione 
Buidista, prezzo lire 10.000. 

Roma piazza di Spagna, 23. 


oggetti della 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


MAISON DE CLUNY. Voir è la 4me page. 


20 | 
Via Tornabuoni 


e (AINY= SCRANDISNENAN To GAS 


F]orence 


Nouveautés en tous genres pour cadeaux, étrennes et ameublements. Grand dépòt de majoliques italiennes, 


angl: 


Non più Medicine 

restituita a tutti senza | 
PERFETTA SALUTE tmcatcino, Pur 
ghe nè spese, modiante la deliziosa Farina di 
salute Bu Bapry di Londra, detta: 


'QUESTA PREPARAZIONE È LA SOLA CHE aBRI 
PER PROVARE LE vIX 


es et frangaises. Jeux et Jouets fins pour enfants. 
Entreprise d’ameutlements complets, sur échantillons et devis, pour la maison G. de Leemans et C. Collet, 29, rue Le Pelletier, PARRES. 


SERVITO AI MEDICI DEI OSPEDALI DI PARIGI I 
| 


UNGHERIA DA 297, 
DA 


REVALENTAARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ettenute mediante ls 
deliziosa, Revalenta Arabica provano che le miserie, pericoli, 
disiagazii, provati finò sesto dagli semcliti cca lo iupiege 
ci droghe neuseanti, sono sttualmeste evitati con la certezza 
di una pronta e radicale guarigione medianto la saddetta deliziose 
Farina di salute, la quale restituisce salute perfetta sgti orgsnì 
della digestione, economizza mille volte il suv prezzo în sìtr 
rimedi, e guarisce radicalmente dalle cattivo digestioni (di-pessie), 
gastriti, gastraigie, costipazioni croniche, emorroidi, gizniole, 
ventosità, diarrea, gonfiameuto, giramenti di testa, palpitazione, 
tintiansre d’orecchi, acidità, pituits, nsusce e vomiti, dolori” 
bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, 
nervi e ‘bile, ineomnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), 
malattie cutanee, erazioni, melanconis, deperimento, reumati | 
smi, gotte, febbre, catarro, convolsieni, nerralgia, sangae viziato, 
idropisis, mancanze di freschezza © d'energia nervosa; 34 anni 
d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca! 
di Pluskow e della signera merchesa di B:èhîn, eco. 

Cara n. 62,224 Milazo 5 Aprile 


L'uso della Reralenta Arabica Da Barry di Londra giorò in/bramerebbe servire presso ricca famigli cime segreta 
modo efficaciesimo alla salute di mia moglie. Ridotta perlestalrio od agente od impiegarsi presso un ba: È 


ed insistente infismmazione dello alcmaco, a mon poter eramai 
tare elem cibo, trovò nella Renaieata quel solo che pote 


soppo: 
da vrincipio tollerare ed in seguito facsimente digerire, gustare, 


ritornando essa da uno stato di sufute veramente inquietante,|C0St8, Bologna. 


ad un normale benessere di sufficente e cotinuata prosperità. 
2 Manetti Carro. 


Quariro volte più nutritira che Ir carne, economizza acchel 
La Revalenta în sestole : 1/i di È 

4 fr 500.; 1 ki 8fr.21@ki. 17 £ kil. 38 fr; 
Biscotti di Revalenta : Scatole ds 1/2 kil. 4 fr. 50 0; 
dadi. 8f. 

£ fr. 50 c.3 per si terze 4 fr. 50 c: per 48 tare 8 fr; ini 
Tavoletto : rer 12 tuse 2 fi, GO c3 por 2A toxso 4 fi) SO 


60 volte il suo prezzo ir altr. rimedì. 
2 fe. 80 0.; 12 kl. 
Bi 6 
La Revalenta al Clocvolatte in polvere per 1? taze 
c.j per 68 tazze R fr. 


Goal [abbandonino le sementi straniere, che a condi .oni_mediocre-|f] 
farm |renra deile sessenti indigene, diligentemente confezionate coll fi î 


"i RICOSTITUINTE, 


ANTI-ANEMICHE B DIGESTIVE DSL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


ELLA CONVENISCE 

Ai Bambini pallidi e rachiti | Nelle alattio del petto; 

Alle Donzelle cle si sviluppano; Nelle Digestioni laborlose; 
| Nell Inappetenza; 

orire l'abbondanza | lu tutte le malattie che si traducono peri 

tare lo spuntar dei | lo smagrimento e la perdita delle lime; 

le Fratture, per la ricostituzione il 


ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Fornitore di S. Hi. il Re USBERTO e sua Real Casa 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 4° P' 


Stabilimento meri‘amente rin 
OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO vu 

È, INCINI, ecc. ecc. Gli articoli tuiti f-bbricati in | 
quesio Stabilimento vensono eseguiti cole gii e 


r la BELLA ED 
esso si dà opera 


no sie page tg 1 


na me x zo «È ua 
gno s A i Percalli, 

le nellefprimarie fsrmacie. Su cursalo del C., per tutta ema st 
Ao ‘mas. 


sonore G_ALIOTTA. 


Vitelia in Nap strada Dorn. lb na. 


i 100 pù «hs treatenne di 
Un Giovine Fim fm 
istruito, il quale coprì elevatò cariche ; 
Izioni pubbliche e private, pratico anche « 


avevano ricors: all'Estero. | 
Buon mercato, e;pur: | 
2 prezzi assai più wili e van- | 
tin altri Stab limenti, e cò | 
| tiara della merce ed i 
Massime in cò che corcerne îi taoho, alle più ent | 
I conce Case d' PARIGI e LONDRA "e Più rinomate | 
ietro ricbi:sta affrancata si spedisce o1 Ù 
ta DIVERSI ARTICOLI si ‘sh prg lento || 
i relativi prezzi © condizioni rd initov pamicalate 
DE pel modo di mandare le misure. | 
REZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO | 
Fuori di Milano ron si 5, | 


hiere, o in-| 


dustriale o negeziante. Può fornire le mix n 
zioni ed ottime referenze. Scrivere è G_P ferma iv 


Leggete 


Deila selezione microssopica, atteutimento ed a doppio con-| 
trollo praticsia a varie farfails di razza indige:a gialla e bianca | 
r.sultò il seme ceilularmente confizionato dal'a suddetta. $ 

ietà 2 O infezione corpus:olosa è quindi affatto cente da Pe. 
rina ; dalla selezione pratica poi, non presersando le deposi 
ioni isolate abbondanza di uova infeoonie e di enlor rosastro. 
nè gruppi di seme, ciò che sarebbe indizio di debolezza propna] 
\detle farfalie stesse, ma Bensi deposizioni resclarissime, lasciani 
isupporre che i bachi prodotti da questo perfettis-imo seme, non 
abbiano a contrarre, duran'e l'alievamento, la Flacidersa. _.. || 

A merito delia Sccietà suddetta rilascio il pre:en!e certificato, | 

lanche ad eccitamento ai coltivatori, onde per quanto possano.ii 


?sce che contro assegno 


Po, n. i. 
GRATIS a volts di corriera 


Hesri Nestlè 


e la” qui sopra disegnata || 
taarea di fabrica. nn | 


con- 

ee 
molto maggior ragione dei 

irsi il vero Vade-Mecum d'ogni 


‘mente favorevoli, rendono un limifatissimo r-ccolto, a prefe 


stema cellulai Î 
once, li ‘25 ottobre 4577. GAETANO LANCIAI. Ì 


Tip. ARTERO e-C. Piazza Montecitorio, 126 


RU INEVOS 


remo 


3 giornali si annw 


i scuola di Mi 


i non lo sono già più 


3 siderevole atto politico. 


Anno IX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem. Anno 
Pel Regno d'italia... L 6 18 
Per totti gli altri 
‘dEaropa e per Egitto, 
Tanisi, Tripoli .., » 
stati Uniti d'America”. 
Brasile e Canadd. - 
chili, Uraguay e Pira. 
Co) x 
per 


ri 
05 


Per reclami 0 cambiamenti d'indirizzo, 
inviare l'altima fascia del giornale. 


2a Parigi venti al Riodo K 
Netinari dat Capaci, 


In Roma cent. 5 


NOTE PARIGINE 


La Francia e Vittorio Emanuele. 


12 gennaio. 

La sciagura suprema che ha colpito l'Italia 
e gli Italiani è stata sentita, ahimé! ben più 
duramente da quelli che in questo momento 
sono assenti per dover» © per elezione. Tro- 
varsi in mezzo a indifferenti, quando muore 
uno dei nostri cari, è una grande tortura. E 
chi più caro ad ogni italiano di questo Re che 
tutti riguardavano come un padre, che divideva 
con essi da ventotto anni le loro gioie e i loro 
dolori, che li condusse di tappa gloriosa in 
tappa gloriosa da Novara a Roma? 


x 


Lo confesso: dal momento in cui giunse il 
fatale telegramma più volte presi la pen 
mano per scrivere ciò che il cuore mi de 
e poi smessi non trovando nè idee, né parole. 
Mercoledì alla Borsa e nelle redazioni dei 

ava la morte del Re; io ri- 
erla, e per paura di vederla 
confermata, non apri Le Soîr, che primo la 
diede ufficialmente. Voleva illudermi! — Sarà, 
dicevo, come per la morte del papa tante volte 
annunziata... È tanti altri Italiani vollero illu- 
dersi cosi fino a che ogni illusione divenne 
pur iroppo impossibile! 


XXX 


Si, ho veduto dei sorrisi spuntare sulle labbra 
di pochi; ho inteso delle persone sc 
del mio dolore; un Austriaco d 
ternich — ce ne sono ancora, egli 
me lo ha provato —; un comuni 
desco; un redattere dell’Unicers; un abbonato 
della Gazette de France. Furono eccezioni 
rare, m'affretto a dirlo, tali da far risaltare 
l'attitudine generale dei Francesi, o per par- 
lare più esattamente, dei Parigini. Op 
gozianti, banchieri, scrittori ed artisti hanno 
diminuito il dolore degli Italiani dividendolo; 
e în una commovente unione che nc 
mai dimenticare. Ognuno si comu: 
triste notizia, accompagnandola di simp: 
prove del dispiacere vero che ne provava. 


x 


Ad eccezione degli organi clericali— i quali 
anch'essi al primo momento, vinti dall'emo- 
zione generale, si mostrarono moderali ; oggi 

— la stampa intiera trovò 
parole eloquenti, vere, sortite dal cuore, per 
deplorare Îa morte dell’ « unico alleato della 
Francia ». E quando dico la stampa intiera, 
comprendo gli organi i più avanzati di essa, 
il Ruppel, il Reveil e il Républicain. La Re 
publique frangaise pubblicò — ispirata da 


onî 


fiutava di cre 


Gambetta — ‘un articolo il quale, scritto la | 


sera stessa che s'ebbe la notizia della morte 
di Vittorio Emanuele, ne era la più splendida 
apologia, nel medesimo tempo che era un con- 


tante che ve ne telegrafai îl senso, e ne fui 
così commosso che, uscendo da un riserbo 
che mi è abituale, mì permisi di scrivere la 
seguente lettera : 

« Signor direttore della République frangaise, 

« La disgrazia irreparabile, da cui è colpita l'Italia, 
ha ispirato stamane alla Républigue francaise delle pa- 
role che andranno diritte al cuore di ogni italiano. 

« Parole simili, in un simile momento, dette con 
tale autorità e con un sentimento cost profondo, non 
saranno dimenticate. 

« Permettetemi, signore, che, in qualità di più an- 
tico corrispondente di giornali italiani a Parigi, io ve 
ne ringrazii a nome della stampa italiana e a nome di 
tutti coloro” ehe oggi piangono il Re nazionaie. 

« Accogliete, ecc, ecc. ». 


x 
La République, per riguardi che io non devo 


9 giudicare, non credette opportuno di pubbli- 


care questa lettera; io la pubblico, sicuro di 
avere interpretato i sentimenti di riconoscenza 
dei miei confratelli della stampa... Aggiungerò 


che anche oggi la Republique difende l'Italia | 


e la sua dinastia coniro la stampa clericale. 
ded 


L’ambasciata è retta provvisoriamente ed 
egregiamente dal cavaliere Ressmann. Egli ha 
per aiuto in questo momento due soli segre- 
tari, il che sarebbe strano in momenti normali, 
ed è deplorabile negli attuali. Comprenderete 
subito quali sforzi di volontà ed energia fu- 
rono dunque fatti per accudire alla triste bi- 
sogna della situazione. Tutte le notabilità go- 
vernative, politiche, militari, letterarie affui- 
scono per condogliarsi all'hotel dell'ambasciata. 


| Vittorio, si unisce qui ura_ certa 


Lo trovai così impor- | 


Vi ho telegrafato i nomi più spiccati, ma oc- | 
correrebbe un numero intero del Fanfulla per | 
dirli tutti. h 
x 

,]° maresciallo, dopo la nota affettuosa del- 
l'Officiel, ti il signor Ressmann che so- 
spendeva il ricevimento della sera, onde re 
dere omaggio al Re; e ad ogni momento di- 
mostrò in vari modi la sua afflizione. Il signor 
Waddington, ministro degli affari esteri — nel 
gabinetto del quale il nostro incaricato ricevette 
per caso fortuito la terribile notizia — se ne 
mostrò commosso fino alle lagrime. Il mare- 
sciallo Canrobert venne, quantunque ammalato, 
in persona... Che aggiungerò di più? Da ogni 
parte, da ogni partito ci vennero consolazioni 
e confortì, e non converrà mai dimenticario. 


x 


Vorrei dire qui una parola sopra un argo- 
mento delicato. Al dolore per la morte del Re 
preoccupa- 
zione sui sentimenti del Re Umberto verso 
la Francia. Queste preoccupazioni non sono 
divise da certi alti personaggi politici — Gam- 
betta e Girardin, per esempio, — che ieri di- 
fendeva il nuovo Re, citando le parole se- 
guenti, che avrebbe proferito quando era pri 
cipe di Piemonte: « Dicono che io sono prus 
siano: perché lo sarei? Io non dimentico che 
la Francia tanto quanto la Prussia e avanti di 
essa hanno contribuito alla nostra liberazione. 
Mia madre era austriaca, mia sorallaè divenuta 
francese. Yo sono italiano e niente altro che 
italiano: ma lo sono con passicne. Se il psr- 
tito clericale francese volesse. crearci «degli 
imbarazzi, sarebbe esso che ci getterebbe nelle 
braccia della Germania, e la responsabilità ri- 
cadrebbe tutta intera sopra di lui ». 
x 
Queste preoccupazioni invece 
bene informato — regnano all'El 
nistero degli affari esteri, ove si attendono con 
< riserva > i primi atti di politica estera del 
nuovo Re, Esse poi invalgono nelle masse, le 
li sono colpite da circostanze apparenti che 
hanno udito raccontare, cioè dal viaggio a Ber- 
no e dall'essere il Re colo di un reg 
gimento prussiano. Il tempo farà ragione, credo, 


— se sono 


| di queste diffidenze, che dopo la disfatta del 


16 maggio hanno perduta la loro ragione di 

sere. 

x 
La colonia italiana, con una unanimità com- 
pleta, ha manifestato anch'essa il profondo di 
lore che le recava la fatale notizia. Con un 
scordo comune, essa pensò a fare qualche 
cosa per affermarlo in modo evidente, e, come 
vi ho telegrafato, fu deciso da un comitato 
improvvisato che il miglior modo fosse un ser- 
io funebre solenne alla Madeleine. La sot- 

toscrizione per le spese — considerevoli — 
che occorrono per questa cerimonia, aperta 
oggi alle 4, alle 4 1}? era coperta per metà, 

domani lo sar per intero. Restava un dubbio. 
L'arcivescovo di Parigi, che aveva rifiutata | 
uella chiesa, così centrale, così adatta, per le 
esequie del signor Thiers, l'accorderebbe egli 
per quelle del grand'uomo che ieri sera an- 
cora i'Unirers insultava ? Un bighetto del signor 
curato della Madeleine tolse questo dubbio. 
Nessun ostacolo temendosi ormai, si sta or- 
ganizzando la mesta funzione, la quale serà 
degna di chi si vuol onorare. 


x 


Non solo tutta intiera la colonia italiana vi 
interverrà, ma i ministri, una deputazione ilel 
Senato e della Camera, tutte le principali no- 
tabilità della capitale — politiche, artistiche, 
letterarie — vi assisteranno. L'ambasciata na- 
turalmente interverrà, ma l'iniziativa è stata 
lasciata alla colonia, e cosi l'affetto per il Re 
nazionale sarà dimostrato dagli Italiani resi- | 
denti în Parigi nel modo più efficace. Le do- | 
mande di carte d'entrata che riceve il comi- | 
tato sono innumerevoli, e la Madeleine sarà | 
troppo piccola per contenere tutti gli invitati. | 

= | 

Il comitato, uscito in parte dal Consiglio di 
amministrazione della Società di beneficenza | 
italiana, è composto dei signori Fortina, Ca- | 
vaglion, Vio Bonato, Lanzirotti e Caponi. Con- | 
temporaneamente a questa lettera, riceverete 
in telegramma, il quale, narrando come ebbe | 
luogo qui la cerimonia, dirà agli Italiani che | 
rendono a Roma l'estremo omaggio al pritao | 
Re d'Italia che gli Italiani di Parigi, all’istessa | 
ora, erano uniti ad essi nel medesimo serti- 
mento profondo di rammarico e di dolore. 


PRIMA DELLO STATUTO 


tua 


Io (il lettore lo sa e lo vede) non sono quì 
per scrivere pagine di storia; pago di racco- 
gliere le briciole che la storis ha lasciate ca- 
dere: per conseguenza non parlo se non di 
volo dei sali di Comacchio, né del dazio im- 
posto dall'Austria sui vini piemontesi che ol- 
trepassavano i confini dell'impero: coteste 
prime cagioni di dissapori, di malumori, di 
rancori fra il governo piemontese e l'austriaco 
son note, e basta ricordarle: nè metterebbe 
conto di parlare neppure della questione della 
strada ferrata allora proposta onde dovevano 
congiungersi Trieste e Vienne, e che fu ca- 
gione di molte polemiche tra economiche e po- 
litiche, se non fosse per citar qui uno squarcio 
dell'articolo che il Cavour pubblicò allora nella 
Revue nouvelle sopra tale argomento : articolo 
che come mostrava il coraggio dell'autore, così 
rivelava anche la mente sagace e il politico 
accorgimento di lui. 

Pensiamo che sì era nel maggio 1846: e 
leggiamo con ponderazione questo quasi obliato 
frammento : 

< Se l'avve 
VItali 
sperare, destinata a riconquistare la sua na- 


a (così il Cavour) serba al- 
sorti migliori, se essa è, come giova 
zionalità, ciò non avverrà che per un gene- 
rale rimpasto dell'Europa... Ii tempo delle co- 
spirazioni è pas 
polî non può essere effetto di una congiura o 
di una sorpresa : essa è divenuta conseguenza 
necessaria dei progressi della civiltà... Le forze 
materiali delle quali dispongono i governi sa- 
ranno impotenti a ma re sotto il giogo i po- 
poli conquistati quando sarà suonata l'ora della 
costoro liberazione cederanne davanti 
all’azione delle forze morali, per le quali si 
opererà prima o poi in Europa un mutamento 
politico del quale l'italia profitterà più che 
ogni altro paese... 


esse 


< La preziosa conquista della nostra nazio- | 


nalità non si compirà, no, per opera di rivo- 
luzioni democratiche o militari, ma per l’a- 
zione combinata di tutti i partiti disposti a 
combattere in nome dei principt nazionali ». 

Parole le quali come oggi, compiuti i fatti 
in quelle preveduti, paiono profetiche, allora 
sotto il dominio di Villamarina e di La Mar- 
gherita dovettero sembrare più che auda 
sime. 

Dicono che i ministri, lettele, persuadessero 
il re Carlo Alberto a inviare all'autore il ca- 
valiere Canna, segretario particolare, per pre- 
garlo di viaggiare qualche mese fuor dello 
Stato: ma 0 che il re non desse quell’ordine, 
o lo revocasse, 0 le provocazioni nuove del- 
l'Austria fac: 
linguaggio, fatto sta che il Cavour non ebbe 
nè ammonizione, nè molestia veruna. 


x 


Quando il Piemonte concesse ai Ticinesi il 
transito per lo Stato, dei satì che quel cantone 
elvetico non voleva più procurarsi nelle pro- 
vincie venete soggette all'Austria, il governo 
imperiale gridò violato il trattato del 1751; e 
per rappresaglia (secondo l’ardita parola usata 
nella ufficiale Gazzetta piemontese d'allora) 
accrebbe siffattamente il dazio d'entrata sui 
vini del Piemonte da minacciare ano de’ suoi 
più floridi e più importanti commerci. 

Ma il paese già addestrato pei comizi pro- 
mossi dall’Associazione agraria alla tutela dei 


ro meno sgradi 


una vasta società collo scopo di agevolare e 
moltiplicare il commercio de’ vini piemontesi 
all’estero. Il re dal canto suo non stette colle 
mani alla cintola e firmò il trattato di com- 
mercio colla Francia, così utile a questa come 
all'Austria dannoso. 

Lo sgomento ne’ vecchi partigiani dell’Au- 
stria, che avevano ingresso libero a Corte ed 
accostavano il re, fu grandissimo: ed è di quel 


ato : l'emancipazione dei po- | 


quel fiero | 


Xi: ; ; ; | spirito na; 
propri interessi non si scoraggi e fu fondata | 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorie, N.. 190. 
Avvisi ed Inserzioni 


per abbuobarsi, invio vaglia postale 
all'Amministrazione del Farra Ò 


Gli Abbonamenti 
prineipiano col d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


Novara, oggetto di scherno alla reazione trion- 
fatrice. 

Il maresciallo Latour che più degli altri si 
adoperava a persuadere il re della necessità 
di non disgustarsi coll’Austria : 

— Che farà il, Piemonte — chiese un giorno 
a Carlo Alberto — se l’Austria fnvece di es- 
sere con noi come fu sempre, sarà contro 
di noi? 

AI che il re, con piglio sicuro, rispose : 

— Se il Piemonte perde l’Austria, acqui- 
sterà l'Italia, e allora l'Italia farà da sè. 


x 


Ma al popolo miglior guarentigia delle pa- 
role del re che non giungevano fino a lui era 
la risolutezza con cui s'erano respinte le pre- 
tese dell'Austria; talechè se ne volle pubbli- 
camente ringraziare Carlo Alberto, accoglien- 
dolo con plausi e con ovazioni la mattina del 
4 di maggio (1846) mentre egli andava ad as- 


| sistere alle esercitazioni de’ suoi soldati. 


Il popolo aveva invase le strade dal palazzo 
reale sino alla piazza d'Armi ; si gridava Viva 
il Re, non soltanto, ma Vica il Re d'Italia. 

I vecchi irosi cortigiani si sgomentarono di 
tanto apparato; in queste manifestazioni di 
affetto del popolo verso il principe essi vede- 
vano il proprio danno, forse la prepria ruina: 
talchè incombensarono il solito maresciallo 
Latour, Grand'Oriente di reazionari (come É 
lo chiamavano i liberali) di ridestare nel re É 
la repugnanza ch'egli aveva sempre palesata È 
per le dimostrazioni popolari. E il Latour non 
intese a sordo; giunse al re quando questi 
stava per scender le scale : gli parlò di sdegni 
© di minacce del ministro d'Austria ; della per- 
suasione in cui questi era che il grido di Viva 
il Re d'Italia fosse consigliato e voluto dalla 
Corte medesima, della necessità manifesta di 
smentire in modo pronto ed efficace una tale 
calunnia. 

Carlo Alberto oscillò; fini poi col dare or- 
dine che per quel giorno fossero licenziate le 
truppe. 

Invano altri gli mostrò che le parole del 
Latour erano un artificios.) tranello e nul- 
l’altro, e quanto strana cosa fosse per un re 
mostrarsi impaurito degli applausi e dell’af- 
fetto de sudditi: quand'egli tornato al primo e 
migliore consiglio fece per scendere le scale 
del palazzo, gli annunziarono che le truppe 
erano rientrate ormai nelle loro caserme. 

E intanto il popolo, dopo lunghe ore di aspet- 
tazione inutile, cantava sotto le finestre del 
palazzo una strofa della quale nessuno ha sa- 
puto mai chi scrivesse le parole, e di cui mi- 
gliaia di persone improvvisavano la musica: 

« Escì adunque; che più tardi? 
Il tuo popolo è per te. 
A dispetto dei codardi 
Vuol gridare: Evviva il Re! » 

La reazione aveva vinto la battaglia nella 
piazza; l'aveva perduta nell'animo di Carlo 
Alberto; il quale pochi giorni dopo al Villa- 
marina, che gli apnunziava per lettera il prin- 
cipe di Metternich esser molto adirato per il 
fatto avvenuto, rispondeva: 

« Quel povero principe di Metternich si farà 
cattivo sangue! Me ne dispiace per lui. Quanto 
a me, malgrado del piccolo partito austriaco 
o retrogrado, io sono oramai risoluto di andare f 
innanzi nelle vie che conducono alla prospe- f 
rità del popolo e allo svolgimento del nostro 
nale. » 


* 


Ma forse gli effetti di quella prima battaglia 
sarebbero andati perduti se non si fosse cer- 
cato modo di incoraggiare il Re nella via che 
ei si proponeva di percorrere, e di bilanciare 
nell'animo suo, fatto dalle fisiche sofferenze e 
da un pernicioso sistema di vita, dubitante, 
l'ascendente che i La Margherita e i Latour 
serbavano ancora su di lui. 


Ri ia A 


Carlo Alberto teneva in grandissimo conto 
ila slampa francese, e stava al giorno delle 
opinioni che essa manifestava, specìe rispetto 
al Piemonte. Cesare Balbo propose di profit- 
tare di questa consuetudine del Re, fecendo 
inserire nei fogli di oltre Cenisio articoli che, 
faîti in Italia, fossero da lui creduti roba di 
Francia. Il Petitti, che era in relazione con 
imelti Italiani esuli a Parigi, accolse l'idea, e 
prese il carico d’attuarla. E come fu detto, fu 
fatto: e un articolo inserito nei Debats, nel 
“quale si lodava la resisienza del governo pie- 
montese alle invadenti prepotenze dell ia, 
scritto da Luigi Cicconi, notissimo improvvi- 
satore di tragedie, passò presso il re per fa- 
rina del Guizot; passò per uscito dalla penna 
del Montalemberi un altro articolo, nel quale 
si vaticinavano gloriosi destini al Piemonte, e 
che era opera di Giuseppe Massari. 


* 


Ma se occorreva ricorrere a fali siratta- 
gemmi por far supporre una benevola opinione 
del di fuori, vera anche chi esprimeva în casa 
liberamente la propria opinione. Dell’Anto- 
logia italiana si era finalmente permessa la 
pubblicazione, e vi colleboravano il Balbo, il 
Gioberti, il Collegno, il Pinelli, il Boncom- 
ragni, lo Scialoia, Carlo Promis, it Buffa, il 
Vegezzi-Ruscalla, il Baudi di Vesme, G. B. 
Michelini, Ercole Ricotti. Roberto D'Azeglio, 
în uggia ai nobili che lo chiamavano il man 
chese Ciceruacchio, discorrendovi di Papa 
Paolo III e del suo secolo, incitava il por 
fice a non porre le virtù di cittadino in anti» 
tesi colie virtù di cristiano: il fratello Massimo 
© Luigi Carlo Farini con scritti oppc N 
si adoperavano a distruggere i pregiudizi ende 
la nobiltà era separata dalla cittadinanza e 
dal popolo; e Camillo Cavour, cogliendo cc- 
casione dalle riforme compiute in Inghilterra 
da sir Robert Peel, dimostrava in una mono- 
grafia la influenza che la nuova politica com- 
inglese doveva esercitare sul mondo 


amercial 


economico e sull’italia in particolare. 
Da tanto e così sapiente lavorio erano da 
aspettarsi ottimi frutti: ma le divisioni nate 


nell'Associazione agraria, lo antagonismo tra 
valeriani e cavouriani qualcosa. sciupacchia- 
vano. La monografia edita dal Cavour, oltre 
che accrescergli la stima de' concittadini, do- 
veva acquisiargli fama presso tutti gli Ita- 
liani; invece nella Cronaca di Filippo De Boni 
gli si dava accusa di accaparratore di grani; 
e sì narrava con singolare compiacimento che, 
avendolo visto passeggiare col Cobden per le 
vie di Torino, qualcuno aveva esclamato : Voilà 
la liberté du commerce gardée par le mono- 
pole! 
(Il seguito @ domani) 


Hetiterre. 


DALLE PROVINCIE 


, 13. (N. C) — Il municipio ha votato un 
indirizzo di condoglianza e di ossequio, che verrà pre 
Stia Maestà Umberto dal sindaco, da alcui 
assessori e consiglieri, che si recano a Roma in Com- 
missione per assistere ai funerali solenni di Re Vittorio 
‘manueie. Il municipio inoltre ha deliberato di pret 
dere parte alla sottoscrizione per il monumento da 
nalzarsi in Roma per una somma da determinarsi. Una 
soltoscrizione cittadina è stata iniziata dall'Associa- 
zione commerciale, e tosto ha raggiunto la rispettabile 
cifra di lire 3000. Non è ancora fissato il giorno del 


servizio funebre, che nel nostro duomo verrà celebrata 
a spese dell'amministrazione provinciale, del comune di 
Ancona e dei varì comuni della provincia ; sarà però fatto 
con molta solennità. Tuiti i nestri corpi morali, il tri- 
bunale e la Camera di commercio, glistituti scola- 
stici, il Casigo Dorico, il Circolo filologice, ed altre 
associazioni hanno spedito indirizzi improntati a nobili 
sensî' per Vittorio Emanuele e per Umberto. Piacemi 
specialmente segnalarvi ua brese, ma affettuosissimo 
indiri:zo diretto dalle nostre dame alla graziosissima 
mostra regina Margherita. 
Quest'oggi ha avato iuogo la dimostrazione promossa 
dalla gioventà anconitana. È rinscita imponente. Nella 
grande piazza Cavour verso le ore una si sono radu- 
nati con le loro bandiere i giovani del Comitato, una 
rappresentanza del Ciroolo filologice, gli alunni dell 
stituto tecnico, del Licen, del Ginnasio, delle scuole 
elementari, di alcune scuole private. Verso le ore 2 
pomeridiane, preceduto dalia banda militare, il corteggio 
si è mosso per recarsi nelia Loggia dei Mercanti. Lungo 
la strada le varie rappresentanze di necessità vennero 
confuse, perchè tutti i cittadini mano e mano si asso- 
iaroro ai dimostranti. Sicchè la cerimoi promossa 
dalla gioventù divenne generale di tutta la cittadinanza. 
La Loggia dei Mercanti era parata a lutto ; furono pro- 
rmaziati due discorsi; fa depositata una corona di at- 
loro sul busto în marmo di Vittorio Emanuele. In 
questa circostanza dolorasa la giorentù si è portata 
molto loderolmente ; c'è bene da sperare per l'avvenire. 
Cinzaco, 
MODENA, 44 (Nostro telegramma particolare). — Ml 
Consiglio comunale radunate espressamente votò tre- 
mila lire per beneficenze da farsi il giorno delle ese- 
quie del Re: votò una contribuzione di 40,000 Ii 
per un monumento da erigersi în Modena, riserdandosi 
di stanziare usa somma per il monumento nazionale 
da erigersi a Roma. 
Si è costituito un Comitato per accogliere offerte. 
IGLESIAS, 13. — Il municipio fece celebrare il 
giorno 11 solenni funerali al Re Galaatunmo. Fu im- 
menso il concorso della popolazione costernata. 1 cir- 
coli cittadini e i negozi restano chiusi per tre giorni. 
LUCCA, 13. (N. €) — Questa popolazione fino dalla 
domenica scorsa prendeva il più vivo interesse per la 
salute di Vittorio Emanuele. Una folla continua nei 
Î , 8 e 9 andava a leggere i telegrammi pnb- 
licati dal prefetto e dal sindaco. (Conosciuta la fatale 
notizia, si chiuseroitutte le botteghe. e la Giunta com 
ne provinciale si riunirono d'ui 
genza deliberando indirizzi di condoglianza e di om», 
a Re Umberto ed un manifesto 
La Giunta municiale in seduta strac 
presenti) ha deliberato il giorno {1 di proporre al 
io l'invio di una rappresentanza ai funerali e Ja 
celebrazione di 
riunì in solenne adunanza il 12 nella sala parata a 
Tutto approvò unanime le proposte della Giunta. 
Le associazioni cittadine e corpi morali inviarono te- 
legrammi di condogîianza e di omaggio a Re Umberto IL 
TERNI, (X.C) — ll municipio ha deliberato di con- 
correre per 1.009 lire al nento nazionale in Roma, 
e per lire 100 alla sott jone cittadina iniziata per 
collocare una lapide nella nuo consilia 
FIRENZE, 44. — (Brisada 
del cordoglio cittadino 
sotto tutte le forme poss 
It 
gori. Totte le dame 
vestirsi in gramag 


x 


rive:) Le dimostrazioni 
0 continuato e continu:no 


due giorni i ne- 
date per 
ni della buona società 


bini si vedono abbrunati. Le nostre 
anche una ghirlanda da deporre sul carro funebre. 

Nel giorno dei fu: oma, la campana mag- 
giore di Palazzo Vecchio suonerà a lenti rintocchi. 

in Santa Croce sara rate solenni esequie al- 
Tanima grande... 

Ua ci dal principe Poniatowsky. 
fino da quando Firenze era capitale del regno, aveva 
promosso l'erezione di un monnmento in onore del Re 
e del risorgimento italiano. 

La nobile idea, approvata anche dalla Famiglia Reale, 


n presied 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


s 


La marchesa era cascata finalmente nel suo 
discorso favorito, il sno discorso, diciamo me- 
glio, perchè essa, come tuiti i mortali di questa 
terra, aveva una corda sensibile che bastava 
toccare per sentirla parlare durante un'ora 
buona. 

Don Galvagni quel giorno aveva rotto il primo 
sonnellino del dopo pranzo, e non gli pareva 
vero di poterlo raccapezzare; Ja marchesa ri- 
chiamava ogni tanto la sua attenzione: pensò di 
finirla una buona volta, e, dando una serollata 
di spalle, esclamò con aria di disprezzo tratte 
noto: 

— E questa gente poi, ehe non conosce nem- 
meno il Palmarerde, questa gente si fa poi 
chiamare liberale 

Detta questa frase piena di nobile sdegno e 
di paterno rimprovero per gli uomini della se- 
conda metà del secolo xix, Don Galvagni, ac- 
coccolandosi tra la spalliera e i braccioli del 
suo seggiolone, prese la positura del filosofo che 
medita; la quale è anche quella dell'uomo che 
cerca la calma dello spirito e del corpo. E, 
mandando fuori uno sbadiglio, lungo tempo trat- 


- 


tenuto, Don Galvagni foco scendere sulle sue 
papille venerande îl sonno della digestione. 

La marchesa non mancò quel giorno più delle 
altre volte e morse all'amo perfido, che le a- 
veva apprestato il revorendo : essa cominciò per 
la milionesima volta dopo l'anno 1848 la sua 
litania contro gli effetti perniciosi della cosid- 
detta libertà, accordata del magnanimo re Carlo 
Alberto, in un momento di debolezza. 

Quella sera però, era scritto che la nobile 
donna non dovesse avere a lungo la suprema 
voluttà di recitare il suo rosario di contumelie 
contro la perrersità dei tempi, nè il reverendo 
Don Galvagni dovesse avere Ja dolcezza d'una 
digestione tranquilla e conveniente. 

La marchesa aveva appena cominciato a par- 
lare; Don Galvagni non avera nemmeno dato 
il primo respiro che nel salotto, d'ordinario assai 
tranquilio, della vecchia marchesa si vide arri- 
vare una lunga fila di parenti e di ami: 

Erano signore attempate per la maggior parte; 
tutte con un blasone senza macchia, e sedici 
quarti di nobiltà assicurati. Vecchia aristoerazi 


di spada, pura di alleanze borghesi, e schiva di 
parentela con quella nuova aristocrazia di ma- 


giatratura o di impieghi ehe in Piemonte si di 
stingueva allora, ancora eol nome de’ conti di 
Garlo Alberto. 

La marchesa Cariati di Montebello, erede di 
due famiglie nobilissime, vedova senza figli del 
generale Cariati di Montebello, ex-aiutanio di | 
campo di Carlo Felice, aveva un giorno la | 


non aveva potuto tradursi in alto per le mutate con- 
dizioni della città. i 

Oggi, sebbene il priîicipe Poniatowisky sì trovi af- 
fritto da lunga e penosa infermità, pure égli si è nuo- 
vamente posto alla testa dell'impresa, che risuscitata in 
momento così ‘dolorosamente opportuno, non rimarrà 
questa volta allo stato di progetto. 

La cerimonia del giuramento delle truppe, al Campo 
‘di Marte, sotto gli ordini del generale De Vecchi, 
riuscì anche qui împoneatissima. Malgrado îl freddo 
straordinariamente inienso, molto popolo vi assisteva 
plandente e commosso. A 

Oggi la guarnizione è ridotta ai minimi termini, due 
reggimenti essendo partiti per Roma onde assistere ai 
funerali del Re. Anche gli alunni del nostro collegio 
militare v'interrerranno. i 

Come net plebiscito del 1860, la voce di Firenze ri- 
nel plebiscito della Morte, che 
davanti al cadavere di Vittorio Ema- 


suonerà degnane 
Witalia pronomi 
nuele. 
BENEVENTO, 15. (N. C) — Il Consiglio munici 

pale nella saluta di stamane ha deliberato di celebrare 
solenni esequie; la somma di 5,000 lire per la erezione 
del monumento nazionale a Roma; îl collocamento di 
una lapide în onore del Re d'Italia da inaugurarsi il 
3 settembre 1878, anniversario della liberazione di Be- 
nevento. 


I RAPPRESENTANTI D'ITALIA 


ai funerali di Vittorio Emanuele. 


Castroreale. — Marchese Ugo di Sant'Onofrio, avvo- 
cato P. Muratori. 

Reogio d'Emilia. — Marchese commendatore Gian Fran- 
cesco Gherardini, sindaco. 

Imola. — Direttore ed insegnante delle scuole elemen- 
tari: deputato conte Codronchi con l'incarico di pre- 
sentare le loro sincerissime condoglianze a_Re 
derio. 

Bene-Viageuna. — Signor A. Martelli. 

Samtuca. — Commendatore F. Paolo Ciaccio. 

Firenze. — L'Accademia di belle arti ha telegrafato 
all'Accademia di San Luca, pregandola di. rappre- 
sentarla. 

Parma. 


L'Istituto tecnico dai professori Pelieg 


Passerini, Al Piccioni Pio. 
Veroli. — M 
valiere € 10 Morrali assessore, © diversi consi- 


glieri comunali. 
Voghera. — Avsocato Alessandro Balladore. 
Palermo.— Rappresent 
Gabriele, Bertolami Giovanni, Giuffrè Liborio. 
Randazzo. — Gaetano La Piana, Paolo Vagliasindi, 
Vincenzo Fisuli, 
Padova. — Regia Universit studenti. 
Associazione costituzionale e Club 


daco. 

Como — Ragioniere Antonio Gocio ® di sindaco, 
dottore Enrico Frigerio assessore, senatore Scalini 
consigliere comunale. 

Folign degli insegnanti municipali sarà 


raDp to dal professore Ignazio Ciampi della 
R. Università Romana. 

Udine. — Associazione costituzionale. avvocato Giuseppe 
Marc 

Ascoli Piceno, Associrzione costituzionale, e Sanl'EI 
pidio a mare, jo. — Ambedne dall'onorevole 
deputato avvocato De Domini 


Narni. — Cava ndaco, G. Valli, conte Al- 
berti, caval S 
Sopranzi 
Chieri e Moscaleri. — Conte Balbo Bertone Di Sambuy. 
Montenzoro (Ancona). — Signor Giuseppe F 7 
Guastalla. — Colonnello cavaliere Enrico Guastalla. 


Genzano {di Roma). — Sindaco Mazzoni cavaliere Mario. 
peraîa del presidente deputato, duca 


forza-Cesarini. 

l'i — Francesco De Angelis assessore funzionante 
da sindaco, cavaliere Luigi consigliere comunale, Ca- 
millo Mezzanotie id. id. 

Castellemmare Adriatico. — Leopoldo Muzi assessore 
funzionante da sindico. 


——————————6@muù 


settimana una specie di corte plenaria. Essa era 
castode gelosa di sacri principl di nobiltà e di 
soverità. La sua parola era legge. Cosicchè d’or- 
dinario accorrevano ad inchinarla donne virtuose 
e signore con qualche neo sulla coscienza. Que- 
ste per affermare, quelle per confermare la pro- 
pria virtà. 

Aggiuogi che la vecchia marchesa era zia del 
conte di Viù, che da lei aspettava assai pingue 
eredità. Mamme prudenti, e vedovette farbe fa- 
cevano a gara per rimanere nelle buone grazie 
della zia ove il nipote bazzicara spesso Sono 
tante le occasioni! 

Tutte le signore ‘avevano letto quel giorno Ja 
Gazzetta di Torino, e tatte erano stato colpite 
dall’annonzio. Il matrimonio del conte di Vià, 
che pareva designato dal giornalista era un fatto 
grave. Molte illusioni sparivano con' esso! Ma 
prre non si poteva far bocenccia a quell’an- 
nunzio, ed era necessita di eose, correre dalla 
marchesa a farle i miraliegro. 

Un dubbio, o nna speranza rimaneva sempre. 
L'indicazione dello sposo era chiara: ma non era 
conforme alla verità. E. quel! napoletano appic- 
cicato a un Viù. era. proprio uno strafalcione 
da prendersi colle molle. Tutte ai chiesero: 
Fosse un altro? E corsero difilato dalla vecchia 
marchesa. 

Ogni persona arrivando faceva il suo bravo di- 
scorzetto d'occasione, la padrona di casa salu- 
tava e ripigliava il suo dire. 

— Oh! intendo bene quel che potrebbero op- 


Chieti. — Consiglio provinciale, cavaliere Francesco De 
Innocentiis, cavaliere Luigi Olivieri, cavaliere Leo. 
nando De Leonardis. 

Padova. — La presidenza dell’Associazione indipendente 
diede incarico di rappresentarla al professore Luis 
Lucchini, direttore” della Rivista penale. 

Catanzaro. — Cavaliere Francesco De Seta sindaco, 
senatore commendatore Giuseppe Rossi, marches: 
Domenico Le Piane consigliere municipale, cavaliere 
Bernardo De Riso fu Francesco consigliere munici- 
pale, cavaliere Leonardo Larussa ex-deputato consi 
gliere municipale, cavaliere Paolo Besacqua-Proto 
consigliere municipale. 

Per la provincia. — Senatore commendatore Giuseppe 
Rossi presidente del consigliere provinciale Bern; 
dino Grimaldi deputato al Parlamento, vice-presi 
dente del Consiglio provinciale, commendatore Ra 
faele Lucente deputato provinciale, avvocato Filipp, 
Massara deputato provinciale, avvocato Giuseppe (i 
ronda-Veraido deputato provinciale. 

Cotrone. — Commendatore Raffaele Lucente sindaco 
cavaliere Gaetano Morelli ass: 
chese Antonio Lucifero consigliere. provin 
valiere dottor La Camera. Hl Comizio agrario è 
presentato dal marchese Armando Lnci 

Catanzaro. — La Società operaia di mutno soccorso è 
rappresentata dal deputato Bernardino Grimaldi. 

Catanzaro. — La Società costituzionale è rappresentata 
dal marchese Domenico Le Piane e dal cavaliere Ber. 
nardo De Riso fu Francesco. 

— La gioventù studiosa è rappresentata dall'avsocat 
Gironda Veraldi deputato provinciale. 

Maida. — Onorevole deputato Grimaldi. 

Nicolera. — Dall’arvocato Filippo Massara deputato 
provinciale. 

Taverna. — 


vvocato Giuseppe Gironda Veraidi de- 

nciale. 

Catanzaro. Camera di commercio ed arti è rap- 
presentàta dal presidente Achille Fazzari e dai co 
mendatore Raifaele Lucente. 


ROMA 


c. Abbiamo antunziato feri che otto studenti eran 
giunti in Roma a rappresentare PU à di Torino 
ai funerali di Vittorio Emanuele. Un malinteso ha pr 
dotto questo fatto, poichè era ilito che sarebbero 
venuti in Roma tutti gli studenti firmatari dell'indiriz.0 
di c ascendevano ad oître trecento. 
Per venire uniti attendevano che le ferrovie avessero 
concesso il ribasso del 75 per cento. Fu allora che | 
rappresentanza ufficiale, colla bandiera universitari 
stabili di troncare gli indugi, e prese la via di Roma 
prima ancora che il ribasso venisse dato. Adesso anche 
tutti gli altri studenti torinesi sono venuti. 


=. Oggi, all'una pomeridiana, nell'aula magna de’ 
l'Università romana si souo riuniti tutti gli studen:i 
delle varie università d'italia qui convenuti per il x 
leme trasporto funebre di Vittorio Emanuele, 
Furono presi gli opportuni concerti per. regolari 
collettivamente nel prendere parte al corteo, e fu st 
bilito di andare stasera alla stazione a ricevere ì quat- 
trocenti studenti che arrivano da Ti 
Gli studenti di tutte le universi italiane hanno 
unanimemente aprlandito il nome della città di Tori 
intendendo così di manifestare la propria riconosce; 
per il sagrificio così nobimente accettato da quella ci 


2°. La Società artistica cooperativa e di mutuo sue- 
corso, in sun seduta straordinaria, tenuta nello studio 
del vice-presidente cavaliere Vertuani e presieduta dal 
commendatore Novelli, deliberava unanimen 

rsi n indirizzo di condoglianza a Sua Maes 
berto I per la irreparabile perdita dell’Augusto Ge 
tore, e nel medesimo tempo apriva seno una 
sottoscrizione onde concorrere al monumento da er 


gersi in Roma al defo 0, nominando a € 
lettori delle offerte i ‘consiglieri signori F. Tacchini, 
F. Negroni, Y. Loffredo, G. Berardi. 


3°. Si avverte che la caccia alla volpe, fissata ve 
precedente avviso per giovedì 47 corrente, non pot 
pure aver luogo, 

Quanto prima verranno annunziati, net nuovo b 
lettino ordinario, i giorni ed i Iuoghi dei prossimi 
puntamenti. 


+”. I rappresentanti delle varie sezioni del C 
pino, convenuti in Roma per le omoranze funebri 


porre a tal matrimonio le linguacco del moni 
diceva la vecchia marchesa. Potrebbero dire © 
è grave torio per un conte Viù imparentarsi con 
una semplice Forneri; i Forseri sono borghe 

chi lo può negare: e io non dirò che una buosa 
borghesia val più che una nobiltà scadente 
la gento che vuol trovare il pel nell'uovo : 
ricorda chi era la madre di Camilla. Era 
Gentiletti della Torre, famiglia nobilissima fra 
nobili del Piemonte. Portano sullo scudo u 


na 
croce e un cane col motto... latino aiutatemi a 


dire Don Galvagni... 

— Colmotto... Vituperari ab impiis lauda 
est... rispose don Galvagni con la sua grossa vor». 

— Peccato! un'altra gran famiglia che si 
estingne! disse mestamente un signore. 

— En! già! Il padre di Lucia fa scudiero 
Carlo Alberto... no. che dico: sendiere di Car 
Felice... perchè il Magnanimo qualohe concessior» 
la faceva sulla purezza del sangue... Dunque di- 
cevo... ah! mi ricordo... tutti possono sape; 
gioè non tatti, poichè devon essere passati mo 
anni, non vero, Den Galragni? dicevo dunque 
una notte il conte Gentiletti giocò tutto il 
4 goffo. E quando Lucia Gentiletti veniva ai 

Îli di ragazze in casa mia, anche il duca di 
Savoia, allora giovanetto, ballava con essa. La 
contessa di Regnasco se ne deve ricordare... 

La contessa di Regnasco presente alla cor- 
Versazione se ne rammentava di certo perchè a 
quei tempi era stata regina della societa. 


(Continua) 


of 


i della 
voler intervenire, 


» (Società geografica, via del Collegio Romano), per 
andare Je disposizioni da prendersi în comune. 


2, Un manifesto firmato dal generale Garibaldi, pre- 
giieite, e dal cavaliere Mazzoni, vice-presidente, invita 
gi operaì soci della Società cooperativa di lavoro in 
fiona a rinnirsi per rendere il dovato tributo al gio- 
raso estinto. 
Due errala corrige: 
corona del reggimento lancieri portoghesi, de- 
posta ai piedì del catafalco reaîe, non giunse da 
Tora, ma fu eseguita nel laboratorio del e Giardino 
irtifiiale » dei siguori Paoletti e Lanata, 
1! mestro Antonini, autore della marcia che sarà 
sanata posdomani dalle musiche militari, sî chiama 
10 € non Zito, come per errore è stato stampato ieri. 


2, Gli studenti della terza gianasiale, prima sezione, 
vitali a riunirsi domani, alle 9 112 antimeri- 
, ia piazza San Clandio, n. 165, p. A. 


li ex-volontari di un anno sono invitati ad in- 
uelxenire ad una seduta che sarà tenuta mercoledì 16, 
ore 12 13, nella sala dei reduci în via della Posta 
chia, per congertare il modo di prender parte al 
ebre del primo soldato dell'indipendenza Vit- 


torio Emanuele IL 


c, La presidenza del Circolo filodrammatico romano 
presa i signori soci di riunirsi domani sera, 16 cor- 
rente mese, nel locale della Società, via della Stam- 
peria, n. 4, alle ore &; onde prendere gli opportuni 

ordine all'accompagnamento ai funerali del- 
Ymatissimo Re Vittorio Emanuele Il, immaturamente 
rapito all'affetto degli Htaliani. 


L'Accademia medica di Roma votò ad unanimità, 
ila seduta straordinaria del 43 corrente, un indi- 

rizzo di condoglianza ed omaggio al Re Umberto I La 

presidenza dell'Accademia fa incaricata di presentarlo 

a Sua Fecellenza il ministro delta pubblica istruzione, 
ch'ebbe luogo il giorno 14. 

Anche l'Associazione medica italiana per mezzo della 
Commissione esecutiva residente in Roma, presentò 
nello stesso giorno al ministro della istruzione pub- 
blica un uguale indirizzo. 


Gli allievi della Regia Scuola applicazione di Na- 
nor Paternò, haano deposto ai 
piedi di Sua Maestà Vi:torio Emanuele una corona. 
li signor Paternò fu ricevuto gentilmente dal-conte 
Panissera. 


x 
SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emenuele. 


Lista precedente L. 3 

Associazione costituzionale romana 

(1° e 2° versamento) 

telli Della Torre 
ppe € 
Leone Consolo > 
Esdra Ascarelli e C. 
Aron di Capua e 
Angiolo di S. Piperno 
Annibale Ricci 
Comm. Francesco Paolo 
Worrado Dei . F; DS 
Balcetti Giuseppe.’ 
ntelli di Noceto 


‘nari Daniele c 

Cav. avvocato Ignazio Ciampi 

Casa di conversazione di Vasto (Ni 
‘um. RA 

Avvocato Pio Piatti] 


Offerte di alcuni impiegati del ministero di 
grazia e giustizia p zione in Roma di 
mento a Vitt Emanuele. 


Daliari Luigi 

Guglielmo 5 — Ranieri Pietro è — Vasquez 
Tommaso 5 — Resialdi Ciemente 5 — Repetti 
Luigi Gaetano 5 — Pittore Felice 5 — Bossi 
Oreste 3 — Lo Gatto Roberto 5 — Gu: 
Stefano 5 — Boschi Hueber Cesare 10 — Pel- 
lecchia Giuseppe 10 — Martire Raffaele 
Cecchi Cesare 5 — Cicu Antonio 10 — Micono 
Giuseppe 5 — Ferrando Umberto 5 — Orlandi 
Guido 5 — Caracciotti Ale: dro 5 — San- 
arelli Carlo 5 — Coceucei Nicola 5 — Bozzo 
Giovanni 5 — Losini Giuseppe 5 — 

Adolfo 5 — Segala Ignazio 5 — Zella M 
Michele 5 — Tommasi Francesco 5 — 
haroux Pier Paolo 5 — Visi 

Previtali Stefan (oltre lire 16 già versate 
in altra lista) — Corti Vincenzo 5 — Be 
muti Pietro Totale L. 2: 


Somma raccolta fra i 
cenversazione di Vasto: 
Carlo Nasci deputato provinciale L..10 — 
Luigi Nasci 10 — Cavaliere Silvio e, Francesco 
Ciccarone padre e figlio 20 — Giuseppe Della 
Guardia 2 — Alfonso Jecco 5 — Giovambat- 
lista Porcellini pretore 5 — Giovanni Casilli 
ppe Celano 3 —- Francesco Celano 
Vincenzo Celano 2 — Giovambattista 
Crisci 10 — Giuseppe Manziliti avvocato Da 
Pr pre Francesco Di Rosso 5 — Michele 
Di Russo 2 — Alfonso Manzi avvocato 5 — 
Ludovico Manzi 5 — Carlo Meninni 5 — Oscar 
Genova 2 — Giovanni Laccetti 5 — Professore 
Pietro Romani ingegnere 2 — Gennaro Amo- 
roso 2 — Ottavio De Girolamo 1 — Giuseppe 
Benedicti — Professore Francesco De 
@irolamo 2 — Avvocato Francesco Ben 
2 — Gaetano Anelli 5 — Michele Miscione 2 


soci della Casa di 


Francestopnolo Celano 2 — Michele Celenza ? 
— Gaetano Crisci 2 — Gi Mariani ri- 
cevitore del lotio 2 — Camillo Garzi agente 
delle ii 5 — Michelangelo Calabrese 2 
Alfonso De Pompeis 2 — Professore France- 
zeo Cerella 5 — Aulonio Mucci fu: Tiberio 5 
rancescopaolo Sargiacomo 1 — Giuse 
nolaio Ciavalla S -> Felice Corfegna 2 
Francesco Monacelli 2 — Francesco Zara 5 
— Angelo de Pompers 2 — Francescopaolo 
Manzitti 2 — Alfonso Spataro 2 — Flaminio 
Rosi îs scolastico 2 — Paolo Di Rosso 
fu Nicola 1 — Cavaliere Idulterico D'Alfonso 
deput:to provinciale 10 — Luigi Monacelli 4 
- Luigi De Benedictis 2 — Rinaldo Carme- 
nîni 40. Totale L. 200, 


Sottoscrizione dell'Associazione costituzio- 
nale romana. 


Gigli Luigi L. 20 — Reanda Achille 10 — 
Reanda Attilio 10 — Righetti Alessandro 100 
— Ernesto Giovannini 20 — Renazzi Emidio 
100 — Francesco Montefredini (2* offerta) 10. 

La sottoserizione continua nell'ufficio di se- 
greteria dell'Associazione, via del Gambero, 
30, 2 piano, dalle 3 alle 4 pomeridiane ed a 
quell'ora si trova persona incaricata di rice- 
vere le somme,non ancora versale dai sotto- 
scrittori. 


Sottoscrizione dei commercianti di Roma per 
l'offerta d'una corona di fiori ad omaggio della 
venerata memoria di Vittorio Emanuele. 

Il sopravanzo di fon werserà a beneficio 
del monumento da erigersi al compianto so- 
vrano. 

Lista precedente L. 1358 25 

Pasquale Sevieri > — Augusto Lazzenti 3 
— Raspini"2 — Antonietti Gio. 2 — Fratelli 
Marsili 2 — Zucca 5 — Fava Verde ‘Giu- 
seppe 2 — De Giorgi Pietro 2 — Rubiolio 
Tarsilio 5 — Palmista;Luigi 2 — Gasco e Ca- 
valletto 3 — M. Del Vecchio e fratello 8 — 
Vineenzo Severini 2 - Brizzi Luigi2 — Vaz 
e Medicas 1 — De Cirignoni 2. 

Totale L. 1401 28 

La sottoscrizione è chiusa. In seguito ver- 
ranno pubblicate le spese sopporiate ed il ver- 

da farsi a benefi del monumento 
a Vittorio Emanuele. 


Nostre JneormaZIONI 


Nella seduta della Camera di domani 
parleranno il vice-presidente De Sanctis, 
il presidente del Consiglio e i capi de'di- 
versi gruppi parlamentari. Si proporrà 
quindi che le sedute della Camera siano 
prorogate al 1° febbraio, lasciando al po- 
tere esecutivo di prendere in questo frat- 
tempo gli ulteriori prowwedimenti conve- 
nienti alla attuale situazione. 


ja basi Laterana, in uno dei giorni 
prossimi, saranno celebrate solenni ese- 
quie a Re Vittorio Emanuele per ordine 
di Sua Santità. La ‘musica sarà eseguita 
dalla cappella Sistina. 
Nelle preci di rito Vittorio Emanuele sarà 
nominato come re senza indicare se di 
Sardegna o d'Italia. 


Le deputazioni ufficiali che accompa- 

il feretro reale dovranno trovarsi 

al Quirinale alle ore nove del mattino di 
giovedì. 

Il corteo muoverà alle dieci precise. 

L'ultimo itinerario stabilito è il seguente: 

Via Venti Settembre, Quattro Fontane, 
piazza Barberini, Tritone; Due Macelli, 
piazza di Spagna, Babuino, piazza del Po- 
polo, Corso, via Caravita, piazza Sant'I- 
gnazio, via del Seminario, piazza del Pan= 
theon. 

Non guarentiamo possibili modificazioni, 
essendo venuta l’idea che far sboccare il 
corteggio al Pantheon per la salita dei Cre- 
scenzi e San Luigi dei Francesi sarebbe 
forse più comodo. 


e meglio la parte 
militare di esso, quella cioè che è stata rego- 
lata dall'autorità militare — si svolgerà come 
segue 

Aprirà la marcia uno squadrone. di caval- 
loria; 

Una batteria d'artiglieria; 

Musica di fanteria; 

Compagnia del geni 

Battaglione bersaglieri ; 

Distaccamento marinari ; 

‘Battaglione alpino; 

Baîtaglione di linea; 

Musica fanteria ; 

Batiaglione d'istruzione; 

Compagnia allievi carabinieri 

Distaccamento di allievi della scuola di ma- 
rina; 

Baltagfione degli istituti militari; (Collegi, 
scuole e Accademia); 


Masica municipale 

Ufficialità dell'esercito e della marina in or- 
dine gerarchico inverso, precedendo cioè i 
gradi minori; 

Comandante le truppe del convoglio a_ca- 
vallo (il generale Bruzzo, comandante la di- 
visione); 

Qui finisce la partè militare che precederà 
il feretro. 

Seguiranno i militari, sempre prima del fe- 
retro, le rappresentanze ufficiali civili dei 
grandi corpi dello Stato di cui daremo l'ordine 
appena ci sarà noto. 

Dopo i grandi corpi seguirà il clero, molto 
numeroso. Poi il feretro sul carro tirato da 
otto cavalli condotti a mano da staffieri in 
lutto, e bardati di gramaglia. 

Dopo il feretro ci sarà il ‘cavallo del Re 
defunto condotto da uno seudiere, accompa- 
gnato da due valletti. 

Il primo aiutante di campo del Re de- 
funto, a cavallo recante la spada di Vittorio 
Emanuele. 

Sappiamo che dovrà seguire poi il decano 
dei cavalieri dell'Ordine supremo della SS. An- 
nunziata, col collare di Sua Maestà, Sua Ec- 
cellenza il-generale Morozzo Della Rocca. 

Tutte le bandiere dell'esercito colle scorte 
d’onore. 

Le deputazioni civili procederanno econdo 
l'ordine di precedenza (inverso), determinato 
dal decreto Menabrea del 1868: cioè: 

Corpi insegnanti secondari, 

Tribunali di circondario e del commercio, 

Corpo universitario, 

Accademie ed istituti superiori, 

Deputazione e Consiglio provinciali di Roma, 

Prefetto e Consiglio di prefettura, 

Corte d'Appello, 

jo superiore de’lavori pubblici, 
lio superiore dfistruzione pubblica, 

Comitati delle diverse armi, 

Consiglio superiore di marina, 

Tribunale supremo di guerra, 

Corte de’Conti, 

Contenzioso diplomatico, 

Corte di Cassazione, 

iglio di Stato, 
Grandi ufficiali dello Stato, 
Generali d'armata ed ammiragli, 


Camera de’ deputali, 

Senato, 

Cavalieri dell'Ordine supremo della SS 
munziata. 

De’ rappresentanti esteri, i principi reali ter- 
ranno i cordoni del feretro; gli altri avranno 
un posto d'onore presso il carro. 

Per le deputazioni dipendenti dal ministero 
dell'interno, che ascendono a parecchie mi- 
glisia, non è stato ancora stabilito nulla. L'uf- 
ficio del cerimoniale aveva giudiziosamente 
proposto, come s'era annunziato, che fnces- 
sero ala al corteo, col doppio vantaggio di 
vederlo e di non prolungario troppo. 

Il ministro dell'interno, fino a questo mo- 
mente, ore 3 1]2 pomeridiane, pare che non 
abbia ancora deliberato. 


An 


Se il pubblico vedeè i corazzieri accompa- 
gnare a piedi il feretro del Re non se ne me- 
ravigli. È probabile che la casa militare e i 
corazzieri dovranno, contro ogni precedente 
simile, circondare, il carro funebre, stando a 
piedi. Ci si assicura che qualcuno che ha in- 
gerenza nell'ordine della cerimonia abbia detto: 
se quei signori saranno a cavallo,noi andremo 
in carrozza! Come se i corazzieri andassero 
a piedi per loro diporto. Tanto varrebbe, per 
non destare invidia, far andare a piedi l’arti- 
glieria e la cavalleria! Speriamo che ciò non 
avvenga, e che nulla di quanto può conferire 
alla solennità e alla dignità della cerimonia, 
venga trascurato. 4 


Jeri a mezzogiorno le domande delle depu- 
tazioni per prendere parte al corteo funebre 
superavano le 2,700. Per ora la deputazione 
meno numerosa si compone di 5 persone. Si 
calcola che îl corteggio non potrà occupare 
meno di 2 chilometri. 


Abbiamo avuto e riferiamo per le nostre lettrici al- 
cuni particolari suì grandi abbigliamenti di Iutto che 
vestiranno ai funerali del Re le dame della Regina. 

Le dame vestite di gramaglia saranno tutte rico- 
perte d'un manto formato d'un grande pezzo quadri- 
lungo di crepe, che sarà posato sul capo in modo che 
per un metro cada sul viso e sul petto, e per un metro 
dietro le spalle: scendendo dalla testa il manto sul da- 
vanti toccherà a terra per î due lembi della stoffa, sul 
dietro le due punte del quadrilungo saranno arroton- 
date, i due lati lunghi del manto fermati e raccolti alla 
vita, scenderanno in due festoni ricoprendo la dama 
dalla testa ai piedi. 

Tutto îl manto avrà una guarnizione a ruche dî crépe 


Il manto sarà appuntato sulla tésta' con due spilloni 
neri di Venezia. 


La Regina avrà una corona di foglie di edera, nere. 
Le dame non avranio in capo nessun ornamento. 

I manti fatti per ordine di Sua Maestà la Regina, 
per sè e per le sette dame di palazzo, escono dal la- 
boratorio della signora Tua. 

L'immissione della salma di Vittorio Ema- 
nuele nella cassa funebre non ha avuto luogo 
ieri sera alle ore 9, com'era stabilito, nè sta- 
mane alle 10, come fa annunziato dopo. L'uf- 
ficiale dello stato civile ed il notaio della Co- 
rona hanno aderito al desiderio della regina 
Pia di Portogallo, manifestato per telegrafo, 
di vedere la salma del suo Augusto Padre. 

La salma di Vittorio Emanuele è tuttora 
nella cappella ardente, e vi si fa lo stesso 
servizio d'onore che ne'tre giorni seorsi. 

Sebbene la cappella sia chiusa al pubblico, 
mesti visitatori hanno potuto penetrarvi ieri 
sera © slamane. 

Moltissime nuove corone sono siae deposte 
ai piedi della salma reale; una venuta da 
Trieste in nome delle signore triestine; una 
presentata in nome dei lancieri di Portogallo, 
dei quali Vittorio Emanuele era presidente 
onorario. 

Un garbatissimo biglietto della duchessa 
Storza-Cesarini ci fa notare che la corona da 
lei posata ai piodi del feretro del Re Vittorio 
Emanuele vi fu coliocata a nome delle dame 
di palazzo di Sua Moestà la Regina, e non a 
nome delle dame romane come fu detto da noi. 


Il professore Brunetti, giunto espressamente 
da Padova, procederà oggi ad ulteriori e de- 
finitive operazioni d’imbalsamazione del cada- 
vere del defanto Re per assicurarne la posi- 
tiva conservazione. 


Il principe imperiale di Germania occupa al 
palazzo Caffarelli l’appariamento ove era al- 
loggiato il maresciallo Moltke l’anno scorso. 

Ieri sera, quando giunse al palazzo Caffa- 
relli, venne ricevuto a piè dello scalone dal- 
l’ambasciatrice signora di Keudell. 

Prima d’entrare nell’ambasciata, passò in 
rassegna la compagnia d'onore schierata al 
portone del palazzo dell'ambasciata, non senza 
stringere cordialmente la mano al’ capitano 
che la comandava. Il principe poco dopo uscì 
per presentare i suoi emaggi di condoglianza 
alle Loro Maestà Umberto e Margherita al 
Quirinale. Il Re gli disse che si sente «profon- 
damente commesso dell'immenso cordoglio ma- 
nifestato dall'intera nazione e che mai avrebbe 
aspettato per la sua persona tanta spontanea 
e grandiosa ovazione in un momento così s0- 
lenne. Il principe di Germania, accomiatatosi 
daleRe, sali alla sala degli Svizzeri, dove piegò 
il ginocchio davanti alla salma del Re de- 
funto. 

Il principe entrò solo nella cappella ardente. 
Gli uffiziali del suo seguito restarono nella 
stanza attigua. Non erano presenti nella cap- 
pella che le persone del ser; 

Sua Altezza s'inginocchiò e pianse. 

na Maestà Umberto restitui la visita del 
principe nella stessa sera al palazzo Caffarelli. 

Il principe imperiale intervenne, al pranzo 
dolia famiglia res’, n° quale prendevano parte, 
oltre alle Loro Maestà, i principi Amedeo, Eu- 
genio di Carignano e Napoleone. Era la prima 
volta, dopo il 1870, che il principe di Ger- 
mania avea occasione di rivedere un principe 
della famiglia Bonaparte. 

Il seguito del principe imperiale era convi- 
tato del signor di Keudell: erano invitati al 
pranzo il generale,Pianell, nonchè gli altri 
ufficiali italiani comandati in servizio presso 
il ‘principe; 

Sedevano pure alla mensa il capitano ed il 
tenente della compagnia d'onore, la quale 
venne dal principe dispensata dal servizio, 
ringraziandola dell'onore che gli si voleva 


rendere. È sa n 
Questa mattina il principe è uscito verso le 


dieci accompagnato da.alcuni signori dell’am- 
basciata e del seguito. S'è recato al Foro Ro- 
mano. Il principe è uscito in abito borghese 
Questa sera alle sei riceverà i ministri di Sua 
Maestà il Re d’Italia, che vestirannol'abito nero 
Sua Maestà il Re espresse al principe il de- 
siderio di averlo giornalmente a commensale . 
nel pranzo di famiglia finchè resterà a Roma. 

Il principe imperiale non riceverà durante 
il giorno, le ore d’udienza furono fissate per 
la srea, desiderando il principe di rivedere 
nella mattina Roma, ©he dopo il suo soggiorno 
durante il 1362 e 1865 non aveva più visitato. 

Sua Maestà il Re Umberto si è recato ier 
sera alle ore 7 per ricambiare la visita a Sua 
Altezza Imperiale il principe Federico Gu- 
glielmo di Germania. 

Sua Maestà era accompagnato dal suo aiu- 
tante di campo, generale De Sonnaz. 


11 maresciallo Canrobert è giunto ieri in a- 
bito borghese. Questa circostanza ha fatto si 
che non fosse riconosciuto da tutti. Certamente 
în uniforme sarebbe stato applaudito assai più. 

All'Hotel Costanzi, dove è alloggiato il ma- 
resciallo, si sono iscritte molle notabilità po- 
litiche e aristocratiche. Il maresciallo, come 
‘abbiamo annunzisto, è accompagnato dal sot- 
totenente de’ cacciatori Patrizio di Mac-Mahon, 
figlio del presidente della repubblica, e da altri 
4 uffiziali, fra quali il comandante Lemoyne, 
già addetto militare all'ambasciata francese. 

Stamani il maresciallo doveva essere rice- 
vato al Quirinale, ma, non essendo ancora 
giunti î suoi equipaggi, ha dovuto farsi scu- 
sare. 


Sun Maestà il re Alfonso di Spagna non so- 
lamente ha delegato al suo ministro in Italia 
c8nte Coello l'incarico di rappresentarlo ai 
funerali del Re Vittorio Emanuele, ma ha de- 
ciso di mandare all'uopo in Roma uno dei più 
ragguardevoli componenti della sua casa mi- 
litare, il generale O Ryan. Il generale si è 
posto în viaggio, ma non sì sa ancora seegli 
possa giungere in tempo. Ad ogni modo, ri- 
mene sempre il pensiero delicato ed affettuoso 
del giovane sovrano della Spagna. 

Nl signor Marsh ha ricevuto un'lungo tele- 
gramma dal signor Hayes, presidente degli 
Stati Uniti di America, esprimendo a nome 

roprio, del gabinetto e del popolo degli Stati 
Uniti l'immenso cordoglio per la morie del Re 
Vittorio Emanuele. 


Nl rappresentante della Turchia alla funebre 
cerimonia sarà Turkan bey. Le attuali condi- 
zioni di guerra hanno impedito al sultano di 
mandare un rappresentante speciale per la do- 
lorosa circostanza. 


Abbiamo da Rimini che quella cittadinanza è poco 
contenta del municipio, il quale non ha voluto fare 
nessun indirizzo di condoglianza. e fece annunciare che 
il teatro era-chiuso per ordine della questura. Parecchi 
consiglieri hanno subito dato le loro dimissioni, e i 
più ragguardevoli cittadini hanno promosso la sotto- 
scrizione di un indirizzo. 


Ml principe di Masserano, Tommaso La Marmora, a- 


vera da parecchi giorni stabilito che il giorno 18 cor- | 
rente solenni funerali vengano celebrati nella chiesa di | 


San Marco in Firenze in onore del sto illustre zio, 
generale Alfonso. Sappiamo che parecchi amici lo hanno 
pregato di rimandare la mesta cerimonia ad un'alta 
settimana. 


BORSA DI ROMA 


45 gennaio. 
Oggi per la prima volta dopo l'infausto avvenimento 
del 9 corrente si riaprì la Borsa ufficiale di Roma. 
Eoco i prezzi: 
Rendita, contanti 7872 a 78 80, 
Prestito 1850 6, 83 30 nominale, 
Biouni, 81 37 contante, 
Rothschild, $1 50 nominale. 
Cambi deboli. 
Francia 108 80, 408.55; Londra 27 28, 2723;3 010). 
Pezzi da venti franchi 21 80; 21 78. 
- Veritas. 


DISPAGGI PARTIGOLARI DI FANFULLA 


SAVONA, 15. — Stamani alle 6 aritimeri- 
diane è arrivata la Regina Pia. È stata rice- 
vuta alla stazione dalle autorità civili e mili- 
tari e da un battaglione del 58° fanteria con 
bandiera e musica. 

Sua Maestà prosegui il suo viaggio per 


Roma. 

GENOVA, 15. — Il Consiglio comunale 
ha vatato 50,000 lire per il monumento na- 
zionale. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, ii. — La regina di Portogallo arriverà 
circa a mezzanotte a Ventimiglia, e proseguirà subito 
per Genova e per Roma. 

BARI, 14. — La Giunta municipale ha deliberato, in 
conseguenza del voto della deputazione provinciale, di 
aprire una pubblica sottoserizione per un monumento 
da erigersi nella città di Bari a Sua Maestà il Re Vit- 
torio Emanuele, concorrendovi il municipio per la somma 
di 40,000 lire. 

La depulazione provinciale deliberò di convocare il 
Consiglio per stabilire sulla proposta dell'erezione di 
un monumento al Re Vittorio Emanuele, unitamente 
ai comuni, e di associarsi alle altre provincie per il 
monumento nazionale. 

L'aula della riunione, in segno di cordoglio generale, 
era parata a lutto. 

i La deputazione provinciale parte per assistere a Roma 
ai solenni funerali. 

1 comuni baresi hanno deliberato delle funzioni fu- 


nebri. 

PALERMO, 13. — Questa mattina è stato rilasciato 
dai ricattatori il giovane Alessandro Parisi. L'autorità 
| giudiziaria procede. 

S'TORINO, Ad — Questa sera, alle ore 10,30, par- 
tono per Roma 450 studenti dell'università per assi- 
stere ai funerali. 

PARIGI, té. — Il generale Negretti, ministro di 
Guatemala a Londra, attraversò Parigi e i reca a Roma 
| per rappresentare il Guatemala ai funerali del Re Vit- 
torio Emanuele. 


* BRUXELLES, 14.— Il Consiglio comunale di Bruxet 
les approvò la proposta di votare ua indirizzo di sim: 
patia e di condoglianza al Re d'Italia e di invitare i 
Consigli comunali dei capoluoghi delle provincie ad 
associarsi a questa manifestazione. 

SAN REMO. 15, — L'ufizio fanebre per il Re Vit- 
toro Emanuele fu celebrato dall vescoro della diocesi. 
Vi assistevano i delegati del re di Wartemherg, il pre- 
fetto delia provincia, la deputazione provinciale, le au- 
torità locali ed una folla imponente. 

PARIGI, 45. — La Répabligne francaise dice che il 
generale Cialdini resta ambasciatore a Parigi. 

Dicesi che la Camera dei depatati non terrà giovedì 
seduta per ossequio verso il Re Vittorio Emannele: 

MADRID, 44. — Il luogotenente generale O"Ryan, 
capo della casa militare del re di Spagna, è partito 
per Roma, latore di una lettera del re Alfonso per 
Sua Maestà Umberto I, nella quale il giovane re esprime 
il suo profondo dolore per la perdita che ha fattò italia 
è fa voti ardenti per la prosperità del Re Umberto. 

Hl generale O°Ryan fu alla battaglia di San Martino 
nel quartiere generale del Re Vittorio Emanuele. Il Re 
di Spagna noa conta nella sua famiglia ‘altro principe 
che il duca di Montpeasier, il quale non può lasciare 
Madrid in causa del matrimenio della sua figlia con 
Sua Maestà. 


ULTIM'ORA 


Sappiame con piacere che parecchie 
delle nostre signore, tra le quali la baro 
nessa Kisseleff, la principessa di Venosa- 
la duchessa di Marino, si sono fatte pro- 
motrici di un indirizzo delle signore ro- 
mane a Sua Maestà la Regina. 
‘n’ — 


i in 4* pagina l'avviso dell’eccellente Cloe. 
Didi ie dla Cia Franceso o di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi al giorno. 


ALL'UMONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4 pagina). 


pi SARO Mei na 
di ogni genere © qualità. 
Roli, Cambi, Restauri, Accordature. 


ROMA, Palazzo i al Corso, 56, Fantane!la Borghese, 
FIRENZE, n Ra Godano, N° de 2 (Casa cetra) 
Gran magazzino di musica 
Scelta fra 600 Piano-forti. 

Dietro richiesta sì spedisce franco il Catalogo nello Provincie, 


3G> Vendita a rate mensili “DE 
sid a 


NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 
di GIULIO VERNE 
(Raizione economica ed elegante) 

1, PAESE DELLE PELLICCIE, 2 vo. con 103 ila. 

‘trazioni, cosìe lira 3, 10. "i 
IL CHANCELLOR, con 44 illastrazioni, L. 4, 40. 
ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 450 iltustr., L. 4,80, 
MICHELE STROGOFF, È vol. con 88 iliustr., L. 2,90, 

Chi manda l'importo in vaglia o francobolli all’Em. 
porio Franco-Italiano, via S. ‘Margherita, 15, Milano, 
Piverà i volumi senza maggiori spese. © (3283). 
i i cea 


Alla ricca ESPOSIZIONE di oggetti della 
China € del Giappone 5000 incomiuciati gli 
rivi diretti di muovi oggetti. Vi si trova esposta 
tina grandiosa pittura antica all'acquerello, sopra seta 
rappresentante il Giudizio universale secondo la religione 
Buddista, prezzo lire 10.000. 

‘Roma piazza di Spayna, 23. 


BoxaventuA SeverINI, gerente responsabile. 
GIOTELLERIA. PARIGINA, Y. avviso in 4* pagina 


CoRREZIONE DELLA BALBUZIE 
Il Prof. Cav. CHERVIN direttore dell'Istituto 
dei Balbuzienti di Parigi, aprirà il suo corso 
di pronunzia il 14 febbraio in Roma all’Albergo 
di Roma. Questo corso durerà 20 giorni. 


RIVISTA ILLUSTRATA Sti"per ciague 


Mtre. (Vedasi l'arriso in quarta pagina). 


ATTRA VERSO IL MONDO SOLARE 
Vedi arviso in 4° pagina. 


ROMA 


GIOJELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
DEI BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati.) 
Casa fondata nel 1858 


FIRENZE 
VIA PANZANI 1A 


"Tutte queste gioie fono lavorate con un 
ato squalo © lo pietre (risultato. di un prodotto 
Sattolico unico) Ron temono alegn confronto con 
Seri brillanti della più bell'acqua. MEDAGLIA D'O- 
RO all Esposizione usfversalo di Parigi 1897. 

VIA FATINA HM DE 


Chi vuole il vero simbolo del lutto 
da infilarsi all'occhiello dell'abito vada al Giardino 
Artificiale in Via Frattina, N. 138 che sonoin 
vendita a centesimi 10. Ogni dozzina L.A. (4020P) 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di Materiali fuori d’uso 


La Società delle ferrovie dell'Alta italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante! 
gara, i seguenti Materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Tra- 


zione e del Materiale in Torino, Milano e VeruNA. 


ACCIAIO vecchio in genere, in lime di rifiuto e in limatura e tornitura Chilegr. 31,000 circal 


BRONZO in limatura e tormiiura 
CERCHI di ferro è; » > 
% CERCHI d'acciaio . 3 


WFERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratelle, ecc... 


GHISA da rifondere . . . 
OTTONE » SEDE 3 


RAME da rifondere e in limatora e tornitura . . . . . 


vrvvvve 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


Qualunque persona o Dilta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ver- 
sata all’Amrsinistrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei mate- 
riali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo 
cizio delle Ferrovie dell'Alta italia in Milan 
citura Sottomissiene per Te di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi del 

te. Le schede d'offerta saranno dissugyellate il giorno 31 dello stesso! 


giorno 2® gennaio andau 
mese. 


1 materiali aggiudicati dovranno essere asporiati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggin- 


Direzi Generale 


dieazione e pagali in contanti all'atto del ritiro. 


Le condizio! 


meva, Milano, Brescia, 
‘ove i materiali stessi sono depositati. 
Milano, 44 Gennaio 1878 
3793 


alle quali saranno accettate le sottomi: 


Verena, Padova, Vi 


hA DIREZIONE GENERALE dell'esereisio. 


, in piego suggellato, portante la di- 


issioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè| 
il dettaglio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ap-| 
positi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Terino, &. 

'emezia e Firenze, e dai Magazzini 


Le, 50 
con legatura semplice 


| 131 Dicembre, la TIPOGRAFIA LOMBARDA di Mitano, la pub- 
blicato in tutta Italia l’ultimo dei Viaggi Straerdinari di G. VERNE, intitolato : | 


ATTRAVERSO IL MONDO SOLARE 


Avventure del Capitano Ettore Servadac 
illustrato con 97 incisioni 


_N l° Febbraio comincierà in tutta Italia ed in Francia contemporaneaments, la pub- 
blicazione d'an nuovo Visggio Straerdinario di G. VERNE, con illustrazioni, col titelo : 


UN CAPITANO DI QUINDICI ANNI 


Dirigersi alla Libreria della Tipografin Editrice Lombarda, Vis 
Carlo Alberto in Millam®, od ai prinsipali Librai in tutta Italia. 


L. 8, 50 
| conlegatura iu tela impressa în oro 


3957 


ATTI 


ROB 


16,000 » 
74,000 > | ararca di fabbrica 
57,000 » |aearentnre in alia 
eat \xRYAIS, guari: 
244,000 > ‘segvenze della rogna, ulcert, © 
100,000 » |o dall’aertinonia degli umori. 
[dorato è sopratutto raccor 
22,000 » jrate, ribelli al eopaive, al 
8,000. » 
6,000 » 


BOYVEAU-LAFFECTEOD 


I Rob vegetal 


[Come depuratiro potente, distrugge gli accidenti cagionati di id Î 

‘a sbarazzarsene come pure dell'iodio, quando se irene pied 
Approvato da lettere patenti © brevetti di Luigi XV] i 

don sl Tit ti dî Luigi XVI, da ua decreto della Convenzione, 

[sanitario dell'armata belga, ed una decisione del governo russo ne ha 

la pubblicazione in tutto limpero. — Deposito generale. 12, rue Richer, PARIGI. "°° (1) 


l dottore Beyvenu-Laffeeteur, 


autorizzato e guarentito genuino dalla fi: TALE 
radicalmente le E fiezioni ® a 


È e, ls serofole, le cor- 
gl’incomodi provenieuti dal parto, dall'eti erigien 
Questo Rob di facile digestione, grato al gusto e all’o- 


indato contro le mafnttie segrete recenti © Invete- 


fo. — 
natura 


mercurio ed al ioduro di pote; 


stato’ recentemente) ammesso pel sersizio 
Permesso la vendita e 


dell’eser- 


L'ELEGANCE PARISIESSE, Rue Bergtre, 30, Farigi 


È il meglio informato dei giornali di Mole Parigini. — I numeri di saggio che invieranno il indirizzo ed un 


seta pi rta fc 2 ro rides af al'Ammiarzion di DO contesimmi per 
sadietto gione. — Si cibo in Maia presso TUSico Price di Patbticià E. G1@) 
E qui on di Gan e, 3, i id EE PRETE più Pe. 


vella; Milano, 45, via S. Marghera. 

LA CASA DI CONFEZIONE 
ka PAPA MANTELI PER SIGNORE 
Le vesti 


Eitpioni — © il prezzo convenuto. 


Coquelta et Bonclère | 


l'Opera 
i mantelli su misura saranno forniti in otte 
dopo, gli. acconti. collo clienti © la acta dei [f (ele mon verano cortamenta, 


3) Copie dal 
fl 1878. Questo 
tino di 


TUTTE LE SIGNORE 


spese di spedizione alla Direzione del 


francobollo da 


- 2, 
volta di corriere 


du COIN DE RU 


Rue Mentesquiea 


Un Catalogue avec érbantilons sera envoyé frane de port 


ENVOIS FRANCO A PARTIR DE 25 FRANCS 


Le =] 
GRANDS MAGASINS 


Ta Rue des Bons-Enfants 
Lundi 14 Janvier 


GRANDE MISE EN VENTE ANNUELLE DES 


OILES & BLANC 


aux personnes qui en feront la demande. 


presso Corti e 


TUE) 


è 
È 
Ri 
Li 
Fa 
| 
ba 
£ 
È 


pica 


DE 


Per tutti gl altri 
d'Earopi e per Egitto, 
Tunisi, Tripoli . 

stati Uniti d'America. 


Gui, Uraguas e Para 
più 
Per reclami ® cambiamenti. d'indirizzo, 
inviare l'allima fascia del giornale. 
1a Parigi vendesi al Kiosto N. 21 
Retlevari des Capote 


_— —=_t——rr 


In Roma cent. > 


Roma, Giovedì 17 Gennaio 1878 


Domani il giornale verrà pubblicato 
in Roma dopò le nove di s desi- 
derando la direzione di lasciar libero 
il personale della Tipografia di assistere 
alla solenne cerimonia. 


NOTE TORINESI | 


14 gennaio. | 

Ancora un sacrificio, il più grande, il più doloroso 
per amore dell'Italia! Torino lascia a Roma il cadavere 
del Gran Re, la salma del suo principe diletto, salda 
eternamente gli irroginiti cancelli della mesta Superga, | 
e nel sepolcreto di Carlo Alberto sigilla l'ultimo ospite 
coronato della gloriosa basilica, e stampa îl finis del- | 
Vultima pagina municipale di un poema fanereo che | 
ha maravigliato il mondo. | 

x 

Chi non è torinese, chi non conosce questo popolo 
subalpino così profondo nei suoi affetti, così tenace 
nelle sue memorie, così devoto alle sue tradizioni 
chiuso nelle sue gioie e n 
trebbe comprendere la mestizia che è caduta în questi 
giorni nella terra che crebbe all'amore, alle sante am- 
bizioni d'Italia i nipoti d'Umberto Bi mano ! Il Pie. 
monte lanciò nell'agone nazionale i suoi fili, severa- 
mente superbo d'iniziare îl patrio risorgimento, profuse 
ì suoi tesori per scendere campione dell'italica indi- 
pendenza, e sì teneva pago di raccogliere morti i re 
d'italia, poichè all'Italia li aveva donati visi. Oggi il 
lutto si è a; di tuiti, grandi 
e meschini, come irreparabile sventura. Eppure non 
appena si disse: Il primo Re d'Italia deve essere so 
polto a Roma, la fortuna d'italia lo vuole, l 
la storia, la patria lo richiedono! il Piemonte tacita- 
mente mermorò il più rassegnato, il più tremendo si 
che abbia mai proferito da cinque secoli. 

x 

Lasciate che il Piemonte pianga, lasciate che si scon- 
soli, che sciolga înni lamentosi, che, fra tanto cinismo, 
questo popolo di soldati disfoghi la sua poesia su una 
tomba. In quella tomba è disceso l'amor suo, il suo 
orgoglio e il suo Re. in quella toa 
chiude tutta una lunga èra di 
di fede, di virtà. 


gravato, e pesa sui cu 


politica, 


memorie, di 


x 
Il municipio ha votato di largamente provvedere al 
monumento di Roma, e che ua altro ne sorza in To 
rino, vasto, pregevole, degno per la forma della grande 
anima cuî sarà dedicato. Yotò piangendo fra i sì 
ghiozzi delia folia e le acclamazioni sincere di tatti i 
cuori. Quando si ragionò d'implorare dal Re che Su- 
perga non perdesse Ja palma del Galantuomo, allora fu 
un delirio di applausi al venerando Sclopis, che, tre 
mando per la commozione, ricordava le gesta dell'amato 
Sovrano e i diriiti di Torino di riaverne la spoglia 
mortale. 
x 
Villa. Pasquali, Gastaldi soli dettero apertamente 
contro il suffragio! perchè si tumulasse ne Pantheon, 
€ parve che l'essere d'opposto avviso riuscisse loro così 
peuoso che ognuno, pesando tuito Îl vera martirio di 
tale opinione, a poco a poco fuori del palazzo comu- 
nale mostrò d’accostarsi al loro partito. E fu partito 
vinto e lodevolissimo che gioverà non poco alla loro 
fama di patriotti, e che in melti moderati incontrò 
sommo favore. Torino doveva all'Italia anche questo 
sagriticio, e l'ha fatto. Il primo Re doveva riposare 
nella nuova Roma. E un altro periodo storico che si 
aprì con Vittorio Emanuele. 
x 
Se i salici di Superga fremono oggi, se le vie di 
Torino sono meste e silenziose, non è pentimento del 
sagrificio. Italia tutta comprende che il dolore ha la 
sua favella di fremiti e di muti singhiozzi. 
Jacopo. 


LA REGINA MARIA PIA 


Sua Maestà la regina Maria Pia di Porto- 
gallo e Sua Altezza Reale il principe eredi 
tario Carlo, duca di Braganza, sono arrivati in 
Roma ieri sera con treno speciale, alle ore 
8,59. Li accompagnavano il ministro porto- 
ghese, il generale Cosenz ed il commendatore 
Cosimo Peruzzi, maestro delle cerimonie, che 
erano andati a riceverli al confine. 


| militare, del conte pegits 


Le truppe della divisione di Roma erano 
schierate lungo le strade che doveano percor- 
rere dalla stazione al Quirinale: dinanzi alla 
stazione la cavalleria; in piazza di Termi î, 
Vartiglieria; nell’esedra di via Nazionale, il 
genio; i bersaglieri da piazza di Termini alla 
stazione; la fanteria di linea, dalla stessa piazza 
al Quirinale. Un battaglione era schierato nel- 
l'interno della stazione. 

Sua Maestà il Re Umberto è andato alla 
stazione in compagnia de’ principi Amedeo e 


di Carignano, del generale Medici, del colon- | 


nello Guidotti ed altri ufficiali della sua casa 


DE di Veglio,pre- 
felto di palazzo, del conte \ pipi del ba 


rone di Montanaro ed altri funzionari della | 


casa civile. Vi erano già all'arrivo del Re, il 
principe reale di Prussia, l'arciduca Ranieri, 
i ministri e molti gentiluomini della Corte. 
Fuori della stazione, per tutta piazza di Ter- 
mini e via Venti Settembre, in tutti gli spazi 
lasciati vuoti dalle truppe s'accalcavano mi- 
gliaia e migliaia di cittadini d'ogni ceto, 
Appena arrivato il convoglio, il Re Umberto 
ha aperto lo sportello della carrozza reale, ed 
ha porto la mano alla regina sua sorella ed 
al principe reale di Portogallo. La regina, ap- 
pena discesa, ha abbracciato e baciato il Re 
atello ed i ipi Amedeo e di 
" la mano al 
periale di Prussia e all’erciduca Ranieri, ha 
Ila Real 
presen 


suo ali prin 


pcipe im- 
nistri e gli 
Casa, mano a mano che 
tati dal Re. 
Le tari 
» di Portogallo. 
na fuori della stazione, la regina è stai 
applausi entusiastici @ colle g 
Vira la regina Pia! Viva la figlia del Re 
tuomo! Vira la Casa di Saroia! Queste 
> accompagnata per tu: 


usiche mi navano intanto l’inno 


la la strada. 
iva a stento il passo fra la 

ititudine che le si serrava da presso e 
la precedeva, malgrado gli sforzi della trupp 
per contenerla. Solo în via Venti Settembre, 
Jove la moltitudine era serrata con 
dalla doppia linea della truppa, la carrozza ha 
potuto procedere spedita. 


‘o i muri 


AI Quirinale era stata apparecchiata per la 
Pia la palezzin 
via dei 


all'angolo tra via Venti 
Settembre e del Quirinale. 
L’aveva fatta restaurare per sè Re Vittorio 
Emanuele, che non l’abitò poi mai 

regina Margherita, in compagnia del 

pe ereditario, Sera recata alla palazzina 

‘@ 8 45, in carrozza, per lo stradale in- 
terno che corre fra il giardino della reggia 
e l'ala di fabbricato che fronteggia via Venti 


Settembre. 
Salita alia palazzina, n'è discesa subito dopo, 


e s'è fermata appié della scala, in compagnia 
del principe Girolamo Napoleone e delia mar- 
chesa di Montereno. Molti ufficiali della Casa 
del Re vi erano già da un pezzo; fra gli altri, 
i generali Dezza e Lombardi 

La regina, vestita di nero e molto pallida, 
era segno ail’ammirazione rispettosa dei pochi 
che avevano oitenuto il raro favore o s'erano 
altrimenti procurato il vantaggio di poter essere 
spettatori dell'incontro delle due regine. 

lì principe Girolamo Napoleone era in abito 
borghese, il petto coperto di onorificenze ita- 
liane e portoghesi. 

Preceduta dal suono delle musiche militari 
e dagli applausi clamorosi del popolo, aile 
ore 9 15 è arrivata al Quirinale la regina Pia. 
Erano con lei, nella stessa carrozza, il Re 
Umberto e il principe reale di Portogallo. 

Re Umberto è disceso prima, ed ha aiutato 
a discendere la regina sua sorella e il giovane 
principe. 

La regina Pia s'è gettata fra le braccia della 
regina Margherita. Sono rimaste strette lungo 
tempo, baciandosi ripetute volte, con una a- 
spansione d'affetto resa più tenera dal comune 
dolore. Dopo, il principe Napoleone, ch'era ri- 
masto in disparte, s'è avvicinato alla regina 


Giardini 


Pia, e, inchinandosele profondamente, le ha 
baciato la mano. La regina l'ha abbracciato. 
La regina Margherita abbracciava intanto il 
giovane principe di Portogallo. 

Il Re Umberto ha dato il braccio alla regina 
sua sorella; il principe di Portogallo alia re- 
gina sua zia. Il principe Napoleone ha tenuto 
dietro per la scala, senza avvedersi, per la 
commezione, che vera una dama di Corte, la 
quale, vistasi sola, è salita immediatamente 


Dalla seconda carrozza sono smontati i prin- 
ipi Amedeo e di Carignano. Veniva il seguito 


La regina Pia, la buona e simpatica figliuola 
di Vittorio Emanuele, pareva ieri sera alquanto 
sofferente. Ha le forme meno delicate che l’altra 
volta che venne in Italia, nel 1865. 

Ella non ha che trent'anni; è nata il 16 ot- 
tobre 1847. 

Che sia la benvenuta nel suo paese natio, 
sebbene in tanta sventura. 

Il principe reale Carlo. duca di Braganza, 
è un bel giovanetto, biondo la madre, 

igliatura folta e arruffata. lo sguardo vivo 
e l’incesso sicuro. ‘Mostra qualche anno più 
dei quattordici che ne ha; è nato il 23 set- 
tembre 1893. 


come 


ntrare la regina Pia alla 
nche il Porto- 


militare signor de Sà 


no andati ad inc 
frontiera italiana 


gallo e il suo adi 


ministro di 


io la regina ebbe un'acco- 

glienza entu a 

A Pisa le fu offerta una colazione dal mu- 

nicipio. Il princiy 

accompagnato dal 
dal capitano de 


a tutte le stazioni. 
reale duca di Braganza, 
enerale De Mascaranhes e 
i Nogueira, ha passato in 
ria schierata alla stazione, fa- 
elogi al colonnello del 7° 


glieria. 


DALLE PROVINCIE 


PADOVA, 13 (N. C) — La morte del nostro Re 
produsse una grande impressione, tutti i negozi ed i 

è furono chiusi, al caffè Pedrocchi furono spente le 

lamme di gas eccetto le poche per illuminare il passog- 
gio: il 10 mattina la città offriva un aspetto tristissim 

Gli studenti sì raccolsero nell'aula: magn 
versità ed all’ananimità incaricaro: 

di spedire un telegramma 2l ministero dell'istruzione 
pubblica, e di mandare ai‘fanerali di Sua Maestà una 
rappresentanza già partita. Regaò un perfetti 
simo ordine, segno indubitabile del dolore che occu- 
pasa gli animi tatti. Le lezioni sono sospese fino a 
nuovo ordine. Il professore Guerzoni leggerà nel tri 
gesimo giorno dalla morte del Re, un discorso sul lut- 
tuoso avvenimento. 

Ia quel giorno, credo, sì faranno solenni esequie al 
santo per gentile peusiero di quella presidenza : e se 
ne faranno altre al D per cura del municipio, a 
meno che questi non S'unisca alla presidenza del santo 
per rendere più imponenti quelle che si faranno în 
quella basilica. 

Credo che a 


che è 


la rappresentanza della Comunione 
israelitica stia prendendo disposizioni per far Inogo ad 
esequie solenni pel compianto monarca. 

leri alle 2 e 132 pomeridiane le truppe raccolte in 
Prato della Valle prestarono il giuramento. Quando 
dopo il grido unanime di: Lo giuro, siatuonò la marcia 
reale, quelia marcia che non si può sentire senza ri- 
cordare il Re Galantuomo, molti occhi si bagnarono 
di pianto. 

ROVIGO, 14. (N. C.) — La Giunta ha deliberato di 
concorrere all'erezione del monumento provinciale che 
per iniziativa della provincia verrà eretto in Rovigo 
alla memoria del grande Re. 

ROSSIGLIONE, fi. 
una delle chiese parrocchiali di questo Comune si ce- 
lebravano, per determinazione del Consiglio, solenni 
esequie ala memoria dei compianto nostro sovrano Vit- 
torio Emanuele IL 

Il tempio era parato a lutto; nel mezzo si ergeva 
un grandioso è imponente catafalco, în cui sopra una 
ursa posavano la corona, la spada e lo scettro, em- 
blemi della regia potestà. Sul davanti risaltavano in 


| contenere tutti gli acco 


| N conte Baldini e l'avvocato P 
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NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


oro su campo nero le iniziali V. E., e sul basamento 
era posto in rilievo la Croce sabauda. Drappi di vel- 
luto nero e rosso; galloni d’oro, stoffa  damascata, il 
tutto simmetricamente disposto dava un aspetto monu» 
mentale e severo al catafaleo, contorniato 2 profusione 
di ceri, e ai cui quattro canti ardeva su coppe appo- 
site incenso e spirito, sopra quattro guglie. 

Ufficiava tutto il elero del comune; e alla mesta ce- 
rimonia intersenivano : il Consiglio comunale, il pre- 
tore del mandamento, il conciliatore, i veterani delle 
patrie battaglio 1858-49, tutti ì membri delle Opere 
pie, i bambini dell’Asilo infantile, tutti gli alunni di 
ambo i sessi delle scuole elementari, festive e di cam- 
pagna fatte da ex-militari. E tutti in luogo special- | 
mente designato. 

Il concorso della popolazione fu veramente straordi- 
nario, e quale mai sì vide, non potendo il vasto tempio 
i. Gli operai e gli agricoltori 
avevano tutii sospeso il proprio lavoro: profonda, in- 
dicibile la commozione di questo popolo sì fedele e 
così pieno di affetto per l'amato sovrano, a cui è in- f 
dissolubilmente legata la riconoscenza della patria per 
averla resa grande e una. 

CREMONA, 44. (N. C.) — Anche Cremona fa molto 
commossa all’annunzio della morte del magnanimo no- | 

ro Re Vittorio Emanuele. Il teatro fu immediatamente 
chiuso; chiuse fe scuole ed i tribunalì in segno di 
lutto. Le congregazione di carità rese omaggio alla 
giusta memoria di Vittorio Emanuele stabilendo di di- 
stribuire lire ottomila in opere di beneficenza. Il mu- 
nicipio invece o per meglio dire il Consiglio munici- 
pale deliberò di onorare la grata memoria dell’Augusto 
defunto: 1° inviando un indirizzo di condoglianza alla 
famiglia reale ; 2° facendosi rappresentare ai funerali; 
3° stanziando lire 1000 (mille) per concorrere all’ere- 
zione del monumento che si farà o a Roma od a Cre- 
mona ; 4° erogando lire seimila destinate a svincolare 
i piccoli pegni del Monte di pietà; 5° mandando alla 
Giunta l'incarico di celebrare in adunanza pubblica la 
memoria di Vittorio Emanuele affidandone l'ufficio ad 
un cittadino. 

Ad unanimità respinsero la proposta della Giunta di 
iarsi alla deputazione proviuciale per celebrare i 
funerali in chiesa. E quest'atto è molto da biasimare e 
fu anche molto biasimato dai cittadini. 

Glî impiegati tutti, sentita la deliberazione del Con- 

iglio comunale, sì sono uniti, ed a proprie spese gio- 
vedì venturo faranno i funerali nel nostro Duomo. 

Il vescovo monsignor Bonomelli coa tutto il clero 
officieranno gratis. La deputazione provinciale concorse 
alla spesa dei funerali per lire 1500. 

I militari interverranno come invitati. 

RIMINI, 15. — In seguito alla ina 
dotta dei Consiglio municipale di Rimini, composto 
in maggioranza di quel microscopico partito che in 
Italia sogna la repubblica, non solo la minoranza del 
Consiglio ha dato in massa le sue dimissioni moti- 
vate; ma come protesta di quella nobile città lAsso- 

zione costituzionale ed îl Consiglio provinciale hanno 

ato le loro rappresentanze pel compianto sovrano. 
inetti fanno parte 


asso 


di queste rappresentanze. 

SIENA, 15 (N. C.) — Uno strano telegramma che B 
stamani è comparso nella Gazzetta d'Italia ha fatto 
profondo dispiacere a tutta la nostra città. L'ignoto f 
corrispondente, negando la verità dei fatti conosciuta 
da tutti, si prova in esso a dipingere e sindaco e Con- 
siglio comunale di Siena come (ardigradi e noncuranti 
quasi in mezzo a tanto generale dolore. 

So che altrì telegrammi avranno già smentite tali 
menzogne: ma pure vi scrivo per aggiungere a questo | 
ancora la mia voce, Il comune di Siena annunziò al 
pubblico la funesta notizia della morte del Re la mat- 
tina del 10, e nel giorno medesimo” tenne pubblica a- 
dunanza nella quale fu deliberato di prendere parte 
alle onorauze fanebri da rendersi al compianto Mo- 
narca in Roma, e di dirigere a Sua Maestà Umberto I 
un indirizzo in nome della cit 

Tutto ciò il giorno 40, forse prima di molti altri, e 
non de’ meno împortanti comuni del regno. 

Aggiungasi che i nostri rappresentanti sono già fin 
da ieri costà in Roma, ove il sindaco li raggiungerà É 
domani, 16 gennaio. 

Di più sta già preparandosi la città, a iniziativa del 
Consiglio che la rappresenta, a erigere un ricordo mo- 
numentale al primo Re d'Italia nel palazzo dell’antico 
comune, dal quale, fra i Toscani, ultima nel secolo XVI, 
si dipartiva la libertà. 

SIENA, 15 (N. C.) — La Giunta comunale di Siena 
ha deliberato proporre al Consiglio comunale che siano È 
commessi a tre pittori senesi tre affreschi, rappresen- 
tanti episodî della vita politica del Re Vittorio Ema- 
nuele. Gli affreschi da farsi in una sala del palazzo 
monumentale di città. La sala prescelta sarebbe queila 


FANFULLA 


ora dettà dei Pilastri, e che andrà a chiamarsi Vit- 
torio Emanuele. Ivi sarebbe traslocata dalla sala del 
‘concistoro D'arma che contiene ta preziosa divisa che 
Vittorio Emannele indossava alla battaglia di Palestro, 
e che il Re gentilmente donò a Siena. 

FERRARA, 44 (N. C.) — La giornata è splendida- 
mante italiana, ma il cuore non condivide le gipie irri- 
«sorie della natura. Ferrara, come tutte le cento città 
&'Walia, partecipa al profondo e verace dolore per la 
morte infansta e immatura del suo amatissimo Re. Sî 
èra più volte comicamente discusso se Ferrara era mo- 
narchica. In questa luttuosa occasione ha dato una su- 
perba prova che lo è e che lo sarà sempre fino a 
quando i re escono dalla intemerata Casa di Savoia. 
La prima e l'ultima volta che Ferrara vide il valoroso 
Caporale dei Zuavi, e lo salutò con quel grido di 
gioia che esce dal cuore, fn nel 1866. 

Essa mon sa darsi pace al pensiero di averlo 
perduto e in cinque giorni Il fatale dispaccio, il 
più fatale che abbia recato il telegrafo nel nostro 
secolo, fa letto alla Borsa, da uno solo, a voce alta, 
commossa, a trecento persone ansiose, pallide e coster- 
nate. Povero Vittorio! si esclamò, e questa frase amo- 
revole, pietosa, eloquente, venne ripetuta da tutta la 
città. L'indomani Ferrara era vestita di nero. Si di- 
‘scorreva sottovoce, ci si salutava mestamente, chinando 
il capo, cercando di nascondere le lagrime. Che giorno! 
ce lo ricorderemo per tutta la vita! 

Jerî mattina, alle undici, piazza Ariostea era zeppa 
di gente. La guarnigione prestava il giurameato di fe 
deltà a Sua Maestà Umberto I. Quel « lo giuro » 
produsse una profonda impressione nell'animo della 
folla soggiogata dall’imponenza della solennità mi- 
litare. 

L'indomani la Giunta ha convocato d'urgenza il Con- 
siglio comunale per soitoporgii la proposta d’onorare 
degnamente la memoria del Re Galantuomo. La sala 
era parata di veli neri; spirava là dentro un'aria di 
mestizia che faceva male; la tribuna era affollata. Si 
sono prese tre savie deliberazioni : 

4° Goncorrere alla sottoscrizione per erigere un mo- 
mumento în Ferrara con 20.000 lire; 

2° Concorrere alla sottoscrizione del monumento na- 
zionale con 3,000; 

3° Destinare 3,000 lire a titolo di beneficenza. 

Nella sala scoppiarono unanimi applausi, e quendo 
îl ff. di sindato, assessore Pareschi, chiuse la seduta 
col grido di: Viva il Re! la tribuna rispose entusia- 
Sticamente : Viva. 

Anche la presidenza del Casino del teatro ha con- 
focato la Società affine di prendere la deliberazione 
perchè la somma fissata în bilancio per i divertimenti 
carnevaleschi sia erogata a concorrere alla soîtoseri- 
zione per erigere îl monumento locale. 

È anche certo che a Ferrara, îl giorno e ora in 
cuì la salma reale sarà recata alla sua ultima dimora, 
tutti î negozi saranne chiusi e le campane della cat- 
tedrale suoneranno 2 morto. Quei lenti rintocchi vor- 
ranno dire: Levatevi_ il cappello, o cittadini, al grande 
mnificatore d'Italia. È 

ACIREALE, 13.(N. C.) — leri questo Gabinetto dei 
cittadini ad unanimità deliberava disdire l'abbonamento 
al giornale îl Dovere. Ciò per to del 10 gennaio 
sulla morte del Re, col quale articolo sì veniva ad în- 
sultare al lutto ed al cordoglio di una nazione intera. 


I RAPPRESENTANTI D'ITALIA 


ai funerali di Vittorio Emanuele. 


Per il Comizio generale dei veterani 1853-49, di cui 
era ‘onorario Sua Maestà il Re Vittorio E- 
manzele II, interverranno al corteo funebre al corteo 
funebre, eltre al Comitato centrale di Torino rap- 
presentato dal generale Chiabrera presidente del Co- 
mizio intero. 

L'Associazione toscana, rappresentata dal presidente 
generale Stefanelli e dal vice presidente cavaliere 
Messeri. 

11 Sotto comitato di Firenze, direttore cavaliere Bossuto 
e dall'intero Consiglio direttivo. 

ll Sotto-comitato di Lucca, direttore colonnello Pieri. 

Il Sotto-comitato di Perugia, commendatore Tiberio Be- 

di. 


rai 

Ul Sottocomitato di Civitavecchia, professore Bonelli. 

Ul Sotto-comitato dei Colli Laziali, direttore Lorenzo 
Bianchi. 

11 Sotto-comitato principale romano interviene in massa 
col direttore cavaliere Ravioli e l’intero Consiglio di- 
reltivo, il quale è incaricato di rappresentare i Sotto- 
comitati di Genova, Modena, Carrara. 

Si attende la rappresentanza del Sotto-comitato di Li- 
vorno. 

Acquarira. — Cavaliere Giulio Laciani rappresenta îl 
Regio Capitolo Palatino. 

Lanciano. — Deputato Luigi De Crecchio. 

Bagno di Romagna, Verghereto e Sorbano Saronno. — 
Avvocato Clemente Mezzogori. 

Premosello (Novara). — Avvocato Chiovenda Pietro, Bar- 
tolomeo Chiovenda assessore. 

Chieti. — Club degli Amici, signori Regini Tito e U- 
baldi Giovanni. 

Cagli. — Avvocato cavaliere Giuseppe Mochi assessore 
municipale. 


Perugia. — Accademia di belle arti, cavaliere Annibale 
Angelini pittore di Sua Maestà, Nicola Ortis e Do- 
menico Bruschi. 


Alfonsine (Ravenna). — Avvocato Vincenzo Lugaresi. 

Casale Monferrato. — Municipio, avvocato Pietro Binelli, 
ingegnere Mussa consiglieri. 

Casale Monferrato. — Società operaia, commendatore 
Giulio Monteverde. 


Lago (Romagna). — Municipio, Cavaliere S. Del Vecchio 
1. di sindaco, cavaliere G. Cavassinî assessore mu- 
nicipale. 

Buisselo. — Carrara cavaliere dottore Angelo. 

Figgnze. — Sindacato agenti di cambio, commendatore 

Angiolo Mortera. 


Sassoferrato. — Cavaliere Giovanni conte Marini sin- 
dan. 


Bologna. — Cub Alpiao, Crema Associazione costita- 
zionale, Costelframco Emilia: marchese Alessandro 
Guiccioli deputato al Parlamento. 

Savona. — Municipio, Senatori, Luigi Corsi e Astengo, 
deputato Borelli, cavaliere avvocato Ghiliazza, Pietro 
Forzani. 

Occhiobello. — Cavaliere Cleto Masotti. 

Potenza. — Municipio, sindaco Addone Domenico, av- 
‘vocato Camillo Schetti ivvocato Vaglio Giuseppe, 
Emilio dottor Fittibel 

Milano. — Biblioteca Braidense, professore dottor Carlo 
Castellani bibliotecario della Laurenziana. 

Palermo. — fl. Sindaco Barone Boscogrande, I. Fer- 
rara Lorenzo, Valentino Cammineci, Mariano Indeli- 
cato e 6. B. Morana. 

Savona. — Camera di Commercio cavaliere Ingegnere 
Giovanni Becchi, cavaliere avvocato Luigi Giuseppe 
Zemini. 

Aquila (Abruzzo). — Avvocato Antonio Centi assessore, 
barone avvocato Giovanni Petrini assessore. Società 
operaia di mutuo soccorso: Giovanni avvocato Pe- 
trini. 

Montereale Abruzzi. — Sindaco Franco Ferrari Tasca. 

Vercelli. — Wì preside, i professori e gli studenti del 
liceo Lagrangia mandarono all’onorevole Guala una 
stupenda corona cesellata d’oro e d’argento, con in- 
carico di deporla nella tomba del gran Re e di rap- 
presentare lo stesso liceo nelle funebri onoranze di 
domani. 

Livorno. — De Witt, Borghini, Gera, De Larderel Flo- 
restano, Belimbace. 

Napoli. — L'associazione costituzionale sarà rappresen- 
tata dagli onorevoli signori conte Capitelli Guglielmo, 
cavaliere Beneventano Valerio già deputato, com- 
mendatore De Siervo Fedele, ingegnere Eorico Dint, 
professore Diodato Borrelli, avvocato Francesco Spi- 
rito, cavaliere Carlo Stella e Raffaele cavaliere De 


Cesare. 

Udine. — 1l municipio è rappresentato dal sindaco conte 
di Prampero e dal cavaliere Angelo De Girolami. So- 
ietà operaia, Leonardo Rizzani e De Poli. 

Provincia, dal commendatore Giacomelli Gia- 

seppe vice presidente del Consiglio, e dal deputato 

provinciale conte Polcenigo. 

Pordenone. — Municipio e Società operaia, dal signor 
Valentino Galvani sindaco. 

Codroipo. — Dal cavaliere G. B. Fabris Sindaco consi- 
gliere provinciale. 

Castelnovo Rangone (Modena). — Aggazzotti avvocato 
cavaliere Luigi siadico, Sandonnin avvocato Pier 
Luigi, Colombo Quattroîrati avvocato Girolamo con- 
sigiieri. 

Nonantola (Modena). — Aggazzotti cavaliere avvocato 
Luigi. 

Formigine (Modena). — 
L 


azzolti cavaliere avvocato 


— Collegio degli avvocati e procaratori, av- 

vocati Enrico Moschini-Antinori, Giuseppe Casaretti, 

Francesco Cassetti eJPlinîo Lazzarini. 

Castel San Giovanri e Sarmato. — Avvocato Ferraris 

Napoleone. 

Grottammare. — | signori avvocati Giuseppe Speranza 
ed Ulisse Toni segretario ai ministero dell'interno. 

Messina. — Il presidente del Consiglio provinciale com- 
mendatore avvocaio Vincenzo Picardi e consiglieri 
duca Di Cesurò deputato, e barone avvocato Salva- 
tore Forzano. 

Ancona. — Cavaliere Moreder, avrocato Paradisi. De- 
putazione provinciale, commendatore Fazioli, avvo- 
cato Braschettini, avvocato Merigiani. 


ROMA 


16 gennaio. 


Per disposizione della direz 
delle ferrovie romane, la validità dei 
di andata e ritorno, venduti per la circos 
delle onoranze funebri al compianto nostro 
sovrano, è prorogata a tutto il giorno 23 cor- 
rente. * 


2°. Si pregano i signori studenti della scnola di 
applicazione, istituto tecnico, istituto di belle arti, 
liceo, ginnasio, ecc, ecc, nonchè tutte le associa 
zioni operaie ed i circoli a voler inviare domani 
mattina, giovedì 17 gennaio, in piazza San Marcello, a 
ritirare quel numero di copie che loro sembrerà op- 
portuno del carme in morte di Vittorio Emanuele colà 
messo in vendita dagli studenti universitari romani a 
beneficio dei monumento nazionale. I signori che ver- 
ranno incagicati di ritirare le dette copie e di distri 
buirle ai compagni onde vengano riconosciuti dovranno 
essere muniti di speciale mandato delle rispettive pre- 
sidenze 0 commissioni. 

Coloro che noa ne fossero forati dovranno deposi- 
tare il prezzo del muwero di copie richiesto, ed il 
prezzo di quelle che non avranno vendute verrà loro 
restituito. 

Ogui copia centesimi 30. 

si mattina si sono riuniti gli alunni del 
R. istituto di belle arti. 

La presidenza era tenuta dal signor Alessandro Ca 
pannari, presidente, e dai consiglieri signori Zoppi An- 
tonio, Lupi Augusto, Magni Giulio, Spinetti Mario. 

11 risultato dell'adunanza fa it seguente : 

Si approvò l'indirizzo a Sua Maestà Umberto 1, re- 
datto dal presidente signor Capannari ; 

Fu deciso che l'intiera scolaresca accompagni il corteo 
funebre di Vittorio Emanvele con la bandiera ; 

Fa quindi accolta all'unanimità la seguente proposta 
del signor Ettore Ridolfi: cioè d'inviare alla città di 
Torino un bassorilievo in bronzo col busto di Sua 
Maestà Vittorio Emanuele, circondato da una corona 
d'alloro e sormontato dalla corona reale, con relative 
iscrizioni dedicatorie. Il signor Gibellini, scaltore, ha 
offerto spontaneamente l'opera sua. 

Prima di chiudere la seduta, il signor Capannari 
propose di esprimere 
l'istrazione pubblica i voti perchè il R. Istituto di 


Sua Eccellenza il ministro del- ; 


torio Emanuele IL Questa ‘proposta fu accolta da una- 
nimi applausi, dopo di che la seduta fu sciolta al grido 
di Vira Pilalia! Vira il Re Umberio! 
Ad iniziativa degli alunni Baccellî, Avenati, B3- 
studenti del Regio Ginnasio E- Q. Visconti 
{3* gionasiale, 1* sezione), radunatisi ieri elessero pre- 
sidente Baccelli ; segretari : Gargiulo, Auriti, Avenati ; 
cassiere: Vertunni, per andare dal signor preside per 
vedere se approvasse l'indirizzo composto dagli alunni 
Baccelli, Gargiulo. Avenati. Riunitisi oggi di nuovo 
hanno deliberato di portare, a cagione della grande 
sciagura che ci ha colpiti, il lutto al braccio per la 
durata di un mese, e dì aprire una sottoscrizione a 
favore del monumento da erigersi in Roma alla me- 
moria di Vittorio Emanuele ILL Si sono raccolte le se- 


guenti offefte : Baccelli L. 3, Gargiulo 5, Auriti 5, 
Avenati 3, Vertuoni 5, Zambaldi 5, Barini 5, Sbriscia 5, 
Costantini 5, Brenna 5, Sereni 2, Milani 2, Mati 5, 


Mazza 5, De Rossi 5, Gallian 5, Pognisi 5, Stampe 5, 
Ferraris 3. 

L'adunanza si è sciolta gridando : « Onore a Vittorio 
Emanuele. viva Casa Savoia ». 

23, Domani. gli ufficî postali di Roma resteranno 
chiusi dalle 10 antimeridiane alle quattro di sera. 

2°, Da tre giorni in tutti gli ufficìcomunali di Roma 
sì è ‘aperta tra gli impiegati una spontanea soltoscri- 
ione per il monumento da erigersi alla memoria del- 
‘immortale 1° Re d'Italia Vittorio Emanuele IL 
2, Le marcie funebri che domani eseguirà il con- 
certo comunale di Roma pel trasporto funebre sono: 

Sulla iomba del primo Re d'Itala — appositamente 
scritta da Giovanni Mascetti; 

L'Europa innanzi la salma di Vittorio Emanuele — 
del direttore cavaliere Mililotti ; 

La celere marcia funebre di Chopin. 

3%, Il Consiglio dell'ordine degli avvocati e dei pro- 
curaieri avvisa la Curia che coloro i quali vorranno 
unirsi alla rappresentanza del Consiglio che s 
funebre: corteggio del compianto Re Vittori 
nuele II, dovranno trovarsi domani alle ore $ 12 an- 
timeridiane nell'atrio dei palazzo dei Tribunali. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
Ca a Vittorio Emanuele. 
Lista precedente L. 5,789 


Oreste avvocato Santineli —L 2 
Vincenzo Giy . . . > 5 
Avvocato Clemente Mezzogori » 20 
Francesco Cenerini d'Orbetello» 20 


Officine del Consorzio (vedi nota) » 332 80 
Luigi Descrilli ex-deputato al 


Parlamento Has » 100 
Avvocato Ulisse Toni . >» 20 
Alfenso Conte notaio . » 5 
Ignazio Giorgi. . . > 10 
Prof. cav. Cesare Brunetti. » 20 
Di Cori Pacifico . . >» 3 
Prof. Giovanni Montiroli » 50 
Vitale Santernari . » 20 


Concerto comunale di Roma > 400 
Totale L. 6,496 80 


Somma raccolta nelle officine del Consorzio 
degli Istituti di emissione: 

Bontempelli cavaliere ingegnere Enrico lire 
100 — Bùìsan ingegnere Giovanni Battista 10 
— Lerici commendatore Domenico 10 — Mar- 
cucci M. Tullio 10 — Poli ncenzo 10— 
Zeri Salvatore 10 — Filosini Ettore 10 — Ce- 
reja Felice 10 — Fejer de Buch Carlo 10 — 
Pellegrino Giuseppe 10 — Volonterio Angelo 
5 — Del Pelo Pardi Cesare 5— Natali Frai 
cesco 5 — Rossi Gerolamo 
Achille 5_— Cerutti Paolo 5 — Simoncelli 

sacomo 5 — Massimino Giuseppe 5— Fecci 
Giovanni © — Fava Alberto 5 — Colafran- 
ceschi Filippo 5 — Vigada Fabbrizio 3 — 
Bocci Ippolito 2 — Vecchi Aristide 2 — Gep- 
petti Pasquale 2 — Petreni Gerolamo 4 50 — 
Bocconcelli Mariano i 50 — Genovesi Pietro 
4 50 — Magazzini Moderato { 50 — Salvati 


Alfredo 1 50 — Bezzi Agostino 4 — Fil 
Enrico 1 — Bonafedi Valente 1 — Alari E 
rico 1 — Polidori Alessandro Ì — Corsì 


to 1 — Travagiini Achille f — Giachetti 
1 — Abate Carlo 1 — Manfredi Gio 
varini Battista 1 — Pagella Pietro 1 — Boe- 
cacci Vincenzo 1 — Ferrari Giovanni 1 — Mac- 
cagno Giovanni 1 — Salvati Antonio 1 — Ba- 
saiti Vincenzo 1 — Stecchini Fe 
— Gazzola Giacinto 1 — Biggi Am 
Parasassi Giuseppe 1 — Ciabaltoni Gioachino 
1 — Guidi Mariano 1 — Nava Luigi cent. 50 
— Cirilli Aristodemo 50 — De-Marchi Carlo 50 
— Balvetti Angelo 50 — Jometti Cesare 50 
— Rota Giulio 50 — Ferri Teodoro 50 — Bal- 
dscci Cesare 50 — Massimino Antonio 50 — 
Casseriani Augusto 50 — Sasso Carlo.50 — 
Marucelli Giovanni 50 — Pazzi Raffaele 50 
Mauro Giuseppe 50 — Tantussi Ernesto 50 — 
Casetti Luigi 50 — Biasi Giovanni 50.— Al- 
banese Andrea 50 — Dalia Torre Domonico 
50 — Balsimelli Vespasiano 50 — Bimazzi 
Giovanni 50 — Cerpi Giuseppe 50 — Costa 
Ettore 50 — Vottero Luigi 50 — Sanna Euge- 
nio 50 — Marsili Luigi 50 — Sutti Bartolomeo 
30 — Gallino Mario 50 — Cappuccini Giuseppe 
50— Consolini Carlo 50 — Bussadori Federi 
30 — Audisio Ettore 50 — Soèliner Enrico 50 
— Filippini Paolo 50 — Zolfanelli Luigi 50 
Geppetti Domenico 50 — Rolle Antonio 50 — 

Mar- 


— Boldini Giovanni 50 — 
— Mauro Antonino 30 — 
5 — Picciotti Vincenzo 25 — 
:do Emilio 20 — Flavoni Giulio 20 — 
Pieroni Silvio 20 — Tomassini Pietro 20 — 
Vittone Domenico 20 — Pochini Antonio 20 

Ciardi Gioacchino 15 — Bandiera Augusto 

Martini Michele 50 — Bianchi Gaetano 50 
— Cocco Fortunato L. ! 50 — Pochini Angelo 1 
— Ramella Giacomo 1 — Aratoli Bernardo 2 
— Fortini Achille 2 — Graziani Didimo 2 — 


helle arti in Roma s'intitoli dall'augusto nome di Vi. | — Mencarelli Orazio 1, Totale L. 332 80. 


Nostre JrFORMAZIONI 


Il principe imperiale di Germania ieri, dopo 
aver visitato il Foro Romano; s'è recato alla 
villa Albani. Nelle ore pomeridiane ha resti 
tuito la visita ai principi Amedeo edi Carignano 
che nella giornata erano stati al palazzo Caf. 
farelli. Il principe imperiale è stato dolente di 
essersi trovato fuori di casa quando il mare- 
sciallo Canrobert alle ‘due pomeridiane si è 
presentato col suo seguito per fargli visita. 
Alle sei di sera ricevette tutti i ministri, che 
erano in abito borghese. Il principe, parlando 
in francese, espresse a nome di Sua Mae 
l'imperatore Guglielmo il profondo dolore che 
tutta la famiglia imperiale aveva sentito al- 
l'annunzio della morte del Re; soggiunse che 
generale è il lutto in Germania per l’infausto 
avvenimento, ove sovrano e popolo hann 
guito sempre con affetto 6 plauso la. politi 
gloriosa di Vittorio Emanuele che condusse 
l’Italia alla sua unità. Disse chela sua presenza 
a Roma prova la simpatia ed i vincoli d’ami- 
cizia esistenti fra i sovrani e fra i popoli dei 
due paesi, che ad entrambi augurò duraturi 
anche per l'avvenire. 

Nel ricevimento dei ministri il principe por- 
tava l'uniforme di generale. Ricevelle indi i 
generali Bruzzo e Balegno coi loro aiutanti. 

Anche ieri ìl principe fu ospite alla tav 
di famiglia di Sua Maestà il Re, alla quale se- 
dettero, oltre elle Loro Maestà, i principi 
Amedeo, Eugenio di Carignsno e Napoleone. 
Più tardi il principe si è recato alla ferrovia, 
ove assistè all'arrivo di Sua Maestà la regina 
di Portogallo col principe ereditario, 

Il seguito del principe imperiale fu convita!o 
ugualmente a Corte cogli ufficiali della casa 
militare di Sua Maestà il Re. 

Questa mattina l'arciduca Ranieri è ritor 
nato al palazzo Caffarelli, dove ebbe luogo ur 
breve colloquio fra i due principi. Alle 10 il 
principà, vestito in borghese, è uscito solo col 
professore Helbig, dirigendosi verso il Foro 
Romano. Alle 12 412 si recherà al nuovo pa- 
lazzo dell'Istituto archeologico tedesco a Monte 
Caprino. 

Il principe imperiale di Germania lascierà 
Roma domani sera, dopo aver preso parte ai 
solenni funerali del Re. 


La regina Pia ed il principe Carlo, duca di 
Braganza, hanno visitato stamane nella cap- 
pelia ardente la salma di Vittorio Emanuele. 
Vi sono rimasti circa mezz'ora. 

La salma di Vittorio Emanuele, dopo le 
time cure spesevi ieri dagli imbalsamatori, 
ritornata qual era sul suo letto di morte, senz 
alcuna alterazione nei lineamenti del viso 
nelle proporzioni della persona. Vittorio Em. 
nuele pare morto da alcune ore soltanto: è u 
po’ pallido ed ha la faccia un po’ asciuti», 
appunto come si vedeva nella sua camera i! 
giorno dopo la morte. 

Dopo la regina è entrato nella cappella ar- 
dente il suo seguito, che si compone d'una 
dama d'onore, d'un ciambellano e due cavù 
lieri di compagnia. 

Il seguito non abita nella palazzina del Qui 
rinale: è alloggiato alla Consulta. 

Oggi, al tocco e mezzo, un maestro delli 
cerimonie, signor barone di Montanaro, è an- 
dato in carrozza di Corte a prendere il lord 
conte Roden, gran ciambellano della regina 
d'Inghilterra, e condurlo aig@uirinale. 

Il lord cente Roden ha manifestato alle Lo: 
Maestà il profondo dolore della regina d': 
ghilterra per la morte di Vittorio Emanuele « 
l’ossequio per il Re Umberto e la regina Ma:- 
gherita. 


All'istessa ora e allo stesso scopo, un altro 
maestro di cerimonie, il marchese Gavotti, è 
andato în carrozza di Corte per rilevare il si 
gnor Beyens, inviato peri funerali dal re Leo- 
poldo del Belgio. 


L'immissione della salma di Vittorio Ema- 
nuele lia cassa funebre doveva aver luogo 
definitivamente oggi a mezzogiorno. È 
Ma ha dovuto essere rinviata di nuovo, a 
causa d'una indisposizione improvvisa sopr 


giunta all’onorevole Depretis, notaio della Co- 
rona. 


L'onorevole: Depretis delegherà in giornata 
chi abbia a rappresentarlo in questa cerimonia 


e nella nuova ricognizione del cadavere che 
deve precederla. 


Col treno dell’Alta Italia è arrivata in Roma 
la corona di ferro che si conserva a Monza. 
Erdho alla stazione a riceverla un maestro di 
cerimonie ed un ufficiale di ordinanza. 

La corona di ferro sarà portata domani 
dietro il feretro da un maestro di cerimonie. 


costitui 
riunito î 
allo scoj 
dell'indi 
trici per 
mane. 


5 centesif 
della poy 


rimenti i 
il leone dj 


una dimel 
anto più 


suo bar 
voli Cri 
revoli 


Si fa si 
dell'ulti 


questo i 
l'onorev 


ll signor de Sà Nogueira, addetto militare 
alla legazione di Portogallo, rappresenterà ai 
fanerali di Vittorio Emanuele il 1° reggimento 
di lancieri portoghesi di cui il defanto Re era 
colonnello. onorario. 

L'idea nobilissima di un indirizzo delle si- 
guore romane a Sua Maestà la Regina ha 
fato rapidamente la sua strada. Mentre quelle 
da noi ieri nominate, la baronessa Kissaleff, la 
principessa di Venosa, la duchessa di Marino, 
prendevano i primi concerti, altre avevano lo 
stesso pensiero, di modo che in poche ore si 
costitui un Comitato promotore, che oggi si è 
riunito in casa della principessa di Venosa, 
allo scopo di formulare e approvare il testo 
dell'indirizzo e distribuirlo alle dodici promo- 
trici per raccogliere le firma delle signore ro- 
mane. 

Il Comitato è così comps: 

Barberi Isabella, Calabresi Anna, Capranica 
Del Grillo marchesa Adelaide, Fiano duchessa 

isseleff baronessa Francesca, Marino 
duchessa Teresa, Mariani ‘ginia, Montiroli 
Elisa, Renazzi Costanza, Santa Fiora contessa 
irginia, Venosa princi- 

possa Teresa. 


leri mattina arrivò qui la corona, che iuvia îl popolo 
di Venezia acciocchè venza collocata sulla bara del nostro 
augasto Monarca. Essa fa fatta con 20,000 oblazioni di 
5 centesimi l'una, raccolte în 48 ore da tutte le classi 
della popolazione accorse spontaneamente ed in folla a 
compiere quest'ultimo atto di riverenza e di affetto verso 
îl gran Re. ii senatore Antonio Berti è incaricato di 
presentare al Quirinale questa corona. 


Ti signor Giovanni Ralalachano, agente diplomatico 

a Vienna, il quale rappresenterà Saa Al- 

pe Carlo di Romania ed il governo ru- 

meno come inviato straordia: arrivato ieri, ac 

compagnato dal suo primo segretario signor capitano 
Givegio Steriali. 


ore veneziane ebbero il pietoso e patriottico 
pensiero di deporre sul feretro del Re Vittoro Ema 
nuele una ghirlanda, che fa esegaîta dalla scuola 1 
î ed è una mei 
fra i quali 
pensiero, di bellissima fattera, ha i diametro di 
ua metro, colla fascia di nastro , largo 50 
timetri e lunzo 6 metri con frangia d'oro. Ricamato 
rimenti in 
il leone di Saa Marco e ta stella d'italia, con Ja le 
genda: « Le signore veneziane ». 
L'iniziativa la sì deve alla contessa 
rappresenta cost desnamente le 
quali la Regina rivolse, a mezzo del deputato Auro 
gonaio, le più lusiaghiere espressioni. 


11 Gomitato dell'Assoelazione costituzionale centrale 
sarà rappreseatata ai funerali del compianto nostro 
le dagli onorevoli deputati Minh 
dagli ex-dept 
commendatore seppe e Tittoni 
e dal segretario cavaliere Tuilio Miiaclli. 


Ha fatto sorpresa che, io questi giorai di pub! 
ssa di ri abbia, come tu 
altri istituti, la sua bandiera abbruanta. Crediamo 
uns dimenticanza, che domani dere essere ripara 
tanto più che la salma del Re passerà davanti al pa 
tazza. 


LA CAMERA D'OGGI 


Alle 4 e 1;2 le trib 
pate. Fino al sommo degl 
teste; la tribuna delsSe: 
guore, ansiose anche esse di assistere a qu 
seduta che dovrebbe essere memorabile nc 
storia del nostro paese. 5 

L'aula, tulla parata a lutto, in nero 
geuto, ha un aspetto funereo. I deputati sovo 
quasi tutti vestiti di nero. Ce ne soro già 
molti; ne verranno moltissimi. Molte signore 

sono coperti di gramagha gli 

siemmi delle città italiane. n 

Alle 2 precise l’onorevale De Sanctis pi 
posto nella poli lenziale, anci 
abbrunata. La Camera, molto 
lo è però. quanto lo dovrebbe; 
porta entrano continuamente dei deputa 

Il presidente del Consiglio prende posto al 
suo banco; siedono alla sua destra gli onore- 
voli Crispi, Brin e Bargoni:a sinistra gli ono- 
revoli Mezzacapo, Perez, Magliani e Coppino. 
Sì fa silenzio e si legge il processo verbale 
dell'ultima seduta.. L'aula diventa. popolatis- 
sima; i capi di ogni gruppo sono al loro pi 
delle solenni occasioni. Arriva anche l’onore- 
vole Mancini, ed il ministero è completo. 

*, 


"x 

Il presidente partecipa alla Camera una de- 
liberazione presa dalla Camera dei deputati 
ungheresi. La. Camera domanda ad alla voce 
che si perli dopo di tutto questo. 

Il presidente del Consiglio si alza ed an- 
munzia la formazione del nuovo ministero. Ha 
la voce fioca e tremante. Quindi annunzia alla 
Camera ta « morte del gran Re che ci ha dato 


o no: 


la vita di nazione » le dice, leggendo, che ! 


< trapasso più grande, più virile di quello di 
questo re non è dato l’immaginarlo.. » Certo 
l'onorevole Depretis non è mai stato tanto in- 


felice oratora come oggi: infelice nolie idee 
troppo inferiori al solenne argomento ; infelice 
nel modo di leggerle. > 

Annunzia che il nuovo Re presterà giura- 
mento alla Camera sabato prossimo e dice che 
l'erede del trono ron è solamente un soldato 
valoroso, ma ha già dimostrato di essere un 
glorioso continuatore della politica sapiente del 
padre. È 

Ma tutto questo lo dice in nome proprio, 
avendo cura di aggiungere ch'egli era già de- 
putato quando Vittorio Emanuele incominciò 
il suo regno, e ch'egli sedette tre volte nei 
consigli della Corona. 


_Il presidente De Sanctis si alza e con lui 
si alzano tatti i deputati. Il presidente trova 
parole molto più convenienti al 
‘anche abbastanza voce da far: 


le ad un'assemblea che occupò più di 
ora nell'elogio di qualche oscuro rappre- 
sentanie della nazione. 

E depo avere annun: che la Camera in 
segno di lutto proroga le sue sedute finn al > 
febbraio, annunzia, fra la generale meraviglia... 
che la seduta è levata. 


Dopo quesio racconto esatto e coscien- 


zioso della seduta d’oggi è inutile qua-. 


lunque commento. 

Al dolore profondo di una nazione ri- 
sponde la più meschina delie dimostra- 
zioni da parte della Camera dei deputati 

Questa seduta avrebbe dovuto essere la 


più solenne di quante ne ha tennte il Par- | 


lamento italiano. L’insufficienza del presi- 
dente del Consiglio; l'imperizia della presi- 
denza; l'aver voluto che nessun deputato 


parlasse dopo. il presidente della Camera | $ 


ne hanno fatto invece una seduta ridicola. 

C'è una sola cosa a dire. 

Questa Camera balorda rappresenterà 
la sapienza politica del ministero che l'ha 
creata ad immagine e simili udine sua: 
non rappresenta di certo i sentimenti della 
nazione italiana. 


Per rimediare alla meglio alla deplorabile 

Oomiss li 

gruppo 

le seguenti poche parole 

stintamente i deputati ancora pr 

sottoscrissero 
«I depuiati sl Parlamento italiano ringra- 
ziano commossi la Camera ungherese della 
nobiie di 
ternamente associarsi al lutto d'Italia ed ono- 
rare la sacra e gloriosa memoria di Re 
Vittorio Emanuele ». 


Alla seduta di quest'oggi del Senato il pre- 
sidente commendatore Tecchio ha pronunciato 
il seguente discorso : 

Onorandissimi Signori Senator 


Vel primo giorno di questo gennaio il vo- 
stro presidente a capo di deputazione da 
Voi designata, altamente lielo e poco men 
che orgoglio: riva davan chora 
‘persona di Sua) 
muele 31 e le porgeva in nome del Senato del 
Regno i più sinceri omaggi di i 
più fersidi auguri di ogni felic 
nuovo e per moltissimi degli avvenire. 
salute del Re floridissi 
fermo l'accento; e agli oma, 
nostri rispondeva, essere egli r 
Senato; averne sempre tenuto i 
vii: polere succedere gravi 
ad ogni modo non_v 
nel senno degli Italiani 
siano buoni verso Lui 
nella stella d'Italia. 

E poichè io soggiungeva: 

19 stà, il R 

riso dei forti. Otto giorni 
creduto, chi lo avrebbe sognato? oito giorni di 
poi la grand'anima di Vittorio Emanuele era 
assunta ai misteri dell'altra vila. 

E a me è teccato l’acerbissimo ufficio di 
stendere l'atto che dice all'Italia: il tuo re- 
dentore, Colui che ha s nell’anima i 
tuoi secolari dolori, e volle e seppe farti forte, 
e ti ha plasmata indipendente, libera, una, 
non è più sulla terra | 0° 

Signori, il labbro ammutisce, il cuore gett 
sangue; sulla salma del padre della patria io 


poi chi lo avrebbe 


| non posso che piangere come piange l'Italia. 


Queste parole furono accolle con segni di 
approvazione generale. 


DISPAGGI PARTIGOLABI DI FANFULLA 


PARIGI, 16. — Le domande di ammis- 
sione alla chiesa della Maddalena sono 
innumerevoli: i posti ormai insufficienti. Il 
generale d’Abzac rappresenterà il mare 
sciallo. Interverranno Vittorio e Luigi figli 
della principessa Clotilde. La cerimonia 


tto: trova | 


‘azione colîa quale volle fra- | 


Re Vittorio Ema- | 


Colui | 


preparasi imponente: furono invitati gli 
ufficiali dell’armata del 1859. 

I deputati dell'alta e bassa Savoia in- 
viarono un indirizzo di condoglianza a Re 
Umberto. » 

Stasera arriva Stanley. I corrispondenti 
dei giornali di'tutto il mondo lo attendono 
alla stazione. 

CAMPOBASSO, 15. — Il municipio di Cam- 
pobasso ii il commendatore Lorenzo De 
Luca ed altri gentiluomini a rappresentarlo ai 


DI CADORE, 18. — Le onoranze 
funebri furono commoventissime. Intervennero 
tulte le autorità, le Associazioni scolastiche e 
locali e una folla straordinaria di cittadini. 


15 (ore 6.40). — 
ipiò fece celebrare so- 
lenni esequie in memoria del compianto Re. 
Oltre le rappresentanze delle città e dei paesi 
ni e gli impiegati governativi, tutte le no- 
ore vestite a lutto intervennero alla 
Il popolo era affollatissimo; la 

chiesa pomposamente addobbata. 


BORSA DI ROMA 


16 gennaio. 
Oggi, con gentile pensiero, la Camera di comm»re 
dì Roma fece apporre nella sala della Borsa un busto 
di Re Umberto L Ii ceto bancario ne è gratissimo. 


La Borsa odierna fu molto ferma causa la buona 
tendenza, dei mercati esteri, un poco animata. La rea 
dita sî Megoziò a 78 85, 78_90 per fine mese chiu- 
dendo al prezzo più basso. Per contanti fecesi 78 73. 
1 valori pontificì molto fermi non diedero luogo che a 
sono segnati quasi senza 


Londra 27 27, 
Pezzi da venti franchi 21 80, 21 82. 
Veritas. 


7. 


‘TELEGRAMMI STEFANI 


RA, Li. — Per la morte del &» — Vittorio Ema- 
nuele ta Corte prenderà il luito fino al 5 febbraio, in- 
cominciando da domani. 
li Times ha da Bacarest che sì dubita della con- 
chiusione dell’armisti 
SAN REMO, 15 — ierì sera alle ore 7 passò un 
treno speciale col ministro del Portogallo, che si recò 
ad incontrare a Ver ia la Regina di Poriogalio. 
il sindaco, il prefetto della provincia 
-orefetto di San Remo. 
— ll Journal officiel pubblica alcuni 
dano la grazia o commutano la pena 
lannati per fa Comune. 
Austria darà dei consigli a 
Turchia, se questa indirizzasse un ultimo appello alle 
potenze riguardo alle condizioni della pace. 
La conci itiva della pace sì considera qui 


LOÙ 


| come impossibile, senza l'approvazione delle potenze. 


COSTANTINOPOLI, 18. — Il treno della ferrovia 
nopoli ba fuorviato; tutti i treni 
sono arrestati, quiadi Server pascià e Mamyk pascià 
non sono ancora partiti puartiere generale russo. 
pera che la linea sarà libera oggi, e i ministri 
ubito per Kazan 
lati continuano ad arrivare ad Adrianopoli. 


Un telegramma di Filippopoli, in data del 12, con- 
ferma che i Turchi incendiarono Tatar-Bazardjik e si 
ritirarono. 


Grande panico a Filfippopoli. 


« Belimarkov 
s ina. 
« lerî î Serbi e i Rumani si sono congiunti presso 


marcia con 50 battaglioni verso Pri- 


| Vidino. 


« Il comandante di Vidino, invitato ad arrendersi, 
domandò che la guarnizione possa ritirarsi liberamente 
cole armi ». 

LONDRA, 15. — Lo Standard annunzia chie i! go- 
verno inglese ordinò alle Compagnie delle miniere di 
carbone fossi!e nel paese di Galles d'inviare immedia- 
tamente grandi quantità di carbone nella baia di Yurla, 
presso Smirne, per la flotta inglese. 

Il Daily News dice che Suleyman pascià tenta di 
concentrare la cavalleria in Adriauopoli per proteggere 
la strada ferrata di Costantinopoli. 

1 Russi occupano la strada ferrata fra Adrianopoli e 
Filippopoi. 

GENOVA, 15. — La regina Maria Pia è passata 
questa mattina alle ore 7; erano alla stazione tutte le 
auiorità, la rappresentanza municipale, una comvagnia 
d'onore, il console di Portogallo, e il generale Cosenz, 
venuto ad incontraria. 

Il Consiglio municipale, nella seduta di ieri sera, 
deliberò di erigere alla memoria di Vittorio Emanuele 
un monumento in Genova, degno della città e del Re 
che vuofe onorare: stabili: pure di conservare i segui 


| deì lutto per tre mesi. 


MADISID, 14. — (Camera dei deputati) — Mogliano 
biasima il mairimonio del Re; dice che nuoce alla na- 
zione e che i sovrani debbono preferire la ragione di 
Stato ai sentimenti personali. 

Canovas dimostra che il matrimonio è un gran bene 
per la Spagna, che serve come un anello di coagiun- 
zione aî du- rami della stessa famiglia è che farà ces 
sare la discordia che un principe ribelle cerca di rav- 
Vivare in Spagna, 

COSTANTINOFOLI, 14. — La popolazione continua 
a sgomberare Adrianopoli. 


la seguito all’accidente avvenuto sulla ferrovia, “pa- 
rechi rifugiati provenienti da Adrianopoli rimasero 
morti © feri 

Server pasciù e Mamyk pascià sono partilì questa 
sera per Adrianopoli, diretti a Kazsnlik. 

BRESCHA, 15. — Il vescovo ordinò in tutte le par 
rocchie preci funebri. Giovedì sì celebrerà nella ctte- 
drate un servizio in sulfragio dell'anima del Re Vit torio 
Emanuele. 

RARI, 15. — Questa mattina a ctira del muraicipio, 
furono celebrati solenni funerali che riusciron o impo- 
nenti. Il popolo, commosso, irruppe nella bas tica, 25- 
Siepandosi attorno alla chiesa. La cattedrale cel ebra pure 
i funerali ordinati dall'arcivescovo, il quale vi assiste. 
Il canuone tira salve în segno di Intto. I regozi sono 
chiusi con iscrizioni di lutto. La città è deserta. 

TRIESTE, ii. — Oggi fa celebrata una messa di 
Requiem per il Re Vittorio Emanuele, sotto gli anspicî 
del console generale e dell’Associazione di beneficenza 
italiana. Vi iatervenziero moltissimi citta dini, l'impe- 
riale reale governatore, il comandante mi.itare e i capî 
delle autorità civili e militari 


la quale an- 
i depetati per 
Maddalena in 
dell'anima di narmele.. Sog- 
di assisterà | presidenziale della Ca- 
mera © disse dì credere chie anche 


voia diressero al- 
ja la seguente lettera : 
<1 dipartimenti della Savoia sono ‘profondame ate 
« aîlitti per la morte de 
« suoî rappre-entanti, vi 
« sere il nostro interprete presso 
a Umberto, testimoniandogli la vivissima parte che 
< prendiamo al suo dolore, a_ quello della 
© reale e alla perdita fatta da tutta Vitalia. 
< francesi; ma conserviamo il culto delle memo”:ie. Non 
10 dimenticare che la Savoia è la cwita della 
ie fece PI te e Libera. » 
Borriglione, deputato di Ni est0'.ò 2°. ministro 
Waddîngi Umberto un 
indirizzo nemurie, € 
indi che 


siamo 


i nostri soldati 
comando per fa 
È probabile 
PIETROD 


perdente e libera ». 
di mon tenga seduta. 


binazione, la 
Russia con 


ita ip. accordo g 
potenze g 
nera, il par 
ne di una pro- 
sull’insegnamento 
lo Stato e 


posta tendente a mi 
diei preti nel senso 
la 


gresso approvò il matrimonio 
è votò pure uua rendita 
ina in caso di vedovanza. 
Castelar tenuto. 
LIVERPOO! 


vicario generale della diocesi celebri» 
la messa. 

LONDRA, 15. — Oggi si riunirà il Consiglio clef 
ministri. 

La Russia ordinò a 0 42'porta-torpedin 
Bowaventura Severini, gerenie responcabile. 


cir è la 4me page, 


CARLO BUCCI 
PIANO-PFPOR TI 
di ogni cenerò @ qualita 
Soli, C: ‘uri, Accordature, 
trettincima 
58, Vontanella Borgl use. 
. te 2 (Casa cent rale), 
Gran magazzino di musica 
elta fra 600 Piano-forti. 
Diotro richiesta al ansie franco Al Catalozo nel 


IG Veoda a rate mensili 


__nl 


uspoti al C 
E, Pasca S. Geetano, I 


MAGAZZINO DI PELLICCERIE 


A. Grossi 
esta - {erso, 142 - ROMA 


| 


PELLICE DA UOMO A L. 80 


Cappe o Mantelli di Faille pellicciati per 
Signora. 


grande quantiti. 


Salvi petto L. 5. 


mo onde evitare î raffreddori \ 


Avviso Munster, vedi 4* pugina. 
REATO EE So 


DA VENDERE 


unricco ed elegantissimo Negozio di 
profumerie, esistente da molti anni, 
® molto bene avviato. 

Questo negozio da un reddito netto da "7 
8 milie lire all'anno, e può venire facili 
condotio da una signora. 

Per informazioni rivolgersi all AGENZI 

;4 in Camapo S. Salvelore, Venezia. 


ricerca di un mbilissim 
dentista presso un primario Stab” 
Torino, che sia pure capace all” 
modelli e tatte le misure ner 

© dentiere complete. Stipen” 


Per le tratiatire diriger 
"Nîa del Corso, 156, Roma 


. A TUTTII SIGNORI 


che in questo momento visitano Roma, e vogliono acquistare CENERI DI 
ULTIMA NOVITA’ PER REGALY, raccomandiamo i Magazzini dei 


Corso, 16)-65 — FRATELLI MUNSTER — (os, 162-65 


i i LA (SON C.AT= AGAINST: ALAGADINO: Florence 


Nouveautés en tous genres pour cadeaux, étrennes et ameublements. Grand dépòt de majoliques italiennes 
anglaises et frangaises. Jeux et Jouets fins pour enfants. 


Entreprise d’ameublements complets, sur échantillons et devis, pour la maison G. de Leemans et C. Collet, 29, rue Le Pelletier, PARIS. 


Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla principale Gazzetta di Berlino: Allyencine 
Medicinische Central Zeitung, jax 744, 16 marzo 1873: Dal 
qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri! 


"Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, N. 24 
di Ottavio Galleani 


Incaricati di esaminare ei analizzare questo :specifico, dopo 
ripetute re ed rienze, ci troviamo in obbiiy 
Tare, che questa Vera Tela all'Arnica è uno specifico rec: 
comandovolissime soul’ogui =pporio ed un efffcacissimo rimedio 
per i reumatismi, ie ne , sciatiche, doglie reumatiche, 
contusioni e ferite d’ogni specie. applicato alle reni nelle leu-| 
corres o fiori bianchi, debulezze ed abbassamento dell'utero. Con 
essa sì guariscono perfettamerts i calli ed ogni altro genere di 
malattia ni piedi. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani! 


di Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Cominissione Ufficiale di Berlino, 4 a- 


gosto 1568. È sf 
Costa L. Uma }a scheda e la-Fermecia spedisce in rimesta 


di vaglia postale di L. E DO. 
Stimat. Signor Ottavio Galleeni 


Milano 
Venezia, 19 luglio 1875 

La vostra Tefa all’Armieapperò su di me un vero mi 
ratolo! Tormentato da una tersibile irritazione nervose, dolori 
alla spina dorsale e deboletiza alle gambe, ora mi trovo quasi 
del tutto libarato e mi pare persino di essere ringiovaaito. 

Tutto vostro umile serro Don N eno, Corsta] 

Quando però si vedesse che la vera Tela all’Arnica 
non fosse sufficiente a far scomparira i sopra indie. ui mali, per] 
secondo consigliano i prima:i medici-chirurgici 
Tedesche ed Inglesi. e dese applicare alla parte 
dolente :1 rinomato” 


CEROTTO NORIMBERGA . 


re ettimi risultati e di am-| 
i reumatsci, lombo- addo-| 
isce mediante vagli» 
È Ottavio] 
Galleani, via Merav:gli e Piazzetta SS Pietro e Lino 


| RIISIR DENTIFRICIO. DELLA FENICE 


de Dollore CIAMASTIN della Facoltà di Parigi. 

Diplomi francesi ed esteri. | 

Questo dentifricio è il solo preservativo pei mali | 
di denti e il solo che guarisce RaDICAL: 

|| conservare aì denti Ja foro biancherza e la solidità. della 

|| giovantà. Non farsene estrarre aleuno pri- 

| mm di provario. 235 

grande fr. 2 5® e 5. — Polvere dentiîricia 

fo smaîto dei denti, Scatola acajou, fr. 11 50. 


PALLADIUM 


Aceto di toeletta superiore a tutti quelli fin qui conc- 
sciuti, Presersalino loxico, asiringente, igienico. — Prezo 
bottiglia grauds fr. fl 56. (3409) 
I*sposito generale , Faubourg Saint-Denis, 99, Parigi. 
A Roma, Corti e Biancheili, via Frattina, 66. 


RUOTE 


leggieri, i più comodi e i più eleganti. 
Avenue Parmentier, Parigi, fornitore de- 
gli Skating di Francia, Italia, Inghilterra, Belgio ecc 


ra = "= = 
fr Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-America) 


‘8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


| Genuine soltanto se ciascun vase 
porta la segnatura di 


Deposito in Milano presto Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 
e presso la Filiale di Federieo Fobst, e dai principa 
Droghieri e Venditori di commestibili. 


IROPPO BERTHÉ 


alta distinzione 


STA: SC 


Medicamenti inscritti nel codice ofMciale francese, (la 
che si possa ottenere in Francia per un rimedio nuovo) per le loro rimar- 
f cabili proprietà contro le eostipazioni, il grippe, la brenchite, e tuite le 

malattie di petto. 


—-Ciascun ammalato dovrà esigere sull'etichetta il nome e la 
lori dottori Chevaliier, Révell e 
femia di Medicina di 


GO. Henry, professori e membri di 


perio officiale che dai 25 al 30 per cento delle imitazioni 0 

Sciroppo e Pasta Berthé non contengono Codeina. 

talia A. Banzoni e C., Vivari e Bezzi, Milano; 
‘farmacie d'Italia: 


Igienica, infallibite 
@ preservativa. La 
sola che guarisce 
senza aggiungerci 
È nulla. Si trova nelle 
Ferré, farmscisa, 103, 


Vasigi presso. Gi 
rue Richelieu, succesiore del sig. Bros. 


principali Farmizie de 


SCIROPPO 


di GRIMAULT e € 


FANO IODATO 


isti a PARIGI 


< so pei Faneiulli, 
ingorghi delle glandole per 
È ie persone debole di 


Si venis rele pri 


la della casa Grimault e C., per tuîra 
Agen e genera'e G ALIOTTA. 56. strada Doacalbins. 


Depositi a Roma presso Corti e Bianchelli, 66, via|C 
| 


Frattina. A Firenze all'Emporio Franco-Italiano, via) 


Panzani, 28. A Milano alla Succursale dell’Emporio (en 
Franco-ltaliano, 15, via S. Margherita, ed a_N&pol|iiene un deposito, e fornisce se 


C z 'oledo, 46. (3579) [exndo camcione e centro ass- 
n pei Toledo alli gra qualità di carta de 


GAZZETTA VILLAGGIO] 


com illustrazioni. 


Questo periodico, eltre alia copiosissima varietà delle no 
lize © materie campestri, pratiche, commerciali ed amene,| 
ità ix spiegazione delle marche, cartoni-bcchi giapponesi, il 
prezzi di tatte le altre sementi ecc., più le seguenti nuove! 
Pd originali appendici : 

Corsa veloce intorno al mondoj 

DALLA COCINCINA ALLA CHINA 


Impressioni d'un Zottico — [astrata 


MASTRO PIETRO 
Send pine 
Anno, L. Cinque — Sem, L. 3 — Trim. L. 2 
Milano, via Manzoni, 5 — Per fuori Milano 
inviare varha postale anticipato. 38811 


| 


Ì 


ARTA DI LUTTO 


. HEIGL, fabbrica di 
rta da lutto, Monace| 


fi Speciatirà di Durieu, Oettli e C. 
WEVEX (Svizzera) 
FARINA LATTEA 


per barbini lattaoti 


ZEALENTA — 
per ragazzi © adulti 
‘n scstole di 1/2 chilosramma a L. ? italiane. 
Bari da Michsle Chiarappeda Firenze da Al 

G. Corsini, sale. Livorno, dai fili 
oli da Gius. Pautasso, 


li Corradini, 20) 
>, sala. ld. da Angelo Zino, sals. 
Id. ds Gualtiero Ma-ignasi, 


ioma dalîa Società Farmaceutica. 
un grossista in\sarm 


zoni per set- 


|OVA A PRONTA CASSA 


Oferte segonte I. 6. S01 
dirigersi xl signor Rod 
Mosse — Disseldorf, 
| Prussia Rensne 


| LA PLEWN 


NUOVA TROTTOLA. SFERICA 
Grande Novità 


LIQUORI MEDICINALI 
lie surroganti con vantaggio della salute 
| i liquori fin qui usati come bibite di piacere. 


Fernet Salanpariziia Oltre possedere la virtù di 
tonicoamsro corroborante, è denurativo del sangue, 2 
_Ellxir Sallellico. | 
‘ico, ricon:sciuto dal supre 
‘per un proiotto tutto atfatt 


ji Atetter per cart- € mo 


Vermouth alla Coen 
ibo, combatte il sistàma nervoso. 


Predispone lo: stomaco al | 
La so. si 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza 
PERFETTA SALUTE "scdieimo, senza pur 
ghe uè spese, mediante la deliziosa Farina di 
salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTAARABICA 


I pericoli e disinganni fin qui sefferti degli ammalati per 
causa di dreghe nauseauti sono attualmente evitati con la 
loertezza di una radicale e prenta guarigiene mediante la deliziosa 
‘Revalenta Arabica. la quale restituisce perfetta sulute agli 
‘ammalati è più estenuati, liberandoli dalle cattive. digestioni, 
dinpepsie), gastriti, guatralgie, costipazioni inveterate. emorreidi 
palpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità pituita, 
‘n&usee e vomiti, crampi e spssimi di stomaco, insonnie, fius. 
sioni di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, 
bronehite, etisia (consunzione) dartriti, eruzioni cutanee, dope: 
‘imento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, 
nerralgia, vizi del sangue, idroj mancanza di freschezza è 
di energia nervosa; 31 anni d'invariabile successo. 

80.000 eure, comprese quelle di molti medici, del duca 


[Cara n. 67,218 Venezia 29 aprilo 1859. 

li dov. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa 
Maria Formosa, calle Querini 4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67811. Castiglion Fiorentino (Toscane) 

7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel 
(mio paziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi 
ripeto con distinta stima Dott. Domenico PaLLOTTI 

Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemunte) 

19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra m 
savigliosa Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia 
|oglie, che ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia 

miei più seotiti ringraziamenti, ecc. 8 

Prof. Pierro CanevarI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 

Quattro volte più nutritiva che la came, economizza anche 
50 selte il suo prezzo in sltrì rimedi. 

La Revalenta in scatole : I di kil. 2 fr. 50.05 
6 E 50 cl kil. 8 £. 2 1/2 Lil. 17 fr, 600; Ghi. 


Biscotti di Revalenta : Scatole da 12 kil. 5 
a fpscorti di 18 kil. 4 fr. 50 0, 
La Revalenta al Cloccolatte în polvero per 12 tz: 
16500. aper di sacro 4 fr 50 cs por d8 tatto 8 fs în 

‘avolette 2 tazze 2 fr. 50 0; per? i 
Favolette per 12 03 per 24 tasse 4 fi) 50 
Cssa Du Barry e C*Hlimitod) n. 2, via Tommaso Grossi, 
in tutto le Città presso'ì principali farmacisti © 


Roma : N. Sininrbergh: a 
® : N. Sinimbergh:, farm. della ione Britanaica, 
ria Condotti; L. 8. Desideri, via Tor nd Brom © 
‘glio, via Condolli; A. Dante Ferroni; Francesco Vitali; Gual- 
so, Merienaui; Drog Achno, piazza Montecitorio: 118; 
rark Cook, farm. inglese, al Corso 496-497: F. Donzelli; farm 
3iton: dh Pietro Garinei, a! Corso, 199; W. Lowe, drog. piazza 


{' Srogna; Eugenio Bertani, ria Torre Argentina; Bergamaschi 
2 Recon, ia delle Muratte, 10. ML. Ide Si Peri . 


giornale torinese. 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE 


1 più vasti Magazziai di Novità d' 
n z: dà d'Italia | 
Piazza Municipio - NAPOLI - Piozza Dante | 
ll vanisgzio escinsivo de grandi ma i DI 

e o gaIZiLi del 
DELLE FAEBRICHE è di poter offrire dla sur coleno del 
Srandissimo assoramento in tutta le st.fe i 
difficilmente potrà irovarsi alirave: 
Operazioni che possono vendere 
to. compartimenti: $ teri, 


buen 
, Biancheria, Drap- 
lame ione ven ii 
|Acitmegrim chi Sar Go riccio gerente 
Fanno a Parigi, e la Ca di È 
citt, fono in mod! che i magazzini 


iù ; ser mesì del- 
issione fissa in questa 
agazzini di NAPOLI sieno semere | 
esce di più nuovo n quelia Pazza, 
miste con Direttrici Parigine. | 


arro. Oppressioni, Tosse, 


| Paspitazioni è tutto le affez: ni Enicranie, Crampi di stomaco 


‘ate all istante © guarito me.lta pillole i 
tai Tubi Levassenr.liotior Cromice 


Vendita all'ingrosso allo Stabilimeni 
fed in Milano presso la 
in Piazza della Scala 


via dei Panzari. A Milano alla 


succarsale dell’Emporio Franco- 
Italiano, 15, via S. Margherita. 


8 fr. in Francia. st 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la 


|xanzoni a Milano, e tutta Raro, dt la Monnaio, 23, Parigi. 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 


18 Gennaio 1878 


PRIMA DELLO STATUTO 


mv. 


Intanto sorgeva il 1847: le riforme fatte dal 
papa nell’amministrazione de’suoi Stati come 
in ogni altra regione d'Italia, così anche in 
Piemonte suscitavano più impazienti desidert 
e più vive speranze nella parte liberale, più 
gravi timori e. più sottile operosità negli av- 
versi si mutamenti amministrativi © politici. 
Carlo Alberto, che resistito ai richiami dell’Au- 
stria, cercò quale assegnamento potesse fare 
sugli aiuti della Francia, avuto in risposta dal 
maresciallo Soult, allora ministro, qu'on ne 
pouvait s’engager dans une politique d’aven- 
tures, cominciava a credere per-davvero che 
l'Italia o non farebbe nulla o farebbe da sè 
e studiava i sintomi che qua e là e nel suo 
regno e fuori si manifestavano precursori, pre- 
pafatori di un rivolgimento che pareva oramai 
inevitabile. E il bibliotecario Promis e il se- 
grelario Canna avevano ufficio di cercare e 
raccogliere le lettere che agli uomini più in- 
signi dello Stato scrivevano i patriotti di To- 
scana, di Napoli e delle Romagne, e di otte 
nere permissione di farle leggere al re. E 
quelli (il D'Azeglio specialmente che stava a 
Roma) sapendo dove sarebbe andata a finire 

dj la loro corrispondenza, scrivevano a cuore 
aperto, manifestando voti e speranze ogni 
giorno maggiori e dipingevano l'avvenire con 


(S colori più rosei che a loro stessi forse non 


apparissero. 

Occasione a manifestazione anche più aperta 
fu l'andata a Torino di monsignor Corbi 
Bussi, delegato dal papa a trattare colle corti 
di Toscana e di Piemonte di una lega doga- 
nale, la quale Pio IX creò dopo che l'Austria 
gli si fa mostrata ostile fin dagli inizii del 
pontificato. Le donne torinesi cominciarono a 
portare nastri bianchi e gialli in onore ai co- 
lori della bandiera papale; e come al solito, 

3 ci furono i cappelli « Pio IX » e le cravatte 
< Mastai Ferretti ». E allora la polizia in- 
tervenne a dichiarare con un manifesto ap- 
piccicato alle cantonate delle vie di Torino 
che « da ottocento anni il Piemonte porlava 
colori diversi, nè sarebbe tollerato che alcuno 
osasse mutarli! » 

Nell’animo di Carlo Alberto battagliavano 
intanto i due diversi impulsi ond’ebbe in una 
continua titubanea la vita travagliatissima: 
titubanza dalla quale francandosi più tardi fece 
onorata la fine del proprio regno, grande l'e- 
silio, e bella di sventurato splendore la pro- 
pria morie. 

Il partito di corte di quelle dubbiezze del 
ro profittava: e quando un maestro Mazza- 

3 gari, autore degl'inni che si cantavano a Roma, 
a Bologna, nelle Marche e nell'Umbria, capi- 
tava a Torino, la moltitudine che era andata 
ad applaudirlo e a pregarlo di insegnare alla 
gioventù torinese que’ canti, fu per ordine del 

Si Latour dispersa a colpi di sciabola e di ba- 

Zi ionelta. 

id Contro l’atto malvagio si stesero proteste: 

le quali parve dapprima dovessero cuoprirsi 

di firme numerosissime: ma allo stringer dei 

nodi, come spesso succede, non si trovarono 
che diciassette cittadini che osassero apporvi 

il loro nome: e furono (mi piace ricordarli a 

cagione d'onore) il Bertoldi, il Brofferio, il 

Valerio, il Prina, Domenico Carulli, i tipografi 

Fontana e Pomba, il Chiaves, gli avvocati 

Ferraris, Goffy, Vineis, Cerruti, Bertolini, Ri- 

ghetti, il prete Marocco e il pittore Tosi. 


x» 


Il Villamarina che era ministro della guerra 
nulla aveva saputo dell’ordine dato dalla po- 
lizia si soldati di irrompere contro il popolo 
inerme; gli parve dignità il ritirarsi e offri le 
sue dimissioni al re; il quale non soltanto le 
accolse, ma eongedò anche il La Margherita, 
venulo ogni giorno più in odio alla gente, e 
confidò il poriafoglio della guerra al Broglia, 


© al marchese di San Marzano quello degli 
affari esteri. 

Il provvedimento fu accolto con grande fa- 
vore: ma non si osò sperare che il re non 
ne temperasse l’effetto con qualche provvedi- 
mento contrario. Andò anzi a que’ giorni ma- 
noscrilta per Torino una poesia mordace nella 
quale si satireggiava le esitanze di Carlo Al- 
berto. Era intitolata Re Tenienna; scritta da 
un giovane Carbone, fa attribuita al Giusti, 
reputato allora autore di quante satire poli- 
tiche, buone o cattive, giravano per l'Italia, e 
il marchese Cavour, il vecchio, la portò al re 
come un segno delle ribalderie de’liberali e 
della necessità di porvi un termine. Ma la let- 
lura di que’ versi produsse nell'animo del. re 


effetto diverso da quello che il marchese, forse 


non senza ragione, aspettava : raccontano che 
lettala, Carlo Alberto eselamasse con profonda 
mestizi 

— Pur troppo veggo che gli Italiani non 
hanno ancora imparato a conoscermi. 

Parole tristi che sono documento del dolore 
che funestò gli anni del re subalpino; ma chi 
non voglia essere postumo cortigiano deve pur 
dire che, fra tali perpetue dubbiezze, era dav- 
vero difficile intendere quali fossero allora i 
pensieri e gli intendimenti del re. 


x 


I quali non si palesarono interamente nean- 
che quando, il 30 ottobre del 1847, il Piemonte 
fece un primo passo sulla via delle franchigie 
civili. Nonpertanto il decreto promulgato in 
quel giorno, e per il quale si istituivano un 
Consiglio di Stato, un magistrato di Cassa- 
zione; si riordinavano la polizia e le ammi 
strazioni municipali, concedendo l'elezione dei 

iglieri; si riformava l'ufficio di censura e 
si sbolivano i fori eccezionali, fu accolto dal 
popolo con quell’ardente e subitaneo entf- 

j0 che fu la caratteristica e forse il danno 
rivolgimenti d'allora. E in quel subito parve 

ai Piemontesi d’aver guadagnato tanto che 
gli colse una gran paura di perderlo. Quel che 
prima si diceva 0 chiedeva, allora non si csò 
più né dire nè chiedere. In un banchetto di 
avvocati, propinando il Brofferio a Vittorio 
Alfieri poeta della libertà, nessuno ardi alzarsi; 
e quando gli avvocati stessi fecero coniare una 
medaglia al re, testimonianza di gratitudine, 
fu respinta all'unanimità come pericolosamente 
audace la epigrafe proposta dal Brofferio stesso: 
A Carlo Alberto — per la iniziata libertà 
— per la sperata libertà — la Curia tori- 


nese. 
»* 


Inni di grazie, per allora, non altro: quando 
sizseppe che il 3 novembre Carlo Alberto sa- 
rebbe partito per Genova a passarvi, come di 
consueto, un mese, si «tabilijdi cogliere quel- 
l'occasione per manifestargli anche più aper- 
tamente la riconoscenza del popolo. 

Le piazze, le strade, i portici furono ornati 
di stemmi e di trofei : migliaia di persone gui- 
date da Roberto D'Azeglio si assieparono neile 
vie che il re doveva percorrere : centinaia di 
bandiere vi sventolarono tutte portanti qualche 
motto significativo. Su quella de’ Genovesi: 
Liguria saluta il principe riformatore : sopra 
un’altra delle corporazioni d'arti e mestieri : 
Italia farà da sè. Carlo Carenzi aveva fatto 
stampare sulla sua l’emistichio virgiliano: 
Italiam fato sequimur; e il Bruno, medico 
poco noto allora, quello stesso che celebre 
oggi ha raccolto l'ultimo sospiro di Vittorio 
Emanuele, quest'altro frammento dell’Eneide 
portava scritto sulla bandiera propria oc 
‘sperem Italiam contingere. Canti ed inni scritti 
posti în musica per tale circostanza suonavano 
dovunque: più ardito degli altri quello del 
Bertoldi : 

« Se tu sfidi la rabbia straniera 
Monta in sella e solleva il no brando 
Goo azzera cosca, è bandiera 


Inutilmente si cercò di vincere la regina, 
intimorendo la moglie e facendole credere che 
fra la moltitudine si nascondevano sicari pronti 
ad attentare alla vita del principe: il re re- 


|. sist& ad ogni intimorimento, ad ogni istanza, 


ad ogni preghiera. Seguito dai figli, procedò 
lento lento tra la gente affollata, plaudente : 
quando scese da cavallo piangeva. 

Furono forse le prime, le poche lacrime di 
contentezza che nella vita versava ; quasi com- 
penso alle amare ch'egli aveva pianto prima 
d'allora, e a quelle amarissime che gli errori 
di alcuni,la ingratitudine di molti, la sventura 
di tutti gli avrebbero cagionate più tardi ! 


x 

Ezaltanto per. l'abolizione della censura pre-. 
ventiva e per le nuove franchigie essendo per- 
messa la pubblicazione di fogli politici Cesare 
Balbo e Camillo Cavour fondavano il Risor- 
gimento, Lorenzo Valerio con altri la Con- 
cordia : i cui collaboratori contrariamente al 
titolo del giornale, dividendosi per epposti pa- 
reri, alcuni fatta causa da sè fondarono l'0- 
pinione : primo fra questi Giovanni Lanza. 
Più tardi sorse la Gazzetta del Popolo. 

Noi giornalisti venuti su a buona luna, quando 
vera pressoché compiuta la unificazione della 
patria, e l’Italia si illuminava già nel raggio 
della libertà, dobbiamo a quei nostri prede- 
cessori il memore e grato affetto nostro. Essi 
vinsero le difficoltà prime, gli ostacoli mag- 
giori, molte cose ci arono, ci lasciarono 
esempi di temperanza e di operosità, di lavoro 
assiduo ed efficace, ci persuasero che questa 
opera quotidiana così faticosa, cosi effimera 
in apparenza, è poi così feconda in realtà da 
compensare anche più aspre fatiche. Il vento 
disperde come le foglie della Sibilla queste 
nostre povere pagine scritto con penna affret- 

rno per giorno le ricopre l’ob! 

ma si fa strada intanto la nobile idea, la utile 
proposta che, nostra ieri, è oggi benaugurata- 
mente di tutti. Talchè alla fin del cammino, 
volgendosi indietro e ripensando a questa tanto 
sfruttata libertà dello ‘scrivere, si ponno senza 
rammarico ridire, tra operai della stessa offi- 
cina, i versi di Persio: 

« Tecum elenim longos memini consumere soles 

El lecum primas epalis decerpere nocles 
Unum opus et requiem pariter disponimus ambo 
Alque verecunda laramus seria mensa. » 

Salutiamoli dunque i precursori; il Durando 
direttore e gli altri scrittori dell'Opinione, e 
il Bianchi-Giovini, e Massimo di Montezemolo, 
e Giuseppe Torelli, e Carlo Pellati, e Giuseppe 
Cornero, e Giacomo Dina; ‘e Felice Govein, 
e il Borella, e Norberto Rosa, i destri batta- 
glieri deila Gassetta del Popolo d’an tempo; 
salutiamo con riverenza maggiore gli scrittri 
del Risorgimento, il Balbo, il Franchi, il Seta 
Rosa, Roberto D'Azeglio, il Castelli, il Rico:ti; 
salutiamo un altro giornalista, gloria di tuiti, 
Camillo Cavour; audace così che il Balbo ne 
impauriva, e chiamandolo biricchin, soggivn- 
geva ch'egli « aorebbe finito, a furia di cu- 
dacia, col ruinare il magnifico edificio ereito 
dal senno e dalla moderazione de valenji 0- 
mini >. 

Chi avrebbe mai detto allora all'autore delle 
Speranse d'Italia che quel giornalista biricchin 
avrebbe compiute le sue speranze non so!0, 
ma le più generose, le più alte, le più audrci 
speranze che gli Italiani concepivano -vara- 
mente da secoli? 

(La fine a domani) 
Hiettorre. 


COSE DI PALERMO 


44 gennaio. 
La nostra Giunta fa le cose pian pianino; ma ron 
per questo le fa bene, come vuole il proverbio... 
Deliberò le solenni esequie nientemeno per il 9 del 
prossimo febbraio. 
Ha voluto forse così dar tempo sufliciente al maes:rò 


dettare le iscrizioni e al professore Carleo per scrivere 
l’orazione.. In verità, per il Carleo se ne poteva fare 
a meno; la sua spontanea ed eletta parola trova vena 
senza hisogno di tanto tempo... Sarebbe stato meglie 
qualche cosa di meno e maggior sollecitudine. 

La Giunta ancora non si è decisa a votare il suo 
concorso alla spesa per il monumento; invece le sot- 
toscrizioni private si arricchiscono di giorno in giorno; 
in quella promossa dallo Statulo sì son letti de’ nomi di 
distinte e belle signorine; che il nobile esempio abbia 
eco in tutte le nostre gentili signore! Gli impiegati 
del R. Econoniato hanno sottoscritto tutti quanti ; cost 
pure i signori della Camera di commersio, i professori 
dell'Università e i giovani volontari del distretto, e 
così pure vedremo sarà fatto dagli altri uffici pub- 
bi 


>< 

Ingiustificabile è poi la scelta fatt valia Giunta del 
tempio di San Domenico: per la celebrazione delle ese 
quie; mentre da tutti gli altri municipi è stato desti 
nato il Duomo. In San Domenico sono i monumenti 
dei nostri illustri siciliani; è il nostro Pantheon; ma 
il Duomo, sul quale il municipio ha dei diritti di pa- 
tronato, è la chiesa madre.. Nel Duomo sono le tombe È 
di porfido di re Ruggiero e diCostanza, di Federico Il e $ 
di Errico VI; in esso, nel 4861, quando il nostro de- 
funto Re ci onorò della sua augusta venuta, scese per 
primo dalla carrozza tirata dal popolo fremente di gioia ; 
in esso per. primo fu accolto e benedetto dall’arciv 
scovo d'allora. Esso quindi deve oggi abbrunarsi e in 
esso rimpiangere l'amara perdita che Italia, Europa 
hanno fatto nella morte del Re Galantuomo! 

Larcivescovo ha fatto sentire il suo dispiacere per 
avere la Giunta: preferito. San Domenico, e ha dichia- 
rato volere solennemente officiare lui se le esequie sa- 
ranno fatte nel Duomo 

Vediamo se sarà possibile veder concessa tanta grazia 
da questa nostra Giunta. 


>< 

1 telegrammi di condoglianza continuano. E 

La Società operaia del 1860, quella de’confetturieri, 
il Comizio agrario, gli impiegati del Museo nazionale & 
il Capitolo e Clere della R. Cappella Palatina, il Con- 
siglio dell'Ordine degli avvocati, gli impiegati della In- 
tendenza di finanza, il rettore e gli alunni del Convitto £ 
Vittorio Emanuele, ìa Società degli orefici Benvenuto 
Cellini, la Società di patronato degli studenti bisognosi 
la Libera Società degli insegnanti, il tribunale di com- 
mercio, gli agenti di cambio della Borsa, gli studenti 
del Collegio nautico, la Società d'acclimazione, il Co- 
mitato degli asili rurali, ecc., hanno spedito dei tele- 
grammi, © fra tutti permettete che ve ne traseriva uno 
molto buono : 
Piatania, per comporre la messa, all'impresario per an- 
dare a scritturare gli artisti, al cavaliere La Lumia per 

« In tanta universale desolazione il Consiglio dell’or- 
dine degli avvocati di Palermo aggiunge il smo al com- 
piante di tutto il paese. Il mondo contemporaneo diede 
il migliore dei titoli al Re Galantuomo; i posteri gli 
aggiungeranno quello di Grande. 

« SaxniconaLE, presidente, » 


DK 

In tutti i comuni e i villaggi della provincia è lo 
stesso lutto, lo stesso dolore, la stessa premura a rea- 
dere gli ultimi onori al grande autore della. nostra 
unità, e condoglianze e devozione al suo degno suc- 
cessore. î 

Piana de’ Greci ha già disposti solenni funerali nella 
madrice chiesa, ed ha ‘incaricato l'egregio professore 
Camarda per le iserizioni, e Papas Musacchia per l'e. {f 
logio. Termini Imerese ha deliberato per domani le 
esequie, e l'erezione d'un monumento. In Trapani, Gir- 


genti, Noto, Mezzoiuso e anche nei piccoli comuni di E 


Ficarazzi, Bagheria, Solanto, Belmonte, ece. sì sone 
fatti o si faranno solenni funerali. 

Dimentieo dirvi che questa Conigregazione del Mise- 
remini di San' Matteo celebrerà per donto suo partico- 
lari esequie. 

In tanto lutto è stata avvertita qualche colpevole di- 
menticanza, o meglio, qualche gretto zelo per parte di 
certi uffici governativi. 

Tutte quante le esattorie sempre aperte, e invece la 
tesoreria provinciale chiusa... e tantî poveri diavoli al 
lutto sazionale hanno dovuto aggiungere in quel gierno 
crudele il dolore del ritardo di un introîto tanto ne- 


cessario. Tutti i banchi del lotto aperti o semiaperti, MS 


e sempre intenti a non perdere nemmeno un giorno 
degli introiti del fatale giuoco... 
DPL 
Questa notte alle 2 è finalmente tornato in famiglia 
il signor Alessandro Parisi. Dacchè fu rapito, non è 
stato per luì che una sola, una lunga, una eterna e 
orribile notte... Undici giorni di buio e di spaventi; #8 


fu concesso di rivedere la stelle... che ieri notte! 

Fortunatamente, ciò non estante, îl Parisi è tornato 
sano e salvo. È ancora un segreto di famiglia il quanto 
costò la liberazione... si dice 100 e anche 200 mila lire! 

Oggi la questura è tutta affaccendita e premurosi 
per attiagere notizie dal ricattato, che nulla ha potuto 
vedere... 

Che ne dirà l'agenzia Stefani che avea affermato, a 
gloria del Malusardi e della questura, non essere stato 
riclttato?. 


Ereta. 


DALLE PROVINCIE 


ANCONA, 15 (N. C. — Meno quattro repubblica- 
mucci, Ancona è afflittissima per la sventura jche ci 
ta colpiti. Ieri usciva ìl giornale repubblicano il Lu- 


_cifere, non listato în nero. Terminava un suo discor- 


selto intorno a Vittorio Emanuele, dicendo che la sua 
imorte < avrà reso, involontariamente, un grande ser- 
vigio all'Italia » . 

Ia risposta al Lucifero fu data da tutta Ancona con 
una ‘dimostrazione d'affetto al Re Galantuomo. Alle due 
pomeridiane gli studenti delle varie scuole erano în 
piazza Cavour con le loro bandiere. La piazza era piena 
gente. Mosse finalmente il corteo, con la mu- 
n testa lungo îl Corso. Tutti i negozi 
etano chiusi, i marciapiedi pieni di gente, le bandiere, 
a mezz'asta abbrunate, pendevano dalle finestre. Era 
un piacere vedere quei giovanetti mostrare la loro gra- 
titudine, a chi avea loro data una patria libera. Giunto 
che fu, entrò il corteo nella Loggia dei Mercanti, ove 
sorge il busto di Vittorio Emanuele. La sala era parata 
a lutto, ad'un tratto essa sì riempì di gente, si stava 
pigiati pigiati, ma si voleva vedere, si voleva sentire. 
* Hi mostro. braso giovane Vecchini fece un discor- 
setto proprio. commovente, e fu appiauditissimo, non 
mancarono degli evviva per la memoria del Re Vit- 
toria. Dopo ciò.fa posta una corona d'alloro sul capo 
di Emanuele, fa musica intuonò l'inno reale, e si.scoo- 
perse un'epigrafe. La commozione era grandissima, gli 
evsiva, i battimani durarono a lungo, si scuoterano 


fa anch'egli applaudito. La musica suonò quindi la 
marcia funebre della Jone, e la cerimottia ebbe fine. Il 
popolo si sciolse, gridando: Vira Vittorio. Emanuele. 

Vira l'italia! Fu davvero un bel pensiero quello dei 
nostri giovani. 

LECCE. — ll Consiglio provinciale era riunito in 
sessione straordinaria quando ebbe la notizia della 
morte del Re Vittorio Emanuele. 

Deliberò solenni esequié al compianto sovrano e no- 
minò una Commissione per assistere ai funerali in 
Roma, poi prorogò immediatamente le sue adunanze. 

SASSARI. — La Sardegna, che diede il nome alla 
prima cbroîia oride si accrebbe col prestigio il potere 
della gloriosa diniistia di Savoia, non si è oggi mostrata 
da meno delle altre parti d'italia nel sentire e nel ma- 
nifestare il dolore comune per la morte inaspettata di 
Vittorio Emanuele IL 

Come nelle avversità politiche, casì. nelle domestiche 
sciagure Î Sardi hanno provato sempre coi fatti che 

pér quella Casa Augusta sentimenti tradi- 
zionali di fedeltà, di desozione, d'affetto. 

Appena sî sparse la tristissima novella, si sa, fu uno 
‘sgomerito generale. Non sì sapea che dire nè che fare, 
in su le prime; poî si parlava molto, a sfogo del do- 
lore, e'hon si badava a fare; ma dopo è venuta la 
volta del fare, e sì va facendo quanto il cuore da iso 
lanî affannosamente detta. 

Hanno dunque inviato telegrammi o indirizzi scritti 
di condoglianza e di ossequio alla famiglia reale e a 
Sua Maestà il Re Umberto, per quanto sinora si possa 
conoscere în questa città, le deputaziòni provinciali e 
i monicipì di Cagliari di Sassari. 

Per ì funerali la provincia e il municipio di Cagliari 
hanzio spedito 'un mandato di rappresentanza agli ono- 
revoli deputati della stessa provincia. 

La deputazione provinciale di Sassari. ha voluto es- 
sere rappresentata nella mesta cerimonia dal barone 
avvocato Giuseppe Giordano Apostoli. 

Hanno inviato indirizzi particolari la Corte d'appello 
dell'Isola; i prefetti delle due province, i sotto-prefetti 
dei diversi circondari; gl’intendenti di finanza e gl'im- 
piegati da esse dipendenti; le due Camere di commercio; 


raia di Boss; il gabinetto di lettura d'Isili 


I RAPPRESENTANTI D’ITALIA 


ai funerali di Vittorio Emanuele. 


Wl Consiglio superiore di pubblica istruzione è rappre 
sentato ai funerali del Re Vittorio Emanuele dai vice- 
hi dai sua 


Padiwa. — Avvocato commendatore Dozzi presidente 
del Consiglio provinciale di Padova, avvocato com- 
mendatore Eugenio Fasciotti prefetto e preside della 
deputazione provinciale. Trieste cavaliere Giacobbee 

avfocato Tullio cavaliere Beggiato deputati della pro- 


vincia. 
Casielfranco-Veneto. — Cavaliere Pietro Rinaldi, sin- 
daco. 


Arsiè di Bellzmo. — Conte Pasqual Dal Covolo, es-uf- 
ficiale di cavalleria, sindaco. 

Cagliari. — Corte d'appello, ieri di cassazione 
di Roma, commendatori Pietro Salis e Pietro Pasella. 

Salerno. — Associazione costituzionale, onorevole Min- 


ghetti, 
Bari. — Associazione costituzionale, onorevoli signori 
Minghetti, Bonghi, Spaventa, Massari e Raffaele De 
Cesare. 


Casale. — Consiglio dell'ordine degli avrocati, Pugno 
avvocato Federico. 

Imola. — Cavaliere Scarabelli. assessore. 

Castel San Pietro, Castel Frumanese Dozza e Mordano, 
onorevole deputato conte Codrenchi. 

Chioggia. — Municipio, signori Angelo cavaliere Ci- 
priotto e Vischia Giovanni, assessori. Scuole nautica 
e tecnica, dottore Etelvedo Meneghetti segretario al 
ministero delle finanze. a 

Farra di Soligo (Treviso). — Dottor G. B. Paccanohi. 

Ciritella Messer Raimondo (Chieti). — Deputato Raf- 


faele. 
Solmona (Aquila). — Marchese Panfilo Mazara, barone 
Sanità, avvocato Mazara. 
Arellino. — Scuola tecnica, direttore Florestano Ga- 


lasso, 

Alrilo. — Collegio-convitto , direttore Francesco Rizzo. 

Venezia. — Municipio, sindaco commendatore Giusti- 
ninian, ed assessori Serego e Tornielli; Consiglio 
provinciale, senatori Deodati, Fornari e Bembo. 


‘Municipio, Cesare Porta e Antonio Arena. 

Barletta. — Municipio, professore Vito Sansonetti. 

ipî di Crissa e di Cella (proviacia di Catanzaro). 

— Deputato Grimaldi. 

Lesce. — Prorincia, deputato provinciale cavaliere av- 
vocato Michele Lupinacci e consigliere provinci: 
Alfonso Pignatelli. 

Lecce. — Municipio, sindaco duca Bartolo Lopez 

Taranto.— Municipio, il f£ di sindaco signor Paolo 
Foresio e i signori Luigi Cordiglia, Luciano Tocci, 
Vincenzo Sebasti. 

Grottaglie. — Municipio, il consigliere provinciale si- 
gnor Alfonso Pignatelli. 

Come. — Provincia. prefetto senatore De Luca, presi- 
dente del Consiglio provinciale senatore Gadda, de- 
putati provinciali Cambiasi e Longhi. 

Lucea — Provincia, commendatore Bianchi prefetto, 
commendatore Petri, cavaliere Gianni e avvocato 
Brunetti, sindaco Giorgetti, assessore avvocato Pucci 
e notaio Biagi. 

Cornovecchio. — Comune, cavaliere Gattoni 


Antenio. 


Guardiagrele — Commeadatore F. Auriti presidente 
della Corie di cassazione in Roma. 
Torrisclla-Scligna. — Federico 


dottor Croce. 

ssociazione chimico-far- 

€ Carlo Astro. 

‘0, presidente commen- 
datore Elia, cavaliere Rossini, cavaliere Mercarelli. 

Sondrio. — Ingegnere Torelli. 


NostrE ]neorMmAZIONI 


Ecco il testo dell'indirizzo delle signore 
romane a Sua Maestà la Regina d'Italia: 
Ci dicono che lo abbia scritto l'onorevole 
deputato Martini. 
Maestà! 

Per l'immensa sciagura che ha colpito l’Au- 
gusta Vostra Famiglia e che destò così pre- 
fondo il lutto della Nazione rafforzandone la 
fede e gli affetti, noi abbiamo lacrimato con 
Voi, abbiamo partecipato alla Vostra angoscia 
di Figlia, di Sposa, di Italiana. 

Oggi, Maestà, noi Vi preghiamo di acco- 
gliere questa testimonianza della nostra devo- 
zione e del nostro dolore, al quale è conforto 
il pensiero di chiamare Regina Voi che meri- 
tate per virtù «la grandezza e a cui l’amore 
del popolo giunse prima che lo splendore del 
trono. 


Le donne romane hanno deposto sul feretro 
di Vittorio Emanuele, nel Pantheon, una co- 
rona di fiori freschi con ampio nastro di seta 
ricamato in oro. 

Nel nastro sono effigiate la lupa che allatta 
Romolo e Remo, e la stella d'Italia con sotto 
le parole: « Le Donne Romane ». 

Le promotrici sono state le signore Giulia 
Cavalieri, Maria Morelli, Elisa Montiroli ed 
Adele Mantovani. 

Omettiamo, per difetto di spazio, i nomi 
delle moltissime signore contribuenti. 

Un'altra corona l'ha portata ieri sera da Fi- 
renze il signor Simone Peruzzi, dono delle 
donne fiorentine. ai 

Ne sono state promotrici le signore Emilia 
Peruzzi, principessa Corsinî, marchesa di La- 
iatico ed altre. 

Per questa corona sono state accettate le 
offerte perfino di cinque centesimi. Moltissime 

| popolane di Firenze hanno sottoscritto. 


DAL QUIRINALE AL PANTHEON 


(IMPRESSIONI DELLA GIORNATA) 


Nelle strade. 


Il sole non è ancora levato, e già le vie 
cominciano ad animarsi. Sulla piazza del Pan- 
theon si lavora alacremente a terminare le 
decorazioni della facciata della chiesa. 

Per le vie che conducono al Pantheon la 
gente comincia ad affollarsi. Arriva un batta- 
glione di fanteria e prende posto a sinistra 
della chiesa. Le guardie di città, le guardie 
di questura, distribuite in drappelli, cominciano 
a chiudere gli sbocchi delle vie principali. 

L'obiettivo di tutti è di giungere al Corso. 
1 forestieri, nuovi della città, prendono la 
prima via che sì apre loro dinanzi; arrivano 
in fondo e trovano che il passaggio è impe- 
dito. Allora ritornano indietro, e via per una 
altra parte... per ottenere lo stesso effetto. 
Tutte le strade lungo l’itinerario del corteggio 
sono bloccate fino a piazza Colonna. 

La folla si riversa da tutti i quartieri di 
Roma lungo il Corso, a piazza del Popolo, 
lungo la via del Babbuino, a piazza di Spagna. 
Dappertutto, segni di lutto, festoni, bandiere a 
mezza asta. La gradinata di piazza di Spagna 
affollatissima fino dalle prime ore del mattino 
presenta un colpo d'occhio stupendo. Un forte 
drappello di cavalleria è schierato lungo la 
piazza, a' piedî' della gradinata. Ogni momento 
passa ‘un distaccamento che va a prender 
posto lungo lo stradale... Passano i carabinieri, 
passa la fanteria di marina, passano i reali 
equipaggi. La piazza formicola di gente. Non 
vé una finestra vuota. 

In via dei Due Macelli è lo stesso spetta- 
colo. Sono le otto e mezzo e già v'è della 
gente che ha preso posto da due ore e deve 
attenderne due altre ancora. Per tulte le vie 
della città è un andare e un venire continuo 
di uomini, di signore, di ragazzi, di ufficiali. 
Il pubblico fermo calcola il tempo che dovrà 
ancora aspettare prima di vedere il corteo, 
quanto il corieo durerà, quante’ persone vi 
prenderanno parte. L'attesa è in tutti gran- 
dissima. 

In altre vie l’andarivieni delle carrozze che 
vanno al Quirinale è grandissimo. Questa che 
passa è una rappresentanza municipale ; que- 
sl’altra è una Società operaia; in certe car- 
rozze chiuse si scorgono delle toghe nere, 
rosse, violacee. 

La popolazione è calma, compresa di dovere 
assistere ad una cerimonia che è la manife- 
stazione di un gran dolore. Il cielo è grigio, 
triste, monotono. 

Sono le dieci: tutta la popolazione di Roma, 
quella convenuta qua da tutte le provincie di 
Italia è fuori che attende. Il cannone del Pincio 
ha sparato il primo colpo, poi un secondo, 
poi un terzo... 

Il corteggio è in moto. 


Al Quirinale. 


Fin dalle ore 8 il grande atrio del Quiriiale 
comincia a popolarsi delle deputazioni ufficiali 
Le rappresentanze dipendenti dal ministero 
dell'interno si raccolgono nella piazza di Monte 
Cavallo. 

I cavalieri della Santissima Annunziata, i 
grandi corpi dello Stato, il corpo diplomatico, 
i generali e gli ammiragli vengono condotti 
dai maestri di cerimonia per lo scalone all'ap- 
partamento reale di rappresentanza. 

Lo scalone al ripiano si biforca in due 
branche: a destra ‘conduce alla sala degli 
Svizzeri trasformato in cappella ardente: a 
sinistra mena alla gran sala da pranzo, alla 
sala de'marmi. Le persone e le deputazioni 
ammesse negli appartamenti reali prendono 
per quest'ultima branca; a capo della quale 
sono ricevuti dal maestro di cerimonie, come 
mendatore Carafa di Noia. 

Il gran maestro, prefetto di palazzo, conte 
Panissera di Veglio, dirige il servizio del mo- 
vimento dall’atrio del Quirinale. 

Poco dopo le ore nove, il carro funchgs ti- 
rato da otto cavalli coperti di gramaglia Uiene 
a collocarsi appié delio scalone. È lo slesso 
carro funebre che trasportò la salma di Carlo 
Alberto. 

Le deputazioni rimaste nell'atrio del palazzo 
formano già una grande moltitudine, più fit 
presso il carro funebre, a grandi. brigate. a 
gruppi che si scompongono © si riformano ad 
ogni momento nell'atrio © ne‘giardini. 

All’avvicinarsi delle ore 10, i maestri di'te- 
rimonia s'affaticano a dar forma di corieo a 
quella moltitudine, ed avviarla per il portone 
grande del Quirinafè. Come s'è fatto un po di 
spazio, discendono mano a mano, secondo l'o; 
dine del corteo, le depulazioni ch'eràno negli 
appartamenti reali. 

Il generale Medici, primo aiutante di 
di Viliorio Emanuele, è già ‘a cavallo Sa ho 
in mano la spada del Re. 

Arriva l'onorevole Correnti, che re, 
TA 
ue maestri di cerimonie; dietro, il municipi 
e il capitolo di Monza. persa d 

A momenti discende la salma del Re. 


x 


L'hanno messo nella cassa stamani. Era de- 
posto sul. primo gradino dello scaleo, e ai suoi 
piedi era posata ia cassa di, piombo, foderata 
internamente di. raso bianco, rivestita di noce 
e foderata esternamente di velluto rosso. 

Otto sotto-ufficiali dei corazzieri con delle 
tracolle di seta a nappine d'oro hanno solle- | 


vato il corpo e lo hanno deposto nella bara, 


ha ancora aggiu- 


ove il professore Brunelti 
stato la barba e ì capelli. 

L'aspetto del Re era tornato calmo e sereno 
tal quale era nel letto di morte. Aveva tutti 
gli ordini cavallereschi e le due medaglie al 
alor militare in oro e in argento, guadagnate 
a Goito e a Santa Lucia, quella del colera e 
la commemorativa con sei fascette. Pareva un 
seldato addormentato. ì 

Allora il colonnello Ricardi ha chiuso e 
composto il manto del Re, per modo che la 
eroce di San Maw ‘o, riportatavi in stoffa, si 

iungesse sul petto. 
Li ppi I 
to un crocifisso‘di bronzo a croce nera, 
I fissato al manto in modo che non dovesse 
muoversi col rimuovere la salma. 

La cassa fu chiusa dapprima con una lastra 
di cristallo incastrata a coulisse, poi monsi- 

ore Anzino, elemosiniere del Re, collocò 
fango i bordi del cristallo un nastro scarlatto 
sul quale furono posti quattro suggelli aî quattro 
angoli. 

Dopo di chela cassa fu coperta col co- 
perchio di piotnbo e noce, foderato e rivestito 
come la cassa, e fermato da una parte con 
una spranga che passa in tre anelli alternati 
sul coperchio e sul feretro, dall’altra con tre 
serrature le cui chiavi sono state consegnate 
al conte Panissera. si 

»* 


Discende la salma del Re, portata dai co- 
razzieri. La precedono i domestici în livrea 
con grandì torcie, ed alcuni ufficiali della Real 
Casa: la seguono i principi Amedeo di Savoia, 
Federico Guglielmo di Hohenzollern, Ranieri 
d'Asburgo e Carlo di Braganza. 

La cassa funebre è collocata sul carro; il 
carro si muove. Re Vittorio Emanuele abban- 
dona per sempre la reggia! 


11 corteggio in piazza del Popolo. 

Un capitano di Genova cavalleria alla testa 
del suo squadrone è comparso allo sbocco di 
via del Babbuino cinque minuti avanti le 
Chi gli avrebbe detto, 15 giorni sono, a q 
capitano, che la sorte lo destinava ad esser 
l'avanguardia addolorata del convoglio funebre 
del suo Re? 

La piazza era quasi intieramente sgomb:a 
di popolo. Conteneva la folla un reggimento 
di cavalleria pesante; lungo il Corso era schic- 
rato il 50° fanteria. 

Hanno sfilato, con passo spedito, una bat- 
teria, una compagnia del genio ed un batta- 
glione de’ bersaglieri (2° reggimento); poi ur 
Battaglione alpino e un distaccamento di ma- 
rinai dei reali equipaggi, salutati da un mor- 
morio di simpatia; poi un altro battaglione di 
fanteria e un battaglione d'istruzione, tuito 
composto di giovanotti alti, simpatici, che cam- 
minsvano compatti ed allineati. Gli allievi della 
acuola di marina e il battaglione formato degîi 
lievi di tutti gli istituti militari hanno comin- 
siato a intenerire la folla. Pareva che ognuno 
volesse salutare in quei giovanetti i nostri 
soldati dell'avvenire. 

x 


Un lungo intervallo separava questo batia- 
glione dall’ufficialità dell'esercito e dalla mi- 
sica municipale che la precedeva. 

Gli ufficiali erano molte centinaia, di tutte 
le armi, di tutti i colori, di tutti i gradi. Mol- 
tissimi camminavano raccolti ed addolorati 
seguiva a cavallo, seguito dal suo stato ma 
giore, il tenente generale Bruzzo, comandante 

i tutte le truppe facenti parte del convoglio 

Dopo tante uniformi veniva în abito nero il 
corpo. insegnante dell'Istituto di belle arti 
Giulio Monteverde nel mezzo. Subito dopo, 
frammisti fra loro gli assessori municipali « 
Roma e di Torino scortati dai fedeli del 1 
stro municipio. L'assessore Trombotto, ff. . 
sindaco di Torino,dava la destra a Don Ema 
nuele Ruspoli. A 

_Le magistrature munigipali di queste du 
città rammenjavano a tutti la storia del nosi: 
risorgimento; la prima e Y'ultima tappa d 
quella epopea gloriosa di cui Re Vittorio fu 
il primo eroe. 

* 


1 magistrati dei tribunali civili, vostiti 
toga, il Consiglio accademico della Regio Due 
versità di Roma, le deputazioni della Acca: 
demie, la deputazione e il Consiglio provin- 
giale di Roma, lo deputazioni degli impiege'i 
de'ministeri precedovano i generali di terra e 
I generali erano più di cento, quasi tutti 
E i a tutti col 
Bianco pennacchio ; alcuni. più ‘vecchi. della 
riserva, eon l'antica uniforme di Nosare © 
di San Martino 
raccolti. 


i tutti commossi, pensierosi, 


a camminava nella prima 
} no. venuti. quasi tutti, 
donne della gran perdita; non “ dolenti. 

l'avere ierî, per colpa altrui, commemorata 
non degnamente la morte del” gran Re G 
Tono anche quei pochi che si sarebbe potuto 
aupporre non sarebbero venuti : c'era chino 
avendo voluto sedere ospite alla mensa reale 
vivente il Re, aveva stimato debito solenne di 
gratitudine l'accompagnario alla tomb 

E dopo la Camera elettiva i 
esso numerosissimo, ; 
per. pompa di vesti, 


dei deputati. 


il Senato, anche 
solenne, imponente, non 
ma per nomi illustri. 


x 


I1 clero con la croce precede selte od otto 
ministri di Stato. Essi precedono, i capi di 
missione, gli inviati straordinari ed il cor 
diplomatico in grande uniforme. Greci, Giap- 
vaesi, Svedesi, Turchi, tutta Europa, tutto il 
mondo civile è rappresentato. 


bito dopo, il generale Cialdini alla destra 


i cavaliere Giovanni Lanza; il cavaliere | 


È 
Marco Minghetti alia destra del duca di Ser- 
moneta rappresentano i cavalieri dell'ordine 
premo dell'Annunziata. Il duca di Sermo- 
‘a, cieco, si appoggia al braccio di suo figlio, 
il orincie di Teano, 

Poi gli ambasciatori: il barone d’Uxkull, il 
«nor di Kendell, sir Augustus Paget, il mar- 

ese di Noailles, con_le uniformi diplo! e 
{pite ricamate d’oro ; insieme a loro il Di 
ssiallo Canrobert, vecchio, con i capelli grigi, 
appoggiato ad un bastoncello, accompagnato 
da Patrizio di Mac-Mahon. 

La folla sporge la testa, si alza in punta di 
piedi, è commossa. Pochi passi lontano c'è il 
carro funebre che porta la salma del primo 
Re d'Italia. 

Pallido, addolorato, ma calmo, come chi 
compie un doloroso dovere, si avanza Amedeo 
di Savoia duca d'Aosta. Alla sinistra delduca 
eammina in uniforme di fald-maresciallo di 
Austria, l'arciduca Ranieri, cognato. del Re 
defanto; alla destra Carlò di Braganza, un 
bellissimo giovinetto, in uniforme di lanciere 
portoghese. N suo aspetto giovanile contrasta 
con la fisonomia addolorata dello zio, e con 
l'aspetto severo del principe imperiale di 
Germania che cammina all'estrema destra di 
questo plotone di principi, di cui il fratello del 
duca di Baden forma l'estrema sinistra. 

La commozione aumenta; le lagrime mal 
trattenute scorrono sulle guance di moltissimi. 
Il silenzio è profondo. Ecco il generale Medici 
con la spada del Re. Edco il carro fanebre 
tirato da otto cavalli. Lo circondano i coraz- 
zieri a piedi, e gli ufficiali della Casa militare 
del Re defanto. A destra sostengono i cordoni 
della coltre funebre il presidente del Consiglio, 
il presidente del Senato, il generale d'armata 
Della Rocca collare dell'Annunziata; a sini- 
stra, il ministro dell'interno, il ff. di presidente 
delia Camera e il conte Sclopis collare del- 
l'Annunziata. 

Questo momento è solenne. Il cavallo di 
guerra dt Re Vitlorio, îl commendatore Cor- 
renti con la Corona ferrea di Monza e il glo 
rioso drappello di 74 bandiere passano come 
vna apparizione davanti agli occhi di una folla 
ammutolita. 


x 


Il corlaggio delle rappresentanze dei muni- 
cipî, delle università, delle provincie, delle 
corporazioni era innumerevole. 

Il commendatore Ubaldino Peruzzi andava 
aventi a tutti ‘con il municipio di Firenze. 

Il duca di San Donato era insieme alle ban- 
diere ed al Consiglio municipele di Napoli. 

La banda municipale « Guido Monaco » di 
Arezzo precedeva le Società operaie. 

Il general» Stefanelli, un vecchio soldato del 
primo impero, già gencrale nel 1848 capita- 
nava con aria risoluta e marziale i Comizi dei 
veterani del 1848-49. 

Al tocco e pochi minvti lo squadrone di ca- 
valleria Roma che chiudeva la marcia sfilava 
per piazza del popolo ed una folla immensa 
si riversava da tutte le parti per via Ripetta 
e per tutte le strade che conducono al Pan- 
theon. 


In marcia. 


La discesa della via delle Quattro Fontane 
offre un colpo d'occhio splendido, specialmente 
nel punto in cui è intieramente occupata dal 
corpo degli ufficiali — un vero torrante splen- 
dido d’oro e d’argento, punteggiato di pen- 
nacchi, di penne, listato di sciarpe. 

Alla cancellata de! palazzo Barberini si ten- 
gono aggruppate e disposte in un certe disor- 
dine artistico un centinaio di person& Via Si- 
stina pare un mosaico di teste disposto a piano 
inelinato. I balconi e le finestre della via Due 
Macelli sono gremili di signore in lutto e assai 
bene adornali di panneggi bianchi e neri. 

Sull’angolo dell'Angelo Custode il corteggio 
si ferma; la folla spinge i soldati e sta per 
rompere. Si rinforza la iruppa e il convoglio 
procede. 

La via dei Due Macelli è ampia, la gente 
poca, l’ordine perfetto. Ai balconi; alle finestre, 
ad ogni sporto di bottega spettatori, bandiere 
abbrunate, segni di lutto. 

A Propaganda Fide si veggono preti meiter 
fuori le teste dalle tramaggie di legno d'ogni 
finestra, ritti sui davanzali, appoggiati alle in- 
feriate; ad ogni finestrino appariscono le loro 
berrette, perfino a certe finestre inframezzate 
dai piani per affacciarsi alle quali necessavia- 
mente shno distesi per terra bocconi, essendo 
il finestrino a livello del pavimento. 


x 


Lò spettacolo diventa anche più imponente 
i a. La colonna della Con- 


in piazza di Spagn: 

cezione ha tatto il piedesiallo occupato. 
Tuttii tetti delle case circostanti alla piazza, 

cornicioni, gli stipiti sono occupati. Quando s'ar- 


riva 


da ogni petto. 


È un vero anfiteatro, che sale, largo;uguale, 
immenso fin sulla vetta ; saranno 4000. teste 
ira lo quali scorgo quelle 
delle romane del contado, 


che si protendono, 
coperte da -pezzole « 
cappellini e cilindri. 


dinanzi alla fontana esivolge lo sguardo» 
alla gradinata della Trinità dei Monti, un’escla- 
mazione di meraviglia, di commozione, prorompe 


In via del Babbuino lo spattacoli 
beilo, sempre commovente, non cambia. > 


x 


Allo sboccare su piazza del Papolo, nuove me- 
raviglie.La cavalleria (4° Ea la tutto 
in giro intorno all'obelisco, il Pincio con tutte 
le sue alture verdi popolate, la porta bruli- 
cante di figure umane ad ogni altezza. Il can- 
none tuona dal terrazzo superiore e intorno 
all’obelisco, nello spazio scrupolosamente te- 
nuto vuoto, si svolge il corteo. c 


x 


Il Corso è parato a lutto da cima a fondo, 
ma i segni esteriori di dolore non si arre- 
stano qui, il contegno, l’espressione del viso, 
l'ordine perfetto d'ogni persona narrano assai 
più eloquentemente il dolore di Roma. 

Roma è oggi degna rappresentante dell'an- 
goscia di tuita Italia. 


x \ 


Dai balconi piovono ghirlande d'alloro e di 
semprevivi; la musica municipale suona la 
marcia funebre di Chopin, un pezzo’ vera- 
mente ispirato; il carro funebre passa, e dal- 
l'alto in basso; e una .commozione profonda. 
La piazza Colonna è gremita anch'essu, ma 
la folla è contenuta; più là si sono eretti palchi 
sotto i portoni, sui balconi il medesimo spet- 
tacolo. Dal palazzo Piombino cade sul carro 
funebre una vera pioggia di ghirlando © di 
ori. 


In piazza del Pantheon. 


9 antimeridiane. — Al Pantheon stanno 
‘ancora lavorando pompieri ed operai con gran- 
dissima calma. 

Lo scudo di Savoia è già affisso in mezzo 
al frontone; sotto ad esso le corde tirano i 
pezzi dell'iscrizione: Vittorio Emanuele II, 
padre della patria. 

Sl culmine del gran triangolo di granito 
posa un'aquila romana di finto bronzo, soste- 
nuta da un da 

Sotto il cornicione corre un velo nero, fra 
una colonna e l'altra pendono lampade funo- 
rarie di gran formato; i trofei d'armi non sono 
ancora compiuti. 

Il selciato è coperto a vista d'occhio da poz- 
zolana color d'oro. 

Un maestro di cerimonie spiega col suo ba- 
stone a pomo d'argento il giro che dovrà fare 
il cortegzio arrivando sulla piazza. 

Agli angoli della cancellata esterna del Pan- 
theon sono deposte masse di sempreverdì che 
aspettano di essere messe in opera. Ghirlande 
di sempreverdi pendono sopra gli sbocchi delle 
contrade. 

Un ufficiale di stato maggiore arriva al ga- 
loppo per prendere accordi col cerimoniere. 


x 


Alle 10. — Tuona il primo colpo del can- 

none di Castel Sant'Angelo. 
x 

11 40. — Si ode la prima musica del corteo. 

Sulla piazza stazionano il generale Villani, 
qualche uffiziale di stato maggiore e di ca- 
valeria, due dragoni e il cerimoniere. 

Parecchi corzzzieri in piccola tenuta entrano 
in chiesa. 

Chi guarda l'insieme dell'apparecchio esterno 
del Pantheon non può a meno di trovarlo me- 
achinissimo. 

ba 


12 20. — Comincia a sfilare l'artiglieria; 
segue il convoglio per la salita dei Crescenzi ; 
in via della Rotonda stanno tre carrozze di 
Corte, del Senato e della Camera. 

La musica di fanteria prende posto nell'atrio 

del Pantheon. 
° Gli ufficiali di mano in mano si collocano e 
restano sul gradino esterno della cancellata ; 
il generale li fa sloggiare e collocare lungo i 
lati della piazza. 

Fra la coda delle scuole militari e la mu- 
sica militare, intervallo di cinque minuti. 

La musica municipale si colloca vicino alla 
fontana. 

Il gruppo dell’ufficialità è veramente splen- 
dido: si divide in quattro gruppi : agli angoli 
del Pantheon, di via del Seminario e della sa- 
lita dei Crescenzi. E > 
corpo insegnante, il corpo municipale coi 
vigili e ì tribunali in toga sì dispongono in 
fila tra la fontana e le seconde colonne a si- 
nistrà del Pantheon. } na 

Dalla perte opposta i generali ed ammiragli. 
la Gorte d'appello e quelie di Cassazione in 
toga rossa e di velluto cremisi e cogli uscieri 
a mazza,«il Consiglio di Stato. 


x 


Dalla parte della salita dei Crescenzi la folla 
deve essere invadente, perchè ogni tralto par- 
tono a quella volta guardie di rinforzo: un 
ufficiale di stato maggiore a cavallo passa at- 
traverso le toghe, dei Uribunali. per dare gli 
ordini opportuni. 

x 


1 20. — Compare il carrò funebre: gene- 
rali, ufficiali, toghe rosse e toghe nere gli si 
accalcano ris) te altorno. 

1 corazzieri in piccola tenuta levano le co- 
rone di sempreverdi che riempiono il carro e 
in due minuti estraggono la bara: il carro 

rte ed entra în chiesa chi deve. - 

Entrano generali, entrano togati, entrano 
le bandiere dell’esercito in rispettabile fascio. 

All] e:mezzo la salma di Sua Maestà era 
deposta nell'interno del Pantheon. 


Continuano a iggi sulla piazza 
depuiazioni, corone © bandiere. 

Una folla enorme si accalca in via dei Pa- 
tini : il doppio cordone di truppe le impedisce 
a stento di sboccare nella piazza : la folla ri- 
bolle, ondeggia, si riversa : un frastuono inde- 
scrivibile. 

Il colpo d'occhio della piazza, popolata di 
bandiere e da una folla signorile, è superbo. 

Le campane del Pantheon continuano a suo- 
nare a morte: fuona il cannone : il sole squarcia 
il velo delle nuvole e compare colla sua gloria 
ad illuminare un così glorioso funerale. 


x 


Allo sboèco di via dei Pastini la folla preme 
così forte che un soldato va -în terra; accorre 
un ufficiale di stato. maggiere e colloca oppor- 
tunamente quattro cavalleggeri di rinforzo. 


* 


2 pomeridiane. — Si chiude la porta fin al- 
lora aperta della cancellata del Pantheon: se 
ne apre un’altra; i generali e gli altri comin- 
ciano ad uscire. La cerimonia funebre è dun- 
que compiuta. 
La Corte di cassazione in corpo attraverso 
la folla nera sembra un lungo serpente di 
pennacchi dei generali un serpente 


sangu 
di latte. 
_ Cavalleggeri e carabinieri a piedi facilitano 
il passaggio. 

* 


_Alle 212 si permette al pubblico l'accesso în 
piazza. Questa in un baleno si riempie come 
se la gente scaturisse da terra. La cancellata 
del Pantheon è però sempre chiusa. 


AI Pantheon. 


All’ana e ventidue minuti si arresta il carro 
innanzi al Pantheon. Mentre sî tolgono le co- 
rone dal carro per poterne estrarre la selma 
del Re, entrano nel tempio tutti gli ufficiali 
superiori di mare e di terra ed i grandi uffi 
ciali dello Stato che si dispongono alla destra 
dell'entrata, i senatori dietro di loro. Dal lato 
opposto stanno i depulati, e proprio all'angolo, 
sinistro dell'altare, in corna epistole, davanti 
ai cuscini di velluto rosso disposti per terra, 
i Reali principi nell'ordine seguente: 

Duca d'Aosi 


i Prus 
Duca di Braganza, 
Arciduca Ranieri, 
Principe di Baden. 
Poi vengono il maresciallo Canrobert, lord 

Roden, il barone di Boyens, tutti gli inviati 

straordinari, le ambasciate e ls legazioni presso 

il Quirinale. 

L'onorevole Correnti, circondato dai maestri 
di cerimonie e da due fabbricieri della Regia 
Cappella di Monza, entra portando sopra un 
cuscino la corona ferrea, e prende posto alia | 
base del tumulo. 

Entra il clero : sono l'una. e trentadue mi- 
nuti, e la salma di Vittorio Emanuele, portata 
da dieci corazzieri, entra nel Pantheon, è viene 
deposta sulla cima del real calafalco che rap- 
presenta una grandiosa scalinata in granito, 
circondata da quaranta candelabri a molti ceri 
disposti su due gradinate. 

I maestri di cerimonia coprono il feretro 
con la funerea coltre in velluto nero, tagliata 
da una gran croce d’argento, sul cui centro 
vien deposto il cuscino colla corona reale e 
lo scettro. 

Dinanzi 
e dietro l'onore 
ferrea, mestre il g: 
tante di campo, po 
d'italia. 

Le bandiere dell'esercito stanno aggruppate 
nello spazio che rimane fra il catafalco e la 
porta. 

L'organo preludia e le masse corali intuo- 
nano il Libera me Domine del maestro Ter- 
ziani, serillo appositamente per questa fun- 
zione. 

L'aspetto della chiesa è di stile severissimo 
ed imponente. Dall’aito del lucernario spicca 
la stella d'italia in fondo azzurro, e giro. giro 
dal tamburo scendono dei maestosi paaneg- 
giamenti bianchi che sono fermati attorno al 
cornicione, sul quale splende di molta luce 
una ghirianda di ceri che si riflette sugli 
stemmi. delle principali cià italiane. Lo co- 
lonne sono scoperte; ma tutti gli altari illu- 
minati e ornati a bruno fanno risaltare meglio 
l'architettura dei tempio. 

spo l'Oremus, Pro famulò tui regis Vic- 

torii Emanweli, ecc., il coro ha intuonato il 

Benedictus del maesiro. Orsini, ed il sacer- 

dote ha dato l'assoluzione del cadavere. 

Partito il clero, le persone reali e le amba- 
sciate escono dalla poria laterale che guarda 
la salita dei Crescenzi. Il Parlamento ed i 
grandi ufficiali dello Stato passano dalla porta 
centrale, in mezzo alle bandiere dell'esercito 
disposte sopra due file, lasciando la salma del 
gran Re in custodia della guardia d’onore. 


collocato l'elmo del defunto Re, 
pie Correnti depone la corona 
nerate Medici, prime aiu- 
rta la spada del redentore 


TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 16. — Oggi sì celebrano nel Duomo dal- 
l'arcivescoyo solenni . La chiesa è affollata. 

La sottoscrizione compl-ssisa pel monumento ascen- 
deva stamane a lire 272.000. 

NAPOLI, 16. — Un indirizzo delle’ signore napole- 
tane alla Regina Margherita è già coperto da molte 
migliaia di firme. 

PARIGI, 16. — Il XIX Siete dice: 

< Il rammarico della Francia repubblicana pel grande 
patriotta perduto dall'italia, i suoî voti per la gran- 
dezza e la pace del regno che ora incomincia possano 
varcare i monti e rendere più stretti î vincoli d'ami 
cizia, fondati sulla stima e ì buoni rapporti reciproci, 
e, per-dite tutto în una parola, sugli interessi comuni. > 

PARIGI, 46. — Il Journal officiel pubblica un rap- 
porto di Fraycinet, il quale conchiùde che furono no- 
minate le Commissioni coll’incarico di preparare i la- 
vorî definitivi dei portî e delle vie' navigabili, e che 
per questi lavori sarà necessario nn miliardo. Il rap- 
porto soggiuage che questi lavori congiunti a quelli 
della rete ferroviaria richiederanno una spesa di quattro 
miliardi nello spazio-di dieci ani. 

LONDRA, 46. — Il Daily Teleoraph ha da Vienna: 

< Assicurasi che il conte Zichy abbia ricevuto l'i 
strozione di dichiarare che l'Austria si oppone alla con- 
chiusione di una pace diretta. L'Austria intende di 
mantenere il.trattato di Parigi, e domanda che si tenga 
una conferenza per le questioni che si riferiscono agli 
interessi europei. » 

GENOVA, 16. — L'arcivescoro, in una lettera-cir- 
colare diretta ai parrochi della sua diocesi, dopo le di- 
sposizioni per le esequie in suffragio al defunto Re, di 
cui fa Felogio, invita a professare fedele sudditanza al 
nuoro Re Umberto, e ordina preci per quindici giorni 
per la prosperità del suo regno. 

ADEN, 45. — È giunto ed è ripartito per l'tali 
vapore Malasar, della Società Rubaitino, prove 
da Calcutta. 

WASHINGTON, 45. — Il governo annollò il con- 
tratto col sindacato per îl prestito 4 per cento, e de- 
cise di indîrizzarsi al pebblico. 

Un treno proveniente dal Connecticut ruppe it ponte 
e cadde nella riviera di Farmongton. Vi sono molti 
morti e feriti. 


il 
te 


Ognuno sa d'ordinario quanti di 
piegare, quante pastiglie e quanti sciroppi per guarire 
un'infreddatura, un catarro, una bronchitide. La nuova 
cura di queste malattie colle empsule di ‘catrame di 
Ciyot non costa ci 
dere due 0 tre capsule ad ogni 
volte il benessere si fa sentire fin dalle prime dosi. 

Deposito in Roma nelle seguenti farmacie = Farmacia 
della Legazione Britannica di Sirimberghi, Domenico Gar- 
neri, Ottoni, Gualterio Marignani e Marchetti Selvaggiani, 
Corti e Bianchelli, via Fralima, 66, Farmacia” Inglese, 
Corso, 497. Alberto Del Giudice. 


—__________—_ _— 


una Severi, gerente responsabile. 


Roxav 


n _ _ ++ 


Correzione DELLA BALBUZIE 
I! Prof. Cav. CHERVIN direttore dell'Istituto 
dei Balbuzienti di Pa i, aprirà il suo corso 
di pronunzia il }4 febbraio in Roma all’Albergo 
di Roma. Questo corso durerà 20 giorni. 


OROLOGERIA 


DI GINEVRA 


OROLOGI 
Sc dî precîsiore 
ROZE, ViA DUE MACELLI, N. 108 


ca ESPOSIZIONE di oggetti della 

del Giappone sono incominciati gli ar- 
i muzot® oggetti Vi sì trova esposta 
una grandiosa pittura u..uica all’acquerello,, sopra seta 
rappresentante il. Giudizio uzinersale secondo la religione 
Buildista, prezzo lîre 10,000. 


Roma piazza di Spagna, 23. 
settimanale, 52 fasci 


RIVISTA ILLUSTRATA sf. fu 


iîre. (Vedasi l'avviso in quarta pagina). 


CARLO DUCCI 
PIANO-FOR.TI 


di ogni genere e qualità: 
Noli, Cambi, Restauri, Accordatrare, 
Prezzi ristrettissimi. 


ROMA. Palazzo Ruspoli al Corso. 56, Ferdanella Bor; 
FIRENZE, Piazza S. Gaetano, N. 1 e. 2 (Casa ceri); 


Gran magazzino di musica 
Scelta fra 600 Piano-forti. 
Dietro richiesta si spedire franco 11 Catalogo nelle Prv,vineie, 


IG Viudita a rato mosli EYj 


mc 


Avviso Munster, vedi | £ pagina. 


———— _ ____ 


MANCIA L_ 20 


a chi riporta una Croce d’argento de 
circa 15 centimetri, per-dr ita ieri io [asa 


Colonna. Dirigersi: all’ gb. iaz 
Via Colonna, N.44, Îficio’ di Pubblicità, 


app. (4037 P) 


PRES Tg e 


» 
700 LIVIA; pet Losa Sugo. 
a è 250 pagine. — Prezzo lira 1. 
a vaglia. postalo alla tipografia Ariero e 
ati nei 


MILANO 


Via Ugo Foscolo 
PREZZI DI FABBRICA 


A TUTTI I SIGNORI 


che in questo momento visitano Roma, e vogliono acquistare GENERI DI 
ULTIMA NOVITA’ PER REGALI, raccomandiamo i Magazzini dei 


Corso, 162-6 — FRATELLI MUNSTER — (05, 1602-65 


E. RICORD 


Pianoforti. Armoniums, Melopiani, Nolo, cambio e vendita 


MILANO 


Galleria Vittorio Emanuele 


| 
| 
PREZZI DIgrABBRICA | 
anche a pagamento rateale | 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


Società Be Generale 


DI TRASPORTI MARITTIMI A_VAPORE 


LINEA DELLA PLATA 
Partenza fisse : îì 14 d'ogui mese a 6 del mattino 
da GENOTA per RIO-JASRIRO, HONTEVIDRE, BURMOS-ATEES 

© BOSARIO S FS 
IGLIA, BARCELLONA, GIBILTERRA € SAR-VIRCERZI 


Partirà il £a Febbraio a 6 ore mattino il Vapore 


POITOU di 6000 Ton. 


Cap. RAZOULS 
Prezzi dei posti (in oro): 

1° Class fr. S88 - È° Classe fr. 650 - 3° Clanse fr. 200 

Viltoscelio, vino, corna fresca e pane fresco tutto il viaggio. 


Dirigersi al raccomandatario della Società 


AD. CRILANOVITH Genoa, Piarza Fontene | 
Î Mforose 21. 


on più Medicine 
PERFETTAS, restituita a tutti senza) 
he spese, medi la a 
pria Barry a messia: earn 


REVALENTA ARABICA 


Ninna malattia resisto alla dolce Revalenta Arabica, le 


DI SUCCO DI PINO MARITTIMO 


43. Milano, vis S. Margherita 45) ET det 
13. Milkno, in R Marmara 45/4 Fraznax dll'Emporio Frazco: 


53 Sl lia io de Gradia, | 
sE 30333335533 33083333 "0339333033339 3333829993888838885 Se EE ha e rai 
vice i sì a 
FERRO BRAVAIS (Ferro Dialysé Bravais) i iS FSs È-7 |{DIGESTIVA E PETTORALE, 
2 z 3a ci 48 = Sx jiCalma i granchi di stomaco, 
#ì solo adottato în tatti gli Ospedali 3 Bolagio, Eoiione & Parigi, Broni, Malita, Li erat pia] ZE e 5€ llescitita le digestioni e guariso 
Griimato da talti i principali Medici di Prnncia è dell'Egoro per combaliere : 5 ai SEE, ‘e fiocaggini, tossi nervose, ca- 
L'ANEMIA, GLOROSI, SPOSSATEZZA DEBIITAZIONE, DESOLEZZA DEI FANCILLI Si "c3 2 35 Bg arri, seme, enpp, toi ni 
Perdita d'ag Pare scnzue infaticismo, Digestiomi diffici © s3  [{ne, rew chiti. 
Rien gin e Sarno Palme. © 2 VER PS 2} |ferezzo della sratola fr. 1. 35 
n i $ Sora in tutte le farmacie. 

z rsé le il si 11 più bell'elogio cho sm Di SE = to a Fi ll'Em- 
= airone Mi clint memale È £ 388 79% lvorio Franco Italiano C. Finci 
formula (pubblicato coi dati che Horo Dolyié Remab tati di 0) or SEG SS OZ le C.25, via dei Panzani, e 
egli solo possiede e con degli ap- (zi rrimari medici di Francine pare Di UD x E 5. 2 3 £ [Roma presso Corti e Bianchelli 
psrecchi speciali), non può dell’ Euro; « Da S55°€ via Frattna. 3498 
es ice ne piera linite mie specie dol I passi LI 
Taupro che castrati Pigs = "Ra EI ; 
abilico è dague pregato desi nali itaiionie a perni Si Si S g@o gl, | Necepelli grigi, nà barballianaa 
COSA Farmaco zi te das igui AUOUA ANDREA GFr 
2a dicoafvo Iaarca di bb it do Perso Dieisd bravate, ©) 7 #25 S o lIstanicnea eprogressivaa volontà 
edo È che p.asiede dei vantaggi supe- Dè Sed ban 
carine dia pento Si mat olo Si OM S SaS ap lo, he Crois-desPetit-gharps, Pars. 
pale a Parigi 13 ne Lafaycito Svere wa selo dei laro inonvo © s #E8B78). 

(usriiere dell'Opera). nina $ P= S 85388" 
Latoratorie e falbrica ad Asstres. (Invio dll Opusceio france. SÈ SASSI et pari 28. 
Si trova nelle prinewpoli Fermîcie di Francio e dell'Estero eve si trova pure lo Sciroppo, 3 È e8 9 E" |nante,£ Napali, Ctnestreli, Toleio 4 
le Pill, @ Liquore e le Pastiglie di Ferro Dinlysé Bravais. A 3 388358 
| Deposito generale in Milono, A. Manzoni e C., via della Sala, 16; Roma, farm. della | Risi 
Legazione Betannica di Sn mberghi, via Condotti 64, 65, 68; Lnigioni, Corti e Bianchelli, || 335 Pa VERO UNGUENTO 
66, via Frattina; farm. Seellingo, Paoli. Bretti, Ottiuo, Marchetti, Garneri;  Civitavec- FIERA 
ghia, Cantalamensa; Viero, farm: Spine; Orrict, farm. Do Pesos, Spleo, farm. Mariani azza È CANET-GIRARD 
Terni, Cersfogli; Rieli, Petrini; Malta, Mizzi, illieri, zammitt. G. Gast. Gurgio; Zu-. =i 
gano, farm. Avdina; Trieste, farm. Zanetti; Napoli, ‘*ppe Letizia, strada Pignasecca. 25 | Porti {2 airg 
ferite d'ogni specie. Prezzo 
== UFFICIO DI PUBBLICITÀ Contee Besouisa Pari, & 
9 ©blieght rue des Orfèvres,, pharmacie 
di Rema, via dela Colonna, 4. P.P-|Vérité. — A Rowa presso Corti 
DI, o) Firenze, piazza Vecchia dì 8. M.N |» Bianchelli, 66, via. Frattina. 


ftaliano, 28, via de Panzani 


di LAGASSE, Farmacista è. Bordeanx 


Num. 80,000 cure, rebelli a tutt'altro trattamento compre- 
sovi quelle di molti medici, del duca di Pluskof, di madame! 


ls marchesa di Bréhan, ecc. 
Ouererole Ditta, Padova, 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero e nell'interesse dell'umanità devo testifi 
carls come un mio amico aggravato da malattia di fegato ed 
infiammazione al ventricole, a cui i rimedi medici nulla gio- 
vavane, e che la debolezza a cui éra ridotto metteva in peri- 
colo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziose! 
Revalenta Arabica. riscquistò le periute f-ce, mangiò cer 
sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attnalme»te godendo 
buena salute. 


Via S. Leon: 
Trapani (Sicil 


n, 4712, 


Cura n. 71,160. ) Î8 aprile 1868. 


diutarne insonnie e da continuata mancanza di respiro che lo 
rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; 
ica non ha mai potuto giovare; ora facendo use deila vostra] 
Revalenta Arabica în sette giorni sparì la sua gonfiszza, dorme] 


tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovazi 
perfettamente guarita. Araxasio La Barnri 


La Revalenta ix scatole : 1} . 2 fr. 500; 20 
4 fr. 80 c.; Dil 8 fr. 219 Hi. 17 fr 60 0; 6 Lil. 38 fr; 
lia 6 fr 


Rincoti di Revalonta : Sestole da 12 ki 4 fr. 50 0,5 


dik 8f. 

» E Revalenta al Cloocolatio in polvere ser 1? tema] 
fe. 50 0a 

‘Tavolette 

0-3 per 48 tazze 8 fr. 

Cass Du Barry e C*{imitai) n. 2, via Tommaso Grossi, |.;. 


A io Bertani, via Torre Argentina; Pl 
via Muratte, 10, 11, 12. 


BUON GUSTO - IGIENE - ED ECONOMIA 
° SALSA POMODORO 


în bottiglie, fabbricata da Luigi Brizzi di CASTELFRANCO (E-| 
rnilia). — Rivolgersi al medesimo per schiarimenti e prezzo. _ (4033P 


CONSERVATORE E RIPRODUTORE DEI C4PELLI (Liquido) 


del Dott. PRAMPOLI (LIVORNO, Toscana) 


409 certificati. 29 anni di costante successo 


dero, è 
la conservazione e per la 
d'attestati Medici e d'ono- 
iquido (Ritrovato Italiano) 
capelli, > detenge la testa in 
zie e le calvizie ecc. — Unico 


> 
deposito in pic \RNERI, 


Proprietà dei Fratelli 
TAYUYA nici, di Pavia 
Nuovo rimedio in surrogezione ai preparati Mercuriali, 
raccomandato dai primari medici per la cura della Sere 

fol e della Sifilide. — Prezzo L. 5 al flacone. 
‘Rappresentanza e deposito in Roma alla farmacia 
CECCONI, via Governo Vecchio, 53. Vendesi pure nelle] 
- rimarie farmacie. Ì 


Da vent'anni mia moglie è stata sssalita da un fortise:me|romanzi dram 
attacce nervoso e bilioso; da otto anni pui da un forte palpitofed hanno un valore 
al enore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non potevs|w®@ siudii dal vero, i quali 
fare un passo nè salire un solo gradino; più ere tormentata da|ris!i da gabinetto. 


fnntmererole imitazioni che 
lo 

SFinfe 

Îre Lagasse,che «i vende Pa 

Questa Ditta motto nell 


Î 
po. 


soi iare abitudini, scoupazioni, nè regime di) qaolle 


io Verne dell 
scunla di scienze naturali 
200 sono compilazioni,[ereparate da A. Damermi. fina. ebim 


10 gravi errori di scien-|della Scuola Scperiore di Parigi, 188) “gli 
[Fanbourg St-Martia, fison L. 3,50. Par] 


Il capitano Ma; 


Rimeiia risomato per le malattia bilione, male di fognto. mala 
‘allo stemaco cd 2g) n 
[a altro mirerala, nè scemano d'effoscie col serbarie lusg 


n RP = 5 = clero, presa _dall'esretzio, è stata trovai 
a he il piacere di segnarmi (AVVENTURE DI TERRA E DI MMARE!COMRO L'OBESITÀ riti iele funzioni del sistema cumano, che sono gi 


nente senza alterare la saluto, e est-|ciiva, iutaze l'aziono dai fegato 


“rita colle Pillole del D' mitandel,i ‘rritanti, ventosità, occ. 
fi verdone in scatole al prezzo di l e 2 lire. 


Le Sciroppo ela Pasta di sugo di pino marit: Farmacia Firenze 
SO ti Giorni aiituali Tust otite. Ieriazioni I. pela ar 
di petto, Reuma, doma ed A Lagazione Britannica NS Via Tornabuoni, 37 


| PILLOLE ANTIBILIOSE B PURGATIVE 


DI CSOPER. 


testini ; atilinzimo negli attscchi 
— Queste pillole son» 


no, per mal di testa @ vertigini 


leomposte di sostunze purumenta vegetsbili, sensa merenzie, 5 


Il loro ezo noe richiede cembiamenis di dieta; lazio 
ccaì vantaggi 
stsmonte stimte 
ficane 10 facoità di 
doglì intamini & porter ria 
matarie che cagionano mali di tanta, affezioni er 


vendono all'ingrosso si signeri farmacisti. 


saranzia del prodotte esigere la firma DA- 
[MERVAL in Blea sull'etichetta. Dopesito] 


EDIZIONI DI LUSSO ILLUSTRATI 


(7g ripari» vaglia postale 


Si apediscono dalla suddetta farmacia, dirigandone !: 


trovar 


tn Roma preswo lu farmacia dolla Legsriono Britannica, Sinim- 
ingl; ia, Cod; Agente 


4 ot Ca Baldsssaroni, 116, via del 
‘n pisssa San Carlo; presse ls farmacia Marigunz: 
San Cario; presso in Farmacia Italiana, 145, lungo 

rese. la Dita è. Dante Ferroni. via della Msdi:leas, 
. Campeire, Coren. BR 


X naufraghi dell’isola Bornco — 25 incisiosi LL 
2 Zisa a Roma posso Corti © Biella 
Guglicimo il Mozzo — 3 
Ti Deserto d'acque — 27 ineisioni 11% lp 
mo nei Deserto — 5 incisioni ll 3 ness 
> Ud 
5; dre 
» Due 


e chi jersà veglia © frensstolk sera 
MBARDA di Milano. Parra tag et 


ELATINA 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


PREPARATA 


|oeiebri 


che invieranno il 
®© centesimi per 
GIORNALE DELLE DO 


Le ripetute esperienza fatta[!! 1878. Questo Cal 


TUTTE LE SIGRORE 


indirizzo ed un francobollo da 
pese di spedizione alla Direzione de! 
si NE, via Po, n. î, 
ia Torino, riceveranno GRATIS a volta di corriere 
Copie del Calendario per le Signere per 
7 mdarlo è ùn elsganta hbrei 
164 pagine con copertina di Insso di graziosissimo dis: 
2 due calendarii, uno RELIGIOSO l’altro crvine, con- 


iene un’inîinita quantità di utili e cariosa notizie, brevi poesir 
| massime morali, ecc., sì che con molto maggior ragione dei 


a!mavacchi RimWEL può dirsi il vero tade-Mecum d'ogui 


donna dita e gentile. Le signore associate e lettrici del Fax 
flla non vorranno certamanto privarsene e manderanno subito 


la loro carta di visita alla Direzione dello sti o 
FRI on stimato @ diffos 


DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 


Farmacisti in via del Corso, n. 3, Firenze 


1 barnì etti di questo melicamento esperimentalo quasi in ogni parte 
‘medici, lo resero popolare e ricereatissimo. 


È 
È 
È 
È 
5 


4. Sel vetro detla Bottiglia sta impresso, ELATINA CIUTI._2. Quette 
Sace mante dl na cado cene delle medaglione 
Ialia del (931 e sul quale sta serio © SOLUZIONE ACQUOSA DI CA- 


TRAME CONCENTRATA ELATISA. prejarto da Nicola Cind © fg, fc 
matisi, va dei Con, n. 3, Firease. È Le Bottigie medesime sono. coperte 
di stagonola legate cca flo rosa © sigline coo/ ceraica ressa nell quale è 
inpresso 3 rico secco 
portano ass 

3 cita "seconda 


quest Bottiglia 
datoe lei 
[a ste 
rel 


DI 


quido 
loro nstorale robustezza e vege- 


piazza S. Carlo; presso 
Corso; priaso la ditta A. Dante Ferros: 


"TRUE 


n 


DM 


Anno IX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
pata 
Pel Regno d'italia... 1. 6 el? 
pre pai 
Fritto 


dr ni 
fio e Camadl.o. 


Ghili, Uraguay e Pirà- 
o) 
perì» 


“Ameri 


iIn Roma cent. 5 


i PER UN FATTO PERSONALE 


Parlare di sè mentre è ancora vivissimo 

il compianto per la immensa sventura, 

È mentre l'Italia commossa non ha pensiero, 

) non ha parola che non sia per il suo gran 
“i Re, potrà parere una stuonatura. 

fi Maseil ministro del 


agenzia Siefani, e l’ufficio di presidenza 
(Î della Camera dei deputati si riunisce d'ur- 
genza, subito dope i fuuerali del Re, per 
$ occuparsi della mia persona, bisogna pure 
È che io dica le mie ragioni. 
Ho chiamata « balorda > Ja Camera, 
perchè, quando i più piccoli, i più lontani 
È Consigli municipali, le più ignote rappre- 
© sentanze del regno hanno solennemente 
3 compianto l'avvenimento che addolora 1° 
3 talia, essa, l'Assemblea augusta di tutti i 
* rappresentanti della nazione, non ha sa- 
È puto trovare parole condegne a tanto ar- 
i gomento. 
Mi vengono a dire che certe cose sì pen- 
sano, ma non si devono dire per non offen- 
{4 dere le istituzioni. Bisogna avere ben poca 
È fede nelle istituzioni per credere che si 
5 possa offenderle con una sola parola. « Le 
istituzioni non muoiono », lo ha detto Um- 
-} berto I nel suo reale manifesto; e la più 
bella prova che esse non muoiono è il ve- 
è derle sopravvivere al mal governo fattone 
i da coloro ai quali fu affidata la cura di 
conservarle e di tutelarle. 
Mi vogliono persuadere d’avere scritto 
<i quel « balorda » sotto l'impressione di 
1 una seduta memorabile per la sua me- 
Li schinità; dicono che indignatio fecit versum, 
Ì e nen si rammentano di aver tutti detto 


È 


cento volte peggio quando uscirono da | 


"Î Monte Citorio, dail’aula o dalle tribune... 
}j Mase quel« balorda » deve togliere il 
È sonno a qualcuno, io ci rinunzio volon- 
pine Non è il momento di questioni filo- 
logiche. Ammetto di avere espressa una 
‘ idea felice con una parola infelice. Tolta 
di mezzo la parola, rimane però il fatto. 
9 Ed il fatto è questo: 
4 La Camera dei deputati del regno d'I- 
È talia ha avuta officialmente notizia della 


rizzo dei deputati urigheresij; 

3 n presidente del Consigli 1a assicurato 
alla Camera che Re Vittorio Emanuele era 
proprio un Re Galantuomo, dicendo che 

3 nessuno poteva saperlo meglio di lui che 
lo conosceva personalmente essendo stato 
tre volte ministro ; 

Il presidente della Camera ha impiegato 
quattro minuti nel dire che Vittorio Ema- 

4 nuele era davvero un gran Re e nello scio- 
gliere la seduta. 

Certo che nè Cairoli, nè Sella, nè Min- 

ÈS ghetti, nè Zanardelli, nè Spaventa, nè la 
destra, nè il centro, nè la sinistra hanno 
colpa.in tutto questo. 

I capipartito — lo so — avevano deli- 
berato, perchè la seduta riuscisse vera- 
mente solenne, di non aggiungere parola 

Î a quelle del presidente della Camera e 
del presidente del Consiglio. Ma nessuno 
avrebbe potuto immaginare quelle parole 

È tanto insufficienti, disadatte, meschine. 

Per amore di disciplina, per rispetto alle 

Astituzioni, se il « balorda > offende qual- 

\he suscettibilità son pronto a cancellarlo. 

Ma ripeto oggi e lo ripeterò sempre, 

me lo ripetono tutti, che nè il presidente 

à Consiglio, nè il presidente della Ca- 


interno crede di | 
dovermi fare smentire dalla compiacente | 


| mento. Le guardie 


D'ANFULL 


Roma, Sabato 19 Gennaio 1878 


mera hanno saputo ieri l’altro interpretare 
i sentimenti della nazione. 

La Camera, se non vuole essere com- 
plice della loro insufficienza, pensi a di- 
sapprovarla solennemente alla prima oc- 
casione. 


e e 


DALLE PROVINCIE 


) — deri sera dalle 8 112 alle 11 
unì folla di più che 1500 persone s'accalcava sotto i 
portici del Seminario, e colle grida: « Abbasso i preti! 


testava contro l'autorità ecclesiastica che avera proibito 
le esequie a Vittorio Emanuele IL Dopo aver ripetuto 
le grida stesse alla direzione del giornale clericale 
cora, alla casa del signor Aequaderni presidente della 
gioventà cattolica, al palazzo Malvezzi, la dimostrazione 
pacificamente, senza intervento della forza pubblico, si 
sciolse. 

Questa sera, inaspriti da un supplemento dell'Ancora, 
duemila cittadini hanno ripetuta la dimostrazione, fi- 
sehiando, e gridando: « Abbasso i preti! Abbasso Pa- 
rocchi! » ed abbrucisndo pareechie copie del supple- 

pubblica sicurezza, i reali cara- 

binieri hanno fatti quindici o sedici arresti, ma una 

commissione di ben noti cittadini si è recata dal con- 

lere delegato, ed ha protestato contro le maniere 

inurbane delle guardie, Pare però che questa sera stessa 
saranno rimessi in libertà gli arrestati. 

Si dice che domani sera venga ripetuta questa di- 
mostrazione. 

JESI, 16. (* — Il Consiglio comunale, riunito 
d'urgenza, votò unanime un indirizzo a Sua Maestà 
Umberto L Inoltre lo stesso Consiglio deliberava di 
concorrere per la somma di lire 1000 all'erezione del 
monumento nazionale în Roma, di far celebrare so- 
lenni esequie nella chiesa di Santa Marîa delle Grazie, 
e di collocare una lapide commemorativa riell’anla con- 
sigliare. Una deputazione rappresenterà la città ai fu- 
nerali del Re, e quindi innanzi il ginnasioliceo com- 
nale sarà intitolato col nome di 

Il corpo insegnante, riunitosi per propria iniziativa, 
ha deciso che nella biblioteca comunale, aperta al pub- 
blico, venga letto un elogio funebre al Re Galantuomo. 

SAN REMO, 15. (N. C.) — Quest'oggi furono cele 
brati in San Remo solenni funerali in onore dell'amato 
nostro Re Vittorio Emanuele, rapito troppo presto al- 
l'amore dî tatti. 

Le solenni esequie furono celebrate dal nostro ve 
scoro monsignor di Ventimiglia, e la messa fanebre 
stonata e cantata dagli artisti del nostro teatro Prin- 
cipe Amedeo. Vintervennero, oltre l'intero Consiglio 
comunale e le autorità civili, giudiziarie, scolastiche e 
militari del luogo, il prefetto della nostra provincia di 
Porto Maurizio, una delegazione della deputazione pro- 
inciale, quattro rappresentanti della casa reale di Vur- 
temberg, tutti i vice-consoli delle potenze estere, una 
gran parte della colonia forestiera cd un'innumererole 
quantità di cittadini, per cui la nostra parrocchiale di 
San Siro fa incapace a contenere la moltitudine ac- 
corsa, che rimase in gran parte affollata nelle piazze 
circostanti. Funerali tanto solenni non si fecero mai. 

TRAPANI, 14. (N. C.) — Il casino « Commercio 
marittimo > ha inviato a Sua Altezza Reale il principe 
Tommaso il seguente telegramma: 

« Il casino « Commercio marittimo » di Trapani, 
profondamente addolorato per l'inattesa e grave perdita 
che ha fatta l'Italia, memore della benevolenza con cui 
Sua Altezza accolse le manifestazioni di affetto e di de- 
vozione di questa popolazione, invia all'augusto nipote 
del Grande Estinto i sensi del più vivo cordoglio. 

La deputazione 
Piouso, Cassisa Ruscano, 
Carataxo, Lawosica. » 

PARABIAGO, 16. — Questo comune la incaricato 
il conte Emanuele Borromeo, deputato, di rappresen- 
tarlo ai funerali e di significare al Re ed alla Reale 
famiglia i sentimenti di profondo cordoglio e d'inatte- 
rata devozione e fiducia di quella popolazione. 

MESSINA, 14. (N. C.) — Le liste offerte pel mont- 
mento nazionale si coprono di nomi. Tra i primi a 
sottoscrivere vanno distinti tre bambini, i quali hanno 
accompagnato la loro offerta con una commovente let- | 


| 


terina= 
« Dopo comperati i trastulli del capo d'anno, ci | 
« sono rimaste sei lire: col permesso del babbo ve le | 


« mandiamo pel monumento al nostro buon Re che è 
« morto ». 

1 nomi di questi carî bimbi vanno ricordati : essi si 
chiamano Carlo, Amalia ed Ester Barbèra. 

1l municipio ha elargito lire 6000 pel monumento 
nazionale, ma i cittadini non sono ancora soddisfatti. 
Vorrebbero qui un grandioso monumento degno di 
Messina e di quel Re. Poco importa, essi dicono, che 
non vi sieno i quattrini pronti. Un grande monumento 
non si compie dall’oggi al domani. Aspetteremo. Torino 
decretò nel 1861 il monumentoa Cavour e lo inaugurò 
nel 1876. 

IMOLA, 47 (Nostro telegramma particolare). — Con- 
siglio comunale per acclamazione ha deliberato con- 
corso lire 1000 monumento Gran Re în Roma : lapide 
commemorativa palazzo comunale: nome Vittorio Ema- 
nuele piazza maggiore città: lire 2000 beneficenza. 


URBINO, 17 (Nostro telegramma particolare). — In 


di tutti gli istituti, 
Urbino preceduti dal concerto 

porre corone al busto di Vittorio Emanuele în di- 
mostrazione compianto ed onore delgrande Re e padre 
della patria. 

SASSARI, 16 (Telegramma particolare di Fanfulla). 
— Oggi a cura della Società operaia di mutuo soc- 
corso celebravasi una messa solenne in memoria di Re 
Vittorio Emanuele, suo presidente onorario. Il concorso 
dei soci fa generale. Popolazione immensa, ordine 
perfetto. 

PIACENZA, 17 (Telegramma particolare di Fauful!a). 
— Celebrandosi solenni funebri tutti i negozi sono 
chiusi « per lutto nazionale ». La città è imbandierata 
a lutto: i teatri sempre chiusi: il dolore vivissimo, 
universale. Oltre dolentissimi telegrammi, i giornali, 
listati a lutto, pubblicano un affettuoso e patriottico 
indirizzo del Consiglio provinciale che la rappresen- 
tanza della provincia presenterà al Re dopo i funerali. 
Le signore piacentine, per iniziativa della marchesa 
Landi, mandarono una corona di fiori al feretro di Re 
Vittorio. 

REGGIO EMILIA, 16. — Il Consiglio comunale ha 
deliberato di concorrere con lire 2,000 al monumento 
da erigersi in Roma în onore di Sua Maestà Vittorio 
Emanuele e di erogare lire 5,000 a scopo di benefi- 
cena. 

Ha pure deliberato che siano celebrate solenni ese- 
quie e che un busto in marmo dell’Augosto defunto 
sia collocato nella sala del Consiglio comunale. 

FIRENZE, 17 (N. G). — Oggi la città ha ripreso 
intieramente l'aspetto desolato che assunse al momento 
in cui seppe la morte del Re. Tutti i negozi si sono 
chiusi ed è riapparso sulle imposte îl cartello per Lutlo 
nazionale. Chiusi tutti i teatri, alcuni dei quali rico- 
minciarono la dimostrazione ierî sera e la protrarranno 
fino a domani, annunciando che metà dell'incasso della 
prima rappresentazione che saranno per dare andrà a 
favore del monumento da erigersi în Firenze alla me 
moria del Re Vittorio. 

Oggi son chiusi anche gli uffici comunali. Un numero 
infinito di bandiere abbrunate pende dalle finestre degli 
edilizi pubblici e privati. Il cannone ha tuonato cupa- 
mente tutta la giornata dalla fortezza da Basso. La 
campana di Palazzo Vecchio suonava lamentosamente. 
Per le vie un silenzio quasi sepolcrale. 

Sì è costituito un altro Comitato composto di molti 
cittadini allo scopo di promuovere l'erezione di un mo- 
numento a Vittorio Ersanuele. Oggi stesso ha pubbli- 
cato un proclama. È da credersi che il Comitato di 
cuî già vi scrissi essere presieduto dal principe Carlo 
Poniatowsky aderirà a questo secondo e sî fonderà con 
esso, onde riunire le forze d'entrambi allo stesso pa- 
triottico scopo. 

VITTORIO, 4 
ranze funebri a Vittorio Emanuele Ji 

Furono veramente solenni. 

Tutte le rappresentanze politiche, religiose e civili 
convennero alle ore 40 antimeridiane al palazzo del 
municipio, dove il sindaco Rossi lesse un forbito di- 
scorso, toccando delle imprese guerresche e delle virtù 
dell'illustre estinto, dal quale questa città ha l'onore 
di prendere il nome. 

Finito il discorso, le rappresentanze uscirono erdi- 
natamente, precedute dalla banda cittadina e seguite 
da varie corporazioni. Mossero verso la cattedrale, in 
mezìo a due file compatte di persone popolane, d'ogni 
sesso e d'ogni età. I balconi delle case prospicienti la 
via maestra o erano chiusi, o dai loro davanzali pen- 
devano larghi pannî neri, listati in bianco. 

negozi erano chiusi. 

La piazza davanti alla cattedrale era piena di gente. 

La cattedrale era parata a lutto. Di rimpetto all'al- 
tare maggiore sorgeva il catafalco. 


Num. 17 


DIREZIONE E AMMINISFAAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 190, 


‘n Frame, 
Via Colenia, n. di |q Tarta 
Milano, via S. Margherita, 45 
1 mazoseritti non sî restituiscono 
per abbubnara, inviare vaglia postale 

allAmminisrazione del Farra. 
Gli Abbonamenti 
rincipiano col 1° è 15 d'ogni mese 


NUMERÒ ARRETRATO ©. 10 


Fuori di Roma cent. 10} 


Quando le rappresentanze furono tutte a loro posto, 
il sindaco appese una grande corona di alloro alla bara. 
Dopo quella ne piovvero cento. 

Le signore erano commosse. 

In certi momenti regnava un silenzio profendo, so- 
Jenne. Pareva che nella cattedrale non ci fosse persona 
viva, e ve ne erano centinaia, da per tutto, nelle ampie 
navate, sui gradini degli altari, sovrapposte le une alle | 
all 

La messa santata durò circa due ore. 

Un canonico, nel leggere un Oremus, piangeva. 


di lagrime 

BITONTO, 45. (N. C.) — All'annunzio telegrafico IBS 
della morte del Re il sindaco di Bitonto mise imme- 
diatamente fuori un proclama. 

Il vescovo di propria iniziativa diè ordine a tutti i 
parroci e direttori delle chiese e conventi che per. fi 
mezz'ora si suonassero le campane a distesa, e che fos-. fi 
sero eseguite nelle singole chiese i funerali. E 

Il comune ad unanimità dispose fossero fatti solenni 
esequie nella cattedrale di Bitonto e vi stabiliva la 
somma di lire 6000. Il capitolo vi sì offerse gratuita- 
mente. È a tener calcolo dei sentimenti patriottici del ES 
clero bitontino e del suo vescovo Francesco Vitaliani. 

Sarà provveduto por concorrere al monumento na- 
zionale che verrà eretto in Romafalla memoria del Re. 

Furono fatte larghe elemosine ai poveri dal muni- 
cip 

CASALMAGGIORE. — Il Consiglio comunale votò 
concorso al monumento in Roma. Si fece iniziatore 
per un monumento nel paese, con lire 1000. Distribu- 
zione di farine ai poverî per lire 3000. 

La congregazione di carità approvò la liberazione 
dei pegni 1876-1877 al di sotto delle lire 3. 

MACERATA, 47. (Nostro telegramma partic 
Ieri il municipîo associandosi alla nobile 
cittadini invitò la popolazione a prendere paî 
commemorazione civile in omaggio di Re Vittorio. Oggi 
lo spettacolo era imponente; i negozi chiusi tutti. Le 


presero posto mel tempio di San Paolo e nella piazza 
gremita di gente. Ordine perfetto. 
ATIANO (Terra d'Otranto), 45. (N. C) — Hm 
ha diretto al cavaliere E. De Nitto segretario 
ione al ministero degli esteri in Roma il se- 
quente telegramma : 
« Latiano, 16 gennaio 1878. 
Municipio di Latiano addoloratissimo perdita Augusto Bs 
sovrano prega Vostra Signoria rappresentarlo solenni 
funerali. È 
Sindace barone Scazesri ». Bi 
Il signor De Nitto ha risposto al barone Scazzeri nel 
seguente modo : 
« Roma, 17 gennaio 1878. 
Riconoscente onore impartitomi mi son fatta premura $$ 
rappresentare oggi corteggio funebre coteeto muni- 
cipio ». 


ROMA 


18 gennaio. 

spetto della città seguita ad essere ani- 
malissimo. Stamattina era un andare ed un 
venire continuo per via dei Pastini, che da È 
ieri in poi è diventata l'arteria principale per 
cui pulsa la vita della popolazione. 

La maggior porta del Pantheon è aperta, 
e la grande scalinata sopra cui fu posta la salma 
del Re, si vede dal centro della piazza. La 
folla entra nel tempio dal cancello di sinistra, 

e contenuta da una fila di bersaglieri schie- B 
rata perpendicolarmente sull'asse della porta 

maggiore, può fare il giro della chiesa, per È 
uscir poi dal cancello di destra. Il movimento |B 
sulla piazza e nelle vie adiacenti è straordi- j 
natio. È 

Ci vorranno ancora dei giorni, prima che 
le ferrovie abbiano ricondotta nelle province 
la immensa popolazione convenuta a Roma in 
questa circostanza dolorosissima. Molti atten- 
dono la seduta di domani. Le direzioni di tutte 
le ferrovie italiane hanno prorogato perciò il 
tempo utile dei biglietti fino al giorno 23. 

Per avere un'idea della vita anormale di 
Roma in questi giorni, basta passare un quarto 
d'ora sotto il portico della posta, dove è im- 
possibile ritirare una lettera, o negli uffici del É 
telegrafo, dove bisogna far la coda e attendere [l 
un'ora prima di spedire un telegramma. 

Dalle prime ore della mattina fino alle più 
tarde della notte, il Corso e piazza Colonna 
formicolano di gente în modo da rendere quasi | 
impossibile la circolazione. Nei caffè, nelle 
trattorie, nei restaurants è un vero pande- 
monio. Il movimento è tale da stordire. 


Stasera, dopo nove giorni di silenzio, si ria- 
prono i isetri: l'Apollo colla Forsa del de- 
stino ed il ballo Lore-ley ; il Vallo colla ripresa 
delle Due dame ; l'Argentina con una nuova 
leggenda del Saraceni: La piarella d'oro ; ed 
il Capranica, con un dramma di circostanza: 
Xl ritorno dei contingenti dopo il 1848. 

Cesi, a poco a poco, la ci:adinanza ritorna 
alle sue abitudini. 


Stanotte al Pantheon. 


Mezzanotte era già suonata da un pezzo. La 
nolte era magnifica, serena, tepide. La luna, 
quesi pieno, illuminava la piazza del Pantheon, 
lasciando nell'oscurità la facciata maestosa del 
tempio inalzato da Agrippa agli Dei « falsi 
e bugiardi » del paganesimo. 

Lo spettacolo era imponente. Nell’oscurità 
prin ia delli aliszie rolla dell'olio mapiare 
deva mestamente la pallida luce azzurrognola 
delle lampade che parevan di bronzo. Dalla 
gran porta, aperta a spiraglio, usciva fuori 


i 
A quell'ora tordissima qualche centina o di 
persone silenziose erano li ferme davantialla 
gran cancellata. Tutti erano pieni di rispetto; 
c'erano molti che un istinto inesplicabile a- 
veva tirati fin li per vedere... non sapevano 
che cosa, ma eran venuti, e non si decidevano 
ad andarsene, come se, partendo di li, ci a- 
vessero dovulo lasciare qualche cosa di caro. 
Mi son trovato per caso accanto a due uo- 
mini alti, robusti, tutti ravvolti ne’ loro man- 
telli. Erano muti, immobili, appoggiati a una 
delle gigantesche colonne del Pantheon. Ho 
indovinato, non so come, che erano piemon- 
tesi e che erano siati soldati. C'è fra ì vecchi 
soldati una specie di linguaggio frammasso- 
nico: io li aveva riconosciuti, essi mi hanno 
riconosciuto ; ci siamo pariati ed intesi. 

Erano stati tutti e due a San Martino: eran 
venuti da lontano lontano, dal loro villaggio, 
per vedere il'trasporto funebre di quel re che 
aveva mandato a dire a suoi soldati: «I Fran- 
cesi vincono a Solferino ; noi bisogna pren- 
dere San Martino ». 

Stamattina dovevano riparlire: pareva non 
avessero cuore di siaccarsi di li. Li ho per- 
sussi delle ragioni per le quali bisognava de- 
siderare tutti che il primo Re d'Italia rima- 
nesse qui a Roma, dove egli ci aveva con- 
dotti. Mi son parsi rassegnati e decisi ad an- 
darsene. Hanno dato un'ultima occhiata lunga 
lunga a traverso quello spiraglio illuminato : 
poi, dandomi la mano, uno di loro mi ha 
dello: 

— Ca chérda... j lassuma "I cmeur. 


© Ho sentito bisogno di scrivere quelle parole. 
Spero che molti capiranno ii perchè. 
Ugo. 


I RAPPRESENTANTI D'ITALIA 


si funerali di Vittorio Emanuele. 


Firenze. — Accademia musicale, commendatore Emilio 
Broglio presidente dell’Accademia di Santa Cecilia. 


Tribunali di Firenze e di Urbino. — Commendatore Pio 
Teodorani. 

N regio Istituto tecnico governativo, la scuola tecnica, 
il ginnasio e liceo pareggiati ai regì del comune di 
Jesi erano rappresentati al corteggio funebre dal ca- 
valiere Alessandro Ferrì sindaco di detta città e dal 
cavaliere Eugenio professore Meriggiani deputato sco- 
Iastico mandamentale.. 

Lonato di Brescia. — Il municipio è rappresentato dal 
sindaco onorevole Cherubini. 

Prato in Toscana. — I signori Paolo Fineschi e Cesare 
Zeloni hanno deposto a nome della cittadinanza pra- 
tese sul feretro di Vittorio Emanuele una corona di 
fiori fatta per sottoscrizione pubblica. Questa corona 
di foglie d'alloro in velluto în seta, con tralci d'oro, 
porta nel nastro la iscrizione: Al Re Galantuomo 
Prato Toscana. 

Caerano San Mareo (Treviso). — Municipio, cavaliere 
Pietro Rinaldi, sindaco di Castelfranco (Veneto). 

Venczia,— Convitto nazionale « Marco Foscarini » Guido. 
Fusinato. 

Gubbio (Umbria) — Commendatore Fabbri sindico, 
marchese Luciano Del Gallo di Roccagiovine, Ga- 
‘briale Stirali assessori. 

Ancona. — Camera di commercio, deputato Elia, ca- 
valiere Cesare Albertini, cavaliere Rossini, cavaltere 
Mercorelli. 

Sassari. — La provincia era rappresentata dal barone 
Giuseppe Giordano Apostoli. 

La Società operaia di mutuo soccorso di Roccarado e 
di Manfredonia e la Congrega di carità di Risidon- 
doli incaricarono di rappresentarle il deputato An- 
geloni. 

La provincia di Reggio nell'Emilia era rappresentata ai 
funerali di Sua Maestà dall'onorevole deputato For- 
maciari, il quale rappresentava pure il comune 
Bagnolo in piano. 

Palermo. — Errala-cerrige. Il £. di sindaco duca Craco, 
‘ed assessore barone Boscogrande, ecc., ecc. 

Avellino. — Camera di commercio, Giovanni Barra di 
Pompilio, Carlo Amabile, Francesco Morrone. 

Firenze, — Camera di commercio, commendatore An- 
giolo Padovani. 

Banco di Napoli, senatori Vittorio Sacchi, 

Giovanni Mirone, commendatore Via- 
cenzo Cucciniello. 


Fusignano. — Ingegnere Francesco Garbagni. 

Castroreale, — Jannelli aveccato Filippo, deputato Per- 
rone-Paladini. 

Deruta (Perugia). — Capitano d'artiglieria Cherubini 
Claudio, 

Casalmaggiore. — Giunta, signor Poltronieri avwocato 
Costantino, Longari-Ponzone ingegnere Giovanni, 
Mina Giuseppe. 

Solmona. — Società operaia, signor marchese Mazara 
Panfilo, Orsini Vincenzo e avvocato Mazara. 


LA CORTE DI RE VITTORIO 


Negli scorsi giorni, preoccupati unicamente 
della morte del grande e buon Re Vittorio, 
intenti alle persone auguste, alle grandi note- 
bilità, al popolo innumerevole che accorre- 
vano per rendergli gli estremi onori dagli an- 
goli più oscuri d'Italia, dalle nazioni più re- 
mote, non abbiamo fatto attenzione ad una 
circostanza caratteristica del luttuoso avveni- 
mento, e che torna di tanto onore a Vittorio 
Emanuele. 

Intorno alla sua salma, ne” vari servigi della 
Corte, non c'è avvenuto mai in questi giorni 
di vedere quei corligiani quali la storia ce li 
dipinge, quali noi stessi li abbiamo visti so- 
vente in occasioni consimili nelle vecchie ca- 
pitali d’Italia: quei cortigiani solleciti unica- 
mente dell'etichetta, ma chiusi ad ogni tenero 
i TSO sovrano che aveano avuto 
re di servire, paurosi talora del loro do- 
mani. Intorno alla salma di Vittorio Emanuele, 
in tutta la reggia, abbiamo visto delle persone 
profondamente commosse, spesso piangenti, 
anche quando i doveri dell'ufficio avrebbero 
imposto il freddo contegno dell'ufficiale in 
vizio. Tutti hanno pianto; piangono ancora; 
e tutti per l'amore grande verso il loro Re, 
senza alcuna preoccupazione personale. Re 
Vittorio Emanuele era adorato da quanti ave- 
vano l'onore rvislo, dagli umili valletti 


j 
alle grandi dignità della Corte. 
Per servire il pubblico, noi abbiamo dovuto 


itare spesso, fino ad essere importuni forse, 
l'ufficio del prefetto di palazzo, gran mae: 
delle cerimonie. Il servizio gravissimo per 
giorni continui senza interruzione alcuna, nep- 
pure di notte, con tanto movimento di persone, 
în tanta novità di cose, è stato fatto amm 
bilmente dall'ufficio del cerimoniale. Molti 
maestri delle cerimonie han dovuto ve; 
per più notti consecutive. Noi non abi 
scorto mai in alcuno di loro il più leggicro 
segno d’impazienza o di svogliatezza o d'in- 
differenza. Ma nè lo scrupoloso zelo pel ser- 
vizio, nè la fretta precipitosa li rese dimentichi 
un momento solo della grande sventura che 
li avea colpiti. 

Diciamo altrettanto degli aiutanti di 
degli ufficiali d’ordinanza, de’ corazziei 
anche — perchè s'avrebbe a ta — del 
basso personale. Sono stati tutti degni di Re 
Vittorio coloro che ebbero l’onore di servirlo, 
almeno pel grande amore che gli ebbero, è 
pel dolore che sentirono della sua morte. 

Non sappiamo come abbia potuto serivore 
altrimenti il corrispondente del Corriere del 
mattino, scrittore d'altronde assai scrupolo: 
ed esatto spesso ne’ suoi giudizi. Fors 
vato în fretta, l’ultimo giorno che la salma 
del Re era esposta, non ha visto che in freita 
e male la cappella ardente, né ha visitato gli 
uffici del Quirinale, nò saputo altrimenti come 
andasse il servizio. Se avesse fatto ciò, avrel.be 
riconosciuto anche lui, che il dolore delia crsa 
del Re non è stato meno intenso, nè sarà meno 
duraturo di quello del paese; e che mai re 
morio fu segno a cosi amorose cure, ad una 
devozione cosi profonda, come Vittorio Ema- 
nuele. 

Il paese può essere contento de'servitori di 
Re Vittorio. 

La pompa funebre di ieri ha incontrato la 
generale soddisfazione del paese : a tulti è parsa 
degna di Re Vittorio. 

Perchè ciascuno sabbia la parte di lode che 

li spetta, pubblichiamo l'ordine di servizio 
Sell'uticio del cerimoniale. 

Erano comandati pel ricevimento: 

De' principi, ambasciatori, collari deli’. 
nunziata, ministri, grandi ufficiali dello Stato; 
commendatore Carafa di Noia, marchese Borea 
d’Olmo. 

Di tutte le altre deputazioni ricevute nei 
reali appariamenti: marchese Paolo Tolomei, 
marchese Nicolini, commendatore Giulio Dini. 

Delle deputazioni ricevute nell’atrio della 
reggia: conte Santa Rosa, conte Finocchittti, 
barone di Montanaro, marchese Gavotti, conte 
Frenfanelli. 

Presso Sua Eccellenza il prefetto di palazzo, 
gran maestro delle cerimonie, che dirigeva 
tutto il servizio: conte Menabrea, commenda- 


tore Simone Peruzzi. 
Qualcuno. 


impo, 


+*, Sommario delle materie contenute nel fascicolo 
secondo della. Nuova Antologia : 

Vittorio Emanuele Il, Marco Tabarrini. — È morto 
il Re! canto funebre, Domenico Gnoli. — In morte del 
Re d'lialia, Giacomo Zanella. — La politica ecclesia- 
stica în Italia, I, Guido Padelletti. — La repubblica 
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centi pubblicazioni. 


Nostre JRFORMAZIONI 


La seduta reale di domani avrà luogo 
alle due pomeridiane. 

Per evitare il soverchio affollamento di 
‘persone nel tratto relativamente breve fra 
il Quirinale e Monte Citorio, si è pensato 
di far percorrere alle carrozze reali un 
percorso più lungo sboccando in piazza 
Colonna dal lato del palazzo Chigi. 


Anche nel suo dolore il Re Umberto 
non ha dimenticato i poveri. Ha mandato 
a tal uopo 50 mila lire al sindaco di Roma, 
ed altrettanti al cardinal vicario, invitando 
Yuno e l’altro a distribuire quella somma 
fra i poveri di Roma, e raccomandando in 
ispecial guisa al secondo di usare speciale 
considerazione ai poveri che abitano la 
parocchia dove è collocato il real palazzo 
del Quirinale. E il sindaco e il cardinal 
vicario hanno ringraziato manifestando la 
loro gratitudine al generoso sovrano. 


Sua Altezza Reale Tommaso di Savoia, duca 
di Genova, non ha potuto prender parle ai 
funebri reali. Il Cariddi, del quale il principe 
è primo luogotenente, era l’11 corrente a Bai- 
rut; colà non petò rifornirsi di carbone; ma 
ne parti; ed a vela e macchina a poca forza 
navigò fino a Suda dove giunse sabato. 

Il Cariddi è atteso a Brindisi stasera; il 
principe giungerà in Roma domani. 

L'augusta madre della Regina d'Italia, ancor 
sofferente d'un dolore nevralgico acuto al 
braccio destro, non potrà per ora raggiungere 
in Roma i suoi figli. 


Il principe imperiale di Germania assisterà 
domani alla seduta reale. Alle 5 pomeridiane 
partirà da Roma. 

Oggi è invitato a colazione dal principe il 
ff. di sindaco Don Emanuele Ruspoli; martedi 
scorso l'onorevole Depretis fu pure invitato a 
palazzo Caffarel 

L’onorevole Minghetti fu ospite del principa 
l'altro ieri. 

Oggi il principe ha ripreso fino dalle 7 di 
questa mane la visita dei monumenti di Roma. 
Il principe era in abito borghese, lo accompa- 
gnava il professore Helbig. 

Il principe aveva divisato di lasciare Roma 
ieri sera, dovendo trovarsi a Berlìno per una 
cerimonia militare; ma in seguito alle affet- 
luose istanze del nostro Re, ha consentito a 
differire la sua partenza a domani sera, dopo 
di avere assistito alla tornata parlamentare 
nella quale Sua Maestà Umberto I prosterà 
il giuramento prescritto dalla Costituzione. Ci 
vengono riferiti in proposito i seguenti parti- 
colari 

Allorchè il principe Federigo annunziò la 
sua partenza al Re, la Maestà Sua lo invitò 
premurosamente a rimanere. Il principe ri- 
spose che aveva l’ordine preciso dal suo au- 
gusto genitore di lrovarsi a Berlino per quel 
dato giorno. Il Re nostro replicò > « Telegra- 
fato all'Imperatore che io vi ho pregato di ri- 
manere qui per essere presente al momento 
nel quale presterò giuramento. È la prima 
grazia che gli domando. Rimanete qui: cotre 
présence me portera bonheur ». Il simpatico 
e valoroso principe telegrafo: la risposta fu 
affermativa. 


Il generale O'Ryan; mandato espressamente 
dal Re Alfonso di Spagna, giunse ieri alle 2 


pomeridiane a raotivo: dei. ritardi ferroviari, e 


quindi con sio: sommo rincrescimento non 
potò assistere alla solenne e mestissima' ceri- 
monia di ieri. 


Il conte di Roden, inviato speciale della-re- 
gina Viltoria, è partito ieri sera per dere con- 
tezza alla sua: sovrana del modo col: quale ha 
ariempito la sua missione. La regina Viltoria 
ha pres vivo. interessamento al lutto 
della nostra famiglia reale e dell’Italia, ed ha 
dato ordine al suo inviato di informarla dei 
più minuti particolari. Sappiamo di certo che 
il conte di Roden reca in Inghilterra le più 
favorevoli impressioni del nostro paese, ed'ha 
manifestato con quanti ha parlato i sentimenti 
della sua viva ammirazione verso la nostra 
popolazione; che ieri con tanto affetto e con 
tanta dignità dimostrò quanto sia sincero è 
profondo il suo lutto. > 


Il signor Kioer, ministro: danese, delegato 
dal suo sovrano a rappresentarlo alla ceri- 
monia. nuziale del.re Alfonso, differi la sua 
partenza: per rendere gli estremi onori al no: 


stro estinto Re, e dopo aver adempiuto ieri a 
questo doloroso uffizio a nome del suo Rs 
e della nazione damese, parti. nella sera per 
Madrid. 

Folchetto ci telegrafa il testo dell'indirizzo 
che la colonia italiana di Parigi ha firmato 
ieri all’uscire della chiesa della Madeleine: 


A Sua Maestà il Re Umberto I 
Sire, 

Lentani dalla patria, gli Italiani di Paris; 
sono stati profondamente colpiti dalla immen. 
sciagura che ha messo in lutto ogni casa ita. 
liana. E 

Riuniti oggi in un comune sentimento i; 
angoscioso dolore essi hanno pubblicament, 
reso un estremo omaggio al Re Vostro an. 
gusto padre, al Re Galantuomo, al Re Nazio. 
nale. Uscendo dalla mesta cerimonia della 
chiosa della Madeleine nella quale le lagrime 
dei Francesi si sono commiste a quelle degl; 
Italiani, a confortare la loro afflizione es 
rivolgono alla Maestà vostra, a Voi, Sire, coms 
al nuovo capo della famiglia italiana. 

Continuatore dell’opera immortale di Vit. 
torio Emanuele, possa it Vostro regno esse 


lungo e felice, possa l'amore del popolo ita- 


liano lenire il Vostro cordoglio, il cordo; 
di Colei che oggi Regina d'Italia, regnava g 
nel cuore di tutti gli Italiani. 


Gli studenti italiani delle scuole superiori di Vien 
diressero a Sua Maestà Umberto I il seguente te 
gramma è 

« S. A. R. Umberto — Roma. 

Studenti italiani residenti Vienna partecipano luito 
profondo morte Re ». 

La prefata Maestà si degnò onorarli colla seguente 
risposta : 

« Studenti italiani — Vienna, 

ll Re m'affida presentare suoi ringraziamenti pei sn 
timenti espressigli nella perdita crudele che ha 
italia. D'ordine di Sua Maestà 


Torriani ». 
Gli studenti italiani di Vienna volendo mostrare lr 
gratitudine e la venerazione per Vittorio Emanuel 
liberarono di deporre sulla sua tomba una corona pi 
gando inoltre gli onorevoli Cairoli e Zanardelli di 
sumere la loro rappresentanza che fu anche gentilisi 
mamente accettata. 


A Belluno più di cento bambini dai 
anni hanno sottoscritto il seguante indirizzo 
A Vittorio Emanuele 
Principe di Napoli. 


I nostri babbi e le nostre mamme, colle lagrime vii 
occhi, ci hanno detto che il tuo Nonno è morto e« 
tutti ne sono addolorati e piangenti. Noi nor l'abbia 
conosciuto; ma nelle nostre case ci fu inse, 
nerare, dopo Dio e i genitori, quel Del soldato, < 
sta appeso alle pareti delle stanze più belle. 

Vedendo îl babbo e la mamma piangere, anche ni 
cì siamo commossi e vogliamo anche noî, come essi, 
dire îa nostra parola. I vecchi maudano atti di de 
zione al tuo bravo papà e alla tua huona mamp 
che siamo piccini mandiamo a te un bacio, un sal 
un conforto. 

Belluno, 12 genn.io 1878. 


Anche le signore fiorentine hanno sottoseritto 
indirizzo a Sua Maestà la Regina Margherita. 

La rappresentanza: degli studenti della Università ‘i 
Genova depositerà oggi al Campidoglio Ja bandiera ri 
cata con sè. 

Le rappresentanze riunite degli studenti di Genova 
e di Napoli hanno iniziato nel toro seno una sot 
scrizione per il monumento. 


Telegrafano da Trento essersi celebrata ieri nel Du 
alle undici, una messa funebre in suffragio del ci 
pianto Re. Grandissimo concorso d'ogni ordine di 
tadini. Le signore erano vestite a lutto, i negozi chi 


Gli Italiani di Trieste, che al pari di tuttii contit- 
tadini hanno profondamene sentito l'immensa sciagur:, 
oltre all'aver tosto diretto qui un telegramma di con 
dogliaaza, organizzata una messa funebre, aperta 
soltoscrizione per una pia fondizione che porti il ve- 
nerato nome del defunto Re, ha incaricato tre dei di. 
rettori di quell’Associazione italiana dî beneficenza nel'e 
persone dei signori. cavaliere Giacomo Fano, cavaliere 
Aogelo Motta, Pietro Fabbricei, di recarsi a Roma ad 
assistere ai funerali. La Commissione giunse a Rom 
il giorno di lunedi 44 corrente e munîtà di una let- 
tera del console generale di Trieste fa lo stess io» 

icevuta dal signor freside glio, ministro 
fai ate: del: Consiglio, minisir 

La stessa deputazione portò a Roma e colle pro- 
prie mani depose ai piedi del feretro la corona che în- 
viarono le donne italiane di Trieste, 


BORSA DI ROMA 


È Lot 48 gennaio. 
_ Sotto l'impressione di un ribasso mandatoci da Pari 
i sera 5 det discorso dela regina d'Inghilterra e: 
ae 18 70 per chiudere fermia 78 77 1}2 per! 
I valori pontifici son sem di i, pa 
anno luogo al alfri. saga" 
cambi di poco variati da mercoledì). 
Francia 108 85, 108 60; Londra 27 28, 27 2 
Pezzi da venti franchi 21' 82, 21 89. 


Verit® 


mini 
unifl 
Bar: 
cito 

LI 
la d 
con 
fiori] 
Assi 
Por 
nier| 
tutte 
i pr 


sciatd 

toriz 

danell 
Lo] 


politi] 
Vi a 
muli 

Pil 


<il 
ziand 
quart] 
furon 
rann 
mand 
Lo; 


la Ri 
damel 
conchi 
Si did 
dall 


suo Jl 
di To 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FARFULLA 


LOSANNA, 17, sera. — Per cura del Co- 
mitato di mutuo soccorso della colonia italiana 
oggi chbe luoge un servizio funebre nella 
chiesa cattolica onde onorare la memoria del 
mostro grande Re. La folla imponente salutava 
con simpatia la bandiera velata, seguita da 
tutti gli Italiani vestiti a lutto dolorosamente 
commossi. Due discorsi furono accolti dalle 
grida universali di: Viva l'Italia! 


PARIGI, 17, ore 225 pomeridiane. — In 
questo momento termina la cerimonia funebre 
alla Madeleine. Riuscì veramente imponente. 
La chiesa era zeppa; nella chiesa e sulla piazza 
erano raccolte non meno di 40,000 persone, 
L'ordine è stato perfetto. 

L'apparato era magnifico: nel mezzo della 
chiesa eravi il catafalco con sopra la corona 
reale; intorno molte ghirlande, una delle quali 
data dalla colonia veneziana. 

Le truppe a piedi e a cavallo mantenevano 
l'ordine. All’undici e mezzo arrivò il personale 
dell'ambasciata ricevuto dal Comitato a piedi 
della gradinata. A. mezzogiorno îgiunsero la 
principessa Matilde e î principi Vittorio e Luigi 
accompagnati al loro posto dall'ambasciata e 
dal Comitato. Poi giunsero il generale Abzac, 
rappresentante del marescialio, i ministri, le 
enze della Camera e del Senato, nume- 
rosissimi senatori e deputati di tutti i partiti. 
Assisteva in uniforme il conte Fé d'Ostiani, 
ministro d'Italia al Brasile, e sì vedevano altre 
uniformi italiane. V'erano pure il maresciallo 
Paraguay d'Hilliers e molti ufficiali dell’eser- 
cito del 1859. 

L'insieme fu commovente, stupendo. Finita 
la cerimonia i principi furono accompagnati 
con lo stesso ordine, e gli Italiani si divisero i 
fiori e le corone per memoria di questo giorno. 
isteva alle esequie anche l'ambasciata di 
Portogallo. Si noti i ‘nti Gar- 
nier Pagès, Léon Say, Rouher, Jules Simon: 
tulte le notabi 7 pubblicane, 
i presidenti dell'Istituto e delle corti di giu- 
slizia, il prefetto della Senra, il presidente del 
Consiglio municipale e il prefetto di polizia. 

Fu eseguita la messa di Cherubini. 


1 clero cattolico di 
brare solenni ese- 
Ema- 


quie al 
nuele. 

GENOVA, 17, « 
deputazione inviala a 
vera maggi: di 


meridiane. — La 
ma rappresenta la 
ti della univer- 


TeLeGRAMMI STEFANI 


mueli 
imp. 


i dice che il popolo tedesco desi 
l'amicizia fra Pitalia e la Germania, i 
îl regno di Re Vittorio Emanuele, si renda sempre più 
ia modo favorevole alle due 
BELGRADO, 15. — Oggi fu celebrato un uficio so 
lenae per Vittorio Vi assistevano da princi 
pessa, le amiorità corpo ico. 
COSTANTINOPOLI, 16. — Corre voce che l'amba- 


d'Inghilterra abbia domandato alla Porta l'au- 
jone di lasciare entrare ia flotta inglese nei Dar- 
danelli, prima che i Russi occupino Gallipoli. 

LONDRA, 16. — Tutti i ministri, eccettuato Derby, 
assistevano oggi al Consiglio dei ministri. 

Oggi fu tenuto un meclîng, il quale approvò alla 
quasi unanimità una mozione, protestando contro ogni 
ia aggressiva dell'Inghilterra contro la Russia. 


Vi assistevano molti deputati. La riunione fu assai ta- 
multuosa. 
PIETROBURGO, 16. — L'Avenzia russa dice: 


furono accolte colle assicurazioni 
ranno sospese, appena i preliminari comunicati dal co- 
mandanie în capo saranno acceitati ». 

LONDRA, 16. — Il Times ha da Costantinopoli: 

« L'Austria e l'Inghilterra informarono la Porta e | 
la Russia che esse non riconosceranno alcun accomo- | 
damento, il quale violasse il trattato di Parigi, e fosse | 
conchiuso senza la partecipazione delle potenze garanti 
Si dice che a Porta abbia ricsvato ieri un dispacei 
dall'Inghilterra, la quale vorrebbe che la Turchia trai 
tsse direttamente colla Rossia per ottenere le migliori | 
condizioni possibili, e soggiunge che l'inghilterra saprà | 
tutelare i propri interessi >. _ 

TORINO, 47. — Un telegrarima del ministro della 

È Jaestà il Re, nel 
suo profondo cordoglio, non diusenticò la città natale 
di Torino, ed lia destinato 36,000 lire sì poveri 
occasione dell'odicrno trasporto dell 

MOLFETTA, 47 — Il popolo, riunito 
Vittorio Emanuele, rese civili. onoranze 
stinto, Si sottoscrive ua indirizzo al Re Umberto. 

PARIGI, 17. — N Journal officiel pubblica una let- 


i 
il 
| 


} rigi, 


iera del Comitato italiano, la gaale invita i senatori * 


al servizio funebre da celebrarsi. per i i 
Emanuele. POE 

Stanfey è giunto a Parigi e fu ricevato da molti 
giornalisti francesi e stranieri, daî membri della Società 
geografica che l'attendevano alla stazione e che gli fe- 
cero una ovazione, 

_ PIETROBURGO, 16. — Oggi, nella chiesa cattolica 
di Santa Caterina, fu celebrata una messa fanebre per 
il Re Vittorio Emanuele. Vi assistevano i duchi di 
Leuchtemberg, i ministri, i grandi dignitari delli Corto 
€ tutto il Corpo diplomatico. L'imperatore era rappre- 
sentato dal principe Souvaroff e dal conte di Adlerberg, 
tutti due cavalieri della Santissima Annonziata. Fun- 
zionava l'arcivescovo metropolitano. Fu cantata la Messa 
di Verdi dagli artisti italiani. La chiesa era tappezzata 
di nero cogli scudi di Savoia. Il cavaliere Nigra e i 
segretari dell'ambasciata facerano gli onori La ceri- 
monia riuscì magnifica. Vi assisteva una folla gran- 
dissima. 

PIETROBURGO, 16. — L'Agenzia rissa dice che ha 
Russia rispetta gli interessi delle altre potenze e che 
la strada delle indie, per Suez e l'Egitto, resta come 
per lo innanzi d'esclusivo dominio dell'Inghilterra. Ri- 
guardo a Costantinopoli, la Russia crede che questa sia 
una quistione riservata all'Europa. Costantinopoli non 
potrebbe in nessun caso appartenere ad alcuna grande 
potenza. Gli interessi degli Statì limitrofi sono rispet- 
tati; per questo motivo l’Austria è più direttamente 
interessata a resistere alle pressanti eceitazioni-fattele 
all’interno ed all'estero. Restano gli interessi russi, i 
quali comprendono la situazione della Bulgaria e 
dennità delta guerra. La Russia ba diritto di 
dere una pace diretta, 
ghilterra e degli Stati limitrofi. La Convenzione p 
minare potrà formare l'oggetto di nn Congresso ed en- 
trare allora definitivamente nei trattati 

PARIGI, 16. — Oggi, in seno alla Commissione del 
bilancio, Say, richiesto sulla conversione della rendita, 
disse che, qualunque sia l'opinione che sî possa avere 
su questa misura, non si può ora pensarvi nello stato 
attuale dell'Earopa, e che, per realizzare una riforma 
così imporiante, occorre che la pace all’estero sia si 
curissima 

BERLINO, 16. — Il Reichstag è convocato per il 6 
febbraio. 

ROMA, 17. — Non avendo alcuni deputati presa la 
parola în seguito alle partecipazioni fatte dal governo 
nella seduta di ieri, alcuni giornali hanno sfavorevol- 
mente interpretato tale silenzio. 

Queste critiche non possono ritenersi giustificate 
perchè, in una riunione particolare tenutasi il giorno 
14, ed alla quale, con glialtri capi dei diversi gruppi 
parlamentari, intervennero gli onorevoli Sella e Caireli, 
trasi stabilito che nessun deputato, nella seduta del 
16, avrebbe chiesto la parola. 

VERONA, 17. — Questa mattina fu celebrata una 
Et Interveanero 


È 10, fa celebrato 
officio funebre pel Re Vittorio Emanuel». 
intervennero le autorità civili e mi il clero, le 
associazioni e le scuole tutte. indistintamente. I negozi 
sono chiusi. La città è in lutto. 
VENEZIA, 41. — Tutte le botteghe sono chiuse per 
i funerati del Re Vittorio Emanuele, Fo fatta una 
dimostrazione nella piazza di San Marco intorno at 
busto del defunto Re. 
NOVA, 17. — Oggi, nella cattedrale, fu celebrata 
une messa fanebre, positificando Varci 
pubblici e molti negozi ri 
NAPOLI, 47. — I 
to ela Borsa fecero feria. Ai primi tiri funebri del 
chiusero i negozi, i caffe e 


ebbe una lunga conferenza con Server pascià 

sscià prima delia loro partenza. 

se si recò a Bungas per porsi a 

consolari. Parecchi vapori sono 
trasportare la popolazione. 


ATENE, 17.— La guardia nazionale in tutte le città 
fu chiamata sottò le bandiere. Grandi movimenti mili- 
tari per terra e per mare. 

i erede che sia imminente una insurrezione nella 
e nell'Epiro. 
L'Assemblea cretese decreterà l'annessione alla Grecia. 


PALERMO, {7 — Le signore palermitane hanno 
sottoscritto un indirizzo di condoglianza e di devo- 
zione alla Regina Margherita, che conchiude con queste 
parole: « Noi cittadini di Palermo ci raccogliamo in 
quest'ora suprema di angoscia intorno al trono, sicure 
che il vostro cuore di regina, di madre. di moglie, di 
cittadina, prima fra tutte’ saprà comprendere ed ap- 
prezzare il nostro unanime grido di Vira Ciaserlo, riva 
Margherita, rira il Principe ereditario ». 

Questo indirizzo sarà accompaguato da una lettera 

della principessa di Butera: 
— Dappertutto bandiere abbrunate. 
Gli stabilimenti e gli uffici pubblici sono chiusi. Tutti 
i negozi sono stati chiusi con sovrapposti grandi car- 
telli listali in nero colla iscrizione : Per gli onori fu- 
nebri che si celebrano in Roma pel primo nostro amatis- 
simo Re Vittorio Emanuele. 

Lenti rintocchi deile campane alternati da colpi di 
cannone accrascono la generale commozione. 


Te 


sî tratterebbe per l'armistizio e la pace ». 
Il Darly Telegraph ha da Costantinopol 
« | delegati Lurchi ricevettero l'ordine, nel caso che 
la Russia facesse domande contrarie al trattato di Pa- 
, di domandare nuove istruzioni ». 
Lo stesso giornale ha da Vienna: 
< La Porta ha deciso di mon prendere in nessun 
caso alcuna decisione senza comunicaria all'Austria e 
all'Inghilterra. » 
Lo Stondard.ha da Vienna che il principe di Bismarek 
rinunziò alla sua opposizione alla riunione delia con- 


ferenzo. 
Lo stesso Standard ha da Costantinopoli : 
Il gran vizir assicurò il principe di Reuss, amba- 


croma 


sciatore di Germania, che la Porta ha deciso di fare 
Ja pace colla Russia, lasciando alle potenze che fareb- 
bero obbiezione di trattare la questionè colta Russia. 

LONDRA, 17. — Le informazioni relative al proba- 
bile discorso della Corona sono contradiitorie. 

Lo Standard dice che il discorso annunzierà proba- 
bilmente che le trattative coll'inghitterra e h Russia 
continuano e che il governo vigilerà affinchè gli inte- 
resi inglesi non sieno compromessi nella soluzione de- 
fnitiva. È probabile che il discorso non domanderà un 
credito per aumentare l'esercito e la marina. Questa 
domanda sarebbe fatta qualora sorgesse qualche nuovo 
avvenimento. ma per ora è inutile ad affrettarsi e 
questa domanda, durante le trattative, potrebbe essere 
male interpretata. 

Il Morning Post crede che il governo domanderà 
questo credito. 

Il Times dice che il discorso affermerà principalmente 
la neotralità dell'Inghilterra e farà un appello al Par- 
lamento affinchè l’aiuti ad assicurare î mezzi per farla 
rispettare. 

PARIGI, 47. — Una folla immensa assisteva al ser- 
Vizio funebre nella chiesa della Maddalena. La chiesa 
era addobbata magnificamente e gremita ai gente. 
Molte notabilità non hanno pototo entare. 

Fra le persone che vi assistettero vi era il generale 
Abrac, rappresentante del maresciallo-presidente, tutti 
i ministri, le presidenze della Camera e del Senato, 
molti senatori e deputati, specialmente i repubblicani 
e i bonapartisti, tutto il corpo diplomatico e tutti gli 
alti personaggi. In un posto riservato erano i due figli 
della principessa Ciotitde in gran lutto. Furono resi 
gli onori militari dalta guardia repubblicana. Folla im- 
mensa intorno alla chiesa. 

PARIGI, 17. — Oggi, nella chiesa della Maddalena, 
i figli‘ della principessa Clotilde erano accompagnati 
dalla principessa Matilde, e avevano preso posto. alla 
destra dell’altare maggiore. 

La nostra colonia italiana ringraziò le persone che 
vi assistettero, specialmente î corpi costituiti, che ven- 
nero con tante premure a rendere omaggio al Re pa- 


VERSAILLES, 17. — Seduta del Senato. — Né 
in nome di molti suoi colleghi, propone al 
seguente mazione: 

« L'Italia celebra oggi i funerali di Vittorio Ema- 
< nuele, La profonda simpatia che notre la nazione 
« francese per la nazione italiana, il rispetto che me- 
« rita la memoria dî un Re amico costante della Francia, 
< che fa un Re veramente costituzionale, e seppe come 
4 piere con incrollabile fermezza ‘a missione nazionale 
« a lui affidata, ci impongono il dovere di domandare 
« che il Senato levi imm la seduta, el 
< ad un'altra seduta la discussi che doveva 
« luogo oggi. 


La mozione 


ver 


approvata e l'interpellanza Gavardi è 


rinviata a doman 


eco il passo principale del mes- 
in all'apertura del Parlamento: 


Jo a questo momeato 
violato. le condizioni della r 
ve le di 


ha 
queste condi 
continuerà, 
dissimularmi € le ostilità si protungassero, 
qualche imprevista circ: potrebbe impormi it do- 
vere di adottare certe misure di precauzione. Queste 
e prese senza prepararsi. 

Parlamento e 
ecessari per otte- 


la mia ne 


sieno viclate 


a non 
poss 


i mezi 
1 docur 


conto che esso mi fornirà 
nere questo risultato, enti relativi a questo 
affare sir nno presentati senza ritardo. 

LONDRA, 17. — Prima del p 
il discorso, dopo di avere ricori 
stione d'Oriente e le recenti tratt 
e la Russia per mezzo dell 
nutro grande fiducia cl 


mente produrre una soluzione pacifica e il fine della 
p sforzo per oitenere 

o constata che le relazioni 

con tutte le potenze contiamno ad essere amichevoli. 


Tutto il resto del discorso concerne 


LONDRA, 47. — Camera dei lordi. — Lor1 Bea- 
consfietd ricorda sommariamente 


la guerra, e che non sì è mai 
tralità. Dice che VInghilterra non è isolata e ne sono 
una prova il ritiro del memorandme di Berlino, in se- 
al rifiuto dellInglviterra di aderirvi, e la riu- 
nione della conferenza. i e i Turchi, non 
l'Inghilterra, quelli che distrussero il concerto europeo. 
Se le speranze mantenute finora fossero deluse, e se la 
prospettiva divenisse minacciosa, il governo non esite- 
rebbe di fare appello al Parlamento per ottenere i mezzi 
d'azione. Lord Beaconsiield respinge nuovamente il rim- 
provero che l'Inghilterra sia isolata, ricorda i fatti del- 
Tinghilterra al principio di questo secolo, dice che il 
passaggio dei Dardancili è una questione che interessa 
l'Europa, come l'Egitto e il pussesso di Costantinopoli, 
e termina dicendo che, se la Camera non ha fiducia 
nei ministri attuali, ne scelga altri, ma, nel caso con- 
trario, essa accodì al governa i mezzi dî agire, af- 
finchè esso possa contiuare a mantenersi la fiducia 
della Camera, La Camera approva l’indiri 

La seduta è quindi levata, 

LONDRA, 17. — Camera dei Comuni — Egerton 
propone l'indirizzo în risposta al discorso del trono. 

Hartinztoa desidera pronte spiegazioni sull'invio della 

fi mediazione; applavd 

di lord Derby e di lord 
gli eccitamenti bellicosi degli 
meelings indicano te inquieta- 


alle dichiarazioni paci 


Carnavon, mu biasima 


etto fino dal principio dell’attuale 
vertenta, non ammette uns domanda di sussidi, crede 
che l'ini inghilterra. distroggerebbe ogni 

i tocalfzzare la guerra, e conchiude dicendo 
che sarebbe una graude follia se l'Inghiiterra, nelle 


Northcote gli risponde. Ezli dice che il governo non 
conosce ancora le condizioni "della Russia, ma, quali 
esse possano essere, bisognerà che ricevano l'assenso 
delle altre potenze, se le condizioni della pace 
sero in qualche modo pregiudicare le stipuiazi 


sono in vigore fra le potenze europee e non soltanto ‘ 


fra la Torchia e la Russia. Egli dichiara cho per il 
momento non ha aleuna proposta a fare, ma crede con- 
veniente di mettersi in situazione di prendere le misure 
necessarie. Egli desidera vivamente di evitare gli orrori 
della guerra, ma crede che sia giunto il momento di 
prevenire le complicazioni temute. 

Giadstone domanda se sia vero che Northcote non 
ha alcuna proposta da fare prima di conoscere le con- 
dizioni della Russia. 

Norihcote risponde affermativamente. 

Gladstone sì mostra Îieto che il governo non abbia 
alcuna proposta da fare, q i non può biasimare 
il governo per avere avvertito il Parlamento che può 
sorgere qualche circostanza în cui il governo può do- 
mandare il concorso delia Camera per misure di pre- 
cauzione; però intanto non trova che i fatti conosciuti 
giustifichino una simile domanda. 

Mitchell e Henry presentano un emendamento all'in- 
dirizzo, il quale dice che è dovere del Parlamento di 
esaminare più presto che sia possibile ì reclami del 
Pirlanda. 

Sorge una discussione anîmatissima. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


Salvapetto-Grossi 


Questa potente difesa daî reumi di petto, è sicuro 
espediente a domandarne i contratti, è una specie di 
corazza di pelli con pelo appositamente preparate. Si 
applica sulla nuda carne, e può egualmente servire per 
lore e per uomini soggetti per natura o per esercizi 
al traspiro, utilissimo è poi per i paesi d’aria ottem 
fa 0 inconstante. Tutte le mediche autorità delia 
fato e spesso prescritto il Salva- 
o costante e sicuro. 
che si fa giornalmente 
tendere qualche giorno dopo l'ordinazione 


petto Grossi con e 

Per il gran 
fa mestieri 
per confezio 

HI costo si è 
seta bianca avranno 
spedisce per tutto il Regno mediante l'invio del 
valore a mezzo Vaglia postale diretto alia. Pellicceria 


Di 


Le spese di porto saranno a carico del committente. 


BowaventuRa Severini, gerente responsabile. 
Melaglia di S. Giorgio 

Questa intica ri- 
tia a medaglia è attuel- 
5 sncde 
tieno quale amvieto appesa 
s].Braecialetto ed 
al Collier, 

È portate da tuttelo ele- 
ganti Dame della Capitale. 


argento costa L. 8. In 
mito dorato costaL.9.In 


Quirino 
Seth 


CARLO DUCCI 
PIANO-FORTI 
di ogni genere e qualità, 


Holi, Cambi, Restauri, Accordatura. 


Prezzi ristrettissimi. 
ROMA, Palazzo Ruspoli al C:rso, 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE, Piazza S. Gueteno, N 1 e 2 (Casa centrale). 


Gren magazzino di mu: 


Dietro richiesta ai 


xe Vendita a rato mensili E 


Alla ricca ESPOSIZIONE 


di oggetti della 

China è dl Gia cominciati gli ar- 
rivi diretti di nuo Vi sî trova esposta 
diosa pittur ‘acquerello, sopra seta 

È ndo la ruligione 


prezzo lire 10,000. 
Roma piazza di Spagna, 2: 


RIVISTA IELUSTRATA soi ter ciagur 


Hire. (Vedasi Parziso in quarta pagina). 


Recentis 


DELLA SALUTE DEI FANOIULLI 


e della maniera di conservarla 
CONSIGLI ALLE MADRI DI FAMIGLIA 


del 
Cav. Dott. F. BETTINE 


ima pubblicazione 


Prezzo L. 2 — Franco per posta e raccomandato L. 2,30. 

Dirigere domando e vaglia a Firerz?, sll’Em- 
porio Franco-Itelisno C. Finzi e C., via dei Pan- 
zani, 28 — Roms, presso Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 60. 


COPERT 


da letto, da viaggio e da cavalti 
IN SETA E CA 

della lunghezza di metri 1,50. 
Coperte miste a L. 7,50 — 8— 8,50 — 9610 


Ia. di I° qualità . . . L20—- 
Id. Scomzesi . . . Sia 25 
Id. Algerino . . >» 2B5- 
Id. doppie finissime a disegni —» 35 — 


ita a Firenze è 


spes l'Essporio Franco-Italiano 
C. Fi.zi e C., Via d 


Papzani, 28. 


A TUTTI I SI 


ehe in questo momento visitano Roma, e vogliono 


GNORI 


acquistare GEN. ERI DI 


ULTIMA NOVITA’ PER REGALI, raccomandiamo i Magazzini dei 


Corso, 162-65 — FRATELLI MUNSTER — los, 1602-65 


MACCHIVA PER TAITURAGE LA CARNE] 


dedo j00 8 0 osseid 


NAsoqTy “ogesogen] ‘puosonseg ‘tumjes 


E. Trassaud, csirutore, 6, rue des Taillandiers, Parigi. 
Depositi a Roma presso Crrli 6 Diancheti, 66, via Frattina. 
Firenze all’Emporio 

\Panzani.. Malano alla suc: 

15, via S- Margheri 


BUOE GUSTO - IGIENE - FD ACONONIA — 


cv 


SALSA OA 


fabbri 
uilia). — Rivolge: 


che invieranno il 
20 centesimi spese di pina 
GIORNALE DELLE DONSE. v 
p° 3° in Torino, riceveranno GRAZ/S a ee 
Iue Copie ti Calendario per lo Signore per 
si 2878. Queste Calend: 
65 pagino con copertina 
gno l'a rerhasttatià cre, con 

o'infnita quentità di suli e cancss notizie, brevi porsi 
© massime morali, ecc., sì che con melo maggior ragione dei 
celebri almanacchi RimxeL. prò dirsi il vero Vade 
donna celia e gratile. Le signora asecciate e le 

var: 


giornale torinese. 


SALVATE | BAMBINI, METTO 


losviluppo fisico del fanciullo che! 

fa la gioia della famiglia ela speranza delle nazioni sia spesso! 

motivo di molti delori. — Per la sola causa dell'ignoranza; 

delle madri e delle balie muoicno nel primo anno 50 mila bam-{| 

bini in Italia, 60.000 in Francia e 40,000 in Inghilterra! 
Havvi tuttavia un mezzo. 


i e i fanci di qualunque età © 
re renne dela gior 
nata, bollita solamente con acqua e sale. 

Sol dis pe ig pied stette dpi È 

dell'infanzi i 
Citiamo alcuni certificati. È 

Cure N° 85,410. Valenza (Francia) 19 laglio 1872. |{ 
Avendomi la nutrice reso i! mio bambino di tre mesi e mezzo È 

în uno stato tra vita € morte con diarrea e romiti continui, |î, 

io lo nutrii in seguito con la vostra eccelento Revalenta. Fic 

dal primo giro gie semini ogui tre ore e il ben: | 

ira subito i suoi esrì occhietti e rideva: dopo tre gio 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITA FRATELLI BRANCA, MILO 
D50LI CRE POSSEGGONO VERO 3, GENUINO PROCESSO 
BANCA è il “iqrore 
mediche ed usato 


FERNET-B) conoesiuto. Ezzo è rassa= 
nico sa sia. et spola. 


I FEBNET-BRANCA non “ deve confondere con molti 
Formot mesal in commereio o che non 


o, guariso lo fobbri armeni il 


ANTICOLERICO!,. I 
in Bottiglis da Etro I. 8. B@ — Piccole 1. 59. 


EFFETTI "GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI. 


GOTTA È REUMATISSE M. HEIGL, fabbrica di) 


e relativi storpiamenti ed altre malattio interne Îlearta da lutto, Momaco| 


fiene un degosit», e fornisce se-. 


ed esterno sin qui stimato sonza rimedio. , 
‘condo campione @ centro esso- 


iù venuto in mente 


“Scoperta Umanitaria 


LU 
dalla facoltà di Napoli 


Le ripetuta esperienza fatte 
dei medici dall'ospe. 


lerati del sauguo o di tatti gi: 
rumori che circolano nel'eceno- 


‘nianobiti, per rientrarsi în breve, 
più informi di prime, e ciò per. 
nè la cura è sempra estar: € 
È: riduco a 


O franche 
Dirisere la domande roeiaze 


2 I guat n vaglia postale a Firense|{ 


I? Emporio Franoo-i 
ini @ 0 via dei Pause 


‘ale a base di lateins per totti i bi- 
fi accreditati pro- 


CARTA DI LUTTO | È 


(gno, tutte le quelità di carta da/f! 
lutto. 4 4025] 


Girizzo onesto che ha tenuto sin qui, 
friaseunio fedele della vita politica © socia che si svolge în 


fa 


ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Fornitore di S. M. il Re UHBERTO "e sua Real Casa 


HILANO, Corso Vittorio ittorio Emanuele, 15, 1° p° 


to meriiamente rinomato, per la BELLA ED 
SL MANCHE UOMO cui a esso si dì opera. 


come : 
INI, ecc. ecc. Gli articoli tuti fabbricati in | 
| questo Stabilimento vengono eseguiti colle migliori qua- | 
di Tele, Madapolam, Percaili, Flanello sì in [i 
. Questi indimenti son fasti colla mas- | 
sica cara e precisione, ma nen gusto, ep 
n al’ com 


spedisce ovunque il CATA- | 
lì alle Stabilimento 

e condizioni «d nritov: particolare 

Istrazione pel modo di mandare le misure 


PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 


Fuori di Milano non si spedisce che coni 


STABILIMENTO DI F. GARBINI 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, N. 17 — MILANO 


RIVISTA DIRT 


SETTIMANALE 


Questo bel giornale istrattivo pittoresco, si pubblica og 
‘Domenica iu otto pegine di gran formato riccamente illo 
he e di attualità. Esso si racco 

inonda in modo spesiaie, non soltanto per iì fenuissimo 
prezzo, ma bensi anche per le aecarate © copiose incisioni, 
per la scelta coscienziesa degli scritti, che mirano sopra | 


l{|tatto all'educazione ed alia caltra. Cronaca degli avreni | 


‘nenti politici, rassegne artistiche © letterarie, articoli di 
n storia dettati in forma ‘focilo e famig] are, va. 
i, racconti, novello, sciarade e rebas a premio, ecc. La 
Rivista Nlu tn, manfenendo sempre quell’indi. 


propone di essere il | 


‘giornata. 
PREZZI D’ABBONAMENTO : 
ia, franco di porto, Uo anno: Livo Cinque. 
Semestre » Fre 
sat dell'Unione postale * Ua anno Lira 7 50 
Semestre Lire Quattro. 


|| VENTI ACCENTI SCELTE di rinomati autori..] 
|EUa votame di 490 pagine. (Gti abbonei fuori di Milano) 


\saanderanno in più centesimi 30 3er l'affrancazione.) 


venti 
cuni 


come 


Anno IX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem. Arno 
Di 


0 dalia 
Rei Reti ii tri 


fer reclami ® conbizmenti d'indirizzo, 
inviare l’altima fascia del giornale, 


i 
In Roma cent. 5 


NOTE PARIGINE 


Prima della cerimonia, 


47 gennaio. 

Teri alla Camera — come sapete già tele- 
graficamente — un deputato bonapartisto, il 
signor Haentjens, propose la seguente risolu- 
zione: « La Camera dei deputati non si riunirà 
il giorno dei funerali di Sua Maestà Vittorio 
Emanuele ». Il signor Grévy rispose che ciò 
era una questione d'ordine del giorno, e la 
Camera approvò semplicemente che domani 
non ci sia seduta. Per spiegare questo in 

e convien sapere che Gambetta aveva de- 
ciso di proporre egli, o di far proporre da uno 
dei suoi amici politici, che domani la Camera 
non si riunisse. La destra lo seppe, e volle 
prevenirlo — innocente gherminella, la quale 
avrà per risultato di provare che da ambe le 
parti della Camera si vuole onorare la me- 
moria del nostro gran Re. 


x 
Sul finire della seduta — per prendere una 
rivincila — il signor Grévy lesse la lettera di 


invito che gli è stata indirizzata dal Comitato | 
della colonia italiana, la quale chiudeva: « I | 
deputati saranno ammessi sulla preseniazione | 
della loro medaglia ». -— E quelli che non ne 
hanno? — si gridò a destra ove si trovano 
ancora molti deputati non validati. — Quelli 
che non hanno medaglie, troveranno dei bi- 
glietti alla questura della Camera — rispose 
il presidente, e azgiunse: L'uffizio di presi- 
mza assisterà alla cerimonia. Io credo che 
bri della Camera vorranno unirsi a n 
— Benissimo! — fu gridato da ogni parte — 

Sì, si! Verremo! | 


x 


Se ne conclude che domani la Camera sarà | 
quasi in plenum alla Madeleine, dimostrazione 
che riescirà lusinghiera per l'Italia e per la 
nostra dinastia. E il Senato? Ieri non siedeva, 
el è convocato per domani; ma credo che il 
gnor d’Audifiret-Pasquier, presidente, assi 
sterà al servizio, e che appena aperta la se- 
duta a Versailles, sarà levata in segno di 
Tutti ragione che la destra volle 
inistra nella Camera, cosi alla 
‘associerà il Senato, tutti d'accordo 
per sentimento — 0 per polilica — nell’ono- 
rare il primo Re d'Italia 


XXX 


questo argomento 


Avanti di continuare in 
— il solo che oggi possa interessare un let- 
tore italiano — voglio aprire una parentesi, 
fare una proposta. La storia ha registrato il 
nome de’ vari monarchi ai quali quasi tutti vi- 
venti fu decretato il nome di Grande. Ad al- | 
euni restò per leggenda, come per esempio, 
Alessandro il Grande; ad altri per giustizia, 
come Pietro il Grande; elcuni altri videro 
precipitare dalla sua grandezza il paese che 
avevano. governato, e vi perdettero il glorioso 
epiteto, come Luigi XIV e Napoleone I — 
questi da un certo punto di vista ; che grande 


SÌ 


Roma, 


quale re, imperalore, monarca, ebbe mai mag: 
giori titoli di 
mato il Grande? Chi fece più per il proprio 
paese, chi fu più amato, chi fa più popolare, 
chi fu più adorato di lui? Qual è il principe 
che abbia tutto sacrificato per riunire le mem- 
bra sparse della nazione alla quale. apparie- 
neva, © che vi sia riescito? Non c'è bisogno 
di sviluppare maggiormente una proposta che 
troverà accoglimento in ogni cuore italiano. 
Ciò che la paura, la cortigianeria, l'ammira- 
zione anche, han fatto per sovrani viventi, noi 
facciamolo per Vittorio Emanuele ora che non 
è più; omaggi incero; giusto : d'ora in 
poi egli non sia altro nella storia e sui mo- 
numenti che 


VITTORIO EMANUELE IL GRANDE. 
XXX 


Ecco la lettera colla quale il Comitato in- 
vitò il maresciallo Mac-Mahen alla solenne 
cerimonia della Madeleine: 

Signor maresciallo presidente, 

Gli Italiani residenti in Parigi hanno preso l'inizia- 
tiva di rendere un omaggio religioso al loro Ie Vit- 
torio Emanuele con un servirio che sarà celebrato nella 
chiesa della Madeleine giovedì 17 corrente. 

Tn questa circostanza, signor maresciallo, essi cre- 
derebbero mancare al loro dovere se non venissero a 
chiedervi che a questa cerimonia assisti l'eroe di Ma- 
genta. ll compagno d'armi del gran Re vorrà scusare 
questo passo ispirato dai sentimenti di profonda gra 


{ titudine e affezione che essi professano per la grande 
| nazione di cui voi siete, signor maresciallo, l'illustre 


capo. 
(Sesuono le firme). 


XXX 


Una delle particolarità interessanti di domani 
sarà l'intervento dei due principi della fami- 
glia di Vittorio Emanuele, che vestiti a lutto 
si presenteranno domani glla Madeleine, e vi 
saranno ricevuti officialmente dall'ambasciata 
e dal Comitato italiano; parlo dei due figli del 
principe Napoleone e della principessa CI 


| Il primogenito oltre che nipote è figliocaio del 


R= che tutti piangiamo. È nato il 18 luglio 1862 
e si chiama Napoleone Vittorio 
derico; il secondo ha nome Napoleone Luigi 
Giuseppe Girolamo, ed è nato il 15; luglio 1S61 
Havvi poi anche una principessa (Maria Le- 
tizia Eugenia Adelaide) nota il 20 dicembre 
1856, che vive colla madre. I due principi 
hanno fisionomie svegliatissime, e si assicura 
che il secondo pessegga l'ingegno acutissimo 
© vivace del padre; ambi hanno negli occhi e 
nelle movenze ardite qualche cosa che rivela 
che del sangue di Savoia scorre nelle loro 
vene... 


x 


Fra le tante cose straordinarie alle quali 
assisteremo ne sarà una certamente il vedere 
questi due principi — che in pari tempo sono 
principi imperiali — due Bonaparte, entrare 
nel più gran tempio di Parigi, ricevuti official- 
mente — e ciò in piena repubblica e in mezzo 
a tutte le notabilità repubblicane. 


Domenica 20 Gennaio 1878 


È stata una bella idea quella di invitare 
tutti gli ufficiali dell’armata che fece la cam- 
pagna d'Italia del 1859, e bellissima quella di 
invitare particolarmente il generale Chambron, 
allora colonnello del 3° zuavi « col quale Vit- 
torio Emanuele era unito dalla comune bra- 
vura > e che il Comitato « avrebbe voluto in- 
vitare tutto intiero ». (Il reggimento è a Co- 
stantina). 


XXX 


La sottoserizione per le spese del servizio 
va a gonfie vele e credo che a quest'ora sia 
tutta coperta; va dal franco dell'operaio al bi- 
glietto da mille del banchiere; artisti, finan- 
zieri e letterati vi presero parte, e alcuni che 
non furono interpellati se ne adontarono. È il 
consolato che ha voluto incaricarsi della di_ 
stribuzione dei biglietti. Il numero — natural 
mente — è limitato e insufficiente, e la coda 
che si fa intorno al povero cancelliere è in- 
terminabile e perenne. Toccante e intere: 
sante è il vedere accorrere dalle estremità di 
Parigi, operai, domestici, cocchieri — italiani — 
che perdono mezza giornata per venire a chie- 
dere un biglietto d'entrata, il quale è dato loro 


Mitte, 


COSE DI PALERMO 


Sul ricatto del Parisi. 
46 gennaio. 

Come ho già detto altra volta, il signor Alessandro 
Parisi se ne tornava a casa alle di e 412 la sera del 
2 gennaio. La sua abitazione è in via Cavour, a cento 
passi da Porto Macqueda ; l’entrata però è sul principio 
delli prima via a sinistra, che dà in via Stabile. Il Pa- 
risi vide una carrozza ferma a pochi passi dalla. sua 
casa; Sinsospetti, ma non vedendo alcuno, tirò avanti. 
Era già a dieci passi dall'entrata, aveva veduto attra- 
verso i vetri de’ balconi la sua famiglia seduta attorno 
ad un tavolo che se la passava giuocando e chiacchie- 
rando; aveva veduto nel pianterreno del palazzo anche 
dell» persone che conversavano..., e pure a dieci passi 
da tanta gente, tre 0 quattro brutti ceflì, comparsi al- 
l'improvviso dalla strada che circonda dall'altro lato 
îl palazzo, lo rapirono audacemente... Il Parisi, ch'è 
un giovane di forme erculee, sì dibattè per na pezzo, 
e gridò a squarciagola: Aiufo! M'assassinano, aîtto ! 
Nessuno sentì, nè accorse a quelle grida, e i malan- 
drini, messe faori le loro carabine, l'obbligarono a sa- 
lire in carrozza. Un di essi voleva 0 faceva finta di 
volerlo uccidere... ma gli altri gridarono : 
mazzare ; se no, siamo perduti ! » 1l Parisi, 
tuzione nervosissima, fu preso da una subitanea con- 
valsione... Veder la casa sua, vedere i suoi, veder 


tanta gente vicina, gridar tanto ed essere pure... sì fe- | 


rocemente ricattato ! 


Per abbuonarsi, inviare vaglia postale 
allArministazione del Fanreta: 


La carrozza, che era ad un cavallo, sì diede a tutta 
carriera. Il Parisi, riavuto, si dibattè sempre ve- 
lendo gettarsi fuori; offrì orologio, anello e borsa; ma 
gli assassini rifiutarono con un sorriso ironico... A 
viva forza fu bendato; e più volte la carrozza gli diede 
la feroce speranza di ribaltare, tanto e così a rompi- 
collo correva. Ei potè accorgersi in un punto d'essere 
vicino a porta Sant'Antonino 

Dalla via Cavour per andare a Sant'Antonino bise- 
gna, non prendendo la via Macqueda, attraversare 
molte strade popolatissime ; e pure nessun questurino 
vide quella carrozza, od ebbe la felice idea e il dove- 
roso zelo d'imporre al cocchiere di fermarsi e vedere... 
Tanta libertà d'azione di ricattare nel cuore della via 
Cavour con le carabine aile mani, e di fuggire in car- 
rozza per vie fanto abitate, la si deve a chi, inorgo- 
glito delle vittorie sugli ullimi definitivi briganti sici- 
lianî, ha tolto il servizio delle pattuglie notturne în 
città... 

Dopo una mezz'ora di sì sfrenata corsa, il Parisi do- 
velte scendere di carrozza, e camminare un po' per 
sentieri irriconoscibili. Infine fu calafo in un buco è 
grotta... buia e nera quanto la notte! 

Uno de’ malandrini sì cacciò anche esso dentro quel 
buco, e si sedette fra le gambe del misero prigioniero, 
con la carabina che gli sfiorava il viso... 


DI 


Il pover'uomo dovette trascinare undici giorni e un- 
dici notte lì, in quella fossa, bendato sempre; seduto 
0 scomodamente sdraiato su d'una pietra, esempre con 
la guardia armata addosso; fuori la grotta era una se- 
conda sentinella, e si davano il turno ogni due 0 tre ore. 
La grotta era chiusa dall'alto da un grosso sasso ; era 
strelta ed angusta, e non era concesso al sequestrato 
e alla guardia di fare neppure un passo. 

ll Parisi pregò tante volte quelli assassini di levargli, 
la benda, la guardia d’addosso e di apprestargli «un 
po' di luce; ma fu sempre un vano pregare. Solo quando 
doveva scrivere sotto dettato, e con la testa inchiedata 
da un lato e dall'altro fra due bocche di fuoco, gli era 
concessa un po'di luce, e d’alzarsi un po' la benda..! 

In quelia grotta doveva mangiare, dormire, famar 
e..far di tutto. Lo sì cibava di maccheroni e carne; 
| e un giorno che non aveva appetito, gli fu intimato di 
mangiare, dicendogli dover tornare a casa ben nutrito... 
Ogai giorno gli si regalava un buon cazourino, e 
| quando losi faceva fumare, si toglieva la grossa pietra 
| che chiadesa la ‘grotta, onde non farla riempire di 
fumo. 


Das 


Era messo al corrente delle notizie del giorno: della 
| morte del Re, del ricatto Carella, del rumore e delle 
| chiacchiere che aveva suscitato în città la sua spari 
zione... Sul ricatto Carella, la brava gente non fece 
che biasimare i « guastamestieri > che l'aveano ton- 
| tata; essi invece si vantavano d'essere « vecchi nel- 
arte » e di campar la vita con quelle imprese >. Anzî 
| si pavoneggiavano con dirgli che, volendo, l'avrebbero 
| potuto rapire anche alle porte del teatro Pellini ; e che 
non lo fecero per evitare del chiasso. « In Palermo 
| — essi esclamavano — c'è abbastanza buono stomaco, 


ANANKE 


Racconto ni FE. DE RENZIS 


Essa zecennò di sì col capo e scoteva i suoi 
riccioli bianchi dando un sospiro di rimpianto al 
bel tempo passato. 

La marchesa dette nno sguardo in tondo sul- 
l'assemblea; salutò una nuova arrivata, e ripigliò 
il sno discorso interrotto: 

— Eravamo rimasti al duca di Savoia. . AM! | 
ecco. Matilde Gentiletti era nnica figlia di Mau- | 
rizio Gentiletti, come ho detto mio cugino in primo | 
grado. Ritornando a Lucia (questo lo ricorda certa- | 
mente la contessa Regnasco) Lucia non aveva 
neppure di che farsi il corredo, che noi si chia- 
mava fardello... Essa sposò il cavaliere Forneri 
tenente nelle guardie. Bel giovane @ ricco... 
anzi una cosa non ho più dimenticato ed è questa, | 
che allora, quando non avevano ancora inven- 
tata la Costituzione, Lncia dopo il matrimonio 
fa invitata a Corte col nome di Gentiletti, e 
non come signora Forneri. 

— E il marito?... chiese una giovane vedo- 
vella tutta intenta alla storia del passato. | 

— Ah! il marito fa invitato anche lui... non | 


! solo per condissendenza si chiudeva un oschio 


e si cercava una via traversa. 

Donque: dove eravamo rimasti?... ah! Ca- 
milla, dicevo, comunque sia una Forneri, è nel 
tempo stesso una Gentiletti per parte di madre. 
Già non parliamo che î tempi sono cambiati 
e i nobili non sono così severì come ai tempi 
d'allora: i nobili oggi possono fare una qualche 
concessione quando i re stessi ne fanno più d'una. 

Il ragionamento della vecchia non parve can- 
giare le convinzioni degli astanti perchè sul 
labbro di più d’uno di essi passò ua leggiero 
sorriso di ineredalità. 

La vecchia marchesa se n'accorse e tagliò 
corto alla storia con quest’aforisma araldico : 

— D'altronde, diss'ella con alterigia: comuaque 
stieno le cose, al giorno d'oggi, il conte di Viù mio 
nipote, avendo di fronte due nomi come Forneri 
e Gentiletti, guarda i Gentiletti e non pensa ai 
Forneri... 

La contessa Roelli d'Orbassano, madre d'una 
fanciulla da marito, con una faccia agra come 
la panna andata a male, una faccia che rivelava 
tatta la disillusieno provata all’annonzio del 
matrimonio del giovane conte, rispose con aria 
ingenua : 

— Ho sempre creduto, fosse ancora vero l’a- 
dagio araldico che dice: La madre non porta 
nobiltà... 

La marchesa Cariati intese il colpo; 


ingollò 


come marito, ma come ufliziale. Perchè allora | la pillola amara, e dopo aver fatto una smorfia 
alla Corte, coi principî non si transigeva.. E significativa, si preparava alla risposta, quando 


l’arrivo d'un altro personaggio ruppe l'andazzo 
della conversazione e cangiò d'un tratto i sen- 
timenti dell'animo dei convenuti. 

Il nuovo arrivato era nè più nò meno che il 
proprio fratello della marchesa che noi cono- 
sciamo. 

gli entrò nel salotto col viso pallido, e si 
gettò a sedere sulla prima seggiola che trovò 
inoccupata. 

L'atteggiamento del cavaliere Viù diceva chia- 
ramente che un grave fatto era successo, e 
tutti di quel crocehio, fino a quel momento 
assai ramoroso, restarono muti aspettando la 
spiegazione di quell’enigma euriosissimo. 

Iì cavaliore, appena ebbe ripreso possesso di 
quelle poche facoltà mentali che il cielo avaro 
di intelligenza gli aveva dato, volgendosi alla 
sorella, disse con voce semispenta: 

— Siamo traditi! 

Tutti si guardavano in faceia l’un l’altro, senza 
intendere sillaba, quando il cavaliere, difficile 
pariatore sempre, ma in quel momento visibil- 
mente preso dalla commozione, senza rispetto 
umano per î numerosi visitatori, tirò di sarcoccia 
una lettera e, porgendola alla sorella, ripetè: 

— Siamo traditi! ecco la risposta. 

La marchesa fece un cenno maestoso per im- 


— È inutile nasconderlo: siamo stati traditi, 
ma traditi come eani. Un amico di venticinque 
anni... non avrei mai supposto una simile cosa. 

La marchesa Cariati inteso che un grosso în- 
conveniente era avvenuto; per sconginrare più 
aperti sfoghi di dolore, preso per mano Don 
Galvagni, lo condussein un angolo della stanza; 
e gli erdinò di leggere quel foglio, cagione di 
tante querimonie. n 

E il reverendo nomo che aveva perduta ogni 
speranza di riannodare i due capi rotti del suo 
sonnerello vespertino, lesse con voce sicura il 
laconico biglietto seguente: 

« Mio caro Viù, 

< Ho palesato a Camila le proposizioni ve- 
ramente lusinghiere che per tuo mezzo le ha 
fatto il conte di Viù tuo nipote. Camilla con la 
sua franchezza naturale mi ba palesato in questa. 
occasione il vero stato del suo cnore. Essa ama 
ed è rismata dal cavaliere Venturelli di Napoli, 
capitano d'artiglieria, giovane valoroso che.da 
qualche tempo ho imparato ad amere anch'io. 

« M°è dunque. giuocoforza ringraziarti. deHe 
tue affettuose proposte, ed annunziarti. invece 
che fra poco Camilla si farà sposa col giovano 
da lei amato. 

< Spero che questo fatto non turbi la nostra 


pedire l'ulteriore sfogo di confidenze del suo fra- 
tello, ma il cavaliere Viù era proprio fuori della 
grazia di Dio e non sapeva più frenare la sua 
collera. Egli, nel consegnare la lettera alla mar- 
chesa, soggiunse : 


vecchia amiciza, della quale ti do una prova colla 
franchezza che metto a palesarti la verità. 
< Tuo FornERI. > 


(Continua) 


C'è abbastanza omertà (la virtà di tacere i delitti), e si 
può devorare bene... » 

Uno della comitiva si gloriava d'essere renitente 
di leva 

Balla bataonda delle voci, il Parisi crede di dovere 
essere composta quella banda di dieci 0 dodici persone, 
fra le quali entrava în iscena anche una donna « che 
forse éra la cuoca della compagnia... » 


>< 


Con ta prima lettera, che il Parisi dovette scrivere 
sotto dettato alla sua famiglia, fu chiesta la bagattella 
di 600,000 lire... 

11 povero sequestrato si studiò di persuadere quella 
tarba assassina che quella era una somma impossibile ; 
che Ini era stato un figlio sciupone, e così il padre, 
anche se l'avesse potuto, non avrebbe data una tal 
somma. Vi fu una corrispondenza attivissima. La prima 
somma mandata dalla famiglia in piccole carte fu ri- 
fiutata, velendo tatto quanto în oro...; però si conten- 
taro di sole 10,000 lire in ‘napoleoni d'oro »;e le 
altre 57,000 lire, date in diverse spedizioni, in carte 
muore nuove da 1,000. 

Qui, îl loro genio li abbandonò ! Non sapevano o non 
ricondarono che ogni carta ha due bravi numeri che la 
distingàe da ogni altra, e non possiamo dubitare che 
la famiglia Parisi non abbia notati i numeri dei cin- 
quanitasette così bene spesi... e che oggi siano essi già 
a conoscenza di tutte le Banche italiane. Quelle cin- 
quantasette carte debbono un giorno o l'altro essere 
prese, è chi sa se qualcuna non riuscirà a dare la via 
pet rintracciare que’signori ricattatori... 

Per conto suo, la questura ha voluto gli abiti del 
Patisi, inaccherati tutti quanti sito alle spalle, forse 
per studiare gli elementi chimici di quel fango, e con 
lo studio comparato del fango di tutte le nostre vicine 
campagne, rinvenire, chimicamente, la fatale grotta! 

Quel che disgraziatamente rimane un mistero... e 
lé nostrè autorità non sanno scoprire, sono i postini, i 
selisali... che diedero agio alla famiglia di mettersi in 
{attative con quella compagoia. - 


>< 


Avati î quattrini, que'signori si decisero alla fine 
di levare l'incomado al sigoor Parisi; e verso le 7 di 
sera del 13 corrente lo tirarono su dalla grotta, e, 
sempre bendato, lo fecero camminare quasi per sti are... 
rà sollevandolo di peso per fargli 0 dargli ad înten- 
derè di scavalcare un muro, ora pigliandolo sulle braccia 
pèr passire un corso d'acqua. Iafine, verso la Guada- 
gna, un duè chilometri da Palermo, lo lasciarono li- 
bero, raccomandandogli di proseguire sempre diritto 
pèt quella via. 

Pocò dopo, fortunatimeate il Parisi Simbattè con 
dei carabinieri, e, datosi a conoscere, quei. bravi sol- 
dati l'aceolsero come un fratello ; lo ristorarono, lo ri- 
scaldarono con caffè e liquori, e poi, procurata una 
carrozza, l'accompagnarono a casi. 

La nostra questara, non sapendo far di meglio, na- 
stonde 0 maschera (quando può) i fatti deploresoli 
che succbiono. 

Con la stessa Sacelitaggine con cui, a mezzo della 
ageaiia Stefani, si spacciò come « volontaria spari- 
zioné » il ricattò del Parisi, oggi si vuole asserire es- 
sere stato uN pazzo » il malandrino che volea seque- 
strane il P. Vannucci. 


Ereta. 


DALLE PROVINCIE 


PIACENZA, 17 (N. C.). — Grandissimo numero di 
ciltadinî d'ogni ceto, dal nobile al popolano, accolsero 
il vescovo, al suo ingresso in palazzo, con una ener- 
gica dimostrazione di fischi e di severe disapprovazioni 
per fl suo deciso rifiuto a permettere le esequie a Vit. 
torio Eimanuelè nel Duomo, ed a prendervi parte egli 
stesso in qualsiasi modo. 

AI cortest invito d'ua ufficiale dei carabi 
mostidîti si sciolsero in ordine. Il popolo, che empie 
ora il cortile del palazzo di monsignore, protestò affig- 
gendo alla porta della scala un ritratto in fotografi di 
Re Vittorio. 

GENOVA, 17 (N. C.). — Jeri, 46, una Commissione 
di megozianti del porto franco e della Camera di com- 
mercio recavasi dal signor prefetto Casalîs, pregandolo 
a dar ordini che oggi, 17, giorno dei funerali del Re, 
in segno di lutto restassero chiuse le dogane e i di- 
pendenti uffici, e aveva in risposta che s'erano fatte 
già abbastanza dimostrazioni, e che una di più sareste 
superfina ed eccessira, e non ostante le reiterate do- 
mande, insisteva nella sua risposta. 

Ed è stato di parola, chè oggi si vedono dogane e 
portoni del porto franco spalancati, perchè dipendenti 
dal governo, e chiusi i cancelli dei quartieri, e fall, 
dico fulli i magazzini dipendenti dai privati o dalla 
Camera di commercio. * 

La maggioranza del ceto commerciale, indignata, 
lascia alla stampa i commeati, a giustificazione di Ge- 
nova e vergogna di chi ne fu la causa. 

VERONA, 47 (N. C.). — leri sera correra voce in 
questa ciltà che per oggi a mezzogiorno verrebbe detta 
in Duomo una messa bassa in suffragio dell'anima di 

ttorio Emanuele Il; © non fu dato nessun avviso nè 
per-stampa, nè per altro modo pubblico în proposito. 

Questa mattina alle 10 tuonava lentamente il can- 
none, ed il Rengo (la gran campana della Torre) suo- 
nava da morto; in pochi minuti vennero chiusi i ne 
gori e botteghe e i mercati pubblici. 

Alle ote #1 gran quantità di gente (e ripeto senza 
avviso pubblico) si avviava muta e mesta alla catte- 
drale; a mezzogiorno venne celebrata la messa; e come 
Î gente vi andò, terminata che fu la messa, muta e 
mesta ritornò a casa. 


FANFULLA : i 
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La donne tutte, signore è povere, erano vestite a 
bruno; la chiesa e la piazza erano letteralmente sti- 
pate di gente, eppure durante la messa pareva d’essere 
in un cimitero, tanto il raccoglimento e la commozione 
invadeva i cuori della numerosa ed affollatissima citta- 
dina: 

POZZUOLI, 17 (N. €). — La cittadinanza di Por- 
zuoli, dietro iniziativa di parecchi individui, volendo 
non rimanere ultima tra le consorelle d'Italia, di propria 
volontà faceva celebrare nella chiesa parrocchiale all'una 
pomeridiana d'oggi delle preci in suffragio dell’augusto 
estinto primo Re d'Italia Vittorio Emanuele. 

Alla lugubre cerimonia hanno preso parte il sotto 
prefetto, le autorità civili @ militari, il municipio ed i 
notabili del paese. 

Il sindaco, comunque infermo, e per tale ragione 
non erasi recato a Rema, ha conceduto la grande ban- 
diera, la quale, portata da un consigliere comunale, è 
stata collocata, durante la cerimonia, accanto al tu- 
mulo; poscia, preceduta dalla bandiera civica, è stata 
accompagnata da tutti gli intervenuti e da numeroso 
popolo fino l palazzo municipale. Ivi îl professore signor 
Domenico Lucignano ha proferito poche e belle parole 
in memoria dell'avgusto Monarca, dopo di che la po 
polazione colle lagrime agli occhi si è sciolta. 

Tutti i negozi al tocco si sono chiusi. Le chiese 
hanno fatto ripetutamente sentire il cupo suono dei 
sacri bronzi. 

La popolazione intera è desolata per la perdita del 
suo gran Re. 

SINIGAGLIA, 48 (N. C). — Al primo annanzio fa- 
tale, il sindaco, onorerole Marzi, convocò il Consiglio 
che numeroso ed unanime votò una somma perchè 
nella sula maggiore del palazzo civico venga collocato 
il busto del gran Re. Ieri poi fu celebrata unî messa 
con il concorso di tutta la città. Merita una parola di 
elogio la Società di mutuo soccorso che con commo. 
vente avviso invitava tutti î soci alla mesta cerimoni 

OFFIDA, 18 (Nostro telegramma particolare). — Il 

io e la congregazione di carità, commossi dalla 
malattia del Re Vittorio Emanuele, ripetutamente tele- 
erafarono al ministro dell'interno e al regio prefetto 
di Ascoli, chiedendo notizie deli’augusto infermo. 

Gieato l'infausto annunzio della morte, il municipio, 
la congregazione di carità, la secietà operaia espressero 
a Sua Maestà Umberto I sentimenti di dolore profondo 
per l'immensa sciagura, e derozione alla augusta di- 
nastia. 

Ai funerali il municipio venne rappresentato dal suo 
deputato Ballanti; la congregazione di earità dai signori 
Piccinini avvocato Alessandro, Fortini Beniamino; la 
società operaia dai signori Lattanzi dottor Lattanzio, 
Terrani Fortunato. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele. 


Lista precedente L. 6496 80 


Avvocato Alessandro Sansoni 
Ruggero Stappoloni . 
Maggior generale Giovanni Baulina 
(per Roma)... . 
là. id. (per Torino). 
Turin Ù È 
Sante Fura 
G. A. Libani 
cato Alessandri lire 10 (3° ver 
mento dell’Associazione cost 
nalo romana) . . 
Segalla di Rovereto 
Avvocato Giacinto Saragoni . 
Pellegrino B.Ascarelli . . 
M. Gabriele Ascarelli 
Zaccheria Cinelli 
Attilio Piechioni 
Giuseppe Cima 
Giuseppe Regezzuoli . 
Antonio Spinelli . . 
Epifanio Boggi. .- . 
Professore Guglielmo Slegers 
Maria Slegers. .-. . 
Arturo Slegers . 
Giuseppina Slegers: ll 
(Scuola civica elementare alla Cer- 
tosa Roma: vedi lista N° 1) .° > 
Ercolani ingegnere Giuseppe (Ba- 
guicavallo). <. . . . >» 
Marchese Andrea del Bufalo della 
Valle: To e e gi 
Ferretti dottor Gisberto di Mugello » 
Luigioni Giuseppe... — » 
Prof. scultore Vittorio Brodzkj -» 
Federico Bianchelli ds» 
Impiegati della Banca ‘nazionale 
(vedi lista N° 2). 
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» 17050 


Totale L. 7167 30 


Lista N. 1. 


P. F. Gatti L. 10 — Rinaldi Augusto 2 — 
P. Vivarelli 3 — Polazzi Oreste 5 — Genti 
lucei Pio 2 — Cavalli Alfonso 5 — Grimaldi 
Salvatore 2 — Begnini Anionio 5 — Appon- 
dini 3. Totale L. 37. 


Lista N. 2. 


Soriani Faustino L. 10 — Bianchi Raffaello 
5 — Lelli Emilio 5 — Arata Alessandro 
Calcagno Felice 5 — Crugnola Enrico 
Buzzi Cesare 4 — Tavelli Francesco 3 — Ric- 
celli Giuseppe 5 — Pizzorno Giacomo 4 — 
Bronner Edoardo 5 — Senno Mario 5 
lini cavaliere Tommaso 3 — Qua 

jo 3 — Antonietti Vincenzo 2 
Paolo 5 — Cavalsas 
Orazio 1 — Santangeli 
gelis Alessandro 2 — Nani 
Magnani Achille 5 — Azzurri Carlo 3 — Bar- 
iellini conte Odoardo 3 — Massi Tito 3 — 


i | dovuto essere lavorato a guisa di 


Salvi Augusto 5 — Cantagalli Del Roùso Ave- 
rardo 2 — Cultica Ercole 3 — Somm 
Alberto 1 — Pennacchio Luigi. 
Ferdinando 3 — Moneti Gioachino 5 — Ro- 
landi Temistocle 5 — Guardabassi Aquilino2 
— Renzoni Marco 5 — Gattoni Luigi ? — 
Taurelli Francesco 3 — Giannini Aniorio 2 
Bonoli Romolo 2 — Parisotti Adolfo 2 — Stur- 
binetti Benedetto 2 — Ciapparoni Luigi 2 — 
Lattanzi Francesco 5 — De Nobili Fulvio 2 — 
Pasquali Vincenzo 3 — Bruciapaglia Cesare 
5 — Cuniberti Vincenzo 2 — Ferina Giu" 
2 — Ciucchi Giuseppe 1 — Placidi Au- 
gio Potato L. 170 50. 


I RAPPRESENTANTI D'ITALIA 


ai funerali di Vittorio Emanuele. 


Paria. — Provincia, commendatore avvocato E. Pelle- 
grinî, cavaliere ingegne.e R. Maccabruni, cavaliere 
G. Tamburelli, avvocato marchese cavaliere E. Ma- 
laspina, avvocato B. Montemerlo, cavaliere ingegnere 
Pietro Pellegrini, cavaliere A. Marangoni, deputati 
provinciali. 

Browi. — Comune, cavaliere ingegnere R. Maccabruni 
assessore, cavaliere Manara, cavaliere A. Marangoni 
Sindaco, Staghiglione marchese avvocato cavaliere E. 
Malaspina sindaco. 

I municipì di Pergola, Urbania, Sanl'Angelo in Vado, 
Cantiano, Mercatello, Apecchio e Piobbico delegarono 
l'onorevole Corvetto a rappresentarli ai funerali di 
Sta Maestà Vittorio Emanuele, ed a presentare a Sua 
Maestà il Re Umberto I le loro condoglianze per la 
morte del gran padre suo, e le loro espressioni di 
devozione el affetto. 

Brindisi. — Filomeno Consigli sindaco, cavaliere Ma- 
riano Monticelli »ssessore. 

San Vito del Tagliamento, Cordevaro, Ramoscello. — 
Freschi conte Gherardo. 

Cerignola. — Scuole tecniche cd elemen 
Rocco Bombelli, Pietro Metastasio. 
Genova. — G. A. Molfino, cavaliere avvocato P. Bi- 
gliari, cavaliere avvocato G. De Amicis, cavaliera Nì- 

colò Montavo. 

1 reduci delle patrie battaglie di Todi furono rappre- 
sentati dai signori Giuseppe Baldoni presidente, dal 
conte Aquilio Accarsi, e da Mancini Ad.fo porta 
bandiera. 

Spoleto. — Cavaliere Casati sotto-prefelto. Per il comune, 
Gismondi avvocato Pietro assessore, Laurenti cava- 
liere Pietro. 

Firenzuola d'Ard 
iato e sindao 

Firenzuola d'Arda. — Società operaia, Lucca cavaliere 
Salvatore, Fulgonio Davide, Pennaroli Salvatore, 

Venezia. — Camera di commercio, commendatore Ales- 
sandro Biumenthal, cavaliere Baldo consigliere, G. 
Canali segretario. 

Giornale L’Isonzo. — Signor Giuseppe Brubiati. 

Firenze. — Associazione chimica-farmaccutica, Felice e 
Carlo Astrua. 

Pergola (Marche). — Senatore Mattei, 
velto, cavaliere Ascanio Ginevri- Blasi 

io scolastico provinciale, professore 
i Lantosca provveditore degli studi, pro- 
fessore Tirano, professore Colleoni. 
— Istituto tecnico di marina mercantile, pro- 
fessore Alberto Errera, professore A. Betocchi. 
Paola. — Professore Luciano Pirrotta. 


ri, professore 


— Lucea cavaliere Salvatore depu- 


deputato Cor- 


ROMA. 


2°. La Società romana di storia patria rappresentò 


nell'accompagno funebre della salma di Re Vittorio 
Emanuel» anche la Società storica lombarda, per in- 
carico del presidente della medesima. 5 


2°, leri sera il Circolo degli artisti tedeschi di Roma 
riunito în assemblea generale, ha espresso il suo pro- 
fondo dolore pe! lutto nazionale che colpì l'italia. In 
segno di commemorazione tutta l’assembiea s'alzò. Venne 
indi deliberato di presentare un indirizzo di condo- 
glianza e d’omaggio al Re Umberto. L'indirizzo verrà 
presentato a Sua Maestà dall’ ambasciata di Germania. 


vini, domenica, al tocco avrà Inogo alla So- 
cietà! geografica, via Collegio Romano, 26, l'dunanza 
generale amministrativa. Oltre la relazione dei revisori 
dei conti per l'anno 1876 sarà presentato il cento con- 
suntivo 1877 e il preventivo 1878. L'onorerole Iara= 
tieri darà conto dell'opera del Comitato africano. 


7. Abbiamo veduto un pregevole oggetto d'arte, cr- 
dinato da Sua Maestà la Regina. Margherita di Savoia 
nel suo ultimo viaggio a Venezia, consegnò al signor 
G. Castellani un antico medaglione in cristallo in 
forma di cuore, montato în argento,‘ coll'incarico at 
| smaltarvi su il ritratto del principe di Napoli. 
Hi medaglione è contorsato da pietre btillantate di 
| cristal di rocca, montatura pregerole del secolo pas 
sito, e rappresenta l'efizie del principe reale, Uni: 
gliantissimo nel suo costume da marinaro, portata 
destro una piccola cornice fra issime nubi da 
due genietti alati; il tutto so fondo d'oro. 

Questo lavoro esce dagli opifici della Società di Ve- 
nezia e Murano, ed è, dietro bozzetto del Prosdoci, 
dipinto a smalto sopra vetro lattimo. L'azione del fuoco 
della fornace, a ci per intero sottoposto il dipinto, 
ne rende inalterabili i colori vitrificati © perfettamente 
fusi col Vetro stesso. Tanto per conservare i ‘contorni 
del disegno che per l'intonazione del cotorifo e Ia srt 

lanza del ritratto si ebbe a superare la granie 

dificoltà proveniente della piccolezza delle dimensioni 
il medaglione non misurando nell'insieme che sei 

selle centimetri compresîi la cornice; © avendo percio 

iniatara minutis- 

figure non essendo più larshe di 

varia grassezza. 


| sima, le testine delle 
| una perla di ori 


IL GIURAMENTO DEL RE 


In piazza Monte Citorio. 


Verso le dodici due squadroni di cavalleria 
si schierano ai due lati delia piazza. Dirim- 
petto al palazzo del Parlamento prendono 
posto alcune compagnie di linea, i volontari di 
un anno, e gli allievi degli istituti militari. 

Un gruppo di ufficiali d’ogni arma sta di- 
nanzi alla porta del Parlamento. In fondo, 
verso la scesa di piazza Colonna, si distin 
guono i pennacchi bianchi di sci 0 sette ge. 
nerali. Ogni tanto traversano la piazza degli 
ufficiali superiori, dei rappresentanti în grande 
uniforme. 

La folla si addensa continuamente dietro 
l’obelisco dirimpetto al palazzo. Una quantità 
straordinaria di staffleri in livrea,attende fram- 
mista alla folla. Il gran quadrato è vuoto; si 
aspetta di momento in momento |’ arrivo 
del Re. 

Una prima carrozza arriva. La musica in. 
tuona l'inno reale, i soldati presentano le 
armi. Scende Sua Altezza il principe reale di 
Prussia cogli ufficiali del suo stato maggiore, 

Arriva una seconda carrozza. È l'arciduca 
Ranie) 

Ne arriva una terza precdeuta da un balti- 
strada. La folla applaudisce. Scendono la re- 
gina Margherita, la regina Pi 
il principe di Braganza e Sua Altezza il prin- 
cipe reale di Napoli. 

Si attendono ancora altri due 0 tre minuti. 
Attenti; ecco il Re. Gli elmi dei corazzieri di 
scorta scintillano al sole. Ricominciano gli 
applausi. Le campane di Monte Citorio suo- 
nano & distesa. Dalle finestre della piazza è 
uno sventolare continuo di fazzoletti. La car- 
rozza reale scortata da due battistrada e 
rata da sei sup»rbi cavalli va a porsi innanzi 
alla porta di Monte Citorio. Gli ufìciali fi 
ressa altorno alia portiera. 

Ne scendono Sua Maestà il Re Umberto, 
Sua Altezza Reale il duca d'Aosta e Sua Ai 
tezza il principe di Carignano. 

Altre carrozze succedono. Ecco il generale 
Medici aiutante di campo, ecco il prefetto di 
palazzo, ecco gli ufficiali della real casa. 

Il Re è già in Parlamento. Le campane di 
Monte Citorio continuano a suonare. 


Lelio 
Nell’aula. 


Alle 12 12, quando, aperte le porte, la folla 
degli invitati ha potuto spingersi tumaltuaria- 
mente nelle tribune, metà dei posti erano { 
occupati. dagli invitati privilegiati ; quindi la 
necessità di accomodarsi alla meglio gli uni 
sugli altri, rinunziando alla possibilità di scri- 
vere un rigo. 

L'aula è tutta abbrunata come ieri l’altro; 
al posto del banco presidenziale c'è il trono 
su due graditi; con due sgabelli ai lati, e un 
guanciale davanti. 

Nell’emicielo al di là della fila più bassa 
dei banchi, c'è un altro banco a semicircolo, 
diviso in due parti da un piccolo tavolino ot- 
tageno coperto di velluto rosso, con sopra cn 
calamaio d'argento. A destra deve sedere la 
presidenza del Senato; a sinistra quella della 
Camera. 

Nella tribuna diplomatica, oggi destinata alle 
regine ed aî principi stranieri, son preparate 
delle poltrone dorate © delle sedie più pic 
ugualmente dorate. Due arcate sono guar 
di damasco rosso. È 


x 


: v delle uniformi diploma 
tiche e militari. Inutile dire che tutto ie alt: 
tribune, il ballatoio superiore e le scalo grani 
dell'aula sono piene stipate di gente.“ 
Gli uomini son tutti vestiti di nero e in cra- 
vaita bianca : le ore quasi tutte vestite di 
: pochi cappellini, una diecina, bionchi, 
celesti 0 color di rosa, paiono venuti là per 
rompere la monotonia di quel fondo oscuro. 
Nella tribuna diplomatica gli uomini 
dono di colori e did 


del Senato è quasi tutta al 
suo posto. Arriva il guardasigilli Gon un rotolo 
gi carte; l'elenco dei senatori. Il barone Ri- 
Gasoli oggi ha trovato il frac del quale sera 
dimenticato il giorno de’ funerali di Re Vittorio. 


x 


Tutta l'estrema sinistra è al suo post 
sono gli onorevoli Sella, TE “Ca; 
Minghetti, Spaventa, tutte fe nolobilità della 
Camera. 1 senatori sono un po! per tutto; il ge- 
nerale Della Rocca, collare dell'Annunziata, © 
Îl generale Casenova seggono ai Bancia do 
l'estrema sinistra. Sii i 
Nella _tribun: 
sciallo_Canrobe 
marchese di 


‘a diplomatica arriva il mare- 
Pi con il suo bastoncino e il 
Noaiiles, 
È Atonca ancora più di mezz'ora. La folla im- 
Di ae rassegnata e contenta, benchè 
ioni esile persone presenti si trovi in po- 
; così scomode da non lasciar nulla a 
lesiderare alla più raffinata tortura. 


Venti minuti pri 
Y inuti prima delle due vengono a 
chiamare l'onorevole Tecchio. Tutti sporgono 


Ja testa e si fa silenzio, ma nessuno giunge. 

Dopo altri cinque minuti si sentono i rintocchi 

della grande campana di Monto Citorio. Al- 

Cani ufficiali sustriaci e portoghesi appari- 

Liono nella tribuna delle regine: dopo di loro 

Alcuni ufficiali della casa di Sua Maestà e il 
merale Cosenz. 


Otto minuti avanti le due, salutata da un 
immenso « Viva la Regina >, entra Marghe- 
ra di Savoia con la regina Maria Pia ed il 
principino di Napoli. 

seguono le due regine il principe reale di 
portogallo, il principe imperiale di Germania e 
l'arciduca Ranieri; poì dieci dume vestite u- 
gualmente a rigoroSissimo lutto di lana e erespo 
£ ro. La marchesa di Villamarina-Montereno, 
la duchesse Sforza, la principessa Paliavicini, 
la contessa. Lovatelli, la marchesa Lavaggi, la 
duchessa di Rignano portano sulla spalla si- 
istra la cifra di S. M. in brillanti. 

Mentre senatori, deputati e invilati applau- 
dono ancora, tutti’ prendono posto nella tri- 
buna. Il principe imperiale di Germania e l’ar- 
ciduca Ranieri seggono presso alle due regine 
tn po’ indietro ; il principino di Nepoli, vestito 
a lutto, sta in piedi fra l’augusta madre e l’au- 


gusta zia. 
x 


Si fa nuovamente un profondo silenzio. 
aspetta il Re. Eccolo... eccolo. Due o tre maestri 
di cerimonie annunziano che è già nel palazzo. 
Tutti sporgono la testa per vederlo meglio, 
hanno pronte le mani per applaudirlo. 

Umberto entra per la porta di destra avendo 
al fianco da uns parte l'onorevole De Sanctis, 
dall'altra l'onorevole Tecchio. Il Re è pall 
dissimo per l'emozione: diventa più pallido, 
se fosse possibile, quando un immenso ap- 
plauso, un solenne grido di: « Viva il Re » 
empie la vasta capacità dell'aula. Il Re 
china nobilmente più volte davanti a quella 
imponente dimostrazione d'affetto. Quindi va 
a mettersi in piedi davanti al trono; il duca 
d'Aosta è in piedi alla sua destra, il pri 
di Carignano a sinistra. 

Umbe; là uno sguardo intorno e chiama 

minisiro dell'interno. Il ministro det 
l'interno rivelto all'assemblea dice: 

— Signori senatori, signori deputati, Sua 
Maesià vinvita a se 

deputati s per un sol 

7 quando il Ro, 

epr legge con 
accento vibre 


Davanti a Dio giuro di osservare leal- 
uto, di esercitare l'autorità 

ù delle leggi e in conformità 
di esse di fare rendere ad ognuuo secondo | 
le sue ragioni piena ed esatta giustizia e | 
di condurmi in ogni cosa colla sola vista 
dell'interesse della prosperità e dell'onore 
della D 


azione. 


Un nuovo applauso anche 
coglie ii giaramer 
tono le mani di 
lusiasmo. 
Il Re è ca'mo be: 


fvago: 
deputati bat- 


so ne- 


Ristsbi 
gilli comincia l'appello dei 
doli a prestar mento a Re Umbi 

riîi giuro sono prom n voce | 
secca e vibrata dal duca d'Aosta, con voce | 
grave e solenne dal principe di Carign 


Ja la calmo, l'onorevole guarda 
matori, invitan- 
lo. 


Ro sembra ringraziare con m 
fratello © il parente. 
imi sono asser 
sono iraltenuti dogli anni e deg 
ciacchi che gli accompagnano. Il Re rivolge | 
lo, quando sente pronunziare i no 
verso il banco da dove sente rispon- 
giuro. 


* 


Alle2e 35 il ministro dell'interno incomincia 
‘appello dei deputati. 
certo interesse il giuro che 
ponde a certi, nomi; si osserva che l'ono- 
revole Bertani risponde con voce ferma e vi- 
brala senza ostentazione ; che pochi 
gli assenti; che l'onorevole Cairoli giura con 
aîlelluoso entusiasmo. La voce. del ministro | 
ad un cerlo punlo com a stancarsi, e Sua | 
Eccellenza fa una terribile stecca precisamente 
protunzisado il nome dell'onorevole Sella. In 
meno d'an quarto d'ora, il ministro ha bell'e 
finito e regna di nuovo il più rispettoso ed | 
ansioso silenz = 

Il Re, rivolto intorno uno sguardo, pronunzia 
il seguente discorso : 

Le parole, che nei primi momenti di do 
lore diressi al mio popolo, vengo ora a 
ripetere ni suoi rappresentanti. 

Io mi sento incoraggiato a riprendere i | 
doveri delta vita dal vedere come il lutto 
della mia Casa abbia trovato nn'eco sin- 
cera in ogni parte del nostro Paese, come 
la beredetta miettioria del Re liberatore | 
(appiausi) abbia fatto di tutte le fami 
italiane una sola famiglia. (Applausi fra- | 
gorosi). 

Tanta unanimità di affetti fu di gran le- 
nimento anche al cuore della mia diletta 


| prodotto. dalla res! 


| braccia 


consorte (applarisi fragorosi e lunghissimi: 
Viva la Regina), Ja Regina Margherita, la 
quale educherà il nostro amatissimo figlio 
ai gloriosi esempi del suo Grand'Avo. (Ap- 
plausi). = 

Nè meno confortevoli ci sono stati nel- 
l'improvviso lutto il compianto di tutta 
Europa (applausi), il concorso di augusti 
principi (applausi fragorosi) ed illustri per- 
sonaggi stranieri, che crebbero solennità e 
sigoificanza agli onori resi al nostro primo 
Re nella capitale del Regno. (Applausi). 

Questi pegni di rispetto e di simpatia 
che riconsacrano il diritto italiano e pei 
quali devo qui esprimere la mia profonda 
riconoscenza, rafforzano la persuasione 
che l’Italia libera ed una è una guaren- 

ia di pace e di progresso. (Applausi fra- 
gorosi per due minuti. Applaudono tutti i 
rappresentanti esteri). 

A noi tocca di mantenere il Paese a sì 
grande altezza. 

Noi non siamo nuovi alle difficoltà della 
vita pubblica. Pieni di utili insegnamenti 
sono gli ultimi trent'anni della Storia Na- 
zionale, nei quali per alterne prove d'im- 
meritate sventure e di preparate fortune 
si compendia la storia di molti secoli. (Ap- 
plausi). 

Questo è il pensiero che mi affida nel- 
l'assumere gli alti doveri che mi si im- 
pongono. (Applausi). 

L'Italia, che ha saputo comprendere Vit 
torio Emanuele (applausi), mi prova oggi 
quello che il mio Gran Genitore non ha 
mai cessato d’insegnarmi, che la religiosa 
osservanza delle libere istituzioni è la più 
sicura salvaguardia contro tutti i pericoli. 
(Applausi fragorosi). 

Questa è la fede della mia Casa (ap- 
plausi fragorosi), questa sarà la mia forza. 

Il Parlamento, fedele alia volontà nazio. 
nale, vorrà guidarmi nei primi passi del 
miio Regno con quella lesità d'intenti che 

rioso Re, di cui tutti celebrano la me- 
, seppe inspirare anche nella viva 
me dei partiti e nell’inevitabile con- 
spinfoni. (Applausi). 
di pensieri, concordia di amor 
ppagneranne, ne son certo, 
‘ardua via che prendiamo a percorrere, 
in fine della quale io non ambisco che me- 
ritare questa lode degno del Padre. 
(Applausi fragorosi — Viva il Re!). 


D4 


Non è possibile ripetere con frasi l'effetto 
parola. Basta dire che 
ra interrolto da unanimi 

affettuoso relati 

reale ed di 


i momento 
applausi. Le fr 
gio, : 

liano fatto riv 
Luna della Cor 


pi esteri 
i sguardi alla 
tutti zo 


senso: 

cipe che, ubbedendo alle 

regime costituzionale, si teneva _- 

mente lontano dalle lotte dei partiti,. - 
scurava per questo di occuparsi degli interessi 
del paese. 

Finalmente quondo il Re ha proferita l’ul- 
tima © felicissima Îvase l'entusiasmo pareva 
non avesse più limiti. tompesta di 0 ev- 
tiva » ha accompagnato Umberto al suo uscire 
dall'auto, ed ha salutato la Regina che usciva 
dalla Tribuna. 

Un momento dopo» la folla d 
premeva contrò tutte le porte per poter salu- 
tare nuovamente in piazza Colonna il Re e la 


Regino. 
go. 


AI Quirinale. 


Da Monte Citorio a! Quirinale la famiglia 


| reale è stata accompagnalà da una folla im- 


mensa e da un applauso continuo. La piazza 
Îel Quirinale era coperta da una moltitudine 


| compatta, impenetrabile; coperte le vie che vi 


Sieiteno capo, le terrazze, i balconi, la scal 
Nolo, in balaustra, qualunque spazio dove vi 


|-si prtesse cacciare un corpo umano. 


vitata dogli applausi di quel popolo im- 
DI, la a suis S'è affacciata dal bal- 
cone di reggia, ed ha ringraziato più volte, 
il Re agitando l'elmo colla sinistrò, la Regina 
Il fozzoletto. La Regilia ha préso fra le sue 

principe di Napoli: un appluso fre- 

nelico ha accolto ii figliuolo di Umberto e Mar- 
gherita di Savoia. 

Ritivatasi la famiglia reale, il popolo non 


ha smesso: voleva vedere ancora, salutare il 
suo Re, la sua Regina, il giovane principe; 
dimostrar loro ancora una volta l'affetto onde 
fremevano tutti, onde frene oggi tutta l'Italia. 
La famiglia reale è ricomparsa al balcone. 
È comparso il principe imperiale di Germania 
ed ha sollevato e tenuto fra lo sue braccia il 
principe di Napoli. Il popolo ha applaudito 
con una frenesia indescrivibile. Il principe di 
Germania, commosso, ha stretto più volte fra 
le sue braccia il principe di Napoli, e baciato 
e ribaciato più volte. Vica la Germania! 
grido, prorompendo da migliaia e mig 
petti, ha rumoreggiato alcuni minuti nell'ampia 


piazza. 
x 
È stato notato da tutti un incidente. Com- 
confuso, il principe di Napoli era per 
coprirsi il capo col cappello che aveva nella 
mano destra; la regina gli rattenne il braccio. 
Il popolo ne fu commosso, e raddoppiò gli ap- 
plau: 


La famiglia realo s'è ritirata; i domestici 
han levato dalla balaustra del balcone il drappo 
rosso; la moltitudine copre tuttora la gran 

azza del Quirinale, sebbene da oltre mezz'ora 
defluisca per le vie del Tritone, Venti Set- 
tembre, Consulta e de'Serpenti. 


Qualcuno. 


Nostre ]neorRAZIONI 


Subito dopo la seduta reale è stato pub- 
blicato un decreto col quale è concessa 
dal Re piena amuistia peri delitti politici e 
di stamva: sei mesì di dinrinuzi 
pena ai condannati per reati comuni 
condanne di morte pronunziate a tutt'oggi 
seno commutate iu lavori forzati a vita. 


di Senta Maria del Popolo ed stia 


ipe pranzò ieri sera al pale 
gii lia espresso il desiderio di 
forma privati. All'ora 
sione fa presa ia pro; 
în incogaîto. vi s 
tedesca di Roma. 


ina Maestà da stardenti 
oa avuta da 
Trieste, e deposta, è quella della colonia italiana di 
detta città. 
NO, 18, — Per iniziativa di 
x indirizzo di 
devozione alla Regina MargheFita. 
AT. — Fu celebrato a servizio fimebre 
la del palazzo 


ie signore si 
mdoglianza e di 


otte indirizzi di condoglianza 
dii municipi di Lisbona e di Oporto. 

MADRID, A7. — La cojonia italiana assistette ad un 
servizio funebre per il Re Vittorio Emanuele nella 
cliiesa dî San Sebastiano. Gli artisti del teatro italiano 
cautirono la Messa di Verdi. 

Vi assisteva una grande folla. 


MADRID, AT. — Seduta del Sesato — Canovas di- 


Mhestà è di preroga- 


pistri, 

N ciatrî 
presenti. 

La cerimonia del matrimonio avrà luogo dopo che 
sità spirito il gran lutto per la morte di Sua Maestà 
il Re Vittorio Emanuele è prima del mezzo lutto. Sod- 
disfazione è tranquillità generale. Tutti gli sforzi del 
pariito carlista per agitare le provincie del Nord fa- 
rono inutili. 


fo del Re è approvato da 217 senatori 


Verd trova che il messaggio 
generale pacifico. Tut- 


questo pr 
rire un proato e f 


LONDRA, 18 — Fa pubblicato il Libro azsurro. La 
corrispon jmatica relativa alla mediazione in- 
12 dicembre e fl 
maio. Da essì non si ri nulia di nuovo, eccetto che 
la Russia spedi ai smi generali le condizioni dell'ar- 
mistizio col mezzo di messaggeri in taozo di servirsi 

del telegrafo. 

Un dispaccio di lorl Derby racconta che egli di- 
chiarò a Mossuris, acnbosciatore a Londra, che lIn- 
ghilterra non essendo pronto ad aintare militarmente 


la Tarchia, e la Russia respingendo la mediazione, ogni 
passo era inutile. 

LONDRA, 18. — Il Times dice: 

« Nulla vi ba di più soddisfacente delle dichiarazioni 
del messaggio reale e dei discorsi dei ministri. 

« La riunione del Parlamento dissipò una grande 
ansietà ». 

. FIRENZE, 18. — La Banea nazionale italiana ha 
fissato il dividendo del secondo semestre 4877 in lire 51, 
pagabili dal 4 febbraio. 

PALERMO, 18. — Oggi il Consiglio comunale votò 
lire 100,000 pel monumento al Re Vittorio Emanuele, 
già deliberato dalla Giunta, e lire 100,000 da impie- 
garsi a scopo di beneficenza. Un numeroso concorso 
della cittadinanza applaudì a queste deliberazioni. 

LONDRA, 18. — La colonia italiana erasi sotto- 
scritta al consolato per celebrare ieri una messa so- 
Jenne in suffragio dall'anima di Vittorio Emamnele 
nella chiesa italiana. Il clero della chiesa domandò al 
cardinale Manning a Roma lantorizzazione. li cardi- 
nale rispose che erano. permesse le messe basso, ma 
che erano proibite le messe solenni. Regna una viva 
agitazione fra la colonia i 

EW-YORK, 18. — Servizi funebri furono ieri ce- 
lebrati dalle colonie italiane în tutte le principali città 
degli Stati Uniti 

BOMBAY, 18. — È giunto îl vapore Arabia, della 
Società Rubattino, proveniente da Genova. 

BUDA-PEST, 18. — Il deputato Militics fu condan- 
nato per crimine d'alto tradimento a cinque anni di 
lavori forzati. 

VENEZIA, 18. — La Gazzella pubblica una lettera- 
pastorale del patriarea, la quale invita il clero a cele- 
brare un officio funebre pel Re Vittorio Emanuele. La 
pastorale è eminentemente affettuosa e riverente. 

COSTANTINOPOLI, 18. — I plenipotenziari otto- 
mani partirono oggi da Adrianopoli per recarsi a Tir- 
nova, stazione ove trovasi il granduca Nicolò. 

ino notizie precise sulla marcia dei Russi e 
azione di Suleynan pascià. 

MADRID, 18. — Ire, ric i deputati che gi 

sarono la risposta al messaggio, disse che cgi 


La concorrenza non si esercita che sopra i buosi 
prodotti. Le capsule di catrome di Guyof, tanto eficaci 
nei tisi, sono 
state la or Guyot 

nò garantire che tai 

{a Fa sua firma în tre colori. 

Deposito in Roma nelle seguenti farmacie = Farmacia 
della Legazione Brilannica di Sinimberghi, Domenico Ger- 
neri, Otlonî, Guallerio Marignani e Marchetti Selvaggiani. 
Cortì e Diane 
Corso, 4: 


Boxaventura Severini, gerente responsabile. 


———_————______.t 


DELLA BALBUZIE 


tore deli /stituto 


di pronu 
di Roma. Questo corso dur 


LISOLA I 
MICHELE S 
0 sta 0 francobolli all'Em- 
15, Hilanoyri 


Franco: 
i 13283). 


i vole 


CARL® DUCCI 
PIANO-FORTI 


di ogni genere e qualità: 


Noli, Cambi, Restauri, Accordature. 
Prezzi rinteei i 


ROMA, Palazzo Respoli al (ro 56, Fntanella Borghese. 
FIRENZE, Piazza S. Goetano, N. 1 e 2 (Cesa centrale). -, 


'Gron magezzino di musica 
Scelta fra 600 Piano-forti. 
pietro richiesta si sj edisce franco il Catalogo nello Provincie. 


I Veodita a rate nonsli DE 


all'acquerello, sopra seta 
rappr universale secondo la religione 
Buddista, prezzo lire 10.000. 

Roma piazza di Spagna, 23. 

ricerca di un abilissinio Miecennico 

deniista presto in primario Stabilimento dentistico di 
Torino, che sia pure capace all’occorenza 
modelli e tutte le misure recessarie per pezzì parziali 
e dentiere complete. 300 a 400 mensili. 

Per le trattatire dirigersi dal signor Vitterio*Coda, 
vià del Corso, 136, Roma. (4028) 


COPERTE 


da letto, da vîaggio e da cavalti 
IN SETA E CASCAMI DI SETA 
della lunghezza di metri 1,50. 
Coperte miste a L. 7,50 — 8—3,50— 9610 
Id. di I* qualità . . . L20— 
Id. Seozzesi .. . . +. 325 
I. Algerino . . . . 325 
Id. doppie finissime a disegr » 35° 
Deposito a Fireuzo all’Emporio Frauco-Itsliano 
©. Fiuzi e C, Via dei Panzani, 28, 


MILANO 


Via Ugo Foscolo 
PREZZI DI FABBRICA 


Pianoforti, Armoniums, Melopiasi, Nolo, cambio 


Avvisi ed Inserzioni si riceroro presso l'UTie 


Lu 


MILANO 


Mila: Santa Margherita. { 
Galleria Vitiorio Emanuele 


I RICORDI PREZZI DI FABBRICA 
[i] 


e vendita asche a pagamento rateale 


Dal New-York City Cleper del Sud America: 


vvelfa, 13 


Principate 


Società RUBATTING] 
SERVIZI POSTALI ITALIANI 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (via Canole di Suez), i 27 di ciascun mese è 
merzodì, toccando Messina, Cstania, Port-Said, Sver e Aden. 
» Alessandria (Egitto) tutti i giovedì alle 5 1/2 di cer. 
toccando Messina. 
Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza ir 
Cegiiari alia domerica col vapore per Tunisi) 
» Sonora, ioccando Livorno, tntii i Imedì alle ore 6 ser: 
€ tutti i mercoledì alle 10 pom 
Messina e Catania, tutti i giovelì alle 5 42 sera 
Singapore e Batayia toscando Porto-Said, Suez, 
Aden, Galles, trimestrale dal 3 genna:o 1878 a mezzogiorno, 


Posrtenze de CIVITAVECCHIA 


dalera. 


e dorsenica aile 8 ant. 
i 10 matt. e martedì alle 5 1/2 pom. 
I totti i lanedì a 6 sera (toccando Terranova 
,, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 7 
pom. direttamente. 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ozui mariedì a mezzanotie, venerdì alle 6 di sera, 
td il 25 d'ogni mese » mezzodì. 
Tumist, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toc-| 
cando Cagitari. 
Cagliari ogni Ivcedì alle 9 mait., e martedì alle S| 
sera toccando 2 Civitavecchia, e tutti i venerdì a mezzanotte 
direttamente. 
« Civitavecchia, totti i martedi a 
notte e venerdi e domenica a mezzancite 
» Portoterres ogni giovedì alte è 4/2 sera direttamente | 
tutti i martedì a mezzanetie, toccando Civitavecchia e Mas: 


dalena e tntte Je domeniche alle 9 sera toccando Basta € 
Maddalena. 
— _? Bastia ogui domenica alle 9 mattina 


Genova ogni dt alle i e 9 sera, mercoledì ore S| 
matt e ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì ore A sera. 


L’Arelpelago Toscano (Gorgonz. Caprzia, Porto. 
ferraio, Piasosa e S. Siefaso) tuiti i mercoledi alle 8 pom 


Servizi Postali della Società 
E. e V. FLORIO e C. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo ogni giorzo alle 5 112 pom. (La partenza del 
Luneti coincide per Tunisi.) 
Messina e Beggle intti i giorni, mero la Demeniaa 
alle 5 112 pom. (Le sarienze dei, Marledì e Sabato fanto 
il cabotsggio delle Calabrie). 


Marsiglia toccando Livorio e Genova tutti i Mercoledì 
alle 2 antimerid. 

» Malta tocardo Messina, Catania e Siracusa totti i La 
nedì e Ven'rdì 3 ore 5 12? pom. 


Sabato ale 2 sera. 


Sira ogni Lunedì zlle 5 12 pom. (Con proseguimento 
quisdicinale alternativo per Salonicco e Smirne.) 


PARTENZE DA LIVORNO 
Per Marsiglia toccendo Genova tutti i Giovedì ore 11 di sera. 


» Napoli iuti i Mercoledì e 


Sibzlo a mezzogiorno. 
» Miafta toccando Nasoh, 


» Corfù tutte le Domeniche a mezzanotte. 
» Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti 
‘ogai Domenica a mezzarotte, 
» Palermo toccando Galiipoli, 
Messina quit i Mercoledì a ore 5 mattina. 
PARTENZA DA ANCONA a 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 40 sera. at 
> Venezia è Trieste tatti i Mercoledì alle ore 4 sera. 


» Erindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tre.| 
miti e Bari tutti i Lenedì alle ore 9 mattina, 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi: 


i, Anco: 


Società, Piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sigoor|? 
Ernesto De Filipoi — In NAPOLI, ai signori G. Bonnet e F. 
— In LIVORNO, al signor Salvatore Palan. 


XL. MALEN e €. fornitori dell'armata e della|| 
marina francese. Approvati dai ministri della querra 
della marina. Brevetlati in Francia, in Ilalia © 


all'estero. Parigi, 6, rue Oberkamp[, 6, Parigi 


l'Emporio Franeo-Italiano €. Fiù 


A Milano alla Succursale 
S. Margherita. — A Roma 


Frattina, 
TUTTE LE SIGNORE 


che invieranto il proprio indirizzo ed mn francobollo di 
20 centestmi per is speso di spedizione alla Direzione dal 

ORNALE DELLE DONNE, via Po, n 1 
3° fn Torino, riceveranno GRATIS 2 volta e 
ue Cogie del Calenà 
SI £S7S. Questo © 


ia 
EST 


Per Porteterres ogni mercoledì alie 6 pom. toccando Mad-! 
» Livermo cgoi lunedì alle 10 matt, martedì alle'5 12)d 
8 


3 Depositari generali per la vendi 
Ginstope Bertucci = A 


ere 8 sera, e mezza-| Se 


PERFETTA SAL 


ghe nò spese, mediante la deliziosa Farina di| 


Pluskow, della 


» Riverno e Genova tutti i Mercoledì alle 2 ant ef®òs! 


iu 
» Geneva totti i Giovedì ore 11 sera e Domenica ore 40 sera. |S0 volte #1 eno 


Messina, Reggio, Catania e St-|i . 50 


Taranto, Catania Riposto] sfilano, e ic inîte la Gittà presao'i principali. farmacinti € 
| troghieri, 


In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'Ufficio delle|* 


'IMAEATTTE:(PETTO 
SCIROPPO D'IPOFOSTITO DI CALCE 
DIGRIMAULTE CF ARMACISTLASPARIGI 


ia di para i più ici. Da quale 
‘sta preparazione é constatata dal 1857 dai più celebri medici 
dernameres esere E 
Hi paragone con il prodotio presentato dal nostro stabilimento. Anzi, cimpegnamo di 
avvissine Îl pubblico di richietere sempre questo sciroppo di un bel colo? osa, mai bianco, 
e con la firma Grimault e O® su ciascheduna boccetta, ed el cello del governo Francese 
Sotto la sua infivenza la tosse si calma, i <udori notturni cessano. e ammalato sì 
riconforta rapidamente alla salute. Il suo impiego da anche i più soddisfaceni 
nei raffreddori, nei catarri, nelle bronchili, irritazioni di petto ec. 
Si vendo naile primar.0 farmacie 


Succursale della cosa Grmanit et C., per tutta l'Italia a Napoli, Ageoto generalo 
G. ALIOTTA, 50, strada Donnslbisa. 


illole Antigonorroiche 


OTTAVIO GALLEANI 
MILANO 


lche da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi di 
Merlino, ora acquistano gran voga in tuite le Americhe, cs- 
Isendo state richieste da vari farmacisti di Nuova York e Ntova 
‘Orléans, che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione 
d'assaggio nel 1867, ne fecero al Galleani cospicua domania, 
cade sopperire alle esigenze dei medici locati... 

Di quanti specifici. vengono pubblicati nella 4° pagina de 
iziornali, e proposti siccome rimedi infallibili contro le Co. 
Forree. Leucorree, ecc., niuno può presentare attestati col sug. 
gello della pratica come codeste pillole che vennero adotta 
Nelle Cliniche Prussiane, e di ‘cui ne parlarono con calore i 

iornali sopra citati. È È 
CR, a 
come purgative, e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si 
può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici 0d ai lar. 
Isativi, combattono i catarri di vescica, la così detta ritenzione 
ld'orina, la renetla od orine sedimentose. _ ; 

Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


HOSG, Farmacista, 2 via di Castiglione, PARIGI; solo proprietario 


OLIC kt: HOGG, 
my Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, Tosse cronica, 


Aîfozioni sorofolose, Serpiggini e le varie Malattio della Pelle; Tu- 
È «Da mori gianduiar, Fiori FILUURE Magrosza del fanciulli, Indebolionto 


si diffida 
ldi domandare sempre e non accettare che le vere Galleani di 
Milano. 


generala, Reumatismi, ece., est. 2 È; 
lesto Olio, estratto dai Pegati freschi di merluzzo, è naturale ed assoluta» 

miziepuro: ‘esso è sopportato, o dagli stomechi più delicati, la sua azione è pronta 

3 RES SS artvermimente Renmonciaioni ci ordinari feraginoti, cunporti sca è Pr 

È ciò unive lente riconosciuto. 

L'OLIO DI HOGG si vende solamente in flaconi triangolari modello 

noscinto anche dal governo italiano come proprietà esclusiva conforme alle leggi. 

Sîrova quest Olic nelle principali farmacie. Esigere Il nome di Hogg. 
Milano, A. Manzoni e C*; 


lobo e Cè; Cesare Pegna © figli. 


apoli, 3 dicembre 1873, 


ldi questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo cat 
lroso ed anche della reneWla, © che dopo l’uso delle vostre 
lale, sì l'uno che l’altra scomparvero, ed ora posso evacuare 
[senza stenti nè dolori. È 

Gradite i sensi della mia gratitudine 

Atrrspo Serra, Capit 

Contro vaglia postale di 1. 2. 2@ la scatola si spe 
franche a domicilio. È 

Per comodo e garanzia degli ammalati dallo 9 allo 11 antimer. 
le dalle ore 3 alle 5 pom., vi sono riaomati chirurgici specialisti 
(che visitano per malattie sale 
La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono 


fil di 
i. — A Firenze & 


Non più Medicine one 
restituita a tutti senza| 
medicine, senza pur- 


lute Bu Barry di Londra, detta: 


5 î correre în qualunque soria di melt, è no fa spelizione 
3: rea a pito) tatti 1 sabati ore 4 pom led ogni richizsto, muniti di consiglio medico, contro rimesse 
| » Abaddalena, tutti i martedi a mezzanotte toccado Ci-! licia portato, ; ; LR 
Mesia ti © tolte le donenicho allo: 9 /ant. trocaadel 7, 1g, Scrivere alla Farmacia 24 di Ottavio Galleani, milano. 
Bastia Li 
» ®ertoferrato, tuîte le domeniche alle 11 ant [pon hanno ri 


È PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTTI: 


Piarza dai Pavaglione presso biginnssio in om" 


grarisco serza medicine nè purghe nè spess le dispepsie, 
g*straigie, ghiandole, vestosità, acidità, pitu 
niti, 


INVENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA | 


ACQUA DI FELSINA 


Fornitore Case Imperia e Reali com Beveti Sovrani e Trenta Med 
Foralet Senio ale Eapeotiai e da Atcstenle Sdesitaio. 


nomenza © specialità di 


i, ogni di. 
sa, fegato, 
3Î ansi d'invaria. 


LOTHON 


Brewté S. G. D. [G. 
[Guarigione sicura, eon qui 
lunque cara. 


N. 89,000 cui 


comprese quella di molti medici, del duca di 


Bréh 


nesto patio 


6 67,811 i, ba la virtù di re 
ra n. 67,811 


s10 articolo si 


7 dicembre 1889 
La Revalenta da lei spelitami ha prodotto buon effetto re] nil 
e perciò desidero averno sItr= libbre cing-o. Mi a ai 

Dott. Doxexiro Pattorti, |fi 
Serravalle Scrivia (Piemonte 
19 settembre 187: 
Le rimetto vaglia postale per una scatela dolls sua maravi 
iosa fariva Reralenta Arabico, la quale ba terato in sita mi 
moderstamente già da tre anni. Si sbbio 
jà sentiti ringraziamenti, ecc. Prof. Purtgo Caxevani,{[ns 


, odo-! 
disturbi 


che dai Sovrani, ha ini 

ndita setto il medesimo tit 

lo bottighe della vera n 

possibilmente d'equivoco si fa 

‘fabbrica, la quale vinco impressa reil 
ed in 


certe e nell'incoli 


entiti rin tdei pacchi, ed în color rosso, nel mezzo dell'etichetta posta 
pre gle Berra) i», 29 spr 15% sulla bottiglia. — Legge 3Ò agosto 1868 per: garantire la 

Il dott. Autonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezi proprietà. 8687 | 
Ss Maria Formosa, Calle Querini, 4778, da malattia di fegato. 


"T AYUY A Proprietà dei Fratelli 
UBICINI, di Pavia 

Nuovo rimedio in surrogazione ai preparati Mercariali, 

raccomandato dai primari medici per la cura della Sere 


o volta 


fà nutritiva ci 
prezzo in altr. 
lenta în sento! 


la caro, econumisza ai 
medi. 

14 di kil. 2 £e 
Ril. 17 fr. 50 0: 


A PLEWNAN! 


NUOVA TROTTOLA SFERICA 


La R: 


racusa tutti i Mercsdedì a mezzogiorno. ta ii. 86 fr Grande Novità |r Na e della Sifilide. — Prezzo E. 5 al flacone. 

PARTENZE DA BRINDISI | Ptacotti di Revalonta : Bestolè da 12 EL 4 fr. 60 c;| Prezzo col sto piede : 1 Lira, | Rappresentanza e deposito in Roma alla farmacia 

Î A LELE E Emporio] CECCONI, via G: Vi . Vendesi Il 

Per Costantinopoli toccando Sira tutti i Mercoledì a mez: “La Revaleota al Cioosolatte in polvere iper 12 tam: |PePOsito a Fireme_all'Emporio i ieeperotalle 
zanoite. | 


7 i imarie farmacie. 
o seiiisos af [Eranco-Italiano C. Finzi et È 23,| ‘imarie farmacie. 


50 c.; per 48 taue 8 fr: ir 
. 50 c5 per 24 cossa 4 fr. BI 


2.2, via Tommaso Grossi, 


BUON GUSTO - IGIENE - ED ECONOMIA 


COLLA 


SALSA POMODORO 


in bottiglie, fabbricata da Luigi Brizzi di CASTELFRAN 
[milia). — Rivolgersi al medesimo per schiarimenti e pregzor 


«a Do Barry o C 


Per sele Lire 20 


Servizio da tavola per 12 
Browa [persone in cristallo di Bosmia 
Garaîfe 


5 o È fo da vino ti 
ai » da a 
i farm | 42 Bioohieri Ca PATTIM A RUOTE 
g- pai 12 >» da vino 
si TIE ata _, Brevettati în Francia ed all'esiero. 
2 Sallere I più leggieri, ì più comodi e i più eleganti. 


2 Porta stuzzica denti 


rivenditori 1 
. della Legazione Rritannica, 
Ter Sanpui 
‘ni; Francesco 


PROFUZERIA MEDICINALE del 


della Facolà di Nodicina di Parigi 
rrepARATA Da Marinier et GC _ 
rendita a Parigi, 32, Boutev. Poissonnière 
cipale e officina a vapore a Fécamp (S.-{nf) Francia 
PRODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE 
PdmtinO + Aopsa rinfrescante per la toletta ele sizsero 
pdatize | Pesrene “mera ter Size co 
Riyazzino | Pacee ccinfricià, SCOPERTA MARAVIGLIORA, le a 
ds pinaamente sslabile sella secca, adoperata gioreimer 0 con 
E pala 
ya ino + Fior di ris, ha la proietà di rendere 1a vele fraca, lschl 
vii zionmente prefamzta. — Saponi Wydntino si protoni delicati 


Parigi, forniti 
ghilierra, Belgio ecc. 
€ Bianchelli, 66, via 
a Fraveo-haliano, via 
\Panzaui, 28. A Milano alla Succursale dell’Emporio 
S. Margherita, ed a Napoli 
Toledo, {i (3579) 


Avviso ai Bachicultori ” 


ere [uno giatlo e l’altro bianco, con le relative farfetle, dalla sud. 


Vero Sacco di Bifsteck 


del Dott. X. Roussel di Metz. 


Alimento ricostituente pei convalescenti, pei 
hi, feriti, donne e fanciuli deboli. 


Prezzo del flacone L. 3.50 
Deposito generale presso la Maison du Silphium, 
rue Drouot n. 2, Parigi, Firenze, all'Emporio Franco 


Via dei Panzani, 28. Roma 
elli, via Frattina, 66. 


ATTESTATO D'ESAME MICROSCOPICO | _Graziosissimostrumento în me-! vece] 
rilasciato dall'onorevole Î 
Società Franco-Giapponese 
Via Carlo Alberto, 22 — Torino 
Dichiaro di aver attentamente emi 


‘esposto all’aria, indi 


Con certa scienza attesto e certifico d’aver riscontrato e rlco-|di umidità ed in anticipazione. FORBICI P FS 
? il tempo probabil Ri CI FER Po 
detti campioni, si trovarono perfettamente esenti da corpucoli, PREZZO L. @ dr ‘grandi di miti tesslo 
di Fiacidezza x 


REG Franco | centimetri 28 di lunghezza 
presento certificato, col quale di-ld.to in tutto li Rega cnr > 8% 5 
a nel' Semo Bachi giallo © bianco| Dir ; ; 
let'a Società. 0 ; e 
Milano, 45 sellembre 1877. : "Emporio Frane r- manco lia 
MONZINI PAOLO 
Dottore in scienze agrarie. Milano, via Andegari, 11. 


In Roma cent. 5 


pece rnronna pena 


IL DISCORSO DEL RE 


« Noi non siamo nuovi alle difficoltà 
della vita pubblica. Pieni di utili insegna- 
menti sono gli ultimi trent'anni della storia 
nazionale, nei quali per alterne prove di 
immeritate sventure e di preparate fortune 
si compendia la storia di molti secoli ». 


« L'Italia che ha seputo comprendere 
Vittorio Emanuele mi prova oggi quello 
che il mio grande Genitore non ha mai 
cessato d'insegnarmi, che la religiosa os- 
servanza delle libere istituzioni è la più 
sicura salvaguardia contro tutti i pericoli. 

< Questa è la fede della mia Casa, questa 
sarà Za mia forza >. 

Così ha detto ieri il Re, e ha detto op- 
portunissimamente. È vero: la sua forza 
è la fede della sua Casa, quella grande 
fede perla quale si è compiuto îl più grande 
‘miracolo del tempo moderno, la risurre- 
zione d’Italia in faccia all'Europa sgo- 
‘menta o attonita -o diffidente, la fondazione 
della monarchia moderna sulla doppia 
base del diritto dinastico e del diritto ple- 
biscitario. 

Mercè la fede della sua grande Casa, 
Umberto di Savoia è salito su d'un trono 
che il valore dei suoi avi ha inalzato, e 
che l’amore dei suoi popoli sostiene. 

La forza e la virtù hanno cambiato i 
conti di Moriana in Re d'Italia; lo spirito 
dei tempi moderni, la civiltà, la giustizia 
»rillano sulla loro corona. 

Giammai una nobile tradizione, senza 
venir meno a Sè stessa, ha potuto, come 
è avvenuto nella Casa di Savoia, appro- 
priarsi tutte ciò che di giusto e di grande 
ha incontrato nel suo cammino, senza altra 


mira che di mantenersi pura e sopravvi- | 


vere almeno colla intatta fama a tutti î 
rivolgimenti di nazioni e di tempi. La pro- 
bità istintiva d'una serie gloriosa di prin- 


cipi, guidata da un sense squisito dell’op- | 


portunità e dalla volontà decisa nel cer- 


care il bene dei popoli e far tutto per | 
| scendo oggi alle 
| veduto accorrerri, co 


raggiungerlo, ha portato i reali di Savoia 
ad una mèta gloriosa ed unica. Essi sono 


i soli che l'abbiano raggiunta, e sono anche | 
i soli che l'abbiano guadagnata attraverso | 


a una serie non interrotta di sacrifizi e di 


rischi personali e dinastici, senza confronti | 


possibili. 


| ostili fra loro, in paesi diversi, di 
! odiano a morte! Bisogna pure che, ultimo ar- 


a 


Roma, 


Nel cammino lungo, difficile, milennario 
sone stati sempre sostenuti dalla lealtà 
invocata ieri dal Re, da quella fede che 
nove secoli or sono faceva guadagnare a 
Umberto il titolo della Mano pura, e che 
ha dato a Vittorio Emanuele il titolo di 
Galantuomo. 

In questo momento in cui cedendo ad 
‘alti concetti politici, la famiglia reale ha 
sacrifieato la gran tradizione del nome, 
chiamando il quarto Umberto col nome di 
Umberto primo; e ha fatto tacere la pie- 
tosa tradizione della famiglia, lasciando la 
salma di Vittorio Emanuele a Roma, era 
bene che ci fosse rammentato qualche 
cosa della antica gloria, la quale dona 
tanta stabilità al cospetto del mondo alla 
gloria nuova. Il Re Umberto ha saputo in- 
vocare la più bella fra le glorie antiche 
della sua nobile stirpe: la fede della sua 
Casa! 

I prineipi di Savoia hanno per emblema 
un’aquila, che ha nel cuore una croee: la 
forza che serba e tutela la redenzione! 
Gli Italiani possono riposare sulia parola 
del loro Re. 

Viva l’antica fede di Casa Savoia, che è 
la fede nuova dei Reali d'Italia. 


NOTE PARIGINE 


Il servizio funebre alla Madeleine. 


47 gennaio. 
Bisogna che questa Italia abbia pure il gran 
fascino, se nella fortuna e nella disgrazia essa 
trova simpatie e amicizie perfino fra. partiti 
isi e che si 


rivato fra i popoli europei, l'italiano abbia della | 
qualità sue proprie, che lo fanno — appena | 
nato — amare e temere! 
Queste sono le riflessioni che io faceva, com- 
mosso e soddisfatto nel medesimo tempo, u- 
2 dalla Madeleine. Aveva 
stesso interesse, bona- 
rtisti e repubblicani, Gambetta e Rouher, 
Léon Say e Cessagnac, Jules Simon e Paul de 
Cassagnac; aveva veduto entrar prima, rice- 
vuti regalmente, i principi Vittore e Luigi colla 
principessa Matilde, e aveva udito il rullo del 
tamburo che accolse il signor Grévy, presi- 
dente della Camera, e il signor Duclere, vice- 


Lunedì "21 Gennai( 


done cd 


Num. 19. 
a 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE * 


—— ment 
“Fuori di Roma cent. 10 


presidente del Senato (1). E diceva a me stesso: 
Se il nostro gran Re, per onorare il quale ci 
siamo riuniti, potesse alzare il capo e vedere 
questo spettacolo, egli sarebbe contento per la 
sua Italia. 
XXX 

Appena finite le esequie, vi ho telegrafato 
lungamente. Non intendo dunque ripetere 
in tutti i suoi particolari la descrizione delle 
esequie solenni fatte celebrare dalla colonia 
italiana — ma completarla. Alle 10112 la 
piazza della Madeleine era già zeppa di gente. 
Una doppia coda si era organizzata, e la 
guardia di Parigi, a piedi e a cavallo, man- 
teneva l'ordine. Più tardi più di 40,000 persone 
si agglomerarono intorno alla chiesa. Chi aveva 
carie d'entrata — potendo — penetrava nella 
chiesa, e quardo la cerimonia fu finita, molti 
poterono entrare per vedere il suntuoso ap- 
parato. 

x 


La chiesa e il porticato che la precede erano 
addobbati in-pedo ommirabile. Sul frontone, 
tutto*coperlo dî drapperie nere e argento fi- 
lettate di zibellino, lo stemma del Re, le sue 
iniziali, l'arme d’Italia e due immensi fasci di 
bandiere tricolori franco-italiane. Nell’interno 
le drapperie coprivano le pareti dall'alto al 
basso, in modo che non c'entrasse la luce del 
di fuori. Nel mezzo uno splendido catafalco 


coperto da un baldacchino; e sospeso alla | 
| Armée d'Italie... È il prode maresciallo Ba- 


volta un secondo immenso baldacchino che 
scendeva in fasce maestose. Sul feretro la co- 
rona reale abbrunata; intorno bandiere italiane 
e corone d'ogni sora; una, fra le altre, della 
Società di beneficenza, gigantesca; un'altra di 
alcuni patrioti veneziani, bianca © nera, tutta 
di perle di Venezia, vera opera d’arte che 
verrà inviata a Roma. Dodici immensi lampa- 
dari, trenta candelabri, delle lampade fi 

a fiamme verdastre rischiaravano l'insieme 
imponente — se il caso permettesse, direi ar- 
tistico — quale non si ricorda l’uguale dal fu- 
nerale del duca di Berry — morto assassinato 
da Louvel nel 1821 — in poi. 


x 


basciata che arrivava in piena uniforme. Mentre 
inchinati dinanzi ai rappresentanti d'Italia, li 


accompagnavano fino al peristilio, un lampo | 
di mesta gioia fu scambiato — era prodotto | 


dalla scena indescrivibile che avevamo sotto 
gli occhi, dalla folla di alte notabilità che si 
presentava da ogni parte — omaggio di sim- 
patia della Francia all’Itali A mezzogiorno 
arrivò la principessa Matilde con i due prin- 
cipi di cui ieri vi parlai. I signori Fortina, Ca- 
poni, Mattioli e Quedant erano a riceverli alla 
balaustrata, li accompagnarono fino al peristilio, 
ove il signor Ressmann li ricevette ufficialmente, 
come rappresentante la famiglia del Re. Ii 
principe. Vittore è divenuto un bel giovane, 
forte; seguito dal fratello, ambidue eol man: 


tello ‘nero di lutte di corte, procedettero di | 


passo franco al posto che era loro riservato 


(4) Il duca Audiffret-Pasquier si scusò perchè mari 
tava sua figlia all'istessa ora. 


mebri | 


SG "e 
E poi tutti i ministri, tutti gli ambasciatori, 

meno il turco che si scusò perchè ammalato, 
tutte le autorità politiche e militari che stanno 
al governo della Francia. Allato al Ressmann, 
il generale d’Abzac rappresentante del mare- 
sciallo; li vicino un ufficiale superiore italiano 
dall'aspetto simpatico, il conte Fé d'Ostiani. I 
tre gruppi della sinistra eil gruppo bonapar- 
tista, ognuno per suo conto aveva deciso di 
prender parte alla cerimonia. Nessuno mancò 
— eccetto i legittimisti che si resero invisibili 
e gli uscieri delle Camere li mettevano ai posti 
indicati. Erano stati preceduti dagli uffici di 
presidenza che ebbero posti eguali a quelli 
degli ambasciatori. Presidenti dell'Istituto e 
dell’Accademia, il prefetto delia Senna, e di 
polizia... 

x 

Nessuno dei principi d'Orléans. Perché? per- 

chè c'erano i Bonaparte. 

x 


Vedete quel vecchio militare che ascende la 
gradinata ‘appoggiato a un domestico? Gli 
manca un braccio, ha appena forza di muo- 
versi, ma quando resta solo, per impulso di 
un'energica volontà, avanza con passo incerto. 
È coperto di decorazioni, e prima di tutte ha 
il gran cordone dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Rispettosamente salutato da tutti, il veterano 
va a sedersi nei banchi sui quali sta scritto : 


reguay-d’Hilliers. 
x 
Avrei mille nomi da notare; ne cito‘alcuni: 


la marescialla Canrobert, la signora Rattazzi, 
il generale Martinprè governatore degli Inva- 


| lidi, l’Alboni, la Tamberlik, il generale Ber- 


thaut, De Nittis. Praga, Palizzi, Henri Martin, 
la signora de Vogiié... che so io. Ho preso 
questi a caso secondo li vedo scritti nelle mie 
note, e mi fermo qui perché lo spazio non con- 
sente di proseguire. 


{#.La cerimonia incominciò veramente alle do- 


| dici e un quarto. Una lunga fila di soldati 


Il Comitato, di cui conoscete ì nomi, alle | 
11 e 1/2 scese dal peristilio a ricevere l’am- | 


della guardia era schierata dalla porta della 
chiesa fino all’altare. La musica della guardia 
eseguisce una malinconica suonata di Schu- 
bert, e l'organo fa risuonare le vòlte dei la- 
menti strazianti delle tenebre del Mosè di 
Rossini. Un brivido percorre l'immensa: folla 
a quei tristi accenti... Fra i pezzi religiosi che 


| farono poi uditi produsse profonda impressione 
| Delle Sedie col Pie Jest famoso dello Stra- 


della. Poveretto! lo cantò col cuore, coll’a- 
nima, piangendo... E poi nel Libera me il Pan- 


| dolfini produsse un effetto di terrore. Veniva 


desiderio di stracciarsi i vestiti d’intorno a sè 
come fanno gli israeliti quando muore un loro 
caro, o di coprirsi il capo di cenere. Tutti a 
quel canto terribile chinarono la testa, 6 pen- 
sarono angosciosamente alla. comune  di- 
sgrazia... 

x 


Alle due la messa è finita. I principi si al- 


! zano e la rappresentanza ilaliana lì segue. 


Alla porta il comitato s'arresta, e per più di 
un'ora gli gfilano dinanzi, salutando in lui FI- 


ANANKE 


Raeconto pi F. DE RENZIS 


È) 


La marchesa non potò nascondere alle sue 
amiche la terribile notizia! Quand'ella ritornò 
in mezzo ad esse, suo fratello il cavaliere aveva 
palesato ogni cosa, mentre un sorriso di gioia 
sfiorava le labbra delle mamme e dello vedove 
colà convennte. 

Ma le chiose non mancarono. La veochia 
sciorinò tutto l’arsenalo delie sue aristocratiche 
invettive, scordando quel che aveva detto pochi 
momenti prima. 

— Un cavaliere Venturelli?... Chi può es- 
sere? E poi di Napoli per giunta... un qualche 
spiantato capitano d'artiglieria figlio non si sa di 
chi!...E Camilla! La scioccherella! Quando si pensa 
che essa con un poco di malizia avrebbe potuto 
entrare nell’aristocrazia piemontese... Perchè in- 
somma Camilla sarà una bella ragazza, se si 
vuole, ma è sempre una Forneri, tutto quanto 
Vha di più borghese sulla terra! Rinunziare al- 
Tonore che le volevo fare! La civettuola!... 

La bomba era scoppiata. Le signore a poco 
a poco si dileguarono, e la vecchia marchesa, 
rimasta sola coi suoi intimi, pot dare sfogo a 
tatta la sua collera. 


Essa stanea, finalmente, e aseiugandosi le 
labbra sottili e incartapecorite, dalle quali goc- 
ciolava la nobile bava, s'interrappe e chiamò in 
sno soccorso Don Galvagni, che aveva ripreso 
la sua posizione comoda sul seggiolone. 

— Dite: Don Galvagni non ho forse ragione? 

E il prete che amava pochi discorsi, aspirando 
tm pizzico di tabacco, che aveva da qualche 
tempo stretto fra l'indice e il pollice, rispose a 
mo' di aforisma: 

— Rustica progenies semper villama fuit. 

Ciò detto si tacque; soddisfatto del suo latino 
mascheronico, che la vecchia ascoltava come 
una citazione d'Orazio. 

Quell'eccellente Don Galvagni, in mezzo a tanta 
aristocrazia aveva anch'egli scordato cl’ era 
figlio d'un contadino di Pinerolo. 

‘Cinque minuti dopo egli dormiva profonda 
mente. 

x 


Che cosa era dunque avvenuto?! Quale goc- 
ciola d'acqua aveva fatto traboccare il bicchiere 
ricolmo? Che cosa era passato nel colloquio fra 
il padre © la figlinola, e' come Venturelli si tro- 
vara d'on tratto lo sposo dichiarato di quella 
bella creatura ch'egli adorava? 

È facile immaginarlo. Due giorni dopo che 
Forneri ebbe avata la visita del cavaliere di 
Viù, dopo aver bene. pesata ogni cosa, chiamò 
Camilla, © palesò alla fancinlla lo intenzioni del 
conte. 


— Me l’aspettava, rispose senza affettazione 


Camilla. Era un. pezzo che lo vedevo più assiduo 
e sentimentale del solito. Ma tu, babbo, che hai 
risposto? prosegnì ella con accento pauroso. 

— lof disse il banchiere. Ho risposto che ti 
avrei lasciata padrona della tua volonta. 


— Grazie! Babbo, non mi aspettavo altro dal ; 


tno affetto. 

— E to, che pensi, Camilla? 

— Ho tutto calcolato. Rifiuto il conte di Via. 

Il banchiere divenne pensoso. Poi, come fa- 
cendo uno sforzo sopra sè stesso, ripigli 

— Mi corre l'obbligo di-dirti che il conte è 
ricco, e sarà ricchissimo. 

— Lo so. 

— Debbo pure rammentarti che egli porta il 
titolo più nobile di tutto il Piemonte. 

Camilla sorrise e rispose con indifferenza : 

— Lo rammento. A che serve un titolo nella 
felicità della vita? Ta non hai titoli; nessono ti 
ha stimato meno per questo. Mia madre non fu 
felice? 

— Ma il conte dico di amarti. 

— Oh! non basta. 

— Rd egli dice che... non ti è indifferente. 

Camilla guardò stupita il padre, poi disse con 


aria di 


— Assai. Anche troppo. 
— È bello. 
— Lo so. Lo sa anche Îui... 


— Dunque? 

— Ti ho gia detto che rifiuto il conte. 

Vi fa un momento di sosta nel colloquio. Ca- 
milla attendeva che il padre seguitasse le sue 
interrogazioni. Anehe Forneri aveva qualche cosa 
da dire, e non sapeva come incominciare il suo 
discorso. Ad un tratto egli esclamò: 

— Vuoi dunque rimanere nubile tutta la 
tua vita? 

— Non ho detto questo. 

— E intendit —_ 

— Di sposare qualcuno che amo. 

— Bisogna pure cercarlo. 

— Non monta. L'ho bell'e trovato. 

Il banchiere sgranò gli occhi dalla mara: 
Camilla non aveva mai, fino a quel momento, 
parlato in tal modo. 

— È dunque usa scoperta che hai fatto? 

— S, rispose Camilla risolutamente. Ho gco- 
perto che v'è nel mondo qualcuno che è beilo 
più del conte di Viù, e non ha mai pensato a 
guardarsi nello specchio. Qualcuno che più del 
conte ha il cuore nobile e grande, che più del 
conte mi ama, © che io amo più d'ogni altro 
sulla terra. Se vorrai rendermi felice mi ac-or- 
derai la mato di Ini; se mi lascì libera di me, 
è lui solo che sposerò. 

— Chi è dunque questa perla di giovinotto? 


(Continva) 


talia, Italiani e Francesi. I primi con un dol 
nsiero dinanzi il feretro si dî 
no le corone fra loro. Ognuno porterà a 
easa un fiore, lo conserverà come sacra me- 
moria, e fra qualche anno, il figlio 
chiederà al he cosa sieno ‘quello fo- 
ioline i gli risponderà: — L'ho 
tenta giorno che abbiamo 
dato l'ultimo saluto a Vittorio Emannele. 


XXX 


Quanti particolari non dimentico, quanto mi 
rimpiange di non poter dire! Bisognava ve- 
dere le premure, le attenzioni di tuiti gli uo- 
mini illustri della Francia che oggi accetta- 
rono il nostro invito. 

Il vice-presidente del Senato corse dietro al 
signor Ressmann quando stava per partire 
onde ancora una volta manifestargli le sue 
eondoglianze»Léon Say, appena uscito, gli 
scrisse una lettera affettuosa. Gli ambasciatori 
gli si serravano intorno. Dobbiamo gratitu- 
dine al signor Mollard, introduttore degli am- 
basciatori all’Elysée, che occupa un alto posto 
agli esteri e che in questi giorni ci aiutò a 
regelare la cerimonia onde procedesse senza 
uriare le convenienze di chicchessia, e che 
oggi stesso vigilava per conto del Comitato. 
Dobbiamo riconoscenza alla stampa che una- 
nime approvò, sorresse, facilitò la nostra idea. 
Se ahimé! non si trattasse di una disgrazia 
irreparabile, se la ferita atroce non ci sangui- 
nasse tuttora, potremmo dire che oggi fa una 
bella giornata perchè veramente alla Made- 
leine Francia e Italia, dimenticati i fuggevoli 
dissensi, si strinsero la mano dinanzi il sar- 
cofoge che portava il sacro nome del Re... 


baPadtai 


L'indirizzo, il cui testo vi ho telegrafato, da 
domani mattina si firma all'ambasciata, al 
consolato e al teatro Italiano. Non voglio 
chiudere senza tributare una parola di rin- 


DALLE PROVINCIE 


MANTOVA, 17 (N. C.). — Oggi nella chiesa Pala- 
tina si celebrò una messa da requie per il nostro Re 
Vittorio. L'intiera cittadinanza, quelli delle ville subur- 
Bane e della provincia concorsero mesti alla pia ceri- 
monia e molte corone vennero depositate appiedì del- 
l'eretto catafalco. L'esimio canonico don Fontana pro- 
nunciò dal pergamo uno splendido discorso di circo- 
stinzi, ed allora che man.mano ricordava le taate 
virtù dell'amato estinto il popolo commosso, dimentico 
del iucgo ore sî trovava, prorompera replicatamente in 
frazorosi applausi. 

Tutti i negozi chiusi; la città era imbandierata a 
lutto @ la parie centrale parata a gramaglia. 

NARNI, 47 (N. C.). — Al tocco del mezzogiorno ogni 
campana fece sentire i lugubri rintocchi e all'istante 
tutti i negori furono chiusi. All'una pomeridiana le 
Società dei reducî, di mutuo soccorso e l'asilo d'in- 
fanzia con le loro bandiere abbrunate e con il concerto 
municipale alla testa, mossero dalla piazza comunale e 
percorsero le vie principali della città segulte da nu- 
meroso popolo. 

Questa spontanea e modesta onoranza ali’estinto no- 
st magnanimo Re nel momento dei suoi funerali 
nella capitale era l’unica che poteva fare la città di 
Narnì per dimostrare quanto intenso fosse il dolore 
della perdita, e quanta affezione e devozione avesse per 
quel gran monarca. 

ORTA NOVARESE, 18 (N. €). — Il Secolo, recante 
una inesatta e sgarbata biografia di Vittorio Emanuele, 
fu qui abbraciato nel pubblico caffe. Gli associati ri- 
mandarono il loro abbonamento. 

Oggi si celebrò um ufficio funebre; tutto il paese 
intervenne riverente e commosso. 

FERRARA (A. F.). — leri non si poteva dire cer- 
tamente che si errava în una Tebaide popolata d'ombre 
del passate, perchè, al toeco, lungo le vie spaziose di 
Sam Francesco, di Giovecca e sulla piazza del Com- 
mercio si agitava una folla quieta e raccolta, composta 
di circa 8,000 persone. Fu-opera di molti cittadini che 
animati e mossi da un pensiero cortese, affettuoso € 
patriottico vollero che il giorno 17 nell'ora solenne in 
cui la salma del gran Re era trasportata al Pantheon, 
Ferrara condividesse il dolore inenarrabile di tutta ta 
penisola mediante una commemorazione civile. Essa 
riescì sinceramente spontanea e popolare. A mezzedì 
gli stabilimenti pubblici e moltissime case private erano 
parati di nero. Tatti i negozi erano chiusi, e sulle 
porte stavano appiccicati dei cartelli con scritto su: 
Lalto nazionale. Gran numero di signore e di uomini 
portavano al braccio 0 al cappello un velo nero. Ad 
un'ora un corteo affoliatissimo, formato da tutti i rap- 
presentanti delle sosietà, corporazioni , istituzioni dei 
comuni della proviacia, del municipio, deile autorità 
civili e mililari, percorse le vie principali stipate di 
popolo, al suono di una marcia fanebre, mentre le 
campane del medioevale Castello Estense e della cat- 
tedrale suonavano a morto e le salve d'artiglieria tuo- 
navano sugli spalti della cià. 

Sulla piazza, di fronte al palazzo comunale, era schie- 
rata in bellissimo ordine la trappa di presidio, le cui 
armi percosse dai raggi di un sole d'Oriente manda 
vano bagliori che volevano dire qualche cosa. 

La residenza arcivescovile era vestita a lutto e in- 
gombra di signore. Nel mezzo del palazzo del comune 
era stata posta una lapide commemorativa, la cui epi- 


grafe è semplice e piena d'affetto. S'intuonò la marcia 
areale e venne scoperta. Parlarono il prefetto commen- 
datore Mattel, il procuratore del re cavaliere Pogsi, 
il professore Gaglielmo Ruffoni ed il colonnello dei di- 
streito cavaliere Orso. Non è il momento di fare della 
critica 0 di braciare dell'incenso. Dirò solo che la pa- 
rola vigorosa, tremula, efficace del colonnello cavaliere 
Orso venne sentita perchè approvata da un urlo entu- 
sîastico per il modo con cui venne lanciata alla folla 
da un vecchio soldato il cui petto sciatillava di deco- 
razioni «he rispondevano ai nomi gloriosi di Crimea, 
Novara e Solferino. Vidi molti piangere come bambini 
D'ordine dello stesso colonnello le truppe sfilarono 
nanzi alle autorità. La popolazione volle che si suo- 
nasse la marcia reale, e quando passò davanti alla la- 
pide cacciò un grido che l'abbiamo ancora nel sangue, 
e che ci fa dire che Ferrara, ieri, da vera gentildonna 
estense ha compiuto nobilmente il più sacrosanto do- 
vere, quello della riconoscenza verso Colui che è la più 
spleadida apparizione del nostro secolo, la più fulgida 
gloria del nostro paese! 

CREMONA, 18 (N. C.). — Bello era ieri vedere il 
nostro Duomo, ove si celebravano, a spese degli im- 
piegati dietro iniziativa dell'illustrissimo signor pre- 
fetto e con concorso della provincia, le solenni esequie 
alla grand'anima di Sua Maestà Vittorio Emanuele Il 

Ml Duomo era tatto parato a lutto, nel mezzo eravi 
un magnifico catafalco ornato da più di cento torcie e 
dodici fiaccole — ideato dal nostro bravo architetto 
Marchetti — trofei d'armi, ghirlande d'alloro, stemma 
delle due città italiane ed epigrafi addobbavano le co- 
lonne del tempio ed il eatafalco. Le insegne reali con- 
sistenti in una corona d’oro gemmata, uno scetiro ed 
una spada furono messe su di un cuscino di velluto a 
piedi del catafalco. Fu cantata la gran messa requiem 
del maestro cremonese Manna, negii intermezzi la banda 
militare suonò scelti pezzi della messa dei Verdi. Il 
Duomo era gremito di gente. Tutti gli invitati e le 
signore portavano segni di lutto. Officiara il vescovo 
‘assistito da tutti i canonici, arcipreti e vicari. Molte 
farono le rappresentanze che intervennero o'tre al pre- 
feito con tutti gli impiegati di prefettura, l'inteadente 
con tatti gl'impiegati d'intendenza, il presidente del tri- 
bunale, il direttore della Posta co’ singoli impiegati, i 
professori, il colonnello con tuti ufficiali della guar- 
nigione. Intervennero quasi tutti i sindaci della pro- 
vincia, la Giunta municipale, la rappresentanza della 
Banca nazionale, della Società operaia, della Camera di 
commercio, della Società dei vecchi poveri, gli stu- 
denti, ecc., ere. 

La fanzione rinsrì maestosa e commovente. Sebbene 
vi fosse molia affluenza di popolo, nessun disordine 
si ebbe a lamentare. 

La città era tutta imbandierata edi negozi tutti 
chiusi. 

FAVIGNANA, f9 (Nostro telegramma particolare). — 
Favignana celebra oggi solenni funerali alla memoria 
del Re Galantuomo: immenso concorso della popola- 
zione. 

PESARO, 19, sera (Nostro telegramma particolare). 
— Stasera al ieatro fu suonata la mai reale; ac- 
colta con entusiastici e frenetici applausi, fa bissata al 
grido di: « Viva il R 

FORMIA, 18. — il municipio ha deliberato di ver- 
sare lire 4,000 per il monumento nazienale da innal 
marsi in Roma. 

DONGO (Como), 19 (nostro telegramma particolare). 
Le onoranze funebri celebrate stamane per cura del 
nostro municipio al compianto nostro Re furono com- 
moventissime. Iatervennero le auterità, le scuole e le 
società operaie. Gli opifici e i negozi son chiusi. 

PIACENZA, 17 (N. C.). — Monsignor Scalabrini, 
vescovo di Piacenza, richiesto dalle rappresentanze della 
provincia e del comune, rifiutò di consentire a che si 
facessero solenni esequie in Duomo per Re Vittorio, e 
di parteciparvi in qualsiasi modo. La popolazione s'è 
indignata, tanto più sapendo che i vescovi delle dio- 
cesì vicine averano permesso e preso parte aî funerali 
nelle respettive cattedrali. 

Più tardi il vescovo, per quanto influenato dall'in- 
fiuentissimo circolo cattolico, temendo una seria dimo- 
strazione, ba scritto una lettera al municipio, annun- 
ziande che concedeva il Duomo coll’intervento dell’au- 
torità ecclesiastica. 

ACQUAPENDENTE, 48 (N. C.). — All’annunzio della 
morte del Re, l'intiera cittadinanza fa commossa, ed il 
Consiglio municipale, radumatosi ad urgenza, decretò 
un indirizzo di condoglianza e devoziene al Re 
berto, farsi rappreseatare ai funerali dal cavaliere Au- 
gusto Piccioni, una messa solenne nella cattedrale, dare 
il nome del Gran Re alla piazza principale, ed un'ab. 
bondante elemosina ai poveri del comune. 

VILLAMAGNA (Chieti, 18 (N. C). — il giorno 17 

furono celebrati solenni funerali in onore di Sua Maestà 
Vittorio E:aanuele, più il sindaco ha dato ai poveri 
lire 100. 
RI, 47 (N. C.). — Questo municipio, in seguito 
di deliberato consigliare, volendo dare un segno di af 
feito e venerazione alla memoria di Vittorio Emanuele 
ed all'augusta dinastia di Savoia, faceva nel giorno 16 
andante celebrare pubblici e solenni fanerali nei empio 
monumentale di San Giovanni Battista 

La funebre cerimonia, giorni innanzi annunziata con 
apposito proclama, riuscì imponentissima. Nel tempio 
sontuosamente parato a Inito e splendidamente illumi- 
nato, în cui sorgeva maestoso catafalco, convennero le 
rappresentanze della regia prefettura, dell'esercito, 
del collegio elettorale politico, i pubblici funzionari di 
ogni ordine, le Società di mutuo soccorso operaia ed 
agricola, ed una calca di popolo accorso anche dai vi- 
cini comuni. 

la messa di requie fu cantata a grande orchestra, 
composta da scelti professori del San Carlo e diretta 
dall’egregio maestro Pagano. 

Ed il clero tutto, di oltre a cinquanta preti e cano- 
nici, celebrò in omaggio del defanto augusto monarca. 

Furono recitate tre erudite orazioni funebri : la prima 


dal pergamo dal professore cavaliere Giuseppe Olivieri, 
appositamente invitato dal sindaco; la seconda dal vice- 
pretore signor Raiola Alfonsò e l'altra dal pretore ca- 
valiere Palermo Giuseppe. 

CASALE 48 (N. C.). — Il nostro sotto-prefetto ca- 
valiere Morelli, comunicò il grom che recava la 
dolorosa novella della morte dell'amato Re ai caffè ed 
ai giornali locali e scordò di partecipare il tristo an- 
nunzio ad un easalese} ad un certo Giovanni Lanza. 

Vero è che questo cotale non dev'essere un progres- 
sista, ma pur qui si ritiene che prima a lui si dovera 
comunicare il telegramma, se non altro come a un cu- 
gino del Re. E 

Ti cavaliere Morelli la pensa ben altrimenti. 

Anche il vescovo di Casale Pier Maria Ferré — il 

,, tra parentesi, celebrava mercoledì scorso una 
Solenne mesa da regie nola calteae, ed Da di- 
‘sposto che si uffici in tutte le chiese della diocesi — 
anche il vescovo, dico, non fu fatto partecipe della 
sventura nazionale. 

Bravo il sotto-prefetto della Riparazione ! Se queste 
dimenticanze non avessero scusa plausibile nella pre- 
oerupazione della sua mente per foggiare un nuovo 
sindaco per Casale, fatto a sua immagine e somiglianza, 
sarebbero imperdonabili. 

ESTE, 18 (N. C). — L'impressione prodotta dalla 
notizia della morte del nostro Augusto Monarca fu 
vivissima. La città restò sempre în Iutto per tutti gli 
otto giorni ehe seguirono quello della morte del Re. 
Il Consiglio comunale deliberò solenni funzioni funebri, 
un sussidio ai poveri del comune, una lapide comme- 
morativa, di concorrere con una somma al grande mo- 
numento nazionale in Rema, un indirizzo d'omaggio 
al Re Umberto, e mandò l'assessore Regazzola dottore 
Girolamo a rappresentare la città ai funerali del Re 
in Roma. 

Ieri ebbe luogo la solenne fanebre cerimonia col- 
l'intervento di tutte le autorità, del municipio, del Con- 
siglio comunale, dei sindaci del distretto, di tutte Je 
corporazioni e di una moltitudine di eittadini di tutti 
i ceti. 

Varie ghirlande vennero deposte sul catafalco e molte 
epigrafi. 1 negozianti aprirono una sottoscrizione per 
una somma da elargire ai poseri della Pia casa di Ri. 
covero. Alcuni eittadini aprirono una sottoscrizione per 
un busto in bronzo al Re Galantuomo, da collocarsi 
nella piazza Vittorio E:mamue!e. 


I RAPPRESENTANTI D'ITALIA 


ai funerali di Vittorio Emanuele. 


Il professore Andrea Gabrieli e il professore 

tobadge hanne rappresent.to il regio istituto 

tecnico di Bari. L'avvocato Emilio Gabrieli ha rap- 
presentato il foro barese. 

Stradelia. — Socîetà operaia, cavaliere Achille Loca- 
telli di Stradella. 

Busnasco. — Comune, cavalierè Achille Locatelli di 
Stradella. 

Firenze. — Collegio ingegneri, ingegnere Guglielmo Vi- 
guali e conte Guido Vimerca 

Sariguano (Romagne). — Giuseppe Turchi, commenda- 
tore conte Pietro. Montesi-tigheti deputato provin- 
ciale. 

Prato. — Cavaliere Quarti ff. di sindaco, e consiglieri 
Martini e Pampaloni. 

Urbino. — Accademia Rafaellesca, commendatore Ca- 
valcaselle e commendatore Monteverde. 

Narni. — Municipio, cavaliere Raffaello Stame sindaco, 
Baldi Candido. Congregazione di carità e opera pia 
Alberti, Sopranzi Giovanni presidente. Società dei 
reduci, Adolfo ingegnere Tommasi. 

Formia. — Rubino Angeto assessore. 

Bologna. — Accademia delle scienze Istituto di Bologna, 
commendatore professore G. Capellini, È 

Orzinuosi. — Conte Roberto Cornisni. 

Macerata. — Associarione dei maestri elementari, pro- 
fessore Jacob Ermete. 

Varese Ligure. — Cavaliere Filippo Chiappe. 

Oliseto Citra. — Avsocato Michele Borrelli. 

hneisa Belbo. — Avvocato Ortensio Seapacino. 

Parallo nel Frigiare. — Società peraa, Gustavo Fran 
chini, 

Sondrio. — Provincia, senatore ‘conte Luigi Torelti,- 

Montiano. — Sindaco eavaliere Ferri Angelo, 

Castislione del Lago. — Avvocato Davide Donati, Publio 
Galeotti, Geremia Pompili. 

Paciano (Umbria). — Dottor Lorenzo Rossini. 

Indio 1. — Giuseppe dottor Bataglini. 

fecastrilli (Umbria). — 
a Commendatore avvocato GB. 

Barletia. — N municipio si è fatto rappresentare ai fu- 
nerali di Sna Maestà Vittorio Emantelo. dallavcoo 
cato professore Sansonetti. Ha deriso che siano ce: 
lebrati solenni funerali il giorno 28 di questo mese: 
che sia presentato al Re Umberto I a indirizzo ig 
nome di tutta la cittadinanza ; che sia messa nella 
gran sala del palazzo municipale una lapide in marmo 
in onore del ite defante. Deliberò infine di concor= 

par al monumato azzione. 
arletta. Congregazione di carità ba invi 
Sua Maestà il Re Umberto 1 un indirizzo. o 

I municipì di Manduria, Francavilla, Fontana e Oria 
gono stati rappresentati dal professore Vito Sanso- 
netti a'funerali di Sua Maestà Vittorio Emanuele. 

Mesagne. — Il Circolo cittadino è stato rappresentato 
a funerati di Sua Maestà Vittorio Emanuele dal pro- 
fessore Vito Sansonetti. 


+". Sommario delle materie contem numer 
d'oggi del Coarrier d'Italie > ina 
Bulletin politique. — Vietor-Emmantel. — 
La Marmora. — Nouvelles ‘cn 
italienne. — Curiosités. littéraîr 
cu malbeureax. — Echos du 
dances: Paris; Pérà; Tunis. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele. 


Lista precedente L. 7167 3) 
Cesare Coduri . . . > 5° 
Giovanni Desani <--> 5_ 
Eugenio Marchesini + +. » 100 _ 


SE e 
Giovanni Smeriglio : i > 2 
Chioventa G. B.. . » 
Paccanoni G. B.. . . . >» 
Eccedenza risultante dalla sot- 
toscrizione dei negozianti di Roma 
per l’offeria di una corona a V 
torio Emanuele . . +. . > 30650 


Totale L. 7650 3) 


ROMA 


Gi sono naturalmente sfuggiti alcomi episodi del tra. 
sporto funebre di Re Vittorio Emanuele. Per riparare, 
per esempio, ad una di queste omissioni, diremo oggi 
che fu notato con soddisfazione il numeroso concorso, 
l'ordine perfetto e il serio contegno dei veterani del 
4848-49. 

Avevano alla festa Ja musica di Arezzo. Il breve in. 
tervallo che la separava dai veterani era coperto da sei 
di essi che impedivano l'intrusione di estrant 

Seguivano quindici bandiere. Fra queste distingue. 
vansi quella della Associazione toscana, donata ai vo- 
lontari toscani dalle signore milanesi nel 4848; quella 
di Napoli, che raccoglie intorno a sè gli avanzi delle 
patrie battaglie dal 1820 al 1870, e quella del muni- 
cipio dî Vicenza, ornata della medaglia d'oro accorda. 
tale da Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele per la 
eroica difesa del 1848. Questa bandiera ebbe il posto 
d’onore, ed era attorniata dal sindaco di Vicenza conte 
Colleoni, da altro membro di quel municipio, e seguita 
da due famigli vestiti a lutto. 

Dopo le bandiere venivano tutti î membri dei vari 
Consigli direttivi del Comizio generale di Torino e di 
varì Sotto-Comitati. Molti indossavano l'uniforme di 
gradi superiori dell'esercito attivo. 

Alla testa marciavano i generali Chiabrera e Ste- 
fanelli. Quest'ultimo glorioso avanzo degli eserciti na- 
poleonici marciava zoppicando appoggiato al suo ba- 
stone. 

Notamme ancora în prima linea il veterano signor 
Andreini di Lucca, ora generale al servizio della Persia, 
ove si è molto distinto, come pure il conte Barbaro, in 
uniforme di gentiluomo di Certe. 

ll numero dei veterani era di cirea 250, molti di 
essi hanno ferite e varî sono mutilati Essi guardavano 
con orgoglio la bandiera di Vicenza e la sua medaglia, 
perchè avevano quasi tutti preso parte non ultima alla 
difesa di quella città che, se fu sfortunata, non fu 
meno gloriosa per il valore italiano. 


3°. Il presidente della Commissione degli ospedali di 
Roma ha presentato fino dalla scorsa seitimana il se 
guente indirizzo al Re d'Italia : 

A SM. UMBERTO I, RE D'ITALIA. 
Sire, 

Nella immensa sciagura che d'inconsolabile dolore 
ha colpito il cuore figliale della Maestà Vostra, la Com- 
missione degli ospedali di Roma unisce le sue all 
erime della intiera nazione e di tutto il mondo ci 

Consolatrice dell'umanità sofferente, Essa divide i 
sentimenti d’affettuosa venerazione che vivranno eterni 
nell'animo del povero verso la memoria del Vostro Au- 
gusto Genitore. 

E li manterrà înviolati alla Maestà Vostra, la cui più 
nobile gloria sarà quella di continuare l'era di prov- 
vida e morale beneficenza inaugurata da quelte libere 
istituzioni che consolideranno la grandezza della patria 
e aumenteranno vie più lo splendore della Vosira Di- 
nastia. 

Roma, 13 gennaio 1878. 
1 presidente della Commissione 
Exzico Sarvaroni. 
Il segretario generale 
ErwexesILDO Da Cixqus. 


—— 


Nostre JnrorMaZIONI 


Corre generalmente Ja voce, e la cre- 
diamo fondata, che il discorso reale pro- 
nunziato da Re Umberto nella seduta di 
ieri sia stato in gran parte redatto da 
Sua Maestà. Certo che egli scrisse o con- 
sigliò alcune delle frasi le più applaudite, 
‘per esempio, quelle relative a Sua Macstà 
la Regina edal principe di Napoli, el'altra 
colla quale disse che « la religiosa 0s- 
servanza delle libere istituzioni è la pi 
sicura salvaguardia contro tutti i peri- 
colî ». 

Sappiamo altresì cheil ‘Re Umberto, pur 
rispettando scrupolosamente le riserve im- 
poste ad un re costituzionale, ha mani 
festato ai consiglieri della Corona la ferma 
intenzione di essere informato degli affari 
più importanti di ciascun ministero. 


Le Loro Maestà il Re e la Regina hanno 
ricevuto stamane alle ore 10, nella sala 
del trono, il Senato,la Cam 
ed ìî generali dell'esercito. 

Assistevano al ricevimento i ministri. 

inistri, le 
dame della Regina, menola marchesa Ca- 


era dei deputati 


e 


ns cerano] 


3abrini, assente, e tutte le alte dignità della 
core. 

sua Maestà il Re ha stretto la mano ai 
senatori e scambiato con essi qualche pa- 
rola. Moltissimi fra essi hanno chiesto e 
ottenuto di baciare la mano alla Regina; 
alcuni in quest’atto di ossequio cavalle- 
resco hanno piegato il ginocchio. 

1 senatori erano numerosissimi. Alle pa- 
role commosse ed affettuose del presidente 
‘Tecchio, il Re ha risposto, manifestando 
ls sua gratitudine ed assicurando che al 
sno immenso dolore è stato sommo con- 
forto il vedere la unanimità del pubblico 
rutto e la spontaneità degli onori resi alla 
memoria del suo Augusto Genitore. 

i deputati presenti a Roma erano presso- 
chè tutti al ricevimento. Il vice-presidente 
della Camera, onorevole De Sanctis, ha pre- 
nunziato alcune parole che a pochissimi 
è riuscito d'intendere. 

Sua Maestà ha' risposto ringraziando e 
soggiungendo di non potere trovare parole 
le quali possano significare il suo dolore 
per la perdita fatta e la sua commozione 
per le accoglienze avute ieri; Egli ri- 
corderà quelle accoglienze per tutta la 
vita, vivesse pure cent'anni, e la sua più 
grande ambizione sarà di mostrarsene me- 
ritevole. 

L'onorevole Maurogònato rispose: La 
Maestà Vostra sarà sempre ricevuta allo 
stesso modo. 

Gli ufficiali generali erano circa 80. Li 
precedeva come superiore in grado e in 
anzianità il generale Delia Rocca. Il Re 
Umberto si è trattenuto familiarmente ed 
a lungo con ciascuno di essi ed ha stretto 
a tutti la mano. 

Le carrozze del Senato e della Camera 
erano scortate da un pelottone di carabi- 
nieri a cavallo. Nel cortile del Quirinale 
gli onori militari erano resi da una com- 
pagnia di fanteria di linea. 

Verso mezzogiorno il ricevimento era 
terminato. 

Alle ere 2 le Lero Maestà hanno rice- 
voto la magistratura. Alle due e mezzo è 
cominciato il ricevimento delle deouta- 
zioni delle provincie, de’ comuni e delle 
associazioni private. 

Le deputazioni ascendevano a parecchie 
centinaia, sebbene molte fossero già par- 
tite nell’inceriezza se le Loro Maestà in 
tanto lutto e dopo tanti disagi avessero 
potuto riceverle. 

Venivano chiamate 
scrizione, e ricevute 
niale di stamane. Il 
riceveva gl'indirizzi. 

Sua Maestà il Re ha rivolto a tutte la 
parola. Ad alcune ato Ja dimora 
sua nelle loro città, e l'affetto che gli fu 
sempre dimostrato; ad alire ha deito, che 
nella sventura che lo avea colpito, gli era 
di grande conforto il compianto generale 
e gli atteStati di devozione alla sua casa 
che gli giungono da tutte ie città italiane. 
Ad altre ha manifestato il rincrescimento 
di non poter tenere a memoria i nomi delle 
migliaia di persone che si sono associate 
al suo dolore. 

Sua Maestà si è intrattenuta a lungo 
colla deputsziore di Napoli di cui ha ri 
cordatola bellezza incantevole e la provata 
devozione. 

Alla deputazione di Roma ha manife 
stato la gratitudine profonda ond’era com- 
presa per il contegno della citià all'an- 
sunzio della morte del suo Augusto Padre 
e per le onorenze rese alla salma di lui. 

Tutti i rappresenteni hanno avuto l'o- 
nore di baciare la mano della Regina. 

Alle ore quattro il ricevimento non era 
ancora finito. 


cado l'ordine d'i- 
mo- 


Nel momento che il cortile del Quirinale era 
più affoliato, il principe di Napoli, accompa- 
guato dalla sua governante, è sceso dagli ap- 
partamenti delta Regina per andare alla n 

Tutli si sono scoperti tosamente di- 
nanzi al giovanelto principe, che ha ricam- 
Îiato il saluto con perfetto garbo infantile. 


Nell'uò 
Germania accordò all'anorevoî 


| 
i 


spoli ff. di sindaco di Roma, parlò dei Re | 


Umberto nei termini più cordiali, e si raitegrò 


son Roma e con tutta Italia di avere a so- 
vrano un principe che saprà degnamente conti- 
nuare le tradizioni del glorioso Genitore e di 
latta la eccelsa sua stirpe. 


Alle nove di sera è partito per Vienna Sua 
Altezza Imperiale l'arciduca Ranieri. Ii Re ed 
i reali principi erano a dirgli addio alla sta- 
zione. Si sono separati con le manifestazioni 
del cordiale affetto di amici e di congiunti. Il 
Re ha premurosamente rascomandato all’ar- 
ciduca di essere l'interprete de’ suoi sentimenti 
di riconoscenza vivissima verso l’imperatore 
Francesco Giuseppe, che in questi dolorosi 
momenti gli ha dato tante prove di vera 
e schietta amicizia. 

Il generale ORyan ha avuto l'onore di osse- 
quiare il Re e la Regina e di porgere alle 
Loro Maestà i saluti e la espressione della 
simpatia del Re Alfonso di Spagna. Il Re Um- 
berto ha incaricato il general» O'Ryan di ri 
care una ssa lettera di ringraziamento e di 
auguri al Re Aifonso. 


La partenza del principe imperiale di Ger- 
mania ha avuto luogo ieri alle 5 in forma 
privata, come già l'avevamo annunziato. Erano 
ad attenderlo alla stazione il generale Pianell 
col suo aiutante in bassa tenuta, comandato 
ad accompagnare il principe fino ad Ala. Tro- 
vavansi pure nella sala d'aspetto della Corte 
Ponorevole Minghetti, il console di Germania 
cavaliere Nast e circa trenta signore della 
colonia tedesca in abito nero. 

Sulla poria e solto la tettoia erano schierati 
due distaccamenti di bersaglieri. 

Verso le 4 1}2 giunsero alla stazione Sua 
Maestà il Re Umberto, il principe Amedeo, il 
principe di Carignano, il principe ereditario di 
Portogallo colla casa militare di Sua Mae 
Vi era il generale Medici. 

Sua Maestà come pure i principi erano in 
grande tenuta e poriavano il gran cordon 
dell'Ordine prussiano dell'Aquila nera. ll R 
in attesa del principe, s'è trattenuto lunga- 
mente col generale prussiano von Boien, che 
si trovava in abito borghese fra i membri della 
coloma tedesca venuti per salutare il prin: 

Sè tratt pure coll’onorevole Minghet 

Verso le 5 giunse il princip= di Germania 
acclamatissimo dalla folia che lo attendeva 

privi. IL 


. Sua Ma; ed 


l’amb: 
Dopo aver 


ghetti e tutti i generali, stringen 
indi rivolto alla ‘colonia te 
parte da Roma sodi 
scogli 
numerose 
a trovò 
. Notò la gran diffrenza. fra i 
rno a Roma nel 1862 e quello d'ogg 


incera fra Italia e la 
finalmente a i 


fo Sun Maestà il R» 
pmossi, S'al 
la mei 
9 baciò 
il principino di Portuzalio. 
jaestà accompag.ò il prin 


ali per accom 
donde dev 
lo del 
lonia tedesca al principe per un 
guardo verso Sua Maestà il Le U 
Il maresciallo Canrobertebbe venerdì udienza 
di congedo dal IRe d'Italia. Parti 


alle 2 112; non è vero che ha velluto il papa, | 


come hanno annunziato slcuni giornali, nè 
dimandò di vederio. 

Neppure il figlio del maresciallo Mac-Mahon 
vide il papa nè dimando di ved 

Il maresciallo Canrobert, parlando cot fl. 
sindaco onorevole Ruspoli, ebbe vd esprimere 
per Roma e per l'italia dei sentimenti di sim 
patia e di ammirazione, che ci compiaciamo 
di ripetere. ” 

Egii ha manifestato uno nobile inv 
l'italia che ha sul trono una dinestia 
riunire sempre, în qualunque evento impor- 
tante, tuti i partiti, senza distinzione; e per 
questa ragione ha ripetuto che gli Italiani sono 


en fortunati. 
5 Îla ammirato, come alire volte hanno fatto 


altri personaggi esteri, l'ordine e la calma di- 

itosa della nostra popolazione, e il poco 
apparato delle forze di polizia per contenerla 
è regolsrla. Ed a prova di questa sua asser- 
zione ha soggiunto ch'egli è andato a piedi 
«tal palezzo Chigi al Pantheon, e la folla gli 
faceva pesto con Segni di rispello e senza 
dargli una gomilata, cosa che « non mi sue- 
coderebbe più a Parigi ». 


» fino al | * 


La regina Maria Pia accompagnata dal duca d'Aosta 
e dal principe reale di Portogallo, con alcune persone 
del suo seguito, è andata in forma alfatto privata ad 
assistere alla messa nelia chiesa nazionale di Sent'An- 
tonino de' Portoghesi. 

Stia Maestà e le Loro Altezze Reali sono state rice- 
vute alla porta principale della chiesa da Sua Eccel. 
lenza il conte di Thomar ambasciatore di Portogallo ac- 
compagnato dalla sua famiglia, e dal signor de Tovar, 
segretario dell'ambasciata e governatore dei pii stabi- 
limeati portoghesi. La chiesa era riccamente parata di 
tappeti, di drappi e di fiori. 

Numeroso popolo, accortosi della presenza della re- 
gina,®ba subito riempito la chiesa, e quando la regina 
è uscita, ha fatto rispettosamente ala al suo passaggio. 
A Sua Maestà, quando stava per risalire in carrozza, 
fa presentato un bellissimo mazzo di rose e mughetti. 

Ci scrivono da Nizza in data del 19: 

« Vi scrivo sotto l'impressione della commoventis- 
sîma cerimonia religiosa che ha terminato in questo 
momento 

Il servizio funebre è riuscito oltre dire imponente 
La popolazione di Nizza ha voluto onorare con sffetto 
la memoria del gran Re. Assistevano alla cerimonia le 
autorità francesi, il duca di Parma, il principe eredi- 


magnifiche corone di fiori fra le quali spic 
quelle donate dalla marchesa Dal Verme e dalla con- 
tesa di Vissann. La folla era straordinaria e tuiti fa- 
cevane a gara nel raccogliere le foglie di mirto e i 
fiori sparsi vicino al feretro. 

La sottoscrizione per la messo fanebre ascese în poche 
ore a diecimita lire. Il lutto era generale. » 


Sì è costituito un comitato per il monumento na- 
zionale a Vittorio Emanuele anche fra gli stadenti 
della regia università di Padova. 


TRA LE QUINTE £ FUORI 


Roma, 20 gennaio. 

Da due sere tutti i teatri sono stati riaperti Il pe- 
riodo del riposo è finito. 

Sono andato all'Apollo, al Valle, all'Argentina. L'A> 
pollo era pieno zeppo; le gallerie, i palchi di quiato 
e sesto ord vano di spettatori. 

n pubblico misto di tutte le cento citt 
andata e ritorno, da persone educate 
il toro bi 
prima di partir 

Però i palchi di 

abbandonati dalle loro abituali ed aristocrati 


città hanno applaudito La Forza del de- 
sino ed fele... Pure ho notato nelle due 
ra molta gente se ne andava. 
‘acci si risolverà a fare abdi 


che dopo To; 


neora più denso «© 
pui del paradiso, le te 


del Mefistofele. 
la platea del Valle è rimasta 
incubo: quello di sentirsi addosso, 
tro, un pezzo di sfere celesti co 


da un 
ivi 


tamente le sfere celesti del Valie son 
solidità si 


ncie sorelle con quel garbo e quell 
lore per bene © 
(© hanno applaudito re 
damigelle, e tutti i 
® Peracch: 


alle pi 
teria che è propria 


vera mezz 


ì sera. 


a una forte r 


quello che è: un lavoro senza. pretese, în versi rare- 
istiani e troppo spesso saraceni. L'aniore ha 


Ho vedito un capitano Ottone vestito în filoy 
to come un portafogli da signora... un conte 
9 tutto coperto di stagno brunato, come un cue- 
chisîo christiple, fabbrica goramiita... un altro guere 
riero in nielio come una scatola da sigarette, na quarto 


naturale, che parlava di leggi în latino, e di uova in 

italiano. Da un momento all’altro mi aspettavo perfino 

di vederlo far la frittata.. Poi ho ammirato wa arci- 
‘ovo Tarpino bello ‘come un papa. 

Con tutto ciò ad onta dell'esecuzione e mslgrado 
tanto lusso di metalli e ia comparsa di due sì eccelsi 
personaggi, bisogna proprio dire ché Ra ragione il 
proverbio: Nom è tull'oro quello che luce. 

Infatti la pianella del professore Saraceni è tutt'al 

‘a una pianella di similoro. 

Ciò che nen ha impedito che siasi replicata anche 
ieri sera. 


DISPAGOI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 20. — L'incidente dell’abbraccio 
dato dal principe imperiale di Germania 
al principino di Napoli ha prodotto grande 


cura che l'Inghilterra proporrà 
alle potenze una conferenza a Costantino- 
poli per esaminare le proposte della Russia. 
Se le altre potenze declinassero l'invito, sì 
domanderebbero sussidi al Parlamento per 
mettere l’esercito sul piede di guerra. 
La regina Cristina di Spagna è partita 
per Madrid. La regina Isabella vî andrà 
probabilmente in incognito. 


PATTI, 19. — Una imponente dimostrazione 

ni alla Villa, acclamando a Re Umberto. 

Il signor Bua pronunziò un discorso applau- 
itissimo. 

SIENA, 19 (sera). — Il sindaco dal balcone 
monumentale del Palazzo civico ha annun- 
ziato il fausto avvenimento del solenne gi 
tamento di Re Umberto. Intervennero le au- 
torità civili e militari, le truppe del presidio, 
le bande musicali, il popoio numerosissimo 
plaudente e commosso. 

MILANO, 20. — Al teatro della Scala ebbe 
logo ieri sera una imponente dimostrazione 
di lutto per Vittorio Emanuele. La marcia 
reale fu suonata tre volle fra un subisso di 
applausi a Re Umberto. 

‘LANCIANO, 19 (sera). — A cura del mu- 
nicipio furono celebrate solenni onoranze f- 
nebri al rimpianto monarca. Nel Duomo, stu- 

damente addobbato a gramaglia, fu cele- 
rata una messa con concorso straordinario 
di popolo e di signore, con intervento della 
truppa e delle rità. La città è mesta; i 
negozi sono chiusi, le bandiere con segni di 
lutto. 


si 


TeLeGRAMM STEFANI 


LONDRA, 4 


— Hl Daily Telegraph ha da Costan- 
tinopoli: 


ssi che di Con 


oli un grande panico. 
o i dintorni. I Rossi 


an 
ttorio E 


INOPOL 


a ritirate 


imponente 
viva da 
applausi 
palchi e dalla - 


— Fu fait 
al grido 
» Fa su 


re la patria 


genzia russa fa osser- 
di Londra non riconosce ai 
di trattare insieme i preliminari 
per fissare la 

ione prova come 

dtispensabile per 


netti ab- 
anno i preliminari 
iange che la Kussia non 


ata nella Tessaglia on'în- 
tro el'insorti. 
si che î Russ 


MICI leno 


itative per F'armisti 
si organizza con attività la di 


zio rinsciranno, 
‘sa di Cosian- 


BoNnAvENTURA SE i di 
CARLO DUCCI 
PIA 


gi ogni cenere è qualità, 
Holi, ambi, Restanri, sccordatere. 
Prezzi rintrettinnimi. 


ROMA. Piltozzo fuspoti al £ 150. 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE. Pra Gaetano, N. 1 e 2 {Casa centrale). 


‘Gren megezzino di musica 
celta ira 600 Piano-forti 
esta si spedisce franco il Catalogo nelle Provincie, 


Vendita a rate mesi © 


RIVISTA ILLUSTRATA Gli ter chaque 


'îlre. (Vedasi Tarriso in quarta pagine). 


ag ST > y 
/ Î) it i Novella, 13 
“ rice ce noci) ‘né, Roma, via Colonna, 41, p. p. Firenze, Piazza V. di SLM 
È hat ca Sa Milano, E, Ue: Parigi. 46, rue Saint-Mare. È = 


MILANO 


Via Ugo Foscolo 
PREZZI DI FABBRICA 


Pianoforti, Armoniums, Melopiani, 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE seeticino, sensa 
ghe nè spese, mediante la deliziosa Farina 
Site Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTAARABICA 


la quale econozaizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi; 
guarisce radicalmente dalle cettive digestioni (dispepsie), ga- 

striti, Siriti, gastralgie, costipszioni croniche, emorroidi, 
gonfismento, giramenti di testa, palpitazione, 
ronzio d'orecchi, acidità, pituità, nausee e vomiti, dolori, ar- 
dorî, granchi e spasmi, egni di stomaco, del fegato, 
mervi © bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (cousunzione), 
malattie cutanee, eruzioni, melshoonia. deperimento, reums- 
tiemi, gette, febbre, catarro, convulzioni, nevralgia, sangue 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza © di energia nerrosa; 

31 anni d'isvariabile successo. 

N, 80,000 cure, comprese ‘quelle di molti medici, del duca 
di Pluskow e della signora marchesa di Bribue, ecc. 

Cera n. 49842. Mad* Maris Joly di 50 anni, da costipa. 
zione, indigestione, nerralgia, insonnia, asma e nausee. 

Cura n. 46270. Sigoor Roberts da consunzione polmonare, 
enn tesse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cara n. 46210. Sigcor dottore medico Martin, da gastralgia 
e irritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte! 
al giorno, e ciò da otto anzi. 

Eura n. 46,218. Il colonnello Watson, da gotta, nevralgia el 
costipazione inveterats. 

Cere 2. 18,744. Il dottor medico Sborland, da idropisia © 


(522. Il signor Balduin, da estenuatezza, completa 
sea della vescica è delle mombra per eccessi di gioventù. 


FE 
Hi 
HE 
Este 
i 
Hi 
Li 


=) 
LI 

E 
DI 
28 
MI 


Lan mesi 2 fr. 50 c.; I2.kLll 
I-kil. 8 fr. 2 1/2 kil. 17 fr, b0 e; 6 Lil. ® fr; 


cotti di Revalenta : Scstoie da 1 kil. 4 fr. 50 0; 
sf 
ievalenta al Cloccolatte in polvere per 12 tame! 


tarze 4 fr. 50 c.; per 4$ tasze 8 fr; ini 
tazze 2 fr. G0 c.; per 24 tarze 4 fe. BO 


RO, 
FefGili 
MES CE 


limited) n. 2, vî= Tommaso Grossi, 
@ in tutte le Città presso i principati fermacisti el 


Rivenditori : 

Bom: N. Sizizbergh, faro. delin logarione Briancica, 
ria Condotti; L. S. Desideri, via Tor Songuigna; Brom. el 
figlio, zio Condotti; A. Dante Ferroni: Francesco Vitali; 

Merignani; Drog. Achino, piazza Montecilorio, 1} 

Fk Gook, farm. inglese, al Corso di F. Donzelli; 
Ottoni di Pietro n Lowe, drog. pi 
di Spagna; Eugenio gia Torre Argentina; Borgomesebi 
e Beroni, via delle Muratte, 10, 11, 


L'ANISINE MARC. socen 


SE 3 ope cengia quo episla simpa più forte! 
emicranie, mali nervosi di denti, ecc. Prezzo 5 fr., franco per] 
LO. Ecipere le firma în 
russe. Parigi, IOCHELSON è 
Ce 39, rue Richer, Parigi. Roma presso 
a Società Farmaceutica e presso Corti e 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 
‘indicate dai nuovo codice, le vere piliole di Band s0u0 adope- 
rate coì più gran suecesso da più di quaraata suni dalla meg- 
gior, parte dei medicì per guarire l’anemi: 
Pattini) malattie delle giovinette. Ecc: 

astri nrlle scienze medichecb 


10 degli uo 
anno sperimentate [| 
‘tte le preparazioni feraginose che ci Lanco dito. dei 

[ad atti tiche, le ile di BILAUD ci sembro dover tn 
Posto. {Dict, uni. peg. 99). 


e Da treiscingio doo che casio i lic, ho riceescato nelle pilot | 
Hai ELAUD del vantaggi incosiestabil ca ted gli alti erragioogi e le consi-f| 
come il migliore siciratio 


| NOTA. Ogni dortigli 


asa di sutenticità esigere che il «uo nome sia 

inciso su ciascuna pillis come dicontr | 

A PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogni fermacia. 
DIfNdarO moito delle contratazioni 


Si trova a Firenze all'Emperio Pranco-Italiano C. Finzi e C. 28, via dei Pso- fl| 
Rizza, è 2 Roma presso Corò e Banchelli, 66, via Frattma. — 


EYITARE LE Fai 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 


A 4 meo diranno 14 


cu 
14, Rue Tarann , fd 
Raccomandata dalle celebrità metiche di Francia contro l'apo 
plessi, dl mal di mare, i vapori lo coliche, le indigestoni i 
cholera, la dissenteria, ec 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova! 
presso tutte le farmacie.— Esigere la îrma Beyer, che si oss 
alla etichet:a bianca e nera che risopre Ia bocsata. 


TUT TE LE SIGNORE solo 

che invieranno I 
20 si] per di De dizione al Dyecint Direzione dei! 
GIORNALE DELLE DONNE, via Po, n. î, 
RS ie Torino, riorveramo CRATS a volta di corrieri 
me  opio del Calendario per le Signore per 
gi 1528, Questo Calendario è K libret 
= 64 pagine con copertina di lasso di grariosissime dise- 
Oltre calendari, uno RELIGIOSO l'altro crviLe, con- 
Tale aa'inizita quiettà di uil è carene Delzie, brevi perse 
© massime morali, ecc., sì che con molto maggior razione dei 
eslebri almanacchi Romei può dirsi il vero Vade-Mecum d'ogni 
donna còlia 6 gentile. Le signore associato e lettrici del Fan 


CAZIONI 


mon vorranno certamente privarsene e manderanno subito | sica, 


a loro carta di visita alla Direzione dello stimato e diffuso 
torinese. 


LUCIDO dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L. 5) 


pro 3, carico di commitienti. Deposito a Firenze ca i 
ta'iano G Finzi e C. 


via Panzani 28. Roma, 
Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 42% 


MILANO 


Milano, via Santa Margherita. 45, (a 
Galleria Vittorio Emunuele 


E. RI ORDI PREZZI DI FABBRICA 


Nolo, cambio e vendita anche a pagamesto raveale 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 
Vendita di Materiali fuori d'uso 


La Società delle ferrovie dell’Alta Italia pone în vendita, per aggiudicazione mediante! 
gara, i seguenti Materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Tra- 


| 
| 
| 
| 
| 


ERA 
co 


zione e del Materiale in Torino, Miano e VERUNA. | =\d 
ACCIAIO vecchio in genere, in lime di rifiuto. - »- +» - Chilogr. 26,000 circa \É \m 
BRONZO-in limatura e tornitura -/.-/+0/20/ 20 ++ >> > 21,000 > SE 
CERCHI di ferro : 3 Ta i C . . . - . è » 74,000 >» =] 
CERCHI d'acciaio. 0.0 . i. «+. +. >» 57,000 » EH 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratelle; eco PRE » 255,000 > fs N 
GHISA da rifondere.. /. . .\/. . 0. >... >» 400,000 > ol 
OTTONE » 2 c 5 E; ata . P - pi è » 22,000 » 
RANE da rifondere e in limatura e tornitura . c; DI E; à d » 8,000 » 
» 6,000. » 


TIRO Pn LT ANS e RE DE ‘000 » |_S 
| LAC Li COSTIPAZIONE 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Nagazzini ove sono depositati. ldi è guarita subito colla 
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ver- FASALINE GLAIZE. Essa pre- 
sata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei mate- esi AO: a no 
riati per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. ade ape! = 
Le offerte dovranno essere spedite all’i indirizzo della Birezione Generale dell’eser- paposito infRoma presso Corti 
icizio delle Ferrovie dell'Alta Htalia in Milane, in piego suggellato, portante ia di-| Bianchelli, via Frattina 66. 
icitura Sottomissione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi del Eee 
giorno 29 gennaio andanie. Le schede d’oflerta saranno dissuggellate il giorno 31 dello stesso PANIERI BUFFET 
mese. ilissimi per viaggio e per î 
1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiu-| e Roia scuole, 
dicazione e pagali in contanti all'atto del ritiro. contenendo tutto il necessario per 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sotiomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè eat, P, tese Fo” de 
il dettaglio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ap- iepietio è ian all'Em- 
ositi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, &€-|porio Francottaliano Gi. Finzi e 
va, Milano, Bresela, Verena, Padeva, Venezia e Firenze, e dai Li del Panzani, 28. Milano, 


ove i materiali stessi sono depositati. lla succarsale dell’Emporio, via 
Milano, 41 Gennaio 1878. {S. Margherita, 15, Casa Gonzales, 


3793 RA DIREZIONE GENERALE dell'eseretzi VT CREA. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR Farmacia Firenze 
Autorizzato iu Krancia, in Auatria, nel Belgio ed in Russia. Il ob vegetale |lagazion Britannica Via Tornabuoni, 27 
oe ae aci retin de Grida duet stioato,88| | PITBIB ANTIBILIOSE È PURGATIVE 


digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 

gia yi pasta: ‘rp, DOGS Tossei) Agna I RIE. DI.COOPER. 
bitismo.— Il Rob, molto superiore e tutti i selroppi depurativi, guarisce le ma. Rimedio rinemanto per le meistte biliose, male di fegato, malo 
‘attie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribetli al}*!l® stomace ed agli intestini; atilisrimo negli attacchi d'in- 
copaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. dgetione, Rie e gii» Ge IGS no 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presto ie principali) sick altro masala, Py amente vegeianil Siasueeizo 
@ n 


srmacie. tempo. Il lero uso non richiede cambiamento di dieta; l'azione 


\[CONSERVATORE E RIPRODUTORE DEI CAPELLI (Liquido) 
del Der PRAMPOLINI — (LIVORNO, Toscana) 
400 certificati. 23 anni di costanto succcaso 


Sopraecigli 


Il grande smerci 
una prova certa della 
riproduzione 


Fi 
|50. Rue Croix des Petite Champs, Paris. 


Depositi Roma, Corti e Bianehelli, va 
ratio, FB. Firenzo, ©. Fini e Cv 
a 15, va S. 


deposito in Roma e pro 
sia del Gambero e va Ti 


STABILIMENTO DI F. GARBINI 
MILANO — Wa CASTELFIDARDO, N. 17 — MILANO || 


RIVISTA ILLUSTRATA 


SETTIMANALE 


ANNO IV 
Fascicoli illustrati per 


a presso lo farmacia Itesle GARNERI, 

È 4081 T 
000 fr.a chi proverà il contrario! 
ACQUA DANCE Meisgia dar. 


ssizione di Parigi. iolori. 
Coe giorni i capelli bianchi vi 
Fondo, vere. 


CE) AVVENTURE D DI TERRA È DI MARE 


co 
del Capitano MA-YNE-REID 
Scoperta Umanitaria | Il capitano Mayne-Reid è il Giulio Verne dell'Inghilterra. 1 soi 
Gn Im e treat 7 di scienze naturali; 
nno un valore scienti 
'ABIGIONE ANFALLIBILE /ma studii dal vero, i si Spesto cor 1 
4 at quali sp reggono gravi errori di si 
le malattie della pelle 


om sono compi 
colle pillo!e Antierpetiche 


senza mercurio arsenico A 
23 
È 
ì 
2 
2 
Ironate da costanti ? Ser o 
saccsesi, pro. | X Cacciatori dr corale : 1 
varono all'evidenza che le me-| Le TELE Ca 19 
atto della palle dipendono uni-| lt euitiati melta forcata =" 18 inzio a 
250 
250 
PREZZI D'ABBONAMENTO : 25 
Vaia, franco di perto, Un anno: Lio Cimque. B 
su dell'Unione peste Ta mino tim 50 29 escono dopo lunghi tubei. 12 |c/0! Ippo fiano di parto a chi invia fi 
Semestre Lire Quattro. bianchiti, per rientrarvi in breve, AFIA EDITRICE LOMBARDA 


BUON GUSTO 1GIENE - ED ECONOMIA 
«SALSA POMODORO 


pillole del dott. ll jin botti fabbricata da Luigi Brizzi CASTELFRAN( 
î bali Soa! ù ) 
Ii 6 red il) — Rivolgiti pri CASTELFRANCO (e 


8 
pecialità di Purieu, Oettli e G. 
FARINA LATTEA 


| Dio srariari gratuito agli abbonati annui : 


| VENTI RACCONTI SCELTI di rinomati autori. 
Un voiame di 490 pagine. (Gii abbansù fuori di Milanolf, 
‘manderanno in prù centesimi 30 per l’affrancezione.) 


[DONO STRAORDINARIO, SEMI GRATUITO 


le 
e ‘accompa- "ZEALENTA 
ci ‘vaglia postate a Firenza| L ragazzi 
ti decorrono dal primo degni mese. — Sil SiEmpon® Mio ‘adulti 
Pn dl apgl a 10 tencini dns: pellame Vendi fe cio di 12 i ag 
Livorno, 


lettare © vaglia alio STABILIMENTO F. 


‘lano, via Castelfidardo a Porta Noova, 17. Rec pr Gorla. E. Napoli da Gis, Fatta, ele Ta di go ptt) 


da Angelo sala. 
Farmaceutica. Id, de Gud ariani 


In Roma. cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Una dolorosa esperienza ci ha pur troppo 
insegnato che i re, per quanto amati e vene- 
rati dai loro popoli, sono mortali. 

La vita e la salute di Re Umberto e della 
Regina Margherita devono essere per gli Ita- 
liani altrettanto sacre quanto la memoria di 
Vittorio. 

Mettiamoci tutti d'accordo perchè questi due 
giovani sovrani possano, dopo tante commo- 
zioni diverse, avere un momento di calma e 
di riposo. 

Pensiamo quali e quante scosse in questi 
quindici giorni hanno dovuto sopportare! Il 
dolore della perdita del padre amatissimo, il 
rivedere parenti ed amici affezionati, il sentirsi 
acclamare e salutare da tutta Italia sovrani 
della nazione, il vedersi fatti segno di affetti 
così intensi e così universali, sono già tante 
e tali emozioni da domare i temperamenti più 
eroici e le fibre più robuste. Aggiungete la 


fatica materiale di ricevere tanti principi e | 


grandi dignitàri e ministri e corporazioni, e 
poi, ieri, le deputazioni di tutta l’Italia, e sap- 


piatemi poi dire se il Re e la Regina non deb- | 
bano aver bisogno di calma e di tranquillità. | 


* 
3» 
Dunque, pis... silenzio! come dicevano i buoni 
Napol»tani sotto le finestre del dittatore. 


Lasciamo al. dolore dei figli la quiete delle i 


pareti domestiche. 

Più tardì, Fanfulla deporrà a’piedi del trono, 
raccomandandola alla bontà d’animo dell'Au- 
gusta Regina, una supplica di *molte povere 

mogli di soldati, condannate da una legge 
giusta ad una pena severa, quella di non avere 
stato civile. 

Ci sono in Italia, non moltissime, ma pa- 
spose, colpevoli di avere amato troppo 
un ufficiale dell'esercito e di aver consentito 
a dividere con esso le privazioni di una umile 
vita, senza îl permesso dei superiori. 

Poste dalla legge in una equivoca posizione 
sociale, la sopporterebbero magari volontieri 
se non le angosciasse l'idea dei figli, sul capo 
innocente de’quali ricade una colpa non loro. 

Il diritto di grazia, la più bella prerogativa 
della Corona, ha già sollevato coll'amnistia di 
sabato scorso molte miserie, cero meno degne 
di pietà. 

Queste povere mogli sperano anch'esse nella 
clemenza di un Re, che è pure marito e padre 
affezionato. 

La Regina Margherita saprà ottenere dal 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


Camilla alzò gli cechi su di sno padre, e 
guardandolo con aria serena e decisa rispose 
questo solo nome; 

— Fortunato! 

— Egli ti ha dunque parlato di amore? 

— No. 

— Come dunque puoi credere ch'egli ti amif 

— Il vero amore, se è quelle che io sento, 
îl vero amere, non si raeconta. 

— Ma se egli non ti ha nemmeno chiesta? 

— Che monta? Egii non osa. Lo richie 
derò io. 

— Na non usa. Sono sempre gli uomini che 
fanno di questo parti. 

— Vuol dire che gli uomini in quel momento 
amano più delle donne. 

— Ma è impossibile! S'egli non si decido a 

re? 
<< Ebbene se mi ami: deciditi ta! 

Forneri non resistette più oltre. Egli abbracciò 
teneramente la fanciulla, mentre una lagrima 
di gioia gli scendeva giù per le gote. 

Egli da cinque mesi non aveva avate altro 
pensiero, non aveva avuto altro desiderio. Aveva 
conosciuto di qual nobile tempra era il cuore 


Re che la gioia di vedere crescere sotto le 
sue cure amorose un figlioletto adorato non 
le sia addolorata dal pensiero delle lacrime 
di tante povere mamme. E chiederà al sovrano 
di cambiare quelle lacrime' in tante benedi- 
zioni per i suoi cati. 


ai 

Roma va ripigliando il suo aspetto di tutti 
i giorni; l'immensa folla che s'accalcava per 
tutte le vie s'è diradata, le rappresentanze sono 
partite, e gelle emozioni dei giorni passati è 
rimasta qui fra noi un'eco che non tacerà. 

È giustizia notare che il contegno dei Ro- 
mani nelle solenni circostanze che si sono suc- 
cedute dal 9 di gennaio in qua, è stato quanto 
si poteva ideare degno della grande città. Non 
sta a noi lodare noi stessi; ma interpreti di 
tanta parte del pubblico italiano, crediamo di 
dover dire che la manifestazione così piena, 
così solenne, così nobile dei Romani ha com- 
mosso senza riuscire a sorprenderli, tutti gli 
Italiani accorsi a Roma intorno ad un trono 
al quale eranò uniti dai più antichi vincoli di 
| affetto. 


Pari 

Agli stranieri venuti a Roma non sarà sfug> 
gito questo contegno di Roma, come avranno 
! certamente compreso l'alto significato delle 
manifestazioni delle quali è stato oggetto la 
Casa dei reali d'Italia. Qui non è pià Roma 
‘ sola che si sia fatta ammirare, è tutta l'Italia 
che, con una foga irresistibile e con una 
spontaneità indiscutibile, ha esternato in modo 
solenne i suoi sentimenti di gratitudine, di 


devozione e di affetto alla Casa di Vittorio | 


Amanuele, 

Qui s'è veduta la solidità dell'opera del gio- 
defunto; qui l’Italia tutta intera ha deito: 
Ci siamo uniti sotto la monarchia costituzionale 
di Casa Savoia e ci resteremo! 


ri 


+ 
aa ala 
I nostri soldati, severi, disciplinati, pazienti, 
hanno fatto l'ammirazione di tutti. L'altra sera, 
verso la mezzanotie, alla stazione ho veduto 
un bersagliere di sentinella ad una delle porte 
| d'entrata. Era un po' pallido e gli si leggev: 
in volto una grande stanchezza — la folla si 
accalcava intorno a lui e pigiava e sbraitava 
per entrare. 
— Siiano indietro, signori, li prego — diceva 
il bersaglierò. 
— Ma io devo partire — urla un signore — 
stanotte non ho dormito, ho sofferto la fame 
e il sonno e non ne posso più, voglio passare. 


Roma, Martedì 22 Gennaio 1878 


Il soldato a quel soglio sorrise e disse: 

— Non posso. 

Ho saputo dopo il significato di quel sor- 
riso; quel bersagliere era stato la sera innanzi 
di guardia fino alle 1l.al Pantheon, ed era 
dalla mattina alle 4 fra quelli comandati in 
servizio alla stazione. 

Si può proprio dire dei nostri soldati ciò 
che diceva dei suoi il maresciallo Bugeaud: 
cuori di leone, piedi di cervo e ventri di for- 
mica. 


*_ * 
53% 

La Francia è venuta in prima riga a con- 

dolersi per la immensa perdita di Vittorio E- 


manuele; ha ricordata l’a1 alleanza, il san- 
gue versato dai suoi soldati pér l'indipendenza 
italiana, ed ha rimpianto nel primo Re d'I- 
talia non soltanto un gran Re, ma un amico. 
Noi non abbiamo dimenticato nè quell’alleanza, 
nè quel sangue anche quando ci siamo trovati 
sopra ‘una via diversa. 

Oggi la République frangaise (organo mas- 
simo del signor Gambeita) torna verso di noi, 
e senz’ambagi chiede a Umberto I l'amicizia 
e l'alleanza. 

< Il figliò e il successore di quel gran Re, 
che è stato un gran patriotta, ha raccolto tatta 
la sua eredità, Noi, Francesi, amici della prima 
ora, noi avevamo un posto in quel cuore ga- 
gliardo e generoso che ha cessato di battere ; 
noi osiamo reclamarlo, colla certezza che non 
si saprebbe rifiuiarce! 
ha già gli stessi nemici; egli avrà gli stessi 
amici, sempre pronti a sostenerlo nell’inte- 
resse comune delle due nazioni cordialmente 
alleate >. 


ù 
sa 


Parole lusinghiere, se avessimo gli stessi 


| nemici! Ma dal dire al fare c’è da andare. 


e ein 


Non sono molti mesi che i pellegrinaggi di 
serve e di curati c'invadevano e non son molli 
mesi che ia Francia stava sull'uscio di una 
reazione che l'avrebbe guastata con noi. 
Oggi, sta bene, i Francesi, del governo, non 
sono ultramontani, lo attesta il nome di Wad- 
dingion agli affari esteri. Il giorno però in 


cui non sono clericali è sempre la vigilia di | 


quello in cui possono esserlo. 
+, 
a 
Ansiosi delle allenze, siamo' anche noi dei 
conservatori — ma lo siamo per consercare i 
frutti di una rivoluzione. Un po’ diversi in ciò 
dai nostri vicini che sono conservatori dei 
grandi principî dell'S9; ma solo dei principi 
senza pregiudizio dei fini pei quali li applicano. 


Egli (il Re Umberto) | 


NUMERO ARRETRATO 6. 10 


Fuori di Roma: cent. 10 


Amici delle alleanze lo siamo anche noi; 
tanto è vero che la popolazione’ intiera si è 
commossa vedendo sul balcone’ del Quirinale 
il principe Fritz alzare sulle braccia e strin- 
gere sul suo petto glorioso il figlio di Um- 
bertò I E sì sarebbe commossa e avrebbe 
applaudito di cuore qualora un'idea simile fosse 
venuta al maresciallo Canrobert, il prode com- 
pagno d'armi del defunto Re. 

Non voglio credere. che in Francia questa 
compiacenza degli Italiani vedendo' quel bel 
soldato abbracciare il rampollo d'una Casa 
benamiata, abbia dato’ sui nervi a qualcune. 
Ma se ciò fosse avventito, vorrebbe dire che 
non abbiàmo precisamente’ gli stessi nemici. 

Pal 

Badi dunque’ a' me la Republique frangaise, 
non facciamo le alleanze sulla bass delle ini- 
micizie; facciamole sulla‘ base degli interessi, 
deî sentimenti, delle tendenze, delle! amicizie e 
dei gusti — ci sarà più gusto. 

Il Re Umberto ha detto che l'Italia è una 
garanzia di pace e di progresso. Sarebbe una 
gran bella cosa se gli Italiani, ben veduti da 
tutte le nazioni di Europa, riuscissero a ri- 
conciliare quelle che attualmente si guardano 
male, e se riuscissero ad avere comuni coi 
loro alleati, non gli stessi nemici; ma gli stessi 
amici. 

Quel giorno saremmo fieri di’ sentire la R6- 
publique' dire: Les'amis de’ nos amis sont nos 
amis. 


prat ei 
i < FANFULLA A_MILANO > 


È Dimostrazioni in teatro. 


I 20° gennaio. 
| Lo dico subito con molto dispiacere : .il: Cing-Mars 
| di Gounod ebbe ieri sera alla Scala un vero insue- 
| cesso. Ciò fu dovuto în parte ai difetti intrinseci del 
parte, al libretto ; in gran parte, al- 
in grandissima parte alle circostanze spe- 
eri sera. 

Il libretto dei signori Poirson e Gallet, anche nel- 
l'originale francese, è cosa molto meschina. Gli amori 
di Cinq-Mars con Maria di Gonzàga; l'amicizia del 
primo con de Thou; il suo favore, dapprima, presso 
Re Luigi XIII; poi la sua disgrazia, dovuta alla sua 
lotta contro l’onnipotente cardinale di Richelioa : indi 


dì Fortunato, ed a lui solo voleva affidare l'av- 
| venire di Camilla. Egli aveva dato a sua figlia 
| tutte lo occasioni perchè conoscesse il mondo. 
| Aveva spiato il nascente affetto della fanciulla 
| ed aveva voluto che quell'amore sapesse da solo 


resistere a tutte le vanità del mondo, a tutte le | 


volgari ambizioni. 
Due ore dopo Venturelli, chiamato del signor 
Forneri, era accorso frettolosamente. 
Il banchiere appena fu seduto disse senza 
ambagi 
en 


amate Camilla... 


Venturelli impallidi. Non osava guardare in | 


faccia il suo interlocutore. 

— Lo negate forse? ripigliò Forneri. 

— Non lo nego, rispose semplicemente il 
giovane. Perchè dovrei negarlo, quando îo nulla 
feci che a voi o alla signorina potesse pertare 
«isdoro, o recar male. 

— Ma che cosa sperato da questo amore? 
ripetà il banchiere senza durezza. > 

— Nulla io spero. Amo perchè amo e non ho 
mai chiesto a me stesso, nelle lunghe mie notti 
insonni, perchè presente alla mia mente è sempre 
quella fanciulla divina. Amo come un fiore può 
amare il sole dal quale riceve la vita e il co- 
fore. Amo senza scopo e senza desiderio perchè 
mon ho mai pensato di possedere vostra figli. 
Povero’ e sfortunato come sono, ho accettato la 
vostra benevolenza come un dono di Dio, ho ac- 
cettato l'amicizia di Camilla come un premio di 
quel poco di bene che ho fatto nella mia vita. 
Non chiedevo altro. 


a 


— E non avete mai pensato che Camilla po- 


tesse riamarvi? Non avete pensato che potevato ! 


coi vostri sguardi e con la vostra insistenza ac- 
cendere nel ‘cuore di lei una passione disgraziata? 
è— No 

— E se questo fosse? 

— Partire subito pel paese più lontano, la- 
sciande al tempo la cura di farmi. dimenticare 
da lei, di farmi perdonare da’ voi. 

— No, amico mio, disse commosso Forneri; 
no, mio giovane ‘amico, Camilla vi ama, e non 
so perchè dovrei rendervi infelici entrambi. 

Ventarelli non inteso o non ‘udì. Egli guar 
dava Forneri nel bianco degli oschi, stupito. 

— Non è chiaro? riprese a dire il banchiere. 
Voi amate Camilla, Camilla vi ama.. 

— Camilla mi ama?... Ma, povero come sono... 
soggiunse timidamente il giovane. 

— Povero? che importa? ripigliò affettuora- 
mente Forneri... Importa forse che voi siate po- 
vero se io sono ricco per tref... 

La sera, la Gazzetta di Torino annunziava 
nella cronaca della città, il matrimonio di Caroilla. 


Mentre -nei salotti dorati  dell’aristocratica 
Torino si facevano chiacchiericci © pettegralezzi 
sull’inaspettato matrimonio di Camilia, il capi- 
tano Venturelli, chiuso nelle quattro mura della 
sua cameretta di via Barbaroux, si tene va il 
capo fra le mani, come colui che non arriva a 
raccogliere le proprio idee e a cucìrie una col- 
l'altra. 


tt 


Gli pareva un sogno di mente inferma tutto 
quanto in quel giorno era avvenuto: egli se ne 
stava cheto, seduto presso al suo letto, non fa- 
ceva un solo movimento, non apriva gli occhi 
‘per tema che la verità non fosse quella, e 
lusione beata potesse sparire d'un tratto. 

Ed'egli ripetea a sò ‘stesse lo mille volte 


| quelle medesime domande, e non sé ne poteva 


persuadere. Come? Lui, proprio lui, quel Ven- 
turelli tanto disgraziato, avrebbe un bene sn- 
premo e desiato, egli che tutta la sua’ vita 
eveva bevuto nel calice amaro? 


| Oh! dunque una fata benevola era passata 


attraverso il suo cammino ed aveva retto gli 
incanti? Lui, proprio lui, povero e modesto nf- 
fiziale, uso a contare a soldi le poche lire cho 
gli accordava lo Stato, avrebbe dunque divisn 
la sontuosa dimora del banchiere. più ricco di 
Torino? Lui, proprio lui, segreto e- timido in- 
namorato d’una fanciulla adorabile, e tanto alto 
loeata, che il suo desiderio: mai 'a'èra’inntlzato 
pauroso fino a lei, avrebbe da quell'ora în poi 
goduta l'immensa felicità di esserle compaiio 
nella vita * Avrebbe sentito di quel cuore gio- 
vane i battiti amorosi, avrebbe, su quella bocca, 
tutta sorrisi, colto l’ineffabile piacere d'un bacio 
lunghissimo ed ardente... Lui, proprio lai? Ven- 
turelli ? il disgraziato figlinelo della. signora. 
Carlotta? 


(Continuo) 


E LITAS ORA NS 


la catastrofe e la morte, affrettate dall'ira implacabile 
di padre Giuseppe, l’Eminenza grigia. 

Nel libretto francese quest’azione, per sè stessa molto 
drammatica, fa assolutamente rovinata con tre atti d'o- 
pera quasi. bufia: solo l'ultimo atto, il quarto, ha 
scesì veramente melodrammatiche. 

La traduzione italiana del libretto è poi talmente 
seiagurata, talmente orribile, da far abbrividire anche 
gti uomini i più abituati ai delitti letterari. 

L'esecuzione, da parte delle masse corali e dell'or- 
chestra, Ta inappuntabile, eccellente: quale, oso dire, 
la sî può ottenere selamente în Milano e sotto la di- 
rezione di un maestre come il nostro Faccio. 

Molto male le prime parti. La prima donna, Maria 
di Gonzaga, molta grazia e pochissima voce ; il tenore, 
Cinq-Mars, senza voce e senza grazia; il basso, padre 

iuseppe, il bravo Mainî, fuori assolutamente di posto, 

ierpretò a rdvescio la sua parte: in certi punti ci 
ricordava il Don Basilio. 

La musica del Cing-Mars ha dei grandissimi pregi, 
come tutte le epere di Gounod; ma è ben Iungi d'a- 
vere i meriti del Faust e di molti altri spartiti del gran 
maestro francese. Vi sono melodie bellissime ; ma sono 
gertine legate malamente, sparse senza connessione, in- 
teroite da nenie, lungaggini e monotonie incompati- 

i. 1 recitativi seno quasi sempre infelici ; infelicis- 
simi pei ed elevati a profanazione dell'argomento i re- 
citativi del finale dell'ultimo atto, che altrimenti, sia 
per musica che per azione, sarebbe un vero capola- 
voro dell'arte melodrammatica. 

Ta questopera Gounod ha voluto, più che altro, mo- 
straisì dotto; per parerlo, necise îl sentimento e l'ef- 
fetto: ecco il suo torto principale. 

Nelle stesse danze, Gounod ebbe il torto di voler 
produrre î ballabili sulle movenze e la musica del se- 
colo scorso. Questo scrupolosissimo rispetto alla storia 
produsse due inconvenienti assai gravi: monotonia e 
mancanza d'effetto; ma più che tutto sconcordanza 
collo stile dell’opera tutta; poichè non si può logica- 
mente far ballare gli stessi personaggi colla musica del 
secolo scorso, per farli poi cantare cella musica dei 
nostri tempi. 

Pas 

U Ciag-Mars, in altro teatro, in altro paese, in altre 
circostanze, se non farà furore, se non desterà fana- 
tismo, piacerà e divertirà di molto. 

>< » 

Ala ieri sera, alla Scala, non si voleva divertirsi; 
mou si veleva applaudire. Si domandò appena e sten- 
tstàmente il bis del terzetto dell'atto terzo, vero gioiello 
d'arte e che in altre circostanze avrebbe furoreggiato. 

ii povero Gounod, a ritroso, proprio suo malgrado, 
fu trascinato agli onori del proscenio dai suoi stessi 
esscutori. Ma il celebre maestro francese capiva benis- 
simo che non era sera per lui, nè per nessun maestro, 
fosse stato anche il cigno di Pesaro. 


>< 


{i paablico — uomini, donne, fanciulli, tuttissimi — 
sui veauto 2 teatro per due soli scopi: addimostrare 
le gramaglie il lutto al nostro Vittorio Emanuele; 
a°vtagnare con una dimostrazione imponente il nostro 
anoro Re Umberto L 
Appena calato il sipario, îl maestro Faccio diede il 
nale ail'orchestra per l'esecuzione della marcia reale 
ia Scala era pieta zeppa : tutti d'un baleno 
izarono in piedi; fu un subisso, una frenesia d'ap- 
cosi, 
Pif RESA TESA docaivino fare scndo tali 
ia piedi. 
fa marcia reale fu bissata ed applaudita per tre 
volie. 
{a dimostrazione fu maestosi, imponente, commo- 
ventissima, 
Migliaia di mani applaudivano freneticamente; mi 
gliaia di voci acclamavano: 
< Viva îl Re! 
< Viva Uberto 11» 


Di qua e di la dai monti 


1 giornali arrivano quando possono; l'in- 
goibro de'convogli s'è esteso ai carrozzoni 
dell’Ambulante. 

E quando non possono arrivare în tempo, 
si aspettano lungo la strada per viaggiare di 
conserva. 

Quindi folla sul mio tavolino, come alla sta- 
zione della ferrovia, e confusione indescrivi- 
bile di notizie e di date. 

I giorni passati lo spazio mancò, e la mia 
politica spicciola dovette far vacanza. 

Oggi il proto va scrollando la testa con un 
fare d'imbarazzo evidente. Ma è inutile: un 

icino bisogna pure che me lo salti, perchè 

Fora di rientrare alla vita normale è suonata, 

e ci è forza chiudere nel cuore gii affetti per 

girare un'occhiata. badare alle insidio e agli 

(gguati che i partiti, in casa, e i grandi pro- 

blemi della sla ‘fuori di casa, potrebbero 
tendere contro di noi. 

" 


Jna constatazione prima di tutto : in casa è 
tte dirArinooli che si impone a queglino 
stessî che accennavano a volerla turbare, cosa 
Che mette in essi la più grande meravigi 

Sentite come parlano : “a 
< Tutto ciò che è seguito alla morte di Vit- 
tati» Emanuele è siato una rivelazione. 
N 


inn 


« Una rivelazione, innanzi a tutto, dell'Italia 
a sè slessa ». 

A sè stessa? Io direi piuttosto : a coloro che 
si fingevano un'Italia diversa da quella che è 
— un'Italia di consigli comunali di Rimini, di 
Spire napolitane, di Ossersatori cattolici mi- 
lanesi e di secoli foggiati sul Secolo. 

n". 

Ed eccoci liberi di pensare a’ casi nostri în 
pace e concordia. Lo dice anche l'Opinione 
d'oggi, e io faccio eco ben volentieri alla sua 
preghiera, perchè il regno di Umberto I non 
sinauguri con un trabalzo di crisi in crisi 
come nave in tempesta. Pericoli, grazie a Dio, 
non ce ne sono; ma la scossa delle onde com- 
binata al rullio delia macchina petrebbe scon- 
certare gli stomachi dei passeggieri e dello 
slesso equipaggio e una traversata in simili 
condizioni è cosa fastidiosissima. 

Eli 


Dunque siamo intesi: concordia e tolleranza 
reciproca tra i pariiti... 
= - 

Un interruttore mi grida: 

— Ma questa non è cronaca, è cicalala. 

Abbia pazienza. Ho già detto che i giornali 
mi arrivano a capriccio colle loro notizie: 
giungerò che queste novelle si risolvono tutte 
in una: l’attività nazionale è sospesa a bene- 
ficio esclusivo del sentimento. Lasciamo tempo 

ltro di equilibrarsi, e allora la 
rà il suo dominio. 


se 

Intanto l’esercito russo ha invaso Adriano- 
poli, e la politica russa ha travolto a naufragio 
il trattato parigino, e della neutralità europea 
si fece un vallo contro possibili interventi. 

Diciamolo senz’aliro: i diplomatici russi 
hanno condotta la campagna con più fortuna 
dei generali russi. Il principio dei fatti com- 
piuti s'impone, e la Russia, che non l'ha mai 
proclamato, se ne serve come Thiers si servi 
delle strade ferrate, alle quali durò molt'anni 
prima di credere. 

«e 

È ingiusto accusare de 
Russia, quando le pot lovevano 
custodire si lasciarono addormentare în sen- 
tinella. 

Per conto mio, salva la chiave del Bosforo, 
indipendente la Romania, sgombra la riva 
orientale dell'Adriatico di nuove bandiere, tro- 
verei che la situazione potrebbe correre ugual- 

ente, e che un trattato, mettiamo di Roma, 
giacchè il eran nome di Roma fu pronunziato 
or sono due mesi, come quello della sede di 

so europeo, potrebbe rimediare a 


don igpinor 


DALLE PROVINCIE 


| SALA CONSILINA, 19 (NL C.).— Oggi ebbero luogo 
i fonerali per il compiante nostro Re. 

Un sacerdote, dal pergamo, nell’enumerare gli atti 
gloriusi del defunto, sostenne con validi argomenti che 
il più grande fa quello di far ritornare la religione al 
so primitivo splendore, liberandola dai lacci nei quali 
la teneva stretta il potere temporale. 

PADOVA, 19 ( — Alle 2 pomeridiane è co- 
minciato lo sparo dei 101 colpi di cannone; al prime 
colpo tutte le campane suonarono a distesa, e conti- 
nueranno finchè durerà lo sparo. La città è tutta im- 
bandierata; le bandiere sono legate a mezziasta. 

Mercoledì, sile 12, Guerzoni terrà il suo discorso, e 
non nel trigesimo giorno, come vi dissi altra volta. 
Nel trigesimo gran funzione al Duomo per cura del 
municipio, quindi a Sant'Antonio, 

FORLI, 18 (N. C). — Ai primi rintocchi della cam- 
pana delia torre municipale, che segnalava il muoversi 
del corteggio funebre del compianto Re Vittorio Ema- 
nuele, tuiti i negozi vennero spontaneamente chiusi a 
palese prova del sincero cordoglio provato da questa 
popolazione per la immatura perdita del più potente 
fattore della vostra unità. 

Ciò è molto significante in riguardo alla corrente 
democratica che qui spira; e lo è poi moltissimo ri- 
sprito all'ineitezza ed apatia spiegate da certe autorità, 
e al poco delicato sentire addimostrato spetialmente da 
taluni altissimi personaggi delle sfere ufficiali, che 


| hanno frequentato il teatro quando la. preziosa salma 


devea ancora essere recata all'ultima dimora. 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE, 49 (N. C.). 
Tutte le autorità, tutte le Società, tutte le scuole, in 
una parola, tutta la popolazione, colla massima vene- 
razione, col segno più evidente che il lutto non stava 
solo nelle gramaglie, ma scolpito nel cuore, interven- 
nero alle funzioni funebri fatte questa mane nel Duomo 
in onere del Re Galantuomo. 

Sui lati del fereîro stava l'iscrizione che il cuore 
del patriotta Piccinelli dettava. 

ARSIE DI BELLUNO, 48 (N. C.). — Anche in questo 
remoto comune delle Alpi, che volle essere rappresen- 
tato dal proprio sindaco ai funerali di Roma, si cele- 
brarono, coll'iatervento di tutti i parrochi dei circo- 
stanti villaggi, solenni esequie in onore del defunto 
Monarca, e con pietoso pensiero il municipio dispose 
che fosse fatta una larga distribuzione di grano alle 
famiglie più bisognose del comtine. 

MACERATA, 48. (N. C) — Maestosa, commovente 


e degna del Grande che si. volesa onorare, riuscì la 


solenne cerimonia che per cura e iniziativa di egregi 
cittadini fu ieri celebrata in questa nostra città alla 
memoria di quel miracolo di Re. che fu Vittorio Ema- 
puele IL 

1l vasto tempio municipale di San Paoio era parato 
aaa a 
nere tappezzerie, che simulavano le pareti. 
delta sala sì elevava sopra un alto piedistallo di belle 
e grandiose proporzioni, la statua dell'Italia, velata, 
poggiante la mano sullo scudo di Savoia; e a metà 
del monumento spiccava il busto di Vittorio Emanuele. 
Ai lati del basamento e nelle pareti del tempio si leg- 
gevano molte iscrizioni. Nel fondo e nei.bracci late- 
rali del tempio sorgevano tre spaziosissime tribune per 
le molte rappresentanze. 

A un'ora pomeridiana il solenne corteo, preceduto 
dalla banda cittadina, fiancheggiato da una fitta siepe 
di popolo, percorse le vie principali della città. Tutte 
le finestre e tutti i balconi, guerniti di bandiere ab- 
brunate, erano stipati di gente. 

Procederano in prima linea e coi propri stendardi, 
messi a lutto, i magistrati della provincia e del mu- 
nicipio; poi la Eccellentissima Corte d'appello e la 
procura del re, e il tribunale e il pretore e il coi 
liatore e i cancellieri e segretari ; poi la congregazione 
di carità e i capi delle varie istituzioni pie da lei di- 
pendenti; poi, una lunga fila di signore, di ogni or- 
dine della cittadinanza, tutte vestite a lutto e velatee 
recanti ciascuna una corona d'alloro con nastro nero. 
Erano circa 300, e incedevano lente, meste e raccolte ; 
e i pallidi volti spiccavano simpatici di sotto ai bruni 
veli. Seguivano i reduci dalle patrie battagi®, in gran 
numero; è la regia intendenza e gli uffici di finanza e 
la Camera di commercio, e gli avvocatiee i procuratori, 
e il rettore coi professori della Regia Università, e gli 
studenti, e gli altri insegnanti tutti, e l'Associazione 
provinciale dei maestri elementari, venuti parecchi 
anche dai paesi limitrofi; e gli alunnî delle scuole se- 
condarie; e molte altre rappresentanze. 

Giunta appena la prima linea avanti al palazzo 
della prefettura, ecco uscirne e porsi alia testa del so- 
Jenne corteo l'Eccellentissime commendatore Faraldo, 
regio prefetto della provincia, con tutti i funzionari 
dell'ufficio © colla rappresentanza dell'esercito. La piazza 
rigurgitava di popolo silenzioso e commosso. La cam- 
pana del comune suonava leatamente i funebri tocchi; 
la banda cittadina la funebre marcia. In questo mo- 
mento la porta maggiore del tempio di San Paolo si 
aprì nei due battenti ; il corieggio salì ordinatamente 
la scalinata ed entrò. Il suo ingresso durò tre quarti 
d'ora. Tutte le bandiere si collocarono in fitto cerchio 
attorno al monumento, e sui vari ordini della base si 
depositarono le corone delie rappresentanze. 

Sì successero nella tribuna quattro oratori, tutti 
ascoltati con viva attenzione e coronati d'applausi. Da 

una fanciulla, circondata da una cinquantina di 
giovinetti d'ambo i sessi, tutti vestiti a lutto, sorge 
sopra una sedia, e declama con molto garbo una af- 
fettuosa poesia, a cui rispondi coro i piccoli cir- 
costanti. 

Alle ore 4 1;2 le ultime rappresentanze uscivano dal 
tempie. 

Nel momento in cui scrivo un'eletta di cittadini è | 
raccolia în assemblea per dare le preprie offerte ad un 
monumento pel defunto Re, e per chiedere al munic 
che intitoli dai suo nome la piazza maggiore della città 
e la via del Corso. 

VITERBO. — I studenti, a mezzo di una Commis 
sione, hanno deposto una bella corona di alloro con na- 
stro in seta e relativa iscrizione sul catafalco del Re 
Vittorio Emanuele al Pantheon. 


A C) — deri anche Agnone pagò il 
suo tributo di gratitudine e di onoranza al grande 
estinto. 

Fin dal mattino le botteghe si videro chiuse tutte, 
ed improntate con stampe a varì e grossi caratteri, sî- 
guificanti Luo nazionale. Pareva di essere al venerdì 
santo. Le strade erano deserte, e l'aspetto della città 
inspirava profonda e sincera tristezza. 

Ai lugubri rintocchi delle nostre campane, tutta la 
popolazione si era riversata nella chiesa comunale di 
San Francesco, stipata dentro e riboccante fuori. 

Tutto il clero, le autorità, le rappresentanze di tutte 
le confraternite, una grande quantità di signore; e con | 
la chiesa parata a lutto, illuminata da grossi e nume- 
rosi ceri sugli altari ed intorno al sarcofago ricolmo 
di corone di alloro... tutto infiuiva a dare alla furifbre 
ferimonia un aspetto imponente tra le melanconiche 
‘note dell'orchestra. i 

Molte poesie ed iscrizioni italiane e Jaiine furono af- 
fisse e distribuite. Un sacerdote lesse un discorso fu- 
nebre, che però, per la povertà dei concetti e per Ja 
monotona voce del lettore, non sembrò degne della 
circostanza. Invece a tutti piacquero le parole pronun- 
ziate dal giovine avvocato R. Apollonio, il quale sentiva 
in quel momento di rappresentare la gioventù agno- 
nese, piena di affetto per l’estinto Re Vittorio Emanuele 
€ di fede nella monarchia di Savoia. 


I RAPPRESENTANTI D'ITALIA 


ai funerali di Vittorio Emanuele 


Frizzano. — Cavaliere Cocchi, sindaco, Ettore Gar- | 
giolli. 

Contarina (Veneto). — Giovanni Battista Bellani, sin- 
daco. 

Cas el di Sangro (Abruzzo Ultra 2°). — Società operaia, 
ingegnere Alfonso Ruggieri. 

Resina. — Barone Petitti sindaco, Ausiello e D'Oria 
assessorî, avvocato Filotico, segretario Marini, 

Casoria. — Cavaliere Del Giudice sindaco. 

Aguila. — Consiglio dell'ordine degli avvocati e pro- 


i sono ostensibili agli interessati. 
ringraziano il Fanfulla dell'appoggio prestato, 


curatori ‘avvocati Centi. Francesco Maria, Morelli 
Giulio, Petrini barone Giovanni, Gualtieri Antore. 

Sant'Angelo de' Lonbardi. — Onorevole deputato Na- 
podano. 

Caserta. — Dottore Antonio Arena assessore delegato, 
avvocato Cesare Posta segretario. 

Arcevia e Serra de’Conti. — Onorevole deputato Fi- 
lippo Mariotti. 

Pieve Santo Stefano (Provincia di Arezzo). — Municipio, 
signori Federico Baldassarri e Landucci Giuseppe. 
Società operaia, signori dottore Cesare Milone e Au- 
gusto Ricci. Accademia filarmonica, signori dottore 
Francesco Gentile e dottore Stefano Cherici. 

Ferazze. — Giovanni Battista Fissinato. 


ROMA 


Gli studenti torinesi venuti in Roma hanno diretto 
studenti dell’Università di Roma i seguenti in- 


Fratelli, 

La comunanza d'un profondo dolore e di un vivo 
sentimento di amore alla libertà ed alla patria ci unì 
in quest’alma Roma; un affetto reciproco, una genti- 
lezza, una premura, una cortesia commoventi, da parte 
vostra, furono la stretta di mano che suggellò il nostro 
affetto. 

Noi partiamo, ma il nostro cuore porta seco già in 
fiore que’ germi d'affetto chè già avevamo per voi, e 
voglia la nostra fortuna che noi possiamo în qual 
medo rispondere co’ fatti alle vostre cortesie. 

Addio fratelli, pensate sempre che î vostri senti- 
menti ed i vostri pensieri dalla grande Roma trove- 
ranno un'eco profonda ne' nostri cuori, e così sempre 
più sarà affermata l'unione d'amore, di intelligenza e 
di opere che farà grande la nostra patria. 

Roma, 24 gennaio 1878. 


Per gli studenti torinesi 
lx Comrato. 


Ai gentili colleghi dell'Università Romana. 


Grazie, © colleghi, grazie di quanto avete fatto in 
questa crudele circostanza per noi. 

Se Torino avesse pur voluto tener rancore per l'im- 
menso tesoro che Roma le ha in questi giorni invo- 
Jato, se l'amor patrio non avesse bastato a far tacere 
in lei la voce di madre che pretende un suo figlio, le 
vostre cure fraterno, le vostre tante prove d'affetto a- 
vrebbero esse avuto la forza di tutto cancellare per 
sempre. 

Noi Torinesi, volgendo lo sguardo alla nostra cara 
e vedovata Superga, proveremo al cuore una stretta, 
ci sentiremo inumidite le ciglia, ma nen vi sarà astio 
in quel pianto, ed al pensiero di Roma non troreremo 
nel nostro petto che sensi profondi dî riconoscenza, di 
concordia e di amore. 

Gli studenti dell'Ateneo Torinese. 


Il segretario della Deputazione 
GALLETTI 


2% Il fascicolo 3° (20 gennaio) della Rassegna sel- 
timanale di politica, scienze, lettere ed arti che si pub- 
blica in Firenze, contiene : 


Alfonso La Marmora. — Il monumento a Viltorio 

Emantele e i Corpi morali. — Semel Jesuifa, 

Jessita. — Corrispondenza da Ber 

— La settimana. — Perla : scenetta campagnuola (R. 

Fuci A que sonetti (L.. Stecchetti). 

— Emma: Una fra tante. — Letteratura drammatica. 

— Bibliografia: letteratura e storia. - Scienze giuri: 
Scienze economiche. - Scienze filosofiche e 
- Scienze naturali. = Rassegna finanziaria. — 


Sottoserizione dei negozianti di Roma per 
l'offerta di una corone in omaggio alla 
sacra memoria del Re defunto. 


RESOCORTO. 


Alla Ditta P. Zamperini, per corona L. 325 — 
>» Delfina Coda, per ricami, 
argento, sciarpe, cordoni; ecc 

(costo) RR 
A diversi per asta, stampa mani- 

festo invito, trasporto 


612 28 


< » 457.50 
3 L. 1094 75 
Versale al Fanfulla pel monumento 
a Vittorio Emanuele <> 306.50 
Totale L. 4401 25 
ammontare della somma esalta. 


Le fatture comprovanti la spesa, depositate 
presso i signori Novi, Ferrata © Fumagalli, 


1 promotori 


Î signori Falcheito e Prega e Aragno per lo 
firme raccolte ed i fornitori per lo zelo e la 
prontezza posta nell’eseguire i lavori che hanno 
meritato l'approvazione del pubblico. e della 
stampa. 
I promotori 
Novi, Ferrata e Fumagalli, An- 
tonio Hirsch ottico, Angelo Ru- 
bini, Vittorio Coda, D. Cravan- 
zola e Comp», Enrico Landini, 
Louis Modern. 


Pete Ho 


con tu 
più vi 
essere 


furono 
provin 
scime; 

con cid 
gli att 
tanta 

nostrà 


gna 


lo chia 
parole. 
I ri 


norevole 
inter 


Suffragio 
Si è quindi] 


NostRE JRFoRMAZIONI 


ci viene riferito che il ministero o sia 
seoclive a prendere od abbia già presa la 
decisione di chiudere la sessione legi 
gativa, © di riaprire la nuova con la 
cerimonia solenne di un discorso della 
corona. L'epoca delia inaugurazione della 
0ova sessione non sarebbe ancora fis- 
soia, ma non potrebbe essere anteriore 
ala prima metà del venturo mese di feb- 
ppio. I ministri si radunano spesso in 
rasa dell'onorevole Depretis, il quale è in- 
disposto. 


iù recenti notizie dal terreno della 
guerra risulta che la firma dell'armistizio 
è prossimo, e che sarà probabilmente con- 
‘riuso ad Adrianopoli. L'armistizio rac- 
ebiuderà i preliminari della pace, ma que- 
cia non potrà essere definitiva senza 
splicito consenso delle potenze ; Je quali 
sono d'accordo nell’essere risolute a non 
ammettere nessuna condizione che non 
sia prima stata maturamente esaminata 
ed accettata da ciascuna di esse.Il governo 
misso dal canto suo è disposto a ricono- 
scere ja opportunità e la legittimità delle 
genze dell'Europa a questo riguardo. 


esi 


A complemento def ragguagli che abbiamo 
del Quirinale, ci per- 
icolari: 


deti ieri sui ricevimenti 
vengono i seguenti pa 
ufficiali generali che ei 
ro omaggi al Re ed alla Re 
fu afFobil 

jasci 


bero l'onore di 
a 
imo: parlò 


presentare i 
ano centocinque, Il R 
con tuîti, ricordandosi 


po; mostrò il 
to all'esercito, e di 
ato per il Ree 
ercito. La Regina 
parole a tutti 


più vivo i 
essere orgoglioso di aver 
per la patria nelle file delle 
rentilissima, e rivolse 
coloro con i quali si intrattenne. 

Le deputazioni dei municipi e delle provincie 
firono ricevute successiva mente per ordine di 
provincie. Il Re, manifesta ndo ii suo rinere- 
stimento di non potersi intrattenere a lungo 
con ciascuna deputazione, ivingraziò tutte per 
gii attestati di ossequio e di affetto dati con 
fanta spontaneità in occasione del suo e del 
nostro lutto, disse che fa e farà sempre asse- 


gnamento sull'affett fiducia: dei suoi 
mapoli, e quando fra le tleputazio vi ricon 


eva qualcuno che aveva già ver luto altre 


ville, gii rivolgeva le più cor 


La Regina, vedendo in una deput 
conte Guglielmo Capitelli, .l quale era sindaco 
di Napoli quando nacque if principe erec'itario, 
i chiamò per nome e gli rivolse gentili ssime 
perole. 

Tricevimenti di ieri han po lasciato Je più 
graie impressioni negli ari mi di coloro che 
bbero l'onore di assist 


vi. 


Quesia mattina parecchie alt ve deputazioni 
SOnd state ricevute, perchè men tutte erano 
ile dell'ora del rice vimento di ieri 

nistero dell'interno. 

l'inconveniente delle com wmicazioni non 
Estese a tutti quelli che le do vevano ricevere 
è tanlo più spiacevole in qua nt > che tutti hanno 
tmmiralo in qu disposizioni ben 
più difficili a prendere, emn pa te dai municipio, 
dall'autorità militare e dall a Cosa reale. 


ti giorni *le 


Sappiamo che il genere ds Gan baldi ha fatto 
Roscere ai ministri il dolore che, come tutti, 
Egli pure ha provato per - la morte di Vittorio 
manuele, e ha espres so Jo spereinza che il 
00 successore saprebb a imit are il padre. 

Ci è noto che il Re Urobe rio ieri, duran 
1 ricevimento dei derpnt pti, ba cercato, dell'o- 
torevale ora 
interven 


e 


Menotti G ari paldi, sl quale not. 
lo unicamen' è por :non avere co 
Sciuto l'avviso del riv .ovimento, affisso alla CL!" 


Mera de' deputati sc jo jer l'atsro sera dopo le 
ore otto. 


no- 


Le fazioni ac 
are di Sua Ma; 
Sra del 9 genr 
Mani, il quale g 
Rrsonale del p, 


«capo del gabinetto parlic9- 
ist è sono esercitate, fino dalla 
sic», dal cavaliere Napo Tor- 
ià da dieci anni era segretario 
yincipe eredi tario. 


asi sparsa v goa che dovessero aver Inogo stamani 
2ificoho vrdinate da Sna Santità per 
dira di Vittorio Enunuele. Molta gente 
Giovanni in Laterano, ma in 


ata a sm 


quella basilica non si celebrava nessuna funzione, nè 
Vera nessun preparativo. Ci è stato detto non esservi 
ancora nulla di stabilito în proposito. 


leri, alle 2, anche le rappresentanze degli studenti 
di Ceno, di Napai © di Torio sono sti torna 
Al Quirinale dalle Loro Maestà il Re e la Regina, alle 
quali hanno presentato in nome dei compagni l'espres- 
sione dei seatimenti di ossequio e di devozione della 
gioventù studiosa. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, 21 gennaio. 

Terminato îl periodo dei funerali del Re, si sono 
riaperti i teatri delle città principali d'italia. 

Della dimostrazione fatta sabato sera alla Scala di 
Milano ha parlato Espronceda nella sua corrispondenza, 
ed io non ho nulla da aggiungere. 

Al teatro Nuovo di Firenze la compagni» Ciotti 
Dondîni ha dato sabato sera una rappresentazione, ero- 
gandone l'introîto per il monumento nazionale a Vit- 
torio Emanuele. Si dava îl Giorgio Gendi del Marenco. 
Dopo il dramma la signora Piamonti doveva declamare 
un’ode di Napeleone Giotti: A Vittorio Emanuele. 

Le atirici e gli attori della compaguia comparrero 
vestiti a brano, in due file, ai lati del busto di Vit- 
torio Emanuele, situato in mezzo al palcoscenico. Il 
pubblico prorgppe in un applauso entusiastico.. Lode 
del Giotti, inspirata alle più gloriose memorie del ma- 
guanimo Re, fu giudicata caldissima di patrio affetto. 

L'autore venne acclamato più volte agli onori del 
proscenio. 


* 


A Napoli îl San Carlo si è riaperto colla Cleepatra 
del maestro Rossi. Totale della serata: quattordici pezzi 
più o meno applauditi, e una dozzina di chiamate al 
maestro. 

ll pubblico però era montato più del consueto: si 
confezionava — dice un giornale locale — dell'entu- 
siasmo a bagno-maria. Nell'opera ci sono dei pezzi stu- 
pendi, di irreprensibile fattura; manca però il dramma 
inusicale. 

L'esecuzione abbastanza buona 

povero il vest 


le decorazion 


AI teatro Comunale di Piacenza vi fu sabato sera 
una vera dimostrazione. La sala era zeppa, illuminata 
a giorno; le siguore vestite di nero; il palco reale 
elegantemente abbrunato; gli artisti pertavano essi pure 
a segni del i.tto. 

Chiesto l'inno reale, fn suonato cinque volte, salu- 
tato dalia prima all'ultima nota con applausi e gri 
Vira Umberto! Viva l'Italia! Patusiasto noi 
commovente. Îl solo loggione volle l'inno di Garibaldi, 
che venne suonato fra ie grida: Vina l'italia, Gaoriba 
il Re. 

Le signore piscentino, che mandarono a corona di 
fiori per il feretro di Vittorio Emanuele, inviarono 
pure un bell'indirizzo alla regina Margherita. 


* 


Nei teatri di Roma, ierì sera, la stessa folla delle 
sere precedenti. 

Però, all'Apolio, il seconto ordine se 
nere deserto. 


BORSA DI ROMA 


21 gennaio. 


tendenza è decisamente per l'aumento. 

Per la nostra rendita è pienamente giustificata dal- 
affermazione solenne del sentimento unitario e dina- 
di tuita italia a cui diede occasione fa morte di 
ittorio Emanvele, e dal nuovo e sì iconasci- 
mento della nostra unità con Roma. capitale, che go- 
verni e popoli sanzionarono quasi în ua plebiscito ca 
ropeo e direi mondiale. 

L'opinione che sia imminente la conclusi 


della 


mistizio e della pace fra ta Russie la Turchia spiega 
l'aumento delle alire rendite. î 
e queste speranze saranno 0 no ate non è 


certo fiuo a questo memento, ma è certo che la situa- 
zione è ora molto più chiara che qualche giorno f: 
La uostra rendita, che il 9 corrente era a 77 80 
circa da noi e a 7I circa a Parigi, è silita a 79 10 
mentre Parigì segnava 72 35. 
afcorsi dî quella piazza che segnavano 
tratid 
uff 


Jo seg: 
13 85 si salt a 79 42 I? ed a questo prezzo 
one alla Picreli Borsa ed aila Bo 


sa ri 1 
Life d'oggi sia per contanti che per fiue mese 

1 prestiti pontifici in aumento e con domande per- 
isteuti. £ È 
S" Prestito 1860-66 83 90 domandato ; Blouat SI 80; 
Rothschild 82 20. 


Auchi i sono migliorati. RI 

Le azioni i'anca nazionale 2025; le azioni Banca 
nerzie domanate a 492 ; 

1 cambi sono in 9 Ra 

Fi a 108 65, ; 27 

Host i pezzi da venti franchi a 21 83, 21 80. 


Veritas 


2722. 


DISPAGI PIATICORABI DI FANFULLA 


BARI, 21. — li principe Tommaso è ar- 
rivato. Sarà a Roma domani alle orel 1j?. 


TARANTO, 21. — È giunta la Cariddi 
«con a bordo il principe Tommaso. 

Sua Altezza partirà oggi stesso con un 
treno speciale per Roma. 

VENEZIA, 20. — Il Rinnovamento pubblica 
una letiera del barone Franchetti che offre 
lire 10,000 per una statua equestre di Re Vit- 
torio da erigersi a Venezia. 


Leggesi nel Figaro: 

Spesso uno si domanda come possono i poveri coc- 
chieri sopporiare giorno e notte senza solfrir danno 
tutte le intemperie delle stagioni: la pioggia, la neve, 
il freddo ed il vento. Si sarebbe în procinto di cre- 
dere che loro abbisogna una costituzione speciale po- 
nendoli in salvo da tuttî quei malanni. Non vè niente, 
ed è al contrario in° questa. professione che s'incon- 
trano maggiori bronchitidi, infreddature e catarri od 
altre affezioni dei bronchi e dei polmoni. Basta per 
convincersene di passare qualche ora nelia farmacia 
Guyot, che sì è fatta una specialità della. fabbrica 
zione delle capsule di catrame. È curioso osservare il 
gran numero di vetture, che si fermano vnote davanti 
quella farmacia, i cuî cocchieri vanno a cercare il ri- 
medio che loro deve essere di tanta utilità. 

È che infatti Je capsule di catrame di Guyol sosti- 
tuiscono vantagziosamente tutte le sorte di decotti, pa- 

igiie o pozioni, che sono impossibilitati a prendere 
ispongono di tempo. Un altro vantag- 
gio di questa medicina, e che ha bene tutta la sua im- 
portanza, è la modicità del prezzo. Se si considera che 
ogni boccetta contiene 60 capsule, che la dose ordina- 
ria è di due o tre per ogni pasto, sì riconoscerà. che 
il prezzo della cura è di alconi centesimi al giorno. È 
evidente che la questione pel prezzo non ha contribuito 
meno che l'efficacia del prodotto a rendere popolare 
Faso delle capsule di catrame. 

Deposito in Roma nelle seguenti farmacie : Farmacia 
della Legazione Britanzica di Sinimberghi, Domenico Gar- 
neri, Oltori, Guallerio Marignani e Marchetli Selvaggiani 
Corti e Biquchelli, via Frattma, 66. Farmacia Taglese, 


TeLEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 20. — AI teatro della Scala l'orcheste 
tnonò la marcia reale, la quale fu accolta con grid 
fr-netiche di entusiasmo. I signori e le si 
alzarono chiedendo ln replica. L'or- 
stra pure si Jlevò ripetendo due volte la fanfara 
L'entusiasmo del pubblico rammentava i primi 
giorni della redenzione ‘italiana. 


dla 
more, tutte 


sera, al teatro San Carlo, mol- 
mo abbrunate. Si volle l'inno reale, 
pnato dall'orchestra. Il pubblico ia piedi fece 
applausi con evviva al Re. 
BRUXELLES, 20. — Le grandi città del 


ud e Liegi, preparano indirizzi al ite Um- 
ione della morte del Re Vittorio Ena- 


berto, iu 0! 
nuele. 
COSTANTINOPOLI, 20. — Mel 


resse le sue trup) nopol kilissa, 
dopo di avere abbruciato tutte le provvigioni 
avere falto saltare in arîa il deposito delle mun 


VENEZIA, 20. — Il Tempo ha da Cettigne, in data 


« L'altro ieri i Montenegrini assaltarono Je 
turche di Di 
niero un tabor di niza 

«deri i Mo 
fortezza di Dulc 
uomini fra morti e ferit 


incee 

igno che conquistarono, facendo prigio- 
col suo comandante * 

presero d'assalto la città e la 


MADRID, 20. — Il Re ricevette îl corpo diplomatico. 
La 


Araniu 
essa Mercedes e la fmiglia del duca di X 


Emannete, ricer 
quali sì misero a gridare: « Viva il Re, viva la futura 


itero immediatamente i deputati, i 


Regina ». 
fa Herrera sì congratulò con la principessa 
icondando le regine illustri che occuparono il 
li Spagna ed esprimendo la speranza che la nuova 
cattoli i 

L'infanta ringra 
gnuola, si sforzerà di 
Spagna 

Hi presidente presentò i deputati al duca e 
chessì di Montpensier, î quali li ringi 
dialmente delle loro felicitazioni. 

Anche il municipio e il Consiglio generale si re 
rono ad Aranjuez a felicitare la futura Regina. 


ATENE, %. — Liopinione pubblica spinge il go- 
verno 2 rivendicare energì è i paesi che per la 
loro nazionalità dovrebbero appartenere alia monarchia 
greca. Il governo aumenta le truppe alla frontiera turca 
ed affretta i preparativi di guerra. 

1 volontari tessali che abitano la Grecia raggiungono 
ia che combattono sotto la ban- 
ite i colori greci 
MOSTANTINOPOLI, 20. — Un dispaccio del gover- 
natore di Drama. nei rilaye! di Salonicco, annunzia 
Tarrivo di 3000 feriti dell'esercito di Sulevman pasciò. 
È cuindi probabile che Suleyman pascià sî ritiri verso 


quella direzione, 

COSTANTINOPOLI, 20. — I Russi éntrarono oggi 
in Adranopoli. 2 

LONDRA, 21. — Il Daily Telegraph ha da Costan- 
tinopoli : y 

«I delegati turchi hanno l'ordine. di offrire le se- 
guenti condizioni: 

« Frezione di Batum a porto libero; cessione del 
territorio în Asia fino a Kat; smantellamento delle 
fortezze di Kars e di Erzeram; apertutara dei Darda- 
pelli alla marina da guerra di tuite le nazioni. 


« Sono sorte alcune difficoltà. 

# Dicesi che la Russia domandi l'annessione di A- 
drianopoli alla Bulgaria, la cessione di Batum, e l'a- 
pertura dei Dardaneili soltanto per le marine da guerra 
turca e russa ». 


BoxaventurA Severini, gerente responsabile. 
—___ _——_————=xz 
Il Vero Unguento Canet Girard 
la di cui fama universale si è già divulgata in Italia, è il 
rimedio sovrano contro le FERITE, bruciature, panerecci, 
piaghe e mali di ogni sorta. Esperienze fatte negli ospe- 
dali hanno dato 93 casi sopra 160 dl guarigione o di im- 
mediato 

Depasito in Roma presso Corti e Bianchelli, via Frat- 
tina, 60. (4000) 


CORREZIONE DELLA BALBUZIE 

Il Prof. Cav. CHERVIN direttore dell'Istituto 
dei Balbuzienti di Parigi, aprirà il suo corso 
di pronunzia il 4 febbraio in Roma all’Albergo 
di Roma. Questo corso durerà 20 giorni. 


CARLO DUCCI 
PIANO-FORTI 


di ogni genere © qualità. 
Noli, Cambi, Restauri, Accordature, 
Prezzi ristrettissimi. 

ROMA, Palazzo Ruspoli al Corso, 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE, Piazza S. Gcelano, N. 1 e 2 (Casa cenirale). 
Gran magazzino di musica 
Scelta fra 600 Piano-forti. 

Dietro richiesta si spelisce franco Il Catalogo nelle Provincie, 


IG Vodita a rato mensili DE 


GIOSELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
DEI BRILLANTI e PERLE FINE 
legati în oro e argento fini (oro 18 earati.) 
Casa fondata nel 1858 


MARTIAL BARNOIN 
So0 dep 
Piren 


Ti tovembre al 
Li Frattina, 91 primo riazo 
to gioie Sono ‘arorate comun gu- 
j le piste (risultato. di to prodotto 
) Ro teinazo alena conftosto con 
Seri brian della più bll'arqua. MEDAGLIA D'O- 
Esposizione miversalo di Parigi 1907. 


a FRATI 


VIA PANZANI II 


CO AGRICOLO COMMERCIALI 


Vedi Davriso in quarta pagiva. 
Catani vi vieta er LL 


RICORDI DELLA MORTE DEL RE 


cstale all’Editore 
2: faplibruo Edoardo Perino, Pizza Coloni, 
5$, Roma, riceve le seguenti p 
aghe all'infausto errerimento di 
del ie Vittorio Emanuel 
ra Ardente, incisione 
la targhezza 


di S. M Umberto I, id. 
20 funebre, id. 
bre in cartoncino di lusso del for- 


DI le, formato album. 

10. formato biglietto da visita. 

IL Camera Ardente, formato biglietto da visita. 

12° Ritratto di Umberto i, Re d'Italia, formato bi- 
glietto difvisita 

13. Rotratio della Regina Margherita, formato bi- 

etto di visita 
14. Ritratio di Vittorio Emanuele, formato biglietto 
15. itorio Emanuele, opuscolo în-S° 
copertina. 
16. : « È morto il Re! », formato 


9. Carme in morte di Vittorio 
piccol 
. TL 9 geonaîo, în fogli 


anuele, in foglio 


piccolo. 


22. Medaglia in metallo, appositamente dal 
valente i inzi, col ritratto del Re da 
una parte e È «Ia Roma cì siamo e ci 
restei Fi 

23. Prograi teo funebre 


a di quanto si è pub. | 
itografia come in stampa 


Recentissima' pubblicazione 


DELLA SALUTE DEI FANCIULLI 
e della maniera di conservarlà 
CONSIGLI ALLE MADRI DI FAMIGLIA 


del 
Cuv. Dott. P. BETTINI 


Prezzo L. 2 — Frauco per peste e raccomandato L. 2,30. 


'Dirig.re domande e vaglia & Firenzo, all'Em- 
porio Franco-Italinno C. Finzi e C., via dei Pan- 
zaui, 28 — Roma, presso Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 60. 


E ir vendita ii nuovo romanze 
IL MARITO Di LIVIA, per Luisa Sirzro, 
Un bel volume di 250 pagine. — Prezzo lire 4, 


Dirigersi un vaglia portale alla tipograSa Arore a 
Compagni, pica Noale Ciierio, n° 126 


41, p. p. Firenze, Piazza V. di S. M° Novella, 


MILANO 


presso l'Ufficio Principate di pubblicità @bileght, Roma, va Colonna, 


Milano, via Santa Marcherita. 45. casa Gonzales. Parigi, 46, rue Sai 
Galleria Vittorio Emanuele 


. RICORDI 


cambio e vendita ache a pagamento rateale 


MILANO 


Via Ugo Foscolo 
PREZZI DI FABBRICA 


Pianoforti, Armoniums, Melopiari, Nolo, 


illeria, deposito principale e Direzione 
a Firenze. Privativa, diritto di marchio e segni distintivi,] 
legge dello Stato N. 4577. 


VINO CHIANTI 
senna è 

to, perc! 
Fini ditGaE, 6 eralta del ViGgnI è «l 
stivazione delle viti a ceppo basso è più generalizzata che nelle] 
altre provincie. — I migliori vii della Toscana soso in gene- 
rale quelli del Cinfamtà. L'uso di questo rino non può ce 
tamente che tornar utile, perchè esso contiene tutti gli elementi 
che si richiedono per la formazione di vin alimento izieni 
gustoso, atto a formare un tutto armonico al palat» ed omo-| 
genco allo stomaco, non che capace di produrre gaiezza senza 
portar disgusto, anche se bevuto a dose generosa. 

X Vinî del Chianti, purchè vecchi almeno di due anni, 
mon soffrono alterazi essi sono limpidi, gustosi, non dolci 
nè acidi, nè troppo spiritosi, ma leggeri e digestivi. E senza] 
dubbio la gran ricerca che ds qualche anco si Îa di questi rini, 
è doruta non soltanto al gusto che procurano al palato, mal 
alle benefiche proprietà che essi possiedono in maggiore quan- 
tità dei vini di Bordeauz. 

La riputazione che si sono acquistati i vini del Bordolese è 
dovuta in parte alla perfetta loro confezione ed al grado d'|i; 
maturità che si lascia loro acquistare; ma il Fawré, che fa i 
primo a scoprire nei detti vini il tertrato di ferro, è 
dovuta a questo sale ferruginueo la riputazione che i vini 
deaur hanno da Ìungo tempo acquistata come i più propri a 
fortificare i bambini, a rianimare i convalescenti ed a sostenere 
i vecchi. — Ora, le analisi chimiche hanno dimostrato ripetu- 
tamente che i vini del Chianti contengono non solo ed in mag- 
gior quantità il tartrato di ferro come i vini di Bordeaux, ma 
contengono anche del manganese; per cui è da credersi che 
l'uso medicinale di questi rini debba prendere una grande esten-|{ 
sione anche all'estero. 

Ma mentre benemeriti Viniculto 
ben confezionare e invecchiare di di 
vini, anche per farli cono 
speculatori, allettati dai guadagni, sfruttando il ben me- 
ritato nome del Vino di Chianti. vendono a bassi prezzi, dei 
vini delle pianure, senza lasciarli acquistare quel grado di ma- 
turità necessaria, @ quel che è porci liati conaltri vinio|a 
întrugliati con materie saline e coloranti con gran danno del-| 
l'igiene pubblica. 

I Banco Agricolo Commorelale, che rappresenta 
un gruppo di molti dei primari visicuggori della Toscana, ebbe 
in mira di combattere la propagazione di queste adulterazioni, 
col far conoscere anche ai paesi più lontani i veri vini del Chianti 

Per riuscire în questo intento, l'Ammministra 
‘migliori viui de? Chi ssimne, li ripone nelle pro- 
prie cantine e li lascia î Questi [fl 
vini aequistano così lo 
tipo unico che viene 
costa. 
all'oggetto di evi 
fiaschi siili saran 
del famoso Brolio della fat: 

Oltre all'avere prorreduto i mig 
commercio il detto Vino che è il più 


tI 


si sono dati ogni cara di 
, tre e più anni i loro 
zzare all’estera; molti 


n 


speciali 
di omino e quelli 
Je Ricasoli. 
î per mettere in 
ato Vino fino de 


non si è lasciata s; 
specialità, le qua] 
giudicate Superiori 


Chiunque desidera 
rivolga ai Banco Agricolo Commerciale in Firen. 
missione sarà prontamente eseguita, sì per I 
l'estero, a condizione che l'ammontare di 


tente. Cassa, imballaggio e spedizione a carico del medesimo.! 


Ai Rivenditori si accorda uno sconto da eouvenirsi. 


PREZZI 


Vino Chianti di 3 anaî, al fiasco 
Bianco o rosso superiore, alla bottiglia 
Brolio della fattoria del Barone Ricasoli, al fiasco 
Detto stravecchio » > la bottigli 
Etrusco (Pomino) al fiasco 
Fiesolano dolce al fiaschetto » 
Tuscolano dî 5 anni » 
Detto stravecchio » 
Grappa del C 
* Elisiro del Po: 


| 
O 


140 


10), 
Oni 
> de 
Dis 
al 


alla bottiglia 
ati 

», bottiglia grande triangolare 
che si spediscono al Vaticano 


‘he visitano per 


acquista i[f] 
i 


trollo praticata a varie farfalle dì razza indigena gialla 


Pillole Antigonorrolche 


© del, prof. D. GC. P. Porta 


adottate dal 4851 nei sifilicomi di Berlino.| 


(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medicina Zeilschrift di|| 
Varziurg, 16 axosto 1865 e 2 febbraio 1868, ecc. esc.) 
Megrttco pela calda qooniie o tr:ngimenti uretra' 


agiscono sltres 


TA infatti, esse comtattendo la gono 


[come purgative e ottesgono ciò che degl altri sistemi non si put 
ottenere, se ron ricorrendo ai purganti drasti i, cd ai lsesativ 


Vengono dunque usate negli scoi recenti anche duramdo lc 


studio i»fammatorio, unendori de: bagni locsi: coll’acqua se 
latuiva Galieani, senza doser ricorrere ai purgativi od aì diure- 
tici; nella gonorrea cronica 0 goccatte militare, portandone v'us 
* più ata dose; @ sono pai di certo effetto contro i resi 
delie gonorree, come ristring:ment uretrali, tene«mo vaacicale 
ug:rgo emorroidario alla vescice, catatri vescicali, orina sedi 
nentose e prineiii di renella. 5 | 
1 nostri Melici coa tre scstole guariscono qualtiati Ganorrea 

«cuta, avbisogaandone di più per ia cronica. 


Per esitare l'abuso quoti:iano di ingannevoli surrogati 


si diffida 


i domandare sempre è non accettare che le vere Galleani 


fi Milano. 


(Vedasi Dichisrazi.ne della Commissione Ufficiale di Berlino, 

agosto 1869). Roma, 27 marzo 1874. 
Preg.mo sig. O. Galleui, farmacista, Milano. 

Somo ot:o giora: che faccio uso delle vostre Pillole antigo- 


aorroiche, mercà le quali mi troro quasi perfettamente gue- 
"to ca ana trassarata 
ione d'onna e striugimenti uretrali. 


morrea, cha iui aveva prodotto riten- 


Favorite innarmi ancora tre scatole si solito indirizzo, pe 
importo de'le quan vi acludo vaglia postale. 
Ringraziandovi anticipatamente del favora mifraffermo 
Vastro devotissimo 
Dioxici Carozraro, Brigadiere. 


Contro vaglia postale di tire 2 20 si spediscono franche 


domicilio. — Ogni scatola porta l'istruzione. 
Per comodo e garanzia degli ammalati dalie 9 alla 41 antim 


dalle 3 all» ore 5 poe.; vi s'no rinomati chirurgici spevialisi. 
atti celtiché. x 
La detta Farmcia è foruita di tuti i rimeli, muniti, se sî ri 


chiede, anche di consiglio medica, spediscacontro rimessa di vaglia. 


Scrivere, Farmnela, 24, di Ostavio Gallen: 


LIQUORI MEDICINALI 
surroganti con vantaggio della salute 
| i liquori fin qui usati come bibite di piacere. 


Fernet Selsaparigiia Oltre possedere la virià è 
‘tonico-amaro corrobo;ante, è deparativo del sanguo, a L. © 


Eltxtr Saiieilteo. (Baradelo) Digestivo antimizsma 
tico, riconosciuto dal suprezso Consiglio Senitario di Stato! 
‘per un proîotio tutto adaito medicsmentoso, a L ®. 


Elixir Jaborandî Sudo:ifero antireumatico, sur- 
iroga con vantazgio le tisane di Thè-Viole — Verbasco — Ti- 
glio, ecc., utilissano nells costipazioni, reum i 

abile nella stagione autunnale, 2 L' & $i 


Vermouth alla Coca. Predispone lo stomaco al 
Fibo, combatia .l sistema nervoso. L. 1 5®. 


30 alto Stabilimento Bolteri a Camerlata' 
la Farmacia Bolteri (già Riva-Palszz:) 


Lezzete 


. BACHICULTORI 


se 


Attertatol». servazione mierescapica, rilasciata dell'Ouservatorio Baco- 


de. ‘o Stabilimento Sperimentale di Bachicoltura in Vena 
rexele Società Pranco-Giapponese, ric Carie Alberto, 52, 


Della selezione microssopica, attentamente ed a dop) - 
bianca 
sultò il seme cellularmente confezionato dalla suddetta So 


3 cietà a O infezione corpussolosa e quindi affatto esente da Pe- 
? brina; dalla selezione pratica poi, non presentando le depesi 


ioni ispiate abbondanza di uova infeconde e di eulor rosastro 
è eruppi di seme, ciò che sarebbe indizio di debole za propri: 
elle farfalle stesse, ma bensì deposizioni rezolarissine, lasciane 
upporre che i bachi prodotti da questo perfettissimo seme, non 
bbiano a contrarre, duranie l'allevamento, la Placidezza. 

A merito delia Società suddetta rilasci» 11 presente certificato 


anche ad eccitamento ai coiuvatori, onde per quanto possano. 
25/abbordonino le sementi straniere, che a condizioni mediocre 
40\menie favorevoli, reodono un limitatissimo raccolto, 2 prel: 
£5/rena delle sementi indigene, diligentemente confezionate col 
d'ar-!sistema cellulare. 
NCIAL 


UOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


ln Legazione Brittaniea| 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 


Rosolio alla Margherita 
Alchermes di Firenze 
* Amaro del Domenicano 
* L'Elisire e l'Amaro furono premiati con medaglia 


gento all'Esposizione Vaticana 1 DI GAETANO 


Condizioni Speciali 


Cassa Campioni. Chiunque desidera di conoscere 
i Prodotti sunnominati, può spedire al Banco Agricolo! 
Commerciale L. 25, e riceverà senza alcuna spesa 
imballeggio, spedizione ecc ece., franco alia stazione; 
di Firenze: Uma Cassa conienente un fiasco Chianti, 
un fiasco ed una bottiglia Brolio, un fiaschelto ed unal 
bottiglia Tuscolano, un fiaschetto di Fiesolano, una Grap- 
pa, un triangolare di Elisire, una mezza detto, una di 
Alchermes; una di Rosolio sìla Margherits ed una di 
Amaro. * 

Cassa Economica. Si raccomanda alle famiglie] 
l'acquisto di queste casse economiche, le quali conten-| 
gono N. 33 fiaschi di Chianti; quattro fiaschetti Tuscu-| 
lano; una Grappa; una mezza Élisire; una Rosolio alla] 
Margherita; una Alchermes ed una Amaro. E si con 
segnano franche di agni spesa d'imballaggio, ece. ecc. 
alia stazione di Firenze. Spedire al Banco Agricolo 
Commerciale di Firenze L. 60. 

Tutti i suddetti prodotti furono premiati con medaglie| 
d'oro e di argento nelle diverse ESPOSIZIONE ITA- 


LIANI 
Speciaiiià di Darien, Oottli el 


FARIALATIEA | .ZEMENTA,, 


nstureli 


Prezzo: la bottiglia Fr. 3 50 

Piccione i ceo 
carne 
la farmecis della Logezione Britannica Sinimberghi, ‘it Con 
dotti; Achille Baldasseroni, li6, vis del Corso in piazzs 
|S. Garlo; presso F. Compaire, via del Corso, 343; presso Is 
Petra 4 tia 8. Sai prezro la farmaci: 
italiana, po il 180; preszo Litua A. Darie Ferromi 
ria della road 46 è 47. 


BUON GUSTO - IGIENE - 
Vendesi in scatole di i,2 chilogramma a L. 2 italiane. SALSA POMODORO 


Bari da Michele Chiarappada Firenze da Alberto Janssen, 
Sp e Ia TRAI I 


farm. Ià. da G. Corsini, ssìe. Livorno, dei fili Corradini, 
li da Gius. Psutasso, sale. ld. da Angelo Zino, sals (milia). — Rivolgersi al medesimo per schiarimenti e prezzo. _ (1 


V. E. Napoli 
età Farmaceutica. ld. da Gualtiero Ms - = 
orso aaa 306 Tip. ARIERO € C. Piazza Montecitorio, 426 


SUCCESSO o: GIORNO 
Ciondolo Hacchina a Cucire | 
in argento | 
Elegante medaglione sigillo adatto) 
anto per signora che per nemo, | 
a argento 031.27 50 
In argento placcato in oro > 33 73 
Coll’aumento di L.® si incidono! 
le iniziali per sigillo. 
Indirizzare le domande a) vegorio 
e fabbrica d'oreficerie 1. Baehi 
via Roma, casa Melano, Torno, 


Gran Diploma d'Onere | 
Par evitare contraffazioni 
sigere sopra ogni scatola la 


ima 
Henri Nestlè 
ela sopra disegnata | 
Mala di fabbrica il 
Vendesi în'tutte le prima- 
“ie Farmacie e Drogherie del 


Copie ii Calendario per le Signore per 
Frage Questo Calend lo è un eleganta libre. 
“ino di j64 pagine con copertina dì lusso di graziosissimo dise. 
il{xuo. O tre 2 dre calendar», ano neLIGIOSO l'altro cmie, con- 
iiene un'infinita quantità di utili e cariose notizie, bremi ‘poesia 

‘massimo morah, ecc:, sì che con molte maggior ragione dei 
celebri atmanacchi Riyx51 può dirsi il vero Vade-Mecum d'ogni 
‘donna chlia e gentile. Le siguore associata e lettrici del Fax. 
iula non vorranno certamente privarsene e manderanno subito 
lia loro carta di visita alla Direzione dello stimato e diffuso 
‘giornale torinese. 


E OSFATODIFERRO 


di LEERAS, Farmacista, dottore in scienze 


\ 


| 
îe come il Posfato di | 
lo hanno adottato | 


con una premw 
<i mali di sto 


Si vende nelle primarie farmacie. Succursale della casa Grimauit et C., 
tutta l'italia >n Napoli, Agente generale G. ALIOTTA, 56, strada Donnslbira. 


Non più Medicine LEZIONI 


restituita a tutti senzs 
PERFETTA SAL È Ù; 4 lingue Italiana, Francese e 


REVALENTAA st: 


‘zuore ed a fanciulli. 

Per indicazioni rivolgersi alla 

[signora GUIDI, in via Poli, 75, 

‘a quale economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi :|viano 3°. (1051 P) 
zaarisce radicsImente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga 
iti, gnatralgie, eostipazioni eroniche, emorroidi, glandule 
vantosità, diarrea, gonfismento, gifamenti di testa, palpitazione. 

ronzio d'orecchi, acidità, pituità, nausee e vomiti, do! ar 

tori, granchi e apssimi, egni disordine di stomaco, del fegato. 

aorvi @ bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisì (consunzione) 

nalattie cutanee, eruzioni, melsnconia. deperimento, reums- 

israi, gotta, febbre, catarro. convuizioni, nevralcie, sangue 

viziato, idropisis, mancanza di freschezza e di energis nervosa: 

31 ansi d’invariabile successo. I 

Ogni mslattia code alla dolco REVALENTA ARABICA che 
csstituisce salute, energia, appetito, digestione e sonno. Ess: 
guarisce senza medicine nè purghe, nè spese le dispepsia, gs 
triti, gastralgie, ghisndole, ventosità, acidità. pituita, nause- 
lstolenza, vemiti, stitichezza. diarrea, tosse, asma, tisi, ogn 
lisordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fe 
zato, reni, intestiui, mucosa, cervello € sangue. 31 ani d'in-| 
\hariabile successo. e 

\. 80,000 cure, comprese qualie di molti medici, del duc» 
ti Pluskow, della nignera marchesa di Brihaa, ecc. 
Parigi, 27 aprile 182, 

Ia seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di 
ieperimento che durava da bea sette enni. Mi riusciva impos: 
sibilo di leggere e sorivere; soffriva di battiti nervosi per tutto 
1 corpo, la digestione era difficilissima, persistenti lo ineon- 
rie, ed era in preda ad una agitazione nervosa insupportsbile 
she mi faceva errare per ore intere sonza verun riposo; ert 
sotto il pese d'una mortale tristezza. Molti medici mi avevano] 
preserittì itili rimedi; omai disperando volli far prova della 
tostra Farina di salute. Da tre mesi esse forma il mio abituale 
autrimente. Il vero neme di Reralenta lo si conviene, poichè, 
[grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere © ridrendere la mia po 
sizione seciale. Marchesa De Bréxuy. © $ 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anchel 
160 votte il suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole : 1/4 di kil. 2 fr. 50.c.; 1/2 kil 

kil. 17 fr, 60 0; 6 bl. 36fr: 


dl Revalenta : Scatole da 12 kil 4 fr. 50 0.; 


lelerstrasse 8, 
ottera verrà risposto în 


Ad ogni 


NON UN TORNESE 


la nuova scoperta sul giuoco del Lotte 


ratia dl Rodolfo do Orlicé, 


isse), ora S 


Per sole Lire 20 


Servizio de tavola per 12 
[persone în eristailo di Boemia 
4 Garaffe da vino 


2 Porta stuzzi 
$porta stuzzica denti 


le dell’Emporio 
a|Franco-Italiano, via S. Mar- 
tilgherita, 15. Roma, Gorti o 

'Biauchelli, via Frattina, 66. 


BERTHÉ 


PASTA : SCIROPPO 


ALLA Copeima 
codice officiale 


st Dal, d'America 
Sorilo e Canal: e 
Chili, Uragaay e 
Cc) 


Pr 
inviare l'altima fascia del giornale, 


vendesi al 
1a Parii vende al Kioso N 218, 


In Roma cent. 5 


Da tutte le parti d’Italia ci pervengono nu- 
merose richieste dei numeri del Fanfulla com- 
pi fra il 9 © il 18 di questo mese. 

siamo dolenti di non poter dar corso a que 
sle domande; l'edizione di questi numeri è 
completamente esaurita da più giorni, e le poche 
copie che abbiamo potuto raggranellare qua 
e lè, sono appena sufficienti per i nostri ab- 
bonati, ai quali, come è giusto, spelta la pre- 
cedenza. È 


GIORNO PER GIORNO 


La pergamena sulla quale sta scritta la for- 
mula del giuramento pronunziata da Re Um- 
berlo innanzi al Parlamento, pergamena alla 
quale egli ha apposto il suo nome augusto, è 
andata a raggiungere negli archivi quella già 
firmata dal gran Re suo padre. 

Dovrei dire sono andate, imperocchè le per- 
gamene sono tre: una delle quali rimane negli 
archivi della Camera, la seconda in quelli del 
Senato, l’ultima finalmente negli archivi ge- 
nerali dello Siato, in Roma. 


* 
x 


Quelle pergamene non si possono guardare 
senza commezione. 

L'una del 1849 porta scrilta în fondo alla 
formula la firma di Vittorio Emanuele, molto 
diversa da quella che di lui conoscono gli Ita- 
liani: una firma larga a lettere stese; la firma di 
trent'anni fa è in carattere tondo, piccolissimo; 
se non fosse custodita nell'archivio della Ca- 
mera e del Senato, si sienterebbe a credere 
che la fosse autentica. 

Del resto, salvo una modificazione lieve, ma 
importantissima, la formula del giuramento 6 
la stessa; soltanto nel 1849 il Re diceva: In 
presenza di Dio giuro; nel 1878 Re Umberto, 
în memoria e în ossequio dei plebisciti, ha 
delto: In presenza di Dio e della nazione ecc. 


. 
a 

La pergamena firmata sabato dal secondo 
Re della nuova Italia è listata di nero in segno 
di lutto. 

La segnatura del Re è appena leggibile: si 
scorge scrilla da una mano che tremava, come 
ebbe a dire il Re stesso, per la commozione. 

Sono due documenti che i posteri guarde- 
ranno con riconoscente riverenza; come quelli 
che attestano la lealtà di una dinastia, la si- 
cura fedeltà e la libera grandezza di un popolo. 


a, 
+33% 

Spigolando fra le note prese durante gli av- 

venimenti dei giorni passati, che hanno dato 


ANANKE 
" RaeconTO DI F. DE RENZIS 


È) 

No, non era possibile. 

Ma d'altra parte, la vose del banchiere egli 
l'aveva ancora negli orecchi, e lo parole affet- 
tuose del padre di Camilla egli le aveva bene 
intese. 

E 


era ben desto, quando Fornerì, con gli 
umidi e Ja parola tremante, tenendolo 
stretto în un abbraccio affettuoso, aveva escla- 
mato: « Tu sarai sposo di Camilla, tu sarai 
d'ora innanzi il mio figlio ». x 
Egli era ben desto, qrando Camilla raggiante 
di piacere non contenuto, avera gettato le sue 
bianche e delicate braccia intorno al cello di 
lui, e inchinata vezzosamente la bionda teste, 
lo avea invitato a le sulla fronte il casto 
bacio del fidanzato, il primo suo bacio d'amore! 
Ed oh! come la vita gli sembrava bella in 
quel momento, e como benediceva in quell'ora 
la scheggia di granata che lo aveva ferito! 
Dappoichè nel pensare alla felicità conseguite, 
egli ragionava che senza la ferita non avrebbe 
forse mai conosciuto Camilla, e sarebbe forse 


passato accanto a lei, tante volte nella sua | 


vita, ignaro della bontà di quel vezzoso angelo 
che pure avea saputo condarlo seco nel pa- 
radiso! 


Roma, Mercoledì 2: 


campo agli Italiani di stringersi intorno al 
trono con eloquentissime manifestazioni di 
simpatia, trovo una frase la quale dipinge al 
vero il sentimento nazionale italiano : quel 
sentimento che raccolse sempre tutti i partiti 
intorno alla bandiera di Vittorio Emanuele. 

Un onorevole uomo politico, di cui sono note 
le franche aspirazioni ad un'altra forma di go- 
verno, colpito anche egli dalla morte del Re, 
diceva ad alcuni amici, alludendo all’avvenire 
della repubblica e dei repubblicani 

< Credevo che fossimo più avanti, comin- 
ciando da me ». 

Mando una sirelta di mano a un avversario 
cosi sincero. 


*, 3, 
Fara 

Adempio ad un dovere che nel trambusto 
dei giorni passati ho trascurato senza cattiva 
intenzione; e annunzio ai letteri che è riap- 
parsa la Riforma. 

I nostri lettori sanno che la Riforma è 
stata l'organo di Francesco Bacone, prima 
che egli diventasse Sua Eccellenza. 

(Sua Eccellenza è il nome che distingue fra 
tutti i ministri di Sua Maestà, fra tutti i pre- 
sidenti della Camera passati e futuri, e fra tutti 
i deputati eletti, l'onorevole Crispi. Il telegrafo 
nell’annunciare l'elezione di lui a Tricarico ci 
ha detto : « Eletto Sua Eccellenza il commen- 
datore avvocato Francesco Crispi». E la Gas- 
setta ufficiale nel registrare il decreto di n 
mina dell’attuale ministro dell'interno ha dato 
a lui solo l'Eccellenza, quasi ehe i suoi col- 
leghi non fossero eccellenti quanto lui.) 


sa 

Dunque i miei lettori non ignorano che la 
Riforma fu l’organo particolare di Sua Ec- 
cellenza, tal quale come il Bersagliere, diretto 
nella presente settimana dall'onorevole Mar. 
tino Speciale; è momentaneamente l'organo 
speciale del signor Martino. 

lo do il benvenuto al redivivo e garbato 
giornale, che ho sempre amato in ragione dei 
buoni quarti d'ora che mi ha fatto passare, e 
che mi permelterà di riaprire una polemica 
di cui sentivo il bisogno. 

Auguro lunga vita e più associati di prima 
a Sua Eccellenza la Riforma, ehe si presenta 
nel campo del progresso col ramo d'Oliva. 
già deputato al Parlamento, e antico e garba- 
tissimo direttore della medesima. 


+ + 
sta 
Dal Corriere del mattino tolgo il seguente 
avviso: 
« Alteso i disordini ferroviari di questi 
« giorni il gorrele comincerà da lunedì 
< prossimo ad essere stampato con nuovi 
« caratteri. > 
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L'alba del domani trovò Ventarelli addormen- 
tato profondamente. Sul suo viso affilato venne 
un raggio di sole, e illaminò le pieghe della sua 
bocca sorridente. Egli apparve como in un'au- 
reola di gioia. Il suo volto diceva quali dolci 
sogni il nuovo giorno aveva interrotti; dimo- 
strava che la felicità del primo istante non era 
stata spanta dal lungo riposo. 

Quale fosse în quei giorni l'animo di Camilla 
simmagina più facilmente. Il fiore cresciuto e 
sbocciato nella terra fredda aveva ricevnto il 


primo sguardo del sole, era stato toccato dalla | 


fiamma divina. Un giorno, un'ora, un minuto 
avevano operato nella giovinotta una vera tra- 
sfigurazione. La statua avera avuto l'anima dal 
Creatore, l'argilla s'era fatta carno, Galatea 
aveva trovato Pigmalione. 

Parova che l'affetto liberamente sentito dovesse 
uccidere quella giovinetta, tanto il suo sguardo 
era divenuto, fammante. La sua pupilla avera il 
riflesso vivo-@ik.cristallo, e lo sue tempia bat- 
tevano come pa&:febbre. La commozione dell’a- 
nimo di lei si palesava in ogni suo gesto, in 
egai sua parola. kra como l'irrompere d'un 
grande incendio lungamente covato. Il suo cuore 
era stato preso all'insaputa di lei, ed alla stessa 
era stupita della grandezza deil'amor suo. Fino 
a quel momento Camilla non aveva mai amato, 
nò mai, anche nei sogui della sva prima giovi- 
nezza, aveva creduto di amare. Il pensiero di 
alcun uomo aveva turbato per nn momento solo 


| la santa castità della sua mente verginale. 


Fuori di Roma cent. 10 


Jo compiango quei poveri abbonati del Cor- 
riere! 

D'ora in avanti, tuite le volte che il giornale 
lascierà qualche cosa a desiderare dal punto 
di vista tipografico, essi saranno costretti ad 
augurarsi un piccolo deragliamento o uno 
scontro di Ireni. 

Non mi maratiglierei punto se uno di questi 
giorni dovessi leggere nel Corriere del mat- 
tino un avviso presso a poco così: 

Atteso il rincaro dei viveri, il gornale co- 
mincierà da domani la pubblicazione di una 
nuova appendice. 


PRIMA DELLO STATUTO 


V (ultimo) 

Malgrado delle riforme che Carlo Alberto 
aveva spontaneamente operàte nell’ammini- 
strazione del regno, prima della sua partenza 
per la trionfale gita di Genova, può dirsi che 
l'ultimo impulso a riforme più essenziali, alla 
promulgazione di quello Statuto che doveva 
rivendicare la sua fama e condurre a tanto 
alti destini la sua dinastia, gli'venisse per dato 
e fatto della dimora in quella citt 

Carlo Alberto era pio e delle pratiche reli- 
giose osservatore serupoloso non per arte di 
regno, ma per intimo senso di fede. Una do- 
menica ch'egli usciva dal pelazzo reale per 
andare alla messa, i Genovesi, come sempre, 
gli si accalcarono intorno acclamando e plau- 
dendo: ma quando lo videro dirigersi al con- 
vento de’ gesuiti, con moto universale, istin- 
tivo, lo abbandonarono, e il re giunse solo alla 
chiesa. Quando ne usci, dove prima non s'u- 
diva che un solo grido, Vira il Re, se ne udi- 
rono altri: Via i gesuiti. Abbasso Lojola: 
gridi che mandati per la prima volta a Pisa, 
per opera del Montanelli, accompagnarono poi 
tutto il primo periodo dei rivolgimenti d’allora. 

Il re parti: ma l’agitazione popolare contro 
i discepoli di sant'Iguazio durò siffaltamente 
che il municipio di Genova, a tutela dell’or- 
dine pubblico e per rimuovere le cagioni di 
turbolenze che potevano divenire pericolose, 
deliberò inviare al re, tornato a Torino, una 
deputazione con ufficio di chiedergli la guardia 
civica e l'espulsione de’ gesuiti. 


I giornalisti torinesi, appena seppero di 
quella deliberazione e del prossimo arrivo dei 


consiglieri genovesi, si adunarono per avvisare 
al da farsi. Il Valerio propose che ugual nu- 
mero di deputati Torino inviasse al re, per 
domandare a nome della città, quel che la 
città sorella chiedeva; e la proposta stava per 
essere adottala, quando sorse ad oppugnarla 
Camillo Cavour, il quale fin d'allora sapova 
quel che seppe poi sempre — la prudenza di 
certe audacie. 

— Giacché s'ha da correre un pericolo, 
disse, corriamolo per qualcosa di più serio 
che lo sgombro di un convento © l'esilio di 
pochi frati. Io propongo che sì chieda addi- 
riltura una Costituzione. Le riforme fatte dal 
re sono utili se si considerino come principio 
di progresso: come norma permanente di am- 
ministrazione sono assurde. Chiediamo dunque 
quel che oggi può essere un beneficio e do- 
mani palesarsi una necessità. 

Approvarono la proposta del Cavouril Du- 
rando, allora colonnello, il Brofferio, il Gal- 
vagno, il Santa Rosa, il Cornero, il Chiava- 
rina, Giorgio Briano, il Castelli, Roberto D'A- 
zeglio: la oppugnarono il Lanza, il Valerio ed 
il Sineo, reputandola inopportuna, e dubitando 
che fosse poco savio partito chiedere la libertà 
per un popolo che alla libertà non era per 


anco educato. 
Vieto sofisma che fu scusa sino al 1859 a 


tutti i principottoli d'Italia e il quale non me- 
raviglia di udire accolto dal Lanza tempera- 
mo sempre: ma stupisce che sia stato messo 
fuori da uomini come il Valerio ed il Sineo, 
che, appena promulgato lo Statuto, furono fra 
i democratici più avanzati e più impazienti. 


Delia riunione che fu tenuta all'albergo d'Eu- 
ropa dette la mattina dipoi notizia al re, il Casta- 
gnelo: ma 0 per timore o per malizia ne sfi- 
gurò l'indole, e la rappresentò come un ten- 
tativo di ribellione: per la qualcosa Carlo Al- 
berto si adirò allissimamente: e bisognò che 
il Cavour, il Durando, il Brofferio, il Predari 
stendessero un verbale di quella adunanza, e 
lo mandassero per mezzo del Promis al re: il 
quale, quando seppe come stavano veramente 
le cose, non soltanto si acquetò, ma parve non 
fosse dolente che gli si forzasse un po’ la 
mano a compiere un allo che a quell'ora egli 
stimava necessario. 
me col verbale era la minuta della pe- 
tizione: della quale non è forse inutile traseri- 
vere questo squarcio che mostra come la do- 
manda fosse nel concellò temperata e nella 
forma ossequiosa: 


<I sottoscritti credono di adempiere all'uf- 
ficio di sudditi devoti al trono di Vostra Maestà 
e alla prosperità dello Stato, manifestando ri- 
speltosamente non essere nell'opinione loro 


Il padre era stato per lei fratello e confi- 
dente.. Nella vita menata fino a quel 
era sorto un pensiero in lei che al padre non 
fosse stato confidato! 

Forneri diceva sempre che una fanciulla non 
va lasciata sola con sè stessa. È la solitudino del 
cuore quellache porta la sua calda immaginazione 
nei campi inesplorati dell'amore. Lasciatola pure 
nella santa ignoranza del male; ma il padre e 
la madre sieno i suoi confidenti abituali; fate 
che ella pensi a voce alta, e che ella sappia, 
quando lo chieda, il mistero della vita; che l'a- 
more non sia agli occhi suoi un frutto proibito 
ove corra il labbro preso da ignara voluttà; 
che il desiderio d'affetto, di confidenza, trovi 
presso i parenti facile l'espansione, ed jl cuore 
d'ogai fanciulla al suo diciottesimo anno, serà 
come giglio immacolato. 

Forneri era stato l’amico più: che il padre 
di Camilla. Essa, come una pianta delicata, s'era 
appoggiata per naturale allettamento al vecchio 
tronco, e nelle cura amorevoli del suo genitore, 
nella costante compagnia di li, aveva imparato 
della vita il bene ed il male senza cercare nella 
solitudine della sua stanza © nell’acro senti- 
mento della curiosità, la spiegazione di problemi 
ignoti alle fanciulle dell'età sua. 

Venturelli era di Camilla il primo amore; 
essa, di lui era stata presa fin dal primo giorno, 
quando lo vide macilento spossato, con le ferite 
aperte, a piè d'un albero del bosco di Rover- 
sano. E d'allora in poi aveva sempre trovato 


nello sguardo onesto di Ici quella stessa espres- 
sione di affetto protettore e gentile che soleva 
trovare nelle carezze del proprio padre. Un 
giorno Ventarelli venne terzo nella famiglia. 
Nulla cangiò nella vita di Camilla. Invece d’un 
amico, ne ebbe due; il padre ed il giovane nf- 
fiziale di artiglieria. Nelle parole dell'uno e del- 
l’altro di quei duo nomini, essa sentiva il soffio 
d’ana vita senza macchia; nella conversazione 
dell'uno © negli intimi colloqui dell'altro uguale 
proteziene, uguelo rispetto, ngnale sentimento di 
piacere, uguale tenerezza, ugualo entusiasmo per 
tutto ciò che è nobile, per tutto ciò che è bello, 
per tutto ed che è virtuoso. 

Forneri aveva avuto agio di conoscere uomini 
e coso nolla sua vita travagliata e avventurosa. 
Egli aveva inteso dal primo giorno qual'era 
l’anima di Venturelli, e quanta nobiltà di senti- 
menti quel giovane cuore nutrisse. Egli aveva 
sempre sorriso alle paure ed agli scrupoli della 
governante di Camilla, quando con tanta facile 
ccndiscendenza permetteva ai due giovani lungha 
ora di colloquio. 

Forneri ripeteva sovente, che non la compa- 
gnia degli uomini per bene, corrompe l’animo 
delle fanciulle, ma l'intimo colloquio delle altre 
donno. 

E Fomeri aveva avato ragione: Camilla an- 
dava sposa con l’anima vergine. Non in pensiero 
men che puro mai aveva appannato il terso eri- 
stallo di quella coscienza. 


FANFULLA 


meritati e con acerbe calunnie, uno dei più 
infelici principi che ricordi la storia. 
x 

Il vescovo d’Argennes, il novarese Giovan- 
nelli che il Re aveva chiamato per consiglio, 
il ministro Borelli insisterono; con ogni fer- 
mezza si adoperarono a vincere le dubbiezze 
del Re. 

Il quale, nerrano credibili testimoni, passò 
la notte del 7 febbraio vegliando, passeggiando, 
meditando nella propria camera. 

La mattina (giova notarlo, perchè è un in- 
dizio dell’indole sua) si confessò e comunicò; 
poi raccolse a consiglio i ministri; il Latour, 
vice-presidente del Consiglio di Stato; i conti 
Pralormo e Gallina, e il Castagneto, suo se- 
grelario parlicolare. 

In quella conferenza, che durò dalle nove 
della mattina sino alle quattro pomeridiane, 
Carlo Alberto parlò lungamente, nobilmente: 
passò în rassegna i miglioramenti amministra- 
tivi, civili, economici, compiuti nel Piemonte 
durante il suo regno : accennò allo promesse 
altra volta fatte di non oltrepassare cerli li- 
miti nella via delle riforme; ma soggiunse 
che, mutati i tempi, meglie eduesti i popoli, 
manifestando essi per prove innegabili 
desiderio di maggiori larghezze, alle quali il 
Pontefice stesso pareva annuire, nessun vin- 
colo poteva trattenerlo, nessuna promessa di- 
stoglierlo dal procurare la prosperità e la fe- 
licità do’ suoi sudditi : espose il dubbio ama- 
rissimo che come prima gli intendimenti suoi 
erano stati disconosciuti da’ popoli, ora sareb- 
bero diseonosciuti da’ principi: alle calunnie 
della piazza succedendo per lui le calunnie 
della reggia. 

Soggiunse ch'egli avrebbe fatto quanto gli 
fosse sembrato più opportuno, purchè rimanes- 
sero inconcussi questi due principi: che il 
culto cattolico fosse la religione dello Stato, e 
la monarchia continuasse rella casa di Savoia. 

Dopo lui parlarono tutti gli intervenuti : con 
sorpresa de’ più, ma senza meraviglia alcuna 
di coloro che meglio conoscevano il cuore u- 
mano e la storia, il Latour, fino allora capo 
della reazione, si mostrò caldissimo patroci» 
natore delle riforme politiche: le quali, con 
parole mal celanti l'intimo dispetto, furono op- 
pugnate dal solo conte di Castagneto. 

L'adunanza ebbe termine senza che il re 
nulla aggiungesse a quelle vaghe premesse: 
e quando i delegati del municipio di Torino 
entrarono a presentargli la petizione delibe- 
rata dal Consiglio, Carlo Alberto rispose che 
« nulla aveva mai negato, nulla sarebbe per 
negare che fosse richiesto {dal maggior bene 
de’suoi popoli ». Se non che accalcandosi 
il popolo sotto le finestre del palazzo reale ed 
urlando, il re rivolto a’ deputati soggiunse: 
< Fin che però restano la non ne faremo 
niente >. 

Parole che allora gli furono rimproverate 
dagli impazienti: ma che appaiono, a chi ben 
guardi, giusta espressione di un giustissimo 
sontimento: il re voleva spontaneamente con- 
cedere, non avere sembianza di cedere a vio- 
lenze, le quali gli avrebbero tolto ogni dignità, 
ogni autori! rebbero guastata la parte glo- 
riosa ch'egli cominciava da quel giorno ad 
avere nella storia del suo regno e del risor- 
gimento italiano. 

* 


La dimane una notificazione del re, stampata 
nella Gazzelta Ufficiale e affissa sui muri, pro- 
metteva lo Statuto e ne indicava le principali 
disposizioni. 

Il segreto intorno a tale atto si serbò tal- 
mente che la mattina stessa dell’8 febbraio 
i ministri esteri lo ignoravano ancora. Verso 
il mezzogiorno, qualcosa cominciando a trape 
lare, presero il partito di andare ad informarsi 
dal ministro degli affari esteri, il quale per 
tutta risposta offri loro esemplari del decreto 
reale. 

Il più sorpreso fu il conte Buol, ministro 
d'Austria: che spedi subito staffette a Vienna: 
ordinando ai corrieri di sacrificare quanti ca- 
valli fosse necessario pur di recare la notizia 
all'Hofburg colla maggiore sollecitu 


x 

Quali accoglienze il popolo subalpino e l'i- 
taliano facessero alla risoluzione di re Carlo 
Alberto non importa dire; coloro che più lo 
avevano offeso erano primi a fare ammenda 
con lui; e Giovanni Berchet, autore della ro- 
manza che fece odioso agli Italiani il nome di 
Carignano con una canzone salutava nel en- 
spiratore oltraggiato del 1821 il principo ri- 
formatore del 1813. Da quel giorno cominciò 
la storia della nuova Italia; cominciarono da 
quel giorno, per usare una frase augusta, le 
prove allerne di immeritate sciagure e di pre- 
perate fortune cho compierono il sospiro dei 
secoli e dettero agli Italiani una patria. Storia 


molto lontano il tempo in cui profondamente 
© liberamente esaminate tutte le condizioni po- 
Hitiche, morali, militari del paese, e coll’oggetto 
di ordinare potentemente tutti i rapporti di le- 
galità necessari ira governanti e governati, 
sì possa procedere allo studio maturo di qual- 
che organico provvedimento mercò il quale, 
trasportandosi le discussioni dalla pericolosa 
arena delle commozioni irregolari nel pacifico 
recinto della deliberazione legale, pubblica e 
solenne, sia fatta facoltà al governo senza 
tema di affievolirsi o disautorarsi, di assodare 
© svolgere meglio le iniziate riforme e allon- 
tanare così ogni più lieve causa o prelesto 
d'illegale agitazione ». 

Quanti avvolgimenti di frasi, quanto rigirio 
di parole per chiedere lo Statuto che non si 
nomina neppure! Chi avrebbe detto allora che 
in quella domanda cosi timorosamente modesta 
stavano la sapienza, la gloria, la fortuna, la 
sicurtà dell'avvenire ? = 

* 

Intanto Ferdinando di Napoli pubblicava la 
Costituzione : con prontezza tale che allora me- 
ravigliò, ignorandosi con quanto subdole in- 
tenzioni quel re la concedesse. Un tale avvo- 
mimento come in tutta Italia fu festeggiato a 
Torino, dove il popolo costrinse il principe di 
Palazzolo, ministro napoletano presso la corle 
di Sardegna, a scendere in istrada a ricevere 
le felicitazioni delia moltitudine: ed egli di- 
chiarava che se prima fenevasi onorato di 
rappresentare il re, ora andava orgoglioso di 
rappresentare il reed il popolo ; orgoglio che 
durò in quel sincero uomo, meno d'un anno! 

Nè questi furono i soli e sterili effetti che 
il Piemonte senti pei fatti di Napoli. 

Il Consiglio generale del municipio di To- 
rino si raccoglieva il 5 febbraio 1818 per de- 
liberare intorno ad una supplica da presentare 
al re perchè concedesse la guardia civica. 

Ma come nell'adunanza de’ giornalisti s'era 
fatto propugnatore di più larghe istanze il 
Cavour, così nel Consiglio sorse il conte Pietro 
Derossi di Santarosa ; il quale, sebbene fosse 
stato sino a quel tempo tutt'altro che un 
berale, osservò che una tale proposta aveva 
forse importanza avanti i casi di Napoli; ma 
che < al momento presente l'oggetto cui quella 
mirava non era sufficiente per mettersi al li- 
vello dei grandi eventi e delle condizioni a 
cui erano chiamati i vari Stati italiani », che 
ad un re, il quale opera da padre, vuolsi par- 
lare con schietta confidenza di figli: e quindi 
essere opportuno « supplicarlo a coronare la 
grande impresa da lui gloriosamente  comin- 
ciata e sostenuta, concedendo ai suoi popoli 
una Costituzione rappresentativa ». 

La proposta del Santarosa posta a partito fa 
accolia, oltenendo una maggioranza di tren- 
tasei voti contro dodici; furono eletti seduta 
sante il Sineo, il Galvagno, il Boncompagni, 
il Santarosa a compilare un indirizzo al re 
nel quale si esprimessero i desideri del Con- 
siglio: e si stabili che il 7 febbraio, cicè due 
giorni dopo, essi dovessero presentarlo al re. 

x 

Casa Savoia ha sempre trovato nella vec- 
chia e cavalleresca aristocrazia piemontese 
consiglieri devoti: non utili sempre, ma non 
per scarsità d'affetto, per tenacità di certi pre- 
giudizi: tale a mo' d'esempio il La Marghe- 
rita, il quale, ove a tempo non gli fosse ces- 
sata ogni autorità, avrebbe forse condolla a 
rovina la dinastia, colla ferma persuasione di 
sottrarla a ogni pericolo. In quei gravi fran- 
genti consiglieri saggi e fedeli furono a Carlo 
Alberto il marchese Cesare Alfieri, ministro 
della pubblica istruzione, e il conte Borelli, 
ministro dell'interno. Essi, spontanei, parlarono 
al re delle mutate condizioni della penisola: 
© lo scongiurarono a riflettere se non fosse il 
caso di accogliere, meglio, di prevenire le do- 
mande che stavano per presentarglisi di più 
larghe concessioni politiche. 

Il re accolse benignamente le parole dei 
suoi consiglieri; imperocché quello schietto 
linguaggio, libero di ogni ambage corligia- 
nesca, li mostrava a lui ministri leali e amici 
previdenti; ma la battaglia che si combatteva 
nell'animo suo si fece per quei discorsi più 
fiera. Si racconta che dapprima egli dicesse: 

— La Coslituzione? Sta bene; ma il decreto 
che la impsrtirà al Piemonte sarà firmato da 
mio figlio. 

Sia vero o no, certo è che in quei giorni 
Apparve una realtà ciò che prima era stato 
semplicemente un sospetto: che anche Carlo 
Alberto si era legato con promesse di non 
soncedere nessuna forma di governo rappre- 
sentaliva ai sudditi; onde le sue esitanze: 

la una parte desiderando egli appagare il de- 
siderio del popolo, dall'altro volendo serbare 
‘a parola data; battaglia terribile che durò 
anni ed anni, e che fece di Carlo Alberto, non 
scevro di errori, ma troppo punito con odi non 


che parrà portentosa agli avvenire; e della 
quale ci è parso opportuno ricordàre in questi 
giorni gl'inizi modesti ; in questi giorni nei quali 
mancò all’affetto dell’Italîa- e alla rispettosa 
ammirazione dell'Europa”il Gran Re che dello 
Statuto fu così leale e scrupoloso osservatore ; 
i quali il suo successore parlò delle istitu- 
zioni liberali colle parole più nobili che sieno 
suonate da secoli sulle labbra di un re. 


Hetterre. 


Biblioteca di Fanfulla 


Veechio catene. — Racconto di Neera. — Tipo- 
grafia editrice Brigola, Milano. 

Una volta c'era una marchesa Cristina che aveva due 
grandi pregi: bellezza e quattrini. Ma aveva anche due 
grandi difetti: quaranta primavere — ed altrettanti 
inverni — sulle sue spalle da Giunone, ed un amore 
svisceralo per un giovanotto. 

Sono cose che si vedono sovente; e di 
Ma la marchesa Cristina faceva eccezione. 
geva i capelli nè di nere, nè di giallo, non si dipîn- 
geva il volto, non andava in giro cercando di ringio- 
vanirsi con tolette primaverili, comprendeva la sua 
situazione anormale, ne vedera il ridicolo e lo temera. 

Un giorno si trovò in capo un filo bianco... d'ar- 
gento direbbe un poeta. È lasciamo pure l'argento per 
inargentare la pillola. Ma anche inargentata, quella 
marchesa non era donna da pigliarla per un zucche- 
rino. Ne sentì l'amaro e rimase pensosa guardando 
nello specchio quella triste sentinella avanzata del 


si ride 


il suo giovane amante, aveva venticinque anni 
di N. Quattordici all'incirca meno di lei. Lo aveva 
to povero, nullo, quando il curato del villaggio 
la aveva i suoi possedìi glielo aveva pre- 
sentato senza posizione, senza st rire, e con una 
cravatta celeste. E la marchesa aveva preso il provin- 
ciale sotto la sua protezione, e loaveva dirozzato... oh, 
ma dirozzato assai. Ne aveva fatto il sno amante; ed 
all'ombra di quella bella dama Luigi Sera fatto strada 
nel monde. 

Egli era buono fino alla debolezza, riconoscente fino 
alla schiavitù. Ma nè la bontà, nè la riconoscenza e 
neppure l’ebbrezza che gl'ispirava la Bella dama a cui 
andava debitore della sua posizione, gli davano l'abi 
lità di scavalcare d'un balzo î quattordici anni che lo 
separavano da lei, 0 di trattener lei sul pendto sdrue- 
ciolo della quarantina. 

Non che Luigi se me desse il meno pensiero! Che! 
l'età della marchesa appariva sulla fede di nascita, ma 
sulla sua persona puato; ed egli, distratto, passivo, un 
tantino egoista, pensava come non so che personaggio 
di non so che romanzo: Puisgue sieus nous frou-ons bien 
comme gn, pourgui chanzer? Ed avrebbe veluto tirare 
innanzi così, ciaseano sulla propria rotaia, con quella 
distanza d'anni in mezzo, salvo a deragliare più tardi, 
quando la distanza gli si facesse avvertire, e gli tor- 
nasse incomoda. 

Ma la marchesa, più accorta, dal cuore più attivo, 
prevedeva appunto quel deragliamento, e ne avera 
paura. E quel giorno, alla vista di quel capello bianco, 
pensò: 

‘on c'è illusione possibile. invecchio; oggi 0 de- 
mani Luigi se ne accorgerà, e mi pianterà in asso. Che 
cosa fare? » 

A loro, signare lettrici: Che cosa eredono che possa 
fare usa donna nel caso della marchesa Cristina, re- 
dova, ricca, innamorata? 

Una lettrice sentimentale. Se nel suo amore c'è ab- 
bastanza idealità da preferire un bel ricordo innamo- 
rato ad un vincolo senza passione, o ad un abbandono 
umiliante, si separerà dall'amante finchè ha ancora il 
volto fresco ed i capelli brunî, e non si lascierà ve- 
dere mai più, perchè egli possa ripensarla e rammen- 
tarla sempre così. Andrà a viverè in campagna, ed i 
suoi capelli bianchi resteranno sempre un segreto fra 
Ici, il parroco ed il melieo condotto. 

Una lettrice appassionata. Scusi tanto, una donna in- 
namorata non rinuncia così al suo amante. Cerca di 
conservarsi bella più che può, fa un po' più di to- 
letta, lo lascia andar poco în società, lo cire:nb, lo 
custodisce, e se ocefirre, gli ricorda quanto fa fatto 
per Iuî. Ma abbandonarlo, perchè la dimentichi, perchè 
ne sposi un'altra, quando può ancora essere felice degli 
anni, sarebbe una pa 
© Una lettrice morale. Che! che! le relazioni a questo 
modo finiscono sempre male. Lo sposi e sia finita : ed 
allora non scappa più. 

Signore lettrici, io pure non avrei trovata altra uscita 
che queste tre, e confesso che dei tre mali avrei pre- 
ferito il primo o l'ultimo. Ma Ja marchesa ne ha im 
maginata una quarta, la più inaspettata. 

Aveva una nipotina di diciassette anni, punto bella, 
ma punto brotta, istruita, intelligente € ricca a mi- 
lioni. 

La diede in isposa a Luigi e lo spedt con lei «solo 
eon sola Dido Enea ridotto » a viaggiare per un mese 
0 più, mentre ella se ne stava a casa a preparare l'ap- 
partamento nuziale, 

Credono che abbia fatto un atto generoso, che si sia 
rassegnata alla sua parte di vecchia ? Ebbene no. 

Ha calcolato che, vivendo anche lei în famiglia cogli 
Sposi, potrà serbar sempre il suo ascendente su Luigi, 
e che la sposina non conterà per nulla. 

Anche questo può darsi, pechè tutto è possibile a 
questo mondo. Ma sellanto non bisogna direi che quella 
signora marchesa è una signora che sa il suo conto 
come pareva dapprincipio. Dovè l'astuzia d'una donna 
matura che non pensa le conseguenze dell'intimità d'un 
viaggio da nozze, che non prevede le attrattive che 
offre al giovane quella norità, nè lo sviluppo della 
fanciulla, nè il risvegliarsi della sua intelligenva e del 


suo cuore; che mon calcola quali vantaggi immensi 
acquisterà la nipote su di lei, colla posizione legittima 
di moglie e colla gloria della maternità ? 

Come mai, ella che tremava di apparir vecchia agli 
occhi di Luigi, va ad invecchiarsi maggiormente col 
confronto di quella fiorente gioventà, e, mentre ne pa 
veata l'abbandono, gli dà in braccio una giovinetta? 
Ebbe certo un momento di aberrazione in cui perdette 
la sua astozia; perchè infatti, all'anouncio della prima 
speranza materna della nipote, ella si mostra sorpresa 
ed indignata contro Luigi. 

Voglio ancora ammettere l'indignazione; ma la sor- 
presa... via! A cosa pensava, cosa credeva, cosa spe- 
rava quella vedova di quarant annî quando chiudeva 
dietro quei due ragazzi lo sportello d'un wagon compe? 

Del resto, a parte questo errore della protagonista. 
col quale la signora Neera ci prova ancora una volta 
che l'amore ha sempre gli occhi bendati a tutte le età, 
Vecchie calene è un bel lavoro. Ci trovai delle descri- 
zioni di scene vive così belle, da desiderarne il quadro 
pinto. La figura di quella donna presa ad esaminare 
dall'ora splendida della perfetta maturità, all'ora gelida 
del tramonto è studiata profondamente e ritratta con 
fina arte. La descrizione plastica della marchesa a qua 
rant'anni nella sua massima bellezza è una pagina stu- 
penda. 

Lo svolgersi dei sentimenti di donna nella giovane 
sposa e l'affermarsi del suo carattere, sono benissimo 
graduati, dalla prima attenzione del pensiero che si 
i, fino alla perfetta conoscenza di sè e del mondo. 

Luigi poi è ur tipo che tutti hanno ssontrato. To ne 
conosco una decina. È un uomo senza carattere, senza 
energia, che accelta i beneficì d'una gran dama, e lì 
ricompensa col suo amore senza troppi scrupoli. Pose 
da uomo riconoscente finchè non ha di meglio a fare. 
Ma appena s'innamora della moglie, ed ha una posi- 
zione agiatissima, mette fuori un'energia che ha te- 
nuta sempre nascosta, per cercare i difet:i alle salda 
ture delle recchie cafene che lo legano alla marchesa. 
Allora s'accorge dì avere una dignità, uno spirito in- 
dipendente, e scuote la criniera e spezza le catene come 
un bel leone imprigionato. La sua sposa, che ignora 
il passato, non può domandargli: « Perchè non le hai 
speszate prima quando ci avevi meno tornaconto? ». E 
quanto a noi non lo domandiamo perchè sappiamo bene 
che la signora Nera ci ha fatto vedere la realtà, e 
che così va il mondo. 


La marchesa Colombi. 


Di qua e di là dai monti 


L'urna elettorale di Tricarico ci rimanda 
alla Camera l’onorevoli cioè Sua Eccellenza 
il commendatore Crispi. Il telegramma che 
annunzia questa elezione dice. proprio Sua 
Eccellenza 

Ma, rimandando alla Camera in luogo d'un 
onorevole, una Eccellenza, il collegio di Tri- 
carico mi ha tutta l’aria ‘di rimandare alla 
Camera non più l'antico deputato, bensi il mi- 
‘0. Sono distinzioni che sembrano cavilli, 
pure il professore di logica mi ha sempro 
detto : distingue frequenter; © io distinguo, 
senza, per questo, volere far torto a chic- 
chessia, e meno che agli altri agli elettori di 
Tricarico. 


» 

Solto gli auspici del nome di Re Umberto, 
l'urna elettorale parlò sinora tre volle. Parlò 
a Manduria e ci diede un moderato. Parlò a 
Francavilla, e ci diede un altro moderato. 
Parlò a Tricarico ed elesse un ministro! 

Francamente, era quello che poteva fare di 
meglio : e queli’Eecellenza, dala per la prima 
volta nei dispacci elettorali, dimostra che pro- 
prio non intendeva di far altro. 


1 Comizi agrari protestano contro la sop- 
pressione del ministero d’ogricoltura. Quello 
di Brescia ha dato il segnale. 

Fra poco le Camere di commercio, mi par 
già di vedorle, si leveranno a protestare con- 
tro la soppressione del dicastero che le rego= 
lava e teneva nola del loro andamento, e l'in: 
dustria, gemella del commercio, non mancherà 
di far sentire anch'essa la sua voce — una 
vocina infantile, ma che meritava la pena di 
essere educata per il canto della grande an- 
tifona nazionale: Laboremus. 

Non vorrei che Industria, Commercio e Agri- 
coltura pigliassero questo mie parole. per 
quello che non sono, cioè per un incoraggia 
mento a protestare. Il momento non vi si 
presta e io le invito ad aspettare le protes 
dei fatti. È ar 

Per ora limiliamoci a consiatare che Agri- 
coltura, Commercio ed Industria morirono == 
alla vita officiale — fra le moni dei progres- 


Il Diritto : 

< Il signor Giovanni Balatchano inviato 
straordinario di Sua Altezza il principe di R 
mania è stato ricevuto oggi in udienza parti» 
colare dalle Loro Maestà il Re e la Regina, 
che accolsero colla più cordiale affabilità 6 
distinzione l'egregio diplomatico estero ». 
.Non è stata che un'udienza particolare, e io 
dico: Tanto meglio ! i 

Le etichette officiali stuonano tra membri 
d'una stessa famiglia. 

Del resto, non è lontano il tempo în cui la 
Romania avrà anch'essa le sue rappresentanze 
diplomatiche officialmente riconosciute. 


Un dispaccio della Nazioni 
._« Roma, 24, ore 5 pomeridiane. 

< L'ultimo alinea dell'articolo 19 dello Sta- 

tuto fondamentale del regno, il quale prescrive 

che la dotazione della Corona sia stabilita per. 

la durata di ogni regno dalla prima legisia= 
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tura dopo l'avvenimento del Re al trono, è | SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 


attualmente oggetto di esame pel governo e 
di preoceupazione pei deputati. Taluni, stando 
alla lettera di tale disposizione dello Statuto, 
credono esser necessario procedere alo scio- 
glimento della Camera ad esempio di quanto 
si fa in Inghilterra ». 

nia 

Commenti ? Nessuno; o soltanto un brano 
di un telegramma particolare del Pungolo di 
Napoli, secondo il quale, ricevendo ieri l’altro 
i membri della Camera elettiva, Re Umberto, 
tra altro, avrebbe detto : « Ci rivedremo presto 
alla Cemera, e spero che le lotte vi si faranno 
sempre nell'interesse della patria >. 

Parole d'oro, queste ultime ; e io voglio pe- 
netrare furtivo nello spogliatoio della Camera 
e scriverle sul fondo dei cappelli degli onore- 
voli. Così ogniqualvolta piglieranno il cap- 
pello se le ricorderanno. 


Tanto per cominciare, una spigolatura tele- 
grafica di circostanza : 

« Gli onorevoli Cairoli, Zanardelli e Crispi 
hanno avulo-un colloquio intorno alla situa- 
zione parlamentare; ma non si riusci ad al- 
cuna pratica conclusione >. 

- 

Ecco, secondo me, questo bel risultato lo si 
deve unicamente al fatto che ai tre esimi in- 
terlocutori le parole sopracitate erano già sci 
volate dalla memoria, come le gocce della 

sui pastrani di cantchone. 

_È potrebbe anche darsi io dovessimo alla 
circostanza che, im luogo di occuparsi della 
situazione parlamentare nel suo più largo si 
gnificato, non si siano dati pensiero se non 
di quella delle chiesuole ch'essi rappresentano 
© credono rappresentare. 

Ex nihilo nihil. 

L'ha detto Lucrezio Caro venti secoli or sono. 
Se potesse rivivere, ci proverebbe in versi che 
certe miserie partigiane sono proprio un bel 
nulla — quel nulla che non può dar nulla. 


ROMA 


22 gennai: 
Ieri ci fa alla Società geografica la seduta da no 
già annunciata e fu seduta imporiante per parecchie 

ragioni. 

Primieramente da molti anni non avveniva che si 
presentassero i bilanci nel tempo prescritto, e questa 
volta, non c'è che dire, si osservò puntualmente l'o- 
rario. 

Poi questi bilanci derono essere d'una solidità senza 
eccezione, basti osservare che il commendatore Cer- 
boni, revisore dei bilanci per il 1876, non ci trovò 
nulla a ridire neppure dopo d'averli sottoposti all'ar- 
dua prova della logismografizzazione. 

Poi il maggiore Oreste Baratieri sull'opera 
dell'Associazione africana. Noi che ci siamo già adope- 
rati per quesia santa impresa, ci uniamo volontieri 
con lui nel sollecitare i nostri lettori, e specialmente 
le nostre lettrici, a non negarle più oltre il loro nome 
grazioso. 

Finalmente si proclamarono Sori d'onore alcuni Ita- 
liani che ne sono veramente degni e che anzi, almeno 
in parte, ci sorprende non lo fossero da un pezzo. 
Sono essi il capitano Gessi, L M. D'Albertis, Tom 
maso Bucchia, conte Pietro Savorgnan di Brazzà, 
Odoardo Beccari ed Enrico Giglioli. 

Le nostre congratulazioni alla Società gesgra 


Non tutti i poveri della città hanno fruito delle lire 
cinquantamila inviate da Sua Eminenza il cardinale 
vicario. Ne han fruito soltanto, com'era da aspe 
e come d'altrosde è naturale, i peveri noti a° parroci 

Altre lire cinquantamila Sua Maestà le ha inviate al 
sindaco di Roma. Non sarebbe naturale nè che ne frui: 
sero, non dico esclusivamente, ma principalmente i po 
veri non noti ai parroci 0 non acceiti per ragioni în- 
dipendenti dalia moralità personale? 

La intenzione di Sua Maestà il Re non può essere 
stata altra nel dividere tra il cardinal vicario e il sin- 
daco di Roma le lire centomila clargite ai poveri 

Sua Maestà deve aver compreso che non tutti i po- 
veri possono rivolgersi ai parroci, 0, rivolgendovisi, 
essere esanditi ; massime quelli che non appartengono 
al culto cattolico. A Roma c'è na quartiere popoloso, 
ove di tali poveri non è scarso il numero, nè minore 
la miseria, nè improlia la causi. 

Che il sindaco di Roma corregga dunque la involon- 
taria parzialità del cardinal vicario ; corrisponderà così, 
si può esser certi, alle generose ed imparziali intenzioni 
di Sua Maestà il Re d'italia. 


tarsi, 


Dobbiamo alla cortesia del signor Engenio Marche- 
sini di aver potuto ammirare il modello in cera di una 
corona da deporsi sulla tomba del defunto Re Vittorio 
Emanuele e che egli ha fatto pregarare nel suo labo 
ratorio: 

La corona è model'ata con molta eleganza; è di un 
insieme artistico correttissimo, ed è disegnata: col gusto 
tradizionale dei lavori d'orafo dei Marchesini 

mo senza entrare in particolari, perchè, 
in più d'un luogo sorgerà il bisogno di lavori 
non vorremmo che qualche altro artista. tentato 
dall'idea, precedess* nell'esecuzione chi ha avato il me- 
rito dell'iniziativa 

3°, Il signor Luigi Bellinzoni ha fatto presentare a 
Sta Maestà Umberto un bell’acquerello col quale ha ri 
prodotto fedelmente la tomba di Vittorio Emanuele al 
Pantheon. 

2, Domani sera, gran festa di pattinaggio allo Ska- 
tivieopalazzo, La sala verrà illuminata alla veneziana. 


a Vittorio Emanuele. 


Lista precedente L. 7650 30 

Comandante De-Amezaga | . 

Ingegnere Paolo Cornaglia 

Gonte Gualtioro Grulinelli 

Paglioni dottor Raffaele 

Emidio Papi 

Cavaliere Pie: 

Camillo Ambros a 
della direzione delle Poste 

Santarelli Lorenzo... . 


Totale L. 7815 80 


SPORT 


Quando. usciti da porta San Pancrazio, ci avviavamo 
verso il meef, a quattro miglia da villa Pamphyli, que 
cuno diceva tra sè e sè: Sarà, ma con questo terreno 
vuol essere un brutto cacciare. Pure, per quanto molti 
la pensassero allo stesso modo, più di trenta risposero 
all'appello, e l'appuntamento riuscì animatissimo. 

Molti equipaggi poterono seguire la caccia per un 
hel tratto di via, e di fatto eravamo bea inoltrati fra 
gli avvallamenti della campagna, quando vedevamo di- 
segnarsi sull’orizzonte l’elegantissimo fosr in hand del 
conte di Santa Fiora. 

NI sole, che scottò parecchio tutta la giornata, sciolse 
ua poco il gelo, e il terreno fu migliore di quel che 

creduto; ciò non astante, risuonava sotto le 
Se nom ci fa- 


e de bei fa 

Delbo pr 
sarsi perchè il servizio del 2mfel sia un po' più possi 
bile. Quando un semplice mortale è stato per cinque 
ore a cavallo ha îl diritto di inquietarsi se arrivato 
sotto la tenda del meeî, sì sente rispondere che non 
c'è malla! Bisognerebbe proprio che quacheduno pen- 
sasse a organizzare un servizio un pochino più.. ra- 
gionevole. 

Sportsman. 


NostRrE ]nrormaziIoNI 


Le Loro Maestà hanno ricevuto questa mat: 
a nel loro appariamento în forma affatto 
degli Ordini equestri 

io e della Corona d'Italia, che 

n Eccellenza il commendatore Coi 

renti, primo segretario, il senatore Boncem- 
pagni di Mombello, presidente del Consiglio 
d'amministrazione, e i senstori Serra, Duchoqué, 
Cantelli, membri del Consiglio, barone Cova, 
primo ufficiale. 


ta i rappresenti 


Corre voce che il gran comando militare di 
Roma sia por essero affidato a Sua Altezza 
Reale il duca di Aosta. Questa voco, da quanto 

jens assicurato, non è esatta. Si trat 
nsi di chiamare il duca d'Acsta ad uno dei 
gran comandi, ma si ritiene più probabile che 
sia per essere quello di Napoli. AI gran co- 
mando di Roma verrebbe nomin to <il gene- 
rale Cosenz, che negli anni scorsi fu coman- 
danto a divisione militare. 

Il generale Ci 
dere ia cori 
cia, e fî 


o a ripren- 
ambascistoro italiano in Fran- 
breve sarà di ritorno a Pi 


al Re Unberto, Questa è la prim volta. nella quale 
tale onorificenza è conferita ad un sovrimo estero al 
momento della sua esili me al trono. Sappiamo di 
certo che facendo questa eccezione alle consuetudini 
finora praticate, e scrupolosamente osservate, la regina 
Vittoria ha voluto attestare i sentimenti di spe- 
ciale affito al Ie, ed il suo vivo interessamento per 
la prosperità dell'italia. 


Tra i personagri che da totta Furop1 s'interessa- 
rono molto alla malattia del defunto Îte, vi hanno anche 
la vedova di Napoleone Ill e il gioviu e i quali 
da Chistelurst telegrafavano continuamente a Roma per 
avere notizie. L'annunzio della morte fn trasmesso al 
l'imperatrice Eugenia da un dispaccio della regina d'In- 
ghitterra, che ricordò affettuosamente la triste coinci- 
denza della data, poichè il 9 gennaio era l'anniversario 
della morte di Napoleone HI 

ipe imperiale, appena sepje la gran perdita, 
incaricò il cugino principe Carlo Bonaparte di recarsi 
presso il Re Umberto latore di un dispaccio, col quale 
esprimera le sue condoglianze, ed insieme il dispiacere 
che la sua posizione di principe esiliato zl'imponesse il 
riguardo di rinuaziare a venire a Roma, come surebbe 
stato suo desiderio, e come avrebbe fi 
se suo padre fosse stato ancora în vita e sul trono. 

Sua Maestà il Re ha voluto che, non ostar 
ferma salute, il generale Medici prosegua nell'afficio di 
primo aiutante di campo. Nel significare questa sua 


pria 


Oggi è partito, per far ritorno a Madrid 
0° Ryan, il quale reca al re Alfonso una lettera auto- 
grafa di Umberto L Questa lettera esprime hr gratito- 
dine del nestro Re per gli attestati di simpatia che în 
tocasione del recente lutto il re Alfonso gli ha dati 


ed i suoi anguri per Ja prosperità del sosrano e della | 


nazione spagnuola, 


Nel ricevimento di avant'ieri al Quirinale, fa deputa- 
zione provinciale di Forlì ebbe l'onore di esprim>re al 
Re el alla Regina i sentimenti di ossequio e di dero- 
zione di quella provincia. Fra i componenti di quella 
deputazione era il conte Ruggero Baldini di Rimini, 
il quale presentò un affettuoso indirizzo di condo- 
glianza per la morte di Re Vittorio Emanuele, firmato 
da eltre cinquecento cittadini riminesi. Le firme erano 
vidimate da un notaio. Il conte Baldini è uno dei consi- 

il i, per attestare la 
loro disapprovazione alla condotta tennta in questa 
luttuosa occasione dalla Giunta, si affrettarono a dare 
la loro dimissione. 

NI Senato del regno ha acquistato. dall'ebamista signor 
Emilio, per conservarlo nelle sale del suo palazzo, il 
tavolino sul quale Sua Maestà Umberto I ha firmato 
Fatto di giuramento da lui prestato il 19 corrente, da- 
vanti all’intiero Parlamento, nell’auîa di Monte Citorio. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, 22 genzaio. 
La dolorosa impressione dei giorni scorsi perdura 
ancora e la cronaca teatrale, a non badarvi ben», 


| nota è dovunque uniforme, e tutti i giornali ripetono 

con poche varianti la stessa litania: teatro zeppo, 

ore vestite a bruno, la marcia reale applaudita, 

ta una volta, due, tre fra gli ermwa entusiastici 

al Re, ala Regina, all'Italia. Le dimostrazioni si sue- 

celono ed appena appena vien fatto di soffermarsi a 

| registrar la caduta del Cing-Mors alla Scala di Milano, 

e a prender nota del più recente trionfo della Patti al 
San Carlo di Napoli. 

* 

Diciamo due parole dei teatri di Roma. 

Le Due dame di Paolo Ferrari, replicate ieri sera 
per la sesta volta al teatro Valle, sono state appsatdite 
da un pubblico abbastanza numeroso. 
| Questa sora però le e dello Dre dame riman- 
| gono sospese. II cavaliere Peracchi ci dà un'altra no- 
| la Frine del Castelvecchio. 
mo a v questo lavoro val meglio del 


* 


le prove del Freisc 
obabile sia prosto per l'andata in scena sa- 
ato sera. 

Atl'Argentica stasera il bravo Dont 
beneficiata Le satira e Parini. 

* 

Il concerto della brava arpista sigaora Amalia Ri- 
boschi, giù annunziato nei giorni scorsi, e rimandato 
poi a motivo dei funerali del Re Vittorio Emnuele, 
avrà luogo alla sala Dante, venerdì sera, 25 geonaîo, 


| alle 9 precise. 
A. 


BORSA DI ROMA 


ci da per sua 


si migliorarono ancora. 
usura si manifestò della. del 
colà delle voci allarmanti circa la que- 
jentale, e la nostra rendita perdette < 
mi del prezzo del giorno precedente 
Nelle rinaioni della nostra. Picc 
rammo ieri e ieri sera fra 79 
vi fu ripresa essendo giunti corsì migliori dal Boule- 
di Parigi 
i 7942 Ra 7 
m tendenza huonis 
fermi come 
a qualche sil Blowat si n 
îl Rothschild 82 40. 
In questo movimento di rialzo le Banche romane 
lotte, ed una piccola partita di queste per fine 
è trovare danaro che a 4139. 
no domandate 
nto Spirito a 510. 
iazioni da ieri el è 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 2 — La regina Vittoria 
» l'Ordine della Giarrettiera. 
MLLES, 2. — Sedafa della Camera. — la 
apone ioranza di due terzi sia 
per annullare le elezioni. La proposta è re- 
2312 veti contro 18%. 
mb-tta e Cassa 
La sedu sai tumultnosa.. 
BERLINO, 21. — La Banca di Berlino ha rilassato 
lo sconto al 4 0j9. 
LONDRA, AI. — € 
mando se sia vera fa no 
la resina abbia scri 
dare Ja marcia dei Russi. 
Nor:hcote risponde che prima di fare quella domanda, 
si doveva avvertirne la Camera. Soggiunge che e: 
non conosce ancora le condizioni poste dalla Russia, 
ma crede di sapere che le condizioni pubblicate dai 
giornali sieno inesatte. Fgli conchiude dicendo che at- 
tendesi fra breve una comunicazione della Russia e 
che in tal 
È plici ipotesi. 


iò al Re 


mera dei Comu 
a data da un gior 
Bar, pregandoto di ritar- 


quistioni non si deve discutere sopra sem- | 


LONDRA, 21. — Una lettera dell’ex-ministro Lowe 
dichiara che l'occupazione di Costantinopoli non mi- 
naccia nè il commercio inglese, nè le Indie, e quindi 
sî oppone ad una guerra dell'Inghilterra. 

PIETROBURGO, 21. — L'Agenzia russa dimostra 
che le riserve del gabinetto di Londra annu'lano an- 
ticipatamente le basi della pace; ora, senza queste bisi, 
l'armistizio è impossibile e la non conelusione dell'ar- 
mistizio significa la continnazione della guerra. L° 
genzia soggiunge che la responsabilità dello scacco 
questo tentativo pacifico cade sull’Inghilterra. 

PARIGI, 21. — Il Circolo della stampa ha offerto a 

anley una colazione. Caponi si congratulò con Stanley 

nome dell’Italia; egli 
Vittorio Emanuete abbia impedito ai gi 
Roma di ricevere Stanley come avrebbero fatto in altre 
circostanze. 

MADRID, 21. — L'arcivescovo di Toledo censurò il 
parroco di San Sebastiano di Madrid per avere anto- 
rizzato il servizio funebre pel Re Vittorio Emanuele, 


tura Sevenini, gerente responsabile. 


Vedi în 4° pagina l'avviso dell’eecellente Cloe- 
colata della C.ia Francese le di cui 3 fabbriche 
igi, Londra, e Strasburgo, producono più di 

immi al giorno. 


Torino, che sia pure capace all'occorenza di prendere 
modelli e tutte le misure necessarie per pezzì parziali 
e dentiere completo. Stipendio da L. 300 a 400 mensili. 
Per le trattative dirigersi dal signor Vittorio Coda, 
via del Corso, 156, R: (4028) 


CARLO DUCCI 
PIANO-FORTI 


di ogni genere e qualità. 
Noli, Cambi, Restauri, iccordatare, 


Prezzi ristreti 
RIMA, 220 Ruspoli al © rs0, 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE, Piesza S. Gcetano, N 1 e 2 (Casa centrak). 
Gran magazzino di musica 
Scelta fra 600 Piano-forti. 
Dietro richiesta si space franco il Catalogo nelle Provincie, 


IG” Vendita a rato nessi DI 


darsi dalla i-opunità dei falsificatori 


Bisistile delle Ernie 
Guarigione pronta e sicura tanto per le Ernio 
recenti che inveterate, senza operazioni e senza 
incomodi. Soli depositi antorizzati e garanti del 
vero autore Ernista ©. De Luca. — Farmacia Luigi 
Desideri, Piazza na, 15 e Farmacia Do- 
Via Cosarini 18, Roma:— Prezzo del rimedio 
odo di cura L. 6. i rosincia porto 
(4044 P.) 


Porsang 


Quanto imme 


dolori di gotta e 

> mol int 

Finaia di malati, de- 

e, © come dopo aver usate 

2a altro speranze si risolsero al 

L. €. Moessinger in Franco 

i trovarono rista 

fra le altre le me- 

‘go Sparing auf der 

felistedt. (Brunswik) , 
iure 


8 Chi spedise glia pestale ali Ritore 
tral ibra doardo Perino, Piazza Colonna, 
È N. 358, Roma, riceve le seguenti pubblicazioni 
E analoghe all'infivesto arvenimento della morte 
del Re vittorio Emanuele IL 
Ardente, incisione in litografia È 
n 43. 


vrmato album 


mato biglietto da 


glietto di 
Ritratio dî Vittorio Emanuele, formato biglietto 
lì visita. A 
Canto funebre di D- Gnolî. 

5. Canto funebre: « È morto il Re! >, formato 
in 8° grane 
Hl Pianto di Roma, id. ; 
Poesia il Padre de'ta Patria în foztin grande. 
Carme in morte di Vittorio Emanuele, in foglio 


foglio piccolo. 

Alessandro ] 
lo, coniata appositamente dal 
Rinzi, col ritratto del Re da 
role’ « Jn Roma ci siamo e ci 


valente 
una parte e le 
resteremo » dall'al 
23. Programma del 


Raccolta completa di quanto si è pub. è 
» în Titografi: come in stampa È 
onì il tutto per Lire 5. 

Inviare vaglia di Lire 5 ad Eloardo Perio, 
Roma, Piazza Colonna, N. 358. Chi ne desidera due 
copie eguali di tutto Lire 9 Il tutto frauco di posta 

ero coll'aumento di 30 centesimi 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio Prmcipate di pubblicità ©bll 


Milano, via Sata Margherita, 15, casa Gonzales. 


Parigi, 16, rue Saint-Mi 


leght, Roma, ma Colonna, #, p. p. Firenze, Piazza V. di S. MI Novella, 


fare 


Società RUBATTIN 
SERVIZI POSTALI ITALIANI 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (sia Corsle di Suez), il 27 di 
ndo Messina, 


toccando Messina. 


» Cagliari, ogni veverdì a mezzogiorno. (Coincidenza in 


Cagiari alla domenica col vapore per Tunisi) 


» @eneva, toccando Livorno, Lutii i lunedì alle ore 6 ser: 


e totti i mercoledì alle 10 pim 


» Miossinn e Catnuta, intti i giovedì alle 5 1/2 ser: 
aravia toccando Porto-Suid, Suez, 
Acen, Galles, trimestraleidal 3 geanaio 1878 a mezzogiorno) 


» Singapore e 


Partenze da CIVITAVECCHIA 


Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Mad-. 


dalene. 
» Liverno cei 
pom. e domxnica alle 8 ant. 
» Genova ogni lened alle 10 matt e martelli alle 51/2 pom. 
+» Cagliari iuti i lanedì a 6 sera (toccando Terrasora 
Siniscola, Orosei e Tortoli), e initi i mercoleii a ore 1 
pon. direttamente. 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ozii mariedì a mezzazolie, venerdì alle 6 di sera, 
ed il 25 d'ozsi mese a mezzodi. 
» Temisì, Malta e Tripeli ogni venerdì a mezzanotte, toe-| 
cando Cagliari. 
» Cagliari cgoi lozell alle 9 mait.,, e martedì alle £ 
sera toccando a Civitavecchia, e tuiti i venerdì a mezzanotte 
direttamente. 
Civitavecchia, taili i martedi a ore 8 sera, e mea 
motte e venerdì e domenica a mezzanotte 
1 Portotorres cgai gioveîì alle $ 4/2 sera direttamente, 
tutti i martedì a mezzan.te, toccando Civitavecchia e Mai" 
dalena e tutte le domeniche’ alle 9 sera toccando Basa el 
Maddalena. 
» Bastia ogni domenica alle 9 matti 
>» Gonova ogni martell alle 1 e 9 sera, mercoledì or: $| 
melt e ore 9 sera, giovedì cre 9 sera, vene:di ore 1 sera. 
» Marsiglia, toccaido Genova, tati i saluti ore 1 pom 
> Maddalena, tutti i mariedì a mezzanotte toccado Ci-| 
vi'a,el'a, e tutte le domeniche alle 9 ent toccando] 
Bastia 
®ertoferralo, tulle le domeniche alle 11 ant 
L’Arel Toscano (Gorgora, Cepreia, Porto- 
ferraio, Piarosa e S. Stefano) tuîti i mercoledi al'e 8 pom 


Servizi Postali della Società 


E e Y. FLORIO e €. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo ogni giorse slie 5 112 pom. (La pirienza del 

Luneì coincide per Toris:) 

» Biessina e Megglo teiti i gior:i, mero la D. merca 
alle 5 12 pom. (Le jarienze dei Martedì e Sobato fs 
il cebot-ggio delle Calabrie). 

» Biarsigiia toccando Liverzo e Genova tutti i Merocledi 
alle 2 antimerii. 


» Malta io cardo Messina, Catania e Siracusa tutti i La-|È 


nedi e Venerdì a 0:e 5 1 p 
* Livorno e Genova tulli i Mercoledì alle 2 ant e 
Sabato alle 2 sera. 
» Sira ogni Lunedì elle 5 12 pom. (Con proseguimento] 
quindicinale alternativo per Salonicco e Smirae.) 
PARTENZE DA LIVORNO 


Per Miarsigiia toccando Gei ew tutti i Giovelì ore 11 di sera 
» Genova tattii Giovelì cre LI sera e Domenica ore 10 sera. 
» Napoli iuti i Me:coledì e S-bto a meziog o-no. 

» Baita toccando Nagoii, Messina, Reggio, C.tbnia e S- 
racosa tutti i Merewledì a mezzogiorno. 


PARTENZE DA BRINDISI 


Per Costantinopoli texc:n36 Sira tutti i Mercoledì a mez- 
za0oite, 

af tutie le Domenk 
ezia e Trieste tccando Bari, Tremi 
Vo ienica a mezza o!l 
ma® toccardo Galtipoli, Taranto, Catenia Riposto! 
3 Wntii i Mosedledi a o:e 5 mattine. 

PARTENZA DA ANCON 


Gî i vererdì alle cre 10 «ra. 


le a mezzanoîte. 


leii #M> 0'e 4 sera. 


ico delle) 
signor 


x ‘atania, Port-Ss1d, Suez e Aden. 
» Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 1/2 diser.lf 


nedì alls 40 matt, martedì ale: 5 1/2]f! 


rendoado le forze ai più estoau 


Ancora] suozion: 


31 anni d'iavaribile successo. 


A ES |a Pi 


poli tocc ndo Tre.]«tione, debolezza e vertigini, trovai graa r. 
di etto giorni della vostra delizi 

lealexta Aratica. N 

(di questo ai miei mal 


$ GuACHERiA DA Upg, & 


CAMICIAJO BREVETTATO 
| Porsitore di S. H. il Re UAEBERTO e sua Real Casa 


'IILANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° p'| 
| pray Il 


| Stabilimento meri‘atrente rinomato per la BELLA ED | 
| OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO cei E esso si di opera | 
|| particolarmente sopra MISURA come: CAMICIE, MUTAN- | 
| DE, GIUBBONCINI, ecc. ecc. Gli artic li tu ti fabbricati in 
| ques!o Stabilimesto vengono eseguiti cole migliori 

lità di Telo, Madapolam, Percalli, Flanelle sì in 
I bianco che di colure. Questi intamenti sn fatt 


| 


| raggi praticati in alti Stabilimenti, e ciò 
| in merito alla buonissima qualità della merce ed 
| alla perfetta esecuzione del lavoro non seconda, 
inassime in ciò che co , alle più rinomate 
congenerì Case di PARI 12661) 
Dietro richiesta affra 
LOGO dei DIVERS! ARTICOLI 
coi relativi © condizioni «d rnitori particolare | 
Istruzione psl modo di mandare le misure. 


PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO | 


Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno! 


Non più Medicine 

restitaita a tutti senza 
PERFETTA SALUTE meatcine scure pur 
salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTAARABICA 


rolte il suo p 
cattive digeai 


striti, g: 
vsntosi: 


malattio catanee, eruzioni, melei 
ismi, gotta, f«bbre, catarro, evuv 
iziato, idropisie, mazcanza di fresc!. 
31 anni d'invariabile successo. 
Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che 
restituisce salute, energia, appe ne e sone. Ess 
è nè s esn le dispepsi», gs 
dità. pituita, nane» 


223 ® di eno-gia nervose 


ghizndo! 
iti, stitichezza, di 


mchi, vesci 
gue. 31 ami 


medici, dsl doo» 


li Pluskow, della sig: 

Il prob'ema di ottenere gua: 
erfetismeute riselato dalla impo 
sta Arabica la quale eco: 


delia digesticne, nerri, polme , e memi 


iti, gastralgie, costipszioni cronici 
amento, giramenti di t 
ita, naues9 e vomi 


asma bronchitid-, tisi, (e 
i, melsuconia, deperimento, 
convulsioni, nerralgia, sang 
freschezza e d'energia nervosa; 


matismi, gotia, febbre, cata: 
ato, idropisia, mancanza è 


N. 80,000 curo comprese quelle di molti medici, del dues! 
cow © della siguora marchesa di 

Cura n. 67,324. Sassari (Sardegn») 5 
Da lungo trimpo oppresso da malattis nerve: 


a, cattiva dive. 
jggio eon l’uso| 
a e sslutifera farina la Re- 
ion trorando quiadi altre rimedio più efiicaee| 
i, la prego spelirmeno, ec 
Notsio Pierro Porcueni 
presso l'Avv. Stefano Usoi, Sind»co delia Città di Ssasari 


ALFREDO LA SALLE] 


1220 in altri rimedì col restituire sa'ute perfeits agli orgeni |" 


fessere acvivati allo somo 


Pillole 


(358 anni 


ione spacialo 


Hanno 


imogi per cambiamo.ti di a: 
Sano poi utilissime per 

forea 0 vigore, facilitando 
isi cetarri, 
irere ai saltati od alle m'igo 


vrea/en for: 


Cor 
Mercè lo 
la stagore 
iell'abbarso 
[cho rendi 


igner Galleani. 


pubbli 


Vossro affezion: 


postale. 
1ant. e dalle ors 3 all 


8 La de 


qualurque sorta di 


ti pelo 


nede‘to, dac-hè fi 

r.tornà la reco colle f rie, por 

farriori religiose nos cha le lunghe prodiche, Dali 
seguito però a far uso doi vostri Zuccheri 


Bronchial 


E ZUCCHERINI 


del prof. Prowacca di Pavia 


di successo) 


sui bro: 


‘mosfera, raffraddori. ec 
vrel:catori e caotant 
Ù 


‘0 massime dopo le funzioni. 


o ser 
n Semarixo Sirronis, canonico. 


Milano, 10 ottobre 1872 


tre Pillolo Bronchiali poteì essere scri*turato por 
carcevale appunto quanto disperaro già per causa) 
oato estinato della mia voce; non poss> adunquel 
lodi per osser stato libereto da unin- 
icomodo e ds una qensi certa bolletta. 

simo servo 


Fruxcesco CORDARINI, 
Via S. Rafaic'o, n. 12. 


Prezzo sila sostoia le Pillote L. 1 50 — Alla scatola|brencere- con bicni alimenti 
li Zascherini L. 1 50 — Franco L. 1 70, contro vaglia 


Per comodo © garanzia degli ammalati dallo 9 allo 


> 5 pom., vi sono rinomati 


lpecialisti che visitano per ma'attie di petto. 
ta Fermaria è fornita di è 


i rimedi ele possono oc 
io, 0 si spelisce contro ri- 


i mal. 


Cetarro, Oppressioni, T: 
Palpitazioni è tutte le sff- 


(Wedazi 


respiratoria s050 cal-|zusrite 
Epi 


i stomace 
tutte le ms! 


nerralgiche del 


:IUNA CASA 


la SNC 


C impeti oi 
insulti di t sre, csusati da infismmazion' dei bronchi e dsi pol-|STEIN ei VOGLEI 


razione, e cont liberandoli 
28 dover riccr-|una Delia bottega spaziosa in po- 


sono 


omeian DEFICIO DI PUBBLICITÀ 


[Germania Centrale, con eccellen- 
tinsime referenze, cerca la rap- 
‘presentanza di primarie case 
italiane in prodotti agricoli e 
prodotti industriali. La medesima 
sta in attivissizza relazione con le 
principali città di Germania, e fa- 
[rebbe perciò, în bese di campioni 
lo în bese di depositi in commis. 
sione, importanti e onesti affari. 
[Offerie segnate 1°. Z. 126, pre 
lirigere ai signori HAASEN- 
in Dresda (S 
4052 


SI CERCA 


sizione centrale. Per iscritto solo 
[con condizioni ; Don Guglielmo, 
lcantonata via Tritone, 12£. ultimo 
piano. Gobi P) 


pEHAU,, 


PARIGI 


Sono il migliore ed il più gu- 
stevole purgante, perchè pessonsi 

e 
bevarde fortifican'i. Esse ncn ca- 
gionano alcan disgusto © fatica. 


VERO UNGUENTO 


CANET-GIRARD 
Guarigione prenta 
delle piaghe, paverecei, 
forite d'egui specie. Prezzo 
[fr. a 5©. Deposito a Parigi, 4, 
irue des Orfèvres, pharmacia 
— A Roma preseo Corti 
e Bianchelli, 66, via Frattina, 
{A Fraxzs all’Emporio Franco 
{ltaliano, 28, via da: Panzani 


©blieght 
Moma, via dalla Coronma, $i p.p 
irenze, piazza Vecchia di 9. H.A. 
2. Mtllaro, vin 2 Marcherin 15 


Tutti i medivi conoscono 
che delie membrane mas e 


‘abbassimento di voo», il 
Pi 


Prezzo del Siroppo L. 
Deposito a Firenze att" 
pr sso È. Cortì è Bi 


‘hè noi non se 


To polmonare acuto cronico, ec 


0 della scatola L. 4 50. franco per ferrovia L. 2 30, 

3 e 5 la bottiglia, per ferrovi? aumento 
morto Franco-lialiano C. Finzi 0 C. via dei Pinzani o. 98, Roma 
i, Via Frati 


a, 66. 


SOLO VERO 


RIGENERATORE | 


CAPELLI] 


a dando 


s bruciori. — Questa 
sporca mai nè ingi 


grigi è b'ancl na 
torale, va impedisse la, cadute | 
i bulbi novello vigore, | 
distragge le pellicole, i roaseri || 


In NAPOLI, ai signori 


po x 
IVORNO, al sigsor Szlvatore Pelau. 


set e F. 


de Dosore CHIRBASTEN della Facoltà di Parigi. 
Diplomi francesi ed esteri. 

Questo dentifricio è il ssio preservativo pei mali || 
di denti @ il solo che guarisce sADICALMENTE. Unico par 
| conservare ai denti la ioro banchezza e la s.l.divà della | 
gioventi, Nom farsene estrarre alcuno pri- 

ma di proverio. 
Bottiglia grande fr. ® 5@ e 5. — Polvers dentifrica 
che rimetto lo smalto dei denti, Scatola azsjou, fr. 1 5 


Aceto di toeletta superiore a tutti quelli fin qui cono- 
sciuti, Presersativo fonico, astringente, igienico — Prezzo 
delts bottiglia grado fr. D 50. ‘309 

I'eposito ganerale , Fsubourz Ssint-Denis, 09, Parigi. 

A Roma, Cortî e Biancheili, vin Frattira, 56 


TUTTE LE SIGNORE 


che invieranro il proprio indirizzo ed un frascebillo & 


ia 1,8 fr 


"|iglio, ria Cendolti; A. Dante Ferroni; Francesco Vital! 
snai iirae 


Cura n. 43,529. S.te Romsine des Iles. 
Dio sia benedetto! La Reralenta du Bsrry ha posto termine 
xi miei 18 anni di dolori di stomac», di nerrî e di debolezza 
> sudori notturni, per rendermi l'indicibile godimento della] 
alato. 1. CoupaReT, parroco, ' 
Quattro volte più untritiva che la carse, cconomizza anche 
50 ‘colte il suo prezzo in alli rizedi 
La Revalonta in scatole: 1/4 di kî. 2 fr. 50 c.; 12 k: 
50 0.; 6 kil. 36 fr: 


a fi 50 53 Dil 8 fr, 2 1/2 iL 17 
Biscotti di Revalenta : Scatole da 12 kil. 4 fr. 50 0; 


(2 i. 85 fr. 


Roma: N. Sinin ag 
ma : N. Sinimberghi, fasce, detla ‘egarione Britanni 
vis Condotti; È. 8. Dostto/i. via Tr Stagnigna: Brovi è 


rog Achino, piazza Monleciferio, lil 
Frazk Cook, farm. inziese, al Corso &16 427; F. Donzell:; fer 
Oto & Gorso_ 199: 


29 centesimi por lo spese di apedizione alla Direzione de:| 
GIORNALE DELE DON 


LE, con 

i ‘poesie 
si u dei 
celebri atmanacchi Riker può dirsi il vero ‘ade-Mecim d'ogni! 
donna eblia e genvie. Lo signore asiociate e Icorici. del Fas | 
file non vorraiito certamente privarsane e wavderanno sabito| 
la loro caria di visita aila Direzione dello siimato © 


Tip. ARTERO e €. Piazza Montecitorio, 424 Î 


CIOCCOLATA “ 
della CONPAGMA FRANCESE di Cisecolsta e di Thé 
Deposito generale 19, Boulevard Sebustopal, Parisi | 

La Compagnia Francese, do: 
a tnito le Esposi.ioni le più alte du 
gua Sadestria; è gala messa fuori di concorso 
vezzo L. 4,50 il kilo. — DE \E-| 

HALE PER L'ITALIA, a Fiesse all'Emporio PANOSGENE | 
52 Roma presso Corti e! 


vl'ime 


ATQUA siede inoltre un odora gradevole, 
del rendo alla cspigtiatura il lustro 
e la bellezza della gioventà : | 

ciascone puù farne l'applicazio- 


»rise esperienze, crediamo di 


cì Siamo proposti, effrendo al pubblico la nostra pasta conosciuta 


il nome di PASTA LFConTEO DI GEMME D'ABETE E DI BALSAM) DI TOLU®. 
fcaci 


curativa di questi mediramenti zelle inf vcemazioni cro - 
n Sspiemmo raccoman 
str: p sta che è d'ua gusto gradevole e che ag'sce eflicacemente coutro la tosse, il mal di gola; 


è loro abbastanzo la ro- 


Contesimi 80. 


IL 
RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTROMONIA 
UNIVERSALE 


SECONDA EDIZIONE 


Dr RANILTON 


(baîrresterer) 


fe. la bottiglia 
posito generale 
33, rue de Trévise Parigi 


dei Passani, 13; a Roma Corti 
€ Bianchelli: via Fratino, 68. 


Alimento ricos 
reechi, feriti, donne e 


Deposito generaie pre; 


Italiano, C. Finzi e È. 


tinti 
quali minimo inconreniente è | 


sole eonsessionario in Francia, 


Vero Succo di Bifsteck 


del Dott. X. Roussel di Metz. 


presso Corti e Bianchelli, 


no da nè stesso. 


8. Non ai confonds con le | 
progressive o no, delle | 


lasciare ogni giorao scnoprire 


la radice grigia o bianca 


E. Blum, 


ente pei convalescenti, pei 


faneiuli deboli. 


Prezzo del flacone L. 3. 50 


sso la Maison du Silphium, 


rue Drouet n. 2, Parigi, Firenze, allEmporio Franco 


ia dei Panzani, 38. Roma 
via Frattina, 66. 


GOLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 
contre la Bifterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


| Dirigore le domande a-cor 
‘all'Emporio Franco-Italiano Y RE 


mato da vaglia 


tale a Firenza 
‘zi e C. via = 


zani, 28. 


rivedula ed illustrata con 400 

figure intercalete nel testo. 

Contiere le mi 
perla preparaz'on 
«econdo 1 metodo della cucina 
nilstese, nspole'ara, piemon- 
tese, toscana, francese, arizze- 
ra, tedesca, ingleso, russa, spa- 
guu>la, ecc. letruzioni di pa- 
sticceria è confettureria moder- 
ca. Nozioni sulla propriétà igie- 
1 che degli a'imenti. — Cue na 
\spe-ia.0 pei bambini 6 i conva. 
sscen'i. Molteplici istraziori di 
|sccnemis domestica sulla scelta 
e con:ersazione dei comme 
iti, dello berando, dei frutti, 
[sec Istruzi ni sui modo di sp: 
parecchiare le mense, di ordi- 
ara i pasti sì di lusso coma 
asalingoi, ci trinciare, servire, 
sce. eco. 

Ocera redatta eullo più ac- 
reditato pubblicazioni nazionali 

‘e, di Vialardi, Leconte, 

patrie, Bernard Stor- 
i,  Rott di 
[STRA e ein 


Prezo L. 10, 


Franco per posta @ racco- 
feasato Le gate ® 
_ Derisers 
rio Fran=-Italisno C. Fiozì e 
| via Panzani, 28. Milazo alla 
succursale dell'Emporio Frenco- 
Italiano, via S. Mar, 
> sa Go) 


Bet tati gi at 
‘dEaropt e 
Tanisi, Trpoti 

quilt Uni d'a 

Brasile è Can 

chiù, Ura 
ud 


Par reclami ® 
Javiaro l’altia| 


n Paigi 
tit 


Ieri un wu 
avvenimenti 
sellimana ché 


che si vide 
che il voto 
compiuto. 
tocca al Re 
— Quale? 
— Fare 
ricchi...®» 


L'uomo dil 
berto ha dii 
tanto facile, 
le industrie, 
tura d'Italia 
posto politie 
derla, non « 
incautament 
Francia, mal 

la e 
petta 


i ciò che 
un re così 


Un g 
gina, di già 
modi, per mi 
utilitario. Qu 


se ital 
italiane. Qu 
rosamente 


lasciare un 
ereditato, si 


coraggiano 
i composito 


È inutile 
tema poiché 
al paese pu 
Umberto e 
rita. Io vorr 
sero sotto i 
dell'uomo di 


Fare l’Itali 


Non c'è c 
cidente del 

nelle sue bri 
strò alla fol! 
rigi il cuore 
ha ridestate 
rispondente 


Alla richi 
Cumilla ave 


puto separa: 
l'amorevele 


desiderio di 
Venturelli, 


consciente di 
în quell'atm 
brezza cho 
d'oppio dopo 
toluttnosa. 
Pali ade 
modo di ante 
volti al suo 
di quanto 
Il suo pei 


In Roma cent. 5 


NOTE PARIGINE 


leri un uomo di Stato conversando sugli | 


avvenimenti della scorsa sellimana — una 
sellimana che sarà segnata a nero nella nostra 
storia — disse una cosa che mi ha colpito. 
— « L'italia presenta in questo momento 
uno spettacolo ammirabile, invidiabile. La ! 
smissione del potere, compiuta în un modo 
così grandiosamente semplice, è la prova più 
efficace în favore della monarchia costituzio- 
nale. Vittorio Emanuele ha fotto l'Italia; ciò 
che si vide a Roma in questi giorni prova 
che il voto del vostro Massimo D'Azeglio è 
compiuto. Anche gli Italiani sono fatti. Ora 
tocca al Re Umberto la sua parie.. 
— Quale? 


lioma, Giovedì 24 Gennaio 1878 


rari 


| < fatto curioso »; da stasera la stampa lo com- 

| menterà erà altrimenti. È una cosa 
che pungo e ellarma questo accordo intimo, 

| familiare, del‘nuovo re, coll’erede del trono di 

| Germania. Nei giorni scorsi qui s'è fatto og: 

| sforzo — d’ambe le parti — per fer spa 

| qualsiasi idea che non sia di amicizia fraterna 
fra Francia e lialia, ma la forza delle cose è 
lale che una vera alleanza d'interessi è divi 
nuta naturale fra Italia e £ 
non dovrebbe però farcene il broncio, pi 
appunto per lo stato attuale delle cose, l'Italia 
sarà forse condotta ad essere il trait-D'union 
fra i due combattenti del 1870. Nulla — in 
fatto di alleanze politiche — è imprssibile, e 
questa italo-franco-germanica, i 
politici, non è punto ritenuta — ho ragione di 
crederio — un'utopio. 


| 


— Fare l'Italia © gli Italiani prosperi e | 


ricchi...» 
Ps 


L'uomo di Stato aveva ragione. Il Re Um- 


berto ha dinanzi a sè un avvenire forse non | 
sviluppare | 


tanto facile, ma altamente glorio: 
le industrie, il commercio, le arti, la lettera- 
tura d'Italia; il Re nazionale le ha reso il suo 
posto politico nel mondo civile; egli deve ren- 
derla, non « la prima delle nazioni », come 
incautamente disse troppo spesso di sè la 
Francia, ma una delle nazioni che stanno alla 
testa della civilizzazione. Certo la grave mis- 
sione spetta gi ministri che governeranno in 
suo nome; ma suo padre gli lascia l'esempio 
di ciò che può fare per il bene del suo paese 
un re costituzionale. 
x 


Un giovane Re, con allato una giovane Re- 
gina, di già l'idolo del paese, possono in mille 
modi, per mille vie, raggiungere questo scopo 
atilitario. Quando si ha il fascino di Marg 
rita di Savoia è facile, per esempio, far ade 
tare alle classi abbienti l'abitudine di 
di cose italiane, sostenere, sviluppare imprese 
italiane. Quando si hanno i sentimenti gene 
rosamente patriottici del secondo Re. d'Italia, 


e la fiamma della gioventù, e il desiderio di | 
lasciare un nome emulo di quello che si ha | 


ereditato, si fa di Roma la vera capitale, 
agisce direttamente onde i progetti per ta) 
cémpito non restino semplici progetti; si in- 
coraggiano le scoperte, gli artisti, i letterati, 
i compositori... 
x 

È inutile lo sviluppare maggiormente questo 

tema poichè riesce troppo evidente il bene che 


al paese può fare un principe generoso come | 


Umberto e una donna gentile come Marghe- 
rita. Io vorrei che quesie mie parole cades- 
sero sotto i loro occhi, e sopratutto quelle 
dell'uomo di Stato che ‘me le ha ispirate : 

Fare l’Italia e gli Italiani prosperi e ricchi. 


XXX 


Non c'è che dire, nè si sa cosa farci 
cidente del principe reale di Prussia, che pr 


c'a che farà trabocc: 
pza reticenze che il partito repubbli 

scio ha torto, ma agisce contro il proprio in- 
n questa serie di annulla- 

allro che vendette poco 

ari. La pena del talione 

potrebbe più tardi essere ben applicata... Ni 

è degno, non è giusto non accettare un @ 

tato perchè il suo concorrente era il figlio 


bicchiere. 


Giulio Simon, o perché è uno dei capi del te- | 


gittimismo. 
x 
In questo modo si manomette il suffragio 
universale e siamo ben lontani dal progr smma 
di non so quale legislatore — credo I 
de Girardin — "che voleva fossero rappr 
sentate anche de minoranze. A — 


scrutinio, votano entrambi; 
colato come 12000 0 q; 
greteri fanno la sommia e dichiarano ogni volta 
quanti milioni di Francesi hanno acceltato o re- 
nose, ma por 
i, non è pratico. La mag- 
ntipodi di è 


ragione inutile 
gioranza republ 
‘opprime il più 
la legge del più for 


Oggi la. minoranza deve. pr 
soluzione. Dimeltei massa ron vuole pi 
chè non sarebbe prudente ora che gli 
sori sono al potere, e mo 
tornerebbero alla Camera; ri 
alle deliberazioni, è illegale, 0 p. 
maggioranza userebbe delle sanzioni 
che ie offre il regolamento; essa dunque 
piglierà alla risorsa degli impotenti: profe- 
sfera. 

XXX 


nelle sue braccia il nostro principino e lo mo- | 


strò alla folla, ha commosso a Roma e a Pa- 


rigi il cuore degli Italiani; ma in pari tempo : 


ha ridestate le difidenze dei Francesi. Il cor- 
rispondente del Figaro lo telegrafa come 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


Alla richiesia di matrimonio del conte di Viù 
Camilla aveva inteso la differenza d'affetto che 
la legava al padre e a Venturelli. Una fitta nel 
cuore le disse subito, che non avrebbe mai sa- 
puto separarsi dal suo giovane amico. È quando 
l'amorevele consenso del padre mise fine ai szoi 
tormenti, ella si sonti come rinata a vita novel! 
Per la prima volta il suo sguardo ebbe, in ri- 
mirar Fortunato, tutta l'espressione dell'amoroso 
desiderio di una donna innamorata. 

Venturelli, anelv’egli, presto si persuase della 
sua fortana. Egli visse da quel giorno coma in- 
consciente dell'esser suo. Gli pareva di vivere 
in quell’atmosfera tepida di quella vita di eb- 
brezza cho confina col sonno.-come un fumatore 
d'oppio dopo aver poggiato le labbra alia ca. 
voluttnosa. 

Pali adempieva ai suoi obblighi militari a 
modo di automa. I suoi pensieri erzuo tatti ri 
volti al uo amore, e il fidanzato niente sapeva 
di quanto oecava al capitano. 


Il suo pensiero, qualungre cosa egli facesse, 


| correva alla sta Cami 

profilo in ogni nuvola dell'orizzont 

di scorgerla in ogni donna che eg' 

nella via. E quando era lontano da 

il suo cuore, per un sentimento iznoto e ine- 
splicabile, era agitato, paurosa. Gli pareva ad 
ogui momento che Camilla si trovasse i 

colo di vita. Rd allora non aveva pa 


stretta fra le ste braccia convul 

Alcune volte, dopo averla lasciata, ritornava 
sui suoi passi, facendo la viste d'aser dimeati. 
cato qualche cosa, e poi non sapeva più stac- 
carsi da lei. 

Camilla, felice di risederlo, seorzeva subito 
negli occhi di Ini il tarbamento del e20 animo, 


contava ingensamento lo sue paure, Camilia dava 
in uno scoppio di riso spensierato, ccsì fresco, 
così infantile, che rassomigliava al tic-tic d'una 
collana di perle che si agrani sovra un pavi- 
mento di :armo. In quel momento essa mo- 

va in tetto il loro splendore i stoi denti 
deliziosi in così poetico contrasto di colore com 
le sue labbra naide e rosee. 


— Ridi, ridi puro di me, Camilla «mie del 


ceva Venturelli. Ma che vuoi, non so ancora 
persoadermi che la fortuna abbia voluto pro- 
prio sul serio, far di me un uomo felioa, Sento 
in me una voce interna e paurosa che mi rac- 


non rivedeva la fanciulla, fiochè non la tenesse 


0 quando poi, messo alle strette. Venturelli rac- | 


nali le sue imp: es 
la Società di geografia gli diede un gran pranzo, 
nel quale egli fu risercato come sempre. Po- 
mani il Cercle de la Presse gli offre un di 
juner nel quale vedremo se saremo più for- 
tunati. 


Ieri sera 


XX 


L’Albani ieri sera ha ottenuto un muovo 
trionfo nel Rigoletto — quantunque a mio cre- 
dere essa sia meglio a posto nella Lucia. La 
great attraction sarà vederla nella Traviata. 
Intanto il-teateo lirico è morto, e Alberto Vi- 
zentini S'è piegato a mettere in iscena nuova- 
mente Orphéeauz Enfers,cho fa denaro, mentre 
le opere le più applaudite della giovane scuola 
francese l'hanno condotto al fallimento. 
cosa per l’arte, ma anche in fatto di 
trali le masse hanno dei capricci che non si 


posso 


IL CARDINALE MANNING 


Î Surtout pas trop de zele!... 
Tarterasp. 

Non so se il cardinale Manning sia parente 
del sindaco di Rimini, ma meriterebbe d'es- 
serlo. 
| Nel momento în cui tutta l'Europa ha avuto 
{ un fiore per la salma di Vittorio Emanuele o 

una benedizione per la sua memoria, quei due 

originali del sindaco e del cardinale si sono 
voltati in lé. 

ì sindaco di Rimini ha rifiutato alla me- 
mori ‘alitudine 
del paese — mentro il generale Garibaldi sen- 
tiva di dover manifestare la propria; e il cor- 
dinale Manning non permetteva al suo clero 
di fare solenni esequie al glorioso defunto. 

E sicheil Sommo Pontefice che aveva qualche 

un po’ pî di quelle del car 

Manning per farci un dispetto in queste 

occasionale concedeva! 

lo, il bravo cardinale, pa- 

Ma colla sua bravata ha ottenuto 

l’effetto contrario! lo non so se in lughilterra 

abbia intenerito la sue pecorelle; so che qui 
in Italia ha fatto ridere le telline. 

Ed in un mese è già la seconda volla che 
oltiene fra di noi questo brillante successo. 

È quasi un mese che una gran parle di 

pettava con una certa ansietà le no- 
lorno alla Suiuto-del Dantafien: il car- 


dinele Manning, non contento di averle per 
telegrafo, venne a pigliarsele în persona, ma 
in pari tempo fece stampare dai giornali Ja 
notizia che egli non ambiva elezione al 
papato e che la sua gita a Itoma non aveva 
effalto questo scopo ! 


i 


del Re l'espressione della 


zienza ! 


comanda di non lascierti, perchè s 
icino posso rompere gli incanti 
5 to eredi proprio che quelenao, qualche 
re soprannaturalo cospiri contro Ja nostra 
ta? Come un baon meridionale che soi, eredi 
alla... 
— No... non dirla Camilla, quella brotta pa- 
vola... sogginugeva Fortunato eon ua moto di 
raecapriecio. 
— E tu credì a quelle fandonie? 
— Non ei credo. 
— Quale vergogna 
tu sei! Hai donque pavra delle fate? 
— Non so di chi ho paora.... ho paura di 
perderti, ccco tatto. 
— Na se fra poso saremo marito e moglie? 
|. — Ma non siamo ancora sposati! Entre Za 


! coupe et les l2rres il y a la place pour un mal 
Neur! ripeteva Fortunato. Vedi, quando ere pi 
| cinc, în collegio tatti mi dicevano che ero nato 
| disgraziato, che niente poteva andarmi bone. Io 
| avrei voluto non potervi credere... avrei voluto 
| disprezzare l'augurio come disprezzavo chi lo 
| faceva. E pare il fato antico pareva Îirigesse 
| sulla mia vita. Perdeiti mio padre in modo ter- 
ribile, e la mia povera mamma sì spese, Jascian- 
| domi povero e solo sulla terra în letta con gli 
uomini, con la loro invidia, con la toro tirannia, 
| con la lero cattiveria. 
| — Lascia stare in pace il passato. È storia 
antica. Dicova sorridendo Camilla, suo malgredo 


per abbooti_i. Tavice vaglio poctale 
allAmmattinzione del Farra. 


Gli Abbonamenti 
prineipiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO @ 10. 


Fuori di Roma .cent. 10 


EI TE IRE MIRINO TIT GO MINRNIARA LAVO val anse RI TNA 


La grazia della modestia ! 

I suoi amici però, malgrado la smentita, so- 
slengono che non è da ieri che Sua Eminenza, 
guardandosi ogni momento allo specchio del- 
l'ambizione, si vede la tara in testa. 

E per meritarsela, vuol vedere, lui vivo, 
l'Inghilterra tornare in grembo a Santa Madre 
Chieso. La Santa Madre Chiesa non ha nes- 
suna difficoltà a secondare in questo il car- 
dinale, ed è li li per ripigliarsi le pecorelle 
smarrite... Ma quanto alla ricompensa che l'E- 
minentissimo ne aspetta, c'è chi crede che non 
ne faremo nulla. 

Se sapesse, Eminenza, quanta gratitudine le 
dobbiamo in Italia! 

Vostra Eminenza, che fu zelante promotore 
dell'infallibilità pontificia e, senza avvedersene, 
unse i cardini delle porte di Roma, ha com- 
messo, col suo zelo, parecchie... — mi perdoni 
la parola — corbellerie, delle quali, creda, lo 
siamo proprio riconoscenti. 


a male, Eminenza, ma è 
d'una grossezza che non ce la saremmo a- 
spettata. 

Ella credeva che proprio, fra i porporati 
italiani, non ce ne fosse più nessuno che avesse 
un filo di amor patrio nel cuore ! Ma trovatasi 
l'Eminenza Vostra al Vaticano in un momento 
tremendo per l'Italia, ha dovuto accorgersi che 
glItaliani, sia che vestano la tunica del ber- 
sagliere o la sottana del curato lombardo, in 
fondo in fondo sono sempre Italiani! 

Povero cardinale! Con quei suoi articoletti 
ne'giovnali clericali, con quelle sue smentite, 
contava di mettere le mani avanti per assicu- 
rarsi una successione non ancora aperla 
Si figuri se la darebbero proprio al car- 
dinale Manning, a un anglicano rimesso a 
nuovo, a uno che non è mai contento di par- 
lare in un modo solo, a uno che ha fatto due 
definizioni dell'infallibilità, a comodo e gusto 
di qualunque siasi gruppo cattolico o angli- 
cano, e che la definirebbe per la terza volta 
come la più grande garanzia dei popoli contro 
la curia di Roma, se ciò gli facesse comodo. 
Perchè è oramai provato che, per far vedere 
bianco per nero, Sua Eminenza dà dei punti 
agli industriali della fiera a Grottaferrata. 

Si vede però che Sua Eminenza, che sa tante 
cose; non ha mai sentito il proverbio : Chi pia_ 
tira la corda si strappa; e col suo zelo ha ti- 
rato tanto che la corda si è rotta da un pezzo, 
e l'Eminentissimo, senza avvedersene, è an- 
dato a ruzzolare tanto in là, che s'è allon- 
tanato di parecchio dalla Santa Sede, ov'è la 
sua santa méta. 

Ha fotto il ruzzolone proprio nel momento 
in cui anche i più ligi al pontificato sentivano 
l'orgoglio di essere Italiani, quando il jutto che 
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scossa dalla melanconica voce del suo fidanzato. 
Ind essa accompagnava le sue parole con uno 


! sguardo carezzesole e dolce. 


— Ne... non è storia antica, amor mio, ripi- 
gliava Fortunato persoso. Perchè questo fato eni 
sembro condannato mi accompagna como l'ombra 
mia; io sento d’arerlo vicino, egli pesa su di 
me come nn incubo. Ora è un anno appena mi 
trovavo di fronto agli Austriaci. Vedevo intorno 
a mo i miei poveri artiglieri cader sotto i colpi 
aggiustati dei Aiser-/@yer come spighe di grano 
setto la false del mietitore; ed io nulla temevo 
per me. Ad un tratto ebbi como una visione. 
Ua bagliore passò davanti agli occhi miei e una 
voca interna mi disse: questo colpo è per te. 
Un istante dopo, una batteria non ancora veduta 
cominciò il fuoco contro di noi a pochi passi, e 
il suo primo colpo di mitraglia mi lasciò per 
terra con le costole rotte, mentre gli ulani si 
slanciavano sui nostri pezzi. Oggi sento ‘quella 
voce istessa cho mi dice di fasteggiarti, como 
altravolta essa mi disse: guardati dalla mi- 
tragiia... 

Camilla senti il freddo scorrerle per l'ossa, 
ma velle vincere la paura. Essa ripigliò con 
tono di ironia: 

— Non pensi intanto, che il colpo di mitraglia 
fu la nostra vita.e senza di quello non saremmo 
sposi. 

Fortunato fece un gesto come se volesse scac- 
ciare un'idea fallace © importuna; © ripetè: 


FANFULLA Is 


E ZA 
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colpiva la patria era sentito da tutti, senza ec- 
cezione, perchè non conto nemmeno come oc- 
cezione quell'ollimo capo (ameno) del comune 
di Rimini. 

Sua Eminenza ci ha guadagnato che i primi 
a ridere alle sue em'nentissime spalle sono 
state quelle Eminenze che egli credeva aver 
amiche. S 

È stato un coro di proteste. « Ma che cosa 
pretende quest'Eminenza forestiera? » hanno 
domandato i nostri cardinali, i quali ci ten- 
gono a che il papato rimanga una gloria ita- 
liana. « Crede forse di essere venuto da lon- 
tano per dettare legge come la detta a Londra 
nelle sale dei lords per i corridoi delle Camere, 
negli uffici dei giornali, nelle officine degli 
operai? Ma che si è proprio messo in testa 
di trasportare la Santa Sede a Malta, per far 
di sè un papa furibondo, e della Chiesa una 
dipendenza inglese? ». 

Ecco che cosa hanno detto all'Eminentis- 
simo per le sue sfuriate. 

Torni a Londra, Eminenza! E ringrazi Dio 
d'essere arrivato col suo zelo, e malgrado il 
suo zelo, a coprire la bianca testa col cappello 
rosso. Se non può farne a meno, continui i suoi 
intrighi politici e religiosi... ma al di là della 
Manica. Questo non è terreno per Sua Emi- 
nenza. E per quanto non tutli gli Italiani, mas- 
sime quelli che stanno al Vaticano, sieno li- 
beraloni, sono pur sempre Italiani, e come il 
papa Giulio, non ne vogliono sapere di stra- 
nieri. 

È una antifona che si canta în piazza, ma 
che nel caso di Sua Eminenza l'hanno cantata 
anche in chiesa. 


II marchese del Cigno. 
BREZZE DI LEVANTE 
Atene, gennaio 1878, 
Caro Fanfulla, 

Sono stato al Parlamento, ed ho assistito a 
questa seduta che cambierà la faccia del mondo: 
a questa seduta, che rimarrà indelebilmente 
scolpita nell'animo d'ogni ben pensante, d'ogni 
galantuomo. 

Alle 3 2 pomeridiane sono entrato nella 
tribuna pubblica. Molti indigeni che mi ave- 
vano preceduto, spolveravano il davanzale e 
gettavano un nembo di polvere sui crani dei 
soltoposli rappresentanti delia nazione. 

L'aula è bellissima, straricca di elegantis- 
sime dorature. Non esistono gruppi, non esi- 
stono centri, nè estreme V'è solamente una | 
destra e una sinistra. Nell’aula si vedono due 
stufe, troppo piccole per così gran vaso. 

La maggior parte dei deputati vestono al- 
l'europea: una dozzina (quei delle isole) in co- 

Je greco. 

Gli oratori si scoprono il capo durante la 

arringe, quindi rimettono il cappello. L'illu- 


rispeltabilissima assemblea — i deputati in co- 
stume non ridono, e prendono una posa ar- 
tistica. Il presidente afferra un pesantissimo, 
ma sonoro campanello; e suona a distesa. Ri- 
stabilito l'ordine, il presidente risuona un poco, 
elegge un foglio di carta bleu. Al termine 
ttura, un mormorio confuso è frenato 
da una scampanellata. Allora un deputato ve- 
stilo di grigio, ma che ha i capelli biondi, va 
alla tribuna, ed espone le sue opinioni sull’ 
gomento in questione. Il prosidonto, dupu vg; 
mezzo minuto di scmpanellamento, si prende 
dieci secondi di riposo. 
In questi intervalli si odono dieci 0 dodi 
voci che cuoprono quella dell’oratore. Unono- 
revole sinistro dalla fulva chioma, dimena le 


— Ab! sì è vero, sono uno sciocco... perdo- 
mami, sono un visionario... 

— Non sei sciocco... nè sei visionario... Sei 
napoletano... hai l'immaginazione ardente, © 
come tutti quelli del tuo paese, vedi il sopranna 
turale ova non giunge la ina fede, ove non 
giunge il tno occhio. 

Venturelli a quelle parole di dolce rimprovero 
sì provava a sorridere anche lui; egli restava 
muto allora, e guardava gli occhi umidi di 
Camilla, tenendo le bianche manine di lei strette 
fra le sue mani magre e nervose. Non si dice- 
vano più nulla; ma iloro cuori battevano forte 
forte; © la pressione talvolta leggera, talvolta 
violenta delle loro mani intrecciate, li fareva 
vivere lunghe ore della stessa vita, dello stesso 
pensiero. 

Sovente l'ora tarda non permetteva cho il 
colloquio si prolungasse oltre misura. La signora 
Colombari, testimone muto ma inesorabile, usava 
allora di tutta l'efficacia della cadento sua au- 
torità di governante. Essa diceva che i servi 
avevano bisogno di riposo, che l'uscio di casa 
non si poteva tenere aperto tutta la notte, e 
mille altre cose simili. I due amanti dopo melti 
addii si separavano finalmente: Camilla so n'an- 
dava melanconica nella sua camera, e Fortunato 
appena disceso nella via si metteva a sedere 
sovra una panca dei prossimi viali dei platani, 
suardando por molte ore ancora le finestre chiuse 


braccia. L’oratore biondo torna al suo banco 
gli altri ridono fortemente. Ma gli onorevi 
in costume serbano un dignitoso silenzio, e 
una posa artistica. Il signor presidente appro- 
filta dell'occasione per suonare il campanello, 
e ristabilire il silenzio. Un signore coll’abito. 
biondo e coi capelli grigi si alza in piedi, s' 
leva il Johnson, e tenta con forbito discorso 
conciliare i difterenti pareri. Sventurata- 
mente le sue parole sono coperte da quelle di 
molti altri onorevoli, e queste dalle risate dei 
rimanenti — esclusi quelli in costume, che co 
servano tutto come sopra. L'illustrissimo si- 
goor presidente, uomo sagace e intelligente, 
deve avere fatto dentro di sé, in un batti-ba- 
leno, il seguente ragionamento: « Io sono il 
presidente, il presidente deve mantenere l’or- 
dine, l'ordine si mantiene suonando il campa- 
nello, dunque suonerà il campanello ! » e detto 
fatto, din diri diri diri diri din, din dirindia, 
dirindin! 

Sono u: è i miei affari mi chia- 
mavano imperiosamente altrove : ma ero molto 
impressionato. 

iccome io non-so una parola di greco, non 
posso dirti di che parlassero quelli onorevoli 
vesi ‘europea, né di che tacessero quelli 
vestiti in costume; ma credo che non discu- 
tessero il bilancio dell'istruzione pubblica. 


<> 


Avrei voluto scriverti le mie impressioni 
generali su Atene, ma non ho tempo. Posso 
dirti che ho trovato di molto fango, ccceltuati 
i quartieri alti e nuovi che ho visto essere 


animali suini (che qui son bianchi di cute 
setole) mi hanno sorpreso perla loro pu- 
E ho sentito una mamma dire al suo 


tornare nella 
0 straccione mi si 
ina, ‘hiara italiano espatriato da di 
ciotto anni, e mi esibisce delle anticaglie. Chie- 
stogli come si chiama : 

2 Evasio di nome, risponde. 

È Galerio di cognome, aggiungo io senza 
comprar nulia da quella faccia proibita ed 
evasa, che mi metteva dei prezzi troppo com- 
patriottici. È 

Nelle osterie si discute la guerra, ma ad 
onta delle dimostrazioni degli studenti, la mo- 
rale è questa : che la popolazione non si com- 
piace delle idee bellicose. Che se ne fa l'EI- 
lenia dei 28,000 uomini che ha messo in piedi ? 
Non ha marina, e Hobbart pascià bombarda 
Sira e il Pireo e con un piccolo corpo prende 
Atene. Pensano difendere il Pireo e Faîera e 
il Canal di Salamina con torpedini e mine 
profonde. 

Qui si-ragiona così; ma chi sa-la-mina e 
l'importanza del cannore, non ci erede. — 
Cosa-te-ne pare ? Ame pare che chi vive di 
speranze nelle torpedini muore bombardato. 

Addio in fretta. 


DALLE PROVINCIE 


PALERMO, 19. — Ieri sera sono statî aperti i teatri, 
dopo nove giorni di lutto ; al Bellini le nostre eleganti 
signore e belle signorine erano vestite tutt» a bruno, 
e tal gentile pensiero sarà rigorosamente osservato per 
allri otto giorni. Ya coprendosi di firme un indirizzo 
da presentarsi alla Regina Margherita. 

Il capitolo e ciero della regia cappella palatina ha 
reso solenni esequie a Sua Maestà Vietorso emanuele IL, 
sa cesumomanzi di gratitudine alla memoria del de- 
funto sovrano ». 

Un altro tentativo di ricatto în città, di cui felice- 
mente si sono accalappiati gli autori-novizì delle ag- 
gressioni în città, de' furti... ecco la solita cronaca! 

Si dice che la famiglia Parisi, minacciata da'ricat- 


del palazzo Forneri risehiarato dall'incerto lume 
d'un lampione o dal poetico chiaror della luna. 

Talvolta i suoi doveri di uffiziale lo tratte- 
nevano più deli'usato. Allora era vn correre pro- 
muroso verso la casa della fanciulla. Faceva le 
scale a quattro a quattro e arrivava trafelato e 
sanza voce. 

Camilla lo ricompensara con un abbraccio, 
ma noa finiva dagli ammonimenti e dai rimpro- 
veri perchè egli fosse più savio in avvenire: 
la fanciulla si faceva grave © diceva allora: 

— Correre in siffatta guisa fa malo alla sa- 


lute... e potrebbe, Dio ne guardi, riaprire le tue | 


ferite... E poi: nou bisogaa esser tauto premu- 
roso oggi che sei fidanzato; mi avvezzi male. 
Pensa... quando sarai mio marito... allora chi 
sa.. mi lascerai sola în casa come usano i gio- 
vani di Torino con le loro mogli... 

Venturelli noa intendeva quel gioco, e ripe 
teva a Camilla le proteste del suo amore, l'e- 
terna tenerezza di lui, l'immatabile suo affetto! 
Camilla arriceiava il naso, si mostrava inore- 
dula è con fare vezzoso ripiglia 

— Giuralo! 

— Lo giuro, rispondeva Venturelli con l'aria 
grava © serena, come so sul serio avesso pro- 
nunziato un voto innanzi agli altari. 

Ma i giorni passavano nelle lungaggini delle 


tatori se mai verranno scoperti..., e qualche altra fa- 


miglia, minacciata da lettera minatorie, vogliano an- 
dare via dla Palermo, per levare l'incomodo ai signori 
briganti di ocenpirsi dei Io?d affari. Si dice pure che 
del ricatto Parisi, în opposizione a quanto dall'Agenzia 


Stefani è stato affermato con le yarole: « L'autorità 
giudiziaria procede », non si è fatto nulla, e non si è 
venuto a capo di niente; invece del ricatto Carella di- 
cesì essersi rinvenuto a Colli il cadavere del cecchiere, 
certo ucciso da’ ricattatori per timore d'essere tradi 

Oggi i | liceo, ginnasio ed altre scuole, 
con una bandiera alla testa percorsero il nostro Corso 
alle grida di Vira Unterto, rira la Casa Savoia! Ar- 
rivati sotto la prefettura, il Malusardi si. fece ad un 
Balcone, e disse delle belle parole. 

TORINO, 20. — Ieri sera, dopo il primo atto della 
Traziala, l'orchestra intuonò la marcia reale, accom- 
pogaata dai fragorosi applausi di un pubblico scarso, 
ma distinto. La marcia venne replicata. 

PATTI. — Non appena si sparse la triste notizia, l'in- 
Uiera città ne fa commossa, e nacque in tutti spontanea 
l'idea di onorare la memoria del Re Galantuemo con 
ua monumeato, da erigersi nella pubblica Villa. Si formò 
il comitto per ricevere le offerte, e la- sottoscrizione 
procede in modo soddisfacente, ad onta che ve ne sia 
una seconda per concorrere al monumento nazionale 


a spese del muaicipio si celebreranno 
solenni esequie in Duomo, 

ANCONA. — Oggi per iniziativa della contessa Fa- 
zioli si è aperta una sottoscrizione fra le signore an- 
conîtane per deporre una corona sul feretro di Re 
Vittorio Emanuele nel giorno che avranno luogo in 
Duomo le solenni esequie. 

CESENA. — La Cassa di risparmio ha deliberato di 
concorrere per lire mille al monumento nazionale in 
Ro:na. Per il medesimo scopo, alcuni egregi cittadini 
aprirono una pubblica sottoscrizione ; si accettano anche 
i. Le signore di Cesena 
stanso preparando un indirizzo da inviarsi alla Regina 
Margheriva. 
EFIASCONE. — Il giorno 49 ebbero luogo le 
le decretate dal Consiglio comunale. Il 
popolo vi accorse numerosissimo. Il siadaco avendo in- 
tatto il fondo per le spese di rappresentanza, lo erogò 
per essere distribuito în elemosine. 

CENTO, 19. — Ecco le deliberazioni del Consiglio 
comunale di Ceato 

Coacorrere coa lire 300 all'erezione del monumento 
in Roma; che sia collocato nell'aula maggio 
residenza comunale un medaglione in marmo coll 
figie dell'Augusto defunto, con appositi 
ne ricordi la devozione e riconoscenza dei cittadini 
sino fatte elargizioni colla somma di lire 450 a quin- 
dici poveri redaci dalle patrie hat 
NA, 21. — ferî in codesto tempio israelitico 
fa celebrato, con numerosissimo concorso, un solenne 
ufficio funebre per Sua Maestà Vittorio Emanuele. 

ignore, che erano moltissime, erano tutte vestite 


pronsaziò ua di. costanza, e al nome del 
gran defunto, tutti si prostrarono. 

La cerimonia, che riusel imponente, finì coll'implo- 
1a benedizione sul Re Umberto e sulla sua 
reale famiglia» 

FIRENZE, 22. — Eccomi a rendervi conto dela 
mesta cerimenia compiutasi stamani in suffragio del- 
l'anima del generale La Marmora. 

Alle 10 la piazza di San Marco era già circondata 
per tutta la sua ampiezza da uno stretto cordone di 
‘avallerra, artiglieria e fanteria; non 
nè pezzi. 
della chiesa presentava un modesto appa 
rato di lutto. Bue sole delle cappeile taterali abbro- 
metc. I catafalco nel mezzo della chiesa, situato ben 
basso e senza iscrizioni; pochi ceri all'interno; ricca 
la coltre e il fanereo slendardo. Non ci fu messa so- 
lenne di Regriea în musico, ma una semplice messa 
da morto, cantata da preti, con accompagnamento d'or- 

die funebri della banda municipale. Ciò 
che attestava maggiormente l'importanza della cerimonia 
e del nome a cuî si dedicava era il concorso di rag- 


———————__.____ 


guandevoli personaggi e dî numerosissima cittadinanza 
che riempiva tutta la chiesa. 

Da ua lato sedevano î Consigli municipale e pro- 
vinciale e le rappresentanze dell'esercito, composte di 
un numero enorme d'ufficiali, fra cui parecchi di grado 
superiore. Accanto al sindaco Peruzzi, alla sua destra, 
preadeva posto il rappresentante del municipio di Ve. 
nezia. 

Dall'altro lato senatori e deputati in gran numero, 
fra eni ho notato gli onorevoli Lanza, Cadorna, To- 
r Ili; erarivi i prefetti di Firenze e di Siena, i gene. 
rali De Vecchi e Garin di Cocconato, rappresentanti il 
presidio. 

Appositi banchi erano riservati ad un eletto stuolo 
di amici del defuato generale, e a molti invitati, fra 
cui un centinaio circa di signore appartenenti în gran 
parte alla più alta aristocrazia fiorentina, e tutte vestite 
di nero. 

L’alta magistratura era pur essa abbondantemente 
rappresentata, e lo erano del pari moltissime Società 
ed Istituti. 

Le esequie furcno fatte a spese della famiglia La 
Marmora. Il principe Tommaso di Masserano, nipote 
dell’estinto, assisteva alla cerimonia. 

CAPRERA. — Nella Riscossa, giornale di Sassari, 
troviamo notizie telegrafiche dalla Maddalena, secondo 
le quali il generale Garibaldi all'annuazio della morte 
di Vittorio Emanuele rimase come fulminato : egli ma- 
festò il sup dolore con esclamazioni d'immenso ram- 
ico. 

CASTEL DI SANGRO. — Hi 48 gennaio si celebra- 
rono solenni fanerali coll’intervento delle autorità, di 
diversi ufficiali superiori in ritiro e della Società o- 
peraia. 

CAMERINO. — Il giorno 16 corrente fu spedito un 
indirizzo di condoglianza a Sua Maestà la Regina Mar- 
gherita, promosso dalle siznore Maria Angeletti nata 
contessa Parisanî, Giulia Napoleoni nata contessa Pa- 
risani, contessa Silvia De Sanctis, Emilia Ghinozzi, 
maestra privata, coperto da altre 76 firme, che sareb- 
bero state triplicate e quadruplicate, .se Ja ristrettezza 
dei tempo lo avesse loro. permesso. Al quale difetto 
però sî rimediò da altre benemerite signore con un 
telegramma esprimente sensi di devozione e di affetto. 

(Nostri telegrammi). 

NOTO. — Il Consiglio comunale in seduta straor- 
dinaria ha deliberato all’ananimità : di concorrere con 
1009 lire alla spesa pel monumento nazionale in Roma ; 
di celebrare onoranze furiebri civili alla memoria del 
Re; diverse largizioni di beneficenza ; l'erezione di un 
monumento locale; e di dare al teatro il nome di Vit- 
torio Emanue!e. 

BRESCIA. — L'Associazione costituzionale nella se- 
duta del 21 corrente ha deliberato di aprire una sot- 
toscrizione nazionale per ua monumento da erigersi a 
Vittorio Emanuele nell’ossario di San Martino. Il 
natore Torelli fu nominato presidente onorario della 

issione estentiva. 
X DONÀ DI PIAVE. — Furono celebrate. splen- 
quie: i cittadini intervenuti in gran nu- 
mero ascoltarono con riverenza i discorsi pronuaciati per 
la circostanza, salutando poi di caldi eoriza il Reela 
Regina. 

MORTARA. — Per cura del Consiglio comunale fu- 
rono celebrate il 22 corrente nel Duomo esequie so- 
lenni: vi intervennero le autorità, molte rappresen- 
tanze e una folla straordinaria. La città era imba 
dierata, i negozi chiusi. Altrettanto fu fatto în tutti i 
comuni della Lomellina. 

BISACQUINO. — Solenne funerale, corteo numero- 
rissimo, fol'a immensa, dimostrazione imponente. 

GUARDIAGRELE (Ortona). — Se le onoranze faneb:i 
in memoria di 


rato di far celebrare una funzione religiosa nel giorno 
trigesimo dalla morte di Re Vittorio, e di isti 
sue spese due posti nel ricovero tà, 
correre con lire 300 al monumento nazionale, di ap- 
porre una lapide commemorativa sulla facciata del pa- 


lazzo comunale e di dare alla piazza maggiore il nome 
di Vittorio Emanuele. 
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formalità preliminari al matrimonio, e per quanta 
premura vi mettessero il signor Forneri e Ven- 
turelli, le carte. comprovanti la nascita di Ca- 
milla ehe doverano giungere di Parigi, e quello 
dei giorane capitano che dovevano partire da un 
piccolo paese del Napoletano, non si vederano 
arrivare. 

— Oh! quanto pagherei perchè ferso oggi il 
giorao del nostro matrimonio, Camilla mia! di- 
ceva lo sposo felice: Sa ci potessimo unire oggi 
stesso! Ma fiutento che per una causa anche 
comune e vieta, il nostro matrimonio è ritar- 
dato, io sento riprendermi quelle paure che mi 
assalgono lontano da te. 

Ve li, Camilla mia : Iddio forma aleone esistenze 
complete, lo quali corrono la via felice 0 infe- 
lice, lieta o spia sa loro assegnata. E per quanto 
gli uomini facciano, per quanto si agitino, 
da quella via son possono fuggire, dal solco in- 
dicato non poss-no ritrarro il piede. Essi ere- 
dono talvolta d'essere fuori dal pelago, cantano 
vittoria, ma una mano più forte gli ricalca nel 
pantano, gli rieaccia su' triboli. 

La mia famiglia ora di quello. Mio padre 
morì disperato, imprecaa lo forse al cieco dona- 
tore dei mali; la mia povera mamma soffrì lo 
pene del purgatorio. lo veniva terzo fra essi. 
Tutto faceva credere che come essi dovessi f 


nire. Avrei chiuso il circolo logico della sven- 
tura. Un terzetto di poveri diavoli; una triade 
di sventurati, grande, completa, immensa, come 
sî addico all'opera del Creatore. Il fato, greco 
Dio, pesava sopra di noi con tutta la sua po- 
tenza. So fossimo vissuti ai tempi di Eschilo, il 
poeta di Ilensi, saremmo stati degni d'una ter- 
ribilo tragedia .. 

Fortunato non potò dire oltre. Alla sna preoe- 
eupazione tormentosa, Camilla oppose uno sguardo 
limpido, dolce, amoroso; lo sue manine si pog- 
giarono sulla bocca di lui come per ‘trattonero 
il suono della sua voce. I pensieri di Fortunato 
cangiarono. Era tetro e divenne sereno. Fra 
melanconieo e senti un'onda di felicità inva- 
dergli tutta la persona. 

Egli sorridendo riprese : 

— Sai quale è la conclusione del mio di- 
scorso ? Ero ua grande infelice degno di poema. . 
Oggi sono un eroe sciupato! 

Meglio così... non è vero? 


(Conimua) 


chiudere la presente sessione ed aprire la 
nuova verso la metà di febbraio; avendo 
i ministri nuovi dichiarato di non potere 
accettare l'eredità dei loro predecessori, 
ed occorrer loro del tempo per la prepa- 
razione de’ nuovi progetti di legge. 


I RAPPRESENTANTI D'ITALIA 


ai fanerali di Vittorio Emanuele 


Tutti i comuni della valle d'Aosta, il circondirio, 1A 
città d'Aosta, il Comizio de’ reduci delle patrie bat- 
taglie, la Società operaia d'Aosta, il Circolò filolo- 
gico di Torino, come vice-presidente, eraio rappre- 
sentate dall'onorevole deputato marchesè. Compans 
de Brichanteau. 7 

Paola. — Pasquale Valitutti e Luciano Perrotia. 

Cento. — Borgatti commendatore Francesco vice-presi- 
dente del Senato. 

Woliterno. — Francesco Lovito, deputato. 

Lodi. — Regia scuola normale maschile, cavaliere Silvio 
Jannuzzi. 

Napoli. — La Commissione del Circolo di commercio 
di Napoli ai funerali del Re era composta dei signori: 
professor Bertolini, cavaliere Alberto Errera, barone 
Du Messîl, ingegnere Frontera, signor Isotta, cavaliere 
Curioni, G. Moglia, ingegnere Orlandi, Giacinto Se- 
meria consigliere della Camera di commercio. 

N Consorzio di mutua beneficenza în Perugia e il mo- 
nicipiò di Corciano (Umbria) erano rappresentati dal 
dottor Francesco cavaliere Baldoni. 


In seguito a deliberazione del Consiglio 
de’ ministri, sulla proposta del ministro 
degli esteri, la squadra del Mediterraneo 
salperà domani da Napoli per le acque di 
Levante. 

Il comandante della squadra, vice-ammi- 
raglio Baglione di Monale, parte stasera 
per Napoli. 

Si ritiene per cosa molto probabile, che 
la conchiusione dell’armistizio fra la Tur- 
chia e la Russia sia molto vicina. Nel se- 
condare le negoziazioni officiose fatte con 
quest’intento tutte le potenze, segnatamente 
l'Inghilterra e l’Austria, hanno riservato i 
loro diritti per quanto concerne la stipu- 
lazione del trattato di pace definitivo. 

Si soggiunge, che se tutte le cagioni di 
possibili dissensi fra la Russia e l'Inghil 
terra non sono ancora del tutto eliminate, 
vi ha però motivo a sperare che le due 
potenze siano per addivenire ad un ac- 
cordo. 


ROMA 


Ospizio Margherita di Savoi 
23 gennaio. 

Domenica scorsa fu tenuta assemblea gene- 
rale degli azionisti sotto la presidenza del 
duca di Fiano, presidente delegato di Sua 
Maestà la Regina. 

Il duca di Fiano partecipò all'assemblea di 
aver provveduto perchè i ricoverati nell'ospizio 
avessero un segno di lutto, associandosi al 
dolore dell’augusta loro patrona. 

Fu deliberato di presentare alle Loro Maestà 
un indirizzo di condoglianza e particolare de- 
vozione. 

1l presidente detta poscia comunicazione di 
generose offerle ricevute dall’ospizio da diversi 
otlatori; accennò principalmente ad una pi- 
giatrice mobile ricevuta in dono -dal signor 
Panizzoni di Verona che volle pure-cedere il 
diritto di privilegio. 


Sua Maestà il Re ha firmato stamane il de- 
creto che promuove Sua Altezza Reale il 
princips Tommaso da luogotenente di vascello 
a capitano di fregata. 


tutti gli altri ufficiali di pari grado. La pro- 
mozione gli spettava di diritto. Il relativo de- 
creto era stato preparato, d'iniziativa del mi- 
nistro della marina, a' primi dell'anno; non 
potè re firmato da Sua Maestà il Re Vit- 
torio Emanuele per la malattia sopraggiun- 
tagli, alla quale soccombette. 


nor Ambrogio Santucci 
dono di moltissimi istrumenti 
da poterne comporre un'in 
ne questi offerenti riposto dalla pre- 
sidenza, ringraziandoli a nome anch» di 
Maestà la Regina. 

Venne dall'assemblea infine approvato il 
preventivo dell'anno in corso; e vennero nu- 
minati a nuovi consiglieri i signori conte Bor- 
romeo ed Emidio Renazzi. 


Il principe Tommaso, come noi avevamo 
annurziato in precedenza, è arrivato ieri, ed 
è stato accolto alla stazione da Sua Altezza 
Reale il principe Amedeo e dagli ufficiali della 
casa civile e militare. 

Era accompagnato dal suo primo aiutante 
di campo, cavaliere Lovere de Maria, capi- 
tano di vascello, e dagli ufficiali d'ordinanza 
conte Candiani e cavaliere Millelire. 

Il comandante Lovere de Maria e il cava- 
liere Millelire gli erano andati incontro da 
Roma: l'avevano incontrato a Bari. Il conte 
Candiani comandava il Cariddi, sul quale il 
princip» ha fatto il viaggio da Sudda (nell'isola 
di Candia) a Brindisi. 

Il principe Tommaso è alloggiato alla Con- 
sulta, nell’appartamento în fondo al corlile; ma 
passa la più parte del suo tempo al Quirinale, 
e prende parte al pranzo di famiglia. 

Tatti i giorni, dal tocco alle ofè due, rice- 
verà alla Consulta i grandi ufficiali della Corte 
e dello Stato. 

Il principe, col permesso di Sua Maestà 
conta di restare qualche tempo in Roma. Forse 
non riprenderà subito dopo la navigazione. 


22, Le conferenze della Società per l'istruzione scien- 
tifica, letteraria e morale della donna s'iaangureranno, 
non il 25 corrente, ma il 7 febbraio. 

Sua Maestà la Rezina 
dentessa, e promette anche fa quest'anno 
almeno qualche volta le conferenze colla d&siderata sma 
presenza. 


*, Stamane, alle 7 112, cessava di vivere in questa 
città il cavaliere Antonio Banfi, già direttore capo- 
divisione al riinistero dell'iaterno ed ora in aspettativa 
per motivi di salute. 

11 trasporto funebre avrà luogo doman 
antimeridiane dalla casa del defanto, via Nazionale, 379 
alla chiesa parrocchiale di San Berardo alle Terme. 


22, La divisione di statistica idell'ex-ministero dia- 
gricoltura) ha pubblicato colla solita esattezza e per i 
tipi dell'Elzeviriana : I Bilanci comunali per gli amzi 
1875 e 1876 confrontati cogli anni ‘precedenti — Stat 
stica dell'emigrazione all'estero (anno 4876) — La 
troduzione e da parte terza della Navigazione dei porti 
del regno. 


5. la uno dei tempi israelitici furono celebrate ieri 
sera esequie soleoni alla memoria del Re: ri 
commoventissime. 

3 Sibato, 26, a un'ora pomeridiana, il professore 
Terenzio Mamiani leggerà nell'aula magna dell'Univer- 
sità l’orazione funebre in commemorazione del defunto 
sovrano Vittorio Emanuele IL 


23, Questa mattina è stata celebrata nella chiesa del 
Siidario una solenne messa funebre în suffragio del- 
l'anima del conte Guglielmo Moffa di Lisio, trapassato 
in Torino sul finire dello scorso dicembre. I congiunti 
e gli antichi amici del defunto, che trovansi attualmente 
a Roma, assistevano alla mesta cerimonia. 


Sua Maestà il Re non ha ancora apportato 
alcuna innovazione nel personale della Corte. 
I-vari servizi di Corte sono disimpegnati sem- 
pre della casa civile e militare di Re Vittorio 
Emanuele : gli ufficiali della casa militare del 
principe ereditario, oggi re, servono unica- 
mente alla sua persona. P 

Solo il commendatore Aghemo ha cessato 
le sue funzioni colla morte. del Re Vittorio 
Emanuele. 


2°, Weditora signor Capaccini ha messo in luce în 
eleganti e graziosissime edizioni il Tiberio di Castel- 
lazzo e Chi va per uccellar resta impaniato di Gallieno 
Sinimberghi. 

Ila pure pubblicata la quaria edizione della Plautilla 
del Giovazuoli, del quale sta preparando pure il nuovo 
romanzo Saturnino. 


Sua Maestà la regina Pia farà in Roma un 
lungo soggiorne. Il duca di Braganza, suo fi- 
glio, si propone di visitare tutti i monumenti 
di Roma. 


Siamo assicurati che Sua Maestà il Re ha 
manifestato l'idea di una riforma nelle regie 
scuderie. Un gran numero di cavalli saranno 
alienati, e speSialmente quelli della mandria. 
A quesl’uopo si sta redigendo un inventario 
esalto di tutti gli animali, circa 1800, che ora 
sono a carico. della lista civile e del patri- 
monio privato. 

Sua Maesté, oltre ai cavalli stretamente ne- 
cessari per il decoro del servizio, avrebbe or- 
dinato che siano conservati tutti quelli da 
guerra e da caccia che furono già montati da 
Vittorio Emanuele. 

Intanto Sua Maestà ha fatto avvertire il ge- 
nerale Medici, suo primo aiutante di campo, 


2°, La ditta Artaria di Milano sta per publ 
bel ritratto in gran formato di Sua Maestà Umberto L 


Nostre 


NFORMAZIONI 


T Sotto la presidenza di Sua Maestà il Re, 
il Consiglio dei ministri s'è riunito al Qui- 
rinale, stamane, alle ore 10. - 

De’ ministri mancava l'onorevole De- 
pretis, traitenuto a casa da infermità. 

Nel Consiglio sarebbe stata esaminata 
la quistione della riconvocazione della Ca- 
mera. Pare che sia prevalso l'avviso di 


che intende far dono di un cavallo di razza 
italiana a ognuno degli ufffciali di ser 
presso la real casa. Ogni ufficiale potrà sce- 
gliere nelle regie scuderie il cavallo che gli 
conviene; la priorità della scelta sarà regolata 
secondo l'ordine del grado. 


Domani è aspettato in Roma il generale 
Glinka-Mavrine, aiutante di campo dell'impe- 
ratore Alessandro di Russia. Egli reca al no- 
stro Re, in occasione della sua esaltazione al 
trono, gli amichevoli auguri del suo sovrano, 
ed è latore delle lettere imperiali con le quali 
il barone Uxkull è nuovamente accreditato 
ambasciatore presso il nostro Re. 


Tutti gli altri ambasciatori e ministri aspet- 
tano del pari da un momento all’altro le loro 
rispettive credenziali, per presentarle: 

Quando questa formalità sia compiuta, le 
consorti degli ambasciatori e dei ministri 
avranno l'onore di essere ricevute ‘da Sua 
Maestà la Regina Margherita. 


Ci viene riferito che il telegramma col quale 
in termini assai affettuosi il generale Gari- 
baldi lamentava !a morte del Re Vittorio Ema- 
nuele, non sia stato pubblicato dal ministro 
Mancini, al quale era indirizzato, perchè il 
generale, augurando al secondo Re d'Italia la 
continuazione della gloriosa tradizione paterna, 
soggiungeva parole che non erano di lode per 
alcuni fra i colleghi dell'onorevole guarda- 
sigilli. 

Sua Altezza Reale il principe di Carignano è partito 
per Torino oggi alle ore 3. Lo hanno accompagnato 
alla stazione i principi, le alte digaità di corte ed al- 
cuni ministri 

NI principe di Carignano era molto addolorato nel 
separarsi dai suoi augusti parenti. 


Il principe di Baden ha preso commiato ierî sera dal 
Re e dalla Regina e da tutta la famiglia reale, e questa 
mattina ha lasciato Roma per tornare în patria. Il 
principe reca il più affeltuoso ricordo dei nostri so- 
vrani e del nostro paese, ed la reiteratamente espressi 
sentimenti di ammirazione destati nell'animo suo dal 
modo col quale la popola a ha dimostrato 
quanto senta la imme {a perdita che abbiamo 
fatta. 


N conte De Launay, nostro ambes-intore a Berlino, 
è ritornato al suo posto venerdì scorso da Pat 
ha passato alcuni giorni. L'ambasciatore ha 
direzione degli affari nella mattina dîî sabato. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele. 


Lista precedente L. 7815 80 


Teodoro Mani 


Barone Francesco Barracco 
Barone Giovanni Barraeco 
Missogli Augusto... 
Onori Nicola... . 
Maria Oltremare... 
N. N nda Po 
Mellini Carlo - + 


De Marlini Antonio |. 


Giuseppe Bottero (di 
Pasquale Viola . 
Oreste Rossi . +. . + 
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TRA LE QUINTE E FUORI 


La Frine di Castelvecchio al teatro Valle. 


Roma, 23 gennaio. 

A giudicarne della fisionomia della sala, bisogna dire 

chiè l'aspettativa del pubblico romano per questo la- 

voro non è straordinaria. La platea è pena, ma fa di- 

fetto quell'irrequieto e nervoso che si affolla negli am- 

bulatorî nelle grandi circostanze; ed i palchi sono quasi 
tutti deserti. 

* 


Il sentimento che predominava ieri sera il pubblico 
del Valle era la curiosità, una curiosità da vegliardi. 
È noto che Frine è passata ai posteri non tanto per 
la fama dei suoi amori, quanto per quella d'esser com- 
parsa nuda un giorno innanzi ai giudici dell’Areopago. 
Si sapeva che il quinto atto del dramma riproduce co- 
testa scena, e tutti si aspettavano di veder in qual modo 
la signorina Marchi avrebbe saputo trarsi d'impicccio 
salvando în uno stesso tempo la capra della storia e 
i cavoli della convenienza. 

Curiosità poco giustificata dal momento che è per- 
messo a tutti di poter vedere all'Apollo delle ballerine 
ché non sono obbligate a coprire la storia antica 
colla decenza moderna. 


l dramma è povero d'azione, ingenuo per la con- 
dotta, e poco elevato nelle immagini. 

In quei cinque atti una sola scena veramnte è bella : 
la scena dell'ultimo atto, quando Frine abbraccia il 
suo Iperide che ha detta Vorazione in difesa di lei, 
accusata di sacrilegio. 

Nel resto tutto è mediocre. Il primo atto serve sol- 
tanto per meltere in mostra quattro o cinque etère nel 
fondo del quadro, in mezzo a cui Frine, venuta allora 
allora di Beozia, în abito molto dimesso. Il secondo ci 
anni dopo; al colmo della sua po- 
tenza, a dificare Tebe, in lotta con Sozia 
arconte, amata da Prassitele, abbandonata da Iperide, 
di cui essa è invaghita. La Marchi, che în quest'atto 
comparisce in costume di Minerva, fa assaî bella figura. 
Ho notato però che le altre etère serbano le vesti del 
primo atto. Pare dunque che la durata delle stoffe nei 
tempi antichi fosse ben più lunga che ai nostri; e la 
moda, malgrado l'epoca lussuriosa, mutava ad Atene 
sì spesso come nel secolo decimonono ! 

NI terzo atto ha luogo nello studio dî Prassitele che 
ha modeilato sulle forme di Frine la sua Venere di 
Milo. A dar vita alla statua manca però un certo sor- 
riso che Prassitele sorprende sulle labbra di una 
schiava. Come poi Prassitele abbia potuto dare al volto 
di Frine un sorriso che non è quello di Frine, questo 
è un mistero della scultura greca del signor Castel- 
vecchio che non sta a noi a penetrare. 

AI quarto atto siamo in Eleusi. Per un momento ho 
creduto di essere alla trattoria dirimpetto al Politeama 
nelle sere di carnevale, 

La mascherata è di quelle; ecco là il fante di ba- 
stoni, il cavaliere di spade, il re di denari, Ja Marchi 
vestita da regina di coppe... è il giuoco dei tarocchi 
messo in azione. 

Ho detto che nel quinto atto vè una bella scena. Il 
pubblico aspettava come una sorpresa la comparsa della 
Marchi. La signorina Pia è venuta ravvolta in un gran 
manto color rosso cupo. AI momento solenne della sua 
orazione il Pasta ha sollevato quel manto e... 

0h! delusione ! 

Frine è comparsa în abito celeste — bella, ma ve- 
stita. 

I quindici dell'Areopago tuttavia l'hanno assoluta 
nello stesso modo. E il pubblico del Valle, assolvendo 
anche lui la signorina Pia, malgrado il. voto del si- 
gnor Prassitele, miglior scultore che. critico dramma- 
tico, ha condannato la Frine al bando, e il cavaliere 
Peracchi nelle spese, 


AI Capranica questa sera avrà luogo la  beneficiata 
delia signorina Bianca Ferrari colle seguenti  produ- 
zioni : JI signor Ypsilon; Chiodo scaccia chiodo ; Lontan 
dagli occhi lontan dal cuore; Un sindaco ballerino. 

Venerdì sera al Valle vi sarà la beneficiata del bril- 
lante Giagnoni, îl quale vi darà / diavoli seri del 
Sandou. 


BORSA DI ROMA 


23 gennaio. 

Due opinioni diametralmente opposte sì dividono il 
campo della Borsa. Vi sono cotoro cheritengono sicura 
ed immineate la pace; vi soqo quelli, che. vedono 
la situazione politica molto abbuiata e temono lo 
scoppio di qualche bomba inattesa. Sarebbe da cre- 
dersi che i due partiti si misurassero a fatti più che 
a parole, ed i primi comprassero e gli altri vendessero. 

i sanno quanto costi l’esserlo e non osano 
e gli altri trovano che î prezzi sono 
molto alti e si asteagono anch'essi dal comprare. Di 
qui un’inazione quasi assoluta. È certo che siamo in 
un momento în cuì può giungere improvvisamente Ja 
notizia dell'armistizio, come quella di maggiori com- 
plivazioni. 

La rendita si mantiene fermissima, e meatre ieri sera 
sî trattava a 79 35, oggi si negoziò a 79 40 per fine, 
79 42 122 per contanti. 

Anche i prestiti pontifici continuano ad essere ri- 
chiesti. 

11 4860-64 è quotato a 84 nominali; il Blount fra 
81 80, 81 75; il Rothschild a 82 55. 

Ferme le Generali a 433 e le ‘obbligazioni Santo 
Spirito a HO 50. 

La Francia è alquanto più ferma di ieri a 108 75, 
108 50; la Londra lo è meno a 27 28, 27 23; i pezzi 
da venti franchi a 21 80, 21 78. 


Veritas. 


Da tutte lo parti d’Italia ci pervengono nu- 
merose richieste dei numeri del Fanfulla com- 
presi fra il 9 e il 18 di questo mese. 

Siamo dolenti di non poter dar corso a que- 
ste domande ; l'edizione di questi numeri è 
completamente esaurita da più giorni, e le poche 
copie che abbiamo potuto raggranellare qua 
e là, sono appena sufficienti per i nostri ab- 
bonati, ai quali, come è giusto, spetta la pre- 
cedenza. 


Il Consiglio di Sanità di San Pietroburgo ha auto- 
rizzato l'importazione in Russia delle capsule di catrame 
di Guyot, tanto efficaci nei casì di infreddature, catarri, 
bronchitidi, tisi. Due capsule ad ogni pasto producono 
un rapido miglioramento. La cura viene a costare il 
prezzo insignificante di alcuni centesimi al giorno. 
Per evitare le numerose imitazioni, esigere sul car- 
tellino la firma Guyot stampata in tre colori. .(10) 
Deposilo in Roma nelle seguenti [ermacie : Farmacia 
della Legazione Britannica di Sinimberghî, Domenico 
nerî, Ottoni, Gualterio Marignani e Marchetti Selvaggiani. 
Corti e Bianchelli, ria Frallma, 66. Farmacia Inglese, 
Corso, 497. Alberto Del Giudic 


TELEGRAMMI STEFANI 


PISA, 22 — Oggi, all'Università, il professore Sco- 
lari lesse uno-splendido discorso in commemorazione 
del Re Vittorio Emanuele. Il discorso fu accolto entt- 
siasticamente e sarà pubblicato. 

NEW-YORK, 22. — Furono dichiarati alcuni falli- 
menti a New-York ed in altre città. 

Oggi fu celebrata a Washington una messa per il Re 
Vittorio Emanuele. La seduta del Senato fu ritardata, 
affinchè i senatori potessero assistervi. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Suleyman pascià annunzia 
che îl suo eser-ito ha potuto liberarsi dai Russi che 
lo avevano circondato. 

Le trattative a Kazanlik per la conclusione dell’ar- 
mistizio incominciarono soltanto lunedì mattina. 

Dodici batteglioni russi entrarono domenica in Adria- 
nopoli. 

Muchtar pascià partì ieri per Tschataldja per pren- 
dere il comando di quelle truppe. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Un avriso ufficiale dice 
che a Kazaniik furono intavolate trattative per il 
stabilimento della pace, ma, nel caso che esse falli 
sero, furono prese tutte le disposizioni per una resi. 
stenza fino agli estremi. L'avviso invita la popolazione 
ad essere calma. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Un telegramma di Gal- 


VIENNA, 22 — Leggesi nella Corrispondenza po- 
litica: 

« Da tre giorni si combatte accanitamente nel passo 
di Kazaalik fra il corpo di Horvatoric, che prese l'of- 
fensiva, e i Tarchi. 

« La Porta crede che i Russi arriveranno a Galli- 
poli al più tardi il 26 corrente. 


« Il ministero g 
munduros sarebbe incaricato di formare il nuovo ga- 
binetto, il che significherebbe una politica bellicosa ». 


SAN VINCENZO, 21. — È partito per Marsiglia e 
Genova il postale Sud. America, della Società Lava- 
rello. 

LONDRA, 22. — Camera dei Comuni. — Bourke, 
sotto -segretario per gli affari esteri, rispondendo a Man- 
bury, dice che la notizia che forze russe considerevoli 
marcino sopra Gallipoli non è autentica. 

Northcote, rispondendo a Childers, dice che le co- 
municazioni scambiate nello Scorso luglio fra îl go- 
verno înglese, le potenze neutrali e la Russia, sulle 
possibili condizioni della pace, sono confidenziali ed è 
impossibile che sieno comunicate. Ritornando sulla do- 
manda fatta ieri da Dilwya, Northeote dice che la Re- 
gina, avendo ricevuto ds sultano un appello direito e 
personale, spedì allo Czar, dietro avviso dei mini 
1 seguente telegramma : 

«o ho ricevuto dal sultano un appello diretto che 
« non posso lasciare senza risposta. Conoscendo il v 
« stro sincero desiderio della pace, non esito di co- 
« municarvi questo fatto, nella speranza che potrete 


« accelerare le trattative dell'armistizio, il quale potrà 
« condiîrre ad una pace onorevole ». (Applousi.) 

Northeote ricusa di comunicare l'appello del sultano 
e la risposta ‘dello Czar, perchè sono comunicazioni 
dirette e personali. 

ATENE, 22. — Hi ministero ha dato le sue dimis- 
sioni. 

Il re fece chiamare il presidente della Camera. 

Credesi che Comunduros sarà incaricato di formare 
un gabinetto favorevole alla guerra. 

BRUXELLES, 22. — Nl ministero domandò alla Ca- 
mera un credito di 4 
zioni sulla Schekia. 

BUCAREST, 22. — Fu celebrato un servizio funebre 
per il Re Vittorio Emannele, diet 
gente diplomatico d'italia. Il’principe, essendo amma 
Îato, si fece rappresentare da! maresciallo di corte e 
da un suo aiutante di campo. Vi assistera una grande 
folla. 

WASHINGTON, 22. — Il presidente della repub- 
blica, i ministri, i giudici della Corte suprema, il corpo 
diplomatico, i senatori, i rappresentanti e molti pub- 
blici fonzionari assistevano alla messa celebrata per il 
Re Vittorio Emanuele. La chiesa era gremita di gente. 


sapere quando e come potranno riprendersi i pagamenti 
în effettivo. 

COMO, 23. — Oggi ebbe luogo una imponente ce- 
rimonia funebre per la morte del Re Vittorio Emanuele. 
N vescoso ufiziava în persona. Vi era un immenso con- 
corso di popolo. V'intervennero alcuni sindagi e tren- 
tatre bandi I negozi sono chiusi, le strade sono 
pavesate a nero, e le signore vestono a lutto. 


COMUNICATO 


Prefettura della provincia di Principato Citeriore : 


Nel giorno di domani, alle ore 2 pomeridiane, ver- 
ranno in Salerno, come în ogni altra città italiana re- 
sidenza di comando di fortezza e di divisione militare, 
sparati cento uno colpi di cannone per salutare il mo- 
mento solenne in cui Sua Maestà Umberto I, innanzi 
alle Camere riunite, presterà il giuramento richiesto 
dallo Statuto fondamentale del regao. 


Cittadini! 


Appena sì è dileguato în Roma îl lugubre rombo 
delle artiglierie che annunciavano agli Italiani e al 
mondo civile, fra la emozione universale ed il pianto 
di migliaia d’accorrenti, la discesa delta salma dell’im- 
mortale primo Re d'Italia entro la tomba apprestata; 
nella città dei Cesari ed in uno dei più insigui mo- 
numenti che attestano la grandezza dell'èra pagana e 
romana. 

Nl tuonare delle artiglierie di domani vi accerterà 
però che l'augusto suo Successore, raffermando la fede 
già data, salendo al Trono, di 
e fecondare pur esso le patrie nostre istituzioni, stri 
gerà viemaggiormente quei vincoli indissolubili che 
devono unire gli Italiani alla gloriosa sua dinastia e 
così assicurare la prosperità e potenza della lore grande 


000 franchi per le fortifica= 


ligiosamente difendere | 


| patria'riunificata nella nuova éra della civiltà moderna 
e no secoli avvenire. i nera 
ES 
S > Pel Prefello 
Comes E. Contis pi CasteL Serri 


Gli abbonamenti a Fanfulla sì ricevono a: 
JARIGI M=® Lapointe al Kiosco N. 235, Boulevard des 
Casucines, con vendita di copi 


fjEW YORE Emporio Letterario di A 
N° "inion square, con vendita di copie. 


regi signori Arturo Castelnuovo e Com- 
pogni. 
GI presso M=* salmbaî, Kiosco N. 34, Boulevard 
les Ialiens, con vendira di c-pie. _ 
ONDRA presso Petiijesm 3, Church-Street Soho 
Ì vendita di copie. 
BowaventurA Severini, gerente responsabile. 


Chi spedisce L 5 in vaglia postale all’ 

Libra Edoardo Peri Colonna, 

'N.358, Roma, riceve le seguenti pubblicazioni 

analoghe all'infausto arcenimento della morle 

del Re Vittorio Emanuele II 

1. La Camera Ardente, incisione in litografia 

della larghezza di 65 per 43. 

Convoglio funebre, id. = 

. Catatalco nell'interno del Pantheon, id. 

Roma e Superga, allegoria îd. 

ll giuramento di S. M. Umberto I, id. 

La tomba di Emanuele. 

. Corteo funebre in cartoncino di lusso del for- 

mato Colombier, litografia. 

8. Fototipia, formato album del feretro sul cata- 

falco nell'interno del Pantheon. 

Camera Ardente, formato album. 

Feretro fototipia, formato biglietto da vi 

Camera Ardente, formato biglietto da visita. 

Ritratto di Umberto I, Re d'Italia, formato bi- 
glietto di visita. 

. Ritratto della Regina Margherita, formato bi- 
glietto di ig 

. Ritratto di Vittorio Emanuele, formato biglietto 


ita. 
‘anto funebre di D. Gnoli. 


16. Canto funebre: « È morto il Re! », formato 

in 8° grande. 
| J[17. il Pianto di Roma, id. 

48. Poesia il Padre della Patria in foglio grande. 

9. Carme in morte di Vittorio Emanuele, in foglio 
piccolo. 

20. Îl 9 gennaio, in foglio piccolo. 

21. Poesia di Luzio Alessandro. 

22. Medaglia in metallo, coniata appositamente dal 
valente incisore Rinzi, col ritratto del Re da 
una parte e le parole’ « Ja Roma ci siamo e ci 
resteremo » dall'altra. 

23. Programma del Corteo funebre. 


Raccolta completa di quanto si è pub. 
itografia come in stampa 


id Edoardo Periro, 
Roma, Piazza C 58. Chi ne desidera dne 
copie eguali di tutto Lire 9. Il tutto franco di posta 
per l'Estero coll’aumento di 54) centesimi. 


QBPO E PASTA DI BLAYN 
SO d'abeto e Balsamo di Toîì. 

50 enni di successo sempre costante n 

Dopo o ccomendare mai abbastanza l’uso della 


sapremo È v 
Selloppo e della pasta di Blayn, specielzente du. 
fante la stagione dei freidi, è tutte le persone su. 
scettibili degli organi di respirazione o affette dj 


malattie delle vie orinarie, sd în particolar moioa 
tutte lo psrsone che parlano molto come orat.ri, 
avvocati, notari e cantanti. Questo prezioso me 
dicamento d’un gusto gradito 9 facile & prendersi 
è chiamato a rendere dei grandi servigi. 
Dirigersi al signor Blsyn farmaciste, 7, Rua 
du Marché Saint Honoré & Parigi ed in tutta la 
buone fermacie dell'Italie e dell’Est:ro. — Fr. 150 
Ja Scstola — Fr. 2 0 Fr. 416 Bottiglie di Sciroppo, 
di 


DA VENDERE 


unricco ed elegantissimo Negozio di 
profumerie, esistente da molti anai, 
© molto bene avviato. 

Questo negozio da un io netto da 7 ad 
8 mille liro all’anno,e può venire fa 
condotto da una signora. 

Per informazioni rivolgersi all AGENZIA LON- 
S. Salvatore, Ven 


ente 


che proc cddo. 
macie la Nasalina Glai 


— —————__————c 


AGLI AMATORI DI 0GGE 


amatori che, avendo ninpliata la 
per la riproduzione dall’an- 
eIlati tanto în ferro che in 
bronzo, maioliche, marini, sculture in legno e 
mobili artistici, è în grado di poter soddisfare 
qualsiasi richi dosi ‘a di om- 
mobigliare ed 
stilo di qualunque ge 
Prega infine i si 
rare di una loro visita quesl’unico ed intere 
sante stabilimento, come pure In succur 


GIusePPB Noci. 


"CORREZIONE DELLA BALBuDie 


Il Prof. Cav. CHERVIN direttore dell’/stitufo 
dei Balbuzienti di Parigi, aprirà il suo corso 
di pronunzia il 4 febbraio in Roma all’Albergo 
di Roma. Questo corso durerà 20 giorni. 


MILANO 


Via Ugo Foscolo 
PREZZI DI FABBRICA 


gi rim 


sia per 
raso I Te 


in argento 


In argento . . 


le iniziali per sigillo. 


e fabbrica d'orefcerie TT. 


MILANO . | 


Pianoforti, Armoniums, 
Nuovo Cautchoue privilegiato 


per mettero ai ferri dei carai 
impediscs di airucsiolare, sì tz: 
imette facilmente colle mam) 
SENZA SFERRARE IL CAVALLO 
ed è di maggiore durata in con- 
fronto con qualunqua aitro Caut- 
chouc. — Si vende all'ingresso e 
a prezsi di fadbrica nelle gran-| 
dezzo Nm. 0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 
renti che per di dietro, 
Locher , vi: 
ntecatini, n 4, Roma, in Milanc] 
resso Amgelo Gaslini, via 

sa igli, N_ 1. Si cercano rapprese 
tanti rello principali città. 3718 


\ ice ni na 


SUCCESSO vr. GIORNO! 


Ciondolo Macchina a Cucire 


Elegante medaglione sigillo adatto] 
tanto per signora che per uomo. | 
+ + 1.27.50 

Inargento placcato in oro » 33 751 | 
aumento di L.2 si incidono] 


Indirizzare le domande a! Shi 
nel) 
via Roma, esa Melano, Torino. | 


Galleria Vittorio Emanuele | 
PREZZI DI FABBRICA 


Melopiani, Nolo, cambio e vendita anche a pagamento rateale | 


E. RICORDI 


ape rt ai s Farmacia Ca Firenze 
ZIONE E! ipa tia «BI Via Tomboni, 37 


7 e 
FiELOLE ANTIBILIOSE E PUBGATIVE 
DI COOPER, 

Rimedls rinomato per le malattie bilioso, malo di fegato, mel 
dio stomaco ed agli intestini; utilissimo negli tici ine 
Higastiona, per mal di testa @ vertigini. — Questo pillola cono 

dì sostzxsa puramente vegetzbili, sanza mercuris, © 

sicen altro minerale, nò soemeno d'efficacia col serbarlo lanzo 
tempo. Il loro weo rca richiedo cambiamento di dieta; l'azione 
iaro, promossa dall’asercizio, è stata trovata così vantaggiosa 
allo fansioni dal ciztems umsno, che sono giustamento stitzato 
isipereggiaili nei lore efftti. Esse fortificano le facoltà digo- 
riva, nictano l'arione del fogato @ degli intestini e rin 
‘nervose, 


MATICO 


GRIMAULT & C°, Farmacisti 


8, STRADA VIVIRNNE, PARIGI. 


Esclusivamente preparata colle fogli 
Matico del Peru, questa injezione 
quistata in alcuni anni una riputazione 
universale. Ella guarisce în poco tempo i (E, sò 
{Ss Mussi i più ribelli. Dai 
; TIT 
Si vende nelle primario farmaci suli 


| vi S reale della case Grimult © C., per tutta 
| in Napoli, Agente generale G. ALIOTTA, 51, strada Donmaltina. 0° Po "0 o tali 


Bi vendono all'ingrosso si vignori farmacisti. 


srign Sispadisoono dalla suddetta farmacia, dirigendone 
ISP aumastto nccass pagato da vaglia postsio; e sî trovano 
= Roia presso la farmscia della Legazione Britannica, Sinim- 
tia Condotti; Achille Raldasseroni, 116, via del 
sa San Carlo; presso le farmacia Marignnni, 
io; preso la Farmacie lizliana, 448. lungo il 

Ditta A. Denta Ferrsni, vi 
remo la Dica A. Denta Perroni, via Alla Maddalezo, 


LA PLEWNA! 


} igienica, infallibile 
© preservativa. La 
sola che guarisea 
senza aggiungerei | 


Ai z mulla. Si trova nelle 
principali Farmacie del mondo, ci a Parigi preso i di 
Pie Richelien, suecamore del sig. Bros. è Lo ©iulie Ferré, farmacista, 103, 


SALE 


,UMBERGER ® CEREE) 


TUTTE LE SIGRORE 


Per sole Lire 20 
Servizio da tavola per 12 


16, Ruo Borgiro, Paris 


SALICILATO DI SOD 


INUOVA TROTTOLA SFERICA 
Grande Novità 


PATTIM A_RUOT 


che invieranto il proprio indirizzo sd uo francobollo da di SCHLUMBERCER Prezzo col suo piede : 4 Lira. | Persone in cristallo di Boemia 
20 centesimi per le spese di spedizione alla Direzione delli, Sari Brevettati in Francia ed all'esiero. Deosita a Firene all'Emporio| 4 Caraffo da viso 
Ri leggieri, i più comodi e i più eleganti.[sia dei darai DI frà è Bicchieri Dane 
1878. Questo Ci è an elaganta INGO, 5, Avenue Parmentier, Parigi, fornitore de-|-uccarsale dell'Emporio Franco-| 42 di 
dino di 60 pagins com Saperi di iciso di grazioso dice [omai tito gurste fl gli Skating di Francia, Italia, Inghilterra, Belgio ece. [alto 45, via S. Mvrgherita. » da vino 
to. Ole E dan caendati, nno nzticioso l'altro crvca, con-((asie, te ecgso ersup bf] Depositi a_Roma presso Corti e Bianchelli, 66, vis|zman E e 
doo Oo anita ent. dl'abli o vario Detia; Der ‘pone CORE. puo rrancii |. Î| Fraltina. A Firenze all'Emporio Franco Talish, viel ‘Pe srei, nè barbajbianca | 3 Gama, o completo 
s Se e o EGLI Dal diri i vero Vado-Meca d'ogni | SULICILATO PI LATHINI {| Fanzani, 28. A Milano alla Succursale dell'Emporiof, 14 COUA ANDREA 6 Fr. | 2 Porta stuzzica denti 
doma cola e gle. Le tiguore asteciata e letrici del Fin |(Littontrico ed Anti-Gottoso @j F'auco-ltaliano, 45, via S. Margherita, ed a Napoljsani: nea eprogressivaa vo'ontà | 1; 
Non vorranno coriamente privarsene © manderanno sabito|| 1 Facese: Cinque Franchi f|presso C. Canestrelli, Toledo, 44. ‘imballaggio sompreso il 
aloe cata di vista ala Direzione dello slmato @ difan paniere L. i. 
Giornale torinese. 


Dirigere lo domande a0- 


rimarie farmacie. 


TAYUYA simcrn 
UBICINI, di Pavia 
Nuovo rimedio in surragazione ai preparati Mercuriali, 
raccomandato dai primari medici per la cura della Sere) 
fola e della Sifilide. — Prezzo L.-5 al flacone. 

e deposito in Roma alla farmacia| ninbergt:. via Condoti, 465-406. 


} leposit i 
3 cROGONI: via Governo Vecchio, 53, Vendesi pure nelle 


Miarserita. “Torino; Manitedo viopi: 
cacte "a Nopeti Cinsteli Toti Gi 


UFFICIO DI PUBBLICITÀ 


®blieghs 
|Roma, vie della Go:onna, 44. 
Firenze, piasza Vecchia di 8, ki: 


(Liquido) 
Toscana) 
RE pi ei E 
riproduzione dei capelli Numero limitato d'ateati i © Per a 

co ei rn in 
mo imeraigioso, È ritana le canizie è fe cavie de. eg | 
sil del Gambero e va Torino farmacia Real: GARNERI, 


compagnate da vaglia postrls 
a Pirenzeall'Emporio Fraro»- 
Italiano G. Vinzi e (., vis 
Panzani, n.28. Milano, 
alla Saecursale dell'Exporio 
Feet Taliazo, via S. Mar 
is. Milano, vis 2. = 5. Roma, Corti e 
Parigi, 10% rue SatntMtant® 15] Bianchelli, via Fraitina, 00. 


Tp. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 426 


Deposito generale: C. Finzi 
€. a Firenze. — Roma, Cort 
S BisscbBli, 00 ra Eratiosn] 


‘ai 


PANFULLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 25 Gennaio 1878 


GIORNO PER GIORNO 


1 giornali francesi si sono commossi moltis- 
simo per il bacio che -Frilz ha dato al prin- 
sipino di Napo] 

Si direbbe che quella carezza così naturale 
da soldato a fanciullo, ha preso dalle circo- 
stanze e dal luogo (che è la stessa loggia da 
eui si annunziavano le nomine dei vicari di 
Cristo) il carattere della presentazione al popolo 
di un vieario imperiale fatta da Corrado il 
Salico. 

Tl fatto, lo credano pure i nostri vicini di 
Francia, è assai più semplice di quanto essi 
credono, e io li esorto a calmare la loro emo- 
zione più grande del vero. 

+ 

Nel momente in cui sulla piazza del Quiri- 
nale la popolazione acelamava i sovrani di ri- 
torno, dal Parlamento, il principe imperiale di 
Germania, dovendo partire lo stesso giorno 
alle.6, era andato nella reggia a congedarsi, 
€ stava salatando il Re e la Regina. Fu al- 
lora che gli ufficiali di servizio vennero a dire 
che la popolazionè bramava salutare î suoi 
principi, non accennava a volersene andare, 
«e prima non li aveva veduti. 

Il Re e la Regina si mostrarono allora una 
prime volta sulla loggia, e tornarono nell’'ap- 
pariamento a riprendere la conversazione in- 
terrolta. 

Insisiendo la popolazione per rivederli, il Re 
usci per il primo sul balcone, e la Regina 
accennò al principe Federico di affacciarsi 
con loro. 

N prineipe obbedi al cortese invito, e nel 
porre îl piede sulla loggia vide che il princi- 
pino di Napoli, colle mani aggrappate alla ba- 
lustrata, faceva di tutto per arrivare a vedere 


sulla piazza. Per un mote naturale al quale chiun- | 


que, senza calcolo e senza preconcetto, avrebbe 
certissimamente ceduto, si abbassò, prese il 
principino fra le braccia, 6 gli fece vedere In 
folla, che a quella vista raddoppiò, centuplicò 


l'acclamazione. Il bambino, coll’istinto chias- | 


soso dell'età, si levò il cappello agitandolo în 
aria, e îl principe Federico, commosso da 


quella eccitazione infantile e dall'esplosione | 


d'affetto che montava nell'aria dalla piazza, 


abbraceiò il bambino, come me, come voi, | 


some qualunque soldato d'Africa avrebbe fatto. 
A quel bacio che rispondeva cosi bene alla 


«ommozione generale, il grido di Viva la Ger- | 


manie sorse tanto spontaneo, che se ci fos- 
sero stati dei Francesi nella folla cisi sareb- 
bero uniti. 


a 

Questo è tutto l'episodio, 

E io posso assicurare i giornali francesi che 
lo hanno udito con rincrescimento, che sulla 
piazza del Quirinale si sarebbe gridato colla 
stessa emozione: Viva la Francia, se il po» 
polo avesse veduto il nostro principino solle» 
vato sulle braccia d'uno di quei zuavi del 
3* reggimento, che si gettarono a Palestro 
alla testa del cavallo del loro caporale ono- 
rario. Un bacio dato non è mai perduto! So- 
lamente, quel zuavo, la Francia non ha avuto 
la buona ispirazione di mandarcelo. 

Tutto questo ho voluto dire perchè cessino 
i malumori e il generale Canrobert non 
muoia d'un bacio che non ha preso. 

*_ *, 
xxx 

Il conte Alvise Di Schio ha avuto la bella 
e non comune idea di invitare tutti i soci del 
Club alpino, di cui Sua Maestà il R> Vittorio 


| Emanuele era presidente onorario, a sottosci 


versi per erigere una memoria di lui a Val 


| savaranche, su quelle Alpi che egli amava 


tanto. 

Una roccia sulla quale l'ardito cacciatore 
fosse solito a fermarsi 0 appostarsi potrebbe 
servire di base alla statua del Re in abito di 
caccia; fors'anche potrebbe essere la roccia 
il monumento tutto intero, quando fosse con- 


venientemente tagliata e illustrata da una | 


iscrizione. 
Comunque, lasciando alla presidenza del 
Club la decisione sul modo di mandare ad ef- 


fetto l'idea, gli alpinisti hanno cominciato a | 
mandare le loro adesioni, e due sere sono, nel | 


Circolo della caccia di Roma, si sono raccolte 
fra i presenti le seguenti sottoscrizioni : 
Conte Sarego Alighieri, 
Conte Carlo Casanova, 
Conte Annibale Brandolini, 
Conte Zeno, 
Marchese Alfredo Costabili, 
Barone Galvagno, 
Avvocato Arnaldo Pozzolini, 
Cavaliere Vittorio di Carpeneto, 
Conte Federigo Sarego Alighieri, 
Conte Gino Quarto di Belgioioso, 
Conte Giulio Settica, 
Conte Antonio Zucchini, 
Conte Amerigo da Schio, 
Conte Niccola Papadopali, 
Conte Dal Persico, 
Conte Detalmo di Brazzà. 


Tutti questi signori si sono quotizzati per | 
una offerta di cinque lire ciascuno, perchè | 
| tutti i soci del Club alpino possano concorrere ! 


a elevare una semplice, ma duratura memoria 
a Vittorio Emanuele sulla sua Alpe prediletta. 


Ma questo... benedetto, diciamo così, 
stero dell'interno, che Dio guardi, ha fatto 
cose de. populo barbaro in faito di ricevimenti 
al Quirinale. 


L'ufficio della prefettura di palazzo, molto | 


saviamente, aveva trasmesso al ministero del- 
l'interno tutte le domande d'udienza pervenuto 
direttamente da provincie, comuni, associa- 
zioni, ecc., affinché il lavoro fosse concentrato 
e le risposte d'invito fossero spedite regolar- 
mente; per l'appunto così! 

Deputazioni, sindaci, rappresentanze d’asso- 
ciazioni, che avevano mandato, badate bene, 
la loro domanda da una settimana, aspettano 
ancora la risposta dal ministero dell'interno; 
e Sua Maestà il Re si degnerà rinnovare i 
ricevimenti venerdì venturo per rimediare alle 


malefatte di Sua Eccellenza che Dio guardi! | 


*, 
xa 


Le elezioni generali non harino mutato punto | 
la fisonomia delle sedute del Consiglio pro- | 
Roma che continumno ad essere | 

Crispi. 


vinciale di 
periodicamente esilarate da qualche ameno 
incidente. 

L'altro ieri sera la discussione sulla conces- 
sione del tramzay Roma-Tivoli fu sospeso, 


perché un consigliere aveva creduto bene di | 
prendere Ia posizione dalla segreteria e por- | 
tarsela a casa per studiarla con maggior co- | 


modo. 


La Commissione dei sussidi proponeva una 


sovvenzione alla nostra Società di storia pa- | 
tria, la quale si accinge a pubblicare il Re- | 
gestum Fnarfese.Il consigliere Novelli esortò | 


il Consiglio a votare il sussidio, facendo no- 


{ tare che altrimenti tale pubblicazione con no- 
| stro scorno sarebbe stata fatta in Germania. 


Il signor Ferrero-Gola, consigliere viterbese 
di Piemonte, fece di rimando la peregrina © 
servazi 
blicazione la facessero i Tedeschi, poichè in 
tal modo si sarebbe ottenuto lo scopo senza 
spendere i quattrini, 


Iì Consiglio che aderi alla teoria del Fer- | 


rero avrebbe potuto risparmiare anche il s 


| sidio al monumento del Re, giacché è certo che 
a questo saranno più che sufficienti le splen- | 
| dide contribuzioni delle altre provincié d'Italia. 


* 
sa 

Le votazioni poi dànno sempre luogo a que- 
slioni tra il presidente ed i consiglieri, con 
grande imbarazzo tra gli altri del consigliere 
Venturi, il quale sbalordito ancora dalla per- 
dita del sindacato, si trova sovente, tra il si e 
il no, ad essere di parer contrario. 

Quanto all’eloquenza di certi consiglieri, mi 


ANANKE 


Racconto ni F. DE RENZIS 


CI 
XII 

La provvida legge sul matrimonio, siccome è 

scritta nel nostro codice civile, pare fatta 2p- 

posta per mettere a prova la pazienza 0 la 


costanza degli sposi. Carte, documenti, certifi- | 


cati di ogui specie corrono per la posta lunga 
pesza prima che gli sposi possano dire quel sì 
fatale ‘inrianzi all'ufficiale di stato civile, cinto 
della sua brava fascia trisolore. Si corre, si 
scrive, si prega;.le sarto nesessario al matri- 
monie mon arrivano mai a soddisfare gli'agenti 
della legge. Lo sposo perde le sue giornate, 
gettando qualche moecolo sonoro nelle antica- 
mere degli uffici municipali, la sposa sospira 
melanconicamente ‘ad ogni nuovo ritardo, ad ogni 
nuovo impedimento. La via del matrimonio, come 
la via del paradiso, è seminata di'triboli © di 
spine! 

Le noie e gli intoppi per Venturelli erano an- 
che maggiori di quanto sieno pel comune dei 
mortali. Figlio d'an militare girovago, egli era 
mato per casosin-un piccolo paesello in fondo 
alle Galabrie, ove naturalmente egli non avera 
mai-avuto parenti ‘0 amici. Scrisse, riscrisse, 
strepito, sì rivolse all'autorità civile; supplicò 


il ministro della guerra, ma i sospirati fogli 
necessari al matrimonio non giongevano mai. | 
{ Voleva intraprendere un pellegrinaggio nei luo- 
| ghi soonoscinti, alla ricerca dell'atto legale della 
sua nascita. Era come andare alla conquista del 


vello d'oro; ed egli non avrebbe posto indugio 
a farlo, se ogni giorno una falsa speranza non 
fosse venuta a ritardare la sua partenza. 

I due innamorati si rodevano di passione, che 
era proprio una pietà. Il signor Forneri vide che 
il suo futuro genero non ne cavava lo mani e 
venne in aiuto di lai. Il matrimonio con un atto 
netorio, e col consenso del magistrato, venne fi- 
nalmente stabilito a giorno fisso. 

Gli sposi, una mattina, dopo 
piedi i portici di Po, condotti 
neri si recarono al palazzo municipale ove po- 
terono leggere nell'albo del comune i loro nomi 
accoppiati, scritti con la più bella calligrafia del 
segretario comunale. Un fremito di piacere scorse 
loro per l'osss, e le loro mani si strinsero come 
per scambiarsi un’eterna promessa di affetto. 

Quel giorno fu festa. Due settimane solamente 
rimanevano da trascorrere, lente, inesorabili 
nella clepsidra del tempo, e i due giovani amanti 
ne contavano le ore come prigionieri che aspot- 
tino la libertà. 

In casa Forneri era già tutto all'ordine; era 
allestito il quartiere degli spo: 
anche la camera di suora Gabriella, la quale 


pel fansto avvenimento ritornava da Parigi, dopo | 


tant’anni di assenza. 


= —————etct 


Venturelli ogni giorno, prima di recarsi dalla 
sua Camilla, non si poteva tenere dal passare 
innanzi al palazzo municipale; la si fermava 
presso il quadro ore il suo nome e quello di 
Camilla erano seritti. Si dava l’aria noncorante 
d'on carioso sfaccendato; rimaneva là qualche 
minuto con gli occhi fissi, mentre un sorriso di 
sompiacenza sforava le sue labbra. Egli vedeva 
in' quel pubblico annunzio Îa prova materiale, 
palpabile, irrecusabile della sua felicità; gli pa- 
reva di sentire in quel momento la voce del 
sindaco che lo proclamava aposo della signorina 
Forneri. E il cuore gli batteva forte forte; e 


| gli occhi si velavano dalla contentezza. 


Se il nome di Camilla @ quello di Fortunato 
fossero stati incisi sulla scorza d'un albero in 
un bosco solitario, non sull’albo pretorio, Venta- 
relli non avrebbe provato maggior piacero a 
rimirarli; îl sco pellegrinaggio non si poteva 
compiere ogni di con più sollecita cura, con più 
religioso affetto. 

Ma egli non era solo a guardare la lista dei 
felici mortali in attesa del dolce nodo d'Imene. 
Un avvenimento inaspettato gli «provò che i 
cittadini si fermano anch'essi a leggere i nomi 
dei promessi sposi. Innanzi a quel quadro, il gio- 
viretto imberbe manda talvolta un sospiro d'in- 
vidia, il marito disgraziato manda un sospiro di 
rimpianto; lo scettico sorride di compassione, il 
filosofo fa una spallata. 

Il notaio Ferrario di Torino dovette provare 
anch'egli una qualche impressione presso al 


je che era da desiderare che la pub- | 


Ro, prua Vecte * 
Via Colonna, n. 4 |s. Kit Neraia, 
Milano, via 8, Mirgherio, 48 
1 manoseritti non sî restitalecono 


Por abbuonarsi, inviare veglia postale 
all'Amministrazione del Famrenza. 


Gli Abbonamenti 
rincipiano cel 1° 0.15 d'egni mese 


NUMERÒ ARRETRATO @. f@, 


Fuori di Roma cent. 10 


=" 


limito a riferire testualmente la frase seguente 
pronunciata ieri sera dal consigliere Vitaliani: 
La continuazione della strada Tiberina fino 
a Torrita, non solo è inutile, ma forse anche 
poco giovevole. 

È tutto dire. A fronte di alcuni consiglieri ei 
fa buona figura persino quel tale individuo 
fortemente indiziato di essere il prefetto di 
Roma. 

*, 
cala 
La scena è nel Caffè del Parlamento, all'ora 


| dei giornalisti — dal tocco alle due. 


Due dei suddetti seduti a un tavolino: 

— Come trovi la risorta Riforma? 

— Io trovo ch'è ancora quella di prima che 
morisse. 

— Verissime! Ciò prova che venne bene 
imbalsamata, meglio... 

— Ho capito! 

— Ma fra la Riforma viva e la rediviva 
corre una leggiera differenza. 

— E quale? 

— La prima lodava il cittadino Crispi; la 
seconda loda Sua Eccellenza il gran cordone 


RASPAIL 


Quando s'aggravò sull’Italia la più terribile 
delle sciagure, noi avevamo appena finito di 
commemorare nel modo più degno che per 
noi si potesse Alfonso La Marmora, di deli- 
neare a larghissimi tratti quell’alta, cavalle- 
resca, maschia figura di soldato e di genti 
luomo. Quando scomparve dal mondo il Gran 
Re, noi non avemmo il coraggio nè la volontà 
— come non avremmo avuto ascoltatori — per 
parlare, secondo è uso nostro, di due uemini 
morti a pochi giorni di distanza l'uno dall'altro, 
francesi ambidue, ambidue singolarissimi per 

dole dell'animo e dell'ingegno e per gli 
eventi della vita — e che lasciano per ragioni 
diverse una traccia nella storia del tempo 
oro. 

Parliamo oggi di Raspail — diremo di Courbet 
un'altra volta. 

* 


A Raspail il primo posto: perchè intorno 
alla tomba di questo rivoluzionario arrabbiato, 


| che fu in Francia l'anima di tutte le congiure 


dal 1826 al 1849, che passò tre quarti della 
propria vita tra il suo laboratorio di chimieo 
e la sua cella di carcerato, oggi si accalcano 
riverenti anche i più acerbi de’suoi avversari 
e lodano in lui la tenace operosità degli studi, 
l'alterezza dell'animo, la virtù del sacrifizio, 
la immutobilità della ‘fede. 


—————_————— 


quadro monicipale, dappoichè non si tosto ble 
messo il piede în casa, e' scrisse un biglietto 
al capitano Venturelli. 

biglietto meno laconico del Veni, vidi, 
vici, ma freddo come un atto di pignoramento, 
e secco come una tassa di registro. Eeeolo nella 
sua sintassi da tabellionato. 


« Signore illustrissimo, 

< Il sottoscritto ha letto con sincera soddi- 
sfazione nell'albo dei matrimoni di questa città 
il nome del capitano Fortunato Venturelli del 
fa Eugenio siccome promesso sposo della signo- 
rina Camilla Forneri, benestante, figlia del vi- 
vente cavaliere Ferdinando. 

« Se ella, come il sottoseritto nen dubita, è 
il proprio figlio del fu Eugenio Ventarelli di Na- 
poli, resosi defunto a Torino, rimane avvisata 
esistere presso questo tabellionato una cassetta 
suggellata a cora lacca facente parte della sue- 
cessione del fu sno signor padre. 

« Il sottoscritto già nel 1857 ebbe l'onore 
di indirizzare alla S. V. Illma un piego suggel- 
lato a mezzo della legazione di Sua Maestà il 
Re di Sardegna in Napoli, ma d'allora privo di 
risposta, ha sempre ignorato il domicilio della 
Signoria Vostra. 

« Aggradisca eco. 

« FeRRARIO TrmoLEoNE 
<« Studio via del Seminario, N° 4.» 


(Continua) 


Come Voltaire, Bayle e D'Alemberi uscirono 
dalle scuole de'gesuiti, cosi anche il Raspail, 
persecutore futuro del sacerdozio cattolico, ne- 
amico giurato dell'altare e del trono, fu educalo 
in un seminario; e fu, quel che il Voltaire almeno 
non fu, educatore egli stesso a diciassette anni 
di vescovi e di arcivescovi — di monsignor 
Siboùr fra gli altri. 

Fra nato nel 17%, e nel 1812 aveva dati 
tali saggi della propria dottrina che gli con- 
fidarono:una cattedra di filosofia. Prometteva 
e mantenne; Napoleone, che d'ingegno s’in- 
tendeva, indovinò quello del Raspail. 

Nel 1813, quando alcune delle provincie del 

iorno della nua gizzato dallegiti 
misti, insorgevano contro l'obbligo della leva, 
il Raspail, abate, fu invitato a predicare nella 
chiesa di Carpentras, il 2 dicembre, anniver- 
sario della battaglia di Austerlitz. Accettò l’in- 
vito, e sfidando l'impopolarità, gridò dal per- 
gamo che la Francia doveva dare il suo ul- 
timo obolo e il suo ultimo uomo per salvare 
la rivoluzione ficata nell'imperatore. 

Questi, quand’ebbe letto il sermone del gio- 
vîne prete, scrisse sui margini: « Badate a 
questo ragazzo; egli anderà lontano ». 


* 


Per non so quale disquisizione di teologia 
scolastica venuto in urto. coll’arcivescovo da 
cui dipendeva, geitò la tonaca alle ertiche, 
quando appunto gli alleati entravano a Parigi, 
i legittimisti avevano tutto l’agio di ricor- 
darsi la sua predica di Carpentras. 

Furono persecuzioni inaudite, alle quali so- 
lamente una volontà ferrea e un eroico co- 
raggio potevano sottrarsi; fu una lotta quoti- 
diana dfn e colla fame; finchè, nel 1824, 
dopo nove anni di stenti, trovò un posto di 
professore. in un modesto collegio; e come 
prima aveva educati futuri vescovi, allora am- 
maestrò un futuro ministro: il Vilain XIV, che 
tenne nel Belgio il portafoglio degli esteri, e 
che si ricordò affettuosamente del suo precet- 
tore, quando tutte le polizie d'Europa lo per- 
seguitavano per mare e per terra. 


E 4 


Espulso dal collegio per le sue opinioni poco 
favorevoli al govertio di Carlo X, senza Uri: 
menti, senza libri, Raspail cominciò quelle ri- 
carche che gli dettero un nome indubbiamente 

lorioso nella storia della scienza. Da sè fab- 

ieò gli strumenti; a cominciare dal famoso 
mieroscopio che prese nome da Iui, che. non 
cestava se non tre lire di spesa, e che fece, 
non la fortuna sua, ma del fabbricante che 
per: peco danaro comprò da lui il diritto di 
bricazione. 

Io non posso seguire di passo troppo lento 
la sua vita di studioso; ma giova ricordare 
che cerle verità oggi riconosciute universal- 
mente dai fisiologi, furono scoperte da lui, @ 
al solito, accolte come utopie dalla scienza 
ufficiale di quel tempo. 

La sua memoria « sulla formazione dell’em- 
brione vegetale e sull'organismo dei fiori » 


fage ridere l'Accademio; ma il Geoffroy Saint- 
parole 


consolò il Raspail con queste fatidicho 


“— Coraggio, amico mio; non badate ai dotti 
d'oggi; voi li precedete di cinquant'anni. 


* 


Le fucilate del luglio interruppero i tran- 
quilli studi dell'osservatore. Repubblicano non 
per concetto chiaro delle funzioni del governo 
0, meditato, confronto dei. diversi sistemi di 

imenio, ma per platonico rispetto agli uo- 
mini della rivoluzione, Raspail combatté e fu 
ferito all'attacco della caserma di Babilonia. 
Quando più tardi gli offrirono la Legion d'onore, 
în ricompensa del suo coraggio: 

— Non voglio nulla, rispose, da coloro ché 
ci: henno rubato la repubblica. 

A Raspail pareva di essere stato ferito inu- 
tilmente, se cacciato Carlo X, doveva alle Tuil- 
leries insediarsi Luigi Filippo. 

Da quelgiorno e fino al 1835 la vita di 
Raspail-non fa che una successione d’ 
ceramenti; che ricominciarono all'avvicinars 
del 1849,e depo finché non poté, per grazia otte- 
nutane-dall'imperatore, mutare il carcere nel- 
l'esilio perpetuo. 

Fondatore di società segrete, di giornali 
ogoi, forma, agitatore delle. plebi, accozza- 
tore di congiure, direttore di sommosse: senza 
mai discutere gli atti del governo, combatten- 
oli sempre: senza mai studiare se veramente 
la Francia fosserepubblicana, ma volendo a ogni 
modo'instaurare la repubblica idealista fana- 
tico, come altri cento, come i Barbés,.i Blanqui, 
meno onesti di lui, come Louis Bla 
Marrast, coi quali la storia sarà severi 
se sappia ese numeri tutti i danni recati alla 
Francia dalle loro vane utopie. 

Tale fa il. Raspail. 


* 


Alcuni aneddoti rivelano l’utmo. 

Una delle tante volte nelle quali il Raspail 
fu condotto a. sedere sul banco degli accusati, 

— Raspail, alzatevi, gli disse il presidente 
Jacqueminet-Gcdar. p 

E l'altro, come offeso di quel tuono confi- 
denîiale: È a 

— Presidente, sè mangiato forse insieme la 
minestra da Luigi Filippo? NE 

Tre mesi:di prigione per reato di udienza. 

Un'altra volta il: pubblico ministero lo inter 
roga a posito d'un tentativo di insurrezione 
SI da. lui. . 

— Che avreste fatto se foste nscito vin- 
eitore? x È A 
Vi avrei mandati tutti allo spedale dei 
matti; dopo una doccia fredda, sareste riusciti 
a eapire.che il signor Guizot è un furfante. 

Altri innumerevoli mesi di prigione — per 
offesa al tribunale, al potere esecutivo, ecc., ecc. 


k 


Eppure questo cospiratore accanito, 
creptednn che predicava il so- 
cialismo e il comunismo occorrendo, che com- 
batté nel 1848-gli uomini del governo provvi- 
sorio e poi Cavaignac e Ledra Rollin perché 
troppo tepidi rivoluzionari, quest'uomo portava 
dormendo sulla testa le berrette da notte di 
sua madre moria; tanto pietoso aveva l’a- 
nimo, tanto aperto a tutti gli entusiasmi, a 
tutte le melanconie, a tutte le puerilità del- 
l'affetto 

Raspail insegnò e praticò che « chi ac- 
cetta la vita come un dovere non ha mai de- 
lusioni; le ha tormentoae invece chi la con- 
sideri come un piacere. » Sentenza che pare 
di un antico. 

Era un uomo onestissimo, leale, cofaggioso ; 
ma ai danni della Francia cooperò larga- 
mente. Perchè anche la repubblica ha i suoi 
dottrinari fra quei lettori di Plutarco, i quali, 
senza intendere nè Atene, nè Roma, né 
Sparta, non sognano che di resuscitare Sparta, 
Roma ed Atene. Generazione educata ai ri- 
cordi di Billaud-Varennes e di Robespierre, 
che tutta intesa a fare ie rivoluzioni, non ha 
ancora avuto agio di intendere che cosa sia la 


libertà. 
Hettorre. 


< FANFULLA A MILANO > 


22 gennaio, 

Si può assicurare fine da ora che le solenni esequie 
per il Re Vittorio Emanuele saranno degne di tanto 
monarca e della città di Milano. 

Giovedì, alle 10 e 34 în punto, partirà dal palazzo 
Marino, in forma solenne, il corteo delle maggiori au- 
torità nel modo seguente: 

ll sindaco conte Belinzaghi; il prefetto; la Giunta 
municipale; il Consiglio comunale; il Consiglio pro- 
vineiale; trecentotto siadaci dei comuni della provincia. 

Il corteo sarà preceduto da un plotons di pompieri; 
dai trombei in uniforme scarlatta; dai va- 
letti municipali in gran livrea; sarà seeulto dalle guardie 
di città e da altro plotone di pompieri. 

Tutta la guarnigione di Milano si troverà sotto le 
armi fn piazza del Duomo; al giungere del corteggio 
incomincieranno gli spari delle artiglierie. 

I negozi saranno chiusi. I balconi prospicienti alla 
piazza saranno coperti con gramaglie. 

Immensi pennoni neri sventeleranno dalla facciata 
della metropolitana. 

La parte superiore dell'arco della Galleria sarà sco- 
perta per lasciar vedere l'iscrizione che dice: 

A VITTORIO NMANCALE 11 
1 MILANESI, 
Sulla porta del tempio si leggerà l'epigrafe seguente: 
mor 
ALL'ANINA 
GLORIA 
AL NONE 
DI RE VITTORIO EMANUELE, 


> 


ati del quadrato delle trappe, 


ln piazza del Duomo, 
prenderà posto il popolo. 

Nel centro del quadrato stesso saranno schierati tutti 
i collegi, le scuole, i ricoverati, gli orfanotrofi, tutti 
piî, e finalmente tutte le corporazioni e gli 
idividui che non potranno capire nel tempi 
Sì calcolano a quattromila gli invitati ad intervenire 
alle esequie: antorità, rappresentanze, corporazioni, as- 
sociazioni di Milano e tutta la provincia. Oltre tutti 
questi, furòno dati biglietti d'ingresso per duemila si- 
gnore e duemila signor 

11 municipio ebbe ventiquattromila domande d'am- 
missione. Dovette adunque scontentare migliaia di per- 
sone cre volevano tributare l’ultimo omagizio al nostro 
amatissimo Re. 

Questa mane il municipie fa chbligato di pubblicare 
un avviso, prevenendo il pubblico non esservi un solo 
posto disponibile nella metropolitana. 


> 


Nel centro dell'immensa croce del nostro Duomo, 
sotto la maestosissima cupola, s'erigerà il catafalco. 

Alla testa della croce, nel coro senatorio, assiste- 
ranno: 

A sinistra. — I cavalieri dell'ordine della SS. An- 
nunziata; il prefetto della provincia; primo presidente 
delia Corte d'appello; procuratore generale del re; se 
natori, deputati; presidente del Consiglio provinciale; 
depatazione provinciale; consiglieri provincia 

A destra — Il sindaco ed assessori; con 
consiglieri comunali; comandante generale d'armata 
comando della divisione; consoli esteri; casa reale 
tendenza di finanza; comando dei carabinieri, 

Ai lati del catafaico e della croce: 

A sinietra. — Signore; ufficialità dell'esercito; Co- 
mizio veterani 1848-49; volontari del 4858: reduci 
patrie battaglie; Commissione del monumento delle 
Cinque giornate; decorati al valor 
collegio milita 
ratori; giornalisti 

A destra. — Signore; signori; Associazione generale 
delle Società operaie; amministrazione della casa reale 
veneranda fabbrica del Duomo; giornalisti. 

Sotto le navate laterali 

A sinistra. — Studenti di Pavia, colla loro bandiera ; 
collegi, scuole, istituti; 

A destra. — Tutte le Società operaie di Milano e 
dintorni. 

Alla gran base della croce, alternati tra destra ési. 


nistr: 
Sindaci della provincia ; consiglieri d'appello; con- 
siglieri di prefettura ; questore; presidenti dei tribu- 
Î di commercio; procuratori del re e sosti- 


FANFULLA 


> 

Oggi ho veduto il eatafalco în costruzione. farà 
qualche cosa di molto grandioso. 

Occupa ‘tutto il centro della croce: è alto venti 
metri; ha una maestosissima gradinata di quasi due 

i dal 

A iiccenere Gio coperto di gramaglie e d'argento; 
ai lati derono pendere le inoumeri bandiere di tutte 
le corporazioni : vi saranno iscrizioni e trofei d'armi. 

Lo spazio tutto del catafalco sarà ‘etteralmente ri- 
coperto di fiori; ma le ghirlande che appariranno sul fe- 
retro, nen saranno nemmene la centesima parte di 
quelle offerte dal patriziato e-dal popolo milanese. 

ll municipio ebbe fino da ieri prearviso di una tale 
quantità di fiori, da mettere in pensiero la Giunta solo 
per il modo di trasportarli dal palazzo Marino al 


Duomo. 
<> 

Fra le ghirlande ve ne saranno di stupendamente 
belle e riechissime. Si parla già di quelle offerte dalle 
dame di corte della Regina, dagli istituti scolastici di 
Milano, dalla Società dei giardinieri ed orticultori, 
dalle famiglie D'Adda, Turati, Ponti, Baseri, Cicogna, 
Belinzaghi, Gavazzi, Castelbarco, Cereda ; dalla mar- 
chesa Soncino ; dalla duchessa Litta, dal conte Gola, 
da Donna Luigia Vigoni, dal commendatore Arnaboldi, 


ecc., sce, 
> 

Il rito saero sarà solennissimo e verrà celebrato dal 
nostro arcivescovo, monsignor di Calabiana, coadiuvato 
da tutto il capitolo e coll'interrento della. rappresen- 
tanza di tutto il clero ambrosiano, 

Si canterà parte della Messa di requiem. di Verdi è 
lo stesso Miserere che fu eseguito pei funerali di re 


Carlo Alberto. 
Le risposte al Miserere furone scritte dal celebre 


maestro Gounod. 

L'esecuzione vocale è affidata a eentocinquanta ar- 
tisti, appartenenti alla cappella del Duomo, alle Scuole 
corali ed alle masse della Sca] 

Gti assoli saranno interpretati dal tenore Tamagno, 
dal basso Maini e dal baritono Moriami. 

Questi esimi artisti si offersero tutti gratuitamente, 
onde rendere l'omaggio dei loro talenti mesicali alla 
memoria del nostro Gran Re. 

L'orchestra sarà diretta dal professore Ronchelti, di- 
rettore del nostro Conservatorio, coadiuvato dai mae- 
stri Garzeni, Gorini e Leoni. 

. 
arr MM 
C99rereid 


Fatti. 

Ieri al Quirinale si riunì il Consiglio dei 
ministri. Presiedeva il Ro. . 

Dev'essere stato il primo de'Consigli vera. 
mente reali quello che ha inaugurato il ri. 
torno, dopo tante agitazioni, all! vita poli. 
tica abituale. 

Vediamo un po' cosa n'à 0 eosa potrebb 
esserne uscito. a, 


Ux dispaccio da Napoli: 

« San Martino, Affondatore, Terribile... — 
che bel terzetto, massime a leggerlo in fila, 
senza le virgole — AMessaggiero e Authion 
sono în sul prendere il mare per destinazione 
ignota. 

Destinazione ignota: frase dell'uso mari- 
naresco destinata a esprimere che una squadra 
non si muove precisamente per un viaggio di 
piacere. de His 

Del resto, se ignoriamo la destinazione che 
avrà, sappiamo quella che non ha. La aquedra 
non andrà di certo nel mar Pacifico. 

** 

Alcuni fatterelli che potrebbero servire di 
spiegazione alla partenza della flotta. 

Da Adrianopoli a Gallipoli vi sono due giorni 
di marcia, e i Russi a quest'ora dovrebbero 
essere in cammino. 

Da Costantinopoli a Brussa, nell'Asia, non 
vè che un passo di mare. Forse a quest'ora 
il sultano s'è già imbarcato. 

n 

Un dispaccio da Vienna: , 

< Le condizioni preliminari di pace preve- 
donsi enormi... L'analogia del easo richiama 
alla mente lo spartimento della Polonia; solo 
questa volta la Russia vuole tulto per sé... Sa 
l'Inghilterra e quest'impero saranno costretti 
a provvedere ai propri interessi, i provvedi. 
menti non saranno limitati a insignificanti pro- 
porzioni, ma adeguati alla loro posiziene in- 
ternazionale ». 


“ 

A questo punto, o lettori, mi cascano le 
braccia. E non odo nemmeno la voce del Frem- 
denblatt, il quale mi gridaagli: orecchi: «' Ras- 
sicurati, la Russia farà meravigliaresil:mondo 
con un miracolo di moderazione ». 

Bella moderazione queila che sin dalle prime 
mosse si volge contro all'alleata di Plevna, la 
Rumania, cui la Russia vorrebbe togliere il 
premio del sangue dato, la Bessarabia ! 


Ln Egpiror 


Di qua e di là dai monti 


Parole! Parole! Parole! 

La giornata ce ne dà una messe infinita: 
l'occhio è soddisfatto; rimane da fare la prova 
della trebbiatura. 

Si dice innanzi a tutto che domenica ven- 
tura serà sottoposto alla firma del Re il de- 
creto, che dee chiudere la. vecchia sessione 
parlamentare ; il 14 febbraio sarebbe il giorno 
fisseto per l'apertura della session. nuova. 

Si diee, o meglio, si ripete che il gabinetto 
ci serbi il regalo tante volte promesso della 
iduzione della tassa inigua. Iniqua, secondo 
il primo discorso di Stradella. 

nt 

Si dice e si contraddice — su questo punto 
non c'è da formarsi un'idea — che il 
sia < non sia_ venuto nella deliberazione di 
mantenere o dî revocare la sentenza di cui 
fu colpito il ministero d’agricoltura, e com- 
mercio. 
stata una sentenza capitale, ragione per 
cui, secondo me, ricadrebbe sotto il: beneficio 
della reale amnistia. L'onorevole Mancini proy= 
veda alla commutazione, 

Esiai 

A proposito : i giornali di Napoli, di Genova, 
di Venezia, di Milano, ecc., ecc., notano 
ventati lo cifre di.. martiri della giustizi 
titolo di agraffignamente, che. le prigioni 
vescieranno tutt’in un colpo sui galantuomini. 
È il caso divripetere con Parini, quando la 
fortuna lo portò fra gli uomini di governo 
della Cisalpina: « Galantuomo, tenete, pure. il 
cappello in testa, e guardatevi le tasche » 

nt 

Si dice — questa viene da Napoli — che il 
duca di San Donate sia ritornato nella cus 
città pieno di Belle speranze, anzi col pegno 
in mano che il governo gli passerà franca la 
riduzione del canone daziario. 

Osservo che a Firenze, per ora, nulla si 
dice di simile. E si che 'è di là che si do- 
vrebbe cominciare. San Gennaro è un buon 
santo, ma San Giovanni ha diritto a. passare 
il primo: non è precursore, per. nulla 

fini 
— questo si è come il pollo e 
pasticcio di cartapesta che figurano. în 
tutti i pranzi delle commedie — che il mini. 
siero, col suo pranzoriparatore, sia alle frutto, 
e al momento sia dietro a mangi: il 
della Discordia, ere i pio, 
Buon pro! 


ALESSANDRIA, 22. (N. C.) — La. nostra ‘città ha 
la rara fortuna di possedere, un prefetto; modello, re- 
galatole, den inteso, dalla Riparazione. 

Tu crederaî che nella recente sventura ché colpi l'1- 
talia, il valentuomo che siede sulle cose della nostra 
provincia abbia, con parole di compianto, dato l'ia- 
nunzio dell'infausto avvenimento. Bai! Il'nestro pre- 
fetto stette muto come un pesce. 

Si vede proprio che il conte Veglio, facendo. torto 
al nome che” porta, anzichè vegliare. dorme della 
grossa; e sì che, a giudicarne dalle apparenze, si di- 
rebbe che non è poi tanto reglio. 

Però, se il capo della nostra provincia taeque inoc- 
casione della morte del. Re Vittorio Emanuele, ha, pochi 
giorni dopo. riparato a quel silenzio dando alla luce 
È seguente commoventissimo quanto eloquente mani- 
est: 


< Il Prefetto, 

« Per ordine superiore. notifica che. domani 19 cor- 
rente alle ore 2 pomeridiane in tutte le fortezze e ca: 
poluoghi di divisione militare verranno sparati 101 colpo 
di cannone în occasione del giuramento che presterà 
Sua Maestà il Re Umberto I innanzi: e: Camere. 

< Alessandria, 48 gennaio 1878. 
«1 prefetto 
«Vaesto 1. 
Che elevatezza di stite! che nobiltà di concetti 


COLOGNA VENETA, 21: (N: GC.) — Appena: giunta 
la tremenda notizia dell’inattesà morte del Sori 
nostra patria, fu una generale casternazione. Si sospese 
immediatamente lo spettacolo nel ‘teatro. Comunale, che 
rimase chiuso anche nei giorni successivi, e dalla 
Giunta municipale, che simmediatamente si raccolse, 
venne spedito un telegramma. di, cendogliaaza. a Sha 
Eccellenza îl ministro dell'interno, con preghiera di 
rassegnare al nuovo Re i sensi di delere di questa 
popolazione, accompagnati dalla più viva protesta d'in- 
crollabile devozione. 

Contemporaneamente venne telegrafato al' nostro de- 
Putato commendatore Minghetti, pregandolo di: rappre- 
Sentre questa cità nei tunerli di Roma. 

giorno 47, eon. immenso conto popolo, 
cell'intervento di tutte le autorità di ogni cha 0 di 
CH po anche di paesi cieconvicini, furono cele- 
lenni esequie’in questo patrio Duo A 
samente parate a lutto. Patt. mila Dona. dr 

Terminata la mesta funzione; furono dirette dal sio- 
daco © dal regio commissario aecoîcie parole al popolo 
radunatosi dinanzi al tempio. Tuttà i" negozi “di qui: 
lunque genere rimasero chiusi durante:quelgiorno: 

Radunatosi poi il Consiglio comunale in'straordinaria: 
seduta, ad unanimità votò un. indirizzo: di. affettuosa 
sudditanza al nuovo Re, una. cospicua somma. tanto. 
per il monumento nazionale da erigersi. in Roma alla 
memoria del magnanimo defunto Re come a quello che 
intende innalzargli Verona; e per lasciare ai nostri 
posteri un ricordo al fondatore della nostra unità ed 
indipendenza, dedicargli il nuovo fabbricato che si sta 
Per erigere ad uso delle scuole: elementari ‘maggiori ‘6 
tecnico agraria: con: apposita iscrizione e collocamento 
in esse di un busto a. Vittorio Emanuele: 

1 PANICALE (Umbria) (Ni €.) — Anche. in: questo 
piccolo luogo la morte dell'amato pren è stri 
vamente sentita da ogni ceto. di persone.Oggi. stesso si 
© radunato il Consiglio municipale. Il sindaco, visibil- 


Ei 
Si dice che le convenzioni ferroviatie.. Ma 
citiamo i foi Il primo di questi sarebbe l'ar- 
rivo in Roma del signor Landau, 1 
di Rothsehitd. praga 
_E în via di commento a questo fatto ag- 
giungiamo una voce telegrafica del Pungsl, 
secondo la quale il ministero non farebbe dll 
convenzioni questione di gabinetto, 
in’alira. voce, anch'essa. tel 

alal legrafica , della 

« Si assicura. che. l'onorevole à 
traliando per una. rinnovazione del orari 
ferroviari, specialmente coll’Alta Italia». 

E questo è quanto. È 
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mente commosso, ha detto poche, ma significanti pa- 
role. Su proposta della Giunta, ha deliberato per ac- 
clamazione di fare un indirizzo di condoglianza e di 
sottomissione al nuovo Re, telegrafandone intanto al 
prefetto ; di aprire una sottoscrizione pubblica, firmando 
per lire 200, per il monumento da erigersi nella capi- 
tale del regno; di far celebrare solenni funerali nella 
chiesa maggiore ; di spedire una rappresentanza a Roma 
alle reali esequie; di prendere il lutto nel carieggio 
ufficiale. 

ll rappresentanie in Roma è stato il sindaco Anni- 
Rien 


Nostre JarormazIONI 


Alcuni giornali asseriscono che il mini- 
stero abbia già determinato di chiudere 
r'attuale sessione legislativa, e di riaprirne 
un’altra nella prima metà di febbraio pros- 
simo. A noi risulta che questa notizia è 
vera nella prima parte soltanto, ma che 
per quanto riguarda l’epoca non è stata 
presa nessuna decisione definitiva. 


Sappiamo essere intenzione di Sun Maestà 
di riunire in una sola le amministrazioni della 
ta civile e del patritnonio privato. 

Sua Maestà ha dichiarato ai ministri che 
gli offrivano il concorso della nazione che in- 
fende soddisfare del suo a tutti gli impegni 
contratti dal Re Vittorio Emanuele. 

Sulla scelia del nuovo comandante militare 
del corpo d’armata di Roma ei pervengono da 
buone fonte i seguenti. ragguagli. La conve- 
nienza di affidare quel comando a Sua Al- 
tezza Reale il duca d'Aosta è universalmente 
riconesciuta, e si ha la persuasione che l’Al- 
tezza Sua non rifluterebbe. Il parere del mi- 
nistro della guerra, enne Luigi Mezzacapo, 
sarebbe diverso: preferirebbe di mandare 
il duca d'Aosta a soi, e di dare i! gran 
comando al‘ suo fratello generale Carlo Mezza- 
capo attualmente comandante a Bologn 


Sua Altezza Reale il principe Amedeo parte 
per Torino domani, alle ore 4 pomeridiane. 


La squadra permanente del Mediterraneo, 
comandata dal contrammiragiio Buglione di 
Monale, come fu annunziato ieri, salpa oggi 
dalla rada. di Napoli per le acque del È 
vante; non però con tulte le sue navi, occor- 
rendo ad alcune di esse delle riparazioni alle 
macchine. 

La squadra non resterà unita, ma si divi- 
derà in tanti porti quante sono le navi che la 
compengono. 

Essa ha. l'unica missione di tutelare i citta- 
dini italiani residenti nelle città marittime del- 
l'impero turco. 

Il Cariddi, che oggi trovasi nelle acque di 
Taranto, raggiungerà la squadra per via. 


Questa mattina alle ore:9 30 Sua Altezza Reale il 
duo: di' Genova si recava al ministero della marina per 
visitarvi, mella: sua" qualità di capitano di fregata, il 
ministro Brin. 

Sua Altezza avera seco il primo aiutante di campo, 
capitano di vascello commendatore Lovera di Maria, e 
l'ufficiale d'ordinanza, inogotenente di vascello cavaliere 
Millelire. 

Sua Altezza, dopo una breve conferenza col ministro, 
fu da questo e dagli altri ufficiali superiori, direttori 
generali al ministero, accompagnato a visitare l'ufficio 
tecnico, dove esaminò con attenta cura i piani per le 
nuove grandi eostruzioni, che si stanno ora studiando 
sotto la direzione del cavaliere Vigna. 

Sua Altezza.si trattenne al ministero fin dopo le 11. 

Nelle ore pomeridiane Sua Altezza ha visitato il 
palazzo dei Cesari, il Foro Romano e le terme di Ca- 
racalla. 


1 duca di Braganza ha visitato stamane il Foro 
ed îl palazzo de' Cesari. 


Ci.giunge la. notizia di un nuovo Iutto del Senato. 
È morto il senatore marchese Giorgio D'Oria, uno dei 
più stimati del patriziato genovese. 

Nei giorni scorsi. è morto. pure il senatore generale 


perdita è molto sentita dai colleghi 
dei. due. chiari defunti, i quali ne avevano l'affetto e 
la stima. 


Con decreto in data di ieri Sua Maestà ha nominato 
il professore*Brunetti grande ufficiale nell'ordine della 
Corona. d'Italia,: volendo. manifestare con questa onori- 
ficenza la propria.gratitidine per le cure prestate da 
quell’egregio»scienziato alla salma mortale di Re.Vit- 
torio. 

Sal quale proposito ei pare opportuno di rettificare 
quanto hanno detto quasi tutti i giornali di Roma. Il 
professore Brunetti non è stato chiamato per imbalsa- 
mare nuovamente la salma del defunto Re, bensì, per 
riparare ai guasti che si erano manifestati onde proce- 
dere poi ad nna: nuosa imbalsamazione. Tale ufficio non 
poteva essere meglio. affiato. che ad nno scienziato 
il quale ha già dato prove dei suoi studi speciali nella 
conservazione dei tessuti animali, ed è siato ricompen- 
sato;pèri subi studi con un « grande premio » all'e- 
sposizione di Parigi fino dal 1S67. 

ll professore Brunetti non ha fatte nè fa.alcun mi- 
stero del suo procedimento. . Ha riparato ai.guasti. col 
semplice mezzo di uno strato .di gesso da presa, ed ha 
Niettato nella retta. via ma soluzione arsenicaie: 

Fino dall'altro ieri la divisione commercio, dell'ex- 
ministero di agricoltura ha cominciato lo sgombero, e 
fra. due giorni. essa- serà. definitivamente installata 
È nuovo ministero del-Tesoro. Il servizio del marchio 
ci si assicura che verrà separato da quello dei pesi e 
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misure, restamio il primo al Tesoro, e questo alle fi- 
manze, siccome venne stabilito col decreto del 26 di- 
cembre. 


Ci si dice che questa sera verrà pubblicato nella 
Gazzelta ufficiale il decreto che modifica le ripartizioni 
dei servizi, e che le privative industriali @ i dirilli di 
autore verranno assegnati al ministero della pubblica 
istruzione; le miniere a quello dei lavori pubblici, e 
l'agricoltura, come già è noto, al ministere dell'interno. 


Nel nostro numero di ieri abbiamo detto per errore 
che il comandante della Cariddi, cavaliere Candiani, 
aveva seguito a Roma Sua Altezza il principe Tommaso» 
È stato uno scambio di nomi. Il comandente Candiani 
è rimasto sul suo legno. Sono in Roma con Sua Al- 
tezza il capitano di vascello Lovera, primo aiutante, e 
gli ufficiale Millelire e Dal Verme. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TORINO, 24. — Seduta del Consiglio mu- 
nieipale. — Il commendatore Trombotto ff. 
di sindaco lesse una lettera di Re Um- 
berto ai Torinesi. Il Re dice: 

<« Mio primo desiderio fu che la salma 
del Re fosse tumulata a Superga. In mezzo 
ai suoi cari avrebbe trovato degno riposo 
dopo un glorioso lavoro. 

« Per me e la mia famiglia pareva in- 
comportabile rinunziare alla tomba de'no- 
stri avi. L'Italia chiese che Re Vittorio ri- 
‘posasse in Roma. Questa domanda solenne 
scosse il mio cuore di Re e di figlio: mi 
decisero le deliberazioni e il consiglio del 
mio governo ad ordinare la tumulazione 
del Re glorioso in Roma, quale nuova 
affermazione dell’indissolubilità d’ Italia, 
quale nuova sanzione dell’ unità della 
patria. 

« Torinesi, 

« Nato fra voi, educato agli esempi dei 
quali mio padre lasciommi lsrza eredità, 
so quanto faceste per la patria: so il cor- 
doglio del Piemonte nel vedere tolta a Su- 
perza la salma amata. Non meno grave 
del vostro è il sagrifizi Appena lo 
conforta la gloria serbata al primo Re 
soldato di riposare in Roma, meta dell’I- 
talia. La gloria di averla raggiunta si ri- 
fiette su Torino e sul Piemonte dove mio 
padre imparò l’incrollabile costanza dei 
propositi. 

« Chiesi a voi un sacrifizio che io ho 
fatto : alia reliziosa devozione, al patriot- 
fismo vostro affilo la spada che il R 
cinse da Novara a Roma. Bono a voi ciò 
che ho di più santo edi più caro, i segni 
di valore che il Re conquistava combat- 
tendo per l’unità e l'indipendenza della 
patria. 

« Costì erigerò un monumento che eterni 
la memoria del primo Re d'Italia. So con 
quanto amore lo custodirete. Fra poco 
verrò a ringraziarvi dell'atto di abnega- 
zione che vi ho dimandato, per significarvi 
quanto mi confortarono i sentimenti di af- 
fetto verso me e la patria, de'quali voi 
generosi mi deste splendide testimonianze. 

< UMBERTO ». 


La lettura della lettera fu accolta da 
innumerevoli applausi e da grida: « Viva 
il Re». 

PADOVA, 23 (sera). — La commemora- 
zione universitaria è riuscita imponente 
per concorso di signore, di studenti e di 
cittadini. Il professore Guerzoni ha pro- 
nunziato un discorso efficace, commovente, 
splendido nella forma. Applausi frequenti, 
entusiastici. 

MILANO, 24 — La cerimonia fnnebre 
ebbe luogo esattamente secondo il pro- 
gramma e riuscì solenne, commovente, im- 
ponentissima. 

Ma venne funestata dall’accalcarsi della 
folla per la quale si ebbe a deplorare tre 
morti, due moribondi e molti costusi in 
pessimo stato. Costernazione generale. 

PARIGI, 24. — Il Journal des Débats bia- 
sima amaramente che l’Austria sia con- 
nivente colla Russia, senza sapere che 
quanto prima la sorte della Turchia sarà 
la sua. 

Le comunicazioni dei rappresentanti della 
Russia »l ministero degli affari esteri, la- 
sciano credere non essere intenzione del 
governo russo di occupare Costantinopoli. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


La prima della Patti. 
Porzano-Cottage (Castellammare), 20 gennaio. 

Non è già che questo grande avvenimento artistico 
m'abbia fatto scappare. Dalla folla alla solitudine, dal 
frastuono al silenzio: il: passaggio improsviso vi fa 
provare quella medesima impressione di chi saltasse a 
piè pari da un mondo in un altro. Questo riposo, que- 
sta serenità delia. compagna mi rifanno lo spirito. Un 
uccellino gorgheggia e trilla fra i rami di ua albero 
sfrondato : questo è il suo palcossenico, e il suo pub- 


blico son io. È usa specie di Patti anche Imi, soltanto 
ehe costa meno. 

C'è qui un convento sottentrato ad un castello mer- 
lato; un campanile, una croce, una specie di cascina 
4 di Astel, un misto di sacro, di profano, di guerresco 
e di idillico — una gran terrazza che sta a perpea- 
dicolo sul mare: in faccia il Vesuvio; a destra tatta 
la curva elegante di Castellammare, a sinistra la col- 
lina verde e ridente, anche în gennaio. 

Ua brav'uomo di frate, grasso, rubicondo, ridanciano, 
che parla con la sola faccia in favore di quest'aria 
balsamiea (protesta di non bere vino — ma ne heve, 
oh! se ne bere!), mi tiene compagnia. Abbiamo gi- 
rato insieme pei lunghi e sonori corridoi, pei sotter- 
ranei oscuri, pei giardini, nel chiostro, sugli spalti... 
Ora è qui che fuma la sua brava pipa e mi guarda a 
scrivere. Lo chiamano il padre correttore, ma non s0 
darvero che cesa corregga. 


* 
La finestra è spalancata, un finestrone che pare un 
arco scenico. Come son più belli e grandiosi gli spet- 
tacoli della natura illuminati a sole, che quelli fatti 
dall'uomo ed illuminati a gas! L'uccellino seguita a 
cinguettare sul suo albero afrondato, 
* 

Dunque, a proposito, la Patti. Non ho contato gli 
applausi, nè i bis, nè le chiamate. Il teatro era splen- 
dido. Tatte le signore vestite a bruno. Un gran for- 
micollo di gente, un gran “susurro, una aspettazione 
ansiosa. Si aspettava che il direttore di orchestra desse 
il primo colpo secco sul leggto. Per la Patti?... No, 
ahi no! non per lei. Il teatro in quel momento pireva 
una chiesa, tanta era la gravità, Ja compunzione di- 
pinta su tutti i velti. Ecco îl colpo. Salza un grido 
solo : L'iane, l'inne! L'orchestra intuona l'inno reale. 
Gli applausi scoppiano fragorosi ; si grida, stando tutti 
in piedi: Viva Re Umberto! 

Quante mernorie in quel momento solenne, quanti 
affetti, che dolore, che speranze, che commozione pro 
fonda! Chi sì ricordava più della Patti? 

* 

A proposito, torniamoci. Ecco che si mostra în iscena 
Viene dalle quinte, aspetta forse il suo applauso di 
sortita. Le poltrone tentano dî accendere la miccia del 
l'entusiasmo; la platea. si. oppone: breve. contrasto. 
Vince la platea. 

A poco a poco l'atmosfera si riscalda, la diffidenza 
si dissipa. Alle due esclamazioni: Oh amore ! seguite 
da una agilità sorprendente, da una sonalina di gola, 
il pubblico va in visibilio, urla, batte le mani, rido 
manda la senafina. La signora Patti compiacente si 
piega Il pubblico riappiande. 

Si ammira intanto l'artista — ma sopratutto l'artista 
drammatica. Ha l’anima e il gesto; declama 
mente; ha una fisonomia dotata di strav 


dei due se 
che non sia sua qu , che venga fuori di 
altro corpo, da un'altra gola. che è più forte 
di lei, che la trascina. Le corde vocali, mirabilmente 
temprate, sono estranee all'anima, vibrano per conto 
loro — si fanno sentire, ma non sentono 

* 

Che differenza, che abisso incommensurabile t 
e quest'altro ! Tra la grande artista 
giata, adorata, stampata, levata a 
Dira — e il piccolo artista peasuto, che nessi 
plaude, che nessuno adora, che nessuno stam 
nessuno scrittura, che vi dà gralis le sue li 
agranate per l'aria, che se ne sta terra terra 
chiamare semplicemente uccellino ! Non so, ma in questo 
momento (non credo che il paragone possa offendere 
in nulla la signora Patti) pata questa pi 


la Patti di città, non ne abbiz renato 
* 


Intanto le signore appuntano sulla scena i Joro oc- 


chialetti, ed ammirano le splendide foilettes Diva, 
i magnifici bijour. Ammirano | za della. piccola 
persona, l’espressione degli oschi neri e vivissimi. An- 
clegli, Nicolini, com la sua barba breve, i bionti ca- 


l’attenzione di tutti. 


pelli, le movenze disiavolte, attrae 
Ha voce simpatica. fn un mo: 
a strappare un di 
spontaneo, tanto più vero, 
L'entusiasmo diventa di ita dell’ 
atto; si raffredda di botto e si muta in disapprova- 
zione e in risate (ride anche la signora Patti) quando 
egli, trasportato dall'impeto della passione, esclama : 
Pasigi, 0 eara, traseorrereno, 
La vita uniti noi lasceremo... 
* 

Ma lei, la Patti, è sempre una grande artista. Lo 
dicono tutti, lo sentiamo tutti, non si può fare a meno 
di appiandirla. A Medica, il bravo baritono, vien fatta 
una vera ovazione. Ma che c'entra Medica? Noi siam 
qui per la Parti. Non c'è cosa più ammirabile di quella 
voce chiara, «quillante, argentina, che scorre franca © 
sicura per tutte le note della scala, dalla prima all'ul- 
tima, dall'ultimi all: prima. Uho aneora qui nell'o- 
recchio, che mi giunge col vento della marina, che 
mi accarezza, chè mi fa parer più bello questo spetta- 
colo sublime della natura tranquilla... e non m'importa 
che quelle note siano note della gola, anzi deil’anima 
— perchè, in effetto, poteva forse l'impresario scrittu- 
rare un'anima? Le gole si scritturano, non le anìme... 

* 

E i trilli, c i gorgheggi, e le note tenute mi suo- 
nano sempre dintorno, e quasi quasi mì fanno lasciar 
la penna per batter le muni... L'uccellino saltella sem- 
pre e cinguetta fra.i.rami. del. suo albero sfrondato 
a pgtete © 11 200 palcoscenico ed io sono il suo pub- 

ico. 


he — 


TELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, 23. — Questa sera, al Consiglio comunale, 
dalla Commissione della Giunta, recatasi a Roma ad 
ossequiare il Re e la Regina, fu fatta la relazione del 
ricevimento reale e delle particolari dimostrazioni di 
benevolenza. 

N presidente della Commissione lesse quindi una 
lettera a: rafa del Re Umberto, diretta alla sua cara 
città di Torino. Sua Maestà dice che l'Italia ha chiesto 
la tumulazione della salma a Roma, come una nuova 
affermazione dell'indissolubilità e della sanzione dell’u- 
nità della patria. Chiede aî Torinesi il sacrificio fatto 
da lui stesso ; affida alla loro devozione e patriottismo 
la spada del Re glorioso, einta a Novara e a Roma, 

i di valore conquistati combattendo per 
tà e per l'indipendenza della patria. Soggiunge che 


el primo Re d'italia. Termina esprimendo la speranza 
venire fra poco a Torino a ringraziarla di questo 

atto di abnegazione e a significare il suo grande eon- 

forio per i sentimenti manifestati verso lui e la patria. 
La lettura di questa lettera fa accolta in piedi dal- 

glio con calorosi applausi e dal. pubblico 

a il Re! 

Nella prossima seduta il Consiglio delibererà la ri- 


si 


posta. 

MARSIGLIA, 23. — Oggi il console e la colonia 
italiana fecero celebrare un servizio funebre per il Re 
Vittorio Emanuele. Vi assistevano tutte le autorità del 
i e una grande folla. 

S, 23. — Seduta del Senato. — Proce- 
desi alla elezione del senatore inamovibile. 

Lefrane, della ‘a, ebbe 129 voti; il duca De- 
cazes, deila destra, 128; il generale Duerot, 7. Gli 
altri voti andarono disp: i altri candidati, 
Nessuno ottenne la maggioranza necessaria di 137 voti, 
quindi lo scrutinio sì rinnoverà domani. 


alla presenza dei rappresentanti dei grandi corpi dello 
Stato. dell’aristocrazia e del Corpo diplomatico. 

€, 23. — Il nuovo ministero è così composto: 
'a presidenza eall’interno ; Delijannis, 
; Bombili, alla marina; Papamichalo- 


agli affari este: 


pito, all» fivanze e alla giustizia; Petmezas, alla 
guerra. 
COLONIA, 23. — La Gazzella di Colenia ha da Lon- 


dra, in data del 23 

< Una deputazione deî membri della maggioranza 
del Parlamento si recò a visitare il cancelliere delle 
Scacchiere, il quale, interrogato 
verno, rispose che il gi 
mantenere risoluta: 
lo 
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\ MAGAZZINO DI PELLICCERIE 


| A. Grossi 
ELOTIA - Corso, 112 - ROMA 


PELLICE DA UOMO A L. 90 

| Cappe © Mantelli di Faille pellicciati per | 
Signora. 

Coperte da Carrozza in grande quantità. 


è 3 

Salva-petto L. 5. 
Rie sciuto utilissimo onde evitare i raffreddori 
e guariri 


| 
| 
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LONDRA 
CAPPALLA ARDENTE 
SM VITTORIO EMANURLE 


Ogni Italiano visitando Lendra dovrebbe andare 
a vedere questo stupendo Gruppo nel Museo di 
Madama Tussand. 


CARLO DUCCI 
PIANO-FORTI 


di ogni Venere 
Holi, Cambi, Restauri, Accortatar. 


Prezzi riatretà 
Deposito de celebra Peanoforti a piceola coda di Kip; 
brevettati a corde tre volte inerociate. 

ROMA, Patazzo ltespoli al Grso, 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE, Piazza S. Guetono, N. 1 e 2 (Casa centrale). 
"Gran magazzino di musica 
Scelta fra 600 Piano-forti. 

Dietro richiesta si spedisce franco il Catalogo nelle Provincie, 


AC Vendita a re msi >. 


via Colonna, 5, p. p. Firenze, Frozze V. di S. MZ Novella, 


Avvisî ed Inserzionf! si ricevono ai a Principate di pubblicità @hlleght, Roma, 16, ue Seini-Mare 


, via Santa Margherita. 45, casa Gonzales. Parigi, 


FI nnt) | AVVENTURE DI TERRA E DI MARE Vee) Cucco di Bifsteck 


SONO PUDBLICATE LE PRIME QUATTRO DISPENSE 


VITTORIO EMANUELE u 


RE D’ITALIA 


| o i l'Inghilterra. I suoi 
|| 1 cepiteno Moyne-Reid è il Giulio Verne dell'Inghilierra. I euoi 7 
[ed hanno ta valore seco grande, perchè oa sono compilaini, del Dott. X. Roussel di Metz. 
vudii dal vero, i quali eorruggono gravi errori di scien” MT ce — bia, 
ida Gabinetto. sa Alimento .ricostituente pei convalescenti, pej 


FILIPPO SERAFIN 


ica in eleganti fasci 


| VITA POLITICA, MILITARE E PRIVATA BDIZIONI DI LUSSO ILLUSTRATE vecchi, feriti, donne e fanciuli deboli. 
| NARRATA AL POPOLO turglalasi Prezzo del fiacone L. 3. 50 
Î L'opera sarà pubiticata in serie di 20 dispense cadetna nel mel i na Deposito generale presso la Maison du Silphium, 
e rd ricomesto ili 135 Luo Brouot 5. 2, Parigi, Firenze, all’Emporio Franeg 
fanti nonché nei dicon È | #5 [ltaliano, C. Finzi e C. Via dei Panzani, 28. Roma 
Fener che avranno luogo tento in Roma quanto nelle altre città| = 17 [presso Corti e Bianchelli, via Fratùna, 66. 
| Usciranno due dispe: my I n » 19 
ur IUNA: FAMIGLIA DISTINTA (145 
fa ricerca di'una buona bam- ci Tn cin 23 850 VENTILATOR 
binaia dell’età non minore] Casi ala » 2% 
di 40 anni. Inutile presen-| RIE (TIPO MURE) a 
N iù Bedici tarsi senza buone referenze. DAL Per appurare ogni sorta digraneglie e particolarmente 
- Ric i in via] Si mandano franchi di porto a ehi invia vaglia @ franeobelli il frumento. 
e ite Dre i pere A e Se 


di Novara 1874 


PERFETTA SAL restitulta a tutti sonze | Viminale N.$. 
Gata dini STALI FRANCESI Ri sergio 

3 i 

Du Barry di rondra, detta: L EZI 0 N I VAPORI PO: Sii ct lego mia lil 


ghe ni il 7? 3 ilatori che danno un prodotto di ciraa 
REVALENTA ARABICALRE SO] società 26688 Conero [FRS 


Tedesca, anche dall'Inglese a Si- ja fornita di 8 erivelli resa alla 
VAPORE Prezzo della macahin: il 
ignore ed a fanciulli. DI TRASPORTI MARITTIMI A_VAPO! itazione di Firenze L. 145. 


Ver indicazioni rivolgersi alli LANKA DELLA PLATA Dirigersi in Firenze all’Emporio Franco-Italimno €, 


guariseo radicalmente dalle 
atriti, gastraigie, costipazi 
ventozi 


tosità, diarrea, po {signora GUIDI, in via Poli, 75,| 2 P del Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
ronzio d’orecchi, acidi: Piano 3°. (5051 P.) Partenze fisse : il 14 d’ogui mese a 6 del mattino 
ira ; | da GESOTA per RIO-IANEIRO, RONTRVIDIO, BUKKGS-ATRES 
insonzie, lia e SES, 
malattie cutanee, ©. La tegolizia dei Carmelitani i ® 


sato » PR PIETRE DIAMANTATE DEL SOLE 


«ffilare le falei, i coltelli, ed ogni altro istrumento tagliente 


tismi, gotta, febbre, estar: 
viziato, idropisia, mancanze 
31 anni d'invariabile successo. 


di Montoya 
"IT DIGESTIVA E PETTORALE. 


Partirà il fa Febbrato a 6 ore mattino il Va; 


si d Calma i granchi di stomaco, di 4000 Tonn. 5 do l'eccellenza della 3: 
mal dol -VALEN belfo 3 È _Torp., La pietra del Solo malgrado l'ecc que 
restino saluto. eno, asp Cevsicne € ona. Foa] le Gocagginie inesi merca. ce SAVOIE cp om lità si vende a prezzi tanto limitati che è alla poriata di 
guarisce senza medicine né purghe, nè s; dispepsie, g&-Il arri, some; grip, toni cani-l Prezzi dei posti (in oro): tutte le borse. i 
sinti, gastralgio. ghrando pituita, nausee,[f ne, reumi e bronchiti || 1* Classo fr. $5© - 9° Cisse fr. 650- 3° Clusso fr. 808 |}! Piotro per faloi dal al. 
Foipaia Prezzo della gatola fr. 1 Vittoseelio, vino, carne fresca © pane fresco tutlo l viaggio. >» LE cgil » o 50 >1 
ine di storc: in tute le farmacie. | » |. speciali per calzol » 
srible success." es a Lirigersi al raccomandatario della Società Si rpediscono psr ferrovia in porto assegnato. 
A È [perio Franco Italiano | AD. CRI VISO Genova, Piazza Fontane Betis, 99, Boulevard Sebastopol, Parigi. 
medici, del dueslfe C. 24, via dei Panzani, e =|[f} y00. C RELAN, i in Fi ll'Emporio France-Ita: 
han, ero. Roms presso Corti e Bianchelli||ji_Morose 2 Deposito generale in Firenze, all'Emporio A 


ERRE RILETTO EVENTS liano, C. Finzi e C. Via dei Panzani, 28, a Roma presal 
TUTTE LE SIGNORE L. Corti e F. Bisnchelii, vis Frattina, 66. Milano, corso 


ittori do cortile. 
che invieranto il proprio indirimo ed un francobollo dallittorio Emanuele, 15, secondo cortile 
20 centesimi per lo rpess di spedizione alla Direzione dei 


GIORNALE DELLE DONNE, P. n. î, 
p° 3° ia Torino, riceveranno GRATIS a volta di corriere 
Que Copie del Calenzario per fe Signore per 
Il 1875. Quesio Colenzario è un elogante libret 
della fabb Broquet 


tino di j64 pagine con copertina di lusso di graziosissimo dise i 

Ipno. Oltre è duo (calendarii, uno nazicioso l'altro crema, cor rica Moret e 

tiene un'infinita qeantità di utili e curiose notizie, brevi poesio DI PARIGI 
ce., sì che cen molto maggior razione dei _ 7 n 

uzL prò dirsi il vero Vade-Mecum d'ogni] Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufi 

lia 6 gontile. Le signore associato e lettrici del Fan e delle aloe economia di lavoro dell'85 00 

fulla nom vorranno certamente privarsena © manderanno subito 


dio UNA CASAf: too cara di visita alla lo stimato e diffuse|Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 


î ca 12|f66. via Fratt 35951) 
ano «Le I* miserie, pericoli 
disiaganni, provati fine sdesso dag lati con lo impiego 
di droghe nauseanti, sono attcalmea con Ia certezza 
di una pronta e radicale eusrigione mediante la en 
Farina di salute, îa quale raetitaio 

della digestione, economizza n 
rimedi, e guarisce radica) 
gastriti, gastra!gie, costi 


ta Arabica pro 


malattie cutanee, eruzioni, 
ami, gotta, febbre, catari 
idropisia, mancauza di fr 
C'invarinbile successa. 
N. 80,000 cure, ci 
di Pluskow e della si 
Cara n. 62,824. 
L'oro della Renzlerta Arabica Da Barry di Londra giord in! 
modo efficaciasime alia salute di mis moglie. Ridotta per lenta 
ed inziatente infiammazione dello stomsco, = non poter erama: 
sopportare alcva cibo, trovò nella Revaienta quel solo che pote |* 
da prineipie tollerare ed în seguito faeilmento digerire, gustare, |!” 
ritornando asa da une stato di salnte veramesre inquietarte. |; 
ad un normale benessere di sufficente e cotinusta prosperità 
E) Muniern Canto. 


giornale torinese. 


LETTI na SOSPENDERE 


(HAMACS) 


3 tascabili, cleganti. 
solidissimi, in filo 
di canapa torte. 


Nessuna fatica. 
Us uomo basta per farla 
funzionare. 
Getto ca 18 a 30 metri. 
Rendita dia 2,000 a 9,000 
litri all'ora. 
Costruzione solidissima 


delle primarie città 


utritiva che la carne, coonomisza sn 
in altri rimedi. È 


e Pe 

Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liguidi 

mra pel'induatrist isoeio uc silsptenoea 

sd i! commercio vinicole. 


@lle, Aceto, Birra, 


prezzo | 
N La Revslonta in qosiole: 4 aa 2 fe. 500: I2k0] 
fr. 50 c.; 1 ki. 8% 2I2ki 3 n SESTIZION 
12 ki 8 fr. 1 | IL Indispensabile ai frequentatori di bagni di mare, ai villeg- 
Bisoetti di Revalente : Scotole da 12 bi. 4 fr. 50 esi ‘zitti, escursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amaro 
FACE IRE DEI CUOCHI ©ipesare tranquillamente, sopra un letto sempre fresco, anche 
La Revalenta al Cioooolatte in polvere per 12 tamel nello più calde are del gierno. 
2 tr. 50 c.; per 24 tasza 4 f 50 c.; per 4$ tesse 8 fr.: in TRATTATO DI CASTRONONIA | Si applicano eranque istantaneamente sia nelle atenzo che| È 
Tavolette : per 12 (azze 2 fi, 50 0.3 per 24 tazze 4 fr. BO) UNIVERSALE nei giardini, 6 perciò sono forniti degli uncini per fissarli. H 
Sir. Î saconpa EDIZIONE _ Questi Flamaes sono caldumento raccomandati dai medici 
n.2, vis Tommaso GrOSEÌ,| rj,cAyta ed ilusirofa con 400 ("8 Alle persone nerrese che a quelle che soffrone malattio di 


i principali petto. 
Cortina Prezzo L. 14 a 18 
Rivenditori + rin Ogni Famacs è ferzito della relativa busta. 
ri s SRISICA per la pregarazi 
N. Sivivberghi, farm. della Legazione Britannica, {PST 12 PAM 
LS. Desideri, ria Tor Senguigna; Brown 6!c;ierese, nepole: 
, toscena, francese, svivze. ; 
tedesca, inglese, rusan, spa- Prezzo L. 30, 
la, ecc. Istruzioni di pa 
ria © confettureria mi 


Csas Du Barry e {im 


Mffleno, e in tuite le Cità 
droghieri. 


si fa pure dal rubinetto. 


Hamaces di seta con fran ia Le piè adatte in ragione del loro meccanismo, 
piemon- di i 190 solidissimi. > 9. de la uno Sla e del lero funzionamento dolce 


perto a carico dei committenti. x 
Deposito a Firenze all'Emporio France-Italiano C. Fini e C. Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 


lese, al Corso 496 497; P. DI z 
dei Panrani, 38. — Reras, presse Corti e Bianchelli, via| Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano, ( Finzi 


, si Corso, 199; W. Lows, 
di Spagna; Eusezio Bertani, via Torre Argentina 


1 e jus. Nozioni sulle propriétà Frattina, 68. il insani, presso Corti 
© Baroni, via delle Murate, 10, 11, 12, lsiche degli alieno TSI Pastine Ca tie Sr 
is e pei bambi i conva- 2 
‘Mol'eplici istruzioni 


Torino, Farmacia TARICCO, Piazza San Carlo. 
Nella suddetta Farmacia hevvi depesito di tetti i rimedi speitci dl nazionali ch 


INDISPENSABILE 


L’UNICO PRESERVATIVO 


Pogato di meriuzeo guretiti &| ESSA IN OGNI FANIGLIA|[! H U . 
esa Tavola Articolata werota| OBIIO la Difierite ed il Group 


mansee, mal di cape, ecc. — Lite £ 02 la scatola. 
Rasenza Salsaparigiia concentrata 2 opere sia con solari che sezza, mesca 

rigeneratrica della masso sanguigna ed esperimenzta elcacisima 

mercario le affezioni della pelle, erpeti, scrofole, aiceri, ece. —L. 
Conserva Petteralo della Certona; di più 

qualzaqne tesse, perchè altre all'azione sua espettorasta 


è 
mente costrutta], le persone i! 
Premere id COLLARINO GALVAHO ELETTRICO 


a letto. Combinata in modo che laj| Totte le malattie dei fancialli in tenera età sono gravi, 
la: 
tivo 


reisita sulle più sc- 
pubblicazioni nazionali 
per guarire |-d estere, d> Vialardi, Leconte. 

È Bernsra, Ster 


tavoletta si presenta in tutti i sengijima però tutte sono facili ad essere allontanate. Il 
alla persona coricata. Può egual-I|;!8Fino Galvano Elettrico, oltre di essere un preserva: 
mente servire come una tavola ardi.l\°°® © sicuro contro la DIFTERITE ed il GROUP, lo 


ancera come calmante e rinfrescante. — Lire 3, Bea Rottenhèfer. ra di î 

Vini Correboranti di Chinn cor Caczo, Coca € Ferro, e iliesi: pure di tutte le malatti: ri della laringe 
guai qeeretiarnze ni canne cu ceo, ona e rta: pepe | li Savi i | paria ed è utilissima come logglo daleXi, è potente aiuto nel periodo della dela dino 
"cilia.-— Ure 35 Sic e decenta. Franco per pista e racco- mausie. ||{tana i vermi 6 preserva dalle convulzioni eausate il più 
Iriliole Richard, rigeneratrici delle forze vini. — L. £3 la sotola. mandato L. 91. { Prezzo L.-60 ‘|\tovente dalle malattie dei fanotalli 

Iniezione Cottim, balsazica, profitica, ottima per gurrire in brevissimo]  Dirisersi a Firenze all'Empo-| È Prezzo L. 8 50, franco per | 

tempo qualanque scolo sia cronice che recente, — L. 5 la bottirlia. ‘cio Franso-Italiano Finzi el pa b per posta L. 8 90. 

NB. Deposito Farmacia Central, is Roma. — Ossermre la fra autogai, gra-|C. ria Panzani, 28. Milano alls = SI ZA Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio France- 

su-cursale dell'Emporio Franco. | «= l'imballaggio. {Italiano Q. Finzi G., via dei Panzani, 28. Roma, presso 


Italiano, vi S. Margherite, 15, 
le.sa Gonzales. Roma, Corti el 
Bisnchelli, via Frattina, 66. 


L.Gorti, e F. Bianahelli, via Frattina, 66, 
__——————————— 


Istruzioni per fare il Vino perfetto 

i SENZA UVA 

SIMILE ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO D'UVA 
salubre famiglie 


Per l'Italia, dirigere lo domande accompagnate da 
vaglia postale a Firenze all’Emporio. Franco-Italiano 
©. Finzi è G., via del Panzani, 28; Milano alla Sus. 
cursale, via S. Margherita, 15, casa Gonzales, Rome, 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68, 


Questo SAPONE, do 
di un profumo squisito | 
e speciale, produce l'ef- i 
fetto diva vero bagno | 


SAVON 
DE LACTEINE 


i Luce | 
i per dare il lustro | 


di latte assai riafrascante i 
E. COUDRAY Senlicanpa ziale | ALLA BIANCHERIA SE capliht "= POrARE cenomico pr a 
’rofumeria speciale a base di lateina per tetti i bi- (| Porto cane atoniitnei | "Clo finissimo e mani ossolo per MI. #. 

e Frofomena ascale a Ds di its PET to (N [pvt e coco dei omminens | Forbici grandi di centimetri 33 di lunghezza L 5 — [Prezzo L. 1, feaneo per posta e raccomandato L. 1 30. 
dotti di profumeria soprafina di E Cowdray, nell: sca if. age seggio pil 2 Eolo ua pina > > 450 Deposito a Firenze all’Emporio France-Italiao (i, Finzi 
fabbrira in Parigi, rue d'Eghien, 13; in lialia e pelle prin- d|co ii de Rena nale] ito al Forno all'Enporio "iranco-ttitano È 5,3 + 10,0 via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti è Blatohalli 

| cipai citta d'Europa, in tutti i migliari nego dî protime | {Corti e Bianchelli, ‘ia "Frat [via ei Panzanì 28: a Roma presso Cert © Paci cri £ © [via Frattina, n. 66 

ana 3 OLTo Roma | 2 Biahcheli via Fri l—11_ 1 rr r1rr1rrrP 
sinora, presi Agent e 50. (lin, so. {i 66 Doliius, Messina, piazza Annunziata, & Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 436 


Sa 


ei tà 


P'ANFULZA 


In Roma cent. 5 


NOTE TORINESI 


23 gennaio. 

1 teatri sone mesti, imbronciati, semivuoti. Sotto i 
portici non odi il solito vocto allegro, non si agita un 
mastro solor di rasa. veglioni dello Scribe è molto 
se trovi una dozzina di maschere sciupate, attorno a 
un centinaio di spendaccioni che passerebbero la notte 
in Po piuttostochè sotto le lenzuola. Dietro le vetrine 
dei librai, dei merciaioli, delle modiste, montagne 
ritratti, ritrattimi, biografie reali, progetti scultori, 
gramaglie, fiori, veli, uma melanconia di cose e di uo- 
mini che pesa come una calotta di piombe. Torino è 
aceaseltà, incensolabile, inerte. 


DK 

Sfido lo! Ne ha vedute d'ogni colore in questi giorni. 
Hr vettito il sue municipio perderla bussola e lasciare 
che il pit funesto caso per la patria nostra lo sapes- 
sero i cittadini dai cartelloni teatrali. Ila veduto lo 
stesso manicipio starsene in coda a tutti: gli altri d'l- 
talia nell'iniziare le sottoserizioni per un monumento 
al gran Re, Ma veduto în un ministero di sinistra due 
vecchi Piemontesi far nascere Vittorio Emanuele a Fi- 
renza (0. perchè mon a Stradella 1). I bambini dell'asilo 
non ci’ sarebbero cascati. Torino ha veduto ancora finire 
la splendida epopea della sta Superga e finalmente un 
ministro Crispi accogliere i suoi legati come un pro- 
curatore di villaggio i suoi clienti, i suoi debitori, i 
suoi. eoloni, 

Qualche. buontempone ha immaginata una farsa tutta 
da ridere. Da alcuni giorni viaggia per le mani dei gio- 
vinotti alla moda un elenco di sottoserizioni per. of- 
frire un libriccino di monsignor Della Casa alla demo- 


cratica 
>< 
Non vi' nare. oramai quel che recarono da Roma 
delle eortesie crispiniane i rappresentanti di Torino. 
Non mi sento di rimestar in quelle miserie, quando 
pense che î deputati d'una grande città le comporta- 
rono e nom piantarono tutti quell’ellavo di ministro 
molto democratico a meditare sulla diferenza che esiste 
fra uno e cinque; specie poi quando i cinque tolgeno 
autorità e nome dalla terra natale di Vittorio Emanuele 
€ l'uno è:semplicemente ministro per forza del caso e 
per volontà delli gamba di Viadimiro. 
x 


Pa 


Sf un gran discorrere. per sapere ove si déporrà 
la spaida di Vitterio Emunvele. Si desiderano con viva 
ansietà il Re e la Regina, e intanto dalla provincia 
giunge eontinna l'eco dei rimpianti e delle funebri co- 
rimonie per l'anima del gran trapassato. Il clero pie 
montese unanime si prestò alle pie funzioni per ono- 
ranza dell'estirito e» tutte le Università israelitiche, pure 
spontanee concorsero a rendere più vasto, più armoni- 
camente dolorosovil rimpianto. Però qualche tonsurato 
mi assieorò che dal Vaticano part il comando alle 
varie diocesi subalpine di pregare pel Re, potendosi 
dò in cascienza, essendo stato legittimo Re del Pie- 
monté Vittorio Emanuele, ma lA dore il Re incominciò 
ad userpore alla Chiesa, là... là îl rigeneratore d'Italia 
non fu benedetto perchè il Pontefice o meglio i 
suiti non lo vollero. Se le messe hanno valore dal nu- 


| inglesi arrivi 


mere, possiamo tuttavia consolarci che, ariche senza 
quelle dell'usurpazione, il più illustre figlio di Torino 
— di Toriné, se ne ricordi, onorevole Depretis — andrà 
diritto in paradiso. 


Jacopo. 


LA VOCE E LA VERITÀ 


La Voce della Verità non ha saputo resi- 
stere alla tentazione di rispondere al Marchese 
del Cigno, per l'articolo sul cardinale Man- 
ning. 

La Voce è caduta dalla padella nella brace. 

L'organo del nuovo pretendente vorrebbe 
contraddire a chi asseriva che il cardinale 
aveva proibito il funerale a Londra, e con 
una disinvoltura da attore brillante, soggiunge: 


< E infatti il cardinale arcivescovo di West- 
minster permise tutte le messe lette che si 
vollero celebrare e il funerale solenue che si 
domand a suffragio dell'anima del defunto 
Re. Ed il funerale fu fatto». 

Fatto ? Badi la Voce che uno sbaglio c'è, 
ma lo fa lei. 

Basta leggere il Times 6 gli altri giornali 
ieri sera per vedero lo zelo 
del cardinale nel permettere i funerali. Senza 
stare a empire le colonne delie lettere del 
padre Nenci, del padre Meglia e di molti altri 
che in Londra ebbero a che fare in questa 


| faccenda, basterà il dire che il signor Heath, 


console di Sua Maestà a Londra, in una let- 
tera al Times conferma quanto fu detto dai 
Sogli italiani, e soggiunge che quando il car- 
dinalè si decise a mandare il permesso, le 
condizioni imposte furono tali che si pensò 
bene di mandare ogni cosa all'aria! 

La Voce profitta forse del caso che tutta 
questo cose il Times le dice in inglese, per 
itadurl» a modo suo; ma sinché la Vore si 
limiterà a tradurre male le parole, i fatti non 
muteranno... e il cardinale Manning sopratutto 
non diventerà papa ! 


* 


La Voce si fa forte del parere della Na- 
sione (e me ne rallegro con tutte due) per di- 
pivgerci il cardinale come uomo che ha con- 
sigliato al Santo Padre «una politica prudente 
e di aspettazione ». 

Può darsi! Il cardinale Manning ha consi- 
gliato tante cose. che può avere consigliato 
anche la prudenza! Solamente il caso ha vo- 
luto che la consigliasse un anno fa. 

Ora la cosa è un ‘po’ diversa, e io ho paura 
che la versione che ne dà la Voce sia fatta... 
un pochino all'inglese, come quella del Times. 


rr — 


Roma, Sabato 26 Gennaio 


1878 


Ci badi la Voce, e non pigli tanto a brac- 
cetto la Nazione, che è capace di metterle 
fra i piedi qualche gamba di Vladimiro, quando 
meno se l’aspetta. 


x 


Quella cara Voce finisce la sua difesa del 
cardinale così : 

Una verità però ha detto Fasftilla e la vegliamo re- 
gistrare per ricordarla a lui ed ai suoi amici a tempo 
opportuno, per ritornarvi sopra forse fra qualche 
giorno. 

Fanfulla ammette nel suo articolo di ieri che il Pa- 
palo è una gloria italiana. 

Ah! capisce adesso Fanfulla che è una gloria e gloria 
italiana questo già tanto da lui schernito Papato? 


PeuhI Se ciò consola la Voce, tiriamo via; 
ma badi che, se tutte le Verità di cui è l’or- 
gano sono vere come questa, il pio giornale 
dovrà proprio cambiar nome © chiamarsi la 
<« Voce delle corbellerie ». 

Qui non si tratta più di tradurre male l’in- 
glese del Times, si tratta di riferiro peggio 
l'italiano del Fanfulla. 

L'articolo parlava di cardinali « che ci ten- 
gono che il papato rimanga una gloria ita- 
liana », non era quindi il caso che il Fanfulla 
questa gloria la ammettesse o non ia ammet- 
tesse lui! 

Tuttavia è inutile che la Voce della Verità 
dica una bugia per il piacere di trovarmi in 
contraddizione. 

Io ammetto da me, senza esserci obbligato, 
che il papato è una grande, una immensa 
gloria italiana. 

Non so che vantaggio potrà alla Voee, 
dal punto di vista della polemica, ch'io am- 
metta una cosa che è stata detta da tutti, fino 
dal generale Garibaldi. | 

Ma con questo ? 

No, Voce mia! In contraddizione non ci 
piglia! 

Si serive troppo con convinzione noi; e io 
sfido la casistica di tutti i suoi padri e padrini 
a trovare in tutti i sette anni di vita del Fw 
Sulla una frase che provi il dileggio da 
invocato per. comodo di polemica contro la 
gloria storica imperitura ed italiana del pa 
| patos sulla quale anzi l’Italia intera ha messo 
solennemente una lapide il giorno 20 settem- 
bre 1870! 


Fuori di Roma cent. 10 


DALL'EGITTO 


Cairo, 44 gennaie. 

Se dovessimo misurare dalla commozione’ sincera, 
spontanea, universale, da cui quit paese € colonie. fi 
rono invase all'annuncio della nostra sveriturà nazie- 
nale, potremmo giudicare che siamo ben in alto nella 
opinione di tutti, e dovremmo benedire a tutti quelli 
che fecero così bella e grande la nostra Italia, e prima' 
a Colui che colla fede del galantuomo, col coraggio 
del soldato, coll'onestà politica fu la guida ed il' centre: 
di tanti conati e di tanti trionfi. 

Fu una impressione di dolore e di conforto, di'sgo- 
mento e di orgoglio che non dimenticlierò mal. 

Passeggiaramo sotto i portici commentando î tele- 
grammi del mattino che annunciavano essere la ma- 
lattia entrata nel suo periodo di normalità. 

Ad un tratto una voce corre rapida, fulminante ; ei 
Re d'Italia è morto! » 

A quella voce tutti sì fermano, poi si. raggruppano 
in capannelli; chi cammina sosta, chi è chiuso. nelle 
botteghe esce: è un chiedersi, un agitarsi; un: battet 
le mani in atto di stupore, un imbambolarsi d'occhi’ 
universale. — Possibile? È vero? È proprio vers? — 
E Arabi, e Greci, ed Ebrei, e Tedeschi è Fraticest ri 
mandarsi le domande, la dolorosa meraviglia, le com- 
messe parole. Poi vedendo noi Italiani resi tutti (im- 
moti dall'infausta novella, venire a noi e con l'elo- 
quente silenzio del dolore stringerci le mani in atto 
fraterno e commescere le loro alle nostre lagrime. 
E poi da ogni bocca uscire i più caldi elogi del Re 
nostro, dell'eroico soldato, del valente politico, dell'a- 
mico di Effendina, dell'amico di Guglielmo, dell'amica 
della Francia e della Grecia, della: Grecia dove Vittorio 
Emanuele è popolare quanto re Giorgio. 

x 


In Alessandria questa dimostrazione popolare inter- 
nazionale fu ancora più viva. Quando la cittadinanza 
italiana si recò in massa, preceduta da bandiere ab 
brunate, al regio consolato, era accompagnata anche 
dalle persone più notevoli delle’ altre colonie. 

Le autorità consolari poi mon sî accontentarono di 


| abbassare a mezz’asta le bandiere, come è dî rito, ma 


sî affrettarono a fare visita di cendeglianza al consoli 
nostri, e questo fu dappertutto, in Alessandîia, in 
Cairo, in Suez, in Porto-Saîd, in Zagazig : anche i co- 
mandanti della corazzata inglese Pallas. e della Van- 
dolia americana vollero personalmenteattestare la parte 
che prendevano al nostro lutto’ nazionale: 

x 

Le dimostrazioni non sono cessate. 

Il kedive, che chiedeva giornalmente notizie. per te- 
legrafo, ordinò un lutto di 40 giorni e contromandò 
un pranzo di gala che intendeva. offrire all'ex-prest- 
dente Grant. 

Gli Italiani di Alessandria apersero una’ sottoscri- 
zione per inviare una bandiera a. Roma. che rappre: 
sentasse la colonia ai funerali. v 

Monsignor vescovo ed i padri di Terra Santa'furos 
dal regio censole ad esprimere i loro sentimenti di cer- 
doglio e promisero una messa funebre: l'impresa del 
teatro Rossini mise orchestra e cantanti a loro dispo- 
sizione a questo scopo. ‘ 


ANANKE 


Rxetonto pi F. DE RENZIS 


Quelle poche righe colpirono amaramente For- 
tunato: Egli si sentt'in fallo. 

Penso” in que? momento soltanto che pure da 
tanti ‘mesi ‘egli ‘era’ a‘’Torino, che da séi mesi egli 
era felice, eompletamente folice, ed aveva. potuto 
seordiitsi* d'in dovere sacre; chè tale era per 
lui quello di raccogliere lo poche memorie del 
paòre. 

Avrebbò. dovnto richiedere da sò quei mille 
Piccoli oggetti senza valore, nonnulla tanto più 
eari; ricordi d'una: persona estinta, che di quella 
parlano erammentano la vita intima, quotidiana. 

E' puro; l'affetto per Camilla, lo ore di tre- 
pidazione, di desiderio, di speranza, quei fugaci 
momenti dî felicità seguiti da giorni tristi ave- 
vano isterilito nell'anima di Fortunato ogni me- 
moria che non fosse quella del suo amore. 

Il biglietto del notaio Ferrario fa un'accusa: 
Fortunato chinò il capo pensieroso. 

Me fa quello il solo sentimento da lui pro: 


vato nella sua lunga meditazione? No! Senti nel | 


suo cnore come un rincrescimentò a lui fino allora 
ignoto; una penisazione nuova, strana, a poco a 
poco si fece strada nel suo animo, e gli morse 
il enore come una serpe velenosa. La memoria 


di sto padre gli fu incresciosa. Gli parre ingia- 
stiria della sorte che quella memoria lugubre 
dovesse in un giorno felice mettersi fra lui e 
il suo amore. Ed ei si chiedeva: perchè la 
lettera era giunta in quel momento; proprio in 
quelle ore divine, quando dimentico dei mali 
i. egli stava por avvicinare le labbra alla 
coppa: desiata 1: Egli pensava. all'amore di Ca- 
milla come l’avaro pensa al tesoro nascosto, con 
un sentimento di soddisfazione misto di gioia @ 
di terrore. Ogni cosa che Camilla riguardasse, 
© luî, lo faceva panroso; e la lettera del notaio 
,vagli che col suo tesoro dovesse aver legame. 
L'ombra del padre sorgeva come un terribile 
creditore di affetto. 
< Prenderò la mia’ cassotta dopo il mio ma- 
trimonio; pensava egli fra sè. Tanto, essa non 
contiene nò brillauti nè perle che io possa of- 
frire a Camilla. Mio padre, sia paco all'anima 
sua, ebbe cura di spendere fino all'ultimo suo 
quattrino, nè mi ha lasciato da amministrare 
granchè. Quale bisogno ho io, di riprendere oggi 
proprio oggi, tutti quei ninnoli de’ quali neanche 
uno può essere utile alla mia sposa? » 
E nel sno egoismo egli cercava di scacciare 
il pensiero da quel ricordo luttuoso. E seguitava: 


< Oh! no... davvero... oggi non è possibile che 
io mi turbi l'animo; come farò per recarmi da 
Camilla col volto contarbato e col cattivo umore 
negli occhif... > 

Miseria della natura umana! Anche Fortunato 


parlava così; egli, quel giovano ufficiale degno 
di prendere da Baiardo il motto: € Senea ma» 
chia e sensa paura! » Egli che nella vita 
aveva avuto un solo sentimento di religione pro- 
fonda: la memoria de’ suoi genitori. Egli che 
mille volte aveva pianto, nelle ore melanconiche 
rileggendo la lettera del padre, e l'estremo 
addio d° lui! Egli che per tanti anni aveva 
portato sul cuore quel foglio, quasi talismano a 
guardia dell’onor suo! 

Egli felice, scacciava dalla sua mente la me- 
moria di suo padre tratto al passo fatale della 
morte; vittima, forse; dell'amòre? 

Gli sembrava increscevole la memoria dei 
padre che pure aveva inviato a lui giovinetto 
quelle parole fatidicho: Tu intenderai la mia 
risoluzione, il giorno soltanto in cui amerai e 
sarai sventurato ! 

Egoismo del cuore! Ed era possibile che l'a- 
nimo di Fortunato fosse chiuso cosiffattamente 
ad ogni altro pensiero che non fosse quelio della 
gua felicità ? 

Mailtriste divisamento non lo tenne lungamente 
o egli scacciò dell'animo suo ogni men che pie- 
toso sentire. Non era trascorsa un'ora dal mo- 
mento in cui egli ricevetto la lettera ed uscì. 

Invece di recarsi come di solito presso Ca- | 
milla, egli volse a destra e s'incamminò allo 
studio del, signor notaio. 


Il suo animo s'era rasserenato. Il suo volto | 
avea di nuovo il riflesso della bontà. Egli cam- | 
minava sorridente como chi ha fatto un cattivo 


ri 


sogno, ed ha seacciato l'incubo atrocè: La me: 
moria del padre e'quélla di Camilla si’ confon: 
devano in un solo sentimento dolcissimo, in wi" 
sola luce. 

Egli doveva aver l’aria più felico del’ salito 
in quel momento, dappoichè ‘un suo compagno 
d'infanzia, il capitano Foschi, lo incontrò per 
via, e stette in forse di riconoscerlo. 

— Sei dunque tu? Proprio tu; patricita?’ 
esclamò quegli per antica abitudine: 

— EL! sì, sono proprio io, e'non altri, rit* 
spose Ventarelli. Sono tanto cangiato, che in 
verità, se mi guardo nello speechio, resto dub- 
bioso se debbo riconoscere in me quel povero 
@ disgraziato patriota, così grandemente infelice 
® così omericamente magro, al-tempe dei nostri 
giovani anni. 

— Dimmi allora come hai fatto. Se' c'è ta 
cura da fare, eccomi pronto, riprese l’amîeo 
con sollecitadine. Magari, se bisogna passare per 
le carezze d'una scheggia di mitraglia ‘come hai 
fatto to, le subisco volontieri. 

Ventarelli sorrise; un ricordo mesto e-piùte* 
vole a un tempo, dovette traversare' il sio" 
spirito. 

— Se debbo dirtela francamente, ti cotifes© 
serò, riprese egli a dire, che la mitraglia® ha 
agito in un modo assai curioso sn di mel "EB ‘là 
benedico dal profondo del mio cuore, péfchè; 
senza‘ di essa, non sarei quel che sono. 

— Non inténdò. 

(Continua) 


FANFULLA 


_———_——___-_—_—-—»————=== 


Tn Cairo un indirizzo di condoglianza, deposto al 
regie consolato, si va coprendo di firme: si pensa an- 
che a qualche dimostrazione più formale e più solenne. 

Tatti 1 negozi e boîteghe tenuti da cittadini italiani 
si chiusero, e a tutte le case abitate da Italiani sventola 
la tricolore colla sciarpa nera ; ed oltre la Finanza e la 
Trombetta, giornali italiani di Alessandria, gli altri pe- 
Piedici arabi, greci e francesi di Alessandria, di Cairo 
e di Porto-Said ebbero nobilissime e commesenti pa- 
rele per l'augusto estinto e per la patria nostra. 


Fe Sa 
Di qua e di la dai monti 


I giornali progressisti cantano come se il 
governo del loro cuore fosse un nemico della 
specie più fastidiosa. Sn o 

A Torino stampano: e Tutti i gruppi ven- 
gono al pettine » (laggiù vogliono dir gruppi, 
© bisogna lasciarli dire) “© 

A. Venezia stampano che il gabinetto attuale 
< non può avere lunga vita ». 

Il Roma del signor Billi dice dal canto suo: 
< Basta, sarà ciò che sarà ». i 

Impressione partenopea ! C'è in essa un'aria 
di rassegnazione che tradisce lo scoramento. 
Povero ministero, con tali campioni, che non 
osano più sperare nella vittoria!’ — 

Tutte queste sono impressioni d’amici del 
gabinetto. lo stendo un velo su quelle de' ne- 

ici, i quali mi sembrano i soli amici che gli 
rimengono, perché gli dicono senza ambagi il 
fatto suo e l'invitano a cedere le armi onde 
risparmiare uno strazio inutile. 


E ancora l'amnistia 

L'onorevole Mancini s'è presa a pelare una 

mala gatia. I giornali fanno la statistica 
dalE radi e sii mostrazio sagomentalii 


Genova ne ha centocinquanta, e Venezia | 


duecento! Milano passa il mezzo migliaia. Na- 
poli non ha ancera tirate le somme, si vede 
che il conto è lungo e tale da fare spavento. 

Ah Pasquale, ah Stanislao, non dirò che ce 
l'avete fatta grossa, perché ho troppo rispetto 
per il nome che sta sotto al decreto. Ma... 
ma... ma... Dio ce ia mandi buona! 


Una rettifica elettorale. 

A Tricarico Sua Eccellenza il commenda- 
sore avvocato Francesco Crispi ha avuti non 
i 653 voti, ma 758; e i votanti furono 754 
in luogo di 054, come si era annunziato. 

Questa volta la Gassetta ufficiale omette 
nell’errata-corrige il Sua Eccellenza innanzi 
al nome del ministro eletto; e lo ha falto 
rientrare in quelle idee che nel 1860, essendo 
egli segretario di Stato per gli effari interni 
a Palermo, gli dettarono un famoso decreto 
che aboliva il baciamano e il titolo di Zccel- 
lenza dato ai ministri! 


La Camera. x 

Sempre fissata la chiusura della sessione; 
ma circa lo scioglimento, corrono oggi voci 
meno paurose per i Nepodano, per i France- 
schelli, per i Biondi e altri sventurati Taglio. 
rini fatti in case, dei quali, a elezioni nuove, 
non si parlerebbe più. 

Quanto alla riapertura della Camera, le 
date variano: chi dice 8, chi dice 14 echi 
dice 20 febbraio, Eccovi un bel terno; gioca- 
telo, e se la fortuna vi arriderà, sarà per voi 
la più bella riapertura del mondo. 


Alcune delle nostre navi hanno già lasciato 
le acque di Napoli; finiti gli allest.menti, le 
altre della squadra le raggiungeranno. 

Vanno in Levante con la missione di pro- 
teggere i nostri compatriotti, e il governo fece 
benone a metterle in moto. 

#e 


Arriveranno a fatti, forse, compiuti. Il go- 
verno dello Czar nega di tendere a Gallipoli 
col suo esercito, sinchè quella città, che è la 

iardiana dei Dardanelli, si terrà sguernita 
a d 

Fidatevi! È la politica dell'armistizio, man- 
data in lungo da un giorno all’altro a furia di 
cavilli, per dare tempo alle truppe di portarsi 
innanzi. : 

Vedendo Gallipoli sguernita, i Russi faranno 
quello che fecero d’Adrianopoli, la quale fu 
abbandonata senza difesa da: Turchi, credendo 
che, una volta là, i Russi accetterebbero l’ar- 
mistizio. ” 

Per me, ci pensi chi deve. La Russia ba 
fatto la guerra da sé. Chi se ne doleva non 
ha potuto @ voluio opporcisi; ora la Russia 
farà la pace a modo suo! 


Oggi sono ritornato in Duomo. Centinaia e centinai 
d'operai di tutte le arti e mestieri vi lavorano inde- 
fessamente. 

Il tempietto che coprirà il catafalco è quasi finito 
È opera del nostro distinto architetto Cesabianca. Vi 
avevo detto che il tempietto avrebbe venti metri d'al- 
tezza; oggi, che è quasi ultimato, ho potuto verificare 
che giungerà a trentacinque metri. È di stile gotico 
similissimo all'architettura del tempio; con archi ad 
apgolo acuto e guglie sveltissime. L'armatura è tutta 


dî ferro; le pareti, di legno tanto solido da parer opera | glio e di devosione delle autorità e della popolazione. 


che debba sfidare l'ingiuria del tempo. 


Î 


L'assieme è talmente colossale ed elegante da dove 
rimpiangere che non possa tal opera essere tradotta in 
perenne monumento alla memoria del nostro amatis- 
simo Sovrano. 

Il Duomo è già tutto addebbato con drappi neri a 
liste d'argento. Dal centro degli archi acuti delle na- 
Vate pendono gli stemmi di tutti i comuni della pro- 
Vincia. 

Lavorando tutta la notte centinaia di operai, si spera 
che il catafalco sarà pronto per demani mattina. Al 
momento che scrive, mancano solo gli ornamenti ed il 
collocamento della corona reale che deve pendere dal- 
l'alto sopra la guglia maggiore del tempietto, a qua- 
ranta metri d'altezza. 

La corona è tuita di ferro, ed ha proporzioni vera- 
mento colossali: cinque metri d'altezza per tre di base. 


<> 

N nostro sindaco conte Belinzaghi ha avuto un'idea 
molto delicata. 

Supete che Tommaso di Savoia è l’unico principe 
della casa reale che, per essersi trovato in alto mare, 
non potè giungere a tempo per assistere în Roma alle 
cerimonie funebri in onore del suo augusto zio. 

Il sindaco di Milano, con telegramma di stamattina, 
in nome della nostra città, ha pregato Sua Altezza 
Reale a voler onorare di sua presenza lo solennissime 
esequie a Vittorio Emanuele, 

Se il principe Tommaso non è impedito dalla dispo- 
sizione dell'animo 0 da altre circostanze, speriamo di 
averlo domani tra noi nel momento della mesta ceri- 
mei 

In ogni modo, il nostro sindaco ebbe un'idea veras 
meate nobile, e che fu applaudita da tutta Ja nostra 
cittadinanza. 


dre 


22. (N. C) — Oggi questa città ha dato 
una nuova prova del suo profondo cordoglio per la perdita 
del Gran Re, celebrando pubblici e solenni funeral 
Sino dalle prime ore dei mattino era evidente la se 
Nerale mestizia ; tutte le botteghe ed negozi erano 
chiusi per lutto nazionale, ci era scritte su cartelli 
affissi alle porte di essi. Alle 10 antimeridiane il sin- 


, la Giunta, i consiglieri municipali, tutte le altre 
autorità civili e militari, i rappresentanti le ammini. 
strazioni delle varie Opere pie, il corpo insegnante e 
gr del comune preceduti dalla banda citta- 


dina, che suonava meste armonie, mossero alla volta 
delia cattedrale. M tem infondeva nell'animo la più 
temente parato a iutto; in 
i lati iscri- 
, ghirlande di alloro e di mirto, e innumerevoli 
candelabri accesi. 

Si celebrò la messa, posta in musica egregiamente 
dal professore Martucci, maestro in Cerignola, e quindi 
il direttore del ginnasio lesse dal pergamo nn forbito 
elogia funebre, ammirevole per cristiani e patriottici 
sentimenti. Gli alunni delle scuole tecniche distribui- 
rono un'iscrizione da loro dedicata alla gloriosa me- 
moria di Vittorio Emanuel 

Terminate le esequie, tutti gli invitati ritornarono 
ordinatamente al palazzo comunale, mentre il concerto 
musicale eseguiva stupendamente una lodevolissima 
marcia funebre composta dal signor Martucci. 

Mi è noto che la pia ammivistrazione Manfredi-Pi- 
gnatari ha distribuito in questo giorno duecento lire 
e duecento pani ai poveri, e che anche il municipio ed 


(N. C) — Poichè la Ri- 
fatto ad usum Delphini (che in questo caso è 
il nostro S. tissimo professore noto urdi ef orde) 
il raccento delle soleani onoranze rese alla memoria 
del Re Galanttomo in questa chiesa di San Paolo, mi 
permetta il cortese Fanfulla, di farlo ora ad uso di 
chi vuoi sapere il vero. 

Erasi dunque formato un comitato per presiedere 
alla saesta cerimonia, il quale aveva a tempo debito 
allisso un avviso dispenendo che tutti quelli che vo- 
lessero parlare nella chiesa s'iscrivessero prima. 

Ora il celebre professore non volle ottemperare a 
questa disposizione utile per gli altri miseri mortali, 
cl entrato ia chiesa si fece acclamare a squareiagola 
da' suoi fidi moretti il solo degne di avere la parola. 
Uè lo per evitare un tumulto in luogo ove si tro- 
vavano accolti donne e fanciulli, e tutti per compiere 
un sscro dovere, lasciò che il S. olo oratore parlasse. 
Ed egli con quella versatilità d'idee e di carattere che 
lo distingue lodò la democrazia, poi più realista del 
Ke iodò il morarcato, saltò da palo în frasca ed andò 
ne a lodarsi... pardon... a sentirsi lodare nella Ri- 
forma. Qui lo applaudirono appena i moretti che non so H 
se riuscirono a persuade:si della monarchite acuta onde 
fu preso improvvisamente il loro S..ommo duca. 

Parlarono poi Piccioni, Doni, Ascoli. uno studente 
e Risa con frasi meno sonore, ma più Sincere, chè per 
essere monarchici non aspettarone che la patria fosse | 
colpita da sì grave sventura ! 

«°. Anche la patriottica e nobile borgata di Pi 
date volle testimoniare îl lutto della sua popolazione 
per la morte dell'amato Re Vittorio Emanuele IL, ce- 
lebrando una solenne funzione funebre. Il 19 del'cor- 
rente la chiesa parrocchiale era parata a lutto; una | 
tomba si ergeva nel centro di essa, adorna di trofei e 
di corone; le autorità, la popolazione, il clero ersno 
accorsi anche dai vicini villaggi ; i maestri, lemaestre, | 
gli alunni e le alunne delle scuole pubbliche e pri- 
vate e la banda del luogo assistevano alla mesta ceri- 
monia. 

Il municipio inviava all'onorevole deputato Veliai, 
rappresentante del mandamento di Tradate e di quello 
di Appiano ai funerali del defunto Re, un commovente | 
telegramma prezandolo a farsi interprete presso Fan 
gusla Sua Miestà Umberto | de' sentimenti di cordo- 


di quei terrazzani ; e, non avendo potuto intervenire 
al ricevimento al Quirinale tra i rappresentanti de’ mu- 
nicipî, perchè, come molti altri, non avvertito da Sua 
Kccellenza il ministro dell'interno, si rivolse al primo 
aiutante di campo di Sua Maestà affinchè si degnasse 
farsi interprete presso l'augusto monarca de’ voti delle 
autorità e delia popolazione di Tradate. 

2° Il Consiglio di amministrazione del Monte dei 
Paschi di Sflema ha deliberato lo stanziamento di 
lire 5000 per il monumento nazionale da erigersi in 
Roma alla sacra memoria di Vittorio Emanuele, e di 
altre lire 5000 per la spesa dei tre affreschi che il co 
mune di Siena ha decretato commettere, in comme 
morazione dei fatti più illustri della vita di Vittorio 
Emanuele, a pittori senesi in una sala del palazzo mo- 
mumentale 


Manfredonfa non uliima per sentimenti di 
patriottismo e per attaccamento alla gloriosa Casa di 
volle dare anch'essa pubblica testimonianza del 
profondo dolore în cui fu immersa. All'infausto an- 
nunzio, telegrammi di condoglianza, ed insieme della 
più affettuosa riverenza, furono spediti al nuovo Re, 
ed al duca d'Aosta, dal municipio, il quale decretò su- 
bito funebri onoranze al gran Re! Quese ebbero luogo 
il giorno 47 fra un concorso straordinario di popolo; 
di tutti gli impiegati regi e municipali, del corpo in- 
segnante cogli alunni e le alunne, della Società ope- 
raia e di un'eletta di signore vestite a bruno. La vi- 
vaeità, la mobilità che tanto caratterizza questo popolo 
del mezzodì, era scomparsa per dar luogo al più mesto 
e solenne raccoglimento! 

Il sindaco ed il pretore dissero calde parole, sugge- 
rite dal dolore che è la più eloquente delle passioni 

AI solenne funerale del Re a Roma la città fu rap- 
presentata dall'onorevole Basso, la Società operaia dal- 
l'onorevole Angeloni. 

HI giorno 49 dal Castello di Manfredi furono sparati 
401 colpi di cannone, eoi quali sì salutava Umberto I, 
l'augusto figlio del Re Galantuomo! 


+. Scrivono da Bomba (Chieti):— Ieri qui si cele 
brarono solenni esequie pel compianto Re Vittorio Ema- 
nuele. Dall'aiba fino alle 11 antimeridiane le campane, 
sonando a rintocchi, annunziavano il mesto rito. La 
chiesa era parata a lutte. Nel mezzo vi era ereito de- 
cente catafalco illuminato a ceri. Sopra vi era la ban- 
diera a mezz'asta velata a bruno. Nelle quattro fac 
vi erano cinque bellissime iscrizioni. Fu letto un elogio 
funebre în mezzo a generale compianto; poi si celelirò 
la solenne messa col mesto suono della musica citta- 
dina. La chiesa era stipata di gente profondamente 
commossa. L rpo municipale e tutte le altre 
fà presero posto distinto. Tutto era imponenza e 
cordoglio. Verso sera il clero, a compimento delle so- 
lenni esequie, disse il vespro pel defunto Re, ed in 
tale funzione, che riuseì imponente per la bella illu- 
minazione e pel funebre suono di questa banda eitta- 
dina, vi accorse immenso popolo. 

ll municipio ha deliberato un concorso di lire 10,000 
per un monumento da erigersi a Roma, e si è già ini- 
ziala una sottoscrizione privata per lo stesso scopo. 

È da notarsi che în mezzo al generale compianto e 
lutto di tutto îl paese, due impiegati del governo, il 
pretore ed il ricevitore del registro e bollo, poche 
sere dopo il triste avvenimento, non ebbero ritegno di 
riunirsi in una casa estranea alla loro, per farsi una 
lieta cena berendo buona quantità di vino, sfidando 
così la pubblica tristezza per l'immatura perdita del 
Re Galantuomo, 


Castelvetrano. — Questa città non volle es- 
sere seconda alle altre nel rendere un tributo d'affetto 
e di devozione alla memoria del nostro Re Vittorio 
Emanuele. Alle solenni esequie del 46, fattesi nella 
cattedrale per iniziativa del municipio, fu tale e tanto 
il concorso d'ogni ceto di persone, che molte non po- 
tendo parteiparvi dovettero limitarsi a visitare ia chiesa 
dopo le funzioni. 

Piacque moltissimo l'orazione funebre del sacerdote 
Ingoglia, e le varie iscrizioni dallo stesso dettate non 
potevano meglio ricordare le eminenti virtù del prode 
soldato, del grande monarca. 

Un desesi al clero, che in questa Iuttuesa 
circostanza spontaneamente prestossi, dividendo col 
popolo il dolore della nazionale sventura, 


ROMA 


All'Università. 


24 gennai 

È il tocco: l'ora in cui Terenzio Memioni 
deve leggere nell'aula magna dell'Università 
la commemorazione funebre per il magnanimo 
Re che l'Italia ha testò perduto. La sirada & 
invasa da una lunga fila di carrozze, I pom- 
pieri in alta tenuta stanno di guardia alla borla 
parata a bruno, e sull’alto della qualo leggesi 
la seguente iscrizione: s 

A Vittorio Emantele— primo Re d'Italia 
—_ rapito innanzi tempo — all'affetto dei suoi 
popoli — all'ammirazione del mondo — sl 
ceto accademico — dello studio romano => 
tributa pubblici onori. 

La grande scala dell'Università è pur essa 
parata a bruno. Alle pareti, le iscrizioni di 
tate = professore Cugnoni, docente di lex 
cografia, ricordano le alte impresa i 

rtù del defunto. s- de Sn 
Innanzi alla porta dell'aula è grande la folla. 
Alle 12 la sala era già piena; tuttavia gli iu: 
vitati continuano ad arrivare 

La folla è immensa, tento che alcuni invi- 
tati non reggono al caldo ed al pigia pigia. è 
Se, ne vanno appena arrivati. L'aula è pardia 
a bruno con molta severità. In fondo, di fronte 
alla porta, sotto un iglione ri sta il 
busto di Re Vittorio circondato di sato geo i! 
if duo lati stanno i ministri Maneini e Cop- 
pino, e le ambasciate. V'è quella di Germi 
quella del Ginppone, quella di Francia. si 
Spagna. l'ambosciata d'Inghilterra si é ‘Seri 
sata con una lettera gentilissima. Di froci 
sanno i sepalori e i deputati; sono. oregtnti 
l'onorevole Tecchio © l'onorevole De retta 
Îl presidente della Corte di cassazione. Im 
il corpo accademico, il sindaco di Roma ca il 


ll deputato Velini rispondeva associandosi al intto 


prefetto che arriva fardi. Dietro a loro un cen- 


tinaio di signore, vestite a bruno, e dietro al 
signore una folla compatta, tutta intenta nella 
soluzione di questo difficile problema: data 
una sala atta a contenere ollocento persony 
trovar modo di farcene entrare duemila, 

Il rettore dell’Università ha annunziato ehy 
il senatore Mamiani, il quale fece già l'ora. 
zione funebre per Carlo Alberto, era stato in; 
caricato di farla anche per Vittorio Emanuele, 
L'illustre vecchio è accolto da applausi frago. 
rosi: prende posto alla tribuna, ed incomincia 
a leggere la commemorazione. 

La voce dell'oratore è esile; ma chiara, 
Egli è leggermente commosso. Il'suo discorso, 
bellissimo per venustà di forma, riassume per 
sommi capi le gesta di Vittorio Emanuele, ric 
scontrando in esse l'affermazione dello leggi 
eterne della filosofia della storia. Un'immagi: 
nazione forte, giovanile dà attraenza a ques 
orazione che contiene dei momenti felieissimi: 
Concetto principale quello di dimostrare comg 
Vittorio Emanuele, affermando in Campidoglio 
la libertà di coscienza, abbia dato all'idea della 
riforma il suo completo svolgimento. Ha ter. 
minato col verso di Virgilio: T, rogere im. 
perio populos, Romane memento. 

Alle £ 12 il discorso è finito. Va per un di 
più il dire che è finito fra applausi entusia- 


stici. 


=", L'assemblea generale della Società delle corse in 
Roma, nella sua riunione del 22 corrente, 
1° approvò il preventivo del 1878 nello seguenti 
cifre: 
Incassi. Rendite della Società... L. 96009 — 
Da diversi per premi . +.» 11000 — 


Totale L. 37000 — 
Pagamenti. Spese della Società L, 15318 67 
Premi pertle corse > 20500 — 


Totale L. 85815 67 


Sovravanzo per l'esercizio 1878 L: 1185 33 
2° Dal Comitato direttivo le fu poi presentato il 
programma per le corse che sì eseguiranno il 9 e 85 
del prossimo marzo (già pubblicato nel giornale). 
3° Finalmente, a rendere completo il Comitato prima 
dell'epoca delle corse, si procedette alla nomina di due 
direttorî in sostituzione del marchese Calabrini e conte 
Lovatelli, attualmente assenti da Roma, e riuscirono 
letti il principe Napoleone Carlo Bonaparte ed il ha- 
rone Giovanni Barracco. 


Ci viene comunicato che Sua Fecellenza il mi- 
nistro della pubblica istruzione, nell'esternare la piena 
sua soddisfaziene per la parte presa dalla R. Accademia 
di Santa Cecilia e dalla R, Accademia filarmonica ro- 
mana nei solenni funerali celebratisi al Pantheon per 
la benellizione della salma del compianto Re Vittorio 
Emanuele, porgeva ai singoli soci delle due precitate 
accademie e particolarmente ai signori maestri Eugenio 
Terziani e cavaliere Alessandro Orsini, i più sentiti 
riograziamenti, manifestando in modo speciale l'angusto 
gradimenio di Sua Altezza Reale il duea d'Aosta, pre- 
sente alla luttuosa serimonia. 


»°, L'inaugurazione del monumento innalzato nel 
Campo Verano dai discepoli di Luigi Maria Ri 
loro maestro ebbe luogo mercoledì alle 8 pomeri 
col concorso di quasi tutti i discepoli stessi e di molte 
insigni persone, tra enì îl ministro Coppino e i rap- 
resentanti di quasi tutte le Accademie letterarie e gli 
Istituti di belle arti. 

Proferirono discorsi 11 professor Cugnoni, esecutera 

testamentario del defunto, il commendatore Novelli, il 
professore Castellani, il signor Fortuna, il signor conte 
Calciati, il quale a nome di Piasenza, sua patria, rin- 
graziò Roma delle onoranze rese al ‘suo illustrè con- 
cittadino, 
Pa ultimo parlò il ministro Coppino e. dopo d'aver 
riassunto i meriti dell’estinto verso le lettere 6 verso la 
patria, con opportune e cortesi parole notò come quel mo- 
Rumento e quella cerimonia onorava assai i discepoli în 
particolare e in generale Roma, che v'avera generosa 
mente coneorso; poichè mostrava che il sentimento 
della gratitudine è vivo ed operoso negli animi di cit- 
tadini. 


+7» Mercoledì sera allo Skating, una società distin- 


sima aveva preso d'assalto le logge, le tribune, le 
gallerie. Nella sala gran numero di belle e graziose 
patinatrici.. 

La nuova amministrazione del locale deve essere sod- 
disfatta del risultato ottenuto. 

— 
Il Iuogetenente di vascello G 
all'ospedale militare di Roma questa mattina allo ore 
7 antimeridiane dopo solì sei giorni di malattia, soc- 
combendo ad una polmonite presa all'accompagnamento 
funebre del nostro compiante Re. 

Si può dire francamente che la regia marina ha fatto 
Qna vera perdita, perchè l'Olivari era giorane di grandi 
speranze. Intelligentissimo, istruitissi 
sionato della suà carriera, e, 
Mmicizia tanto dei suoi superiori quanto dei suoi com- 
Pagni. Il suo forte carattere, una tempra veramente 
Guica lo facevano considerare come una delle speranze 
della marina nascente. 

Saoa Cenora il 3 febbraio 1845, entrava nella regia 
marina il 43 novembre 4864, ed era go- 
tenente di vascello il 22 febbraio ASTE o 1008 

Nella sua breve carriera egli area giù trovato eampo 
di dare prote del suo eoraggio: 
ventevole sviluppatosi 


con nobile disprezzo 


Slanciarsi per salvare l'infolice 
compagno caduto da riva im are ce Te intel 


Da poco era tornato da una lung i ci 
000 € ga campagna di cir- 
cumnavigazione colla corvetta Viltor Piani. sella quale 


Aveva avuto campo di dare prova tanto d 
lel suo forte 
carattere come della sua valentia marinaresca 


L'avvenire sembrava sorridergli tanto; pochi giorni 


era folice, perchè gli era stata annunziata una de- 

ere di deci 

Ul vero dolore de’suoi compagni possa alleviare l'im 
irreparabile perdita fatta dalla madre, dal fra- 


_—_—-- 


SPORT 

Che bella giornata ieri 

Un cielo chiaro e sereno che metteva il buon umore 
2040650; Un terreno buonissimo. Il meef era a Tor di 
Valle fuori di porta San Paolo. 

11 Master of the hounds, signor Giulio Silvestrelli, aveva 
ceduto il comando a Don Ladislao Odescalchi che con- 
dusse la caceîa stupendamente. 

Eravamo una quindicina ; pochi, se vogliamo, ma 

i. 
betpiversammo la tenuta fogami e dobbiamo im grazie 
speciale al proprietario che melte sempre a nostra di 
spesizione i suoi guardiani e ci risparmia la fatica di 
far aprire i cancelli. E in quel primo tratto di caccia 
ce ne sono parecchi ! 

Gi‘farono di belle galoppate.. Peccato che le belle 


signore che eccupavano il Drag del principe Doria non 
abbiano potuto vedere nulla. 
Sportsman. 


Nostre JRFoRMAZIONI 


Dicesi che domenica si terrà Consiglio 
di ministri al Quirinale per fissare il giorno 
dell'apertura della nuova sessione legisla- 
tiva. spe 

Ci viene assicurato che l’erdine dato alla 
nostra squadra di salpare per le acque 
d'Oriente sia stato suggerito dalla gravità 
della situazione. e dalla necessità di pi- 
gliare in tempo le opportune precauzioni 
per tutelare, ove sia d’'uopo, gli interessi 
dei nostri connazionali. Questo provvedi- 
mento di precauzione non implica però in 
nessuna guisa che eon esso si voglia dero- 
gare alla osservanza della politica di neu- 
tralità. 


Le nofizie relative alle co 

tali non sono oggi molto riassicurani 

verno russo ha reiteratamente dichiarato che 
riconosce pienamente il diritto delle altre po- 
tenze europee a regolare i capitoli della pace 
futura, ma fra le condizioni richieste alla Tur- 
chia ‘per consentire all'armistizio sembra ve 
ne siano alcune le quali non potrebbero avere 
l'approvazione delle altre potenze, segnala- 
mente dell'Inghilterra e dell'Austria; e ciò ap- 
punto conferisee non poco a rendere la situa- 
zione molto incerta ed oscura. 


Ci scrivono da Londra non essere impro- 
babile ehe in seguito a dissensi tra il conte di 
Benconsfield ed aicuni suoi colleghi possa es- 
servi una modificazione ministeriale. 


È sempre vacante il posto di segretario ge- 
nerale del ministero delle finanze. È po 
che il ministero intendeva offrire. quell’ufficio 
ad uno» dei .184 (l'onorevola Pissavini). ma 
avendo saputo che l'onorevole deputato avrebbe 
rifiutato, -ha rinunciato al suo disegno 


Il giorno ® febbraio avrà luogo sl Pantheon 
la solenne messa funebre in suffragio dell'a- 
nima di Vittorio Emanuela, 


Il Senato, in seduta segreta, aveva discusso 
intorno alla proposta di pubblicare in un vo- 
lume lutti discorsi della Corona. 

Essendosi stimato conveniente sospendere, 
in segno «i-lutto, ogni spacie di discussione, 
la presidenza di sua iniziativa ordinò la pub- 
blicazione dei discorsi. Ne saranno stampati 
diecimila esemplari. 

La nevralgia che ha nei giorni scorsi impedito alla 
duchessa di Genova di venire a Roma presso i suoi 
figli nell'occasione dei fonerali del Re, aî quali S'è fatta 
rappresentare dai suoi gentiluomini conte Gattinara, 
onte Gazzelli e conte Riccard', è in buona via di gua- 
rigione. Ci si dice che Sua Altezza è rimasta sopra- 
tutto afffittissia di non avèr potuto venire a Roma 
cogli altri membri della famiglia reale in una circostanza 
tanto dolorosa. nd 

Abbiamo nuovi ragguagli della imponente cerimonia 
che ebbe Inogo giovedì seorso in Nizza în oneranza 
della memoria del Re Vittorio Emanuele. Una delle più 
belle corone’ deposte aî piedi del feretro era quella 
della contessa di Vistarino. 


La notizia data da alcuni giornali che la Commis 
sione parlamentare per l'inchiesta agraria abbia date 
le sue dimissioni è inesatta. 

La Commissione esaminò nell'ultima sua adunanza 
se dopo la soppressione del ministero di agricoltura 
non le fosse convenuto dimettersi; ma poi decise di 
rimanere al suo posto, e redigere un apposito memo- 
riale da comunicarsi al presidente del Consiglio, per 
protestare contro la scemata importanza ed autorità che 
ad essa, nominata con apposita deliberazione del Par- 
Iamento, ne veniva dopo soppresso quel ministero, col. 
ditale la Commissione doveva appunto essere în più 

i fatini 5 
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A mitigare i danni che potrebbero derivare alla pub- 
blica sicurezza per causa della precipitazione cen 
fu compilato îl decreto di amnistia (în cui contro ogni 
consuetudine furono pure compresi i rei di furto, di 
truffe di appropriazioni indebite), il ministro dell'în- 
terno ha diramate a tutte le prefetture del regno ap- 

le e precise istruzioni, perchè usino una attenta 
€ vigilantissima sorveglianza su tutti i rei di delitti 
comuni, ora prosciolti dal carcere. 

Le autorità di pubblica sicurezza dovranno ad ogni 
menoma trasgressione nuovamente arrestare quei peri- 
colosi soggetti, sul ravvedimento dei quali pare abbia 
pochissima fede quello stesso ministero, che con una 
larghezza tutt'altro che commendevole credeva com- 


prenderii nella recente amnistia. 
——________________m_mÈ6 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, 25 gennaio, 

Jeri sera, non sapendo che cosa far di meglio, sono 
andato a vedere la paredia del Brahma. al teatro Qui- 
rino, e confesso di essermene trovato contentone. 

— Già sî incomincia a dire che il teatro di via delle 
Vergini è sempre stato per me un teatro maledetta- 
mente simpalico. Fin dalla sua origine io mi sono av- 
vezzato a considerarlo quasi come un'istituzione quasi 
nazionale. È un fatto che il giorno in euî gli Italiani 
entrarono în Roma, per affermare con un monumento 
l'unità d'Italia compiuta, eressero immediatamente il 
teatro Quirine. Ci convennero a formare la lingua del- 
l'avvenire la babele di tutti i dialetti d'Italia. Nei tempi 
futuri gli storici studieranno le rovine di quel monu- 
mento colla slessa venerazione con cui contemplano 
adesso quelle del Colosseo, 

Ahi! pur troppo le splendido periodo dei primi tempi 
è oggi passate! Oggi anche il Quirino è diventato un 
teatro come un altro; ma allora!.. Chi non rammenta 
commosso le recite del Guarany e la beneficiata del 
cacico, quando il pubblico entusiasmato fece all'attore 
un omaggio di polli, di uova e di cavolfiori? Chi non 
ricorda il Don Carlos e îl dolce ricambio di epiteti gen- 
tili ed affettuosi fra gli atteri ed il pubblico, quando 
la duchessa d'Eboli veniva chiamata agli oneri del 
proscenio col grido: Fuori la duchessa debole! e il duca 
di Lerma dovea sentirsi ripelere ad ogni frase: Forza, 
can d'ua duca, lien duro e fatti rispeltare? 

E chi ha dimenticato gli entusiasmi per la giraffa, 
una ballerina così appellata în grazia del suo collo, e 
la coreografia della mmima Pedoni, è la storica. serata 
del baritono Laici, uza serata che per poco non mise 
la città in rivoluzione? 

Per fortuna ci voleva il Brahma per rendere al Qui- 
rino un_po' dell'antico splendore. Non è più lo stesso 
pubblico, non è più la stessa baraonda; ma un po' di 
tradizione è rimasta, e lo spettacolo diverte, e l'impresa 
fa affari. Per mio conto dichiaro di aver riso e di cuore, 
nel ve pulcinella De Martino, vestito da prima 
ballerina, disimpegnar le sue funzioni con una amenità 
di cui son rimasto sorpreso. Seaza contare che la ri- 

del Brahma, dato un palcoscenico ristretto 
uello del Quirine, per quantità di comparse, 
ricchezza di scenario e per una tal quale decenza 
di costumi non lascia nulla a desiderare. 
* 

Teri sera all’'Apollo vi è stata la prova generale del 
Freischuts. 

La prova riuscì benino, e si spera che il Freischulz 

1878 non avrà molto da invidiare a quello del 1874. 

Vi cautano gli stessi artisti del Mefistofele, ci. 
sorelle Maddalena e Flora Mariani, «il Barbaciai e il 
Castelmars. Domani sera, tempo permeitendo, prima 
apparizione. 

Per mettere a riposo quella infelice Lore-Ley, si è 

provaze il nuovo ballo La stella di Gra- 

ma siccome ci vorrà del tempo prima che la 

i 

primi giorni della settimana prossima altra. prima 

ballerina assoluta sigaora Maria Osvaldelia in un 

passo a tre nuova di zecca che è già in preparazione. 

Così il. pubblico potrà dividere la sua ammirazione fra 

due silfidi, e applaudire a quatiro gambe invece che a 
due, cosa molto più igienica e divertente. 

x 

Rammeato che questa sera alla salì Dante ha luogo 
l'accademia data dalla distintissima arpista signora 
Amalia Raboschi ; 

Che al Valle îl bravo brillante Giagnoni ci dà la sua 
beneficiata coi Diaeeli neri del Sardvu; 

Rl che al Capranica va in scena una nuova com- 
media, Stella, del signor Barattani. 

Lelio. 


‘BORSA DI ROMA 
25 gennaio. 


Poichè la cronaca di ieri non potè trovare luogo nel 
numero precedente, la riassumo oggi dicendo che la 
rendita noa si mosse dal prezzo di 79 40 circa, che î 
prestiti pontifici eontiauarono ad aumentare, e che le 
azioni Banca generale vennero domandate a 434. 

Nella Piccola Borsa.non si fecero affari ieri giorno; 
nella riunione di ierì sera, causa un leggero ribasso 
serifleatosi a Londra, si fece 79 37-112, restando let- 
tera a questo prezzo. 

1 corsi del Boulevard ci giunsero in ribasso, e le 
notizie di una domanda di fondi per parte del governo 
inglese influirono sfavorevolmente sulla Borsa odierna. 

Ta readita si tenne a 79 27 4{2 per fine mesee 
chiuse così offerta. 

Per contanti er-coupon fecesi 77 

1 prestiti pontifici sono sempre 


sti 
sì vendette a 81 95, ed il Rothschild a_83. 

Gli altri yalori negletti. 

Fermi i cambi colla Francia.a. 108,90,.108 65; la 
Londra a.27 33, 27 97. 

1 pezzi da venti franchi a 21 82, 21 80. 

In complesso la Borsa fu piuttosto incerta che real- 


mente debole, credendosi dai più che l'Inghilterra vo- 
glia prendere un'attitudine decisamente bellicosa. Quod 


est in rolis. 
Veritas. 


DISPAGLI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 25. — Nel disgraziato fatto di 
ieri si hanno a deplorare cinque morti, 
‘undici gravemente feriti. 

Yl sindaco, il prefetto, i giornali apersero 
una sottoscrizione, la quale, con genero- 
sità veramente milanese, si va coprendo 
di firme. 

TERMINI IMERESE, 24. — Oggi furono 
celebrate solenni esequie nel nostro Duomo 
al Re Galantuomo. Intervennero rappresen- 
tanze intero circondario, il solto-prefetto, il 
municipio, gli impiegati, il foro, i militari, la 
scelta cittadinanza in lutto. Lesse una erudita 
orazione il professore Scialabba. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BOLOGNA, 23. — Il Consiglio provinciale si riunì 
în una sala parata a lutto per assoc:arsi ai sentimenti 
espressi dal suo presidente. L'onorevole commendatore 
Minghetti commemorò i meriti del Re Vittorio Ema- 
nuele, espresse fiducia e devozione verso il Re Um- 
berto e ricordò }la gratitudine che si deve a Torino 
per i sacrifici fatti. 

Il Consiglio votò 50,000 lire per il monumento al 
Re Vittorio Emanuele a Roma e 10,000 lire per il mo 
numento a Bologna. 

MADRID, 23, — Ti re e la famiglia reale. uscirono 
dal palazzo alle ore 10 30 per-recarsi alla ci 
Atocha. La principessa Mercedes, la re 
la famiglia del duca di Montpensier si recarono alla 
suddetta chiesa, venendo da Aranjuez. Un folla im 
mensa accolse il re e la famiglia reale con vive accla: 
mazioni, 

SAILLES, 23. — Seduta del Senafo. — Audif- 
fret-I mite del Se- 
nato del regno d'Italia, il quale ringrazia il S 
francese per le simpatie espresse per il Re 
Emanuele. 

i fonebri 
13 


vili e militari, vi assistev 
le associzzioni colle  bandie 


stinate al popolo erano stip 
rata sulla piazza. Funzî 

assistito dai canonici. La 

gremite di popolo, e dai balconi pendevano 


i erano 
istoni 


pienni esequie a Monza. 
elta di C 

dice che Ja Russia 

non si oppone ad una conferenza delle potenze per ra- 

tificare le condizioni della pace che riguardano gli in- 

teressi europei. Il principe di Bismarck consigliò dunque 


parte, prima della. conchiusi 
approva le a della “Russia. L'A 
principe Gortschako!f sotto gli auspici del priu 

&. Un accordo è certo ed il pericolo di vedere 


giornali 
imente e con persistenza che il pri 


n 
Mi N si; 


di Rumenia sarà proclamato Re. 
ceano, ministro degli affari 
torizzò i suoi agenti 

smentita. a questa notizia 

La Rumenia proclamò la sua indipendenza assoluta ; 
i Rumeni mantengono questo fatto, ma essi non pen- 
sano punto a cambiare il titolo tradizionale del loro 
sovrano. 

LONDRA, 24. — Il Moraing Post anmunzia che una 
Commissione di deputati conservatori si recò martedì 
da Northcote per insistere sulla. necessità di una atti- 
tudine assai vigilante per parte del governo, in vista 
sì per Var 


Jeri si è 
LONDRA; 2 
l'inattività del governo. 
Lo Standerd dice che, affinchè il passo del discorse 
il quale parlò di circostanze imprevedute, 
olo, Bisogna arrestare la marcia dei ivussì, 
ovvero occ 
Il Morning Post domanda al Parlamento i mezzi per 
protegrere gli interessi dell'Inghilterra, e difendere il 
suo eni 
Hl Times ha da Vienna: « I Turchi si 
Rasgrad ed Osman-Bazar sopra Sci 
il Daily Telegraph ha da Galli 
grande panico. La città è piena di Circassi c 
parano alla fuga >. 


si pre 


ia: « La Russia invitò 
l'Austria a Pi 
Bosnia e dell'Erz2g0* 
mendo che le co 
un casse belli per l'Inghilterra ». 
'RONA, 24. — Questa mattina è arrivato il prin- 
ji Baden; oggi si è fermato qui per. visitare la 
città, e riparte questa sera per Monaco. 

PARIGI, 25. — E console italiano visitò ieri i lavori 
della sezione itdliana dell'E 

(CONA, 21. — 0; 

imponentissimo fimerale per cura della provin 
comune e coll'intervenio delle autorità, della ci 
nanza e di molte signore. 

Tutta la provincia era rappresentata. 

Le botteghe sono chiuse. 

Il Consiglio provinciale votò ieri 200,000 lire per 
fondare un Asilo in memoria del Re Vittorio Ema- 
muele, per porre una lapide nel palazzo provinciale, € 
per concorrere al monuniento nazionale a Roma. 

BARI, 24. — Il Consiglio provinciale, dopo com- 


Ti conte Andrassy esita, te- 
poste dalla Russi divengano 


cipe 


moventissimi discorsi del presidente Frisari e del rela- | 


tore Perotti, i quali ricordarono i grandi fasti del Re 
Vittorio Emanuele, deliberò per ‘acclamazione un con- 
corso di lire 20,000 pel monumento nazionale. Un pub- 
blico numeroso applaudì a questa deliberazione. 

VERSAILLES, 24. — Seduta del Senato. — Il nuovo 
scrutinio per l'elezione del senatore inamovibile rimase 
anche oggi senza risultato. La maggioranza assoluta 
era di 136 voti; il duca Decazes ne ottenne 428, e 
Victor Lefrane 129. Gli altri voti andarono dispersi su 
diversi nomi. 

Il nuovo serutinio fix rinviato fra quindici giorni. 

Seduta della Camera. — Grévy lesse una lettera del 
presidente della Camera italiana, il quale ringrazia la 

ra francese per avere sospeso le sedute În occa- 
sione delia morte del Re Vittorio Emanuele. 

Questa comunicazione fu accolta con applausi. 

MADRID, 25. — Al matrimonio del'Re Alfonso fu- 
rono padrino il padre di Sua Maestà e madrina la re- 
gina Cristina, ava dei due augusti fidanzati. I conti di 

igî, giunti dalla Francia, furono î testimoni. 

Alcune magnifiche carrozze di palazzo condussero 
nella chiesa di Atocha gli ambasciatori straordinari 
d'Austria, di Francia, di Germania, d'loghilterra, di 
Russia, del Belgio, di Danimarca e di Svezia, ed i rap- 
presentanti d'Italia e del Portogalio. I ballo anmanziato 
al palazzo fu contromandato, în causa del lutto d'I- 
talia. Il Re Umberto e la Regina Margherita telegra 
farono le loro falicitazioni ai sovrani di Spagna. 

Il ricevimento al palazzo fa splendido e l'entusiasmo 
pel giovane re e per la Leila principessa sua sposa ob 
Irepassò tutti i limiti. 

giunti a Madrid 200,000 forestieri e si dovet- 
rre delle tende di campagoa sulle pubbliche 
strade per alloggiarli 

Il tempo è ma; N 

La avova linea strada ferrata del Mediterraneo, 
fra Barcellona e Perpigaano, fu aperta ierì, in occa- 
sione del matrimonio del re. Si potrà fare il viaggio 
fra Roma e la Spagoa in 48 ore, senza lasciare mai la 
strada ferrata. 

VII 
ferenza dei 


Presse annunzia che nella con- 

il presidente del Consiglio, prin- 

rg, annunziò che il gabinetto aveva dato 

joni, e che l'imperatore aveva aggiornato la 

sua decisione finchè non avesse conosciuto il risultato 

della conferenza. 

I membri della 
spressero 

modo concede 

e 3 fiorini 
PIETRA 

formalmente la 1 


quasi ad unanimità, e- 
samera non potrà in alcun 
sull’'imposta del caffe 


» i Russi marciano sopra Galli- 
ortanza che l'Inghil- 
li; che questo puato non entra 
zioni militari e che non sarà né 
cupato, nè altierato, a meno che non vi si concen- 
trassero truppe i turche. 
MADRID, 24. — Hl Re ricevette ieri tutto il Corpo 
diplomatico e lo invitò ad nn banchetto. 
Le trappe acclamarono ieri calorosamente il Re e la 
Regina 
ATENE, 2. — Camera dei deputati. — Comunduros 
cel governo; dice che le circo- 
, Ma che il ministero è deciso di 
di per un’attiva difesa dei 
‘affrancamento dei fratelli 
termina raccomandando la pra- 


diritti dell'e 
dalla schiavitù. 


famera dei Comuni. — Northcote 
ne.dì un progetto suppletorio 


fra l'anaunzio 
iarazione fatta 
domauderebbe prima di 


quando egli fece quella di- 

o tre giorni 

corsa Una seltimana 

nuano ad avanzarsi 

n potere differire più a 

etto suppletorio pei mi 
era, 


azione det-pr 
ri della marina e dei 


mo, guarito possono esser gra vi le ma- 
chiti persistegti, catarri, etisie, ci 
tere tener eonto dei nuovi 

ate efteaci. Or dunque, noi 

o nei giornali francesi di 

la soluzione dell’idro-Clo- 
rre dal nome, 

nensamente da cinque anni 
numero di medici di già la 


Quando sap; 
lattie di petto, È 
stin 
mezzi c 
ne trovi 


to di Calce, ovsero 
del suo 
in Fr 
prescrive 
Noî abbia; 
estratte di 
il Mont 


> sotto gli occhi diverse osservazioni 


volta noi vi 
ediato, dell'appetito, la 
bre e dei:sudori, la 
, il ritorno delîe forze 

per i malati di cui noî parliamo, 
fe questo trattaviento € soprattutto in questa 
è i casi possono essere più gravi. 


"n. geremte responsabile. 
LLA BALBUZIE 


lore dell'Istituto 

, aprirà il sno corso 
aio in Roma all’Albergo 
» durerà 20 giorni. 


dei Balbuzien 
di pronunzia il 4 feb! 
di l'oma. Questo cor 

RL L'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi d° pagina, 

nia pra bt cp 
Cappella erdente di Vittorio Eznanuele 
A LOXDRA, 

Mai l'antica è celebrissima Esposizione di Madame 
Tussand a Londra fu tanto attraeute come ora. 

La camera mortuaria del Mnseo Tussaud trovasi, pa- 
rata a grande lutto. GI Italiani possono ivi vederci 
ancora una volta le 1 Re Galantuono. Cre- 
diamo fare cosa grata {ani che vanno a Londra 
a rammentari di non mancare a visitare il Museo 
Tussaud, 


i l'Ufficio Princi di pubblicità ©blleght, Roma, via Colonn: 
ricevono presi icio pate cia n ro Do Tess 


de Dottore CHBISTIN della Facoltà dè Parigi. 
Diplomi francesi ed esteri. 
Questo cae îl solo | reepicnsigto Pei mali 


RADICALMENTE. Unico per 
fin bianchesza 6 la solidità ella 
e 


STABILIMENTO D'ORTICOLTURA 
EF'roebel fi © 


Neumùnster- Zirich 


Ti nostro catalogo illustrato N. 85, R- cui la fprima to (pa 
| cine 100) contitte tatto le nostre coliioni di sent è 1a tr 


GRIMAULT & C°, Farmacisti 
%, STRADA VIVIBNNB, PARJOI. 


| conda parte (pag. 52-72), presenta l inta delle nostre piànte i pi 

Fre rimor amatori i 3; Resultado infallibile nel trat- 

fiori — ‘Questo calaldgo coni sima. collezione di Preservativo tonico, ast 

| novità in se è pure novità ip piante, ness in v i ‘tamento della gonorrea, senza; Fa ‘bottiglia graode fr. | 50. 

per mezzo dello stabi! ci mai faticare lo stomaco come Peposito generale , Faubourg 
A. lo fanno tutte le capsole al co- A Roma, "Corti e Bianchellis via Frattina, 66. 
ch pahu liquido. Ù 
FIRCLELLLIII SISECESILILI[TSALIC IS CIFILISITOITIVICICITE 


nin Fei dER 
Si vende nelle primario fsimacie. Succursale della case Grimaalt e C.,fper tuta 2 più Medicine 
Pltalia in Napoli,;Agenta genarale G. A. IOTTA, 56, strada Donnalbina, restituita tutti sonza 
ni Un spose, ma ASALI 


FERNET-BRANCA [retti svIn 


SPECIALITA FRATELLI BRANCA, uiano 


REVALENTAARABICA 
| 1504(c8x osprecono VERE gru Rocasso 


ta SEE cr mille volte prezze in altri rimedi; 
I FERNET-BRANCA è il nere più conosciuto. Ezso è rasee- 
nitadlio de celeicià mediche ci amò mala oli Bepi 


ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Pornitore di S. H. il Re U8BERTO e sua Real Casa 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° p° 


riîomato per la BELLA ED 
i UOMO cui în esso dà opera 
particolarment c0e © CAMICIE, MUTAN- 
DE, GIUBL articoli tuiti fabbricati in 
questo Stabilimerzo vengono «seguiti colle migliori qua- 
lità di Tele, Madapolam, Percalli, Flanello sì in 
bianco che di Ù iumenti son farti colla mas- 
sima cara e precisione, ma semplici © di buca gusto, ep 
destina rg al com cio per rivendita, ma bensì 
| ber i privati, e più specisimente per le persone am- 
| modo che avavo portar Biancheria scelta e che non 
dosene procurare avevano ricorso all'Estero. 
ion si ha lx pretesa di vendere Buon mercato, eppure 
| tatti li articoli sono r assai più miti e van- 
che non quelli praticati n altri Stabilimenti, e ciò 
in merito alla buonissima qualità della merce ed 
| alla perfetta esecuzione del lavoro non secind: 
massime în ciò che concerne i! 1 
|| congeneri Cise di PARIGI e LONDRA 
| Dietro sta affranca'a si spedisce ov 
LOGO dei DIVERSI ARTICOLI speciali 
coi relativi prezzi e condizioni ed vnitovi particolare 
Istruzione pel modo di mandare le misure. 


PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 
| Fuori di Milano non si spedisce che 


MACCHI 


dicalzmento dalle cattive digeltioni (diapopsie), ga: 
triti, ft gaatrlgo, ‘soetipazioni eronielie, emorroidi, glandole, 
ventosi gonftsmento, giramenti di testa, palpitazione, 
isa acidità, pituità, nansee e vomiti, doleri, ar- 
Hori, granchi è apasimi, ogni disordine di atvmsco, del fegate, 
bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (consunzione), 
[malattie cotanee, eruzioni, melanconia, deperimento, renma: 
tiami, gotta, febbre, catarro, eonvuîzioni, nevralgia, sangue 
viziato, idropisis, mancanza di fresehezza 6 di energia nervosa; 
[BA anni d’invariabile successo. 
Ogni malattia code alla dolce REVALENTA ARABICA che 


Stabilimento meri'ame: 
| OTTIMA BIANCHERIA 1 


deve confondere con molti 


licine nè purghe, 
«triti, gastralgie, ghiandole, ventozi 
‘iatalenza, vemiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine , gola, fiato, voce, bronchi, veseica, fa= 
zato, reni, intestini, mceeza, cervello @ sangue. 31 anni d'in 
iabile successo. 
2000 cure compreso quello di molti medici, del: duce 
aignera marchesa di Brian, eee. 
I prersii e disinganni fiin qui aefferti degli ammalati per 
csusa di dreghe pauseanti sono attuslmente evitati con lt 
TUTTE LE SIGNORE certezza di una radicale o prenta guarigione mediante la deliziosa 
ni DRSSOO Revalenta Arabloa, la quale restituisce perfetta eslato agli 
invisranto il proprio indirizzo ed un francobollo da i pla iosa Hierndoli dellersaitica digestiori, 
epepaie), gaatriti, gaatralgie, costipazioni invetarate, emorroidi 
GRATIS a volta di sun [palpitazioni di cuore, d'arrea, gonfl‘zza, capogire, acidità pituita, 
er lo Signere per|22utee e vomiti, crampi e spesi ‘stomaco, ‘insonnie, pad 
è nn° elegante libros [rioni di petto, clorosi, se, eppressione, asma, 
64 pagise con copertina di lusso di graziosiasimo dise |b'ONghito, etisia (eonsunzione) dartriti, eruzioni entanee, dope- 
so, 0'ica è deo calendari, ano naLiGIOSO l'altro crrma, cos |rieoto, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffeeamento, isteria, 
ieno va’infinita quantità di utili @ curiose notizie, brevi poggie|"9YTa!g!9, vizi del sangue, idropiria, mancanza di fresghozza 6 
* massimo morali, ece., sì che coa molto maggior razione deijdi energia nervosa; 31 anni d 
‘alri almanacchi Rose può dirsi l vero Yade-Mecum d'ogni. N, 30.000 care, compreso quelle di molti medioî, del duca 
ionna cèlta © gentile. Le signore associale e Ietirici del Faw:|di Plusk-w, della signora marchesa di Brehan. ece. 
Valle non vorranno certamente. privarseno e manderanno sabito|C*9 8- 67,18 Venezia 29 aprile 1869. 
a loro caria di. visita alla Dirzione dello stimato © diffse|,51! dott: AntonieSScerdilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa 
riornale torinese, Maris Formosa, calle Querini 4778, da malattia di fegato. 
Cura m. 6781Ì. Castiglion Fiorentino (Toscana) 


ALL L'UNIONE DELLE FABBRICHE 1a Rivolto dale politi Ra prodi Bora” ct ni 


mio paziente, e perciò desidero avere altre libbre cinque: Mi 


estingue Ì tiimola l': 
i ER LA Tra ital pe de i 
spleen, è 
anticoLeRico. mare, nausee in genere. VERMIFUGO 
Pronzit in Bottiglia de litro h. 3, 5® — Piccole L. f. 50. 


\f] EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI. 


VERO UNGUENTO 


CANET-GIRAR 
Guarigione LE 
|delle piaghe, panerecel, 
ferite degni spezie. Prezzo] Due € 
lr. @ 5. Deposito a Parigi, 4,|t1° auge 
rue des Orfevres, pharmacis [gno { 
Veri A Roma presso Cort O) 
» Biancheili, 66, via Frattina 
mes |A eragwzz all’Emporio Franco |; 
| 38, via de: Panzani. 


| ARCHIVIO GIIICO 
FILIPPO SI seRArI] 


ripeto con distinta stima Dott. Do) PALLOTTI 
Piani e Anne, ||, n 79,422. Ssiravalle Serivia (Piemonte) 
li vantaggio esclusivo de' grandi magazziai. dell'UNIONE 19 settembre 1872: 


DELLE FABBRICHE è di poier offrire alla sua cilenteia un || Le rimette vaglia postalo per una seatela della vostra me- 

Îmo assorumento in tutte le stoffe; assortimeato che ||rAVigliosa Rewalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia 

‘ment potrà trovarsi altrove; ed è per l'imporiae: |[moglie, che ne usa moderatamente, aa da tre anni. Si Ca 

toro eperazicni che possono vendere ad unu stravtdinario buon ||' mtiei più sentiti ringraziameati, 

0, I com ISEE teria, Fantasia, Biancheria, Drap- || Prof. Pierro Canavani, Tatto. Grillo (Serravalle Siria) 
seri», Merceria e Confezione vengono quasi | tro volte più natritin carne, economia: anche 

edil Cav. © Gicelo, pertio Î so ite il suo pat ari 
che alternativamente risiede sei mesi del- || La Rovalenta in soxiole; IH di KI 2 fe. 50 0; 2 ui 


ammissione fissa in questa | 
od» cha i magazzini di NAPOLI sieno séttare | Pare Pegebioen 


fornili di tatto quello chs esce di più nuovo in quella Piazza. || Biscotti di 
AteHer per sarte @ modiste ‘con Direttrici Pa CUD Mevalenta + Gostola: da 1R/1l 4.fr. 50.0z 


La Revalenta al Cioocolatte in polvere LI = Sia 
LUCIDO|tsvotexi: ipa teme 2 pini 


senso gli Uffici: Postali 
i del Regno: 48] 


UNA FAMIGLIA. DISTINTA 


fa ricerca difuna buona bam-| 
ibinaia  dell’età non minore 
di 40 anni. Inutile presen- 
tarsi senza buone referenze.f!_ 
Dirigersi al portiere in vi 
Viminale N. 8. 40622 


Depo-iti a Roma 
\Farenze all’ riioae Fra: 


“anzani Molano alla i n per dire fia TE Soia actor 
Scoperta Umanitaria POLVERE Sa IMfttamo, e in tutte le Città presso'i principali. tr petite è 
NQ] A tà 
Cionsarore Terazionne Hut o 
E ‘ la maletiie delta sr dotte Facetti di stedicica di Parigi iii 
a DI 8, Place de l'Opéra, Parigi. È 3 
dii Sh AE Depositoa Firense|pec Varignani; Dro Montecitorio; 116; 
ni N o n k, farm. agito, el Cardo (OGLIS ai d 
cri isi AREE | n di ie Gant e 0,7 li 
gd88 sé Le ripetute esperienze futte al dei o pera read Strati Bega 
15 È 33 es |in presezza dei modici dell'ospo Corti  Bian- * 
à Poi £ 55 fiale DE Lozis di Parigi, co Cieli, via Frattina 66 
-Pi ironate ds costanti successi, pre yo 
n 3 ehi nie ‘all'esbdon n .] n 
Ci (EIA Efes von più Canelli bianchi, STENO A manmvaa 
ja FREGA lesotato ci eciuiveente dl | È tu pe lame; Eegantissime, tascabili © molto adatto anche per-signore, 
= e si szsgue e di tutti gl 
Ti dif: la cli) TINTURA INGLESE ISTANTANEA rità al gioemor cora il primo posto dra le grazione no- 
racc E gio ossendo crimera Colore] LA s0la che tinge i capelli e la barba in ogni co- Prezso dlla seniola a 1 aria L. 40 
2) $ BEIS |cle ertraco ta dese cepeise flore, senza bisogno di lavarli prima dell'appiicazio. Garin. dh 
= E \ S ATSE [naso dopo lengti man, e pre. ‘Non pesrchia la pelle. Gli effetti sono garantiti : : Barie» 20 
Gi £ |pisscht, iessun pericolo per la salute. =_= 
a BR 163 (GA co è ama en] Il flacon LL. 6, franco per ferrovia L. L. 6:80. |; Scatole-musica a remoutolr montate in.legno 
È: R Bigi DAASAMOT IA. Demo, protumiere a Parigi, 8, Ci Bergare. [Mot 4 gone di grazione minatoro, Conuzion pl 
=i Hire [alate cena prim scoperto de ipo |” Po ee lea Pato 0 
% 2 
pri: Dire e nc Cia dei Paozani, 28; a Roma presso L Cori SR ei 
=: Guairi fo sereno giorei. Prezzo dol (8 F. Bianchelli, via Frattina, 66. Milano, Succur |  Scatole-musica a remontoir ‘Bregnet. Di.co- 
DE Jiortola celle relativa iti isale dell’Emporio Franco-Italiano, struziore: accuratissi ono 
di E; , via S. Margherita, |; ca IMA, possono essere spedite senza tema 
ui È f È < Da ini L.68% |{5, easa Gontales. *|di guasti. nel meccanismo. I pezzi musicali sono interpre- 
a î ast taglia postale a Firenze Lati.cola più grande intelligenza, © resi colla massima 
I) Emporio Franco-italiazo C. n a DEE 
n greti economi Prezzo della scatol: 
fi game Segi romici © preziosi bay scatola di pollici 51/2 a quadro è 4 arie 


Roma, SANITA E BELLEZZA DELLE. SIGNORE], Organetti 
per uccelli detti Serinàtte, È 
Coquelin et Ronclère | per A: CARDOVILLE brio, seatola verniciata, & arie E d85. a'manv 
ABI ANTELI PER SIGNORE in fl reereio DI PODBLICIÌ pala 

a SA | n Prezzo Le 4 50 
Parigi to © | UFFIGIO DI PUBBLICIT | OFaanetti. detti Sera spbinco, molle d'iejn, 0 
Le vesti eri mantelli su mi ©blioghs Si spedisce franco per posta contro vaglia tezza 0,28, larghezza" 0,36, cei 
oe eigen Di india Cossa, i. pr |p, Deposito in Fireoze all'Emporio Fraxco-Itliano |. Dirigersi a Firenze all'Eporlo F; pico 
i cera ct Firenio piazta Vecchia di &. HA [Finzi è O. via dei Panzani, 28. Milano alla suecurasio|e C., via Passani, 28; Mi imperi Fani 


ih £ Milito, via Margheria 45|dell'Emporio, via S. Marghonio. 15, i 1 Franco Italia i 
Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 124 |parigi, (6 rue Saint-iare. |presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68... — Roma]porio Franco Italiano, via S. Marg 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


1 giornali di Berlino recano il seguente 
aneddoto della vita di Vittorio Emanuele. 

Quando il Re fece visita ali’imperatore di 
Germania nella sua capitale, un numero gran- 
dissimo di suppliche gli venne presentato, 
come suole accadere dovunque in simili occa- 
sioni. Fra le suppliche ve n'era una scritta 
da una vecchierella, il cui figlio, già uffi- 
ciale prussiano, avea lasciato il servizio per 
arruolarsi nell'esercito piemontese nel 1859. 
Il giovane prussiano cadde a Magenta portando 
le spalline italiane. Con quell’unico figlio la 
signora tedesca avea perduto il suo sostegno; 
poche settimane prima dell'arrivo del Re a 
Berlino essa perdette anche per una combi- 
mazione un piccolo patrimonio che le era 
masto. 

Trovandosi Vittorio Emanuele a Berlino, essa 
ne implorò il soccorso. Quattro settimane dopo 
un banchiere ebbe l'ordine di versare alla 
vecchierella novemils. lire, ammontare della 
piccola sostanza che la signora avea perduto. 


*, 3 
Fx xa 

Ho inteso dire che l'onorevole Depretis avrà 
il eollare della SS. Annunziata. 

È noto che questa onorificenza non può es- 
sere conferita che in certi casi definiti, e per 
cerle caused eterminate, come sarebbero: 

Avet contribuito ad aumentare i domini di | 
terra e di mare del Re 

Avér ivato un comando di corpo d’armsta | 
in faccia al nemico; 

Aver conchiuso o contribuito alla conchiu- 
sione di matrimoni di principi reali; 

Aver contribuito a irattati di pace, 
e d'amicizia con i sovrani d'Europa; 

Aver rappresentato îl Re 0 lo Stato in oc- 
casioni solenni, èccetera, eccetera. 

Queste norme, più 0 meno largamente in- 
ferpretate, come causa principale, quando ia 
chiusa era evidente, o come evenienza ceca- 
sionale quando si trattava d’onorare uomini 
verariente illustri, come sarebbe, per esempio, 
Sua Eccellenza il cavaliere Sclopis, arbitro fra 
due grandi potenze, furono sempre seguile. 

Così frà gli vomini parlamentari l'onorevole 
Rattazzi ebbe il collare per il matrimonio della 
regina Maria Pia; il generale Menabrea l'ebbe | 
per,il trattato di pace del 1866; l'onorevole | 
Lania per l'annessione di Roma; l’onorevoì: 
Minghetti per le visite degli imperatori, reg- 
Ruagliste a trattati di alleanza © d'amicizia; 
T'ebberò i cavalieri Ricasoli, Pallavicini eSer- 


l'alleanza | 


Î 
| 
| 
i 


ANANKE 


Raetonro pi F. DE RENZIS 


» 


di mitraglia fa come Spiock che vi porta 
via un pezzo di costola o qualche libbra di carne, 
quarido addirittura non vi mette.a riparo dal 
male di capo per tutta l'eternità. La mia brava 
scheggia mi ha portato via solo il passato. Posso 
dire, affediddio! che il giorno quando annaffiai 
col.sangue le solie di Custoza, fa l'altimo di- 
egraziato della mia vita. 

— Sîechè mi fai intendere d'essere felice? 
Tipigliò îl eapitano Foschi, che non credera an- 
cora agli cechi suoi. 

— Felice, felicissimo, suparlativamente Bento! 
esclamò Venturelli, e sanità, un sospiro come 
nn pio rin iamento al cielo. 

pe E- o sapere che cosa prò darti tanta 
felicità in questa valle «di creditori, di mercanti 
di.cavalli e di ballerine del teatro Regio? — 

— Che cosa? Ma tutto! rispose Ventorelli 


e mi sorride, Nella mia carriora ricevo elogi 
® ricompense. La mia salute? Non sono stato 
mei così forte e sano. Il mio cuore? È pieno 
di fensarioni dolcissime. La mia mente non vede 
sltro che nn angioletto senz'ali: una fenciulia 
che mi vadl tene, che me lo ripete, che me lo 
prova, e che sarà mia fra otto giorni. 


| rata, con grande vantaggio 


— Lo crede! Ordinariamente una scheggia | 


| 


| 


moneta per i plebiscili che ingrandirono il 
regno. 

Insomma si è sempre trovata una ragione 
principale 0 una ragione di approssimazione, 
ora nella consuetudine, ora nei modificati sta- 
tuti dell'ordine, per aceordare il collare in 
condizioni tali che il capitolo dell'Ordine non 
avesse ragioni da opporre, e l’idea che il paese 
s'è fatta dell'ordine insigne non fosse uriata. 


+, 
ra 

Nel caso dell'omorevola Depr 
causa? 

L'onorevole Depretis non ha aumentato i 
domini in terra, né in mare — perché le acqu 
di Lissa non contano. 

Non ha comandato corpi di esercito; non 
ha contribuito ad alleanze, non ha contratto 
matrimoni cospicui — fuori che il suo. 

Non solo non c'è la causi mmeno 
testo per lui d’aver partecipato adatti ca- 
paci di rafforzare il credito, le alleanze e ia 
situazione diplomatica d’Italia. Tutt'altro! 

Quale può essere dunque la causa occasio- 


cè la 


| 
| 
I 
| 
| 
| 


inon c'è m 


nale per accordare sll’onorevole De; la 
dignità insigne? 

lo non ne vedo che una. 

L'onorevole Depretis ha distratto în venti 
mesi di governo venti anni di diatribe, d'in- 
vettive e di strapazzi dî cui il suo partito a- 
veva decorato e plasmato tutti uomini e- 


supremo ; 
tutti i progressi e li 


e dello Stato. 


A pensarci ber ollare sè l'è meritato 


et 
na ata 

Avanti, signori! Ques 
rimpirimpara. 

Bisogna saperla adoperare, ma i colpi c 
sì fanno sono belli. Bosco, Pinel! 
sono morti, ma ci sono io... ci 
che fa i giuochi dei bussolotti. 

Per effetto di questa polvere, 
diventa due ministeri, tre ministeri, 
stero di uno seguita ail essere il ministero di 
un altro. 

Non ci son più misteri! Abbiamo | 
gazione della polvere... negli occhi, e ab! 
la Riforma che ce la spiega. 


+ 
va 


C'era della gente ignoran pareva 
curioso che l'onorevole Depretis, bene o mal 
legato alle celebri convenzioni ferroviarie, nodo 
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doi gruppi parlamentari, se ne andasse all'e- 
stero avendo l'aria di lasciare le convenzioni 
al senatore Magliani come un reliquato di un 
gabineito precedente. 

Per furba la mossa era ingenua; e dava 
luogo a strani sospetti di debolezza. C'era da 
supporre che si potessero avere con un altro 

inistro des accommodements, come si hanno 


istero delle finanze, leva di prim'or- 
interne italiane, non è più. 
mporlanza politica; non è 
z1 la Riforma « nem- 
meno un ministero d'affari». L'onorevole Ma- 
gliani è « il gran percettore delle imposte », 
come il senatore Bargoni al Tesoro è un mi- 
nistro « d'ordine » e non di concetto. Bel con- 
per un mil Ù 

i nuovo gabinetto, il nuovo 
iglio, per avere un'alta 
gnava che prendesse il 


dine per lo © 
Ha perduto og 


i 


portafoglio d 
ìl giuoco è fatto în tutti i modi. 

» convenzioni devono morire, o essere 
e muoiono in braccio dell’onore- 
un feto non vitale di un | 


i 


ima 
0 e dimenticato. 

invenzioni > essere difeso a 
atta, e allora il ministro Depretis lo 
difende in forza delle nostre. buone relazioni 
zolle potenze, e dal punto di vista dogli affari, 
più esteri che sia possibile, agli interessi del 


no: 


{a è la polvere del Pi- 
rimpirimpara ! 
a 
sata 
delie lagune mande- 
ja alla Regina Margherita un in- 
lio immenso e di riverente 
o riuscirà una stupenda opera 


le 
ranno a Ro 


miniate con somma finitezza 
dal Prosda ‘anno rilegate sul modello 
del breviar iulle sedici borchie della 
peria si vorrebbero incidere sedici stemmi 
ile antiche lie» patrizie veneziane. 

i imo pensiero noi crediamo sarà 


o Grim 


li che hanno preso l’ini 

tiva dell 
Prima di tutto, a questo omaggio alla Re- 

gina non prendono parte solo le signore del- 

l'aristocrazia, ma le Veneziane tulte. 

poi con quale criterio si sceglierebbero 

gli stemmi ? 


Il capitano Fo: va l'aria d' 
innanzi a un prestigiatore. Più sgranava & i, 
6 meno ci intenderi aguziava l'intelligenza, 
e meno ci vedeva chiaro. Egli non seppe dire 
altro: 


+ Sono sposo, e non mi pi 
messo del padre e quello del mini o ho 
tutti i fogli coi quali si prova al sindaco che 
non sono mai stato coniugato, e che io sono 
proprio Fortonato Ventwelii,. figlio 
del capitano Engenio Venturelli © della 


ero. Ho-il per 


| Carlotta Belinfante. 


con uno slancio d'entusiasmo. Tutto mi inebbria | 


A quel nome infausto, Foschi fece con la dita 
un certo segno, mentre Fortunato, senza ba- 
dargli, diceva fra sè: Povera mamma! Como 
sarebbe contenta! , 

— Ma come mai in così poco terpo e în 
queste mondo birbone hai pescato ua a” 
come ta lo chiami? Dappoichè, per quel 
mi conosca, di ragazze se ne incontrano sor: 
Le ragazze da marito si trovano più facilmente, 
ma angioli, che damo la felicità, e non bano 
bisogho di ventimila lire di rendita per farla 
nascere, non li ho mai vedati: Non credo nep- 
pure che si trovino dietro gli armadii vecchi 
di casa, o sotto le zampe dei cavalli in Piazza 
d'Arme. 

E siccome tu, giovane patriotte, di belle spe- 
rànze, sei povero come i novecento novantanove 
millesimi di coloro che prendeno lo stipendio 
pel bene inseparabile del Ra e della patria, 
tu non possiedi quelle ventimila lire di rendita 


sudde'te, mi sugure che il tuo angiolo ne abbia 
i la metà. 


ha di suo il doppio, il 
go mente. 
lire di rendita 


Veniorelli accennò di sì col capo. Il capitano 
emò di botto: prese pel braccio il 
suo compagno di collegio, lo squadrò come sa 
avesse a passare la rivista d'una recluta. 
emette ua momento che la forita fatta dal- 
,ho avesse per caso sconvolte le facoltà men- 
tali del povero Ventarelli. Ma niente nello sguardo 
di lui rivelava un dissesto organico del cer- 
vello. Il suo occhio ceruleo, profondo e dolce 
al tempo stesso, avora la chiarezza dello acque 
del Garda. Si leggeva fino in fondo al sno cnore. 
La sua bocca avev® il sorriso tranquillo d'un 
nomo senza appreasioni. 

Rassicurato sulle qualità mentalî dell'amico, 
al espitano Foschi pareva sempro cosa mostruosa 
che messer Domenedd'o coneedesse tanta parte 
di beno a un nomo sotto la spoglie di capitano. 
Parevagli, che anche sano di mente e di corpo 
l'amico Venturelli si facesse qualche. illusione 
sulla fidanzata. E camminando grondon grondoni 
pensava fra 3: « Con quarantamila lire di ren- 
dita... 0 sessantamila, la fanciulla è per lo meno | 
gobba Sè non è gobbe, possiede una gamba su 
duo in legno dolce. Con quarantamila lire di 
rendita... o sessantami!a, se l'angiolo non ha una | 
gunda avariata per infermità prese in: servizio, 
0 se non ha una qualche deriazione nelia spina ‘ 
dorsale, convien pensare che sia cisposa come 


| rono lacrime quando un grande verso patria 
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Le famiglie patrizie più antiche non sono 
le più gloziose. Ad esempio: i Marceilo ed î 
Barozzi non possono gareggiare colla gleria 
dei Pisani, dei Foscari, dei Mocenigo, dei Ve- 
niero, illustri nowi, nei quali, a così dire, si 
compendia la storia della repubblica. 


*_,t 
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Non v'è in questo mondo catastrofe, per 
quanto dolorosa e terribile, che non abbia il 
suo lato comico. 

La sventura nazionale, che ha colpito l'T- 
talia ci ha rivelato tali poeti, tali prosa- 
tori, tali peregrine bellezze di stile alle quali 
« non giunge uman pensiero », come canta 
Amina nella Sonnambula. 

Non parlerò dei poeti. Mi basta citare oggi 
ad unico esempio il testo di un telegramma 
di condoglisaza indirizzato a Re Umberto, e 
che la città di Foligno meravigliata ha veduto 
stampato ed affisso sulle sue mura: 

« Come casolare povero balle cuore, scor- 


spegnesi, così me capo piccola amministra- 
zione consorzio Topino Fuligno sia concesso 
manifestare Maestà Vostra dolore. profondo 
perdita irveparabile augusto genitore ». 


+ 
i aaa 
Ed ecco un esempio di prosa autentica ed 
ufficiale, quanto municipale © meridionale : 


Deliberazione 
della Giunta municipale dî 
OcostTo: E 

Signori rappresentanti, essendo pur noi dipendenti 
dal mandamento di Ribera, suolo natio e nobile del no- 
stro valoroso ministro. dell'Interno sig. Crispi, uggal 
diritto cì spetta ad esternare il festoso grido di gioia 
per la nomina anzidetta. 

Se dunque quel giorno 26 dello scorso Dicembre 
appariva. per nei veaturoso da cui naseeva lo splendore 
da quel real dicastero di cui l'augusto nostro Re seppe 
re a quel seggio dominatore di cui l'italiana Na- 
zione deve rispetto, amore ed. ubbidienza per le, care 
che dimostrerà a pro di tutti, avendo noi le più splen- 
dide prove di affetto. 

E per questo jl virtuoso nostro ministre rifulgende 
di tanti merti che lo adifano a tutta la Nazione il di 
cui nome resterà scritto nei fasti degli annali della 
storia in cuî sî leggono i preggi più lieti. del suo mar- 
ziale eroismo di quella invitta fermezza. nello addimo- 
strare il suo virtuoso programma. 

Se noi, 0 Signorî, come rappresentanti di questi am- 
ministrati dobbiamo alzare il festoso grido di allegrezza 
per la già avvenuta nomina del nostro valoroso mini- 
stro che il popolo tutto accompagna gli atti di tripudio 
e di tetizia 

Così dunque invito 3 voi onorevoli rappresentanti di 
questo Municipio quale interprete del pugao di questi 
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rina cognata di Giacobbe. Ma ad ogni modo se 
’angiolo non è un soggetto patologico degno, dello 
studio della scienza, metto pegno che ha più di 
una primavera nel suo calendario. Il mio povero 
Ventarelli compra a caro prezzo le faci, d'Imene... 
Ho fatto male a invidiargli la sposina » E fissato 
su questo, punto, se ne accententò. Riconobbe 
solo in tal modo la verità, della giustizia divina. 

Sicchè con un'aria tra il serio e il faceto, il 
capitano Foschi nascondendo a mala pena un 
sorriso di sarcasmo, disse: 

— E... da quanto tempo il tuo angiolo 
calca coi piedi il globo terracqueo. 

— Da diciott'anni appena. 

Feschi si morse lo labbra. 

— Amico... dimmi davvero. La sposa ha 
qualche difetto organico... redibitorio... 

— Ne ha uno solo... quello di volermi bone. 

— Insomma... ssrà almeno... 

Foschi non ebbe tempo di finire la frase in- 
cominciata ; guardò in viso l’amico che pareva 
colpito dal fulmine. 

Una carrozza passava accanto a loro...In 
quelia, una fanciulla bionda sorrideva a Venta- 
relli. Quando la carrozza svoliò l'angolo di. via 
di Po, Foschi chiese premurosamente : 

— Chi è quella fanciulla divina? 

— Ma è.. l'angelo! 

— Mi racconterai almeno .. 

— Non posso, ora vado dal hotaio. To 
conterà mia meglio! 


lo rac- 


(Continua) 


abitanti Neti tutti festeggiare quel fausto giorno in cui 
l'amale Ministro seppe con senno e valoroso salire al 
suo trionfale seggio. 

La Giunta scossa dalla voce annunziatrice  coll’eco 
di letizia accompagoando quella del sindaco e del 
popolo tutto, alza le stesse grida di allegrezza con tutta 
espansione di gioia, addimostrando i sentimenti di af- 
fetto e devozione al nostro invitto Ministro dell'Interno, 
al quale auguriamo un felicissimo avvenire. 
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La catastrofe d'oggi. 
24 gennaio. 

Tutta Milano era una sola gramaglia. 

Il cortéo del municipio e delle autorità uscì dal pa- 
lazzo Marino alle dieci e trequarti; incominciarono 
a tuonare le artiglierie. 

Trappe d'ogni arma ; autorità civili e militari; ban- 
diere di tutte le corporazioni ; una folla immensa fitta 
fitta empiva la piazza. 

Alle undici in punto incominciò il servizio funebre; 
le incomparabili melodie di Verdi erano maestrevol- 
mente interpretate dai corì e specialmente dagli artisti 
Tamagno, Moriami e Maini. 

Pag 

Tatti pregavano reverenti e commossi: quand’ecco, 

tutto ad un tratto, dalle due parti estreme del tempio 


sode un rumore assordante di popolo, come un reboare 


i, il generale Dezza e le auto- 
rità politiche averano prese tutte le disposizioni ne- 
cessarie ad evitare qualunque inconveniente. 

Ad onta di ciò, volle la fatalità che un'immensa 
iattura dovesse funestare la mesta cerimoni 


DZ 

Sarebbe stato ferse miglior consiglio che nel Duome 
potessero accedere soltanto le persone munite di bi- 
glietto d'invito. 

Parse però che anche il popolo dovesse avere il suo 
posto nel tempio, per rendere omaggio alla memoria 
del Re. 

Si serbò adunque per gli invitati e le corporazioni 
tutto îl Duome, con eccezione della metà delle due 
navate laterali, alla base della gran croce; alle quali 
si può accedere per le due porte minori e di fianco 
all'entrata principale. 

La porta di mezzo — per gli invitati e rappresen- 
tare — fu aperta alle dieci in punto: le due porie 
Iaterali si dovevano aprire alla stessa ora. 

Se fossero state aperte come s'era ordinato, il popolo 
saretbe entrate un pe' per volta, senza gravi inconve- 
nienti. 

La faulità volle che al momento di aprire le porte, 
non si potessero trovare le chiavi. 

Gli incaricati municipali non sanno come poterle 
trovare: di dentro, il Duomo è stipato di gente, non 
‘si può passare: di fuori, ja piazza è zeppa di popolo, 
non si può ciroòlare. 

Il popolo grida, schiammazza, impreca. 

1 pompieri del municipio con leve ed altri strumenti 
‘improvvisati, forzano le due porte; ma solo dopo un'ora 
di lavoro riescono ad aprirle. 

l popolo, fatto denso, fitto, immenso, infuriato, di- 
ventato irragionevole per l'impazienza, vuol entrare 
tutto în una volta ; irrompe come un torrente ; schiaccia 
® di fa schiacciare: urla, impreca, maledice... ed uccide. 

>< 

N servizio funebre fu sospeso per un momento. 

Dalle file delle rappresentanze uscirono militari, au- 
torità, medicì, per prevenire mali maggiori e prestare 
i primi soccorsi. 

Rimasero morti: 

Un vecchio, di cui non si sa il nome, d'anni 63; 

Marabelli Delfina, d'annî 18, sartrice; 

Minelli Elisa, d'anni 47, agiata; 

Una ragazza — sconosciuta fino ad ora — di 16 anni 
circa; 

Una donna — pure sconosciuta — di forse 30 anni. 

‘Sono în fine di vita: 

Emanuele Canetti, d'anni 48, ed una giovinetta Bram- 
billa, non ho potuto sapere di qual età. 

prossced = 


Sol asti SPA 


Da una lettera di Malacarne togliamo i seguenti par- 
Wicolari: 

Appena cominciata la messa, cioè verso le 11, fino 
dall'altar maggiore si udiva il brontolio, poi le grida, 
Poi sì sono udite alcune sirida femminili acutissime, e 
dopo un quarto d'ora di baraonda la d'intorao alle 
porte si è udita una voce gridare: laryo largo; si è 
visto un vuoto fra la gente, e proprio davanti al cala- 
falco è passata una frotta di persone che portavano 
salle braccia tre corpi di donne livide nel volto, peste, 
sanguinose. Le hanno deposte nella sagrestia, sono 
‘corsi subito în soccorso dei medici militari e civili; ma 
inutilmente: due erano cadaveri, la terza agonizzanie. 
Frattanto la folla aveva invaso le navate laterali della 
chiesa, era salita sulle basi delle colonne, sui confes- 
sionali, su tutto ciò che offriva modo di alzarsi da terra 
e si udivano grida indecentissime e villane per co- 
stringere a scendere alcune signore che erano 
sofira le sedie per vedere meglio la funzione. 

Non faccio commenti; narro le cose precisamente 
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come sone accadute, e deploro che da un lato sia man- 
cata previdenza nell'ordinamento della cerimonia e dal- 
l'altro che vi sia gente tale da aver bisogno di esser 
trattenuta con la violenza, perchè non distrugra sè 
stessa. Terminata la funzione, la folla rimasta di fuori 
nella piazza si precipitava ciecamente avanti per vedere 
l'addobbo della chiesa, e i bersagiieri e la cavalleria 
avevano un bel da fare per tratteneria. 


Di qua e di là dai monti 
Crisi a Vienna, dove tutto il ministero, dopo 
una prima dimissione, s'è ridimesso. 

Crisi in Atene — pare impossibile! — e ri- 
torno al potere del signor Comunduros. 

Crisi a Londra; con lord Derby e lord Car- 
narvon, che si levano d'imbarazzo. 

E crisi a Roma senza che si paia. Dopo 
l'assunzione al potere dei riparatori, si po: 
sono liberamente ritoccare tre versi dell’. 
ghieri, e scriverli così in fronte ai giornali 
d'ogni colore e d'ogni risma: 

« Italia tua non è e non fu mai 
Senza crisi nel euor de’ suoi ministri; 
Ma palese veruna or ven lasciai. » 

se 


E perchè tante crisi? 
Questione d’atmosfera politica. 
# 


Leggo nel Diritto: 

< Riceviamo da fonte autorevolissima la se- 
guente nolizia: 

< Pietroburgo, 25. — 1 preliminari della 
pace tra la Russia e la Turchia sono stati 
firmati. » 

Della pace separata, ben inteso, e ai patti 
imj ibili segnalatici dalla Stefani. L'Europa 
ha avuto il felto suo; è stata lasciata fuori 
dell’uscio, e il cosacco di sentinella assicura 
lo Czar dalla paura che altri s'introduca in 
sala a chiedergli un posto a tavola. 

* 

L'Europa si affidi pure alle parole di 
schakoff, il quale vien promettendole sol 
mente che, all'ora voluta, egli la consulterà, 
e si rimetterà al suo parere. La politica se- 
guita fin qui, non c'è che dire, gli dà ragione: 
infatti l'ha portato sotto le mura di Costanti- 
nopoli, davanti agli occhi dell'Europa, che non 
se n’accorse, e lo credeva bonariamente appiò 
dei Balcani, adagiato sull’armistizio. 

se 


All'indomani della conclusione della pace, 
quando 1’ 
vorrà leva 

metterei la 

chia, alleate in difesa dei 

in fomiglia; e sarà la più giusta vendetta che 
la Turchia potrà prendere dell'abban 

quale è stata lasciata. 


L'aria è pregna di vapori, e i vapori del- 
l’aria dànno sui nervi. 

Beata l'Italia che ha saputo resistere a 
questa maligna influenza e tenersi l’uggia della 
Riparazione e dei riparatori, piultostochè lan- 
ciarsi nell'ignoto | 

- 


Un'osservazione: quella razza latina, che 
per i nostri buoni amici dell'Eiba e della Sprea 
è la volubilità politica sminuzzata in tre na- 
zioni, infligg» quest'oggi coi fatti un'eloquente 
smentita all'accusa immeritata. 

La Francia dorme il sonno placido e sereno 
d'un bimbo tra Mac-Mahon e Gambetta che 
la cullano e le cantano la ninna-nanna. 

La Spagna fa la serenata sotto i balconi 
degli sposi reali, e aspettando l'inverno, si 
nutre di canzoni e di luce, imprevidente ci- 
cala che s’affida nel buon cuore della for- 
mica. 

#* 

C'è un’altra schiatta latina della quale 
sogna pure tener conto: la rumana, che, quan 
tunque immersa fino al collo nei guai, e sulto 
la minaccia di vedersi tolta la Bessarabia, in 
luogo di fare una crisi, si stringe al gabinetto 
e învia un ministro sul Tamigi a far valore 
le regioni della sua integrità. 


NOTE TORINESI 


2 gennaio. 

Due giovanetti furono portati via svenuti; molti vetri 
andarono in frantumi; parecchie costole ne uscirono 
contuse, e più d'un pastrano ci perdeite le orecchie. 

Torino era impaziente di sentir leggere la lettera di 
Umberto, e Veccitava maggior impazienza di udire 
qualche buona voce_dar una lezione di ricevimenti 
ospitali a Sua Eccellenza... chi sapete. Le dure, ma 
giuste parole del Risorgimento contro le poco urbane ac- 
coglienze dell'onorevole Crispi alla deputazione 
nese; le difese meschine, impacciate della Gazzetta del 
p:polo parevano promettere una serataccia, e il buon 
popolo accorse, pieno di speranze, alla seduta del Con- 
siglio comunale. 

Sed spes semper faller hominibus. 

Non si ebbe pure un’avvisaglia, e la serata passò 
tutta in applausi ed auguri. Noto, fra parentesi, che 
il ricchissimo salone era tutto addobbato a funerale, e 
tutti i consiglieri, meno due 0 tre, vestivano a lutto. 
Il relatore dei delegati torinesi, che furono a rendere 
omaggio al Re e chiedergli la salma di Vittorio Ema- 
quele, lesse, ascoltato con religiosa attenzione, il suo 
‘minuto racconto del viaggio, nel quale non dimenticò 


neppure le strette di mano, i consigli ed i sorrisi toc- 
cati i Roma alla deputazione. Il cavaliere Malvano 
mostrò un'altra volta la sua predigiosa memoria e lo 
belto stile che gii è proprio, ma non ricordò nulla di 
quelle certe figuraccie per cui è in collera tutta Torino. 
x 
Egli non fece caso di ciò, e vi passò sopra. Fan” 
donie! miserie! Un ministro può ben lasciare un'ora 
nel dimenticatoio i legati d'una gran città, ricevere e 
ciariare frattanto col prime amico il quale capita a 
fargli visita, non degnarsi di rivolger loro un saluto, 
ndere con una frase sgarbata a un sottile com- 
plimento, e farla da faccendone, da terzo incomodo, 
finchè non lî ha messi alla porta del Quirinale. Sono 
miserie. democratiche queste a cui non ci si bada 
punto! Il consigliere Malvano, che nella sua relazione 
ha tenuto conto perfino dei molti consigli ricevuti in 
Rema dalla giovine deputazione, non si curò di spen- 
dere una parola almeno per far capire che a certi genî 
politici e militari democratici sono lecite le astrazioni, 
fino quelle di non sognare i più elementari riguardi 
verso un’ambasceria di popolazione, la quale ha- fatto 
qualche cosa anche per il signer Crispi, assai prima 
che fosse Eccellenza. 
x 


Taciutosi l’onorevele Malvano, dopo breve esordio, 


vi telegrafai subito, e che stamane”fu diffusa per la 
città con universale compiacenza. Torino, lo sapete, 
non manifesta mai troppo clamorosamente la sua gioia; 
tuttavia, al silenzio solenne durante fa lettara, succe- 
dette poi uno scoppio unanime d’applansi e di viva al 
Re Umberto da ogni punto della sala, e la seduta fu 
levata fra le più vive approvazioni. 


x 

S'aspetta ora ansiosamente la spada del Re, e si pre- 
getta di accoglierla nella Mole antonelliana, destinando 
quell’enorme edifizio a museo storico patriottice. Certo 
che se la recherà il principe Amedeo, si faranno feste 
degne del dono, e quali sono opportune în questi mo- 
menti di lutto. Con non minore ansietà si aspettano il 
Re e la Regina, e per il ricevimento vi assicuro che 
non si imploreranno i consigli di Sua Eccellenza. Ven- 
gano, hen vengano! La terra che li ha veduti nascere, 
che vide nascere pure il glorioso padre loro, con tanto 
stupore dell'onorevole Depretis, riparalere anche delle 
fedi di nascita, li accoglierà, quali prediletto. gemne 
d'Italia, con orgoglio ed affetto. 


Jacopo. 


53 CAMPOLI 


25. (N. C.) — Ieri nella chiesa dell’Annun- 
ziata in Gaeta per cura del municipio vennero celebrate 
con grandissima pompa solenni esequie in onore del non 
mai abbastanza compianto nostro sovrano Vittorio Ema- 
nuele. Alla mesta cerimonia vi concorsero i reggimenti 
di fanteria e di artiglieria del presidio, e gli altri uf- 


no nell'interno del tempio. Gli ufficiali del pre- 

‘r0 venire appositamente da Napoli una ma- 

gnifica e ricchissima corona adorna di bellissimi nastri 

con analoghe iscrizioni ricamate in oro, la quale fu 

depositata sul feretro dal colonnello Angioli comandante 
îl presidio. 

= Massa Marittima, 25, (N. C.) — Anche 

qui si è fatta una Riminata da quei quattro così, che 

potrebbero essere quattro preziosi soggetti di biografia 

na peana come quella di Fan/ulla, e che ora sono 


xassate le cose : îl giorno della morte 

fan Re nessuna manifestazione da parte del mu- 

îarao dopo nulia, solamente il terzogiorno 

dopo la morte, uao straccetto di bandiera e il tele- 

gramma puro € semplice affisso come un avviso qua 

lunque alla colonea del municipio. Nessun telegramma 
di condoglianza, nessuna rappresentanza a Roma. 

li giorno dei solenni funerali a Roma, i negozi fu- 

chiusi. la piccola città pavesata a lutto, ma il 

lo rimase aperto tutto il giorno, e solamente 

verso il mezzogi i vide il solito straccetto di ban- 

diera ad una finestra del palazzo, 

Il giorno 22 furono fatti alle ore 41 antimeridiane 
solenni funerali in Duomo ai quali intervennero tutte 
le autorità locali e tutta ta cittadinanza, ma nè il fl 
di sindaco, nè la Giunta vollero intervenire; l'ufficio 
comunale rimase aperto. Nella notte seguente sono stati 
affissi nei iuoghi più centrali della città e alle porte 
delle case di molti cittadini le seguenti iscrizioni : 

« Cittadini în guardia ! 

« Oggi alle 11 i clericali si sono riuniti per recar 
4 danno al municipio e alla libertà. 

ela guardia | a 

Intanto tutta la maggioranza onesta e intelligente 
del paese ed anche dei paesi vicini, protesta contro 
l'operato di questa Giunta, coprendo di firme nume- 
rose e rispettabili no indirizzo al Re Umberto, ed un 
altro alla Regina Margherita. Si spera e si ritiene per 
certo che il Consiglio comunale alla prima adunanza 
darà un voto di sfiducia all'operato della Giunta, 

= Cesena, 21. ( 
egregie signore Silvia Bizzarri-Nori, Luisa Largo-Fab- 
bri, Teresa Stagui-Pacchioni,-anche le donne cesenati 
inviarono a Sua Maestà la Regina Margherita un în 

rizzo di felicitazioni munito di cento e una firme, 
L'indirizzo è il segueute; 

« Maestà, 

< A temperare l'immenso duolo per la perdita che 
abbiamo fatto Voi risplendeste nel cielo d'Italia come 
primo raggio di sole dopo la tempesta: e noi Dome 
ces:nali veniamo a deporre ai piedi del trono i nostri 
voti per Voi, per l'Augusto vostro consorte, per jl 
principe reale, per l'Italia, che, come Vol, noi amiamo 
è di cui Voi siete la stella, la speranza, il conforto ». 

Amelfa, 25. (N. C) — Il municipio di Amelia 
(Unubria) rendendosi fedele interprete del profondo do- 
lore sentito da ogni classe di cittadini al fatale ed 


inatteso annunzio della morte dell'amatissimo sovrano 
Vittorio Emanuele Il inviava indirizzi di condogliana 
e di sudditanza a Sua Maestà Umberto I, © si facera 
rappresentare alle funebri: esequie che ebbero Inogo in 
Roma, dal suo sindaco signor Carpenti Pietro e dal. 
l'assessore conte Augusto Morelli. Quindi, convocatosi 
il Consiglio comunale, per acclamazione deliberava ; 

Che il comune concorresse alla spesa per l'erezione 
in Roma del monumento nazionale, invitando a contri. 
buîrvi tutte le Opere pie ed associazioni pubbliche e 
private della città ; 

Che venisse collo ata nella sala maggiore del palazzo 
municipale una lapide commemorativa. del compianto 
sovrano fondatore dell'unità ed. indipendenza” della 

tria ; 

"Che venissero riscatati. per due terzî a spese del 
municipio e per un terzo a spese della Congregazione 
di carità, tuttì i pegni depositati fino al 20 gennaio 
4878 nel Monte di pietà in Amelia non superieri ad 
una somma di lire 2, ossia per un importo di circa 
lire 390. 

= Lecce, 23 (N. C.). — Esco or ora dalla chiesa 
di Sant'irene ovesi celebrarono le solenni esequie pel 
povero Vittorio ! 

Una parola sola ti dico: — furono belle. La chiesa 
riccamente addobbata a cura del municipio e con molta 
gusto. Il catafalco superbo — in fondo alla navata di 
mezzo vedevasi una gran croce bianca in un gran 
campo nero — poi una luce foca — poi un che, che 
non ti so spiegare, ma che dava alla pia cerimonia un 
carattere virile. marziale, nobile, quanto fu nobile il 

Vittorio. 
ili e militari, scuole, rappresentanze varie, 
ia, signore molte, popolazione intiera, 
messa cantata con accompagnamento d'orchestra, due 
discorsi, e fra tante cose una iserizione sulla’ poria 
d'iagresso della chiesa; eccola : 
eu 
PER LA PRIMA VOLTA 

UN INTIERO POPOLO PIANGE LA MORTE D'UN RE. 

Non dico altro; tutti tutti pensiamo a Luî che ei un. 

= Genova, % (N.C) — Alcuni, în ‘occasionedella 
morte del nostro amatissimo Re Vittorio /Emanuele II, 
hanno tentato di suscitare uno scandalo nella nostra uni. 
versità, per impedire che una rappresentanza fosse inviata 
în Roma. E poichè ad ogni modo questo spontaneo 
desiderio della maggioranza fu soddisfatto, ebbero v'in- 
felice ispirazione di aprire una polemica mel' giornale 
Il popolo, ed inviare un telegramma al Dorere di Roma, 
che fu smentito con altro telegramma ‘da. voi ‘gentil 
mente accolto nel vostro giornale. È 

Ma perchè non restasse più alcun dubbio sui veri 
sentimenti dell'ateneo genovese, la maggioranza dei gio- 
vani iscritti firmò la seguente protesta che venne pub- 
Dlicata în quasi tutti î giornali della nostra città: 

« Noi sottoscritti, studenti. dell'ateneo. genovese, 

€ Dichiariamo che la deputazione dei nostri com- 
pagni inviata a Rema, con bandiera aì funerali del Re 
Vittorio Emanuele II, esprimeva il desiderio della mag- 
gioranza degli studenti universitari. 

« Protestiamo contro l'articolo intitolato: « Adunanza 
degli studenti » inserto nel numero 46 del. giornale Il 
popolo, e contro il telegramma da Genova inviato a 
Roma al giornale il Dogere. 

< Rigettiamo sui veri autori lo scandalo degli;igno- 
bili mezzi con cui taluni tentarono di far trionfare la 
loro impotente opposizione. 

< Genova, 17 gennaio 4878. » 
(Seguono 239 firme). 

= Rogliano, 23 (N. C.).— Nella chiesa di San 
Domenico hannoavuto luogo giovedì scorso solenni fune- 
rali in suffragio dell'anima del morto Re Vittorio Ema- 
nuele. I funerali furono splendidissimi. Si: deve’ prin- 
cipalmente all'opera di don Francesco Ferrari; se la pia 
cerimonia riuscì oltre ogni dire commovente. I due 
dlerî di Rogliano e Cuti hanno celebrato. volenterosi 
l'esequie; gl'impiegati civi, i reali carabinieri, il mu- 
nicipio tutto, i notabiti e molto popolo sono interve- 
muti alla funebre funzione. I pretore lesse und bellis- 
sima commemorazione, alla quale seguì un bel discorso 
del signor Gallo. Fu redatto e inviato a Sua Maestà il 
Re Umberto un indirizzo di condoglianza e di fiducia, 
indirizzo sottoscritto dal sindaco, dagli assessori e dai 
consiglieri comunali tutti di Rogliano. 

_= Spimazzola,% (N. C.) — Per cora dell'egregio 
sindaco e della patriottica Giunta municipale si sono 
celebrate solenni esequie alla memoria di Vittorio Ema- 
nuele. Grandissimo concorso di popolo; tutte le auto- 
rità. Bellissimi discorsi furono recitati dal sindaca 
dottor Mandgi, dal dottor Agostinacchio, e dai signori 
Vesca, Vallone e Brunetti Ci furono numerose largi- 
zioni ed atti di beneficenza, 
—_—_ 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele, 
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primo in senso pacifico è la cagione del suo: 
dissenso dagli altri colleghi, e quindi della 
sua dimissione. Quanto al secondo si ritiene 
che la dimissione sia motivata da ragioni im- 
periose di salute: cio che però non esclude 
una significazione polilica. 

È quindi opinione assai accreditata che sarà 
necessario di interrogare il paese per mezzo 
delle elezioni generali, sia che rimanga il mi- 
nistero del quale è capo il conte di Beacon- 
sfield, sia che la regina affidi ad altri uomini 
politici l'incarico di comporre una nuova am- 
ministrazione. 

Questa crisi, essendo motivata da questioni 
di politica estera, ha una gravità eccezionale, 
e nel mondo politico se ne è assai preoccu- 
pati. 


ROMA 


2, L'Accademia medica di Roma terrà seduta ordi- 
pafii domenica 27 nell'aula della Università a mezzo. 
giorno in punto. 

2°, Anche în quest'anno, per cura della benemerita 
Commissione, nel Museo municipale del Medio-Evo, 
vennero aperte le scuole professionali per l'applicazione 
del disegno alle arti industriati, per la modellazione in 
cera, per l'applicazione dello smalto si metal 
istituita una muova scuola di modellazione in cera, af- 
fidata al signor Bizzarri Luciano. 

Domenica 27, alle 11 antimeridiane, il signor Erculei 
Raffaele ripiglierà il corso delle sue conferenze sulla 
storia dell’arte, e parlerà « dell’arte presso gli antichi. » 

22, Gli studenti dellUniversità torinese, che furono 
a Îioma in occasione de' fanerali di Re Vittorio, non 
appena ritornati a Torino hanno indirizzato tre let- 
tere di ringraziamento, una a Don Emanuele Ruspoli 
ff. di siadaco, una a Don Paolo Borghese, deputato 
amministratore dell'ospedale di Santo Spirito, una al 
professore Scalzi, primario di quello spedale, per rin- 
graziarii del modo col quale furono ricevuti ‘în Roma, 
e provvisti di alloggio e di letto în locali appartenenti 
a detto ospedale. ni 


2°, La sera del 24 gennaio, alle otto, cessava di vi- 
vere in Roma la signora Angiolina Basile, nata Pas- 
sadoro, moglie al cavaliere Luigi Basile, consigliere 
della Corte d'appello di Roma. 

È morta di una polmonite, ancora giovine, dopo aver 
dedicato tutta la sua vita all'affetto della fariiglia, e 
lasciando di sè mesto ricordo în quanti la conobbero 
ed ebbero modo di apprezzare le belle doti dell'a- 
nimo suo. 


inisteriale di ieri sora pretende 
da noi data sulla difficoltà 
che incontra la nomina di Sua Altezza Reale 
îl duca d'Aosta a capo del gran comando mi- 
litare di Roma, vacante per l'esaltazione al 
trono di Sua Maestà il Re Umberto, ma in- 
tanto riconosce che la questione dovrà essere 
definita în Consiglio di ministri. A noi risulta 
che per parte del principe non vi sarebbe nes- 
suna difficoltà ad accettare quel comando, e 
quindi confermiamo che le difficoltà non pos- 
sono provenire se non dal ministero, e spe- 
cialmente dal ministro della guerra. 


In questi giorni si è tornato a parlare di 
un aggravamento nelle condizioni di salute del 
Papa. Da quanto risulta a noi questa notizia 
non corrisponde al vero. Le condizioni di sa- 
lute di Pio IX, sopratutto avuto riguardo alla 
inoltrata età, sono soddisfacenti. 

Nelle oro pomeridiane d’ieri le Loro Maestà 
il Re e la Regina hanno ricevuto al Quirinale 
quelle rappresentanze che per la ristrettezza 
del tempe o per non essere siate avvisate 
dal ministre dell'interno non poterono essere 
ricevuts nè domenica, nè lunedì scorsa. 

Erano presenti al ricevimento le dame di 
palazzo, ì ministri, gli ufficiali della casa mi- 
litaro di Sua Maestà. Il Re vestiva da gene- 
rale; la Regina in profondo lutto con manto di 
corte. 

Furono successivamente introdotti nella 
gran sala i rappresentanti del Consiglio di 
Stato e della Corte dei conti, il Consiglio su- 
periore d'istruzione pubblica e de’ lavori pub- 
blici, la rappresentanza della regia Università 
di Roma, i direttori generali e capi di servizio 
de’ ministeri, il Consiglio di prefettura e il 
Consiglio provinciale di Roma, alcune depu- 
tazioni di provincie e comuni, e finalmente 
l'ufficio di presidenza della Associaziene co- 
stituzionele romana, con a cafo l'onorevole 
Broglio, e l'ufficio di presidenza dell'Associa- 
zione costituzionale di Mantova, rappresentato 


Nostre: JRFoRMAZIONI 


Sua Maestà il Re Umberto, secondo le 
consuetudini, annunzierà alle corti d'Eu- 
ropa la sua assunzione al irono con let- 
tere autografe che saranno portate da spe- 
ciali inviati straordinari di Sua Maestà. 

Il generale Giuseppe Gerbaix De Sonnaz 
ed il maggiore conte Giannotti saranno 
latori di una lettera autografa di Re Um- 
berto e del collare dell'Annunziata ad Al- 
fonso XII, re di Spagna. 

Sua: Eccellenza il generale Cialdini -an- 
derà a Berlino; Sua Eccellenza il generale 
Della Rocca a Parigi e a Bruxelles; il ge- 
nerale conte d'Oncieux de la Batie a Co- 
penaghen e a Stocolma; il generale conte 
Pasi a Pietroburgo; il principe Tommaso 
duca di Genova anderà, insieme alla sua 
casa militare, col Messaggiero, a Lisbona. 

Non sono ancora destinati gli inviati che 
porteranno la lettera autografa di Sua 
Maestà alle corli di Londra, di Vienna e 
ad altre minori corti europee. 


La notizia dell’accettazione per parte 
della Turchia delle condizioni preliminari 
di pace dettate dalla Russia giunse qui 
ieri sera al ministero degli affari esteri, e 
ad alcune delle primarie ambasciate. Dopo 
gli ultimi avvenimenti del teatro della 
guerra, i consigli della diplomazia, segna- 
tamente della germanica, hauno trovato 
maggiore ascolto da parte del governo ot- 
tomano. Con la cessazione delle. ostilità 
fra la Turchia e Ja Russia non è però 
scemata la gravità della questione orien- 
tale; poichè le clausole della pace defini- 
tiva debbono essere sottopeste all'esame 
d'un congresso europeo, e la possibilità 
di-sostanziali disaccordi non è punto im- 
probabile. 

Si crede probabile che il congresso sarà 
per radunarsi a Berlino, ed in qualche 
altra città dell'impero germanico. 


Stamani il capitano Luigi Chiala è stato ricevuto in 
udienza privata da Sua Maestà, alla quale, per inca- 
rico ricevuto dalla famiglia del generale La Marmora, 
ha restitnito le insegne dell'ordine dell'Annunziata che 
apparteanero già all'ilustre generale. 

Da una lettera che il capitano Martini serive in data 
del 15 gennaio da Aden risulta elìegli ritorna per or 
dine e con una missione del marchese Antinori, capo 
della spedizione. si reca direttamente a Firenze 
r cortpiere-un atto pietoso sulla tombadella madre, 
morì durante l'attuale assenza, dopo di che si 
recherà tosto a Roma per riferire. sul suo incarico al 
presidente della Società geografica. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, 26 gennaio. 

Conosco di fama il Barattani lo so giovine studioso» 
amante delle lettere, poeta, e posto nell'alternativa di 
una scelta fra la Slella e i Diavoli neri, ho finito per 
mandare i diavoli al loro paese natto, e sone andato 
al Capranica per vedere il nuovo lavoro del giovine 
autore anconitano. 

Prego i crociati a tenermene conto — quel rari cro- 
ciati ehe vantano îl primato del teatro italiano sulle 
panche del caffè; ma che viceversa poi noa assistoco 
ai lavori italiani se non quando sieno scritti da loro 

Il Capranica avava ieri sera una fisionomia desolante. 
Un pubblico molto filodrammatico, stivato nei: palchi, 
fa stras0 contrasto colla deserta platea. 

Si alza la tela, e la favola del dramma ci dice le 
vicende non nuove di una fancialla campagauola, can 
dida come il giglio delle convalli di Don Medicina, 
sedolta e rapita da uno straniero ricco, hello, gentile. 
La gelosa di un innamorato selvaggio, l’affezione gran- 
dissimza d'an vecchio padre si mescolano alle grame 
vicende di questa favola in cui l'idillio s'intreccia alla 
tragedia, 

I personaggi parlano in versi classici, fioriti di poe- 
tiche immagini, sonanti come campanelli. Non vè 
dubbio; il signor Barattani è poeta e sa maneggiare 
il verso e tornirlo e cesellarlo colla stessa disinvoltura 
con cui un altro potrebbe trattar la pasta da gnocchi. 
Ma quel linguaggio, in bocca a quei contadini, fa 


La dimissione del ministero austriaco è mo- 
tivata da ragioni finanziarie ed esclusivamente 
interne, vale a dira dalla mancanza di accordo 
col ministero ungherese su importanti que- 
slioni economiche. Nell'attuale condizione delle 
cose però questa crisi no1 è veduta senza ap- 
prensione, poichè si teme che possa avero il 
suo riverbero nella politica estera. Il conte 
fassy éra in pieno accordo col gabinetto 
io e col gabinetto ungherese sulla 
politica orientale. Il mutamento sopravvenuto 
potrebbe mettere in dubbio l'accordo, e la po- 
litica del conte Andrassy potrebbe risentirne 
effetti non buoni. Per questi motivi la crisi 
succeduta a Vienna desta in proporzioni mi- 
nori, ma sempre poco rassicuranti molte, preoc- 
cupazioni nel mondo poli 


1 telosrammi da Londra hanno confermato 
l'esattezza delle- nostre “informazioni intorno 
alla possibilità di una modificazione parziale 
del ministero in Inghilterra. I ministri dimis- 
sionari sono, secondo quei telegrammi il conte davvero una curiosa impressione. Figurarsi L.. dei con- 
Carnarvon, segretario di Stato per le colonie, |-tadini che hanno tetto Orazio e sanno Goethe a me 


ed il conte di Derby, ministro degli affari e- | moria, È ne: 
seri. Un recente discorso pronunciato dal | Ciò può far l'elogio dell'autore; ma non fa l'elogio 


s 


del dramma che, vuoto com'è, prende un'andatura 2e- 
cademica che lo rende ancor più pesante. 

I personaggi che vi si agitano non sono dei perso- 
naggi drammatici : sono dei professori di letteratura 
— mandiamoli a fare scuola. 


* d 
Uscito dal Capranica, ho fatto capolino aì Valle. 


Ho velluto la sala piena, i palchi brilianti per concorso 
di signore. 

Il pubblico avea rimandato allora allora i Diaroli neri 
al loro domicilio. 

Come a Firenze, anche a Roma questa vecchia com- 
media del Sardou ha fatto un ruzzolone. Per fortuna 
la compagnia è rimasta illesa nella rovina, ed il Gia- 
gnoni ha potuto farsi applaudire nella farsa: Meglio 
soli che male accompagnati. 

* 

A spizzico. 

N Pogstine, di Valentino Carrera, ha avuto un suc- 
cesso al Paganini di Genova. 

Un telegramma da Torino in data di stamani: 

« Casa Palchelli © Vila nuovissima di Gherardi del 
Testa, rappresentata dalla compagnia di Cesare Rossi, 
ha avuto un successo completo. Chiamate a tutti gli 
atti. — Jacopo ». 


Spettacoli di questa sera 
Apollo — Ore 7 112 — Freischitz — Loreley. 
Valle — Ore 8 — La fanciulla. 
Argentina — Ore 8 — ll cantoniere. 
Capranica — Ore 7 12 — Commedia. 
Manzoni — Ore 7 1/2 — Commedia e ballo. 
Quirino — Ore 7 e 9 — La parodia del Brahma. 
Metastasio — Ore 6 e 9 — cinque talismani. 
Rossini — Ore 7 112 — Marionette Prandi. 


Serraglio di belve feroci, di miss Cora, in piazza Ter- 


minî. Rappresentazione alle ore 3, 6, 7 e $ di sera. 


BORSA DI ROMA 


26 gen 

Inattesa anche dagli ottimisti giunse ieri fa c 
sura di Parigi, portando 1/2 0/0 d'aumento dai primi 
corsi sia per la nostra che per la rendita francese, 
e ciò sopra voci corse in quella Borsa della immininente 
firme dei preliminari di pace. 

Passato il primo momento di sorpresa, da noi si fè- 
cero affari in rendita a 79 5712. Nella serata vi fu 
‘maggior fermezza ed animazione essendosi sparsa anche 
da noi la voce che aveva dato occasione all'aumento di 

e da 79 60 primo prezzo fatto, si chiuse a 
12 danaro. 


cial- 
mente per la nostra readita, oltre a ciò venne da Co 

inopoli la conferma delle voci di ierì sera. La 
le fu fermissima per la rendita a 79 90, 
79 95 per fine corrente, 80 10 per fine prossimo. 

Per contanti fece 79 70, 79 80. 

In aumento i prestiti pontifici. 1860-64, 84 20; Blount 
82.35, 82 25. Rothschild 33. 

Ferme a 438 le azioni Banca generale, a 412 le ob- 
Dligazione fondiaria Santo Spirito. 

Malgrado l'aumento dell 
sarono che di poco. La Francia è quotata :08 7 
108 50; la Londra 27 28, 27 33; i pezzi da venti franchi 
21 78, 28 80. 


Veri 

Nella cronaca di ierî l'omissione di un no: 

timo periodo, ha potuto far supporre che il cronista 

desiderasse l'estensione del conflitto orientale. il buon 
senso dei lettori avrà supplito a questa omissione. 


chiam:re l'at 
tà delle cap 


Da qualche tempo abbiamo creduto 
tenzione dei malati sulle notevoli. pro 
sule di catrame Guyot nei casì di intredtatura, bron- 
chitide, catarro, tisi od altre affezioni dei bronchi e 
dei po'moni. Una cosa ci ha colpiti, ed è che fa mag: 
gior parte di coloro che vengono nella nostra farmacia 
per domandarci questo prodotto non lanno tenuto a 
mente il nome della medicina e la designano col nome 
di pillole, globetti ed anche pastiglie. Quando s'indi- 
rizzano direttamente alla nostra casa, ci è facile di ri 

sere 


voli confusioni. 
Noi preghiamo dunque i compratori di voler ben no- 


tare il' nome della 
catrame Guyot. Dippiù, affine di evi 
voglia ricordare, che Îa nostra firma 
in tre colori sul cartellino di ogni boccetta. 
jo in Roma nelle seguenti farmacie : Farmacia 
delia Legazione Britannica di Sinimberghi, Domenico Gar- 
neri, Ottoni, Guallerio Marignani e Marchelli Selvaggiani. 
Corlì e Bianchelli, via Fraîtma, 66. Farmacia. Taglese; 
Corso, 497. Alberto Del Giudice, 


TELEGRAMMI STEFANI 


RA, di. — Leggesi nel Morning Adver! ser 
ubito dopo la comuaicazione fatta da Northeote, 
i capi del partito liberale, compresi Hartington, Forster 
è Childers, sì sono riuniti e decisero che, se il voto 
non fosse un voto di guerra, ma soltanto ‘un voto 
preparazione richiesto dalle esigenze della situazione, 
e che fosse presentato dal gabinetto unito, essi non vi 
farebbero opposizione. Fu constatato che la domanda 
non era per un credito straonlinario, ma soltanto sup- 
pletorio, quindi non sì possono nutrire timori jmme- 
diati di una guerra ». 

Lo Standord ha da Berlino: 

€ È qui giunto îl ministro delle finanze della Ru- 
menta. Egli sarebbe latore di una lettera autografa del 
principe, il quale chiede all'imperatore di intervenire 
contro la retrocessione della Bessarabia alla Russia ». 

Il Daîly-Nea annunzia le dimissioni di lord Derby 
€ di lord Carnarvoa, 6 

Il Times dice che la dimissione: di lord Carnarvon 
fu accettata e che si fanno grandi sforzi. per indurre 
lord Derby a ritirare la sua dimissione. 

Lo stesso Times dice che il credito domandato sarà 
di 5 milioni di lire sterline e annunzia che la sftadra 
inglese del Mediterraneo ricevette ordini che indicano 
gravi determinazioni, 

Ul Daily Neus ha da Canea. in data del 23: 

«1 cristiani tengono apertamente la campagna. I 
tentativi fatti dai Turchi per una conciliazione anda 
rono falliti »; 


sule di 
re ogni errore, si 


è stampata 


ATENE, 24. — Il presidente del Consiglio dichiarò 
oggi alla Camera che egli aveva sempre augurato il 
mantenimento del governo precedente, e che aveva di- 
retto tutti i suoi sforzi a questo scopo, ma, poichè la 
forza delle cose provocò la dimissione di parecchi suoi 
membri, egli non esitò di fare îl sacrificio della forma- 
zione di un nuovo gabinetto, poichè è un sacrificio di 
accettare îl governo nelle circostanze attuali. Comun- 
daros ha quindi riassunto il programma in questi ter- 

< Protezione attiva e reale, e difesa dell’elle- 
nismo e dei nostri fratelli oppressi. » Agli applausi 
coi quali la Camera accolse queste parole, Comundures 
rispose che l'entusiasmo dev'essere provocato dai fatti 
e non dalle parole. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Assicurasi che la Porta 
sarebbe disposta ad accettare le condizioni russe. Una 
decisione sarà presa domani. Fra le condizioni poste 
dalla Russia vi sarebbero l'indipendenza dei Principati 
con una rettifica delle frontiere, l'autonomia della Bul- 
garia, una rettifica delle frontiere în Asia e l'apertura 
degli stretti. 

Si crede che la Russia domanderà inoltre una for- 
tissima indennità di guerra ed occuperà la Bulgaria e 
‘Armenia fino a che non sia effettuato il pagamento. 
BOLOGNA, 25. — ll Consiglio comunale votò 10,000 
lire per il monumente al Re Vittorio Emanuele a 
Roma. 
VIENNA, 25. — Confermasi che il gabinetto austriaco 
ha dato le sue dimissioni. L'imperatore non ha preso 

ancora alcuna decisione. 

VERSAILLES, 28. — Seduta della Camera. — Lais- 
sunt, della sinistra, interroga il ministro della guerra 
riguardo alle misure prese dalle autorità militari a 
Nantes, în occasione della rappresentazione al teatro. 

Il ministro della guerra rettifica i fatti, approva in 
massima le misure, ma ne biasima la forma. 

L'incidente nom ha alcun seguito. 

COSTANTINOPOLI, 25 (sera). — La Porta accettò 
le condizioni della Russia. I preliminari della pace sa- 
ranno firmati domani in Adrianopoli, per dove i pie- 
nipotenziari sono di già partiti 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Northcota 
dice che Schouvaloff comunicò ierì sera le condizioni 
della pace, che il gabinetto aveva ordinato mereoledì 
alla flotta di reearsi nei Dardanelli, ma che le diede 
ieri sera l'ordine di fermarsi all'entrata dello strett 
Egli soggiunge che il progetto dei crediti suppletori 
sarà distribuito questa sera, e che la somma totale dei 
medesimi ascende a sei milioni di lîre sterline. 

Sorthcote dichiara di nen poter rispondere alla do- 
manda relativa all’isolamento dell'Inghilterra. 

RAVENNA, 25. — Nella seduta del Consiglio. co- 
munale furono votate 15,000 lire per onoranze al Re 
Vittorio Emanuele e per opere di beneficenza. 


LONDRA, 25. — Camera dei Lordi. — Lord Bea- 


consfield, Jispondendo alla domanda se l'invio di lord 
Roden a Roma, in luogo di un principe, abbia offeso 
le suscettività dell'Italia, dice che la Regina confert al 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


TNA GIOVANE FRANCESE 


di distinta famiglia che possiede ottimi certificati o 
Ò ‘e di sè buonissime informazioni, desidera 0e- 
come cameriera o bambin: 
Scrivere alle iniziali A. ©, 10, ferma in posta, 
Roma. (4080 P). 


Guardarsi dalla impunita dei falsificatori 


Mialattie delie Ernie 

Guarigione pronta e sicura tanto per lo Ernie 
recenti che inveterate, senza operazioni e senza 
incomodi. Soli depositi autorizzati e garanti del 
voro autore Ermista C. De Luca. — Farmacia Luigi 
Desideri, Piazza Torsangi 1a, 15 e Farmacia Do- 
nati, Via Cesa) —Prezzo del rimedio 
e metodo di cura 
a carico dei committen 


(4044 P.) 


RICORDI DELLA MORTE DEL RE 
Chi spedisce L. 5 in vaglia postale all 
# BemLibrai Edoardo Perino,pi 
N. 358, Roma, riceve le seguenti pui 
analoghe all'infausto avvenimento della morle 
del lie Vittorio Emanuele IL 
1. La Camera Ardente, incisione in litografia 
della larghezza di 65 per 43. 
2. Convoglio funebre, id. 
Catatalco nell'interno del Pantheon, id. 
4. Roma e Superga, allegoria id. 
5. Il giuramento dì S. M. Umberto I, id. 
6 
7 


. La tomba anuele, 

. Corteo funebre in cartoncino di lusso del for- 
mato Colombier, litografia. 

 Fotolipia, formato allum del feretro sul cata- 
falco nell'interno del Pantheon. 

. Camera Ardente, furmato alb 
Feretro fototipia, formato biglietto da visita. 

Camera Ardente, formato biglietto da visita. 

12° Ritratto di Umberto I, Re d'Italia, formato bi- 

glietto di visita. 
13. Retratto della Regina Margherita, formato bi- 
glietto di visita 

. Ritratto di Vittorio Emanuele, formato biglietto 
di visita, 

Canto funebre di D. Gnoli. 

i Canto funebre: « È morto il Re! », formato 
in 8° grande. 

. Il Pianto di Roma, id. 

îl Padre della Patria in foglio grande. 

è in morte di Vittorio Emanuele,.in foglio 


Z5p ® 


nnaîo, în foglio piccolo. 

»S uzio Alessandro. 

Medaglia in metallo, coniata appositamente dal 
valenie incisore Riuzi, col ritratto del Re da 
una parte e le parole « In Roma ci siamo e ci 
resteremo > dall'altra. 

23. Programma del Corteo funebre. 


Raccolta completa di quanto si è pub- 
Dlicato in Roma tanto in litografia come in stampa; 
ed incisioni il tutto per Lire 
loviare vaglia di Lire 5 ad Edoardo Perino, 
Roma, Piazza Colonna, N. 358. Chi ne desidera due 
copie eguali di tutto Lire 9. Il tutto franco di. posta 
l'Estero coll'aumento di 0 centesimi. a > 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio Principate © pu 


bblicità 
Santa ta, 4 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


zione e del Materiale in Torino, Mirano e 


BRONZO in limatura e tornitura 
CERCHI di ferro 
CERCHI d'acciaio 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lami 
GHISA da rifondere . 


OTTONE » . . . 5 . 
RAME da rifondere e in limatura e tornitura 
ZINCO . 5 « . . x . 


I materiali suddetti possono essere visitati ni 
Qualunque persona o Ditta potrà presentare 
sala all'Amministrazione una cauzione in valuta le; 
riali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,0 
Le offerte dovranno essere spedite 2 
eizio delle Ferrovie deli'Aita Htalia 


mese. 


dicazione e pagali in contanti all’aito del ritiro. 

Le. condizioni alle quali saranno accettati 
il dettaglio delle qualità e quantità dei medesimi 
positi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne 


ove i materiali stessi sono deposita. 
Milano, 11 Gennaio 1878. 
3793 


AVVISO 
Vendita di Materiali fuori d’uso 


La Società delle ferrovie dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediani. 
gara, i seguenti Materiali fuori d’uso, depositati rci Magazzini del Servizio della Tra- 


ACCIAIO vecchio in genere, in lime di rifiuto . 


ndirizzo della 


citùra Sottomissione per l'acquisto di Maleriali fuori d'uso ; es 
giorno 29 gennaio andante. Le schede d'ofleria saranno dissuggellate il giorno 31 dello stesso 


I materiali aggiudicati dovranno essere asporiati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiu- 


le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè 
nova, Milano, Brescia, Verena, Padova, Venezia e Firenze, e dai Magazzini] 


LA DI&EZIONE GRNESALE dell'esereisio. 


VERNA. 
26,000 circa 
21,000 » 
74,000 
57,000 

244,000 

100000 
22,000 

8,000 
6,000 


Chilogr. 


erino, gratelle, ecc. . 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


\ei Magazzini ove sono depositati. 
un'offeria a condizione che abbia previamente ver- 
igale corrispondente s! DECIMO del valore dei mate 
00, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
direzione Generale dell’eser 
in Millano, in piego suggellato, portante la di 

dovranno pervenirle non più tardi dei 


e dei lotti ia cui sono ripartiti, risultano da ap- 
“faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, &e- 


Non più Medicine 
PERFETTA SALT restituita a tutti senza 

medicine, 
she nè spose, mediante la deliziosa Farina di 
saluto Du Barry di Londra, detta: 


I GETTA 


la quale economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi; 
guarises radicalmente dalle cattivo digestioni (dispepsie), ga- 
atriti, gastralgia, costipazioni eroziche, ‘emorroidi, glandole, 
ventosità, diarres, gonfsmacto, giramenti dì testa, pal 
ronzio d'orecchi, acidità, pituità, navsee e vomiti, dolori, 
dorì, grabchi e spasizi, egui disordine di stomaco; del fegato, 
morvì @ bila, insonnie, tosse, seme, branchiti, tisi (cossunzione), 
ttie cutanee, eruzioni, mi 
i, gotta, febbre, cstarro, convulzioni, nevralgia, ssngue 
“viziato, idropisia, mencsaza di freschezza e di energia nervose; 
3I anni d'invariabile successo. 

Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che 
restituisca salute, energia, appetito, digestione e sonno. Eese 
guarisce senza medicine nè purghe, nò spese le dispepsie, gs- 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità. pituita, nausee, 
fistulenra, vemiti, stitichezza, diarrea, tosse, «ema, tisi, ogn 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fe: 


vani RARA 7 


successo. 

N. 80,000 cnre, comprese quelle di molti medici, dal duca 
di Pluskow, delia signera marghesa di Bréhao, sec. 

Niuna malattia resiste ella dolce Rovalenta Arabica, 
quale guarisce senza medicine nè purghe, nè sp-se 10 dispe 
gastriti, gsatralgie, acidità, pituità, neusee, vomniti, costipazioni 
diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disordini del petto, della 
gola, del-fisto, della voce, dei bronchi, male alla vescica, al 
fegato, alle reni, egli intestini, mucosa, cerrelio e del sangue, 
Si anni d'invariabile successo. 

Num. 80,000 cure, rebelli a tutl’altro trattamento compre- 
sevi quelle di molti medici, del daca di Piuakoff, di madame 
la marchesa di Bréban, 

Onererole Ditta, Padova, 20 febbraio 1878. 

In omaggie al vero e nell’interesse del 
earle come un mio amico aggravate da 
infiammazione al ventrico! 
vavane, e che Îa debolezza a cui era ridotte metteva in pm 
colo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa 
‘Revalenta Arabica. riacquistò le perdute forze, mangiò cen 
sensibile guste, tollerandone i cibi, ed attuelmento godendo 


stima be il piacere di segoarmi 
Giuio Cesune Noa. Mussorro, 
Via S. Leonardo n, 4712. 

Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 


Cara n. 71,160. S 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo 
attacce nervose e bilioso; da cito anni poi da un forte palpito 
al enore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva 
fare un passo nè salire un solo gradino; più era tormentata da 
diuturne insonzie e ds continuata mancanza di respiro che lo) 
rendevano incapace al più leggiero lavoro domnesco; l'arte me- 


iea non ha mai potuto giovare; era facsado use della vostra 

‘Revalenta Arabica în sette giorsi spari la sua gonfiezza, dormi 

tutte le notti intere, fa lo sue lunghe passeggiate, © trovasi 

perfettamente guarita. Atanasio La Ban. 4 

più nutritiva che la carne, economizza anche 

în altri rimedi. 

‘in sontole: ]M di kil. 2 fr. 50 e; 1/2.kil 

‘c.; 1 kil. 8 fr. 2 1/2 kil. 17 fr, 60.0; 6.kil. 88 .fr; 
CIA 


di Revalenta : Scstolò da 12 kil. 4 fr. 50 05 
sir 
polvere per 12 tame 


.3 por 48 tazze 8 frz ini 
3 por DA texso 4 fr. 80 


Î 
È 


sE 
Î ii 


È 


BF 


senza pur 


REVALENTAARABICA 


ncontie, deperimento, reams-{ 


gnto, reni, intestini, mucesa, cervello e sazgue. 3Ì anni d'in [cl 


sanità devo testifi-| 
itia di fegato ed| 
dici nulla gio-| 


‘Avviso ai Bachicultori 


ATTESTATO D'ESAME MICROSCOPICO 
nilassiato dall'onorevole 
Società Franco-Giappenese 
Via Carlo Alberto, 22 — Torino 
Dichiaro di aver attentamente esaminatb ern la selezione Mi 
|croscopica e Fisiologia, due Campioni di Semi-Bachi da set. 
Juno giailo e l’altro bianco, emn le. relative farfalie, dalla sud: 
|detta Societa giorni sono speditumi appositamente 
Cen ceria scienza attesto @ certifico d'aver riscontrato e rico- 
[nose che, tanto il Seme che ie farfalla d: ambedue i sud || 
dett: campioni, sì trovarono perfettamente ew-nti. da corpuscoli, | 
ida Pebrina e da indizi di Flaciderra 
Ta fisde del ehe rilascio il presente certificato, col quale di- 
chiaro Sanità perfetta nel Seme Bachi. giallo e bianco 
da me esaminato della suddetta Società. 
Metano, 13 seltembre 1877. 
MONZINI PAOLO 
nre agrarie. Milano, via Andegari, M1 


TUTTE LE SIGNORE 


| 


|3789 
Dottore in 


1876. Questo Calendario è un elegante hi 
ine di ,65 pagine con copertina di lasso di graziosissimo dise 
gno. O'tre a dae calendarii, uno RELIGIOSO l’altro creiLE, coR- 


+ massime morali, ecc., sì che con molto maggior ragione dei 
celebri almanacchi RimuEeL può dirsi il varo Vade-Mecum d'ogni 
donna cèlia e gentile. Le sigaore associate e letiricì del Fan | 
fulla mon vorranne certamente privarsena e manderanno subito! 
la loro caria di visita alla Direzione dello stimate e diffuse! 


giornale torinese. 


della Faccia di Modicsa di Parigi 
PREPARATA Da Marinier et Cie 
(Casa di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnière! 
Casa principale e officina a vapore a Fécamp (S.-In£) Francia 
PRODOTTI IRTIERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE 


‘aquarto per camera e per fazioletto. | 

Mydatino + Peicere densifricia, SCOPERTA MARAVIGLIOSA, la sola! 
‘eo olutomente solubile sella Micca, adoverata giornalmente com | 

Mydatine 1 Acqua devivfricia, cie di wagnita real. 

Miyaa ine : Fior di rice, ha la proycetà di rendere la pela fresca, Ns] 
e Iviir asino prstaesi yantino ai profani delezti | 


NUOVO RISTORATORE. DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
elia farmaeln della Legazione Brittaniea 


in Firenze, via Tornabuoni, 27. 
Questo ligaido, rgenaratore dei lì, non è una tinta, 


| 


tene un'infinita quanti di utili è curioss notizie, brevi ‘poesie|> 


L'OLIO 


ACQUA Ai 
PER L 


Da preferirsi a qualuni 
equa dentifricia come 
ivo contro le malattie 
Ila bocca; essa dé 


‘ngive @ adopei 
Îìo imparagonabi 


provveder 
indispensabile prepara 


mezza a Lo 
L.1% 


di POPP 
opa 


Cent. 


Essa puli 
dai medesimi 


via Ti 
è Bezzi. 


isti è Vivani 


nania Centrale, con 
referenze, cerca 


sione, importanti ‘@ om 


FLACONE INIETTO| 


LOTHON 


lunque cura. 


[lattie segrete. — Prezzo & 
[le farmacia. 


[itabano Fiszi 0 C., 98, via 
frasi. è a Roma, presso Corti 
chel, 66, via Frattin. 


iii gino Srstocnenia ii Sell dal mediata, EI 
x gredo ® grado tale forza che riprendono in poto di 
loro colore naturale; ne impedisce ancora la caduta e i 
lo sviluppo dandone il vigore della gi 


sere sulla testa, senza recsre il più piccolo ineomodo. 
Per 

piena fduoia a quelle persone che, e per malattia 0 
ivanzata, oppure per qualche cosa eccezionale avessero bi 
di ueare per i loro enpelli una sontacza che rendesse il primi. 
tivo loro eolore, avvertendoli in pari tedipo che questo liquide 
(dà fl colore «he avevano nella loro naturale robustezza 


Prezzo: la bottiglia Fr. 3 50 | 
Si spediscono della auddetta farmacia dirigendone le domand: | 


SAL: 


Compaîre, vis del Corso, 343; presso la 
issza S. Carlo; preaso la farmacia 
la ditta A. Dante Ferroni, 


Prezzo col suo piede : 


Deposito a Firenze. all'Emporio 
gioventù. Serve inoltre per (Franco-Italiano C. Finzi et (. 28, 
fevare la forfora e togliere tutte le impurità che possono es-|Via dei Panzavi. A Milano ali: 


ucenrsale dell'Emporio 


queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda eor Italiano, 15, via S. Margherita. 


ARCHMIO GIURIDICO 


anche 
del Regno. 


Contro: Malattie di petto, Tisi, Brenchiti, Raftredo: 
Affezioni scrotolese, Serpig 
mori glandulari, Fiori bi: 
generale, Reumatismi, ece., etc. 

Questo Olio, estratto dai Fegati freschi di merluzzo, è 
‘mente puro, 850 è 50P] to 
‘e certa, e la sua sups 
‘ciò universalmente ri 


nosciuto anche dal governo italiano 
Sitova.quest' Olio nelle principali 


dita all i 
@Depositari generali per la ven ingrosso 


27 anni di successo 


TE 
‘BOCCA 
del Dottor J. G. POPE 


[. R. Dentista di Corte in 
Stadt Bognergasse, 2 


e buon gusto, impedisce lsfi 
Farie e fortifica i denti. rilassati 
si come 


denti. — Acciò ognuno si possa) 
di questo preferito ci 


‘avere bottiglie di varie gra 


[PASTA AROMATICA pei DENTI] 


‘cd i denti. 
POLVERE VEGETALE PEI DENTI 
e i denti, allonta 


il tartaro ed accr 
ezza del loro £ 


A: Manzoni e C. 


UNA CASA 


na delle primarie città della| 


Offerie segnate F. Z. 126, 


Breveté S. G. D. {G. 
[Guarigione sicura, con qua- 


Preservazione garanti! 
delle malattie veneree. 


Fabbrica e vendite atriogroso, 144 5! 
[osterie de la Valea, PARIGI. =} 
Provati Fitena alari Fiasco| 


LA PLEWNA!! 


NUOVA. TROTTOLA. SFERICA 
Grande Novità 


è, presso la Direzione del: 
l'Archivio Giuridico in PISA, 
presso gli Uffici. Postali 


NATURALE DI FEGATO 


n MERLUZZO 


.HOGG] 


Tesse cronica, 
e la varie Malattie della Pelle; Tu- 
Magrezza dei fanciulli, Indebolimente 


naturale ed assoluta. 
delieeti, la sua azione è pronta 
‘composti ecc, @ par 


come proprietà esclusiva conforine allo leggi. vi, 
A. Manzoni e C>; e figli di 
Pegna e figli. ‘ 


li stomachi 
olii 


losciuto. 
'DI ROGO si vende solamente in flaconi 


O 
= A Firenze : Roberts e Cè; Cesare 


PATTINI A RUOTE 


ì 

| Brevettati in Francia ed all’esiero. 

| più leggieri, i più comodi ei più eleganti, 
| RINGO, 5, Avenue Parmentier, Parigi, fornitore de- 
gli Skating di Francia, Italia, Inghilterra, Belgio ece. 
i iti a Roma presso Corti e Bianchelli, 66, via 
Fratlina. A Firenze all'Emporio Franco-Italiano, via 
i Panzani, 28. A Milano alla Succursale dell’Emporio 
Franco-Italiano, 18, via S. Margherita, ed a Napoli 
presso C. Canestrelli, Toledo, él. (3579) 


camere .@@1mt@t. ff] 
[CONSERVATORE E RIPRODOTORE DEI CAPELLI (Liquido) 
|} del Dott. PRAMPOLINI — (LIVORNO, Toscana) 
sf 490 certificati. 27 annì di costante aucocsae 
| Il grande umercio di questo liquido in tutta Italia ed all'Estero, 4 
4 una prora certa della sun efMcacia, sia per la conservazione e per la 
+ riproduzione dei capelli. Numero illimitato d'altestati Madici e d'ono. 
| revoli personaggi, assicurano che questo liquido (Ztitrosato Tualiano) 
| ba le proprieta: 1° arresia la caduta dei capelli, 2° dotorge la tenta in 
] modo tar aiglioso, 9 ritarda le canizie e le calvizie ecc. — Unico 
deposito in Roma € provincia presso la farmacia Reale GARNRRI, 
del Gambero e ri 40aLT 


(RINAI 
A 


2 Viennal| 


ique altre! 
preserva: 
dei denti 
un buo 


da pulire 


rranide 


curare 


I. MALEN e © fornitori de l'armata è della 
marina francese. Approvasi dai mnistri della querra 
e della marina. Breveltati in Francia, in Ialia e 
all'estero. Parigi, 6, rue Oberkampf, 6, Parigi 


Caffettiera a rircolazione a doppia parate 
rentita inesplosibile, ad uso deli’ARMATA © 


della MAKINA, delle MENSE degli UFFICIALI 
dei CAFFÉ, SORBETTERIE, LIMO; , AL- 
BERGHI e GRANDI STABILIME Capscità 


ona 
odelli variati da © m £9 tazze. — Sal: 
davivande MAVEN a fiamma multipla. Deponto a Fireaze al 
|\Emporio Franco-Itatiauo (Finzi e C.. 28, via dei Parzani, 
A Milano alia Succursala dell'Emporio Franeo-Italiano, 45, via 
$. Margherita. — A Roma presso Corti e Bianehelti, 66, via 
Frattina. asl 


l'Archigionasio in BOLOGNA | 
INVENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA | 


ACQUA DI FELSINA 


Fornitore dì sso Imperiali @ Reati cem Brevetti Sovrani è Tren n 
Surano le Repesion e da Accademia Setti “ee | 

La rinomanza è apecialità di questo pati olare articolo per: 
Toe'et:s, compost» di aromi baisamici, ha 'a virtà di.ravi.! 
vare i sensi, fortificere le gengive e mantenere la. bianch 
lai denti lasciando elresi alta bocca un alito soase, neut: 
gni malsana purificando l'aria di quelenque luogo infetto, odo: 
randol:, spalmata nelle mani loglie i temporanei noiosi disturbi 
eccellen-|fal capo: Per così fatte vi nd» molto ricercata ap 
ln rap-|Fprezza'a anche dai Sovrani, ha indi molti speculatori si 
porte ia vendita sotto il medesime titolo di Felsina imitendo! 

le bottigle dela 


pacchi, ed 
sulla bottiglia, 
proprietà. 


O ver GIORNO 


Ciandolo Racchina a Gucire | 
in argento 

E'egante medaglione sigillo adatto 
tanto per signora che per uomo. 
In argento 2 +. L. 27 50 
ln argento plarcato inoro » 33 75 
l'aumento si L.3 si incidono! 
iniziali per sigillo. 


ESS 
DI 


sean *dirizzare le domende 2} negozio. 
pis e fabbrica d'oreficerie ". Bmehi 


via Roma, esa Melano, Torino. 


EVITARE LE FALSIF}CAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


7 unico successo 
dei Frati scalzi del Carmine 


14 Rue de rabbaye 14 


PARIGI 
sta 
14, Rue Yarann 
saccomendzta dalle celebrità mich 
blessia, il mal di mare, i i 
Pbolera, la dissenteria, ess i © 
Vedere l'istruzione. — LAc È ine si 
equa dei Frali del Carmine si trova 
presso tutte lo farmazie.— Esig-ro la frma Boyer, che sitrora 
la otichst'a bianca 0 nera che risopra la botte. 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 426 


4 Lira 


Franco-; 


fi Francia contro l'apo- 
iche, lo indigestioni, il 


4058 


Si FANFOIA 


In Roma cent. 5. 


MARGHERITA DI SAVOIA 
Recina DJrALIA 


MassTi, 

Voi figlia, sposa, nipote di prodi sol- 
dati; Vol madre che farete educare îl Vo- 
stro amatissimo figlio al duro mestiero 
delle armi, e lo vedrete con animo com- 
mosso dividere fatiche e pericoli col valo- 
roso esercito nostro del quale furono tanta 
gloriosa parte Vostro zio e Vostro padre, 
ed insieme a cui si onora. di aver com- 
battuto îl Re Vostro augusto marito ; Voi 
Che i miseri invocano, che i popoli bene- 
dicono, chiamandovi «stella d’Italia», non 
sdegnerete la preghiera che, per mezzo di 
un-vecchio soldato quale io mi sono, Vi 
rivolgono alcuni ufficiali colpevoli verso 
Ja disciplina, ma colpevoli solamente per 
aver troppo amato, per aver ragionato un 
‘momento col cuore e non colla testa, am- 


mogliandosi senza il permesso de supe- | 


riori. 

Insleme a lero, o Maestà, V'implorano 
tante giovani donne solamente ree di non 
possedere quelle quarantamila lire che ia 


legge domanda a quante s'innamorano di | 


‘tin ufficiale giovane e povero; V'implorano 
tanti bambini, più piccoli del Vostro, ma 


deli ed affezionati alla nostra Italia e alla 
Vostra casa. 


Maserà, 


Con una sola parola Voi potete con- 
solare questi mariti, queste spose, questi 
bambini; potete togliere ai mariti il ri- 
morso di aver imposto alle loro mogli una 
vita piena di ansie; alle mogli il dispia- 


| 
cere di non potere comparire a fronte alta | 
| minciati, ma con una certa timidezza, e qua: 
| senza premedi 


@ braccio del loro mariti. 
Maestà, Voi li consolerete e io Ve ne 


ringrazio fin d'ora, baciando l'estremo | 


lembo del Vostro manto reale. Al Vostro 


cuore di donna, di moglie, di madre, non | 


può parer giusto il vedere esclusi dal 
"partecipare ai benefizi della sovrana cle- 
imenza pochi ufficiali dell'esercito, alcuni 
de’ quali fecero forse scudo col loro petio 
til'petto' di Vostro marito nel quadrato di 
Villafranca. 


Roma, Lunedì 28 


Essi invocheranno sul Vostro capo esu 
quello de’ Vostri cari le benedizioni del 
cielo, e Vi augureranno, con me, cento e 
cento anni di prosperità per il bene e la 
salute d’Italia. 


GIORNO PER GIORNO 


Ci sono delle cose dolorose che diventano 
amene, e potrebbero fare benissimo l’effetto 
della farsa dopo il dramma. Una di queste 
cose è successa e sta succedendo a Roma, 

Il consiglio dell'ordine degli avvocati ha re- 
datto un indirizzo di condoglianza e di devo- 
zione sl Re, e alcuni dei consiglieri hanno 
rifiutato di firmarlo. 

Questi signori, se la fama non mente, ss- 
rebbero i signori commendatore Augusto Ca- 
taldi, cavaliere Guido Marucchi, cavaliere An- 
tonio Giordani e cavaliere Giazzini. 

Non so se dopo il loro alto magnanimo 
avranno pranzato con migliore appetito, ma è 
certo che si sono fatti cantare le laudi da pa- 
recchie persone le quali non contente di e 
sere d'un parere contrario alle idee = ai sen- 
timenti del lore tempo e del loro paese, non 


| hanno riguardo di manifestario anche nelle 
che a suo tempo diventeranno soldati fe- | 


circostanze nelle quali In convenienza, il ri- 
spetto al sentimento pubblico, e la religione 


| dei sepolcri, che è professata tanto dai Turchi 
| quanto dai portatori dei loro prestiti, 


avreb 
bero loro imposto di tenerlo, per un mome 


| almeno, nascosto. - 


. 
sa 


Ho inteso dire che in ‘una casa patrizia di 
Roma, i cui membri vanno altieri di di 
dere da un papa, siano cominciati i balli car- 
nevaleschi. Domenica passata erano già co- 


cen 


ne e senza suonatore offî- 
ciale. Stasera invece la cosa si farà in tutta 
regola e si ballerà officialmente. 

In tal caso i signori del consiglio dell'ordine 
dovm:bbero essere fra gli invitati; sono per 
l'appunto qualtro e potrebbero figurare in una 
quadriglia d'onore. 

Anizi, se io fossi nei loro panni, vorrei ve- 
stirmi coi calzoni corti, calze di seta, clague 
sotto il braccio e sulla fronte un bel foupet 
— il toupet è di rigore. 


! rendeva conto della doppia 


Gennaio 1878 


Di certo ognuno è padrone in casa sua; e 
la libertà ha questo di buono, che profittan- 
done anche quelli che non l'hanno desiderata, 
permette a chiunque di fare il comodo suo, 
quando ciò non lede i diritti degli altri. 

Ma ci sono certi comodi che, nemmeno quando 
non ledono i diritti di nessuno, devono essere 
sacrificati alle convenienze. 

Quando un vicino è malate, gli si usa il ri- 
guardo di non suonare il pianoferte, di non 
far saltare i bimbi, e di non far passare le 
carrozze, o di mettere la paglia sulla strada. 

Quando una nazione piange, quelli che 
non ne dividono il lutto, ma stanno in casa 
sua, farebbero cosa degna a non for saltare 
i bimbi, a non far suonare il pianoforte e a 
stendere la paglia. 

Pari 

La libertà è libera, diceva un mio nmice 
di giovinezza, e diceva bene; ed è appunto 
perchè la libertà è libera che l’anno passat 
quando la stessa casa che ha messo ora 


| balli fra un trasporto funebre e un fun 


solenne, aveva stabilito di dare le sue 
seltimanali al mercoledì e precisar 
stesso giorno în cui si ballava 
Fanfulla, aprendo la rubrica 


nie nello 
Quirinale, 

janchi e Neri, 
sta; senza punto 
sottolineare la malizietta colla quale la casa 


| patrizia cercava di far il controaltare alla casa 


reale. 
Oggi non si può più sorridere deli 
zietta, non si può più compiacersi che la 
bertà permetta a ognuno di ballare 
sua; oggi si può solo deplorare che il 
d'un pianoforie abbia impedito a del 
per bene d’udire l’eco d'un dolore pubblico. 


mali- 
in casa 


persone 


Ma c'è di più. 
Ci sarebbe già da stupirsi vedendo una casa 


| un Europeo, 


di quelle che hanno l'obbligo di dere l'esempio | 


di certi delicati riguardi sociali, aprire le 
sale ad una festa, sin pure intima, in questo mo- 
mento. C'è anche meravigliarsi grando- 
mente del fatto che in: er:timento 
di convenienza si urti an 
pietà cristiana, ; 

dizione avrebbo 


me a 
le un sentimento di 
là dove la tra- 


un 


diretta dalla 

isti trasmessi. Ci sarebbe da 
pontefice, di cui 

non aveva fra i 
Mansuetudine ! 


uel'a cassia ha lo stemma, 
propri titoli quello di Sua 


* 
Pali 

Mi sono pers» per la strada, e quasi quàs 

dimenticavo di dirvi che, insieme al consiglio 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


XII 

Il notaio Ferrario Timoleone era nn uomo 
affabile; un buon vecchietto tutto lindo, dal 
maniere cortesi; e la parola di Ini dolce e af- 
fettnosa era lontana dal somigliare allo stile 
curialesco delle sue lettere. 

L'aosoglienza ch'egli fece al giovane capitano 
non poteva essere più cordiale. 

Tl buon vecchio appena ebbe riconosciuto For- 
funato, cavò di tasca una chiave a di Îì a poco 
Fitornò portando fra le mani una cassetta ru: 
stica eoperta di polvere © di muffa. E dissa: 

— Se questa, come io temo. è la sola ere- 
dità che ella ha dal suo padre, la conservi con 
amore. Veda, signor capitano : io credo in Dio. 
© mi pare che sia la volonta del Signore se 
dopo tanti anni ho potuto leggere per caso il 


nòme di lei nell'albo municipale e se mi è stato | 


dato di consegnarle questo risordo pietoso. 
— Ella ‘ha conosciuto mio pairo ? chiese con 
anito commosso Fortunato. 
ho conosciato ; rispose con un mesto 
sorriso il notaic; e se non mi sentissi tauto più 
vecehio di quel tempo, potrei credere di rive- 
derlo vivo innanzi a me guardando lei. 


| morte di lui? chiese Ventarel.i a 


— Ed ella ricorda i miauti ragguagli del 
oso. 

— Eb!vci vuol altro! Sono passati tanti 

ed io ne ho sullespalle più di settante... 

mi ‘perdoni se la mente poco mi serve. 

Eravamo credo nel 1846... 

— No... nel 1851. 

Ah! sì è vero! C'era stato di già il 48, 
ed a Torino si vedevano molti Lombardi 

— Anche Napoletani. 

— E molti anche di quelli.. sì sentivano 
per le vio certe risaie grasse... che rivelavano 
i meridionali a primo colpo. 

Sao padre era fra queli 

Un bel giovane affediddio, che aveva tutto 
gli occhi di lei, ma più chiari, più visaci, e 
una eapigliatora stranamente voluminosa o rieciuta 
che rivelava la sua particolare energia. 

Suo padre m'era stato raccomandato da un 
amico, ed jo potei per molti mesì fargìi tirare 
fananzi la vita dand-gli da copiare le carto della 


| mia professione. 


= Egli viveva copiando! esclamò Venturelli. 
E il suo ingegno, la sua dottrina, a nulla po- 
tevano servirgli? 

— Eb! Eh! caro signor capitano... Quel 
erano altri tempi! Torino possedeva lo più 
intel:igenzo dell’Italia, ma non aveva di che far 
vivere tutti... Eb! sì, allora non s'avevano tanti 
impiegati come oggi. Gli affari erano pochi; lo 
tasse di molte, egannò s'accomodava alla me; 

Io ne conoscevo parecchi di quegli emigrati, ed 


| lismo 
| che N 


essi sapevano che non ero tanto tira!o per 
copia degli atti del tabellionato; oh ne ho visti 
e di belli!... Più d'on professorone di matema- 
tica faceva le somme sui libri d'un neg 

mode, senza contare qualche mi 
oggi va per la maggiore, il quale a quei te 
luerava la vita facendo il maestro elemes 
Di emigrati era pieno l'esercito @ il giorna- 
perfino nelle orchestre non si vedevano 
poletani. Il cuore dei nostri bravi Pie 
montesi si vedeva in quel tempo; aîlora non 
c'erano lotte regionali, bastava il nome d'Ita- 
liano perchè ci si volesse bene.. mentre poi... 

Ventorelli ripigliò : 

— È quale occasione immediata spinse mio 
padre a quella tertibile risoluzione? Fu dunque 
la miseria? 

— Tutti erederono così! li 
bucca, perchè in fin dei conti 
tava saper la regione del soicid o suando il po 
veruomo non era più? Ma n lei sno figlio, ed 
oggi dopo tanti anni, nou poss» faro ammeno di 
aprire interamente l'animo mio. Veda; tutte le 
cause erano possibili: ma la mì 
essere, perchè proprio în quel torno di tempo. 
il povero Ventarelli aveva trovato un discreto 
mensile scrivendo in un giornsle. 

E poi gliel'ho a diret Otto giorni priva, il 
povero Eugenio venne a trovarmi, e mi ri-hiese 
in imprestito una somma di denaro per recarsi 
a Parigi premorosazente. Iogli detti quanto gli 
abbisognava e lo credevo partito, quando dopo 


tro 


Per abbuosarsi, iaviare vaglia pestalo 
ull'Amministrazione del Fanenta. 


Gli Abbonamenti 
priseipiano cel 1° 0.15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO 0. {0 


Fuori di Roma cent. 10 


degli avvocati, anche quello dei procurateri 
ha fatto un indirizzo a Sua Maestà il Re; e 
anche per questo indirizzo ci sono stati tre 
protestanti che hanno rifiutato di firmare. 

0 i signori Vincenzo Scifoni, Severino Ti- 
relli e cavaliere Francesco Lasagna. 

Dovrebbero fare una cosa di più: dare una 
festa anche loro, e far ballare la clientela, 
stendendo gli inviti in carta bollata intestata 
col nome di quel R6 al quale non hanno devo- 
zione, ma da cui invocano la giustizia nell’e- 
sercizio delle loro funzioni. 


NOTE PARIGINE 


26 gennaio, 

lercle de la presse » offrì un déjewer al s 
Stanley, e la riunione riuseì interessante, geuiale, ami- 

tale quale doveva essere tra confratelli. C'erano 
nolabilità di tutta la stampa, e quantun jue i fonda- 
torì del « Cercle » sieno conservatori, qua e la potevasi 
notare qualche repubblicano che aveva accettato l'invite. 
La colazione fu splendida, ma essa non fu naturalmente 
che l'accessorio. Il principale era il vedere, l’udire l’uomo 
straordinario, che andò nel centro dell’Africa a cercare 
Livingstone e poi vi ritornò per comyìetarae le sco- 
perte. 


x 

Appena si vele Stanley, si capisce subito come non 
sia inverosimile quel che si narra del suo incontro col 
famoso « dottor bianco ». È note come, giunto in non 
so qual villaggio, ed essendogli detto che vi si trovava 
tanley, quando vide finalmente colui per 
il quale avera fatto il sorprendente viaggio, gli si av- 
vicinò e gli disse: « Doctor Liringstme, I suppose? » 
(ll dottor Livingstone, se non m'nganno?) e l'altro, 

, coll'istessa flemma gli rispose: « Pre- 
cisamente. A chi ho l'onore di parlare? » — proprio 
come se sî fossero incontrati in una stazione del Me- 
tropolitan di Londra. 
x 

Stanley è iafatti va uomo. d'apparenza frelda, im 
passibile, e suppongo che la faccia che avera ierî, q.ando 
un giornalista meridionale volle abbracciarlo per forza, 
era tale quale come quando sì battera contro i selva; 
Di stat 
magro, ha degli occhietti vivaciss 
rissimi, e i cap 


per salvare sè e i suoi. 


| quale combatteva le febbri. La tinta è del rossi 


| possono d 


forte, vigoroso, nervoso 
dallo sguardo incisivo, inquisitorio, 

no solo la qualità principale dello Stanley, ta 
tenacità di proposito. L'insieme è freddo. L'essere stato 
per tanto tempo segregato dal mondo civilizzato gii dà 


Le iabbra 


————_——tm 
una settimana lo rividi; mi riportò la somma tal 


i dunque... 
— Fgli dunque (a lei nomo, 
) egli amava: am 

lor si 


do e ssi 
come vanno 


ina lo ri 


| sembrava pazzo addiri 


mento 0 la perdita della donna amat 

Venturelti non poti 
Che si 

Il buon notaio p 

— Ma che ema... oruai è iuntile pensar 
sono passati tantî anni! Quanto alle cause del 
suicidio, chi sa che qui dentro (e niditava la 

mon téovi più larga spi 

Ripigliando poi it suo buon sorriso, il vees io 
notaio soggiunse : 

— Eila, signor capitano, a quanto mi disono 
è un bravo ufficiale 1l magnifico matrimonio che 
sta per fare lo renderà felice per duo ; per lei 
« pel povero suo padre, che proprio non ha avuto 
fortuna! Accetti un mio consiglio: conservi reli- 
giosamente queste reliquie. Ella è uomo di euore; 
conservi le memorie d'un uomo di cuore come 
lei. Io m'inganno, o in questa cassetta. ove i 
fogli abbondano, ella troverà la storia d'un gran 
dolore. Vedendo la miseria altrui, ella potrà 
fore meglio ziudicaro la propria felicità. 


nascondere nin 


(mt > ) 


ma'apparenza distratta. Quando gli si parlava, quando 
erà seduto a tavola, sembrava sempre essere în una 
regione ideaie, non accorgendosi punto dove era e 


x 


Ailorchè però Stanley rispose al foast di Vitu, ri- 
30 aparve l'uemo, lo serittore e l'humosr inglese. Ri 
gr aziò dell'accoglienza, e trovandosi fra giornalisti, 
luppò il tema che, quando parti, quando arrivò nei 
puesi selvaggi, quando combatteva, quando faceva qual- 
che grande scoperta, egli non avera mai dimenticato 
di essere un giornalista:— but a journalist. Per uno 
che viene dal centro dell’Africa, l'idea era fina e abile, 
e 1g 26Ò l'assistenza 
+ Wo fatti poi diversi discorsi e forste. Accennerò 
a qu. ‘0 che fece il de Lauzières, îl quale, mentre 
scamb. ‘ansi queste corlesie, improvvisò una pcesia 
piena di spirito che le narrava. Folchelto, invitato a 
parlare a nome dela stampa italiana, disse che quando 
Staniey giunse a Roma, essa non potè fargli quel ri- 

imento che egli meritava, perchè sovrastava quel 
lutto immenso « che voi sapete ». Egli ricoîdò che 
quasi l'ultimo atto di Vittorio Emanvele fu quello 
conferire una medaglia d’oro allo Stanley, e conchiuse 
bevendo alla salute dell’arditissimo esploratore. Un di- 
segnatore finì, mentre sì prendeva il caffè, col ritrarre 
rapidamente la fisionomia dello Stanley ia na abbozzo 
che riuscì bellissimo, e che, riprodotto fotograficamente, 
verrà distribuito a tutti gli invitati. 

XxX 


La civilizzazione a oltranza, in mezzo alla quale vi- 
viamo, produce sovente degli effetti stranissimi. Le im- 
maginazioni, continuamente eccitate, dinno luogo a 

© una specie di alienazione mentale che non può venir 
fa ri se non în un centro così gigantesco come è Pa- 
rizi. Eccone un esempio. leri — a grande stento — è 
stato arrestato un pazzo che per forza voleva entrare 
alElysée per sottoporre al presidente diverse sue bir- 
zarre < invenzioni ». Una di esse era quella del mo- 
vimento perpetuo applicato all’amministrazione, la quale 
avrelibe fi:nzionato da sè sola, senza bisogno di traretti 
L'altra egli la chiamava l'organo asmaro, ed è eviden 
temente una viziata figliazi:ne dell'idea che il parzo si 
era fatta del telefono. Era un organo di cui ogni tasto 
star: attaccato a un filo metallico che amava a corri- 
svoadere 2... mi asino messo in un sotto-suolo, e che 
Tavrebbe più o meno fortemente puato in modo di 
farlo strillare in tutte Je modulazioni possibili. Ni pazzo 
aveva dimenticato di calcolare il vario temperamento 
degli asiui! 


x 


ja c'è da sorprendersì di questi eccessì di una fan- 
tasîa in delirio, quando la realtà al di d'oggi è così 
straordinaria. Nea è guari che în una conversazione 
del dopa pranzo ho udito raccontare come si stesse 
studiando un'applicazione curiosissima, incredibile del 
telefono. Ecco che cosa ho potuto capire: è noto che 
fe vibrazioni portate dall'elettricità possono essere mar- 
nie copra un pezze di carìa preparata ad hec come lo 
sterchbero delle note di musica. È così che i toc-toc 
erdinari del telegrafo sono riprodotti su striscie 
finite di carta, eve sì decifrano a seconda degi 
vallî. Ora — pare — si è ottenuto che ie vibrazioni 
prodotte dalla voce a traverso il filo telefonico arrivino 
a. una placca preparata, da quale non solo le riceve, ma 
le rilicne în sè stessa. Per fargliele rendere non c'è che 
farle passare sopra una nuova corrente e applicarla a 
ma altro filo telefonico. 


x 


È facile comprendere che queste « placche » si tro- 
verebbero nell'istessa condizione di una « negaliva » 
fatogratica dalla quale si ottengono delle nuove prote, 
anche dopo un certo periodo di tempo. Ne viene che 
applicaudo — per esempio — questa iuvenzione a un 
oratore, a Gambella — supponiamo — si potrebbe, 
dieci anni dopo che egli avrà proferito un discorso, 
dopo morio se occorre, riudirlo con tutte le inflessioni, 
cam tntta le modulazioni particolari della sua voce. Le 
« placche » potendosi tener chiuse nel proprio cassetto 
indetinitamente. quando nel 1978 i nostri pronipoti 
volessero csmoscere come la Patti eseguiva l'aria del 
'Rarbiere non avrebbero nessuna difficoltà di sentirla 
tal quale pubblicamente. Da qui a quell'epoca, prota- 
bilmente n altro inventore avrà irovato il mezzo di 
rafforzare la voce delle « placche » telefoniche, le quali 
— come si sa — non la riproducono finora che fn mi» 
niatura. Si potrà applicare in mille modi questa sco- 
perta. Un moribondo per il quale non s'avrà tempo di 
chiamare il notaio, esprimerà a vece Je sue ultime vo- 
Jontà, sarà impossibile metterle ia dubbio, perchè me- 
diante le « placche » è Jui stesso che verrà a ripeterle 
dinzzi il trivanile...- 


x 


Tatto ciò è della fantasia — dirà il lettore. Egli sis 
ganartebbe. Lo scienziato che se ne occuia ora esclu- 
sivamente è il signor Breguet. e quello che.ve ne ho 
detto è il résuné di ciò che in quella conversazione di 
cui parlo più sopra, disse l'autore famoso della Vifa 
di Gesù Crislo, Ernesto Renan ! 

XX 


Ogui volta che qualcuno esprime il timore che gli 
eccessi risolazionari di altre epoche possano riprodursi 
nella nostra. i repubblicani — nonostante il recente 
esempio della Comune — alzano le spalle. Ciò non im- 
pedisce che 1n certe frazioni della società attuale !e 
aspirazioni feroci © sanguinarie non sieno sempre col- 
givzte « con amore ». Ecco ua insito — stampato su 
carta rossa — che mi è caduto fra le mani, e che ce 
lo prosa. « Parigi 11 gennaio. — Caro 
Ho l'onore di pregarsi di venire a celebrare con me e 
din i mostri amici l'anniversario dell'esecuzione di Luigi 
Capeto, in ua pranzo fraterno che asrà luogo dome 


nica 20 gennaio in casa mia, restaurant des fiileuils, 
460, rue Menilmontant Ricevete i miei salati fraterni. 
— 1 Chassonelles ». 


x 

TI pranzo « fraterno » — il quale, notate bene, era 
tutt'altro che un invito a casa del cittadino Chasso- 
nelles, ma costava 3 50 a testa — ebbe luogo avant'ieri 
e vi farono pronunzati disersi discorsi « fraterni ». 
Non è cosa orribile di commemorare col bicchiere alla 
mano — e una bottiglia a testa » porta il menu —la 
decapitazione di un uomo, sia esso ua assassino come 
Fouquier Tinvilie 0 una vittima come Luigi XVI? 


Aa 


Di qua e di là dai monti 


Cose che non si devono toccare: ossia ri- 
cordì ai grand'uo: el giorno. 

È la pubblica opinione che ai manifesta colla 
mia povera penna. Essa delta, ie scrivo. 


Pr3 


A Sua Eccellenza l'onorevole Cri 

Lo Statuto non si deve toccare : gli è come 
l'arca degli ebrei, e Sua Pccellenza dovrebbe 
conoscere la storia di quel sacerdote che, ve- 
dendola traballare sul earro, fece per soste- 
nerla, e cadde fulminato. 

A ogni modo, io giiela richiamo alla me- 
moria, e a farlo m'inducono le seguenti parole 
telegrafiche della Lombardia : 

« Giova notare che il programma dell’ono- 
revole Crispi implica non indi 
cazioni ad alcuni importanti articoli dello Sta- 
tuto fondamentale del Regno a. 


* 


non lo si tocca. 
quest’è per lei. Che dia- 
viaude il suo gerente re 
sponsabile deile finanz: ? Non arrivo a capirlo: 
la prevengo, a ogri modo, che ì giornali di 
Napoli tempestono al solo sospetto che, per 
far piacere all'onorevole San Donato, ella si 
fare a quell'istituto finanziario 
un nere di quello che lasciò in asso 
l'onorevole Maio Cala. 


Il Banco di Napo 
Onore Depr 
mine va egli 


+ 


La laguna di Venezia non la si tocca. 

Se lo fissi bene in mente l'onorevole Pere 
e feccia in modo che fino a quando il proble 
lagunare perderà insoluto, un proprietario qua- 
lunque non pussa, di suo copo, disseccaria e 
quindi restringerla per allargare i confini della 
sua proprieta. 

È un caso recente. lo non faccio nomi; se 
il ministro li vuole, s'informi. 


- 


E non si tocca il Senato, 0 se lo si tocca, 
bisogna farlo con garbo. Lo dico, perchè sento 
parlare d'una infornata. Le infornate sono 
segno d'abbondanza, ma fa d’uopo non abu- 
sorne. 

Osservo, per incidenza, che il mio Friuli 
non ha che un solo rappresentante alla Ca- 
mera vilalizia: il conte Prospero Antonini. 
Ecco uno p:ovincia che, dato il caso, doman- 
derà, e a buon diritto, un io, almeno uno 
ner il conte Gherardo Freschi, il nestore del- 
l'agricoltura, l'amico del contadino, quello che 
arricchì la sta provincia, educandola con lungo 
amore alla coltura dei baco da seo. — * 

Ahbinmo esclusa l'agricoltura dal posto che 
cecupava nel ministero; mandiamola in Senato; 
è un compenso che le va dato, 


** 


Due anni or sono il mio collega Bobby 
: Costantinopoli non si tocca. 


seri 
- Bisogna credere che sul principe  Gort- 
‘schkoff questo monito abbia fatta impressione 


profonda: infalti la marcia su Costantinopoli 
è sospesa, © il problema della pace si va agi- 
tando... Pac» onerosa per mezzo mondo. 

Ma via, siamo ottimisti: il principe di Bi- 
smarck, îa sfinge, ha parlato, e ha fatto sa- 
pere alla Russia che fa d'uopo venire ad un 
congresso europeo. 

Venga il congresso; io, da Roma, sede che 
gli fu già preccnizzata, gli mando una voce 
perchè s'affretti. e invito l'onorevole Depretis 
& fargli preparare le sale del palazzo della 
Consulta. I due colossi attribuiti a Fidia e 
Prassit le diventeranno simbolici, e avranno 
effettivamente arrestati nella corsa riottosa i 
cavalli di Bellona. 

L’obelisco poi, rieardando l'Egitto, dirà ai 

iplomatici convenuti, con la voce di tutti i 
suoi quaranta svcrli: Il carale di Suez salva- 
temeln, come Castentinopoli! 


Lon beppinor 


< FANFULLA A MILANO > 


26 gennaio. 

Siamo ancora sotto la penosa impressione della ca- 
tastrofe d'ieri l'altro. 

Pur trop 0 vi confermo i miei telegrammi e l'ultima 
mia lettera. 

Cinque souo morti; si spera salvare quelli che sono 
gravemente feriti. 

Tutte le autorità e tutti î giornali apersero subito 
una sottoscrizione per i parenti delle vittime della ca- 


tastrofe e per quei disgraziati che sopravviveranno, 
ma rimarranno impotenti al lavoro. 

La Ragione si consola del disastro, scrivendo: « Che 
i funerali furono degni d'un re, perchè ebbero vittime 


<> 


Vi confermo l'incidente fatale delle chiavi, che non 
sî poterono trovare a lempo. A questa fatalità se ne 
aggiunse un’altra: l'amnistia pei delitti comuni. 

Non poteva essere altrimenti: poichè il popolo mila- 
nese non si mostrò mai tanto insano come in questa 
circostanza. 

la conseguenza deli’'amnistia, il giorno 23, cioè la 
vigilia appunto della cerimonia, furono posti în libertà 
dalle nostre careeri circa cinquecento colpevoli: la vera 
feccia di Milano. 

Questi sciagurati passarono tutto il giorno nelle bet- 
tole, tutta la notte nell'orgia; la mattina del 24, ecci- 
tati dai fumi del vino e dal maltalento, si affollarono 
alle porte laterali del tempio e fureno causa precipua 
del massacro. 

Le due navate laterali del Duomo furono svaligiate 
da questa canaglia di quanto si poteva portar via. 

Dobbiamo vera riconoscenza al ministro di grazia e 
giustizia, per averci sguinzagiiata così a tempo questa 
masnada di manigoldi: alla questora mille ringrazia- 
menti per averli così ben sorvegliati. 


<> 

A suo tempo vi accennai l'incidente dell'Ossersatore 
cattolico, che tenne un linguaggio bassamente îrreve- 
rente per la memoria del nostro Re Vittorio Emanuele: 
— vi parlai delia protesta del clero ambrosiano, e delle 
parole dell'arcivescovo a riprovazione dell’Ossersatore 
cattolico, 

Il papa, con un breve laudatorio, ha approvato la 
condotta dell’Osservafore È uno schiaffo dato în pieno 
volto al nostro arcivescovo ed a tutto il clero milanese. 

L'affare minaccia di preadere gravissime proporzioni: 
ve ne terrò parola diffusamente. 


BCAME OLI 


= Porto Venere,% (N.C.). — leri mattina, 23, 
nella chiesa parrocchiale venivano celebrate funebri ei 
ranze alla graude memoria dell'augusto Re Galantuomo. 

fl tempio era parato a lutto, nel mezzo S'ergeva un 
udioso el imponente catafalco contornato a profu- 
c-ri e corone, ai cui quattro angoli oltre a 
quattro bambine vestite a gramaglia tenenti in mono 
bei maszi di fiorì, vi erano appite coppe su cui ar- 
deva spirito ed mncense. 

Alla mesta cerimonia intervennero le autorità civili 
e militari, il rappresentinte del comune di Spezia, i 
veterani delle patrie battaglie, i membri delle opere 
pie, la Società di n ‘corso delia borgata di Porto- 
Venere, i b dell'asilo infantile, e tutti gii al- 
lievi d'am delle scuole elementari. 

Parole ispirate d'amor di patria vennero pronunciate 
dall'altare dal reverendissimo arciprete della borgata 
di Porto-Venere, don Giovanni Battista Sturlese, che 
incontrarono l'approvazione generale. 

La musica diretta dal distinto maestro signor Ga- 
viani ebbe un esito felicissimo forse superiore a quello 
che ottenne nella vicina cità di Spe 

Durante la funzione tutte le botteghe furono chiuse 
ed il popolo col suo contegno mesto e dignitoso pro- 
vava col fatto che la morte del suo Re” era dolore 
nazionale. 


Anche a Pomtî, piccole villaggio sul Mincio, 
sî vollero, il giorno 15 corrente, celebrare grandi ese 
quie (grandi relativamente alle deboli finanze del pae- 
sello) alla memoria e per îl riposo delîa grande anima 
del defunto monarca. In questo paese i sentimenti pa- 
triottici si fanno sentire caldi è potenti, perchè è terra 

ie, posto com'è tra Solferino, San Mar 
tino, Peschiera, Custoza ed altri luoghi famosi per noi 
Italiani. 

Il catafalco, innalzato in mezzo alla chiesa del vil» 
laggio, era tal quale noa fu mai veduto in questi din- 
torni. Sotto la direzione del signor ingegnere Pinchetti 
fu eretto a quattro ordiaî, coperto di velluto nero ri- 
camato in oro e sormontato da un cuscino pure di vel. 
lato su cui posava la corona reale. In alto, di fronte 
lo stemma di casa Savoia, ai quattro lati con caratteri 
a filograna d'argento questi motti che compendiano 
l'intera vita del defunto Re: 

Viltorio Emanuele — Re Galantsomo — Soldato del 
l'indipendenza — Unificalore d'Itali 


La chiesa era parata a lutto, esternamente la facciata 

pure a lutto con una bella iscrizione a caratteri d'ar 
gento, sormontata di un grandioso ritratto di Vittorio 
Emanuele, 
* Vennero da Verona otto buoni cantanti. aî quali sì 
unirono altri cinque © sei dilettanti del paese, e tutti 
diretti dal predetto signor Piuchetti, che è appassio 
nato musicista, cantaron? una messa con buona mu- 
sica. Il parroco ed il curato fecero quanto era în toro 
potere perchè la cerimonia riuscisse degna del gran Re. 
Il municipio, presiedato dal sindaco signor cavaliere 
Pellicari, fece dispensare larghe e'emiosine alle famiglie 
indigenti del paese, e cost tutti, ricchi e poveri, bene- 
dissero in quel giorno alla cara memoria del primo 
cittadino italiano. 

= Da una lettera d'Ameona, del 95: 

< Ieri, la prima volta dopo la morte di Vittorio Ema- 
nuele, si tenne îl Consiglio proviaciale ; tutti i consi 
glieri erano animati dal desiderio di onorare la memoria 
del Re, ma erano discordi nel modo. Alcuni volevano 
una statua, giacchè una siatua venne pure dalla Pro- 
vincia decretata a Camillo Cavour, e fu eretta nella 
piazza che prende il nome dal grande statista; e mi 
pare che questi avessero ragione ; altri volevano ono 
rare la memoria del Ke coa qualche opera di beneti- 
cenza. È questo partito fu preso, e fu votata una somma 


di 20,006 lire per uno o più istituti di mendicità della 
Provincia. Quell'uno o più rende il voto assai indeter. 
minato; giacchè questo partito fa prese, le-buona ren. 
tura voglia che la indeterminatezza venga tolta col farsi 
qui presto e bene l'istituto che ricoveri i mendici della 
Provincia. Inoltre si deliberò una somma da determi. 
narsi per îl monumento nazionale, e l'erezione di due 
lapidi, una nel palazzo provineiale, l’altra - nel palazzo 
della Prefettura, dove fu firmato il memorando proclama 
ai popoli dell'Italia meridionale. 


festa funebre. 


Civita Castel 25. (N. €.) — Anche 
qui ieri sono state ‘celebrate’ nella cattedrale solenni 
esequie in quore del defunto nostro gran Re Vittorio 
Emanuele. 

fl punto di riunione è siato il palazzo del municipie 
di dove il corteo mosse verso il Duomo. Assisterane, 
oltre il sindaco e la Giunta comunale, i consiglieri, il 
pretore, il comandante il 2° battaglione del 66° reg. 
gimento fanteria qui distaccato, 1 sindaci "dei ‘comuni 
del mandamento e gl'impiegati governativi e comunali, 

Il distaccamento sotto le armi faceva parte del corteo 
ed assistette alla funzione funebre, per la quale si era 
parata a lutto la chiesa ed erettò nel mezzo di essa un 
gian catafalco, Funzionò l'intiero capitolo col eoncorso 
dei cantanti della cappella vescovile e del concerto cit- 
tadino. i'er la circostanza il pretore del mandamento, 
avvocato Amaducci, dettò una bella epigrafe che piacque 
a totti. 

La pia cerimonia ha lasciato ‘una triste, ma nello 
stesso tempo dolce impressione, e siamo grati al signor 
Coluzzi sindaco nostro che ha preso e fatta’ prendere 
al municipio, a capo del quale'egli sta, una così bella 
determinazione. 

= Genova, 25. (N. C.) — Oggi alle 2 ore po 
meridiane avevano luogo i funerali del eompianto mar- 
chese Giorgio Doria senatore del regno, e riuscivano 
imponentissimi. Tutti ì consiglieri provinciali acrom- 
pagnarono la salma, in seguito. a deliberazione presa 
in una seduta tenuta ieri al tocco. 

Nella stessa seduta, il Consiglio provinciale votava 
lite 25,000 per l’erezione del monumento al' defunto Re 
Vittorio Emanuel 

Collo stesso scopo fu effettuato ieri sera un gran- 
dioso concerto nel teatro Doria, concerto che riuset un 
brillantissimo, e che si ripeterà ancora ‘lunedì 
prossimo. 

Frattanto le nostre eleganti signore stanno coprendo 
delle lero firme un ifdirizzo «i eondoglianza a Sua Al- 


da un'apposita Commissione. 


rî scriveno che martedì per cura 
e a spese del civico municipio nella parrocchiale col- 
legiata di Santa Maria ebbero luoge solenni e splen- 
dili funerali con l'intervento di tutti i corpi morali e 
di tutte le corporazioni e della popolazione tutta che 
col dolore sul volto assistevano mesti ed affitti alla 
sacra funzione in suffragio  dell'immortale e sempre 
compianto Re Vittorio Emanuele che tante. benefi- 
cenze soleva incessantemente largire a questo paese che 
lo amava e venerava qual clementissimo sovrano e te 
nero padre. 

le sia stata l'impressione che la morte di Re 
Vittorio ha fatto a New York si può rilerare dai se- 
guenti brani tolti dai giornali americani apparsi Îa mat- 
tina del 

Il New-York Herald, Îl nestore dei giornali dell'U- 
nione, dopo una particolareggiata descrizione taita in lode 
della vita privata e politica di Sua Maestà Vittorie 
Emanuele, la quale occupa sette lunghissime éolenne 
stampata a caratteri inieroscopici, ed un articolo" di fondo 
di una colonna e mezzo, conchiude cel dire: « Yiuiorio 
Emanuele il gentleman King (11 re gentiluomo) sarà nella 
gloriosa storîa d'Italia classificato immedistamente dopo 
Cesare Augusto e suoî successori. Nella mortedì questo 
re l'italia perde non solo un monarca pepolare, ed un 
sincero e fedele amico de’ suoi sudditi, ma altrest uno 
dei più prodi soldati dei tempi‘ moderni 6 per lì di 
cui generosa opera l'Italia è oggi classificata fra le 
grandi potenze del mondo >, 

New-Yor& Tribune, giornele repubblicano. « La morte 
di Vittorio Emanuele è una di quelle diagrazie che 
lasciano sempre una traccia indelebile. nell'animo non 
solo di coloro cvi la disgrazia interessa direttamente, 
ma altresì di quelli che per vincoli sia uinanitari, sia 
commerciali sono în rapporlo continuo con essi. Non 
soltanto în Franc ii Germania ‘ed in In- 
ghilterra tale notizia darà occasione a lamento e con 
pianto, ma sarà ognora sentita con vivo dolore nel 
cuore d'ogni buon cittadino americano ». 

New-York Times, giornale repubblicano. « DI fronte 

a tile disgrazia toccata ad una azione che fà culla 
della civiltà, che tanto sofferse, e che tanto Ioitò onde 
emanciparsi dal giogo straniero, noî' mon ‘possiamo che 
associarci all'intenso dolore che in questo momento 0p- 
prime il cuore degli Italiani ». 
New-Vork Sua, glornale democratico. « cittadini 
degli Statl Uniti non possono fare a meno di dividere 
Tamaro cordoglio che provano i nostri amici Italiani 
nell'immatura perdita del più fedele e leale loro amico. , 
La popolarità «li Vittorio Emanuele, la sua probiti, 
generosità e le sue abitudini piuttosto democratiche 
renderanno la di lui memoria cara e venerata anche 
dal popolo americana >, 

NewYork World, giornale repubbli una 
toccante descrizione în lode di ViltoioEitaanete, con 
clude col dire: « Noi non possiamo quindi meglio. espri- 
RE mostra amialrazione pel grande monarca, che 

consigi l'Italiani ‘a chiamarlo il Washiogioa 
delritalia ». © sa 

= È superfluo il dire la costernazione in cui l'infavsto 
Annunzio gettò l'intiera colonia italiana di New.Yerk 
ll console generale commendatore F. De Luca, n 
tosto ricevette da Roma l'annunzio ufficiale lo partecipò 
A tutti i consolati esteri, i quali inalberarono tutti le 


FANFULLA 


toro bandiere a metà asta in segno di lutto. Una cin- 
quantina di bastimenti italiani che trovansi nel porto 
di quella città adottarono il lutto, e questo attestato di 
dolore e rispetto pel nostro defanto sovrano venne spon- 
taneamente imitato da tutti i bastimenti austriaci, fran- 
cesì, inglesi, russi, spagnuoli, turchi, svedesi, ecc., 
che si trovavano nel porto. Il console De Luca rice- 
Vette innumerevoli lettere e visite personali di condo- 
glianza da parte di consoli esteri e cittadini americani. 

= Fra le deputazioni ricevute ieri l'altro dalle Loro 
Maestà al Quirinale vi fu anche quella del municipio 
di rertoferralo, rappresentato dal commendatore 
Aagusto Dachoquè senatore del regno. 

Sua Maestà sì trattenne con esso rammentando le 
festanti accoglienze ricevute da quelli isolani in occa- 
sione di una brese dimora fatta fra loro. 

= Forlì, 26 (X C.) — Ieri sera il Consiglio co- 
munale, ad enorare la memoria di Vittorio Emanuele, 
deliberava concorrere con lire mille al monumento da 
erigersi in Roma; ed erogare in beneficenze lire cin- 
quemila, delle quali una parte è assegnata al Monte 
di pietà per restituzione di pegni minori; l’altra è de- 
stinata ad accrescere il fondo già esistente per la fon- 
dazione di una case di ricovero, la quale dovrà fre- 
giarsi dell'augusto nome di Vittorio Emanuele. 


DA PADOVA 


24 gennaio. 

1 lutto si è qui manifestato profondo, universale, so- 
Icone, Ne fecero fede l'istantaneo e lugubre mutamento 
avvenuto la sera del 9 nell'aspetto della cîttà nostra, le 
maltiformi e spontanee dimostrazioni di cordoglie e di 
affett», che ogni ordine di cittadini con nobilissima 
gara volle tributare alla sacra memoria di Vittorio E- 
manvele. Abbiamo veduto tutti egualmente piangere 
per la grande sventura, tutti egualmente rinfranearsi 
alla saggia e toccante parola del nuovo Re. Quando 
furono passati quei primi giorni di tristezza e di duole 
e la città riprese il suo solito aspetto, ci è parso di 
svegliarci depo un lungo sonno pieao d'immagini tetre 
e paurose, e ritemprati dal dolore ci siamo sentiti più 
fidenti e più forti. Il 19 le bandiere, le campane, il 
cannone salutarono Umberto e Margherita; il nostro 
cuore ebbe un palpito di gioia e d'affetto: si sentiva 
che la nostra stella, per un istante offuscata, brillava 
ancora abbagliante e bellissima. 


>< 


Vittorio Emanuele era cittadino di Padova, e Pa- 
dova, quando ama, ama davvero, Nè qui sî tralasciò di 
mostrare în mille modi îl profondo rammarico per la 
immensa ed inatlesa sciagura. 

Gli studenti dell'Università, le associazioni politiche, 
i cori morali e scientifici inviarono a Ruma dispacci, 
indirizzi e rappresentanze. | teatri si tenero chiusi 
per nove sere, © sabato le signore vi comparvero ve- 
stite a lutto. La gioventù fece deporre nel Pantheon 
tina Tanebre corona ; una sottoscrizione venne” aperta 
per erigere un monumento nel Prato della Valle, e le 
nostre signore manderanno un indirizzo alla Kegina. 

li Coasiglio comunale votò la spesa di centomila lire 

indarione d'un &rfanotrofio Vittorio Emanuele 

‘ommni della provincia e in tutte le piarroc- 

ele deila città si seno celebrate sacre funzioni fune 

rali alla memoria del gren Ne, e in'anto ferret apas 

per le esequie veramente solenni, che comune e pro- 
vincia faranno celebrare nella cattedrale. 


>< 


teri ebbe luogo la funebre commemor zione nell'Aula 
Magua, della nostra Uaiversità. 

Ua pubblico intelligente, affollato. commosso ascoltò 
ed applaudì un orature efficaee, simpatico, felicissimo. 
Quell'oratore nobilmente atteggiato nella sua toga pro- 
fessionale era na patriotta d'antica data, din lombardo 
ehe, giornalista, soldato, | deputato, professore, amò 
sempre PItalia e la libertà, era Giuseppe Guerzoni. Con 
vigore di concetti e con splendore di forma, con sen- 
fimenti patriottici ed elevati, con parola eletta e spesso 
pittoresca, con vera eloquenza, con gusio d'artista e 
cen sccento commosso egli tratteggié la storia di casa 
Savoia e di Vittorio, Emanuele. Disse che la tomba di 
Sant'Elena era stata forse più glorificata, ma meno 
grimata, e con abilità. con vivezza, con felicità inimi- 
tabile parrò in tutte le sue fasi la_ storia. dei nostri 
dolori e delle nostre gioie, dalla desviante sciagura di 
Novara al trionfo del Campidoglio, all'apoteosi. del 
Pantheon. 

Impossibile accennare a tutti i punti più salienti del 
discorso e riferire quanto egli ha detto sulle origini 
di casa Savoia, sulla condotta di Carlo Alberto nel 
1821, sulle condizioni del Piemonte dopo Novara, sul 
proclama di Moncalieri, sui rapperti fra Vittorio Ema- 
nuele e Cavour, sulla occupazione di Roma, sulla morte 
del gran Re, sull’avvenire di Umberto. La splendida e 
leggendaria figura del Re Galuatuomo sorse ierì gi- 
gaute dinanzi agli occhi di tutti e ne irradiò ancora 
una volta della sua luce benefica. Gli applausi furono 
frequenti, clamorosi, entusiastici : la parola del Guer- 
zonî faceva bene, perchè era ln parola dan uomo di 
cuore. 


Antenore. 


ROMA 
27 gennaio. 

La Messa solenne scelta per il funerale del giorno 9 
sarà quella di Cherubini in re minore. È stata scelta 
perchè alla maestà classica, degna del nome celebre che 
porta, unisce il vantaggio di non essere soverchiamente 
lunga, ed è scritta tutta per voci da uomo. 

La Messa grandiosa in do minore dello stesso maestro 
ha delle parti per voci di donna, alle quali si è pes 


sato mea essere facile sostituire, per sicurezza di ese- 
cazione e pienezza d'effetto, le voci di ragazzi, come 
sè qualche volta praticato, 

La Messa sarà diretta dal maestro Terziani, coadiu- 
vato dai maestri Oreste ed Ettore Pinelli, Lucidi e 
Orsini. 

Le prove cominceranno appena siano giunte le parti 
d'erchestra che sono state domandite a Firenze e a 
Milano, e sì furanno nel salone detto della Maggioranza 
alla Minerva. 


«°> Si è aperta una sottoscrizione per umi corona 
de penna ce ri: pesta di Palena di acri 
funebre cerimonia da celebrarsi in quel tempio 

il 9 febbraio. ia 

La corona misurerà ottantacinque centimetri per ot- 
tanta, e sarà fusa nello stabilimento Chiapparelli per 
cura del metallaro Raffaele Tonietti. Il modello in cera 
è stato fatto dallo scultore Delia Bitta. 

Le settoscrizioni non possono essere minori di cinque 
centesimi, nè superare i cinquanta. 

a. professore Brunetti fu ricevuto ieri melto be- 
nevelmente in udienza privata da Sua Maestà il Re. 

Stasera parte per Padova. 


+°» Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Ralie : 

Bulletin politique — Victor-Emmandel — Alfonse 
La Marmora — Nouvelles politiques — Le nouveau 
rògne — Documents — Les monuments de Victor-Em- 
manuel è Rome — La situation à Constantinople (nos 
correspondances particalières) — Echos du Vatican — 
La question du moment — Correspondance de Paris 
— HHig life — Nos informations — Bulletin financier. 


Nostre JnFormaziIoNI 


A complemento delle notizie date ieri da 
noi sulla destinazione di personaggi che 
recano alle Corti estere le lettere autografe 
con le quali Sua Maestà il Re Umberto 
annunzia la sua ascensione al trono, ci 
pervengono i sezuenti ragguagli : 

Il generale Della Rocca va a Parigi ed 
a Londra; 

Il generale Maurizio De Sonnaz va a 
Vienna; 

Il conte De Launay, ambasciatore d'Italia 
a Berlino, va a Pietrobargo. Il conte De 
Launay fu ministro italiano in Russia nel- 
l’anno 1866, ed ha lasciato di sè a Pietro- 
burgo le più simpatiche rimembranze 

Tutii gli indicati personaggì partono su- 
bito. Il generale Giuseppe De Sonnaz, che 
va col maggior Giannotti a Madrid, partirà 
domani. 


Sun Maestà il Re ha ricevuto stamane 
i ministri per il consueto rapporto setti 
manzle. V’era anche l'onorevole Depretis, 
quasi del tutto ristabilito. 


Dai più recenti ragguagli di Londra ri- 
sulta che assai probabilmente il conte di 
Derby consentirà a conservare per un po" 
di tempo, e finchè l’attuale crisi politica 
non sia terminata, il portafoglio degli af- 
fari' esteri. 


Con decreti in data d'oggi Sun Maestà ha 
nominati suoi aiutanti di campo il cont'am- 
mireglio Buglione di Monale ed il commen- 
datore Giuseppe Mantese, capitanò di vascello. 


Sun Altezza Reale il principe Tommaso è 
partito per Torino oggi alle ore 2 30, accom- 
pagnaio dal suo aiutante di campo commen- 
datore Lovera De Maria e dagli uffiziali d'or- 
dinanza cavaliere Millelire e cavaliere Dal 
Verme. 

Il principe Tommaso si tratterrà a Torino, 
presso Sun Altezza Reale la duchessa di Ge- 
nova, fino al.7 febbraio. Il 9 si troverà dî ri- 
torno in Roma per assistere alla solenne messa 
di requie al Pantheon. 

Ripartirà da Roma qualche giorno dopo per 
accompagnare a Lisbona Sua Maestà la re- 
gina di Portogallo, recando in pari tempo al 
re Don Luigi la lettera autografa di Sua Mae- 
stà.il Re Umberto. 

La regina Pia da due giorni non esce dai 
suoi appartamenti, a causa d'un raffreddore. 
Oggi sta molto meglio. 


La Perseveranza d'ieri, 26, ha un telegramma 
da Berlino, in deta del 25, nel quale si an- 
nunzia un opuscolo che si ritiene ispirato da 
Andrassy, e riferisce il tenore del colloquio 
{enuto fra. l'onorevole Crispi e Bismarck a 
Gastein. 

La versione di questo colloquio è precise- 
ment» identica a quella data nelle due Lettere 
diplomatiche pubblicate da Fanfulla nello 


| scorso sellembre. 
i 


+ 
È LS 


Teri, alle ® pomeridiane, Sua Altezza Reale il prin- 
cipe Tommaso di Savoia si è recato nella regia Univer- 
sità. Ricevuto dal signor rettore, si è portato con lui 
nel gabinetto di fisica, e quivi ha assistito ad un espe- 
rimento sul lelefono fatto dal chiarissimo signor com- 
mendatore professor Blaserna con quella sottile e pre- 
cisa esposizione che tanto distingue l'illustre scienziato. 

Sua Altezza Reale si è dimostrato pienamente sod- 
disfatto, esternandone la sua compiacenza ai detti si- 
gnori rettore e commendatore Blaserna. Uscito dalle 
Università il principe Tommaso si recò a visitare il 
museo Kirckeriano, pregando il professore Blaserna di 
accompagnarlo. 


ll commendatore Scelsi, prefetto di Mantova, è stato 
ricevuto oggi in udienza privata dalle Loro Maestà i 
Re e la Regina. Egli ha presentato loro tre bellissimi 
album: uno di essi destinato al Re Umberto, foderato 
di velluto nero con ornamenti d’argento finamente ce- 
sellatî, contiene 444 indirizzi di municipi e associ 
zioni della provincia, quelli della regia prefettura, del 
Consiglio e della deputazione provinciale. Degli altri 
due album, più piccoli, ma non meno eleganti, uno con- 
tiene 7 indirizzi delle donne mantovane alla Regina 

Taltro 5 indirizzi dei bambini mantovani al 
principino di Napoli. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Tentre Apollo. — Freischilz, opera romantica in 
tre atti, tre schioppettate e un gallinaccio morto, dell 
maestro Waexr. 

Roma, 27 gennaio. 

Che serata d'inferno, signore mie, che serata! 

Il cuore me lo diceva: Pompiere, non andare all'A- 
pollo stasera, chè il vento ti porta via! Ma io duro, 
mi cacciai nelle tasche il cannocchiale, un ferro da sti- 
rare, un pezzo di musica classica e un articolo di fondo 
della Riforma, e dissì fra me: Sfido io, con questo po” 
po' di peso addosso non mi porta via nemmeno il Dio 


al Tordinona... 
1 signore mie, aveste visto!.... all'imboccatura di 
Fontanella Borghese un colpo di vento traditore, più 
, mi piglia di dietro per il bavero del 
»e, mi solleva per aria come la Cornalba, 
e vial.. mi porta volando fine a ponte Sant'Angelo. 

A quel punto — pafalunfele — vado a dar di naso 
contro una massa di carne, che al buio avevo preso 
per la mole Adriana era una corifea che fa le secende 
parti, ma che ne ha anche per le prime. 

Quell'urto improvviso mi salvò; senza quell'inciampo 
sarei andato a finire nel Tevere. 

Dio ti be 0 rispettabile figlia di Silfide; pos- 
sano i lettori del Fanfulla elevarti un monumento che 
ti tramandi ai posteri come una seconda Cetrito. 

Ed entriamo in teatro. 


x 


Vento di libe: fueri del teatro, maestrale 

Nei corridoi sì sente il fischio di Eolo attraverso le 
invetriate delle finestre. 

Sul palcosceaico tira un vento da canî, il Larometro 
segna tempesta. 

È il libretto dell'opera altrettanto: siamo alla famosa 
scena della gola di lupo del secondo atto. La gola di 
lupo, în parentesi, non è quella di Jacovacr 

È gia finito il primo atto e metà del secondo. 

è applaudito alla sinfonia, si è applaudito all'aria 
di Mar, che Barbacini canta squisitamente, secondo il 
suo costume, e si è applaudito Gaspare Castelmary che 
sembra Cialdini vestito da cacciatore. 

Una risata generale ha accolto la caduta del galli- 
naccio di cartone, che vien giù dalle nuvole, per una 
schioppettata di Mas. 

A sentire il botto che dA sulle tavole, sî direbbe che 
è cascato un ciuco vestito da pollastro. 

Quella infelice bestia dev'essere dotata della seconda 
vista: vien giù morto, quasi prima della schioppettata. 

N vento segnita a fischiare nei corridoi... 

E comincia a fischiare în platea. 


* 


Siamo all'atto 2°. Flora e Maddalena Mariani cantano 
un duettino — poi canta Flora sola — poi canta sola 
Maddalena — poi viene Mar col gallinaccio in mano, 
e cantano tutti e quattro ; e il pubblico, senza curarsi 
del_ vento che seguita a fischiare nei eorridoi, applau- 
disce @ chiama fuori le due sorelle coì relativi inna- 
morati. sa 

Faccio i miei complimenti alla signora Maddalena 
— e'al suo canto sempre simpatico, caldo, appassio- 
nato... 

Mi congratulo con la Flora, che piace nel Freischilz 
più che nel Mefistofele. La parte di Annetta si annette 
ai suoi mezzi, alla sua voce, al suo fare aggarbato.... 

Ed eccoci nella gola di lupo! 

Madonna bella, che paura! 


x 


Siamo nell’anticamera dell'inferno... 

Castelmary, circondato dalle teste di morto, fonde 
le palle infernali, e gioca alla passatella col diavolo... 

Uno... tre... quattro... sette! Pare di essere all’osteria. 

Un gufo grosso quanto un elefante, con gli occhi di 
fuoco — la scimmia, il carro di fuoco, gli spettri 
bianchi, il diavolo nero, una cascata d'acqua e sapone, 
fulmini, rotelle infocate, cavallini di cartone, pappagalli 
del Giappone, fuochi di artificio, bestie di tutte le qua- 
lità, diavoli con ogni sorta di corna, tuoni, lampi, saette, 
uragano sulla scena, uragano in platea, vergine santa, 
che roba! 

Castelmary chiama il diavolo, e infilzà uila spada | 


un teschio di morto come un pezzo di svi 
zero... È gli spiriti maligni cantano così : (vedi libretto) 

Vi, ni! 

È il teatro fosco già, 

Sulla sua bocca fischio sta! 

Vi, ui! 

Fiascuz non durerà, 

E certamente fiascuzzerà ! 

Uî, ui! 

Salute a nui! 


Per monti e val 

Dietro alle spal 

Già l'aragano si vede arrivar! 
Th! uh! oh! uh! 

Rotta di col, 

Risate a stuol, 

Fischi per aria, fischi per mar! 
Th! uh! oh! uh! 

Cucurucù, 

È andato giù 

Don Freiseiù ! 


Castelmary esegue bravamente la sua scena, ed è 
chiamato alla medesima. 
Atto 3° — La Maddalena si fa sposa a Barbacini ! 
Salute e figli maschi. Novelli applausi. salutano la 
sposa e la sua fida sorella. 
Le damigelle stonano : — forse per l'allegria. 
Arriva Mar, e per cominciar bene le nozze tira una 
ultima schioppettata a una palomba che dev'essere 
quella della canzone : 


« Na palommella janca 
al'ha pezzecato 0 core 


tira il colpo a sinistra, e la palla va a destra 
ad ammazzare Castelmary, che sta sopra un albero come 
un fringuello. 

Miracoli delle palle incantate. 

Ga»pare viene a morire în braccio al suggeritore, e 
mentre tira le calze, ua eremita comparisce e viene a 
benedire gli sposi. 

E il pubblico manda a far benedire Freischitz, sor 
Vincenzo e il diavolo che lo ha aececato a rimetterlo 
in’scena. 

Di tre opere date finora all’Apollo, due sono dedi- 
cate al demonio — nessuna meraviglia dunque, se il 
pubblico ne manda qualcuna all'inferno. 

E questo è quanto. 


ll Persperce 


HI bravo maestro Rotoli, netissim 
composizioni, ha musicato în questi giorni un salmo 
elegiaco alla memoria di Vittorio Emanuele su alcune 
strofe composte dal siyner Raffaele Solustri. 

Coloro ai quali il inaestro ha fatto sentire questo 
suo nuovo lavoro, lo Înno trovato pieno di quei pregi 
per i quali il maestro Rotoli sî distingue, ed inspirato 
all'alto argomento preso a trattare. La composizione 
sarà pubblicata fra giorni dalio stabilimento Ricordi. 


* 


per le sue belle 


Il professore Saraceni, antore. della Pianella d'oro, 
mi sta alle spalle, pel giudizio da me dato l'altro ieri 
sul suo lavere rappreseatato dalla compagnia Dondini 
all'Argentina. 

io professore pretende che io abbia malmenato 
i suoi versi più del duvere. 

Ho letto il lavoro è convengo come egli abbia im 
parte ragione. l suoi versi soa0 ben fatti, ed è sole 
colpa della freddezza «i-i dramma, della povertà dell'a- 
zione, della mancanza di situazioni, se a me parvere 
in quella sera un po insignificanti. Non vi mancane 
delie splendide immagiai che alla rappresentazione mi 
erano sfuggite. Il professore Saraceni accolga la retti- 
fica, e mi creda con inita la stima, suo devotissimo 


Da Frresze. — Il mercante di Venezia- del Pinsuti 
ha avuto ierì sera al Pagliano un successo brillantis- 
simo Furono bissati il preludio, l'aria soprano, il fi- 
nale atto terzo. Chiamate generali al maestro. 


Spettacoli di questa sera: 
Apollo — Ore 7 112 — Forza del destino — Loreley. 
Valle — Ore 8 — La società equiroca. 
Argentina — Ore 8 — Maria Resa. 
Capranica — Ore 7 112 — Commedia. 
Manzoni — Ore 7 112 — Commedia e ballo. 
Quirino — Ore 7 e 9 — La parodia del Brahma. 
Metastasio — Ore 6 e 9 — I cinque talismani, 
Rossini — Ore 7 4j2 — Marionette Prandi, 
Serraglio di belve feroci, di miss. Cora, îm piazza Ter- 
mini. Rappresentazione alle. ore 3, 6, 7 e.8 di sera. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 27. — La Perseveranza dimo- 
stra che il breve pontificio in lode del- 
l'Osservatore cattolico è una mistificazione 
inventata da quel giornale.. 


l'ELEGRAMMI STEFANI 


TORINS, 25. — Il Consiglio comunale: questa sera 
approvò ad unanimità l'indirizzo în risposta ‘alla ‘ let- 
tera di Sua Maestà il Re Umberto. L'indirizzo, che 


parafrasa degnamente la lettera reale, riscosse gene- 
rali applausi. 

N Consiglio approvò quindi le seguenti proposte 
della Giunta : Concorso per 409,000 lire al monumento 
pel Re Vittorio Emanuele in ‘toma; un ricordo nazio- 
male; un grandioso stabile a Torino per onoranza al 
Re Vittorio Emantele; denominazione di una v.a di 
Torino, intitolata dal nome di Vittorio Emanuele; 
locazione di una lapide commemorativa della nascita 
di Vitterio Emanuele nel palazzo Carignano ed 
un'altra lapide, nel palazzo reaie, commemorativa dei 
fatti principali del regno di Viusrio Emanuele. 

Il Gonsiglo deliberò pure un soncorso di 20,000 lire 
per il monumente al generale La Marmora in Torino. 


LONDRA, 25. — Il Gishe smentisce che la fiotta ab- 


bia ricevuto l'ordine di sbarcare truppe a Gallipoli e | 


soggiunge che nulla ancora è deciso riguardo alle di- 
missioni presentate da lord Derby e da lord Carnarson. 

VENEZIA, 25. — Il Tempo ha il seguente dispaccio 
ufficiale di Cettigne: 

« Sono incominciate le operazioni centro le fortifi- 
cazioni nel lago di Scutari. leri fu bombardato il forte 
di Grmozur, la cui guarnigione si arrese incondiziona- 
tamente con quattro cannoni e molte armi e muni 
zioni. » 

VIENNA, 26. — I giornali annunziano che l'impo- 
ratore ha accettato le dimissioni del gabinetto austriaco, 
€ che attendesi oggi alla Camera dei deputati una di 
chiarazione del gabinetto. 

LONDRA, 26. — Camera dei Lordi. — Lord Bea- 
consfield fa alcone dichiarazioni eguali a quelle fatte 
da Northcote alla Camera dei Comuni. Soggiunge che 
l'ordine dato alla flotta fa revocato, perchè le condi- 
zioni della pace conosciutè sembrano tali da fornire la 
hase di un armistizio. 

Lord Carnarson spiega î motivi della sua dimissione. 
Dice che, malgrado la sua opposizione, erasi deciso di 
inviare la flotta a Costantinopol., perciò egli ha dato 
la sua dimissione, la quale fu accettata. 

Lord Beaconsfield dice che non comprende perchè 
lord Carnarson si sia dimesso; il governo espresse 
sempre il desiderio di mantenere gli obb'ighi imposti 
dai. trattati riguardo ai iardanelli, ed esso può avere 
modificato il suo metodo, ma non ha cambiato la sua 
sua condotta politica. Il governo spiegherà, quando 
verrà il momento opportuno, i mezzi da esso adottati. 
Lord eaconsfieid soggiunge che egli persiste nella po- 


litica che il gorerno decise di seguire, ma, mentre è | 


disposto di osservare la neutralità, dichiara che non 
può lasciare senza protezione i più grandi interessi in- 
glesi e che intende di difenderli. 

LONDRA, 26. — Assicarasi che lord Buckingham 
succederà a lord Carnarvon; lord Derby conserva an- 
cera il portafoglio e credesi che non. persisterà nelle 
sue dimissioni. 

Il Times ha da Costantinopoli : 

è Assicurasi che le coadizioni poste dalla Russia 
obniengino alcani accomolamenti particolari’ fra la 
Rossia © la Turchia riguardo al canale di uez ». 

Lo stesso Times ha da Berlino: 


« La Germania fece nuovamente conoscere alla Russia 
la necessità di rimnire un congresso ». 

Lo stesso Times ha inoltre da Pietroburgo : 

« 11 governo spedì a Londra comunicazioni rassico- 
ranti rizuando alle condizioni della pace. Esso non vuole 
| esdudere le potenze dalla soluzione finale delle qui- 
stioni che interessano l'Europa ». 

ll Daily Nexs pubblica i punti principali delle con- 
dizioni della pace, che sono: 

« Autonomia della Bulgaria, sotto un principe cri- 
stiano, con qualche territorio al Sud dei Balcani; 

forme nella Bosnia e nell'Erzegovina, con governatori 
| cristiani; garanzie di un buon governo per le altre 
provincie turebe; indipendenza e aumento di territorio 
della S rbia e del Montenegro, il quale non avrà un 
porto sull'Adriatico, perchè l'Anstria vi si oppone; ces- 
sione alla Russia della Bessarabia, di Batum, di Kars 
e di Erzerum col territorio adiacente; indennità paga- 
bile in danaro, territorio od altrimenti. La quistione 
dei Dardanelli è riservata alia decisione dell'Europa 

VIENNA, 28. — Alla Camera dei deputati il presi- 
dente del gabinetto, principe d'Auersperg, dichiarò che 
l'imperatore a accettato la dimissione del gabinetto, 
incaricando i ministri a continuare ad amministrare gli 
affari fino alla nomina dei loro successori, 

La prossima seduta della Camera avrà luogo martedì 

GENOVA, 26.— Oggi ebbe Inogo, con buon risul- 
tato, la prova del cannone da diciotto tonnellate. Pre- 
senziavano, oltre la Commissione d'artiglieria e del genio, 
il generale Fornari e molta ufficialità. 

COSTANTINOPOLI, 25. — La flotta inglese era 
di già arrivata all’eatrata dei Dardanelli, ma, ricevuto 
un eontrordine, ritornò a Besika. 

PARIGI, 26. — Notizie private di Vienna, in data 
del 26, recano: 

« Le condizioni della pace destareno nna grande 
emozione. La Camera tenna una seduta segreta. » 

ATENE, 26. — La notizia della pace destò una grande 
commozione. La Camera sospese la seduta. Fu fatta 
una grande dimostrazione in favore della guerra. Le 
trappe respinsero i dimostranti. Aleuni agenti di po- 
lizia furono feriti con pietre. Temesi che questa di- 
mostrazione passa essere cagione di gravi disordini. 

MADRID, 10. — L'arcivescovo di Toledo destitut il 
curato della chiesa di San Sebastiano per avere cele- | 
brato il servizio funebre per il Re Vittorio Emanuele. 

1 giornali depiorano questa condotta dell'arcivescovo. 

RAVENNA, 27. — Oggi alle ore una fu inaugurata 
la lapide al Re Vittorio Emanuele nel cortile del pa- 
lazzo dell'intendenza. Vi assisievano tutte le autorità e 
| un numeroso pubblico. Il discorso dell'intendenie Di 
| Pettinengo fa applauditissimo. 

LONDRA, 27. — È confermato ufficialmente che la | 
Riotta inglese giunse a Besika, ore rimarrà. 
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MTRNE Monsieur N. E. Virafs, Librairie Interna 
ionale. 


IGI M=*® Drilleu, Bou'evard Montmartre, Kiosco 
N. 68, con vendita di copie. 


IGI M=e Denax, Kiosco N. 246, Grand-Hotel, con 
vendita di copie. 


\RIGI presso E. E. Oblieght, N. 16» Rue $aint- 
Mare. 


lai Librairie Duval, Rue de Liene, 15. 


“Presso i suddetti Librai si può ritirare gratis una 
copia del Vade Mecum degli abborati di Fanfulla. 


Bonaventura Severa, gerente responsabile. 


CORREZIONE DELLA BALBUZIE 


Ii Prof. Cav. CHERVIN direttore dell'/stifuto 
dei Balbuzienti di Parigi, aprirà il suo corso 
di pronunzia il 4 febbraio in Roma all’Albergo 
di Roma. Questo corso durerà 20 giorni. 


AGLI ANATORI DI OGGRTTI ARTISTICI 


Il sottoscritto proprietario dell’Emporio di 
oggetti di belle arti antiche e moderne (con 
sala di depositi e vendite), posto in via Fon- 
tanella di Borghese dal 29 al 33, rende noto 
ai signori amatori che, avendo ampliata la 
sua fabbricazione per la riproduzione dall'an- 
tico di oggetti cesellati tanto in ferro che in 
bronzo, maioliche, marmi, sculture in legno e 
mobili artistici, è în grado di poter soddisfare 
qualsia: la, occupandosi ancora di am- 
mobigliare ed addobbare saloni secondo lo 
stile di qualunque genere. 

Prega infine i signori amatori di voler ono- 
rare di una loro visita quest’unico ed interes- 
sante stabilimento, come pure la succursale 


| posta in via Due Macelli, N. 32, ove trove- 


di 


ranno un grande assoriimento di quadri mo- 
derni, acquarelli, fotografie, oggetti di oref- 
cerin e mosaici. 

(4047) GiusePPR Nocr. 
OA STO SI 


Recenti esperienze fatte in Francia ed all'Estero dai 
più eminenti Medici e fra gli altri î signori Dotturi 
Sée, Hardy, Leren, Kolbe, ecc., banno dimostrato în 
modo incontestabile che-il Salicilato di Litina guarises 
in pochi giorni, senza speciale regime, la Gela, 
Renella, è Reumatismi © tutti quei dolori mal deliniti 
ribelli ad ogni medicamento. — — 

Vedî in quarta pagina. 


PARIGI. Sorelle de Yertus, 12, Rue Auber, Cintura 
Régence, corsel-corazza brevettati. 


CASSA DI RISPARMIO 
BANCA MUTUA ARTIGIANA DI RO 


approvata cca R, Decreto del 6 ottobre 1372 
1 Via Fontanella di Borghese, = 55, 
tuazione alla fine dieembre 18:7 


Libretti | Versamenti | Rimborai 
—_—L__—__—__- 
est jam. | somme = somme 


i | 
7 | 108 351797] 27. dora; 
208 |a19s asiza' 18/1408 745001 


Totale | 957 | 275 |3903 401980 45'4433 75667 44 


1 Consiglieri di Turno Pel Consiglio d'Ameministr. 


Mazza ing. Fraxcesco | Bist comm. F., Presidente 
Narotzoxt cav. Losi -—Jaconzsi ALroxse, F. Pres. 
Da Casanz cav. R. Sg. 
11 Censore di turno 
Carestti Esrico. 


Avvertenze. — LA CASSA riceve în deposito frut- 
tfero maparmi di qualunque vrivato @ somma che So- 
cietà O;eraie di Mutuo Soresr-o, 9 quslunque Istituto 
e Gorpo morale vorranno effidarie. 

I DEPOSITI e i RIMBORSI ai effettuano tutti i 
giorni feri-li dalle 10 avtim. sl'e3 pomerid. @ tei 

it all pom 
= qualanque somma non minore 


1 RIMBORSI soc. eseguiti in gioraata sins a L 50; 
per somme meggi ri ino a L. 500. eccorre la disdetta 
di etto giorni. 

I DEPOSITI frattano il 5 par canto all'anno. 

Il pagamento degli intereasi sì fa al saldo del If 
bretto © alla liqu d zione del 30 giugno @ dei 3I di- 

‘mbre di ogai anuo. 
Il posse ua libretto di credito di nItre Casse 
di risparmio, volendo gudere de: »aataggi dalla nostra 

, potrà combiarlo gratu.tamente in un li- 

bretto della nosira Cassa sì rispumio. 

Questa Banca sconta anche Lilrelli e Pedi ‘i 


credi!o «alia Cassa di risparmio rhese di 
Rama e di ques zio: Connie parmio 
in Italia. 94 


GU 


| d'una rara efficacia, e questi s 


RATNA. 


La natura si rieca in tesori di ogni soria, sovente 


è RENELLA-REUMATISMO 


Deposito 


ione pronta con l'Elisira o le Pillole di SALICILATO DI LITINA di Preys- 
singe Farm. di prima classe a Pai 
che riunisce le proprietà curative dell'Acido Salicilico e della Litina, costituisce il 
rimedio più sicuro eontro lo afferioni gottes: 
li guarigione su 53 malati, eonatatati nel Rapporto del D. È i 
Medicina e all'Acendemia delle Scienze di Parigi); © rm 
Roma presso CORTI E BIANCHELLI, via Frattina, 66. 


i, 97, rue de Rennes. Il Salicilato di Litina 


reumatiche acute © eroniche (51 casi 


fre dei medicamenti 
Noi dobbiamo incor: 


Si vende nelle primarie farmacie, Suceursslo della cssa Grimsult @ C., per tutta 
Itaba mn Napoli, Agente gezerale G. ALIOTTA, 50, strada Dontslbina. 


Ignore edga fanciulli. 


Pino se. 


binai 


Viminale N.8. 


,060 fr, chi proverà Il contrari 


GR Medaglia 
sento Esposizione di Parigi, 


‘due giorni i capelli Bianchi e i NASARBNA GLAIZE 
Biondo, Castagno, Nere. Ne 


Marchesti, Selvaggiavi, Siam 
berghi, Marignani, form. Scel- 
fingo, via Corso #25 


di linguo laliana, Fiavcese el 
Tedesca, anche dall'Ingiesea Si-| 


Per indicazioni rivolgersi alla |eeosomateiti11 — 
isigoora GUIDI, in via Poli 


UNA: FAMIGLIA. DISTINT 


5 da = 
fa ricerca difuna buona bor UFFICIO DI PUBBLICITÀ |Fiozi e C. via dei Panzsni, 28. Mileno, ‘allx Succursai 
‘Emporio Franco Italiano via $. Margherita, 15,cae» 
Gonzales. Roma, Corti è Bisnchelli, via Frattina, 66. 


dell’età non minore 
di 40 anni. Inutile presen-| 
tarsi senza buone refer 
Dirigersi al portiere in via 13. Milano, via 8. Margherita 45 


chè ho vinto 


LA COSTIPAZIONE DI TESTA 


‘è guarita immediatamente coll: |f{ Bc 


fiorisce 

o lche leva prontsmente l'acutezz: 
idel male, restituisce la respira 
zione nasale e previene i raff'ed 
ldori di petto; 5 anni di successo. 
Scst LIL Agenti per liu in 
Milano A Manzoni e C. Vendi 
in Roma duile farmacie Garcer 


Napoli 


| MOLTO E MOLTISSIMO DENARO | 


| So grado al Professora di Matematica, signor 
Rodolfo de Orlicé 


Berlino W. (Wilhelmstrasse), ora Stuelerstrasso N. 8, per- 


zioni um gram Terno 


IL CATTIVO TEMPO PRESSA! 


Questo è conforme alla seri'à # confermato dal netaio 
‘Ad cgoi l-tta 


sulla bussola di Bari secondo le sue istru- 


parte 


di L. 4000 


Vinciszo Ros (ai 


vera risposto n lingua italiana. 


Sopraccigli 

foi ener gen FACQUA ANDREA 

Neo adoperata più Î belleto. perch 1 
PÒ Bacertà & ffiebi 


lee 
(6051 P) [pati 


Deposito a 


Obliogh: Da 


» (Roma, viadells Colonna, 41, p.p | 
°- Firenze, piazza Vecchia di 8. M.! 


4062) Parigi, 48. rue Saint-Mare. 


1978. Questo 


[Giornale torinese. 


TUTTE LE SIGNORE 


NALE DELLE DONNE, via Po, nt) 
Teriao, 
Due Copie del Catensario per te Signore 
nb elegante ibrer 


no di ,64 pagine con copertina di lusso di graziosissimo die. 
soo. O'tre & dee calendari, uno RELIGIOSO l'altro Creia, con- 
“ene uc'infinita quiuttà 
+ massime morali, ecc 
elebri almanacchi Rixk£L peò dirsi il vero Vade-Mecum d'ogni 
sonna edita © gente. Le signore associate e lettrici del Fon 
‘lla non vorrauno ceriamente privarsene e manderanno sabito 
a loro carta di visita alia Direzione dello stimato © diffuso 


indirizzo ed un francobollo da 
spese di spedizione alla Direzione del 


ceverenno GRATIS a volta di corriere 


Calendario è 


d'Italia. 


, 3ì che con molto mai ragione dei fl‘ 


50, rue Creis des Pets Crampo, pari.| ® ©OSPergerli di liquidi profumati od altro 
apvrovati daila facoltà di Medicina di Parigi 
Prezzo del modello mezzano ed accessori L. 8 


Porto a earico dei eommittenti. 


SONO PUBBLICATE LE PRINE QUATTRO DISPENSE 


-IVITTORIO EMANUELE Hi 
VITA POLITICA, MILITARE E PRIVATA 


‘è sarà riccamente illustrata da ritratti de' 
tanti, noochè nei disegni accuratamente int, di 
€ curiose nobzie, brevi posse f funelri che avranno luogo tanto in Roma quanto 


Usciranno due dispense in$ alla settimana. 


Per abbonarsi inviare Vaglia all'Edi Si 
Imometti, Milano, via Pasiano, N de" Peitore Carlo Si 


grande » >» 10 


Firenze allEmporio Franto-Italisno C. 


RE D’ITALIA 


NARRATA AL POPOLO 


Prezo della prima serie L. 2. 


1eBoTereoti in qualsiasi sta 
da lungo tempo di. prendere l'uno o l'al mento per gua-| 
rire loro trment: na le per slalo inna 
cora la speranza di liberarsi dalla loro miseria, senza’ diutinzione 
se i mali fossero interni o esterni, oppure se soltanto una 0 l'altra 


L'inventore dei medi- 


ento esatto fono da lui 
Povato,; pel. suo metodo 
oO rd. 
molli li indire 
nti (le cartilagini 
iNcho nello atadio car. 
tilaginoso @ di di 
tirle in modo chele grun- 
re 6 i tendini possano 
agire n 
mitivo, é venga ristabi 
lita la libera circola 


preva che i miei rimedi giovano anche nello stadio il più gispe. 

rato ei è quella che l'affetto vieno sentito già al secondo gissi 
è ciò sia con una costituzione debole 6 

PETTINI: SERBATOJO|:2 fc 

È E colui 

per tingere i capelli e la barba Monte impedito de 

lorî, caduta, abitazioni umide, digestione gunet ra 

atori di nervi, vee. ect. Mi è indifiresto 1 Ser dint 

perrato antecellentemente, sia per mezzo di iraspitazioni. olio di 


fegato di merluzzo, petrolio, HI li mil: 
Pe basta una descrizione Pier d tnle a cali patri siii: 


Si cor de in lis 
Si 


[che un sacrificio pacuniario. assi’ modi 
one i molti attestati «lettere di ringraz 
[Fotrebbo istorinarsi. 


fi MACCHINE INGLESI 


ser tagliare e tritare la cartie e far salsiccio 


lell’Emporio Franco Italiano, via Sant 
, ita Margherita, 
1a Gonzales. Roma, Corti e Bianchelli, via Hratt 


Ls ———< 


OTTA E REUMATISMI 


® relativi storpiamenti ed altre malattie interno 


<a esterne sin qui stimate sensa rimedio. 
i quali non è più venuto in mente 


ricoverare, la praziosa salute, hanno n 


del corpo fosse affetta da dolori. 


zione del sangue; inoltre 
vengano rianìmateeri 
forzate quello parti 
farenti , le quali priv 
erano insensibili 

I dolori artriti 


di 
testa più ostinati o di 
assai lunga durata, ven- 
gono sollevati in un mi- 
nuto e guariti entro 3 
giorni. 

Non si confonda que- 


guarire, di 


sto rimedio con lo tue 
Ste tani, che 
(coro gi aprir gli cechi 
@ moli! La migliore 


0 posto pri 


lo giorno, 


tanto da vecchi quanto da giovani 
cho dere accudire alle. proprio ocraparioni Soa 


ioni nox è menoma-! 
ta cura; sa anche derivino i dolori da r: 


del suo stadio attuale. 
indicare esattarzente il 


este ultime settimane ,.sulla eui 


Queste macchinette ormai indi > 
rar ispensabili in ogni cu 
Mi coltelli mobili @ di cilindri dentati, tagliano e pestano 
2 carne © macchinicamonte la jusaccano rendendola allo 
Stato di salsiccia perfettamente. confenionate. L'interzo 
ti queste macchinette è intieramente smaltato. 

Prezzo delle macchine a un cilindro L. 16, 25 e 35 


Deposito a Firenze ali’Kinporio Franco-Italfano C. 


no a qualunque tavolo. Munite 


> due cilindri » 25 e 35. 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 128 


GIORNO PER GIORNO 


Leggo nella Nazione: 
« Quatiro individui eompresi nella recente 
ia sono stati ricondotti alle Murate per 
delitti commessi appena usciti dal carcere » 
(per la pietà dell'illustre giureconsulto!) 

Leggo nei giornali di Milano che la causa 
principale delle disgrazie e dei disordini avvenuti 
il giorno dei solenni funerali, si attribuisce alla 
masnada dei quattrocento circa liberati la sera 
innanzi dal carcere per la'grazia dell'illustre 
ministro di giustizia. 

Quei teneri oggetti delle selleeitudini dell'il- 
lustre giureconsulto si cacciarono nella folla, 
suscitandovi scompigli e allarmi per far man 
bassa e bottino nelle tasche. 

Par 

Leggo in un giornale di Roma che il mi 
stro dell'interno, per riparare ai dolci effetti 
dell’aministia Mancini, ha dato ordini precisi ed 
istruzioni categoriche ai signori prefetti, per- 
chè esercitino una rigorosa sorveglianza sugli 
individui ridonati ora alla società dal bene- 
merito suo collega di grazia! 

è 
xa 

Che ne dite, eari lettori, di queste liete no- 
tizie e del ministro dell'interno costretto a 
‘mettere in molo tutte le autorità della pubblica 
sicurezza contro î reati dei protetti del suo 
collega di grazia? 

Troppa grazia sant'Antonio! Da quando il 
diritto di grazia, la più bella gemma delle co- 
rone della terra, esiste, ci sono sempre siate 
delle amnistie accolte dai popoli con degli inni 
di benedizione. Sî sono commutate, alleggerita 
le pene più gravi, si sono graziati degli infe- 
lici contravventori a certe date leggi, si sono 
cancellati dei reati che non mettevano in serio 
pericolo nè la tranquillità, nè le sostanze dei 
cittadini. Ci voleva un guardiano dei sigilli 
del progresso per mutare l'amnistia in una 
apertura pura e semplice delle carceri ove 
stanno chiusi i bricconi di professione, e get- 
tare nelle folle delle città, in momenti di straor- 
dinario coneorso di gente, parecchie migliaia 
di mascalzoni perchè non dovessero perdere 
l'occasione di esercitare il loro mestiere con 
profitto. 

L'onorevole guardasigilli ha trovato il mi- 
nuto tepico, agognato dai borssiuoli di pro- 
fessione per verificare l’ora all'orologio degli 
altri. 

* 
sa 

Una delle leggi più ricercate dal Progresso, 
ma che s'è perduta cascando dal bagaglio 


progressista nel suo viaggie da Stradella alla 
reggia, è quella della responsabilità ministe- 
riale. C'è però un'altra legge che fa responsale 
del danno cagionato da una sassala, colui che 


ha gettato il sasso. Non sarebbe il caso di 
invocarla ? 


* 
xa 


Io domando umilmente al signor 

di grazia, se non gli par tempo di pensare 
anche alla quiete 6 alle sostanze dei galan- 
tuomini manomesse e scompigliato da questa 
assurda progresseria sentimentale, che fa della 
giustizia e della sicurezza de' cittadini un tema 
d’accademia, e un richiamo d’applausi dallo 
tribune ? 


+, 


La risposta che farà l'illustre giureconsulto 
che siede sulle cose della giustizia, io la pre- 
vedo e ve l'anticipo. 

Fra qualche mese farà pubblicare una bella 
statistica, la quale dimostrerà che sotto il suo 
regno di grazia il numero dei detenuti nelle | 
carceri del regno sarà scemato di dodici 0 | 
tredici mila; prova evidente che la moralità e 
la sicurezza pubblica crescono per virlù della 
sua giustizia. 

Ma se ci facessero anche una statistica degli | 
orologi e dei portamonete scomparsi nel frat- 
tempo, credo che gli effetti del sistema del- 
l'illustre giureconsulto si vedrebbero ancora ' 
meglio. 


* + 
sa 


Oggi sul trampolino dell'arena politica c'è 
l'opuscolo intitolato: I! conte Andrassy sul 
banco degli accusati davanti alle delegazioni. 

La corrispondenza di Berlino dell'Opinione 


| d'oggi porta in estratio ciò che nell’opuscolo 


riguarda l'Italia e più precisamente le parole 
dette dal gran cancelliere Bismarck all'onore- 
vole Crispi a Gastein. 

sa 

Pare proprio che quei signori di Berlino e 
di Vienna abbisno spalancato gli archivi e 
buttato ai quattro venti le alleanze, le parolone 
e gli alti destini maturatisi durante il viaggio 
dell'ex-presidenta della Camera italiana; ma 
siccome l'opuscolo ha veduto la luca a Monaco 
di Baviera, e ha l'aria, almeno nel titolo, di 
aecusare il conte Andrassy, questo personaggio 
dirà che non ne sa nulla. 

Il romito di Varzin, gran cancelliere di Ger- 
mania, che ha tanti giornali @ tanti rettili ai 
suoi comandi, dirà, dal canto suo, che non fa- 
rebbe stampare opuscoli a Monaco per far 
piacere ad Andrasay... (scopo finale dell'’opu- 
scolo). 


ANANKE 


Raeconto pi F. DE RENZIS 


s 
Fortunato strinse eon effusione la mano del 


buon nomo che non volle compenso pel suo lungo 


servigio. Si congedo ed era sull’ascio, quando il 
notaio lo richiamo per co i un piecolo 
appunto che aveva cercato fino allora fra le sne 
carte. Fortunato lesse: 

« Eugenio Venturelli di Napoli suicidato a 
Torino il 23 felbraio 1851 — Terzo viale a 
sinistra della eroce dei poveri Ni 175. > 

Lo sposo di Camilla si ricondusse a casa ra- 
pidamente. Appena fu giunto nella sua camera 
solitaria diede libero varco alla commozione che 
gli stringeva la gola. Pianso: @ baciò a più 
riprese quella eredità preziosa di gioie fagaci, 
di dolori tremendi. E 

Ma non ebbe il coraggio di toccarla. Era già 
notte. Camilla aspettava ansiosamente il suo fi- 
danzato, e l'ora solita della visita di lui era 
trascorsa da gran tempo. Egli volle prendere 
un'aria ilare e noncurante; alle domande pre- 
murose della fanciulla rispose sorridendo: 

— Cie cosa ho fatto tatto il giorno? Eh! 
di gran cose. Ho raccolto la mia eredita paterna. 
È vero che non ho pagato tassa di successione, 
ma cionulla:zeno l'eredità è venuta. 


i 

Camilla lo ascoltava senza battero palpebra. 
Essa credeva sempre, tutto quanto a lei rac- 
contava Fortunato. 

— Come hai ricevuto questa eredità? disse 
ella tutta pensierosa. 

— Ma... per mezzo d'un notaio, un brave uomo 
di notaio che ha nome Timoleone e che ha con- 
servato una cassetta sgangherata durante la 
miseria di diciassett'anni. 

— E contiene quella cassetta f... 

— Ma chi lo.sa... per lo meno un tesoro!.... 


XIV. 


Era gia passata di qualche minuto la mezza- 
notte; dopo mille strette di mano, e più d'on 
addio tenerissimo, i due giovani innamorati si 
separarono sull’uscio del quartiere. 

Camilla rientrò melanconica 6 pensosa nella 
sua camera, tutta profumata dai gerani odorosi 
e degli oleandri del vicino giardino. Respirò | 
lungamente quell'aria imbalsamata; poi chiuse 
la finestra, e si addormentò col nome di Fortu- 
nato sulle labbra. 

Tutto nel grandioso palazzo di via Carlo Al- 
berto era già muto, quando Ventarelli, dopo 
aver vagato lango i viali, si ricondusse nel centro 
popeloso della città. 

ll suo cuore era gonfio. L'amore di Camilla, ! 
così puro, così tenero, così dolce, riempiva 
nima sua di quell'indescrivibilo sentimento 
contentezza che sovente vi prende la gola come | 
un dolore. 


Roma, Martedì 29 Gennaio 1878 


| lenza interna; n 


Vedrete che la colpa della rivelazione la 
daranno al nostro ministro dell'interno ! 


* 
sa 

Ora io vi domando se è possibile che si 

debba all’onorevole Crispi la rivelazione stam- 


pata a Monaco nella quale Bismarck dice al 
nostro uomo politico (copio testualmente) a 


proposito delle aspirazioni del partito di sinistra | 
italiano, parlando dell'amicizia fra l’Austria e | 


la Germania: 


« Ne dovranno tener conto anche gli Ita- | 


liani geltando al mare ogni speranza di poter 
conquistare un giorno il Trentino e molto meno 
Trieste, V'ha molto più probabilità per i pa- 


tciotti italiani che un giorno riacquisteranno 
la Savoia e Mizzi. svun te avre crore © 


dere în queste mie parole un eccitamento per 
parte mia di adoperarsi alla riconquista di 
quelle due provincie italiane perdute. In quanto 
a me prima d'ogni cosa, desidero la pace, 
che reputo indispensabile e del più alto valore 


| per la Germania; non esorto quindi nessuno | 


a stendere la mano al territorio altrui ». 


* 
sa 


Altro che il trattato d’alleanza portato in- | 


dietro dall'onorevole Crispi! « Io non esorto 
nessuno!.. » ha detto il gran cancelliere... 

Dopo questo, se il colloquio s'è risaputo, c'è 
da giurare che la colpa non è di Sua Eccel- 
uno può avere il gusto di 
propalare da sè gl’insuccessi intimi d'una mis- 
sione personale. 

La colpa dev essere tutta delle loro Eccel- 
lenze estere di Berlino e di Vienna. Certo il 
nostro negoziatore ha serbato il silenzio sui 
trattati segreti, senza di che non sarebbero 
più... segreti. 


a_ + 
+3 xa 


L'esercito e la casa militare di Sua Maestà 


si sono aumentate di un nuovo ufficiale gene- | 


rale finora sconosciuto. 


Un giornale ha annunziato l’altra sera che | 


« il generale Pionz, aiutante di campo di Sua 
Maestà, ha una missione per corti ». 
L'equivoco è tanto più carino in quanto che, 


in fatto d'informazioni militari, il giornale in | 


questione pretende all'infallibilità, e se qualcun 
altro si permette 
tificare le sue notizie, lo si vede subito mon- 
tare su una specie di cavallino Orlando col 
fischio dietro, reclamando per l'esattezza di 
quanto ha scritto, come se proprio anasse a 
prendere le notizie nel gabineito del ministro 
generale Mezzacapo, 


_———————P 


E quella sera più che mai egli sentiva co- 
siffattamente, si trovava triste, suo malgrado, 
e non aveva potuto interamente velare sotto 
la celia © la spensieratezza il sentimento vero 
che gli premeva il cuore. 

Camilla ne era stata colpita come da una cor- 
rente elettrica. Ma Fortunato, che ogni tanto 
senza volere vedeva la malinconia far capolino 
nei suei discorsi, metteva la cosa sul conto della 
stanchezza. Egli aveva provato tante commo- 
zioni quel giorno in casa del notaio! 

I due amanti furono, quella sera, felici 
più dell'usato. Erano rimasti seduti lungamente 
presso la finestra aperta, respirando gli ultimi 
tepori della state di San Martino. E la, tenen- 
dosi per mano, l’ano accanto all'altra, si erano 
guardati negli occhi umidi di desiderio, sospi- 
rando lievemente e dicendosi con una stretta di 
mano quanto essi avevano nel cuore! 

Allorchè Fortunato partì, Camilla ebbe facile 
il sonno. Non aveva neppure l'età di Celimene; 
la vita era scorsa pura e immacolata; coi capelli 
biondi mollemente discinti, e le manine candide 
raccolte sul seno, essa passò la notte in quel 
sonno calmo e profondo dell'età sua. I suoi labbri 
tremolavano talvolta come scossi dal respiro, che 
placido ed eqnabile veniva dal seno. virginale. 
Quelle labbra mandavano talora un suono in- 


| distinto, impercettibile, che pareva d'un'arpa eolia. 
| Forse quel suono era l’espressione d'un sogno 


beato, forse quel suono ripeteva il nome di For- 
tanato! 


Num. 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 


Per abbuomarsi, inviare vaglia postale 
alFamninisiazione del Faspoa. 
Gli Abbonamenti 
priscipiano col 1° e 15 d'ogni meses 


NUMERO ARRETRATO 0, £@ 


Fuori di Roma cent. 10 


* 

xa 
Quel “« generale Ploux » saltato fuori cosi 
inaspettato dalle file del nostro esercito; di- 
! mostra in due modi che le informazioni mili- 


| tari del giornale, che lo ha messo al monde, 
! sono fatte un pochino coi gomiti: 


i 
i 


i 1° Perchè i generali non s'inventano tanto 
facilmente; 

2° Perché il caso, lasciato volentieri sup- 
| porre, di relazioni intime fra il gabinetto di 
Sua Eccellenza della Pillotta, e l'organo spe- 
ciale dell'onorevole Martino, implicherebbe 
l'obbligo di sapere che alla testa del gabinetto 
suddetto esiste un tenente colonnello di stato 
maggiore, cavaliere Pelloux (nella pronunzia 
comune « Ploux »), il quale diventerà gene- 


To1G presu peru giohito wuroaio va suo 
{ speranze, ma non lo è ancora diventate e non 
! ha ancora ricevute missioni per alcune corti. 

Questo € generale Ploux » se. non sbaglio 
dovrebbe invecs essere un aiutante di campo 
del « granduca Wladimiro ». 

Speriamo che la « missione » del generale 
come la « gamba » del principe non siano il 
| pronostico di una catastrofe. 

# * 
aaa 

Faito storico, avvenuto a Udine in piazza 
San Giacomo. 

Una vecchia donnicciuola vende frutta e si 
leggo ogni ;siorno con molto gusto, ma a quanto, 
pare, non con eguale profitto l’Unità cattolica. 

Una beghina sua amica che cava molto mi- 
glior costrutto dalla stessa lettura, sì ac- 
costa un di questi giorni alla compagni 
dice con aria giuliva : 

— Hai visto, Vittorio è morto e il papa sta 
bene. 

— E non ti dispiace, risponde l’altra, che il 
| Re sia morto? 

Vo che non me n'importa nulla. 

— Ah! no? Ebbene se non piangi per Vit- 
torio Emanuele piangi per quest 

E le appiccica un solenne ceffone. 

La gente, che già aveva fatto capannello 
attorno alle due donnicciuole, non potò disap- 
provare |... 

Don Margolio vala ora a fidarsi dei suoi 
lettori ! 


e le 


i mettere in dubbio o ret- | 


Venturelli feca riforno a casa, Tl ‘primo og- 
getto sul quale si posarono î suoi occhi fa quella 
cassetta volgare, mezzo sgangherata che parora 
stesse I ad aspettarlo; Fortunato set) il freddo 
scorrergli per l’ossa ed ebbe come una vertigine. 
Quell'oggetto colpiva la sua immaginazione, ed 
egli non sapeva perchè. E pure nulla aveva di 
particolare. Era una casset'a di legno bianco 
rozzamente inchiofata. Era N sol tavolino e 
gli occhi vi si posavano sn naturelmente,in quella 
camera ova sì potava giocare allo spadone, tanto 
poco mobilio conteneva. 

Fortunato volle fat forza a sA stesso, e rise 
delle sue paure. Si spogliò in fretta. Si mise a 
letto, spense ìl lume, e chinse gli occhi. Ma la 
cassetta snggellata e polverosa era sempre Il 
innanzi a lui, o pareva muoversi, disentar più 
grande. Dalle pareti mal connesse pareva 
mandar fnori mille oggetti strani, enriosi, in- 
definibili, che pendevano come cenci, si rizzavano 
come lame di accizio, cangiavano forma e co- 
lore. Rassomigliavano talvolta animali scono- 
sciuti, ridicoli, bestiali, mostruosi che er rrevano 
per la camera a sbalzi, a salti, ora înr\anzi, ora 
indietro, ovvero strisciavsno sul pavì” nento come 
fossero serpenti. E allora avevano 71m moto lento 
lento, lento che pareva spingerli sempre verso 
di lui, stavano sempre a un Be'10 d'arrivare al 
sno letto, e non arrivavano. sa’ 


FANFULLA 
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| TRANSATLANTICA 


Sid ‘i il lettore che Jack abbia avuto da 
la missione di andar a New- 
studiarvi l'organamento del Consiglio 
municipale, onde poi poter consigliare alcuni 
fra delle nostre grandi città intorno 
ai mezzi più convenienti per far carroszini 

i della-grandezza d'Italia. 

‘emo — il ben nato corrispondente del 
Fanfulla — ha invitato il collega a pranzo 
alla Maîson Derde (Union Square). Ai mac- 
cheroni alla napoletana — c'è un cuoco ap- 
posta per condirli nella maniera autentica, al- 
mero .c'era a tempo mio — è succeduto uno 
sple dido glounder presso il quale impallidi 
scon. i più squisiti furbot e le nostre soglio! 
d’Adratico; poi il corned-beef coll'homing na- 
zional», poi tutto il rimanente d'un desinare 
yankee col suo inevitabile mask-dosn di hock 
© di dry Moselle. 

La splendente sala che ha le finestre sulla 
piazza verso la statua di Giorgio Washingion 
è riscaldata a punto; i ventilatori hanno scac- 
ciato le emanazioni aromatiche delle vivande 
e dei vini, e dal corridoio dove alcuni gentle- 
men fumano, penetra un soltile profumo di 
havannhas. Insomma si sta molto, ma molto 
meglio che... da Morteo. 

S'mpegoa il dialogo seguente al quale la 
buona digestione concede un non-s0 che d'in- 
teressante nel ‘concetto e d’indolenza nella 
forma. 

»* 


Nemo. — Dunque, signor Jack, come le stavo 
dicendo or ors, perché non si potrebbe im- 
iantare una linea di vapori fra Genova e 
Rew-York? Guardi, il nome é bello e trovato, 
Italian and American Sleam Navigation 


Conpeni time v vero, nou ce auomio; un... 
Nemo. — Con quattro vapori, giusto quanti 
ne ha la Compagnie transatlantique frangaise, 
le partenze potrebbero essere di quindici in 
quindici giorai. I signori Lavarello, Rubattino 
e Fiorio potrebbero porsi a capo dell'intra- 
presa cui non isdegaerebbero pigliar parte i 
capitalisti di qui E la questione è già stata 
veutilata dal New-York Hera/d e dal 
York Sun che sono i meggi 
paese. Ella dovrebbe re li Ataliani 
nel Fanfulla che è il leadiny paper of the 
Italian press. 
Jack. — lo ia rifgrazio a no di tutta la 
redazione, ma sembrami che le compagnie 
: che a noi poco lavoro ri 


le signor Jack: pass the 
le postali : 


ivine, please : thanks 
xrk e Liverpool 


1° Linea inman, tra 
toccando Queensiow 

2° Linea Cunard, 

3° Linea Anchor, Ne 

4° Linea State, New. 
donderry; 

$° Linea Nationsi, New-York-Queenstown- 


Hasgow i 


8° Netherlands-American, New-York e Roi- 
terdam; 

9° Nori Gerinan Lioyd, New-Y 
tocéando Londra e Hav 

10° Linea d'Amburg 
toccando Plymouth e Cherbo 

11° Transatlantique fra: 

Havre toccando Piymouth: 

12° Red Star, tra Filadelfia è Liverpool. 

Ora tutte codeste compagni ‘ano ‘gli 
Stati Uniti al Settentrione d 
un istante wi 
Genova, Marsiglia, Barcel 
dera o San Vincenzo a , ed 
guardi che vantaggi potrebbe portar, 
luogo la preferirebbero tutti © 

ioni: di. commercio 0 di diporto (e 
ultimi sono numerosissimi) dall’ 
bono andare in Italia, Francia mer.di.nal 
Svizzera, Austria-Ungheria, Turchia, G 
ed Asia Minore. 

In secondo luogo tatti gli « 
bacino mediterraneo corrono sn l’America 
seltentrionale, ai quali il vuazgio per terra fino 
ad Havre torna costoso e difficile. 

Pensi che tra Italiani che tornano dall’Amno- 
rica ed Americani che vanno in Spagna, Italia 
e Grecia la statistica recente ci da nientemeno 
che 3500 partenza per settimana 

Infine ci sono le merci prezi 
commestibili fini, bevande alcooliche. vi di 
Madera fabbricati alla Ciotai. manufatti ita- 


nigranti che dol 


le avarie del trasbordo. 

Jack. — Ma il carbone? 

Nemo. Abbiamo qui le antraciti della 
Pennsylvania che bruciano benone quando i 
forni son adattati per il tiraggio che è ne 
cessario alla loro combustione, e le antraciti 
non costano più ai \apori italiani che agli stra- 

Den 

A me che una linea Genova-New-York 
ridarebbe al Mediterraneo l'importanza com- 
merciale che un tempo aveva per gli Ameri- 
cani, e che la marina a vapore gli ha falto 

temj riamente. Che ne persa lei? 
PSN = ardite lo sou in datto 
tutto della sua opinione 6 batto il chiodo 

Hel revival del sentimento marinaresco mi 
ferraneo con una costanza degna di miglior 
sorte. Comprendo appieno che se noi Italiani 
non ci daremo, come suol dirsi, di mano, co- 
desta sua bella idea patriottica ed iliuminata 
la toglierànno per sè i Francesi, i quali nen 
sono secondi ad alcuno nell’escogitare nuovi 
mezzi di acquistar ricchezze ed onori; ma temo 


Liverpool-Lon- | 


che non ne faremo niente perchè lo scambio 
di quella fulgente aurea moneta che fu il conte 
di Cavour cui tutte le grandi cose impressio- 
navano è un mucchio di monetine quali d'ar- 
gento e quali di lega inferiore. 

Lo scriverò a Fanfulla se ella crede, ma... 
se la colonia italiana di Nuova-York, ché è 
ricca, potente e stimata, pigliasse la cosa ed 
iniziasse le trattative, non le pare che sarebbe 
molto più facile il concretar qusiche cosa? 

Signor Nemo, vuol che usciamo? Debbo ai 
dare a Fi Avenue hotel a presentar i mi 
omaggi a Mrs Maude Brightope che è giunta 
ieri e discorrere con essa del nostro bel paese 
tiepido e dolce, della nostra cara Fairy-iand. 

Nemo. — Volentieri signor Jack. 

Jack. — Brr, brr. Che freddo! Oh! mio bel 
inverno d'Italia, dove sei tut 


Jack ia Bolina. 


DA VENEZIA 


26 gennaio. 
1 grandi dolori portano con sè i grandì conforti. Gli, 
anîmi divisi da opposte voglie, 10 ogni ira 


popolo da al 

del cuore, Su Venezia incombe ancora una [profonda 
tristezza. Quando si parla di Vittorio, negli occhi bi 
lano ancora le lagrime ; quando sì parla della sua vita 
gloriosa e si rammenta il grande guerriero e l'uomo 
più grande del guerriero, si sente ancora un Brivido 
attraversare le vene. Non si rinunzia senza strazio af- 
fannoso alle speranze, alle belle e sante. speranze. E 
per lunghi anni nel nome di Vittorio Eminuele si rias- 
sunsero le nestre aspirazioni, i nostri più fervidi voti, 
i lunghi e onesti desideri. E mentre per tutta Ttalia 
Sinnalzano inni di gioia, noi fra la melanconia delle 
noetra laruno fra i danni a lo sotncdalla ni 


Servità guardavano p speranza ad una balda fi 
gura di guerriero, e parlando di Vittorio sì aveva per- 
fino smarrito il senso dei mali. Noi lo amavamo vivo, 
e il nostro affetto lo segue fin dentro la tomba 


Das 

1 Veneziani onorando la memoria del Re, in guisa 
fida e solenne, onorano sè stessi. Tutti i partiti 
mossi tion ‘già da impeto di fantasia, ma da împalso 
genereso di cuore, dimenticano î dissensi e si uni- 
scono în ua peasiero tristamente caro. Sembra una 
ebbrezza dolorosa. Non vi saprei ridire le mille dimo- 
strazioni d'affetto e di derazione dei Veneziani. Tutte 


| le associazioni, dal rosso asceso al bianco candidissimo, 


votarono indirizzì di condoglianza, e furono rappre 
sentate ai funerali. Una stupenda corona fatta con of- 
ferte di soli cinque centesimi fu deposta sul feretro del 
Re. Alcuni giovanoti ia piazza San 
Marco, dinanzi a tavolini, a raccogliere offerie, e bi- 


| soguava vedere con quale spontaneità acc 


dare il loro obofo i facchini 

cinole del valgo. Un'altra co 

della contessa Giustiniao, fu mandata a nome delle si- 
guore veneziane, le quali invieranno alla reginà Mar- 
gherita un indirizzo con fregi 


| Prosdocimi. Nel giorno in cui a Roma avveniva la fu- 


nebre cerimonia del trasporto della salma di Vittorio 
Emanuele, un busto del Re defunto era esposto sovra 
un palco eretto nella piazza di San Marco, e una folla 


immensa faceva una imponente dimostrazione di lutto. 


DS, 

Anche il elero veneziano seppe unire in un solo pen 
siero la religione e la pstria. 

Teaiamone conto, ora specialmente che il prete 
mentica troppo facilmente i doveri di cittadino. Il pa- 
triarca invitò spontaneamente il ciero a porgere, in 
tntte le chiese parrocchiali della città e dioresi, solenni 
suffragi alla grande anima di Vittorio Emanuele. E le 
corimonie religiose riuscirono dappertutto mestamente 


| soleani. Nella basilica di San Marco si stanno pure 


preparando dal nostro municipio grandi esequie. 


D< 


linuano numerose le Offerte per i monumenti da 
Ti finora rac- 
do Fran- 


per il monumento che sarà 


colta supera le 80,000 
i dra dato 40,000 I 
innalzato a Venezia. 

Da queste dinsenticate lagune sorse la più vigorosa, 
la più ispirata poesia, che sia staia finora pubblicata, 
sul 9' gennaio, su questo înfansto giorno, che avrebb 
dovuto ispirare i nostri poeti. 

Certo che nè la poesia del Gnoli, nè quella dello Za- 
nella valgono i versi robusti scritti da Vittorio Sal- 
mini în morte del Re. Una bella commemorazione fu 
tetta altresì dai professore Raffielio Giovagnoli, nel liceo 
Marco Foscarini. 

Molti cittadini e molte signore portano il luito, ma 
il lutto vero è nell'animo di tutti; dol patrizioal gon- 
doliere. È un dolore che îì tempo noa varrà mai a can- 


SCAME GLIE 


= Il capitazo Paolo Boytog, attualmente in Madrid, 
sta per fare uno dei più lunghi e perigliusi suoi vi 
Egli ha l'intenzione di percorrere il Tago, da Toledo 
a Lisbona, una distanza di circa mille chilometri. 
Numerose pescaîe, cadute d'acqua ed altri ostacoli 
fanno di questa gita un cùmpito di grandissima diff. 
coltà. 


La pendenza del fiume da Toledo a Lisbona è di 
circa mille metri = 
-Egli.crede di impiegare da 12 a 14 giorni in questo 


Sua intenzione è pure di fare. poî la traversata dello 
stretto di Gibilterra. - 

= Il Consiglio provinciale di Bari, in seduta del 
24 corrente, dopo ina commovente commemorazione 
della irreparabile perdita di Sua Maestà Vittorio Ema- 
nuele, deliberava alla unanimità di sottoscrivere per 
lire 20,000 alla erezione del monumento nazionale, e 
di fondare un Istituto di beneficenza in omaggio al de- 
funto monarca. 

Nella stessa seduta fu unanimemente deliberato un 
voto di ringraziamento alla deputazione provinciale per 
aver saputo bene interpretare i sentimenti patriottici 
e di devozione alla gloriosa casa di Savoia della pro- 
vincia barese, durante la malattia e dopo la morte del 
gran Re. 

Tutti i funzionari ed impiegati della prefettura, del- 
l'ufficio proviaciale e delle Opere pie hanno espresso 
in un indirizzo i loro sentimenti di profondo cordoglio 
per la sventura nazionale e di devozione all'augusto 
monarca Umberto I. 

Quattrocento signore baresi hanno sottoscritto per 
Sua Maestà Ja Regina Marghetita un indirizzo, che, cre- 
diamo, sarà presentato domani. 

Sam Buono (NC) — Appena qui ‘giunse 
'infausta notizia della perdita del giorioso nostro Re 
Vittorio Emanuele, tutti gli animi ne risentirono ram- 
marico e sconforto grandissimo. E subito Je campane 
della chiesa maggiore cominciarono a far eco al comune 
lamento, che durò per tre giorni. Poi furono celebrati 
a spese del comune solenni funerali alla memoria del 
primo Re d'italia da tutto îl clero, che ben volontieri 
volle suffragare a quella granile anîma. 

AI servizio funebre assisterono "tutte ‘le autorità di 
ogni specie, la scolaresca d'ambo i sessi ed altre classi 
di persone. 

splendidissinno con 
te della parrocchia 


nobilissime le virtà e la grandezza massima, e special- 
mente il transito pio e cristiano del defanto monarca, 
commosse sino alle lacrime il mesto uditorio. 

Dopo l'ecelesiastica funzione, il municipio fece di 
stribuire del pane ai poveri, e adempì pur debitamente 
tutti gli uffici richiesti dalla grave circostanza di un 
lutto così seatito el universale. 

= Ferrara, 27 (N. C.) — Tutti i comuni della 
vasta provincia vinno a gara per onorare come meglio 
possono la venerata memoria di Re Vittorio. La cassa 
di risparmio ha deliberato di concorrere con 10,000 
lire al monumento da erigersi in Ferrara, e di fare 
del bene ai poveri con altre lire 5000. Lodo îl primo 
pensiero, e applaudo freneticamente al secorido, perchè 
— a dire il vero — in molte borgate, e all'ombra di 
certe capanne di paglia, si patisce la fame a motivo 
della mancanza assoluta di lavori rurali. La Camera 
di commercio ha stanziato lire 1000, e il casino dei 
negozianti lire 2000 a favore del monumento locale. 
Queste patriottiche ed umanitarie deliberazioni onorano 
le nostre fiorenti istituzioni. 

Oggi tutta Ferrara anela il momento di salutare Sa 
Maestà Umberto { e Margherita prima regina d'italia, 
allorquando saranno di passaggio alla nostra stazione 
per recarsi a Venezia. Per ora si limita a coniugare, 
in tatti i tempi, il verbo eMendere, quel verbo che 
nella grammatica della vita occupa nn‘ posto d'onore. 
Figurateri che Ferrara non ha mai avuto la consola- 
zione di vedere Margherita di Savoia. Il Re Umberto 
sì, 10 vide due anni fa, in occssione delle feste ariostee, 
lo si acclamò sulle piazze, lungo le vie, in teatro, Mi 
sovsengo ancora quel mattino cocente di giugno, în 
cuî il principe ereditario, a piedi, faceva testa al corteo 
letterarie, attorniato dal popolo, arso dal sole, e av- 
volto dai nugeli di polvere. Come non ricordarli e non 
amarli tali sovrani! 

Ci scrivono da Gubbio: 

« Mentre Sua Maestà it Re Umberto I'dà principio 
al suo regno con un fito di sevrana clemenza, ammi- 
stiando perdiao i mallattori, un tal commendatore. ad 
usum Nicotera, che per naa di quelle combinazioni, che 
a tutti riuscirebbero strane fuori che al prefetto Ma- 
ramotti, è sindaco e commissario ad na tempo della 
Congregazione di carità, nell'ona e nell'altra qualifica 
ha sospeso per un mess dailo stipendio e dall'ufficio 

gati, che sì sono recati a Roma per as- 

rali del Re preventiva autorizza. 

che per sua natura è 

* notiamo solo che îl lo- 

dato commendatore nella qualità di sindaro si è pur 

esso recato a Roma a rappresentare la città senza avere 

il mandato dal Consiglio, che non volle convocare, 

quantunque la parte liberale del paese ne Jo. avesse 
invitato con due lettere. 

Così stando le cose, non sarebbe il caso di chie 
dere che il governo facesse a questo egregio sindaco 
ciò che egli ha fatto a° suoi impiegati ? Ja gratitudine 
della città sarebbe pari all'importanza del beneficio. 
Se il ministro dell'interno volesse occuparsi di que- 
stuomo, non tarderebbe a persuadersi che la sosper 
stone sirebbe poca cosa a confronto de' suoi meriti, 
sia che lo sî voglia riguardare come sindaco, sia come 
commissario da oltre cinque mesi (), sia” in qua 
lunque altra delle sue cento qualifiche, fra le quali 
quella di capo regolarmente costituito del- partito cle- 
So partito cle- 

* Chiuderò col far voti che il commendatore Mara- 
motti, destandosi dal suo sonno progressista, provreda 
anche a noi, tanto più che deve sentirne non soltanto 
la convenienza, ma ja necessità. 

« Ed anche îl ministero, quando ha un momento di 
tempo, procuri di fare qualche cosa anche per noialtri 
e liberarci da questa specie di tirannia. 

« D.S. Ho saputo în questo momento che uno degli 
impiegati sospesi, cioè il segretario-capo della Congre- 
gazione di carità fu punito con una seconda sospen- 
sione pure di un mese, perchè alla lettera che gli par- 
tecipava la prima sì è permesso di rispondere che. or- 
goglioso com'era della mancanza commessa, si asteneva 
da qualsiasi pratica diretta a mitigare la pena inflit- 
tagli, e si riservava soltanto di provarne la. inoppor- 
tunità e la ingiustizia. Nè a questo solo si limità l'a- 
nimo paterno del sindaco commissario; che anzi quasi 
le due punizioni fossero poche, volle fare la più ampia 
riserva di provvedimenti più severi, specialmente per 
la condotta che tiene fuorì d'ufficio. 

« Così il signor segretario imparerà a presentare 


‘mensilmente al com rendatore il certificato parrocchiale ; 
eppure sapeva che un consigliere comunale della no. 
stra città ha raccomandato în piena adunanza, senza 
essere punto coniraddetto dal sì:daco, codesto sistema 
del certificato parrocchiale mensile. E: perchè non ha 
prefittato della lezione? » 

= Chi nella mattina del 23 attraversava le vie di 
Sentri-Pouente scorgeia Daniliere a mezana, 
e larghi fogli listati în nero invitavano ‘a popolazione 
ad una messa di requie. per l’anima ‘del Re Galan. 
tuomo. 

La manifattura dei tabacchi, î numerosi opifici, tutte 
le botteghe e i magazzini erano chiusi in-segno di 
lutto. 

Verso le dieci e mezzo la chiesa parrocchiale, scetta 
per le funebri onoranze, si trovava letteralmente gre. 
mita di popolo. 

erano recate tutte le anterità amministrative e 
giudiziarie, gli alunni delle scuole terniche ed ele 
mentari, accompagnati dal direttore e dagli insegnanti ; 
ed era comparsa in uitimo una lunga fila di leggiadre 
testoline vezzosamente incappucciate — le bambine 
dell’Asilo infantile. 

Quasi nel mezzo della ‘vista chiesa faceva nesta 
pomsa un grandioso catafalco erette dal signor Opizzo, 
ingegnere del comune. 

‘Ai lati del catafaleo si leggevano quattro. epigraî 
dettate dal pretore, avvocato Calestani, il quale dalla 
gloriosa vita dell’augasto defunto aveva saputo trarre 
argomento ‘di nobili ed affettuose parole 

L'esecuzione musicale della messa; affidata a valenti 
artisti genovesi, diretti dal cavaliere Corradi, ‘riuset 
inappuntabile. 

Fu insomma una cerimonia commovente e solenne. 

Non posso finire senza dare una parola di lode al 
elero di Sestri, che volonteroso sì prestò. nel funebre 
rito, ed în ispecial modoval parroco, che a rendere più 
imponente la cerimonia fece fronte del ‘proprio a-rag- 
guardevoli spese. 


Di qua e di Ja dai monti 


AI! 

Le trombe ei tamburi, squillando e rullando 
danno fuori un farafantara assordarite, e le 
colonne arrestano, si ‘addossano, si ‘hestrin- 
gono a guisa di serpente che si raccolga nello 
sue spire, e via perle file corre una domanda : 
Che c'é? 

se 


C'è la Pace, nient'altro che la Pace. Si formi 
il campo; la marcia è sospesa; il clero ed il 
popolo preganti in Santa Sofia, spariti mira- 
colosamente appena Maometto II, vincitore, si 
presentò alla soglia del tempio, © che secondo 
la profezia dovranno riapparirvi, continîtando 
il rito interrotto allora, nel giorno «della re- 
denzione, aspettino ancora. 
San Giorgio e Maometto si danno 
sì riconciliano, mettono fine agli 
strazi d'una guerra, che la storia de’ peggiori 
tampi non ficorda la ‘più ‘atrocemente com- 
battuta. 
E io dico: hanno fatto benone. 
e 


Chi è che sorge a contraddirmi? Zitti i 
giornali di Vienna coi loro ‘stupori fuor ' di 
luogo e di tempo. O che pretendevano che la 
Turchia, aspettando i loro comodi, seguitasse 
a combattere e a morire? 

Zitta la plebe d'Atene. 

S'è accorta un po’tardi invero del: pericolo 
che c’era a tirarsi in casa certi liberatori. Ora 
ci mediti su, e non ne parl aliro. 

Zitti i nababbi di Londra, svegliatisi giorni 
sono piéni di entusiasmo guerriero. Ho un 
aneddoto per essi: un parlamentario mosco- 
vita fu accolto, giorni addietro, alla mensa di 
Mehemet-Ali con alcuni ufficiali stranieri. Il 
discorso, in francese, eadde sulla guerra, e 
ciascuno diceva la sua. 

Mehemet-Ali, volgendo la parola in tedesco 
al parlamentario, gli disse a hassa voce: 

— Io ho sempre sconsigliata questa guerra 
a Costantinopoli, ma gli argomenti aurei degli 
Inglesi hanno avuto maggior valore dei miei. 
__ Uno dei convitati, un Inglese, protestò. Ma 
il generale turco mantenne la sua parola. 

+ 


Dunque la pace c'è. È la pace della c‘ 
quista, e rifaremo la carta geografica -dell'0- 
riente, e quando l’avremo rifatta, tanto meglio 
per coloro che se ne troveranno contenti. 
L'Europa, chiamata a/congresso, farà il resto.. 
se un resto da fare ci sarà. I Bulgari e i 
Serbi ci diranno più tardi la differenza che 
passa tra il vecchio e il nuoro padrone, e i 
Rumani... A proposito: si badi alla Beasarabia, 
che, retrocedula, porterebbe ia Russiaval Da- 
nubio, un fiume che importa sottrarre a ogni 
predominie; è la questione del pane quotidiano 
dell'Europa. 

Da Vienna ci giunge ‘col'telegrafo nas voce 
che è l'espressione di questo concetto. È un 
dispaccio dell'Opinione che, parlando. dello 
condizioni della pace, »ggiunge: « La Romania 
avrebbe un ingrandimento territoriale verso 
Solina, e la sua indipendenza sarebbe garan- 
tita dalle grandi potenze ». 

Ci voleva una guerra d’esterminio per con- 
vincere l'Europa che l'indipendenza rumena 
garantita è una garanzia per coloro che la 
garantiranno ! 


La cronaca interna oggi è povera povera. 
Nota un Consiglio di “rdininii. al Quirinale, 
Presente il Re; ci lascie vedero che stasera 
la Gazzetta ufficiale del regno pubblicherà il 
decreto che mette fine alla sessione parlamen- 
tare e fissa per il giorno:20 febbraio la ricon- 
vocazione della Camera; ci annuncia la 
missione della Giunta municipale. di Milano; 
smentisce per telegrafo nelle compiacenti co- 
lonne della Nazione che la sicurezza pubblica 


in Sicilia sia di bal nuovo a mal partito: ri 
diice’a mulla 0 poco fnino i sussassi veti 
revele San Donato nella campagna finanziaria 
presso il gabinetto in pro del municipio di 
Napoli: e gli nega due helle promesse — la 
prima d'im calo di lire 499,10 sul canone dn- 
ziario, la seconda d'una partecipazione ever 
inale del municipio riei ben del Banco. 


+’ 
Registra ancora una petizione alle Camere, 
che a Parma e altrove r glarka meter 
di firme, e che tende a e un limile ai 
l'estensione, paricolosa.par la. pubblica igiene. 


K p 
che va pigliando la collura delle risaie: o ci 


parla dirgrasi turd 


oi 


che si vengoni pro- 


ducendo nel bosco di Montelio, pravincia 
Treviso. 
I contadini l'invasero, © ne fan» apo 


essi hanno rapita a moro loro l'abolizione d 
ministero d’agricoliura è hanno creduta ch 


soppresso il ministro che avea in n la 
selve, queste cadessero legittimame po: 
tere del primo occupante 

Ecco che cosa vuol dire non avara l'intelli= 
genza delle grandi riforme e l'aver 
iroppo:sul serio le grandi promosso del g 


partito della grande L2iformo. 


Il Consiglio pr 
due membri della C. 
surrogazione del duca Lant 


sferito il suo domicilio a Firenze, e 
cato Bac: rato a far. parto d: 
tazione provinciale. 

Già sotto il ministero D 
duto alla votazion 
missari; e ma 
del principe Bo 
voti, dell'avvoca 
che le cose 
solo inutili, ma pi 
oltenne poco più d 
cavaliere Em 

Ora, il ini 
del Consiglio e a disp 
l'avvocato Vitaliani. 
Diciamo a o ditta 

sato Vit 
decreto sul 
cemì 


ra avea proce 
sostituire i due com- 


e gli usei 


professione qui 
Ora restera 
vinciale che n 
gendo a_me: 
liera il Bo 
Eccellenza Nic 
la convenienza 
se vorrà las 
darsi per inte 
tro dell’i 


‘azione di Fanfulla mancano 
numeri 2, 6, 7, 8 e 18 del 


All'ammini 
assolutamente i 
corrente anno. 

Se qualcuno de’ nostri leitori di Roma, 
non conservando Ja collezione gior- 
nale ed avendo caso una copia dei 
detti numeri volesse avere la gentilezza di 
favorircela, l'amministr e, oltre la più 
sconfinata ri in cambio 
un esemplare di una delle pubblicazioni di 
Fanfulla. 


SOTTOSCRIZIONI 


a Vittori 


G. Stefani - . 

A. Salande e Ci di 
Nota N° 4 5 
Nota N° 


3 — Panz 
lderno 3 — De Mar 
pranesi Pietro 2 
— Lsuri Giovanni 
chese Odo 2 — 
Francesco 1 — Vitt 
luigi 4 — Bacci l 
chele 1 — Cora } 
maso 1 — Federici 


domenico 1 — Zawi 
1 — Masserano 


Nota N. 2. 
7 — Casaglia Averardo 5 


Bogliolo Luigi L 3 
= Dominica Saint-Pierre 5 — Silva Ci 
— De Marchis Pier Domenico 3 — 
Giuseppe 5 — Sagramora € 
Francesco 2 — Tenderini G 
2 — Michelini Arturo 2 — P. Rigoli 
mica Costantino 2 — Fortunsto Ben 
Cecconi Luigi 5 — Fontera Cesare 


mente 5 


agliavi 


ini 


5 


rero Luigi 5 — Villani Raffaello 2 — Vero- 


x ela I: 


nesi Augusto 2-— Bortelli Tito 2 — Giovami 
Masencai2 —. Torsellini Ta 
Abramo 5 — Cesare. F 


— Faltori Luigi 2 — 
Biggi 2. 


AZIONI 


Nostre Jneor 


Non è giunta ancora la notizia officiale 
della firma de' prelimimerì di pace fra ja 
Russia e la Turchi ragguagli 
pubblieati dai giornali sile condizioni che 
la Russia avrebbe proposte e chela Tur- 
chia 
0 ine 


a, e tuti i 


vrebbe accettate, sono 0 essgerate 
te 0 premature. La s 


la cosa cei 


preferito la stipulazione di preliminari di 
pace a quella di un armistizio, sopratutto, 


tn (alle con ni -militari 
dal gravduîa Nicola. 
‘anmonzio delia prbblicazione dell'e 
o stampato a Monaco ii Bav 


nodo ind 


or. Gam- 


qu 
quelle riv 


Ci risulta ch 


la m ses 


il 


‘aper: 


ac siate. pi "0 re; 
ch P 
con he lo slessu suo anlecessore avea 
Si perla di dis ‘on 
e ministro publ 

Pi mao alli pì ferr 
sane celle convenzioni dat tà 


»bbe determinaio a-pro; 


vanin al_gran co 
ministero è a coltiva 
lizia dalle cat 
pe: a di rra, 


Sua daestà il Re ha omaferito te iusez 
ary al barone di 
dei 


mit 7 
TRA La VUlNIù è suL 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


I Moreaute di 
4 atti. — Parole di T_C 
Pipsuti. z 


Più che le streghe e l'ombra 
più che to spettro del padre di Ax 
bizz sia di Shake: 
Stilock. dell’implaca! 
ita contro i 


sta strauezza da. macellai 


poter meitere al suo servizio le due Muse più | 
cate e gentili che alberghino sol Parnaso. Niente 
d'impossibile in na secolo che ha inventato i telegrafi... 
e lo amaistie ed asma Manci 

Jerî sera il Pagliano si aprì alle 8 1 
una mezz'ora più tardi del solit 
dar tempo al treno serale proveniente da 
versare in teatro va rispettabile contingente di concit- 
tadini del Pinsuti venuti ad ‘applaudire ex professo Îl 
maestro 

fo credo che) ioche ‘senza quest. misura. mini 
riale, giacchè arieggia il soccorso ferroviario d 
timîora in una questione di gabivetto, l'opera dei Pi 
suti avrebbe’ avuto mn successo tale da non smé 
quello ottenuto cinque anni soa sulle sseue del Go- 
munale di Bologna. 

Nel Mercante di Venezia, diciamolo subito, i pregi 


pale a dire 
Si era così xv 


superano e ti non poco i difeiti. Vi è chiarezza, vi è 


ma: 


FANFULLA 


abbondanza, vi.è soprafutto spantaneità di idee melo- 
diche sviluppate con vigore e con efficacia, talvolta con 
qualche, prolissità ; vi è la cogaizione profonda e sicura 
di totts le regole del comporre, del disporre, deil'ar- 
monizzare le vocì e gli strameati in un impasto che 
non saerifichi. nè questi, nè quelle; inuna parola, nel- 
Vopera del Piasuti vi è il maestro, che sa il faito suo 
e procede franro e disinvolto per la sua strada. 
Appiauditissimo e bissato il preludio, stupendameate 
dall'orchestra che sotto la bacchetta di Marino 
i ha subito dei miracoli di trasformazione. 
Nel prim'atto fa appiaudita la romanza per soprano 
(Signora Pezzi-Ferrari) e quella per tenore (Sautinellî) 
ci lamento del baritono (Priami). Non fu 
i meritava l'entrata del basso (Anto- 
a-itvere moltissimo -il -bel terzetto -te- 


eci), mado 
nore-basso bar 


Nellatto seri 
ed è pi 


sato un allegro. per soprano 
D assai un duetto d'amore. I hallabili e la 
marcia nnziale non fiseero. nè. caldo, nè freddo. 

Ia quest'atto fu molto ammirato il Legato marocchino 
raccomando al proto di non incastrarmi un dî fra 
e pan 
Sul 


ando 


ques 
Atto terzo. 


palcoscenie» infuria Faquilone. Il 
cui barba ha tremato tatta la sera, 


€720. CON 
È una pagina 
strale, di effetto 


praao in.toga 
fare coll'av- 


dita no'aria per baritono 


l'esilio. La tela 


di ebrei che part 


esto ghetto 


suli non appartiene 
alla senola progressista... Ciò non m'aiuta a 
pera egli abbia intrjdotto 
ressioni 


verlerlo, 


Pinsuti 


pare va 
sentirlo, 
ica in cui 


he siffra di g 


igliori maestri 


Brizada. 


annuuziata la beneficiata 
Dozisò neri, ed un nuovo 
Matenotti: Se occhio nem mi 
All'Argentiza do speitacnio di questa,sora è destinato 


lento da Rom: 


Verrà rap 


diramia / Messeni del Ca- 


nic: 


Priuzivali 


nica vavremo una N ita an 


pmi 


rooleit sera 


signor Virginio 


juel scaro ometto del P. 
a dei più 
del Sabvestri ;. 4 grofessor. Graf 


di AP 


di 
a di 


tre a 


il quale dirizerd la 


- IH enos — 


seritta dal pro! 
maestra. di bullo, sch 


je tré ore al 


ico di Giuseppe Ullmat. 
gramente, mercoledì sera, 


Gli vaol ju 
sa dove andare. 


serassono pure aperti il Metastas 

nzoni, il Rossiul. 

ring-palazzo, grande festa di pattinaggio 
ez Ole, 


i dispesizion 

i per la rendita, 
l'aume; te -fere rapidi nostra ren 
guò «da giovedi circa un' franco e 3a 


gressi, e 


80 271; 
Causa il-mig 
a credersi che ie 


€ molto. sosteguo qui 


mo a 80 50 lettera 
per lidi © fino S0 62 12 per chin- 
dere a 80 Per fine. prossimo si- fece da 


use a 80 60 lettera. 
60-65 8 50 nominali» 


80.67.12 2 30 79 413, e s 
Fermi ‘i prestiti pontitici. 
Blount 83 75; 


Azioni Banca generale 435 50 danaro, e 414 le ob- 
blig lo Spirito. Ì 
i cambi non ribassamo in proporzione degli au- | 


menti della rendita. 
Francia 108 45, 108 20; Londra 27 24,27 19. 
Pezzi da venti franchi 21 78, 24-76. 
Verlias. 


Tra tutte le malattie che dinno il loro contia, 
| bellettino dei decessi, ia più comune, la più vispe- 
rante per le famiglie, quella che ogni giorno cagiona 

iggiori mortalità, e senza dubbio la tisi polmonare. 
Sperimenti fatti dapprima a Brusselles e rinuovati 
di poi un poco ida per tutto, danno- per. prova che il 
catrame: che è un prodotto resinoso del pino, ha un’a- | 
zione delle più notevoli e più felici sui maiati affetti 
da tisi e da bronchitide. 

il miglior m-do d'adoprare il catrame è sotto forma 
i capsule. Le capsule di catrame di Gugot: sono addi- 


vesute un rimedio popolare in questo genere 
lattie. La dose ordimaria è di due o tre 
prendersi al momento di ogni pasto. Il benessere si fa | 


sentire rapidamente. 


Pe evitare le numerose imitazioni, esigere la firma 
Guyot stampata ia tre colori sul eartellino della boc- 
cetta. 

Deposito in Roma velle seguenti farmacie : Farmacia 
della Legazione Britannica-di Raiti, Domenico Gar- 
neri, Oltoni, Guallerio Marignani e Marchetti Selvaggiani. 
Corti e Bianchelli, vin Fraltma, 66. Farmacia. Inglese, 
Corso, 497. Alberio Del Giudice. 


BiBPASR! PatTHIObARI DI FANFULLA 


FIORENZUOLA, 28. — Le esequie a Re 
itorio riuscirono bellissime. Vi assistevano 
molle signore a lutto, le rappresentanze tutte 
di Forenzuola, d'Alsemo e di Cadeo, la truppa, 
i reduci dalle patrie battaglie. L'addobbo della 
chiesa era elegante; bolle le iserizioni; i ne- 
gozi chiusi. Le donne di Fiorenzuola 'invia- 
rono un indirizzo alla Regina. 


TruegrRaMM STEFANI 


DI 
— Diecimila persone fecero una 

dimostrazione dinanzi alle case di Deligeorgis, Tricupis, 
Zaimis e Comuaduros, e ruppero i vetri. Vi furono tre 
feriti e um morto. 
Maestà il Re arringî 
essere calini. 

Le truppe sono cosegnate nelle caserme con ordini 
sere 


ATENE, 26 (Se 


i rivoltosi, invitandoli ad 


ISTANTINOPOLI, 27. — Assicurasi che i prelimi 
nari della pace furono firmati ieri (26) a Kazanlik. L'i- 
strmmento definitivo sarà firmato in Adrianopoli. 

La polizia proibi ai circassi e ai baschi-bozuks di 
portare arini. 


27. — Una divisione della squadra del 
Mediterraneo salpò questa mattina per il Levante. 

PIETROBURGO, S7. — L'Agenzia russa dichiara: falsi 
i i del Daily Telegraph suile condizioni della 
sopra Gallipoli. Dice 
xacvio del Times circa ad un 
accomolamento particolare fra la Russia e la Turchia 
riguardo al ale di Suez. 

BUCARES — ll governo rumeno fece cele- 
esta mattina un servizio funebre pel Re Vit- 
panuele. IL principe era rappresentato da Vaca- 
ilo di cort-, e da due aiutanti di campo. 
Vi assistettero il corp: tico, gli uffici del Se- 
nuto e della Camera dei deputati, i ministri, i sena- 
patiti, gli uficiali dell'esercito e. una grande 


folla. 

PARIGI, _ cito ii Belleville, Cam- 
betta pronunziò na discorso nel quale disse: € Noi 
stiamo. per istruire na processo al nemico del suffragio 


ire no l'inchiesta senza lasciarci 
scurare le quistioni degli af- 
alla resistenza, del Senato 
too ded martiti 

lempo tia il seguente dispaccio 


universale. Noi. conti 


musvero e-seaza 


detta non crei 


counò nona posizione allo 
nna batteria. Ogni co- 
svetta, L'armata da Kueci 


passo a Cesari (2) p0c iarciare, sopra Scutari. Oggi 
Lascradra fu humbnriita e distratta jo da, guarnigione 
turca gut - 

LONDILA. ‘uutinziato ufficialmente che, 
dopo le spiczazioni avute coi suoi colleghi sulla fer- 
mita Beha, lord Derby Na ritirato la 


sua dimissi 


Lo Standard d 1 Derby non si oppone alla 
domanda del c etorio che il ministero în- 
vitò i suvi port souo-membri dell'a Camera 
dei comuni, at assistere alla seduta, è chie si prevede 
una_viva re a 

legroph dice che le domande della Russia 


li Daily 7 
N ie da parte dell'In- 
e che quest'ultima 


i tina sula cpposizi 
terra. è dell’Austris Ungheria, 


particelarincite si oppone alla retrocessione della. Bes- 
arabi 
Jona ventura Sevenini, gerente responsabile. 


AU-BON-MsRCRÉ 


nagasine de Nouvesutés 


Aristide BUCICAUT et fils 


PARIS 
A dater du 4 fevrier  prochaîn, -lcus. nos 
envois pour L'ITALIE dont la valenr atteindra 


seront. eff 


25.fr. 


toute 


rvjudront bien, en 
‘gner la gare qui leur 
nédinice et jusquià laquelle nous 
‘franchise-de port. 

‘Nota: ns: que les-megasins 
du Bon Marche non des sucenrsales ou des 
représeutanis ni en France nî & P'ètranger. 
fore ei 

Il Vero Uagnento Canet_ Girard 


la di cui Luna univers 


t 
con Î 


si è gia divuigata în Îulia, è il 
rimedio sovrano contro le FERITE, bruciature, panerecci, 
piaghe e niali di ogni sorta. Esperienze fatta. negli 

deli bano dato 85 casi sopra/A00. di guarigione osdi im- 


‘mediato soller 
De in Rema sso Corti e Bianchelli, via 
tina, = Ro 


SSRETZ ZIE ETTI IE DOZZINE 
AGLE AMATORE DI OGGETTI ABPISTIGI 


Nella sala di depositi e vendite deli'Esposi- 
ti di Belle Arti antiche e| mo- 


zione di © 


derne, Roma, via Fontanella Borghese.daliN. 29 


al N. 33, avrà luogo 
alle ore due pom., una vendita al pubblico in- 
canto di oggelti di arte, consistenti in mobilio 
antico, porcetlane, maioliche, bronzi, Jampadari, 
specchi, armature in ferro, quadri ‘antichi e 
moderni, merletti, stuff «d un magnifico arazzo 
dell’epoca del cinquecento, 

1 cataloghi si distribuiscono gratis nel:sud- 
detto stabilimento. 


via Colonna, HM, p. p. Firenze, Piazza V. di S. Mî Novella, 
16, mie Saint-Mare 


Roma, 
Pari 


Principata di pubblicità bi 
Mi 


PRE I mi — = 
1 SALVATE! BAMBINI = mr 
ERTH lute Bu Barry dì Londra, def aio Ur 
alta distinzione > pi iS 1) = roca () 
| 1!] fe | io) È 
Da pertutto si diplora li 0 fisico di allo eb DI È 
fa la gioia à È 
I CAMICIAJO BREVETTATO 
madri e delle balie n ] sa 
eni ia talia, 60000 ta Francia e 4 1300 1 laghltrsat Fornitore di SL N. il Re UIISERTO è sua Real Casa 
Havvi tuttavia un mezzo ice € poco costoso di ripa- STD va 
ferri tuttavia nn mezzo eni rencanni: cioe di alimes» | ILANO, Corso Vittorio Umannele, 15, 1° p° 
; , 1° pi 
nbini e i fanciulli malaticci e gracili di qua'unque età prctar | 
ui tre ore della gior Stabilimento merì omato per la BELLA ED |$ 
DITRO L'OBESITÀ: # sieme e[nata bollita solaze te i itne di putrà (fl OTTIMIA BIANCHERIA 10 cati iù esso si da opera || 
. N pri o totte le disgrazie È sa ; 
Società RUBATI ino mento scema altre la ite, sea can|dell'infeocia. | 
UL Citiamo alcani eertificati. i 
SERVIZI POSTALI IT. N Valenza (Francia) 12 Inglio 1873. n 5 hl 
“ALIANI |: a Avendomi ls nutrice reso il mio bambino di tre mes menti son faiti colla mas- È 
=== rs in uno stato tra vità © morte con_ diarrea e vomi sa semplici e ci bora gusto, ev | 
Partenze da NAPOLI raraszia del prodotto esigere ia firma pa -|i0 10 nutrii in seguito con la vostra ecce'enta-Ravale I osta bensi 
Per Bombay (via Cansle di Suez), il 27 di ciascon mese 2|uFRYAL ia dice erteicheta. Dogon [Sl Primo giorno giisno somminisirai og: i dan e, {o persono am- | 
nezzodi, toccando Messina, Catania, Porl-Said, Suez e Aden. [in Rama pruso Certi @ Biunebol, vs |DIDO apriva subito î suoi earî o-chietti e rideva: dopo tre seria soelta e ci 
» Alessandria (Egiio), witi i giovedì alle 5 1/2 di seri (rrata, 68. bbs la salute con sorpresa di quanti l’averano veduto | 
toccando Messina. > stato nel quale me l'aveva reso la nutrice. Dt nera i 
>, Cagliet, cgei veri 2 mazioni {Cuagdern i Fursa Marta Ator, SRATERIA 
ari alla domenica c2I vapore sì) | i Tra È nenti, € ci 
3g ng Pilla ratti cio ANA FARINA LAT TEA on | 
€ tutti i mercoledì alle 10 pom | N A | seconda, (| 
» Messina e Catanta, tutti i giovelì alle 5 1/2 ser: Nestlè | 
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COMUNISMO 


Qualche anno, fa a proposito di qualche 
atto di uno dei tanti parlamenti munici- 
pali d'Italia, fu stampato nel Fanfulla 
la frase: < Sua Maestà la Comune ha de- 
liberato, ecc. » 

xon ricordo precisamente quale atto si 
indicasse con quello scherzo; ma certo 
non avrei creduto che si dovesse mai ri- 
petere sul serio ciò che allora fu scritto 
per chiasso. 

Eppure è così! Parlando delle faccende 
del municipio di Napoli, bisognerà dire 
d'ora innanzi: 

« Sua Maestà la Comune >. 

Mai il comunismo ha avuto una san- 
zione ufficiale più intera di quella che sta 
per rieevere, se è vero quello che si dice. 

Quello che si dice è questo: 

Il governo sarebbe disposto a lasciare 
al municipio di Napoli, per accomodare le 
sue finanze dissestate, la metà degli utili 
annuali del Banco di Napoli. 

In virtù di quale principio il governo 
considera il municipio di Napoli come 
avente diritto a tali benefizi, non si sa e 
rion sì può sapere, come diceva il Fagioli; 
ma si sa che a memoria d’uomo nessun 
governo rispettato ha mai pensato a nulia 
di simile, e nessun istituto rispettabile ha 
mai sublto una simile misura, senza chia- 
marla una spogliazione. 

I Borboni, che pure erano i Borboni, e 
avevano, con dei decreti successivi di fu- 
sione e di ordinamento, dato vita legale 
all'istituto che fu poi il Banco di Napoli, 
nen hanno mai in nessun case messa la 
mano sui denari di quello stabilimento, 
che pure viveva, come tutto il resto, per 
loro beneplacito! E sì che i Borboni non 
non avevano scrupoli! 

Il Piecelo di Napoli, in un articolo eru- 
dito di cui vi riporto un brane, contro le 
abitudini del giornale, perchè il soggetto 
merita l'eccezione, dice a questo riguardo: 

Quando il vicerò di Filippo V, duca d'Ascalona, ebbe 
Visegno di danaro per sostenere la guerra contro gli 
Austriaci, fa preso danaro dal Banco, ma in prestito. 

Quando un Gaetano La Blanch e un Gennaro Gra 
fuso, ch'erano ad un tempo ragionieri della città e del 
Bance come l'onorevole di San Donato è sindaco ed è 
presidente del Consiglio generale del Banco, furono dal 
Biinco del popolo (uno dei sette ruscelli che fecero questo 
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fiume) citati innanzi alla Giunta speciale dei Banchi 
per rispondere di sottrazione indebita e vuoto di cassa, 
avendo essi speso 248 mila ducati del Banco in estin- 
guere debiti della città, neppure venne lero in mente 
di allegare come scusa legittima quest'impiego del da- 
naro, nè altrimenti si difesero che negande la compe 
tenza del magistrato e chiedendo d'essere giudicati dalla 
Camera di Santa Chiara. 

Quando il re di Napoli nel 4779 fu persuaso da 
tonio Rossi procuratore della real casa, d'aver 
suì depositi fatti nei Banchi da citta 
quali s'era spenta la memoria, il magistrato cui la que- 
stione fu deferita, su uniforme relazione di Lorenzo 
Paternò e Giovanni Pallante, negò alla Corona, cioè 
allo State, questo diritto, 

Quando nel 1796 îl Borbone ebbe bisogno urgente 
di danaro e ne dovè prendere dal Banco, fu dichiarato 
dal ministro Acton, in nome del re, che la corte sul 
capitale di questo prestito forzoso avrebbe pagato il & 
per cente d'interesse, assegnando delle pertite d'arren- 
damenti sino alla restituzione. 

Quando Ferdinando, prima di fuggire da Napoli 
nanzi alle bandiere di Champiennet, mandò a spogliare 
il Banco, non ebbe la sfrontatezza di chiedere il da- 
naro che a titolo di mutuo. 


Il Banco di Napoli, che fu prima Baneo 
delle Due Sicilie, ha un capitale che non è | 
nè del governo, nè molto meno del muni- 
cipio. Se il municipio vuole i suoi uti! 
non può volerli per altra ragione che per | 
quella del nome. Ma allora perchè Palermo 
non avrà quel diritto sul Banco dî Sicilia ? 
Forse perchè, invece di chiamarlo Banco 
di Palermo, lo hanno chiamato Banco di 
Sicilia? 

Se il nome d’un istituto desse il diritto 
di proprietà sui benefizi degli istituti di 
credito, si starebbe freschi! Forte dei pre- 
cedenti, une statista di quelli che non guar- 
dano tanto perla sottile (e ce ne sono, veh !) 
potrebbe, che so io, dichiarare che il mu- 
nicipio di Milano ha diritto ai benefizi della 
Cassa di risparmio di Milano; e uno seo- 
lare di questi maestri — si sa, gli scolari 
esageranosempre per la ragion del nome — 
potrebbe vantare dei diritti sugli utili della 
Banca generale, perchè è generale! | 

Ma... si dirà, non sitratta solo del nome, | 
si tratta del centro di azione, del luogo di | 
nascita e di sviluppo del Banco. Î 

Il Banco è nato a Napoli, cei denari di | 
Napoli, vive a Napoli. Napoli è rappre- 
sentata dal municipio, dunque gli utili del 
Banco di Napoli, che sono utili napole- 
taniî, sono del comune di Napoli. 

Qui la gherminella non urta pi 
mente il senso morale; urta il s 
mune. 


Che una amministrazione che va male 
e rovina sè e gli altri possa valersi dei 
risparmi di un’altra amministrazione che 
non ha colpa, nè peccato nelle corbellerie 
rovinose della prima, ciò urta il senso mo- 
rale... ma tiriamo via !.. In certi momenti e 
con certi dati principî di governo, vi sono 
delle morali che vanno lasciate da parte. 

Dal 18 marzo in qua — che non è nato 
certo nella morale — s'è visto che si può 
arrivare anche a discutere il diritto di în- 
trodurre le mani nelle tasche e nei banchi 
del prossimo!. | 

‘Ma sostenere queste intrusioni con l’ar- | 
gomento del luogo e del campo di indu- 
stria dal quale sono venuti fuori i quat- | 
trini che si vogliono pigliare, ecco ciò che 
urta il senso comune. Î 

Se il luogo d’azione e il campo di svi- 
luppo di un banco senza azionisti costi- 
tuisce un diritto di proprietà municipale, 
anche Firenze, anche Milano, anche Roma, 
anche Bari, anche Catanzaro, ove il Banco 
di Napoli ha le sue sedi e sviluppa la sua 
azione, hanno lo stesso diritto della città | 
di Napoli. E lo stesso diritto hanno tutti | 
municipi del napoletano, ove il lavoro Î 
commerciale e industriale è alimentato ap- 
punto dai denari del Banco! Quando ho 
parlato di comunismo, voi lo vedete 0 let- | 
tori, non avevo tutti i torti. 

Il Piccolo chiama il progetto di cui si 
tratta « una violazione della fede pubblica ; 
e una spogliazione ». Non mi pare che esa- | 
geri; anzi per conto mio aggiungo che 
Jourdes, il ministro delle finanze della | 
Comune, è stato mandato alla Nuova Ca- | 
ledonia per molto meno! Egli almeno non | 
pretendeva alla metà degli utili della Banca Ì 
di Francia; Jourdes si contentava di qual- 
che milione preso a prestito — e rilasciava | 
le ricevute! | 


VILLA A MILANO > 


» 27 gennaio. 

Ni nostro Consiglio provinciale si è radunato oggi 
— un po'tardî, se vogliamo, ma sempre în tempo — 
e ha fatte le cose molto per bene. 


Fuori.di Roma cent. 10 


Mi riconcilio per un quarto d'ora col conte Barde- 
sono — per un solo quarto d'ora, veh! intendiamoci 
bene. Non gli perdono tuttì i suoi errori passati ; no: 
io non sono disposto a tanta magnanimità, nè lui è 
degno di tanta clemenza. Gli perdono però di tutto 
cuore î suoi peccati politico-letterari di questi ultimi 
giortii: l'infelicissiao ‘programma, col quale annun- 
ciava ai Milanesi la morte del nostro Re; l'aridità 
quasi irriverente, colla quale dava notizia al pubblico 
del giuramento di Umberto L 

Questa sanatoria parziale gliela do per le semplici e 
commoventi parole che oggi il conte Bardesono ha 
pronunciate nel Consiglio provinciale, rimpiangendo 
nobilmente la perdita del nostro Re. 

« Non è più mel nome amato di Vittorio Emanuele 
ch'io vinvito ad aprire la vostra seduta... Il Re Ga- 
lantuomo, il padre della vostra patria non è più .. Ad 


| altri più degni di me spetta il dovere di tessere l'e- 


del nostro Sovrano... Fra voi vî sono oratori va- 
imi, che sapranno parlare di Lui come si può, 
come sî deve parlare... Ma permettete almeno ch'io 
mandi un saluto d'amore a Vittorio Emanuele.. a Colui 
ch'ebbe nou sulo il nostro, ma il compianto di tutta 
Europa... Il popolo piange il fondatore della. dinastia 
italiana, il vero padre della patria. Re Umberto 
inaugurò il suo regno, dichiarando d’'ambire ad una 
cosa: d'esser degno figlio di Vittorio Emanuele... Dun- 
que Vittorio Emanuele non è morto per noît... Il suo 
spirito regna e regnerà sempre tra il popolo italiano ». 


DK 


Queste ed altre bellissime parole, chiio non ho pe- 
tuto tutte trascrivere, pronunciò il conte Bardesono 
con molta nobiltà, e tutti i consiglieri che l’ascoltavano 
'applaudirono” vivamente. @ 

Seguirono alcune parole del conte Borromeo, presi- 
dente della deputazione provinciale. 


>< 


L'onorevole. Gorla, relatore del Consiglio provinciale, 
dupo un discorso molte applaudite, propone: 

Che la provincia voti 50,000 lire per. il monumento 
a Vittorio Emanuele; che la stessa comperi lire 2,500 
di rendita del nostro consolidato, da destinarsi ad una 
istituzione filantropica, che porterà it nome di Vit 
torio Emanuele; che il Consiglio provinciale mandi, 
seluta stante, ua îadirizzo a Sua Maestà Umberto 1; 
che îl Consiglio dia una piena sanatoria alla deputa- 
zione provinciale per le disposizioni prese d'urgenza, 
riguardo ai funerali del Re ed alla Commissione spe- 
dita a Roma. 

Tutti si alzane in piedi e si sarebbero votate all'una- 
nimità tutte le proposte, se non avesse domandato la 
parola l'onorevole Mussi. 

Egii non vuol certo mancare di rispetto alla qe- 
moria del grande Uomo che l'Italia ha perduto — vi 
pare! 

« Anzi è per rispetto e riverenza alla memoria del 
Re Galantuomo, ch'io vi domando se le deliberazioni 
che stiamo per prendere sieno conformi all'animo del 
Re defunto >. 

Dopo questa bella trovata, tutta nuova di zerca, l'o- 
norerole Mussi ci-dice ed insegna che bisogna rispet- 
tare la legge. « Orbene, la legge proibisce alle corpo- 
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Fortunato si sforzava a ridere, o teneva gli 
oechi nell'oseurità. Ma nulla faceva. 

rà un sogno? Era un incubo? E pure egli 
si sentiva sveglio; vedeva un fil di luce pene- 
trare fra le mal hiuso imposte, ma la cassetta 
increseiera, anch'essa era lì insistente, noiosa, 
terribile. 

Il giovane nop resistè più oltre; riacceso il 
lume, si vestì di tutto punto, e cominciò a fa 
mare, deciso a non dormire più innanzi quella 
notte; lano dopo l'altro egli ruppe i soggelli; 
taglio lo spago messo in croce sul coperchio, © 
gettò uno sguardo avidamente curicso nell’in 
terno, come per assicurarsi meglio che non vi 
fossero nascosti animali strani e serpenti glu- 
tinosi, 

La povera cassetta aveva l'aria somplice di 
quel:che era infatti. Era una qualche vecchia 
scatola da cappelli, punto misteriosa © punto ro- 
mantica. Racchiudeva, messi lì alla rinfosa da una 
mano febbrile, pochi oggetti d'uso comune, fra 
i quali un oriuolo d'argento cosiffattamente an- 
nerito dal tempo, che pareva una grossa me- 
daglia antica trovata in uno scavo. 


Venturelli non badd, e seguitò a frugare come 
se davvero egli ricercasse un tesoro. 

Un oggetto colpì i suoi sguardi; era nna pi- 
stola da arcione tutta incrastazioni d'acciaio e 
di avorio, piena di cesellature e rilievi, che bril- 
lavano sotto i raggi della candela tuttochè un 
velo di raggine le ricoprisse. Era un' arma di 
qualche valore, che certamente avesa fatto il 
paio con un'altra. 

Intanto un ricerdo infantile illuminò la mente del 
giovane uffiziale. Egli ebbe memoria d'aver ve- 
duta nella sua prima fanciullezza quella pistola 
insieme alla sua compagna. E non sbagliava. Sul 
pomo di quell’arma si vedeva una piccola piastra 
di argento sula quale erano inciso questo parole: 


La città di Catanzaro 
ad Eugenio Venturelli 
Premio al valore. 


Fortunato rifrugò nella cassetta per cercare 
l'altra pistola e nulla ritrovò. Egli pensò }un- 
gamente. Ad un tratto si fece smorto în viso. 
L'arma compagnr aveva servito al padre per 
compiere il disegno suo funesto. Era rimasta. 
chi s2, presso il magistrato, quale testimone del 
delittuoso avvenimento. 

Fortunato per naturale cnriosità d'uomo ar- 
vezzo alle armi înarcò il cane della pistola. Una 
capsula di rame era sempre sul luminello. La 
pistola era enrica a palla! 

Egli tolse con orrere gli occhi da quell'oggetto 


e fu sollecito a metterla da parte. Cercò nella 
scatola quel che meno terribilmente, meno di- 
rettamente gli rammentasso. Ja morte di suo 
padre. E trovò poco. Alconi scritti militari rile- 
gati in un volsme e un fascio di lettere e di 
appunti tenuti insieme da un nastro; alcune let- 
tere di una mano femminile, e fra quelle un 


ritratto al daguerrotipo come usava molti 
prima. Era una lastra inargentata, la quale mo- 
strava confusi ed indistinti i lineamenti d’ una 
donna. 

Fortunato mise quella piccola piastra presso 
la candela; la voltò © rivoltò in tutti i modi, 
nella speranza di riconoscere quel profilo che 
pure in alcuni momenti gli pareva d'aver visto 
altrove. 

Ad un tratto come colpito da un'idea strana 
egli esclamò: « E curioso! In qualunque modo io 
la metta, o veggo la mia figura come in uno 
specchio antico, 0 mi par di scorgere gli occhi 
di Camilla » Ma ravvisandosi, egli fece nna spal- 
lata e rimise il ritratto sul tavolino. E pensò: 
< L'amore mi fa vaneggiare! Vergo Camil'a 
fino. nei ritratti a daguerrotipo dei tempi di mio 
padre! > 

I fogliacci, le lettere, i frammenti di poesie 
scritte dal genitore, tutto passò mano meno sotto 
lo sguardo avido di Fortunato. Una curiosita 
egnora più crescente. un desiderio sompre più 
vivo lo spingova a gnardare pagina per pagiua, 
rigo per rigo, quelle lettere e quelle note vaghe, 
come se l'interessamento di quegli affetti spenti 


_———————@—€=x@ 


fosso ancora vivo per lui. Egli leggeva ogni 
foglio come se il dramma che da quelle pagine 
scaturiva, fosse presente a' suoi occhi. 

Erano le sette del mattino; la notte in quella 
stagione dell’auno, era fuggita innanzi ai raggi 
del sole, @ Venturelli era sempre presso 
tavolino immerso nella lettura delle meme 
suo padre 


Se in quel momento egli avesse potuto gaar- 
darsi nello specchio, now «vrebbe riconosci ito «è 
stesso. I suoi lineamenti parevano allungati. gli 
zigomi della sua faccia sotto una contrazione 
nervosa inusitata, sembravano “sporgenti più che 
mai, mentre gli occhi quasi vitrei, briilavano di 
una Ince fosca dentro le occhiaie profonde. 

E pure nessun movimento tradiva la ana com- 
mozione. Neseuna parola svelava le lotte dell'a- 
nimo suo; ma certo una paurosa verità egli 
doveva cercare fra quelle carte, un terribile 
enimma egli chiedeva alla sfinge muia per lnì. 

11 sole peneteò fra gli spiragli delle tinestro; 
le candela era consumata del tutto. E sa da 
lungo tempo avova mandato l'ultimo sno ba- 
gliore bruciando perfino la sua padellina di carta, 
senza distogliere Fortanato dalle sue ricerche” 
febbrili. 


(Orto) 


FANFULLA 


razioni amministrative di dar dei voli politici... Quanto 
Vei proponete è tutto ua voto politico; perciò tatto 
conîro la legge. Non si interpretino male le mie pa- 
role.. lio giurato testè in perfetta buona fe *e — mazico 
male! — feleltà al successore di Vittorio Emannele; ma 
appmsto per ciò voterò contro tutte le vostre proposie, 
per hè voglio rispettata la legge e perchè l'eenyera 
zione del lullo è la negazione del dolore ». 


>< 


La logica è l'eloquenza del grande oratore erano 
degue di miglior fortuna; il Consiglio provinciale votò 
ia favore di tutte le proposte all'unanimità, meno i 
voti de consiglieri Mussi e Rogaoni. 


St 


OVE 


Canamassima, 25 (N. C) — Anche questo 

inicipio non fa secondo ad alcuno nelle. sue ester- 

nazioni di affetto per la infausta morte del non mai 
abbastanza compianto Re Vittorio Emanuele. 

Non appena perseniva il dispaccio funesto, questa 
amministrazione comunale deliberava solenni fonerali; 
i quaîi ebbero luogo îl giorno 15 volgente nella maggior 
chiesa del paese. 

Alle ore 9 432 antimeridiane si riuniva nel palazzo 
del mmaicipio tutta la rappresentanza comunale con le 
autorità giudiziarie, ta Congregazione di carità, la Com- 
missione amministrativa del Monte Zizzi, il ricevitore 

inieri, imtti gli 
impiegati delle varie amministrazioni diziarie, 
i soi del gabinetto di lettura, tutti i cittadini notabili 

le scnole municipali, l'asito 

i licenza ed în congedo illimitato, i quali 
tatti, preceduti dalla banda musicale e seguiti da oa 
immensità di pepolo, si portavano în chiesa, tutta pa- 
rata a lutto, ed in mezzo alla quale erasi innalzato un 
grandioso tumulo, con entrovi nn simalacro di feretro 
sormogtato dalle regie insegne, la corona, lo scettro e 
la spada. Ivi si rinseniva riunito l'intero capitolo, tutte 
le confraternite, nonchè le alunne e la scuola dell'or- 
fanotrofia. >; 

il numero immenso delie persone di ogni ceto, di cui 
era letteralmente gremito _il sacro tempio, faceva st che a 
stento poteva trovarsi luogo ove situarsi; anzi fa me 
stieri apporre delle guardie alle porte, onde la folla 
esteraa non fosse a viva forza penetrata lì dove non 
eravi più luogo per alcuno. 

Fu quindi celebrata la messa dalla maggiore dignità 
del capitolo, e cantata da apposita musica ; e dopo ter- 
minate le alte cerimonie religiose, il corteggio si 
sciolse. 

ln seguito, nelle ore pomeridiane dello stesso giorno, 
a cura slel municipio, furono distribuite copiose ele- 
mosine ai poveri del paese, sì in piazza che a domicilio 

Tutti i negozi e luoghi pubblici vennero chiusi a 
eausa di lutto nazionale: questi cittadini in. siffatta 
circostanza dimostrarono sempre più la loro affezione 
al compianto e glorioso sovrano, e l'attaccamento inal- 
terabile e sincero alla dinastia che ci regge. 

E qui stimo mio debito di aggiungere — ad onore 
del vero — che tanto il capitolo quanto le confrater- 
nite e la musica sî prestarono gratuitamente alla so- 
Jenne funzione, rifiutando qualunqr= compenso. Anzi 
il capitolo e le confraternite nen vollero essere neanche 
indennizzate della spesa della molta cera adibita nella 
funzione stessa. 

= Modena, 27. — Il 2i corrente fu celebrata 
in questo tempio israelitico una solenne cerimonia fu- 
nebre 2 suffragio dell'anima del magnanimo Vittorio 
Emanuele, in cui oltre ad uî magnifico discorso reci- 
tato dall'Eccellentissimo signor rabino Jona, veniva 
scoperta uma la ide commemorativa che con poche pa 
role dettate dal cavaliere Fridmann mandava ai posieri 
le gesta del compianto nostro Re. In Lale oc vi 
concorse ogui classe di cittadini e tutte le autorità 
cisili e militari. 

= Massa Fiscaglia, 2; (\. C). — Come non 
pochi altri anche questo municipio volle consacrare mm 
giorno alla memoria del defunto Re Vittorio Emanuele, 
infatti col giorno 24 corrente, in questo maggior tempio, 

Tutto, con tutta da pompa e solennità compa 
ibili coi mezzi di cui può disporre il paese, celebra- 

s assistevano la Giunta ed il Con- 
siglio, con tutti gli impiegati del comune e governa. 
tivi, gli alunni delle scuole, il distaccamento militare 
ed i reali carabinieri. 

Ultimata la mesta cerimonia, la truppa al suono della 
marcia reale sfilava per la piazza e rendeva gli onori 
al ritratto del defanto Sovrano, che fino dal mattino 
era esposto al balcone della residenza municipale tutto 
vestito a Intto. 


telegramma di ossequio al Ke e alla Regi: s 
collocata una lapide di marmo nell'aula consigliare * 
conservato in essa il busto di Vittorio Emanuele, che 
l'ufficio nelle corrispondenze assumesse il luto per sei 
mesi e che nell'attuale luttuosa circostanza fossero elar- 
giti sussidi alle famiglie più bisognose del paese. 

= ll municipio di Montalbano-Jonfco è stato 
rappreseutato ai funerali di Vittorio Emanuele ed al 
ricevimento del Quirinale, dal suo sindaco commenda- 
tore Francesco Lo-Monaco, già deputato al Parlamento. 

= Trinitapoli, 28 (nostro telegramma partico- 
lare). — Oggi si sono celebrati solenni funerali 21 de- 
funto Re: vi assistevano le autorità municipali, molti 
distinti cittadini, gran popolo. Finita !a_ mesta ceri- 
monia, la folla scioglievasi al grido: Vina Umierto {. 

= Caltagirone, 28 (nostro telegramma partico- 
tare). — Stamane si sono celebrate in Duomo solenni 
‘esequie al gran Re Vittorio, coll'intervenuto d'ognì 
ordine di fuazionari, rappresentanze, ciero, truppa è 
cittadini. Finita la cerimonia religiosa, tutti gli inter- 
venuti, con musîca € bandiere, recaroasi al palazzo di 


città nella cui gran sala fu letto analogo discorso. La ' 


città è imbandierata e pavesata in lutto; i negozi chiusi, 
lì folla imriensa, lo spettacolo imposente. 

= fastelfranco Veneto. — Le solenni ese- 
quie in onore del defunto Monarca ebbero luogo sol- 
tanto la mattina del 26, perchè si volle atteadere il 
ritorno da Roma dell’egregio sindaco, cavaliere Pietro 
Rinaldi, che vi era staio inviato a rappresentare il co- 
mune. 

La funzione riuscì grandiosa e commovente pel con- 
corso straordinario di gate, per le zelanti prestazioni 
del clero e sov:atutto pei sentimento di profonda me- 


concorso di alcuni ariisti distinti chiamati da Padova 
e da Cittadella. A render più degna la pietosa com- 
membrazione sì fece una larga distribuzione di pane 
ai poveri di tutto il comune, si votarono li» 500 pel 
monumento narionale da èrigersi in Roma, e fa inviato 
un indirizzo di condogliazza e di devozione a Re Um- 
berto. 


= Colli a memo (Molise). — 1119 farono 
celebrati i funerali in onore del Re Vittorio Emanuele. 
Sebbene giorno di lavoro, il popolo vi prese parte 
in massa € con la più profonda mestizia. La musica 
cittadina vi concorse senza invito e gratuitamente. 
Nella chiesa furono letti tre discorsi commoventissimi, 
uno dal ff. di sindaco, uno da un sacerdote e il terzo 
re comunale di condizione contadino. La 
de termine alle 2 pomeridiane con abbon- 
danti elemosine elargite ai poveri dal municipio e dalla 
Congregazione di carità. 


(Nostro triegramma particolare) 
c i nella cattedrale splendidi funerali 

alla memoria gloriosa di Vittorio Emanuele. Interven 
nero le antorità, le associazioni tutte 
della città. Un: immensa di ogni 
commovente la 


questo piccolo paese non ha voluto esser ad altri 
condo nel rendere onoranza alla memoria del gran fe. 
Sì celebrò una messa funebre solenne nel'a ch esa par- 
rocchiale e n 
perchè le ese 
di tanto personaggio; ma l'arciurete stesso, solerte e 
pîo sacerilote. volle sostenerne tntte le spese per suo 
conto. Alla mesta rerimonia intervenne la rappresen- 
tanza comunale. e la chiesa e la piazza attigua erano 
gremite di popolo. Tirto ciò va detto ad onore di quei 
bravi e leali montanari che porgono a molti altri che 
non vivono sulle mostague esempio di civiltà. Il mu- 
fece quiedi distribuire alle famiglie più biso- 
gnose non pochi sussidi, ed è da osservare come il 
municipio stesso intiasse appositamente in Roma il 
cavaliere Domenico Grosso a raporeseatare il patriot- 
tico paesello ai fanerali di Sua Maestà. 


Di qua e di là dai monti 


La Gazzetta uffici 


« Salla proposta ecc. 

€ Abbiamo decretato e decretiamo: 

« Arì. 1 — L'attuale sessione del Senato 
del regno e della Camera dei deputati è 
chiuse. 

< Art. 2. — Il Senato del regno e la Ca 
mera dei deputiti sono riconvocati per .l 
giorno 20 f-bbraio prossimo venturo. » 

Cosa fatta capo ha. 

Rimane a sapere 
fatta col capo 0 coi 


hi l'ha fatta l'abbia 


* 


Il giorno 20 febbraio è sacro nel calendario 
conora. 
0 le mie felicitazioni a tutte le Eleo- 


a que 
cova forse in pen 
, la posera fidanzata che lo 
ul suo cavallo. 
nel caso presente, sarebbalui, e 
già mi sembra d’udirlo mormorare alla sua 
diletta: I morti vanno presto! 


revole Cris 
nora di 


La nostra squadra, cessata la bufera che la 
tratteneva a Baia, ha preso il mare. 

Fra pochi giorni la troveremo a Besika, in 
linea colle navi inglesi, francesi, austriache, 
tedesche ecc., ecc. L'Europa vi invia tutte le 
sue bandiere, tutti i suoi colori a combinare 
la più grandiosa fra le iridi 


*r 


Besika non è che l'antica Tenedo, l'isola che 
sî dis'gna sull'orizzonte come un dorso di ca- 
vallo. Nascandendosi coile navi dietro ad essa, 
i Greci dell'Iliade hanno eternata In memoria 
dello stratagemma col mito del famoso ca- 
vallo. 

Però l'Europa a Tenedo non ci va con l' 
nimo di Sinone; ci va per essere pronta cogli 
aiuti e coi provvedimenti. La pace, a quest'ora 
già sottoscritta, non fa che spostare la guerra ; 
e poi chi si può fidare della moderazione dei 
soldati musulmani esasperati dalia sconfitta ? 

E c'è dell'altro: la Russia ci ha abituati a 

lerla fare îl comodo suo, e pur di giungere 
ai punto che s'è prefissa, ogni mezzo le pare 
buono. Un'insurrezione a Costantinopoli, ve- 
ramente la sì potrebbe spiegare, nella circo- 
stanze presenti, anche senza di lei; ma questa 
ivsurrezione potrebbe far parere provvida una 
marcia del svo esercito sino a Stamboul. 

li signor di Bismarck, nel 1871, seppe rat- 
tenere i suoi tedeschi sulle alture di Sainit- 
Denis. spettatori impassibili della tregenda co- 
munarda, che metteva Parigi a ferro è a fuoco. 
Saprebbe o potrebbe il signor di Gortscha- 
koff fare altrettanto ? 


__- 
Pue sovra ri che si vedono & non si vedono. 
Il primo è il sultano. 

Un dispaccio particolare insinua che, appena 
firmata la pace. lo Camero turche ne procla- 
meranno la decadenza, dandogli un successore 
col mezzo d'un plebiscito. ni - 

ll secondo è il giovane re degli Elleni. 

Il popolo greco nella sua esasperazione è 
espace di tutto. 

È certo, in ogni modo, che la Russia tenne 

rso In Grecia un contegno deplorabile : oggi 

telegrafo canta chiaro colla voce della. Di- 

ussione d'Atene ; vedete i dispacci. Io scivolo 

e non mi fermo! 


La cronnea paesana spicciola annuncia, in- 
nanzi tutto, ene ministri, che avrà 
luogo stasera. 

Poi nota: 

Un discorso, a Napoli, dell'onorevole Nico- 
tera, sottolineando le seguenti parole: « Con- 
formerò la mia condotta sempre al. proposito 
di rendere lontano il ritorno della destra al 
governo dello Stato. » 

Un indirizzo presentato all’onoravole Crispi 
dagli onorevoli Paternostro e Coloma di Ce- 
sarò. Sono parecchie migliaia di sottoscrittori 
siciliani che ringraziano cil ministro d'aver 
mantenuto il sistema Nicotera, sicutera. 


.* 


Per la politica estera un'informazione tele- 
grafica del Pungolo napoletano: 

« Vengo assicurato che vi è pieno accordo 
pel ministero circa la questione d'Oriente e 
che la posizione dell’Italia non potrebbe essere 
migliore. Furono date precise istruzioni ai no- 
stri rappresentanti all’estero circa il contegno 
da tenere nelle discussioni di rettifiche terri- 
toriali degli Stati ». 

Hem! hem tossite, pestate i piedî, fate un 
casa del diavolo, perchè se questa la sentono 
i nostri vicini, sono capaci di ristampare, tra- 
dotto per uso nostro, tn famoso apuscolo, e ri- 
mettere il signor Andrassy sul banco degli 
accusati, perché ci ripeta un certo discorso del 
principe Bismarck sul Trentino e Su Trieste. 


ROMA 


L'indirizzo di condoglianza e d'omaggio al Re Um 
berto, che il Circolo degli artisti tedeschi in Roma ha 
votato l'altra sera, è riuscito una splend:da opera d'arte. 
Cansiste in una pergamena in-folio grandissimo, coperta 
di arabeschi stnpendi per il grazioso ed allo stesso 
tempo severo disegno, non meno che per l'armonia 
somma del più delicato colorito. Dalla prima iniziale &. 
disegnata a modo dei codici medio evali, sorge una 
bellissima donva în manto V'ftalia, sormontata 
dalla sua stella. Scende dull'U, ttancheggiando lo seritto, 
un largo rabesco colla stemma sabaudo, colle iniziali 
di Vittorio Emaanele, coll'aquila dell'impero germanico 
per fiaire collo stemma di Daurero dell'arté tedesca. Lo 
serilto stesso è sormontato dalla parola Maestà in ca- 
rattere gotico. Sotto ad esso due putti srolazzany 
sostengono una corona d'alloro con enîro le Jettere in- 
trecciate U. i. Il testo tedesco dell'indirizzo invece 
d'essere scritto è dipinto a parole colorite è dorate. 

Tutti i membri del Circolo anporranno la firma sulla 
terza pagina. Il prezioso documento è custodito in un 
portafoglio di seta bianca di raso Domani aveà luogo 
la sottoscrizione dell’iudirizzo che verrà presentato al 
Re dall'ambasciatore di Germania, signor di Keudell, 

L'artista da vero maestro ideò ed eseguì con tanta 
valentia l'indirizzo reale è un pittore ben noto in Ger- 
mania, il signor Got 


Lo stato di salute del revereado padre Secchi, 
sempre grave, è da due giorni relativamente migliore : 
l'illustre scienziato non si può dire fuori di pericolo, 
ma da due giorni ba potuto troyare un riposo che g'i 
giova molto. Del resto non è esatto che sia malato di 
scirro: il padre Secchi ha invece delle escoriazioni atlo 
stomaco 

Il dottor Ceccarelli, già medico di Sua Santità il 
Papa, dirige la cura del reverendo padre Secchi. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
© a Vittorio Emanuele. 


Lista precedente L. 9488 80 

Cavaliere Guigni Ferdinando, capo- 

sezione ministero grozin è giustizia L. 
Lansel Lardi e C. . E, x DI 
Raffaele Maiorana . % ts » 
Camillo Galluzzo . . . » 
Raccolte dalle signorine Giulia 2 

Rosa Montgomery-Stuart (Vedi nota 

numero 1) . ssd Ra 
Bistolfi Carlo Ò 
Renzo Colomma Preti. 
Carlo Chiaro . 6 o s, 
Cavaliere professore Vincenzo Gotti 

oculista - - c - = » 


d_- 


Totale L. 10,093 80 


(Nota numero 1). 


Maria Montgomery-Stuart 20 — Mn; i 
lenga 20 — Giulia e Rosa riga 
Stuart 20 — Pia Marchi 10 — Adelina More 
chi 10 — Emilia Carcano 5.— Miss Frances 
Goldsmid 150 — Miss Grey 30 — Mrs Lam 
son 50 — M*Albert Tachard 20 — Frances 
Eleonor Trollope 20 —Georgina Dougles Bay. 
ley 25 — Cecilia Douglas Bayley 25 — Bea 


trice Trollope 510 — E. Lynn Linton 10 — 
Beatrice Sichel 10 — Elisabeth Bowen 10 — 
Miss Lucas 20 — Miss Lyall 20 — Mrg 
Morgan 10 — Mrs A. Mayor 10 — Mrs Sie- 
vanson 30. Totale L, 515. 


Offerte dei soci dell'Assotiazione ertistica- 
iaternazionale. 


(Seconda lista). 


Riporto L. 820, 
Oietti Raffaele 20 — Cicconetti Felico 2) 
— Scifoni Anatolio 20 — Galofre Baldomero 10 
— Borsini Federico 50 — Cassani G. A.6 — 
Silenzi Giovanni 20 — Silenzi Francesco 20 
— Moratilla 10 — Ciniselli 4 — Ramazzotti ® 
— Petiti Filiberto 5 — Bazzani Luigi 10 — 
Giorgi Pietro 100 — Mariani Cesare 6 — Stella 
Luigi 5 — Forsani Alessandro ® — Comen- 
cini Gio. B. 5 — Ricci Achille 10 — Etienne 30 
— Monteverde Giulio 50 — Vertunni Achille 100 
— Simonetti Atiilio 30 — Villegns José 30 — 
Fornari Francesco 20 — Lombardi G. B. 50 
— Faustini Modesto 2 — Rossi Scotti Leramo 2) 
— Pestellini Luigi 10 — Parisi Enrico 3 — 
Toro Luigi 25 — Melchiorre, deputato al Par 
lamento, 30 — Retondi & — Maraini Ade- 
laide 10 — (Bompiani Roberto 50 — Warrin- 
gion Wood 50 — Fabi Altini 20 — Galletti 
Stefano 20, accademici di San Luca) — Viola 
Nicola 20 — Marino Marini ® — Canialamessa 
Nicola, accademico di San Luca 20. 
Inservienti del Circolo: Iseia Colaluce è — 
Pioli Giuseppe 2 — Desantis Antonio £ — Mi. 
nazzi Pasquale centesimi 50 — Carolina Co- 
laluce centesimi 50 — Vannutelli Luigi cente- 
simi 25. Totale 1,746.25. 


NB. A scanso d'equivoci, dobbiamo far os- 
servare che nella nostra lista di solteserizione 
abbiamo notato solamente le somme versate 
all'amministrazione di Fanfulla. 

Abbiamo creduto di fare un'eecezionè sola- 
mente per le offerte raccolte al Circolo arli- 
stico internazionale. Però si devo avvertire che 
le_lire 1746 25, risultato della sottoserizione 
del Circolo, già versate nella cassa munici- 
pale, non figurano nel totale della nostra lista. 


SPORT 


Se io fossi tra ì consiglieri della Società della caccia 
alla volpe avrei voluto incaricare î cani di scovare 
l'ieltatore, nelle caccie passate. 

Perchè un ieltalore ci dev'essere stato. Come si spie- 
ghenebbe che quest'anao non Sera ancora riusciti a 
riportare a casa una sola coda ? 

leri invece la giornata fu bella @ altrettanto for- 
tunata. 

L'appuntamento era a Roma Vecchia, unè dei più 
attraeuti nella campagna romana. Nonostante la bel- 
lezza del cielo, la tentazione di tornarsene a casa era 
grande... tirava un vento iudiavolato, e la vista de'colli 
Albani, bianchi di neve, non era fatia per riscaldare. 
Parevan montague di Siberia venute a passare l'in- 
verno sotto il bel sole di Roma che rideva loro in 
faccia illuminandole dei suoi raggi abbaglianti. Hl con- 
trasto fra que’ monti di neve, îl verde delle pianure, e 
le tinte cupe delie torricel 
dotti era. meraviglioso. 

Pochi averano avuto il coraggio di presentarsi al 
meet. La caccia, diretta dal signor Luîgi Senni, prese 
prima la strada a sinistra-Dopo ona gatoppata di pochi 

iti, la prima volpe della caccia fu scovata, presa è 
srodata. Dopo un'altra oretta i cani ne scovarono un'altra 
che ta fece in barba al master of the founds, prese la 
rincorsa, iraversò la strada & andò a ricoverarsi pro- 
prio in casa Senni. Non so quanto c'entrasse 
dell'ospitalità, fatto sta che quétia volpe rimase îa casa. 
Ma dopo una bella galoppata di mezz'ora sulla destra 
ella strada di Frascati, dopo salti di staccionate e di 
fossi, proprio vicino una macerie, î cani furono ad- 
dosso alla terza volpe. 

Le giloppate e l'emozione avevano fatto dimenticare 
il fredilo, e la caccia continuò ancora un bel pezzo. Si 
traversò la via d'Albano, la via vecchia Appia, e una 
corsa non interrotta ci condusse guiasi a Cecilia Me- 
tella. 

La caccia di ieri è riuscita la più bella della sta- 
gione. Alcuni fra i cavaili e specialmente quello mon- 
tato dal barone Francheiti fecero meraviglie. Cadde il 
cavallo sotto al marchese di Roccagiovane, ma per for 
tuna îl cavaliere non soffrì nemmeno una contusione, 
€ rimontato in sella continuò tutta la caccià. 


Sportsman 
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NostRE JurornaziIONI 


Dai più positivi regguagli risulta ehe in questo 
momento lo scambio delle ideo fra i gabinetti 
di Pietroburgo, di Londra,- di Berlino è di 
Vienna è attivissimo, e si aggirà intorno alle 
condizioni della futura pace. Non tutté Îe con- 
dizioni dei preliminari di pace proposte dalla 
Russia alla Turchia in forma perentoria sono 
considereie dalle altre potenze, dall'Austria 
segrataminte e_ dail'inghilterra, come accet- 
tabili, & la possibilità di un dissidio sn questi 
punti cagiona nel mondo politico le più vive 
preoccupazioni. L'azione della diplomazia ger- 
manica mira ad eliminare le difficoltà, suprà- 
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tutto quelie che provengono dal governo austro- 
ungarico. La lega dei tre imperatori, ha detto 
un distinto uomo di Stato, atiraversa in questo 
momento un periodo assni critico ; poichè, per 
quanto il conte Andrasey sia risoluto a non 
discostarsi da quella lega, egli ed il suo so- 
vrano non possono non tenere in molta con- 
siderazione le-espirazioni e le opinioni delle 

polazioni della monarchia. Dall'altra parle, 
la eventualità di un'occupazione russa, anche 
momentanea, di Costantinopoli desta le più 
vive apprensioni in Inghilterra, e qualora fosse 
per avverarsi, darebbe occasione a complica- 
zioni gravissime. 

Quesia condizione di cose spiega l’indugio 
nella firma definitiva dei preliminari di pace 
ad Adrianopoli. 

L'azione della diplomazia francese e dell'i- 
taliana in queste contingenze è molto secon- 
daria: la prima si limita a suggerimenti pa- 
cifici: la ssconda accenna a modellarsi su 
quella della diplomazia germanica. 


Ci viene confermato che, se l'onorevole De- 
pretis persiste nel sostenere lo convenzioni 
ferroviarie e nel divisamento di affrontare su 
di esse la discussione parlamentare, due suoi 
colleghi non sono proclivi sd appoggiarlo con 
molto zelo: l'onorevole Crispi cioé, îl quale 
alle convenzioni preferisce la ricostituzione 
della scompaginata maggioranza (e come tutti 
sanno il principale ostacolo a questa ricosti- 
tazione sono appunto le convenzioni) — e l'o- 
norevole Perez, il quale essendo giunto di 
fresco al ministero, non vuele emettere un pa- 
rere senza prima avere ben esaminate le con- 
venzioni. Par quanto poi concerne i gruppi 
dissidenti si asserisce che alcuni de’ loro com- 
ponenti sieno disposti ad accontentarsi delle 
promesse sd avvicinarsi al ministero, ma che 
i enpi ed il maggior numero persistono nel 
proposito di non aderire a veruna transazione, 
e di porre a condizione sine qua non del loro 
inamento l'ebbandono delle 


riavvi conven 


zioni. 


TRA LE QUINTE € FUORI 


La vita mnovissima, commedia nuova di G 
narpi Det Testa, per comodo e piacere dei mariti 
scapati. 

Torìno, 27 gennaio. 

Gherardi Del Testa, tusingato dal magnifico successo 
della sua Vila nuove, senza pensare ai comparativi, è 
salito subito, © dirò meglio, è disceso al superlativo 
assoluto. Per verità la Vita muorissima è appena una 
nipotina della Yifa nuora, una nipotina che ha il sangne 
della nonna, gli stessi occhi, la Stessa furberia, fa 
stessa voce, ma... la nonna piace, oggi ancora, più che 
la nipote. 

Ii conte Gino Cavieciuoli, quel tale che sposò la ni- 
pote dei Palchetti, l'ingenua milienaria, bel'a e buona 
come la signora Campi, dopo qualche anno di matri- 
monio, si incomincia a innamorare dei commerci, € 
Viaggia quanto e più del neeessario, sempre per le lane 
&el signor Palcheiti. Ma, buona lana, egli non risparmia 
di trafficare anche per sio conto... corteggia tutte le 
donnine, @ salva in mare una vedovella cl it 
caso] era stata compagna di collegio della sv 
Osserso che da qualche tempo gli scrittori drammat 
si sono messi tutti nella via della... salrazione. 

Gino, che ha pescata la vedevella nelle acque eccel- 
lenti di Livorno, per non compromettersi, le dà invece 
del suo ii nome d’un cugino, e le chiede in premio 
della voiontaria bagnatura tutto quello che, dacchè 
mondo è mende, tutti i giovaneiti, anche non celibi, 
hanno chiesto sempre alle vedove abbandonate nel 
mare... della vita. Le chiede amore, e un amore certo 
melto sostantivo, perchè la vedova, venuta a_ visitare 
i Palchetti, ne parla come quei che con lena affanvata 
uscito fuor dal pelago alla riva, sì volge all'acqua pe- 
rigliosa e guata. 

Il node, l'intreccio della commedia sta tuito nell'e- 
quivoco del nome. La vedova crede essere stata pe- 
scata da Tizio, mentre lo fu da Sempronio, cioè da 

ino; erede aver trovato il suo quarto d'ora nuziale, 

e capisce che c'è già an contratto firmato e bollato di 
mezzo. Pianti, imprecazioni, lagrime della famiglia Pal 
chetti che si ripente d'aver tirato in cosa 6 un conte 
d'idee così... piscicultrici, e finale riconciliazione... poco 
esemplare. Ida strilla come una vittima, e sapete che 
cosa le-risponde il marito? Oh! con una franchezza 
nuovissima da sbalerdire: « Cara mia, tu erì ammalata, 
lo sei qualche volta, e jo sono giovine, forte, ho molto 
sangue... nel cuore, e ho cercato distrazioni >. Non so 
se la signora Ida se n'è contentata della. spiegazione, 
so che îl pubblico mascolino rise, e le signore hanno 
fatto il muso. 


DI 


— Quando le megîi sono malate, diceva un giovine 
sposo uscendo alla sua sposa, ricordalo. La nuovissima 
ricetta è una bagiatura pei mariti. 

— E quando sono matiti i miriti ? rispose lei pian- 
tandogli nîî pr d'occhi molto esyresivi in viso. 

— En... ch... devono curarsi, eppoi Gherardi Del 
Testa non ha preveduto il casa, fion ba scritto ancora 
sull'argomento. * 

‘Speriamo che non ne scriverà. 


Dopo tutto, Vila maswissima è una commedia piena di 
Spirito, di grazia è di buon umore. £ una bolla di 
pae se, © er i 

i colori, riposa l' 
quiali riposa l'occhio stanco di tante 

Ti naso di Cesare Rossi ha fatto furore ; la Bernieri, 
Leigheb e consorte, Marchetti non potevano dir meglio 
la parte loro. Fu un continuo sbellicarsi dalle risa dal 
primo atto all'ultimo, mirabile dicta, al Carignano. La 
Campi pei, ha ricordati i tempi beati quando con Sal- 
vadori. la Tessero, Bellotti e compagnia senza numero 
© senza confronti era la regina di tutte le ingenue sul 
palcoscenico del Gerbino. 


Jacopo. 


Roma, 29 gennaio. 

In fatto di spettacoli musicali, Roma, ad onta che 
la tempesta sollevata l'altra sera dal Freischilz minace 
di compromettere un po'il buon indirizzo della sta- 
gione, può vantarsi quest'anno di essere la città più 
fortunata d'Italia. 

Dovunque le cose vanno continuamente di male in 
peggio. Negli annali della Scala di Milano il 4878 ri- 
marrà come un anno nefasto. È moto qual bruita for- 
tuna vi abbia incontrato negli scorsi giorni il Cing- 
Mars del Gounod. Vi si doveva dare adesso il Negriéro, 
del maestro Auteri-Manfocchi, promesso già dall'im- 
presa al momento dell'apertura, A unitratto si sparge 
la voce che il Negriero non verrebbe più dato, perchè 
il maestro, preoccupato dell'insuccesso del Cing Mare, 
aveva creduto bene di non tentar la prova. 

Oggi i giornali milanesi pubblicano una lettera del- 
TAuteri, il quale dichiara di non aver pensato mai a 
questo; ma soltanto « chiese all'impresa che per la 
esecuzione del suo spartito fossero scelti, fra gli artisti 
già scritturati, quelli da lui reputati all'uopo più adatti, 
e che meglio seppero meritare il favore del pubblico ». 
Il desiderio del maestro era legittimo e giusto. 
presa, per tutta risposta, ha cancellato dall'ordine dei 
suoi spettacoli il Negriero. 

Invece del Negriero si darà la Fosca del Gomez, e si 
darà come uno spartito di ripiego. 


* 


D'altra parte è proprio il caso di dire che se Milano 
piange, Napoli non ride. 

fl San Carlo quest'anno ha addosso la iettatura, e 
non ha trovato talismano che valga a scongiuraria. 
Delle sei opere messe in scena finora, mna sola è ri- 
masta in piedi: fl Trovatore, e l'impresa ridotta a ti- 
rare ionanzi alteruando Trovatore e Poliulo, con una 
stessa compagnia di canto, non sa che pesri si pigliare. 
Del Cing-Mars non sì parla più, dopo la caduta di 
Milano. All'esecuzione dei Vespri siciliani si oppongono 
le esigenze dell'editore. A mettere in scena il Mefisto 
fele mancano nientemeno che Mefistofele e Faust. L'im- 
presa va cercandoli; li troverà? 

Uhm! 

* 


Intanto prend> atto di un saccesso. 

La compagoia Pîetriboni, che attualmente trovasi aî 
Fiorentini di Napoli, ha rappresentato per due sere 
una commedia francese: L'amante legillima del Davsl. 


* 


leri sera all'Argentioa hanno dato_i Messeni di Ca 
vallotti, « benefizio del monumento a Villorio Emanuele. 
Pochissima gente in teatro: e a dir vero è stata ab 
bastanza curiosa la scelta del dramma, visto lo scopo 
speciale delia rappresentazione. Il primo atto dei Mes- 
seni è una serie di querimonie doriche dei Messeni che 
vanno a malincuore ai funerali del re Earicrate... 1 
Messeni avevano ragione perchè si trattava di rendere 
omaggio a un re straniero e ad un popolo oppressore ; 
per Vittorio Emanuele i Messeni in Italia si contano 
sulle dita e non contano. 

AI Valle bel teatro per l'Andreina, ove i bravi attori 
del N° 2 non hanno avuto meno applausi che nel Demi» 
monde dato la sera prima davanti a un pubblico no- 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo — Ore 742 — Freîschîlz, e ballo Loreley. 

Valle — Ore 8 — Beneficiata dell'attore Belli-Blanes. 
Se occhio non mira cuore non sospira, proverbio del 
signor Malenotii. { domino color di rosa. 

Argentina — Ore 8 — La straniera. 

Capranica — Ore 7 42 — Ieri sera vi è stata applan- 
dita Ha, nuova commedia del signor Priuzivalli Ne 
riparleremo domani. Stasera vi si dà un’altra novità, 
Armi ed amori. 

Manzoni — Ore 7 18 — Commedia e hallo. 

Quirino — Ore 7 e 9 — La parodia del Brahma. 

Metastasio — Ore 6 e 9 — I cinque talismani. 

Rossini — Ore 7 12 — Marionette Prandi. 

Skating. — Patiinaggio tutti i giorni dalle 8 antime- 
ridiane alla mezzanotte. 


La soluzione Crirre dell’Idro-Cloruro Fosfato di Calce 
di coi si è parlato in questi giorni a proposito del 
trattamento per le affezioni di petto sì trova in un gran 
numero di farmacie che ne sono già provviste, ma in- 
dirizzandosi a qualunque farmacista, questi la procu- 
rerà sicuramente perchè la troverà presso tutti i suoi 
soliti foraitori. 


BORSA DI ROMA 


29 gennaio. 

1 primi corsi mandatici ieri da Parigi facevano cre 
dere ad una reazione, che, anche senza causa politica, 
sarebbe siata spiegata dagli aumenti vertiginosi dei 
giorni precedenti; ma i corsi di chiusura fecero sva- 
nire questo dubbio, essendo giunti uguali a quelli del 
Boulevard di domenica. 

Alla Piccola Borsa del giorno i prezzi praticati fu- 
rono 80 52 41 per liquidazione, 80 67 113, 80 70 per 
febbraio. 

La chiusura di Londra in sensibile aumento per la 
nostra rendita animò la riunione serale, dove si esordì 
a 80 55 per chiudere a 80 62 4. 


La seduta del Parlamento ingiese portò una piccola | 


reazione sui corsi del Boulevard di ieri sera, ed oggi 
la nostra Borsa aprì a 80 40 liquidazione, 80 50 fine 
prossimo, per salire a 80 45 e 80 GO rispettivamente. 
In chiusura eravamo a 80 42 113, 80 55, secondo la 
scadenza. Per contanti fecesi 80 50, 80 45. 
i ed i valori, specialmente le azioni 
domandate a 437 50. 
Anche i cambi sono fermi. 
Francia 108 70, 108 45 (chéques 409 25); Londra 
27 33, 2748. 
Pezzi da venti franchi 21 83, 21 81. 
Borsa abbastanza animata, ma con tendenza incerta. 


Veritas. 
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‘suppletori, ignora se l'armistizio sia stato firmato; dice 
che le condizioni del medesimo toccano quistioni eu- 
ropee e che si rende necessario un Congresso, che 
l'Austria divide questa opinione e che l'Inghilterra deve 
armare per entrare nel Congresso con pieno prestigio 5 
acconsente a rinviare a domani la discassione dei crediti 
suppletori ; egli descrive la situazione dei belligeranti ; 
dice che îl governo ignora la cansa del ritardo della 
conelusione dell'armistizio, e che intanto gli eserciti 
continuano ad avanzarsi; dichiara che la Terchia non 
domandò consigli all'Inghilterra e che questa non con- 
sigliò, nè dissuase la Porta ad accettare le condizioni 
russe; l'Inghilterra serbò quindi un silenzio assoluto 
ed espresse soltanto la sua opinione. 

Le condizioni della Russîa comunicate al Parlamento 
imo da quelle conosciute. 

LONDRA, 28. — Camera dei Lordî. — Lord Derby 
spiega i motivi della sua dimissione che ha poscia ri- 
tirata ; crede che la questione della pace nen possa 
essere definitivamente regolata senza che la voc&_ del- 
l'Europa sia udita, e crede che le potenze sieno d'ac- 
cordo su questo punto. 

MADRID, 23. — L'attuale sessione parlamentare fu 
chiusa. 

LONDRA, 29. — Camera dei Comuni, — Northeote, 
‘continmando il suo discorso, trova che le condizioni 
russe sono gravi, che la clausola relativa all'indennità 
è elastica e che gli impegnì riguardanti la navigazione 
degli stretti, presì separatamente, non sarebbero nè ri- 
conosciuti, nè ammessi. Dice che le dichiarazioni del- 
l'Austria considerano questo punto come la chiave di 
volta dell'edificio dell'Europa meridionale, e che il ge- 
verno telegrafò che una occupazione, anche provvisoria, 
di Costantinopoli, svincolerebbe l'Inghilterra per l'av- 
venire. Northcote termina dicendo che è possibile che 
i crediti richiesti non sieno impiegati, ma che un ri- 
fiuto della Camera toglierebbe al governo la possibilità 
di trattare coll'autorità necessaria; che questo voto 
tutelerà la pace e che, per essere ascoltati, bisogna 
essere forti 

Il seguito della discussi 
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» è rinviato a giovedì. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
—@—6@ 

Ua giovane di condizione civile, che conosce la con 
tabilità e che scrive benissimo l'italiano, desidera col- 
locarsi come commesso, segretario od altro. Egli è 
fornito di ottime referenze. Si scriva alle iniziali 4.6. 
fermo in posta. Roma. (4097 P) 
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All’amministrazione di Fanfulla mancano 
assolutamente i numeri 2, 6, 7, 8 e 13 del 
corrente anno. 

Se qualcuno de’ nostri lettori di Roma, 
non conservando la collezione del pior- 
nale ed avendo per caso una copia dei 
detti numeri volesse avere la gentilezza di 
favorircela, l’amministrazione, oltre la pi 
sconfinata riconoscenza, ‘offre in cambio 
un esemplare di una delle pubblicazioni di 
Fanfulla. 


AMME STEFANI 


ATENE, 87. — Il giornale La Discussione, organo 
di Deligeergis; dice che la Grecia si astenne di dichia- 
rare la guerra alla Turchia perchè era impossibile di 
lottare da soli, avendo la Turchia combattuto i Serbi, 
i Rumeni, i Montenegrini e i Russi, La Grecia chiese 
invano l'alleanza della Russia 0 alcune navi, ovvero di 
comprendere la Grecia nelle condizioni dell'armistizio 
e della pace. La Greeia dunque, dichiarando la guerra, 
correvs il pericolo di una rovina inevitabile. Questo 
articolo produsse usa grande sensazione. 

1 dimostranti ricominciarono a percorrere le strade, 
gridando sotto le case dei ministri. 

Dal Pireo vennero 2000 persone per fare una dimo- 
strazione. Le truppe dispersero i dimostranti e fecero 
alcune scariche per aria. Vi sono 3 feriti. La città è 
ora tranquilla. 

ROMA, 28. — Oggì, al tocco, le Loro Maestà il Re 
la Regina ricevettero il commendatore Scelsi, prefetto 
di Mantova, che presentò moltissimi indirizzi delle cit- 


tadinenze, dei funzionari, dei municipi e di altri corpi | 


ti alle Loro Maestà e al principe di 
poli. Gli indirizzi erano riuniti in tre ricchi album per 
cura della deputazione provinciale. N ricevi 


siero avuto. 

LISBONA, 28. — In seguito ad un votodi biasimo, 
il gabinetto ha dato le sue dimissioni. Pereira stello fu 
incaricato di formare il novo gabinetto. 

PARIGI, 28. — leri ebbero luogo nove elezioni sup 

ie, sette delle quali per altrettante elezioni an- 
nullate. Riuscirono eletti otto repubblicani. Vi è un 
ballottaggio a Bonleaux 

VERSAILLES, 28 — La Camera incomincia a 
scutere i bilanci. Chiusa la discussione generale, fu 
rono approvati i bilanci dei ministeri dei lavori pub- 
blici e detla guerra, eccettuati alcuni articoli che fu- 
rono riservati. 

LONDRA, 28. — Camera dei Comuni. — Northcote 
spiega i motivi pei quali furono domandati i crediti 


lento fu 
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Vedi in 4* pagina l'avviso dell’occellente Cioe- 
colata della C.ia Fi ese le di cui 3 fabbriche 
li Parigi, Loudra, e Strasburgo, producono più di 
10.000 kilogrammi al giorno. 


RICORDI DELLA MORTE DEL RE 
Chi spedisce L. Sin vaglia postale all'Editore 
‘210 Edoardo Perrino Piazza Colonna, 


avxcrimento della morte 
i» Emanuele IL 


La tomb Ùù 
» funebre ia cartoncino di tusso del for- 


E etto da visita. 

Ritratto di Umberto I, Re d'italia, formato bi- 
glietto di visita 

. Ritratto della Regina 
glietto 
Ritratto di Vitto 


gherîta, formato bi 


, formato biglietto 


anto di Roma, id 
îa il Padre de '1 Patria in foglio grande. 
Carme in morte di Vittorio Emanuele, in foglio 
piccolo. 
Hi 9 gennaî 
|. Poesia di Li 
Medaglia in metallo, coniata appositamente dal 
valente incisore Riuzi, col ritratto del Re da 
uma parte e le parole « [n Roma cì siamo e ci 
. resteremo » dall'altra. 
23. Programma del Corteo funebre. 


Raccolta completa di quanto si è pub- 
Dlicato in Roma tanto in litografia come în stampa 
ed incisioni il tatto per Lire 5. - 
Inviare vaglia di ‘ad Edoardo Perino, 
Roma, Piazza Colonna, N. 358 Chi ne desidera due 
DI tutto Lire 9 Il tutto franco di posta 
‘aumento di 50 centesimi. 


foglio piccolo. 
Alessandro 


n dama che non conosce 
Sorelle de Vertus, 12, 
invero che pochi schia- 

» li lettrici, soltanto lor diciamo 

è indispensabile per le vesti at- 

tillate, come la a Regence è la favorita delle per- 

sone sottili e di salnte delicata. Ambedue î corsets sono 

Tatti dal panto dì vista dell'igiene, e per ogni infor- 

ersi a-questa casa importante. 


rimenti alle nostre 
che il corsei-coraz: 


fine sei 


AGLI AMATORI DE OGGETTI ARTISTIGI 
Nella sala di depositi e vendite dell’Esposi- 
di Bel antiche e mo- 
via Fontanetia Borghese dal N. 29 
svrà luogo Mercoledi 30 Gennaio 
alle ore due pom., una vendita al pubblico 
canto di oggetti di arte, consistenti in mobilio 
antico, porcellane, maioliche, bronzi, lampadari, 
specchi, armature in ferro, quadri antichi e 
moderni, merletti, stoffe ed un magnifico arazzo 
dell’epoca del ciriquecento, 
I cataloghi sì distribuiscono gratis nel sud- 
detto stabilimento, 


Avvisi ed Inserzieni si ricevono presso l'Ufficio Principate di pubblicità ©hliegh 
Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzal 


1%, Roma, wa Colonna, 41, p. p. Firenze, Piazza V. di $, MT Novella, 
. Parigi, 46, rue Saint-Mare 


xÀ1_1—rrrrrm 
Non più Medicine ——— e. 
PERFETTA SALUTE rcaicino, sensa per 


She mò spose, medicate la Farina di 


saluto Bu Barry di Londra, dette: 


REVALENTA ARABIC 


compagne terribili della vecchiaia, 
no più regione deere dopocké la deliziosa Rovs. 
24 ea restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. | 
Esta guarisce senza medicine nè purghe nè spess le dispepsia, 
gastralgie, ghi ventosità, acidità, pituit. ununee | 
fatulenze, vomit, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tin) ogni di: 
sordine di stemaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescixx ‘gate 
reni, intestini, mucosa, servello 9 sangue ; 3Î anni Ginvaric: 
bile successo. 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, d i 
Pinskow, della signora marchesa di Bethan, see. °° ©oee0Ì 
Cara n. 67811. 
7 iicembre 1839, 


La Revalenta da lei speditami ba prodotto buon sfetto nel 
mio paziente, e perciò desidero <xverne altre libbre finque. Mi 
ripete con distinta stime, Dott. Domenico FaLtorti, 

Cura n. . 79422. Serravalle Scrivia Piemonte) 

Le rimetto vaglia postal iii 

rime! a le per una scatola della auz marav-| 

glioza farina Revalenta Arabica, la quale ba tenuto ia vita mia] 

, che ne usa moderatamente già da tre aoni. fi abbio i 

miei più sentiti ringraziamenti, eec. Prof. Pietro Canevani, 
Jatituto Grillo (Serravalle Serivia). 

Qua n. 67018, 


Quat':0 volte più nutritiva che Ì= carne, economizi: ans= 
80 volte il smo in altri rimedi. 
la în scatole: 1} di kil. 2 fi. 50 0: 1/2 


TI 
® fr. 50 c.; 1 kil. $ fr. 21/2 kil, 17 fr, 60 e; 6 ki. 6 
tx. tr. e sa 


Biscotti di Revalenta : Scatolè ds 12 Lil. 4 fr. 50 c;;l 


da ik. 8 fr. 
La Revalenta al Cioocolatte in polvere per 
2.fe. 50 c.; per 34 tezze 4 fr. BO c.; per 48 tazze 8 fr; in 
‘Tavolette : par ì? tazze 2 fr. 50 0; per 24 tazze 4 fr. BO 
0; per 68 tazze 8 fr. 

Da Barry e C*{(imitei) n. 2, via Tommaso Grossi, 
Milamo, e in tuîte Je Città sari i principali farmacisti 


COMPAGNI: FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 

La Compagnia Francese, dopo aver ottenuto 

tntte le onì le più alte d:stinzioni accordate alla’ 

sua industria. è stata messa fuori di concorso a'e ul'ime 

sizioni. Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE- 


tasoraTORIO CaIMICO 
e Isrittanien 
5 il 


Questo liquido, rigeneratore dei ezpelli, non è uns tint..| 
sissome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli 

a grado tale forza che riprendono in poco tsmpo 

loro colore naturale; ne impedisce ancora la caduta e prossnove 

dandone il rigore della gioventù. Serve inoltre per 

la forfora e togliere tutte le impurità che possono es 


loro eolore, avvertendoli in pari terape che questo liquid 
dà il colore che sversno nella loro natarale robustezza e vege 


tazione 
Prezzo: la bottiglia Fr. 3 50 


1 apediscono dalla suddette farmacie dirigendone le comuna: 
da vaglia poraie, e si trovazo in Roma press: 


Ferroni. 


de Dottore CIHBASTIN della Facoltà di Parigi. 
Diplomi francesi ed esteri. 

Questo dentifricio è il solo preservasive psi mali 

di denti e il solo che guarisce napicaLuEntE. Unico per 

conservare ai denti la loro biancherza e la solidità delia 


fe. ® S@ e 8. — Polvere dentifricia | 
‘smalto dei denti, Scatola acajou, fr. 1 50. 


che rimette 


Non più Capelli bianchî 


TINTURA INGLESE ISTANTANEA 


45, casa Gonzales. 


Castiglion Ficrentino (Toseani)|É| 


> Cinque setti 


Hcno annoio | 


VIAGGI STRAORDINARI — 


GIULIO VERNE 
EDIZIONE ILLUSTRATA 


io parte de’suoi 
si 


Verne non è un romanziere: l’amore, base di tatti i romanzi, neanca nella mi r 
racconti: i suoi protagonisti non hanno tempo da perdere in bagattelle sentimentali, impegnati coma 
trovano sempre a lottare cogli elementi, colle forze e colle grandiosità della natura. —— 

Verne dedica i colori della sua tavolozza alla pittura dei più bei tipi di scienziati ed esploratori 
arditi, quali Fergusson-Barbicane, Hatteras, Clawbenny, Glenarvan, Paganel-Aronnaa, Il Capitano Nemo, 
Ardan, Cyrus, Smith-Strogoff, personaggi tutti che istruiscono, dilettano e non dubitano mai di nulla. 

Verne è il poeta del positivo. Egli ne mostra tutta l’elevatezza e la grandiosità, tutti i portenti | 
e tutte le meraviglie, e dove la scienza si ferma, egli punta lo sforzo della fantasia e si slancia nelle 
regioni del probabile, e le descrive con tarita. potenza ehe il lettore chiede a se stesso: Ma che sia proprio 
così? L’Autore precede forse le illusioni della scienza, non si può dire di ciò che racconta: non è vero, 
ma: la notizia merita conferma. Chi può dire che una parte delle sue fantasie non debbano trasformarsi 
in fatto? (taluna è già passata nel regno dei fatti). 


Avventure del Capitano Hatteras. 
TI sogno di tutti î più arditi poografî fu 
pitano Hatteras conduce il suo equi 
verso mille peripezie fino al polo 


248 incisioni: 2 Vol. L. 3.55 
al polo nord. Il 


(Tragitto diretto in 97 ore e 20 minuti). Con 
SS SR) 


Questo visgzio ri ivtoriaseniissima il'eiiicao mosto con 

cui due americani ©l un francese ricacono a percorrere la distanza che 

Sora la Terra dal suo satellite. 

Intorno alla Luna. — Con 45 
Terra alla Luna 


isioni che compie il Viaggio dalla 
ui >140 


col Capi 
avventure differiscono 


Fi 
ittura pie 
uiquandone, 


un chimico di 
ha suggerito l'idea del primo di questi racconti, che è una 
di umorismo vatumanze flemmatiche del popolo di 
una città che non bisogna eercare sulla carta geografica. 


è sconosciuti. 
si ARES 
‘rentaniti che abbia scritto Giu- 
marini attorno al 


ù uno dei più in 
lio Verne, il simpa re ci guida nei fond 
mondo; ci fa, per così dire, gli o! 

Città galleggiante e î 


crudele nei 
nelle ultime 
ila che pesa sul ChaneeZ/or si 

® \uite le passioni umane 


tori di blocco. — Con 89 in- 


compie lenta, spiata, con crescenti tor 
vengono a galla in questo terribile nauî 


‘vera città gallegviante, 
vari schizzi di cootumi © 


P 
parte per bocc 
iù graziosi tipi di scienziati che si pos 

sane în Pallon 


necearismente. 


Martino Paz. — Un episodio del terrore., orrero IT Conte di 
Chanteleine — Con 24 incisioni »120 


Questo libro è 
un vero avvenimento. 
colo, la descrivono co 

Avventure di tr 


dalle più recenti scoperte. 

di tre Inglesi. — Con 58 incisioni » {160 
i ere Ingleri riuniti in un intento 
ll'Autore per dare tuite le 
aversare longitudinal- 


Michelo Stragoff. — Da Mosta ad 
è Un dramma sl Messico. 
Verne dopo d'aver condotto i suoi lettori in America, în_ Africa, i 
Oriente, con Michele Strogoff li fa penetrara nel centro dell'Asia: È {{i 
ittura dei costumi della Sibe 
{o esatto e minuri 


In questa narrazion 
dica, pittura molto di 
nave prosa fra i chin 
delle pelliccia nelle estrema regioni 


Tutte le suddette raccelte in 11 volumi legati in tela L. 47 30. 


Dirigere lo Commissioni o Vaglia in Milano alla Succursale dell'Emporlo Franco-Italiano €. MIVZZ e Comp. 
S. Margherita, 15, Casa Gonzales. 


L'UNICO PRESERVATIVO 


contro la Difterite ed il Group 


ì n 
COLLARINO GALVANO ELETTRICO 


SIGARETTI INDIANÌ 


AL CANNABIS INDICA 

Qi GRIMAULT e €, Farmacisti a PARIGI 
RI i rimedi propo ora contro L'ASMA nen sene stati ei 
[Recenti esperimenti fatti in Germania, 
hanne provato che îì CANAPE INDIANO 
vole proprietà 


Sì vende nelle prizar e f.rmacie 


Succursale della casa Gmeult è C. tuta l'Italia in Napoti, 
goveraie G. ALIOTTA, 33, strada Dencalbina. af 


[sovente dallo malattie dei fanelulli. 
Prezzo L, 3 50, franco per posta L. $ 90. 

| Dirigare domande e vaglia a Firenze all Franco 

Tialino G- Finzi CL, ria dei ea ca fo De 


Tteflorti è mebelli. vis Frattima 66. 
TUTTE LE SI 
ci facemmo 1 por GOSORORE. | TETTO!E ECONOMICHE 


di spedizione alla Direzione del 


4878. Questo 
di ;66 pagine con so, 
dae calend: 


-l’Timporio, 
Milzano. 


Segreti economici e preziosi 


LASTHMETNEVRALG ES) MRMPRBABANINS 

nen Se a MURA, DELE sioni 
DRdle pare pil legioni LE > spedisce franco Det sa ia postale. 
rt Cr guarito = pillole enti-nevralziche ionile de via rinehi Wan nio 


Levasseur, farmacista, © Bianchelti, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C. Piarza Monteeitorio, 196 


a Milano, e tutti 1 fmi. 


Presso 
Manzoni 


= 


Ro; 


cent. 5 


Roina, Giovedì 31 


Udinaio 1878 


GIORNO PER GIORNO 


Fate del benè e farete degli ingrati! La ve- 
rilà di questo proverbio la sente e prova ora 
il ministro di grazia — l'illustre giureconsulto. 

Egli ha voluto beneficare là società dei ga- 
tantuomini, ridonandole parecchie migliaia di 
buoni malfattori, perfezionati dalle biblioteche 
© degli studi del carcere — e la società, in- 
grata, dice roba da chiodi contro l'illustre be- 
nefattore. 

Hs voluto, nella magnanimità del suo cuore, 
br & quéi Bibni malfattori il dono inestima= 
tile della libarl&.. di rubare e accollellare 
quella trista e crudele razza dei galantuomini, 
e i buoni malfattori, doppiamente ingrati, sì 
fanno rincareerare a frolte, infischiandosi del 
onò è dei donatore? 

Oh T'ingràtitidine! 

* 
3» 

A.proposito della quale gira nei circoli — 
nenspolitici — del ministero di grazia e... l'a- 
neddoto di una letterina mandata da uno dei 
beneficati a Sua Eccellenza. 

În essa, l'amnistiato per forzà, respinge con 
visibile risentimento il benefizio di Sua Eccel- 
lenzà, dicendo. chè a questi rigori di termo- 
‘metro preferisce il domicilio e il vitto certo è 
donfortabie a spese dei contribuenti; che quanto 
@ll’istir di tafcere, non ha punto bisogne del- i 
l'amnistia di Sua Eecellenza ! I 

Quando la stagione sia favorevole e i suoi | 
interessi glielo sonsiglino, saprà aprirsi dasò | 
la, poria; senza,che Sua Eccellenza si pigli il ! 
disturbo, di fargliela aprire. 

Con che, eee. 

è 
sa 

Diessi chè l'illistré giurezoniullò di srazià 
© quell'altro affare, affitto è torrutcistoda tant 
ingratitudine; sia risoluto, per eastigare i suoi 
protetti, di dare la dimissione da ministro di 
grazia e di quell'altra faccenda. 

® * 

È nasa 

Sîer Momolo scrive da Venezia: 

« Oggi una nuova tomba si è schiusa e vi 
è sceso Jacope Cabianca, uno dei più soavi | 
poel del nostro tempo. Fu amicissime del Car- | 
ret, è del Carrer ebbe la vena facile e spon- 
tanea, Tà mbiite àrguta è il cuore gentile. La 
serenità dell'anima sua non fu turbata che 
dallo Sdegnò per Tà straniera servitù, ch'egli 

coò un'ita terribile 6 cupa. Le corde 
del suo eridi6 hè fon rispondevano al suono 
delle filte passioni, Si facevano fese come 
@ieiià di tin èrto di guerra, allorché pensava 
alla patria schiava. Tanio poteva in quell'a- 


ANANKE 


Raecoxro pi F. DE RENZIS 


” 
_ Il quale lesse fino all'ultimo rigo di quei fi 
rilesse quelli che sanre ped gui fel 
‘un senso nascosto, diverso; con- 
elirafteri, esamiinò minutamente con avida 
tittibittà ogni #ppuito, ogni oggetto senza a- 
106; fiîo & èhé gli parvò di metter la mino 


War 


nima tranquilla l'amore all’Italie. Allora la 
gagliardia dell’affetto dava vigore allo stile, 
ne' suoi versi v'era un impeto arcano, un fre- 
tito di vita intensa, ed ogni parola racchiu- 
deva un pensiero. 

Scrisse drammi, romanzi, novelle, ma quando 
non fu ispirato dall'amore di patria che gli 
dava accenti nuovi, meglio che negli affetti 
tempestosi, riusci nella pittura dei sentimenti 
melanconici 6 queti. Un'intera generazione 
pianse e palpitò col poeta vicentino. E nelle 
Ore di vita e nel Torquato Tasso vi sono 
brani di poesia che dureranno finchè duri la 
dolcezza del sorriso e delle speranze. Amò le 
linee armoniose delle colline di Vicenza, i 
lontani orizzonti pioni di luce, senti Dio nel- 
l'universo e cantò con sentimento profondo le 
bellezze della natura. 

Moti tome visse — onorato ed amato. » 


*, 3% 
333% 


La. Voce della Verità finirà per dare scan- 
dalo alle anime timorate se seguiterà a occu- 
pare due o tre delle sue colonne per îl gior- 
riale di Corte — che è poi il Fanfulla, tanto 
per intenderci. 

Costretta finalmente a confessare che il fa- 
moso funerale proibito a Londra dal cardinale 
Manning non ha avuto luogo, è obbligata & 
ficonoscerò che è stata per nn momento la 
Voce delle bugie, la mia devota e pia conso- 
rella (in Gesù ben inteso) monta in collera, 
e si dà la zappa sui piedi che è una compas- 
sione. 

Nella sua stizza la Voce balbetta delle ra- 
gioni fra le quali la migliore è questa : 

<I funerali a Londra non si sono fatti perchè 
i 200,000 irlandesi che trovansi a Londra 
avrebbero potuto battere la musica con una 
verga che non è quella che si usa nelle or- 
chestre ». 

Sebbene questa ragione d’interesse catto- 
lico non sia precisamente modellata su quella 
tolleranza che la Voce invoca nel suo numere 
di ieri, io laccetto tutta intera, e ne concludo 
che mentre i pellegrini cattolici possono venire 
© Roma a ossequiare il Santo Padrè senza 
timiote the nessuno forca loro un capello, gli 
Inglesi, per confessione della Voce, non sareb- 
bero padroni di rendere ossequio alla memoria 
d'un sovrano alleato della loro Regina, senza 
che vi si oppongano i mascalzoni del feni 


nismo. Dal che consegue chè la manifesta | 


zirne d'un pensiero religioso è più libera a 
Roma che a Londra !... 
Se la Voce ha combîituto da otto &nni in 


qua contro la tirannia che opprime la reli- | 


gione in Roma, per venite a questa conclu- 


sione, le mando ie più vivee più sincere con- | 


doglianze. Si riscaldi meno, per carità, la bile 
—_——_______.--_@@6 


XV. 

Nelle carte, paterne, che cosa aveva potuto 
così terribilmente colpire il felice fidanzato di Ca- 
milla? Quale era dunque il mistero inesplicabile 
che egli aveva fin dal principio: intravisto nelle 
lettere © nei fogli che gli capitavano sott'occhio? 

Qual filo sottilissimo lo aveva condotto tra- 
verso a quel labirinto, quale pensiero lo aveva 

i è comò dal sorriso mestamentè amo- 
revole che inlui destò Ja prima vista di quegli 
oggetti, che al padre avevano appartenuto, egli 
era giunto al tremendo grido di dolore in the 
egli. proruppe? 

Quale veleno nascosto contenevano quelle carie 
del suicida, per commuovere siffattàmente un 
uomo poche ore prima felicissimo? 

Chiunque avessì letto quei fogli nulla avrebbò 
trovato di terribile o di fatàle. Età insomma 
tihà storia Bemplicò quella che ci sì poteva rac- 


eoipa divinizzata dalla costanza, fatta 


capezzaro. 
il di 
sublime un sentimento irresistibile, scontata 


Fuori di Roma cent. 10 


guasta le digestioni, e a una certa età di- 

sturba lo stomaco. Yorick direbbe che la Vocé, 

per incontinenza di bile, s'è fatta addosso la 

Verità! 

*,,t 
#3 33 

Mi pareva d'aver finito colla Voce, ma ne 
ho qui due numeri che, fra tutti e due, mi de- 
dicano tanta pross da riempire questa pagina 
intera. 

Per esempio, la Voce mette in dubbio la 
purezza della mia lingua italiane. 

La Voce non crederà che io la calunni se, 
in fatto di cose italiane e di italianità purafin 
generale, la sua competenza noa è delle più 
autorevoli nè delle più riconosciute. 

ss 

La Voce, manco male, ritorna sulla € gioria 
itàlianà del papato > che si ostina è credere 
negata da me. No! Voce adorata, io non la 
nego; io l’ammetto questa gloria italiana, l’am- 
metto, l’ammetto ! ma per carità non parliamonè 
più: è sopratutto, se lei ha tanto a cuore di 
conservarla italiana, si ricordi che non è so- 
stenendo le ambizioni del cardinale Manning 
che ci riuscirà. Lo domandi al padre Curci, 
e sentirà. 

aa 

La medesima Voce — di già che l'ho per 
le mani, me la rivoito da tutte le parti — in 
un altro numero si scandalizza perchè ho ci- 

| tato un ceffone dato da una fruttivendola a 
una compagna caltolica che vantava poco cri- 
stianamente la sua indifferenza per un recente 

Da qui credo di non calunniare la Voce 

se le dico che la sua autorità, in fatto di tol- 

leranza, non è fra le più accreditate. Io ne ho 
| una migliore: è quella di un gran galantuomo, 

buon cristiano, fedele, divoto, e, ciò che non 

guasta nulla, illustre in tutti i paesi del mondo 
| che hanno ammirato il suo genio. La mia au- 

torità è Manzoni. Ho già narrato altra volta 
| l'aneddoto dî certe legnate sonore appiccicate 
a una spia. 

Don Alessandro, interrogato sulla conve- 
nienza di quelle busse, rispose : 

— Mal date, ma... ben ricevute! 

Mal dato il ceffone della fruttivendola... ma 
ben ricevuto ! 

sa 

Del rimanente, vedo proprio che la Voce è 
fuori non solo della Verità, ma anche dei 
gangheri. 

La confusione della sua povere testa fra il 
cardinale inglese, il papato italiano, la tolle- 
ranza è i 200,000 irlandesi, è tale che la Voce 
di ieri cita, riporia e loda una lettera scrittà 
da Aurelio Saffi al Lucifero d'Ancona. 


un personaggio purchessia; talvolta erano letterò 
lunghe, tenere, appassionate, ove tutta l'anima 
d'una donna i rivelava. 

E tra quei fogli, si ritrovavano piccoli ricordi 
d'un giorno, pezzi di nastro agualciti, scoloriti; 
fiori già seccati tra le pagine d’on libro, legati 
ancora da un capello, senza colore, mille volte 
attoreigliato sullo stelo. 

Era una storia d'amore come se nè leggonò 
tante; un romanzo pietoso, che in quelle lettere 
mostrava il suo principio, la sua vita effimera, 
la sua catastrofe. Era un amore colpevole bensì, 
ma appariva la colpa di due anime rette, oneste, 
gentili; messe alla prova terribile della lonta- 
nanza e della sventura. Era la storia d'un sen- 
fimento caldo, grande, sublime che allettava 
la inieiite e il'cuore di chi leggeva, come opera 
di poeta. 

Il romanzo era completo. Cominciava da un 
futile ringraziamento per alcuni versi scritti in 
un album: « Se dovessi giudicare dalle sue 
< poesie ove aleggia nn profumo tutto leo- 
< pardiano, dovrei crederlo l’uomo più infelice 
< del mondo: » diceva un bigliettino di quella 
donna, quasi che ella volesse deridere il mesto 
sentire di colvi che aveva di poi così ardente- 
mente amato. 

Appariva dalla prima lettera che ì.dne amanti 


Il Lucifero nella Voce! 
Il diavolo nell’acquasantierà ! 
Ah! povera Voce! 


è È 
+3%% 


Alle Camere inglesi il segretario di State 
Northeotè, starido al telegrafo, ha dichia: 
rato che: 

<La Turchia non domandò consigli all'In- 
ghilterra; è che questa fion consiglio, n dis- 
suase la Porta ad accettarè le éondizioni risse $ 
l'Inghilterra serbò quindi (naturalmente) un 
silenzio assoluto. (Nemmeno La Palîce ha detto 
meglio, quando esclamò: — Io non 
lato, quindi non ho detto nulla} — Ripigliamo 
il telegramma) 

< L'Inghilterra serbò quindi un silenzio as- 
soluto... ed espresse soltanto la sua opi- 
nione!.. » 

Col « silenzio sssolato? $ 

Qui non basta più la logic& di Là Palieè; 
ci vuole per mettere insieme un periodo così 
stupefaciente la profondità di Jéròme Paturot, 
e la serenità di Prudhomme. 


< FANFULLA A_ MILANO > 
29 gennaie. 

Almeno per ora non voglio -intrattenervi sull’affare 
del breve pontificie, indirizzato all’Osservatore sattolica» 
poichè sembra veramente che sia stata una mistifica> 
zione del suddetto giornale. In ogni modo, vi posso 
assicurare che il nostro arcivescovo, se la Santa Sede 
avesse di tal modo disapprovata o intendesse nell'ay- 
venire disapprovare la sua condotta, è disposto a.ri- 
manere dignitosamente fermo nei suoi. propositi. Men- 
signor di Calabiana è uomo assai mite e di molta pru- 
denza, ma al tempo stesso è uomo di carattere, e sente 
altamente la propria dignità e quella del clero am- 
brosiano. 

>< 


L'arco della galleria Vittorio. Emannele è compiuto, è 
si sta per iscoprirlo. Mi sî assicùrà però che 11 nostro 
sindaco conte Belinzaghi abbia l'intenzione di attendere 
ancora un poco, per inàtgararlo alla prossitià tetta 
in Milano dei nostri sovrani. 

Non vi dice se si attendono con ansietà, è se sa 
ranno festeggiati în Milano. 


DL 
Incomincio anch'io a credere alla pessibilità di una 
esposizione universale di riverbero in Milano nel 4879. 
Ci credo anzi, perchè fino ad ora averamo dei progetti 
più o meno grandiosi, e più 0 meno eleganti di un 
magnifico palazzo di cristallo, ma. quelli che presenta- 
vano i piani avevano pochi o punti quattrini. 


r_—_— 


pazione quasi mannale. L’anreola della sventara 
aveva dovuto attirare Ja compassione, la prima 
benevolenza di lei. Il padre di Fortunato in quel 
tempo era giovane, pieno di vita, di entusiasme, 
valoroso e povero; qual meraviglia che egli 
avesse, petuto toccare il cuore, d'ana gentile 
creatura, che dalle lettero sembrava altolocata 
@ ricca? La solitudine; forse il tepore d'una 
primavera, il mare immenso, un desiderio, di 
bene, una sera chi sa, più dell’ altre profumata 
© serena. 

Quante donne eadono per meno di. tanto! 

Mà perchè mai, era a Fortunato ragione di 
tinto dolore quell’amor gentilè ed infelice? Come 
leggendo quei fogli chie pure % lui parlavano di 
passioni Spolto da tanti atni, l’afiiho vuo fu 
preso da così grande sgemiento, da così fiéra di- 
sperazionie ? 

Leggiamo con lui se volete, pochi frammenti 
di quelle letterè, è comprendereiho la Sia ter- 
ibile curiosità. 

Quella donna colpevole ci apparirà circondata 
dalla luco del suo amore; poche righe da Téi 
scritte ci diranno più d'un racconto. La pietosa 
istoria trova nelle parole di lei quel sapo 
Ti che gli artifizi letterari non varrébbéfo 
a 


Coil 


‘Ora-tnvece-sì tratta‘ di un pregetto di una casa in 
giese assai rispettabile, la quale possiede già un pa 
tezzo di cristallo bello € fatto. Questa ditta 
di trasportare il palarzo a Milano a sue spese, di 
Aocarlo nella-nostra Arena, e di tramutare tutte le adi: 
cenze della piazza d'Armi in elegantissimi chioschi 
L'esposizione. è 


La casa inglesé domanda un compenso di 400; 
fire ed fl diritto di far pagare l'entrata ai visitatonié 

La summa domandata si troverà facilmente tra i 
commercianti milanesi, i quali banno già sottoscritte 
per 60,000 lire. 

I-signori -Jehnsot € Comp., in attesa della delibera- 
gione, hanno già versata una Somma consideretole nelle 
casse municipali per garanzia della solidità della loro 
groposta. A 

Pa< 


Veri sera vi fu adunanza della nostra Associarione 
costituzionale. Si procedette alla nomina di quattro 
consiglieri d'amministrazione: dottor Vincenzo Strambi, 
dottor Giovanni Brocca, cavaliere Cesare Finzi, avro 
caio Rinaldo Molinari. 

Si doveva procedere alla nomina della Commissione 
elettorale permanente, ma si pensò essere miglior av- 
Vise.îl nominarlo d'urgenza, appena saranno decretate 
Se elezioni generali, che qui si eredono inevitabilmente 
‘prossime. 

Pa 

I mostri teatri incominciano a riamimarsi, ma tutti 
Mbanno ben poca fortuna. 

AI Manzoni la compagnia Morelli trovasi in pessime 
«condizioni per causa della malattia della signora Ade- 
Taide Tessero. Mi si dice che questa distintissima ar- 
tista stia molto meglio, e che ben presto la vedremo 
‘sulle scene del Manzoni; ma molti persistono nell'af- 
fermare che la malattia della Tessero si fa grave ogni 
giorno di più, e che le notizie del suo miglioramento 
lesi spargono per tenere a bada il pubblico, e spe- 
cialmente gli abbonati. 

Alla Scala si langue e si fiascheggia ancora col Cing- 
Mars, e per farlo passare, lo si dà a scopo di benefi- 
cen 


L'impresa fa ben disgraziata nella scelta dei suoi 
artisti, e sarà salvata solamente dalla Patti, che qui 
tutti attendono impazientissimamente. 

ci 


Ho ricevuto e pubblico la seguente lettera : 
Roma, 20 gennaio 1878. 

Onorevole signor direttore del giornale Fanfulla. 

ll vivace giornale diretto dalla Signoria Vostra ha 
voluto nel suo numero di îer l'altro porre alla berlina 
i nomi dei sottoscritti e fare dello spirito a loro carico 
per avere essi mancato di sottoscrivere un indirizzo a 
Sta Maestà il Re, fatto dal Consiglio dell'Ordine cui 


Potendo Ella ignorare quale specie di gente siano i 
‘quattro astensionisti, fanno da per sè la loro presen- 
tazione alla Signoria Vostra, onde conosca che essi sono 
cittadini ‘onesti, franchi, leali, alieni da qualunque si- 
malazione’ 0 'piaggiamento, che, amano caldamente la 
doro fiatria e quante può contribuire al suo bene mo- 
tale e materiale, che ubbidiscono scrupolosamente alle 
leggi, che pagano le imposte senza ministero di usciere, 
che non furono mai di aggravio nè allo Stato nè alla 
Chiesa, poichè nè dall'uno nè dall'altra percepirono 
mai stipendio di sorta, che esercitano onoratamente il 
ministero di privati difensori nel foro civile, trovando 
nella indipendenza della loro professione una delle più 
care e più sentite soddisfazioni. 

Chiamati dal voto, non certamente procurato in verun 
snodo, dei lore colleghi, i quali assai bene ne conosce- 
vano le personali opinioni, all'onore e all'onere di far 
parte del Consiglio dell'Ordine degli arrocati, accetta- 
tono tale uffizio poiché non vi trovarono verun impe- 
dimento alla loro indipendenza. Taluni di loro invitati 
anche dal governo a far parte di Commissioni mini- 
steriali in materia legale, tennero l'invito e prestarono 
‘gratnitamente i loro servigi ‘ogni qual: volta l'uffizio 
mon urtasse le loro convinzioni politico-religiose. Gli 
onorati poi dal Redi titoli cavallereschi a proposta dei 
ministri guardasigilli. non rifiutarono tali onorificenze 
spoîitaneamente conferite, poichè il titolo per il quale 
si dichiarava conferirle era qualche merito di probità 
€ di scienza che cortesemente si era creduto di ritro- 
vare în loro. 

Tutta la colpa per cui si hanno ora da taluni bia- 
simò e malavoce, sta nel mantenersi essi troppo gelosi 
della personale loro indipendenza e nell'essere alieni da 
manifestazioni, da dimostrazioni politiche e da quelle 
pubbliche professioni di fede che sono il vezzo del 


giorno. 

E venendo al fatto che ha dato occasione al suo ar- 
tisolo, possono assicurare Vostra Signoria che essi hanno 
sentito sincero dolore per la morte del Re Vittorie 
Bmantele, © poichè egli aveva lasciato questa terra 
nella -comunione. della Chiesa, così. onorarono la sua 
memoria. come i cristiani cattolici eredono efficacemente 
onorare .i- trapassati, pregando pace all'anima sua e 
prosperità alla superstite reale famiglia. Avrebbero sot- 
toscritto forse anche un indirizzo .il- quale non avesse 
espresso che sentimenti di compianto. Ma siccome quello 
che ad essi veniva proposto implicava affermazioni e 
professioni di fede in ordine politico, fedeli al loro 
sistema, essi non lo sottoscrissero, sapendo di averne 
il diritto e di non recare offesa ad alcuno. Questo è 
tutto. 

Ora i sottoscritti lasciano giudicare a chiunque abbia 
diuon senso, se questo loro contegno meritasse davvero 
tutto il rumore che se n'è menato; e se sopratutto in 

‘rogime liberale non avrebbero dovuto risparmiarsi le 
ifenie della libera stampa sopra fin fatto di questa 
specie. 


Dopo ciò, pregando Vostra Signoria di riportare 


questa letiera nel suo rinomato - giornale, passano a. 
| e del Quarnero. Ma 


Siccome non professo sulla libertà le stesse 
teorie dei democratici di parata, rispetto mol- 
tissimo le ragioni dell’astensione dei signori 
avvocati che mi scrivono. Vado anzi più in 
là; divido perfettamente la loro opinione nel- 
l'odio alle manifestazioni « che sono il vezzo 
del giorno ». Ma essi hanno troppo talento 
per classificare l'indirizzo di condoglianza fra 
le manifestazioni di vezzo !... 

Essi sono i primi a dirmi che hanno rim- 
pianto il Re Vittorio Emanuele, secondo i loro 
sentimenti, è non e'è da chiedere di più ai si- 
gnori Cataldi, Marucchi, Giordani e Gioazzini, 
privati difensori nel fero civile di Roma. 

Per me dunque li metto faori causa, ben 
lieto che il mio articolo abbia permesso loro 
di spiegere un atto che ha potuto parere ur- 
tante per il pubblico lutto. ‘ 

Nessuno può dir nulla al commendatore Ca- 
taldi o al cavaliere Gioazzini, quando senza 
intendere di mancare ai riguardi dovuti a un 
defanto, non intendono nemmeno di far atto 
di devozione a un vivo. Ma il Consiglio del- 
l'ordine, che riconosce indiscutibilmente nel 
Re il capo dello Stato, può esimersi dal pro- 
testargli la sua devozione in una circostanza 
cosi solenne ? Non ci sono nelle posizioni meno 
dipendenti dallo Stato, dei casi ne’ quali certi 
sentimenti sono incompatibili coi doveri delle 
cariche che si rivestono ? To poso la questione 
senza risolverla, e sopratutto senza intendere 
di venir meno al rispetto per le opinioni di 
nessuno 0 recare pregiudizio alla stima che 
godono persone stimabilissime. 

1 signori Cataldi, Marucchi; Gioazzini e Gior- 
dani non sono obbligati certo a firmare l'in- 
dirizzo di devozione: ma nessuno li obbliga 
neppure a continuare a far parte del Consiglio 
dell'ordine degli avvocati. 


Di qua e di là dai monti 


I preliminari della pace sono... la vittoria 
di Ratscharik, della quale i Serbi si gloriano 
quest'oggi per telegrafo; la marcia dei Mon- 
tenegrini sopra Scutari ; le bombe rumene, che 
tempestano sulla povera Vidino. 

La Russia ha trovata la maniera di ringuai- 
nare la spada senza che la sua nemica ne 
senta alcun sollievo. Erano batuste, e sono 
ancora batoste. 


st 


Ma qui il Diritto mi dà in sulla voce e an- 
nunzia trionfalmente : < I negoziati per la pace 
procedono finora con sucesso. Sono infondate 
le notizie allarmanti sperse da alcuni gior- 
nali inglesi ». 

Sacrifico volontieri al mie buon confratello 
tutti i giornali del Regno Unito; ma posso io 
in coscienza sacrificargii anche il ministro 
Northcote ? La dichiarazione di questo signore 
alle Camere hanno a ogni modo il valore di 
quei sei miloni di lire sterline che egli ne do- 
manda sotto le specie di credito suppletorio 
per l’esercito e la fiotta. 

"e 


E poi, e poi che pace è eotesta se non ri- 
guarda che la Russia ? 

Qualche diritto l'Europa l'avrebbe anche a 
Cettigne e a Belgrado. Io non. so intendore 

irchè non ne usi. 

Delle condizioni di questa pace è meglio 
tacere per ora. 

Corre voce, per esempio, che la Russia 
voglia cavarsi il capriccio d'un ingresso trion- 
fale a Costantinopoli; ma l'esempio dei Te- 
deschi a Parigi nel 1871 non regge. Parigi 
aveva capitolato; Costantinopoli non è neppure 
cinta d'assedio. 

Ma il trionfo non basterebbe alla Russia: 
fra i pegni ch'essa demanderebbe in garanzia 
della teglia di guerra, ci sarebbe l'occupazione 
temporanea d'una delle tre città che formano 
quel popoloso e vasto insieme di Costantinopoli. 

4, Bobby, protesta! E la tua ora, l'ora 
che un secolo addietro fu quella del barone 
di Toth, quando, rotto il naviglio turco a 
Tieonò; i Rossi per poco noù si ‘impadironi= 
rono di Costantinopoli. 


E ora un’occhiata agli affari di casa per 
trovare una distrazione a queste- brutte pre- 
occupazioni. 

Innanzi tutto una smentita della Nazione ci 
fa sapere che nei circoli più autorevoli dî Roma 
l'opuscolo: Jl signor Andrassy sul banco degli 
accusati, è ritenuto una mistiticazione. 

- 


Sintende; allo Nazione fa pena che gli Ile 
liani uppongano qualmente l'onorevole Crispi 


sia montato al potere con Jo dichiarazioni di 
Bismarck, Foluira al confine dani del'Varo 
chine hai col] 
E ora zitti, che s'è detto anche troppo... 
i 

Cronata ‘spicciola. h 3 

L'onorevole Depretis: è ristabilito in salute, 
e con hi si sono ristabilita le convenzioni fer-} 
roviarie,che soffrivano ‘d'anenia. _ 3 

Due malati, e una sola malattia, forse. 

Pri 


Ma lasciando in pace le convenzioni e l’o- 
norevole Depretis, questa malattia è passata 
in corpo alla cosi detta maggioranza. Depretis, 
Nicotera, Zanardelli Cairoli, tutti, coi loro a- 
mici, sì sono riurati sull’Aventino, aspettando 
Menenio ‘Agrippa redivivo @ il suo apologo. 

" 


C'è dell'altro : le convenzioni danno d'intoppo 
in nuovi pericoli. Ieri i deputati delle tre pro- 
vineie di Vicenza, Treviso e Padova, convenuti 
nella prima di quelle tre città, deliberarono 
unanimi doversi combattere le condizioni dan- 
nose fatte dalle convenzioni alle ferrovie tra- 
versali e secondarie. 

L'onorevole Perez si gratta la pera come 
un poeta a corto colla rima, o come un comune 
a eorto di quattrini, senza i quali mi dico, o 


Lon lispinor 
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= Otranto, 28. (N. C.) — Se questa corrispon- 
denza arriva in ritardo ciò non vuol dire che Otranto 
anch'essa, al pari delle altre figlie d'Italia, non sia 
stata dolorosamente commossa e non abbia abbrunate 
le sue bandiere per la morte di Vittorio Emanuele Il; 
al contrario, in questo recondito angolo dello Stivale, 
il dolore fu sentito universalmente, ‘ed ‘al ‘fatale an- 
nunzio tutte le classi. della microscopica società si sono 
abbracciate ineffubilmente confondendo i loro singhiozzi, 
mescolando le loro lacrime! 

Il giorno 47 prossimo passato una mesta” processione 
composta del Consiglio comunale e della Giunta, im- 
piegati, carabinieri, guardie doganali e cittadini per- 
correva la città le cui botteghe erano asserragliate e 
le cui finestre erano abbrunate, per poi recarsi in Duomo 
dove a spese del municipio era eretto un magnifico ca- 
tafalco rosso (e perchè rosso ?) e dure l'arcivescovo fin 
dal giorno prima aveva disposto tutto per un solenne 
ufficio da morto. 

Ma al primo por piede nell'antichissima navata, uno 
sconforio generale ed un’amara delusione colpì la po- 

i erano stati tolti dal 

in un angolo quasi a 
protesta dei preparativi e delle buone intenzioni della 
vigilia ; l'arcivescovo ebbe improvvisamente male ad un 
piede (sic) e non potè discendere e quei pochi. preti 
che celebravano svogliatamente Tufficio divino erano 
vestiti non con abiti degni di tanta ricorrenza, ma con 
paramenti quasi cenciosi, come se si fosse trattato dei 
funerali d'un facchino di strada ! 

Un grido d'indignazione bollira in ogni petto, e se 
non proruppe lo si deve alla solenne mestizia del mo- 
mento ed al rispetto per la memoria lagrimata del primo 
Re d'Italia ! 

Terminato il rito religioso, i cittadini si riunirono 
nella sala tamnicipale dove si lessero applaviditi 
discorsi e la seduta si sciolse fra le lacrime e le grida 
di « Viva Umberto I». 

Alle 3 pomeridiane l’arcivescove, guarito improvri- 
samente e miracolosamente dal suo mal di piede, pas 
seggiava per la città ironicamente sorridente e beato 
della gherminella giocata ; ma s'accorse ben presto dello 
starione commesso, poichè, mentre il giorno prima an- 
cora era da tutto il paese indistintamente salutato coi 
segni del più distinto rispetto, era traline qualche pe- 
scatore che non vede più in lA della punta del naso 
e qualche pretino ignorante, nessuno: più lo salata, 
anzi lo si evita e si disprezza. Si sarebbe. meritato le 
fischiate di Piacenza e le sassate di Venezia... ma qui 
sî punisce col disprezzo è colla noncaranza. 

= L'indirizzo delle signore di Cesema a Sua 
Maestà la Regina fu accompagnato dalle seguenti belle 
parole di quel ff. di sindaco: 

< Maestà, 

« Accompagno ed umilio a Vostra Maestà questo 
omaggio delle dame di Cesena che con Voi piangono 
sulla tomba del più grande Re e circondano del 
loro riverente affetto l'angustiatissimo vostro cuore. 

€ Sposa e madre di Re, regnatrice acclamata bene- 
detta, voglia la Maestà Vostra ‘accogliere «in ‘benigna 
parte i voti delle, mie concittadine .che hanno figli da 
consacrare all'affetto della Vostra Maestà e alle bandiere 
dell'augusto vostro consorte. 

« Cesena dalla residenza municipale 

li 26 gennaio 4878 
<D fl. Gi indaco 

4 «P. Guisanu > 

— misgze (circondario di Biella). — Per l'im- 
provisa ed immensa sciagura da cui fu colpita 
temeate l'Italia, per la immatura fo 
soldato dell'indipendenza 


appositamente fatta venire da 


ti 


‘ROMA 
Associazione della stampa. 


L'assemblea dei ‘soci ;é convotata per:sa. 
bato 2 febbraio, ‘alle ore 8 12 ‘di ‘sera nella 
sala della Società geografica:fal' Collegio: ro- 


mano. 

. Ordine del giorno: 
Comunicazioni della rappresentanza. 
Ammissione di nuovi soci. 
Nomina della Corte d'onore. 

_ me eil 


SOTTOSCRIZIONE PER-UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele, 
Lista precedente! L.10,003/80 

DD: Scola 3 
Giuseppe di L. Rbchas . . >» 
Borriglione noiaio Vittorio segre- 

tario ministero grazia e giustizia.» 
Professore Mario Giovagnoli . . e 
C. Pollacci rappresentante l'agenzia 

Stefani a Palermo © suoi dipen- 

denti. Eli I 
F. Pollette e C. (Porto S: Stefano} 
Silvio Venturini (Pontremoli) . 

Ufficio telegrafico ministero finanze: 
Tullio:de Cupis.-. . + 
Giuseppe Zuecotti È 
Enrico Gori Spegtho 
Soci dell'Associazione costitusionale: 

Filippo Petragia . . . > 60 
GITRMEGI grana ot 


Totale L. 10,355 30 
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Nostre JueorMAZIONI 


N ritardo nell’annunzio della stipulazione 
dei preliminari pacifici fra la. Turchia.ela 
Russia è considerato come un fatto assai 
grave, poichè senza quei preliminari non 
sarà possibile conchiudere l'armistizio. Il 
ritardo è cagionato dalle difficoltà ©hein- 
contrano le negoziazioni non fra'la Russia 
e la Turchia, ma fra ‘la Russia e le po- 
tenze neutrali, le quali avendo avuto co- 
municazione di quelle condizioni, non sono 
disposte ad accettarle tutte. Non pare però 
che finora l'Inghilterra e l’Austria abbiano 
spedito note perentorie a Pietroburgo,‘ e 
le asserzioni di.alcuni odierni telegrammi 
su.questo proposito meritano conferma. È 
però certo che l’Austria e l'Inghilterra «re- 
pugnano ad aderire ad'alcune dî*quelte 
condizioni. La Germania si lintita a rfthie- 
dere alla Russia, che le questioni sulle 
quali vi è così grave «divergenza riman- 
gano impregiudicate e. deferite all'esame 
del congresso europeo. 

In complesse adunque la situazione-pe- 
litica è molto tesa. 

Non è esatto, come è stato affermato 
da alcuni giornali, chele Loro Maestà par- 
tano per Torino fra alcuni giorni.1l giorno 
della partenza non è stato fissato, ne è 
‘così prossimo. Molto probabilmentele Loro 
Maestà non andranno a Torino che dopo 
l'apertura della sessione legislativa. © © 

Stasera partono gli inviati atraordinart..la- 
lori delle lettere autografe di Sua Maosià ai 
sovrani e capi di governo d'Europa. 

A rettificare le inesatiezze. incorse. în:pa- 
tecchi giornali ripetiamo quì il nome degli in- 
viati e la loro destinazione. 

Sua Eccellenza il generale Della’ Rocca 
primo aiutante di campo-onorario”=di--Sua 
Maestà si reca a Parigi eda Londra, accom- 
pagnato dal maggiore Morelli.di Pépolo uffi 
ciale d'ordinanza di Sua Maesté; e'daltenente 
Francesetti di Haute Cour del 18° cavalleria. 

Il conte De Launay ambasciatore. di Sua 
Maestà a. Berlino va s' Pietrobutgo, ateompa- 
gnato dal tenente colonnello di artiglieria ca- 
valiere Adelchi Pierantoni ufficiale d'ordinanza 
di Sua Maestà e del tenente colomnello di stato 
maggiore marchese Del Maynò addetto mili- 
tare all'ambasciata di Berlino. 

Il generale conte D'Oncieux "de Ja' Bathie 
aiutante di campo di Sua Maestà va a Stokcolm 
0. a.Copenaghen, aecompaggiate . dal . capitono 
de' bersaglieri cavaliere D'Ayala ufficiale.d'or- 
dinanza di Sua Maestà. 

Sua Eccellenza il generale : Cialdini ambe- 
sciator. tore ‘di Sua Maestà a’ Parigi ai reca ‘alle 
corti di Berlino, Bruxelles 6' Baden, acobinps- 
gmato: dal tenente colonnello di ‘stato maggiore 
cavaliere Carenzi, e dal tenente colotinello di 
cavalleria cavaliere Gozzani di' San Giorgio, 
ùfficiali d'ordinanza di Sus Maestà. ©” 

In luogo del generale conte. Maurizio. de 
Sonnoz, impedito per malattia è partito sta- 
mani per Vienna il ‘generale. Bertolè-Viale 
aiutante di campo onorario di Sua Maeeté, 


ret nni 


Della Rovere di Montiglio ufficiale d'ordinanza 
di Sua Maestà, @ dal capitano cavaliere Bisesti 
del rsal corpo di stato maggiore. 


©ggi, al tocco, Sus Eccellenza il barone 
Uxkuli-Gyllenbandì, ambaseiatore di Sna Mae- 
stà l'imperatore di Russia, ha presentato le 
sue nuove credenziali a Sua Maestà il Re 
Umberto. 

Il barone Uxkull è stato condotto al Quiri- 
mele da un maestro delle cerimonie, il conte 
Finocchietti, in tre carrozze della corte. Era 
accompagnato dall'addetto dell'ambaseiata, ba- 
rane G. Rosen, e dai due addetti militari. 

A pié dello scalone è stato ricevuto dal mae- 
stro delle cerimonie conte Menabrea; all'in- 
gresso degli appartamenti.da Sua Eccellenza 
il conte Panissera di Veglio, prefetto di palazz: 
e gran maestro delle cerimonie. . 

Sua Maestà, in divisa di generale, era solo 
nella sala del trono. L'ambasciatore è stato 
introdotto solo, ha presentato le credenziali; 
dopo ha chiamato il seguito, ch'era rimasto 
nell’anticamera, e l'ha presentato a Sua Maestà. 

Il barone Uxikull è stato riaccompagnato fino 
allo scalone dal eonte Panissera di Veglio, 
fino alla carrozza dal conte Menabrea. 

Il maestro delle cerimonie, conte Finoc- 
chietti, l'ha ricondotto al palazzo dell’amba- 
sciata, sedendo nella stessa carrozza, di fronte 
all'ambasciatore. 

La Gazzetta ufficiale ci dirà probabilmente 
stasera le parole seambiate tra Sua Maostà e 
Sua Eccellenza l'ambasciatore. 


Al tocco e mezzo è stato ricevuto collo 
stesso cerimoniale Sua Eccellenza il signor 
Mattia Carvalho y Vasconcellos, ministro pleni- 
jo del Portogallo. Era accompagnato 
dal primo segretario della legazione, signor 
Faria Gentil, e dall'addeito militare Da Sà No- 

ueira. 

Dalla -legazione -al-Quirihale è stato con- 
dotto‘in'une’èarrozza di Corte dal maestro 
delle cefimohie; Don Virginio Cenci principe 
di-Vicovaro, che gli sedeva a stra. 


Sarà eostituita fra alcuni giorni la casa di 
Sua Maestà la Regina Margherita. Fino a 
questo momento non è stata deliberata aicuna 
nomina; s'è stabilito solianto di prendere a 
base il decreto del ministro dell'interno Ricei 
per la costituzione della casa della Regina 
Maria Teresa, moglie di Rs Carlo Alberto. 


La pubblicazione reeentemenie fatta a Mo- 
naco di Baviera sulla politica del conte An- 
drassy ha prodotto molta commozione nelle 
nostre regioni ministeriali. L'onorevole mini- 
stre dell'interno segnatamente è assai preoc- 
cupato dall'effetto che le rivelazioni contenute 
in quell'opuscolo intorno al suo. colloquio col 
principe di Bismarek possono produrre. 

L'autore di quell'opuscolo afferma che il 
principe di Bismarek, ricevendo-a Gastein la 
visita dell'onorevole Crispi, eandidato al mi- 
nistero în viaggio, Minister eandidaten auf 
Reisen, gli rivolse parole precise e ammoni- 
trici, bestimmten-und warnenden Worten. Gli 
disse per-quali ragioni nel 41866 la Prussia 
strinse alleanza con l'Italia contro l'Austrie, e 
come oggi la condizione delle cose essendo 
mutaia, la, Germania e.l’Austria siano unite 
da vincoli di intima amicizia. Questo stato di 
cose, doveva essere posto a calcolo dall'Italia, 
e cavarle dal capo;aus dem Kopfe schlagen, 
la speranza di guadagnare il Trentino, e meno 
ancora Trieste; esserci forse la prospettiva 
di ricuperare Savoia e Nizza, ma in queste 
sue parole. non essere a ravvisare una esor- 
tazione ad adoperarsi a tentare il rieupero di 
quelle provincie. Annettere egli la maggior im- 
portanza e il maggior peso alla conservazione 
della pace, almeno per la Germania, e non 
eccitare nessuno ad allungare la mano su pos- 
sedimenti stranieri, und ermunfere Niemanden 
seine Hand nach fremiden Besitsauasustrecken. 

1. diari ministeriali di ieri sera hanno asse- 
rito. che le. parole in quell'opuseolo attribuite 
al principe di Bismarek non sono vere. Pre- 
vedendo queste smentite, l’autore dell’opuscolo, 
dopo aver riferito le parole del principe can- 
celliere, soggiunge che, qualora giornali tede- 
schi 6d'italiani fossero per dare una smentita 
al.suo:raeconto, egli non iniugerebbe a la- 
sciare l’enomimo ed a mominare francamente 
(ungeseheut) la sorgente, alla quale deve questa 
importanti-comunicazioni, ed afferma: di essere 
sicure che non gli giungerà nessuna smentita 
dalle più. officiali. regioni, son officielister 

Ù deite. 

Non èquindi a meravigliare se la lettura 
di quell'opuscolo ha accresciuta larsensazione, 
che l’annunzio telegrafico Jellai sua pubblica- 
zione-aveva: già prodotto: nelle regioni politi 
che € diplomatiche. 

it che i ministeri dell'interno e del 
lesoro..sianno per indirizzarsi d'accordo alle 
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Camere di commercio ed ai Comizi agrari 
onde stabilire le nuove relazioni che questi 
istituti, una-volta in rapporio col soppresso 
ministero di agricoltura e commercio, debbono 
avere coi servizi ora ripartiti nei due nomi- 
nati ministeri, i quali naturalmente intendono 
mantenere gli stessi legami e giovarsi dell’u- 
tile opera dei Comizi agrari e delle Camere 
di commercio. 

Sua Maestà la Regina Pia di Portogallo sè comple» 
tamente ristabilita. E uscita fin da ieri dai suoi ap- 
partamenti, 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Teatro Capraniea. — lio, commedia in treatti 
del signor Prinzivalli. 


30 gennaio, 

Ecooci dunque al Capranica — questo benedetto 
teatro che riconda l'interno della torre del Trovatore 
« ove di Stato gemono i prigionier ». — Il pubblico 
della platea ha un'aria dimessa e familiare che con- 
sola: è un pubblico venuto a teatro colla fede di di- 
vertirsi e si divertirà. 

I palchi son tutti pieni. Le mamme hanno portato le 
ragazze. Il sapere che il signor Prinzivalli è redattore 
del Remano de Roma le ha rassicurate sulla morale 
della commedia. Assolutamente il teatro Capranica, se 
fosse sempre così ben guernito di bei visetti, sarebbe 
un bel teatro. 

La commedia incomincia. Uno spalanca la bocca, gli 
occhi e gli orecchi per non perder sillaba. Un altro 
prende una presa di tabacco, stira le gambe, chiude 
gli occhi; un terzo ha uno starnuto a mezza tromba 
di naso e per non disturbar lo spettacolo, non sì at- 
tenta a buttarlo fuori. Un pubblico così raccolto, io 
non l'aveva veduto mai. 

Intanto il signor Priazivalli ci racconta la storiel- 
lina: c'era una volta una ragazza che facera all'amore 
con un bravo giorinotto; quando un bel giorno eccola 
innamorata di un altro più bello e all'apperenza più 
ricco di lui... Il resto lo sapete a memoria. È un ar- 
gomento modesto, degno di un giovinotto dabbene, ti- 
morato di Dio e della Chiesa. 

lo però son rimasto stupito delle abitudini speciali 

i Vanno e vengono con una disinvoltura 
di cui è difficile farsi un'idea. Uno che abita a Pa- 
lermo esce di casa per venire a prendere ana. boccata 
d'aria a Firenze, si trattiene una mezza giornata, poi 
la sera, al chiaro di luna, pino piano, fa la sua jas- 
seggiata di ritorno, per essere di nuovo a Firenze la 
mattina dopo. AI secondo atto siamo in una soirée. I 
Inmi sono accesi, e la signorina Ida ha finito allora 
allora di cantare « la stella del nostro amore » dinanzi 
a quattro ritratti che sono rimasti incantati. Il mar 
chesino arriva ed offre alla signorina un palco per 
l'Aido. La signorina accetta ed ha ancor tempo di ab- 
bigliarsi e di mandare in giro lo zio per una mezz'ora, 
prima di correre a teatro. Una delle due: o i teatria 
Firenze sì apròno 2 mezzanotte, 0 le soîrées cominciano 
a mezzogiorno. 

In questo caso îo mi raccomando al signor Prinzi- 
valli perchè destini un'ora per il pranzo dei suoi per- 
sonaggi, altrimenti rischiano di morir tutti di fame. 

Del resto la, commedia è stata applaudita, come poche 
commedie le sono. Ed il sor Ariodante, uscendo da 
teatro, diceva a suo cugino Vespasiano: 

— Certamente in vita mia ho veduto di meglio: ma 
anche questa del nostro Prinzivalli è una gran Della 
commedia. 

E il sor Vespiasiano risponderà : 

— Peccato non sia in musica. Avrebbero potuto 
darla ai Tordinona. 


x 

La beneficiata” del Belli=Blanes al Valle ieri sera è 
andata stupendamente. 

Il nuovo proverbio del Malenotti: Se occhio nen 
mira esor non sospira è passato [come passano i pro- 
verbi quando non sono veramente dei capolavori: senza 
infamia e senza lode. 

Però bisogna dire che il professore Malenotti ha 
fatto un lavoretto leggiero, senza pretese, e che si rac- 
comanda per una certa disinvoltura di verso, e perla 
vivacità del dialogo. 

I domino rosa ebbero poi un successone. Relli-Blanes, 
che ha in questa commedia una delle parti più favo- 
rite, vi fu applauditissimo dal principio alla fine. 

Questa sera al Valle si dà La Sfinge del Feuillet. 

E domani un'altra novità : Gli speroni d'oro del Ma- 
renco, messi iu iscena dall'autore. 


11 maestro Lucilla ha cotposto una marcia funebre; 
« Pensiero in omaggio a Vittorio Emanuele ». la qua e, 
eseguita dalla banda del 31 fanteria al trasporto di Ila 
salma reale, verrà replicata ai solenni fanerati, da tutti 
i concerti della guamigio 

Questo lavoro ha tanto incontrato il favore del pub- 
blico, chè in pochissimi giorni se ne sono esaurite tre 
edizioni. è 

* 

Al Capranica ha luogo questa sera la benefeia'a ce' 

bravo Palamidessi, Chi ha. da curare. l'ipocondria se 


ne ricordi. 4 
E che domani si riapre il Manzoni col Crispin) e la 


Ta VA 


Spettacoli di questa sera: 
Apollo — Ore 74; — Freischi, e dallo Loreleg. 
Valle — Ore 8 — La Sfinge. 
‘miserìe del signor Travetti. 


Quirino es— La del Brahma. 
Melastasio — Ore 6 e 9 — Î'cinque talismani. 
Rossini — Ore 7 1? — * 


BORSA DI ROMA 


30 gennaio. 

Il ritardo nella firma dei preliminari di pace e le 
alte grida che sollevano le voci che corrono in prope- 
sîto per parte del giornalismo e forse di qualche ga- 
binetto inquietano i mercati finanziari che femono 
possa nascere qualche complicazione più seria di quella 
che abbiamo avuto finora. 

Le Borse di Parigi e di Londra furono îeri piuttosto 
deboli. Quando si conobbero i corsi di chiusura deila 
prima, si trattò da noi la rendita a 80.32 112, 80.27 12 
per liquidazione, e 80 42 118, 80 47 4,2 per fine pros. 
simo. 

La sera s'ignoravano i corsi di chiusura di Londra 
e si speravano migliori, da ciò una maggior fermezza 
alla Picesia Borsa della sera, dove la rendita era do- 
mandata a 80 42 12, 50.52 12 secondo la scadenza, 
restando danaro a 80 32 1j2 per £ne febbraîo. 

I corsi del Boulevard in rilcisso e le notizie politi- 
che più inquietanti fecero scendere oggi la rendita a 
$0 15 per contante, 80 30 per febbraio, ma vi fu ripresa 
sopra questi prezzi e si chiuse a 80 25, 30.35 rispet 
tivamente. 

Fermi i prestiti pontificî : il 1860-64 si negoziò da 
8450 a 84 70; il Rothschild a 84. 

Le azioni della Banca generale ferme diedero luogo 
a qualche affare sul prezzo di 438 50. 

Segniamo più sotto i prezzi di compensazione fissati 
dal sindacato degli agenti di cambio. Confrentata quella 
fissata per la rendita con quella del mese precedente, 
i lettori vedranno che în quesio mese la rendita ri- 
prese a pochi centesimi di differenza il coupon di 247 
scaduto il 1° corrente. 

I cambi sono più deboli di ieri. 

Francia 108 60, 108 35; Londra 27 24, 27 19 

Pezzi da venti franchi 21 83, 21 SI. 

Prezzi di compensazione: 

Rendita 80,20 — Prestito 1860-65 8% 40 — Blount 
82 80 — Rothschild 8380 — Azioni tabacchi 833 — 
Banca nazionale 2015 — Banca romana 1430 — Banca 
generale 438 50 — Credito mobiliare 700 — Gaz 650. 

Veritas. 


Us aimaDIO eRÈ coStA roco. — Prendere due o fre 
capsule di catrame di Guyot, a! momento di ogni pa- 
chitide, catarro, 

‘affezioni dei bronchi 


tisi 


gni boccetta contiene 60 ca 
prezzo della cura ad alcuni 
spensa dall'uso dell 
cotti. 


— Esigere sul cartellino la 
re colori. 13 


Deposito in Roma nelle 
delîa Legazione Britannica di Sinimberghî, Domenico 6: 
neri, Ottoni, Gualterio Marigzani e Marchetti Selvaggia 
Cortì e Bianchelli, via Frattina, 66. Farmacia Inglese, 
Corso, 497. Alberto Del Giudice. Roberto Putignani, far 
macista, piazza Monte di Pietà, 56, 


iti farmacie : Formacia 


DISPAGGI PARTIGORARI DI FANFULLA 


riunirono 


liberarono unanimemente di comb 
dizioni dannose create dalle convenzionia ca- 
rico delle ferrorie trasversali e s 
SARO, 29 (sera). — Il Consiglio provin- 
una prima seduta straordinaria dopo 
li parole del presidente senatore Mattei, 
ito Arabia, e dei consiglieri Francesco 
, conte di Carpegna e Natalu 
provando quanto la deputazione provi 
sveva deliberato per rendere © 


a Roma e 5 

una spesa per una cer 
capoluoghi di mandamento: 
una lapide nella sala dei 


il collocamento d 
Consigl 


Il Consiglio era quasi completo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 29. — È assolutamente falsa la notizia, che 
si è fatta correre, della dimissione della Giunta muni 
cipale di Milano in conseguenza delle disgrazie che si 
deplorarono nel Duomo di quella città nel giorno dei 
funerali del Re Vittorio Emanuele. 

Un'inchiesta venne ordinata per conoscere le cause 
del disastro, e per procedere, se vi fu colpa, a carico 
di chi ne risulterà responsabile. 

LONDRA, 29. — Il Times ha da Erzerum, in data 
lel 45: 
92.1 ato cagiona 20 morti al giorno: Trovinsi negli 
ospedali 10,000 tra malati e feriti. » 

ll Daily News dice che i capi della opposizione si 
riuniranno oggi per esaminare la forma con la quale 
combatteranno i crediti suppletori. 

leri a Birmiogham, Leeds, Manchester, Liverpool, 
Nottingham, Oxford e în altre città furono fatte dimo- 
strazioni contro la guerra. 

Lo Standard ba da Belgrado : 

< 1 Turchi ferono battuti presso Ratscharik da 
40.000 Serbi. » 

Il Tines ha da Belgrado: 

« Il principe di Battemberg sarà nominato reggente 
della Bulgaria. » 

Lo stesso Times ha da Pietroburgo : 

« Il governo non ha ancora ricevuto la notizia della 
conclusione dell'armistizio. Furono spediti ad Odessa 
gli ordîni per preparare ì trasporti per condurre una 
parte delle truppe per la via di mare. Ciò diede ori- 
gine alla voce che una certa quantità di truppe sarebbe 
imbarcata per Costantinopoli e che ‘ona clausola a 
questo seopo sia stata inserita nelle condizioni di pace, 
ma questa è una semplice supposizione. 

CAIRO, 28. — Il Honitore pubblicherà domani un 
decreto, il quale istituisce una Commissione d'inchiesta 
sulle entrate e sulle spese. 

VERSAILLES. 29. — La Camera, malgrado l'oppo- 
sizione del ministro della guerra, approvò la riduzione 
proposta di 60,000 franchi per sopprimere il posto di 
governatore degli Invalidi. 


LONDRA, 29. — Ja corrispondenza diplomatica di- 
stribuita al Parlamento contiene: 

Un dispaccio di lord Derby a lord Loftus, in data 
del 28 gennaio, il quale dice che Schouvaloff lesse un 
estratto di un dispaccio di Gortschakof, il quale af- 
ferma cat amente che egli considera il passaggio 
delle navi da guerra per i Dardanelli come una que- 
stione europea, che egli non pensa di sciogliere isola- 
tamente; 9) 

Un dispaccio di Layard a lord Derby, in data del 
sennaio, riportando le condizioni di pace, dice che 
esse equivalgono alla distruzione della Turchia in 
Europa; 

Un dispaccio del principe Gortschakoff a Schouvaloff, 
in data del 24 gennaio, dice che il granduca Nicolò 
spedì un corpo dî osservazione verso Gallipoli, ma gli 
ordinò di non avanzarsi fino a questa città; 

Un memorandum di lord Derby al conte Schouvalof, 
in data del 13 gennaio, insiste affinchè si eviti anche 
ione provvisoria di Costantinopoli, e soggiunge 
che i Russi noa devono tentare di occupare nè Co- 
olî, nè i Dardanelli, e che in caso contrario 
rra si risersa libertà d'azion 
ipe Gortschakoff rispose che l'imperatore non 
me non aveva precedentemente, l'intenzione 
‘antinopoli, ma che Sua Maestà st 
i libertà d'azione, come spetta di diritto ad 
ogni belligerante. 

LONDRA, — Camera dei Comuni. — Northeote 
disse che l'armistizio non è ancora conchiuso, e sog- 
‘ che non crede ad un'alleanza offensiva e difen- 
va fra i tre imperatori per dividersi la Turchia. 
LONDRA, 29. — Un meeting di 20,000. persone fu 
convocato a Sheffield per biasimare i crediti suppletori, 
ma approvò invece una mozione che esprime fiducia 
verso il governo, 

LONDRA, 30. — Il Daily Telegraph ha da Vienna, 
in data dei 

« Una nota identica fu spedita dall'Inghilterra e dal- 
l'Austria-Ungheria alla Russia. Questa nota dice che i 
risultati della guerra devono essere sottomessi ad un 
Congresso e che non sì deve prendere alcuna decisione 
mza una revisione delle potenze. Il conte Andrassy 
insiste sulla necessità dell'esistenza della Turchia come 
potenza europea. L'Austria non sanzionerà al 
sura che possa produrre la rovina della Turc! 
sia respingesse l'ingerenza delle potenze, 
‘orrerebbe ai mezzi estremi. L'Austria non vuole an- 
nettersi la Bosnia e l'Erzezovina ». 


sî 


Bowaventura Severini, gerente responsabile. 


UNA GIOVANE FRANCESE 
a famiglia che possiede ottimi certificati e 
azioni, desidera ce- 
ome cameriera o hambinaia, 
re ulle iniziali A: €., 10, ferma in posta, 
(4080 P). 


scettibili degli organi di respirazione o affette di 
malattie delle vie orinarie, ed in particolar modo s 
tutte la persone che parlano nfolto come oratori, 
avvocati, notari e cautanti. Questo prezioso me- 
dicamento d'un gusto gradito e facile a prendersi 
è chiamato a rendere dei grandi servigi. 


Dirigersi al signor Blsyn farmacista, 7, Rue 
du Marché 

buone farmacie dell'Itali tero. — Fr. 150 
ln Scatola — Fr. 2 e Fr. 4le Bottiglie di Sciroppo. 


io 


DA VENDERE 


icco ad elegantissimo Negozio di 
profumoerie,esistente da molti anni, 
e molto le avviato. 

negozio dà un reddito netto da '7’ ad 
anno. e può venire facilmente 


un 


rivolgersi all AGENZIA LON= 
alvatore, Venezia. ——(4007) 


La costipazione di testa è Ja più gran noia 
che procura il freddo. Felicemente si trova nelle Far- 
la Nasalina Glaize che la guarisce subito. 


dalla impunita dei falsificatori 
aiattie delle Ernie 


gione pronta e sicura delle Ernie recenti ed 
erazioni e senza incomodi. Soli de- 
vero autore Ernista C. 
Desideri, Torsanguigna, 45, 
Cesarini, Î8, Roma. — Prezzo 
6, si spedisce în provincia porto 
ti. (4064 P) 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati în oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata. nel INS 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa 
7 


a: Firenz 


col metodo di cura 
ico dei com 


Via Frattina, 34, p.p. (Domenichee 
te no lavorate con 
un prodotto car- 

ono alcun confronto con i veri 


ione universale di 
itazioni di perle @ 


FIRENZE 
AVVISO IMPORTANTE 


CANCR TUMORE, SCIRRI e ULCERI 
Guarigione radicale senza operazione chirurgica 
20 anni di sueresso per le reci 
dal Dottor JAMIN m. Americano 


jceve tutti i martedì, giovedì e sabato dalle ore 1 alle3 
Via S. Basilio, piano, presso piazza Barberini, 
ROMA. - - Serivere affrancato. 


| 


vvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio Principate ità Oblloghi 
2 “» ki Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 16, rue Saini-Marc 


I, Roma, ma Colonna, 64, . p. Firenze, Piazza V. di 8.1 Rovella, 


L'abitazione nel deserto) Gli Esigliati nella Foresta f | GIOVANI VIAGGIATORI LE DUE FIGLIE DELLO SOUATTER 
OPERE SCELTE [ose Piani Sara ARIE di ph diamtico dci racconti 


vriene Salle 
Arm eroi ha i Mayne- Hd, è ani mn ero 
tercssani! 


SPECIALMENTE met peer 
PER USO 
> pela 


GIOVENTÙ 


| GIOVANI SCHIAVI 
con 27 incisioni, L. 2,30 

È an dramma del deserto, che Ba tiute 

cupe e selvaggie passioni. 


AVVENTURE DI TERRA E DI MARE 


Il nome del capitano Mayne-Reid è celebre meritamente in Inghilterra come quello di un 
autore che ha dato gran numero di volumi interessanti ed istruttivi. Lo stesso Dickens parla di 
Marye-Re, che ha la semplicità ela naturalezza dei migliori narratori, con una specie di venerazione. 
Qualche volta questo scrittore trascura gli artifizi che rendono interessanti le narrazioni, come i troppo 
nisce 


OPERE SCELTE 


SPECIALMENTE 
PER USO . 


baia 


GIOVENTÙ 


] Naufraghi dell'Isola Borneo | 


den 90 iniaisionà, L ® 


Riizione in parimento illustrata, L. 1 


IL DESERTO D'ACQUA 


con 26 incisioni, L. 2,50 storia naturale. 


Fra le tante stranezze della natura riunite 
nell'America Meridionale, una ve n'ba c 


Con 21 incisioni, 


‘an equi 
vre, sparpa: 


non si. poss 
immaginare, ad avvenimenti che l'Autore sa 
rendere tari e commoventi. 


Je parole gli elementi 


ricchi che si lasciano cadere gli spiccioli. E in vero la sua immaginazione è una miniera che gli fc 
avvenimenti e contrasti originalissimi, tali da iener desta l’attenzione non ostante la semplicità 
segno e di colorito. Ogni libro di Mirxs-Re è nna scuola di geografia, di costumi e specialmente di 


» [GUGLIELMO u MOZZO!! Piantatori della Giamaica LA SORELLA PERDUTA 


L 320 


cm8i com 24 ine 
ipuezio di pred È il più 
late dall aa Mayne-Reil: la cariosità. afferra ile compiaciuto di 


eni si prestava la 
tenza de- il contrasto delle 
iuoghi, il scene che devono 
felice contrasto delle passionigentili e siasi lettore, e 
di questo lavoro [eattive, ne fanno una Ieitura attraente.‘all’altima pagina. 


© non l 
È 


tonni di i GS rasi imparai i 


i di- QIPRIGIONIERI NELLA vanta | | 


con 85 ineisioni, L 175 


Ingegnosissima @ pur semplic@ affitto è la 
ragione di questo racconto, in cui si. vede la 
mente umana in lotta colle dificoltà d'una 
situazione disperata. Coi astrino Ì pri- 
onieri a fuggire dalla valle di cui la nature 
I fn fatto Un ehrcere immento, come faticano 
cento prove e come ne riesca una — ecco 
to loroaptiagno si lalipegicaria 
di storia naturale. Doppiamente mo. 


ICACCIATORIDi GIRAFFE 


n 48 incisioni, L. 1.80 
Gusto di 


isioni, 
puanti] 


I 
curare gli. effetti 
nuovissima tela 
avventure. Vi sono! 

impressionare qual 


i eroi del romanzo passano attra-f !*Z" 
VR i ir Ae fe 


più crudeli dello ‘belve. ima ed arricchiscono l'ingegno. 


Dirigere commissioni e vagiia al 


alta Succursale dell 


Emporio Franeo-Italiano, €. Fimzl e €. 


0, 15, tia S. Margherita, Gonzales. 


‘Richiamiamo l'attenziotie sopra il seguente articolo| 
tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino :] 

Allgemeine Medicinische Central Zeitung. pag. 744, 16 marzo) 
35%: Da e anno viene introdotta eziandio nei 


"Vera Tela all’Arnica [5 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Incarieati di esaminare eì analizzare questo jepecifico, dopo] Suarise® 
ripetute prove ed esperienze, ci troriemo in obbligo di dichia- 
rare, che questa Vera Tela all’irnica è uno specifico rac- 
SR jezimo sott’ogni rapporto ed un efficacissimo rimedie| 
peri ie nevralgie, sciatche, doglie reumatiche. 
contusioni, applicato alle reni nelle leueorres o fiori bianchi. 
debolezze ed abbassamento dell'ut-ro. Con essa ni guariscon 
perfettamente i calli ed ogai altro genere di malattia ai piedi. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli sarrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


andare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani] 
dî Milano. 

{Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 a 
gosto Î860. 

Costa L. Uma e la Farmacia spadises corto rimessa di! 
vaglia postale di L. 1 90. 
Signor Ottavio Gallsani, Milaro 

Venezia, 19 luglio 1875 

La vostra Tela all'Arniea operò su di me un vero mi 
racolo! Tormeotato da una terribile irritazione rervos 
alla spina dorsale e debolezza alle gambe, ora mi trovo quan 
del tatto diberato e mi pare persino di eseere ringiovanito. 

Vostro umile servo Don Nicola Sombreno, Cursto 

Quando però si vedesse che 
non fosse sufficiente a far scomparire i sepra indiczti mali, per 
cause ignete, secondo consigliano è prima:ì medici-chirurgic: 
delie Cliniche Tedesche ed loglesi. si dere applicare alla parte 
dolente il rinomato 


CEROTTO NORIMBERGA 


che fin dal 1829 è usato con sempre ettimi 
== effetti nelle nevral; 


Per comedo e garanzia degli ammalati tutti |. 


fi dalle 3 alli 
di dissintizsimi 


via Meravigli o Piazzetta SS. Pietro e Lino, Milano 
Rivenditori a Roma : Nicola @Sinimb>rghi. Ottoni. Pietro 
Garinei, farmacia Mariznani, id, Eorco Serafini, A. Egidi Bo- 


macelli, Società Farmaceutica, A Tabosa, ed in, tutte le cità) 


presso Te primarie farmacie. 


© e GIORNO 


— Ciotolo Macchina a Cocire 
in argento 
Elegante medaglione sizillo adati 

tanto per signora che per omo. 

In argento L. 27 se) 

In argento pîaccato în oro» 33 75) 
LT tel 


Coil’aumento 
le iniziati per sigi'lo. 
Indirizzo lo domando a) vegozie] 
e fabbrica d'oreficerie 1. Baehi 
via Roma, essa Melano, Torino. 
Proprietà dei Fratelli 

TAYUYA UBICINI, di Pavia 
Nuovo rimedio in surrogazione ai preparati Mercuriali, | 
Reclesizizo dai primari melici per la cura della Sere 
fola è 


lella Siffde. — Prezzo IL 5 al fiscone. 
tanza e deposito in Roma alla farmacis 


Governo Vecchio, 53. Vendesi pure nelle|&! 


"VERE PILLOLE dea D' SBLAUD, | 


dal nuòvo codice, le vere 


ineiso su ciascuna 


Cesa SERE senza! 


PERFETTA SALI 
REVALENTA ARABICA 


la quale economizza mille volte il suo prezzo in al 
[guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 

‘striti, gaatralgie, costipazioni eroniehe, em Da 

rentosità, diarrea, gonfismento, giramenti di testa, palpitazione, 

ronzio d'orecchi, acidità, pituità, nacsee e vomiti, dolori, ar-| 

dorî, granchi e spasimi, egni disordine di stomaco, del fegato,| 

erri © bile, insonne, tosse, asma, bronchiti, tisi (consunzione),| 

[malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reuma-. 
tismaî, gotta, febbre, catarro, eonvulzioni, nevralgia, sangué| 
riziato, idropisia, maocanza di fresehezza @ di energia nervosa; 
[31 enni d'invariabile successo. 

N, 80,000 cure, comprese quello di molti medici, del doca 
(i Pluskow e della signora marchesa di Bréhxe, eco. 

Cura n. 49,842. Mad® Maria Joly di 50 anni, da costipa- 

zione, indigestione, revralgia, insonnia, aima e nausee. 

Cura n. 46,270. Signor 3 Rberta da coni me polmonare, | 
en tesse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Gera n. 46210. Signor dottore medico Martin, dî gastralgia 
|6 irritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte) 
‘al giorno, e 

Cura x. 46,218. lì colonnello Watson, da gotta, nevralgia e 
costipazione inveterate. 

Cere n. 18,744. Il dottor. medico Sborlsnd, di idropisa è 

costipazione. 

Cura n 49,522. Il signor Balduin, da estenuntezza, sesto 
garalisia della vescica e delle membra per eccessi di gioventà. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza an-he 
1 volte il suo Ps in altri rimedi, 


La Revalen! ERE 
fe 80 051 Mil $ de 8 IA ML II RE 0 ki. 38 fr; 
rin sb 


Biscotti di Revalenta : Statoie da 1/2 kil. 4 fr. BO c.;| 
miki Str 
La 


iifiamo, è in talio lo Città” proteo 1 priscipeli. farmaci è 


troghieri. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob Wegetalò 
-Laffecteur, cul riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
|puino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
[dtgeatione, grato al gusto e all’odorato, è rascomandato da tutti 4 medici di ogm 
paese, per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia. serofole, ra- 
chitismo.— Il Rob, molto superiore è tatti 1 sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
fattie che sono designate sotto nomi di primitivo, xecondarie e terziario ribelli si 
rimedi; [copaive; al mercurio, ed al joduro di potasaie. 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presso fe priricipali 
(2) 


farmacie. 


senza aggiungerci | 
nulla, Si trova nelle 
d a farigi preso Giulie Ferré, farmacish, 1, | 


principali Farmacie del suondo, eda 
rue Richelieu, successore del sì 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


Caloriferi inglesi a Petrolio 


ver serre, stanze da letto e sale da pranzo, di costru- 
zione semplicissima, di piccolissimo votume, la combi- 
stione ne è perfetta e non arrecano nessun incomodo. 


ANTO GIURIDICO 
ILIPPO SERAFIÙ 


Si pubblica in ‘eleganti. fasci- 
coli mensili di 100. pagino cia- 
séunò © coela anne L. #0. 


In un'ora consumano circa due centesimi di petrolio. re geeocinsioni misi rimtvono, ol- 
Prezzo L. 25. Imballaggio L. l. Fre to ESA 

CI le presso ’ostali 

Scalda-Piatti inglesi |* = 


in metallo stegnato, da applicarsi su ps 
da cucinùte forniti di apposito Wesidino per quando si 
bl servirsene nell'anticamera o nella sala da pranzo. 
Prezzo della capaità di 12 piatti L. 20 
2 > 30 


Scalda-vivande da tavola 


sistema Stoker elegantissimi 


Il calore si ottiene colfcomposto chimico Stokér, chel 
|è una piccola tavoletta che brucia lentamente; senza; 
fiamma e senza produrre alcun odore. 


|Nacapelti grigi, né tiarbajbianca 
ACQUA ANDREA 6 Fr. 

Tstanirnea @ progressiva î volontà 

Ar tene ar 

tor Certi ® Bianehelt.i 


Tor di 
oli, Genesi: Tordo di. 


cu sole lvadi w 


rheria Achino, piazza Montecitorio, 116; Frank 
AI Corso 406-497: È. Don ce fa itoni di 

irogh. piazza di Spagna; Euxenio 
sche Bar “delle Muraî 


PATTINI AGRUOTE 


Brevettati in Francia $, all'esiero. 


I più leggieri, i più cotodi e i più eleganti. 
'RINGO, 5, Avenue Parmentier, Parigi, fornitore de- 
gli Skating di Francia, Italia, Inghilterra, Belgio ece 
Depositi a Roma presso Corti € Biavchelli, 66, via 
Frattina. A Firenze all’Emporio Franco Ttaliano, 
Panzani, 28. A Milano alla Succursale dell’Emporiv. 
Eranco-Italiano, 18, via S. Margherita, ed a Napol, 
presso C. Canestrelli, Toledo, 44. (3579) 


TUTTE LE SICNORE 


pi 
© centesimi Fg di spedizione alla 
LE DELLE DONNE. v 


Î'ietro Garinei 
Bertani, 


giornale torinese. 


centro la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 8 50, franco per posta L. 3 90. 
le domande accompagnate da vaglia 


A PARIGI, zoo Payenne, &, ed in ogni farmacia. 
piffidare molte 


desie 
rente di 
pe a 


l'enierio Franco.taiano © Finzi è €. via Panzaniy: 28. 
Tip. ARTERO e C. Piarza Monlecitorio, 124 


Deposito a 
COLLARINO_ GALVANO-ELETTRICO casi vi 


Prezzo L. 10 e 12 
Prezzo del tombustibile L. 1 25 îa scatola. 
Sic iii siii tiri ili 


Scalda-vivande da tavolà 
ad acqua calda 


tn porcellana inglese e metallo bianco — Prezzo L. 8; 


Scalda-piedi ad acqua calda 


|eoftdisstmi 10 metarto, ricoperti di elegantissimi Panioro 
Presso L. 5, 6, 7 © 8, Secondo la Fratiietna dolio] DI 
[pienite © la finexza del tappeto. 


Prezio L. 15. 


Scaldini o Scalda-mani 


tdi tin Gi Isresceremelro . Giostarico 


Lo 22 . 22_REMONTOIRS Li 29 | ross 


[to tn ata 


